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L'arrivo di Saracco e il trionfo dei Trentapopi. 


CONFERENZE MINISTERIALI 


ZawarDELLI — Ma, caro Sonnino, e il modo di costringere la gente a pagare queste imposte ? 
Sonnino — E subito trovato. Il contribuente o paga o viene condannato a leggere i miei discorsi. 


Coro — Allora paga di sicuro, 


TRA NEO-COLLEGHI 


— . Saracco (a Sonnino) — Vi piglio volentieri, per- 
| chè siete... quattro noci in un sacco. 


— Bisogna rinnovare i costumi parlamentari. = 
«— — Eh! per te, caro Vacchelli, basterebbe che ti 
irinnovassi un costume dai fratelli Bocconi 


— INTORNO ALLA RELAZIONE 


Moriatur... 

Prefazione. p £ S 

* In risposta a cose che non si osan dire, ma 
the si vorrebbero lasciar immaginare, ripeto che 
‘nessuno del Folchetto ha personalmente ragione 
di lagnarsi del Comitato dei Sette, non essendo 
nè deplorato, nè compromesso, nè elencato, nè 
«ascoltato, nè lodato (che è peggio), nè nomi- 
nato, sia pure per incidenza in nessuna carta 


chi vuole la luce intiera, e già insinuano che 
l’on. Giolitti vuole soltanto vendicarsi. 

Ora - io non so che cosa voglia fare l’on. Gio- 
litti, precisamente come non so che cosa vuol 
fare l’on. Zanardelli, e dico soltanto - come sem- 
pre — quello che mi passa per ia testa. 

E, sebbene ormai, passata la febbre delle prime 
ore, a voltarsi indietro ci sia da ridere a vedere 
l’effettaccio scenico di certe condanne politiche, 
che non toccano il carattere morale e la rispet- 
tabilità personale di nessuno (per dichiarazione 
dello stesso Comitato), io domando: - Ma credete 
proprio che questa sia una faccenda finita? 

Tutte le relazioni delle commissioni parlamen- 
tari sono discusse dai giornali e dalla Camera. E 
non si discuterebbe questa? E chi sono questi 
sette papi infallibili, il verdetto dei quali si subi- 
sce e non si discute? 

E sì discuterà, e si vorranno vedere tutti “gli 
elementi del giudizio, e ci si ragionerà su lunga- 
mente, per capire il perchè di certe cose, perchè 
se noi non crediamo al dogma della infallibilità, 
non crediamo neppure alla imperscrutabilità dei 
misteri di nostra santa religione. 


Ah ! dicono che bisogna farla finita cogli scan- 
dali, che ciascuno deve trovare l’atnegazione del 
silenzio per ritornare il paese nella calma di che 
ha bisogno, tanto più che nessuno esce da que- 
sta prima scaramuccia ferito nel suo onore. 

Quanto al tanto più, va bene, ma quanto al- 
l’abnegazione del silenzio, visto che la sparata 
del Comitato ha costretto già qualche galantuomo 
ad andarsene in silenzio, non l’ammetto. 

Sarebbe troppo comodo, dare una legnata in 
testa a tradimento a un uomo, eppoi dirgli cor- 
iesemente; 

— Adesso basta, eh? non ne parliamo più. 

— No, caro - si risponde - basterà per te, ma 
adesso tocca al mio bastone la volta di risponderti. 


io 


Un olo è i! colpito: a tradimento e iniqua- 
mente. 

E costuiì deve tacere ? 

Tacerà forse. E io dirò che avrà fatto male, 

Moriatur pro populo ! si grida contro di lui. 

Ma sono diciannove secoli che la coscienza u- 
mana protesta contro questa infame violazione 
della personalità umana. - 

Nessuno deve pagare per tutti. 


Tutti paghino ! 

Del resto, ai nuovi amici dell’on. Zanardelli, 
che sperano di fare i zanardelliani contro l’ono- 
revole Giolitti, dedico queste parole, che la Pro- 
vincia di Brescia, autorevolee rispettato organo 
dell’on. Zanardelli, fa seguire ad, alcune rivela- 
zioni del Folchetto - 

— 0 l'on. Mordini mette fuori i lumi, o non è 
improbabile che alla riapertura della Camerai signori 
Sette col loro presidente diventino più deplorevoli e 
più riprovati delle loro vittime. — 

Noi facciamo la nostra campagna, con piena 
indipendenza, per la luce e la giustizia intiera, 

Anche i veri amici dell'on. Zanardelli sono 


con noi. 
i - 


Andiamo avanti, 


INCONVENIENTI DELLA CRISI 


— Caro Vacchelli, in questi momenti di crisi bi- 
sogna essere abbottonati. 

— È impossibile : sono dieci anni dacchè ho perso 
l'ultimo bottone. 


— Che cosa cerchi caro Vacchelli ? 

— Volevo rispondere il filo... 

— AR! il filo del discorso? 

— Niente affatto : si tratta del filo col quale reggo 
ì miei calzoni ! 


POST NUBILA... 


Avete osservato come l’indomani di una grande 
commozione atmosferica - di una grande bufera, 
di un grande uragano - il cielo sia sempre più 
azzurro del consueto e l’aria più limpida ed il 
sole più risplendente? Si direbbe che il contrasto 
degli elementì generi una purificazione. 

Così è dei fatti e dei fenomeni politici e mo- 
rali: di questi più ancora che di quelli. Dalle 
commozioni politiche nascono le rivoluzioni che, 
se mentre si manifestano sono il disordine, rap- 
presentano però l’unico mezzo perla conquista 
dell'ordine. Dalle agitazioni di carattere morale 
sorge come un abbattimento degli spiriti, i quali 
temono che tutto sia per andare a soqquadro e 
nessuna cosa possegga più abbastanza di forza da 
resistere alla comune rovina. 

Il giorno, invece, successivo alla lotta, accade 
come nell’uragano : l’aere è più respirabile, per- 
chè purificato. 


‘ Ma durante il contrasto, così degli elementi 
nel mondo fisico, come, delle passioni in quello 
politico e morale, cerchereste inutilmente di de- 
terminare i limiti entro i quali si debba svolgere. 
Il contrasto nou nasce per generazione spontanea 
- non è causa di sè medesimo - ma bensì ef- 
fetto di cause, varie e diverse, prossime e lon- 
tane; e la sua gravità e la sua durata dipendono 
appunto dalla natura e dalla estensione delle cause 
che lo hanno generato. 

Abbandonando le astrazioni per venire al con- 
creto, chi mai vorrebbe pretendere che coloro i 
quali furono accusati, nell’attuale vertenza ban 
caria, non abbiano il diritto legittimo della difesa? 
E quale uomo di esperienza si dovrebbe maravi- 
gliare se, taluno,, avendo modo di farlo, passasse, 
anche impetuosamente, dalla difesa all’offesa? Non 
sarebbe umano ? 
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VISOA YI MOD 


Pagamento antiolpato, 


Se così a voi sembra, potete benissimo deplo= 
rare o disapprovare che lo seandalo bancario con- 
tinui, ma le vostre deplorazioni e le vostre di- 
sapprovazioni, non andranno più in Jà di una sem» 
plice manifestazione platonica, la quale farà onore 
più al vostro ‘sentimento che al vostro intendi- 
mento, giacchè non esiste forza nè umana nè di- 
vina che basti a determinare i confini dello scan> 
dalo medesimo. Esso avrà ugualmente ed inevi- 
tabilmente quella estensione, che tutti oggi igno- 
riamo ma che gli & già assegnata dalle cause che 
lo hanno generato, : 

Come a voi però sono lecite quelle deplorazioni 
e quelle disapprovazioni, così io non credo di es- 
sere il pessimo dei cittadini, se auguro che il con- 
trasto riesca così grande da non poter esser mag- 
giore, 

All'indomani dell'uragano, il cielo non appare 
tanto più azzurro, e l’aria tanto più limpida, ed 
il sole tanto più risplendente, quando più tempe- 
stoso è stato l’uragano medesimo? 


In quanto a Sua Maestà il Pubblico, che sta a 
vedere la bufera, esso non ha ragione alcuna di 
appassionarsi. Non è forse chiamato a giudicare? 
Ora, il giudice può bensì esser severo od indul- 
gente senza cessare di esser giusto, ma non potrà 
mai esser giusto quando si appassioni, Nè - si può 
esser certi - il Pubblico inclinerà a favorire più 
questo o, quell'uomo, più questo o quel partito. 

Che cosa sono gli uomini, che cosa sono gli 
stessi partiti davanti alle ragioni eterne della 
giustizia e della morale? Ora, queste appunto 
sono le ragioni che oggi abbiamo in contrasto. 
Ed allorquando le cose siano ridotte a tal punto 
che per un uomo il quale si occupi comunque 
della vita pubblica, l’essere onesto nuoce invece 
di giovare; allorquando le cose siano così ridotte 
- non vi ha scandalo per quanto enorme il 
quale non sia salutare. 

Gli è per ciò che - così almeno io penso — 
non vi ha alcuno il quale non creda che, quando 
anche venissero abbandonati come per incanto, 
gli argomenti e le discussioni che agitavano ed 
agitano tanto la coscienza pubblica, molte e 
molte delle nequizie commessa in passato, non 
sarebbero più possibili per l'avvenire. 

L’aere politico fu dunque già purificato in parte 
da ciò che accadde fino a ieri. Immaginate quanto 
maggiormente lo sarà dai nuovi contrasti, dalle 
nuove lotte cle non mancheranno di sorgere alla 
Camera e che, come sono inevitabili, così riusci- 
ranno provvidenziali. 

Ah! se si potesse arrivare a tanto, che l’es- 
sere onesti giovasse anche nella vita pubblica 
come giova nella vita privata... 

Non mi sembra poi che sia addirittura un do- 
mandar troppo ! 


SAN 


Chiedevamo ieri, se fosse l’integerrimo deplora- 
tore delle raccomandazioni, l'on. Mordini, colui 
che, dopo avere (come provammo) raccomandato 
una prima volta un suo conginnto per un buon 
posto nei Banchi meridionali; aveva poi nel feb- 
braio 1893, cioè dopo scoppiati gli scandali ban- 
cari, raccomandato, per qualche cosa nei Banchi 
d'emissione, un suo protetto a un ministro inca- 
ricato di sorvegliare i Banchi medesimi. 

Nessuno avendoci risposto, rispondiamo noi. 
L’autore di. questa seconda raccomandazione è 
proprio l’on. Mordini, 

Si trattava dî un concorrente al posto di cas- 
siere della Sede di Roma, del Banco di Napoli, 
quando il titolare fu arrestato dopo. lo scandalo 
Cuciniello. 


Chiedevamo pure, e questa volta, a puro ti- 
tolo di amenità, se alcuni di quegli stessi Sette, 
i quali composero un bello. e nobile trattato sul 
pernicioso sistema delle raccomandazioni, non a- 
vessero, fatto, durante l’esercizio del loro tremendo 
ministerio, varie raccomandazioni su carta por- 
tante - per mera combinazione — il timbro del 
Comitato inquirente eccetera, più volgarmente 
noto col titolo di Comitato dei Sette. 

Nessuno avendoci risposto, rispondiamo noi che 
quelle raccomandazioni esistono veramente. 


— CRONACHE LETTERARIE 


Senza Dio 

Ugo Ojetti, giovanissimo ma già noto autore di 
versi e di critiche, ci presenta ora il suo primo ro- 
manzo: (1) Senza Dio. Il titolo, o meglio i titoli di 
questò libro corrispondono molto poco alla narra- 
zione; infatti la prima parte del romanzo si chiama 
Il trionfo d'amore, e quantunque vero trionfo non 
ci sia, pure può passare; la seconda parte s'intitola 
Il trionfo della castità, e qui se non manca il trionfo, 
manca la castità; nella terza. parte poi, Jl trionfo 
dell'onore, non v'è assolutamente nè trionfo, nè 
onore. Ma questo non vuol dir quasi nulla, se non 

(1) Ugo Ojetti, - Senza Dio, L. Omodei Zorini, Mi- 
lano, 1893, 


che osservo come man mano che il titolo sì scosta 
dal racconto, il racconto medesimo scema di valore: 
promettentissimo nella prima parte, si mantiene vivo 
per metà della seconda, poi casca e va sempre giù 
fino alle ultime pagine. Eyidentemente l'autore ha 
cominciato il lavoro proponendosi qualcosa di assai 
diverso da quel che in sèguito gli è venuto sotto 
la penna. E dico « gli è venuto sotto la penna, » 
perchè buona parte del libro pare affidata all’improv- 
visazione. 

Veramente l'Ojetti mostra in tutto il romanzo una 
singolare incuria, come, se lo sviluppasse per ca- 
priccio în wa crocchio d'amici. Spesso egli scansa i 
personaggi e parla. per proprio conto, producendo 
l'effetto d'un burattinajo che, avvoltosi i fili delle 
marionette al pugno, sì presenti a discortere con gli 
spettatori. Leggo per esempio a pagina 16. « Sembra 
impossibile: ma il suo ateismo ch'egli non si curava 
di nascondere e il suo anticlericalismo ch'egli osten- 
tava, gli”resero più difficile conseguire quel povero 
oficio faticoso. Qui in Italia c'è un pregiudizio po- 
litico. forse passeggero pel quale si confonde un ‘ateo 
e un anticlericale con un repubblicano. » E due pa- 
gine appresso: «... elia invitò spesso a qualche co- 
lazione intima il dottor Roani, e per uno di quei ca- 
pricci sfrontati frequenti nelle meridionali - special- 
mente quando sono un peco mature - ne fece un 
suo amante, » E a pagina 40: « «x Yorse le avrobbe 
giovato contro quella pinguedine che a’ una certa 
età assale tutte le brune dame di Roma. » Ed an- 
che a pagina 33 avevo letto: « Le signore di Roma 
sono assai povere di studii e di letture, e di ve- 
dute sono assai corte, « V'è bisogno d'altri esempii 
per mostrare come l'autora tratti confidenzialmente 
col lettore ? 

Eppure questo romanzo, scritto come per isvago da 
una persona che ha ben altro in mente, organato da 
chi non possiede ancora alcuna esperienza narrativa, 
questo romanzo di cui si può dire come della sirena, 
desinit in piscem, ha momenti di così schietta inspi- 
razione, così ricchi di concetto o di sentimento, che 
non sì può dubitare delle mirabili attitudini dell’au- 
tore, Per questo appunto non gli risparmio la cen- 
sura, non ho anzi alcun riguardo d'affermargli ch'ei 
mi pare ancora assai lontano dal giorno iu cui po- 
trà manifestare degnamente tali attitudini 

Esporrò ora in breve la tela del racconto, che, 
come ho detto, va innanzi vivido e pieno sino a 
certo punto, poî si smarrisce in svolgimenti  ghiri- 
bizzosi, come un fiume che, giunto in pianura, di- 
rana e si disperde in rivoleiti. L'opera dell'Ojetti è 
insomma simile alla statua di Nabuecodonosor, con 
la testa d'oro, il busto d’argento, le gambe di bronzo, 
i piedi di creta. Proprio così: Senza Dio vale cento 
în principio, poi dieci, poi zero. 

Gabriele Roani, giovine dottore, benissimo dipinto 
all'inizio, invaghitosi di Pina Ferani, figlia d'un o- 
pulento commendatore clericale, ne è distolto da 
un'opera di carità e d'eroismo. E° scoppiato .il tifo 
in un villaggetto vicino alla loro campagna, egli vi 
accorre, vi prodiga le più solerti cure, già trionfa 
del morbo, quando no è assalito a sua volta. Pina, 
sapendo Gabriele in pericolo, celatamente va a visi- 
tarlo nella tenda, ov'egli langue, in mezzo ad. una 
specie di lazzaretto da lui stesso costruito. La zia 
delia fanciulla scrive a Roma al fratello, padre di 
Pina, ‘proponendo quel matrimonio d'amore; ma que- 
sti, conosciute le tendenza e la condizioni del Roani, 
non vuol saperne. 

Tornati in Roma, Gabriele e Pina, si rivedono in 
un convegno a S. Pietro, Li scorge insieme un ca- 
nonico amico del Forani, La signorina viene chiusa 

er qualche meso in un monastero. Quivi si lega di 
Erica, non affatto pura, con Ottavia, figliuola d'una 
prete napolitana, la quale era stata amante del 
Koani. Qttavia, per non staccarsi mai dall'amica, la 
madre di Ottavia, per riparare ai danni d'un pro- 
cesso, combinano di sposare Pina con Alberto, ti- 
mido e malaticcio, figlio della principessa. Quest'Al- 
berto era stato discepolo del dottore, all'epoca della 
tresca già accennata. Pina, obliosa, interamente con- 
vertita, accetta lo sposo meschinuccio. Che avvieng? 
S'incapriccia d'un bellimbusto; Gabriele se ne irrita, 
lo provoca, si batte con lui. Intanto îl cagionevole 
Alberto va di male in peggio, e il Roani è chiamato 
al suo capezzale. 

Pina gli casca nelle braccia. Gli càsca pure nelle 

3 -  sartina che è appunto colei che gli ha 
Apa ata Fe anto di Pina per il bellimbu- 
Ho. È di tace molli bragela nno anche la Tr 

ingelosita della nuora. Qui {liromanzo i terror 
possa 1080 a hi sa dove sarebbe 
na, ed è bene, perchè se no, chi santi! 
andato a finire îl dottore, fra tutte quelle cascanti! , 

Tn questo riassunto la narrazione sì mostra assal 
sfavorevolmente, lo riconosco; Ma quand ‘anche -) 
riproducessi intera la condotta, son sicuro che la 
deficenza d'organismo, la contraddizione nello svi- 
luppo dei caratteri, l'oblio quasi del tema Beopor in 
principio non diminuirebbe gran fatto. Invece unque 
d’insistervi, noterò le pagine dalle quali sorge la 
fiducia nello splendido avvenire del romanziere. Bol- 
lissima è la rappresentazione dell'epidemia nel. vil- 
laggio, e belle le due.vere scene d'amore fra Pina e 
Gabriele, la prima sotto la tenda dell'infermo, la se- 
conda in San Pietro. Quivi termina, la parte sana 
del romanzo; il resto è tutto immaturo, affettato, 
confidenziale. Per finire citerò un dialogo vivo, Chi 
cace, carattoristico fra Pina ed una sua sorella: 

« Anche Rosina, prescindendo dal tifo, intendeva 
| di portarsi via Pina, ma Pina non ne volle sapere. 
Anzi nel pomeriggio, mentre chiacchierava con la 
sorella di cosucce intime seduta sul letto di lei, le 
disse nettamente: 

— Sai, avanti a papà non insistere a volermi pot+ 
tar. via. s 

— Ooh! E che ti è successo, Pina?... E ci diventi 
pure rossa? Che ti è successo? Su, dimmi. Qui c'è 
qualche cosa nascosta... 

— Ma via! Non c'è nulla. Non far la sciocca... 

— Chi può essere? aspetta. Chi c'è a Spoleto? So 
già, là su non ci conosco nessuno, e poi tu non ci 
vai quasi mai, Qua giù chi c'è? 

— Mi par che non ci sia un’ anima. 

E intanto sì veniva pettinando. 

Rosina era una ragazza bruna, piccola, con gli oc- 
chi piccini e un po furbi, formosetta. Stava discinta 
avanti allo specchio, coi capelli sciolti. Vedeva Pina 
nello specchio tutta rossa, e Pina non se ne accor- 
geva. All'improvviso battè il pettine su la cornice 
dello specchio, si ricacciò indietro i capelli sciolti, e 
sì voltò d'un salto. 


© 


Più ci penso e più mi accerto che Ugo Ojetti ha 
un grandissimo unico; ed anche invidiabile difetto: è 
troppo giovane. Non v'è dubbio: ne guarirà. 


H ci) 


Nella Gotta usate abitualmente la Nocera: 


Un trionfino dell'on. Saracco 

Acqui, 30 Venne oggi festeggiata l'apertura della 
galleria del Turchino, sulla linea Asti-Genoya. 

Alle ore 8,30 partì ‘un treno speciale da Genova 
col sindaco, barone Podestà, con i signori Falcone, 
Oliva ed i principali funzionari della Società Medi- 
terranea. 

Alle oro 12 cadde îl diaframma felicemente ed il 
barone Podestà salutò il trionfo della scienza e del 
lavoro ed inviò un saluto all'on, Saracco, cui questo 
avvenimento è dovuto. 

Il treno fa splendidamente ricevuto a Campoligure 
e proseguì per Acqui; dove ha luogo un banchetto 
offerto dalla Società Mediterranea. 


- — LA CORTE DI UNGHERIA 


Fortnnati gli Ungheresi ! 

Nel mentre che unà epidemia di crisi ministeriali 
infierisco in Europa, gli abitanti del regoo di Santo 
Stefano, pensano soltanto a formare una corte loro 
propria, e, mentre tanti altri popoli vanno cercando 
quell'oggetto di prima necéssità che è un governo, 
i Magiari possono permettersi il lusso di un oggetto 
di lusso. 

Da ora in poi, la nobiltà ungherese non avrà più 
da invidiare nulla alla nobiltà austriaca, e gli alfieri, 
vale a dire i quindici o sedici magnati che hanno il 
diritto di portare la bandiera reale, disimpegneranno 
a Budapest le funzioni ‘che occupano a Vienna gli 
alti dignitari della corte imperiale. 


@ 


Il signor Welkerle. ministro borghese, ma uomo 
eminentemente pratico, ebbe l'onore di apporre la 
sua firma al decreto imperiale che ristabilisce in 
tutto il suo antico splendore la corte degli eredi e 
successori di Santo Stefano. 

Grazie a quel decreto, oramai, l'autonomia ma- 
giara sarà un fatto compiuto; e l'Ungheria, avendo 
un gran maestro delle cerimonie, un gran maestro 
della guardaroba ed un gran maestro di palazzo, 
potrà gareggiare coi grandi signori austriaci, 
ezechi e polacchi, sfoggiando una insolita magnifi- 
cenza in tutte le cerimonie di corte. 


‘ 


In Ungheria, ove l'autonomia della sovranità è il 
simbolo ed il pegno della indipendenza nazionale, 
queste questioni, che possono parere futili a certuni, 
hanno invece una speciale importanza, di cui gli uo- 
mini veramente pratici, debbono fare il debito conto. 

E' fuori !di dubbio che, nè Luigi Kossuth e gli 
altri eroi dell’indipendenza, nè Alessandro Teleki, 
nè il conte Andrassy, hè Francesco Deak, nè quanti 
altri eminenti patrioti si adoperarono per concludere 
il famoso compromesso! austro-ungarico, non ebbero 
mai quale obiettivo principale 1’ incoronazione di 
Francesco Giuseppe nella cattedrale di Gran. 

Ma; se ciò è vero, è del pari innegabile che, 
quella cerimonia fu la solenne ratifica di tutte le 
conquiste fatte dal patriotismo magiaro, ed il vero 
punto di partenza di una nuova era di pace interna; 
di concordia e di egemonia ungherese nell’impero 
degli Asburgo. ; 


@ 


A coloro che hanno il diritto di parlare a nome 
dell'Ungheria sembrava che, l'edificio delle.libertà 
nazionali fosso monco ed incompleto, fino a tanto 
che, a Budapest, il re non era che un ospite di pas- 
saggio. 

Spiaceva loro che, la mancanza di una corte indi- 
gena, costringesse Francesco Giuseppe, o a non dare 
agli atti della vita pubblica in Ungheria tutta quella 
grandiosa solennità che hanno in Austria, 0 a do- 
versi attorniare di alti dignitari esclusivamente au- 
striaci tutte le volte che si trattava d’inaugurare il 
Parlamento magiaro, o di dare ricevimenti o feste 
ufficiali in Ungheria. 

Ora, quella grande lacuna più non esiste, ed una 
volta che il re magiaro comparirà in pubblico, egli 
sarà attorniato dai grandi ufficiali magiari della sua 
casa civile e militare; e, questa soddisfazione plato- 
nica data al patriotismo ungherese, avrà pure una 
importante conseguenza pratica, che giova accennare. 


Ia uno Stato come l'Ungheria, ave il regime co- 
stituzianale è di data recente, i ministri parlamentari 
non sono quelli che il sovrano ascolta più volon- 
tierì. Un Asburgo può benissimo nominare dei mini- 
strì che appartengono, alla horghesia; ma, siecome 
quelli che lo gitornano e gli parlano più di fre- 
quente sono dei cortigiani che appartenzono alla più 
alta nobiltà ereditaria, sovente si segnalò l'influenza, 
talvolta perniciosa, esercitata sopra Francesco Giu- 
seppe da quel partito, piccolo m1 potente; che, oc- 
cupando le più alte cariche della corte imperiale, 
conferisce a suo talento. col sovrano. 

Oramai, anche l'Ungheria fruirà di quel privilegio 
aristocratico, ed i magnati ungheresi, che wono pa- 
{rioti e liberali, potranno agevolmente fare apposi» 
zione alle camarille reazionarie della Hofburg. 


iN, 


- Il disastro ferroviario di Limito 

Milano, 30. — It numero delle vittime del. disa- 
stro ferroviario avvenuto presso’ la stazione di Li- 
mito non è ancora accertato, 

Si dice che i morti siano 22, di cui 5 soltanto 
sono stati riconosciuti, È 

I feriti sono una quindicina, di* cui 
ieri all'ospedale. S i nt 


è morto 


È Un uragano a Cagliari — 

Cagliari, 30. — Un uragano impetuosissimo pro- 
dussò inondazioni nel Campidano ed in. altri comuni 
della provincia ed interruzioni ferroviarie e tram- 
Suse: 3 ù DE 

inrii sono ingenù. 

Cagliari 30 SA danni prodotti dall'uragano nelle 
campagne sono gravissimi, specialmente’ sono dan- 
neggiati Sestu, Monserrato, Quartucciu, Selargius, 
Elmas ed altri Comuni. x 09 

Parte della linea del tramvia del Campidano inter- 
rotta fu asportata. Caddero numerose frane lungo le 
ferrovie secondarie. , 

E' crollato il ponte di Barrali. _.__ 

Nessun treno potè partire da Cagliari. 

Le autorità si recarono sui luoghi. 

Cagliari, 30 — Finora si conoscono soltanto 
quattro. vittime, due ad Elmas e due a Selargius. 
Numerosissimo bestiame è perduto. p 
- Cagliari, 30. — Nel comune di Sestu vi furono 
una ventina di case crollate ed una quarantina se- 
riamente danneggiate. Un contadino fu travolto dalla 


corrente o versu.in grave stato. 


Nel palco, offrite « Oyoid ». 


Cronaca DI RomA 


LA MORATORIA DEL CREDITO MOBILIARE 

Da due o tre giorni le borse e gli uomini d’af- 
fari attendevano gravi notizie intorno al « Cre- 
dito Mobiliare » che aveva visto il tracollo delle 
sue azioni, senza potervi più oltre resistere. 3 

Intanto il giorno della liquidazione mensile si 
avvicinava e il potente istituto sì trovava forte- 
mente esposto e doveva saldare i suol conti. Si 
rivolse ad un sindacato che doveva. ottenere 15 
milioni da anticiparsi sopra garanzia, e special 
mente sopra la promessa di un sacrificio per 
parte degli azionisti, ai quali l’Istituto avrebbe 
chiesto altri versamenti. Effettivamente questi 15 
milioni dovevano essere messi fuori dalla Banca 
Nazionale,s la quale - dopo le deplorazioni del 
Comitato dei Sette e a breve distanza da quei 
mbòniti catoniani - non poteva certamente indursi 
a quest'altro salvataggio, anche nel caso che l’o- 
perazione fosse riuscita profittevole »al credito na- 
zionale e non troppo svantaggiosa per gli inte- 
ressi della Banca Nazionale. 

Il fatto è che la fine del mese arrivò mentre 
il Credito Mobiliare era ancora impreparato a co- 
prirsi, ed esso dovette chiedere al tribunale una 
moratoria, ° 

Qualunque siano le condizioni nelle quali l’isti- 
tuto così colpito ha dovuto ricorrere a questo 
mezzo, e qualunque siano le decisioni che il tri- 
bunale prenderà appena esaminati i conti dell’at- 
tivo e del passivo, è certo che la notizia è dolo- 
rosa e produrrà un effetto profondo in Italia e al- 
l'estero, dove il Credito Mobiliare era riuscito ad 
acquistarsi molta riputazione. 

Da poco tempo il comm. Frascara, uomo an- 
cora giovane e pieno di ‘ideali finanziari, aveva 
assunta la direzione dell’istituto e ne aveva pron- 
tamente sviluppati gli affari, estendendo la rete 
delle sedi e delle succursali a tutta Italia e mol- 
tiplicando le rappresentanze all’estero. Egli aveva 
dedicato all’intrapresa non solo la sua attività per- 
sonale, ma anche il vistoso patrimonio, a milioni, 
che il padre — l’intraprenditore dell’antica galleria 
dei Giovi — aveva accumulato con le costruzioni 
ferroviarie. 

Parve, per alcun tempo, che il Credito Mo- 
biliare dovesse sorgere a nuova floridezza e di- 
ventare la prima banca di sconto, dopo i grandi 
istituti d'emissione. Recentemente, quando cadde 
la Banca romana, il Credito SMobiliare cercò di 
assorbire il portafoglio commerciale di Roma e 
contribuì a diminuire gli effeiti della crisi ban- 
caria. 

Si era dato ad una quantità varia e grandis- 
sima di speculazioni, alcune delle quali, come la 
Società Cirio per le esportazioni agricole avevano 
anche uno scopo più alto che non fosse il sem 
plice lucro bancario. Questa buona infiuenza del 
Credito Mobiliare era sentito specialmente nel 
Mezzogiorno d’Italia, dove. oramai quest’istituto 
con gli sconti, con le sue relazioni internazionali, 
facilitava veramente ed efficacemente le ‘esporta- 
zioni nostre, specie verso l’Austria. 

Il concorso del .Credito Mobiliare nelle opera- 
zioni per sostenere la rendita dello Stato fu an- 
che apprezzato dai varii ministeri e il Frascara 
era, insieme col Grillo e con l’Appelius, uno 
degli uomini più consultati nelle questioni del 
cambio e della rendita e uno dei finanzieri che 
partecipavano agli omai famosi sindacati operanti 
al tempo del ministero Rudinì. 

Questo io ricordo, non già per sostenere o di- 
fendere chicchessia, ma per istabilire l’importanza 
dell’avvenimento, che viere a colpire il nostro 
credito, già tanto tormentato. La guerra, mossa 
da parecchi anni, comincia a fare le sue grandi 
vittime. È 

Certamente anche il Credito Mobiliare sconta 
dei gravi peccati bancarii, poichè la sua presente 
situazione è dovuta evidentemente alle sue ope- 
razioni di borsa, operazioni aleatorie e perico- 
lose, le quali seducono î finanzieri e le banche, 
gettando queste e quelli in preda alle pazze e 
e violenti agitazioni dei mercati. 

Il giuoco di borsa va anch’esso, generalmente, 
a finir male, come gli altri giuochi o almeno 
prepara delle disgustose sorprese, 3, 

Se il Credito Mobiliare si fosse limitato alla 


zione del Credito commerciale, se si fosse allon- 
tanato în tempo dalle speculazioni. di borsa, non 
sarebbe forse giunto a tanta mole di affari, ma 
avrebbe avuto il vanto di aiutare le esportazioni 
agricole d’Italia e non sarebbe ora esposta ai 
colpi dell’avversa fortuna, 

se 

Secondo l'ultima situazione pubblicata, il Credito 
Mobiliare ha un capitale versato di circa 60 mi- 
lioni, ma ha diritto di chiedere ancora agli azio- 
nisti altri 15 milioni (precisamente la somma che 
prima delle deplorazioni avrebbe facilmente tro- 
vata). 

I suoì riporti attivi sommavano a 17 milioni e 
Imezzo:) Ma aveva 38. milioni di riporti passivi: 
ciò ché importa gi una differenza notevole. 

Il Credito Mobiliare denunziava un passivo to- 


meno ambiziosa. ma più sicura e più utile fun-. 


tale di 524 milioni, al quale corrispondeva un at- 
tivo per altrettanta somma: senza le delusioni 
della borsa; l’equilibrio non si sarebbe scosso. 

Nell’attivo il Credito Mobiliare ha segnati più 
di 2 miliòni e mezzo in beni stabili, 61 milioni e 
mezzo in azioni e obbligazioni di società, circa 
12 milioni in titoli dello Stato, 86 milioni in conti 
correnti diversi e 39 milioni in crediti, senza con- 
tare le altre partite. SERIO 

Se quest’attivo sarà riconosciuto dalle autorità 
competenti, è sperabile e desiderabile che il Cre- 
divo Mobiliare possa uscire presto dalle attuali 
difficoltà e mettersi per quella via diritta, che 
non avrebbe mai dovuta abbandonare. 


PArpEalen 


Le trattative del Credito Mobiliare. con la Banca 
Nazionale furono lunghissime. La Banca Nazionale 
per fare al Credito Mobiliare la chiesta anticipazione 
di 15 milioni esigeva la firma, con obbligo perso- 
nale, del Frascara, del Parodi e del Bartogi. Questi 
fecero delle riserve che la Banca Nazionale non cre- 
dette di accettare. 

Così - dopo lunghe ore di ansia febbrile - il 
comm. Frascara dovette ieri recarsi al Tribunale a; 
presentare i bilanci. Era assistito dal senatore Pa- 
renzo. 

Secondo alcune notizie nell'affare del Credito Mo- 
biliare la Banca Nazionale è esposta per 51 milioni, 
il Banco di Napoli por 11, il Banco di Sicilia per 7, 
altri istituti per 4 milioni. 

Nol mese di novembre il Credito Mobiliare resistè 
alla guerra mossagli e tra chiusura di crediti e rim- 
borso di depositi provvide a circa 50 milioni. 

Alcuni credono che la posizione del Credito Mo- 
biliare sia ancora tale da lasciare buone speranze ai 
creditori. 


CONTRO LE SCUOLE LIBERALI .. 
Un granchio d'un frate bigio 

« E' sleale la concorrenza che il partito clericale 
fa alle scuole elementari del Comune; allo seuole li- 
berali, insinuando sempre nuovi e maggiori mali- 
gnità, contro di esse, sfruttando clientele, adope- 
rando mille allettamenti nelle scuole clericali dove: 
sì dà la minestra, si danno sussidi e regali, @ sii 
mandano persino a prendere i ragazzi con la car- 
rozza! » a 

Così osclamaya l'altra sera al Consiglio comunale, 
fra le generali approvazioni di parte liberale, l’asses- 
sore Galluppi: . 

Ed ogli diceva giusto. Avrebbe però potuto. ag- 
giungere, per meglio dimostrare la slealtà della guerra 
fatta dai clericali alle nostre scuole, che si è per- 
sino organizzata e ordinata una istituzione speciale 
per allontanarne gli alunni, se a lui fosse stato noto 
il seguente aneddoto. 

Un frate bigio va facoudo una questua per Roma, 
cercando di far breccia negli animi o presso le Isti- 
tuzioni di beneficenza che egli giudica ad occhio 6 
croce mossi da concetti clericali. 

Egli è capitato ieri per equivoco a chiedere sus 
sidio a persona sinceramente liberale - che a suo terapo» 
nominerò - a chiederle wn sussidio per una istituzîone: 
religiosa di beneficenza. 

— Ma scusi, - gli ha chiesto... la persona a euli 
egli s’era-rivolto: - quale è lo scopo di questa isti= 
tuzione dei frati digi, di cui sento parlare per la 
prima volta ? " 

— Quello dì dare sussidi ai poveri; sapete bene: 
ce ne sono tanti: benefattore nio! Iddio vi con- 
servi lungamente, al bene dei poveri. E sopratutto 
miriamo a strappare con favori e con sussidii gio- 
vanetti dalle scuolo liberali. - 

Inutile dite che il questuante mistificatoro fu messo 
alla porta. 

} liberali che amministrano lo opere pie sono av- 
vertiti ! “ 


ui 


Per l’Esposizione 

In esecuzione alla deliberazione presa dal Comi- 
tato Esecutivo nella sua adunanza del 15 corr, colla. — 
quale si approvava la ripartizione dei lavori 0ccor' i 
renti in altrettanti uffici o sezioni perchè proceden= 
dosi con maggiore celerità e speditezza, si riguad@& 
gnasse il tempo porduto, la previdenza ripartiva £ 
vari servizi nello seguenti cinqué sezioni, salvo ad 
aumentarlo ovo se ne fosse manifestata la. mete 
sità: l.a sezione segretario generale, 2.a sezione 
contabilità, S.a sezione ordinamento generale della 
mostra, 4.a sezione ufficio corrispondenza tecnica; 
5.a sezione stampa e pubblicità, chis,mando alla di- 
rezione di ciascuna sezione insieme  all’ing. De Ate 
gelis (nominato segretario genera”.e e che tempora” 
neamente ne ha già assunto il’ relativo incarico) ! 
signori cav. Novi, prof. Freda, arch. Manfredi 0 av 


G. Amici, 2 
Le dette sezioni incor.sincsranno a funzionare di 
golarmente non appesa la sede del Comitato 84% 
trasferita in locali più vasti ed adatti degli atto 
il che si effettuerà nella settimana entrante: 
La presidenza ha altresì nominate e confermate le 
più importanti commissioni, ‘Tecnica, di Finanza, ll 
Arte Antica, di Arfe Moderna e di Elettricità chit 


Tad a farne parte le indivualità più Soia 


Da DI î 

A Foligno, la Congregazione di Carità, presiedult 
dall’egregio prof. Domenico Benedetti Ronzalli ed il 
Consiglio comunale, sotto la presidenza doll'egreg!! 
sindaco, prof. Francesco Fazi; senza attendere iS 
vita o l'eccitazione del comitato esecutivo, si 502 
adunati e per acclamazione hanno deliberato di ade” 
rire in massima alla progettata Mostra del Lavoro» 
promettendo tutto il loro appoggio .ed un concors® 
finanziario non, appena riceveranno istruzioni in pr”. 
posito dal comitato. 


. 
DE 5 
« Il. sottocomitato del rione Trastevere, riunito! 
nelle sere del 23-24 630 novembre allo scopo di pî°” 
muovere una, manifestazione popolare in favore del" 
l'Esposizione ; generalo italiana nel 1895-96, menti? 
conferma i sentimenti di gratitudine a Guido Bae 
celli, ideatore e propugnatore della mostra gen? ale” 
festeggiante lo Nozze d'Argento di Roma coll’Itali®»* 
ed esprimela sua piena fiducia e plaude al Comitato” 
esecutivo prosieduto da Tommaso Villa, delibera di 
invitare per domenica 3 dicembre p. v. alle 19 


10 1,2 del mattino tutte le associazioni liberali 
perative, operaie di mutuo soccorso dî Trastevere 
con le rispettive bandiere, la presidenza ed i membri 
del comitato generale esecutivo, i deputati di Roma. 
e le rappresentanze dei sottocomitati di tatti ì fioni 
della città nel locale di Venanzio Compagnoni, viale 
del Re presso lo stradone di San Francesco & Ripa 
per affermare il proponimento del ‘rione Trastevere 
che l'Esposizione abbia luogo nell'epoca stabilita e 
col miglior decoro della capitale d'Italia. 


co0- 


— Intervennero alle adunanze: Angeli, Balvetti, Ber-_| 


gonzini, Brizzolari, Pavoni, Petraglia, Rutili, Seve- 


_rini, Scelba, Susi e Volpari. 


. Il sottocomitato del quartiere Ludovisi, adunatosi 
ieri era nella sala gentilmente concessa del Circolo 
Ludovisi in via Sallustiana, dopo eletto il proprio 
ufficio di presidenza nelle persone dei signori: 
Cavedoni prof. Lorenzo, presidente; 
Boldì ingegnere Marco Aurelio, vice-presidente; 


5 Monti architetto Luigi, segretario; 
n Iacoppini Alessandro, vice-segretario; 


Arorio architetto Filippo, economo-cassiere, ha 
votato all’ananimità il seguente ordine del giorno: 
Il sottocomitato del quartiere Ludovisi nella sua 
prima adunanza, facendo plauso all'opera indefessa del 
Comitato centrale dell'Esposizione ed alla nomina a 
presidente dell'on. Villa, fa voti che al più presto 


i sieno iniziati-i lavori a Villa Borghese, segn ndo 


così il passaggio dal campo dell’ideale a quello po- 
sitivo dei fatti. si 

Quindi ha proclamato suoi componenti onorari i 
‘signori Casciani Augusto, consigliere comunale e 
Arquati Pasquale consigliere provinciale. 

Il Sindaco 

Teri è partito da Roma, l'on. Ruspoli in unione 
col signorAErnesto Nathan per Pesaro, allo scopo di 
assistere alla seduta di quel Consiglio-provinciale, 
del quale fanno parte. 

La firma del sindaco è stata assunta dall’egregio 
assessore anziano prof. Enrico Galluppi. 

Chauvet Pinto e Gallina in carcere 

Tin dal 18 corrente, Adalgiso Pinto, fu trasportato 
dalle Carceri Nuove a Regina Coeli. La gita ebbe 
luogo in un landau, ed il detenuto, ammanettato, 
fu accompagnato da, un maresciallo ed un briga- 
diere dei carabinieri. 

La cella, ove attualmente si trova il Pinto, era 
giù stata preparata dal direttore, secondo ordini ri- 
cevuti. Essa è posta nel terzo braccio a destra, se- 
conda crociera - molto distante da quelle in cui si 
trovano lo Chauvet e il Gallina. 

Pare che il Pinto non si trovi în floride condizioni 
finanziarie, poichè nessun mobilo egli si è fatto por- 
tare dal di fuori, servendosi del letto dello stabili 
mento che il giorno vieno addossato alla parete, di 
un tavolo, una sedia, un lavabo e di un water-closet 
in legno. 

Il di lui pasto è frugalissimo - Mangia una sola 
volta al giorno, e una sola pietanza che spesso con- 
siste in due uova, o un po' di bollito - o qualche 
fetta di salame. 

Egli è molto abbattuto, anche per la malottia al 
cuore di cui soffre, e per lo conseguenze dell’anemia 
cerebrale di cui ebbe a soffrire mesi or sono. 

Quasi ogni giorno, tanto il Pinto che lo Chauvet 
o il Gallina vengono sottoposti a. lunghissimi inter- 
rogatori dal sostituto procuratore del re, Pescatore, 
e dal giudice istruttoro Do Feo, assistito da un Can- 
celliera, 

Il Gallina è agitatissimo, e spesso grida ad alta 
voce d'essere innocente, pfangenda e dando in smanie, 
protestandosì vittima di intrighi infami. 

Lo Chauvet invece è pionamente padrone di sè, e 
risponde con la sua calma abituale a tutte le do- 
mande che gli vengono rivolte. Egli ebbe un col- 
loquio col cavalier Miaglia e col gerente del Popolo 
Romano, e fu presenziato dal procaratore del re, 
avv. Pescatore, e si aggirò totalmente sulla gestione 
e sulla redazione del giornale diretto dal detenuto. 

Lo Chauvet passa molte ore del giorno, leggendo 
alcuni libri fornitigli dalla. Biblioteca dello Stabili- 
mento, fra i quali la Divina Commedia. 

Fra giorni sarà probabilmente tradotto a Roma il 
Simino, segretario del noto spedizioniere Merlo. 

Raccogliamo, per debito di cronisti, la voce che 
Costanzo Chauyet possa uscire da un dì all’altro dal 
carcere di Regina Coeli. 

Il giudice istruttore avv. De Feo ha, com» è noto 

spiccato il mandato d’arresto contro lo Chauvet, 
mandato che la sera stessa veniva eseguito. 
— Nello ventiquattro ore, la Camera di Consiglio lo 
ha confermato pro forma, come di solito fa, salvo 
casi di evidente arbitrio. Però la Camera di Consi- 
glio deve, in una successiva adunanza, esaminare 
gli atti della -istruttoria e deliberare sul merito del- 
l'arresto per legalizzarlo o no. 

Questa adunanza non ha ancora avuto luogo. La 
sì deve tenere oggi o domani e, da quanto si va di- 
condo - ma noi non sappiamo se con fondamento 0 
no - la Camera di Consiglio potrebbe non legalis- 
zare l'arresto, e quindi ordinare la scarcerazione del 
‘prevenuto, senza pregiudizio dei successivi atti della 
istruttoria. 

Processo Tanlongo y 

Dal presidente della nostra Corte d’Assiso comm. 
Montanari furono ieri interrogati Bernando Tan- 
longo, l’Agazzi e Cesare yLazzaroni. L'interrogatorio 
dei tre detenuti è durato cinque ore, dalle li alle 16. 

L'estradizione di Monzilli 

Per ottenere da Londra l'estradizione del Mon- 
zilli, il Procuratore Generale del re, comm. Ventu- 
rini, ha trasmesso al ministro di grazia e giustizia 
la sentenza della sezione di accusa e gli estratti di 
tutti gli interrogatori e delle deposizioni riferentesi 
al Monzilli. 9 

Questo grosso volume sarà sollecitamente tra- 
smesso a Londra per via diplomatica, 

L'elezione del secondo collegio 

In seguito alle dimissioni del comm. Simonetti che 
era colpito dalle incompatibilità stabilite conla legge 
del passato agosto, come amministratore degli isti 
tuti di emissione, il secondo Collegio di Roma fu 
convocato per il 17 dicembre p. v. 

fissi il ballottaggio, avrà luogo il 24 dello 
stesso mese. 2 

Agli studenti ; 

Per domani, sabato, alla Posta Vecchia, alle ore 
15 è mezzo, sono invitati tutti. gli studenti, per pren- 
dere una deliberazione circa la sessione di marzo. 


Lai O 

a gentile signorina, Margherita 
mendatore Salvatore Lucca, di Piacenza, deputato al 
Parlamento, si è unita, l'altro giorno, in matrimonio 
con l'architetto cav. Manfredo, figlio del senatore 


Giuseppe Manfredi, procuratore generale alla Corte 
di Cassazione di Firenze. 


Auguri sinceri. ; 

i Per Ie elezioni 

Teri sera, nella sala dei Tipografi, in via San Bar- 
tolomeo a’ Vaccinari - si costituì il Comitato elet- 
torale operaio romano per la Lotta. di classe, fra i 
rappresentanti delle seguenti associazioni. 

| Comitato elettorale operaio di Trastevere — Asso- 

ciazione elettorale operaia Borgo e Prati — Circolo 
Socialista per la Lotta. di Classe — Unione operai 
del Palazzo di Giustizia — Comitato elettorale ope- 
raio dell'Esquilino — Mutuo Soccorso Lungo Tevere 
— Cooperativa Pittori e Decoratori — Cooperativa 
Stuecatori e Decoratori — Miglioramento Scalpellini 
— Centrale Operaia — Cooperativa Operai Fornai 
_ Circolo di Resistenza e' Miglioramento fra gl’in- 
servienti degli Ospedali — Cooperativa Scalpellini — 
Assocìazione Mutuo Soccorso fra i Litografi — Mu- 
tuo Soccorso e Miglioramento Materassai, © 

La costituzione ebbe luogo per iniziativa delle 
prime quattro associazioni notate. 

Venne eletta una commissione esecutiva provvi- 
soria nelle persone di Bini — Cuccioli — Lombrici 
ia Ciurri — Fini — Guerciolini — Recchi — Lon- 
rini — Volpari — Attili — Quattrini. 

Sbarbaro malato 
.Il professor Pietro Sbarbaro è gravemente infermo 
di bronco-polmonite. 

Teri ebbe luogo un consulto dei medici Giannelli, 
Cocchi, Serra ed altri, i quali haùno giudicato il 
caso: estremamente grave. no 

Molti amici dello Sbarbaro vanno o mandano a 


chiedere notizie alla sua abitazione in via Borgo 
Nuovo, n. 151. È 


L'infermo è affettuosamente assistito dalla signora 

Concetta. Egli è quasi continuamente in delirio, 
Appuntamenti di caccia 

Circa trenta cavalieri e parecchie signore si sono 
ieri trovati all'appuntamento a Cecilia Metella per 
la caccia alla Volpe. 

Molte signorine sono andate ad incontrare i cac- 
ciatori al loro ritorno. 

La caccia ha durato fino alle 5._ 

Andò per cacciare e fu cacciato 

Giuseppe Servadei, andando a caccia fuori Porta 
Cavalleggieri insieme ad un suo compagno, signor 
Attilio Gabbrielli, cantante, fu da questi ferito «da 
un colpo di fucile, che, era diretto ad un beccac- 
cino, E 

Il ferito guarirà in © giorni. 

Un furto nella vigna Troiani 

Presso il forte Bravetta, nella vigna Troiani sono 
posti i magazzini di pelli della Ditta Cagiati e C. 

Ignoti ladri la scorsa notte vi penetrarono dando 
la scalata ad un muro di cinta, e rubarono per circa 
1500 lire di pellami: 

Povera bambina 

La bambina Ginevra Giorgi, d'anni 4, romana, alle 
21 di ieri, stando alla finestra di casa in via S. Gio- 
vanni in Laterano, n. 84, si spinse troppo fuori e 
cadde nella via sottostante. 

Venne raccolta in fin di vita e trasportata all’o- 
spedale di S. Giovanni. 

I furti 

La scorsa notte ignoti ladri pepetrarono nella 
conceria di pelli dei fratelli Cagiatîi, nella casina 
Mattei vicina al forte Bravetta, e rubarono delle 
pelli di guanti per un valore di circa mille e due- 
cento lire. 

Tre anni addietro un furto simile venne commesso 
e dal delegato Forcheim vennero scoperti gli autori 
e rintracciata la refurtiva. 

Ora il Forcheim, da Rocca San Casciano non li 
scoprirà certo! 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Venerdì 1 dicembre 

Potage bisque d’écrevisses — Fritture à l’Italienne 
— Boeuf braisé è la paisan — Cardons è l’Espa- 
gnole — Poularde à la broche — Salado — Crème 
versée — Dessert — Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 
Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 
AIN I 


II prof. Alessandro Giordani 
chirurgo-pedicure ha trasferito il suo stabilimento 
da via della Vite n. 74 in via. del Corso 
N. 27 p. p. (prossimo a piazza Venezia). 

E° specialista per le malattie delle callosità ed 
unghie incarnate ai piedi. Riceve dalle 9 alle 4 
pomeri 


MARASCHINO DI ZARA 


dell'I. R. priv. fab. MARASCHINO 
, < EXCELSIOR » 


GIROLAMO LUXARDO inZARA 
Dalmazia. 
Fornitore delle Corti d'Austria 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata nell'anno 1891 


Questo prezioso liquore ovunque co- 
nosciuto ed apprezzato per la squisi- 
tezza del suo aroma e perle sue virtù 
rafforzative dello stomaco, merita ed 
a ragione, il favore del pubblico. — 
fTrovasi presso tutti i principali con- 
fettieri, droghieri, liquoristi, caffè, ec. 


Agente generale per tutta l'Italia 
» Ettore ZINI 

i Vendita in Roma presso la ditta A. TABOGA 
; Nuovo Tritone 44 a 46. 


L'entusiasmo più schietto e più sincero del pub- 
blico ha salatato il maestro Mascheroni per la sua 
serata d'onore dal principio alla fine della Manon 
Lese rut. x ; 

_La sala del Nazionale era rigurgitante; non un 
posto vuoto dalla platea alla galleria ed una serata 
che ha segnato il punto culminante della stagione. 


figlia del com-. 


Assisteva allo spettacolo la regina 
al suo apparire dall’inno reale. 

Il maestro Mascheroni fu assai festeggiato, gli fu- 
rono offerte due corone, una delle quali dal cav. 
Tibaldi per la direzione %lel teatro, oltre a parecchi 
doni ed oggetti di valore omaggi dell'impresa Ce- 
sari e dell'orchestra massima, 

E ancora una volta la finissima-creazione di Gia- 
como Puecini ha avuto un successo trionfale. 

»° Siamo lieti a questo proposito di riportare un bra- 
no del giudizio espresso dal Berliner Bérsen Courier 
sip recenti rapprosentazioni della Manon ad Am- 

i 


+» Da alcuni mesi, in Italia, sì esalta e sì ap 
plaude l’opera Manon Lescaut del giovane Puccini, 
e Amburgo è adesso la prima città che, colla tra- 
duzione di Luigi Hartmann, offerse modo al maestro 
italiano di prodursi anche in Germania. 

Al verismo della Mala Vita, alla Cavalleria, alla 
Santa Lucia, ecc., Puccini oppone un genere per- 
fetto di musica da Trovatore o da Tristano, nel cui 


‘temperamento passionato, ardente, è conservato ap- 


pieno il carattere nazionale italiano. 

Al giovane italiano non s’interrompe mai il filo della 
melodia. Egli inonda l'uditore con mna musica che 
sgorga facile e copiosa, le cui armonie spesso ardite 
e strane e ì turbinosi ritmi potrebbero far credere 
che tutto ciò non sia una vera composizione, come 
se durante la serata teatrale si sprigionasse di un 
tratto una libera fantasia stupendamente grandiosa, 
che affascina in modo strano per la sua azione im- 
mediata sull'animo dell’uditore. x 

Il finale del primo atto e quello del secondo sono, 
per vivacità e brio, unici nel loro genere. pi 

Il minuetto nel seondo atto, il duetto d'amoreyla 
grandiosa scena della deportazione a bordo della nave 
all’Hàvre, e l'ode mesta del quarto atto nel deserto, 
sono fra le parti più calme, quelle che spiccano di 
più. Anche la melodia è di affascinante bellezza e 
passione. 

Epperò si può ben parlare di una impressjone mu- 
sicale quale non si ebbe da anni, e si può designare 
l'opera di Puccini, di rimpetto al moderno verismo, 
un ritorno all'arte. 

+’, Visto il successo enorme della rappresenta 
zione di iersera l'impresa ha opportunamente deciso 
di darne altre due nei giorni di sabato e domenica 
e a prezzi popolari. 


+ 

Per una lieve, e si spera” brevissima indisposizione 
del tenore Garulli, la rappresentazione annunciata 
per iersera al Costanzi, fu sospesa. 

Oggi avrà luogo un grande spettacolo straordi- 
nario in onore della prima: ballerina assoluta Leo- 
nilde Danesi, così cara al pubblico romano. con l’ul- 
tima rappresentazione dell'intero ballo Messalina. 
, Inutile aggiungere che i prezzi saranno popola- 
TISSIMI. . 

Si spera di poter riprendere per. domani le rap- 
presentazioni della Cavalleria. 


Anche ieri sera al Valle, il dramma del Bjoerson: 
Un fallimento, ebbe esito folico e stasera sì replica 


ancora. 
. 


Fao 

Teri sera il teatro Manzoni era affollatissimo per 
la serata d'onore del brillante Ruggero Agnesotti. 
Tutto l'attraente spettacolo variato, fatica partico- 
lare del bravo brillante fu applauditissimo e stasera 
si replica per intero a richiesta generale. 

Per domani sera, sabato, si annuncia una gustosa 
novità dal titolo L'Esposizione, satira in 3 atti di 
F. Starkmann. 

Si tratta evidentemente di un’ attualità Sspirìtosa 
alla quale auguriamo l'esito più lieto. 

per 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI —Messalina (ballo) - ore 21. 
VALLE: — Un fallimento - ore 21, 
QUIRINO — 1 venditore d'uccelli - ore 21. 
MANZONI — Carabiniere - Un balcone al primo 
piano - Un ballo sopra la testa -' ore 21. 


gr | e 
CON e D LIRE 
ge “# 
si riceve franco di porto intutto il Regno 


UN PORTADIGLIETT 


in seta raso elegantissimo, con entro un 


[air LIRE 


che può portare la fortuna di oltre 


200.000 ire 


entro il corrente anno senza aver fastidio di sorta 


Spedire cartolina-vaglia di L. 5 alla BANCA 
DI EMISSIONI (Fondata nel 1868) dei Fratelli 
Casareto di Francesco, Via Carlo Felice, 10 
Genova. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto,tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distrihuito' dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazra di Spagna, 88 — Remo PALDADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_ SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e U., Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. 


ce ee ee coni 

3 AH f per distiuta famiglia. 
D affittarsi A] quartieri alti 
(prossimo Stazione Centrale e Tramway) apparta- 
mento mobiliato, piano nobile, di nove camere e 
cucina, esposto al sole; luce splendida, prezzo con- 
veniente. Dirigersi A. TABOGA, Nuovo Tritone, 


4a 46. Roma. 
in smalto che lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti 
nella bocca 


Maggi Dentist 
Cura ‘e conservazione di denti cariati e dolorosi 


mediante un nuovo sistema di Orificazione insen- 
sibile — Via delle: Convertite, 14. 


PEUT 


CINQUE Hi pm I ron 


cioccolata, colazione la più igienica. 
a È 
NOTIZIE E INFORMAZIONI — 
La liquidazione prorogata 
La Camera di Commercio comunica: stà 
« Vista la domanda avanzata-dal sindaco della 
Borsa, da molti agenti di cambio e da alcuni o- 
peratori di Borsa; Loi. E 
« Riconosciuta l’eccezionalità del caso; uk 
« Sentita la Deputazione di Borsa; nali 
« La presidenza della Camern:.di. Comi 
valendosi della. facoltà: ad essa’ consentita $ 
ticolo» 23 del’ regolamento per l’esecuzione di 
dice di commercio ; o I 
« Proroga di ore 24 il termina utile -per, gli, 
effetti della liquidazione della operazioni di, 
mese e per le eventuali esecuzioni coattive. 


. La orîsi di Borsa Ri. 
Le notizie ufficiali hanno già‘ dafo ‘l'amtanz: 
delle del:berazioni prese dalla Camera di commer- 
cio per la liquidazione degli affari di Borsa:® 
Jeri eravi molta agitazione® neî frequentatori 
della Borsà e si preannunziavano parecchie: sor- 
rese. Di dini Pt n 
È La moratoria chiesta dal Credito. Mabiliare 
segnato il. punto culminante .di questa cri 
Borsa. È * Goriale 
Come si risolverà ? $ iii dhe 
Sì crede che dopo le 24 ore dis respiro; legal 
mente concesse; la Borsa potrà niprendere il suo 
lavoro. A 


ts A; 


she 


he 


a le Ù dda 
Ieri si riunì il Consiglio direttivo ‘della: Banca 
Nazionale per prendere le necessarie deliberazioni, 
sia riguardo alla situazione del Credito Mobiliare, 
sia riguardo alla crisi di Borsa: SRMICI 


* 


LAO 
7) 


EEASRI 


. “ 


ee 

Stamattina, alle 10, il tribunale -decideràin- 
torno alla domanda di moratoria del Credito Mo- 
biliare. D'RRLL 

Si crede che la moratoria sarà accordatarn:* 

Il bilancio presentato dal‘Credito ‘Mobiliare: ìse- 
gna a perdita 19 milioni. © 3 Tafta agili 

Alcune notizie assicuravano iersera chie.l'attivo 
supera il passivo di 40 milioni e che, liquidate:le 
presenti difficoltà, l’istituto potrà rimettersiveni- 
sorgere. AS 

Anche la sospensione della liquidazione .pev24 
ore non sarebbe determinata 'da ‘altfo che: dalla 
necessità di regolare le partite rimiiste insolute 
con la moratoria del Credito Mobiliare, 

La crisi è certamente grande, ma alcuni. :pre- 
vedono che potrà essere molto limitata. 

Un indizio favorevole è che all’estero -.come 
indicano i telegrammi di borsa - la;rendita è di- 
scesa soltanto di pochi centesimi. } 

La orisi Rosse 

Nella giornata di ieri la crisi. ministeriale non 
fece alcun passo notevole verso. la soluzione, 

L’on. Saracco conferì nella mattinata - dalle 
8,30 alle 11,30 - coll’on. Zanardeili a Monteci- 
torio, Il colloquio, improntato ‘ad vuna* squisita 
cortesia ed affabilità,. si aggirò sulla situazione 
politico-finanziaria, ma si mantenne sempre entro 
termini molto generali. > 

Nel pomeriggio l’on. Zanardelli visitò Pon. Sa- 
racco e naturalmente si riprese il discorso ; rela- 
tivo alla crisi ministeriale. Neanche aflora.si 
scese ai particolari, ma parve che l’on. Saracco 
si mostrasse meno riservato, cosicchè sì può ri- 
tenere che egli in massima non sia assolutamente 
alieno dal condividere coll’on. Zanardelli la re- 
sponsabilità del potere. 3 

In conclusione non si può annunziare: nulla, di 
preciso e nemmeno di definitivo, perchè l’on. Sa- 
racco, per sua natura molto chiuso, non ha an- 
cora lasciato comprendere il suo intimo. pen- 
siero. È ; 

Detto ciò, ci. par superfluo aggiungere che 
non hanno finora ombra di fondamento le notizie 
tendenti a far credere che sin già stato , scelto il 
portafoglio, del quale dovrà essere titolare, l'on. 
senatore Saracco, 

L'on. Sonnino 

Teri, al giorno, dopo il primo abboccamento 
Saracco-Zanardelli, ebbe luogo una lunga con- 
versazione fra.l’on. Saracco e l’on. Sonnino. 

Di che cosa abbiano parlato i due illustri fi- 
nanzieri è facile immaginare. Ci limitiamo quindi 
a registrare la voce che dopo l’on. Sonnino parve 
ai suoi amici molto più titubante di prima. 

Sembra dunque che l'on. Saracco abbia molti- 
plicato i dubbi, già tanto numerosi, dell’on; Son- 
mino. QUE 

La risposta decisiva 

E’ quella che darà, a suo agio, l’on. Saracco, 
il quale è veramente l’arbitro della piega che 
dovrà prendere la crisi. Li È 

Finchè l’egregio senatore non avrà dato il suo 
responso, non ci sarà nulla di definitivamente 
fissato, potendo tutto cambiare da un momento 
all’altro. i 


Una candidatura ritirata - È 

La candidatura dell'on. Branca ad un ‘ porta- 
foglio è stata ritirata da quello stesso ‘benevolo 
amico, che aveva tentato indarno di farla pren- 
dere in considerazione, 

Ieri si assicurava da più parte che il nome 
dell'on. Branca non era mai stato fatto ne’ cir- 
coli, diremo, costituenti. : 

Quest’assicurazione era accolta in tutti ì croc- 
chi parlamentari con soddisfazione non dissimu- 
lata. Ù 

Una « rara avis » 

«L'on. Fortunato, simpatico. e caro a tutti i 
partiti, pregato insistentemente di accettare .l’uf- 
ficio di sottosegretario di Stato al ministero del- 
l'interno, ha declinato l’offerta in modo reciso. 

Il portafoglio della guerra 

Abbiamo già annunziato che l’on. Pelloùx ab- 
bandonerà il portafoglio della guerra. — 

Aggiungiamo adesso che il nuovo titolare non 
è stato ancora scelto, non essendo stato possibile 
un accordo col generale Primerano. . © Ù 

Dicesi che siano in corso» delle. trattative, col 
generale Dezza, at STRO 


Visite di cccasicne 

L'on. Zanardelli ha fatto visita in questi giorni 

agli on. Crispi, Nicotera e Rudinì. : 
Occhio alla bussola! 

L'Opinione ha stampato ieri sera questo com- 
mento degno di nota : 

« Ai giornali che. gi contraddicono negando la 
nostra affermazione, cite la Corona sarebbe rimasta 
costituzionalmento inappuntabile se si fosse rivolta 
ad altri, anzichè all'on. Zanardelli, opponiamo, fra 
tante, un'osservazione sola. Essa è cho l'incaricato 


it 


Îi 


della Corona la cercato, non nella Sinistra effimera, |, 


nìa nell'Opposizione all'antico gabinetto, i suoi prin- 
cipali "e0operatori ! 


"4/1 quali, dunquo, ben avrebbero potuto, e potreb- 


bero logicamente, dire: se riconoscete la ragione 
dalla nostra parte, lasciatocela intera: lasciato a noi 
la cura e la responsabilità di apportare, un rimedio 
al mal fattò de' vostri. » 

L'on, Sandorato 

E! infondato che l'on. duca di Sandonato abbia 
rassegnate le dimissioni da presidente del Consi- 
glio provinciale di Napoli, come s'era affrettato 
ad annunciare un giornale di quella città. 

L'apertura della galleria del Turchino 

Acqui, 30. — Al banchetto cflerto dalla Società 
Mediterranea per festeggiare l'apertura della galleria 
del Tarchino, parlarono il signor Accusani, asses- 
sore funzionante da sindaco di Acqui ed il comm. 
Oliva, a nome della Mediterranea. 

Vennero spediti telegrammi all'on. senatore Sa- 
racco ed al comm. Massa, 

La crisi in Francia 

Parigi, 80 — Spuller accettò il mandato di for- 
mare' il nuovo Gabinetto. : 

Egli si assicurò il concorso di Raynal per l'interno 
e di Bordeau per le finanze. 

Parigi, 80 — Si assicura che il portafoglio degli 
esteri sia stato offerto a Constans. 

Parigi, 30 — Spuller è stato alle ore 4 pom. da 
Casimiro Perier per informarlo che, incontrando al- 
cune difficoltà per formare il Gabinetto, lo pregava 
di recarsi a conferire col presidente della Republica, 
Carnot. 

Casimiro Perier andò infatti all'Eliseo; ed, in se- 
guito alla conferenza: avuta col presidente Carnot, 
in presenza di Spuller, Casimiro Perier uccettò di 
continuare le trattative iniziate da Spuller per la 
formazione del Ministero. 

Parigi, 30 — Casimiro Perier incominciò la pra- 
tiche per la formazione del nuovo Ministero, di cui 
egli assumerà gli affari asteri, Raynal l'interno, Bur- 
deau le finanze e Spoller la giustizia. 

Echi doi fatti di Aigues-Mortes 

Parigi, 80 — Il processo pei fatti di Aigues- 
Mortes è stato rinviato alla Corte d'Assise d'An- 
goùlème. = 

La logge sui gesuiti in Germania 

Berlino 80. — Reichstag. — Si termina la di- 
scussione del bilaricio in prima lettura. Il bilancio 
è rinviato alla Commissione di finanza. 

Domani si discutérà la mozione del Centro, colla 
quale si chiede che venga abrogata la legge concer- 
nente i gesuiti. 

Cronache dell'anarchismo 

Marsiglia, 30 — Fa scoperta un'officina d'anar- 

chici in un sotterraneo. Si fecero tre arresti. 


Notizie dallo Zanzibar 

Zanzibîr, 30 — E' qui giunto il Volturno, dopo 
avere toccato i porti del Benadir. 

S. A. R. il duca degli Abruzzi è a bordo del Vol- 
turno. 

A bordo del Volturno è qui pure arrivato il cava- 
liere Filonardi, il quale ritorna, nei prossimi giorni, 
a Mogadiscio, sede centrale «della Compagnia italiana 
per il Benadir. 

Negli scali del Banadir la tranquillità è perfetta. 

I vini italiani in Germania 

Berlino, 30. La Commissione del Reichstag 

per i trattati di commercio tenne un'adnnanza, in 


gui il segretario di Stato, De Boetticher, rispondendo 
ad una domanda di Lieber del Centro, disse che il 
governo ha studiato gli effetti delle facilitazioni ac- 
cordate all'importazione dei vini italiani e che irap- 
porti degli Stati confederati provano che non sono 
sfavorevoli. 

De Boetticher addusse fatti a prova di questa di- 
chiaraziono, che furono confermati dal segretario di 
Stato, barone di Marshall. 

Avellan fra i turchi 

Costantinopoli, 30. — Nei Circoli diplomatici si 
ritiene quasi certa la visita dell'ammiraglio russo, 
Avellan, a Costantinopoli, considerandola come una 
cosa naturale, anzi inevitabile. 

Però è falsa la voce che l'ammiraglio Avellan ar- 
riverebbe colla squadra russa. 

Egli verrà e sarà ricevuto come lo furono tutti 
gli altri ammiragli, che fecero visita al sultano. 

- Cose d'America 

Rio-Janeiro, 29 — L'ammiraglio Custodio De Mello, 
con alcuni suoi bastimenti, lasciò questa baja per 
ignota destinazione. 

Si suppone che sia diretto al Sud. 

Roma, 30. — La Legazione del Brasile presso il 
re d'Italia comunica all'Agenzia Stefani il seguente 
dispaccio, ricevuto da Parigi dal signor Guanabara, 
delegato speciale del governo brasiliano in Europa: 

« Parà, 28 (ore 21, 35). — La notizia dell’ade- 
sione dello Stato di Parà agli insorti è completa- 
mente falsa, Vi fu qui un tentativo di rivolta, che 
u subito represso. » 

firmato: Lauro Sodrè, governatore. » 


LE BORSE 


30 Novembre. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. Pos 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 81,40 Chiu- 
rura 81,10, 
Cambio sull'Italia 13 1}2. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 80 3j4. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana (contante) 80,30, 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
fi etto — Piazza 


ivestro, 80, 


d'OLIO DI FEGATO DI-MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. 4 
e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, sp 
l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogheri 


velazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 


L'Emulsione Italiana in confronto di quella straniera (Giudizi Medici) 
Sig. 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimeriti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esattezza. 

Forlì, Gennaio 4888. 

Dott. LUIGI CASATI 


(Dal Itaccoglitore Medico di Forlì) 


N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato; con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio. di 
fegato di merluzzo, lalte panercatina ecc. ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatesa ribelle all'e- 
mulsione Scott e Bown ed ai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guci che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 
parato. 


Roma, 1 Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 


Med. per le malattie delle donne e bambini. 


— Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia; Firenze, 


specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli presso 
ie nel Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age- 


Clinica dell'Ospedale Mage. di Bologna 
6 aprile 1893 

Chiarissimo e stimatissimo Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta. espe- 
rimentando in uno orfanotrofio femminile. di 
qui. Le ragazze cha erano abituato a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trova'o al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. 

Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mavdatemi 4 bottiglie della vosira Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo. ecc. della 
cui efficacia, a preferenza aell’americana, posso 
fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891. 

Dott. ROMANDINI 


ti 


Richiedere cataloghi oratis Direzione Stabilim, GC. Hérion 


MAGLIERIE HERION || 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano : 


GQUA LANA TIEN a PELESANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


VENEZIA 


HAIR'S RESTORER 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «©» 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia. 
MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona, mirabilmente ai capelli bianchi il lor 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedi- 
sce la caduta, promuove la crescita e. dà loro lall 
forza e bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che po__..0] 
essere sulla testa, ed è da tutti preferito per laj 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati 
e pei vantaggi di sua facile applicazione, — Bot- 
// tiglia L. 3 più cent. 60 se per posta. — 4 botti- 

glie L. {fl franche di porto. 


= MERE marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alla barba ed ai 
[mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto.| 
INon macchia la pelle, ha profumo aggradevole; è innocuo alla salute. 
IPnra circa 6 mesi. Costa L. B, più cent. 60 se per posta, 


Diffidare dalle falsificazioni, esigero lai 


Ù 
» ERA ACQUA CELESTE AESTCANA. (£. 3) per tingere istani| 
aneamenté c perfettameute in nerc _. barba e i capelli. — L. &, più 
(cent. 60 se per posta. etsmummamiemeramet ame stem sims ma © € 

Dirigersi dal preparatore A. GRASSI Chimico-farm. Brescia. 

Deposito e vendita in ROMA presso A, TABOGA; via Nuovo Tri- 
tone 44 LI 46, Manzoni e C., Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia 
Mazzolini, Petroni e Luciani, Finsi e Bianchelli, T. Berini e figli; 
Farmacia dott. Cavedoni, Margaria Giuseppe Via di Pietra, 85 e da 
tutti i farmacisti, parrucchieri e profumieri. 


Il Magazzino di Pellicceria 
con anness» laboratorio dei Fra- 
telli Fabbri si è trasferito in 
Piazza San Silvestro, n. 81, di-| 
rimpetto alla Posta Centrale. - 
Grandioso assortimento in Pel- 
licceria, specialità pelliccie per | 
uomo, mantelli, Skunks, ecc. 

CR] 


CAPARDINE 


per distruggere i | 
SCARAFACGI - 


Prezzo cent. 50, franco di porto cent 
15- Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via uvovo Tritone 44 n 46. 


Frutta Secche 


ed altre specialità gradite 


Fichi Secchi 


in eleganti cestini da 
grammi 850 L. 0,70 


Fichi di Smime 


Scat. di 152 kg. L. 0,80 


LA SCIENZA 


sospettare l'uso di un 


presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. È 


(Serve per l’uso esterno) 


} 


e A 


argomenti possibili : Consiglio 
A richiesta: Cure eletriche ed ipnotiche dirette 


schiarimenti scrivere affrancando la risposta. 


INDISPENSABILE AI VIAGGIATORI 
Fine Champagne in eleganti flaconi da 
Rivolgersi alla Ditta 


COGNAC 7. 
ALTABOGA, Roma. Nuboo ione ODA 


FIASCHETTE impagliate, 


j L.2.e 3,50. 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


= 


ha soggiogato la natura 
con l'acqua igienica rico- 
mandata dai medici t to NITRATO DAR SENTO 
Ì ich non contenendo NITRATO D’ARGENT 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno sh 
S reparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il.loro colore primitivo, sia biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 


» ll.» >» 1.50 


Tatteri 


veri di Barberia al kg. 2,40 


Pesche 


Scat. di gr.mi 800 L. 1,30 
<A) » 1,50 


Neg 
Kg 


EN ERE; 


IMPORTAZIONE RECENTISSIMA, 


COCA BOLIVISNA 


in Foglie 
qualità scelta per masticazione e infusione 


Una tazza infuso di Co i” ì : 
- taz s ca coli'assciunta di icchie- 
rino di Coguac e poco zucchei Si pei 


rante, è la bibita più gradita j 
agiate; superiore al thè, all’esba mate ed al caffè per 


le particolari qualità toni i 
à toniche nf i 
pito REA edit e rizforzanti, celebrate da 


Prezzo L. 2,50 all'Ett. 
Franco nel Regno centesimi 60 in più 


Vendita esclusiva pre f DI n 
Nuovo Tritone, 44 PERI) di TABOGA, Via 


VOLETE ‘DIGERIR BENE ? 
e 4 


Pare 


| 


ia di Ripeti 

N. 4l, p. 2. — Due ingressi —La rie 
Sonnambula Gemma Mingoni De Cornello riceve 
dalle 10 ant. fino alle 5 pom. Iuvitata recasi 
(fuori orario) al domicilio dei signori Clienti. 

I Consultati di Roma (o fuori) riceve= 
ranno per qualunqne malattia degli adulti o 
bambini, riestte, metodo curativo, Per altri 


abieto Medico Magnetico ona 


. Ae i er le ma- 
lattie nervose ribelli ad ogni aliro trattamento Aa È Dai 


per. cacciatore; da 
— Rivolgersi alla 


sì Scat, di 12 kg. L. 1,10 
» 1» » 1,99 
——_—_—_———.—+@—+ 
De 
Scat, di 1/2 kg. L. 1.20 
» 1» >» 2,00 
——__—. 
7 
Mandorle 
sopraffine 


ai kg. L. 225 


=="—_—__——@6 
Toron di Cremona 


Sopraffini ed eleganti 
con fizurine al Ta L. 4 


-___——— 
Fanettoni di Milano 
al kg. L. 3 
Tagli da L. 1, 1,50 e 2,50 


Per pacco postale au 

È SEE 60. SR 
Rivolgersi esclusivame 
alla Ditta A. TABOGA, 
Zona Nuovo Tritone, dd 
a 46. 


CONCESSIONARIP' * 
MILAN, Gi 


© 


Acqua di Nocera Umbra 
Acqua di Nocera Umbra 


L'Acqua di Nocera si vi 
‘end _——t—8 
BOGA, Nuovo Tritone, 4° + in Roma presso A. TA- 
4% 


46. 
vero TA della CHINA | 


1 { Hoyune - 


id. — pacchetto di 114 di-Chilo +. ..L.3 — 

2 | Cop- _ » di 12 » + +» 5.50. 
3ou » di 14 » + + > 325 

» » di 12 > +... >» 6—- 


N 


Volgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Via 
«UOVO Tritone 44 a 46, Roma. 
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“PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE 
| ITALIA 


‘ TRIM HET ART 
numeri c 
Sr n he 
Sa Se 
Per Massava, Assaz, T î 
NISÌ, Susa D'AFRICA, I 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE: POSTALE 
|{ Anno (Oro) L.86 - Sem.L: 19 - Trim. 1.10 
| L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


Tutta Ftalia 


ROMA - Sabato 2 Dicembre 1893 


PUBBLICITÀ i 
ieri PI lg 


A. Taboga 
Tritone 44, 45 @ 48; vd 
-RUO rappresentante dt RA Joi 
Rue du ibourgs Montmartre; Fi. 
Mae ici, Via. Ricasoli, 39. 


Lo con ondenza private e gli avvisi ecene- 
mici puionzo in gior pagina È sent dla 
paro! 


Pagamento anticipato, 


— Combinazione ditticilel Si tratta di due sostanze 
assolutamente eterogenee, 


— DURANTE LA CRISI 


Veramente non avrei creduto che oggi si do- 
vesse ancora ragionare della futura risoluzione 
della crisi. Mi pareva di capire da un paio di 
giorni, che le cose fossero accomodate. 

Ma poichè v'è ancor tempo di discorrere, di- 
scorriamone, 

Anzi — il ritardo mi suggerisce una prima con- 
siderazione. 

L’on. Zanardelli ha creduto — nella saggezza 
sua — che gli convenisse allargar la base della 
sua maggioranza di Sinistra, appoggiandosi an- 
che sugli elementi meno repulsivi del Centro. 

Non discuto la cosa, perche non è ancor chiara 
la ragione per cui l’illustre uomo ha creduto di 
fare questo tentativo, mentre poteva calcolare su 
una maggioranza di partito, bella e salda, che 
aveva superate le maggiori burrasche, che aveva 
dato prova. di una disciplina meravigliosa, e di 
una costanza e di una concordia - diciamolo pure 
= nuove nel partito nostro. O 

Ma evidentemente l'on. Zanardelli obbediva a 
qualche alto concetto politico, e reputava neces- 
sario, in questi tempi procellosi, dar prova di 
equanimità e di tendenze conciliative. Gli parve, 
certo, che l’interesse delle istituzioni esigesse da 
lui un passo verso la concordia. 

E lo ha fatto. 


Ma è pure evidente che dall’altra parte non si 
È. Tostra tanta buona volontà, tanto disinteresse, 
fanta abnegazione quanta ne ha mostrata l’illustre 
presidente della Camera. Se no, come spiegare il 
prolungarsi della crisi oltre i termini che cizscun 
di noi, tre o quattro giorni fa, credeva di poterle as- 
segnare? come mai si annuncia tranquillamente, 
che questa crisi, già decadaria, vedrà sorgere la 
nuova settimana senza una soluzione definitiva ? 

Da qual parte è la cattiva volontà? 

Mi par molto chiaro che le difficoltà vengono 
dal Centro, dalla parte moderata, o in termini 
più precisi dagli onorevoli Sonnino e Saracco. 

Qualcuno degli amici nostri, che pure segue 
Yon. Zanardelli, e Io vorrebbe vedere uscire trion- 
fante (come in definitiva si vedrà) da questa ar- 
dua prova, teme che qui sotto sì nasconda, qual- 
che tristo giuoco. 

La parte moderata (alla quale, volere o no, 
poco 0 molto siamo abituati a considerare an- 
nessi e solidali i centri) potrebbe voler questo: 
condurre a poco a poco l'on. Zanardelli verso 
Destra, compromettere la situazione a tal 
punto che non fosse più possibile tornare indie- 
tro e rifare una combinazione di colore schietto, 
con prevalenza della Sinistra democratica; e, 2 
Questo punto e opporre un rifiuto, mandando 
tutto per aria, 0 imporre condizioni enormi, 


e 


Non crediamo a questa manovra, perchè l’ono- 
Tevole Zanardelli è parlamentare troppo vecchio 


ed avveduto, ed ha ingegno troppo acuto, perchè 
si faccia ragionevolmente assegnamento di farlo 
vadere in un tale agguato. 

. Ma è certo che se altri mettessero nella solu- 
zione del problema presente, lo stesso ‘zelo, e la 
Stessa abnegazione che vi ha posto )’ on. Zanar: 
delli ; se non fosse chiara in molti — anche per 
imprudenti articoli. di giornali - la folle spe- 
ranza di formare un gabinetto « Zanardelli contro 
Giolitti », la crisi a quest'ora sarebbe già risoluta. 

E°in questi ritardi una riprova della reale de 
holezza di quelle, che in gergo parlamentare si 
chiamano le larghe basi, e che ‘per soddisfare 
troppi, scontentano i più; e vi è pure un germe 
di incertezze future. 

Fortunatamente sul maltalento di qualcuno, e 
le pretese degli altri, deve prevalere certo la 
mente e l’autorità di Giuseppe Zanardelli. 


è Por Adele. 
RETE 
Discorsi del giorno 


VaccHELLI (al marchese) — Potevo entrare anche 
nel suo gabinetto, dopo tutto. 

— Come maj? 

— Eb! anch'io preferisco le scarpe vecchie alle 
scarpe nuove, 


‘ PIETRO SBARBARO 


Quando io lo conobbi, egli era ancora professore 
d’università, Ricordo anzi di aver sentito un suo 
discorso, o meglio una parte di un suo discorso, in 

quella goffa funzio- 

ne che èl’inaugura- 
zionedell’annoacca- 
° demico.Mi pare che 
discorresse dell’ /- 
deale della Demo- 


ricordo bese-stè 
- che l'aula ma- 
gna, gremita al 
principiare della 
lettura, si andò, in 
cinque ore di di- 
scorso, mano mano 
vuotando, finchè al- 
l’ultimo non rima- 
sero che il profes- 
sore, il manoscritto 
e il bidello che do- 
veva reggere la 
mazza , più morto 
che vivo. 

E quell'uomo, il quale non s'era ancora messo 
per la via che doveva conduglo al carcere e 
alla miseria, mi si rivelava fin d’allora, in cappa 
magna, con quella qualità che doveva fargli 
tanto male — la mancanza del senso della mi- 
sura, 

Questo gli mancò, e gli mancò il coraggio per- 
sonale. 

Senza quei due difetti, poteva fare lungo cam- 
mino e nobile. Certo il principio della sua car- 
riera fu bello, ed egli fu salutato come una spe- 
ranza della democrazia. Lo stesso punto di par- 
tenza della via dolorosa delle sue sventure, non 
mancava della luce della generosità. La cagion 
prima, che g.i fece perdere di poi la cattedra, 
il pane, la libertà, e in gran parte il rispetto 
della gente, fu la difesa ch’egli assunse di due 
giovani, i quali gli erano ignoti, e nei quali egli, 
in un impeto di bontà e di coraggio... scritto, 
aveva viste due vittime. 

Il martive, sebbene senza la maestà ela gran- 
dezza del sacrificio santamente ed eroicamente 
sopportato, fu da quell’ ora, invece, Pietro Sbar- 
baro. 

E fu acche uno sventurato, 

Chi non conosce qualcuno, che avendo molti 
punti di contatto collo Sbarbaro, ha fatta una 
buona carriera, e si fa dare dell’illustre? 

Dottrina confusa; erudizione vasta, frammen- 
taria e inorganica; ingegno pronto; spirito ta- 
gliente; facilità di improvvisazione soverchia e per- 
ciò di contraddizione; impertinenza estemporanea 
e talora felice ; smisurata stima di sè; disprezzo di 
ogni altro uomo: questi elementi concorrono an- 


crazia. Quello che 


che in altri professori, e non hanno impedito che 
costoro finissero in qualche canonicato. 


@ 


Ma il punto saliente del suo carattere, quello 
che prima Jo. portò sulla cattedra, poi traverso il 
giornalismo e .il Parlamento, in carcere, fu la 
grafomania. : 

Scrivere anche non avendo nulla da dire ; scri- 
vere non sapendo bene di che, con concetti va- 
riabili secondo l’ultima. lettura e l’ultima impres- 
sione ; scrivere su ogni cosa, e su ciascun uomo, 
secondo la memoria felice sempre, felicissima nel- 
l’archiviare pettegolezzi, gli suggeriva ; scrivere 
per ingiuriare, per esaltare, per inferocire, per 
chieder mercè ; ma scrivere sempre; pel gusto; 
pel bisogno morboso di scrivere: - tale fu la 
necessità morale che presiedette a quella infelice 
esistenza. Pareva che Dio gli avesse detto : —,vni 
sulla ‘terra, troverai laggiù un lago d'inchiostro, 


e tu v'intingi la penna, e serivi, scrivi, scrivi 


finchè non ti sarà dato di asciugarlo. 

E in ciò fu, oltrechè la fonte delle sue sventure, 
il suo conforto. Lo scrivere cose sconsigliate lo 
condusse al carcere ; nel carcere trovò soppor- 
tabile Ja vita senza libertà, perchè poteva seri- 
vere. E dalla prigione tornò, pù florido di quando 
Vera entrato cinque anni innanzi, con la zazzera 
più lunga, e cinquanta manoscritti pronti per la 
stampa, da aggiungere ai cinquanta volumi già 
usciti dai torchi di quanti ebbe librai l’Italia in 


un trentennio. 


Ma non ritrovò la fortuna giornalistica del 
primo anno dacchè disceso di cattedra aveva im- 
pugnata l'avvelenata, penna delle Forche:caudine. 

La fortuna dei libelli è breve, e le centomila 
copie dei momenti nei quali il pettegolezzo sale 
al parossismo, non si ritrovan più di lì a poco 
quando gli animi si son calmati, e il fango che 
stagnava per tutte le vie, è ridisceso lentamente 
nel sottosuolo. 

La non fulgida stella della sua fortuna era 
scomparsa. L’eletto dei malcontenti a Pavia, fu 
il candidato omnibus di tutti i collegi, e rac- 
colse la media di dieci voti in ciascuno. Lo scrit- 
tore della Penna, del Libero edificare, della Li- 
bera parola, non raccolse intorno a sè la cen- 
tesima parte del pubblico che un tempo leggeva 
avidamente le sue sfuriate. 

Pochi fedeli ammiratori, e-la buona Concetta, 
la confortatrice delle ore della sventura, la eroica 
complice delle sue fughe, la persecutrice suppli- 
chevole dei ministri e dei giornalisti nel tempo 
dalla. carcerazione del suo Pietro, formarono tntt& 
la sua corte di detronizzato principe .del pam- 
phlet. 3 

Ma v'era qualche cosa di bonariamente e su- 

perbamente-ifcosciente nell'anima sua, anche nel 
tempo della decadenza. Un sorriso superbo e 
‘trionfale errava sempre tra la grande barba e 
gli luceva negli occhi, e il povero professore 
portava in giro la sua chioma assalonnea colla 
convinzione serena e superiore che non erano 
quella barba e quei capelli soltanto, a mostrare 
in lui il profeta, ma che tutta la sua vita e l’o- 
pera sua gli davano il diritto all’ammirazione, 
all'adorazione, alla riconoscenza del mondo. 


©. 


Ed ora si è spento, oscuramente, delirando, 
pressochè nella miseria, vittima del disequilibrio 
dell'anima sua, avendo forse troppo duramente 
scontato gli errori necessari del suo spirito, 

Quelli che hanno il vizio delle teorie, e da 
ogni cosa vogliono trarre una morale diranno 
che si deve imparare da ciò a non spendere male 
il proprio ingegno. 

Io dirò semplicemente che è una bella cosa 
nascere sani di mente, e che importa poi sovra/ogni 
altra cosa a questo mondo aver fortuna. 

Perchè l’uemo che è morto ieri fu sopratutto 


uno sfortunato. 
Cimone, 
ERRORE DI RAZIOCINIO 


I giornalisti di Roma hanno, da ieri, un col- 
lega di più. E’ il marchese F. Nobili-Vitelleschi, 
senatore del regno, il quale pubblicò un artico- 
letto senza pretese, ma chiaro e determinato 
sulla odierna situazione politica ed economica, 
specie in rapporto all’essenza dei parziti parla- 
mentari. 

Il fondo del suo discorso è piuttosto pessimi- 
sta, ma in verità le cose hanno un color tale 
che molto difficilmente potrebbero consigliar l’ot- 
timismo. 

L’articoletto prende le mosse dalla catastrofe 
del Credito Mobiliare, accenna ai danni che non 
mancherà certo di produrre sulla economia na- 
zionale e prosegue: 

Essi (i danni) andranno ad aggiungersi all'enor- 
mità delle imposte, alla stagnazione degli affari, al 
discredito dei valori, all’aggio della moneta e a tutta 
la serie di malanni, che in piena pace e tranquillità 
quando tutto sorrideva all'Italia per cogliere larga- 


L'on. Ginori si reca nelle diverse Corti: d'Europa 
a dimostrare la fragilità degli armamenti. 


mente i frutti del suo miracoloso risorgimento, sono 
stati invece il risultato di quindici amni di ammi- 
nistrazioni o di governi partigiani 0 vanagloriosi e 
spensierati, o corruttori ed inetti. 

Bisogna dire che in Italia non solo il regime co- 
stituzionale non sia inteso, ma che le norme lo più 
ordinarie del buon senso sieno state come assiderate 
da questo singolare tègime, perchè sia ancora possibile 
di udire pronunciare un grido, e tanto alto che pare 
s'imponga in questo solenne momento alla formazione 
del nuovo ministero: « Si salvi il partito!» 

Fermiamoci un istante e provitmoci a ragio- 
nare, 

Se male non mi appongo, il pensiero del nuo- 
vo e nobile collega può essere compendiato così: 
1, Le attuali condizioni economiche dipendono dai 
cattivi governi degli ultimi quindici anni; 2. E° 
impossibile provvedere ad esse con un governo 
di partito. 

Queste due affermazioni, considerate separata- 
mente, possono essere esattissime e costituire due 
tesi inconfutabili, o quando meno sostenibili. Per 
ciò che riguarda Ja prima io pure, ad esempio, 
penso allo stesso modo dell’egregio scrittore, 

Ma dal discorso citato appare evidente che, 
nell'animo di Vitelleschi, la seconda affermazione 
va intesa. come una conseguenza della prima, 
cosa questa non conforme alle ragioni della lo- 
gica, la quale anzi richiederebbe una deduzione 
opposta e contraria. Dissi che l'articoletto dell’e- 
gregio, senatore era chiaro e determinato, ma lo 
è nel senso che contraddice alla tesì dello scrit- 
tore. 

Perchè potesse essere diversamente, bisogne- 
rebbe infatti che i governi degli u)timi quindici 
anni fossero stati tutti governi di partito. Non è 
accaduto invece perfettamente l’opposto ed il. con= 
trario, eccezion fatta dall’ultimo anno,* occupato 
tutto quanto in sole questioni bancarie? 

Opposta quindi e contraria doveva essere la 
conclusione del discorso. Quindici anni di trasfor- 
mismo-e di coalizioni ci hanno condotto al punto 
in cui siamo, ben venga adunque il governo di 
partito. Questo il ragionamento che derivava dal 
raziocinio. E non già l’altro, così illogico: tra- 
sformismi e coalizioni rovinarono il Paese, persi- 
stiamo nelle coalizionì e nei trasformismi. 


Proseguendo nel suo ragionamento, Vitelleschi 
prosegue neg:i errori di logica, cosa, del resto, 
naturale, quando una tesi sì fonda sopra un ra- 
ziocinio erroneo. 

Egli scrive, infatti : 

Oramai la parola partito non ha più un senso 
chiaro e distinto in Italia. Ma è indubitato che l’in-” 
sieme di tutte queste catastrofi sono la conseguenza 
legittima necessaria, in parte diretta, in parte indi- 
retta di tutto un sistema. Esso ha fatto lo suo prove, 
ha pervertito la moralità e compromesso gravemente 
la fortuna dell’Italia. 


di attribuire tutte le catastrofi al ministero ces- 
sato che, fra parentesi, fu il solo ispirato al con- 
cetto del Partito, Dico evidentemente, sia perchè, 
volendomi servire di una frase dell’articoletto, sa- 
rebbe contrario « alle norme le più ordinarie del 
buoù senso » incolpare un’amministrazione di fatti 
che non sono accaduti sotto di essa, e sia anche 
perchè prima alludeva ad un periodo di quindici 
anni ed ora parla di un sistema il quale avrebbe 
originate le catastrofi medesime, 

Qui non comprendo bene che cosa voglia si- 
guificare colla parola sistema. Data però la sua 
tesi, cioè l'opposizione al governo di Partito, sem- 
brerebbe che volesse attribuire al concetto, ov- 
vero alla pratica di un tale governo l'insieme di 
tutte le catastrofi, 

Ma quando gli si facesse osservare che il go- 
vorno di Partito ha esistito solo poco più di un 
anno e che - per necessità di eventi - tutta l’at- 
tività sua fu limitata ad una questione sola - alla 
questione delle Banche - quando gli sì facesse os- 
servar ciò, riconoscerebbe l’erroneità del suo ra- 
ziocinio? Fino a prova in contrario, lo si deve 
credere, 

Comunque, ed anche quando questa prova in 
contrario fosse per apparire, il sistema al quals 
allude il senatore Vitelleschi e che .« ha fatto le 
sus prove, ha pervertito la moralità e compro- 
messa gravemente la fortuna d’Italia » non può 
esser quello del governo di Partito, che esiste 
solo da un anno, ma bensì l’altro dei trasformi 
smi e dello coalizioni che l’egregio scrittore pre- 
dilige ed al quale recò col suo discorso danno 
non lieve, sebbene involontariamente e per sem- 
plice errore di raziocinio. 


0) . 
Hanno già cominciato a dire che anche pel disa- 
stro del Mobiliare la colpa è dell'onorevole Gio- 
litti, 

E sapete îl perchè? 

Perchè l'on. Giolitti avrebbe consigliato a quel- 
l'istituto, come a tutti i maggiori istituti di credito 
di sostenere i nostri titoli pubblici. 

Questa volta hanno ragione. 

Se l'on. Giolitti era un patriotta, doveva chiamare, 
i direttori degli istituti di. credito, e dir loro: 

— Andate a giuocare al ribasso, fate- il possibile 
perchè la rendita cali. Formate la banda nera, 
per Dio! 


DA POLEMICA SUI SETTE — 


vinca 


L'Opinione sì occupa molto della campagna contro 
il Comitato dei Sette, e indirettamente polemizza 
con no'. 

Dal momento cho cita (sebbene storpiando, con un 
taglio, la nostra grammatica, quello che noi abbiamo 
scritto) poteva anche nominarci, come ha fatto altre 
volte... Ma non badiamo a queste piccolezze. 

Salvo spiogarle dell'altro con comodo, ci limitiamo 
a rilevare un paio degli argomenti dell’Opinione. 

Essa dice che quando l'on. Giolitti chiese ardita- 
mente la lettura immediata della relazione, egli cadde 
in uno dei suoi casi d'incoscienza, 

In verità, crediamo di non capir più l'italiano, 

Quando un uomo esclama: - Dite tutto, parlate 
chiaro - non è più un uomo che ha la coscienza si- 
cura. E' un uomo incosciente! 

0 coscienza 0 incoscienza vogliono dire la stessa 
cosa, oppure l'Opinione non conosce il valore delle 


parole. 


Ma ancora più carina-4L'Opinicne quando diferida 
l'on. Mordini. 

-E sapete come riesco a spiegare che l'on. Mordini 
lia potuto chiedere al ministro Lacava (invano) una 
raccomandazione pei banchi d'emissione, eppoi con- 
dannare il medesimo ministro per un'altra raccoman- 
dazione ? 

Ecco qui. 

Lissa dice che il Comitato dei Sette condanna le 
raccomandazioni quando siano per oggetto pocu- 
niar'o. 

Bell'autorità ! 

E' troppo chiaro che colui che si faceva le teorie 
e le leggi, cioè il Comitato dei Sette, non facesse 
le suo toorie è le suo leggi per condannare le cose 
compiute dai membri del Comitato medesimo. vi 

Sarebbe stata carina che l'on. Mordini, dopo fatte 
le sue raccomandazioni, avosse chiesta l'inserzionò 
di una nota di biasimo proprio per quei casiî, che si 
riferivano alle sue lettere all'on. Lacava! 

Si capisce. Il Comitato ha fatte le teorie a modo 
suo ai fatti degli altri. 


Evidentemente, l’egregio scrittore non intende 


Ci sono delle teorie sulle sofferenze e sui debiti 
che son fatte unicamente per una persona. - 

Così è uscito quel bel trattato di etica, che tutti 
conoscono, con quelte belle sentenze che omai hanno 
messo di buonumore il pubblico. 


E' per questo che si grida di volere iutti i docu- 
cumenti, tutti i verbali, tutti gli interrogatori. Vo- 
gliamo veder noi, giudicar noi, non chinar la testa 
davanti alle teorie che farono fabbricate da setto 
persone, dopo che ebbero ben visti i fitti, aì quali 
adattare le teoriche. 


E si vedrà tutto. 

Oggi ìil Comitato dei Sette consegnerà tutte le 
sue carte e i suoi documenti all'ufficio di presidenza 
della Camera. Li è 

E ì più son decisi, risolutamente decisi a. chie- 
derne la pubblicazione integrale. 

E del resto c'è già anche una deliberazione della 
Camera in questo senso. SRL 

Molti se ne sono scordati, ma la pubblicazione di 
tutto è già stata votata. Da 

Vedremo presto chi avrà da divertirsi di più. 


Folletto di Nirbionaa 
L'UOMO DELLE NOCI 


(Scene della crisi) 

L’on. Saracco, al quale è capitata tra capo e 
collo — si potrebbe dire anzi, sulla noce del collo 
— una chiamata telegrafica con qualche offerta di 
portafoglio, appena è disceso alla stazione di Ter- 
mini, disse fra sè: 

— Vedremo di che' si tratta: purchè non mi si 
venga a ripetere che sono un mangiatore di noci! 

E andò subito a casa: si pose a letto e dormì 
fino al mattino, sognando cifre, bilanci, residui, 
debiti redimibili, imposte ed economie. 

Quando uscì di casa, erano le 8 : l’ora dell’ap- 
puntamento con l’on. Zanardelli. 


SOI, ®) 

L’on. Saracco era allegro; ma ‘passando di- 
nanzi alla fontana di Trevi fu fermato da un vec- 
chietto, che teneva al )raccio un piccolo canestro 
e gridava: 

— Bianca la noce! 

L’illustre uomo corrugò la fronteye guardando 
quel vecchietto con grande severità, pensò : 

— Siamo da capo, Bianca è la noce; mala situa- 
zione è grigia, anzi è nerissima. Occorrono dei prov- 
vedimenti energici. 


E affrettò il passo verso Montecitorio, 


Mentre l’on, Saracco attraversava piazza Co- 

lonna, un cerinaio gli passò vicino cantarellando : 
E l’ammore è fatto comme ’na nocella 
Che si nun la rumpi nun la poi mangiare! 

L'on. Saracco si fermò, alquanto perplesso, 
direndo : 

— Anche i monelli mi si mettono trai piedi! Rom- 
perla ?... E' presto detto, ma io non vorrri assumer- 
mi una fatica improba. La situazione si fa sempre 
più grave. 

Poi, come prendendo una risoluzione decisiva, 
s’avviò a Montecitorio ‘e si abboccò lungamente 
con l’on. Zanardelli, 


Alle undici, uscendo da Montecitorio s’imbattè 
nell’on. Sonnino. 

Dopo una lunga discussione qnesti non mancò 
di-ricorrere a tutti gli argomenti per vincere la 
riluttanza»dell’on. Saracco. 

L’illustre uomo allargando le braccia dicevaf: 

— La situazione è gravissima: io non me la sento 
di sobbarcarmi ad un peso così grave. 

Ma l’on. Sonnino insisteva : 

— Provi, on. senatore, provi. 

Allora l’on. Sonnino saltò a dire: 

— Eppure. creda, tentare non nocet ! 

— No. Ogni tentativo sarebbe inutile. 

L’on. Saracco ebbe uno scatto; guardò l’on. 
Sonnino di sbieco e si allontanò bruscamente, 
brontolando : 

— Non nocet! Anche il capo dei Trentapepi mi 
perseguita ! Ò 

E corse senz'altro al ristorante Doney, escla- 
mando : 

— Almeno chi mi vedrà da Doney non mì chia- 
merà più il mangiatore di noci! 


SINNi 
Appena l’on. Saracco depose la bomba e prese 


posto, un cameriere. s'inchinò per prendere gli 
ordini. XS 

L’on. Saracco pensò un momento e poi disse : 

— Senti, ragazzo, in questi giorni di crisi occorre 
trovare qualcosa che ristori le forze del paese. 

— Il signore desidera un ristoro ? | 

— No: sarebbe un magro espediente; occorre ben 
altro! Che cosa puoi consigliarmi ? 

Il cameriere, con affettata cortesia, si avvicinò 
dicendo : 3 

— Abbiamo un'eccellente noce di vitella... î 

L’on. Saracco, alzandosi findispettito, lo inter- 
ruppe : 

— Al sciagurato! E tu osi?... ‘ 

Poi si rimise a sedere e,  riacquistata la calma, 
gli disse: . 

— Chiamami un altrò cameriere! x 

Allora s'avanzò un vecchio cameriere, specia- 
lista per gli avventori difficili, e domandò subito 
all’on. Saracco : 

— Vuole dell’ottimo Chianti ? 

— Sì, Chianti e acqua. : 

— Acqua di Seltz o acqua di Nocera? 

L’on. Saracco si. alzò nuovamente e questa 
volta prese la bomba e si allontanò dicendo : 

— Nocera! Ma questo è un ristorante dove un 
uomo di Stato non può nemmeno mettersi a tavola! 


Più tardi l’on. Saracco era rabbonito e pas- 
seggiava in via della Colonna ‘a braccetto dell’o- 
nor. Zanardelli, ragionando della crisi. Pare che 
fossero prossimi ad un accordo, quando si fer- 
marono dinanzi allo spaccio del cocco fresco. 

I due uomini politici celiavano sulle dicerie dei 
giornali e chiacchieravano allegramente. È 

— Caro, Zanardelli. se sì combina il ministero ti 
porto ad assaggiare quasta bevanda. È 

— Sicuro, caro Saracco: perchè devi sapere che è 
una pozione eminentemente ministeriale. * 

— Come mai, caro Zanardelli ? 

— Perchè, caro Saracco questa pozione è fatta con 
le noci di Cocco! 

A guesta trovata l'on. Saracco si fece scuro e 
lasciando il braccio dell'on. Zanardelli, si cacciò 
la bomba nelle orecchie e si congedò mormo- 
rando: 

— Entrare in un ministero, che ha le noci di Coc- 
co! La situazione è troppo grave... Tutte queste noci 
finiscono per nocere! 


Pifagna 


Guarisce l'ipocondria il Ferro-China Bisleri. 


La orisi in Francia 

Parigi, 1. — Si assicura che Casimiro Perier ter- 
minerà, oggi, la costituzione del nuovo gabinetto, il 
quale sarebbe così composto : 

Casimiro Perier, presidenza ed affari esteri; 

Reynal, interno ; 

Burdeau, finanze; 

Spuller, istrazione ; 

Dubost, giustizia ; 

Jonnart, commercio ; 

Generale Mercier, guerra ; 

Ammiraglio Laffon, oppure ammieaglio Lefévre, 
marina ; 

Loubet, lavori pubblici ; 

Keriegu, agricoltura ; 

Delcasse, sottosegretariato di Stato per le Co- 
lonie. x 

Parigi, 14: — Il nuovo ministero sarà completato 
stasera e leggerà lunedì la sua dichiarazione al par- 
lamento. 


GRUPPI E FIGURE 


Le trecce della fortuna... 

A mano a mano che Ugo Fleres leggeva il primo 
capitolo di un suo nuovo romanzo, a me tornava in 
mente una curiosa storiella che sombrava la parodia 
del magistrale brano udito, tanto che - Vuoi sen- 
tire - esclamai - quel che è accaduto al Sancio 
Pancia del tuo personaggio ? 

E raccontai. 

Al caffè-concorto delle Vurietà vi era rappresenta- 
zione straordinaria. Un grosso signore in marsina, 
con lunga capigliatura nera euntuosa ingoiava una 
onorme quantità di stoppa che poi tiràva fuori tra- 
sformata in frittate, orologi, pugnali, ecc. Una stella 
Viennese, spogliata da un basso corsetto rosso e da 
un gonnellino nero, cantava delle canzonette tede- 
sche con tali contorcimenti, dirò così, eccentrici che 
più che con la bocca pareva contasse col... passato 
remoto. Ed era proprio a questo che salivano gli ap- 
plausi del pubblico, il quale, non occupandosi affatto 
delle parole ostrogote, comprendeva benissimo quel 
linguaggio cuneiforme, linguaggio cosmopolita. 

La bella sala era affollata del consueto pubblico ; 


| poeti, avvocati, giornalisti veri o solo inargentati, 


cioè, fumatori di sigari Virginia, di sigarette e di — 
toscani. Per me questa è la grande divisione degli 2 
uomini! Il fumatore di Virginia, in genere, i un gio 
vane scapolo, spesso con barbetta bionda, occhio 
stanco e scrutatore, labbra ciniche, ateo, tasche leg- Î 
gere, dispregiatore delle donne... oneste, che per lui — 
non esistono. Il fumatore di sigarette è il giovane 
sognatore, elegante, caramella senza laccio, fiducioso ) 
nella vita, quando per posa non ne è Stanco, scan 
pette di copale, dottore in utroque, di professione ; 
irrecistibile. Il fumatore di toscani, anzi di mezzi to- 
scani, è per lo più capo-divisione, calvo come il vetro 
di un fiasco, pletorico, tarchiato, piémontese 0 parla 
in piemontese, occhiali a molla, associato al Fan- 
fulla. ae CSO i 

Fra simili figure capo-stipiti, immaginate un gran 
numero di varietà di tipi e di professioni. Farmacisti, — 


‘agenti di cambio, mantenuti e mantenenti; a quosto. 
miscuglio aggiungete qua e là dello ragazze onestis- 
sime sino a fine di spettacolo, qualche famiglia. di 
provinciali, gl'immancabili rappresentanti dell’eser- 
cito, ed avrete la sala delle Varietà. f 

Battevano le undici ; nell’intermezzo erano entrati 
i rivenditori della Tribuna; un, omino grassoccio, 
calvo, con un bel naso paonazzo e spungoso, baffi 
grigi a spazzola, vestito di noro, accennava da un 
tavolinetto vicino all'orchestra ad un giornalaio, a- 
gitando il bastone. Finî ‘col darlo in testa ad un vi- 
cino, nel chiedergli scusa lo sbattè in faccia ad. un 
altro, finalmente, come Dio volle, ebbo il giornale e 
riprese a fumare il mezzo toscano. " 

Ad un tratto, mentre l'orchestra stava per attac- 
taccare un malinconico allegro maestoso, una voce 

heggiò per la sala* 

PIO TO in mano! le ho in mano, per Dio, final- 
mente, bravo, bene Pitagora ! Evviva, evviva.!... 

Erano così strane tali esclamazioni che tutti sor- 
sero in piedi schiamazzando, ridendo, motteggiando, 

— Chi è ? chi è? - si domandava da ogni parte - 
Alla porta, alla porta... 

Era il nostro ometto dal naso spungoso che, rosso 
rosso come un cocomero... quando è rosso, con gli 
oechi grigi fuori dell’orbite, in una mano la Tribuna, 
nell'altra una carta yerdognola, era salito su di una 
sedia e seguitava a gesticolare e a gridare. : 

— È matto, è matto. - Ma che cosa ha in manof 
A la porta ! - Lasciatelo parlare; parlî, parli... | | 

— Signori miei, ho finalmente in mano lè trecce | 
della fortuna; ho vinto il premio di 500 mila lire 
della Lotteria di Zurigo... Ecco la cartella. - E così 
dicendo agitava in aria il giornale e la cartella, © 

Il formidabile annunzio cangiò la faccia e l’atteg- 
giamento di tutti. Chi era rosso diventò pallido, e. 
viceversa; chi era verde divenne violetto, tutti sì fe- 
cero intorno all’omino, che non capiva più in sè dalla 
gioia; tutti guardavano il numero fortunato sul gior- È 
nale, o la faccia del vincitore. 

In tanta confusione un giovanotto alto, di colorito 
limonaceo, occhi e capelli neri, magro, lugubre, era 
restato pacificamente a fumare un virginia che nom 
tirava, dinanzi ad un tavolinetto nell'altra estremità 
della sala. Alla fino si alzò con molta calma, si avviò 
verso la follu, bevendo con faccia sepolcrale le bibità 
che incontrava abbandonate sul suo passaggio, si foce 
largo fra la gente e si arrestò dinanzi all'omino che 
fissò a lungo, poi, come so avesse parlato con un 
vecchio amico: x 

— Vediamo! - disse stendendo la destra verso la 
cartella che il vincitore teneva ancora in alto, 7 f 

L'apparizione di questo signore aveva gettato del- 
l’acqua fredda su tutti. L'omino stesso era restato 
immobile, con le braccia in alto, e alla domanda del! 
giovane avea stesa docilmente la cartella. Molti por, 
previdenti, avevano passate le dita sui ciondoli del- 
l'orologio... Lo sconosciuto prese la. prima Triluna 
che gli capitò sotto mano, confrontò i numeri, poi _ 
restituendo all'omino la cartella: tal 

— Pare che abbiate vinto, ma ci dev'essere un er- 
rore... 

—, Cho errore! niente errore - gridò qualcuno, - z 
E° l'invidia - strillò un altro nascosto. - Ah jetta= 
tore! - un terzo. - Sar 

Intanto parecchi si erano fatti intorno al vineitorey 
fra cui due ragazze elegantemente vestite, La rappre: 
sentazione era sospesa, gli stessi attori erano venriti 
alla ribalta per vedero e sentire. 

L'ometto, rinfrancato dal favore del pubblico, saltò 
dalla sedia sul tavolino, con un’agilità che certy non 5 
aveva mai avuta; uno scroscio d'applausi miccolse 
quel salto, applausi che gli fecero perdere la testa 
—_= Tutti a casa mia! è piccola ma c*entrerem 


grossa-cgna, morte all'avarizia, invito tutti quanti... 
See i sm di nome gridò. se; 
— Io sono Pr Cocca, di Ì 
al tribunale di Roma... Si SI RAnE SIE 
Un grido di donna troncò la framca parola di Pi- 
tagora. : 33 
— Pitagora... 


è mio cugino! 


i 


Cecca... di Bologna... ah, mio Dio, — 


‘IL SINDACO 


Poi, rivolto alle persone che circondavano la car- 
rozza, continuò: 

— Grazie... è inutile! siamo stanchi. Permettete 

- che... Avanti! quell'imbecille non sente ‘... Grazie; 
ma sono storie... 

La vettura si mosse, lentamente, mentre la signora 
Silvia, colta senza dubbio dalla vertigine, mandava 
baci alla folla, tutta accesa in volto, eccitata forse 
dagli innumerevoli pericoli che correva la sua virtù 
fra quegli uomini entusiasti. 

Il cav. Pinoto non badava a serbare il contegno 
che si conveniva a un regio commissario, ricevnto 
in modo così solenne; egli era occupato a ricondurre 
la moglie nei limiti di quella dignità che, a parer 
suo, ella andava perdendo; e le moveva rimproveri, 
con voce irata; s 

— Voi avete perduta la testa! mi fato pentire di 
avervi condotta con me! volete smetterla o no ? un 
altro mazzo ! 

Poi, rivolto alle facce congestionate, alle bocche 
spalancate che urlavano innanzi allo sportello, gri- 
dava: . 

— Grazie. Ora, basta: siamo stanchi. Permettetoci 
di ritirarci, Nun facciamo storie. 

E subito volgendosi da capo alla moglie: 


— Lasciarsi baciucchiare le mani! orsù, ritirate 
quelle mani una buona volta. Ancora un mazzo ? 

Appena giunti all'albergo del Cuor Generoso, il 
solo albergo di Crato, il cav. Pinoto e la signora 
Silvia litigarono fra i bauli, le gabbie, i canestri e 
sull'orlo della vasca da bagno, non badando a una 
commissione di illustri cittadini Cratesi che aspettava 
in anticamera, e udiva i rimproveri del regio com- 
missario e i pianti della signora. 

Giuseppe Pinnacchi, l'assessore, che guidava la 
piccola brigata di cerimonieri, credette a un certo 
punto di intervenire, per quella bontà d'animo che, 
nei piccoli paesi, spinge la gente a immischiarsì nei 
fatti altrui. 

Apparve sulla soglia, introdusse tra gli stipiti della 
porta il isuo grosso corpo da macellaio e disse : 

— Signor cavaliere, siamo dispiacenti... 

Non potette continuare, perchè il cav, Pinoto gli 
sì slanciò addosso, lo spinse fuori della camera, gli 
chiuse la porta in faccia, e gridò attraverso la porta 
chiusa: £ 


— Chi v'insegna a entrare in casa altroi non chia- 
mato? 

Il cav. Pinoto non sapeva certamente di avere a 
che fare con l'assessore Pinnacchi; ma l'assessore 
Pinnacchi non ammetteva una ignoranza simile. 

Se il commissario regio non conosceva l'assessore 
Pinnacchi, era un famoso asino, ecco, 

Di questo parere furono i componenti la Commis- 
sione, che se ne andarono protestando. 

Così, il cav. Pinoto vide Crato come attraverso 


- 
una lente affumicata; e per la sua nascita, la sua 
indole e le sue abitudini di. piemontese, non riuscì 
4 rinunziare a quella prima impressione, ostinandosi 
sempre più nel credere di essere giunto in un paese 
di selvaggi, 
Così, i cittadini di Crato, saputa l'accoglienza fatta 
a un loro assessore e alla commissione, si persua- 
sero che avrebbero riscaldato sul seno un serpente. 
Una diffidenza reciproca isolò il cav. Pinoto Mon- 
temale, che cominciò a guardare con sospetto tutti, 
fuori che il delegato Montelli e gli ufticiali della 
compagnia in distaccamento; mentre i Cratesi lo sfug- 
givano come un appestato, 0 lo seguivano curiosa- 
mente cogli occhi, da lontano, allungando il collo 
fuori delle botteghe o spiandolo attraverso le tende 
delle finestre, 
Alessio Perazzola, per la sua qualità di sindaco 
decaduto, dovette accompagnare il commissario regio 
che volle Vedere tutto. ficcare il naso da per tutto; 
ma quei due passavano per le vie, come due ombre, 
il cav. Pinoto abbottonato nel suo soprabito, Ace 
zi0so e severo come un accompagnatore di pompe 
funebri, e Alessio Perazzola, con la sua aria di mer- 
luzzo defunto, solenne e silenzioso come una statua 
portata a spalle dai devoti; 
A discreta distanza il cav. 
nieri seguivano ‘il Tegio com 
correre a un suo cenno: 


Montelli e due carabi- 
missario, pronti ad ac- 
i i a discreta distanza tre faz- 
zoletti rossi e Gennaro Sealora o Concia seguivano 


Alessio Perrazzola, pronti a preeipitarsi sul regio 
commissario a un suo cenno. 


Così, le necessità dollo Stato e ì dirittà. dell'uma- 
nità, personificati in quei due personaggi, passavano 
fra, la paurosa meraviglia è l’ansiosa aspettitiva dei | 
Cratesi, X 

Il cav. Pinoto Montemale volle, innanzi ogriî altra 
cosa, visitare l’istituto pei figli dell'amore. © ca 

A un chilometro a mezzogiorno da Crato sorgeva: 
una fattoria, restaurata, ampliata e adattata per 
l'allevamento dei bambini che da qualche mese pie 
reva nascessero dal suolo, secondo si esprimeva Co. 5 
simo Pirchia, il maestro elementare. ESA 

Prima di giungervi, alla distanza di trecento passin — 
le orecchie del regio commissario rìimasero colpite 
da un fragore continuo come di un torrente che in 
qualche parte della campagna corresse tra le rocce; 
nascosto allo sguardo, Sa 

Doposun poco, il rumore diventava più distinto, @. 
arrivarono al commissario strida acute come di pollii 
In procinto di aver torto ìl collo o di essere spen- 
nacchiati vivi, ; 5 

A quelle grida si frammischiavano tintinnii di csnt- 
panelle, voci di adulti, muggiti di vacche, belagii di i 
pecore. È È 

Poi, di quando jin quando, dei tonfi. paurosi @ s0- | 
nori, di cui non si riusciva a indovinare la wagzione, > 
9 Squilli che bucavano aria intorno come’ frecce 
e s'indovinavano rodotti da trombe o da altri simili 
strumenti. î 4 z 


E. Ron (Richel): 
(Continuo), pare a 


CTS NIE. 


»astava immoto, ehete. 


Ro RIO rompendo la folla si 

OE CA fagora che per poco non 
— Ceccal... Cecca!... di B 1 Dita, 

mi riconosci ? sono Capocchi, De put lea 

| e un signore di una certa età, poco bene in coi 

si oa pa SG di Pitagora, Ù 

— Tu... tu qui... a Roma?!... Cecca... collega mio... 
nella stessa stanza d'ufficio... a gio co 
signore allampanato, mingherlino abbracciò uno stinco 
del fortunato. 

In mezzo a questo generale riconoscimento il no- 
stro Pitagora era restato un istante confuso: poi 
preso da uno slancio di entusiasmo e di ieneranza 
con gli occhi pieni di lagrime saltò dal tavolino e si 
gettò fra la folla abbracciando e baciando a destra e 
a sinistra chi gli capitava vicino. 

In tanta commozione il signore dalla faccia funerea 
restava impassibilmente seduto su di un tavolino, e 
guardava la scena con sorriso indefinibile. 

_ Andiamo, andiamo a cena, venite tutti, sbornia 
generale... gridò Pitagora asciugandosi lagrime di 
gioia. 

Preso il cappello e il bastone, gettò una lira sul 
vassoio, offrì il braccio, anzi le braccia alle due 
ragazzo e, seguito dalla folla, si avviò all'uscita. 
Molti sospirando ripresero i posti, altri lungo la via 
si sbandarono; e Pitagora giunse a casa, in via Pa- 
lermo, in mezzo ad una ventina di persone, tutti già 
vecchi amici, fra cui il signore dalla faccia funerea. 

La casa di Cecca, uno stretto salottino e un'am- 
pia stanza da letto, aveva, diremo, la severità di una 
mediocre saccoccia. Un largo letto di ferro, un ar- 
madio a specchiera, un comò, un grande tavolo o- 
valo in mezzo, delle sedie che certamente un tempo 
dovevano essere state imbottite; e in un angolo, nella 
fodera verde, un gigantesco controbasso, ; 

In un attimo la stanza fu illuminata, furono col- 
locate candele dovunque, sin nel calamaio di por- 
cellana, Siccome Pitagora avea dichiarato che non 
aveva che dieci lire, aleuni con tenero slancio misero 
a sua disposizione il loro portafogli. 

— Che si mangia?, domandò Pitagora. 

 — Spaghetti. — No, fettuccine — Gnocchi — Mac- 
chè, cappelletti asciutti. 

— Non discutiamo, osservò con flomma. il signore 
dalla faccia funerea che già si era sdraiato sul letto 
— ordinate spaghetti, fettuccine e cappelletti. 

— Benissimo! — fu urlato — ordini lei il pranzo. 

— Dunque — riprese lo sconosciuto — dopo la 
pasta fritto di ganaberetti, ci si beve benissimo il 
Bordeaux, poi un arrosto di cacciagione, allodole, 
beccacce; dopo un piatto di sostanza; braciole di 
maiale con insalata; un pasticcio di regagli, ostriche 
dieci fiaschî di vero Chianti, venti bottigli di Bor- 
deaux, quindici di Champagne, piatto dolce, formag 
gio e frutta. 

Un ciclone di applausi accolse la sueculenta espo- 
sizione, mentre Pitagora abbracciava e baciava con 
molta vivacità la cugina. 

I più giovani furono spediti chi a comprar sigari, 
chi a prendere bottiglie di Vermouth e Fernet, due 
ad ordinare il pranzo. 

Intanto Pitagora, raggiante, sfregandosi le mani, 
fermandosi or con questo, or con quello, si andava 
ripetendo : Cinquecento mila lire! Mozzo milionario ! 
A far... benedire tribunale, avvocati, carta bollata. 

I consigli fioccavano, mentre si beveva il vermouth. 
Chi avrebbe preferita la vita di campagna, una ma- 
gnifica villa, boschi, grandi tenute. Altri il commer- 
cio dei cereali, vera. miniera d'oro. Un terzo una re- 
mota palazzina fabbricata proprio sul mare, glie l'a- 
vrebbe fabbricata lui stesso, architetto. Uno che sì 
diceva scultore voleva vendere a Pitagora per poco 
- un regalo - un suo gruppo or ora modellato : il 
ratto delle Sabino. L'ex-collega d'ufficio si era già 
accaparrato il posto di segretario : il compagno di 
scuola si era nominato amministratore del patrimo- 
nio ; la cugina, dama di compagnia © l’altra guarda- 
robiera. Cecca accettava tutti, distribuiva stipendi, 
rogalìo, impieghi, discuteva progetti, e preferiva la 
campagna, 

— Musica! - gridò uno accennando il controbasso 

Pitagora, ex-suonatore, si schermì un poco, ma 
poi suonò la romanza della contessa d'Amalfi, ac- 
colta, naturalmente, da applausi feagorosi. 

Verso le duo arrivò la cena. Pitagora fu mosso a 
capo tavola fra le due fanciulle, e si cominciò a man- 
giare. L'allegria, l'ora tarda, i bicchierini di aperi- 
‘tivi avevano suscitato degli appetiti mostruosi; 1 pri 
mi piatti sparirono fra semplici grugniti di voluttà. 
All'arrosto si riprese a parlare, sì fecero brindisi, sì 
muppero fiaschi, che fra grida di giubilo inondarono 
il pavimento. I vini davano alla testa, pareva che o- 
gnuno dei commensali avesse vinto il mezzo milione. 

‘Alle frutta la logica era del tutto scomparsa, La 
bella cugina posava sulle ginocchia di Pitagora, qual- 
«uno era già sotto il tavolino, altri stavano per ve- 
mire alle mani discutendo su quel che avrebbero do- 
wuto fare con mezzo milione; solo il signore dalla 
feccia mortuaria, taciturno, scolava malinconicamente 
la seconda bottiglia di Champagne. 

Erano già le sei del mattino, le candele stavano 
agli estremi, e il fumo dei Minghetti, dei Trabucos, 
delle sigaretto le oscurava. S RA 

Per via s'intese la voce del giornalaio: Messagge- 
0, Popolo Romano, Folchstto, Don Chisciotte. 

Il signore funebre si alzò e sparì dalla stanza; do- 
po qualche minuto tenendo in mano un giornale 
aperto, imponeva a tutti silenzio. La sua faccia verde 
faceva gelare; ognuno tacque, allora egli con voce 
«calma lesse: 


« Lotteria della città di Zurigo. — L'amministra- | 


zione di questa lotteria ci avverte che il primo pre- 
ino fu vinto dal numero 687421 serie 069 e nen dal 
m. 687427, stessa serie, come erroneamente pubblicò 
i illividi Pitagora Cecca lasciò 
cadere il bicchiere di mano, restò immobile con gli 
occhi sbarrati. È È E 
La faccia lugubre dello sconosciuto toglieva ogni 
ssperanza di scherzo. È 
PUn silenzio tremendo aveva seguito alla lettura. 
Passò ad ognuno la sbornia. Pitagora, fulminato, 


jo! - esclamò sedendo al 
lla faccia sepolcrale, e si 
pasticcio avanzato. 


— Va lo avevo detto 
suo posto il signore dalla 
mise innanzi l'ultimo pezzo di 


FRA TOCCHI E TOG 
La querela Chimirri-Fazzari 
o . Udienza del 1 dicembre. - 
sea pria bia gli on. Rossi Milano e 
Tanto Di fi I il 
prende : — Silegge i 
a 
IE AR » ©d altri per allontanamento 
è POR Si e E 
MR 5 pira osiastico ed incamerato 
l'incanto di a lire i ra (E atea Sion, 
PVI i in mila; e che il fondo fosse 
0 gli imputati comprato ad un prezzo 
molto minore,-e ceduto ad uno di essi per cui po- 
tettero dividersi oltre 2000 lire di guadagno. Questo 
salto dele Ft pecontsa da cuì però il Chi- 
‘ome ri, 
AI g , fu assoluto per non provata 

Si leggono alcune lettere private scambiate fra 
Chimirri e Fazzari. Sento spesso ripetere dal can- 
celliere il nome di tal reverendo Gerocarne, che sa- 
rebbe andato a Catanzaro il giorno dell’incanto per 
far sospendere la vendita e per comprare nell’inte- 
resse della Chiesa. Questo sacerdote era alloggiato 
presso il superiore Don Bruno, 

Torna il nome del reverendo Gerocarne in un’al- 
tra lettera del Chimirri al Fazzari in data 15 dicem- 
bre 1874. 

Raecolzo poche frasi: 

« Permetti - scrive îl Chimirrì - ch'io ti perse- 
guiti anche di lontano con le mie molestie invian- 
dofi una istanza {del R. Bruno Gerocarni da Serra, 
con le più vive raccomandazioni di farla pervenire 
alla Direzione generale del fondo per il culto, con 
due righe di tue commendatizio cbe riusciranno ef- 
ficacissime. Trattasi di un mio intimo amico e d'uno 
dei miei più influenti elettori, e spero che in gra- 
zia di queste relazioni mi perdonerai il fastidio che 
ti reco a sarà un obbligo di più da aggiungere ai 
moltissimi che mi ti legano con duratura ricono- 
scenza ». 

E poi andate e negare che Don Bruno sia un-in- 
viato del cielo! - 

Si continua così l'esilarante divertimento: ad un 
certo momento il senatore Ceneri perde la pazienza: 

— Ci si fa sciupare il nostro tempo con queste 
noiose letture! 

Escono tutti i difensori ed usciamo anche noi. 

Il presidente visto che non può proseguire il di- 
battimento coi soli querelante ed imputato, rimanda 
l'udienza a domani. 

Domani, dunque, se gli altri documenti si daran- 
per letti - incominceranno le arringhe degli avvocati 
della parte civile. 

L'udienza è tolta al tocco. 

I documenti Fazzari 

Abbiamo sott'occhio un interessante opuscolo, pu- 
blicato dalla difesa di Achille Fazzari nella omai ce- 
lebre causa contro il deputato Bruno Chimirri. 

Contiene una parte dei documenti presentati al 
Tribunale di Roma. 

Specialmente interessante è la lettura della sen 
tenza del tribunale di Catanzaro nel processo del 
1876 a carico di Bruno Chimirri per impedimento ed 
allontanamento degli oblatori dai pubblici incanti. 

Sono interessantissimi in detta sentenza i casi in- 
tervenuti fra l’on. Bruno Chimirri e un prete, certo 
don Brano Gerocarne, a proposito di un incanto al 
quale non voleva prender parte il Chimirri per ri- 
guardo-verso una chiese, e al quale prese parte poi 
facendo una società di acquisto con gli altri che vo- 
levano incantare. 

La sentenza concludeva che, rimanendo dubbia la 
reità del Chimirri e dagli altri, era sano consiglio as- 
solverli. 

E così furono assolti per non provata reità. 

Di quel prete Gerocarne è pure menzione (nell’o- 
puscolo) in una lettera del 1874 nella quale il Chi 
mirri prega il Fazzari di raccomandare detto sacer- 
dote al Fondo pel culto, essendo egli un intimo ami- 
co e influente elettore del Chimirri. 


Il Cancelliere 


Dimostranti in pretura 

Sono comparsi -ieri davanti al pretore urbano, i 
tre arrestati nella dimostrazione contro il Parlamento 
avvenuta domenica scorsa. Erano: Chiappinî Guido, 
Cairoli Angelo, Cerutti Romolo. accusati di non aver 
obbedito alla intimazione di sciogliersi. 

Furono difesi dall'avv. Collalto e dal deputato 
De Felice. 

Fu assolto il Guidi, e gli altri due furono condan- 
nati a un giorno d'arresto. 


ANISINA OLIVIERI 
(Vedi avviso in 4. pagina) 
PT rr rr Pr. ii 

N | il Cacao Talmone che è assolutamente 
privo di composizioni chimiche, e per- 
ciò più conveniente sotto ogni aspetto, 
altra marca. 
DI 


G RE Ò H A Assicurazioni sulla vita 


Società Anonima 
Capitale Sociale L. 2,500,000 — Versato L. 542,800 
Attività al 1° gennaio 1893 L. 125,305,151. 


COMPAGNIA INGLESE 


Succursale d’Italia 
Via de'Buoni, 4 - FIRENZE - Palazzo Gresham 
Agente generale nel compartimento di Roma 


Sig. cav. Alberto Felice 
Via della Mercede, 11, Roma, palazzo Gresham. 
pro- 


VINI DI SUTRI px: 


del principe d’Antuni, pre- 
miati con medaglia d’oro a 
Palermo 1892 e a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 
° DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 4°9 


delle 


a qualsiasi 


Sede della Gompagnia - LONDRA - St Mildred’s House 


| ‘—’—’ Al Relchetag 

Berlino, 1. — Si discute la mozione del Centro 
per l'abrogazione della legge contro i gesviti. 

ll conte di Hompesch, del Centro, raccomanda la 
mozione, @ dice che il partito del Centro la difenderà 
energicamente, perchè risponde ai diritti dei catto- 
lici (Applausi al Centro). 

Soggiunge che i Gesuiti passarono il tempo della 
prova puri e senza macchia. Essi non hanno mai 
turbato la pace pubblica. Il governo. deve conside- 
rare seriamente, se sia saggia cosa il mantenere una 
legge che lede i diritti di milioni di tedeschi. Con- 
clude dicendo che la Germania non ha nulla. da te- 
mere dall’abrogazione della legge contro i Gesuiti. 

Manteuffel dichiara che il partito conservatore vo- 
terà contro la mozione. 

+ Merbach, a nome del partito dell'impero, Marquar- 
dsen, a nome dei nazionali. liberali, e Schroeder, a 
nome dei progressisti, dichiarano che voteranno con- 
tro la mozione. 

Berlino, 1 — Lieber, del Centro, respinge il rim- 
provero che il Vaticano segua una politica ostile 
agli interessi nazionali tedeschi. Il cardinale segre- 
tario di Stato, Rampolla, dichiarò recentemente che 
il Vaticano, di proposito deliberato, evita d’ingerirsi 
nell’organizzazione politica della triplice alleanza come 
pure dell'alleanza opposta a questa. Ma, dato pure 
il caso che tale ingerenza esistesse, ciò non signifi- 
cherebbe nulla pei gesuiti, e, se il Vaticano volesse 
seguire la politica di amicizia verso i russi e verso 
i francesi, l'infallibilità del papa pei cattalici  tede- 
schi non sì estenderebbe al compimento del loro do- 
vere verso îl popolo, verso l'impero e verso la pa 
tria tedesca. (Vivi applausi). 

I cattolici, continua Lieber, mantengono la loro 
attitudine presa dalla fondazione dell'impero, fedeli 
all'imperatore ed all'impero con perfetta devozione 
alla patria, 

Bloss, socialista,  Hodenberg, guelfo, Ràdziwill, 
polacco, Eugenio Richter, progressista, si pronun- 
ziano, a nome dei rispettivi partiti, favorevoli alla 
mozione Hompesch, respingendo qualunque legge ec- 
cezionale, 

Si approva con 173 voti contro 136 la mozione 
Hompesch che propone l'abrogazione della legge con- 
tro ì gesuiti, 


——————————-+<  < 
La dentista Mad.e E. Noél V., che da molti 

anni esercita in Roma, ha trasferite il gabinetto 

Odontologico in Via del Babuino, 56. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Grande liquidazione di tutti Istrumenti Geo- 
detici sotto il costo del prezzo di fabbrica che sì 
trovano nel negozio Hirsch ottico, 402, Via del 
Corso, Roma. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo. a L. 4 - Sabato 2 dicembre 

Crème de Volaille — Rougets a l’Orly — Longe 
de vesu è la Flamande — Haricots verts sautés è la 
Lionaise — Gibier è la broche — Salade — Giteau 
roulée — Dessert — Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 
Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 
MIIIIIRIISTIRE IT IIS I DESIO 


(Grande Ristorante della. Stazione 


(Piazza. dei Cinquecento) 
ANGIOLO VALIANI è FIGLI 

Vasti locali — Cucina assortita di casalinghe 
vivande — Assortimento di vini da pasto toscani, 
delle migliori fattorie e di lusso d’altre prove 
nienze italiani ed esteri. 

Specialità Valiani: Vendita dei rinomatissimi 
carciofini di Orbetello sott'olio conservati in flacon. 
Premiati a tutte le Esposizioni alle quali furono 
presentati. 


Da vendersi 


un latifondo situato nel suburbio di Roma, fuori 
porta San Paolo, composto di due accorpamenti, di- 
stanti fra loro circa 80 metri. Il primo di circa 12 
ettari con grande casino nobile, scuderia e rimessa, 
tinello e grotta, magazzini, con villetta, riserve fal- 
ciative e seminativo con olivi, cava di pozzolana 
rossa, con acqua marcia di proprietà, pozzo Sorgivo, 
ecc. Il secondo di circa ettari 36, con orto asciutto 
e irrigabile, con acqua sorgente nel fondo, riserve 
seminative con olivi, prati, vigneto e canneto, e con 
vari fabbricati uso abitazioni, magazzini, stallone con 
abbeveratoio di acqua marcia, cava di pozzolana nera 
e cascina. Si vendono in totale o separatamente i 
due accorpamenti. 

Per le trattative presso A. Taboga, via Nuovo Tri- 
tone 44 a 46, Roma. 


LA PREMIATA CASA VINICOLA SARDA 


di Antonio Zedda 

con negozio in via Nazionale N. 105 e vicolo del 
Carmine N. 7, ha l’onore di partecipare alla sua 
numerosa clieutela, ed ai signori che volessero ap- 
profittare, che ha ribassato il prezzo al vino, ven- 
dendo il Campidano rosso e bianco a L. 5 il quar- 
tarolo (litri 15) ‘ed il Sant'Elena a L. 7 50, garan- 
tendo sempre la bontà e genuinità. È 

Avverte inoltre d’essere pure provvisto di altri 
vini di lusso, tutti di Sardegaa. Vendita al minuto. 


MARASCHINO DI ZARA 


dell'IR. priv. fab. MARASCHINO 
« EXCELSIOR » 
GIROLAMO LUXARDO inZARA 


Dalmazia. 
Fornitore delle Corti d'Austria 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata nell’anno 1891 


Questo prezioso liquore ovunque co- 
nosciuto ed apprezzato per la squisi- 
tezza del suo aroma e perlesue virtù 
rafforzative dello stomaco, merita ed 
a ragione, il favore del pubblico. — 
Trovasi presso tuttii principali con- 
fettieri, droghieri, liquoristi, caffè, ec. 


Agente generale per tutta l'Italia 

. Ettore ZINI 

Vendita in Roma presso la ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


» sono gelosissimi î bimbi. 


Cronaca DI RomA 


L'ARRIVO DELL'ON. VACCHELLI 
Vuolsi che ieri, prima di mezzogiorno, sia ar- 


rivato a Roma l’on. Vacchelli, deputato di Cre- 


mona, nonchè can- 
didato ad un por- 
tafoglio non ancora 
ben delineato. 
Certo è che. fin 
dalle primo ore del 
mattino (si dice 
sempre così per i 
grandi avvenimen= 
ti) si notava attor- 
no alla stazione di 
Termini un certo 
fermento, promosso 
da un jmponente 
gruppo di tintori 
e smacchiatori, i 
quali avevano in 
menie di. organiz- 
zare una dimostra- 
zione ostile  all’o- 
norevole deputato 
non ancor ministro. 
Però la cosa essendo arrivata alle orecchie 


della questura, era stato disposto un attivo ser- 
vizio di sorveglianza per mezzo di numerose 
guardie in divisa ed in borghese agli ordini di 
un ispettore. 


Il reporter mi assicura che ad attendere l’il- 


lustre uomo, non si trovava sotto la tettoia che 


un ben noto -rigattiere, sua persona di fiducia, 
chiamata telegraficamente all'arrivo da piazza 
Campo de’ Fiori. £ 

Appena l’on. Vacchelli sporse la testa fuori 
del finestrino fu subito riconosciuto poichè non è 
facile sbagliarsi quando sì tratta di una testa di 
quel genere ed il suo rigattiere di fiducia gli 
corse incontro per dirgli: 

— Eccellenza sarà un po’ sporco, uu po' impolve- 
rate per il viaggio: vuol lavarsi qui alla stazione ? 

— Ohibò! 

— Allora mi permetta che lo presenti all’egregio 
c\po stazione cav. Pettinari. 

— Pettinari ? E° un pezzo che non ne sento par- 
lare; sarà. meglio lasciar correre. 

Così dicendo l'on. Vacchelli si mise sotto il 
braccio il suo ombrello verde preferito e si ay- 
viò verso l’uscita, ma si ritrasse spaventato ap- 
pena, s’accorse che pioveva e disse: 

— Qualche goccia d'acqua potrebbe cadermi ad- 
dosso; non sia mai! Aspettero che torni il buoa 
tempo. 

Di fuori - aspettavano l’on. Vacchelli: - un 
fratello Bocconi, il cav. Savonelli, il rappresen- 
tante della ditta Crema e Rovatti, tutti desiderosi 
di offrire i loro servigi al neo ministro il quale 
per ragioni facili a comprendersi fece finta di 
non vederli. Egli strinse invece con effusione la 
mano al presidente della Società fra i venditori 
di generi usati e si lasciò intervistare da un 
collega: 

— Dunque, on. Vacchelli ella assumerà, il ‘porta- 
foglio delle finanze ? 

— Così dicono, ma a dirle la verità ne ho le ta- 
sche rotte. 1 

— OR! certo ; lo dicon tutti; ma scusi e per tro- 
vare i fondi, come farà? 

— Se mai ci metterò quelli dei miei calzoni ; tanto 
io posso farne a meno. 

— Capisco. ma la situazione è talmente intricata 
che c'è da strapparsi i capellì. 

— Non ci mancherebbe altro ! 

E su questo tono il dialogo col deputato di 
Cremona continuò un bel pezzo finchè comparve 
il sole ed un bottaro si fece avanti per accom- 
pagnare il nuovo arrivato a casa : 

— Amico m'o io vado a piedi - ha risposto l’ono- 
revole Vacchelli - ho buone scarpe. 

Gli astanti a questo punto hanno guardato con 
un certo senso d’incredulità lo strano viaggiatore 
il quale a sua volta ha guardato con diffidenza 
un paio di questurini, che si avanzavano poco 
lungi ed ha soggiunto, volgendosi al suo vicino : 


— Qui c'è troppa polizia: quando sarò ministro 
liberale, penserò io ad abolirla. 
» 


PAS 

Il reporter non ha saputo fornirmi altre notizie, 
ma mi ha detto di aver osservato nell’on. Vacchelli 
una certa unzione, anche nel parlare. 


sa Nessi 


La moratoria 
Il tribunale, ieri mattina, ha accordato al Credito 
Mobiliare la moratoria per sei mesi, senza l'obbligo 
di convocare i creditori e coll’'autorizzazione di con- 
tinuare-le lìquidazioni di Borsa e di fare i rinnovi 
dei riporti, senza però pagare differenze o inte- 


ressi. 
Cose di Corte 
Il servizio della Casa militare del re, sarà distri- 
buito così nel mese di dicembre : 
Dal primo al 15, maggior generale Gozzani di 
di San Giorgio ; dal 16 al 31, generale Lahalle'; dal 
primo al 10, tenente colonnello D'Auvare, dal 21 
al 31 tenente colonnello Guerrero. 
Maestro di cerimonie di servizio, conte Radicatidi 
Brozzolo ; di sotto servizio marchese Borea d'Olmo; 


2 disposizione: il conte di Santa Rosa e il marchese 
Tolomei. . 

. 

Det, 

La marchesa di Villamarina, dama della regina, 
arrivata l'altro giorno a Roma, come abbiamo an- 
munciato, ha ripreso ieri la direzione dei servizi a 
cui è preposta. 

Nel mese di dicembre il servizio di Corte presso 
la regina sarà affidato alla dama di corte: princi- 
pessa Maria di Sant'Elia e dal gentiluomo principe 
Pietro Strozzi. 

Società ginnastica Roma 

La Sezione Velocipedisti della Società Ginnastica 
Roma, darà domani, alle ore 14, ‘alla pista di Tor 
di Quinto una grande giornata di corse nazionali 
con premi in oggetti d'arte e danaro. Vi sono già 
parecchi inscritti dei più bravi corridori. 


nn 

L'assemblea generale ordinaria dei soci avrà luogo 
domani alle ore 9 noi Iocali sociali in via Genova, per 
diseutere il seguente ordine del giorno. 

Comunicazioni ; Relazione dei revisori intorno al 
rendiconto del Concorso regionale; proposte di mo- 
dificazione allo Statuto ; elezione delle cariche sociali 
in sostituzione dei dimissionari, cioè un presidente, 
un vice-presidente e sette consiglieri ; tre revisori 
dei conti. } 

Le urne rimangono aperte fino alle ore 16. 

Se in detto giorno avranno luogo le corse veloci 
pedistiche a Tor di Quinto, indette da questa Società 
le urne :si chiuderanno alla 13 6 si riapriranno il 
lunedì seguente dalle ore 15 alle 20. — Non rag- 
giungendosi il numero legale, l'assemblea viene ri- 
mandata alla domenica successiva. 

I funerali di Sbarbaro 
avranno luogo oggi alle ore 14. _ 

— Il re ha mandato alla vedova un soccorso di 
lire 400. 

L'on. Nicotera 
è partito ieri alle 13,20 per Napoli. 
Le candidature nel Il collegio 

Il dottor Montenovesi ha scritto allo scultore Et- 
tore Ferrari che declina la propria candidatura per 
sostenere lui, 

Lo scultore Ettore Ferrari ha scritto al dottore 
Montenovesi che declina la propria candidatura per 
sostenere lui. 

La nobile gara è ferma a questo punto. 

All'Associazione della stampa © 

Lunedì prossimo l'Associazione della stampa si riu- 
nisce per deliberare su alcuni argomenti, in gran 
parte riguardanti il prestigio e il decoro della stam- 
pa, in seguito alla pubblicazione della relazione del 
Comitato dei Sette. 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che il concerto comunale ese- 
guirà al Pincio oggi dalle ore 15 alle 16 1j2:: 

1, Mercadante - Sinfonia fantastica. 

2. Vidal - Polacca di Concerto. 

3. Wagner - « Lohengrin » da) 

b) Fantasia. 
4. Vetge - Concerto per clarim, 
5. Fahrbach = « In congedo » Galop. 
Povera bambina 

La bambina Ginevra Giorgi, d'anni 4, romana, che 
come ieri narrammo, cadde dalla finestra della sua 
abitazione, in via S. Giovanni in Laterano n. 84, è 
morta ieri all'ospedale di S. Giovanni, ov'era stata 
trasportata. 


Preludio atto I. 


Caduta 

Ieri mattina, alla stazione di Termini, il capoma- 
novra Guerra Luigi, abitante in via Principe Um- 
berto n. 145, cadde da una macchina, riportando una 
ferita alla coscia sinistra, che ‘all'ospedale di S. An- 
tonio venne dichiarata guaribile in dieci giorni. 

Un investimento 

L'impiegato Augusto Toboni, torinese, ieri, in via 
Magnanapoli, fa investito da un barroccino. 

Fu portato alla Consolazione. 

Riportò una lussazione alla gamba sinistra e esco- 
riazioni alla faccia. Ne avrà per un mese. 

Un borseggio 

La signora Matilde Seismit-Doda, ieri verso le 17 
passeggiava pel Corso colla figlia, quando un signore 
ben vestito le rubò il portafogli 

Il ladro fu inseguito. Non fu raggiunto, ma fu ri- 
conosciuto di lì a poco, in una bottega da barbiere, 
e arrestato. 

Si chiama Nicola de Giustini, e dico di fare il pit- 
tore. 

Lite di donne 

Teresa Polacca, di anni 37, da Sora; in una lite” 
con certa Emilia, sua inquilina, ebbe una coltellata 
al braccio sinistro, 


' Furto ” 
In via Vascellari è stato arrestato "certo Macchi- 
nelli Innocente, il quale aveva rubato lire 400 e una 
bella catena d'oro al fornaio Tommaso Baccaro, presso 
il quale stava a servizio. 
Per finire ‘ 
Riflessioni melanconiche del Nomade sui recenti 
disastri ferroviarii, 
Nei viaggi ferroviarii 
Da troppo tempo non s'andava all'aria, 
Per metter un po’ d'ordine, 
(Forse in omaggio alla legge bancaria) 
La Direzione della Strada Ferrata 
Ha rimesso in vigor la riscontrata. 


DALLA PROVINCIA 


i: Frascati 1 

Domani, domenica, il concerto Mamiani, cogliendo 
l'occasione della ricorrenza di S Cecilia, solennizza 
l'anniversario della sua istituzione, con un pro- 
gramma sceltissimo di musica, all'aria aperta, e con 
banchetto al quale sono stati invitati l'on. Agauglia, 
il sindaco Valenzani, parecchi romani fondatori del 
patriottico concerto, e i rappresentanti della stampa 
di Roma. 

Riuscirà certo una festa cordiale e brillantissima. 


IN TEATRO 


Stupendo teatro ieri sera al Costanzi per la serata 
d'onore della prima ballerina signorina Leonilde Da- 
nesi, 

La seratante, durante tutta la rappresentazione, fu 
l'oggetto di dimostrazioni grandissime di ammira- 
zione e di simpatia e le furono offerti fiori in gran 
copia e molti oggetti di valore. 

Si volle anche alla ribalta il coreografo Danesì. 

Il tenore Alfonso Garalli è guarito dalla sua leg- 
gera indisposizione e stasera sì ripeterà per la quinta 
volta lo spettacolo fortunato della Cavalleria Rusti- 
cana insieme ‘con quasi tutta la Mess-lina. 

Domani due rappresentazioni. 

. 


.. 

Stasera, come abbiamo annunciato, al Nazionale, si 
darà ancora una rappresentazione della Manon Le- 
scaut, che definitivamente sarà pure rappresentata 
domani per l’ultima volta. 

1 prezzi sono diventati popolari, ribassati nel modo 
seguento : 

Palchi 1. ord. faccia L. 25 — Fianchi L. 20 


» die » » 15 » » 10 
» 37 » » 10 » » 8 
» A » 4 


Poltrone L. 6 - Posti numerati L. 2 - Galleria cen- 
tesimi 50 - (Tutto oltre l'ingresso). 

Ingresso L. 1,50. Loggione L. 1. 

Certamente il Nazionale farà stasera un'altra piena, 


Seguitando il successo lusinghiero del lavoro del 
Bjoerson, al Valle, questa sera Un fallimento sì ri- 
pete ancora. 

leri sera il teatro era affollato e furono applaudi- 
tissimi la Carloni-Talli e la Raspantini, il Paladini e 
il Tovagliari insieme agli altri attori. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Cnvalleria Rusticana - Messalina 
(ballo) - ore 21. 

NAZIONALE — Manon Lescaut - ore 21. 

VALLE — Un fallimento - ‘ore 21. 

QUIRINO — 12 venditore d'uccelli - ore 21. 

MANZONI — Carabiniere - Maestro Graffigny = Un 
ballo sopra la testa - ore 21. 

ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21, 


SCIARADA 


Quando ti affliggono 
Secondi assai, È 
Lettor, tu navighi 
In mezzo ai guai. 

Il primo... misero 
Déi far coraggio, 
Nelle disgrazie 
E' forte il saggio. 

Il tutto è in Africa, 
Cercalo là 
Omai l’Italia 
Sa dove sta. 

No. 
Sp'egaszione del Logogrifo precedente 
Par-xnASO 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I portafogli assegnati 


Finora i portafogli assegnati non sono che 
quattro, cloè: | 
l'interno all’on. Zanardelli; 
il tesoro all’on. Saracco ; 
istruzione all'on. Gallo ; 
le poste e i telegrafi all'on. .Cocco-Ortu, 
Il portafoglio degli affari esteri 
Parecchi giornali hanno annunziato che l’on. 
Saracco intendeva assumere il portafoglio degli 
affari esteri 6 Opinione, alla sua volta, affer- 
mava che l’on. Saracco ha recisamente rifiutato 
tale portafoglio. 


A noi risulta invece in modo positivo che il | 


portafoglio deg'i affari esteri è stato offerto all’on. 

Sonnino, A 
Il portafoglio della guerrà 

Il generale Primerano, al quale fu offerto il 
portafoglio della guerra, rispose che l’avrebbe ac- 
cettato, se il bilancio di quel ministero fosse au- 
mentato di quattordici milioni. 

Questa condizione non permise l’accordo, per- 
chè gli on. Zanardelli, Saracco e Sonnino — se- 
condo ci è stato assicurato - non intendono au- 
mentare le spese per l’esercito. si 

Non sappiamo se e quali passi siano stati fatti 
col generale Dezza; ci risulta invece da buona 
tonte che l'on. Zanardelli mandò ieri in cerca del 
generale San Marzano. 

L'ultima fase 

Mentre iersera molti giornali facevano credere 
che la crisi fosse stazionaria, e la stessa Opinione 
che prende già un’aria autorevole (per l'ala De- 
stra) non credeva di sbottonarsi, all’ultima ora la 
combinazione Zanardelli-Saracco-Sonnino si rite- 
neva assicurata. 

, Persone bene informate, ritenevano che entro 
quarantotto ore l’ illustre capo del governo potrà 
sottoporre al re la: lista del nuovo gabinetto. 

Oltre quei tre nomi erano sempre dati per sicuri 
quelli degli on. Vacchelli, Gallo e Cocco- Ortu. E per 
le designazioni fantastiche (tipo Branca) la Tri 
luna stessa consigliava i gruppetti amici e ze- 
lanti, a rinfoderarle sapientemente. 


Le trattative 

Nella mattinata l’on. Zanardelli ebbe un lungo 
abboccamento col senatore Saracco, il quale, u- 
scito da Montecitorio, si recò al Quirinale. 

L’on. Zanardelli, subito dopo, conferì coll’on. 
Sonnino, e quindi andò al Quirinale, 

Nel pomeriggio conferirono a lungo coll’on. Za- 
nardelli, l’uno dopo l’altro, gli on. Saracco, Son- 
nino, Gallo e Vacchelli. 

La verità è che l’accordo c’è nelle linee gene- 
rali del programma ministeriale, ma non c’è an- 
cora ne’ particolari, sia di cose che di persone. 

Cì si assicura in proposito che il più titubante 
sia l’on. Sonnino, il quale è travagliato da un’in- 
finita serie di ma e di se. 


L'on. Vacchelli 
Che l’on. Vacchelli entri nella nuova combi- 
nazione ministeriale si deve ritenere come sicuro; 
ma non è ancora stabilito se egli assuma il por- 
tafoglio delle finanze, o quello di agricoltera e 
commercio, 
L'on. Branca 
Sia pace alla sua candidalura ! 
Una lagrima ed un fiore! 
L'on. Fortis 
Ieri sera l'on. Zanardelli espresse il desiderio 
di conferire coll’on. Fortis. 
Questa notizia, sparsasi a Montecitorio alle ore 


_ 18, fece supporre a qualcuno che si trattasse del 


portafoglio dei lavori pubblici. 

L'on. Nasi 
L’on. Nunzio Nasi è designato all’ ufficio di 
sottosegretario di Stato al ministero dell’interno. 
Questa designazione è stata accolta con moltò 
favore a Montecitorio, perchè si tratta di un di- 
stinto giovine di carattere fermo e di fibra forte. 
La scelta del deputato di Trapani a quel po- 


ste, punto facile, è stata anche consigliata dalle, 


condizioni anormali della. Sicilia. 
Il matrimonio civile in Ungheria 
Budapest, 1 — Il progetto Nconcernente la legi- 
slazione sul matrimonio sarà sottoposto, sabato, alla 
Camera. 


Alla Camera austriaca 


Vienna, 1 — Si approva il progetto di legge sup- 
plementare sulla Landwehr. ab eci. 
, 


Dopo la moratoria ra 
Riceviamo e pubblichiamo con soddisfazione : 
Onorevole signore, 6 
Facendo seguito ad altra mia comunicazione di 
ieri, mì pregio significarle che la liquidazione di 
Borsa di fine novembre sì è oggi regolarmente com- 
piuta. 
Con distinta stima 
Il presidente della Camera di Commercio 
Romolo Tittoni È 


Il ramo italiano in Francia 
Parigi, 30. — E' stato distribuito alla Camera 
dei deputati un progetto di legge, secondo il quale 


le Casse pubbliche verigono autorizzate a ricevere le 


monete di rame italiane fino al 31 gennaio. 


Il colera 

Tripoli, 1 — Dal 22 al 25 novembre si verifica 
rono 6 decessi di colora ali'ospedale militare, ma po- 
scia non ve fu più alcuno. : 

Kabili, Marocchini e Spagouoli 

Melilla, 1. — Il generale Martinez Campos colle 
sne truppe occupò, senza resistenza, la posizione di 
Sidi Aguariach e vi cominciò i lavorì di difesa, Le 
truppe ritornarono, iersera, all'accampamento, 

Oggi esse riprenderanno , lavori di difesa, 

Il generale Martinez Campos, prime di cominciare 
1 lavori, conferi, entro i confini del campo Spagnuolo, 
col fratello del Sultano del Marocco, Muley Araaf, 
che l’assicurò che gli spagnueli non verranno attac- 
cati daî Morì, i quali rispetteranno gli ordini del 
Sultano. 

Cose d'America ; 

Rio Grande del Sud, 4, — Gl’insorti riportarono 
una vittoria presso Bage. 

Il generale Isidoro e lo Stato Maggiore del Governo 
furono fatti prigionièri. 

Si smentisce la presa di Cnrityba. 

Rio Janeiro, 1. — I forti fedeli al Governo, bom- 
bardano le navi insorte. Il trasporto Madeira fu in- 
cendiato. 

Buenos-Ayres, 1. — La Camera aggiornò il proto- 
collo chileno. 

Il Senato ridusse i dazi sui petrolio. 


La Legazione del Brasile presso il re d'Italia, co- 
munica all’Agensia Stefani il soguente dispaccio ri- 
cevuto da Parigi dal sig. Guanabara, delegato spe- 
ciale del governo brasiliano in Europa: 

« Pernambuco, 29 noveinre: — Venno scoperta 
una congiura contro il governo legale. Furono arre- 
stati Josè Mariano e i suoi complici. 

« Fu proclamato lo stato d'assedio e vennero s0- 
spose le guarentigie costituzionali, per réndere più ef- 
ficace la repressione. 

« Le forze degli Stati federali si mantengono con- 
cordi per difendere la legalità. i 

« Gli insorti Si trovano senza armi, senza danaro 
e privi dell’appoggio dell'opinione pubblica. 

« In tutto lo Stato di Pernambuco regna la calma 
e il commercio prosegue i suoi affari in modo nor- 
male. » 

Firmato : « Barbosa Lima, governatore. » 


LE BORSE 
1 Dicembre. 


è BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 81,20 Chia 
sura 81,45. 
Cambio sull'Italia 13 114. 
Dopo Borsa 
Rendita francese 3 0,0 perpetuo 99,57 
Rendita italiana 5 0|0 81,70. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 070 — 80 518. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) 80. 
i TTT——T____r_r_r________mm___m—__ lm: 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: calma. 
Boulevard dell'l 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 99 55: 
Rendita francese 4 1/2 00 EFai 
Rendita italiana 5 0/0 81.95 
Rendita turca (nuova) 22 43 
Egiziano 6 0/0 512 25 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 9568 
Rendita spagnuola esterna nuova 61 78 
Banca ottomana 501 Di 
Lotti 90 37 
Russo nuovo sera 
Portoghese 20= 


Cambio su Madrid —_ — 


_—rr————r—r—r———r——n ====z2<erx oa ac oa o" re a 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

PR Ea Ria gO DI fari ei I 
li-ografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 
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INDISPENSABILE AI VIAGGIATORI 


COGNAC Fine Champagne in eleganti flaconi da 
L. 1,25 - 1,50 - 2,5) — Rivolgersi alla Diuta 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


FIASCHETTE impagliate, per cacciatore, da 


L. 2 e 3,50. — Rivolgersi alla | 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


O11I9)D4 AK 
940131 


bile. Con la 


questi ultimi tempi, 


PER MIGLIORARÉ 


4 
RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordi i i 
sa d , riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constat 


più efficace dell'olio di 
Il suo sgradevole sapore 


ato che non vi è nulla 


n . si 
; i SS 
(i Da di ho di merluzzo con ipofoiti di calce e soda) 
si è risolto il problema di ini 
benefico {ateo seria! rici fer 
lo stomaco: degli ammalati. 
MOLTE EMULSIONI vennero fuori 
stu Npi, sono prodotti inferiori Jan. 
ciati in commercio per! sfruttare il credito. della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Ch 
; SCOTT & BOWNE di New-York 
> Ts in tutte ; 


rr 
rl 


fegato di merluzzo, ma 
e la pesantezza a dige- 


DI NIC PI ANAAMNE 


PILLOLE» BLANGARD 


'Ioduro a1 Ferro inalterabile -K 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PAPTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 


în data del 23 Dicembre 1890. 


Partecipando delle proprietà dell’ Todio e del 
Ferro,questePillole vengonoprescritte daimedieida | 


un’energica cura depurativa, ricostituente; Fferruginosa. 


» Mpa 
rirlo ne rendono l’uso difficile se non impossi- oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 
n possi: 7 q 


Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 


nè il palato, nè 


in 


dimici 


se Parmacie, 


WES IV. B. — Come prova di purezza @ autenticità delle vere 


Pillole di Blancard, esigere il 
nostro sigillo d’argento reattivo, la nostra f 
firma qui allato, e il bollo 5!" Union 
7 de- Fabricants. 
è 


‘#8. FARMACISTA A PARìG!, RUE BONAPARTE, 40 
t @ugni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalteraunie» 


Emulsione Scott qui e e 
K 


VINO DA PASTO 


Rivolgersi esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA; Rota 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, 


| 


| 


Ogni numero separato Cent. 
fora Atretrato Centi Por: Cata 


STATI DELL'UNIGNE POSTALE 
‘| Anno (Oro) L. 86 - Sem. 19 - Trim, L10 
; ‘abbonamento decorrà il 14 0116 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE © 
Via Poli, num, 25 ; 
ROMA 


R 
HO UNA CAMBIALETTA 


Bella signora, ho qui una cambialetta 
che è poco conosciuta dai banchieri, . 
ma che pure è un tesor per chi l'accetta 
e sì rinnova spesso e volentieri. 
Questa cambiale che mi sta sul cuore 
è garantita dalla mia costanza; 
essa si sconta con un po’ d'amore 
e vi ha messo la firma la speranza. 
So, purtroppo, che il vostro capitale 
è impegnato e che avete un conto aperto... 


Ma credete che poi ci sia un gran male ni 


a rimanere un poco allo scoperto? 

Oh voi - se avete l’anima pietosa 
come avete, 0 signora, il viso bello — 
uand’io: presenterò questa amorosa 
cambialetta, aprirete lo sportello... 

Che fa se non è troppo regolare 
della cambiale mia l’accettazione? 
Noi lascierem di fuori a deplorare 
i sette membri della Commissione... 


bj 


pe ne di 
PUPAZZETTI DELLA CRISI 


Saracco (a Sonnino) — In questo ministero noi 
facevamo la funzione del trapano. 
Sonnino — Infatti allargavamo... il centro! 


— Ci sono novità della crisi? apati 
— Una grande novità!... L'on. Vacchelli s° è già 
fatto attaccare un bottone ! 


IL NUOVO MINISTERO 


I lettori non avranno stentato a capire da tutto 
quanto scrivevamo nei giorni scorsi, come non 
dividessimo gli entusiasmi di qualcuno per la com- 
binazione Zanardelli-Saracco-Sonnino, Se; 

Abituati a rispettare il nome ele opere di Giu- 
seppe Zanardelli, non potevamo tuttavia nascon- 
dere i nostri desideri e le nostre simpatie per 
una combinazione di schietta Sinistra. 

E seguivamo con scarsa fiducia l’onesto tenta- 
tivo di allargare la base della maggioranza, non 
perchè non ci affidasse la mente e la lealtà del 
nuovo presidente del Consiglio, ma perche sape- 
vamo come certi uomini, pronti alla critica e in- 
capaci all'azione, sfuggano alla responsabilità dei 
momenti gravi, e possano esser messi nella ca> 
tegoria degli inafferrabili, — 

Sono temperamenti politici, fatti di gomma e- 
lastica, come son fatti di aria i loro programmi. 


) 

Tuttavia, se noi potevamo — nella libertà dei 
nostri giudizi — abbandonarci alle simpatie e alle 
antipatie, e augurare miglior compagnia all’uomo 
illustre, al quale si volgono le speranze del Paese 
in quest'ora ; l'on. Zanardelli aveva doveri ben 
‘più ‘alti dei nostri. Ed egli ha creduto di dover 
dare una prova luminosa del suo desiderio di 
formare un’amministrazione larga e non pacti- 
giana, 

Non passa giorno che, lavorando sul tema ob- 
bligato uomini e cose, gli orgaui della Destra 
non facciano appello alla concordia di tuiti, nel 
Supremo interesse del Paese. Non passa giorno 


DURANTE LE TRATTATIVE 


VaccueLLI — Sarebbe stato un 


ministero di magri! 
sul bavero. de 


Fortuna che, in ogni modo, il grasso ce l'ho io... 


che non dicano morti i partiti, e non proclamino 
il dovere di stringere in un fascio tutte le vo- 
lontà e tutte le forze per la salvezza del parla- 
mentarismo, delle istituzioni e della patria. 

Ebbene : l’on. Zanardelli si è volto a qualcuno 
di quelli che amano queste belle prediche : e ha 
fatto appello alla loro buona volontà. 

Non si voltò a Destra, per questo appello: glie 
lo vietavano il suo carattere, il suo passato, il 
suo programma. Ma fece il tentativo onesto verso 
le persone che, non appartenendo nè alla Destra 
nè alla Sinistra, potevano unirsi a lui, senza 
venir meno a sè stessi, senza danneggiare la sua 
fama dl vecchio liberale. 

E costoro - che hanno la concordia sulle lab- 
bra, e forse l’ira partigiana nel cuore — dopo 
aver lungamente esitato, dopo aver tentato di 
prolungare le trattative (con una manovra che 
noi prevedemmo e denunciammo già) hanno tro- 
vato il modo di rendersi impossibili. 

E ci verrete d’ora in poi cantando la.concordia? 

Da ora in poi è ben chiaro che il partito no- 
stro deve fare da sè; che ‘è inutile, quando non 
è pericoloso, cercare altrove. 

L'ultima, la più grande prova di buona vo- 
lontà e di buona fede, è stata data. 

Ed anzi, a cose finite, riconosciamo che è bene 
sia stata data. 


‘ Torniamo dunque serenamente, colla coscienza 
tranquilla per esserci liberati fino dagli ultimi 
scrupoli, a pensare unicamente all’attuazione del 
programma nostro cogli uomini nostri. 

Insuccesso — chiamano questa prova di onestà 
di proposito e di desiderio di concordia coloro 
che della onestà dei propositi, e della concordia 
lianno fatto 1 luogo comune più insopportabile 
della loro proseita quotidiana. 

Noi la consideriamo come l’insuccesso di una 
manovra ingenua, come l’insuccesso di incon- 
tentabili ambizioni e del piacere solitario della 
critica; come l’insuccesso della più sterile politica 
che abbia funestato in Italia il Parlamento. 

E’ bene — dicevamo - che il tentativo sia stato 
fatto, così come siam lieti che sia fallito, come 
siamo superbi di avere contribuito, modestamente, 
al trionfo di una schietta politica di partito. 

Il ministero che oggi o dimani si annuncierà 
deve essere quello che aspettammo e sperammo 
anche nelle ore dell'incertezza; condottiero ed in- 
terprete del partito nostro; del partito, intiero e 


ALL'OPERA 


Gli uomini che saliranno oggi al potere meritano 
certo maggiore ammirazione che invidia. La si- 
tuazione è grave — e mai come ora questo luogo 
comune corrispose alla realtà. Grave per sè, è 
fatta più grave dalle opposizioni radicalissime e 
moderate, le quali potranno per un momento ta- 
cere (e forse, da alcuni segni, è lecito prevedere 
che non taceranno neppure un momento), ma, 
denunciando î mali veri e alcuni esagerandone, 
non mancheranno di fomentare in ogni modo il 
malcontento gravissimo che serpeggia dappertutto 
e in più luoghi minaccia. 


Il nuovo governo non può perdere un minuto 
e non sarà mai troppo fertile, per fertile che sia, 
di idee e di espedienti, 

L’ambizione non basta per accettare oggi il 
potere: chi l'accetta dà anche prova di abnega- 
zione. 

Bisogna far molto, far bene, far subito. 

E tutto questo in mezzo x discussioni irose e 
lunghe e rumorose, fatalmente, ma necessarie. 

Che possa farsi lo attesta il nome di Giuseppe 
Zanardelli, l’autorità sua, l'energia di che ha 
dato prova sempre, la certezza che egli ha as- 
sunto il grave compito colla piena coscienza delle 
difficoltà a delle responsabilità. 

Che l'ambiente, le circostanze, il crescere delle 
tempeste, non glie le vietino. Ecco l’augurio. 

Ma certo se qualcuno ha nudrita l'ambizione 


nobilissima di salire al governo del proprio paese, 
non è quest'ora che doveva augurare a sè per la 
realizzazione di un così degno ideale. 

Oggi si può essere ministri per dovere, non per 
elezione, 


Un uomo, schiettamente devoto alle istituzioni, 
deve poi esser tratto a pensare al pericolo, alla 
certezza del danno delle istituzioni, ove fallisse 
alla prova. 

Giustamente o ingiustamente, chi lascia nel 
paese la impressione più profonda della efficacia 
dell’opera sua, è la parte più radicale della de- 
putazione. Alcuni avvenimenti recenti, giudicati 
lì per lì, sembrano dar ragione a. loro; l’opinione 
pubblica non si acquieta ai monchi giudizi o 
storti dei Sette; vuol di più; e chi promette di 
più, e profitta del sentimento di sconforto, di 
scetticismo, di disgusto delle popolazioni; chi si 
avvantaggia politicamente dei risentimenti, del ma- 
lessere, della miseria, del malcontento, del bron- 
tolio sordo che sale dagli strati cosidetti inferiori 
del popolo; chi si presenta, più creduto, forse 
perchè non esperimentajo-come gli altri partiti, 
è il partito radicale spinto. 


Se mancasse - come non crediamo — alle spe- , 


ranze, che ispira il nome del suo capo, anche 
questo nuovo gabinetto, a chi si volgerebbe quasi 
intiera l'opinione pubblica, fatta, dai mali d’oggi, 
più disposta a credere a gente nuova, a sperare 
forse nelle convulsioni e nelle agitazioni popolari, 
e in mutazioni brusche ed estreme? 


Occorre dunque molta fede e molta fermezza, 
e metter subito mano alle riforme, e non fare 
alcuna cosa che disgusti delle istituzioni, o ne 
allontani di più, il popolo. 

Bisogna conquistare la popolarità con le idee 
democratiche, e più con le opere, mostrando di 
quanto bene sia capace il nostro partito, col 
quale ogni libertà, ogni riforma, ogni sollecitu- 
dine per le classi meno fortunate si conciliano. 

Ed è per questo che noi invocammo ed invo- 
chiamo un forte governo di partito, con una 
salda base parlamentare, ma con un colore ben 
definito, con un programma risoluto, con quello 
della Sinistra democratica, che è secondo noi - 
il solo partito, il quale col coraggio delle riforme, 
può salvare da peggiori mali le istituzioni e il 
paese. 


L'on. Preopinante. 


I Sette 


Morpini — Le debbo consegnare un fascio di carte. 
ZanarDELLI — Anche lei yuol dunque ricominciare 
coi fasci?! 


CANZONI E BALLATE 


L'Opinione di iersera, ricordando il programma 
finanziario del nostro onorevole/amico Fortis, ac» 
cenna a provvedimenti che non é bene ricordare. 

Per lei non è bene ricordare, perchè essa non 
ricorda bene. 

Ma io ricordo perfettamente, e posso parlar 
chiaro. 

L'Opinione ‘allude {alla conversione della ren- 
dita. 2 


@li annunzi e le inserzioni del Molehetw si 
mo emelusivamente in Roma dal conesa- 


A. Taboga 


via Nuevo Tritone 44, 45 @ 45; «3 Pari 
wuo rappresentante du , Jomea si Ci ba 


Rue du’ Faul Montmartre; Fireaso, 
Montelatici, Via Ricasoli, 58. * 


Giustifica la quarta pagina : 5 colenzini dell 
pe destinato” i SE in quarta 
. coni la linea » torna - corpo 
Giornale L. 1,50. 


Ogni lines misurata oul caraiiere sette 
punti. 


sia re, PTntO Ca nocent, bla 


parola. 
Pagamento anticipato. 
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Ora - io ho citato tempo fa .il testo del di- 
scorso dell’on. Fortis, e ho dimostrato che non 
solo l’on. Fortis non proponeva la consersione della 
rendita, ma diceva che non è il caso di parlarne 
oggi, segnandola solo come l’ideale remoto pei giorni 
di un risorgimento finanziario ed economico, che 
rendesse possibile quel fatto felice. 

Allora io rispondeva a un giornale tedesco che 
aveva capito molto male l’italiano dell'onorevole 
Fortis. 

Ma l’Opinione, che non è tedesca, non vorrà 
mica spingere la modestia fino a dirmi che essa 
non capisce l’italiano meglio dei giornali di Te- 
descheria. 

E allora che cosa debbo pensare per spiegare 
la malevola allusione ? 


‘Lo dica lei, 


A confortare quanto noi scrivevamo intorno al 
Comitato dei Sette, citammo due giorni fa l’opi- 
nione della Provincia di Brescia, che noi siamo 
abituati da tempo a considerare e a rispettare 
come interprete del ‘pensiero dell'onorevole Za- 
nardelli, 

Un autorevole foglio romano ci ammonisce in- 
direttamente a non creder di leggere sempre il 
pensiero del nuovo capo del governo nella Pro- 
vincia di Brescia, anche perchè il direttore di 
quest’ultimo giornale è stato in America. 

Pur non comprendendo bene il nesso fra le due 
cose, il pensiero dell’illustro capo del.governo e 
l’America, dovremmo dunque rinunciare da ora in 
poi a considerare la Provincia di Bresciacomeil più 
antico e rispettabile organo dell’on. Zanardelli. 

E attenderemo altri lumi, 


=) 


Questi versi sono senza titolo. Li 
G. Natali: 

Sentimi: - tu d'amore verace, tu, mai non amasti: 
non mai fiorì ne "l tuo cuore marmoreo 


ha scritti - 


di passione il fiore, da i petali strani e malati, 
ma che d'ebrezza dànno la vertigine. 


Non tu mobile e dolce, soave e gentile, sì come 
Manon Lescaut. No: tu l’umana bestia 


sol ami, Tale s'ama, riarsi di sete, la polla 
ancor che l’acque abbia sgustose e torbide. 


Ed orlasciami, adunque: l'amor di poeta, ch'io dono 
a le passionali anime tènere, 


non è per te. Vulgare droghier potrà darti l'amore 
da te bramato, amore abominevole. 


La morale pubblica in Russia. 

Ultimamente, il prefetto di Pietroburgo deliberò 
che, i vecchi signori sorpresi nelle pubbliche vie 
ad importunare signore o ‘signorine, fossero ar- 
restati e deferiti ai tribunali come imputaii di of- 
fesa ai buoni costumi. 

Ora, i giornali russi ci apprendono che, nel 
nel mese di ottobre decorso, in seguito al decreto 
prefettizio, cingnanladue Don Giovanni stagionati 
furono processati per il reato anzidetto, e, mentre 
diciassette furono condannati alla prigionìa da un 
giorno a due mesi, gli altri trentacinque furono 
colpiti da lievi multe pecuniarie. 

Dei cinquantadue condannati, nessuno ricorse 
in appellc, ma è bensì vero ehe, nessuno di essi 
promise di fare ammenda onorevole e di non farsi 
cogliere un’altra volta. perchè, come dice la nota 
canzone, i 

L’on revient toujours 
A ses premiers amours ! 


gg 


Metodo infallibile e semplicissimo mediante il 
quale sarà talvolta possibile di calcolar 
l'ora esatta secondo il nuovo sistema. 

Si prenda carta, penna e calamajo, 
Anzi di carta prendasi un quinterno, 
Di penne poi se n’abbia almeno un pajo, 
Chè il calcolo minaccia farsi eterno ; 
Poi sì chiamino l'ore al fiero quajo 
D'esser capite col sistema odierno... 
Sarà bene invocar nelle orazioni 
L'Algebra, i Logaritmi e le Equazioni. 
Quindi per cominciar sì prende il sedici 
Per farne estrar la radice quadrata ; 
La si fa multipla all’età dei Medici, 
E, ai numeri del Lotte addizionata, 
S'aumenta d’un, dividesi per tredici ; 
Poi coll'Epatta sia moltiplicata... 
Fatta a Rizzetti una giaculatoria, 
L'ora del giorno vi sarà notoria. 


sil Noinade 

L’aristocrazia nell’esercito tedesco. 

Il Rang-und Quartierliste (Annuario militare) 
del 1893, ci apprende che, attualmente, nell’e- 
sercito tedesco, vi sono 29 reggimenti prussiani 
i cui ufficiali appartengono tutti alla nobiltà. 

Quei reggimenti aristocratici sono: 

Il 1° ed .il 2° reggimento della guardia a 
piedi; 

Il 2° ed il 4° reggimento dei granatieri della 
guardia. 

I reggimenti delle guardie del corpo, dei co- 
razzieri della guardia, e degli usseri della guar- 


dia del corpo; = ; 


Lair; 


- LI 
_IL.7°, 10° e 15° reggimento degli usseri; 
11 3%, 5° e 13 reggimento degli ulani, e, fi- 
nalmente il 1° reggimento di artiglieria da cam- 
pagna della guardia. 


Felhelt di N nbenna 

Leggiamo nel Fanfulla queste parole, che cì li= 
miteremo a chiamare stravaganti: 3 

« Non era mestieri di avereuna previggenza stra- 
ordinaria, per. comprendere che un uomo dell’auto- 
rità e dell'onestà politica dell'on. Saracco non po= 
trebbe mai indursi ad associare l'opera sua all'ono- 
revole Zanardelli. » 

Per quanto la stampa moderata ci abbia in questi 
ultimi tempi abituati a un linguaggio così immode- 
rato da non lasciar nulla di peggio a temere, dove- 
vamo arrivare ancora a questo: che qualcuno sì sen- 
tisse in grado di dar lezione di onestà a Giuseppe 
Zanardelli. ; : 

Non crediamo che alcuno ritenga necessario ri- 
spondere con ragionamenti a tali aberrazioni. 

Abbiamo soltanto rilevata la cosa per mostrare a 
quale guaio sia sfuggito l'onorevole Zanardelli, scam- 
pando all'amicizia dei cosidetti moderati. 

Ringraziamo il Signore per lo scampato pericolo. 
E basta. 


LA BANCA GENERALE 


Tra gli Istituti, che secondo le voci diffase nel 
pubblico erano destinati a seguire la sorte del 
Credito Mobiliare si citava la Banca Generale, e 
questo porta a spiegare come ieri cd oggi i de- 
positanti si affollassero negli uffici di questa 
Banca, per ritirare le sommo affidategli.  Fortu- 
natamente questo primo pànico potè esser subito 
domato. La Banca Generale apri gli sportelli,. e 
potè resistere alle urgenti domande dei timorosi, 

Oramai le paure paiono cessate, e già la 
folla dei depositanti si diradava. 

Passato îl primo momento, sembra che i ca- 
pitalisti abbiano compreso come questa: crisi, con 
l'alt del Credito Mobiliare, sì circoscriva solleci- 
tamente e come non si corra così presto alla te- 
muta rovina. Anche all’estero — dove non si esa- 
gera mai nell’ottimismo verso la. nostra potenza 
finanziaria — la catastrofe del Credito Mobiliare 
non ha prodotte quelle gravi scosse che*molti si 
aspettavano la sera del 30 novembre. 

Sotto un certo aspetto queste catastrofi produ- 
cono, quando sono seguite da un momènto di 
calma, il loro effetto buono. Esso liquidano certe 
posizioni, che a lungo andare diventavano inso- 
stenibili, e rafforzano la fiducia nella resistenza 
generale del nostro organismo finanziario. 

Ed è necessario che questa fiducia riscrga nei 
capitalisa e negli uomini d’affari; è necessario 
che a queste crisi momentanee si resista forte- 
mente e che la realtà dei fatti non venga esage- 
rata e peggiorata a danno dei più e a benefizio 
di pochi ignobili speculatori, i quali di queste 
eenvulsioni si giovano per il guadagno proprio. 

Tornando alla Banca generale, questa ha di- 
mostrato in questi giorni la necessaria solidità e 
la forza di respingere gli urti del panico: la qual 
cosa certamente contiitmirà a restituire al nostro 
mercato la calma, di cui ha tanto bisogno. 

Anche le notizie intorno alle sorti future del 
Credito mobiliare si fanno sempre migliori e, pas- 
sato questo momento critico, melti sperano che 
anche quest’istituto possa risorgere, liberandosi 
dal grave fardello al quale non misurando le 
proprie forze, s'era imprudentemente sobbarcato, 


— IL DIRITTO DELLE DONNE — 


L'eterno femminino continua ad essere. all'ordine 
del giorno in Inghilterra, e ciò è tanto vero che, po- 
chi giorni fa - come il telegrafo ci ha detto - la 
causa del diritto delle donne riportò, alla Camera dei 
Comuni, due vittorio successive, di cui una fu la lo- 
gica e legittima conseguenza della prima, e che val- 
sero a fare trionfare delle pretese che, sul continente, 
si considerano ancora como chimeriche. 

L'iniziativa di quelle due importanti votazioni fa 
presa dall'onorevole Walter Mac Laren, il deputato 
radicale dolla contea di Chester, nipote dell'on. Gia- 
cobbe Bright. il valoroso e leale deputato di Man- 


rale, e mi signora Eva Mae Laren, che è 
una delle più attive e più entusiaste promotrici dei 
diritti del suo sesso. 

Or fanno pochi giorni, l'on. Mac Laren fece adot- 
tare dalla Camera un'istriczione al Comitato, in forza 
della quale riesce agevole a questi di modificare il 
progetto di legge del governo, relativo all'istituzione 
di Consigli-comunali elettivi nella campagne, abolendo 
în pari tempo ogni incapacità elettorale basata sal 
sesso o sul matrimonio, e, con ciò, faceva trionfare 
un principio. 


Nell'ordinamento complicato che regola i lavori 
della Camera dei comuni, una istruzione ha per ef- 
fetto quello di permettere al Comitato di inserivere 
in un progetto di legge in discussione. una disposi- 
zione che si riferisce ad una questione connessa a 
quella che risolve il progetto, ma estranea agli ar- 
ticoli che ne fanno già parte integrante. c 

Come ben si comprende, l'istruzione non è poi 
altro che l'estensione facoltativa della competenza 
del Comitato che, senza quella, non avrebbe ìl di- 
ritto di allargare il testo del progetto; ma, adottata 
l'istruzione, rimaneva da fare «uso di quel diritto, e 
questo appunto fu ciò che chiese l'on. Mac Laren 
per un caso speciale, proponendo che le donne sì 
maritate che nubili, fossero mantenute sulle liste e- 
lettorali dei comuni rurali, ogniqualvolta si trova 
vano inscritte; quali contribuenti. sul ruolo dei con- 


tribuenti locali. 


La specialità caratteristica della mozione anzidetta 
si erà quella di conferire il diritto elettorale - alle 
donne maritate che sono in grado di esercitarlo. 

Quella rnozione mirava a sanzionare una grande 


innovazione, poichè la giurisprudenza inglese, con. 


una celebre sentenza pronunziata, nel 1872, dalla 
corte del Banco della regina, stabilì il principio di 
massima che il matrimonio priva, ipso facto, le donne 
dei diritti pubblici di cui erano investite a titolo per 
sonale, 

Il governo, che si era opposto alla istruzione 
chiesta dall'on. Mac Laren, e che aveva avuta la 


peggio, per evitare una seconda di cambio, aderì al 
volere della maggioranza facendo buon viso all'e- 
mendamento proposto dallo stesso deputato; e, per 
bocca del signor Fowler, dichiarò che avrebbe inse- 
rito nel suo progetto.di legge, un articolo a tenore 
del quale, le donne, siano esse nubili. o -maritate, 
fruiranno di tutti quanti i diritti che conferisce loro 
il possesso delle condizioni generali richieste dalla 
legge. 

In altri termini, grazie a quell'articolo aggiuntivo 
il diritto delle donne ha trionfato definitivamente sul 
terreno delle Assemblee non politiche. 


@ 


E' indubitato che, sebbene la causa dei diritti 
delle donne abbia fatto un gran passo in Inghilterra 
non è peranco scoccata l'ora in cui le porte del pa- 
lazzo di Westminster si spalancheranno al sesso che, 
da ora in poi, potrà far parte dei Consigli comunali e ge- 
nerali, 

Ma, date tempo al tempo, e verrà giorno in cui, 
oltre lo stretto della Manica, il bel sesso conquisterà 
seggi alla Camera dei comuni ed in quella dei lordi. 


ANT 


n eee 


La Nocera combatte le nevralgie di stomaco. 


Mutamenti ministeriali in Bulgaria 

Sofia, 4 — Sobranje — Sì dà lettura di un ukase 
del principe, col quale, accettate le dimissioni di 
Zivkoff da ministro della pubblica istrazione in se- 
guito ad anzianità di servizio (1) viene affidate al 
presidente del Consiglio, Stambuloff, l'interim del 
ministero della pubblica istruzione, e vien nominato 
Slavkoft, ministro del commercio e dell'agricoltura, 
Pomianoff, ministro della giustizia; ed il presidente 
della Camera, Petkoff, ministro dei lavori pubblici. 


(1) Caso raro nel resto dell'Europa. 
N. d, R. 


Generale Mercier, guerra; 
Ammiraglio Lefèbre, marina; 
Jonnart, lavori pubblici, 
Viger, agricoltura; aes 
Delcassé, sottosegretario di 
lonie. IE È 
Parigi, 2 — I nuovi ministri decisero di accettare 
la discussione immediata di qualsiasi interpellanza 
sulla formazione del Gabinetto, appena ne sia pre- 


sentata una alla Camera dei deputati. 
Parigi, 2 — Il Journal Officiv! pubblicherà do- 


mani i decreti di nomina dei nuovi ministri. 


Teniamo sempre con noi degli « Ovoid. » 
FRA TOCCHI E TOGHE 


ELa querela Chimirri-Fazzari 
Udienza del 2 dicembre. è 

Questo processo. che cominciò col destare così 
vivo interesse procede ora fra l'indifferenza e la non- 
curanza. Il pubblico senza preconcetti credeva di 
trovare in questa causa in cni si discuteva d una 
delle piu spiccate individualità della Camera, una nuova 
forma, un nuovo indirizzo, diverso dai soliti processi 
di diffamazione in cui si tutela il proprio onoro più 
che con prove di verità, con cavilli da legulei. 

Invece, l’on. Chimirri ed i suoi difensori si sono 
trincerati dietro motivi di legalità; hanno parlato di 
regiudicate, di prove provate ; hanno voluto chiudere 
la bocca a non so quanti testimoni, non facendo». 
cene ascoltare che due soli; si sono opposti ad ogni 
lettura di documenti, cosicchè la prova così strom- 
bazzata alle turbe d'Italia, ridotta nei motivi della 
legalità, è stata, in altri termini, negata, 

Ed il pubblico che avrebbe voluto assistere a 
questa attestazione di onorabilità, ha finito col sup- 
porre che si avesse paura, che le prove non sarebbero 
state tutte in pro' di chi si querelava per la riven- 
dicazione dell’onor suo, ed ha. fatto del Fazzari la 
vittima. 

L'aula è quasi deserta, ed alla tetraggine della 
stanza semi-buia corrisponde la noia di quanti assi 
stiamo ancora allo svolgimento di questo processo. 

E’ così che, quando - entrato il Tribunale - l'on. 
Rossi-Milano chiede di sollecitaro dal ministero, dei 
lavori pubblici l'inviò di altri documenti, e domanda 
la lettura dei processi giunti dal Tribunale di Ca- 
tanzaro, lo scarso pubblico rumoreggia. 

— Non è convinto ancora l'on. Rossi, che spezza 
una lancia contro un mulino a vento ? 

Il senatore Ceneri si oppone. Basta, egli sostiene, 
dar lettura della sentenza, il resto è materia inutile; 
il procedimento che autiviene l'atto terminativo d'un 
Tribunale non può leggersi se non si vuol commet- 
tere un'illegalità, 

L'avy. Coboevich' domanda la parola per ripetere 
quello che oramai dice da giorni: - La parto civile è 
coerente, il suo sistema è sempre lo stesso; dalle 
risultanze del dibattimento si vede che la luce non 
si è mai voluta. 

Questo sistema, io non lo invidio. ma poichè lo 
adotta, la parte civile avrà le sue buoni ragioni. - 
A noi non rimane nulla da oppore: Facciamo un ten- 
tatiyo che porterà quel frutto che porterà. Si diceva 
nelle lettere del Fazzari che il- Chimirri era stato as- 
solto dai due processi intentati contro di lui, ma.sì 
aggiungeva che egli non ne era uscito bene. L'on. 
Chimirri di quest'ultima parto si è querelato: il tri- 
bunale dica se anche questa volta noi non saremo 
obbligati a tacere. ; 

L'on. Rossi e l'avy. Cartasogna si associano alle 
parole dell'avv. Coboevich e replica l'onorevole Bac- 
celli. 

La legge ci dice, che non si. può oltre discutere 
contro le prove provate; svolga il concetto morale 
che l'uomo nella società non deve stare eternamente 
alla gogna a difendersi contro chilo assale, e chiama 
la teoria della difesa antilogica ed antimorale, 


. 


Stato per le Co-. 


personale. / 0/0 
sono - egli sì doman: 


Quali 


e le nostre proteste si ripercuotoranno da ques te 
nella pubblica opinione: non so proprio chi ci pei 
derà. o 1 PRESSANTI: 
Giunge ultimo fra cotanto senno il parere del ra) 
presentante la pubblica accusa: RES). 
— Legga, ogli dice, il Tribunale i processi e veg. 


ga se sono o no pertinenti alla causa!” 


So il consiglio prevale ne avremo por una giore. 
nata! È 

Il Tribunale che è rientrato alle 11,90 non es 
infatti che alle ore 15; dopo 3 ore e mezzo, ‘acco 
gliendo in pstte le conclusioni della difesa ed in 
parte quelle della parte. civilo, ordina, che sia data 
lettura di alcune deposizioni» riguardanti il procedi- 
mento a carico di Bruno Chimirri per allontanamento . 
dall’asta, cd escludo la lettura contro il cancelliere ss 
Tosi, come impertinente alla causa. | 

Rispettosa protesta d’ambo le parti. È na 

Dati per letti i documenti. sì passa alla discus 
ione. - 

# Siamo dunque al principio della fine! 

Ha la parola il prof. Sansonetti: È p 

Senza esordio egli comincia la discussione della 
causa: esaminerà le risultanze del dibattimento sol 
proposito di difendere il suo cliente, senza offendere 

‘uno, GER 
sx sono gli clementi costitutivi del reato di dif. 
famazione; l'animus diffamandi, elemento intenzio- 
nale e la materialità della parola o dello scritto che 
risponde alla-intenzione. del diffamante: esamina le 
lettere del Fazzari. È 

— E° innegabile - egli dice - che i due elementi co- 
stitutivi del reato esistono. 

Perchè Achille Fazzari aggredì Bruno Chimirri$ 
Per un fatto personale; ricorda l'inizio della pole- 4 
mica, e conchiude sostenendo che l'animo vendica= 
tivo abbia prevalso in lui. DE 

Dopo di che, egli passa a discutere della materia- 
lità del reato nelle varie lettere incriminate, ne fa 
la lettura, abilmente commentandole, e reintegrando 
la figura del Chimirri uomo parlamentare, 

Sono le 17-e mezzo. Il prof. Sansonetti è stanco, 
ed il presidente rimanda l'udienza a lunedì allo 10, 


Il Cancelliere 


Cronaca DI Roma 


ER PRETENNENTE 

Da quanno er ministero se n°è annato, 
nun se connette ppiù còr mi padrone | 
S'è messo in testa che ssarà cchiamate, 
e ggiorno e nnotte sta in aggitazzione. 

Gira po' ccasa come un disperato 
o a “gni bussata corre sur portone, 
perchè è ccerto che in "sta combinazzione 
armono j'annerà un Segretariato. 


Ma viè la sora, e nun sapenno gnente, 
nun vò manco magnà per dispiacere, 
ma strilla e urla come un accidente. 

E in un momento de disperazzione, 
ha ddetto che ssi Ilui nun va ar potere, 
de bbotto passerà all'opposizzione ! 


Augusto Lupi 
1 NOSTRI ORFANOTROFI 


Con diversi programmi, «con scopi simili ma non 
eguali, con rendite distinte, con amministrazioni e. 
direzioni autonome, tre sono in Roma i grandi. isti- 
tuti fondati dalla pietà dei privati, e dello Stato pa- 
pale, per accogliere, mantenere, istruire ed educare 
i giovanetti colpiti dalla massima sventura: la per- 
dita dei genitori: 

L'Istituto degli « orfanelli » per l’istruziona clas 
sica o tecnica; l'Ospizio di San Michele per le Beljo 
Arti, l'Orfanotrofio di. Termini per le arti fabbrili ed 
i mestieri, 

Una così completa varietà di programmi singo= 
larmente a ciascun istituto assegnati dalle tavole di 
fondazione parrebbe dovesse mettere gli orfani della | 
nostra città in condizione di poter secondare  com- 
pletamente le individuali inclinazioni; da riuscire al- 
meno i tre istituti nel loro complesso, a non portare 
il proprio contributo all’aumento di giovani spostati. 

Purtroppo non è così in realtà. 


‘IL SINDACO 


— Che rumori sono questi? - chiese il commis- 
sario regio, fermandosi moravigliato e anche un poco 
impensierito. 

La domanda era rivolta ad Alessio Perrazzola, ma 
gli occhi erano rivolti al delegato di P. Sicurezza e 
ai carabinieri, 

Alessio Perrazzola foce un cenno ai fazzoletti rossi 
che seguivano a distanza, ed uno di essi sì staccò 
dal gruppo e si avvicinò, 

Era un piccolo, magro e nervoso uomo, cogli oc- 
chi scintillanti, î gesti a scatti, saturo d'elettri- 
cità. 

— Il signor Luciano Vello, assessore per l'educa- 
zione dei figli dell'amore - disso il profeta, presen- 
tandolo, 

E aggiunse: 

— Potrà fornirvi informazioni quante ne vorrete ; 
si è dedidato anima e corpo a quel -ramo della mia 
amministrazione. 

Anche per l'istituto dei figli dell'amore come per 
tutto il resto, Alossio Perrazzola aveva gittato l'idea 
non curandosi dell'esecuzione e non badando ai det- 
tagli. Ù 

lt signor Luciano Vello dette le spiegazioni ri- 
chieste con la migliore grazia. 


I belati, i muggiti e la' voci di persone adulte ap- . 


partenevano alla corporazione delle balie che nutri- 
vano la numerosa. colonia di lattanti tonfi (erano 
prodotti da strumenti: sonori, specie di tiràpani, in- 
ventati dal signor Luciano Vello; gli squilli da 
trombe e fischietti; le grida erano dei neonati in- 
gordi e ribelli. © 


— Ma perchè adoperate i timpani e le trombe? 
non capisco - disse il commissario, incamminandosi, 
un po' rassicurato. 

Luciano Vello, col leggero sorriso. dell'uomo» in 
procinto di porre in evidenza i suoi meriti, raccontò 
come dopo le prime infornate di figli dell'amore egli 


si era mosso a stadiaro il problema di ottenere un* 


po’ d'ordine @ di silenzio nella colonia. Alcuni dei 
piccoli pigionanti rifiutavano di attaccarsi alle mam- 
melle delle capre e delle vacche, altri rifiutavano di 
Staccarsi dalle mammelle delle bali; e quando si 
cercò di disciplinare quella moltitudine di piccoli 
scontenti, condannando i più rivoluzionari al biberon 
© privandoli del cibo per qualche ora, sì constatò 
che il rimedio era peggiore del male. Le grida di 
ventavano così acute, che non vi. era modo di in 
tendersi, e molte bestie per lo spavento avevano 
perduto il latte e molte donne avevano rinunziato 
all'onorevole incarico. È 

— A quell'età - continuò Luciano Vello = io ho 
osservato che sì è privi di discernimento, 0, per lo 
meno, non si sente, come nell’età adulta, il pungolo 
dell'amor proprio. Punirli con pene corporali o muo- 
vere loro solenne biasimo, in presenza di tutta la 
corporazione, cosa da me varie volte tentata, erano 
mezzi poco pratici. Non potete credere, siguor com- 
missario, quale odio quelle coscienze in embrione 
alimentino contro il biberon! Parrebbe che si siano 
data l'intesa per respingere qualunque mezzo mec- 
eanico di alimentazione. Quanto: alle mie “prediotre. 
vi dirò che per un.momento essi stavano ad ascol- 
tare curiosamente, coigli cechi spalancati; ma subito 
dopo. si abbandonavano a tali gesti di disporazione e 
a tali grida di spavento, che ‘io dovevo smettere, 
temendo di vedermeli scoppiar ‘tutti davanti, come 
vesciche troppo rigonfie. Aggiungerò chie mì grati- 
ficavano di certe smorfie che parevano. derisioni, e 
la mia dignità ne usciva compromessa; ©: 


— E allora? - fece il commissario, giunto quasi 
sulla soglia dell'istituto, e facendo di una mano 
padiglione all'orecchio, poi che il frastuono infernale 
che usciva dalla fattoria impediva di udire. 

— Allora, io ragionai così - riprese Luciano Vello, 
con l'accento di uno che avesse scoperta una nuova 
legge fisica. - Questi figli del Comune, salvo il ri- 
spetto, sono altrettanti bruti. Bisogna colpire i loro 
sensi più che la loro imaginazione. Ricordai che 
quando ero piccino mi sì costringeva a tacere, bat- 
tendo con un bastone su un tavolo. Per lo spavento 
io rimanevo senza fiato. Pensai a inventare qualche 
cosa di fragoroso che scoppiasse come un tuono nei 
momenti di maggiore indisciplina. Ricorsi ai timpani 
che, come voi avete inteso, producono un rumore 
abbastanza spaventevole. Un impiegato, come le 
grida si fanno più acuto, picchia sulla pelle dei 
timpani e i piccini, per lo stupore, tacciono. Ma, co- 
minciavano ad abituarsi anche a quelli, i bruti! Al- 
lora, ho alternato alla musica dei timpanî squilli di 
cornetta @ sibili di fischietti. ]l risultato è stato ot- 
timo... 

L'assessore s'interruppe; poi riprese in aria sco- 
raggiata: n 

— Temo però che si abitueranno anche agli 
squilli. Voi non potete credere come sono irrequieti, 
questi bruti, I nostri avversari dicono ‘che i bambini 
strillano quando hanno fame; ma èssi non pensano 
che il cittadino, in una comunità come la nostra, va 
educato sin dalla nascita alla sobrietà è alla limita- 
zione dei propri bisogni. Noi, signor commissario, 
crediamo rendere un grànde ‘servizio all'umanità sof- 


focando sin dai primordì nella generazione chi 
il peccato della gola. 3 SII 


Il cav. Pinoto guarda l'assessore Vello come si 
può gaardare un fenomeno in una baracca da fiera; 
poi, rivolto ad Alessio Perrazzola: 


— Come sostiene il. Comuna 1 tati 
tuto ? ino le ‘spese dell’Isti- 


A questa domanda Alessio Perrazzola fece un nuoto. 
cenno verso i fazzoletti rossi, e si avanzò Giusopp® 
Pinnacchi, assessore per l' abolizione della pro 
prietà. LERERRI E 
Egli pareva molto più sicuro del suo collega Vello» 
Spiegò in poche parole il sistema finanziario col quale 
il Comune faceva fronte alle ingenti spese dell'isti- 
tuto. A 

Ogni proprietario, nello terre del quale lavorava la 
madre del bambino ricoverato nell'istituto, era 00: 
Stretto a pagare una tassa annuale per la nutrizi 
del neonato. » 

— Ma che c'entra il proprietario? - chiese if 
missario. : 

— Come, che contra? Entra benissimo, Non è 
sua proprietà il nato della capra nei suoi fondi? Ci 
diventa di sua proprietà il bambino nato” da ‘una 
donna: che lavora nei suoi fondi. Si 

— Ma, se è di proprietà sua, egli potrebbe di& 
porre del neonato come meglio creda. i 

— Giusta osservazione - rispose l'assessore Pii 
nacchi, battendo con una mano sulla spalla del co 
missario, in atto di congratulazione. — Ma il Comune — 
ha provveduto. Esso espropria i bambini per ragio 
di utilità pubblica. è VEE 

Il commissario regio guardò l'assossore per l'abò- 
lizione della proprietà come aveva guardato l'assose 
sore per l'educazione dei figli dell'amore ; poi, guar di 
il sindaco. dina E RASERO 

‘Alessio Perrazzola, cogli occhi glauchi e velal 
colla barba luaga, a punta, pareva indeciso se do- 
vesse dare un guizzo nell'Oceano o tornare a inca 
stonarsi in un obelisco egiziano ; certamente, stava 
col. pensiero molto. lontano dalle cose di ques 
terra. n 


(Continua). 


© dell'orfano ammit- 


ma, unicamente e sem- 
procurabili o procurate 
presso coloro. che per 
Se ì ‘ono sulla lora ammis- 
Così avviene per esempio che un giovine il ci 
potrebbe conseguire dallo del baliso l'an y 
cui giunse il Mereuri 0 il Calamatta, che furono a 
- luani dell’Ospiziò di San Michele, sarà discacciato 
invece dall'Ospizio degli orfanelli, per non aver su- 
“perato per più di una volta nel corso della sua vita 
di studente l'esame di promozione da una classo ad 
un'altra per non poter digerire il Tatino o la teoria 
i; del coefficiente di dilatazione del calorico, 0 quella 
nelle. equazioni; oppure dovrà sentire isterilire i 
germi del suo promettente ingegno, spegnere la fer- 
vida sedutella della sua immaginazione entro î con- 
| fini troppo angusti per l'ardimentoso suo genio, nelle 


‘ strettoie di un programma per buoni operai, nell’O-- 


«_ spizio di Termini. 

Se io mi fossi domandato se queste mie modeste 
osservazioni avrebbero potuto da sole, riuscire a far 
rimuovere l'inconveniente lamentato, io avrei depo- 
sta la penna e rinunciato a scriverne in queste co- 
lonne; ma siccome io ebbi l'onore di parlare - qual 
È che mese fa - di esse all'onorevole Ruspoli, il quale 
pi non solo le trovò giuste, ragionevoli e logiche; ma 

mi espose uno splendido suo programma che perfet- 
tamente riuscirebbe a rimuovere i. gravi inconve- 
nienti che io gli andavo esponendo - programma del 
quale non posso non lasciare a lui tutto il merito 
di averlo ideato - così ho ereduto fare cosa utile 
rammentare sulle colonno del Folchetto, pubblica- 
mente all’onorevole sindaco di Roma la promessa, 
fattami - da molto tempo - in guisa del tutto pri- 
vata; affinchè non avvenga che egli se ne sia di- 
menticato e non se ne avesso a ricordare quando - 
non si sa msi = i clericali lo avessero sbalzato dal- 
l'alto ufficio che egli oggi ricuopre nell’amministra- 
zione della capitale d'Italia. - 

s - . 


0. 

Ciò premesso non sarà male dare un rapido sguardo 
a ciascuno dei tre grandi orfanotrofi di Roma per 
osaminare, di volo, come nella cronaca di un gior- 
nale può farsi, se, de in qual modo ciascuno di essi 
adempia, sia pure considerato in sè e non in quanto 
contribuente ad un risultato complessivo di tutti nel 
campo della beneficenza, lo scopo per il-quale fu 
istituito 0 si mantiene in vigore. 

E comincerò da quello Ja cui amministrazione, 
per essere in uno stato di permanente anormalità.., 
invoca più urgenti ed efficaci provvedimenti. 

Parlo dell'Ospizio di Termini. 


I funeri di Sbarbaro 
Teri alle 14 ha avuto luogo il trasporto della sal- 


3 ma del prof. Sbarbaro. 
F Poco prima che giungesse il carro municipale di 


quarta classe, la via Borgo Nuovo era gremita di 
una fitta folla di curiosi, tutti accorsi dal popoloso 
rione di Borgo. 

Nella casa confortavano la signora Concetta e la 
giutavano ad indossare il nuovo abito di gramaglia 
aleune sue amiche, allo fquali andava ripetendo: 
« Me l'hanno rubato! » 

Nelle stanza d'ingresso il cav. Melillo riceve sopra 
un registro una dozzina di firme di visitatori. 

Sopra un tavolino è un foglio di carta manoscritto 
con questo avviso: 

« La biografia del prof. Sbarbaro si vende in casa 
della vedova al prezzo di cent. 75 ». 

Il cav. Melillo smentisce intauto, ai visitatori la 
versiono apparsa ieri in un giornale” del pomerigio, 
sulla strana cura a cui sarebbo stato assoggettato il 
prof. Sbarbaro. 

‘Tra i molti telegrammi spediti da varie parti d'I- 
talia, mi colpisce questo della sorella del defunto, 
monaca: 

< Immenso dolore perdita. amato. fratello: immen- 
Sissimo se funerale si farà in forma civile ». 

Il funeralo ha avuto luogo in forma religiosa e 
civile, modestissime l'una e l'altra. 

Il solo parroco e un chierichetto sono andati a 
i benedire la salma del professore, in casa; e l'hanno 
accompagnata nella chiesa. della Traspontina dove 

ha fatto una breve sosta, per una brevissima bene- 
dizione. 

Quindi seguito il feretro da un modesto numero 
di amier, e dalle bandiere della Società di mutuo 

soccorso Alberigo Gentili, e dall'altra dei venditori 
di giornali, s'è avviato all'ultima dimora. 

Sal carro erano tre corone; una dei venditori di 
giornali, una di Perino e una della signora Con- 
cetta. Questa seguiva il feretro in una botte chiusa. 

i Durante la moratoria 

Il tribunale con sentenza d' ieri ha autorizzato 
l'amministrazione del Credito Mobiliare a rinnovare 
le eambiali e ad esigere le cambiali e gli altri titoli 

che vengono in iscadenza e ciò con effetto immediato, 
anche prima che cominci a funzionare la Commissione 
amministrativa nominata dal tribunale 
Un'adunanza di studenti 

In un'adunanza molto numerosa tenuta ieri alla 
Posta Vecchia, fu nominata una commissione per- 
chè faccia pratiche per ottenere una sessione straor- 
dinaria d’esami in marzo. 

L’adunanza fu dignitosa, e calma. 

Facciamo voti perchè i legittimi desideri dagli stu- 
denti siano esauditi. 

Il Congresso medico di Roma 

Il rappresentante della Repubblica Argentina presso 
il Quirinale ha informato . il Ministero degli Esteri 
che la facoltà di scienze mediche di Buenos-Ayres e 
quel dipartimento d'igiene hanno nominato il dottor 
Francesco Silveyra come reppresentante di quelle 
sezioni al XI Congresso Medico Internazionale di 
Roma. 


I soldati del genio 
festezzieranno; lunedì 4 corrente, santa Barbara a 
Castel Sant'Angelo, col seguente programma : 
Ì. cuccagna - 2. equilibrio europeo - 3. mosca- 


er determinato Studio, n 


re Maynetti | © 
i P. S. della sezione Monteroni è 

stato traslocato a Lucca, ; 

_ Cooperativa di consumo ferroviaria 
Ter sera ebbe luogo, nel locale dell’Associazione 
fra i Macchinisti e. fuochisti,  l’annunciàta riunione 
der soci della cooperativa di consumo fra i ferrovieri 
in assemblea, 

della commissione esecutiva su quanto questa aveva 
fatto per la tutela degli interessi dei soci ed azio- 
nisti di fronte all'illegale procedimento degli ammi- 


nistratori-ed allo scopo anche di discutere sui mezzi 


ulteriori d'opposizione onesta e leale,  - 

Dopo che furono fatte le comunicazioni, da un 
socio per la prima volta intervenuto, fu data notizia 
con apparenza di officiosità sullò dimissioni del Con- 
Siglio di Amministrazione della Cooperativa. 

L'assemblea presa nota di questa notizia con ri- 
serva di accertarsene ha sospeso subito ogni discus- 
sione, deliberando, che per le dimissioni date in ri- 
tardo, ma sempre in tempo opportuno, erasi raggiunto 
lo scopo di veder presto mutata l’amministrazione, 
pel rinnovamento d'indirizzo di una società la quale 
deve saviamento custodire gravi interessi di una la- 
boriosa classe di impiegati ed operai qual'è la. classe 


dei ferrovieri. 
AIPEsquilino 

Il circolo Esquilino fra i negozianti, industriali, 
impiegati ed operai, darà, quest'oggi alle ore 14, un 
banchetto sociale nel ristorante Massimo d’Azeglio 
n via Cavour 14, È 

Filodrammatici 

Alla galleria Regina Margherita 1’ Associazione 
Drammatica inaugurò iersera la sua residenza, una 
residenza veramente sontuosa, splendidissima, 

V'intervennero i soci ed i rappresentanti della 
stampa. ; 

Agli intervenuti fa servito un rinfresco. 

Questa sera l'associazione darà un accademia di 
prosa e musica. 

Musica all'aria aperta 

Il concerto del 12. reggimento Fanteria, suonerà 
oggi al Pincio, dallo ore 15 12 allo ore 17 col se- 
guente programma : £ 

1. Marcia - Fiorellin modesto - Tarditi. 
. Sinfonia - Raimond - Thomas. 
-.Mazurka - Fontanella - Tarditi. 
. Prologo - Rigoletto - Verdi. 
. Fantasia - Faust - Gounod. 
6. Polka - Sfumature - N. N. 
Disgrazia 

Pieri Primo, d'anni 34. du Bagni Montecatini, fac- 
chino, abitante in via Reggio N. 25, alle ore 9, 
nella tipografia Cooperativa Unione Editrice, in via 
porta. Salaria N. 23, nell’ungere la macchina, andò 
colla mano fra gl’'ingranaggi producendosi una ferita 
lacero contusa con esportazione dell'ultima falange 
e iscopertura della. seconda dell'indice, del medio o 
del mignolo sinistro. 

Condotto all'ospedale di Sant'Antonio, fu giudicato 
guaribile in 40 giorni. 

Il fuoco 

Suplizi Maria: di Domenica, d'anni 3, da Pretoro 
(Chieti), abitanto allo stradone di San Giovanni, 
lettera L, ieri, alle ore 13, stando in casa vi- 
cino al fuoco, prese fuoco nelle vesti, producendosi 
delle forti scottature alla gamba sinistra. 

All'Ospedale di Sant'Antonio fu giudicata guaribile 
im 30 giorni con riserva. 

Una retata di ladri 

Fu informata lu questura di una combriccola di 
ladri responsabili di vari furti tra i quali uno 
in danno di Toglietti Ortensia in via Principe Ame- 
deo N. 128; di un altro furto di vari oggetti. d’oro 
per il valore di L. 500 in danno di Curioni Pietro, 
abitanto in via Bocca della Verità. N. 100, p. p. e 
di un altro furto di vari oggetti d’oro per il valore 
di L, 900 in danno di Bovio Pio, abitante in via 
della Lungaretta N. 71. 

In seguito ad indagini la questura ha. stabilito 
come autori dei detti furti il calzolaio Teofani Ame- 
deo, abitante in via Principe Amedeo, 175, lo sta- 
gnaro Tomassi Luigi, d'anni 20, da Roma, abitante 
in via Buonarroti, N. 51 p. p., una donna. certa 
Durval Chiara, d'anni 24 da Roma, abitante in via 
Principe Amedeo N. ì75 e il suo amante Lombardi 
Aurelio, d'anni 29, da Nocera. Q 

I ladri vennero arrestati e la refurtiva fu ricupe- 
rata quasi interamente. 

Per finire 

Guglielmetto discorre con un buon padre di fa- 
miglia : 

— Dunque suo figlio lo fa sempre disperare, ch ? 

— Pur troppo! 

— Bisognerebbe fargli tenere un discorso serio da 
qualche persona autorevole. 

— Ma che! Egli non ascolta che gl’ imbecilli. 

— Allora gli parlerò io. 


Ut 12 10 


Una piacevole notizia 

Siamo lieti di annunciare alle nostre gentili let- 
trici che il signor Eugenio Fiorentino, il noto’ pro- 
prietario dei grandi magazzini di novità e confezioni 
per signora in via del Tritone num. 18 e seguenti e 
via Nazionale, num. 42 e 43 fa oggi una grande e- 
sposizione in detti locali di tutto le ultime novità 
della stagione invernale. 

Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menn del pranzo a L. 4 - Domenica 3 dicembre 

Tortellini au consommè — Loup de Mer à la Mu- 
niere — Cite de Bueuf à la brunoise — Broccoli à 
la Romaine — Dindon è la broche — Salade Glaco 
panache — Dessert — Vin compris. 

È Birra di Vienna A. Dreher.. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 
Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 

———_____ 

Dott. Egidi - Malaitie di gola, naso e orecchio. 
Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70. 


Siti IEEE SRI IRE 
Pensione privata vedi avv.in 4. pag. 


alloscopo di sentire le comunicazioni” 


| L'ORVIETO. CHAMPAGNE 
. della. ditta È 
: PETRANGELI Urbani e C. \ \ 

di Orvieto 


PREMIATO 
Stabilimento vinisolo 
aperto nel 1890 


-Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caffè, 
Restaurant, Droghieri e 
Pasticcieri, ed in- Roma 
anche. da A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per ordinazioni dirette 
alla Ditta. 
L. 30 la cassa di 12 botti- 
glie Stazione Orvieto. 


Regalo per le Feste di Natale 
IN TUTTO IL 


Vedi avviso in quarta pagina 
LA acne 
un’ clegantissimo 
YU PORTABIGLIETTI 
in seta-raso a colori. per uomo 
oppure un’elegantissimo 


« Sachét-Carmen » 


in seta-raso a colori, profumato, fcon 
dipinto a mano 


A TUTTI COLORO 


che acquistano 


I Biglietto da 5 numeri 


DELLA 


Lotteria Italiana. Privileggiata 


———————_ —— 
Grande estrazione 31 Dicembre corr. anno 


5 Ogni lotto da 100 numeri (vInelta ga- 
rantita) riceve all'atto dell'acquisto: UN _ELE- 
GANTE ASTUCCIO IN RASO CONTENENTE UN 
RICCO SERVIZIO DA FRUTTA IN ARGENTO per 
6 persone 
Cnn] 

Spedire cartolina-vaglia di sole L. 5x0. vaglia_di 
L. 1090 alla BANCA DI EMISSIONI 
Fratelli Casareto di Francesco (Casa fondata nel 
1868), Via Carlo Felice; 10, Genova, oppure ai prin- 
cipali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpelto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto în Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88.— Remo PALLADINI, Via 
Convertito 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_ SORIA 
via Frattina 2. — RAFFAELLO SORIA o C., Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. 


VINI DI SUTRLEE 


ij del principe d’Antuni, pre- 
miati con medaglia d’oro è 
Palermo 1892 o a Praga 1893. 


at 
ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 
DEPOSITO 
presso A. TYABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 49 


IN TEATRO 


Adesso il pubblico comprenderà quanto abbia a- 
vuto torto a non riempire tutte le sere fino all'ul- 
timo posto di galleria la sala del teatro Nazionale. 
La rappresentazione di ieri sera ha richiamato tutto 
l'intelligente pubblico di Roma e il teatro era già 
uno spettacolo di per sè stesso, gremito fin dove era 
possibile collocare uno spettatore. La Manon Lescaut 
ha suscitato il solito entusiasmo e con applausi 
senza fine sì sono richiesti parecchi Mis e si sono 
voluti più volte al proscenio la Ferrani, il Beduschi, 
l'Angelini e il Polonini. 

Dirigeva l'orchestra in luogo del Mascheroni; par- 
tito per Milano, il maestro Dal Fiume. 

Per questa sera la Manon Lescaut sarà rappre- 
sentata per l’ultima volta ed il teatro è già quasi 
tutto venduto, poichè per molto tempo non ayremo 
più la fortuna di udire la commovente e finissima 
musica di Giacomo Puccini. 

E° superfluo ricordare che anche stasera i prezzi 
saranno popolari. 


* 
x 


Ogni rappresentazione della Cavalleria Rusticana 
segna pel Costanzi una nuoya affermazione del suc- 
cesso lusinghiero della prima sera e anche ieri il 
Garulli, la Gilboni e la Orlati, ebbero applausi vivis- 
simi durante tutta l'opera. 

Stasera la Cavalleria si replica col ballo Messa- 
lina, che verrà rappresentato per intero a richiesta 
generale nella rappresentazione: diurna, dedicata al 
mondo piccino. 


Chi dice che l'esposizione ‘a Roma non sì farà si 
trova certamente in errore, giacchè al contrario l’e- 
sposizione a Roma già è stata fatta, 

A questa mia asserzione già vedo qualcuno che 
sorride con incredulità. 

Ma come? c'è forse bisogno di Baccelli o di Villa 
per fare un'esposizione? Quando Starkmann si 
mette in testa di fare una mostra, la fa senza bi- 
sogno di comitati o di sottocomitati; lui la fa da sè. 

Difatti ieri sera al Manzoni molto. pubblico ha as- 


Il fare il sunto dell'Esposizione di Starkmann non 
è troppo facile, poichè, fra le altro cose, è ‘una : 
tira in tre atti, che va innanzi a forza di equiyoci, 
di doppi sensi o di imbrogli amorosi, tantochè non 
AGubE nemmeno a seguirne il filo e a raccapezzarcisi 

ene. b 

Anzi credo che alla fine lo stesso autore non .sì 
sia fatta un'idea precisa da stabilire con sicurezza le 
varie relazioni amorose, 0 quasi, fra i suoi perso- 
naggi. Pos 

La parta satirica, riguardante la Commissìone go- 
vernativa per l'Esposizione, abilmente sottolineata 
che ha molto applaudito. sei A 

L'autore è stato chiamato agli onori della ribalta 
dopo il primo ed il secondo atto: e allora si è ve- 
duto che è molto giovane e che i frutti del suo in- 
gegno potranno maturarsi per. procurargli soddisfa- 
zioni anche maggiori, 


| dagli attori, è stata capita e gustata dal pubblico 


: s 
Ancora Un fallimunto stasera al Valle, poichè il 
bel lavoro del Bjoerson continua a piacere, e per do- 
mani si annunzia l'andata in iscena di una nuova e 
attraentissima pochade. 
NO 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI —. Messalina (ballo) - ore 16 - Caval- 
leria Rusticana - Messalina - ore 21. 
NAZIONALE — Manon Lescaut - ore 21. 
VALLE — Un fallimento - ore 21. 
QUIRINO — IZ venditore d'uccelli - ore 21. 
MANZONI — Carabiniere - L' Esposizione - ore 
17 1{2 - ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 17 e ore 21. 


DALLA PROVINCIA 


; Civitavecchia, 2. 

Ricorderete il brutto fattaccio della povera 0., 
ragazza appena tredicenne, oltreggiata dal proprio 
padre, che fa il lustrascarpe. 

Credevo cha fosse una calunnia. Ma ieri il Tribu- 
nale, non ostante la postuma e generosa smentita 
della figlia... impaurita, ha ‘condannato il genitore 
infame a otto mesi per... attentato al pudore. 

— Ieri, alle 15, per questione d'interesse (poche 
lire), sul piazzale della stazione ferroviaria di Cor- 
neto, Tarquinia, il negoziante Giuseppe Dapelo, ge- 
novese, da più anni residente a Civitavecchia, fa 
ucciso, a colpi d'arma bianca, da un tale Gaspare . 
Maneschi - che dagl'impiegati di quella stazione | 
venne subito arrestato e consegnato ai carabinieri. 


effe. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
La crisi 


(Le notizie della sera) 


Ta grande, la provvidenziale notizia del giorno ' 
è la rottura definitiva delle trattative  intavolate 
dall’on. Zanardelli col senatore Saracco e col de- 
putato Sonnino ed il ritorno al centro di gravità, 
dal quale, secondo il nostro modestissimo parere, 
non ci si doveva scostare. 

L’on. Zanardelli, visto che cogli uomini illustri _ 
dell’Opinione e del Fanfulla non è mai possibile 
venire ad una conclusione qualsiasi, ha fatto 
punto e da capo, prendendo la logica risoluzione 
di scegliere ì suci colleghi nelle fila del partito 
che ha resistito vittoriosamente ad una guerra 
aspra e non sempre leale. Je 

Noi ne siamo lieti, tanto più che in questi 
giorni di crisi, non abbiamo mancato di fare il 
nostro dovere, accennando ai pericoli, cui si sa= . 
rebbe andati incontro procedendo avanti sulla 
via nella quale si era incamminati. 

La ragione della rottura, secondo’ assicurasi, è 
molto semplice. Gl’illusiri finanzieri, imitando l’e= 
sempio del compianto Sella, si. proponevano di 
provvedere ai bisogni presenti e futuri del bilan- 
cio con un mezzo semplicissimo: imposte, imposte, 
imposte. 

Se non che arrivati ad un certo punto, l’ono- * 
revole Zanardelli domandò: 

— Ma, di grazia, con questo programma avre- 
mo una maggioranza ? 

La risposta si compendiò nell’immediata rot- 
tura delle trattative. 

Adesso si assicura che l’on. Vacchelli assu 
merà ìl portafoglio del tesoro e che per il porta- 
foglio delle finanze sia designato l’on. Boselli, pre- 
sidente della giunta generale del bilancio. 

E’ inutile. soggiungere che ‘l’on. Fortis parte- 
ciperà alla nuova combinazione ministeriale. 

Restano ferme le designazioni dell'on. Gallo 
per l'istruzione e dell'on. Cocco-Ortu per le po- 
ste e i telegrafi, 

Per l’agricoltura si fa il nome dell'onorevole 
Baccelli. 

Si riliene generalmente — ed è pure l’opinione 
nostra — che la crisi si affretti rapidamente alla 
soluzione naturale, 


Il nuovo ministero 


Verso mezzanotte si sparse la notizia che il 
ministero era definitivamente composto nel modo 
seguente: 

Zanardelli — Presidenza ed Interno. 

Fortis — Lavori Pubblici. 

Vacchelli — Tesoro, 

Boselli — Finanze. 

Gallo — Istruzione. 

San Marzano — Guerra. 

Racchia — Marina. 

Cocco-Ortu — Poste e telegrafi. 

Al portafoglio degli affari esteri sarebbe desi- 
gnato il senatore generale Marselli, a quello del- 
l’agricoltura l'on. Baccelli e a quello di grazia e 
giustizia probabilmente il senatore Canonico. 


L'on. Fortis ù 


Qualche giornale si compiace nel far credere 
che all'on. Fortis si sia rivolto: l’on. Zanardelli, 
dopo fallite le trattative cogli on. Saracco e Son- 
nino. 5 

Possiamo disingannarli. 


L’on. Zanardelli si assicurò del concorso del- 
l'on. deputato di Forlì, anche prima del felice 
avvenimento che lo privò della collaborazione 
degli on. Saracco e Sonnino. 

Possiamo soggiungere, che anche durante il 
periodo nel quale nutrivamo il timore di quilla 
collaborazione, gli on. Saracco e Sonnino, av- 
vertiti che lon. Fortis sarebbe certamente en- 
trato nella combinazione, approvarono pienamente 
tale designazione. 


L'on. Racchia 
L’on. Racchia, vivamente sollecitato dall’ono- 
revole Zanardelli, e consiglizio dallo stesso ono- 
revole Giolitti, consente a conservare il porta- 
fogli della marina. 


La Navigazione Generalo Italiana 
ed il Credito Mobiliare 

Possiamo assicurare che la Navigazione Gene- 
rale Italiana non ha verso il Credito Mobiliare 
che un piccolo credito di 166 mila lire. 

Il Credito Mobiliare faceva puramente il ser- 
vizio di cassa per la Navigazione Generale, edi 
conti si chiudevano il 30 novembre appunto con 
la somma indicata. 


Il processo per Aigues-Mortes 


Gli imputati pei fatti di Aigues-Mortes compa- 
riranno innanzi la Corte di Assise di Angoulème 
11 corrente. 


L'estradizione del comm. Monzilli 

Londra, 1 — Il giudizio d'estradizione per l'im- 
putato ‘Antonio Monzilli è stato rinviato a venerdì 
prossimo, 8 dicembre. 

Cronache dell'anarchismò 

Bruxelles, 2 — Iersera, nel momento in cui il 
re ed il conte di Fiandra accompagnavano alla sta- 
zione del Nord il duca di Sassonia-Coburgo-Gotha, 
che partiva da Bruxelles, un individuo gridò: Viva 
l'anarchia ! 

Esso fu arrestato e venne riconosciuto per un a- 
narchieo pericoloso. 

Il matrimonio civile in Ungheria 

Budapest, 2 — Camera dei deputati — Il governo 
presenta il progetto di leggo relativo alla legisla- 
zione matrimoniale, come pure quello che modifica 
la legge sul diritto dei genitori nell'educazione reli 
giosa dei loro figli. 

Il ministro della giustizia, de Szilagyi, dichiara 
che con questi progetti di legge rimane esaurito il 
programma di politica ecclesiastica del governo. 

Budapest, 2. — Camera dei deputati. — Il pro- 
getto presentato alla Camera dei deputati sul diritto 
matrimoniale dichiara nulli i matrimoni che non fu- 
rono contratti davanti l'autorità civile competente. 

I curati che celebreranno matrimoni religiosi prima 
che sia stato compiuto il matrimonio civile, saranno 
sondannati a forti ammende, e in caso di recidiva, 
anche al carcere. 


Un attentato contro Ferdinando 


Colonia, i — La KoInische Zeitung ha da Sofia 
chel'ex-ufficiale bulgaro Iwanoff fa arrestato per at- 
tentato contro il principe Ferdinando. 

Sofia, 2 — Si ha fonte ufficiale che l'arrestato 
Iwanoff fu già luogotenente bulgaro e l'anno scorso 
lasciò la guarnigione di Roustchouk appropriandosi 
3000 franchi. Egli se ne fuggi in Russia, ove prese 
servizio nel 30. reggimento. Egli aveva relazione 
con emigrati bulgari, i quali lo persuasero a ritor- 
nare in Bulgaria per uccidervi il principe Ferdinando 
ed il presidente del consiglio, Stambuloff. Iwanoff 
ritornò infatti in Bulgaria in ottobre, esi mise d’ac 
cordo col suo fratello cadetto, studente in Sofia. I 
due fratelli progettarono di commettere il loro at- 
tentato durante il soggiorno della Corte a Filippo 
poli. Ma non trovarono l'occasione di porre a com- 
pimento: il loro proposito. Venerdì, allorchè il prin- 
cipe ritornò a Sofia, fu seguito dai fratelli Iwanoff. 
Il primogenito di essi fu riconosciuto per un emi- 
grato bulgaro e fu constatato che viaggiava nello 
stesso treno del principe. Egli fu denunziato alla 
gendarmeria. 

Si assicura che Iwanoff fece completa confessione 
e verrà giudicato da nna Corte marziale. 

In Serbia 

Belgrado, 2 — La notizia pubblicata dai giornali 
che il ministro degli esteri, Nikolic, abbia dato le 
sue dimissioni, è infondata. 


Cose d'America 


Buencs-Ayres, 2 — Bernejo è designato a candi- 
dato per il posto di Governatore di Buonos-Ayres. 


Il colera 


Teneriffe, 1 — Vi furono 74 casì ed 8 decessi di 
colera. 


LE BORSE 
2 Dicembre, 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 82,15 Chiu 
sura 82,24, 
Cambio sull'Italia 12 718. 
Secondi Corsi 
Randita francese 3 0j0 perpetuo 99,60. 
Rendita italiana 5 0j0 82,15. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 81 3A. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Fermissima. 
Rendita italiana (co itante) 81. 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: sostenuta. 
Boulevard dell’? 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 99 55 
Rendita francese 4 1j2 0,0 FiRzi I 
Rendita italiana 5 0/0 82 95 
Rendita turca (nuova) 22:52 
Egiziano 6 0/0 ToÈ 
Rendita ungherese 6 0{0 (1887) 95 8I 
Rendita spagnuola esterna nuova 61.90 
Banca ottomana 593 43 
Lotti ’ e 
Russo nuovo —_ 
Portoghese 0a 
Cambio su Madrid - Vr VE 
——-118ISSK 


_—rr__r—————————— 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Ti ografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8) 


VOLETE LA SALUTETE > 


Volete una prova incontestabile \ 
della virtù e della superiorità della 
vera acqua È 


;_(CRININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 

4“) ia barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla i | 1 Ferro: China Bisl. ri si vende in 


. a 20€ r 

Guardarsi delle contraffazioni M ! Roma presso la Ditta A. Ta- 

Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia ‘grande a i | boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 

=: IL, 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri È at ci 

del Regno. — In Roma presso A, TABOGA, Nuovo Tritone 4iLa Pi ce E vacca] 

46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bodo Carlo, via Murate, Î PENSIONE PRIVATA 

Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Drogh., Piazza in Lucina, succur- 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Finzi e È FINSTERMACHER ; VITTORIO 

Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Corso 890 -Al Piccolo É Roma, Via dei Cestari, n, 13 p. p 

Emporio di profumeria, Piazza in' Lucina, 5 - Felice Cacciami, Via A — Abbonamento per L. 60 monsile. — 

Cavour, 11 — Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, n COLAZIONE: Minestra, 1 piatto cun 


12, Milano — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia, 5a contorno, frutta e formaggio, duo 
87 — Fratelli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia e cr o pani, 1/5 vino. — PRANZO minestra; 


Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, 8 due. piatti nea contorno, TERI fc 
dizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. (3 pani, mezzo litro vino. — A 
Porre PEPE Li 1:50, COLAZIONE LL. 1. 
Si serve anche alla carta 


T Vi di Velletri vecchio 
ero Ino L. 7.il quartarolo a 
scelta dalle botti. Rivolgersi an- 
che per posta alla Cantina Drago 


Via Merulana, 61. 3 
_————————————< 


CAPARDINE RostamtGea 
Prezro cent. 50, franco di porto cent 


15- Rivolgersi al A. TABOGA,; 
Roma Via uuoro Tritone 44 a 46- 


Frutta Secche 


ed altre specialità gradite 


Fichi Secchi 


in eleganti cestini da 
grammi 850 L. 0,70 


Fichi di Smime 
Scat. di 112 kg. L. 0,85 
» 1 » > 1,00 


Datteri 


veri di Barberia al kg. 2,40 


Pesche 


Scat. di gr.mi 800 L. 1,40 
» 1 kg. » 1,60 


Pere 


Scat, di 112 kg. L. 1,15 


GUARIGIONE — 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestiono, mancanza d’appetito, bruciori, crampi, ece.) 
COLL'USO DELLO 


EUPEPTICO BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Napoli, 24 Gennaio 1893. 
Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- È 
peptico Barinetti in parecchi infermi dî catarro ga- 
Sg strigo cronico e di ribelli dispepsie, e di averne sempre 
fi ottenuti soddisfacenti risultati, È 
Dott. ALronso MonTErUScO 
Prof. P. nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 
Massaua, 12 novembre 1892. 
Avendo largamente sperimentato l’Eupeptico Bari- 
netti dichiaro che esso costituisce un ottimo preparato 
4 per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 
L'ho trovato specialmente utilissimo Lelledispepsie da 
fj anemia, sì frequenti in questi climi airicani. Ritengo che Ki 
i l’Eupeptico Barinetti possa rendere segnalati servizii PB 
d in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, chef 
fi hanno sì gran parte nellé sofferenze da cui sono afflitti 
5 gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi, 
p; D. Troporo ANSERMINO 
@ Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) 


Numerosi altri certificati di notabilità mediche 6 di istituti 


BIVISOZUOOUI  gILIOLTAKNE 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di parigi 1889 


OMNIIÀdEP EAOT) 15 .O]EIOPOM OZZ0IA 


Il Cioccolato Suchard, si vende in Roma, presso A, Taboga 


Nuovo Tritone, 44 a 46 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI! {È 
lena Re a © deren È 
NOVITA — E 


SENZE 
PER FAZZOLETTO 
Violetta d’Italia — Ricordo di Genova 
Mughetto di Bosco — Cedris d'Italia 
Lillas di Maggio — Heliotrop bianco 


» 1 >» >» 2,00 
PREPARATA DALLA PREMIATA PROFUMERIA Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C., Carlo 
VIT ALE Pm È j Erba, A. Manzoni e C. (Milano-Roma), in Roma, [È 
Boat di 12 Lx L. 125 A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 © principali W 
Genova - Via Carlo Felice, 12 a E NR 
In vendita presso tutti i principali profumieri d'Italia, - 
ed in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo NI i | 
i Tritone, 44 a 46. (1) all OLE 
i) sopraffine 


È ISAIA EUTCNESÌ È 


VAR 


al kg. L. 2,00 


Torroni di Cremona 


Sopraffini ed eleganti 
con figurine al kg. L. 4 


Panettoni di Milano 
al kg. L.3 OE | 
Tagli da L. 1, 1,50 e 2,50 


Per pacco postale aumento 
ri cent. 60. 

Rivolgersi esclusivamente 
alla Ditta A. TABOGA, 
_Roma Nuovo Tritone, 44 
a db. ‘ide 


egalo per le Feste di Natale 
PER SOLE LIRE 20,50 

Si manda a genico; o si spedisce per fer 

rovia contro assegno una cassetta accurata- 

mente imballata contenente i seguenti genuini 
e migliori prodotti del barone Spitaleri 


Una bott. Cognac Jochey-Club extrafino 

Una bett. Cognac Vespri per fare il poncino* 
Due bott. Champagne 

Due bott. vino Etna rosso annata 1886 


Dirigere commissioni e vaglia alla Ditta A. TABOGA 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Sr n 

5000 lire si regalano tim 
stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagne. 
e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria. — Do 
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— Povero Saracco ! 
— Mah! Gli faremo uno schiaccianoci d' onore. 


Alla Minerva : 

— Dunque il nostro muovo principale si chiama 
Gallo. Lo conosci? 

— Sì, è uno contro il quale ha scritto l'Alfieri. 

— ‘0h! 

— Non ti ricordi... il Misogallo? 


tI DI RR E A DI de 


Quando durava, nello stadio acuto, la crisi, e 
l'on, Zanardelli non era ancora scampato al pe- 
ricolo dell'alleanza coi. Saracco e coi Sonnino, 
sentivo dire: - L’on. Zanardelli farà o non farà 
la tal cosa, per non dispiacere neanche alla parte 
intransigente dell’Estrsma Sinistra, 

Coloro che dicevano ciò, erano naturalmente 
quelli, i quali speravano di arrivare alla costitu= 
zione di un ministero Zanardelli contro Gio- 
litti, 

E, poichè anche nei giorni dell’incertezza, vigi- 
lava in fondo al mio cuore la fede nella logica e 
la speranza nell’avvenire del partito, io non cre- 
devo. $ 

L'on. Zanardelli, fatto, non per elezione, ma 
per iscrupolo e per abnegazione, un passo per al 
largare la base della maggioranza, nell'interesse 
non suo ma del paese, non poteva tardare ad ac- 
corgersi che cogli elementi infidi ed incolori non 
Vera speranza di cenciliazione per lui, e a tor- 
nare, franco e risoluto, verso i soli amici suoi, 
verso il suo partito, rompendo le fila di un in- 
trigo, che poteva condurlo, s'egli fosse stato men 
abile e men rapido, all’impotenza. 


Ma pure, è interessante vedere come già co- 
minciava a trattare l’on, Zanardelli, quel partito 
di Estrema Sinistra intransigente, alla quale si 
osava consigliare l'on. Zanardelli di compiacere, 
mentre egli pareva piegarsi anche verso il Centro. 

Abbandono la minor serie di articoli radicalis- 
simi sul Gesuita rosso, «sull'’Uomo di piazza 
Sciarra, e simili altri volgarità, e leggo quanto 
serive uno dei maggiori polemisti e dei più po- 
polari scrittori della Estrema intransigente, il dot- 
tore Napoleone Colaianni. 

Questi, in un articolo del Giornale di Sicilia 
(articolo che una nota della stessa direzione di quel 
foglio mostra di ritenere eccessi ro) ha già comin- 
ciato a mostrare l’implacabile imme.sia dei ra- 
dicalissimi per l’on. Zanardelli. 

Quell'articolo è una vera antologia : di. tutto 
quanto si è scritto e detto contro il nuovo capo 
del ‘governo, nell’ultimo ventennio; dai fatti di 
piazza Sciarra, al codice penale, dal ‘prevenire e 
reprimere fino alla solidarietà col gabinetto Gio- 
litti. 0) 

E perchè la raccolta fosse completa, si accusa 
lui dei possibili errori nelle leggi di pubblica si- 
curezza e sulle opere pie; le quali sono opera 
dell'on. Crispi. 

Lo si accusa di tacita acquiescenza & quelle 
convenzioni ferroviarie del 1885, ch'egli e il suo 
partito combatterono. i 

Che più? Gli si rimprovera persino d' aver la- 
sciato pronunciare una condanna contro Alberto 
Mario per reato di stampa. Strana accusa, anche 


* nino, e il tentato 


IL RITORNO 


DI PAOLINO 


Una DEPUTAZIONE DI MAGISTRATI: — Permetta, eci 
che si è reso celebre colle... sentenze. 
x 


cellenza, che presentiamo i nostri ossequii all'uomo 


LA PARTENZA 


DEE SARACCHI 


Sonnino (a Giuseppina) 


Addio, mia bella, addio, 
Saracco se ne va; 
Se non partissi anch'io 
Sarebbe una viltà. 


se si pretendesse dal guardasigilli che facesse pro- 
nunciare sentenze a modo suo dai tribunali cor- 
rezionali. Enorme, quando si ricordi che Alberto 
Mario fa condannato dai giurati, E non so più 
che altro dire, quando penso che fu il ministro 
Zanardelli, colui il quale impedì che la sentenza 
contro Alberto Mario venisse eseguita. 


— 


Del resto, io dico queste eose non per confu- 
tare gli argomenti degli avversari del nuovo pre 
sidente del Consiglio ; e ho citato poche cose uni- 
camente per far vedere con quanta misura, e con 
qual fondamento nei fatti, si cominci da parte di 
quelli che furono gli oppositori del gabinetto Gio- 
litti, una campagna senza quartiere contro l’ono- 
revole Zanardelli e i suoi colleghi, contro quel 
governo che già si chiama cortesemente ed equa- 
mente il ministero dei complici. 

E non sono poi così matto da. credere che le 
mie confutazioni, sia pure sui fatti, e coi docu- 
menti, possano disarmare le ire già scoppiate, 
già divampanti, e capaci di violenze anche mag- 
giori, di quelle che turbarono l’opera dei prede- 
cessori di Giuseppe Zanardelli. 


Io volevo semplicemente che fosse ben chiaro 
questo: — che l'alleanza cogli on. Saracco e Soa- 
allontanameato di qualche pre- 
zioso elemento dell’antica e nuova maggioranza, 
non avrebbero placato coloro che furono i ne- 
mici dell’on. Giolitti. 

E sopratutto volevo fissare bene questo prin- 
cipio : che il nuovo governo deve considerare co- 
me amici suoi soltanto quelli che furono gli amici 
dell'on, Giolitti; 2 come nemici suoi quelli che 
combatterono in ogni modo il gabinetto caduto. 

Se terrà presente questa massima potrà vivere 
sicuro sulle leali amicizie. Se la dimenticasse an- 
che un solo minuto, gli si preparano le acerbe 
disillusioni, che noi gli preghiamo lontane. 


Cimme, 
GLI INAFFERRABILI 


Saracco e Sonnino 

Que’ due che insieme vanno... e non solo 
vanno, ma tornano, appariscono alla superficie 
in tempi di crisi e scompaiono nel fondo a nu- 
trirsi di cifre e di bilanci; visioni continue on- 
deggianti sull’orizzonte nel vespero © faggenti 
nell’oscurità, quasi portando ne? loro contorni eva- 
nescenti il sogno del pareggio: figure loniane le 
quali a chi si avvicina paiono corpi palpabili © 
sallungano invece ad un tratto e dileguano : chi 
sono e che cosa vogliono, che. cosa nascondono 
nella loro anima misteriosa ? : 

Non hanno la fierezza dei solitari e dei mi- 
santropi: non vivono nelle spelonche e non fug= 
gono su per dirupi inacessibili. Scendono ogni 


tanto in campo armati di lance, come capi di 


tribù non affatto selvagge, e si mostrano talyolta 
in veste di profeti: ma, come guerrieri, non 


hanno il desiderio della vittoria e, come profeti, 


non entrano nel santuario del Signore. Come at- 
tatti da una grande curiosità. di vedere e di par- 
lare, arrivano sino ai cancelli e' quando i can- 


celli stridono per aprirsi, quei due sono presi 


come da un sacro sgomento del nume, che nel- 
l’imo della coscienza adorano, e sì ritirano fret- 


tolosamente, meravigliati di aver posto il piede 
nel vestibolo del tempio. 

Ma poi, quando i nuovi sacerdoti sono entrati 
ela porta è nuovamente serrata, que’ due ritor- 
nano, e scendono in campo con le vecchie armi 
risonanti a chiamar fuori gli eletti con voci di 
minaccia, predicendo altre sciagure e ripetendo 
le antiche profezie, finchè il popolo insorge ed 
essi provano ancora una volta la insana voluttà 
di avvicinare la fronte ai cancelli e guardare cu- 
riosamente dentro il tempio e scostarsene poi nuo- 
vamente atterriti e confusi. 
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Sono gli inafferrabili ed offrirebbero un interes- 
sante argomento per uno studio di psicologia ap- 
plicata agli uomini parlamentari. Vivono della 
discussione, e quel loro temperamento analitico, 
che li porta a decifrare i bilanci, non è che un 
prodotto di questa necessità organica di discu- 
tere; perchè, anche quando sono d’accordo, hanno 
bisogno di trovare qualche -minuzia sulla quale 
possano dissentire, e questa minuzia poi, appunto 
perchè produca il dissenso, diventa per loro una 
cosa molto più grave ed importante di tutto il re- 
sto, dacchè nel resto temono di doversi mettere 
d'accordo. Dei principî generali, dei grandi pro- 
grammi, è troppo difficile discutere : perciò essi 
sfuggono alle generalità e sì gettano a perdita di 
vista nelle preziosità, nelle cose minuscole. Si fa 
presto a dire che occorrono cinquanta milioni di 
imposte, e riservarsi dì trovarli insieme, abhoz- 
zano così, all'ingrosso, 
Si fa troppo presto, e, sopratutto, si discute 
poco. Gli uomini, come l'on. Saracco e Sonnino, 
hanno bisogno di fare la via a rovescio : debbono 
munirsi prima di lunghissimi studii ‘e cominciare 
a esaminare una ad una tutte le imposte esi- 
stenti, nella loro specie, nelle loro forme, nelle 
loro cifre, raccolte in tanti prospettini. 

I tabacchi sono, per uomini di tal temperamento, 
tutto un poema. Quante varietà di sigari, di si- 
garette, di tabacco da fumo e da fiuto... anzi da 
rifiuto? E quale inestricalile selva di tariffe cal- 
colate a centesimi? E il bollo e registro?... E° 
una cosa colossale: addirittura il. Panciatantra 
finanziario che non si finisce di leggere, nè di tra- 
durre o di chiosare. Il debito del tesoro diventa 
il libro dell'Apocalisse e lo casse patrimoniali pi- 
gliano l’aspetto di palinsesti, che non hanno an- 
cora rivelato a nessun erudito la loro originaria 
scrittura, E in tutta questa farragine, ad ogni pa- 
gina, ad ogni verso, ad ogni sigla, nasce una 
grande discussione, e sì torna sempre da capo, 


un programma di finanza.» 


con un’ostinazione paziente, con una forza di vo- 
lontà che fa meravigliare il pubblico, senza che 
si veda mai nulla, nemmeno il principio di una 
idea. 

Con questo sistema dove si arriva? 

AL nulla, 

Ed anche il nulla, è, come quegli uomini, inaf- 


ferrabile. 
paro pdelend 
CANZONI E BALLATE 


L'Opinione è già passata dai semi-inni innal- 
zati all'on. Zanardelli, quando lo credevano così 
inesperto da lasciarsi far prigioniero dei Sonnino 
e dei Saracco, alle più vive deplorazioni. 

+ Essa già dubita della serietà dell’opera, alla 
quale l'on. Zanardelli si è messo. 

Ah! finalmente possiamo respirare liberamente. 

I moderati attaccano. Dunque è il nostro par- 
tito che è al governo. 

Perchè (adesso, tanto, lo possiamo confessare) 
dubitavamo e avevamo paura delle lodi dell’Opi- 
nione. 

Adesso che la nonna è malcontenta, abbiamo 
la certezza che tutto sta bene. 
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Gl’ inconvenienti della nuova ora. 

A che ora sarà andato ieri a far colazione 
il re? 

E’ questo il dubbio che mi tormenta da ieri a 
sera, ca quando cioè ho letto nella Tribuna che 
la relazione dei ministri al Quirinale è durata 
dalle nove e mezzo fino... alle cinque pomeri- 


diane. 

Un egregio deputato, al quale furono ricordati 
alcuni debiti, scrive una lettera nella quale, spie- 
gando il caso (in cui veramente non c’è nulla di 
male) fa un’osservazione curiosa, 

Dice che il suo è un debito privato. 

Veramente tutti i debiti dei cittadini 
biti privati. 

Sarebbe curioso che ciascuno di noi potesse 
andare a iscrivere le sue passività nel gran libro 
del Debito pubblico. 
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Tre giorni fa, discorrendo della morattria del 
Credito Mobiliare, e dell’ amministratore di quel- 
l'istituto, il comm. Frascara dicevamo - affrettata- 
mente scrivendone un cenno biografico — che il 
vistoso patrimonio del Frascara si doveva anche 
all’attività del padre di lui, intraprenditore del- 
V’antica galleria dei Giovi. 

Siamo caduti, per la fretta, in un errore. 

A parte il patrimonio del Frascara e l’attività 
del padre di lui, è certo che quest’ultimo non fu 
l’intraprenditore dell'antica galleria dei Giovi. 

Chi intraprese e condusse a termine, con sa- 
pienza e fortuna, quell’opera colossale, imponente 
poi rispetto ai tempi, fu un uomo, che in tutto 
il Piemonte, e segnatamente nella parte liberale - 
della quale fu aiuto e decoro - si ricorda ancora 
con venerazione. 

Fu P. A. Piatti, l’integro e laborioso cittadino, 
del quale è memoria anche nel Volere e potere 
del nostro illustre amico Lessona, e che fu caro 
agli uomini più eminenti del Piemonte nell’epoca 
eroica - al Cavour, al Brofferio, al Bianchi- 
Giovini e ad altri. 

Ricordiamo questo con soddisfazione, anche 
perchè il compianto uomo era padre al carissimo 
amico nostro personale e pclitico Alarico Piatti, 
consigliere provinciale a Roma. 


Insieme col romanzo di Ugo Ojetti, Senza Dio, 
del quale ha già parlato Uriel, l'editore L. O- 
modei-Zorini (Milano 1894) ha dato alla luce un 
romanzo di E. A. Butti, L'anima, che è una 
narrazione di particolare e voluta semplicità e, 
non pertanto, di grandissima efficacia. La parte 
massima e caratteristica del racconto è, per così 
dire, la formazione d’un fantasma. Il protagonista, 
Alberto Sàrcori, comincia col sentire di notte, in 
speciali circostanze, alcuni cumori e crepitii che 
' gli prenunciano la presenza dello spettro al quale 
non crede. 

A. poco a poco egli dà forma e corpo a 
quello spettro, e infine gli dà financo la voce e 
lo tocca. E ‘tutto ciò per crescenti angustie dello 
spirito sconvolto e per fatti consecutivi che pare 
debbano recar di necessità quegli effetti. Alberto 
Sàrcori non crede al fantasma, se lo spiega per 
mezzo delle allucinazioni, lo esilia di là dalla 
realtà e quasi di là dalla dignità umana; ma 
intanto grado grado ne riman sopraffatto. Si ac- 
- corge di dargli lui stesso moto e apparenza e fi- 
sonomia, ma intanto grado grado si sente spinto 
all'ultima disperazione. E alla fine sì spara un 
colpo di rivoltella ne la tempia, è mortalmente 
ferito, si salva. Tutto mutato e purificato, rac- 
conta egli stesso quel periodo di sgomento, ora 
che la cagion prima della sua sciagura, Gio- 
vanna Laerti, la fanciulla amata, è morta, ed è 
morta con lei la ‘causa delle lugubri visioni, 


sono de- 


1 dinamitardî francesi hanno pubblicato l'Alma- 
nach du père Peinard per il 1894, che è tutto. 
ciò di più turpemente stomachevole che si possa 
immaginare, vuoi come disegni che come testo. 

Per il Pére Peinard, la Patria è una tigre si- 
tibonda di sangue che divora i suoi figli, 

La Legge è un vampiro. 

Ai soldati, il Père Peinard. consiglia. di non 
prestare servizio e di varcare la frontiera.‘ 

Per completare l’opera poi, quello sconcio Al- | 
manacco pubblica pure una canzone, La Rava- 
chole, che si canta sull’aria. della Carmagnole, 
e della quale, a titolo. di saggio, pubblichiamo 
una strofa. n 

Il y a les magistrats vendus, 
Il ya les financiers ventrus, 
ll y a les argousins, 
Mais pour tous. ces cogins 
ILy a d'la dynamite. 
Vive le son, yivo le son 
Vive le son 
D' l'explosion. 


Sapete chi è il più grande proprietario di ter- 
reni di tutto il mondo? 3 

S. M. Alessandro III imperatore di tutte le 
Russie.e signore e- padrone di molti altri paesi. 

Questo potentato, secondo che ci apprende la 
relazione del ministro della casa imperiale, testè 
pubblicata a Pietroburgo dal. Monitore  dell’Im- 
pero, possiede nientemeno che 285 milioni di are 
soltanto in foreste. 

Di tutte quelle foreste, solamente 16 milioni 

vengono regolarmente tagliati a tempo oppor- 
tuno, e, attualmente, tremila impiegati lavorano 
a.tracciare le carie topografiche delle immense 
proprietà territoriali di cui è possessore lo czar. * 
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Per finire. 


Il rifiuto dell'on. Saracco. 


— Sicchè: com'è andato l'affare con Saracco? 
— Prima ha fiutato un po’ e poi ha... rifiutato. 


Follett; Noonan 


IL PARLAMENTO DELLE RELIGIONI 


Di tutti gli spettacoli che ebbero luogo durante la 
Esposizione universale di Chicago, il più nuovo, im- 
previsto e sorprendente di tutti fu la riunione, in un 
Congresso, dei rappresentanti di tutte le religioni 
che, rispettando scrupolosamente il programma trac- 
ciato dai due promotori di quella originale riunione, 
- il signor Carlo Bonney ed il reverendo J. H. Bor- 
rows, = sì astennero da ogni polemica, e si conten- 
tarono di esporre lo loro credenze rispettive senza 
procedere a discussione nè a votazione di sorta. 

Cosa incredibile, ma vera, i delegati di tutti i culti 
non, fecero ‘altro che esporre con la massima sem- 
plicità le dottrine foridamentali delle loro religioni, 
e come, secondo il loro modo di vedere, queste ab- 
biano avuto degli utili risultati pratici, ed abbiano 
contribuito al miglioramento morale o materiale della 
umanità. : 


Non mai, da che mondo è mondo, sì cra assistito 

“ad un Congresso di tal fatta, che, bisogna dirlo a 

lode del vero, prima di ora sarebbe stato impossibile 
di riunire in Europa od altrove. 

Nella grande aula del palazzo delle arti di Chi. 
vago, davanti ad un uditorio di tre o quattromila 
persone, per diciassette giorni di seguito, circa due- 
cento sacerdoti e teologi di tutti i culti e di tutti i 
paesi, che indossavano i costumi religiosi e le inse- 
gne caratteristiche del loro grado, dimostrarono in 
vario modo l’unità delle aspirazioni religiose di tutta 
l'umanità, e; invece di gridaro anatema a quelli che” 
professano un culto diverso dal loro; fecero le più 
dignitose e leali dichiarazioni a favore. di una fra- 
tellanza religiosa ed umana. 

Il cardinale Gibbon, che vestiva la porpora dei 
membri del Sacro Collegio, era attorniato dai ve- 
scovi ed arcivescovi suoi colleghi in sottane vio- 
lette; le lunghe tonache nere dei pastori angli- 
cani, metodisti, vesleyani e via discorrendo; le sot- 
tane bianche o nere, dei rabbini di rito spagnuolo, 
tedesco od italiano ; le vesti gialle o bianche dei 
brahmini e dei preti giapponesi, in mezzo alle quali 
spiccavano le bizzarre acconciature e le vesti vario- 
pinte di alcune delegate del bel. sesso; i turbanti ed 
i bounus dei mufti, degli ulena, dei dervisci e dei 
fakiri delle vario sette dell'Islam, presentavano un 
ammirabile colpo d'occhio, di cui nonè possibile im- 
maginare l'eguale. 

Alla. inaugurazione delle tornate pubbliche del 

Congresso delle religioni, accrebbe solennità il fatto 
sche, il cardinal. Gibbon, con il consenso: di tutti i 
suoi colleghi recitò ad alta voce il Pater noster, che 
tutti avevano accettato quale preghiera universale e 
comune, perchè tutte quante le religioni danno a 
Dio il nome di Padre, ed invocano il perdono delle 
ingiurie ed il trionfo della ' fratellanza e della fgiu- 
stizia. 


Nei diciasette giorni che durò il Congresso, le tor- 
nate furono sempre più interessanti. 


‘ Cinque q sei preti giapponesi riferirono sul sinto 
smo ed il buddismo nel loro paese. 
Due e tre mandarini discorsero sul culto cinese a 
Pechino ed a Shangai, nonchè sulla religione di Con- 
fucio. TT } 
Tre rappresentanti — uno dei quali era il fratell 


del re di Siam, — del buddismo, nell’Indo-China ed . 
aCeylan, raccontarono ciò che gli uomini debbono | 
| al Budda, 3 x gi 


Alcuni brahmini di vasta' coltura fecero. l'apologia 
del brahmanismo, commentando - questa. frase dei 
Veda: NRE see È n 

<« Io sono il Signore in ogni religione, come il filo 
‘« invisibile in una collana di perle. » si 

Dopo i rappresentanti dell’induismo ortodosso, pre- 
sero la parola gli apostoli del Brahma Somaj, quella 
società di Dio istituita nel 1830 per riformare la vec- 
chia religione popolare. va 

I Parsi ed i mussulmani parlarono alla loro volta, 
e furono seguiti da dodici dotti rabbini.che parlarono 


con.rara competenza. della grande importanza. del 


giudaismo; e, dopo di avere rigordàto tutto ciò che 
la civiltà deve al giudaismo, il signor Lyon, della 


università di Harward, rese un solenne e religioso. 
omaggio al fondatore del cristianasimo, a Gesù di. 


Nazareth, che fu l'ultimo ed il più grande ‘dei pro- 
feti. i 

Due alti dignitari, monsignor  Letas, arcivescovo 
di Corfù, a nome della Chiesa greca, e monsignor 
Ireland, della Chiesa cattoliea, gli risposero manife- 
stando la più viva simpatia per Israele, ed il primo 
approfittò dell'occasione per smentire, ancora una 
volta, in mezzo ad applausi unanimi, la vecchia. ed 
assurda leggenda dell'omicidio rituale attribuito agli 
Ebrei. 


Fu fra i rabbini ebrei ed i teologi protestanti che 
apparve più evidente la divisione interna degli animi 
fra due diverse correntì; una più ‘fedele al passato, 
più ortodossa, e più conservatrice delle vecchie for- 
mule e dei vecchi riti; l'altra più transigente e più 
moderna, più propensa alle interpretazioni simboliche, 
e più disposta ad accettare le forme più diverse. 


La presenza dei prelati cattolici al Congresso delle 
religioni fu molto notata, ed i discorsi chè vi si pro- 
nunziarono dal cardinale Gibbon, da monsignor Ire- 
land e da non pochi altri furono molto èloquenti, ed 
eloquentissimo fu quello di monsignor Redwood, ar- 
civescovo della Nuova Zelanda. 

« Quale cattolico -.disse quel venerando prelato - 
io non pretendo di conoscere tutta Ia verità, nè di 
potere risolvere tutti i problemi. lo so apprezzare 
tutta la carità e gli elementi di verità che si tro- 
vano. fuori della mia Chiesa, Cristo - soltanto potè 
dire: Jo sono la verità. Dovunque trovasi qualche 
verità, vi è qualche cosa ‘degna del rispetto dell'uo- 
mo e di Gesù Cristo. L'uomo non è solamente un 
essere morale, ma.è pure un essere sociale. Ora, la 
condizione del suo progresso. e della sua prosperità 
è ch'egli sia libero in materia politica ed in materia 
religiosa. Perciò, io faccio ardenti voti affinchè venga 
presto il giorno in cui, sparisea dal mondo la falsa 
idea che si può opprimere l'uomo per la religione 
che professa. La carità è la sola che possa aprire gli 
occhi di tutti gli uomini alla luce. » 


1°) 


SISI 

Siccome, la Dio mercè, l'antisemitismo non ha pe- 
ranco passato l'Atlantico, grazie alle liberali dicbia- 
razioni di monsignor Redwood, la base del. Congresso 
delle religioni fu assicurata, e quel Congresso fu, 
non solo una grande e solenne dimostrazione di tol- 
leranza, ma sibbene un atto positivo di riavvieina- 
mento e di fusione in una specie di religione univer- 
sale, di cui le grandi religioni storiche non sono ehe 
dei dialetti. 

Non v'ha dubbio che passeranno molti anni, e forse 
anche dei secoli, prima che quel fenomeno. avvenga 
e produca dei risultati pratici; ma verrà il giorno in 
cui la fratellanza religiosa regnerà sulla terra, ed al- 
lora il Congresso di Chicago sarà ricordato come una 
grande. data profetica nella storia dell'umanità. 


Per vivere molto bevete Ferro-China-Bisleri. 


Crisi serba 
Belyrado, 3. — Il re ha accettato le dimissioni 
del gabinetto Dokic. 
Sì crede che il generale Gruic. sarà incaricato di 
formare il nuovo ministero. 
La Scupcina è stata aggiornata. 


Cronaca pi Roma 


L'ESPOSIZIONE DEL 1895 E 1 RIONI 

Ora che il concetto dell'Esposizione di Romay è 
entrato nel periodo della sua pratica attuazione, ora 
che l'opinione pubblica ha avuto alcune legittime 
soddisfazioni, dopo .che ha sbarazzato il campo di 
quei sospetti, non tatti giustificati; ma che nulla- 
meno servivano di pretesto ai nemici di Roma per 
combattere il progetto della festa del iayoro da essa 
annunciata per il 25. anniversario della sua libera- 
zione, ora si manifestano in tutte le classi della cit- 
tadinanza, con unanime consenso, le più vive simpa- 
tie per l’Esposizione e il più saldo volere che questa 
si compia nel 1895. 

Ed i rioni di Roma, si succedono in una. nobile 
gara nel proclamare solennemente la loro adesione 
incondizionata, disinteressata al concetto altamente 
patriottico, 

E ieri: in Trastevere, al mattino, all'Esquilino, la 
sera, se ne è avuta conferma. 


- In Trastevere 

In un ampio locale al Viale del Re, gentilmente 
concesso dal signor Compagnoni, (altrimenti cono- 
sciuto sotto il nome assai popolare in Trastevere di 
Viecce a trova) ha avuto luogo l'adunanza: indetta 
dal sottocomitato di quel rione. 

Erano rappresentate oltre tutte la associazioni de 
mocratiche, operaie, cooperative agricole del rione, il 
Comitato esecutivo e i sottocomitati degli. altri 
rioni. 


» cordo delle varie fasi subite 


| Notati altresì presentì 

retti è Barzilaì il 

Arquati, il consigli 

Fabi-Altini; l'ingegnere ( 

e altri rappresentanti del comitato eseci 

tutti i notabili della region i 

Ha preso prima la parola ig 

vetti, presidente del sotto-con i 
Con frase semplice e chiari 


pri 
ione e a tutti note, parlato dell’opera del sott 


f comitato di Trastevere. 


* Fin dal 1891 questo, sicuro d’interpretara i senti- 
menti dol rione, patrocinò l’idea di convocare il po=' 


polo e gli operai — che tanto‘ sono interessati, per. 
la classe a cui appartengono e perl patriottismo da 


cui sono sempre animati, alla riuscita dell’esposi- 
zione - per averne-un parere; di fronte alla guerra 
che all'Esposizione stessa si cominciò a fare appena 
il concetto’ di essa fu nobilmente messo fuori da 
Guido. Baccelli (Applausi. Grida+di evviva Baccelli). 

— Ma - riprende l’oratore - non fu accettata questa 
idea perchè si pensò miglior cosa ‘e più patriottica 


‘ risoluzione attendere, prima di trascinare ariche voi, 


în quella sterile’ lotta di pettegolezzi e di dubbi che 
tanto danneggiarono già l'esposizione; fappunto per- 
chè sollevati da nemici di questa, furono poi inge- 
nuamente divisi anche dagli amici di essa. 


e. 4 

Dei vari progetti per la Mostra uno ne fa pre- 
sentato per la località del Gianicolo, qui, prossima ; 
ma il sottocomitato pensò che al patriottico Traste- 
vere premesse più la riuscita dell'Esposizione, che il 
crearle nuove difficoltà“col pretendere  — come ac- 
cennarono a fare altri rioni, con inopportune e tar- 
dive levate di scudi — che qui piuttosto che al- 
trove sorgesse in Roma la Mostra nazionale del 1895. 

Questo torto il vostro sottocomitato non volle 
farvi e nòn suppose voi capaci di rimpicciolire la 
grande idea in una infecondalotta rionale (Applausi), 

L'oratore tesse quindi succintamente la storia delle 
lunghe e faticose trattative per ricomporre la presi- 
denza del Comitato esecutivo. 

La parte nobilmente presa da Guido Baccelli e da 
Pasqualino Arquati, romani — quest’ultimo traste- 
verino —' contro la -gretta e artifiziosa pretesa 
sollevata da’ pochi i quali facevano credere che 
i romani facessero sulla nomina del presidente una 
questione di campanile, sfatò la insinuazione ! 

Superate gravi difficoltà; altre ben gravi ne re- 
stano a superare ancora. 

Occorrono dei mezzi per far fronte alle ingenti 
spese. E io propongo di far voti perchè questi mezzi 
— che in gran parte sono aflidati a due progetti di 
legge già presentati al Parlamento — possano es- 
sere accordati. 

Presenta quindi analogo ordine del giorno. 

Prende quindi la parola l'on. Barzilai che osserva 
come con quelle due leggi lo Stato non dia del pro- 
prio neppure un centesimo. 

Rileva che non potrà negarsi a Roma quello che 
fa concesso a tutte le altre città, mentre questa di 
Roma dovrà essere la più bella, la più grande delle 
Esposizioni già fatte im Italia per il significato alta- 
mente patriottico che deve avere (Applausi). 

Casciani dice che le odierno manifestazionip fovano 
che quanti per lo passato non furono concordi nel- 
l'appoggiare l'Esposizione oggi, se sinceramente li- 
berali, se ne fanno fautori. Egli ritiene che i pochi 
rimasti ancora dubbiosi, spariranno appena si ponga 
mano ai lavori di Villa Borghese e propone una a- 
naloga aggiunta all'ordine del giorno presentato da 
Balvetti. 


. 


Posto ai voti l'ordine del giorno è approvato ad 
unanimità. 

L'assemblea numerosa di più che 1000 persone ap- 
plaude fragorosamente al grido di « Evviva l'Esposi- 
zione di Roma, abbasso il Vaticano! » 

Ecco il testo dell'ordine del giorno approvato. 

< Le associazioni liberali; cooperative, operaie agri- 
cole di M. S. e le rappresentanze dei sotto comi- 
tati rionali, riunite in Trastevere la mattina del 3 di- 
cembre 1893, nel locale di Venanzio Compagnoni al 
Viale del Re, riaffermando che l’Esposizione debba 
esser fatta nel 1895-96, col miglior decoro della ca- 
pitale d'Italia, fanno voti perchè la rappresentanza 
nazionale conceda al Comitato dell'Esposizione stesso 


la lotteria ed il maggior provento del dazio con-. 
sumo per la quale fu già presentato il relativo 


progetto di legge davanti al primo ramo del parla- 
mento nazionale e senza della quale sarebbe impos- 
sibile effettuare la patriottica idea. » 

Fanno altresì voti perchè il Consiglio comunale di 
Roma approvi al più presto la concessione della 
Villa Borghese, affinchè prima che sia possibile si 
ponga mano ai lavori. 


DO ì 
Montre gl'intervenuti abbandonavano il luogo della 


riunione, il cav. Guidi li ha invitati a visitare il lo- 
cale della Cooperativa orto-agricola romana, da cui 
tautò benessere economico avrà il rione di Traste- 
vere, oltre all'opera edilizia di gran decoro per Roma, 
che sorgerà per la copertura di quel locale. 
5 All’Esquilino 
© Non meno significante, per quanto meno numerosa, 
è riuscita l'adunanza del Circolo Esquilino fra nego- 
zianti, industriali, impiegati ed operai. Significante 
per la forza di numero, di concordia e di compat- 
tezza a cui assurge quell'Associazione; significante 
perchè gl'intervenuti al banchetto di ieri nel risto- 
rante Massimo D'Azeglio, in via Cavour, rappresen- 
tavano la parte più eletta dei cittadini di quel rione. 
Notati, fra gli altri, al tavolo della presidenza, il 
presidente del Circolo, cav. Gaetano Pecorella, l’in- 
gegnero De Angelis, invitato a titolo di gratitudine 
per la viva parte che ha preso nell’Esposizione, l'o- 
norevole deputato Scaramella-Manetti; il colonnello 
Gattorno e altri. 


Rappresentate pure parecchie associazioni liberali, 
astuta 


Al termine del bancheito) — veramente squisito. 
e servito. inappuntabilmente, (sebbene cominciato con 
ritardo di un'ora) — ha lotto applaudite parole ‘il 
presidente salutando î soci, e delineando lo scopo 
che sì propone il Circolo, specialmente nel pargae 
pare alle lotte elettorali amministrative contro i cl 
ricali. = 

Dopo gli applausi che hanno saluta: 


del cav. Pecorella, to il. discorso 


ha preso la parola con molta eta 


Scaramolla Manetti, c| 

l'ingegnere De Angelis il salvatore del con 

l'Esposizione che pareva già sepolta, ha provoc 

all'indirizzo di esso una vera e prolungata ovazio 
i 2 » : 


NEC A 
L'ingegnere Da Angelis non ha potuto quindi < 
mersì dal parlare per ringraziare, ‘e ha parlato del 
l'Esposizione a lungo, applaudito in più punti, e 
| plauditissimo al termine del suo ispìrato discors 
© Tra l’altro ha rilevato che mentre tutte le 
lenti Esposizioni hanno avuto un carattere del tut o 
‘regionale, questa di Roma, per la posizione. della 
città nella penisola, e per il concetto altamente 
triottico che avrà la festa del lavoro in Roma 25, 
anni dopo la breccia di porta Pia, avrà un carattere 
veramente nazionale. a 
— Molti — eslama l'oratore: — pur di combat- 
tere l’Esposizione — hanno ‘osservato che la data 
scelta alienerà dall’Esposizione una parte non po- 
vera dei cittadini di Roma : i clericali! n 
Io però vorrei sapere se, in altra data effettuan- 
dosi l’Esposizione di Roma, si sarebbe potuto. con- 
tare sul preteso appoggio dei clericali. î 
Non ci facciamo illusioni. Essiscosa fecero dal *70 
ad oggi? Quantunque dalla breccia di Porta Pia, sono 
entrate in Roma l’unità e l'indipandenza della na- 
zione, con la prudenza e la temperanza di una leggo 
delle guarantigie, ossi non rimasero quì che por ma- 
ledire, per combattere in Roma ogm concetto di ita- 
lianità, ogni tentativo che alla nuoya Roma potesse. 
portare un po’ di benessere economico. 4 
Essi sono la negazione della, ‘patria. = Lasciamoli 
stare. . 4 perc 
Tanto meglio per loro; sé verranno a nei. 
Noi non andremo mai a loro!» va 


* 


pae 
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Dopo il discorso dell’ingegnere De Angelis hanno , 
preso la parola il Rabbi, il Gattorno, il Cattano ed 
altri, aumentando la nota che è regnata costante dal 
principio alla fine del banchetto ispirata ad elevati 
sentimenti di patriottismo, e di cordiale solida» 
rietà. 


Il mercato in Trastevere i 

Reduci dall’adunanza per l’Esposizione, circa un 
migliaio di trasteverini si. sono riversati, nel mas: 
simo ordine, nei locali della Società ‘orto-agricola. 

Il cav. Guidi, che di detta Società .è direttore ge- 
nerale, ha preso la parola per ispiegaro quali lavori 
Siano stati già compiuti per l’ihporto di 60 mila lire, 
a preparazione dell’edificio che dovrà sorgere per co- 
prire il vasto locale, spiegando come tutti i lavori 
‘fin qui compiuti rispondano ad un concetto finale 
quale era nel programma del concorso per i progetti 
presentati da oltre 10 ingegneri, e che quanto pri- 
ma, se l'iniziativa della Cooperativa non verrà osta- 
colata da chi dovrebbe favorirla per darle -fra poco. 
la promessa gratitudine, saranno eseguiti completa» 
mente. 

Ha poi ringraziato il consigliere provinciale Ar-. 
quati, che fin dal 1891 si è adoperato a favore della 
Società, nell'interesse del rione Trastevere, e l'ono 
revole Barzilai, che recentemente s'interessò dell 
cosa. è 

Questi ha risposto rilevando che pur troppo pare 
abbia l'autorità comunale assunta la missione dimon 
fare e di non permettere che altri facciano. 

Le Associazioni trasteverine hanno quindi sfilato 
con le loro bandiere, mentre i numerosi intervenuti 
applaudivano alla Società orto-agricola che doterà 
Roma di un’opera monumontale, decorosa, degna 
della capitale d'Italia, e che, se non altro, potrebbe 
valere ad impediro che dell'ufficio comunale potesse 
qualcuno.,servirsi per 6ssere più o meno indulgeni 
nell’applicare lo disposizioni del Comune... a second 
dei favori... (Ranzi, Medicina ‘e compagnia permet: 
tendolo !) e delle mancie ricevute; in servizio, da 20- 
loro che dovrebbero osservarle. to 

Le corse velocipedisticbe 

Ieri ebbero luogo nella pista di Tor di Quinto 
annunziate corse velocipedistiche. : 

Il pubblico non era veramente troppo numeroso 
le corse, dieiamolo francamente, non riusciro 
molto interessanti. 2 

E eiò avverrà sempre, crediamo noi, finchè VU 
nione velocipedistica non troverà il modo di far a 
correre nella sua pista altri campioni. î 

Poichè certamente molti di coloro che si 80no pi 
sentati ier e in altri giorni a Tor di Quinto; 801 
corridori valenti, ma hanno il torto di esser semp 
gli stessi; e il pubblico che conosce ormai la forza 
relativa di tutti, s'interessa poco a corse, il cui e 
sito finale ben difficilmente è dubbio. Ri 

Ieri, per esempio, nelle prime due corse, Gaetano 
Savi ha vinto facilmente; è più facilmente ancora lo 
Stroscia, che nelle prime corse non era iscritt 
vinse la quartar Destò inyece discreto interesse 
corsa militare, nella quale sei rappresentati di di 


penso armi si disputarono e con molto ardore la 
oria. 


Ma, dobbiamo ripeterlo, ‘nel complesso le varie 
corse non riuscirono interessanti, e parecchie. gene 
tili signore che s'erano spinte fino a Tor di Quinto, 
avrebbero certo deplorato. come tanti sette, di a 
impiegato così male il loro tempo, se una gita né 
campagna romana, in una giornata così splendida 
come quella di ieri, non avesse sempre una pi 
lare e simpatica attrattiva. SEA 
3 Un particolare curioso: la grande tribuna cen 
rimase, per tutto il tempo delle corse, vuota e 
data a vista da alcunì. carabinieri e da pai 
membri direttivi della Società velocipedistica, Si al 
tava un’augusta visita... la quale, ahimè, rimasi 
i campioni della bicicletta, un vivo sì, m: 
sfatto desiderio. 2 NE; 
Ecco i risultati delle corse: 
l. Vince Gaetano Savi; 
2. Vinco Gaetano Savi; 7 
3. (Militare). Vince Umberto Dall 
niere a piedi; 3 a 
4. Vinee Carlo Strosci 
‘La corsa però è annullata, perchè nessuno dei 
ridori la ha compiuta entro il limite massimo di 
è rifatta e vince ancora lo Stroscia con en 
taggio sui suoi competitori. 
Verso le cinque-le corse erano finite. 
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La diplomazia a Roma 
Il ro, oggi, in udienza privata, ha.r 
di Solms, ambasciatore di fia 
sco, tetto di Spagna. .- 
Il re ha intrattenuto i due iatori più di 
| mezz'ora in un cordialissimo car EE 

? E na II collegio 

‘Unione Monarchica Liberal O SRI 

Soia delibera berale, all'unanimità, ‘con 

ghi a candidato politi 

- netti. AS 

EI x Partito 

Jeri sera alle 22,35 è partito per la linea di Pisa 

l'ambasciatore del Portogallo presso il Quirinale, il 
te Vasconcellos, 

a ._ Onori all’on. Baccelli - 

- Dispacci da Bruxelles annunziano che dalla Asso- 

prega cizzione: internazionale per il progresso dell'igiene 

Gr RES prnaidelie d'onore del Congresso d’igieue 

internazionale il nostro illu ittadi 

BT GNITO Pascoli lustre concittadino profes 

La faccenda Avellone 

7 I due consigli dell'ordine e di disciplina degli ay- 

Vocati e dei procuratori di Roma ieri riuniti delibe- 

| rarono la loro dimissione e la convocazione delle due 

‘<assemblee al più presto possibile im seguito al re- 

E clamo: dell'avv. Avellone contro l'operato del signor 
| Fontana Ascanio presidente” della sessione straordi- 

naria delle assise di Roma. ; 

. Per dar lavoro ai tipografi 
Pubblichiamo la Seguente lettera, che ci invia un 
. bravo operaio tipografo: È 
| Sig. Direttore, 3 5 
Un giornale del mattino nel numero d'ieri, par- 
lando della riunione dei tipografi disoccupati, crede 
di avere una buona idea (proponendo-in:3, pagina) a 
tutti i giornalisti di collaborare insieme ad un gior- 
nale dei giornali che, secondo lui, si dovrebbe pub- 
blicare in occasione del capo’ d'anno, ed esclusivo 
| beneficio dei- disoccupati. 

Gee Ma l’amore sincero che egli manifesta pei disoccu- 
‘pati non lo. dovrebbe indurre a combattere in prima 

| pagina la pubblicazione, dall'opinione pubblica omai 
reclamata, dei documenti tutti = nessuno escluso - 
accumulati dal Comitato dei Sette, 

Si.vode bene che il punto di partenza dei due 
scrittori è ben diverso; ma nè l'uno, nè l'altro giova 
ai disoccupati. Il primo mostra.la buona intenzione 
di dar pane ai tipografi verso la fine dell'anno’ cor- 

_Tente; l'altro vuol toglier loro quel poco “di lavoro 

che avrebbero i tipografi attualmente occupati, se i 

| documenti in parola si faranno stampare. 

È In tal modo, sopprimendo il lavoro; è chiaro che 
Sì verrebbe in aiuto dei tipografi disoceupati... au- 
mentandone il numero, 

Ma noi facciamo voti che il ponderato lavoro dei 
-Satte si dia alle stampe il più presto. Solo con un 
lavoro lungo, si può venire prontamente in aiuto dei 
disoccupati, non compiangendoli, o facendo proposte 
di difficile attuazione, se non del tutto irrisorio, 

Un tipografo. 
I disoccupati > 

La Camera di Lavoro di Roma ha diramata la se- 
guente circolare è 

Ai Sigg. proprietari ed agli operai tipografi 
di Roma, 

Gli operai tipografi senza lavoro, visto lo stato sta- 
zionario della produzionè tipografica in Roma, e la 
poca probabilità che un futuro lavoro abbondante 
apra ad essi le porto delle officine tipografiche, al- 
meno per la stagione invernale, e messi perciò nella 
durissima condizione di non saper più in qual modo 
soddisfare ai bisogni dell’esistenza, allo scopo d’in- 
teressare alla loro misera sorte tutti i compagni della 
corporazione, fecero appello alla Società Tipografica 
e alla Camera del Lavoro, perchè con'una sollecita- 
zione fatta al sentimento dei signori proprietari, e 
una parola rivolta agli operai, si potesse trovare una 
via, mediante anche qualche lieve sacrificio, per la 
quale i compagni senza lavoro, e: senza speranza di 
averne, possano trovare occupazione alla spiceiolata 
nelle tante tipografie della città, e così riparare alla 
meno peggio al disastro economico che li colpisce. 

All'invito fatto dai disoccupati e indi dalla Società 
Tipografica, ricca di lodevolissime tradizioni di fra= 
terna solidarietà, e che aderiva volentieri a questo 
atto, la Camera del Lavoro non poteva restare in- 
‘sensibile; non già perchè essa creda si possa gravar 

- la mano con nuovi sacrifici sui compagni che lavo- 

‘Tano, e le cui ‘condizioni non sono certo invidiabili ; 
Ia perchè, ammaestrata dall'esperienza, ritiene - che 
Un appello fatto in nome di compagni che soffrono, 
Non torna mai inascoltato, e sempre dette anzi ri- 
sultati insperati. 

E' perciò che la Camera del Lavoro, in nome pa- 
timenti della prelodata Società Tipografica, per ras- 
Sicurare gli operai senza lavoro, che la loro sorte 
interessa e commuove tutti perla considerazione che 
meritano, deliberò di aderire alla richiesta loro, fa- 
cendo fraterne premure, onde in quelle officine ove 
Un sacrificio è ancora possibile, i signori proprietari 
e.il personals dei lavoranti accolgano dei disoceu- 
pati tipografi, ora proprio agli estremi della grave 
lotta per la vita. È 

La Camera del Lavoro, studiando nel loro com- 
plesso i fenomeni economici nel mondo del lavoro, 
Vede sicuramente come ben altro provvedimento oc- 
corra per dare meno precarie risorse alla vita dei 
lavoratori; tuttavia essa, come una prova di sim- 
patia per tutti coloro che, colpiti da lunga disoccu- 

| pazione, non vedono oramai nessuna via di uscita 
dallo stato presente, non ha potuto rinunziare all’in- 
vito indirizzatole, nella fiducia che le. sollecitazioni 

| rivelte alla solidarietà dei compagni, otterranno si- 
curamente, nelle dfficine dovo è possibile, fraterna 
accoglienza, si 

Salute, 


co per sostituire l'on. Simo- 


4 
È 
È 


Club atletico romano 
Si avvertono i signori soci che a datare da lunedì 
4 dicombre, i biglietti per la festa accademica d’a- 
| tletismo, in occasione dell'anniversario della fonda- 
zione del Club stabilita per sabato 9 dicembre, pos- 
| sono ritirarsi tutte fle sere nella fsegreteria sociale 
| dalle 7 1x2 alle 10 pom. 
Lavoranti parrucchieri è ; 
Oggi ad ore 21,15 assemblea generale dei soci 
«nella residenza della Camera «del lavoro in via Santo 
— Stofano del Cacco n. 26. 
_. Ordiue del giorno: 1. Proposta della fusione del- 
l'Associazione con la sezione della Caneri del la- 
oro. 2. Elezioni suppletive del cassiero, del censore 
di tre consiglieri. | 


icevuto il conte. 
e il conte Ra- 


‘la candidatura dell'on. Bon- | 


È aa. 11 ‘questore di Roma " 

Il commendatore Felzani, questore di Roma, è sem- 

x Napo] | sofferente di una malattia di cuore, che 
non è scevra di pericolo. . © î 

Ha chiesto ed ottonu 
mese di congedo per motivi di salute, 

Fino alla nomina del nuovo titolare che dovrà 
cederé al posto del comm. Felzani, che sarà inviato 
in una prefettura del Mezzogiorno; rimane incaricato 
della direzione della nostra questura l'ispettore in 
capo cav. Tavassi. | | > II, 


i agri 


. Ieri sera alle ll 12, all'uscita del Teatro Rossini, 
l’ombrellaio Cesare Matta, unitamente alla giovane. 
Augusta Celli, d'anni 17 romana, ed un altro rima- 
Sto sconosciuto, insultarono le guardie che «erano lì 
di servizio, arrivando al punto di ossere tradotti in 


questura. 
Furti 3 è 

Venne arrestato ieri in via Marmorata un certo 
Berbel Emidio: d'anni 17, da Firenze; abitante in via 
Aldo Manunzio n. 153, perchè ‘attore di furto di un 
portafogli contenente lire 525 e di una spilla d'oro 
del valore di lire 25 in danno di Rolli Giovanni caf- 
fettiere in via Bocca della Verità! 

— Ieri sera alle 20, in via Principe Umbherto, Li- 
gurdo Tioli di anni 20 da Firenze, venditore di gior- 
nali, trovandosi. in compagnia di una prostituta, 
venne ‘da questa derubato di una spilla d'oro del va- 
lore di lire 15. Avvedutosene, sì diede a gridare, e 
alle grida accorse la-guardia municipale n. 326. La 
prostituta, veduta che ebbe la guardia, gettò la 
Spilla 6 sì dette alla fuga; . 

i Caduta $ 

Ieri, all'arco di S. Bibiana, l’orefice -Rossi' For- 
tunato, di anni 32 da Roma, cadde producendosi 
una ferita al mento. Portato a S. Antenio, fu di- 
chiarato guaribile in 10 giorni. 

Investimento 

Dell'Ariccia Pacifico; di anni 11 romano. abitante 
in piazza Vittorio Emanuele, n 31, int. 20, alle ore 
11 in via Cavour venne investito da un velocipede 
riportando delle contusioni alla faccia che all'ospe- 
dale della Consolazione fu dichiarato guaribile in 10 
| giorni. 


Per isbaglio 

Ieri, alle ore 20, in via) Nomentana palazzo Lanza- 
vecchia. l’elettricista Fambona Augusto d'anni 23 da 
Roma trovandosi in letto malato, si alzò per bere 
dell’acqua, ma invece prese una bottiglia contenente 
del sublimato corrosivo, e bevette. Dopo avvedutosi 
dello sbaglio si fece accompagnare da una guardia 
di città all'ospedale di S. Antonio, dove quei sani- 
tari lo dichiararono guaribile in.dodici giorni con ri- 
serva. 

Misteriosa morte 

Ieri verso le 14 i carabinieri rinvennero in con- 
trada Grotta Rossa il cadavere di un certo Romolo 
Rauci di anni 34 da Velletri, guardiano delle cave 
di pozzolana dell'impresa Airali. 

Litigi 

Bernardino Cosantini d'anni 32 da Perugia, frut- 
tivendolo, abitante in via Buoncompagni n. 180, ierì 
venne a lite con un certo Giovanni Bagherini evil 
fratello di questo a nome Pasquale; ambedue armati 
uno di pala e l’altro di bastone, gli produssero tre 
ferite alla tosta ed una alla mano sinistra, che al- 
l'ospedale di. S. Antonio fu dichiarato guaribile in 15 
giorni. 

Arrestati ambedue i feriti dissero di essere venuti 
a lite -per motivi d'interesse. 

Per finire 

Gervasio conduce a spasso suo figlio. 

— Babbo, domanda il precoce rampollo, com'è 
che si fabbricano i cannoni? 

— Asino! Ci vuol tanto a capirlo ? Si prende un 
buco, e vi si mette intorno dell'acciaio... 

— Ah! Ho capito... 


LA PREMIATA CASA VINICOLA SARDA 


di Antonio Zedda 

con negozio in via Nazionale: N. 105 e vicolo del 
Carmine. N. 7, ha l'onore di partecipare .alla. sua, 
numerosa clieutela, ed ai signori che volessero ap- 
profittare, che ha ribassato il: prezzo al vino, ven- 
dendo il Campidano rosso e bianco a L. 5 il quar- 
tarolo' (litrì 15) ed il Sant'Elena a L. 7 50, garan- 

tendo sempre la bontà e genuinità. 
Avverte inoltre d'essere pure provvisto di altri 
vini di lusso, tutti di Sardegna. Vendita al minuto. 
in smalto che.lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti: 
nella bocca 


“Maggi Dentist: 
Cura e conservazione di- denti cariati e dolorosi 


mediante un nuovo sistema di Orificazione insen- 
sibile — Via delle Convertite, 14. 


Il dottor Satriani 


alle 3 pom. nel suo gabinetto per consultazioni 
medico-chirurgiche e cure speciali per malattie 
nervose e delle donne. 


JN TEATRO 


L'ultima rappresentazione della Manon Lescaut è 
stata addirittura trionfale per la musica @ per gli ar- 
tisti. } } 

Il teatro Nazionale era pieno come un uovo; assi- 
steva alla rappresentazione la regina, e ai bravi ese- 
cutori il pubblico hà prodjgato fapplausi senza fine, 
che volevano dire: 

— Tornate presto fra noi: aveto tutte le simpatie 
nostre. 

Il teatro Nazionale sì riaprirà verso la fine del 
mese corrente con uno spettacolo del quale non sono 
ancora concretate lo linee generali. 

. 


(Galleria R. Margherita scala 2) 


»» 

Molta gente, ieri, al Costanzi, nella rappresenta= 
zione diurna e in quella serale. 

La signora Anna Berta-Cecchini sostituì egregia- 
mente all'improvviso la signorina Orlati lievemente 
indisposta e fu applaudita nella parte di Lola della. 
Cavalleria Rusticana, 


to dal ministero un secondo. 


riceve tutti i giorni dalle ore 12, 


Questa sera si darà una grande rappresentazi 
della Messalina a prezzì  popolarissimi ‘e. la ‘sera; 
sarà in onore del signore Giuseppe Paolucci, primo 
ballerino, > PE A TIE 

La signora Anità Grassi, chiamata al Mercadante 
| di Napoli da precedenti impegni, sarà sostituito dalla 
| signora Adelk nella parte di Messalina. >. $ 


- 


signora. Vittorina Bosio-Pezzinga. sarà rappresentato 
di nuovo dramma di Tito. Mannoli: La leggenda. Va- 
CO. 4 


. 
gl DO 
Al Metastasio la prima rappresentazione della eom- 
pagnia di operette diretta da Umberto Bonomi e della 
quale fa parte la famosa Rosa Saxe, è stata riman- 
data a-giovedì 7 corrente, 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI. —. Messalina (ballo) - ore 21, 
VALLE — Un fallimento - ore 21. . L 
QUIRINO — 42 venditore d'uccelli - ore 21. 
MANZONI — Suor Teresa - ore 21, 


ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


____—_—_————_—_——_——m—_——y—y—__@€6& 
Nel ballo e dopo il ballo succhiate « Ovoid:», 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il nuovo ministero ‘ 

II nuovo ministero può' oramai considerarsi 
come definitivamente composto nel:seguente modo; 

Zanardelli: — Presidenza e interni. 

Fortis: — Lavori pubblici. 

Baratieri: — Affari, Esteri. 

Vacchelli: — Tesoro. 

Boselli: — Finanze. 

Inghilleri: — Grazia e giustizia 

Gallo: — Istruzione, 

San Marzano: — Guerra. 

Racchia: — Marina. 

Cocco-Ortu: — Agricoltura e commercio. 

Di Blasio Scipione: — Poste e telegrafi. 


. 


co. 
Entro oggi avremo l’annuncio ufficiale -della de- 
finitiva composizione del gabinetto. 
E domani stesso i nuovi ministri prenderanno 
possesso dei loro portafogli. 
* 


Dr 

La Camera sarà convocata probabilmente entro 
la settimana, 

Ma, com’ è naturale, prenderà subito le va- 
canze. 

Della designazione alla presidenza della Camera 
è perciò prematuro. parlare. 


Fra i candidati che trovano maggior simpatia 
per i sottosegretariati, si fanno i nomi degli on. 
Ronchetti, Daneo, Picardi, Nunzio Nasi, Carcano, 
De Riseis Giuseppe, Afan De Rivera e Bruni- 
cardi. 

Il manifesto dall'Estrema 

E’ uscito il manifestò dell’Estrema Sinistra, re- 
datto dall’on. Cavallotti e firmato da trenta de- 
putati. 

Esso, dopo una requisitoria contro il passato 
ministero, e qualche. minaccia al nuovo, prima di 
esporre la sua idea di battaglia, che è di negare 
pur un centesimo d'imposte a qualunque mini- 
stero, espone al popolo, al quale si rivolge, il 
programma dei varii gruppi della Montagna Ia- 
transigente, eosì : fi 

abbandono reciso di qualunque imposta nuova, 
e di qualunque inasprimento di imposte esistenti; 

inizio di trasformazione tributaria, a sollievo im- 
mediato delle classi meno abbienti; 

diminuzione dei ministeri ; x 

pareggio effettivo del bilancio, mediante econo- 
mie per cento milioni da chiedersi: al bilancio della 
guerra, al decentramento, agli. organici amministra- 
tivi, aî lavori improduttivi, all’ultraneo concorso della 
lista civile, Esclusi dalle economie i lavori pubblici 
produttivi, il bilancio dell'agricoltura, e lasciati al 
bilancio dell'istruzione in pro della istruzione prima- 
ria e dei. maestri i risparmi sulle spese inutili di 
esso. 

Politica estera in armonia col sentimento del paese, 
non dimentica dell’idealità nazionale e dei doveri 
verso di lei, ragguagliata ai mezzi finanziari e agli 
interessi della nazionale economia. 2 

Politica interna che ristabilisca la sincerità delle 
urne, il rispetto alle libertà di municipi e‘ cittadini; 
ristauri la giustizia in terraferma e nelle isole tra- 
vagliate, infreni in Sicilia gli sfruttatori, ‘salvi la 
Sardegna da esaurimento per anemia, soccorra la 
fame, tuteli il lavoro, bonifichi il «suolo, chiamando 
al suolo le braccia disoccupate e distribuendo l'opera 
redentrice secondo il grado di risorse#*e di bisogno 
delle varie regioni. 


Hanno apposta la loro firma sotto il manifesto 
dell’Estrema (un po’ troppo lungo, per essere 
letto comodamente quando sia affisso ai muri) gli 
onorevoli deputati; 

Altobelli Carlo — ‘Albertoni Pietro — Barzilai Sal- 
vatore — Basetti Gian Lorenzo — Bonajuto Giuseppe 
— Colajanni Napoleone — Celli Angelo — Casilli 
Pietro — Cavallotti Felice — Clemente Caldesi — 
De Felice Giuseppe — Diligenti Luigi — Guerci Cor- 
nelio — Garavetti Filippo — Gaetani di Laurenzana 
Antonio — Imbriani Matteo Renato -- Lagasi Primo 
— Luzzatto Riccardo — Mercanti Ferruccio — Mer- 
lani Alberto — Pansini Pietro — Rampoldi Roberto 
— Severi Giovanni — Sani Severino — Salemi Oddo 
Giuseppe — Socci Ettore. — Tabacchi Giovanni — 
Verzillo Michele — Vendemini Gino — Zabeo E- 
gisto. 3 

I socialisti puri non hanno firmato, perchè si 
riservano di fare un manifesto per conto loro. 

L'on. Bovio seguita‘ a fare il Sette, e ha detto 
‘ di. non poter firmare; 
*mentanea posizione delicata. : 


Quanto prima al Manzoni, per serata d'onore della "|" 


ur aderendo, per la mo- 


7 Dicesi che i 
fatto osservare, a 


© (la « Lepanto » in Sicilia 
Siracusa, 3. —,Un'impononte dimostrazione si è 
cata oggi ad acclamare entusiasticamente il Prin- 


merose barche coi rappresentanti delle Società 
dine; con musica e moltissime bandiere, circon- 
la Lepanto. ; 
cipe ringraziò vivamente i dimostranti. 
Gli anarchici .in Inghilterra 
Londra;.3. — Gli anarchici tentarono di tenere 
un meeting a Trafalgar Square, ma la polizia li di- 
sperse senza incidenti. r b 
Per le colonie francesi. 

Parigi 3. — Il deputato Lebon ‘è #tato nominato 
sottosegretario di Stato per le colonié. | |. 

- Cose d'America ri 

Lima, 3. — Venne fatta una dimostrazione ostile 
alla Repubblica dell'Equatore, i eis 

I dimostranti ne lapidarono la. Legazione ad.il Con- 
solato come rappresaglia contro l’Equatore, ‘causa il 
rigetto del trattato per la delimitazione dei: con- 


‘darono 
Al 


Buenos-Aiyres, 3. — Corre voce. che Ssia imminente 
lo scoppio di una rivoluzione a Bahia: Ki 


ER 
Rio-Janeiro,.3..+ Il forte di Ville Gagnon:è quasi 
HI PRE * 


distrutto. i 
Là Sobranjo 
Sofia, 2. — La Sobranje elesse Zivkow a presi- 
dente, E : 


_ RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4! Lunedì 4 dicembre 

Potage orge perlé — Soles.au. gratin — Longe de 
veaa glacé à la Nivernaise ,—,Cardons au mòule — 
Poulet ròti — Salade — Bavaroise au choccolat — 
Dessert — Vin compris, " h 

È Birra di Vienna A. Dreher, 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


“Il-locale resta aperto sino a notte inoltrata, 
© VENA LIRE DIREI I RT REI TAO AIA > RZ 


Banca Generale 


Socletà Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N, 112 

Conti correnti: 
senza vincolo . . . ; all'interesse 3 
con vincolo di 2 mesi DI 
con vincolo di 4 mesi d 3 12 010 di 
con vincolo di 6 mesi È 3 314 010 v 
netto di ritenuta e con facoltà al. Correntista di disporre 
mediante chèques. x 

fino a L. 20°000 a vista 5 

da L. 20,000 a L, 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a IZ 100,000 con cinque giorni eo) 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000. ‘dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima. della 
scadenza delle somme vincolate, l’operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle:L. 200,009 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 112.010; 
versamenti da L. 100 a L:10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L, 3,000 a vista 
da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavvise 
per somme maggiori dieci giorni 
Libretti di piccolo Risparmio 
convincolo di 15 giorni 3 3{4 0105 
versamenti da L. 1 a L.2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per gioruv 
per somme maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascia Buoni fruttiferi: i i 
da 3 a. 6 mesi interesse 3 1[2 010 
da 7a 12 mesi Si 4 oro 
da 13 mesi a più “ 4 112 010. : 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti yarantiti so- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali è Buoni del 
"l'esoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e- valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. 

Si incarica d'incassare Effetti e coupons sia ìn Italia 
ehe all'Estero, ÙI 

Rilascia Assegni e Jettere di Credito, sull'Italia. e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazioni di Banca. 2 

eguisce pagamento de.ile imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. È 

Riceve Titoli in custolia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i coupons sui titoli depositati. È 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia; è il diritto 
che essa percepisce è fissato a-112 0j00-per sei mesi. © 

Fa il Servizio di Cassa ai Corrèntisti a condizioni di 
speciale favore, È “RI 


Da vendersì 


un latifondo situato nel suburbio di Roma, fuor 
porta San Paolo, composto di due accorpamenti, di- 
stanti fra loro circa 80 metri. Il primo di’ circa 12 
ettari con grande casino nobile, scuderia e rimessa, 
tinello e grotta, magazzini, con villetta, riserve fal- 
ciative e seminativo con olivi, cava di pozzolana 
rossa, con acqua marcia di proprietà, pozzo sorgivo, 
ece. Il secondo di circa ettari 36, con. orto asciutto 
_e irrigabile, con acqua sorgente rfel fondo, riserve 
“seminative con olivi, prati, vigneto e canneto, e con 
varì fabbricati uso abitazioni, magazzini, stallone con 
abbeveratoio di acqua marcia, cava di pozzolana nera 
e cascina. Si vendono in totale o separatamente i 
dué accorpamenti. . gere 

‘ Per le trattative presso A. Taboga, via Nuovo Tri- > 
tone 44 a 46, Roma. 


‘La tipografia Folchetto 


* (piazza S. Silvestro 80-81 di fronte alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d'ogni genere, di magnifiche mac- 
chine, e di due grandi motori a gaz; è in 
grado di assumere anche la stampa di - 
giornali, opere, memorie, cataloghi anche 
a diversi colori, registri moduli e qualunque 


altro lavoro in stampati. a 
TTT 
ORTUNATO CKISTOFARI, gerente responsabile, 
rane I AI 


| i-ografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


('OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. 


e Padova: più attiva, più gradita, pìù assimilabile e più economica di qualunque altra, specia 


l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte 
velazioni straordinarie; al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori, 
L'Emulsione Italiana in confronto di quel 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli è 
Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 


me incontrastabilo, Infatti sopra sei piccoli in- . 


fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma= 
nifestamente che quelli che avevano rirortsti 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle. due. Emulsioni furono scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta.esattezza. 


w== 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte pancreatina ece.. ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all'e- 
mulsione Scott e Bown ed ai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piaceredi significarvi come io m'au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo e/ficacissimo pre- 
parato. 


Roma, 1 Gennaio 1891. 


— Premiata successivamente dai Congressi Medici di Mo 
Imente di quella stranier 


le migliori farmacie esdrogherie rel Regno. 


la straniera (Giudizi Medici) 


Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
6 aprile 1893 


Chiarissimo ‘e-stimatissimo Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta espe- 
rimentaado in uno orfanotrofio femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze: 

Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bolugna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mandatemi ‘4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo, ecc. della 


Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 
‘a. Fabbrica in Napoli presso 
— Boltiglia con istruzione L. 2,50. Age- 
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librai e vendito: 


n {Talia a Cont. E 3 
Tutte. le signore 


finalmente trovato 
nel Sapcl il vero 
assicuro coefficiente 
Lia conservazione 
della loro freschez» 
za. = Una. pelle 
morbida, priva di 
macchie, liscia come marmo, è il positivo 
risultato che ‘si ottiene dal Sapol, 
AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domandate un 
campione gratis, mediante cartolina con ri- 


‘sono ben felici di avere 


sposta pagata, alla ditta A. Bertelli e C. Mi 


cui efficacia, a preferenza dell'americana, posso di 


fare ampia fede. — Serra S. Quirico 189%. 
Dott. ROMANDINI 


Dott. R. GRIMALDI 
* Med. per le malattie delle donne e bambini. 


Forlì, Geanaio 1888. 
” Dott. LUIGI CASATI 
(Dal Raccoglitore Medico di Forli) 


di grani oo 


Ù h tti 
MAGNETISMO,mucossso pi sonni net 
sempre più la meritata fuma che in unione al 


V. Edizione or ora uscita 


Ginim Organo | l'coLPE GIOVANILI 


ovvero SPECCHIO 
PER LA GIOVENTU' 


Pellicceria 


siè così solidamente stabilita. Per ot- 


Th via del Tritone Nuovo, 42 anomalie nol gb li 3. i tutti col hi f DS aa cda quaatai cit, me: 
"I addi grande effetto, c'è applicato Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof Ty yzent A À 

ans ni A : È . e È h * sue ita chi lettera siano dichiarate le Ca 

trovansi un grande assortimento in orologio a ore e quarti, frunò per errori giovanili o antiche infermità, o debo- Senal ae di ananto si desidefa sa) Pira 


domani 
n vi saranno dati tutti iarimenti 
nec e consigli interessanti — Alla lettera 
leche chiede il consulto bisogna unirvi sia De var 
glia postale o con raccomandata, pergl Italia - 
Dirigere le lettere al Prot. Pietre 
ogna (Italia). 


D'Am z 

GNAC fine Champagne in eleganti flaconi: da 
Co L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri'one, 44 a 46. 


di pelliccerie a prezzi da non 
temere concorrenza. 


Specialità mantelli skunks 
Lontres uso seals - Castoro Ca- 
storetto - Lapins, ecc. - Pcl- 
liccerie per vomo e Bordino di 
pnt Si eseguisce qualunque 
avoro in pellicceria. 


lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
# dato ‘con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- 
mezia 28, Milano; contro lire 3,30 (anche in francobolli 
impagliate, per cacciatore, da 


FIASCHE Î Î E L. 2 e 3,50. — Rivolgersi alla 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


suonati da due corazzieri, or- 
gano di 82 canne fra trombe 
e flauti, 8 suonate ballabili, po- 
trebbe servire per sala, per villa 
e per circoli. 

Si trova in vendita a prezzo 

Massolo Francesco, 
via Agostino Depretis, 67. 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Via Broletto, 35 
FORNITORI DELLA REAL CASA 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran diploma d'onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, 
Milano 188I, Nizza 1884, Torino 1884, Anversa 1885 6 molte altre ricompense 


ULTIME ONORIFICENZE OTTENUTE 


Medaglla d'oro all' Esposizione di Barcellona 1588, Parìgi 1889 - Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 
persa o SES, 


L’uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammi- 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz; col vino, e col caffè. — La sua azione principale si è 
quella di correggere l’inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito, Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda 
alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA adaltri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. 
Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


x Barcellona, 28 Maggio 1889. ke "Trani, 22 Agosto. 1867, hi tile effi © “i 
% r io. 1887, anche avere utile effet'o nel primo periodo del morbo, al-fColera, rrere GR 
To Don Francesco Vidal Solares, dottore In medicina celle Il liquore FERNET-BRANCA sì $ sperimentato nei rincontri | lorchè questi #1 presenta in forma benigna, to lano c) ERA iasin] Pani aL RANCA duale 
pe STE Madrid e Parigi, antico medico interno EVA Tione di | Conai iario, un pezzo alla si Li saluto AA STES ed eccellentemente tollerato. — È per amor del vero debbo di- 
Parigi. > "volissimo ZERBI chiarare, che gli effetti ottenuti mi hanno convinto come day- 
‘puttana che ho prese Ti DI rn pamemero, di essi fl Ik h Dore Eioiosia rar pene ca dre TETI Fri Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca Ma meriti la preferenza sopra tutte le altre bibite tonico ec- 
effetti quale medicamento eupeptico. estioni; per cui i cibi ben digeriti non possono essere attaccati SA Ri E di ita iO E Vene 
Infat detto liquore é un tonico corroborante che favorisce | da UN processo fermentativo; onde in questo senso può attri- moona, 2 Dicembre 1885. | profilattico, tanto sopra di me, quanto sopra 1 miei clienti è | 
la digeston so si prendo dopo pranzo, perché eccita gli ele- bulrsi al suddetto liquore la proprietà anticolerica. Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città el senza pretendere di attribuirgli na Vitti ape cifica, “i bio e ni 
menti muscolari dello stomaco 6 così pure le glanduls pep- Dott. A. NANULA. dopo fino al giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi servito cludere, che usandone quotidianamente ana RS RI dr i 


Visto per la identità della firma del Dottore controscritta 
Il Sindaco TOMMASO FUSCO, 


MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1875. 
Certifico lo sottoscritto di avere amministrato nell’ Ospedale 
della Conocchia il FERNET-BRANCA ai convalescenti di Colera 
con loro grandissimo giovamento. notevole la tolleranza a 
siffatto liquore del tubo gastro-enterico dei colerosi, i quali 
dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie 
digestive. La principale azione é l'attività digestiva che si ride- 
sta onde Il progressivo benessere, che i convalescenti ne ri- 


sentono, 
Ul Medico Primario FRANCESCO. FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. FRANCESCO FEDE 
Il Sindaco SPINELLI 
Visto per la legalizzazione della firma sopraseritta del Sin- 
daco di Napoli, pel prefetto, segue la firma. 


Roma, 30 novembre, 1884; 
Signori Fratelli Branca, Milano, ai 
Ricevei, essendo presidente della Croce Bianca, 100 hot- 
tiglie del vostro FERNET-BRANCA ed incaricai il Segretario di 
vandervane para n ono, di pe Il Comitato, le quali grazie] 
rinnovo ora cordialmente io. L'impressione i; i 
che il vostro FERNET-BRANCA é eccellente anlicolerico è pus 


con molto vantaggio del liquore detto FERNET-BRANCA în molti 
individut commessi alle sue cure mediche. Utile specialmente 
fu trovato negli «concerti che preludiano lo sviluppo colerico, 
e nel rimedio degli acciacchi residuali dopo superata la ma- 
lattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la 
amala dali 
‘ell'interesse della verità.e dell'umanità, 11 
volentieri rilascia la presoale Niciiaraaiotoe Se na 
ott. MENGOZZI PIETRO Med. Cond. 
MUNICIPIO D'ANCONA 

Visto per legalizzazione della prem 
del sig. Dott. Pietro Mengozzi. I vale 

Dalla Residenza Municipale, 3 Dicembre 1865. 


Il Sindaco M. FAXIOLL 


tiche contenute Ìn queste viscere, 

ll FERNET-BRANCA è superiore a qualsiasi Bitter. e rende 
grandi servigi combattendo la Inappetenza, conseguenza natu- 
rale di gran numero di malattie, 

Firm. FRANCESCO VIDAL SOLARES 

Visto per la legalizzazione della firma del dottor. SOLARES 

Per il Console Generale italiano, il Vice Console SORAGNA. 


mezzo bicchierino sciello in poche dita d’acqua, al mattino 

favorisce l'appetito, facilita la digestione e rende regolari le 

funzioni del ventre: il che vuol dire allontanare la più po- 

tente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la verità. 
Cav. Dott. OSCAR GIACCHI 

Direttore Sanitario del Manicomio Provinciale 

di Racconigi (Torino). 


e —___ TO 
Ù Napoli, 22 Ottobre 1884. 
sn RIDATO paola Bua di Medici Municipali, in occa- 

le dell'epidemia colerica hanno potuto constatare che l'uso 
del FERNET-BRANCA ha costituito a de’buoni mezzi per man- 
tenere sane le condizioni dello stomaco e degli intestini; quindi 
lo hanno raccomandato con fiducia come mezzo preservativo 
dall’infezione colerica, il FERNET-BRANCA e stato trovato an- 
gora utile in tutti i disturbi ventrali, anche quando questi 
disturbi fossero stati accompagnati da diarrea: Sasa 

Un bicchierino la mattina, solo, 0 nel caffè, risponde bene 
come tonico ed antifermentativo; uno 0 due bicchierini dopo 
il pranzo, come ottimo digestivo, 

Dott. G. GUGLIELMI. — Dott. G_MEROLLA. — Dott.- 


Mlilano, 25 Febbraio 1805 
Il sottoscritto medico - chirurzo, avendo esperimentato il 
IET-BRANCA, fabbricato in Milano dai sig. Fratelli Branca 
e C. ha potuto persuadersi che le malattie del ventricolo d’in- 
dole astenica, guariscono meravigliosamente facendone uso, ed i 
malori otti da Indigestioni, scompariscono prontamente. 
Non è lontano dal credere che il FERNET - BRANCA — possa 
essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le in- 
termittenti e lo consiglierebbe caldamente a coloro che abi- 
tano vicino alle paludf ed alle risaie in molti casi il FERNET- 
BRANCA potrebbe surrogare il solfato di chinino, trattandosi 
di febbri intermittenti, risparmiando l' incomodo della sordità. 
Sarebbe un buon rimedio per gli 4 indriaci, e per coloro 
he vanno soggetti all’ anoressia (abolizione dell'appetito). 
Dott, BENEDETTO NAPPI. 
nell’ Ospedale dei Fatebenefratelli, 


Raoconigi (Torino), addi 12 Oltobre 1884, 
uantunque da molti anni a questa parte avessi E 
re dal pubblico, ed anche da molti medici, il FRANET: BRANCA 
quale tonico dell'apparecchio digerente, trattandosi diun pre- 
parato segreto, n tar ARE fino a qui di farne esperi- 
n a Tenuta dissraziamente l'apidemia colerica nella | FRANCESCO SORIENTE. — Dott. FRANCO VIN i 
Ta e De Ma icono, ene digo Ele Tau: SITL AROVaRdiA per le firme dei Dottori Sig. G. Gusto: di ero to 
7 pra Ù ente, — 
$ eccellente anlicolerico e può ed agli alti eccitanti ‘alcoolii, indicati nel periodo algida tia fo Sorento Ti at Marco 


ne di questa specialità e il favore con cui venne ascolta dal pubblico pér i' suoi incontrastati ; £ 
Wludere il pui con ogni specie di liquori amari, appellandoli col ile perito di Fernet. Fip rabbie 11) ha dato luogo ad ogni sorta di CONTRAFFAZIONE tentando di 


NET-BRANCA, si avverte che ogni bottiglia porta sull'etichetta la firma auto gr} confusione, ed'a garantire coloro che vogli i - 
MILANO è assiczrata al collo della bottiglia con altra piccola letra freni dd pier BRANCA-E:0., e che la capsula munita del timbro a I nome FRATELLI BRANCA, 
FERNET i 


L'Etichetta poi è litografata in campi elittici di color giallognolo contenenti le parole FERNET BRANCA BRANCA 
PREZZO IN BOTTIGLIE DA LITRO L. 4 — PICCOLE L. 2 
VENDESI PRESSO I PRINCIPALI DROGHIERI, È 


- a - CAFFÈ E LIQUORISTI. 
Unica Concessionaria per l’ America del Sud Ditta CARLO FEDERICO HOFER è Rai 
1 i ‘3 Genova. 

———y rr _ —z22=21—— AIR Pu fi s 
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À | .. I vero FERNET-BRANCA'si vende in Roma presso la Ditta A. TABOGA 
; "i LI 


5 
Roma, nuovo Tritone, 44 a 46. + 
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—_PUPAZZETTI DEL GIORNO. 


0 E per ora, quanto ai:-provvedimenti finanziari, 
Acqua in bocca, caro Vacchelli. 

— Oh! se. si tratta di adoperarla soltanto per 
‘bocca, ci sto. 


— Poichè ci siamo trovati d'accordo nella ritirata, 
riaccostiamoci all'uomo di Caccemo. 


“— Dunque, andremo a compiere la funzione del 
giuramento. 

« — E io credo che sia per avarizia che l'on. Sa- 
Tacco non ha voluto prestare... il giuraniento. 


— Hai sentito ? che furori! 
— Bisogna compatirli.. Ce l'han 
chè è... rimasto. 


— GANCHE È PARLAMENTO 


(Un libro di N. Colaianni) 
._ Napoleone Colaianni - entrato nella persuasione 


col partito ; per- 


| che si debba a lui tutto quanto è stato fatto e 


detto in materia bancaria — ha anche pubblicato, 
coi tipi dei Treves, un volume che s'intitola : Ban- 


| che e Parlamento. 


Dato il nome dell’autore e l’attualità dell’argo- 


‘| mento, è indubitabile che il volume. pubblicato 


leri avrà un bel successo di curiosità. È 

Non so però quanti di quelli che hanno com- 
Prato il volume, avranno la forza di leggerlo fino 
in fondo, B 


Il Colaianni, spirito culto e acuto, non è però 
uno scrittore ameno, 


Se anche lo fosse stato 
essere più in questo volume che è una semplice 
compilazione, con. molte riproduzioni di fatti, i 
quali, pel sopravvanzare delle cose, e pel soprav- 
venire di nuove catastrofi, di vecchi che erano 
sl sono omai fatti addirittura antichi. 

Non è un libro dottrinale, nè un libro scanda- 
loso. E? piuttosto una pagina! di autobiografia, 
larga e lunga un po’ più del bisogno. 

Tanto è vero che nelle prime pagine, volendo 
l’autore spiegare le vie per le quali la provvidenza 
lo elesse. a* rovesciar banche e governi, dice 
comè arrivasse a lui chi voleva far portare: in 
Parlamento l’atto di accusa contro Je Banche da 
< un uomo che godesse le simpatie della Camera, 


prima, non Io potrebbe 


TL sulla cui onestà non sorgessero dubbi,.e che sa- 


pesse mantenere il dibattito eatro Jlimîti. conve- 
nienti ed in tono elevato, suffragandolo con la di: 
scussione tecnico-economica, » 

In altri termini, ci voleva un uomo simpatico 
(inviare la fotografia), onestissimo, temperato, 
elevato, competente. 

Quel desso era ]ui, 

Ma ci voleva anche un uomo coraggioso. 

Sentite infatti un altro brano autobiografico : 
« Non mancarono amici anonimi e palesi a met- 
termi in sull’avviso, perchè mi guardassi da qual- 
che attentato uguale a quello di cui fu vittima 
Cristiano Lobbia. » 

E lui, duro, incurante dei pericoli. 


—fa 


E’ dungue - io dico - un volume autobiogra- 
fico in gran parte, e per un’altra parte, una com- 
pilazione fatta su discorsi, opuscoli, articoli di 
giornale, vecchi, e non più rispondenti allo stato 
di fatto, creato da nuove cose. 

E ha un vizio, il quale apparisce subito, an- 
che alla prima rapida lettura. Il libro manca di 
conclusione, e se gli dà l'apparenza della vita un 
color di po'esmica, acre sebbene non svelta, in 
realtà, non alitando fra quelle pagine un pen- 
siero organico, e un ideale di ricostruzione fra le 
rovine, il libro non è più che una esercitazione 
di anatomia patologica sul cadavere. 

E il difetto generale, questo, di tutto quanto 
van dicerdo e scrivendo coloro che amano dirsi 
i socialisti scientifici. Costoro, col pretesto della 
scienza, si esercitano a demolire soltanto, e, trin- 
cerandosi dietro pregiudiziali pomposamente am- 
mantate di scienza ignota ai profani, si. conten- 
tano di dirci i mali presenti, i quali non è chi 
non veda da sè: negandoci poi la rivelazione del 
bene futuro, il quale non sanno essi bene che 
cosa abbia a essere. 

Tale difetto comune ai socialisti militanti e po- 
liticanti, apparisce maggiore e più mortifero nel 
Colaianni, che non saprei ben dire a quale cate- 
goria di socialisti appartenga. 

E ciò è chiaro anche nel suo nuovo libro, 

Lasciamo pure da parte che non si comprende 
di qual cosa, in definitiva, si debba dar colpa al 
Giolitti in questa materia, se egli, scoperti i mali, 
mandò in carcere i colpevoli che per lunga im- 
punità parevano inviolabili, e distrusse ‘gli orga- 
nismi malati, e ai rimedî per l’avvenire provvide 
con una «legge; e a rivelare quanto v'era di 
male, diede lumi a magistrati, a comitati parla- 
mentari, e anzi pose in mani di questi le armi, 
che poi - iniquamente - si dovevano volgere contro 
di lui. 

Lascio star questo e mi contento di guardare 
il punto di partenza e la fine dell’opera di Na- 


poleone Colaianni. 


Il principio è questo. 

Quando si. cercava quell'uomo bello, onesto, 
savio e competente di cui sopra, e si trovò il 
Colaianni, il Diogene fortunato che cercava l’uomo 
e lo trovò, era il professor Maffeo Pantaleoni, 

“Costui dirige il Giornale degli eeonomisti, ri- 
vista della cui importanza eccezionale testimonia il 
numero egregio di abbonamenti che ne prese la 
Banca Nazionale, ma che esprime, commenta, 
diffonde le idee liberiste, degli economisti puri, 
contro i protezionisti e contro i socialisti d’ogni 
scuola. 

Ora qual concetto poteva far trovare l’egregio 
dottor Colaianni sulla strada dell’egregio dottor 
Pantaleoni? Qual concetto comune, se non il desi- 
derio di promuovere - onestamente, non vi. ha 
dubbio - molto rumore ? 

E a qual conclusione può. giungere la campa- 
gna di un socialista che combatte colle armi di 
un liberista ? 

La fine. 

Non .l’ho capita bene, ma l’on. Colaianni aspira 
genericamente, per via di quali provvedimenti 
non è detto, a un miglioramento degli ordini so- 
ciali attuali, e perciò deil’ordinamento bancario. 

Ora, se l’on. Colaianni è socialista, che im- 
porta a lui delle Banche? ‘Tenda a distruggerle, 
dacchè nella costituzione ideale dell’avvenire, sop- 
pressa la moneta, banche non possono esservi. 

Migliorarle? Ma non è affar suo. Rafforzerebbe 
il capitalismo. E che modo di combattere è questo 
contro il capitale borghese ? 


,* 


“| et annunti @ lo inserzioni del Polaretto si 
[| ricevono eselusivamente in Roma dal conssa- 


apazio donne 
| Giornale L. 


Le lonza private avviei econo 
mil pubblicate in quota pagine U ent la 
paro! 


Pagamento anticipato. 


; Perciò, io dicevo, il libro manca di un con- 
cetto organico e di una conclusione. 

E’ un capitolo d’autobiografia, per il Plutarco 
dell’avvenire. 

Me lo perdoni l’on, Colaianni, ma lo volevo dir 
chiaro perchè anch'io, nel mio piccolo, combatto, 
come dice lui, coll’ardente desiderio del trionfo 


della sincerità. È 
Gimme, 


VACCHELLITESORO 


onorevole Vacchelli 
è senza dubbio una 
persona. di spirito e 
se ha un difetto, è 
appunto» quello di 
non consacrare una 
piccola dose alle 
frittelle del sio so- 
; prabito. 

Eppure — che 
volete — è inutile 
nascondere che la 
campagna inìziata 
dal Folchetto con- 
tro il sue aspetto 
esterno, ha prodotto 
sull’ egregio uomo 
una certa impres- 
sione, che lo ha con- 
sigliaio a pensare 
seriamente a quei 
rimedi, che lo met- 
teranno nel caso di poter sbugiardare la pubblica 
opinione, 

La per là — si capisce — egli si sarebbe cac- 
ciate anche le mani nei. capelli, ma poi per ti- 
more. di non poterle più estrarre, ha deciso invece, 
non dico di lavarsele, ma di tenersele in tasca. 

E si è messo subito a considerare che, data la 
sua nuova posizione di ministro, gli conveniva di 
provvedersi di un uniforme coi ricami d’oro, la 
lucerna e lo spadino e allora con un eroismo del 
quale nessuno lo avrebbe creduto capace, lia fatto 
per avviarsi al magazzino Bocconi, dove in questi 
giorni la confezione di tali uniformi aveva assunto 
proporzioni considerevoli, in vista della. grande 
quantità di aspiranti al govérno. 

Ma la forza dell’abitudine, una di quelle forze 
alle quali così difffeilmente si resiste, lo ha con- 
dotto invece in. piazza Cenci dal suo fornitore 


abituale, il quale gli ha subito messo in prova 
una bella marsina ricamata d’oro, che si assicura 
abbia avuto l’onore di coprire le spalle del com- 
pianto Solaro della Margherita. 

L'on. Vacchelli si è mostrato assai soddisfatto 
del meraviglioso capo .di vestiario e dopo. aver 
fatto staccare i bottoni nella schiena, cha egli 
trova con ragione, perfettamente inutili, s'è messo 
îl fagottello sotto il braccio e contento come una 
una pasqua è tornato a casa sua. 


ci 


Però mentre il nuovo ministro del Tesoro è 
seriamente preoccupato della trasformazione ne- 
cessaria alla quale egli deve sottoporsi dai tac- 
chi delle scarpe fino alla vetta della sua chioma, 
gli capitano - poveromo - una quantità d’inci- 
denti, che lo persuadono ogni giorno di più che 
il suo involucro ha bisogno di una riforma ur- 
gente. 

L’altro giorno se n’andava tranquillamente per 
i fatti suoi, alquanto raccolto nei suoi pensieri, 


quando un signore chiuso in un'elegante pelliccia, 
scambiandolo per un bisognoso di soccorso, gli 
ha offerto due soldi di quelli nuovi fiammanti 


L’on. Vacchelli è rimasto sulle prime dolorosa- 
mente sorpreso dell’equivoco, ma poi - da buon 
ministro del Tesoro ha intascato- la moneta col 
proposito di ritornarla alle casse dello Stato, come 
principio di quel pareggio, che dopo le sue scrape 
infangate, è la sua più legittima aspirazione. 

Aveva appena avuto il tempo di rimettersi dal- 
l'emozione provata, quando allo svolto dalla via 
S'è trovato in un momento circondato da quella 
polizia eliegli odia così cordialmente. 


Due, carabinieri lo tenevano fermo e cerca- 
vano attentamente qualche cosa sul bavero della 
sua giacca o fra le pieghe del suo gilet, mentre 
un delegato con aspetto severo, continuava a dire 
ai custodi dell’ordine: 

Cercate, cercate; ci debbono essere. 

— Ma che cosa vogliono da me? 

— Questo non vi riguarda; i sospetti che abbiamo 
su di voi sono troppo fondati per credere alla vo- 
stra buona fede. 

— Lei parla così percliè non sa chi sono io, sap- 
pia che io sono Vacchelli, deputato e ministro del 
Tesoro. Adesso mi dica che cosa cercavano addosso 
a me. vi 

— Perdoni, eccellenza! Ci avevano detto che Aùw. 
suini e Tiburzi s'erano nascosti nelle sue macchie. 


Del resto l'on. Vacchelli passa. per in: uonio 
studiosissimo; ed è proprio così. Egli, anche 
quand’è lontano dalla Camera trascorre le sue 
ore interamente sui libri di economia edi finanza, 
ed ora egli potrà dedicarsi con entusiasnio alla 


lettura e allo studio di quell’ameno volume che è 
il Libro del Debito Pubblico. 

Certo è che l’on. Vacchelli porterà al Mini-. 
stero del Tesoro delle idee solide e nuove e su 
tutto quello che si è fatto fin qui, egli ha già ma- 
nifestato il suo pensiero con un’audàcia che nes- 
suno gli sospettava. Egli ha detto: . 

— Mutatis mutanda. ; 

E il nuovo ministro è tipo di farlo poichè non 
gli manca l’energia nè la voglia di lavorare ; in- 
fatti chi )avora ha una camicia e chi non lavora 
ne ha due, 

Nessuno ha mai posto in dubbio che l’on, Vac« 
chelli abbia una camicia sola, 


ci 


Intanto mi risulta di positivo che l'on. Vac- 
chelli proseguirà attiva- 
mente: nelle modificazioni 
al suo vestiario e alle 
sue abitudini, perchè or- 
mai questa censura del 
Folchetto lo comincia a 
seccare e gli è venuta 
la smania di fareil mon- 
dano. : -% 

Come. gustosa primizia 
posso offrire ai lettori 
un’ idea grafica di quello 
che sarà il ministro del 
Tesoro a trasformazione . 
completa, poichè non è 
lontano il giorno in cui 
vedremo la tuba dell’on. - 
Vacchelli brillare sul turf 
e la sua caramella splen- 
dere di vivida luce nella 
barcaccia del Costanzi. 


In questa nuova fase, ci promettiamo di seguire. 
fedelmente îl nuovo ministro. 


@& 
Per finire, 


Una definizione del deputato di Cremona data 
da un negoziante di biancheria. si 
— L'on. Vacchelli è un uomo di polso ma non di 


polsino. 
| TATS 


CANZONI E BALLATE 

La via diritta. 

Riassumo la condotta del giornale, in questi 
ultimi quiadici giorni, con poche frasi : 

Prima della crisi dicevamo : - Se cadrà il ga- 
binetto Giolitti, venga un altro ministero del par- 
tito. 5 

Dopo la caduta dell’on. Giolitti : - Venga l’o- 
norovole Zanardelli. 

Venuto l’on. Zanardelli : — Bene ! 

Mentre si combinava col Sonnino e col Sa- 
racco : — Male ! l 

Quando si è tornati alla' pura combinazione di 
Sinistra : — Benissimo ! a 

E benissimo seguito a dire. 

Ma chi sa che non vengano degli illustri ca- 
maleonti i quali trovino il modo di darmi lezione 
di coerenza, 


La Pall Mall Gazette annunzia che, a giorni, 
davanti. alla Corte della Cancelleria di Londra, si 
discuterà una causa curiosa, e che è destinata a 
fare un gran chiasso, 

Si tratta di due donne che, volendo ereditare 
una cospicua fortuna, si sono maritate assieme 
con tutte ls formalità richieste dalle vigenti leggi, 
poichè il matrimonio era una condizione essen- 
ziale imposta dal testatore. 

Quelle due signore rappresentarono egregia- 
mante la lord-parte al cospetto di tutti e vissero 
coniugalmente per sette anni di seguito. 

La causa, imminente, si intitolerà: /{ matri- 
monio fra due donne, precisamente come ope- 
retta dell’Offembach. 


Massime di sapienza civile: 
Il popolo agisce sempre troppo o troppo poco. 
MonresquiEu. 

Per obbedire ad un capo, un corpo politico deve 
obbedire ad una dottrina. 

BurpEAU. 

Tutti fanno della réclame, e Dio stesso fa suonare 
le campane. 

LAMARTINE. 

Nei tempi andati, il fanatismo poteva essere il mo- 
vente, se non la scusa del delitto; oggi non vi è 
nemmeno il pretesto, e Ravaillac sarebbe rinnegato 
da Ravachol. 

G. M. Varrous. 


Pm ==) 


Il matrimonio di un eccentrico. 

Dai giornali di Londra si annunzia che, ad 
Fastbourne ebbe luogo il: matrimonio civile e re- 
ligioso del marchese di Queensberry con miss 
Ethel Weedon. 

La sposa è giovanissima ed appartiene alla 
modesta borghesia; lo sposo invece ha circa cin- 
quant’avni, è il capo della famiglia dei Douglas, 
vale a dire il rappresentante della più autentica 
ed antica nobiltà della Scozia, e, nel 1887 egli 
divorziò dalla prima lady Queensberry, nata miss 
Sibilla. Montgommery, che aveva sposata nel 
1866." 

John Sholto Douglas, ottavo marchese di Queen- 
sberry, è un centauro ed un ginnasta. di prima 
forza, che ha pochi-rivali, anche fra i professio- 
nisti, nell'arte della boxe, e professa l’agnosti- 
cismo con un tale fervore che gli fece perdere il 
suo mandato di pari rappresentativo della Scozia. 

Il marchese di Queensberry, cho gode merita- 
mente la fama di essere il più eccentrico di tutti 
gli eccentrici inglesi, è un filantropo generoso 
che ha contribuito: non. poco ad impinguare la 
cassa dell’esercito della salute, capitanato dalla 
marescialla Booth; ciò però non . gl'impedisce di 
essere in pari tempo ateo, ma un ateo biblico e 
quasi profetico, che spesso e volentieri cita i 
testi sacri, e, all'occorrenza, ne inventa dei nuo- 
vi di zecca, per giustificare e spiegare le dot- 
trine ch'egli professa. A tutto ciò si aggiunge 
che il nobile marchese è un ammiratore del mor- 
monismo, di cui vanta continuamente le gioie do- 
mestiche, e non è gran tempo, in Princes’ hall 
egli fece una conferenza pubblica, nella ‘quale 
predicò gravemente la poligamia. 

Or fanno pochi mesi, il gabinetto Gladstone 
conferiva al giovane visconte Drumlanrig - figlio 
dell'originale marchese di Queensberry = il titolo 
di barone di Kilheod, ed il diritto di prendere 
posto, quale pari d'Inghilterra, rella Camera dei 
Lordi. 

Lord Qneensberry, che non faceva più parte 
di quella assemblea, di cui era stato membro in 
seguito ad una elezione e non già in virtù de] 


suo titolo, considerò la nomina di suo figlio, - 
che era segretario privato di lord Rosebery, — 
come uh affronto personale, fece il diavolo a 
quattro, e decise di vendicarsi degli . uomini di 
Stato che l'avevano offeso, al tempo stesso, € 
nella sua dignità di padre nobile e nel suo or- 
goglio di nobile pari. 

Lord Rosebery, segretario di Stato per gli af- 
fari esteri, allora si trovava ad Omburgo, ove 
fu raggiunto da ford Queensberry che, ritenen- 
dolo responsabile dell’oltraggio fattogli dal go- 
verno di S.. M. la regina Vittoria, esigeva 
soddisfazione da lui, e lo sfidava alla bore. si 

Se quell’omerico duello non ebbe luogo, fu uni- 
camente perchè i più alti personaggi si interpo- 
sero, e riuscirono a convincere il focoso marchese 
di Queensberry che, nominando suo figlio barone 
e pari d’Inghilterra, il gabinetto Gladstone aveva 
onorato pure lui. 


Per finire. 


Una riflessione profonda: 
— Ho notato che, i giornali annunziano sempre la 
morte degli uomini illustri e non mai la loro nascita. 


IL MANCATO ACCORDO 


Come, non poteva essere diversamente, i: gior- 
nali tennero altro linguaggio sui primi giorni della 
crisi ed altro sugli ultimi, Ora, che «cosa -signi- 


fica ciò se non la esistenza di quei Partiti poli-: 


tici che taluni si ostinano a negare? 
E badate: la diversità del linguaggio è apparsa 


maggiore precisamente in coloro che non si stan- 


cano mai di far appello alla concordia di tutti gli 
uomini di buona volontà, nell’ interesse su- 
premo ecc. 

Quando sembrava che due uomini egregi, non 
appartenenti alla Sinistra, dovessero far parte 
della nuova amministrazione, la stampa moderata 
incoraggiava, confortava, applaudiva quasi il fu- 
turo capo del governo, facendo comprendere |a 
chiare note che dai banchi della Destra non sa- 
rebbero sorte opposizioni preconcette contro di 
lui. Evidentemente, si sperava di ritornare al 
confusionismo. 

Non appena invece riuscì manifesto che quei 
due egregi uomini sarebbero rimasti estranei al- 
l’amministrazione di domani, ecco la stampa me- 
desima mutare, come di incanto, apprezzamenti 
e giudizii. : 

Ora, ammenochè non si voglia sostenere che 
coloro i quali dicono di anteporre le cose agli uo- 
mini operano poi in modo opposto e contrario, 
è necessario riconoscere che esistono veramente 
diversità di criteri, anche sopra questioni fonda- 
mentali, fra i nostri uomini politici, così da le- 
gittimare e giustificare la diversità dei Partiti. 


E 


Ed invero — scendendo al caso concreto — quei 
giornali moderati che si mostravano lieti dell’in- 
gresso di Saracco e di Sonnino nel nuovo Ga- 
binetto perchè lo facevano? Forse per simpatie 
personali o per ragioni soggettive.? Non lo face- 
vano invece ispirati da un sentimento politico, 
cioè dal concetto delle idee che Saracco e Son- 
nino professano? E quale cosa significa ciò, se 
non la esistenza di Partiti ? Questa esistenza, del 
resto, non è confermata appunto dal fatto che 
l'accordo è risultato ‘impossibile ? E questa impos- 
sibilità non è la spiegazione del mutato lin- 
guaggio ? 

O voi dite che favorivate la compartecipazione 
al Govern> di Saracco e di Sonnino per ragioni 
così poco concludenti, come potrebbe esser quella 
dei loro begli occhi; ovvero siete obbligati dalla 
logica a riconoscere che i Partiti politici esi- 
stono veramente. 


In quanto alla mancan.a dell'accordo, essa era 
inevitab.le, data la r.spettabilità delle parti con- 
tendenti, ciascuna delle quali - come ne aveva 
dovere assoluto - mantenne fede ai propri con- 
vincimenti. è 

Io non conosco davvero i discorsi che possono 
essere stati tenuti nelle trattative per lo sciogli 
mento della crisi; ma è ragionevole immaginare 
che non sia rimasta estranea ad essi la eventua- 
lità (forse anche la necessità) di prossimi o lon- 
tani, nuovi o maggiori aggravii tributarii. 

Ora, era mai presumibile che sopra ad una 
questione tale — la importantissima forse tra le 


importanti — si ottenesse quella uniformità com- 
pleta di vedute e di criteriî, senza la quale non 
è possibile governare insieme la cosa pubblica ? 

Data la inevitabilità di nuovl o. maggiori ag- 
gravii — cosa che mi astengo qui dall’esaminare - 
non era e non è ovvio, naturale, evidente insie- 
me e conseguente, che. Saracco e Sonnino, di- 
scepoli di Sella, epperò uomini dalle idee chiare 
e lampanti, sarebbero ricorsi all’ aggravio più 
semplice, di riscossione'più facile e meno costosa? 
Badate : in materia ditributi, questi requisiti sono 
di importanza. massima, epperò devono essere 
tenuti in considerazione grandissima. 

Or bene — quale aggravio li possederelbe in 
così sommo grado, come l’aumento del prezzo del 
sale ? Non un soldo di più per spese di riscos- 
sione e meno della metà di un centesimo al gior- 
no per abitante. n 

Meno della metà di un centesimo al giorno è 
quasi meno di niente ; pure, ad occhio e croce, 
si ‘raccoglierebbero oltre quaranta milioni al- 
l’anno. 

— Si aumenti quindi il prezzo del sale... 


Data la natura dei due egregi uomini edi loro 
studii ed i loro precedenti, tale deve essere stato 
il concetto economico-finanziario di Saracco e di 
Sonnino. Ma poieva esso venire accettato da 
Zanardelli? No, sicuramente, perchè egli è il 
capo del Partito democratico parlamentare e que- 
sto non ammette imposte a larga base. E quando 
anche — per dannata ipotesi — Zanardelli lo |a- 
vesse ‘accettato, si sarebbe trovata, alla Camera 
una maggioranza disposta ad approvarlo? No, 
ugualmente; dappoichè la Destra è in mino- 
ranza. t: 

Non credo davvero e neppure spero che questi 
ragionamenti riescano. a persuadere della esi- 
stenza dei Partiti coloro i quali la negano; ma 
sono di avviso che essi siano difficilmente confu- 
tabili. Comunque, ripeto che il mancato accordo 
ridonda ad onvre di ambedue le parti conten- 


denti. 
cod day colo 


A tutti piace la Nocera, a moltissimi giova. 


Il nuovo ministero in Francia 

Parigi, 4 — Il Consiglio dei ministri ha approvato 
la dichiarazione ministeriale che il presidente del 
Consiglio leggerà oggi alla Camera. 

La dichiarazione è ostile alla revisione della Co- 
stituzione, all'imposta sui redditi, alla separazione 
della Chiesa dallo Stato ed alle utopie socialiste. 

Dice inoltre che il governo avrà un programma de- 
mocratico e che dirigerà i rapporti colle potenze e- 
stere, mirando al mantenimento della pace. 

Parigi, 4, — Camera dei deputati. — L'aula o le 
tribune sono affollate. 

Il presidente del censiglio, Casimiro Porier, legge 
la dichiarazione ministeriale, 

La dichiarazione dice che le ultime elezioni gene- 
rali suonarono condanna per la reazione ed affer- 
marono la libertà di coscienza e la fede nel pro- 
gresso. 

Il nuovo gabinetto corrisponderà a tali voti del 
paese. 

Esso si opporrà alle dottrine socialiste, però i po- 
teri pubblici eserciteranno la loro azione in favore 
di una più equa ripartizione delle imposte, Il nuovo 
ministero lascierà in disparte le questioni della se- 
parazione della Chiesa dallo Stato e della revisione 
della costituzione. È 

Quanto alla questione di politica estera nella quale 
indimenticabili avvenimenti fecero scomparire qual- 
siasi dissidio, il gabinetto, continua la dichiarazione, 
S'inspirerà alla dignità della Nazione che è abba- 
stanza potente per volere sinceramente la pace e per 
difendere dappertutto i suoi diritti e i suoi interessi 
commerciali. 

La dichiarazione termina facendo appello al .con- 
corso della maggioranza. 1 

La lettura del programma del ministero fu accolta 
con vivi e frequenti applausi, 

_Il deputato Grousset presenta una proposta di am- 
nistia generale. Il ministro dell'interno, Raynal, com- 
batte tale proposta, e dice che il governo potrà usare 
clemenza verso i minatori condannati, ma che re- 
Spinge l’amnistia, ed è anzi deciso ad agire energi- 
camente contro i rivoluzionari. (Violenti proteste al- 
l’Estrema Sinistra ; applausi al Centro). 

La Camera rifiuta, con 257 voti contro 226, di 
passare alla discussione degli articoli della proposta 
Grousset in favore dell'amnistia. 


"IL SINDACO 


Il cav. Pinoto entrò nella fattoria, preparato a 
tutte le sorprese, come in un palazzo di fate entra- 
vano i visitatori a' tempi quando vivevano le fata; 
ma, una volta dentro, vide che le cose erano ordinate 
con molta semplicità. 

L'istituto era diviso in dormitorii, sale di alleva- 
mento 0 sale di pulizia. 

Nei dormitorii si allineavano centinaia di culle, e 
nelle culle centinaia di piccoli esseri ridevano, pian- 
gevano, agitavano braccia e gambe, in atteggiamenti 
strani, alcuni coì visi rotondetti bagnati di lagrime, 
altri collo guance congestionate e i molli crani în 
ebullizione rigati di vene gonfie, per lo sforzo del 
gridare; qualcuno dormiva, coll’abbandono di quei se- 
rafini che si dipingono adagiiti sulle nubi, e paiono 
distesi su letti di bambagia, per una intelligente 0 
pietosa finzione dell'artista. s 

All'orlo delle culle erano agganciate delle cordi- 
celle e tutte mettevano capo a una corda sola che 
passava per una carrucola sospesa alla volta 6 ter- 
minava in mano a un inserviente, il quale, stando 
a sedere, colla pipa in bocca, dava, con movimento 

“ alterno, uno strappo alla corda, come un campanaro 
che suona adagio, a mortorio. 

Quel semplica meccanismo faceva dondolare le culle 
tutte in una volta e nel medesimo verso, per modo 
che i pigionanti dovevano essere molto contenti di 
quella eguaglianza di trattamento, 


Luciano Vello, mentre la piecola colonia, come a 
un segnale dato, esponeva agli occhi del commis- 
sario regio i connotati meno presentabili agli occhi 
di un funzionario del regio governo, face osservare, 
con un sorriso di soddisfazione: 

— Tutti uguali! sino dai primi vagiti essi si abi- 
tuano a odiare le preferenze! 

Ma l'inserviente, che era a sedere, alla vista del 
funzionario governativo e del suo seguito, vinto da 
un sentimento di impetuoso rispetto, si levò di scatto 
in piedi, lasciando cadere la pipa di bocca e abban- 
donando l'estremità della corda, proprio nel momento 
in cui la tirava a sè. 

Le culle, non più trattenute dalle cordicelle, de- 
scrissero un rapido semicerchio dalla parte opposta 
a quella verso la quale si trovavano inclinate, e sca- 
riearono il loro piccolo peso. 

Alessio Perrazzola, Luciano Vello, Giuseppe Pin= 
nacchi e gli altri si slanciarono in soccorso dei pie- 
coli naufraghi, che rotolavano per terra gridando 
come ossessi, 

Il cav. Pinoto Montemale, rimasto immobile per lo 
stupore, guardò l'uomo dalla corda che compendiava 
nel suo lavoro da campanaro tutte le tenere cure 
materne: e lo vide che, ricaduto a sedere, rideva 
di un riso da ebete, colle mani sulle ginocchia, scossoda 
una allegria irrefrenabile, 

L'ordine fa presto ristabilito. I naufraghi furono 
rigettati nelle calle; nella fretta dello sgombero, 
Alessio Perrazzola e Luciano Vello in una sola culla 
ne precipitarono tre; ma era giunto di corsa un se- 
condo inserviente, addetto ai rumori. 

Il cav. Pinoto vide allora in opera lo strumento 


—--======_-; 


CENTO MILIONI D’ECONOMIE 


Il manifesto dell’Eestrema Sinistra, nella parte 
più urgente e più determinata del suo programma, 
chiede . : : 

— Pareggio effettivo del bilancio, mediante eco- 
nomie di 100 milioni da chiedersi: al bilancio 
della guerra, al decentramento, agli organici am- 
ministrativi, ai lavori improduttivi, meo 
concorso della lista civile. Esclusi dalle economie i 
lavori pubblici prodattivi, il bilancio dell agricoltura, 
e lasciati al bilancio dell'istruzione in pro della istru- 
zione primaria e dei maestri i risparmi sulle spese 
inutili di esso. 

Questa domanda - che ho ripetuto con le stesse 
parole del manifesto perchè se ne conoscano pre- 
cisamente i termini - è certamente degna di di- 
scussione e non esce dai consuti programmi dei 
partiti parlamentari. Seha un difetto, è quello di 
accontentar tutti, anche i più lontani da ogni idea 
democratica. Le economie erano ‘già nei pro- 
grammi dei ministri francesi, prima della grande 
rivoluzione. ; 

Cento milioni di economie — some il pollo che 
deve bollire nella pentola di ogni cittadino — non 
dispiacciono a nessuno e qualunque partito è di 
sposto ad accettarle, senza diminuzione, anche 
nel modo chiesto dall’Estrema Sinistra. 

Ma quando si esce dal vago, quando sì abban- 
dona quella bella cifra tonda, c si viene al mo- 
mento di domandare quelle economie a qualche 
cosa — sia pure il bilancio della guerra - allora 
sorgono le difficoltà, che nemmeno l’Estrema Si- 
nistra è riuscita a dileguare. © 

Non basta chiedere le economie; bisognerebbe 
esser certi di ottenerle, e qui sta il punto vero 
della questione. 3 ; 

Lasciamo il decentramento, gli organici ammi. 
nistrativi, i lavori improduttivi e l’ ultroneo cone 
corso della lista civile: tutte cose bellissime, che 
faîno la loro figura decorativa in un programma, 
mo che allo striuger dei conti non dànno che il 
10 per cento della somma domandata dall’Estrema 
Sinistra, se pure arrivano a tanto. 

Rimane il bilancio della guerra. 

Questo bilancio ha già subito da un po’ di tem- 
po parecchie raschiature e riduzioni e la. cifra, 
nella quale oggi si trova, pare a molti fin troppo 
modesta. Dato pure che qualche altra raschia- 
tura si possa fare, con un ministro della guerra 
mlto ingegnoso, non sì arriverà mai a quel so- 
gno di milioni, che è ancora nella mente di 
pochi. 

Perchè io non voglio ascrivere all'estrema si- 
nistra e ai suoi uomini il desiderio di sopprimere 
a dirittura l’esercito 0, peggio, di avere per il 
nostro paese una difesa ridicola. 

Anche fra i moderati sono sorte. proposte di 
riforme militari, che tendono ‘a diminuire la 
spesa dell’esercito. Ma le economie, che si atten- 
dono, non sono ancora dimostrate tali da lasciar 
concepire grandi speranze. 

Insomma, quando si viene a ragionare fredda- 
mente di cifre, quei cento milioni si vedono a dor- 
mire e rappresentano un ideale quasi fantastico. 

Ed è anche un ideale molto migliore. 

Secondo i principi della democrazia sociale di 
twito il mondo, sarebbe più giusto il chiedere a 
chi gode laute rendite un maggior concorso alle 
spese dello Stato, specialmente quando si consi= 
deri che il pareggio del bilancio va  principa! 
mente a profitto delle classi più abbienti, di quelle 
classi che hanno sempre combattuto tutte le im- 
poste, tranne quelle che colpivano i consumi po- 


polari. 
P roFdelandia 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La querela Chimirri-Fazzari 
Udienza del 4 dicembre. 

Aula animata. Continua l'arringa del professor 
Sansonetti. 

Dimostra - il dotto oratore - che nelle asserzioni 
riguardanti il fallimento della ditta Schisano v'ò la 
diffamazione : quella ditta non fu mai fallita perchè 
nessuna sentenza di tribunale la dichiarò tale; cade 
quindi la distinzione della'difesa di fallimento in fatto 


all ultroneo © 


ed in diritto. Il fallimento è uno solo e si dichiara | 


per sentenza di tribunale. . 
Il centro della diffamazione sta poi nell'asserzione 
che la ditta che aveva transatto ‘per un milione, 


ricevette dal governo due e più milioni : la dichia- 


razione del Fazzari in udienza che egli non alludeva 


che produceva il fragore di mare in burrasca, e che 
egli aveva udito da lontano. 

Luciano Vello lo chiamava timpano, ma era invece 
una grossa lamina di latta che percossa alle estre- 
mità e agitata, risuonava con boati spaventevoli. Un 
meecanismo simile si muta tempesta tra lo quinte, 
nei teatri. ; 

L'inserviente incaricato dei rumori sì 
verso la lamina, e la squassò con tanta 
che parve crollasse l'istituto. 

All'assordante fragore, il commissario regio im- 
pallidi, e istintivamente si volse verso la porta 
come per trovare uno scampo, È 

I bimbi tacquero, cogli occhi smisuratamente a- 
perti, coi cnoricini gonfi di spavento che picchiavano 
contro le tenere pareti del torace, ; 

— Vedete ? - esclamò Luciano Vi 
cav. Pinoto. 

I campanaro aveva ricominciato a tirar la corda, 
ma non rideva più; pel suo volto si èra anzi diffusa 
un'aria di mestizia profonda. Egli guardava i ezzi 
della sua pipa andata in frantumi, CES 

Nelle sale di allevamenti 
dopo un certo periodo di 


precipitò 
energia, 


ello, rivolto al 


o erano trasportati i bimbi 
cullamento, 


Ri c ss I A 
obbligatorio, stabilito negli orari One e 
— Perchè - diceva Luciano Vello - qui tutto deve 


andare colla regolarità di 


a un cronometri 
che, non si verrebbe a cap si 


SIA 
Onlamico e 


Le donne che allevavano i fio; 
un centinaio, Esse occupavano 
Spettacolo di uno straordinario 
procinto di presentare a uua Co 


li del comune erano 
due sale, dando lo 
concorso di balie in 
immissione giudicatrice 


tutti i titoli per concorrere all’ onorifico incarico. 

La vista di quell'abbondanza esaltava i piccoli pi- 
gionanti che, per una singolare e precoce attitudine 
& desiderare la roba d'altri, pareva la reclamassero 
ad alte grida, ognuno per sò, 

Ma l'allevamento presentava maggiori difficoltà nel 
reparto-bestie, come lo chiamava l'assessore Vello. 

Quivi si era ricorso all’ ingegnoso ritrovato di 
legare il lattante sotto la pancia della capra o della 
Vacca, con bende ovattate che risparmiavano le te- 
nere carni di quei ‘nuovi Mazzeppa. La capra 0 
la vacca era a sua volta legata per le corna a un 
anello infisso nel muro. 

A una prima occhiata il commissario regio si av- 
vide che non vi era grande accordo tra i futuri Ro- 
molo e Remo e le bestie; queste, impazienti, sgam- 
bettevano per liberarsi del peso incomodo, e i lat- 
tanti adoperavano tutte le astuzie per. amareggiare 
l'esistenza di quelle bestie. 0 

— Vengono più forti - spiegò Luciano Vello. - Del 
resto, mancava la materia prima e abbiamo dovuto 
escogitare un ripiego. È SE 

‘ Una contadina, alta, grossa, colle guance accese, 
che sorvegliava l’allattamento di una dozzina di 
figli del comune, si avvicinò a Luciano Vello e gli 
mormorò qualche cosa all'orecchio. 

— Ancora? - rispose Luciano Vello, 

Poi aggiunse: 

— È strano! 


E. Rusicai (Richel). 


(Continua), Di 


! 


ad illecita compartecipazione d. 
discriminante. 

Parla dei due processi in 
sostenendo che il Fazzari 
| scopi dolosi — quei processi - @ 
disgrazia capitata ad un galant 

« Tirando le somme, 
conchiude - noi credia; 

mus iniuriandi di Achille Fazzari nel compiere il 

reato di libello famoso continuato, e l'elemento ma- 

teriale del danno che da quelle pubblicazioni deriva 

« Vi abbiamo data la provà più ampia (!) nei li . 
miti della legge. i) ; I, 

<A voi magistrati integri noi chiediamo una sen- 

tenza che restauri la verità vera în questa causa, è 

ARARTI ea » 
che ritorni a B. Chimirri l’onore, frutto di, sudate 
fatiche : gli. auguriamo questa vittoria per sè per 

noi suoi amici, per la Calabria intera, della quale 
egli è vanto! » 

Il presidente invita qualcuno della difesa a par- 
lare, ma l'on. Rossi, per evitare che la causa sì pro- 
lunghi all'infinito, domanda quanti ancora della parte 
civile arringheranno. 

Avv. Baccelli. — ‘Possiamo promettere che non 
schiacceremo la difesa coi polmoni. (Rumori). 

Coboevich. — La figura retorica è ardita! 

Prende la parola il cav. Piciocchi, rappresentante 
la pubblica accusa. 

Gli duole che il ramoscello d'ulivo non sia venuto 
ad apportare la pace fra due persone degne di tanta 
stima. Costretto a fare il sue dovere, entra nel me- 
rito della’ querela. 

Il réato v'è senza dubbio ed egli lo riscontra spe- 
cialmente nello due lettere in eui si parla della pro: 
prietà Fazzari ed in quella lettera aperta al mini- 
stro. 

Iù quanto alle sentenze omai note riguardanti il 
Chimirri egli dice: - Certo quelle sentenze potreb- 
bero costituire una pagina non bella nella vita de 
Chimirri; ma ad esse non si può più dar fede quando 
uomini onorevoli attestano alla sua alta onorabilità, 
e quando dopo di esse a ad onta di esse il Chimirri 

\asceso ai più alti gradi nella vita pubblica. 

Trova indubbia la diffamazione nella, falsata asser- 
zione del fallimento della ditta Schisano, conchiude. 
augurandosi che la pace possa ritornare fra i con- 
tendenti e che la dura applicazione della legge non 
cada su uno di essi. 

Richiede cho Achille Fazzari ed Ettore Pennac 
chiotti siano condannati il primo alla reclusione di 
mesi 14 ed a lire 1200 di multa, ed il secondo a 
mesi 11 e lire 1000 di multa, ammettendo per que- 
st'ultimo le attenuanti (impressione). 

L'avy. Cartasegna domanda se si penserà una 
volta a sostenere l'accusa contro il gerente Pennac- 
chiotti; se qualcuno vorrà occuparsi di lui e non si 
pretenderà di condannarlo senza averlo prima accu- 
sato di qualche reato. 

L'on. Campi, lo contenta e dichiara che per una 
iuris et de iure, il gerente è ritenuto complice del 
reato ascritto all'autore principale, 

E si leva, fra la maggiore attenzione l'avv. Co- 
boevich. 

« Nel corso di questo dibattimento, lungo non per 
colpa nostra, io ho avuto l'occasione di dimostrare 
la mia opinione, per quanto modesta, in questi giu- 
dizi. Io dicevo non esservi alcun male che la cen- 
sura pubblica e privata sì eserciti su di uomini che 
occupano pubblici uffici. 

Il Filangieri sostiene che non si deve nulla temere 
dall'accusa privata, e che se vi sono azioni che non 
possono essere perseguitato dai magistrati, il privato 
lia il diritto di portare il suo contributo. Non ci acan- 
dalizziamo di questi giudizii se vi sono idoli di 
ereta che la società vuole rovesciati, nessuno sì scan- 
dalizzerà per questo e continuerà il suo cammino! 

Combatte in un’abilissima, arguta difesa, le osser- 
vazioni della parte civile, suscitando molte volte l'i- 
larità con mots d'esprit riuscitissimi, ma colpendo 
sempre inesorabilmente. > 

La sua difesa è stata una violenta requisitoria. 

Nega che la causale di questo giudizio sia una 
vendetta privata: è invece la giusta esplosione di 
chi si vede mal corrisposto da chi si è beneficato. 

Dopo di che egli si domanda: In quelle pubblica- 
zioni Achille Fazzari ha detto il vero? 

Ha detto il falso? 

Ha provato le sue accuse? 

A. Fazzarì ha detto il vero. L'oratore è efficacis- 
simo in questa dimostrazione, e riandando a tutte le 
risultanze del processo, prova con documenti quelle 
asserzioni. 5 

E conchiude mirabilmente così: 

« Debbo dichiarore ehe qualunque sia la vostra 
sentenza, o magistrati, noi non ce ne rammariche- 
remo, anzi siamo sicuri che l’amico nostro potrà 
uscire di qui convinto di essere ancora quello che 
era; Egli potrà ripetere ancora le parole d'un perso- 
naggio di Sterne. — Mi contento di essere un povero 
uomo dal momento che il titolo di galantuomo lo 
hanno usurpato i probi viri che mi hanno condotto 
qui! » (Vive approvazioni). si 

Il presidente vorrebbe continuare, ma per l'ora tarda 
l'udienza è rimandata a domani. 

Domani si continuerà la discussione nella sala della 


settima sezione. 


el Chimirri non è una 
tentati contro il Chimirri, 
gli dice - sono una 


uomo. 
€ raccogliendo le vele - egli 


Il Cancelliere 


Succhiare « Ovoid » è cauto e dolce. 


Cronaca DI Roma 


L'ASSEMBLEA 
ALL'ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA 

Alle ventidue, la sala dell’associazione della stampa 
era gremita di pubblicisti o quasi, e al tavolo della 
presidenza sedevano Ruggero Bonghi, Vincenzo Riccio, 
Felice Oldone e Arnaldo Mengarini. 

Dopo alcune comunicazioni di Felice Oldone sulle 
pratiche in corso per ottenere i ribassi ferroviarii, 
il presidente ha partecipato all'Assemblea quanto 
l'associazione ha ottenuto ed ha in animo di fare per 
gli orfani del socio Grandi, e subito dopo si è'aperta 
la discussione sull'argomento di maggiore importanza 
segnato all'ordine del giorno, cioè sui provvedimenti 
da prendere dopo le deplorazioni emerso dalla rela- 
zione dei Sette, riguardo ai giornalisti. — ; 

La mozione presentata alla presidenza in proposito 
portava le firme dei soci Coen, Sécretant, Baffico, 


abbia falsato i fatti con. 


mo di avervi dimostrato l’ani-" 


Bistolfi e di parecchi altri, ed ha aperto il fuoco 
della discussione il socio Coen per isvolgerla, do- 
mandando l'intervento della Corte d'onore dell'asso- 
ciazione per giudicare circa alla moralità dei soci 


deplorati, anche per tutelarl i 
’ a 
classe giornalistica. Loi 


Arnaldo Vassallo’ non volendo entrare nel merito 


della mozione Coen e Compagni, la dice mancante di 
base perchè il giornalismo non è una classe, e un 
tribunale eletto dai soci stessi porrebbe sospetto. 

Copo una breve replica del Coen ha preso la pa- 
rola il socio Comitti, il quale particolarmente aveva 
presentata una mozione circa all'operato del Comi- 
tato dei Sette riguardo ai giornalisti ed ha proposta 
la nomina di una Commissione d'inchiesta nominata 
dall'assemblea e dal Consiglio direttivo per verificare 
quali delle deplorazioni dei Sette possano accogliersi 
e quali rifiutarsi. 

Il socio Norsa a questo punto ha fatto osservare 
che le cose sono come-sono e non come dovrebbero 
essere; si vorrebbe un altro comitato dei Sette nel 
seno dell'Associazione; e come si farà a chiamare i 
giudicabili ad un tribunale ch'essi non riconosceranno 
autorevole ? 

Anche il Giannelli desidera fche alla. Corte d'o- 
nore sia deferito l’incarico di appurare le responsa- 
bilità in modo che i colleghi ed il pubblico possano 
esserne appagati e presenta in proposito un ordine 
del giorno. 

È Vassallo, osservando che alla Corte d'onore spetta 
il solo diritto di emettere al riguardo un parere, pro- 
pone un altro ordine del giorno. s 

Coen si dice lieto che Vassallo sia della sua opi- 
nione quasi completamente e vuole che le delibera- 
zioni siano prese anche esaminando le risultanze dei 
fatti di competenza del giudice istruttore, al»che si 
oppone il socio Verando. 

Dopo di ciò ha la parola il socio Riccio il quale 
giustamente osserva che le proteste dei soci e del- 
l'associazione della stampa aveva già mostrato di 
volersi preoccupare della sua dignità. Con lo sta- 
tuto alla mano, fa rilevare che è diritto dell’Asso- 
ciazione di deferire alla sua Corte d'onore i soci in- 
degni o ereduti tali e dire che le verifiche, pur co- 
municando intere le liste dei deplorati, dovranno e- 


stendersi ai soli soci la cui condotta sia segnalata 


per qualunque ragione dalla Commissione dei Sette 
o dall’ordinanza della Camera di Consiglio. 

Il socio Grossi, che aveva chiesta la parola, vi 
rinunzia fra le approvazioni, ed Emilio Faelli, che 
l'aveva domandata anch'esso, si alza per dichiarare 
che è d'accordo in massima col Riccio, ma desidera 
che le verifiche dell’associazione siano fatte con la 
maggiore possibile larghezza, ricordando che se i 
Sette hanno deplorato solo quattro o cinque giorna- 
listi, hanno altresì affermato che altri quaranta sa- 
rebbero degni di biasimo, 

Sempre sullo stesso argomento parla di nuovo il 
Giannelli, poi replica il Vassallo, e poi il socio Zu- 
liani biasima la presidenza, che ha tardato tanto a 
occuparsi di cosa così grave, mentre il socio Oddone 
gli fa osserevare che prima del processo e prima 
della relazione dei Sette la presidenza non era in 
obbligo di conoscere ciò che ha dato luogo all'as- 
semblea generale. 

Clemente Levi vorrebbe che l'Associazione non 
facesse niente di niente e propone l'ordine del giorno 
puro e semplice d'accordo col socio Nesti. 

Dopo un altro po’ di discussione, gli ordini dol 
giorno vengono man mano ritirati e restà solo quello 
concordato fra Riccio, Vassallo, Coen e Norsa, sul 
quale il socio Attilio Luzzatto chiede una piccola 
modificazione e che viene posto in votazione. Esso 
è così concepito: 

« L'assemblea, convinta che l'associazione della 
stampa è competente a conoscere la responsabilità 
dei giornalisti nei loro rapporti colle banche, invia 
alla Corte d'onore i nomi di quelli dei quali venne 
fatta menzione dal Comitato dei Sette o sull’ordinanza 
della Camera di Consiglio ». 

Quest'ordine del giorno è stato votato quasi alla 
unanimità, e alla prossima seduta è stata rimandata 
la nomina dei membri della Corte d'onore, che & 
norma dello Statuto deve eleggersì ogni anno. 

In fine di seduta furono poi comunicate le dimis- 
sioni del socio Avanzini e delle quali si è preso atto 
e l'assemblea si è sciolta poco prima della mezza- 
notte in mezzo ai più vari commenti. 


A palazzo Valentini 

L’amministrazione della provincia di Roma ha un 
bilancio che è il più florido di quelli di tutte le pro- 
vincie italiane. 

Ad onta del suo vistoso attivo che dà nel pas- 
sivo un rilevante avanzo, le più inqualificabili tacca- 
gnerie sono adoperate, quasi si temesse di compro- 
metterne il pareggio. 

Così per esempio si mantiene ancora sulla porta 
dello storico palazzo Valentino uno stemma vera- 
mente indecente: così per esempio gli uffici interni, 
sono tenuti in guisa che sembrano stalle ! 

In Campidoglio 

Ier sera il Consiglio Comunale ha continuato l’e- 
same del bilancio preventivo per il 1894 dell'articolo 
96 al 146, con una breve discussione di poco inte- 
resse sopra alcuni punti. 

Così per esempio gli onorevoli Giovagnoli e Tom- 
masini, ai quali hanno risposto in modo soddisfa- 
cente l'assessore Galluppi ed il Sindaco, hanno fatte 
raccomandazioni perchè il Municipio eroghi, mediante 
opportune combinazioni finanziarie, le somme vistose 
che spende in affitto di incomodi locali per le scuole, 
în costruzioni di convenienti locali di proprietà co- 
munale; Parisi ha osservato che un po’ di economia 
si potrebbe fare sulle spese per il materiale  scola- 
stico. Caetani ha fatte raccomandazioni sui capitoli 
relativi al piano regolatore. 

A mezzanotte la seduta è stata tolta. 

Per Santa Barbara 

I soldati del Genio e di Artiglieria, sono stati in 
festa, ieri, 

Il comando militare ha loro distribuito doppia paga, 
ed ha permesso loro di uscire, di buon ora, in alta 
tenuta. 

Alle 4 si sono tutti riuniti a banchetto sotto i 
portici di Castel Sant'Angelo. 

I sottufficiali avevano una mensa separata. 

Anche molti ufficiali hanno partecipato alla festa. 

Il tempo piovoso ha impedito che a Castel  San- 
t'Angelo convenissero tutti gl'invitati; però non sono 
mancate molte signore. 


Il generale Garneri, ispettore del Genio, è giunto 
al levare delle mense; ed ha pronunziato un elo- 
quente brindisi, ù 

La massima cordialità regnava fra i soldati dei 
due corpì di artiglieria e genio. 

Questa sera al Ristorante Cornelio si riuniscono 
a banchetto gli ufficiali in ritiro. 

2 Per l'Esposizione . 3 

Ricordiamo per questa sera alle 20 ij2 l'adunanza 
del Comitato esecutivo che sarà presieduto dall’ono- 
revole Villa, il quale continua a mostrare un'attività 
veramente fenomenale. 

All'ordine del giorno dell'adunanza . del Comitato 
sono iscritte proposte molto importanti e quindi 
siamo sicuri che nessuno dei componenti di essi 
mancherà all'adunanza di questa sera. 

Avviso 
Banca Artistico Opvraia 
Società Anonima - Sede in Roma 
Capitale Sociale L. 2,000,000 
emesso e versato 1,300,000 

Si previene la clientela di questa banca che fino 
a nuova disposizione il consiglio di sconto che usual- 
mente si teneva due sole volte per settimana, sarà 
invece da oggi in poi adunato ogni giorno. 

Roma, 5 dicembre 1893. 
La Direzione. 
: Brutto scherzo. ; 

Ieri, in via Buoncompagni, lo. studente Prioletti 
Pio, d'anni 15, romano, abitante in via Porta S. Lo- 
renzo numero 58, mentre scherzava con alcuni amici, 
venne colpito ds un sasso alla testa, senza poter co- 
noscere il feritore. AS. Antonio lo dichiararono gua- 
ribile in 8 giorni. 

È Ferimento, 

Alle ore 19, il tabaccaio de Santis Eufemio,. abi- 
tante ‘al Corso numero 30, scherzando in piazza 
Monte Citorio con ùn ragazzo, che dice conoscere 
solamente dì vista, ebbe una coltellata nella coscia 
sinistra, per la quale fu condotto alla Consolazione: 
lo dichiararono guaribile in 8 giorni. 

Disgrazia 

Teri mattina alle ore 11,50, nella stazione di 
Termini l'impiegato ferroviario Tommasi Augusto, 
di anni 37, da Segni, abitante al viale Principessa 
Margerita n. 169, mentre scaricava un barile di 
vino, questo gli si rovesciò, producendogli-una fe- 
rita alla mano destra, che all'ospedale di Sant'An- 
tonio lo giudicarono guaribile in 6 giorni. 

Per finire 

In trattoria : 

— Cameriere, questo arrosto è immangiabile., Voi 
non sapete arrostire la carne ! 

Il cameriere : 
— Il signore è forse cuoco ? 
— No; sono impiegato al forno crematorio. 


La Casa Ph. Suchard di Neuchdtel i cui pro- 
dotti sono sempre più apprezzati dal consu- 
matore del Cioccolato e Cacao di tutta pu- 
rezza e bontà, avvisa il pubblico che maigrado 
gli aumenti dell’ Agio sulla valuta e Dazio 
pagabile in oro mantiene finora i suoi soliti 
prezzi di. vendita. 


#5 Leggere in quarta pagina 


SALUTE E FORTUNA 


MARASCHINO DI ZARA 


dell'I. R. priv: fab. MARASCHINO 
« EXCELSIOR » 


GIROLAMO LUXARDO inZARA 


. Dalmazia. 
Fornitore delle Corti d'Austria 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata nell'anno 1891 


Questo prezioso liquore ovunque co- 
nosciuto ed apprezzato. per la squisi- 
tezza del suo aroma e perle sue virtù 
rafforzative dello stomaco, merita ed 
a ragione, il favore del pubblico. — 
Troyasi presso tuttii principali con- 
fettierìi, droghieri, liquoristi, caffè, ec. 


Agente generale per tutta l'Italia 

: Ettore ZINI 

Vendita in Roma presso la ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


PLL Dgr 
Regalo per le Feste di Natale 


Prodotti Spitalieri (Vedi avviso in quarta pagina) 
___—___———_——_______—_____—_— 


I LIBRI 


Questa voltà il consueto cenno bibliografico delle 
nuove pubblicazioni, dovrebbe essere elevato alla di- 
gnità della cronaca letteraria, poichè si tratta di un 
opera che segna un fatto importante nel movimento 
artistico italiano. 

La pubblicazione accennata porta appunto per ti- 
tolo: L'Italia artistica ed industriale ed è senza di- 
scussioni la più bella cosa, che in fatto di stampa 
periodica sia mai uscita in Italia. 

Essa fu annunziata con un manifesto cromo-lito- 
grafico d'un'intonazione artisticamente severa e que- 
sto manifesto, disegnato con gusto rarissimo da Ales- 
sandro Morani era già di per sè solo una ga- 


ranzia. di Ù 
E la promessa non si è punto smentita. 


Mi giungono ‘ora i due primi fascicoli dell’Italia 
artistica ed industriale edita dalla casa Malcotti di 
Roma e la pubblicazione s'impone subito per la se- 
rietà di propositi che si rivela scorrendone le pa- 
gine. Li È 
Il pregio letterario e tecnico del resto, al quale colla 
borano gli scrittori più valenti e più noti, da Carducci a 
Boito, da Ruggero Bonghi a Gabriele d'Annunzio, al 
Biagi e al Giacosa, il pregio letterario - ripeto “si sposa 
felicemente all'eleganza artistica della parte illustra- 
tiva la quale contiene incisioni eseguite coi più re- 
centi, e perfetti sistemi. È 

La copertina è dovuta anch'essa alla matita del 
Morani ed è ammirabile per gusto, e per una certa 
composizione stilizzata veramente originale. Notiamo 
fra le illustrazioni il Cristo del Barberi, la Venere 
di Lorenzo di Credi, tutti i quadri del Fravretto, 
una riproduzione a colori del monumento a Dona- 
tello di Romanelli e Guidotti e poi una quantità di 
splendidi disegni ‘riguardanti l'arte industriale cui è 
riservata una parte importanie nella pubblicafibne, 
anche dal lato scientifico. È 

In un foglio staccato, accanto a un bel fregio ar 
chitettonico, figurano quattro sonetti splendidi di 


Giosuè Carducci, per Niccola Pisano, dai quali spi- 
golo i versi seguenti : 


E° il fior di Jeffe che vinceva i lenti 

Verni semiti, e i petali roranti 

Di lacrimosa pieta apre ai portenti 

Transfigurato ne gli elleni incanti. 
Oh di che mira passion percossa 

Stiò l'alma a lo scaltor, quando montar 

Dal greco avello de le tedesche ossa, 

Benigna vision che tutto ammalia 

Il ciel d'intorno, ei vide, su l’altare 

La nova e santa Venere d'Italia, 

Insomma c'è da restare ammirati innanzi a questa 
pubblicazione che farà onore agli editori anche al di 
là dei confini d'Italia, 

LARA 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Martedì.5 dicem] re 

Puré des legumes auriz — Rouges frites au citron 
— ‘Boeuf braisé aux pommés — Broccoli au beurre 
Dindon è Ja broche — Salade — Gelée è l'ananas 
Dessert — Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 


LA PREMIATA CASA VINICOLA SARDA 


di Antoaio Zedda 

con regozio in via Nazionale N. 105 e vicolo del 
Carmine N. 7, ha l'onore di partecipare alla sua 
numerosa clieutela, ed ai signori che volessero ap- 
profittare, che ha ribassato il prezzo al vino, ven- 
dendo il Campidano rosso e bianco a L. 5 il quar- 
tarolo (litri 15) ed il Sant'Elena a L. 7 50, garan- 
tendo sempre la bontà e genuinità. 

Avverte inoltre d’essere pure provvisto di altri 
vini di lusso, tutti di Sardegoa. Vendita al minuto. 


PREMIATA SARTORIA 0. POMPEI 


Roma, Corso Vittorio Emanuele, 142 p. p 


Il Cioccolato. Talmone trovasi in vendita da 
tutti i più rinomati Confettieri e Droghieri. 


L’EMULSIONE SCOTT é destinata ad occupare li 
posto di preferenza nella cura delle malattie del- 
l'infanzia. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

L'Emulsione Scoit non vien meno nella pratica 
alle promesse dei suoi componenti : ipotosfiti ed olio 
di fegato di merluzzo. Pàre anzi che il loro con- 
nubio, oltre al rendere l'uno e l’altro meno sgrade- 
voli e più tollerabili, accresca le virtù riparatrici di 
entrambi. 

Tale preparazione è destinata ad occupare un bel 
posto nella medicina infantile e fra i presidi rico- 
stituenti. 

Milano, 26 Settembre 1885. 
Prof. GAETANO STRAMBIO, 


e GRATIS ®» 
in tutto il Regno 


Unlegantissimo PORTABIGLIETTI 


in seta-raso a colori, profumato 
Un'degrutissino SYCHBT-CARMEN 
in seta-raso a colori, profumato, con dipinto a mano 
che acquistano . 
UN BIGLIETTO / IR 
DELLA 
LOTTERIA TFALANA. PRIMIBGITA 
Estrazione corrente anno* 
De OGNI LOTTO DA 100 NUMERI 
un'elegante astuccio in raso contenente un 
ricco servizio da frutta in argento finissimo 


OPPURE 
A TUTTI COLORO 
Eau DA Esses 
Grande 31 DICEMBRE 
(vincita garantita) all'atto dell'acquisto riceve 
per 6 persone. 7 


Spedire AO di sole L. 5 o vaglia di 
L. 100 alla BANCA. DI EMISSIONI 
Fratelli Casareto di Francesco (Casa fondata nel 
1868), Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai prin- 
cipali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_ SORIA 
via Frattina 2. — RAFFAELLO SORIA e C., Corso 883 di 
faccia al Caffè Aragno. 


a INTRATRO_ 


Molti applausi, iersera, al Costanzi, all'intero ballo 
Messalina e specialmente al primo ballerino Giu- 
seppe Paolucci. 

Questa sera si rappresenterà ancora la Cavalleria 
Rusticana colla Messalina e lo spettacolo si ripeterà 
domani certamente con grande successo per la so- > 
rata d'onore della signora Luisa Gilboni, l’applaudita 
Santusza cherinsieme al Garulli ha tanto contribuito 
al trionfo di quest'ultima edizione dell'opera di Ma- 
scagni. 

ni 
Do 

Ricordiamo per questa sera al Valle, la serata 
d'onore del simpatico artista P. C. Tovagliari colla 
diciottesima ed ultima replica degl’ Inquilini del si- 
gnor Blondeau. 

. 
.. 

Giacinto Gallina ha recentemente finito di scrivere 
una nuova commedia in dialetto veneziano : La base 
de tuto. - 

Lo Scalinger sta scrivendo L' errore e Marco 
Praga avrà fra breve terminato il suo Erede. 


* 


Nell’anno prossimo, Edoardo Sonzogno, aprirà a 


proprie spese, & Milano, un grande teatro lirico, con 
l'intenzione di creare una vera Accademia interna- 
zionale, rappresentando tutti i diversi lavori musi- 
cali, veramente riusciti dei compositori di tutte le 


nazionalità. 
. 


Il tenore Angelo Masini “ha regalato al municipio 
di Lucca, la ‘corrispondenza che il maestro Catalani 
ebbe col poeta 0 romanziere Antonio Ghislanzoni. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI. — Cavalleria Rusticana — Messalina 


(ballo) = ,ore 21. 
VALLE — .Gl' inquilini del signor  Blondedu — 


ore 21. 

QUIRINO — Santarellina - ore 21. 

MANZONI — Il romanzo di un giovane povero — 
ore 2}. 

ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


5 Il nuovo Ministero 

Nelle notizie date ieri sulla composizione del 
nuovo Ministero, non abbiamo nulla da modifi- 
care, salvo la rinuncia dell'onorevole Boselli al 
portafogli delle finanze, non determinata però da 
ostilità, ma da ragioni personali. 

Domani i nuovi ministri prenderanno possesso 
dei loro dicasteri. _* 

Il portafoglio dello finanze 

Avendo l'on. Boselli definitivamente declinato 
l'offerta del portafoglio delle finanze, fu ieri sera 
telegrafato all’onorevole Guicciardini, che trova- 
vasi a Firenze. 

L'on. Del Giudice 

Ai nomì fatti ieri per i posti di sottosegretario 
di Stato dobbiamo aggiungere quello dell’onore- 
vole Giacomo -Del Giudice, la cui designazione è 
stata ‘accolta a Mentecitorio simpaticamente in 
tutti i partiti. 

L'on. Del Giudice fu altra volta al Governo c 
disimpegnò con onore l'ufficio di segretario ge- 
nerale al ministero dei lavori pubblici, essendo 
ministro il compianto Baccarini. 

Un' amnistia 

Appena riaperta, la Camera, l’on. Colaianni, 
properrà un'amnistia per tutti gli arrestati poli- 
tici di Sicilia, fra i quali sono parecchie donne, 

Un aneddoto fantastico 

Da un giornale di Roma è stato narrato — e 

da altri giornali di fuori riprodotto — che. nel 


I 


Nocera Umbr 


Acqua d 


— ————————____—___—év 
L'Acqua di Nocera si yende in Roma presso A. TA- 


SOLO L ACQUA 


GHININA MIGONE 


preparata con sistema ‘speciale, conserva e ‘sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MEGONE e €. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO Ù 

Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala ed în 
bottiglia grande a L. 8.50. — In Roma pressa Aè TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 — 
Fratelli Finocchi, specialità — Bode Carlo, Via Muraîte, Palazzo Sciarra — Capozaccia R. 
Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Parenti E., Drogheria, Piazza di Spagna — 
Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N., Profumiere, Corso 390 — Al Piccolo Em- iù 
porio di Profumeria, Piazza in Lucina. 5, — Felice Cacciami, Via Cavour, 11, - Società 

Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, 37 — F.lli Tomeucei, Deoghieri, Via til] il) 
Flavia e Via Alessapdrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo, 46. Il 


Deposito Generale A. MIGONE e €°, Via Torino, N. 12, Milano. 
DOPO Ls PURA "a 


e 


Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. (4) 


® VOLETE DIGERIR BENE ?? 
at 


sal A E "É viene data 
Salute e Fortuma ; oi fi 
richiesta alla Ditta Enrico Serafini di Livorno di una cassetta 
del rinomato Vermouth Igienico. 

‘Salute perchè con L. 20 si hanno 12 bottiglie di Vermouth 
Igienico raccomandato dalle primariè Celebrità Mediche per 
le sue qualità toniche. Fortuna perché ogni cassetta oltre a 
contenere una elegante Mazurka e vari oggetti umoristici va 
munita di un Biglietto della Lotteria Nazionale estrazione 31 
Dicembre p. v. concorrente al grande premio di L. 200,000. 

Pagamento anticipato o contro assegno ferroviario. Merce 
franca stazione Livorno. + 


CONCESSIONARIO —& 
MILANO 


Acqua di Nocera Umbra 


- 


OGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


gennaio 1893, l’on. Giolitti, recandosi a Cavour, 
aveva lasciata la sua cifra a un giornalista at- 
tualmente detenuto, perchè costui gli telegrafasse 
le notizie relative alla fusione delle banche ; e 
che perciò, per provvedere al panico della piazza 
di Milano, ove rifiutavansi i biglietti della Banca 
Romana, si dovette ricorrere a quel giornalista 
perchè telegrafasse a Cavour eppoi decifrasse la 
risposta. 

Opponiamo a questo curioso aneddoto la più 
assoluta e recisa smentita. 

Un cuscinetto diplomatico. 

Londra, 4. — Secondo il Times, la Francia e l'In- 
ghilterra si accorderebbero nel porre uno Stato-cu- 
scinetto nell'alto Mekong, sotto la protezione della 
China, 

Questa notizia morita conferma. 


La Conferenza monetaria internazionale I nell' estate, come bibita igienica e rinfrescante; poche 
Washingion, 4. = Il presidente della: Confedera: | | RACCOMANDATO PR E engine bastano per ion BeSAN On 1893 

zione, Cleveland, ha Si > Congresso ni Mes- Si vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da L, 1,50, 2.50 e 4.50. ROSSO SUPERIORE 
saggio, In cui sconsiglia qua 8lasl. provve imento Succursale per V Italia: Milano? Via Meravigli, A A. DELLA CARLINA, A Lire 1,50 na ‘Bottiglia 


precipitato e prematuro per risolvere la questione 
monetaria e propone al Congresso di autorizzarlo a 
convocare una Canferenza. internazionale. 

Il Messaggio dice poscia che la riforma della ta- 
riffa doganale deve comprendere la riduzione dei dazi 
sugli articoli di prima necessità e la franchigia in 
favore delle materie prime necessarie alle industrie. 

YLa crisi serba 

Belgrado, 4 — Il gonerale Gruic è stato incari- 

cato di formare il nuovo Gabinetto. 
Italia o Stati Uniti 

Washington, 4 — Il signor Giacomo Van Alen ha 
declinato il posto di ambasciatore degli Stati-Uniti 
presso il re d'Italia. 

Spagnuoli e Kabili 

Melilla, 4. — Gli spagnuoli occupano tutta la linea 
della frontiera sonza oltrepassarla. 

I Kabili si contentano di osservare, vigilando. 

Cose d'America È 

New-York, 4. — L'ammiraglio Custodio De Mello 
ha diretto al New-York Herald copia di un suo pro- 
clama, in cui dichiara che volle consolidare la pace 
nel Brasile e sostituirvi il regime civile al mili- 
tarismo. 


Trito 


Perp 


LE BORSE 


La Menta Americana si vende in Roma anche presso la Ditia A. TABOGA, via Nuovo 


" . . 
Prosci utto d | N Da Nn | el e cente confezione. Prezzo delle 
y È scatole di 12 Kg. netto L. 3,50 


; naturale garantifo purissimo 
al Kilog. L. 5,50 
i, Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA 


VINO FEREISA ionosti bocigiia. | COGNA 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, 


i SUTÀ 


MENTA AMERI sui 


Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio lola e Milano. 
SPEOIFIOO SOVRANO: eat ee n itisio noraigio. rt PRINCIPE D’ANTUNI 


PRODOTTO IGIENICO Bro ti Ao foglio 1'6dore del tabacco. | I Medaglia 


MEDAGLIA D'ORO 


d'oro Praga 1893 


INDISPENSABILE faopetsiuninio ea so iaoio spiano pes Alpi Palermo 1892 
e Militari. Palermo 1892 


a Menta A i VENDITA IN ROMA Ù 
y Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


garantito di 1* qualità e re- 


Scat. di 1 libbra (netto) L.2,50 


egalo per le Feste di Natale 
i PER SCLE LIRE 20,50 
Si manda a gomicilio, o si spedisce p_rfem $ 
rovia contro assegno una cassetta accurata= HM 
mente imballata contenente i seguenti genuini | È 
e migliori prodotti del barone Spitaleri : 


Una bott. Cognac Zochey-Club extrafi 

Una bett. Cognac Vespri per fo Fe ondine 
DIEETNE CRI ber fare il poncino 
Due bott. vino Etna rosso annata 1886 


Dirigere commissioni e vaglia alla Di GA || 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. Re | 


osta aumento'di cent. 60. È 
Dirigere vaglia e Commissioni alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


= 


Coca 


PEZZI e CAR ESTTA 
Cc ine ii eleganti flaconi da 
A.'TABOGA; Roma, Nuovo Tritone, 44 a Se se 


4 Dicembre. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Pesante: 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 81,90 81,65 
Chiusura 81,52. 
Cambio sull'Italia 12 314. 
Secondi Corsi 
Rendita francese 3 0,0 perpetuo 99,65 99,57, 
.. Rendita italiana 5 0,0 82,15. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 81 58. 
È BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Fermissima. 
Rendita italiana (contante) 81. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: sostenuta. 
Boulevard del 4. 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 99 42 
Rendita francese 4 1j2 0/0 de 
Rendita italiana 5 0j0 BI 65 
Rondita trirca (nuova) 22 57 
Egiziano 6 00 513.75 
Rendita ungherese 6 00 (1837) 95 8l 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 31 
Banca ottomana 
Lotti 

Russo nuovo 
Portoghese 
Cambio su Madrid 


cre sc it 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. i 
- 


| ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 ‘ROMA 
’ t) 0 = ES 


MAGLIERIE HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata dal 


_ Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
09) bio ven | 


7) 
AR Proverbio veneziano : 


DACOUL LAVA TI PRLESINA! 


DIFFIDARE IMITAZIONI — 


è [Sese Fazi: î 
ae AGG A Dl È 13 REI 3] Fichiglere cataloghi gratis Divezione Stabili, G, .. Hérion 
“ea VENEZIA |... 


f ografie Folchatto — Piazza San Rilventro, SO, 8) 


& 


PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE 
Unanso ITALIA 
Un semzsTRE 
Un remazstàs. .) 7 >» 5 

; Ogni numero separato Cent, 5 la tutta Italia 


Arretrato Cent, 20 


ite a 
i Per Massava, Assar Tou- 
| IST, Susa D'AFRICA, RE pt 
| ciazione costa come per l'Italia — 

; STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0r0) L, 86 - Sem. L 19 - Trim. 1.10 

L'abbonamento decorra il 1° 0 16 del mesa 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


see 


— Non deve il filosoto dissimularsi che la vera ra- 


go. SEL A 
gione per la quale io rifiuto, è che per avventura non 


accetto, 


ISTANTANEE POLITICO-SOCIALE 


Ogni tanto, quando ella si affacciava alla fins- 
stra, dalla cantonata si sporgeva una testa... la 
solita testa. 

Era lui, l’innamorato implacabile, che la spiava 


in tutti i suoi atti, dalla mattina alla fisera, in 
casa, fuori, dovunque, sempre. 

Quando ella usciva, era sicura, dopo cinque 
minuti, di vedere spuntare in terra, davanti a sè, 
l’ombra di qu-lla testa che si avanzava con lei 
di pari passo nella via, che si fermava quando 
ella si fermava, che correva se ella sì metteva a 
correre... 


In queste gite, egli non le levava mai gli oc- 
chi di dosso. Pareva l’analizzasse dal capo ai 
piedi, e, certo, oramai doveva sapere a memo- 
ria il numero delle penne che ella aveva sul cap- 
pello e i punti delle costure e magari tutti i peli 
della sua pelliccia... 

Che amore era il suo? È 

Non si poteva definire. Gli amici cercavano in- 


vano di consolarlo nei suoi. delirî erotici, mentre 
egli urlava come un pazzo furioso : 

— Ah quella donna! quella donna! 

A volte egli la vedeva fuori accompagnata... 


Allora era un affare serio: nella disperazione 
i era capace di qualunque eccesso e finiva 
pre col fare dei discorsi senza senso comune. 


== 


Sosa PUBBLICITÀ 
Eli anauazi @ le inserzioni dal iohetto ui 
ricevono eselualvamante, ra PORTO 
A. Taboga 
via N Tritone 44, 45 @ 46; ada Pi 
0, TA Rbroeentante Sorn È Jomea tia n 


Monimartre; Firease, L. 


REA 


Ogni linea misurata sul serattaro vaîte 
punti. : 

To grpppieona ivato e gli avvisi cone 
tr pubblicano ne Sa u conì Bla 
parola. 


Pagamento anticipate, 


Tutte ‘queste sue stravaganze, com'era natu- 
rale, finirono col produrre un certo effetto nel- 
l'animo di lei, 

Ella aveva incominciato col dire : 

— Auf! quanto mi secca costui! 

Poi aveva detto: 

— Ma non ha altro da fare questo tipo? 

Quindi s'era domandata ; 

— Ma che vuole da me questo noioso ? 

In tal modo quell'uomo che metteva tanta co- 
stanza nel perseguitarla finì con V’'interessarla, 

E pei, quando una donna si domanda: - Ma 
che vorrà da me quell'uomo? - è già sulla via 
di permettergli di darle una risposta. 

Fu così che una bella sera, mentre egli pas- 
seggiava in su e in giù per la nota via, sentì 
dalla finestra una vocina discreta che diceva - 

— Sali. 

Non c’era da sbagliare? l’invito era fatto a lui. 


Egli sentì un tuffo nel sangue: il cuore pareva 
gli volesse uscire dal petto e lì per lì non potè 
mormorare che questa parola): 

— Finalmentej!, 

Ah sì! Finalmente, dopo tanto finutile amore, 
dopo tanti vani deliri, dopo tanti sogni, egli era 
arrivato alla ricompensa così a-lungo e tenace- 
mente desiderata, — — 

Sali le scale in un lampo, aprì la porta,fentrò... 

Ella era seduta sopra un elegante sofà “e gli 
stendeva le hraccia mormorando : 

— Vieni... 


Strano, Quella parola lui una sen- 
sazione indefinibile; quella parola aprì improvvi+ 
samente nel suo cuore un pozzo profondo, gelido, 
nel quale a un tratto era precipitato e spento 
tutto il fuoco del suo entusiasmo, tutta la fiamma 
dell’amore suo; 

Gli passavano nella mente come in un sogno 
una folla di ricordi e di idee: 

— Ecco: questa donna che ho tanto desiderato è 
mia: essa mi appartiene; io posso averla: io posso 
ora toccare sulle sue labbra il premio a tanti dolori, 
a tante pene... 

Ma tutti questi ricordi e tutte queste idee si 
inseguivano e svanivano come in una fitta nebbia 
di indifferenza che s'era addensata improvvisa- 
mente nell’anima sua. 

Ed ella, sorpresa, sempre con le braccia pro- 
tese verso lui, ripeteva : 

— Vieni. 

Egli ebbe come un sussulto, La guardò, tra« 
sognato, come se ella fosse a lui sconosciuta, 
come se egli non l’avesse mai desiderata, e ri- 
spose : 

— No. Non voglio, non posso venire... 


Strane anomalie del cuore umano. 

Egli aveva il timore del possesso, di ciò «che 
egli aveva desiderato. Aveva lo sgomento del 
potere. 

Come l’on. Sonnino! 


PAOLINO CHE DECLINA 


Paolino è un bravo giovane, 
In iscuola ei sta composto, 
Paolino è sempre al posto, 
© E non cade in punizion. 


Ha studiato l’aritmetica, 
Piglia dieci nella storia, 
Nel latino sa a memoria 
Tutta la declinazion. 


Quando ha'vista la sua pagina, 
Il maestro Zanardelli 
Disse in fretta al buon Ciufelli: 
— Va a chiamare Paolin. - 


x Paolino è corso subito 
Recitando musa, musde, 
Ma ben presto sì confuse 
E perdette il suo latin. 


Il maestro fe' una smorfia 
E gli disse: - Paolino, 
Siamo deboli in latino, 

Hai bisogno di studiar. 


Così fu che senza premio 
Paolin tornò in vacanza, 
Ed or sta nella sua stanza 
Tutto il giorno a declinar. 


Paro dela 
| LA QUESTIONE DEL GIORNO 


La repubblica di Trancia — così come è — 
non differisce da una monarchia costituzionale se 
non in quanto alla forma, 

Ad un trono si è sostituita una scrivania ed il 
capo dello Stato si chiama presidente invece di 
re; ma quando guardiate alla sostanza, trove- 
rete che il governo è diretto dalla stessa classe 
sociale che lo dirige, ad esempio, in Italia. Gli 
è perciò che le vicende politiche e parlamentari 
sono quasi uguali presso i due passi. 

La classe sociale dirigente deve provvedere 
alle nuove aspirazioni ed ai bisognî nuovi delle 
moltitudini ; e poichè, data la organizzazione eco- 
nomica, si trova ad essere potente e numerosa, 
ha modo, senza perdere il potere, di dividersi 
tra coloro che favoriscono e coloro che combat- 
tono quelle aspirazioni e quei bisogni. Sotto a 
questo rispetto di ordine sociale, io non so ve- 
dere differenze importanti fra i. due governi di 
Parigi e di Roma. 


Ciò è così vero che fra giorni, forse domani 
stesso,. accadrà in Italia (questa almeno è la mia 
speranza, questo il mio augurio !) la cosa mede- 
sima accaduta l’altroieri in Francia. Alludo alle 
dichiarazioni che farà in Parlamento il nuovo 
presidente del Consiglio, a nome dell’intero ga- 
binetto, è 

Il telegrafo ci annunzia da Parigi che Perier, 
capo del governo, presentando all’Assemblea na- 
zionale il nuovo ministero e ricordando forse 
quanto chiedeva Goblet, il giorno dell’ultima crisi, 
fece la seguente dichiarazione : 

— Il nuovo gabinetto non opporrà alle dottrine s0- 
cialiste il disprezzo, ma l’attività feconda delle ri- 
forme, e perdi poteri pubblici eserciteranno la loro a- 
zione in favore di una più equa. ripartizione delle 
imposte. Conviene cercare le risorse colpendo le ric- 
chezze acquistate. 

E nel render conto della seduta dell'Assemblea, 
il telegrafo prosegue: 

La frase: « Alle dottrine socialiste opporremo non 
il disprezzo ma la feconda attività delle riforme» 
spinse i socialisti agli applausi, che aumentarono 
quando Perier disse: «Conviene cercare le risorse 
colpendo le ricchezze acquistate ». 


La uniformità del'tempo e dei fatti suggeri- 
sce alcune considerazioni che forse non sem- 
breranno completamente trascurabili. 

Innanzi a tutto — il linguaggio di Perier non 
fa equazione con quello che andarono esponendo, 
negli ultimi tempi, i capi della nostra democra- 
zia parlamentare, non già e solo da semplici de- 
putati ma anche da ministri? La « più equa ri- 
partizione delle imposte » che si domanda in Fran- 
cia, non corrisponde alla «riforma tributaria » 
che è reclamata in Italia? » Ed il francese «cer- 
care le risorse colpendo le ricchezze acquistate » 
non equivale all'italiano « paghi chi ha? » 

Certo anche al di là delle Alpi, come vediamo 
al di qua, non mancano uomini onesti i quali, 
anzichè vedere la democrazia in queste riforme 
vedono la demagogia, ed invece di accettarle 
come una espressione di giustizia sociale, accusano 
iloro sostenitori di prociamare «la guerra al ca- 
pitale ». . LE 

Nessuna maraviglia che esistano uomini sif- 
fatti, dappoichè anzi non potrebbero non esistere. 
Se non esistessero, cesserebbe la lotta. Ma è pur 
obbligo di giustizia riconoscere che coloro i quali 
pensano a questo modo in Faancia sanno di ap- 
partenere- ed anzi lo dicono con vanto! - sanno di 
appartenere ad un partito politico diverso da 
quelli che sostengono teorie alle quali non credono 
o non possono o non vogliono aderire. 


Qui da noi succede invece questo fenomeno sin- 
golare, strano, inconcepibile - che, dopo di aver 
proclamata pericolosa, dannosa, ingiusta una dot- 
trina, si vuole ad ogni costo essere dello stesso 
partito di clfi la professa. 


E questo o nor è l’assurdòd ? 
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Un'altra considerazione, anche questa rilevante 
una diversità di fatto. e, secondo me, a vantaggio 
dei francesi - un’altra considerazione che si può 
fare sul resoconto dell'Assemblea di Parigi, mi 
sembra quella riflettente la condotta dei socialisti, 
i quali non esitarono ad applaudire le dichiara- 
zioni del presidente del Consiglio. a 

Nel congresso tenuto. a. Reggio lo scorso au- 
tunno, i socialisti italiani deliberarono di respin- 
gere qualunque riforma di carattere sociale che 
venisse proposta dal Governo. 

Naturalmente, non sì può applaudire quello che 

non si accetta, e se domani Zanardelli parlasse 
come Perier, i deputati socialisti italiani non do- 
vrebbero battere le mani. E' una opinione come 
un’altra, quindi degna di rispetto. 
‘I congressisti di Reggio non hanno però trala» 
sciato di addurre le ragioni della deliberazione 
presa, ragioni che possono essere riassunte 
così: il governo della Borghesia accede al mo- 
vimento sociale per dominarlo. 

Edi congressisti avevano perfettamente ra- 
gione. Così è stato sempre e così sempre sarà, 
almeno finchè si rimanga nel campo della evo+ 
luzione, la quale non ha proceduto mai e non 
può neanche procedere in modo. diverso. Se poi 
ì socialisti italiani vogliono essere rivoluzionari, 
lo dicano liberamente; allora non facciano discorsi 
e non promuovano congressi: preparino schioppi... 
e si mettano d’accordo cogli anarchici. È il con- 
siglio di un vecchio. che di schioppi ne ha spa- 
rati, anche in guerra non dichiarata, 


Ma parli Zanardelli o non «parli; sirlinguag= 
gio di Perier ed applaudano o non applaudano 
ì deputati italiani socialisti, la verità &chela de- 
mocrazia parlamentare, non. solo inancherebbe alla 
propria missione ed alla suagsiehsa ragione di es- 
sere, ma  esporrebbe lov©Stato a turbamenti, 
non importa se prossimi o-*lontani, certo non 
lievi, quando ;-non, promuoveste quelle riforme, 
cominciando appunto dalle tributarie, che possano 
garantire una più giusta e più etjua e più umana 
distribuzione della. ricchezza»sociale, 

Quando; si. vogliano abbandonare. gli: armeggii 
parlamentari e le aspirazioni - personali. inconfe 
sabili ele questioni. piccole da uomini. piccolis- 
simi; quando si voglia stare. di un solo pollice 
più alti dal terra-terra che ci accascia tutti — 
questa è la wera, prima ed ultima, questione del 


giorno. 
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Discorsi che corrono 


— E così tu non diventi niente. 
— Mah! pareva cho mi pigliassero per sottosogre- 
tario, e invece mi pigliavano.,. in giro. 


CANZONI È BALLATE 


Come è stato raccontato nella cronaca, l’Asso- 
ciazione della Stampa, maigrado qualche opposi- 
zione — subito rinfoderata - ha -otato il seguente 
ordine del giorno, il quale non deve rimanere 
lettera morta : 

< L'assemblea - convinta che l'Associazione della 
stampa è competente a conoscere intorno alla re- 
sponsabilità dei giornalisti nei rapporti loro con le 
banche - invia alla Corte d'onore l'esame della con- 
dotta di quei soci i nomi dei quali vennero resi pub 
blici dall'ordmanza della Camera di consiglio nel pro- 
cesso Tanlongo e dalla relazione del Comitato par- 
lamentare dei Sette. » 

Dungue tutti quei giornalisti che sono elencati 
dal Capriolo o dai Sette savi, sono — volere 0 
no — sub judice. 

Nessun dubbio che se la caveranno benone. 

Ma quelli di loro che si occupano di argo- 
menti delicati, pertinenti alla questione bancaria, 
non farebbero bene a sospendere di discorrerne, 


finchè il giudizio della nostra Corte d’onore non 
sia pronunciato? 
E’ soltanto un dubbio, quello che iv esprimo. 
Lo meditino i miei valorosi colleghi in giorna- 


lismo. 
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Una nobile gara. 

L'Italia del popolo era stata dalla Lotta di 
classe accusata press’a poco, di non aver ingiu- 
riato abbastanza i ministri caduti. 

L'Italia del popolo si offende; risponde d’aver 
dato di ladro a mezzo mondo, fino da qualche 
tempo fa, e di aver trattato da. malfattore qual- 
cuno pochi giorni addietro. 

Soltanto dice che l’on. Giolitti è meno malfat- 
tore degli altri. 

Grazie della bontà. 

Ma la Lotta di classe non sì contenterà di si- 
curo. E la gara è destinata a continuare. 

E per saziar le brame della Lotta, l’Italia del 


popolo dovrà dare del parricida, dell’infanticida, _ 


del borsaiuolo, del ladro di fazzoletti a qualche 
altro uomo politico. 
Speriamo che seguiti ! » 
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La chiesa circolante. 

Avevamo già il.vagone - letto - (sliping-car) 
ed il vagone - albergo palace-car), ma, da ora in 
poi si avrà pure il vagone chiesa (chapel-car). 

Un. pio missionario degli Stati Uniti ha imma- 
ginato di fare costruire una chiesa circolante, e 
di farla attaccare ai treni espressi che percorrono 
la regione nella quale egli vuole andare a por- 
tare la buona parola ai credenti ed ai sel- 
vaggi. 

Il reverendo Boston Smith, inventore della cap- 
pella mobile, per raggiungere il proprio intento 
si è rivolto ai direttori delle grandi strade ferrate 
americane, che hanno aderito di buon grado a 
costruire, a loro spese, il vagone-chiesa, secondo 
il piano disegnato dal nuovo evangelista. 

Il chapel-car, che può accogliere cento persone 
comodimeute sedute, contiene un altare, un per- 
gamo, un harmonium, e quanto altro può ser- 
vire per la celebrazione del culto, e si fermerà, 
sopra un binario morto, in tutte le località abi- 
tate, ma che non hanno arcora una chiesa, per 
celebrarvi il servizio religioso domenicale. 

E’ indubitato che, quando Stephenson inven- 
tava la locomotiva, non sognava neppure l’appli- 
cazione fattane dal reverendo Boston Smith. 


La Nazione di Firenze pubblica il seguente 
dispaccio particolare: 

Roma, 3, ore 20,35. — Ulteriori notizie affermano 
che l'on. Puccioni ha rifiutato. 

Perde terreno la candidatura dell'onorevole 
tieri. 

L'onorevole Trentino (???) andrebbe agli esteri. 

Sarò veramente grato all'on. Barazzuoli, diret- 
della Nazione, se vorrà spedirmi una fotografia 
dell'on. Trentino, dicendomi in pari tempo di 
quale collegio. sia «deputato questo onorevole, 
sconosciuto fuori di via San Gallo, n. 25. 
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Tanto i giornali americani, quanto quelli in- 
glesi, fra molte notizie contradditorie, annun- 
nunziano che, l'ammiraglio De Mello, capo degli 
insorti del Brasile,. nel tempo stesso che procla- 
mò la decadenza del maresciallo Peixoto, inal- 
berò la bandiera imperiale e proclamò impera- 
tore il principe di Groo-Para, nipote del fu im- 
peratore Don Pedro I. 

Don Pedro di Alcantara, principe di Grao- 
Para, figlio del conte d’Eu e della *contessa Isa- 
bella di Braganza, già principessa imperiale del 
Brasile, è un giovane di diciotto anni, che at- 
tualmente sta terminando i suci studi all’acca- 
demia militare di Wiener-Neustadt, in Austria, 

Egli è un giovane di alta statura, svelto, bion- 
do ed affatto imberbe, che ha il braccio sinistro 
atrofizzato in seguito ad un deplorevole accidante 
di cui fu vittima aprendo gli occhi alla luce. 

Sua madre, la principessa imperiale Isabella, 
contessa d’Eu, era stata molti anni senza avere 
figli, a, la prima volta che rimase incinta gli 
ostetrici dovettero sacrificare il nascituro per sal- 
vare la madre. 

In seguito a quel parto laborioso e difficilissi- 
mo, la contessa d'Eu fece una lunga e penosa 
malattia, per guarire della quale dovette recarsi 
in Francia, ed assoggettarsi alle cure del dottore 
Depaul, allora professore di ostetricia alla Fa- 
coltà di medicina di Parigi, e ne fu tanto con- 
t.nta che gli dichiarò che, ove fosse di nuovo 
incinta, lo avrebbe fatto chiamare affinchè l’as- 
sistesse nel suo parto. 

Infatti, nel 1875, poche settimane prima che 
nascesse il principe di Grao-Para, il professore 
Depaul era chiamato al Brasile per prodigare le 
sue cure alla principessa imperiale, che trova- 
vasi di nuovo in istato interessante ed il cui parto 
si riteneva prossimo. 

If professore Depaul ‘se ne partì subito alla 
volta di Rio Janeiro conducendo seco una va- 
lente mammana francese, e precisamente la di- 
rettrice della Maternità di Parigi. 

Sventuratamente, anche la seconda volta il 
parto si presentò in. condizioni molto difficili, e, 
suo malgrado, il dottore Depaul dovette fare uso 
del forceps. 

Darante l'operazione, la clavicola sinistra del 
neonato fu rotta dall’istrumento chirurgico, e 
quell’accidente cagionò poscia un’atrofia muscu- 
lare ch’ebbe la triste conseguenza d'impedire il 
normale sviluppo dei braccio sinistro, lo che,però 
non impedisce al giovane principe di cssere un 
ginnasta di prima forza, ua ottimo cavallerizzo 
ed un valente velocipedista. 


Per finire. 


Un aneddoto storico. 

Souvaroff, com'è noto, non poteva soffrire i cor- 
tigiani. 

Dopo di avere richiamato dall'esilio  Y’illustre 
guerriero russo, l’imperatore Paolo mandò a com- 
plimentarlo uno de’ suoi favoriti, 


Bara- 


— Chi è costui? — esclamò Souvaroff. — Io 
non lo conosco, e non so come abbia illustrato il 
suo titolo di conte. Nonostante ciò, introducetelo 

ure. 
Li Appena vide il favorito, Souvaroff gli domandò 
di che paese fosse. ; 

— lo nacqui in Turchia, - rispose il corti- 
giano, — e l’imperatore ebbe lo benignità di con- 
ferirmi il titolo di conte. 

— Ah?... Probabilmente, voi rendeste dei ser- 


vigi eminenti. In quale corpo avete servito ? A 


quali battaglie prendeste parta ? 

— Io non fui mai militare. 

— Mai? Allora, convien dire che foste im- 
piegato nell’amministrazione civile. E, se è lecito, 
in qual ministero servivate ? 

— In nessuno, io fui sempre addetto all’au- 
gusta persona di Sua Maestà. 

E qual era la vostra qualità ? 

— Io sono stato il primo cameriere di Sua 
Maestà Imperiale. è 

— Benissimo ! benissimo ! — esclamò Souva- 
roff, che, rivolgendosi verso il suo cameriere, 
proseguì dicendo : — Ivan, vedi tu questo signore? 
Egli fu ciò che tu sei ora presso di me, ma è 
vero che lo fu presso il nostro augusto sovrano, 
e, perciò appunto egli è stato più fortunato di te. 
Come vedi, egli è stato fatto conte, ed è deco- 
rato degli ordini equestri della Russia. Prendi 
esempio da lui, Ivan, portati bene, e forse, col 
tempo, tu pure diverrai conte e sarai decorato. 


Filihulto di Abonaa 


Uomini d'affari bevete il Ferro-China-Risleri. 


CRONACHE D’ARTE 


La baronessa Hermins von Preuschen 


L'idea di fare un'esposizione di quadri, per quanto 
minuscola, proprio lassù sulla vetta del Pincio, in 
cospetto d'uno dei quadri più belli del mondo è già 
di per sè abbastanza origi- 
nale; ma si vede che l’ec- 
centricità non è precisamen- 
te la cosa che manca alla 
baronessa von Preuschen, 
una signora gentile che fa 
l'arte perl’arte, senza pre- 
oceuparsi evidentemente 
gran fatto di quello che il 
pubblico può dire. E que- 
sta fede in una pittura che 
essa è sola a coltivare, la 
personalità ch'essa man- 
tiene nelle due opere e 
che non è possibile di con- 
fondere con alcun altra - 
lo dico francamente - mi 
piace. Perchè senza dubbio 
la pittrice mostra della vo- 
lontà e spesso anche dalla 
serietà nei lavori che ha 
raccolti ed ordinati con gu- 
sto iu una sala della co- 
sidetta palazzina di Spil- 


mann, al Pincio. 

L'esposizione è - come dicevo - minuscola, mal- 
grado che l'artista vi abbia fatto entrare molti la- 
vori che avrebbero potuto benissimo restarne esclusi, 
come degli studietti di paese fatti, direi quasi, ad 
orecchio, e per passare meno male qualche mezz'ora 
in campagna. 

Il capolavoro - chiamiamolo così - dellu mostra è 
un quadro di grandi dimensioni - La sfinge della 
vita - (Lebenssfinx) dipinto in un momento di fan- 
tasia vulcanica con tutti gli elementi che possono 
far pensare : dal mare burrascoso al sole che tra- 
monta, dalle colombe spaurite alla selva misteriosa 
e alla rupe scoscesa su cui la sfinge, metà donna e 
metà bestia, piange a calde lagrime invece di pre- 
dire il futuro ; tutta questa roba poi è dipinta con 
una varietà di tecnica e di tonalità che fa sembrare 
la scena vista attraverso le lenti di un caleidosco- 
pio ; in ogni dove è una profusione di verdi e di az- 
zurri stridenti, chiassosi, soprannaturali; perfino il 
disegno ha certe volte del soprannaturale i ma a que- 
ste anomalie si perdona, quando sì pensa che questa 
pittura è simbolica e che ogni mezzo è buono per 
l'artista che vuol far capire una cosa che altrimenti 
non sarebbe ben comprensibile. 

Anzi su questo punto della comprensibilità, ci sa- 
rebbero da fare molte e lunghe riserve, ma la no- 
stra competenza non deve spingersi troppo oltre, 
specialmente quando si tratta di una signora cortese 
che ha diritto a sua volta a tutte le cortesie. 

La baronessa von Preuschen nelle sue allegorie 
dipiute, dimostra una incoscienza serena che spesso 
si accoppia alla sentimentalità ch'è naturale nella 
donna; onde î suoi lavori ai quali manca evidente- 
mente qualche cosa, sono tuttavia d’un vivo inte- 
resse, 

In giro per la sala ho notato pure i due bozzetti 
di due grandi quadri che la pittrice ha dipinto in 
Germania e che hanno fatto molto rumore: Regina 
vitae e Mors Imperator. Quest'ultimo specialmente, 
che rappresenta uno scheletro vestito dei paluda- 
menti regali, col diadema sul capo e un trono ca- 
denta ai suoi piedi insieme ad un mondo di carta- 
pesta, è assai notevole, e benchè l'artista  dichia- 
rasse che ella volevasse simbolizzare la morte impe- 
ratrice d'ogoi cosa, il permesso di esporlo in Ger- 
mania non gli fu concesso che dallo stesso impera- 
tore ch'era allora il vecchio Guglielmo I il quale 
non era così superstizioso da riconoscere il suo cra- 
nio, sotto il diadema dipinto dalla baronessa, 

Se dovessi dire francamente, la sigaora Hermine 
von Preuschen mi pare più che altro, una valente 
pittrice di fiori, dei quali sa interpretare con gusto 
il carattere, la morbidezza ed il colore, ritraendoli 
con una certa franchezza e larghezza che mancano 
- per esempio — negli studi di paese, dei quali alcuni 
hanno l'impronta di un’ingenuità tutt'affatto infan- 
tile. 

Su di un tavolo è abbandonato alla curiosità del 
visitatore, un album di disegni, molti dei quali a 
colori, ed ogni pagina vuol rappresentare un perso- 
naggio celebre; Henriek Ibsen, - per dirne uno - è 
simbolizzato da una quercia contorta sulla riva di 
un gran lago indefinito, snl quale incombe un cielo 
grigio e fosco. 

i Tutto l'album è degno di curiosità come del resto 
l'esposizione intera, la quale reca al pubblico romano 


un concetto completo della strana individualità arti- 
stica della baronessa von Preuschen, pittrice ugual- 
mente originale di mostri mitologici: di divinità fan- 
tastiche, di scheletri eleganti, di garofanì, di ama 
ryllis, di azalee e di convolvoli. : 

L'esposizione si aprirà oggi al pubblico che spe- 
riamo voglia accorrere numeroso a rendersi conto 
del grado a cui si può giungere per la via del sim- 
bolismo verso quella dell'arte. i è 

Tanto più che al giorno d'oggi all'ingresso di qua- 
lunque esposizione grande o piccola che sia, sta 
lerittor almeno in ispirito il motto: in arte Libertas 
che ha servito di etichetta al vino più generoso e 
più sincero, come al più perfido aceto. 


ice 


Alla Camera francese 

Parigi, 5. — Dupuy è stato eletto presidente della 
Camera, in sostitazione di Casimiro Perier, con 251 
voti contro 213 dati a Brisson. x ‘ g 

Parigi, 5. — La Camera decide di nominare gio- 
vedì la Commissione pei crediti supplementari. Tale 
Commîssione esaminerà pure il progetto relativo al 
ritiro della moneta divisionaria italiana. i 

Parecchi deputati avevano chiesto che si nomi 
nasse all'uopo una Commissione speciale, ma vi han- 
no rinunciato dietro le osservazioni del ministro delle 
finanze, Burdeau, 


TGRONACHE ESOTICHE 


Signore decorate 

La signora Carnot, moglie del presidente della Re- 
pubblica francese, è stata tostò insignita, dai sovrani 
del Portogallo, del gran cordone dell'Ordine delle 
Dame nobili di Santa Isabella, e ne ricevette il bre- 
vetto e le insegne. 

Questa decorazione è esclusivamente destinata alle 
signore, si conferisce gi rado a straniere, a meno 
che non siano sovrane regnanti, ed il re non può 
accordarlo senza esservi autorizzato dalla regina la 
quale è la Gran Maestra dell'Ordine di Santa Isabella, 
che venne fondato il 4 novembre 1801 dal - principe 
reggente Don Giovanni. 


In Europa vi sono molti altri Ordini equestri spe- 
cialmente destinati alle donne. 

Il più antico di tutti è l'Ordine del Cigno, isti- 
tuito il 15 agosto 1443 da Federico IL elettore di 
Brandeburgo, e che esiste ancora in Prussia. 

La Russia ha l'Ordine di Santa Caterina, creato, 
nel 1714, dall'imperatore Paolo I. 

Eleonora di Gonzaga, madre dell’imperatore Leo- 
poldo I, fondò in Austria, il 18 settembre 1668, l'Or- 
dine della Croce stellata. 

Il 3 agosto 1814, il re Federico Guglielmo III isti- 
tuiva in Prussia l’Ordine di Luisa. 

In Baviera, il 13 maggio 1870, quel dilettante co- 
ronafo, che fu l'infelice re Luigi II, fondava, per le 
signore, l'ordine della Croce del Merito, ordine che 
il 22 maggio 1871, fu pure istituito dall'imperatore 
di Germania. 

A tutte queste decorazioni speciali per il bel sesso, 
conviene aggiungere pure quella della famosa Rosa 
d'Oro che, appunto in quest'anno, S, S. Leone XIII 
conferì alla regina Amelia di Portogallo. 


Se tutti gli Ordini equestri enumerati, fin qui sono 
esclusivamente riservati alle signore, molti altri mi- 
sti, e la maggior parte delle decorazioni civili ed 
anche militari possono, in via eccezionale, essere 
conferiti alle donne, e ciò è tanto vero che, in Fran- 
cia, la croce della Legione d'Onore, fu conferita a 
non poche donne, 

Nel 1808, la prima donna decorata fu una giova- 
netta, Virginia Ghesquieres, che, nascondendo il 
proprio sesso, prese il posto di suo fratello nell’e- 
sercito, servi sotto Junot in Portogallo, si battà va- 
lorosamente e guadagnò i galloni di sergente ed una 
bella ferita. Li 
A Jemmapes, la croce fu ‘conferita ad un' altra 
virago, la belga Maria Shellinck, la quale sì era ar- 
ruolata quale soldato sotto la Repubblica, ed aveva 
conquistato il grado di sergente. 

Nel 1815, la prima croce civile fa data ad una 
suora di carità, suora Marta (Anna Bigot) per le cure 
prodigate ai feriti in guerra. 

Nel 1851, la croce della Legion d'Onore assieme 
al grado di sotto-tenente veniva data ad Angelica 
Duchemin, vedova Brulon, che aveva fatte parecchie 
campagne di guerra quale soldato e sottufficiale, e 
che meritò un posto agli Invalidi, ove morì nel 
1859. 

Nello stesso anno venne pure decorata madama 
Abicot de Ragis, moglie del sindaco di Olzon, che 
era stata ferita da alcuni malandrini cui aveva im- 
pedito d’invadere e di distruggere gli archivi co- 
munali. 

Altre tre suore di carità, le suore Elena, Barbara 
e Giovanna Chiara, furono decorate nel 1852; suora 
Rosalîa, madre superiora delle suore di San Vincen- 
zo di Paula, lo fa nel 1853, e, la celebre pittrice 
‘Rosa Bonheur, nel 1865. 


, Dopo la guerra del 1870, la croce della Legion 

d Onore fu conferita a parecchie donne che l’aveva- 

a meritata, e dal 1875 al 1839 la ebbero 19 suore 
li carità, cioé 12 in Francia, 2 i i 

ot È Cia, 2 in Algeria e 5 nelle 
Ecco ora quali sono le altra donne chi 

e fi - 

corate sotto la terza repubblica: IRA 

Nel 1378, la signora Giulietta Dodu; 

della Stazione telegrafica di 

già decorata della medaglia al 


direttrice 
Matrauil-s0us-Bois, 
valor militare. ; 
thoud, la valorosa can- 
Chateaudun. 


in Persia ed in Caldea. 


Nel 1887, la signora Furtodo-Hei 
li È “Heine, per ] } 
molto opere pie, e la signora Leontina Nicolle, sor 
vegliante all'ospedale della Salpétrière, 7 


Nel 1888, la signora Maria Laurent, artista dram- 
EI fondatrice e direttrice dell’Orfanotrofio delle 
Arti; e la signora Coralia Cohen una delle più attive 
e benemerite socio dell’Unione delle signore fran- 
esi 1893, la signora Augusta Holmes, distinta 
maestra compositrice di musica, alla quale si deve 


il famoso Inno alla pace. — 
aid ca 
Gratis a tutti 
(Vedi avviso in 4. pag.) 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La querela Chimirri-Fazzari 
Udienza del 5 dicembre. 

Ci siamo trasferiti nella settima aula del Tribunale 
con armi e bagagli perchè il Circolo straordinario 
delle Assiso ha ripreso le sue sedute. di 

Povera giustizia, costretta ad andar raminga, in 
cerca d'un osteZlo ove compiere la sua alta missione 
sociale, mendicande la vita a frusto a frusto! 

Noi della stampa siamo stati confinati al banco de- 
gli imputati! TEO 

Fra l'on. Rossi Milano che ci ritiene il primo po- 
tere ed il tribunale che ci tratta da accusati, ci corre! 

Sono melanconiche riflessioni. 

E sorge l'avv. Campi, deputato di Magenta. 

— C'è ancora un odor di polvere - egli dice - 
ma la battaglia è finita. Le ultime parolo dell'avvo- 
cato Coboevich dicono chiaramente che la difesa è 
convinta che il torto era suo. 

La difesa si è ridotta in termini angusti. Non si 
contesta il materiale diffamatorio, nò l'animus iniu- 
riandi; e quando si discute della diffamazione non 
sì hanno che poveri argomenti. 

Egli non contesta l'alto scopo censorio della stam- 
pa: la censura privata è frutto molte volte di grandi 
avvenimenti : ricorda i fatti denunziati alla Camera 
dal Colaianni e sembra voler fare un’arringa politica, 

— Quale fu l'origine della diffamazione? L'opera- 
zione Fazzari usciva dai hmiti dell'istituto d’omis- 
sione con cui era stata contratta. Il Chimirri non 
poteva rendersene mallevadore morale; sarebbe stata 
per lui una colpa. Da questo momento è che il Fazzari 
comincia l'opera demolitrice. 

Analizza quelle lettere brevemente, 


Sulla materialità della diffamazione non ha da age 


giungere nulla alle argomentazioni del Sansonetti; 
per l'animus v'è la confessione del Fazzari. 

— Bruno Chimirri esce trionfalmente da questa di- 
scussione - egli esclama con grande convinzione. 

Parla della prova concessa in forma così ampia (!) 
ma nei limiti della legge. Ù 

Bruno Chimirri è entrato qui fidente nella giustizia 
italîina, nella grande opinione pubblica. Egli può 
dire veramente: - Uscirò di qui come vi ero en- 
trato. ; 

Parla dei due processi. Sostiene con grande calore 
che il vero potere censorio lo esercitò il paese, che 
dopo quei fatti, elesse B. Chimirri suo rappresentante 
in Parlamento: questa ratifica della pubblica opi- 
nione basta a confondere la malignità degli ay- 
versari, 

Combatte punto per punto le asserzioni della di- 
fesa: non è seria la esibizione di quei due certificati 
richiesti dal Dbito Pubblico. 

Conchiude: B. Chimirri è onore della sua Calabria, 
è un nome caro all'Italia, fu ingiustamente attaccato; 
aspettiamo da voi quella giustizia piena che gli sia 
di scudo contro ogni malignità. 

Dopo una brevissima replica dell'avvocato Coboe- 
vich, parla l'avvocato Cartasegna in difesa del ge 
rente del Parlamento, il Pennaechiotti, confutando 


le accuse ai quesiti mossi dal professore Sansonetti. | 


Dice che il Pennacchiotti non può essere considerato 
come gerente responsabile, perchè nella citazione & 
lui fatta, manca questo capo di accusa perchè non è 
citato l'articolo 47 della legge sulla stampa. 
Esamina quindi le accuse mosse al suo cliente, 6 
dimostra con grande copia di argomenti e grande of 
ficacia che il materialo diffamatorio manca. n 
Sorge un breve incidente, perchè mentre l'egregio 
avvocato parla, il presidente spesso lo interrompe. 
Cartasegna. Ma, se vuol lasciarmi parlare  conti- 
nuerò, se no rinunzierò alla parola. 
Rossi-Milano. Le interruzioni della presidenza sono 


un onore, ma non lo da che a noi della difesa questo 


onore! 

L'egregio avvocato Cartasegna continua confatando 
ogni capo della querela in una discussione lange, 
minuta, brillante, 

E passa a discutere più specialmente della caus® 
di Ettore Pennacchiotti, chiamato a rispondere come 
complice nel reato di diffamazione. 

La responsabilità del Pennacchiotti non si può tro- 
vare che nella cooperazione materiale e morale sua 
nelle pubblicazioni incriminate. 

Esclude la prima, e in quanto alla seconda dimo= 
Stra quale possa essere stato il fascino che un uomo 
così Stimato abbia avuto sull'animo suo. In lui - nom 
chiamato a rispondere come gerente dall'atto di ci 
tazione - la complicità è assolutamente esclusa. Di- 
Scute della buona fede in lui; dice che gli rinore- 
scerebbe se in nome della giustizia, il suo cliente. 


fosso condannato, e fa un caloroso appello alla stampa» 
pubblica censura. 


Conclude: L'on. Campi sostenne che Bruno Chi- i 


mirri esce da questa causa da trionfatore, 
Io credo eterodossa questa sua convinzione, Ricor- 
derò le parole di un uomo disceso nella tomba por 
ghi giorni or sono, di un uomo più infelice che col- 
pevole. = 
P. Sbarbaro parlando del parlamento subalpino, a cui 
tutti noi giovani dovremmo ispirarci, dice che la vera 
grandezza di quell'assemblea era dovuta al fatto che di 
essa facevano parte uomini intemerati, coscienze 
oneste : în essa forse non sarebbe giunto ai più alti 
gradi Bruno Chimirri, la cui vita non raccoglierebbe 
certo un moderno Plutareo ! i; 
Vivi applausi salutano la chiusa della bella arringa 
del giovine difensore. i 5 
Il presidente, con un provvedimento draconiano or- 
dina che sia vuotata l'aula ed il pubblico esce & 
stento commentando molto vivasemente questa di 
nanza, E SVA 


e) 


!Sotte-Comitati - rionali 


Nessuno: della parte civile vuol 
l'udienza è tolta solo alle 15 IR. 


Di questo fpasso il divertime 
dai ento À 
qualche settimana ! durerà ancora 


Il Cancelliere 


gli artisti di canto ci son i di 
consigliati gli « Ovoid ». © grati di aver loro 
Rat RIESI 

I LIBRI 


Giù le armi! è il titolo dell’almanacco illustrato 
che si pubblica per cura della Società interna 
per la. pace - Unione lombarda. Durante cinque 
anni di vita la simpatica pubblicazione ha sempre 
migliorato. Quest'anno è davvero preziosa. Sono oltre 
180 pagine di testo con scritti dei più valenti autori 
italiani e stranieri: Ada Negri, Bruno Sperani. 
Edmondo De Amicis, A. G. Barrili, N. Colaianni, A. 
Fogazzaro, G. Ferrero, A. De Gubernatis, G. De Ca: 
stro, E. Ferri, C. Lombroso, A. Graf, O, Guerrini 
(Stecchetti), V. Pareto, C. Romussi, G. Rosa ed altri 
molti vi hanno collaborato con articoli di attualità 
bozzetti, novelle, poesie. n 

Anehe l'umorismo buono vi è degnamente rappre= 
sentato, 

L'almanacco" contiene infatti delle brillantissime 
scene drammatiche, lavoro postumo di Antonio Ghi- 
slanzoni, e un briosissimo articoletto di L. A. Vas- 
sallo (Gandolin). 

Molti degli scritti sono illustrati con disegni ori- 
ginali di rinomati artisti, quali L. Rossi (il valente 
illustratore di Tartarin sur les Alpes), L. Bazzaro, 
V. Bignami, Nino Besta, G. Linzaghi. R. Lampu- 
gnani, 

Altri disegni originali e riproduzioni adornano il 
testo. 

Notevole è la riproduzione del celobre quadro di 
Grolleron, Fréres d'armes, fatti, come parecchi al- 
tri e l'elegante copertina, dagli Stabilimenti artistici 
del conte Vittorio Turati. 

Scopo principale dell’Almanacco essendo la propa- 
ganda delle idee umanitario, usso è porto in vendita 
a soli centesimi 30. Di più, parecchie migliaia di copie» 
vennero già cedute ad Istituti, Ditte e giornali, tanto 
che la tiratura dell’Almanacco è superiore alle 50,000- 
copie. PSE, 

Uno dei principali giornali dell'America del Sud ne 
ha acquistato 2500 copie per darle in dono ai propri 
abbonati. 


Cronaca pi Roma 
VENDETTA 


Nun te l'ho detto tante e tante vorte, 
Nannina mia, quanto te vojo bbene ? 
nun sai che accanto a tte l'omo ppiù forte 
se sente perde er sangue "ndo le vone ? 


zionale 


Vedo che propio me vòi cà la morte 
e mme vòi fa’ prova' tutte le pene... 
Ma aricordete, sa', che si ppo' ssorte 
un giorno o l’antro me volessi bene, 


e ppuro tu, Nannina mia, l’istesso 
nun potessi più sta senza er mi’ amore 
l'hai da scontà, la crudertà d’adesso 


Allora, ammalapena che m'incajo, 
che, doppo tanto t'ho arubbato er core, 
t'abbraccio, te do' un bacio e poi me squajo. 


“ps 


Per l’Esposizione 

Ieri sera, come avevamo annunziato, si è adunato 
îl Consiglio esecutivo sotto la presidenza dell'on. 
Villa il quale a metà della seduta, avendo dovuto 
assentarsi perchè costretto partire per Firenze, fu so- 
stituito dal vice-presidente anziano comm. Betocchì. 
La Commissione incaricata di trattare sugli impegni 
per una riduzione della percentuale pattuita col pre- 
cedente Comitato, composta dei signori Amici, Bar- 
zilai e Novi riferì che le loro trattative avevano a- 
‘vuto un esito favorevole concretato in una let- 
itera scritta dagli ingegneri, di cui fu data lettura. 
\l Comitato, approvando l'operato della Commis- 
sione, votò un plauso ed un ringraziamento ai com- 
ponenti di essa-e agli architetti incaricati dagli edi- 
ifizi dell'Esposizione. 

La percentuale o compenso a forfait agli inge- 
gneri fu così convenuto , il 7 per 0) su una metà, 
© il 4 00 sull'altra metà dell'importo totale degli 
edifizi. 

Si tratta quindi dell'affitto di nuovi locali per gli 
‘uffici del Comitato: e fu deliberato di affittare 
porzione del primo piano del palazzo Bernini al Corso, 
e precisamente quello ove era la sede della Banca 
Nazionale. Mediaute una opportuna combinazione, 
l'importo dell'affitto a carico del bilancio del Comi 
itato sarà relativamente molto modesto, tenuto conto 
«dell'abitazione, quantità e comodità dei nuovi locali. 

Su proposta dell'avv. Amici, a cui sì associò l'ia- 
tegnere Deangelis, fu deliberato di chiamare a far 
‘parte del Comitato esecutivo tutti i presidenti dei 
riconosciuti dal Comitato 


stesso. 

Il presidente partecipò infine all' assemblea la no- 
mina dei delegati a ciascuna sezione, già da noi ri 
ferita, e quella dei componenti le Commissioni: Te- 
cnîca, di Arte antica e Arte moderna, le quali sì 
sono già adunate e poste al lavoro. 

Fa espresso infine il voto unanime che il nuovo 
ministero solleciti dalla Camera l’ approvazione del 
progetto di legge per la lotteria e per la concessione 
dell’incasso maggiore del dazio consumo, senza la 
qual leggo sarebbe impossibile al Comitato di por 
mano ai lavori per l'Esposizione. 

Dopo altre deliberazioni di minore importanza la 
seduta fu levata alle ore 23. 

Consiglio comunale 

Questa sera il Consiglio comunale si adunerà in 
‘uluta pubblica alle ore 20 1/2 per continuare la di- 
scussione del preventivo del 1894. 

Belle Arti 
Nell'estate 1894-95 avrà luogo in Hobart (Tasma- 


‘ nia) un'esposizione internazionale d’industria, scienze 


od arti. È 
Il relativo programma è visibile nell’albo del regio 
Istituto di Belle Arti di Roma.! 


parlare. ed ‘allora 
i 


; __ Nel II collegio 
L'on. Bonghi, scrivendo a uno dei due soci del 


Circolo sempre avanti Savoi 
ASA vota, ha accettata la can- 


I (al II collegio di Roma, 
co po pane attualmente diciasette, com- 
si sa bene chi si n Toei po Rae Shenol 
Re la, ma è certamente in opposizione 
radicale del dottor Montenovesi. 
ee Vandalismi a 

È Richiamiamo l'attenzione del ministero dell'istru- 
ZIOnO pubblica sopra un vandalismo che sì sta com- 
RE in Terracina, una delle città d'Italia più in- 
eressanti per monumentistorici. Ivi esistono le così- 
dette Grotte di San Francesco. le quali sono anti- 
chi e monumentali serbatoi che rivelano insieme ad 
altri il sistema completo, onde i Romani fornivano 
di acque pluviali la città di Terracina, sia per, bere 
che per le terme, e sono perciò di un’importanza 
Storica grandissima. Ebbene la Società delle Condotte, 
la quale ha l'impresa della nuova condottura di 
acque in quella città, le ha occupate ele sta vandali- 
camente convertendo in serbatoi dell'acqua del Trasso: 
% Patto questo per economizzare qualche centinaio di 
iro ! 

Ricordiamo anzi in proposito che quando anni ad- 
dietro quel municipio trattò un'enfiteusi con Ricciotti 
Garibaldi, il ministero impose l'esclusione di quel 
tratto di terra, ove sono situate dette grotte, che 
costituivano un grande serbatoio, in cui pervenivano 
le acque pluviali, selezionate già da altri serbatoio, 
come ad una cisterna centrale, dalla quale si smal- 
tivano in altri serbatoi, da cui si distribuivano alla 
città, 

Richiamiamo perciò su questo vandalismo che si sta 
compiendo da vari giorni il pronto intervento dell’au- 
torità competente, 

, Circolo enofilo 

L'assemblea generale dei soci avrà luogo questa 
sera alle ore 20 e mezzo, al palazzo Odescalchi, per 
discutere il seguente 

Ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della presidenza; 2. Nomina di 
3 revisori dei conti per l’esercizio 1893; 3. Modifi- 
cazione allo Statuto sociale (proposta del Consiglio 
direttivo) ; 4. Programma della Fiera di Vini nazio- 
nali del 1894; 5. Presentazione del bilancio preven- 
tivo del 1894. 

Qualora l'assemblea non riuscisse legale per in- 
sufficienza del numero degli intervenuti, agli effetti 
di prendere delle deliberazioni sull'ordine del giorno, 
resta fin d'ora stabilito che la seduta di seconda 
convocazione avrà luogo domani, alle ore 20 e mezzo, 
nel locale stesso, 

L'art. 5 dello statuto verrebbe così modificato : 
« Tutti i membri del Consiglio direttivo vengono rin- 
novati per metà ogni arno e sono rieleggibili. - Do- 
po due elezioni nessun consigliere potrà essere rie- 
letto fino a che non sia scorso un anno dall'uscita 
di carica. » 

L'utilità della Camera del Lavoro 

Martedì 12 corr., alle ore 22 1j2, presso la sede 
sociale in via dei Sediari 96 p. p, il. consigliere co- 
munale G. Veraldi terrà una conferenza a tutti î com- 
ponenti la classe, soci e non soci : « Sull'utilità della 
Camera di Lavoro in riguardo al collocamento degli 
operai ». 

I non soci possono fare richiesta all'ufficio sociale 
dell'invito che dovrà essere esibito all'ingresso. 

Premi Corsi 

Possono concorrere ai Premi Corsi i laureati nel- 
l’ultimo biennio, quindi l'art. 1 dell'avviso di con- 
corso ai premi della Fondazione Corsi per i laureati 
in medicina e chirurgia, in data 10 corrente, nel 
quale è incorso un errore di stampa, viene rettifi- 
cato come appresso : 

Art. 1, 

Possono concorrere coloro che documenteranno di 
avere conseguita la laurea medico-chirurgica in que- 
sta Università negli anni scolastici 1891-92, 1892-93, 
dopo avervi frequentato lodevolmente i corsi da due 
anni almeno. 

Impostazione di biglietti di visita 

La direzione provinciale delle poste comunica : 

« Nell' intento di rendere più sollecita, nella ri- 
correnza delle prossime feste, la distribuzione dei 
biglietti di visita, sarebbe desiderabile che i biglietti 
medesimi non venissero immessi nelle buche con- 
suete di impostazione, ma consegnati a mano agli 
appositi incaricati degli uffici postali del centro e dei 
snccursali e venissero riuniti in distinti pacchetti 
secondo che fossero diretti in questa città, nel Regno 
o all’estero ». 

Per la bonifica dell’agro romano 

leri sera nei locali del Circolo enofilo, palazzo O- 
descalchi al Corso, fu tenuta l'adunanza degli ade- 
renti alla Cooperativa per la bonifica progressiva 
dell’agro romano. 

Fu approvato in massima lo statuto facendo plauso 
all'operato del Comitato promotore. 

La società ha per iscopo di bonificare i terreni che 
acquisterà o prenderà in enfiteusì o in affitto a mi- 
gliorie, 

Le azioni sono del valore nominale di lire 
ciascuna, pagabili a rate mensili di lire 3. 

La Cooperativa comincerà a funzionare appena il 
capitale versato raggiungerà lire 50 mila, 

I versamenti saranno depositati presso istituti di 
credito. 

Le adesioni si ricevono tuttora in via delle  Cop- 
pelle n. 18, piano terreno. 

Fra pochi giorni sarà convocata un'altra adu- 
nanza. 


100 


Caduta 
Teri, alle ore 8, in via Emanuele Filiberto n. 51, la 
portiera Giacchetti Enrica cadde per le scale ripor- 
tando una ferita alla bocca che all'ospedale di S. An- 
tonio fu dichiarata guaribile în dieci giorni. 
Disgrazia 
Ieri, alle 16, al palazzo della Banca Nazionale, il 
muratore Prenna Antonio, d'anni 57, romano abitante 
in via Flavia n. 27 cadde da un ponte dell'altezza 
di tre metri fratturandosi la gamba destra. Dovrà 
stare per una venticinquina di giorni alla Consola- 
zione. 
Per finire 
Tra un popolano e un venditore di giornali: 
— Ciai la Voce? 
— Sì! 
— Allora strilla? !... 


dl ott Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle 9ant. alle 4 pom 


dotti sono sempre più apprezzati dal consu- 
matore del Cioccolato e Cacao di tutta pu- 
rezza e bontà, avvisa il pubblico che maigrado 
gli aumenti dell’Agio sulla valuta e Dazio 
pagabile in oro mantiene finora i suoi soliti 
prezzi di vendita. 


[e atte AZRIL Rd] 
Cioccolato Gianduja Talmone 


è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts e nelle soirées. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Mercoledì 6 dicembre 

Potage de riz à la printaniere - Filets de merlan 
4 la milanaise - Noise de veau à la-mode - Epi- 
nards è la francaise - Gibier ròti au cresson - Salado 
- Bouding è la diplomatique - Dessert - Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 


Novità per Signore 


S. di P. Come 0, Tritone, 37, 36, 39, 40. 


I più assortiti magazzini di movità. 

Specialità: — Seterie — Velluti 
Lanerie — Corredi da sposa. — 
Spedizione in provincia. 


JN TRATRP 


Questa sera si dà al Costanzi la penultima rappre- 
sentazione della Cavalleria Rusticana per serata d'o- 
nore della signora Luisa Gilboni, che venuta a noi 
dalla Spagna, sua patria, ha conquistato nel pub- 
blico nostro così grandi e meritate simpatie. 

Seguiranno al solito i cinque ultimi quadri della 
Messalina. 


| La Casa Ph. Suchard di Neuchdtel i cui pro- 


a . 

Gl'inquilini del signor Blondeau che dovevano 
essere gli ultimi ieri sera al Valle, per la serata 
d'onore del bravo Tovagliari che fu festeggiatissimo, 
si ripetono invece anche stasera, visto il successo 
sempre felice ch’essì ottengono. 

E per venerdì si annunzia la prima rappresenta- 
zione di una commedia di Valabrèghe che a Parigi 
ha avuto un esito lietissimo; s'intitola: I primo 
marito di Francia. 

Domani si riaprirà il Metastasio colla compagnia 
Bonomi di operette e fiabe della quale fa parte Rosa 
Saxe, 

La compagnis agirà in tutta la stagione d'inverno 
e coll'elemento artistico di cui dispone, oltre alle 
attraentissime novità che promette, non può man- 
carle la fortuna che merita, tanto più che da parec- 
chio tempo, non abbiamo un teatro di operette degno 
della nostra città. 

. 
.. 

L'Erede di Marco Praga, rappresentato l'altra sera 
al Gerbino di Torino, ha ottenuto un successo entu- 
siastico. 

L'autore ebbe 16 chiamate alla ribalta. 

. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Cavalleria Rusticana — Messalina 
(ballo) - ore 21. 

VALLE — Gl'inquilini del signor Blondeau — 
ore 21. 

QUIRINO — La figlia di madama Angot - ore 21. 

MANZONI — Le due Orfanelle - ore 21. 

ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 

——rt€@rPe@@ 


ANISINA OLIVIERI 


(Vedi avviso in 4, pagina) 


Da vendersi 


un latifondo situato nel suburbio di Roma, fuor 
porta San Paolo, composto di duo accorpamenti, di- 
stanti fra loro circa 80 metri. I primo di circa 12 
ettari con grande casino nobile, scuderia e rimessa, 
tinello e grotta, magazzini, con villetta, riserve fal- 
ciative e seminativo con olivi, cava di pozzolana 
rossa, con acqua marcia di proprietà, pozzo sorgivo, 
ecc. Il secondo di circa ettari 36, con orto asciutto 
e irrigabile, con acqua sorgente nel fondo, riserve 
seminative con olivi, prati, vigneto e canneto, e con 
vari fabbricati uso abitazioni, magazzini, stallone con 
abbeveratoio di acqua marcia, cava di pozzolana nera 
e cascina. Si vendono in totale o separatamente i 
due accorpamenti, 

Per le trattative presso A. Taboga, via Nuovo Tri- 


tone 44 a 46, Roma. 

Il i tt g it ni (Galleria R. Margherita scala 2) 
0 oî rl tI riceve tutti i giorni dalie ore 12 

alle 3 pom. nel suo gabinetto per consultazioni 

medico-chirurgiche e cure speciali per malattie 

nervose e delle donne. 


LA PREMIATA CASA VINICOLA SARDA 


di Antoaio Zedda 

con negozio in via Nazionale N. 105 e vicolo del 
Carmine N. 7, ha l'onore di partecipare alla sua 
numerosa clieutela, ed ai signori che volessero ap- 
profittare, che ha ribassato il prezzo al vino, ven- 
dendo il Campidano rosso e bianco a L. 5 il quar- 
tarolo (litri 15) ed il Sant'Elena a L. 7 50, garan- 
tendo sempre la bontà e genuinità. È ; 
Avverte inoltre d'essere pure provvisto di altri 
vini di lusso, tutti di Sardegna. Vendita al minuto. 
per distinta famiglia. 


È) DI = 
D affittarsi nei quartieri alti 
(prossimo Stazione Centrale e Tramway) apparta- 
mento mobiliato, piano nobile, di nove camere e 
cucina, esposto al sole; luce splendida, prezzo con- 
veniente. Dirigersi A. TABOGA, Nuovo Tritone, 
4 46. Roma. 


» Grande Ristorante: della Stazione 


(Piazza dei Cinquecento) - 
ANGIOLO VALIANI v FIGLI 
Vasti locali — Cucina assortita di casalinghe 
vivande — Assortimento di vini da pasto toscani, 
delle migliori fattorie e di lusso d’altre prove- 
nienze italiani ed esteri. 

Specialità Valiani: Vendita dei rinomatissimi 
carciofini di Orbetello sott'olio conservati in fiacon. 
Premiati a tutte le Esposizioni alle quali furono 
presentati. 


BERTELLI 


Pealato allo Esposizil stiche 0. d'igice 
con miodaglia d’oro e d’argento | 
sono vivamente raccomandate 


da maltssime notabilità Modicho aste la 


TOSSÌ «i 
CATARRI 


dalle vie respiratorie ed orinartv 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da 60 pillole, ... I, 8.8! 


Boatola da 80 pillole ..,..L 1.t@ 
A, BERTELLI è 0. Ohim, Farmas, + MILAND 


Propriotari 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
‘Ooncesa. per 11 Snd-Americo, 0. F. HOPKK è 0, di Genova. 


CAN LOLINE SENZA RISPOSTA 


Macerata, 3. 

Ieri Ernesto Rossi, accompagnato da una folla di 
amici, è partito insieme colla compagnia drammatica, 
diretta da Angelo Saltarelli, per Fermo. 

Lascia profonda ammirazione indimenticabile fra 
noi, che lo abbiamo meritamente applaudito nelle di- 
vine creazioni offerteci, in special modo coll’ Amleto, 
Kean, Luigi XI, augurandoci di essere ancora e 
presto da lui commossi. 3 

Nè men degna è l'intera compagnia, nella quale 
ci piace far speciale menzione della signorina Nen- 
cioni, dei signori Napoleone Borelli, Francesco Mi- 
niati, Ernesto Gentili. 

Fra pochi giorni il Politeama Marchetti sarà ria- 
perto al pubblico con una nuova compagnia dram- 
matica. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il nuovo ministero 

Da oggi, dunque, abbiamo il nuovo ministero. 

Chi ha seguìto quanto noi abbiamo scritto in 
questo non breve periodo della crisi, non ha bi- 
sogno che noi gli diciamo con quanta simpatia 
accogliamo il ministero, alla testa del quale sta 
colui che siamo abituati a considerare come uno 
dei capi più autorevoli del partito nostro ; il mi- 
nistero del quale è parte grandissima Alessandro 
Fortis, uno dei più cari fra gli amici nostri. 

E non ha neppur bisogno che documentiamo e 
spieghiamo la nostra soddisfazione, perchè la 
lealtà del nostro modesto appoggio al nuovo Ga- 
binetto, è resa manifesta da un fatto: - malgrado 
il rispetto grande per l’illustre capo del governo, 
non nascondemmo mai la nostra antipatia per 
altre combinazioni, e mostrammo apertamente la 
nostra soddisfazione, quando l’on. Zanardelli, di- 
singannato - come almeno speriamo - della buona 
volontà di coloro che hanno la concordia sulle 
labbra e non nel cuore, pensò a formare una 
amministrazione di fschietto colore democratico, 
quale nvi auguravamo al paese, e quale sola as- 
sicurerà alla difficile opera del governo, il con- 
corso e la disciplina di una maggioranza com- 
patta, concorde e fedele. 

Non ci importa che dei colleghi degli on. Za- 
nardelli e Fortis si dica che non sono stelle di 
prima grandezza. Prima di tutto un gabinetto in- 
teramente composto di uomini di primissimo or- 
dine non potrebbe, necessariamente, essere che 
un gabinetto di coalisione; eppoi perchè crediamo 
fermamente ciò che gli altri dicono soltanto per 
amore dei luoghi comuni; ‘che cioè l’Italia ha 
molto a sperare dagli uomini nuovi. 

Un'altra considerazione faremo, e basta. 

Abbiamo visti gli attacchi e le ironie degli av- 
versari. 

Veramente fra le cose irragionevoli, irragione- 
volissimo dovrebbe sembrare il giudizio su una 
amministrazidne, prima di conoscerne il program- 
ma e di vederne gli atti. 

Ma, in questo caso, trattandosi di un governo 
di partito, è legittimo l’attacco da parte dei suoi 
naturali nemici., 

E noi ci rallegriamo vivamente e sinceramente, 
constatando che il gabinetto Zanardelli, è com- 
battuto, anche prima di presentarsi, dai mode- 
rati e dai radicalissimi. 

I nuovi ministri 

I nuovi ministri. stamane presteranuo giura- 
mento, e nel pomeriggio prenderanno possesso 
dei rispettivi dicasteri. 

La presentazione 

La Camera sarà convocata per martedì pros- 
simo. L'on. Zanardelli darà partecipazione uffi- 
ciale della composizione del nuovo ministero e 
leggerà il programma che questo sì propone di 
attuare. 


Il senatore Consiglio 
AI senatore Davide Consiglio, ex-direttore gene- 
rale del Banco di Napoli, è stata fatta ‘per tele- 
grafo l’offerta del portafoglio delle finanze. 


L'on. Vacchelli 


Oltre il portafoglio del tesoro Ì’ on.  Vacchelli 
assumerà l’interim delle finanze. 

Il ministero è quindi costituito coi nomi già: 
noti. 

E’ imminente l’anvuncio ufficiale, 


L'on. Sonnino 

L’on. Sonnino ha consigliato i suoi amici ad 
accogliere benevolmente il nuovo ministero ed a 
secondarne l’operato. 


L'on. Boselli 


Possiamo assicurare non avere alcun funda- 
mento nella verità la notizia che l'on. Boselli 
possa essere stato consigliato al suo recente ri- 
fiuto da qualche amico dell’on. Giolitti. 

1 sottosegretari 

Tra i sottosegretari si danno come sicuri l'on. 
Ronchetti alla giustizia, l'on. Afan De Rivera alla 
guerra, l’on. Picardi all’interno, l’on. Daneo al te- 
soro, l'on. Adamoli agli esteri, l'on. Sebastiano 
Turbiglio alle poste e telegrafi © l'on. Di Marzo 
all'istruzione. 

Alla marina resterà Palumbo, 

L’on. Lanzara è staio vivamente pregato di re- 
stare alle finanze. . 

Per gli altri posti non è stata ancora presa una 
deliberazione definitiva, 

Il duca di Gonova . 

Sicacusa. 5. — Il duca di Genova dà, oggi, un 
banchetto sulla Lepanto, in onore delle autorità lo- 
cali. 

lerera ha assistito alla rappresentazione teatrale 
dal palco municipale, e ‘fu calorosamente acclamata 
dal numeroso pubblico. 

La morto di un vescovo 

San Giovanni di Terranova, 5. — Il vescovo cat- 
tolico, monsignor Tommaso Power, è morto di pneu- 
monite. 


La banca Dofresno 

Fireuze, 5. — L' antica ditta bancaria, fratelli 
Defresne, ha sospeso î pagamenti. 

Il signor Emetaz, direttore della detta casa, si è 
suicidato oggi, nel pomeriggio. 

L'incaglio del “ Napoli ,, 

Londra, 5. — Secondo un dispaccio al L2oyd, il 
piroscafo italiano Napoli, proveniente da Genova e 
diretto e Santos. s' incagliò, riportando una falla. 
presso l'isola Victoria (Brasile). 

A bordo tutti salvi. 

Notizio dalla Svizzera 


Berna, 5. — Il Consiglio nazionale, nella sua o- x 


dierna seduta ha eletto Contesse a presidente. 

Il colonnello Mueller ha presentato un progetto di 
logge che regola l'organizzazione delle fortificazioni 
del Gottardo, 

Questa organizzazione comprende un comandante 
in capo col grado di colonnello divisionario ed un 
completo stato maggiore. . 

Inoltre verrà costitaita una guarnigione di sicu- 
rozza reclutata di preferenza fra le truppe della 
Landwehr onde mettere i porti del Gottardo a ri- 
paro da ogni eventuale sorpresa, prima che la mo- 
bilizzazione dell'esercito si possa effetiuare. 

Il comandante delle fortificazioni del Gottardo a- 


TRICAGIR 
NOVITA" DEL GIORRO 
Una:voltai nostri vecchi, lo micordano tutt'ora, gli affetti 
malattie genito urinario cronico erano dichiarati incurabili; oggi 
invece, queste stesse malattie così micidiali, sì vincono in soli 5, 
10, 20 o 30 giorni al più, anche non garanzia a cura compiuta. 
Chi voglia convincersì di ciò, non deve che domandare ai farma- 
cisti in calce segnato, copia delle lettere di ammalati guariti a 
centinaia mercè l'innocuo uso dell’Injezione o Confetti  Costanzi, 
vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plini, Piazza Tor- 
sanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già Valori, Via Rosetta 6 e So- 
cietà Farmaceutica Romana, Via Nazìonale che no spedisce anche 
in provincia mediante aumento di cent. 75. 3 
Ad ogni commissione aggiungere le spese di trasporto ed im 


ballaggio in L. 0,75. i 
LA SCIENZA con l'acqua igienica rico- 
2 stituente, la sola racco- 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 00 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle. nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre ME in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


(Serve per l’uso esterno) 


di 


ha soggiogato la natura 
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VOLETE LA SALUTE ?? 


vrà sotto i suoi ordini le guardie dei forti e le guar- 
dio regionali delle vallate. Il progetto sarà sottopo- 
sto; se approvato, al referendum. 
La dinamite a Londra 

Londra, 5 — Nel pomeriggio di oggi, un usciere 
recatosi a fare un pignoramento di mobili in un ap- 
partamento al n. 27 della Chancery-lane a Londra 
vi ha trovato una scatola di ferro contenente venti- 
quattro libre di dinamite. Il locatario dell'apparta- 
mento, certo Schneider si allontanò prima che en- 
trasse l'usciere. 

La dinamite fu trasportata all'ufficio di polizia di 
Bon Street ove fu immersa nell'acqua. 


Tyndall 
Londra; 4. — È morto il prof. Tyndall. 
Cose d'America 

Buenos-Ayres, 5. — Le elezioni municipali hanno 
avuto luogo, con calma completa. 

Il ministro delle finanze, Terry, progetta di ri- 
durre al 4 0jg la tassa sugli utili dello Banche, 

Un cuscinetto di meno 

Londra, 5. — Il Daily News smentisce la voce 
corsa di un accordo fra la Francia e l'Inghilterra 
per porre uno Stato cuscinéito nell'Alto Mekong, 
sotto l'alta sovranità della China. 


LE BORSE 


5 Dicembre 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 


Rendita italiana 5 per 0;0. — Apertura 81,57 Chio- 


sura 81,65. 
Cambio sull'Italia 13 On. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 81 14. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Calma. 
Rendita italiana (contante) 80.40. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: sostenuta. 
Boulevard del 5. 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo DI D7 
Rendita francese 4 Le 00 < pIS 
Rendita italiana 5 0 81 42 
Rendita turcr (nuova) 22 60 
Egiziano 6 0,0 51875 
Rendita og urta 60/0 (1887) 95 518 
Rendita spagnuola esterna nuova - 62 12 
Banca ottomana 596 25 
Lotti : 9 37 
Russo nuovo pre 
Portoghese 20 18 


Cambio sn Madrid 
REATI DASTAIE DONI LIT ERLIZINZAA ETICI LAT TOTY FINO LTI 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fiunle alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d’ogni genere, di magnifiche mac- 
chine, e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, cataloghi anche 
a diversi colori, registri moduli e qualunque 
altro lavoro in stampati. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Cinografis Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


Il Ferro-China Bisleri si vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


LUCIDO 


da stivali e cuoi 
il migliore finora conosciuto, e 
sia perchè in men d'un minuto 
un paio di stivali si lueidano 
d'un vero brillante senza lasciar 
croste 0 sirisce, com’anche per- 
chè non bruciano la pelle e la 
rendono impermeabile. Prezzi 
di scatole in metallo cent, 10, 
20 e 30 caduna. Rivolgersi uni- 
camente alla Ditta A. Taboga, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


caffò. 


di stimolare l’appetito. 


Articoli preservativi, di 
utilità igienica e novità. 
Aiuto nell'impotenza col È 
«Suspensator. » Si spedi- 
sce Listino specia- 
le grat:s con riservatezza 
in busta chiusa contro 
francobollo. Scrivere a 


Siegmund Presch, Milano. 


on rt 
Le Sole Vere Acque di 


sono quella delle sorgenti dello Stato Francesa 


CÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato a dell' Apparecchio Bittari. 


HOPITAL 
Malattie dello stomaco, 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERR IL NOVE NELLA SORGENTE 
sulla Capsula, sull'Atichetta è sul Turacciolo. 


LE SOLE PASTIGLIE 
fabbricate coi Sali Naturali sono ven- 
dute in scatole metalliche suggellate. 

SCATOLE di L 1, L 2.eL.5. 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 
Scatola 50 pacchetti per vo litroL. 5 _» 
o 2 e da L. 2,50 


Succursale per l'Italia in Ge- 
nova presso Banchieri e Sam 
michele. : 

Deposito in Roma presso Paolo 
Caffarel e C. - Alfredo Bindelli. 


[<P —@@——@—@—@@@.u-i=s-iGi 

inn di Velletri vecchi 
Varo Vl0 £.7% quariaroio è 
scelta dalle botti. Rivolgersi an- 


che per posta alla Cantina Drago 
Via Merulana, 61. 


CAFARDINE ScaramiGGr 


Prezzo cent, 50, franco di porto cent 
15- Rivolgersiad A. TABOGA, 
Roma. Via uuovo Tritone 44 a 46. 


FERNET BRANCA 


‘RACHITISMO” 
SCROFOLA, CONSUNZIONE — 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. Age 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, | 
arrecherà grandi vantaggi. La a 


; è $ 
Emulsione Scott. 
E ASI 

d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti®di : 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica- 
mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 
CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la - 
enuina Emulsione Scott preparata 'dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


@£: vende in tutte le rarmantio. . 


vero THE ‘della CHINA 


1 Î Hoyune — pacchetto di 1{4 di Chilo . . L.3—- 
ld. — » di {2 » 43 PED DIOO 
9 | Congou » di 14 » TESO Reit 
» » di 12 » sic 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


VINO DA PASTO 
a L. 1.50, 1.75, 2, 2.25 e 2,50 Îl fiasco 


Rivolgersi esclusivamente presso la Dittà A, TABOGA, Roma 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, 2 


CREAM dar e AREE a ENTE 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Brevettato dal Regio Governe 
1 soli che posseggono il vero e gennino processo 


Medaglie d’oro alle 


ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 


Melbourne 1881, Sidney 18 
Gran Diploma 


— La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
acilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda. alle ve 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spieen, non che al mal di stomaco, capogiri è mal 
di capo, causato a cattive digestioni ,o debolezza.— Molti accreditati medici 
Lai cRORO l’uso cai Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incumodi. 

fetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Dipl i primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenira le indigestioni ed è raccomandato per chi 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo t 
poneralzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

iquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino a do 


Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
80, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878, 


preferiscono già da 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’etichetta la firma trasversalo FRATELLI BRANCA e C. 
@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Roma al Corse Palazzo Doria. Viaggiatore por Roma e provincia Giuseppe’ Gaggiotti. 


3 Il FERNET-BRANCA vi 


‘ondes! In Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando 


ns fa spedizione lu tutto li Regno di una bottiglia grande @ 


SOCIETA’ 


— 


Linee Tr 


pore-Hong-Rbng (ogni quattro settimane). 


Gonovà-Napoli- Messina-Suez-Aden-Bombay -Singa- 
Genova-Monievideo-Buenos-Ayres (quindicinale). | 


——€—| vw wLinee Mediterranee 


(OLII ENEA 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova=Nopoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco= 

Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Generi Rae ma indis!-Toneste (settimanale). 
enezia-Ancona-Bari—Brindisi--Alessandria 

due settimane). nr à: a 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). 
Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi--Qorfù=Pi- 

reo-Dostantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfu-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale), 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). - 


nale). 


Palermo-Oagliari 


1 


Livorno Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
| Afussina-Reggio (bigiornaliere). | 


I 
| surta 
NB. In caso di quaranteno i 


SONATA 


Navigazione Gonerlo alan 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L, 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facts 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Livorno-Dagliari-Tunist=S: 8] 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). rio 

Palarmo-Oefatir-Patti-Messina (settimanale). 

Genova—Napoli—Messina—Oatanio—Malta (settima 


Ginova-Livorno-Maddalena (settimanale) 
Maddalena-Terranova-Oaghari TERRORE 


Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (setti 
Genova-Livorno-Oapraia-P, ES 
Sapori lg e (settimanale). 
livitavescì ‘olfo Aranci (giornali 
Palermo-Nopoli (Giomatlera CiomTa celere). 


piane ripe ona (bisettimanale) 

‘atina-Panaria-S!romboli i 

Palermo Ustica TE 

ala gipzuation x ‘orto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 

ì rca cine in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, rasa odolì 
n Sa in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Veneri o Azo 

‘n tatti gli altri punti, dirigersi alle Agensio della Società, ia 
vizi della Società seno regolati a tenore di itinerari speciai 
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(settimanale). 


= Gi 


di 2 plotole. all'importo egnt. 60, 3 5 


| CEE) - GRATIS - GRATIS = GRATIS = 
Gratis a tutti 


Volete far regali? La migliore occasion la trod 
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Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che' so 
frono per errori giovanli o antiche infermità, o debo-. 
lezze congenite, o procurate, 0 abusi in genere — Trattato | 
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SULLO SCALONE DI BRASCHI 


— Sono momenti, amico mio, che è più comodo 
lo scendere che il salire. 


LA SITUAZIONE 


Una crisi nella crisi 

La notizia, diffusa nel pomeriggio, che il mi- 
nistero già annunziato, e pronto a entrare in 
fanzioni, tornava di nuovo nel periodo della ge- 
stazione, ha accese tutte le fantasie, e dato luogo 
a commenti infiniti. 

Salvo un po’ di cronaca, noi preferiamo alle 
induzioni e ai pettegolezzi, una franca confessione: 
- non comprendiamo chiaramente quello che è 
avvenuto, Certo qualche ostacolo è nato, e qual- 
che dissenso v'è fra l'on. Zanardelli e chi gli af- 
fidò il delicatissimo e difficilissimo incarico di 
comporre un gabinetto, Ma, per quanto cerchia- 
mo, non ci riesce di trovare qualche cosa di ab- 
bastanza chiaro, per legittimare la notizia che 
tutto sia andato a monte. 


‘Noi ricordiamo crisì anche più lunghe; e con- 
vulsioni più gravi, in situazioni consimili. I do- 
dici giorni, che son corsi dalle dimissioni del ga- 
binetto Giolitti, non sono un’eccezione; nel 1887 
abbinmo avuto una crisi che durò quasi un mese, 
© si risolvette normalmente e in modo soddisfa- 
cente, dopo aver traversati periodi ohe parevano 
metter capo alle soluzioni più strane. 
L'impressione di meravigiia destata da questa 
improvvisa sosta, quando già si credeva di toc- 
care la mesa, cederà oggi il campo a un freddo 
e meditato giudizio della situazione. Forse ve- 
dremo più di un tentativo muovo, © probabil- 
mente vedremo afche le cose avviarsi ancora 
per la strada giusta. EN 
O forse invece sì preparano difficoltà sempre 
maggiori, o il caso ci riserba soluzioni che non 
sapremmo nè prevedere oggi, nè incoraggiare di- 
ani, 
E In nessuno di questi due casi però, bisogna la- 
sciarsi prendere la mano dalla fantasia o dalla 
assione. 
Attendiamo serenamente e tranquillamente ciò 
che sta per accadere. 
La chiusura della Sessione 
Una delle cause (allo quali più generalmente si 
credeva ieri) di questa crisi nella crisi, era un 
dissenso fra la Corona e l’on. Zanardelli circa la 
chiusura della Sessione. Ora, a me pare, che 
questa sia una cosa affatto formale © di piccolis- 
‘ simo momento. La chiusura della Sessione po- 
teva importare in quanto faceva. cadere tutta la 
serie dei provvedimenti legislativi presentati dal 
cessato gabinetto. Ma a questo si poteva provve- 
dere benone con un decreto di ritiro di quei pro- 
getti. Che, se poi interessava molto all’onorevole 
Zamardelli chiudere la Sessione per far fare alla 
Corona il suo discorso, 8 S® alla Corona pre- 
meva che un discorso contraddicente in qualche 
parte all'ultimo pronunciato (cosa del resto tut - 
d'altro che nuova) non fosse fatto senza un voto 


se £ 


GLI ASPIRANTI 


— Eccellenza, dobbiamo scioglierlo ? C'è un assembramento enorme... Cia 


— Oh! niente. Sono alcuni di quelli che aspìravano al sottosegretariato. 


] 
della Camera che autorizzasse o consigliasse un 
nuovo orientamento alla politica finanziaria del 
governo nazionale, era molto facile ottenere in 
poche sedute una discussione e un voto, che 
sciogliessero questi scrupoli, fossero essi del 
nuovo capo .del governo o della Corona. 

Ma in ogni caso si trattava di una cosa di 
pura forma, che difficilmente poteva metter capo 
a un dissenso, come quello, di gravissime 
conseguenze, che pareva si fosse manifestato ieri 


sera. e 
Per il titolare delle finanze 


Un’ altra delle ragioni generalmente credute 
fondate per la ri-crisi, era l’osservazione, che si 
attribuiva al re, della mancanza del titolare nel 
ministero delle finanze. P 

Cominciamo dal dire che di interim nei mi- 
nisteri nuovi c'è sempre stata dovizia. Il  pe- 
nultimo ministero si presentò coll interim della 
marina affidato a... 10 — come disse, con una 
indimenticabile sgrammaticatura il marchese Di 
Rudinì. L'ultimo - il ministero Giolitti — si pre- 
sentò coll’ interim del tesoro — nientemeno ! — e 
anche allora urgeva la questione finanziaria; e 
il ministero del tesoro è più importante che quello 
delle finanze. 

Non basta. E’ noto che nella prima fase della 
crisi presente, l’on. Sonnino sosteneva la neces- 
sità di riunire in una sola persona quei due por- 
tafogli, e la cosa non faceva scandalo. 

Del resto, la vacanza ‘era momentanea, e 
mentre si provvedeva con un interim, si cercava 
attivamente il titolare, e già si facevano nuovi 
nomi, che trovavano favore. 

Questo argomento, adunque, più che nella 
categoria delle cause, può rientrare in quello delle 
supposizioni o dei pretesti, 

Baratieri ? 

Qualcuno, non sapendo dove diamine trovare 
la ragione dell’improvviso mutamento, inventava 
delle difficoltà per la designazione dell’on. Bara- 
tieri a ministro degli esteri. ; 

E si diceva : l’on. Baratieri è trentino. 

Bella scoperta! Non lo sapeva l’on. Zanardelli, 
prima di ieri? 

L'on. Baratieri — si diceva di più — è in con- 


‘dizione di non poter neppure recarsi in Austria, 


perchè remtente di leva. 

Eh! certo un ministro degli esteri che non può 
recarsi all’estero, è un bel caso ! 

Ma io non so se quest’affare ‘della renitenza 
sia vero. So invece che ogni anno l'on. Bara- 
tieri va a passare qualche mese nel Trentino, in 
pieno territorio austriaco, e nessuno gli dà mo- 
lestia. Anzi, gli fanno festa tutti, anche le auto- 
rità. E mi ricordo di aver sentito dire, lassù, 
che persino l’imperatore vuol bene al bravo sol- 
dato italiano. È 
Eppoi, chi ricorda più, e in Italia e in Austria 
i vecchi reati politici ? 

Basta dire che l’Andrassy, condannato a morte 
nel 1848, fu poi per tanti anni il cancelliere di 
quell'imperatore che lo aveva fatto appiccare in 
effigie. 

Cose vecchie, dimenticate ! 

E vè, d’altra parte, una ragione che le val 
tutte, per smentire questa ciarla. HA ca 

Il Re sapeva omai da sette giorni che l’onore- 
vole Zanardelli destinava il: portafogli degli esteri 
al’onorevole Baratieri. E non sollevava alcuna 
obbiezione. 

Se l’avesse sollevata ieri, doveva essere avve- 
nuto qualche cosa di nuovo. 

Ora — parliamoci chiaro — si dice, e anche, 
sebbene con molte cautele, si stampa: che al Qui- 
rinale, contro la momina del generale Baratieri a 
ministro degli esteri, sarebbero pervenute rimo- 
stranze dall’ambasciata d'Austria. 

Basta questa nuda esposizione della cosa, per 
comprendere che non può esser vero. ci 

L'Italia e il suo Re non ascoltano suggerimenti 
nè rimostranze da potenze straniere, negli affari 
di casa. 

Anche gli stranieri lo sanno, e non pensano nep= 
pure a farci l’offesa di non chiesti consigli. 

I precedenti della rinunzia 

Quando si cominciò a parlare della rinunzia 

dell'on. Zanardelli, si ricordava che da parecchio 


——ser a 


-J RIFIUTI 

E’ una particolarità della crisi. Si parla an- 
cora di quelli che hanno rifiutato, e se ne parla 
più che degli altri, i quali avevano compiuto il 
sacrifizio di accettare un portafoglio. 

Perchè la crisi ha messo in sodo questa ve- 
rità che, anche nei tristi tempi che corrono, l’of- 
frire ad uno un portafoglio è guasi un’ingiuria. 

Che cosa avverrebbe se, per un caso fortu- 
nato, ci trovassimo in momenti di grande pro-. 
sperità? Bisognerebbe dare i portafogli con premi 
come i giornali o come i biglietti della lotteria. 

Da questo punto di vista, il fatto è conso- 
lante. 

Da parecchi giorni l'on. Zanardelli ha lì sul 
tavolo il portafoglio della finanza da consegnare 
a qualche uomo politico di buona volontà, e non 
s'è trovato ancora chi abbia stesa la mano per 
metterselo in tasca. 

Il buon pubblico ha ben diritto di meravigliarsi 
e di chiedersi : 

— Ma come va questa faccenda ? Che male ‘c'è a 
prendere un portafoglio, sia pure pesante, quando 
viene spontaneamente offerto? Come mai costoro che 
non rifiutano, cercano poi di abbattere coloro che 
hanno preso il portafoglio ? 


tempo non si vedeva più un uomo politico, in- 
caricato dal Re di risolvere la crisi, rinunciare 
all'incarico, per quanto difficile. 

L'ultima volta che si vide una cosa simile, fu 
quando, nel 1881, fu affidato: l’incarico a Quin- 
tino Sella, e questi dalla impopolarità del tenta- 
tivo malgrado l’accordo già ottenuto col Nico- 
tera, il Morana e qualche altro) fu costretto a 
rassegnare il mandato, perchè l’insistervi, di 
fronte ai pronunciamenti della Sinistra, ai ma- 
neggi abili del Depretis, e al malcontento del 
paese, non era scevro di pericoli. 

Il caso più classico di rinuncia poi, nella no- 
stra storia costituzionale, è quello del generale 
Cialdini, nel 1867. Pareva da tanti anni, il duca 
di Gaeta, un uomo predestinato, e il suo insuc- 
cesso fu enorme, e da allora egli fu una specie 
di Saracco. Fu consultato sampre, e non con- 
chiuse mai nulla. 


La novità 


C'ò che i vecchi parlamentari trovano assolu- 
tamente nuova, dato che sia esatta, è la formula 
che sarebbe stata adoperata dalla Corona: riser- 
varsi di esaminare la lista dei nuovi ministri. 

Dal momento che l'incarico di formare il ga- 
binetto viene dato con decreto reale a un per- 
sonaggio, si capisce che questi è arbitro di fare 
le sue scelte, e che il placet del Sovrano è più 
che altro una formalità. 

Nessuno ricorda che re Vittorio Emanuele o 
re Umberto abbiano mai sollevate difficoltà sulla 
composizione dei nuovi gabinetti o sui nomi dei 
ministri. 


Così il pubblico comincia ad essere invaso da 
un acuto desiderio di sapere per quali ragioni 
tante persone fuggono lontano, appena vien fatta 
loro offerta di nn portafoglio. 


SS 


Io ho cercato qua e là di sapere quali siano 
veramente queste ragioni, ma mi sono convinto 
che ragioni serie non vi sono. 

La politica, insomma, è tutto un enigma. 

Infatti turti i giornali meglio informati hanno 
detto che l’on. Sonnino sì è ritirato perchè s’era 
ritirato l’on. Saracco, e che l’on. Boselli ha ri- 
fiutato per: gli stessi motivi addotti dall’on. Son= 
nino. 

Si potrebbe dire : 

— Sta bene; l'uno tira l’altro. 

Ma allora sorge un’altra curiosità vivissima e 
molti esclamano non senza sorpresa : 

— Quanto tira l'on. Saracco ! 

— Sembra una calamita. 


Gli aneddoti 


Ne corrono molti, ma bisogna dubitarne. 

Due dei più ripetuti, e forse dei meno auten- 
tici sono questi. i 

Quando al Re si sarebbe parlato della chiusura 
delle Sessione, avrebbe risposto: 

— Mi si vuole esporre a un... insucesso oratorio, 

Il secondo è assolutamente inverosimile; anzi 
credo sì possa smentire. 

Parlando con qualcuno, delle ultime designa- 
zioni dei nuovi ministri, il Re: avrebbe detto: 

— Io credo che questa sia la lista dei sottose- 


gretari. 
poro Pdelerae 


Tra colleghi : 
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Ma qual'è dunque la causa del rifiuto dell’ono= 
revole Saracco ? 

Dopo molte indagini, ho scoperto qualche ac- 
cenno che può dare la chiave del segreto, in un 
telegramma della Gassetta di Torino, 

Il telegramma dice così: 

— Mi consta-in modo sicuro che il senatoro Sa- 
racco dichiarò che bisognava ristabilire il macinato. 
Egli ricordò la sua antica profezia che il macinato, 
abolito dalla Sinistra, sarebbe stato ristabilito prima 
di 15 anni. Egli aggiunse di essere convinto che 
questa tassa finirà prima o poi per trionfare. 

Finalmente ! 

La ragione vera ed ultima sta tutta in quella 
profezia dell'onorevole Saracco, e che non si è 
ancora compiuta. 

Però questa dell'onorevole Saracco mi sembra 
una scusa più magra del nuovo ministro Cocco- 
Ortu. È 

Se sì comincia ad ammettere che gli uomini 
politici facciano delle profezie, e non vadano al 
potere finchè quelle profezie non siano compiute, 
non si troverà più, per le future combinazieni, 
nemmeno un sotto-segretario di Stato. 

La ricerca di un ministro diventerà poi deli- 
catissima, perchè, invece di sapere che cosa egli 
sappia fare, bisognerà informarsi che cosa abbia 
profetizzato dieci o quindici anni fa e se sia stato 
fortunato ne’ suoi vaticinii. 

Sarà quindi molto prudente per gli uomini che 
aspirano al potere di astenersi da qualunque pro- 
fezia. Tutt'al più essi potranno dire, quaudo 
| qualche fatto sìa avvenuto : 


— Io l'avevo previsto da cinquant'anni. 


po 
Per finire. 


Anche Paolino Boselli ha rifiutato per una sua 


— E così, caro Vacchelli, ti sei già dimesso ? 
— Dimesso.., nel vestire. 


Sui gradini di Montecitorio 


— Lei, eccellenza, che intenzione aveva ? 

VaccneLui — Vorrei mottere qualche nuova tassa. 

— Anche qualche nuova po...tassa se fosse pos- 
sibile, ; 


profezia. Egli disso all'on. Zanardelli, che gli of- 
friva il portafoglio delle finanze : 


— lo aveva precedentemente ‘affermato che se ac— 


eettassi quel portafoglio, entrerei per avventura nolla 
nuova combinazione. 


Fida 


CANZONI E BALLATE 


In questi giorni pare che una commissione del 


censiglio superiore dell'istruzione stia’ studiando 


come si possa riparare ai mali indarno deplorati 


(participio di. moda). sin..qui. nella. privata do- 
cenza universitaria, e più particolarmente nelle 
quote che i privati docenti spessissimo hanno pun- 


tualmente intascate senza far lezione affatto, o fa- 
cando pochissime lez'oni. 

lo credo che la commissione: predetta farebbe 
opera savia, interrogando su tale delicato argo- 
mento un insigna filosofo, positivista. 

L'on. Bovio (d« un anno nominato d'iniziativa 
del ministro e passando sopra'tutte le forme, a cui 
si debbono assoggettare gli altri mortali anche se 
celebratissimi nella scienza, professore ordinario 
nell'università di Napoli), insegnò nella medesima 
università per molti anni nella qualità di privato 
docente. E in tale qualità fece sempre tre corsi 
distinti, cioè: 3 

1° Enciclopedia del diritto ed istituzioni ci- 
vili, 

2a Storia del diritto, 

3° Filosofia del diritto. 

Siccome l’on, Bovio ha sempre percepito per 
i suoi tre corsi integralmente le quote sulle tasse 
d'iscrizione, come se non avesse mancato mai a 
lezione alcuna si potrebbe sapere da.lui in qual 
man'era abbia potuto fare ‘il deputato diligente a 
Roma, e l'insegnante non meno diligente, dî tre 
corsi a Napoli: poichè trattandosi di un uomo 
integerrimo com'è l’on. Bovio, non si può sup- 
porre che egli abbia mai dimenticato il minimo 
de’ suoi doveri, nè che egli abbia mai intascato 
anche un centesimo, che non gli fosse rigorosa- 
mente dovuto. 

Il modo però non si conosce. 

Ed è quello che dovrebbe chiedere la commis 
sione all’illustre filosofo e professore ordinario 
senza concorso, per illuminare gli altri liberi do- 
centi. 


Il dare del socialista a qualcheduno è forse 
ingiuriarlo ? 

Pare di si, almeno in certe località della Ger- 
mania. — 

A Ratibor, un operaio *che, litigando con un 
oste, gli aveva dato del socialista, fu querelato 
da questi. 

Comparso al cospetto del tribunale, il no- 
vembre decorso, quell’operaio, come reo di offesa, 
venne condannato a {pagare un'ammenda di 30 
marchi. 
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I versi sono di FE. Facco de Lagarda e s'inti- 
tolano : 
Tregua 
Non pure al trasvolar mite de l'aria 
le salcio.o fior tenue soggiace : 
ago. Iddia tutrice e solitaria, 


Sal 
Le serene dispioga ali la Pace. 


Tace ogni cura degli umani; in varia 
Sembianza di silenzio egn'altra tace 
Anima de le cose. O funeraria 
Sonorità di secoli fallace | 

Sentor, pensiero, anelito... che giova ? 
A l'Astratto divino. oh solo un'ora 
La plastica miseria assurga a prova! 

«.. Ma un sussulto la Vita, ecco, avvalora... 
Ben desta, o Psiche! A la battaglia nova 
Ha il Saturnio per to secoli ancora. 


Pam] 


Aszzeccagarbugli mi manda da Milano qualche 
preziosa indiscrezione. Ecco che mi scrive : 

In piazza Castello si lavora attivamente, febbril- 
mente, per ultimare, a tempo debito, il vasto edificio 
destinato all'Esposizione indetta pel 1894. 

La sezione teatrale avrà, in tale Esposizione, una 
speciale importanza sia per la novità, sia per le o- 
pere e gli oggetti che verranno esposti, 

ilo potuto ottenere dal collega Piccoli, incaricato 
dal Comitato delle informazioni alla stampa, notizie 


preciso riguardo a tale mostra; e fu inoltre tanto 
cortese da lasciarmi copiare l'elenco dei lavori già 
pervenuti al Cemitato. è 

Mando questa. primizia al Folchetto, persuaso di 
far cosa grata ai vostri e miei lettori. 

Ecco l'elenco tale e quale si trova nell'originale : 

% Parte Musicale: 

* Cavalleria di maggio — Opera semiseria - Parole 
del barone Giovanni - Musica di G. Nicotera, 

L'amico Sidney — Opera buffa - Parole di Son- 
nino - Musica di Saracco. $ 

Il finanziere senza saperlo — Vaudeville di G. 
Colombo. 

Ei non tornò — Romanza per pianoforte 
rino Lucca. 


di Pie- 
i 


Parte drammatica : 

Gli inafferrabilti — Pochade di Sonnino e Sa- 
racco, 

Residui attivi — Scherzo comico di Branca. 

Pesce fuor... d'acqua — Proverbio di Saracco. 

Sul piede di guerra — Farsa di Prinetti. | 

Bere piuttosto che affogare — Proverbio di Papa- 
dopoli. È 

Il deplorato — Scene della vita, di Seite autori. 

Volere non è potere — Versi martelliani di Sta- 
rabba. 

IL mio segreto — Monologo di Gigione Luzzatti. 

Le mie scarpe —Farsa di Rudini. 


CONERO 


La Nocera giova nella cachessia palustre. 


CRONACHE LETTERARIE 


Le Paesane 

L'editore N. Giannotta di Catania ha dato alla 
luce il secondo volume della raccolta novellistica 
di Luigi Capuana, raccolta definitiva, importantis- 
sima, in cui quasi tutto il meglio della. produzione 
dell'insigno artista è non solo ristampato con le ul- 
timo correzioni, ma vi è pure ordinato ‘in guisa da 
aggiungere un gusto nuovo al sapore della semplice 
lettura. Studiando i due volumi, e voglio dire leg- 
gendoli con quella simpatia e quel rispetto che tro- 
verebbero se non fossero d'autore italiano, par di 
assistere a una specie di romanzo intellettuale di 
cui ciascuna de le.novelle sia un capitolo, Bisogna 
intendersi però: nessuna continuità narrativa, anzi 
nessuna preoccupazione di unità in qualunque senso; 
ogni novella sta da sè e non ha altro legame con 
le vicine all'infuori di questo: essere del medesimo 
autore, Il romanzo intellettuale dunque, come dicevo, 
tanto per dare un bel nome a un fatto artistico 
assai vago, risulta al modo di considerare quei’ la- 
vori in rapporto all'autore. Così, per esempio, dopo 
avere ammirato a un'esposizione di floricoltura certe 
rose, certi tulipani, certi gigli per la forma, il co- 
lore 6 la fragranza, si può pensare alla terra cheli ha 
prodotti, o meglio al giardiniore che li ha piantati, 
curati ed esposti. 

Per la collezione novellistica del Capuana lo studio 
d'insieme é singolarmente agevolato da una pagina 
che trovasi in fondo al secondo volume: Indice ero- 
nologico dei due volumi Le Appassionate e Le 
Paesane. "Questo indice parmi abbia tale interesse 
lotierario da doverlo qui trascrivere: coloro. che già 
sonoscono Ze Appassionate e che vorranno cono- 
seere Le Paesane, tanto più che tifte le novelle 
sono stato già pubblicate, o sparse, o in altr'ordine, 
gradiranno, spero, il breve quadro sinottico. 

< 1874. — Fasma. 

1876. — Jela; - Ebè; - Cecilia. 

1877. — Un bacio; - Contrasto; - Storia fosca. 

1881. — La mula; - Lo sciancato; - Mostruosità. 

1882. — Povero dottore; - Don Peppantonio ; - 
Comparatico; - Evoluzione. 

1883. — Raflinatezza; - Mastro Cosimo; - Gelosia; 
- Anime in pena. 

1884. — Adorata; - Il Piccolo Archivio. 

1885. — Ribrezzo; - Convalescenza. 

1886. — Il Prevosto Montoro. 

1887. — Fra Formica. 

1888. — Alle Assise; - Gli scavi di mastro Rocco; 
- Tra Colombe ed una fava: - La conversione di Don 
Ilario, 

1889. — Il Mago; - Il Tabbùto; - Quacquarà; - 
Il canomco Salamanca, 

1890. — Idem per diversa; - Il muletto del Dot- 
tore; - La notte di S. Sivestro. 

1891. — Lotta sismica; - Malîa. 

1892. — Il medico dei poveri. » 

In questi diciotto anni, dal ‘74 al ‘92, il Capuana 
ha vissuto in Milano, in Mineo, in Roma. Del soggiorno 
in Roma però non v'è quasi traccia nei due volumi; 
qualcosa se ne scorge invece in lavori più recenti. 


Quanto alla grande città lombarda e. alla piccola 
cittaduzza siciliana che è poco più d'un villaggio, 
esse hanno eguali diritti sulla produzione del Ca- 
puana, se si considera la quantità; ma vince di gran 
lunga Mineo, se si considera il valore artistico. Edi 
tanto è superiore l'influsso del luogo mativo al con- 
fronto di quello che nella vita letteraria del nostro 
novelliere ha avuto Milano, di tanto il volume Le 
Paesane sorpassa. quello . Le Appassionate, quano 
tunque si trovino in questo fortì e vibranti lavori, 
come Anima in pena e Adoreta. Or è da notarsi 
che appunto queste due narrazioni sono di ambiente 
siciliano e quasi campestre, voglio dire di cittaduzza 
fuori mano, com'è Mineo. : 

Nell'89 Luigi Capuana era in Roma, edi quattro 
racconti di quell’anno che leggiamo nella : raccolta 
Paesane, sono tra i migliori ch'egli abbia scritti; 
due anzi, Il canonico Selamanca è Quacquarà, li 
direi addirittura i migliori, se non pensassi allo stu- 
pendo bozzetto, Don Peppantonio, che li precede di 
un-settennio: Dopo questo periodo l’opera del Ca- 
puana non discende, come ‘parrebbe badando solo 
alle novello della collezione, poichè, nel ‘90 egli 
scrisse il romanzo Profumo, il quale è tanto supe- 
riore all’altro suo romanzo, Giacinta, quanto le no- 
velle che potremmo chiamar mineole, sono superiori. 
a quelle che dirò milanesi, E osservo che uno dei 
più belli e caratteristici episodii. di Prcfumo è pa- 
ragonabile: per la bellezza e per il. carattere ad un 
altro di Don Peppantonio. Nol romanzo, la signora 
Vita, vecchia e infermiccia, dopo aver dichiarato che 
non avrebbe gustato un sol fico, si lascia indurre a 
ingojarne un gran numero, dedicandoli uno per uno 
a un santo o a un mistero religioso. No la novella 
il burbero vecchio della lingua infernale... Ma per- 
chè descrivere e non citare? Kcco il frammento della 
scena che si svolge in farmacia! 

< - Il Signore ye ne chiederà conto dopo morte! - 
disse il canonico che non ne poteva più dal troppo 
ridere. 

— Oh, ce la vedremo in paradiso, a quattr'occhi! 
Che mi potrà dire? — (Parla don Peppantonio). 

— Per amor tuo, son nato povero, nel cuor\del 
l'inverno fra il bue e l’asinello, in una misera grotta! + 
rispose il canonico in tono di predica, frenando a stento 
le risa, 

— Ed io, Signore, più poyero di voi, nel cuor del- 
l'inverno, e senza bue e senz'asinello che mi scal- 
dassero, ecco! x i 

— Sono stato messo in eroce per te, pei tuoi pec- 
cati! x 
— Una sola volta. Io, totti i giorni, dal ricevitore, 
dall’esattore, dal: bisogno, dalla tosse; dalla podagra; 
dalle febbri, per settant'anni, settanta ! Ecco ! E sog- 
giungerò: — Voi, signore, quando andavate pel mondo 
non dovevate pensare a niente, non pensavate a 
niente. Io, invece, zappare, arare, seminare, mietere, 
trebbiare, lavorare peggio di un animale, se non vo- 
levo crepar di fame. Voi, con tanto di faccia tosta, 
vi presentavate in casa altrui, e dovevano imbandir 
la tavola per voi e pei vostri discepoli. Mancava il 
vino? Mutavate l'acqua in vino. Io, invece, dovevo 
comprarlo, e mezzo aceto, quando per caso avevo i 
soldi da comprarlo. » 

A proposito di don Peppantonio che è la più viva 
figura di burbero iracondo che si possa immaginare, 
è curioso notare come ritorni spesso il tipo brusco 
della liogua sferzante tra i personaggi del Capuana. 
Ma qui la materia abbonda, e questa e simili osser- 
vazioni dovrebbero essere sviluppate in istudi parti- 
colari, e sarebbero, se i lettori italiani avessero meno 
cieca sfiducia per la letteratura italiana. Un altro 
carattere che domina nella multiforme produzione 
narrativa del nostro autore, è la religiosità rude e 
quasi sacrilega di campagnuoli ignoranti, come, pur 
troppo; sono le migliori figure del Capuana. Serva 
d'esempio un finissimo dialogo della più fine novella, 
Quacquarà, în cui fa capolino pure la tendenza bron- 
tolona già accennata. 

Siamo nella decaduta casa Majori. I due fratelli, 
poveri vecchietti, don Ignazio e don Mario (il prota- 
gonista), discorrono delle loro miserie. 

<« — Questo è l'olio di donna Rosa, e non ce n'è 
più! — disse una volta don Ignazio, fra un boccone 
e l'altro. 

— Domani andrò dal cavaliere... 

— Suo padre era contadino!... 

— Suo nonno andava a giornata !... 

— Ora è ricco sfondato!... 

— Suo nonno diventò fattore del 
sfido... s'arricchì. 

— Andiamo a letto ; il lume si spegne. 

Dovevano economizzare. fino il lume. Dai letti, al 
buio, continuavano però la coversazione interrotta, 
saltando di pala in frasca : 


— Hai visto la banda con la uniforme nuova ?} 
— Sì. Massaro Cola ha raccolto, quest'anno, cento 
di grano... wa Te 
SE S se sia vero Î... Buon pro’ gli faecia! | 
— Domani andrò dal Cavaliere, per Volio... | 
— Non abbiamo più vino..« pe ; 
— Andrò anche pel vino... Avemmaria |., 

— Paternostro !... 

E sì addormentavano ». ba Li Fia 

Questa religiosità a volte brutale che ricorre spesso 
| nei personaggi del nostro novelliereg spiacque- per le 
frequenti esclamazioni alla! Madonna, a Cristo, ai 
santi, quando fu rappresentata per la prima volta la 
commedia Malîa al teatro Nazionale qui in Roma, e 
‘| taluno sentenziò che fosse un brutto vezzo. dei con- 
tadini siciliani, come so il volgo di qualunque altra 
provincia non frammischiasse ugualmente il martiro- 
logio ai più laidi discorsi. ; . 

Per accrescere varietà al volume, in Paesaue v'è 
purè la comedia, seguìta daf la novella Il Mago, 
nella quale, come scrive in nota l’autore, CEI era 
apparso, qualche anno avanti, uno dei personaggi di 
Malia ...» A me non para cilfosse bisogno di questa 
intrusione; astrazion fatta dei meriti del componi- 
mento, poichè tra le venti novelle del libro, tutte di 
soggetto « paesano » umile e, diciamolo pure, quasi 
sempre bagso, ve ne sono due che, per la loro indole 
schiettamente tragica, bastavano & togliere la mono- 
tonia che poteva derivare dalle altre più o meno co 
miche: esse sono: Compariùtico e Alle Assise. Fi- 
nalmente, per la maggiore armonia. di questo ‘libro 
ch'iosreputo il migliore di quanti il Capuana ne ab- 
bia pubblicati, o anche il più ricco e ‘semplice della 
novellistica odierna italiana, l’autore lo ha diviso in 
due parti, ordinando i racconti non cronologicamente, 
ma secondo un suo criterio di varietàe-d’equilibrio, 
e fra esse ha posto per intermezzo, due novellino af- 
fatto comiche : 41 muletto. del dottore, Lottussismica, 
| Vedremo»se il pubblico italiano, dopo” aver: como- 
damente smaltite tutte .le traduzioni francesi, vorrà 
‘accorgersi di questo-forta-libro' nostrano. 
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FRA TOCCHI E TOGHE 


La querela Chimirri-Fazzari 
Udienza-del 6 dicembre. 

Aula affollatissima, gremita; ‘era: stato annunziato 
che avrebbero parlaio il senatore Ceneri 6 l'onore» 
vole Rossi-Milano. 

Alle 11 entra il Tribunale, e -l’onorevole Ceneri 
prende là parola fra il più religioso silenzio. 

— Da oltre 10 anni conosco Bruno Chimirri;  mi- 
litiamo in diverse file, ma lo ammiro © l'ho sempre 
ammirato nella vita parlamentare» e.. nella..vita del 
Fòro - circondato sempre dalla universale stima! 

A queste antiche relazioni si aggiunge un’affet- 
tuosa amicizia, perchè l'ho visto impavido assistere, 
con serena coscienza, alle accuse che gli vengono 
mosse da ogni parte. — 

Oramai, dopo sì lunghe e laboriose udienze, dopo 
le eloquenti e bello arringhe degli onorevoli Sanso 
netli e Campi, è costretto a ripetere quanto già si 
disse. Riepiloga quindi i punti sommi e principali bai 
della causa; concentra la discussione sull'impresa 
Schisano e sui due processi, trattando con grande. 
dottrina questi argomenti. s SE 
EaL'arringa del venerando uomo è profonda, dottis: 
sima: egli parla con voce chiara e vibrata, discu- 
tendo in oltre due ore, con ordine, la tesi propo- 
stasi, ì 

Conchiude domandando una sentenza che'rivend'chi 
l'onore oltraggiato di B. Chimirri. 

E si leva l'on. Rossi Milano. 

— Prendo la parola în difesa di A. Fazzari - così 
egli comincia - con grande trepidazione, perchè di 
fronte alla difesa del mio amico si trova: un collegio de 
che è gloria d'Italia; la prendo con maggior trepid: 
zione in quanto che tocca alle mie povere fotze di 
resistere all'uomo che Italia onora, per la poderosa 
intelligonza, per la vasta dottrina. Ecederei le armi, 
se non mi sorreggosse in questo compito una così 
sola: la bontà della causa del mio amico Fazzari, @ 
la gratitudine cho a lui imperitura mi lega, i 

EA entrando in argomento si domanda: - Noi ab- 
biamo dinanzi due antichi amici, che in un momenti 
solo si separano per schierarsi l’ùn contro l'altro. Di. 
chi la colpa? È È 

.< La difesa Chimirri che si spiega conuna forza ed 
un sistema che direi insolito, e che potrebbe parere 
disperato, the mentre ci accorda la prova, ce no cir 
coserive i limiti, fino ad avercela negata, mi fa una 
accusa di venire a sostenere con accanimento questa 


» 


principe e... 


‘IL SINDACO 


Il cay. Pinoto.lo interrogò collo sguardo, lo sguardo 
di un uomo che ha perduto la tramontana. 

— Dovete sapere - disse Luciano Vello, rispon- 
dendo alla tacita. domanda - che accade un fenomeno 
curioso in qualeuno dei nostri pigionanti. Quattro 0 
ciaque bimbi, allevati da una capra, disciplinatis- 
simi, ubbidienti, succhiatori fenomenali,. hanno co» 
minciato a comportarsi in una maniera inaspettata. 
Non balbettano, si direbbe che belano, e mostrano 
una grande attitudine a camminar carponi, ad ar- 
rampicarsi alle sporgenze e a dar colpi di testa... 

'— Oh! - fece il cav. Pinoto; e guardò meravi- 
glidto tutti quei signori che lo accompagnavano. 
ULa contadina dalle guance accese spiegò meglio la 
èosa con una frase sola: 

= Danno delle cornate, ecco! 

Il cav. Pinoto atteggiò il suo viso. alla 
dele severità e disse: 

— Qui dunque si educano i poveri bambini a dar 
cornate? 

Siccome l'osservazione era diretta ad Alessio Per- 
razzola, il profetà rispose, con voce. profonda, pas- 
sandosi una mano sulla fronte: 

— Fatale legge dell’atavismo! Ecco una prova che 
gli uomini possono essere diversi, quando siano mi- 
gliorate le generazioni come si migliorano le razze 
degli animali!... Lo ha dimostrato il. divino Saint- 
S'mon, - 

Il cav. Pinoto Montemale attraversò le sale "fretto- 
losamente. Voleva abbreviaro la visita. 


più -eru- 


Il frastuono lo ‘aveva stordito ; quei signori del 
municipio lo allarmavano coi loro discorsi. 

Passando per la sala della pulizia, contemplò sotto 
un nuovo punto di vista i figli del comun», poi che 
in questa parte dell’istituto i bambini giacevano di- 
stesi sul dorso, colle gambine in alto she le balie 
trattenevano con una mano mentre coll’altra lava- 
vano, stropicciavano , infarinavano sollecitamente, 
offendendo il pudore di quei poveri innocenti con un 
mal garbo giustificato soltanto dal gran numero delle 
cose che esse dovevano nettare. 

Come fu in istrada, il commissario regio affrettò 
ancora il passo; e respirò come uomo liberato da un 
ineubo soltanto quando i rumori dell'istituto si spen- 
sero nella lontananza, È 

Cosimo Pirchia, ritto innanzi a una lavagna, in 
fondo a un lungo e oscuro, corridoio pel quale for- 
micolava una seolaresca numerosa, rumorosa.e sa- 
tura di odor di mosto in modo che pareva che ogni 
scolare, per un prodigio mitologico, fosse convertito 
in grappolo d'uva, era occupato a dimostrare che 
due via due' fannò quattro, quando gli fu annunziata 
la visita del regio commissario e di tutti gli illustri 
personaggi del seguito. : 

Cosimo Pirchia impallidi, arrossì, si appoggiò alla 
lavagna; quasi gli veniva:da piangere. È 

Il regio commissario! Lo ezar delle Russie lo 
‘avrebba messo in minore soggezione. Ma quando È 
entrò il cav. Pinoto Montemale, solenna; austero, e 
lo guardò come se dicesse a sè stosan : « Questo poi 
lo bruceremo vivo ! » lo spavento di Cosimo Pirchia 
non ebbe limiti. 

Balbettò, si confuse, rovesciò la sedia chi 
leva offrire al signor commissario ragi 
visamente, raccogliendo tutto il fia 


e egli vo- 
0: poi, improy- 
to,. gridò.» 


i 

— « Ritti! 3. 

La scolaresca ubbidì, con molt 
ì piedi sul piancito di. legno. 

— Quanti sono? — chiese il cav, Pinoto Monte- 
male, passando. una mano sui capelli sporchi di in- 
chiostro di un alunno. 

— Nove e tutte fommine! — ri 
aria desolata, Cosimo Pirchia, Poi, accortosi dai gesti 
di sorpresa dei visitatori ch'egli era stato vinto da 
una delle suo solite distrazioni, corresse: 

— Centoventi, volevo dire, e tutti maschi. 
devo che il signor regio commissario... 

— Studiano? sono intelligenti ? 
__— Si fa quel che si può — rispose modestamente 
Îl maestro comunale, ridiventando pallidissimo, poi 
che si era avveduto che in fondo alla classe” un 
gruppo. di alunni rifaceva il verso al commissario, 

_ Eravate in procinto di far la lezione? 

= Sì; dimostravo: che due e due fanno quattro... 

Luciano Vello intervenne. 

. — Noi Vogliamo — egli disse — che i bambini 
imparino a ragionare sempre, su tutto; e abbiamo 
espressamente vietato al signor maestro di asserire 
nulla che non possa essere dimostrato sino all’evi- 
denza. A voi — aggiunse Luciano Vello, rivolgen- 
dosi a un' alunno — perchè quando levate .il rimo 
dito della mano contate uno e non contate da ? 

— Perchè se cominciassi a contare due, conterei 
sei in fine; o le dita della mano sono i 


predicando al signor maestro, metodo” obbiettivo. A 
Voi - aggiunse, rivolgendosi a un altro alonno* » A. 
che serve una scala * î 
L'alunno rimase perplesso, 
confuso, 
— Animo! a che serve un 
visto una scala ? 
— Sì! - piagnucolò l’alunno. 
— E a che serve? 
— Au. serve a... salire... i 
— Serve a salire aì piani superiori - corress 
ciano Vello scandendo le parole - E poi? 
— A... salire... Fig 7 
— E poi servo a discendero ai piani inferiori. 
Prima salire, poi discendere. Ricordatevene. 
— Studiano geografia, signor maestro ? 
— Sì, signor commissario, ; È 
Il cay., Pinoto. Montemale, accarezzandosi il mento 
con una mano, riflettò a lungo; poi, avendo trovato — 
ciò che cercava; rivolse con molta. solennità quosta 
complicata domanda allo scolaro dai capelli sporchi | 
d'inchiostro: DARA 
— Come si chiama la vostra patria ? 
Il bambino rispose, pronto : RE 5 
= Il mondo, diviso in continenti. in isole e in 
mari, PRC 
Il cav. Pinoto, meravigliato, guardò 
Cosimo Pirchia intese che gli tornava, da 


Do) fracasso, pestando 


e abbassò gli occhi 


= x , 
a seala ? avete mai 


spose pronto, con 


Cre- È Lu- po 


A e cinque. i ni 
— E perchè le dita della mano sono ci ia SE ò 
E x ingu 5 a ti 
— Perchè se non fossero cinque, le Mes due ml pia 


manì non potrebbero essere 
. — Eh? .- fece Luciano V. 
volto al commissario regio, - 
razionale ? Metodo obbiettivo. 


che sono abitato da uomini di diverse razze. La 
zione che voi abitate come si chiama? 


E. Runicat (Richel). 


dieci. 

ello, a bassa voce, ri- 
Non vi pare un metodo 
» € quello che andiamo 


(Continua). 


- MRETTO E 


causa, ed il pi 
“parto! 3 

« Fra Fazzari e menon v'è 
quindi è ridicolo venire a parl 
mie convinzioni poi, le ho se 
mai in tribunale. 

« Ma ci si attacca ancora, ci si fa un rimprovero di 
«sostenere la causa di A, Fazzari, quando di fronte a 


lui si trovava una personalità alta 6 spi î 
SaR Spiccata: quella 


mai stata unione d'idee; 


°mpre sostenute altrove, 


‘4 Io che sono così piccino, non discuto di quelle al- 


| .tezze: ma di fronte alle più alte cime può stare da 
peri a pari A, Fazzari che pugnò a fianco di Gari- 
baldi, che nel campo di battaglia colse il lauro ser- 

«bato agli eroi. (Benissimo). 

«Gli duole dunque che la causa di Fazzari non sia 
disgiunta dalla, personalità del Chimirri: 
“stretto a fare soprattutto il suo dovere. 
Quali ricerche debbono farsi in questi giudizi? 
© (Ebbo A. Vazzari motivi per pubblicare quelle let- 
tere contro B. Chimirri? ;: 

Questa prima ricerca l'avrebbe evitato perchè non 
‘porterebbe che alle attenuanti e Fazzari non chiede 
grazie; ma essa ha un'alta importanza morale, 
= Il Chimirri, egli dice, chiama il Fazzari un'audace 
diffamatore, un aggressore alle spalle; un artefice di 
diffamazione, un traditore; mentre fa di se un auto- 
glorificazione B. Chimirri è un'insieme di virtù teo- 

. logali; l'on. Campi lo chiama Farinata, ed Ofelia. Ed 
egli altissimo ripete: « son fatto da Dio, sna mercè 
tale, che la vostra miseria non mi tange. » (si ride, 
«applausi), È 

- ‘Risponde. a questo. concetto la vita .di.B, Chi- 

mirri? 

- E qui comincia una violenta filippicaj fa una mi 

nuta disamina, a base di documenti, delle’ relazioni 

esistenti fra i due avversarî d'oggi: il Chimirri deve 
al Fazzari tutta la sua. vifa politica; parla delle lotte 
del 1882 e 1889; ricorda il Fazzari benoficatore della 

“famiglia Chimirri, e si domanda come mai proprio 

«quei Chimirri hanno potuto abbandonare il loro 

‘amico e benefattore in un momento triste della-sua 

vita. 

E deve anche fare. una dichiarazione, Chiamatovi 
dalla difesa è. costretto a. mettere. a posto alcuni 
fatti malamente esposti dalla difesa, relativamente 
al Comitaéo dei Sette. 

Parla di quella relazione fin rapporto a B. Chi- 
mirri ed ad un certo momento esclama : 

— Come in mezzo al coro. dei moderati, B, Chi- 
mirri grida dalla Camera contro Tanlongo, mentre 
dal suo gabinetto gli aveva scritto: mi congratulo 
per l'avvenuta-tua nomina a. senatore; così egli a- 
giva con Fazzari! (Scoppiano vivissimi applausi). 

Baccelli, che durante la difesa ha spesso: inter- 
totto l'oratore, grida : 

— Ma ci avete seocciato l'anima. 

Nasce un tumulto indescrivibile, un vero pande- 
monio. 

. L'on. Coboevich grida: 

— Mi meraviglio che un Presidente dell'ordine 
degli avvocati non conosca i doveri più elementari 
di cortesia. ; 

Il Presidente ordina sia sgombrata l'aula. 

L'on. Fratti grida alcune parole, che mi dicono 
violente, ma che non riesco ad udire fra il tu- 
multo, 

Ristabilitasi la. calma, l'on. Rossì dice che è sor- 
preso che un presidente dell'ordine tratti così male 
un collega venuta di lontano. Che egli sperava mag- 
gior cortesia dalla curia romana. Egii.che non tol- 
lererebbo che nessuno lo offendesse, non ha da ag- 
giungere parele all'osservazione dell'on. Baccelli, 
perchè non lede lui, ma la forma delsuo dire, - Ab- 
bandona all'opinione pubblica la sua condotta. 

L’en. Baccelli dice che gli dolse che si attaccasse 
vivacemente il suo cliente, ma che è ammiratore 
dell'on. Rossi, che stima moltissimo. 

Dopo di che l'udienza è rimandata a domani. 

Quando l'on. Rossi-Milano esce dall'aula, una ca- 
lorosa dimostrazione lo accompagna fra gli applausi 
e.le grida eritusiastiche dei }resenti. 


Il Cancelliere 


Avvocati, maestri, oratori « Ovoid » « Ovoid. » 


ma è co- 


Cronaca DI Roma 


i IN CAMPIDOGLIO 

Quando io giungo al Palazzo dei Conservatori, 
alle 21 e 35, @ riesco ad attraversare la folla di 
‘velocipedisti, che- credendo di poter assistere alla di- 
scussione del regolamento Ranzi, per la circolazione 
dei velocipedi;- ha invasa la sala degli Orazi e Cu- 
riazi, e riesco a prender posto, il sindaco ha già a- 
perta la seduta, l’egregio segretario cav. Bianchi, 
ha letto il processo verbale della precedente tornata; 
îl Consiglio l'ha approvato e ha ripresa la discus- 
Sione sul bilancio, e sta parlando il dottor Monte- 
novesi, 

Dichiara cho « egli ama le bestie quanto e forse 
più degli uomini» e deplora che i cani siano rin- 


«chiusi in uno stesso cartettone, e in reclusorio co- 


mune, nel quale possono trovarsi a contatto con 
altri cani arrabbiati. 

Reclama il sistoma cellulare. 

Dice di fare appello all'umanità dell'assessore che 
manca e a quella dell’altro... che non è presente 
(Ranzi e Roseo). 

Conclude testualmente così: 

« Spero che si provvederà nel sistema di accalap- 
piatura e di reclusorio, in guisa di impedire che î 
cani possano, mordere, divorare l'umanità ». (Ilarità). 


Prende quindi la parola l'on. Baccelli. 4 
Egli comincia col dichiarare che la rabbia non sì 


| trasmette al terzo. 


Quindi i timori del dottor Montenovesi scom- 
‘paiono. ; 
‘ (Qualche consigliere non comprende e sogghigna. 
Altri comprendono, che se la rabbia non si trasmette 
al terzo, non esiste il pericolo temuto, dal Montenovesi 
che'uncane 2°, morsicato nel reclusorio comune da uno 


aq 


arrabbiato 1°. morsicando il proprietario 3°. a questo 


| potesse trasmettere la rabbia. - Chiaro, eh?). 


L'on. Baccelli dice che non è il caso di esporre al 
Consiglio le ‘ragioni scientifiche della sua osserva- 

zione,» vi 

Ma da ogni porte si grida» 


Sansonetti chiama la mia, ira di 


larè di ira di parte; le. 


<« Parli, parli... ». Allori: " ‘essore SI 
scoltacissimo, comincia scad de Ss pra 
» € Che la rabbia non si trasmetta al terzo 

Scoperta felicissima del dottore Sr Ceriale sa 

E prosegue osservando che’questinon aveva intorno 
a sè un laboratorio perfetto, © 3 
. Però con la sua osservazione ha fatto una scoperta 
tanto semplice quanto importante. 

Tutte. le volte che 
cane arrabbiato lo metteva a contatto di un cane 
sano; questo morsicato diveniva rabbioso; ma i suoi 
morsi non trasmettevano la rabbia ad altri cani. E 


questo spiega alcuni risultati statistici, dai quali per. 


esempio si.desume..che sopra: 100 morsi da cani 
rabbiosi lasciati interamente senza cura, la morte 
non ne ha colpiti che 10 o 12. 

Da Pasteur în yoì si sono svolti tanti fatti che al 
vecchio Cappello si sono celati per non arrecargli 
dispiacere, ma che ad altri sono noti, 

La Germania non ha avuto mai caniarrabbiati e quindi 
non ha avuto bisogno e non ha bisogno di istitoti 
Pasteur. Or bene deve questo fatto la Germania alla 
grandissima cura che essa ha per i cani. 

E quindi anche a Roma non si dovrebbe permet- 
tere mai che senza museruola uscissero cani di casa 
e tanto meno ‘che le museruole siano insufficienti a 
preservare il pubblico. ) 

Mentre adunque non divide i timori di Monteno- 
vesi circa le esagerazioni della trasmissibilità della 
rabbia, invita il sindaco a dare severi e precisi or- 
dini per impedire che sia rispettato il regola- 
mento sui cani, ed estlama: « Coi possessori dei cani 
dobbiamo esser... cani, » ; 

La discussione procede quindi senza apparente in- 
teresse. 

Dico apparente, perchè ho poi saputo che forse potrà 
produrre una crisì sindacale. 3 

Basta non precorriamo. — 


Il consigliere Tenerani all'articolo del’ bilancio sul 
quale è stanziata.la somma di 1000 lire per il ma- 
feriale occorrente alla scuola ornamentale dì belle 
arti, osserva che il Consiglio; nel votare questa esigua 
somma, intende destinarla allo scopo per cui è nel 
bilaneio assegnata; ma a lui risulta che invece solo 
in esigua parte (400 lire) viene erogata all'acquisto 
e manutenzione del detto materiale servendo la parte 
maggiore (lire 600), a compensare il segretario della 
scuola. 

Egli dice che la somma destinata al segretario, già 


di per sè meschina, non potrebbe. nè abolirsi, nò to-} 


gliersi, e propone quindi che lasciando le 1000 lire 
intatte per il materiale scolastico, si stanzino altre 
600 lire per retribuire l’opera del segretario. 

Galluppi - assessore - non si oppone; anzi trov 
lodevole la proposta, ma se ne rimette all’assessore 
delle finanze. 

Questi - nella persona del comm. Bonelli - giu- 
stamente osserva clie sarebbe poco serio pel Co- 
mune di Roma fare una questione di 600 lire annue. 

(Allora tanta valeva la amministrazione Caetani !) 

Ma il Sindaco - non si sa perchè - malgrado il 
parere dei due competenti assessori - s'incaponisce a 
combattere la proposta. 


Prendono la parola il consigliere Piperno... ed altri. 

La loro voce chioccia, più che la sterilità degli 
argomenti sopra una questione di 600. lire (che - 
come giustamente ha osservato il consigliere ope- 
raio Bianchi, in una interruzione - si sono consu- 
mate per spese d'illuminazione discutendoci sopra 
un'ora) mi concilia il sonno,., 


Vengo poi a sapere. che il Consiglio ha approvato 
la proposta Tenerani, malgrado la opposizione del 
Sindaco. 

Vengo pure a sapere che il consigliere, Piperno.ha 
sostenuta la proposta Tenerani per prepararsi la di- 
fesa ad altra sua proposta nel seguente capitolo 
della « Scuola commerciale femminile » sulla quale 
ha proposto un aumento .di spesa di lire 6 mila, 


E, spalleggiato dagli ex-assessori Tomassini e Cru- 
ciani, non combattuto dall'assessore Galluppi, il prof. 
Piperno ha potuto vincere per. la seconda volta la 
opposizione del Sindaco che ha cercato di dare una 
nuova battaglia su questa nuova proposta Piperno. 

Il sindaco ha tolto la seduta dopole ventiquattro, 
e si è frettolosamente allontanato dalla sala degli 
Orazi e Curiazi. 

Dicono ma «io non e'ero, 0, se c'ero, dormivo » 
che abbia mormorato, per le scale del palazzo dei 
Conservatori, a chi lo sollecitava a porre in discus- 
sione il regolamento per la. circolazione dei. veloci- 
pedi: «Se la discuteranno con chi vorranno ». ; 

Capperi! Una crisi. del sindaco di Roma per.sei 

mila lire, 
- E, via, preoccuparsi di poche lire, Supporre per- 
duta (o almeno compromessa) }la sorte déll'ammini- 
nistrazione a lui affidata, per così poco f 

Per sei mila-lire?!! 

Non ti eredo. 


Ma che, l'on. Ruspoli,, in quel voto... « avrebbe | 


forse intraveduto... quello che a me parea di saper 


sognando ?. . 
Ma, aspetti almeno a cadere sopra una questione 
di qualche importanza... ai 
Si direbbe di lui... «É caduto per 6,000 lire! » Via, è 
un po’ poco per un principe romano ! 


JP 


Consiglio provinciale 

Il Consiglio provinciale è convocato in assemblea 
generale per il giorno ll corrente, alle ore 20, per 
discutere sopra un ordine del giorno, che consta 
nientemeno che di quarantadue articoli. 

Nell’Accademia di S. Cecilia 

Fin dallo scorso aprile l'Accademia “di Santa Ce- 
cilia aveva bandito due concorsi con medaglie d'oro 
e d'argento per composizioni di soli, coro, orchestra 


“e per'un mottetto- a voci sole 0 con avcompagna- 


mento. 


aveva modo di procurarsi un. 


 Chius i concorsi il 31 ottobre passato, risultarono 
- vincitori | signor Antonio Cicognani «di Faenza e il 
signor Giuseppe Cerquetelli di Terni, 6 ad entrambi 


+ |fu assegnata: una menzione onorevole, 


_B' pure aperto un altro. concorso . 
di pianoforte complementare e lettur: 


i 'oligoni e ina ‘esercitazione di 
tiro di lezione e di gara, con le solite norme della 
domenica. E 

9 Associazione della Stampa 

Si rammenta. ai signori soci che oggi. giovedì, 
alle ore 21,30, l'assemblea dell’ Associazione della 
Stampa, sì riunirà nuovamente, per continuare la 
discussione degli. altri argomenti, che erano all’or- 
dine-del giorno dell'assemblea di lunedì 11 corr. 

Per l’elezione del II Uollegio 

Questa. sera ‘alle orè 20, alla Sala: Danté, avrà 
luogo ‘una riùnione promossa da molti elettori per 
addivenire alla proclamazione del candidato, 

Unione Monarchica Liberale 

L'assemblea generale dei soci è convocata per sta- 
sera, alle ore 9 pom., in via dei Pontefici, 51, se 
condo piano, per il seguente Ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Elezione del II Collegio. 
Trattori cuochi, camerieri ece. 

Si avvertono quei soci che volessero prendere 
parte al banchetto che avrà luogo martedì 12 corr. 
dopo la conferenza del consigliere comunale G. Ve- 
raldi, d’inseriversi sull’apposita nota che verrà pre- 
sentata dall'esattore o dal collocatore. 1 non soci 
appartenenti. alla classe che volessero prendere parte 
al banchetto possono ritirare la tessera presso la 
sede sociale, A 

Il locale destinato per il banchetto verrà fatto co- 
noscere per mezzo dei-giornali. 

Muisca all'aria aperta 
Programma della musica che il concerto comunale 
eseguirà oggi, al Pincio, dalle ore: 15 alle 16 12. 
1. Marcia Militare. 
2. Herold - Zampa - Ouverture. 
3. Wagner - Tannhauser - Divertimento. 
4. Verdi - I Vespri Siciliani - Sinfonia. 
5. Fahrbach - Canti di Nozze - walzer. 
Avviso 
Banca Artistico Operaia 
Società Anonima — Sede in Roma 
Capitale Sociale L. 2,000,000 
emessoe versato 1,300,000 

Si previene la clientela di questa banca ché fino a 
nuova disposizione il consiglio di sconto che usual- 
mente si teneva due sole volte per settimana, sarà 
invece adunato ogni giorno. 

Roma, 5 dicembre 1893. 
La Direzione, 
Sempre il coltello 

De Santis Michele, d'anni 22, romano, ieri sora, 
alle 20, venùto in rissa con alcuni suoi amici, rice- 
vette da costoro una coltellata alla gamba-destra. 
Trasportato a S. Giacomo, venne medicato, e ne avrà ‘| 
per una diecina di giorni. 

Investimento 

Ieri, alle ore 6 e mezzo, in via Carlo Alberto, il 
cascherino Dominici Francesco, di anni 18, da Ma- 
cerata, conducendo.un carrettino a mano, investiva 
la povera vecchia Margherita Romoletti, d'anni 61, 
da Tivoli, producendole la frattura del braccio si- 
nistro! + î 

All'ospedale di S. Antonio venne dichiarata gua- 
ribile in un mese. 


Caduta 

Ieri alle 12 e tre quarti, un certo Coppa Pietro, 
fornaio, si trovava sopra un carro, della ditta De 
Maria, condotto da un certo Boccucci Andrea, quando 
all’improvyviso il cavallo si dette alla fuga. Il Coppa; 
volle gettarsi in terra, ma nella caduta si produsse 
una ferita all'occipite, con frattura del cranio, e con- 
dotto all'ospedale di Sant'Antonio fu giudicato, dai 
sanitari, in pericolo di vita. 

Per finire 

Tra servo e padrone: 

— Decio, hai preso tu la lettera che era sul mio‘ 
scrittoio. 

— Si, l’ho impostata stamane, 

— Ma se non c'era l'indirizzo... 

— Io credevo invece che fosse una lettera ano- 
nima! 


Mene Tegel Ufarsin 

Scrisse una mano ignota a caratteri di fuoco a 
Baldassare. E Daniele tradusse: « / tuoi giorni sono 
annoverati, il tuo regno sarà diviso, » Oggidì, e- 
sclase tali rìvelazioni soprannaturali, nessuno pense- 
rebbe più a riedificarne. Però se una gentile e pro- 
fumata manina come può essere quella della Dea 
Fortuna scrivesse a caratteri d'oro sul libro della 
tua vita: « Tu diventerai ricco » tu daresti presto 
fede alla gentile previsione ! e dovresti cercare tutti 
i mezzi per realizzarla Ed il migliore, il più sicuro 
mezzo al giorno d'oggi consiste nell'acquisto delle 
cartelle Lotteria Italiana. Privilegiata, che costano 
una sola lira al numero, e tutti sono accompagnate 
da splendidi e ricchi doni che rappresentano le mi: 
gliori strenne natalizie di capo d'anno, Li enume- 
riamo. Per ì biglietti da.1 lira (1 numero) diverten- 
tissimo cromo per. i bambini ed il ‘calendario pel 
1894; per i biglietti da 5. numeri (5 lire) profumato 
elegante Sachét-Carmen in seta'raso, oppure un por- 
tabiglietti pure in seta raso per uomo; per un lotto 
da 100 numeri un'elegante astuccio in raso conte- 
nente un ricco servizio per frutta in argento finis- 
simo per sei persone. 

Rimettere sollecitamente lire 100 e cartolina-voglia 
da L. 5 alla Banca di emissioni Fratelli Casareto di 
Francesco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 
10 - Genova - oppure ai principali Banchieri. Cam- 
biovalute e Tabaccai nel Regno. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418. - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - giovedì 7 dicembre 

Tortellini au consommé - Poisson boulli sauce ca- 
pres - Boeuf braisé è la duchesse - Broccoli au 
beurre - Poulet è la broche - Salade - Glice è la 
Napolitaine- Dessert - Vin compris. . 

5 Birra di Vienna A. Dreher. 

: Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
-che-all'ingrosson: ‘ d 


“Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 


La dentista Mad.e E. Noél V., che da molti 
anni esercita in Roma, ha trasferito il gabinetto 
OQdontologico in Via del Babuino, 56. 

in smalto che lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le ‘radici esistenti 
nella bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insen- 
sibile — Via delle Convertite, 14. 


O FORCHETTE © COLTELLI 


con manico cesellato in argento, 
e racchiusi in elegante astuccio 
in raso 


GRATIS 
200.000 LIRE 


in contanti. ì 


Veli avvio în 4° pago). 
Rivoluzione: finanziaria 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Zambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla ‘Posta Centrale, nelle cuî ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi jstesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 83 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S SORIA 
via Frattiny 2 — RAFFAELLO SORIA e C,, Corso 383 di 
faccia al Caffè Araguo. x 


[occ “i 


| L'azione curativa dell’EMULSIONE SCOTT nelle donne 


cloro-anemiche e nel bambini scrofolosi o rachi- 
tici è pronta e positiva. 


(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 


Mi piace potervi dichiarare che l’Emulsione Scott 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda è di non poca utilità nella pratica. Sommi- . 
nistrata nelle donne cloro-anemiche e denutrite per 
affezioni uterine, ha corrisposto pienamente. 

Per il suo gusto riesce pure accettabile ai fan- 
ciulli, e per questo credo molto utile consigliarla 
nella cura del linfatismo, della serofola e della ra- 
chitide, 

Roma, 3 Gennaio 1887. 
Dott. GIOVANNI MANCINI 
Specialista per le malattie delle doane. 


La Casa Ph. Suchard di Neuchdtel i cui pro- 
dotti sono sempre più apprezzati dal consu- | 
matore del Cioccolato e Cacao di tutta pu- Bé 
rezza e bontà, avvisa il pubblico che maigrado {a 
gli aumenti dell’ Agio sulla valuta e Dazio IE 
pagabile in oro mantiene finora i suoi soliti # 
prezzi di vendita. 


E TIESDER: 


IN TRATRO 


La signora Luisa Gilboni ha avato iersera la con- 
ferma della simpatia che la sua voce e l’arte sua 
hanno destato nel pubblico romano. 

Essa è stata festeggiatissima insieme al Garulli, 0 
le}sono stati offerti doni e fiori in grande quantità. 

Anche la signorina Orlati, fortunatamente ristabi- 
lita, ha ripreso la sua parte di Zola, nella quale si 
è fatta, come sempre, applaudire moltissimo. 

Questa sera il Costanzi riposa, e poi, domani; sa- 
bato e domenica si daranno le ultime tre definitive 
rappresentazioni coi prezzi ribassati mel modo se- 
guente: 

Palchi 1. e 2. ordine L. 30 — Palchi 3. ordine 
L. 12 — Poltrone L. 8 — Posti distinti L. 5 — 
Sedie L. 2 — Anfiteatro L. 1 — Ingresso L. 1, 50 
— Galleria L. 1. ® 

Sabato la rappresentazione sarà in onore del Ga- 
rulli, e domenica, per aderire alle richiesto di molte 
famiglie, si farà ancora una rappresentazione diurna 
per i bambini coll’intero ballo Messalina, 


* 


SE 
Gli ultimi Inquilini del signor Blondeau, benchè 

non si osi affermare che saranno veramente gli ‘ul- 

timi, sono stati anche ieri sera applauditissimi. 
Stasera la signora Carloni-Talli ci darà ùun’inter- 

pretazione di Fedora, e per domani è fissata la prima 

rappresentazione della commedia in tro atti di Va- 

lahègue, IZ primo marito di Francia. a 

. 


ve sati 

Stisera, come abbiamo annunciato, si riapre il 
Metastasio colla compagnia di ‘operette e.-fiabe di 
Umberto Bonomi, là quale andrà in iscena con'la 
Figlia di Madama Angot., - È fo 

Rosa Saxe sarà madamigella Lange, e la Scarpati 
sarà Claretta. . 

Dopo il secondo atto; dalla signora Saxe verranno , 
cantate delle canzonette. 

Quanto prima andrà in scena l'operetta-parodi: 
1 cansonettisti da caffe-concerto e subito dopo sì 7 
rappresenterà L'orario universale, un’operetta nuo-.. 
vissima, che ha un piccante sapore d'attualità, 

Insomma la compagnia del Metastasio si presenta 
con ottimi elementi e con un ricco programma, onde 
non potrà mancargli il favore del pubblico, che ac- 
corre sempre volentieri, dove trova. degli spettacoli 
di suo gusto. = 


* 


2a 
Al Manzoni ba luogo stasera uno spettacolo stra- 
ordinario in onore della prima attrice giovane, An- 
netta Bosio-Pezzinga. i 
Sarà rappresentato il dramma in cinque atti, di 
Tito Mammoli: Leggenda Valacca, e farà seguito la 
farsa brillanté: Una buona idea della serva. 


è 


* 


Si assicura che il Teatro Drammatico Nazionale 
sarà riaperto verso la fine del mese corrente, con la 
compagnia di operette, Milzi e Castagnetta. 

SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Fedora - ore 21. 

METASTASIO — La Figlia di Madama Angot - 
ore 21, 

QUIRINO — Santarellina - ore 21. 

MANZONI — Leggenda Valacca - Una buona idea 
della serva - ore 21, 

ROSSINI — Compagnia Persico - oro 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al Quirinalo 

Jeri il re ha mandato a chiamare, e ha rice- 
vuto, gli on: Zanardelli, Baratieri, Farini, San 
Marzano e Racchia. 

L'on. Zanardelli nella giornata fu ricevuto tre 
volte dal re, 

Gli ox ministri 

Gli ex ministri furono invitati dall’on. Giolitti 
a trovarsi stamane al Quirinale per la solita re- 
lazione al re. 

L'onorevole Baratieri 

Come diciamo in altra parte del giornale, è 
inverosimile che in alte sfere — comeè già stato 
scritto — si sia potuto opporsi al richiamo del 
Baratieri, per ragioni di nazionalità. 

Infatti, siamo in grado di dichiarare che nes- 
suna obbiezione è stata fatta nelle sfere compe- 
tenti alla proposta dell’onorevole Zanardelli, circa 
il titolare degli affari esteri. 

L'onorevole Crispi 

L'onorevole Crispi è stato chiamato telegrafica- 
mente a Roma, ed è atteso per stamattina. 

% La soluzione 

Tutte le'previsioni sulla soluzione della nuova 
fase d:lla crisi sono fantastiche. 

La sola cosa vera è che il Re si è riservato di 
dare il suo avviso definitivo: stamani, sulla com- 
posizione del gabinetto. 

Por l'investimento del « Napoli » 

Per disposizioni date dal Ministero, l'ammiraglio 
Magnaghi, comandante la divisione navale in Ame- 
rica, ha inviato la regia nave Bausan all'isola 
Grande, onde prestar soccorso al piroscafo Napoli 
della Società La Veloce, che ha investito in detta 
località. 

Le Quaranteno 

Un' odierna ordinanza del ministero dell'interno 
ammette a libera pratica le navi provenienti dai porti 
francesi del Mediterraneo. 


Per i fatti di Aigues Mortes 

Non è stato ancora fissato il giorno in cui avrà 
luogo il processo per i fatti di Aigues Mortes, ma 
probabilmente verrà discusso innanzi la Corte d'Assise 
di Angoulème il 27 corrente. 

La dinamite a Londra 

Landra, 6. — L'individuo, presso il quale fa sco- 
perta la scatola di dinamite, è un americano; si 
ehiama Snyder, ed è inventore di un nuovo pro- 
jettile. 

La dinamite e gli esplodenti sequestrati sono cam- 


pioni. . 
Pel Gottardo 

Berna, 6. — Consiglio Nazionale. — Si discute 
il progetto di legge che regola l'organizzazione delle 
fortificazioni del Gottardo. 

Decurtins ritiene che l'istituzione di un esercito 
Jormanente sia contrario alla Costituzione. 

Ceresole dice che questo progetto regola l'orga- 
nizzazione di fatto, ma non porta nessuna innova- 
zione; quanto al preventivo delle spese, che viene 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza edi senno. 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale 6 con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
glliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratcre del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi. o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un’abbondante ca- 


pigliatura. 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 
« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo, Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acbua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
L: 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Jo Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiera, Piazza S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 30-32 — Parenti 
E. Drogheris, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani 
N. profumiere, Corso 300 — Al Piccolo Emporio di profumeria, | Piazza in 
Lucina.5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11 — Società (operativa Ro- 
mana degli Impiegati, Via Fiavia, 37 - Fratelli Tomeucci, Droghieri Via 
Flavia e Vis Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S, Le- 
renzo, 46. 

Doposito generale dx A.. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. (1) 


vero THE della CHINA 


è degna corona della 
bellezza. 


1 I Hoyune — pacchetto di 1j4 di Chilo . L3— 
id. — » di 1j2 » » 550 
2 | Congou » di lj4 » » 325 
» » di 12 » » 6—- 


* Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


INDISPENSABILE AI VIAGGIATORI 
FIASCHETTE impagliate, per cacciatore, da 
î L. 2 e 3,50. — Rivolgersi alla 
Ditta A _TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Fine Champagne in eleganti flaconi da 
COGNAC L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Società Italiana. per I 


RIVOLUZIONE 


chiesto dagli oppositori, la commissione ha già pre- 
veduto tale domanda. 

Docurtins replica osservando che le truppe di 
guardia alle fortificazioni del Gottardo costituiscono 
effettivamente una guarnigione militare. 

Non bisogna, dice egli, giuocare sulle parole. 

Ha quindi luogo la votazione definitiva sul pro- 
getto. Il Consiglio Nazionale decide. con 84 voti 
contro 25, di aprire la discussione sopra la proposta 
della Commissione. 

Il colonnello Frey, capo del dipartimento militare, 
difende il progetto di legge sotto il doppio aspetto, 
costituzionale e militare. 

Il colonnello Mueller, relatore, dichiara che la com- 
missione, pienamente d'accordo, presenta la previ- 
sione delle spese che saranno rese necessario dalla 
nuova organizzazione. Soggiunge, che se finora il 
consiglio federale non entrò nei particolari del pro- 
getto, sì fu per evitare di palesare agli stranieri il 
piano delle fortificazioni svizzere. 

Rispondendo a Decurtins, l'oratore dice che nulla 
v'ha nel progetto che somigli all'istituzione di un e- 
sercito permanente. 


LE BORSE _ 


6 Dicembre 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. $ 
= Renditaitaliana 5 per 010. — Apertara 81,15 Chiu- 
sura 81,50. 
Cambio sull'Italia 13 0/9. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 81 3;4. 
BORSA DI, BERLINO 
Tendenza: Fermissima. 
Rendita italiana (contante) 80,20. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVAKD 
Tendenza: sostenuta. 
Boulevard del 6. 


9940. 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 
Rendita francese 4 le 0,0 


Rendita italiana 5 (ji 81,35 
Rendita turca (nuova) 2275 
Egiziano 6 0j0 513 75 
Rendita ungherese 6 040 (1887) 95 3/4 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 93 
Banca ottomana 599 06 
Lotti 92 3]8 
Russo nuovo legioni 
Portoghese 19 93 


Cambio su Madrid 


Lei ia 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
lirografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


Un Servizio in argentoGRATIS 


- cltre il concorso a tutte le vincite di L. 200.000, 10.000, 5.000, ecc. 
a chi acquista un Lotto da 100 Numeri della LOTTERIA ITALIANA PRIVILEGIATA 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 1 


A Strade Ferrate del Mediterraneo 


80 milioni - intieramente versato. 


AFSERCIZIO 1893-94 


—areto — 
. Prodotti approssimativi del traffico 


dal 21 al 30 Novembre 1893. 


RETE PRINCIPALE (°) 


- RETE SECONDARIA. 


ERCIZIO | ESERCIZIO | n; ESERCIZIO | ESERCIZIO | pitron è 
po ‘ precedente Differenze f corrente. | precedente ini 
Chilom.in esere. 4190 4191 —-3 | 1019 907 uz 
0 2 7 
Media. . + 4190 4191 1 984 907 nni - 
iaggiatori . 1,075,419/07|1,189,993/23|- 11457610] 73,410/18| 50,558 22,851/08 
canta 58.611.120 60,832|42|— © 2/221/22f 2/454/85) LL IA65Z+H  1,308/28 
Mercia d, V.eP. V.aco 31375205 311,358/33|+ 2,303|72f© 12,393/54| — 10.576/80+—1,816}61 
Moria PV. > 1,617,671(85| -1,590,304/64|-1- 18,307|21] — 64,949}17] — 48,663|26}F_—_10,285|97 
TOTALE 3,065,454/17). 3,101,490|62:— 96,036|4], 153,207|73| 110,945|591+ 42,262|14 
Prodotti dal 1° Luglio al 30 Novembre 1893 3 
Viaggiatori . + 20,259,100|54| 21,514,165|04}— 1255064/50] 876,222/26| 1,035,959/70/— 159,737/M4 
Baguli foi 639/385/80|— ‘945,562|161— 6,226|36f 1911960] 26,400/22/-— | _7,280/62 
Mercia 0, Ve P, Vico 5,034,511(26j  5.010,024|54|r 24.486/72f 148,454(00| 178,85761|—  30,40265 
Mercia B Ve 23,059:07440| 23,684,522|04— 25,347/64f1_802,364|55| _783,043.7314 19,320/82 
TOTALE 209,892,122|00] 51,154,273|78|-1262,151|7811.846,161/37] 2,024,261|26j— 178,0999 
Prodotto per chilometro i 
del de. 731/61 754/85|- 22/74 150|35 120|32|— 28/08 
Li 2 11,907]43 12,205174[— 29831] = 1,870|48|  2,231(82|— 361/34 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adri 


I CACAO BENSDORP si vende in Roma 


CACAO BENSDORP « C. 


FAMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettier', Droghieri, ecc. ecc. * 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


atica è calcolata per la sola metà 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 : 


VINI GENUINI 
Chianti e Montepulciano 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) P: 


INGROSSO 


FINANZIARIA 
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N. B. — / biglietti da 5 uumeri 
L. 200.000, 10.000, 
raso profumato per signora, con dipinto a man 


(Lire 


I biglietti da 1 numero (Lire una) i 
10.000, 5.000, 1.000 e minori, 
l’anno 1894, 


5.000, 1.000 e minori hanno in D 


quali pura concorrono alle grandi vincite d: 
I al. 
hanno in DONO; Eleganti Cromolitografie o il 


Cinque) | quali concorrono alle grandi vincite: da 


ONO: Un elegante Sachet în seta- 


0 - oppure - un Portabiglietti in seta raso per uomo, 


200.000 
calendario per 


Maggior quantità di Biglietti si possiede, maggiore è la facilità dario 


Rimettere subito vaglia di L, 1, 5, 100 


L per 1, 5, 100 Numeri della Lo 
EMISSIONI F.lli Casareto di F.co (Casa fonda io Feli 
| Cambiov.lute nel R:gno. ( ta ao ce 3 


tteria Italiana Privilegiata alla BANCA DI 
» 10, Genova - od ai principali Banchieri e 


premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 


e DETTAGLIO 


Si spedisce in ogni parte d'Italia ed all'estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Olio d’Olivo finissimo 
In Roma si trovano alla®CANTINA MORI, Via Milano, 5 


rovincia di {Siena 


VOLETE DIGERIA BENE? 


DEN) N 


CONCESSIONARIO . è 
MILANO 


. L'Acqua di Nocera si vende 
in Roma presso A. TABOGA, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46: — 


LUCIDO 


_ Ga stivali e cuoi. 
il migliore finora conosciuto, @ 
sia perchè in men d'un minuto 
un paio di stivali si lucidano 
d’un vero brillante senza lasciar 
croste o strisce, com’anche pere 
chè non bruciano la pelle 6 l& 
rendono impermeabile, Prezzi 
di scatole in metallo cent, 1 : 
20 e 30 caduna. Rivolgersi uni= 

camente alla Ditta A, Tabog® 
ma Nuovo Tritone 44 & 


Specialità 


FUNGHI FRESC 


conservati al naturale: | 


I saporitissimi funghi del- 
l'Appennino, detti ‘Cloppati Hit 
o morecci (Boletus edulish 
conservati freschissimi, for= 
mano, in ogni stagione ed în 
qualunque tavola, il piatto 
più gradito dei bengustai. 
Scatola grande, gratuLi h 
L. 2,25, franca di posta co 
tro riemessa di L. 285. — 
Rivolgere commissioni @ 
vaglia esclusivamente alla; 
Ditta A. TABOGA, - Rom& 
Via Nuovo Tritone 44 a d& 


CAFARDINE 


Prezzo cent. 50, franco di porto cani 
15- Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via uuovo Tritone 44 a 46 


Ce è 
Massava, Assan, Trio; — 
nisi, Susa D'AFRICA, GOLETTA pia 
ciazione costa come per l'Italia. = — 
STATI DELL'UNIONE POSTALE i 
(0ro) L.86 - Sem. L 19 - frim. L.10 
‘abbonamento decorre il 1» 0 16 nia 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA... 


DAVANTI ALLO SPECCHIO 


— A te almeno potrò rivelare tutta la storia della 
crisi ! 


Ta 


LA CSSITUAZIONE 


La mattina dopo 
Fin dal mattino, gran ressa dentro la Camera 
dei deputati e nei dintorni di Montecitorio, @ 
grande caccia alle notizie, 
La più accreditata di queste notizie era che 
i nuovi ministri (si deve chiamarli così?) avevano 
dato un mandato di fiducia al loro capo, perchè 


nella grave e originale situazione. E si soggiun- 
geva che l’on. Zanardelli, credendo di avere 
espletato il suo mandato di comporre un gabi- 
| netto, non era disposto a rassegnarlo, Non era 
- infatti naturale che si rassegnasse un mandato 
compiuto. E del resto la Corona aveva un mezzo 
molto semplice per venire a capo dell’imbrogliata 
situazione: — ritirasse ella il mandato, se non 
era pienamente soddisfatta del modo com'era 

stato adempiuto. ‘ È 
| ‘Le cose rimasero a questo punto - secondo le 
voci che correvano — fino alle oce pomeridiane. 
E le ore passavano in andirivieni, anche tra 
‘piazza Montecitorio e il Quirinale. siga 
Era un conflitto? un disparere? un semplice ri- 
tardo. ; 
Fatto sta che le ciarle ingrossavano, e nulla di 
conereto accennava a presentarsi. 
(2% Il gran dubbio 

Intanto, malgrado tutte le smentite, © anche 
quella, assolutamente fermale data dal Folchetto, 

continuava a crefere che la causa vera del- 
’arenamento della combinazione, si dovesse cer- 
care nella nomina, del trentino Baratieri a mini- 
stro degli esteri. ; È AO: 
Le persone più prudenti seguitavano a dir di 
no, ma, riconoscendo che a torto o ragione, sl 
credeva vera quella supposizione, la quale s'era 
radicata già rapidamente nella coscienza pubbli- 
ca, era questo un eccellente motivo per decidere 


sì sciogliesse come un assembramento, il paese po- 
bbe credere che ciò avvenisse per debolezza verso 
i nostri alleati. E ne seguirebbe un tale moto nel 
sentimento popolare, che non è prudente lasciarlo 
scoppiare. STO 

‘Troppe cose uscirebbero diminuite da un tal 
fatto, perchè lo si permetta. 

Il caso di diritto 


i trovava un grave ostacolo a una qualunque 
ione, ‘nella formula del decreto che incari— 
cava l'on. Zanardelli di formare un gabinetto, ac- 
ttando le dimissioni dell’on. Giolitti e dei suoi 
lleghi 3 
ue-ta formula abbastanza nuova, a chi dava 
‘ufficio di consigliare la Corona, a chi il dovere 
‘controfirmare un decreto nuovo che revocasse 
ico 6 lo affidasse ad altri? i 3 

into al diritto del sovrano, era ritenuto in- 


rammentava che nella classica Inghilterra 


avvisasse quello che gli sembrava più prudente. 


E RE SITR Cna stia 


Pagamento anticipato, 


Ha 
PR 


— Il nostro ministero non piaceva a Menelik: 


c'era San Marzano, Baratierì e 


di Blasio Scipione... l’africano ! 


c'è il fatto recente di un rifiuto della regina alla 
nomina del Labouchere a sottosegretario, e la 
quasi imposizione della nomina di lord Rosebery 
a ministro degli esteri, pi 

Ma si osservava anche che il regime monar- 
chico costituzionale importa la necessità di tran- 
sazioni, di conciliazioni, di contrappesi; e' sì au- 
gurava — nell'interesse delle istituzioni — che si 
trovasse nel terreno costituzionale il necessario 
accomodamento. i; 

Lo notizie della sera 

Verso le 16 sì seppe in modo sicuro che il re 
si era riservato di dare una risposta decisiva al- 
l’on. Zanardelli alle ore 21. 

C'era però una notizia molto grave che circo- 
lava soltanto fra pochissime persone. Sì assicu- 
rava infatti da chi era in grado di saperlò, che 
l’on. Baratieri non volesse più sxperne di entrare 
nella nuova combinazione. 

A conferma di questa notizia sì aggiungeva che 
l’on. Baratieri il quale ier l’altro era stato rice- 
vuto dal re, non aveva più messo piede a Mon- 
tecitorio. n 

D'altra parte qualcuno che si dava l’aria di 
essere addentro.nelle segrete cose, affermava che 
il re avrebbe approvata la lista dei nuovi mini- 
stri completamente, cioè coll’aggiunta del titolare 
delle finanze in persona dell’on. Carcano. 

La rassegna del mandato 

Alle ore 21 l’on. Zanardelli andò al Quirinale 
e vi rimase appena una mezz'ora. Tornato a Mon- 
tecitorio alle 9,40, convocò subito i' candidati al 
ministere che stavano ad aspettarlo e dichiarò 
loro che aveva rassegnato il mandato nelle mani 
del re, perchè gli era venuta meno la compagi 
sulla quale egli aveva fatto assegnamento. E tirò 
fuori ‘una lettera dell’on. Baratieri, il quale espri 
meva con essa, la sua ferma risoluzione di riti- 
rarsì dalla combinazione ministeriale. 

La notizia si sparse in un attimo pei. corridoi 
di Montecitorio e produsse una grande impres 
sione ne’ crocchi. in quel momento. molto nume- 
rosi od animati, 

Lo altro dimissioni 

Varso le 22 e mezzo correvano altre notizie a 
complemento di quella già nota. 

Si ‘diceva, per esempio, che non soltanto l’on. 
Baratieri, ma anche il generale San Marzano, 
l'ammiraglio Racchia e l’on. Vacchelli avessero 
dichiarato all’ on. Zanardelli, di non potere far 
parte del nuovo ministero. 

: La nota comica 

La nota comica del dramma è stata rappre 
sentata dal mucchio di congratulazioni  telegra- 
fiche, che hanno ricevuto per isbaglio i membri 
del gabinetto Giolitti. 

I concittadini dei candidati al gabinetto Zanar- 
delli, non potendo trattenere 1’ esplosione del le- 
gittimo entutiasmo non si sono limitati a fare 
delle dimostrazioni sulle vie, ma hanno inviato dei 
telegrammi indirizzandoli presidente m inistri, mi- 
nistro istruzione, ministro esteri, ministro poste, 
ecc. senza aggiungere altra designazione. 

Così i telegrammi indirizzati ‘a Zanardelli, a 
Gallo, a Baratieri, a Di Blasio, sono stati na- 
turalmente aperti da Giolitti, Martini, Brin, Fi- 


nocchiaro, ecc. 
«Paro Paelaadi 


DISCORSI DEL GIORNO 


Vaocasii (a Gallo): — Dove vai così in fretta 1 
— Vado alla Corte dei Conti è farmi liquidare lo 
stipendio delle mie 24 ore di ministero! 


x 


VaccueLLi. — Dopo questa faccenda non voglio 
più farmi vedere. 
ZanARDELLI. — Se ti pettini, nessuno ti rico- 
nosce più! 


— Insomma il nuovo ministero è 
nato? 
— Non è nata che... qualche difficoltà. 


nato.0 non è 


IL MOMENTO — 


In quest'ora, può sorridere ‘a molti l’idea di 
lanciare un articolo, pieno di belle frasi ; anzi la 
situazione potgebbe suggerire non uno ma dieci 
articoli smaglianti di immagini, e di straripanti sup- 
posizioni, di metafore, di riduzioni, di depreca- 
zioni, di minacce, e peggio, 

Preferiamo ragionare pacatamente, appunto 
perchè la passione e le ciarle si eserciteranno su 
questo sciagurato momento della nostra vita po- 
litica, e accresceranno le difficoltà già gravi, e 
di nuove ne creeranno. 


cafe 


Una prima cosa è necessario che si dica. 

Purtroppo — e lo diciamo per quelle istituzioni 
che serviamo per devozione alla patria — difficil- 
mente si riuscirà a togliere dalla mente del pub- 
blico che questa recrudescenza della crisi non sì 
debba a ingerenze straniere, la cui sola supposi- 
zione respingiamo non come italiani soltanto, ma 
diremo semplicemente come uomini. 

Lasciamo al tempo, e al ragionamento il com- 
pito di dissipare questo triste e ingiurioso so- 
spetto. 

Quanto a noi, osserviamo due cose. Primo: che 
per l’Austria stessa un ministero irredento, so- 
stenitore della triplice alleanza, era un. trionfo. 
In secondo luogo: che i giornali moderati che 
attribuiscono agli amici dell'on. Zanardelli, per 
ignobili scopi politici, l’origins della indegna ciar- 
la, dimenticano, per esempio, — come noi primi, 
due volte, ieri, abbiamo risolutamente- negato, e 
in termini chiari, che l’Italia e il suo re, in tali 
faccende, potessero ricevere consigli e ammoni- 
menti dallo straniero. 

Ma, qualunque cosa si possa dire su questo 
doloroso argomento, che si è avuto l’imprudenza 
di suscitare - noi non abbiamo che a rallegrar- 
‘ci, L'on. Zanardelli, l’on. Fortis e gli amici no- 
stri non escono diminuiti da queste disgraziate 
polemiche. Appariranno migliori e più forti, se- 
condo la realtà; e se l’immaginazione popolare 


vorrà colorire più del bisogno il fatto, la stessa 


leggenda, oltre ‘la verità esatta, li mostrerà fer- 
mi e risoluti così nel compimento . dei loro do- 
veri di uomini parlamentari, come nella loro vir- 


noi rispettiamo sopratutto, come 


istituzioni. che 
il simbolo delle 


tuosa abuegazione verso quelle 


nostre libertà. 


Ma poichè dell'avvenire bisogna pure preoceu- 
parsi, noi ci chiediamo se uno' di quei gabinetti 
d’affari, o di uomini senza colore, che rappre- 
sentano le estreme necessità dei momenti pericò- 
losi, potrebbe giovare al paese e alle istituzioni 
in un momento, nél.quale-le passioni tutte, dal 
sentimento di nazionalità alle ambizioni dei pe- 
scatori nel torbido, stanno per scatenarsi. 

E noi, da fedeli servitori del paese, rispondia- 
mo che sarebbe un ben erudele cimento per tutti, 
se si uscisse dalla. situazione parlamentare. che 
si è fatta più che mai necessaria. N 4 

Un ministero composto all'infuori della mag- 
gioranza, costituirebbe un pericolo, e getterebbe 
il Parlamento in preda a convulsioni di effetto 
incalcolabile. 

Auguriamo sinceramente alla patria, e a chi 
ha l'ufficio di rappresentarla e il dovere di cu- 
stodirla, che la risoluzione della grave crisi sia 
affidata a chi può avere speranza di riunire in- 
torno a sè, compatta e risoluta, la maggioranza 
democratica, a difesa delle libertà' patrie, che 
debbono essere sacre, della indipendenza, cho 
s'immagina insidiata, e delle istituzioni nostre, 
che per la prma volta si discutono troppo. 


Fbi fiona 
LEGGI E CONSUETUDINI 


Nei governi rappresentativi — abbiano essi la 
forma di Monarchia o di Repubblica - il diritto 
non possiede maggior valore del fatto e le con- 
suetudini non. vanno osservate meno delle leggi. 

Qui da noi, il Re nomina e revoca i ministri. 
Questa la legge, 

Il Re accetta i nomi cho gl verigono pro- 
posti dalla ‘persona incaricata. di comporre un 
nuovo Gabinetto. Questa la consuetudine, 

Imperocchè il diritto di nominare i ministri è 
temperato dal fatto che il presunto futuro prosi= 
dente del consiglio nei frequenti ed inevitabili col- 
loquii che ha col capo dello Stato, durante le va- 
rie fasi di una crisi. ministeriale, comunica. na- 
turalmente in via ufficiosa i nomi che ha scelto 
ovvero che ha în animo di scegliere. 

Ciò per tentar di mettere in chiaro — colla 
maggior serenità di cui possa esser capace — la 
odierna situazione ‘politica e parlamentare. 


La quale situazione - se male non mi appongo 
— manca di precedenti, oserei dire anche fuori 
d'Italia. 3 

Gli uomini di Stato — pure valorosissimi — nen 
riusciti a comporre una amministrazione sono 
abbastanza numerosi. Ma ci troviamo noî ferse 
oggi davanti ad una contingenza di tale natura ? 
Il nuovo ministero non era formato ed i nomi dei 
muovi ministri non erano conosciuti da tutti ? 

Ministero debole — non sarà difficile osservare = 
nomi debolissimi. Potrebbe anche essere. Non 
nego e non affermo. Ma a chi la competenza di 
giudicare ? 

Non alla Camera? 


È e 

Che io sappia, nessun scrittore di diritto co- 
stituzionale è riuscito a determinare con preci- 
sione sicura il limite certo dove incomincia la 
fanzione di uno dei grandi poteri dello Stato e 
dove termina quella di un altro. Ciò dipende, a 
mio credere, dalla imperfezione originaria del- 
l’ Instituto : imperfezione la quale ha voluto che 
le consuetudini acquistassero un valore uguale a 
quello delle leggi e talvolta perfino lo superas- 
sero. 

Ora — per quanto io possa  giunger a com- 
prendere — qui siamo davanti al contrasto di due 
consuetudini, imperocchè la legge stà, senza op- 
posizione ragionevole, a vantaggio della Corona, - 
Non sono i ministri nominati dal:re? 

Le due consuetudini in contrasto sono queste : 
l’uomo politico, incaricato della costituzione di 
un governo, quando. non. possa presentarlo al 
Parlamento, si ritira in disparte e dice: « la 
colpa è mia», D'altro canto, quando lo stesso 
uomo raccomanda alla Corona i nomi dei nuovi 
ministri che ha scelto, la Corona-li accetta e ri- 
sponde : « giudicherà il Parlamento ». } 


Sebbene non rifletta le leggi, ma solo le con= 
suetudini, il contrasto è grave, anzi gravis- 
simo. 

Nè importa affatto esaminare quali cause pos- 
sano averlo generato. La ragione spetti a questo 
più che a quello, od il contrario, la questione è 
ugualmente di tale natura che non sapresti dire 
în quale dei due casi sarebbe più difficile e più 
delicata e più compromettente. © 

Dappoichè non è da immaginare che la que- 
stione stessa venga giudicata alla stregua della 
ragion pura. Domani, oggi stesso, vedrete che 
i giornali staranno da questa parte o da quella, 
a seconda delle idee politiche che rappresentano. 

Siamo quindi davanti ad una questione, la 
quale - difficilissima in sè medesima - non sarà 
giudicata serenamente, perchè tutti la considere- 
ranno sotto all’aspetto della politica; e questa non 
permette mai ad alcuno di ragionare senza pas- 
sione, 

Occorre adunque molta abnegazione e molta 
prudenza per risolverla in modo conveniente a 
tutti; giacchè il’ governo di una nazione e di 
uno Stato non è cosa che appartenga esclusiva- 
mente ad alcuno, perchè anzi appartiene a tutti. 


nici 
Effetti sorprendenti si ebbero dalle Pillole di Ca. 
tramina nello malattie polmonari. 4 


SCENE DELLA CRISI 


Anch'io avevo fatta, come l’on. Saracco, la mia 
profezia : 

— Le crisi giuocano dei brutti tiri! 

Ed avevo anche soggiunto : 

— In tempo di crisi sarebbe meglio non lavorare 
affatto. Il glornale si fa da sè. 

Se nori che Cimone, appoggiato da Salvador, 
dal Conte Lascaris e anche dall’on. Preopinante 
(un deputato che non è nemmeno nella lista dei 
sottosegretari), insisteva che bisognava tener die- 
tro alla crisi e alle sue fasi. Le apparenze gli 
davano anche ragione. Infatti i g'ornali ripubbli- 
cavano per la decima volta l’elenco, con Cocco, 
Inghilleri e Vacchelli; alcuni avevano già messo 
a nuovo le biografie e qualcun altro persino i ri- 
cordi anedottici. 

L'instancabile Zanetti aveva anch’egli, come 
l’on. Zanardelli, formato il suo ministero: con 
questa differenza che i designati diventavano per 
lui i disegnati, e già aveva raccolti i nuovi mi- 
n'stri a consiglio sopra una lunga striscia, che 
doveva passare sullo zinco. La mancanza del tito- 
lare delle finanze non mi pare che lo preoccu- 
passe soverchiamente : egli aveva invece sollevati 
dei dubbi sul senatore Calcedonio Inghilleri, e do- 
mandava : 

— Ma che uomo è questo Calcedonio ? 

Pedro Adelante, che aveva pronto il pezzo bio- 
grafico, gli diceva. 

— E' un uomo di destra, ma conosce molto bene 
la legislazione. 

— Ho capito: allora sarà meglio fare un Calce- 
dome visto per di dietro! 

In quel momenlo ‘arrivava Vice-Versa : 

— Dunque come va la crisi? 

— Che crisi?... Si aspetta l'annunzio ufficiale. Il 
ministero è fatto. E. 

— Benissimo : allora farò un Vacchelli con tatti 
i bottoni. 


Ahimè! Il giornale era già quasi impag’nato, 
quando i redattori si riversarono nella tipografia 
sgomentati : 

— La striscia col ministero non va più! Siamo da 
capo. 

— E il mio Vacchelli ? 

— E° scomposto. 

— Si capisce; è il suo difetto quello d'essere sem- 
pre scomposto ! 

— Come si fa ad abolira i cenni biografici ? 

Guido Vieni che non aveva ancora vista la 
nuova fase della crisi, si presentò tutto allegro : 

— Ci avrei un sonetto. 

— Bone, andrà al posto delle biografie. 

Il sonetto cominciava così : 

Mo' ch'anno fatto er novo ministero... 


Ma rimase al primo verso, 
urlo di indignazione. È 
La stessa scena si è ripetuta negli altri gior- 
nali. ; Ù 

La Tribuna ha ricevuto le impressioni di pro- 
vincia e ha dovuto intitolarle in questo modo, 
cavandosela con un punto interrogativo e un al- 
tro ammirativo : 

— Il nuovo ministero (?!). E 

Il Don Chisciotte aveva la vera striscia di mi- 


seppellito da un 


nistri, ma ha dovuto sostituirla con uno spazio. 


vuoto e con questa iscrizione : 

— Qui c'erano i nove ministri, ma.... non ci 
sono più! Li 

Però nella confusione, ha perfino perduto un 


ministro, perchè effettivamente i ministri ‘erano 


- Fefo 


Pol martire Calvi 

Mantova, 7. — Stamane ebbe luogo la comme- 
morazione del martire Pietro Fortunato Calvi. 

Il corteo si recò sugli spalti di San Giorgio, dove 
fu fucilato Calvi. 

Il delegato del municipio di Noale, signor Benoni, 
parlò applauditissimo. 

Mantova, 7 — Ricorrendo oggi l'anniversario dei 
martiri di Belfiore, ebbe luogo una commemorazione 
in piazza Sordello, dove sorge il monumento.. 

Sui balconi degli edifizi pubblici e su molti dei 
privati sventolano le bandiere abbrunate. 

Mantova, 7 — Il monumento ai martiri di Bel- 
fiore, stasera, è sfarzosamente illuminato. 


I METRI ORAZIANI 


(All'on. ministro della pubblica istruzione) (1) 

Tra tutte le svariate cognizioni, necessarie, s0- 
condo i yrogrammi ministeriali, al corredo intellet- 
tuale de'giovani delle scuole classiche, occupa uno 
dei primi posti la metrica oraziana. I diciotto metri 
di Orazio debbono essere lasciati guardare ai discenti 
in ogni minima parte, in ogni più delicata commes- 
sura, non dico con quanto dispendio di tempo, e a 
tutto scapito dell’Orazio poeta che rimane a ragio- 
nar solo delle Lidie e delle Glicere. 

Ora io non dirò che lo studio della metrica ora- 
ziana non sia uno studio degno e utile: solamente 
credo che lo studio de'pensieri del poeta valga più 
delle sterili vivisezioni metriche, e sia più utile o de- 
gno delle scomposizioni dell’asclepiadeo. 

Ed è questo che non si fa, o in minima parte, è 
il pensiero de'classici latini che non vien reso vivo 
e geniale dall’insegnamento, è il fondo della sa- 
pienza antica che non viene riagitato e immesso$sul 
vivo della coscienza, ma sovraccaricato di.distinzioni 
morfologiche, filologiche, prosodiache e simili tede- 
scherie. 

Ora, on. signor ministro, tutto quanto concernela 
coltura nelle nostre scuole versa in simili condizioni. 
Se ne eccettui l'italiano, che ha cominciato, in qual- 
che modo, ad essere®agile e vivo, tutto l'altro dà 
miserabile frutto o nessuno. Del greco non si sa pa- 
rola, della matematica si ignorano le più semplici 
cose, della storia civile si conosce poco ‘0 punto il 
nostro risorgimento. In tutto, Eecellenza, fanno im- 
paccio, il cattivo organismo delle scuole, il cumulo 
enciclopedico delle materie, i metodi di docenza, e, 
per dirlo con una parola, le sottigliezza, le partico- 
larità, le minuzie, la ragion d'essere dello cose in- 
vece della cosa, le disquisizioni dottrinali, tutti i me- 
tri oraziani della scienza. 


Ò 


Ricordo quello che Luigi Settembrini scriveva al- 
l'allora ministro Terenzio Mamiani, a proposito dei 
programmi delle scuole classiche. 

Deplorando, - i setto non erano ancora inventati, - la 
copia delle materie imposta agli scolari, usciva in 
un'osservazione di questo genere : 

— Se Ella, on. ministro, volesse dare l'esame di 
licenza liceale, forse non conseguirebbe l’approva- 
zione. Perchè dovrebbe sapere fisica, chimica, arit- 
metica, geometria solida e piana, trigonometria, 
geologia... E pure i giovani si stimerebbero felici di 
avere un decimo della dottrina di Terenzio Ma- 
miani ! 

D'allora infino a' nostri giorni le cose non hanno 


N. d. R. 


(1) Chiunque egli sia, 


mutato un gran che. Passano gli annì, passano 1 
ministri, ma il marcio resta. "Re 

Il posto che ora Ella andrà ad occupare, on. ministro, 
l'hanno occupato uomini come il Mamiani, come il 
De Sanctis, come il Villari, e nessuno ha saputo infon- 
dere alla scuola la vitalità e 1° energia necessarie 
all'indirizzo de’ tempi nuovi. 

Intanto i giornali sono imputati di noncuranza per 
le cose della pubblica istruzione. L'accusa in parte 
è vera; ma batti oggi, batti domani, il martello fi- 
nisce col logorarsi e il braccio col non volersi più 
affaticare senza risultato. 

Ora io ho ferma fiducia ch'Ella voglia impiegare de- 
gnamente l’eredità delle riforme che Le lascia l'ono- 
revole Martini. Le ineluttabili vicende della politica 
non han permesso al predecessore di tradurre in atto 
i suoi grandiosi disegni. Poco malo, so è dato a Lei 
d’esserne l'esecutore. at ° 

Al cadavere quattriduano della pubblica istruzione 
scenda la parola della vita. Soffii un alito nuovo, si 
riagiti e circoli nel vecchio meccanismo l’aria. dei 
nuovi tempi, e la gioventù, libera da' ‘metri oraziani, 
dalle pastoie, dai bavagli, entri, corroborata da sana 
dottrina, coraggiosamente, nell'agone della vita. x 

Se Ella compirà il miracolo, on. ministro, passerà 
ai posteri benedetto e venerato. 


Guerra di fantasia 

Di fronte alla notizia assolutamente infondata del 
Figaro e di altri giornali francesi, che l'Italia avreb- 
be avuto intenzione di attaccare nel settembre scorso 
la Francia, e che ne sarebbe stata impedita soltanto 
dallo intervento energico dell'Austria Ungheria, il 
Fremdenblatt dichiara sapere da fonte autentica, che 
nei cirsoli competenti s’ignora completamente tale 
intenzione attribuita all'Italia, la quale, invece, vuole 
la pace, e non pensò giammai; nè pensa presente- 
mente ad attaccare la Francia. 
Il gabinetto austro-ungarico, soggiunge il Irem- 
denblatt, non ebbe dunque affatto occasione di op- 
porsi.a tale pretesa intenzione, oppure di rifiutare la 
cooperazione dell’Austria-Ungheria per un attacco 
ontro la Francia. 


© SU È Glw PER VITERBO 


Quantunque soltanto da un anno mancassi dalla 
mia Viterbo, l'ho trovata così cambiata e migliorata 
da non riconoscerla più. 

Il mio primo desiderio fa quello di rivedere la casa 
eve nacqui, oltrechè per una spiègabilissima simpa- 
tia per quel rione, anche per assicurarmi se per 
combinazione il municipio ci avesse apposto una la- 
pide ricordativa. 

Dalla piazza della Rocca mi diressi snbito verso 
via della Trinità. Ricordavo benissimo che la mia 
casa era situata appunto a ‘metà circa di quella 
strada, 

Però, quando sto per entrarvi, mi vien fatto di 
alzare gli occhi all'altezza di un primo piano, e leggo 
stupefatto: « Via Principe di Napoli. ». 

Evidentemente avevo sbagliato direzione. 

Ritorno sui miei passi; e, non trovando in quelle 
vicinanze la via che cercavo, mi decido a doman- 
darne notizie ad un mio amico carissimo e corro 
difilato in via San Giovanni in Zoccoli, 

Ma sì! pure questa volta, quando proprio credevo 
di trovarmi nei Zoccoli di San Giovanni, mi trovavo 
invece in via Massini. 

Allora, più sconcertato che mai, corsi in via del 
Melangolo, ma non raggiunsi che via Aurelio Saffi. 

Roba da batter la testa contro il muro! 

Questa volta però, volli arrischiarmi per quella via 
tanto per vedere dove andavo a finire. 

Non potete immaginare come rimasi, quando ad 
un Certo punto mi trovai, come per incanto, davanti 
al palazzo del sor Camillo, proprio quello che cer- 
cavo, quello che un anno fa si trovava in via del 
Melangolo. 

— Ma come va questa faccenda? - chiesi ad un 
amico - adesso qui a Viterbo, invece di cambiar 
casa gli inquilini, cambiano strada le case? 

L'amiso, temendo che mi fossi impazzito, mi ras- 


. sicurò dicendo: 


— No, no; le strade sono sempre lo stesse; il no- 


mo soltanto è diverso. 


— Aaaaah!.. 
Un’ altra novità bellissima e degna di nota ho 
trovato a Viterbo. 


Il carrettone per il trasporto dei detenuti, una 
specie di vagone cellulare, che per la sicurezza tanto 
è più sicuro di una cassa forte. © b 

Lo vidi passare pel Corso scortato dai carabinieri; 
e confesso che quel suo aspetto tetro ed imponente 
mi turbò alquanto; e come andava a passo lento è 
grave, mi decisi a seguirlo, immaginando Già che 
razza pericolosa di dinamitardi doveva contenere, 

All'ingresso del Tribunale si fermò ed eccovi il 
dinamitardo che ne discose. 


Non parlo della nuova linea Roma-Viterbo, ciò che 
richiederebbe un articolo lungo e accurato, volendo 
rilevare con esattezza le magnifiche opere d'arte che 
vi sì trovano. xi 

Mi limiterò a dire che questa nuova linea si svolge 
in un vero paesaggio svizzero ed ha arricchito Vi. 
terbo di una stazione, ciò che costituisce un vero 
lusso per una città di provincia. 


Ma, se due stazioni per Viterbo sono un lusso, il 


conte Oliva è addirittura superfluo. 


Chi non conosce il conte Oliva, ormai che Richel 
l'ha portato due volte in giro pe ‘1 mondo? 

Domenica scorsa vi fu in suo onore un sontuoso 
banchetto nella sede sociale del Circolo schermistico 
di Viterbo. 

Questo Circolo prospera veramente e fa onore alla 
città, nonchè al presidente Luigi avv. Ludovisi e al 
segretario e factotum Ascamo Guidacci, 

Il banchetto offerto, ceme dicevo, al «conte Oliva 
prof. Gian Domenico, riuscì più che altro una festa 
dell'orbe e della scienza. 

Perchè bisogna sapere che il Gian Conte Domenico 
Oliva è un esimio cultore delle scienze magnetiche 
e spiritistishe, nonchè cultore di belle lettere e frasi 
nuove di zecca, e si servì di quel culto fin da ra- 
gazzo. 

Quando il seratante prese il suo posto. d'onore, 
scoppiò unanime da circa sessanta commensali ungrido 
di evviva, e per tutta la serata gli vennero fatte; 
entusiastiche ovazioni. 

Egli si alzò commosso e ringraziò con poché, ma 
scorrette parole. z 

Si era appena.agli spaghetti, quando da un ca- 
meriere venne annunciato un signore, che diman= 
dava del conte. 5] x 

Il conte si alzò, uscì, e ritornò con quel signore, 
presentandolo ìn questi termini: i SIE 

— Mi prendo la libertà di presentare a lor signori 
il Tal de' Tali, ecchese segretario, mio carissimo a- 
mico e padrone di casa. 


"IL SINDACO. 


— La patria è il mondo - replicò ostinatamente il 
bambino, guardando fiso il maestro. © 

Alessio Perrazzola si avvicinò all'alunno e lo ac- 
carezzò con gesto affettuoso. 

Poi, disse al commissario: 

— Il signor maestro sague nell’insegnamento il 
programma da noi tracciato. La tua patria è il 
mondo, dici bene, ragazzo mio - aggiunse, rivolto 
all'alunno. - E se non è, verrà il giorno in cui.tutti 
gli abitatori del mondo si chiameranno fratelli... 

— Ua momento! - interruppe Luciano Vello. 

E interrog* tutta la scolaresca: 

— Chi mi sa dire como si chiama l'ora... sapete 
bene... quella certa ora in :cui tutti saremo fra- 
telli? 

La scolaresca rimase perplessa. 

— Il maestro deve avervelo insegnato. 
della ri... 

Luciano Vello suggeriva, ma la scolaresca non ri- 
cordava. 

— L'ora della ri...ve... 

— Rivendicazione sociale! - urlò la scolaresca in 
coro. 

{l cav. Pinoto Montemale guardò gli antichi am- 
ministratori di Grato, il maestro comunale, la scola- 
resca, cogli occhi fuori dell'orbita: « Questi poi li 
passeremo allo spiedo, tutti quanti! » pareva avesse 
deciso, 

È gridò, fuori di sè, rivolgendosi alla classe: 

— Sapete che cosa è la rivendicazione sociale ? 

— Nooo! - gridò con grande slancio la classe, 
pestando i piedi, tutta contenta di ignorare qualche 
cosa, 


L'ora 


Cosimo Pirchia si ritrovò dietro la lavagna, men- 
tre il cav. Pinoto' Montemale abbandonava la scuola. 
Cosimo Pirchia non avrebbe saputo, lì, su due piedi, 
precisare le ragioni per le quali sì era ritrovato die- 
tro la lavagna, di cui si faceva scudo, mentré a- 
vrebbe dovuto accompagnare alla porta il signor 
commissario regio. Ma, ripensandoci il giorno ap- 
presso, dopo una notte insonne, travagliata. dalle 
più nere fantasticherie, egli riuscì a ricuperare la 
memoria precisa di quello che era accaduto. 

Due fatti lo avevano deciso a cercare rifugio die- 
tro la lavagna: l’occhiata con la quale il signor 
commissario regio lo fulminò, prima di precipitarai 
verso l'uscio e prima di mormorare queste terribili 
e minacciose parole: « Ho inteso abbastanza; ho 
bello e capito. » - e la lunga coda di carta che pen- 
deva, attaccata con uno spillo, dallo falle del 80- 
prabito del funzionario governativo, audacia di cui 
Cosimo Pirchia non avrebbe creduto capaci i suoi 
piccoli alunni. Ù 

Quegli sciagurati! avevano osato appiccicar. la 
coda dietro le falde del commissario! Sa Cositno Pir- 
chia avesse potuto prevedere! Ma quando egli vide 
la coda era già troppo tardi; meglio era lasciare che 
il commissario se ne andasse caudato a quel modo; 
forse, accorgendosene per istrada, avrebbe potuto 
attribuire l'oltraggio a qualche monello, - 

Ecco perchè si era nascosto dietro la lavagna, 
come un povero coniglio impaurito che si caccia, 
con un balzo dietro un cespuglio; e chiunque nei panni 
di Cosimo Pirchia avrebbe fatto altrettanto. 

Ed ecco perchè si sentiva tanto angosciato. Ho 
bello e capito! - aveva detto il regio commissario. 

Invece, il signor regio commissario non aveva ca- 
pito niente; ma era colpa del signor regio commis- 
sario se non aveva capito niente? Se avesse potuto 
parlare, Cosimo, Pirchia, ma Cosimo Pirchia non po- 


teva parlare, se avesse potuto parlare, gli avrebbe 
detto: « Signor commissario, bisogna legar l'asino 
dove vuole il padrone. 

Io ho nove figlie... sono nove? mi pare di sì... 
insomma ho molte figlie, molte bocche da sfamare, 
senza contare quella di Elisabetta che vale per quat- 
tro; non fo calcolo della mia, perchè io mi contento 
di un pezzo di pane e di un bicchier d’acqua. E il 
Comune mi dà, signor commissario, quarantacinque 
lire al mese per sfamare quelle bocche; e non mi 
darebbe niente e mi seaccerebbe dalla scuola e co- 
stringerebbe alla miseria me, che non valgo due 
.8oldi, ma quelle mie povere creatupe, se non inse- 
gnassi a che serve la scala e a che serve la riven- 
dicazione sociale. Io, signor commissario, non so che 
cosa sia questo socialisno ; ma vi posso assicurare 
che i miei alunni non lo sanno ugualmente. Forse 
nemmeno quei signori del Comune potrebbero dire 
che cosa sia. Ma, bisogna insegnare ai bimbi a ri- 
petere certe frasi, come si fa coi Pappagalli. Io sono 
un allevatore di pappagalli, signor commissario. E 
non è colpa mia. Nemmeno è colpa vostra, signor 
commissario, se non avete capito ; io non voglio dire 
che sia colpa vostra. Ma se sapeste che cosa vuol 
dire rina famiglia con dieci bambini... dieci ?... sono 
dieci o nove?... insomma, sono molti. » 

Questo avrebbe detto Cosimo Pirchia al funzionario 
governativo se avesse potuto parlare ; -ma egli non 
poteva parlare. 

Ed ecco perchè coi gomiti sulle ginocchia, la testa 
fra le mani, sospirava e piangeva, mentre gli tarbi- 
navano intorno le signorine Pirchia, ela signora Eli- 
x nno IRSA. di tratto in tratto di Strapparlo 

e sue malinconie con dei diversivi di 
va diversivi di questo ge- 

— Cosimo, Lisa ha buttato una 


; SEE, scarpa 
Cosimo, Virginia ha rotto quattro OE 


denti del rettine]! 


La giornata però non fu buona nemmeno pel pur- 
sonaggio che aveva empito di terrori la fantasia del 
maestro comunale. È 

Il eav. Pinoto Montemale, di cui il malumore an- 
dava crescendo, dopo aver visitato l'Istituto dei figli 
del Comune e le Scuole, attraversò Crato con un'an- 
datura così accelerata che Giuseppe Pinnacchi, Lu- 
ciano Vello, il delegato Montelli lo seguivano & fa- 
tica, asciugandosi il sudore e soffiando come man- 
tici. 

Poi, improvvisamente, si congedò dai signori del 
suo seguito, protestandosi stanco, e si avviò all'al- 
bergo del Cuore Generoso. ; 

La signora Silvia Montemale era occupata & pare — 
lare, senza riprendere fiato, da mezz'ora, per intrat- 
tenere la conversazione col tenente Alberto Ronco, 
recatosi a salutare il commissario regio. LURnIS 

Alberto Ronco, stordito da quella specie di fuoco 
a ripetizione, guardava curiosamenté quella nuova 
forma di fonografo che ripeteva, senza pause e senz® 
mutar tono, tutte le banalità dette e ridette per 
mezzo secolo di chiacchiere. } 

Le amiche defante, le amiche lontane, le amiche 
con le quali la signora Silvia intratteneva una affet- 
tuosa corrispondenza epistolare, le amiche di cui la. 
signora Silvia non aveva più nuove; gli ufficiali in- 
contrati, conosciuti, visti da vicino e da lontano, un 
po’ qui, un po’ là, un po' da per tutto; i canarini 
che facevano la cova, i canarini,che erano morti, i, 
canarini che la signora Silvia aveva donato; le la- 
grime che la signora Silvia aveva sparso sullo ami- 
che, sugli ufficiali, sui canarini; e poi, Crato, gli 
abitanti di Crato, la noia della vita a Crato.: 


E. Rusrcar (Richel) 
(Continua), : 


naturalmente gridarono: 
— Viva lecchese! 

To soltanto rimasi muto. 
Pensavo come mai un 
sere nel medesimo tempo 

Beato lui! 


padrone di casa potesse es- 
un amico carissimo. 


& 


Sarebbe troppo ardua impresa il riportare in que- 
sto breve resoconto tutti i discorsi ‘ei brindisi che 
furono fatti. 

Basti il dire che, mentro per solito in tutti i ban 
chetti di questo mondo i brindisi e i discorsi inco- 
minciano allo champagne, quella sera, 
incominciarono all’antipasto. 

L’ecchese segretario trovò modo, 
spaghetti e l’altro, 


al contrario, 


0 fra un piatto dî 
di tessera un lungo ed elabo- 


gl'impedì di tesserno tant'altri, durante tutto il sim- 
posio, da sembrare un'ira di Dio, 

Così, mentre al suo primo apparire, credevamo 
tutti di avere a che fare con un altro genio come 
il conte Oliva, ci dovemmo presto convincere, che 
era invece molto meno Gian Domenico di lui. 

Non parlo dei discorsi del conte Oliva; il quale, 
pregato di posare la sua candidatura in quel  col- 
egio, improvvisò un programma: coi fiocchi, par- 
lando con vera ‘cognizione di causa della politica 
estera ed interna, 

La politica interna è proprio il suo forte. 

E un discorso teneva subito dietro ad ‘un altro, 
e, quando era alla conclusione, ritornava subito da 
capo, riuscendo splendidamente sconclusionato, 


Dove il conte Gian Oliva Domenico riesce meravi. 
glioso è nella scienza spiritistica. 

All'arrosto .volle darcene subito ur saggio. 

— Adesso, egli disse - farò cambiare sapore alla 
carne. 

Difatti, dopo un analogo e imperioso comando del 
‘conte, tutti i commensali cominciarono a lamentarsi 
coi camerieri: = 

— Ma questo è stoccafisso |... 

— Ma questo è pecora ! 

— Ma questo puzza di sarda !... 

Il conte allora, impietosito con un nuovo ordine 
perentorio, ritornò la carne allo stato naturale. 

Pure il vino, per opera di lui subì diverse meta- 
morfosi, passando dall'acqua acetosa, al madera, al 
moscato ecc, 


Intanto si alza il presidente del Circolo, il quale, 
dopo aver ringraziato e salutato come amici i nuovi 
soci, non tralascia di rivolgere un magnifico elogio 
a quel conte che, pur essendo Oliva, non cessa per 
questo di essere anche Gian Domenico. Dopo di chè 
dà lettura egli stesso di un autografo del professor 
Oliva. 


Levate lo mense, il conte Gian Professor Dome- 
nico Oliva eseguì ‘splendidamente altri esperimenti 
spiritici, 

Passando quindi all’ipnotismo, addormentò l'ec- 
chese segretario, il quale, suggestionato da lui, disse 
delle verità indiscutibili come questa: 

— Il centesimo è la centesima parte di un metro, 

C'è da sbalordire, ma non basta. 

Volle dar saggio anche di prestidigitazione, fa- 
cendo sparire spille, orologi e anelli in modo affatto 
singolare. 

Il conte metteva l'oggetto nella sua brava scato- 
lina, e, pronunciate le sacramentali parole, non si 
curava d'altro. C'era una tale corrente magnetica 
fra i suoi spettatori, che sarebbe sparito anche un 
cannone da venti. 

Col medesimo sistema della corrente, l'oggetto ri- 
tornava al suo posto. 

Sicchè il prestidigitatore andava giustamente or- 
goglioso, nel vedere cho l'orologio realmente spariva 
e ricompariva senza che egli realmente lo avesse 
toccato. 2 

Colla stessa facilità faceva segnare la medesima 
ora a tutti gli orologi presenti, facendoli repentina- 
mente passare dalle 20 alle 23. 

L'ultimo esperimento poi fu addirittura sopranna- 
turale f 

Messo un orologio nella solita scatola e ricoper- 

‘ tala con un fazzoletto, ordinò: 

— Orologio, sparite. 

Quando si aprì la scattola, ce ne trovarono due. 

Rinnovato l'esperimento, che, secondo lui, non era 
riuscito, perchè si era manifestata nell'ambiente una 
corrente negativa, l'orologio si triplicò. 

C'è da diventar ricchi in poche ore. 


Come ho accennato, il professor Gian Domenico 
conte Oliva è anche inventore di frasi. 

Eccone alcune, - No, o signori ! - Fare un buco 
nell'acqua - Retaggio stellatico (una rete di stello) 
- Far ridere i capponi ecc. 

Quest'ultima egli assicura di averla inventata nel 
1861 ai :15 di gennaio verso le 5 e tre quarti. 

Far ridere i capponi !... bella frase ! ma,mnifica, 

A proposito: sarei curioso di sapere che cosa a- 
È wrebbero fatto i poveri capponi avanti al conte Oliva, 
; se egli non avesse inventato questa frase, 


LAZ 
Ballerine! Bevete sempre Ferro-China Bisleri. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


La querela Chimirri-Fazzari 
Udienza del,7 dicembre. 

Continua la sua splendida arringa l'on. G. Rossi- 
Milano, mentre un pubblico numeroso e scelto gre- 
misce l'aula. 

Noto il cav. Tofano, l’on. Ranzi; l'avv. Avellone, 
Vinai, e molti altri; moltissimi studenti. 

Dopo un breve esordio in cui rievoca, con splen- 
didi colori la figura di A. Fazzari, il giovane com- 
pagno di G. Garibaldi; riassunte le argomentazioni 
di ieri, l'oratore passa alla seconda parte della di- 
scussione: 250: 

— Ha commesso il Fazzari il fatto diffamatorio 
che gli si attribuisce? i, F 

S'inoltra in un’ampia, dottissima dissertazione giu- 


rato elogio al conte Gian Domenico; ciò che non 


ridica, confutando minutamente ogni singola accusa 
con argomentazioni solide, con logica stringente, 


Le affermazioni di A. i c 
PERA, + Fazzari corrispondono tutte 


Venendo poi all'esame dei vari capi della querela, 


I le imputazioni fatte al Fazzari. I cinque 

Api accusa sfumano uno per uno dinanzi alle 
dotte argomentazioni, alla logica stringente dell'illu- 
Stre oratore, L: 

Conchiude: - Oggi Achille Fazzari ha combattuta 
una grande lotta, più gloriosa forse di quella com- 
battuta Sui campi di battaglia: c'è qualche cosa in 
questa dioggi di identico a quella dì Montelibretti, in 
cui il suo corpo ed il suo cavallo furono coperti di 
onorate ferite. 

Sul letto di un ospedale di Roma giaceva Achille 
Fazzari, mentre il sergente papalino che lo aveva 
così gravemente ferito otteneva un brevetto di pro- 
mozione, e una medaglia al valore. 

È Dopo molti anni, quel sergente era dimenticato, ed 
‘il Fazzari era in Roma, in quella sua Roma che egli 
aveva sognato tante volte libera e grande! 

Oggi egli combatte una battaglia non meno grande, 
non meno nobile nell'interesse della verità, mentre 
Bruno Chimirri come quel sergente del papa, si pre- 
senta a voi perchè lo promoviate nel campo dell’ o- 
nore, ed Achille Fazzari uccidiate moralmente. 

Fazzari non cade, qualunque possa essere il vostro 
verdetto, perché esso darebbe un sergente papalino 
di più nel campo della politica! (applausi vivis- 
simi), 

L'oratore è fatto Segno ad una vera entusiastica 
ovazione dei suoi colleghi: Achille Fazzari lo ab- 
braccia commosso. 

Chiusa così la discussione di questo importante 
processo che dura da oltre 15 giorni, il tribunale si 
ritira nella stanza delle deliberazioni alle 15,45. 

Il tribunale è rientato alle ore 17 34. 

Condanna Achille Fazzari e il gerente del Parla- 
mento, Pennacchiotti, a mesi Il e giorni 20 Wi re- 
clusione ed a L. 971 di multa, 

Si od& qualche voce di: - Viva Chimirri! - ac- 
colta da fischi, e grida di: - Viva Nazzari, Viva il 
compagno di Garibaldi! 

I carabinieri riescono. a stento ad allontanare il 
pubblico, che pei corridoi dei Filippini si abbandona 
ai più svariati commenti! 


Il Cancelliere 


Cronaca pi Roma 


PER L’ELEZIONE AL II COLLEGIO 

Alle ore 20 12 di ieri sera nella Sala Dante si riu- 
nirono oltre 300 elettori del secondo collegio per ad- 
divenire alla scelta di un candidato per la prossima 
elezione politica. 

L'adunanza venne presieduta dall’ avv. cav. Cal- 
zolari. 

Dopo applauditi discorsi, l’assenblea acclamò can- 
didato il prof. Enrico Galluppi, nominando una com- 
missione incaricata ad offrirgli la candidatura. 

Tale commissione riuscì composta dei signori: comm. 
Ponzio-Vaglia, Allegretti prof. Antonio, Baiocco avv. 
Giuseppe, Bongianni Emilio, SGuazzaroni cav. Lizio, 
Calzolati avv. cav. Giovanni, Gadda comm. Ales- 
sandro, Lari Raffaele, Larino cav. Francesco, Mue- 
ciarelli Raffaele, Uberto Alessandro, Angelini Pio 
Agostini Enrico, Giacchè Giuseppe. 


Di 
Gl'impiegati della categoria d'ordine dsi ministeri 

della guerra 6 marina sono invitati ad intervenire 
alla riunione che avrà luogo nella sala posta in via 
Farini n. 11, p. 3., alle ore 14, domenica 10 andante, 
per discutere l'ordine del giorno seguente : 

1. Comunicazioni della presidenza ; 

2. Discussione sull'elezione politica del II col- 
legio ; 

3. Sulla convenienza di unirsi per formare un 
comitato gonerale fra gl'impiegati dello Stato, — 

A questa riunione sono pure invitati i soci della 
Società di mutuo soccorso fra gl'impiegati delle poste 
e telegrafi e quelli appartenenti alla Società III ca- 
tegoria. 


Martedì, 12 corrente, il Circolo Savoia si riunirà 
in assemblea per discutere sulla elezione politica del 
secondo collegio di Roma. 


RSI 

Il Circolo radicale di Roma riunito in assemblea 
straordinaria. 

Convinto più che mai della necessità della lotta 
in base al programma - manifestò testà rivolto al 
paese dall'estrema sinistra parlamentare ; 

Proclama la candidatura al secondo collegio di 
Roma del prof. Vincerzo Montenovesi ed invita le 
Associazioni democratiche e popolari della città di 
unirsi al Circolo nella battaglia che sta per combat- 
tersi. 


All’Associazione della stampa 

Ieri sera l'Associazione della stampa, dopo aver 
discusso alcuni argomenti di amministrazione interna, 
deliberò di delegare tro dei suoi soci a far parte del 
Comitato esecutivo dell'Esposizione di Roma, corri 
spondendo così al cortese invito fatto dall'on. Tom- 
maso Villa, a nome del Comitato stesso. I tre dele- 
gati dell’Associazione della stampa sono i signori 
Albano, avv. Gallini e Giulio Norsa. 

Su proposta del socio Secretant fu poi deliberato 
di mandare, a nome dell’Associazione, un telegram- 
ma al pubblicista Francesco Beltrame, che celebrò 
l'altro giorno a Padova il 25.0 anno della sua en- 
trata nel giornalismo. 

Quindi, su proposta di Norsa, l'Associazione deli- 
berò di nominare una Commissione la quale studii 
il modo migliore per facilitare ai ‘soci il pagamento 
delle rate di assicurazione sulla vita. La nomina 
della Commissione fu deferita al Consiglio diret- 
tivo. 

ll Ponte Milvio e il tiro a segno 

Causa i lavori al Ponte Milvio, provvisoriamente 
il servizio dei tram, nei giorni di tiro, non pròse- 
guirà sino al poligono, ma sarà limitato da piazza 
del Popolo al Ponte stesso. 

Associazione fra i toscani in Roma 

Sono invitati tutti i soci ad intervenire all’assem- 
blea generale che sarà tenuta domenica 10 corrente 
alle ore 14 nella sede della Società generale ope- 
raia, via del Pantheon 57. 


x La Banca Nazionale 
Gli uffici della direzione generale della Banca Na- 
zionale sono stati installati fin da ieri, nel palazzo 
della Banca in via Nazionale. 

A E. Ferrara 

Il Consiglio direttivo, i professori e gli studenti 
della scuola superiore di commercio di Venezia in- 
viarono all’on. senatore Ferrara, che si trova in 
Roma per motivi di salute, affettuosi telegrammi di 
felicitazione in occasione del suo 88. genetliaco, au- 
gurandosi che egli sia ancora per lungo tempo con- 
servato alla patria, alla scienza ed alla scuola, cui 
dedicò tutta la sua vita. ì 

Numerosi altri telegrammi di felicitazione farono 
pure inviati al senatore Ferrara dai molti suoi amì- 
ci, discepoli ed ammiratori. 

All’esposizione del Pincio 

L'interessante esposizione di quadri della barones- 
sa Hermine von Preuschen, alla casina del Pincio è 
stata ieri visitata dall'ambasciatore di Germania conte 
di Solms. 

Accademia di San Luca 

Ieri l’altro si riunirono gli accademici di San Luca 
per l'elezione annuale delle cariche. Intervennero 
sessanta membri, e per acclamazione fa confermato 
presidente il professore Francesco Azzurri. Il profes- 
sore Balzico fu eletto segretario del Consiglio. Il 
commendatore Guido Marucchi, il conte Anzidei ed 


‘il conte Pier Desiderio Pasolini, furono nominati ac- 


cademici d'onore. 


Incidente Fontana-Avellone 

Questa mattina alle 9 nell'aula della Corte d’ap- 
pello, prima sezione, il Consiglio dell'ordine degli 
avvocati si adunerà per discutere sulla nota verten- 
za Avellone-Fontana. 

Atletismo 

Domani, in occasione dell’anniversario della sua 
fondazione, il « Club Atletico Romano » darà dei saggi 
d’atletismo alle ore 20. 

Gli esercizi avranno luogo nella nuova sede so- 
ciale alla Passeggiata di Ripetta, 16. 

Musica all’aria aperta 

Programma che il concerto comunale eseguirà al 
Pincio, questa sera, venerdì, dalle ore 15 alle 16 
e mezza, 

1, Pofman - Fanfara militare. 
2. Gouus - « Guarany » Sinfonia. 
3. Wagner - « Wallure » Fantasia. 
4. Rossini - « L'assedio di Corinto » Sinfonia. 
5. Millocker - « Sogno » Waltzer. 
Era una pazza! 

Verso le 16 di ieri fu vista sul piazzale della sta- 
zione, una donna sulla cinquantina che parlava ad 
alta voce, gesticolando come se volesse arringare la 
folla. 3 

Fu avvicinata dalle guardie che non tardarono a 
comprendere che la povera donna era un'alienata. 

Dopo averla fatta visitare dal dottor. Malfieri la 
condussero al Manicomio. 

La povera pazza è una certa Cerielli, d'anni 50, 
vedova Stella, da Lacedonia, fuggita ier l'altro da 
Casoria e giunta ieri a Roma col treno delle 15.40, 

Amante che uccide 

Anna Scalabrini, una giovane bionda di 29 anni 
romana, conviveva col facchino Giovanni De An- 
gelis, 

Essa era da due anni divisa da suo marito Angelo 
Cappelli. N 

Tanto la Scalabrini, che fa la stampatora, quanto 
il facchino lavoravano nella tipografia delle Terme, 
ed abitavano una stanza a>subaffitto in via A. n. 31 
(presso S. Croce in Gerusalemme). 

Martedì sera i due giovani dopo aver bevuto pa- 
recchio, vennero a questione. Il De Angelis, nel più 
forte della disputa, estrasse un coltello e ferì mor- 
talmente al basso ventre la sua amante. La quale, 
condotta all'ospedale di S. Giovanni fu dichiarata in 
pericolo di vita. è 

L'altra notte infatti la disgraziata cessava di vi- 
vere. 

Il De Angelis fu ieri all'una e mezza pom. arre- 
stato nella tipografia in via Cavour. 

Fatale ebbrezza 

Ieri alle ore 15, Francesco Tardioli carrettiere, a- 
bitante in via S. Martino ai Monti, n. 60, essendo 
ubbriaco cadde dal suo carro, producendosi una com- 
mozione cerebrale di peca gravità, che all'ospedale 
di S. Antonio, dove il caduto fu trasportato, fu giu- 
dicata guaribile in otto giorni. 

Per finire 

Discorsi sul marciapiede : 

— Che età hai Giuditta ? 

— Ah! Io non la dico più: hol’età che dimostro. 

— Perbacco! T'avrei ereduta più giovane. 


La Casa Ph. Suchard di Neuchdtel i cui pro- 
dotti sono sempre più apprezzati dal consu- 
matore del Cioccolato e Cacao di tutta pu- 
rezza e bontà, avvisa il pubblico che maigrado 
gli aumenti dell’ Agio sulla valuta e Dazio 
pagabile in oro mantiene finora i suoi soliti 
prezzi di vendita. 


OCCASIONE 


per acquisto di tappeti e stoffe per mobili 
LA DITTA n 


S. di P. COEN e C-° 


Via Tritone Nuovo, 37 al 40 
stante il grande sviluppo preso dal riparto 
Stoffe novità per signora, tro- 
vandosi obbligata ad adibirvi l’intero gran- 
dioso locale, è venuta nella determinazione 
di abolire 1’ altro MO Tappeti e 
Stoffe per mobili mettendone in li- 
quidazione tutte le merci nuovissime 
della stagione consistenti in Tappeti, 
Corsìe, Braccati, Damaschi, Pe= 
luches, Portiere algerine, Ten= 
de, Coperte, ecc. a prezzi di 
puro costo. i TO 

E’ inutile far risaltare il vantaggio di 
questa vera occasione eccezionale. 
po c@@@o ilili sg 


Cioccolato Gianduja Talmone 
è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts e nelle soirées, 


I LIBRI 


La vita prolungata - (Milano, Treves). — E' un 
titolo seducente, che richiamerà l'attenzione del pub- 
blico. Si tratta della colebre scoperta di Brown S6- 
quard, il professore di fisiologia all’Università di Pa- 
rigi. Quando l'eminente fisiologo ne diede la prima 
notizia all'Accademia delle Scienze, l’ineredulità fu 
grande come la sorpresa; ma poco a poco si rico- 
nobbe che il nuovo metodo terapeutico era poggiato 
sulla scienza, e le cure fatte diedero risultati mera- 
vigliosi. Fu fondato l’Istituto Séquardiano, diretto 
dal dottor Goizet, che ora ha diramazioni in tutto il 
mondo; in Italia ne è rappresentante esclusivo il 
dottor Raffaele Jona di Milano. 

Tutta la storia di questa scoperta, tutto il metodo 
di cura, e il racconto delle guarigioni ottenute, si 
trovano in un libro prezioso, pubblicato dallo stesso 
dottor Goizet, sotto dettatura, per così dire, di Brown 
Séquard, che a quest'ora ha centinaia d'edizioni; e 
si presenta adesso al pubblico italiano nella tradu- 
zione dello stesso dottor Jona, unica autorizzata. Il 
libro ha un doppio titolo: Forza e Salute e La vita 
prolungata col metodo Brown-Séquard. 


PAPE SATAN “# 
PAPE SATAN ALEPPE 


La sfinge della Divina Commedia Dan- 
tesca fino ad ora da alcun commenta- 
tore mai nel suo giusto senso rivelata, 


E’ STATA FINALMENTE SPIEGATA 
da un dotto filologo italiano: 


Proc AAteri EProfumato RES lesante 
SALT - CAEN 

Pr Ave Pile 

SANTA e Minnerose risorse 

AA cooppiate al_efiE licità PiùsPlentidkE 


Dunque risulterebbe ora che Dante abbia 
preconizzato il grande avvenimento della 
Lotteria Italiana Privilegiata, della quale 
chiunque può acquistare biglietti e può di- 
ventare ricco, felice, pieno di salutari risorse! 
Dante preconizzò il grande regalo del Sachet- 
Carmen che va accompagnato ad ogni acqui- 
sitore di biglietti da 5 numeri della Lotteria 
col suo misterioso: Pape Satan Pape Satan 
Aleppe. 

Noi ringraziamo l'illustre filologo italiano 
dell’ Importante rivelazione, ed invitiamo il 
REbBlICO ad acquistare subito dei biglietti 

otteria Italiana Privilegiata, che coi splen- 
didi doni cui ogni biglietto va accompagnato 
(Sachet, Portabigliettl in raso a colori e pro- 
fumati per i biglietti da 5 numeri (5 lire): 
Finimento in argento finissimo per i lotti da 
100 numeri (lire 100), e dippiù, colle grosse 
vincite di L..200.000 - 10.000 — 5.000, ecc. 
alle quali con ogni biglietto si concorre, si 
può fare la felicità di un’intiera famiglia. 


=__Ò—: 


Sollecitare le richieste alla BANCA DI EMISSIONI 
Fratelli Casareto di Francesco (Casa fondata nel 
1868), Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai prin- 
cipali Banchieri Cambiovalute e Tabaccai nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distrihuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 


Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_SORIA 
e,via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e ©., Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. 


Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso FIRENZE 


VERO COGNAC, marca 3 stelle 
CHAMPAGNE ITALIANO 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bottiglie, anche assortite, L. 30 
imballagio compreso. 


Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,50 
Merce franca di porto in tutto il regno. 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


IN TEATRO 


Questa sera al Vallo si darà la prima rappresen- 
tazione della commedia brillantissima : Il primo ma- 
rito di Francia. 

Il lavoro del Valabrègue ci arriva da Parigi pre- 
ceduto dalla fama di un lietissimo successo, e spe- 
riamo che il pubblico del Valle possa stasera. con- 
fermarlo. 


* 
a+ 


Al Costanzi questa serà sij riprendono le rappre- 
sentazioni della Cavalleria Rusticana, coi prezzi ri- 
dotti come abbiamo ieri annunziato, e ricordiamo: an- . 
cora che lo spettacolo di stasera, nel quale è in- 
cluso, come al solito, il ballo Messalina, sarà il pri- 
mo degli ultimi tre definitivi, coi quali si chiuderà la 
stagione del Costanzi. 


* 
2° 


Il Metastasio ha ritrovato, colla rappresentazione 
di ieri sera, i suoi successi trionfali d’un tempo. Non 
è possibile rendere conto della serata di ieri sera, 
nella quale il pubblico, secondo le buone tradizioni 


del Metastasio, è stato attore e spettatore ad un 
tempo. 

A Rosa Saxe, stella di prima grandezza della com- 
pagnia, sono stati decretati poco meno che gli onori 
del Campidoglio, e altri onori le sarebbero stati of- 
ferti ancora se, aderendo alle insistenze del pubblico. 
avesse diminuito di più il suo abbigliamento che in 
ire canzonette successive, aveva subìto delle succes- 
sive eliminazioni. 

Malgrado ciò, ella si è mostrata come sempre una. 
valente artista del genere, ed è stata festeggiatissima 
insieme alla Scarpati, al Savoia e a tutti gli altri 
suoi non indegni compagni. 

La figlia dimadama Angot è stata sottolineata 
durante tutto lo spettacolo dai più vivaci e diver- 
tenti commenti e si è voluto perfino il dis del finale 
del secondo atto. 

Il pubblico era entusiasta, elottrizzato, fuori di sè 
addirittura, tuntochè pareva che nel lubbione si fosse 
annidato un coro di cospiratori, assai più risoluti di 
quelli del palcoscenico. x 

Questa sera la Figlia di madama Angot si replica 
e domanì avremo la prima delle novità annunziate 
dal cartellone : L'orario universale. 


Affollatissimo è stato ieri sera il Manzoni per la 
serata d'onore della prima attrice, La signora Bosio- 
Pezzinga ha ricevuto manifestazioni di viva simpatia, 
ed il dramma in cinque atti, del signor Mammoli — 
Leggenda Valacca - è stato molto applaudito. 

Oggi due rappresentazioni : di giorno /l vecchio ca- 
poral Simon e di sera la replica della Leggenda. 


RPETTACOLI D'OGGI — 

COSTANZI — Cavalleria rusticana = Messalina 
(ballo) - ore 21. 5 i 

VALLE — Il primo marito di Franeia - ore 21. 

METASTASIO — La. Figlia di Madama Angot - 
ore 21. 

QUIRINO — Santarellina - ore 21. 

MANZONI — 12 vecchio caporal Simon - ore 17 - 
Leggenda Valacca - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La generosità di un francese 

L'Ambasciata di Francia presso il re d’ltalia co- 
munica all'Agenzia Stefani: 

« Un generoso francese, il signor * Pietro Ramon- 
dec, legò una somma di 300,000 franchi in favore 
dei giovanetti che il 3 febbraio 1890. abbiano ‘com- 
piuto al più 15 anni e siano figli legittimi o natu- 
rali riconosciuti di operai. o di capi-squadra, tanto 
fcancesi quanto stranieri, morti fra 1’ 8 febbraio 1887 
e il 3 febbraio 1890, in seguito ad accidente avve- 
nuto nello stesso periodo di tempo in una miniera di 
Francia o di Algeria, 5 

« Gli interessati, residenti in Italia, che deside- 
rassero indicazioni complementari, dovranno rivol- 
gersi, prima del 20 corrente mese, od al Ministero 


dei-lavori pubblici a Parigi, o alla Cancelleria del- . 


‘l'Ambasciata della Repubblica francaso presso il re 
d’Italia a Roma. » 
La causa d’estradizione di Monzilli 
Londra, 7 — Il comm. Antonio Monzilli è com- 
parso stamane davanti il tribunale di Bow-Street 


sotto l'imputazione di complicità nel peculato a danno 
della Banca Romana e di corruzione, 

In seguito a domanda dell'avvocato difensore del 
cemm. Monzilli, la causa fu rinviata ad otto giorni. 
Alla Camora francoso 

Parigi, 7. — Gli uffici della Camera hanno nomi- 
uata la Commissione di finanza. 3 

Si è cominciata la discussione del progetto di 
legge inteso ad autorizzare le casse dello Stato a ri- 
cevere temporaneamente le monete di rame ostere. 

La maggior parte dei commissari eletti si dichia- 
rò contraria al progetto adducendo il motivo che 
l’Italia non s'impegnava a farne il rimborso in oro. 


Cose di banca ° 


Vienna, 7 — La notizia sparsa che la Lander 
Bank avrebbe inviato in Italia un rappresentante. 


per fondarvi una succursale è assolutamente infon , 


data. . È t 
Un naufragio 

New-Ynrk,:7 — La nave-inglese Jason naufragò 
nelle acque del Massachussets. , 

Vi sono 26 annegati. 

Kabili e spagnuoli 

Madrid; 7 — L'infante D. Antonio ha lasciato 
Melilla per fare ritorno in Spagna. 

Tale notizia desta sorpresa. 

Melilla, 7. — Il generale Martinez Campos ha 
iniziato @ prosegue attivamente un' inchiesta sul con- 
trabbando di guerra. 

Le antorità militari; che comandavano ‘a Melilla 

| prima di lui, sarebbero gravemente compromesse. 


TE BORSE 
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È BORSA DI PARIGI 


Tendenza: Pesante. © NAT 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 81,45 Chiu- 
a 12 5]8, di 


E SO TARE 
o 80) 
int BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 80 314. È 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Debole. 
Rendita italiana (contante) 80,40. È 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD — 


Tendenza: Ferma. 
Boulevard di 


Rendita francose 3 0,0 perpetuo 
Rendita francese 4 1j2 00 


Rendita italiana 5 0j0 BI-7p50 
Rendita turca (nuova) 22 82 
Egiziano 6 00 i —— 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 0 sl + 
Rendita spagnuola esternà nuova (3 14 
Banca ottomana 600— 
Lotti —— è 
Russo nuovo — 
Portoghese 19 93 


Cambio su Madrid. i 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


III LA 
tinografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80,81: 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medici di Mod 
specialmente di quella straniera. 


e Padova: più attiva, più gradita, più 


l’Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. 


velazioni straordinarie, al pubblico, agli 


L’Emulsione Italiana in confronto di que. 
Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 


assimilabile e più economica di qualunque altra, 
Ospedali, ai rivenditori. 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 


che degli esperimenti e confronto da me fatri 


mi è risultato che la superiorità del suo p 


parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 


fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri 


trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatio uso della Emulsione che Ella 

reparato. I dodici bambini curati 
Emulsioni furono scelti con ogni 


ha così ben 
colle due ) 0 
cura per identicivà di malattia, grado di nu 


zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 


con ‘un certo rigore e con molta esattezza. 


Forlì, Gennaie 1888. 
Dott. LUIGI CASAT 


(Dal Raccoglitore Medico di. Forlì) 


ro- tati, la vostra Emulsione Italiana di olio 


sei 


PI , . è 
guri che venga universalmente riconosciuto 


tri- parato, 


Roma, 1 Gennaio 1891. 


I Dott. R. GRIMALDI 


Med. per le malattie delle donne e bambini. 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 


fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempe 
da oftalmia granulo-tracomatesa ribelle all'e- 
mulsione Scotte Bown edai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere dì sigvificarvi come io m'au- 


merito incontestabile di questo e/ficacissimo pre- 


lla straniera (Giudizi Medici) 


Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
aprile 1893 

Chiariesimo e stimatissimo Collega, 

di 


fetti corrispondono alle speranze. 
il Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
sui efficacia. a preferenza dell'americana, posso 


fare ampia fede. — Serra. S. Quirico 1891. 


lena, Perugia, Pavia, Firenze, 
Fabbrica in Napoli presso 
— Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age- 


La vostra Emulsione Italiana si sta espe 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di 
qui, Le ragazze che erano abituate a prenderè 
emulsione Scott ‘e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare eon questa. Anche gli ef- 


Dott. ROMANDINI 


EXTRA Dr 
PEKOE CONGOU 
provenienza diretta garantita 


THE 


di primissima qualità 
in vendita presso A. TABOGA, — 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


LUCIDO 


da stivali e cuoi. 
il migliore finora conosciuto, @ 
sia perchè in men d’un minuto 
un paio di stivali si lucidano 
d'un vero brillante senza lasciar. 
croste o strisce, com'anche per 
chè non bruciano la pelle e la 3 
rendono impermeabile, Prezzi 
di scatole in metallo. cent. 10; 
20 e 30 caduna, Rivolgersi uni» 
camente alla Ditta A. Taboga, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 
O] 


PENSIONE PRIVATA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. ® 
— Abbonamento per L. 60 monsile. — 
COLAZIONE: Minestra, 1 piatto cor 
contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 1[5 vino. — PRANZO minestra, 
due piatti con contorno, frutta, dne 
pani, mezzo litro vino. PRANZO. 
L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 


RZ i 
CAPARDINE ScanainAideit 


Presso cent. 50; franco di porto cent. 


15- Rivolgersi al A. TABOGA; 
Roma Via uuovo Tritone 44 a 46» 


Liquore stomatico ricostituente 
di Felice Bisleri 


FERRO CHINA BISLERI 


nervose, corregge molto bene l'inerzia del ve, 


Prima e dopo 


ntricolo nelle digestioni stentate, ed infine: lo trovai 


giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispecial modo da febbri periodiche. 
Dott. Saglione comm. Carlo Medico di S. M, il Re. 


Il Ferro-China sostituisce un'ottima preparazione per la cura” delle dive i 
Ù x METER “Pi rse cloronem 
non esistano cause malvagie e anatomiche ‘rresolubili È le, quando 


L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosiy negli esaurimenti nervosi eronici 
bo 


stumi dell'infezione palustre, ecc. 


La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre 
dà a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. 


._ Avendo somministrato in parerchie occasioni ai mjei infermi il Liquore Ferro-China. 
sicurare d'aver sempre ottenuto vantaggiosi risultamenti. È 3 
ott. A. 


preparazioni di Ferro e China, 
M. Semmola. 


posso as- 
Le Giovanni Pr. di Patologia all’Univ: di Padova. 


Diebiaro io sottoscritto Medico-Primario di avere usato nella mia privata clientela ‘it Ferro- 


China-Bis!eri e di averlo trovato malto giovevole in tutte 
e ricostituente. In fede 
Dott, Matteo Lanzi Medico Primario del! 


rime lio di azione tonica 


qu lle malattie uelle quali si richiede un 


sped. di S. Salvatore in Roma. 


V. per la firma: Il Medico Ispettore A. Polica. 


il pasto bevete 


IL FERRO-CHINA BISLERI 
Durante il pasto usate sempre la 


Regina delle Acque da tavola 
NOCERA - UMBRA 


GAZOSA. - ALCALTINA 


Mirino - F. BISLERI - 


Il Ferro-China è veramente un buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelie debolezze 


nei po- 


Se 


L’Acqua di Nocera può consi 
di grande utilità in malattie d 
di digestiva, ed il suo uso co 


SEIT RAI i SOIA Y 


L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, 


ESTR 


.. , L'Acqua di Nocera-Umbra 4 
in tutti i casi in'cui sono indica 


+ L'Acqua di Noci 


carbonico 6 digestiva, antiùrica 
180 . 


—__ 


Mirano 


ESE come una delle acque alcaine più miti che si conose 
la vescica e nel catarro gastrico e bronchiale 
nviene anche ai tubercolosi e negli ingorghi del 


una'eccellente acqua 
te le acque carbonico-alcaline. 


era è la migloro fra le acque da 
rinfrescante, tonica 


Il Ferro CHINA BISLERI e l’ACQUA DI NOCERA sì vendono in Roniz pico la Ditta A 
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* Prof. Senatore Mantegazza: — 


potabile ed oltracciò l'ho trovata molto utile | 


© Prof. M. Semmola Senatore. — 


tavola perchè per i bicarbonati. e per l'ac 


Prof. P. Schivardì. — 


T'ABOGA, Nuovo Tritone 41 a 46. 
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ROMA 


CRISPI 


Da ieri, Roma è piena del suo nome. 

La sua ora doveva suonare; e forse è questa 

Tre anni di lontananza dal potere, i lunghi si 
lenzi sdegnosi, avevano attutite le ire che l’ave- 
vano circondato nell'epoca della sua dittatura. Ed 
egli appariva ai più; apparirà quasi a tutti, come 
l’uomo predestinato pei momenti del pericolo, per 
lora, n cui sono necessarie, le ‘energie, le aa- 
dacie anche dei vecchi uomini d‘azione. 

Quando per l’Italia corse un fremito di indi- 
gnato patriottismo, nei tristi giorni di Aigues= 
Mortes, in più luoghi si gridò: Viva Crispi. 

La preoccupazione era maggi-re del pericolo 
allora; 0 forse il pericolo era in quelle preoceu: 
pazioni e in quelle sovreccitazioni. Ma intanto era 
chiaro che nei momenti supremi, il pensiero degli 


- italiani, solleciti della patria, si volgeva verso 


quel nobile vecchio. 
Oggi, lo non so per colpa o per imprudenza 
di chi, e rinuncio a trovare il perchè, ma certo 


è nell'animo di tutti che il momento è grave, che. 


molte cose sono in forse, che una grande par- 
tita si è impegnata fra gli Iddii buoni e gli spi- 
riti maligni della patria. 

E si torna a guardare a Francesco Crispi. 


fe 


Noi abbiamo fermamente creduto, e gli avve-. 


nimenti ultimi non lieti non hanno turbata la 
nostra fede, che altri uomini potessero dare al 
paese questa prova di abnegazione - di assumere 
il governo, e che se questa prova d’abnegazione 
fosse stata bene accetta, il paese ne avrebbe a- 
vuto vantaggio grande. Anzi avevamo sperato 
che non fosse neppure necessario il passaggio del 
potere in altre mani. È . 

Ma poichè queste due speranze sono svanite la- 
sciandoci più sorpresi ancora cha addolorati; poi- 
chè il ritorno di Francesco Crispi apparisce a 
molti come una necessità storica; e poichè noi 
non seguiamo uomini, ma idee e tradizioni e pro- 
grammi, auguriamo una cosa sola: che l’onore- 
vole Crispi non dimentichi il suo vecchio pro- 
gramma e le tradizioni sue. 

Noi, insomma, abbiamo ancora, intiera e salda, 
la fede nel partito della Sinistra democratica. 

Noi non crediamo che l’Italia sia giunta a tale 
estremo di pericolo, da render necessario il fascio 
delle forze. Crediamo anzi che la confusione dei 
programmi, degli uomini e delle idee peggiore- 
rebbe i mali d’oggi, i quali, e per la finanza e 
per la morale e pel malessere universale, hanno 
la radice loro nel trasformismo, 

Venga l’on. Crispi, se è necessario, ma cogli 
uomini del suo partito, coi nostri amici, con la 
nostra bandiera. E sarà forte, e avrà quella 
maggioranza disciplinata e sicura, che è utile 
sempre, e in momenti gravi può sola ad un go- 
verno dare Ja stabilità, e la tranquillità senza le 
quali non si fanno riforme eroiche, e non si prov- 
vede energicamente nulla pace pubblica. 

Fortunatamente, Francesco Crispi pare debba 
accettare queste idee. 

To ricordo il suo discorso del novembre 1892. 
E la parte più notevole di quel suo discorso 
era in quei brani coraggiosi, nei quali il vecchio 
uomo di Stato confessava i suoi errori. 

E dico coraggiosi, perchè io non ricordo di 
aver letto nulla di così franco e di così audace, 
se non nelle Confessioni di Giangiacomo Rou- 

. Seu. 7 

E questo esempio di un pentimento leale, e- 
sposto in pubblico, senza paura degli scherzi iîr- 
riverenti di coloro che confondono la coerenza 
colla testardaggine, e il sentimento dell’amor pro- 
prio colla stoltezza dell’auto-infallibilità, veniva 
da un uomo, che fu accusato —- e non intera- 
mente a torto — di una esagerata fierezza. 

‘ Ora, quando un tal uomo, postasi la mano sul 


‘ cuore, e coll’accento della sincerità, vi dice: - Io 


errai accettando certe eredità e la mala compa- 
gnia di moderati e di trasformisti -, coloro, che 
bene o male, lungamente o per brev' ora, ma in 
piena buona fede, e in servizio delle idee demo- 
cratiche, hanno combattuto lui in quella compa- 
guia, e per la politica che la eredità perniciosa 
e la triste solidarietà lo costringevano a fare, 
non possono più avere alcun ritegno a giudicar 
l’uomo, quale apparisce, solo, colle idee sue, e 


Quell’uomo infatti deve venir considerato così : 
solitario 2 superbo, e convinto di sè, come lo il- 
limina la luce del suo passato, quando balena 
dalla sua eloquen.a, libera dai vincoli del potere, 
la fiamma di un pensiero di libertà e di italianità. 

Perchè dovremmo adularci? noialtri giovani non 
“proviamo più così acuto quel sentimento di pa- 
triottisno che accendeva i nostri vecchi, e questi 
vecchi parlano un linguaggio che non corrisponde 
interamente all'ambiente nel quale siamo cresciuti 
noi, e nel quale essi si trovano come superstiti di 
un altro evo. Nuove preoccupazioni sono soprav- 
venute ; ad altri ideali, con animo più innamo- 
| "afo, si volgono queste menti assetate di dottrina, 
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VILSOI VI A0I 


Pagamento anticipato, 


3 


ON 


ca 


Chi sarà ? 
Mi pare indicato qualche deputato nuovo. 
Già: per esempio, l'onorevole... Vienna. 


IRIS 


x n 3 7 C 
Oh! un aiutante! andrà a chiamare il nuovo incaricato. 


PUPAZZETTI DELLA CRISI 


— Non si direbbe, caro Vacchelli, ma tuttii nodi 
vengono al pettine. 


— E nella caduta ti sei fatto male? 
— Ol! una leggera distrazione al... bicipite. 


— Beato te, nipotino mio, che quando sarai gran- 
de, vedrai forse il nuovo ministero. 


uw/ 


— Desidera del tè della China? 
— No: adesso va assai il te...desco. 


— Sono momenti, nei quali basterebbe un pugno 
di uomini audaci... . | 
— Zitto: arriva invece il pugno... di ferro. 


— Caro Baratieri, dà retta a me; ‘andiamo! a la- 
varci nel Danubio. x 


questi cuori avidi di giustizia. Tutto questo non 
è men nobile, anzi vi sono ore, nelle quali ci 
pare che il concetto di patria, pur così venerando 
e-caro, si allarghi, in qualche cosa di più grande 
ancora e di più sacro. Ma nel cuore dei vecchi 
ancora rugge l’odio agli stranieri, ai tiranni, ai 
preti, e noi sembriamo ad essi dimentichi degli 
affetti santi, che confortarono la loro vita trava- 
gliata. ) 

Pure, quando noi consideriamo la patria qual'è, 
insidiata oltre i confini e dentro, conturbata da 
partigiane querele, da odiose esagerazioni, da giu- 
dizi iniqui, da una crisi sciaguratamente promossa, 
e condotta avanti fra nuove sciagure e penose in- 
cognite, gli ideali remoti cedono il terreno alle 
necessità dell’ora che volge perla patria, noi sen- 
tiamo come quei vecchi, e l’ideale loro di un’Ita- 
lia forte, grande, temuta, fa battere anche i no- 
stri cuori. Eppoi in una cosa certo la vecchia e 
la nuova generazione dei liberali consentono : vo- 
gliamo tutti camminare altieramente e coraggio- 
samente per la via del progresso, non isgomenti 
dì alcuna giusta riforma. 

Ebbene: la voce di Francesco Crispi, non più, 
legato a uua politica, che parecchie volte parve 
triste al pertito democratico; la voce di Francesco 
Crispi, invocante i giovani, per consegnar loro, 
superstite quasi ultimo, la bandiera del patriot 
tismo e della libertà; di Francesco Crispi, deplo-! 
rante il breve errore di uomo di governo; parve 
appunto l’appello della generazione che tramonta 
a quella che, vogliosa del meglio, s’affaccia alla 
sua alba politica. 

Invocava egli riforme allo Staiuto, autonomie 
larghe, l’imposta progressiva, una. legislazione 
del lavoro; iremeva per lo Stato indifeso dalla 
legge delle guarentigie contro le cospirazioni pre- 
tine; chiedeva armi per tutta la nazione, e un 
esercito che non strappi soverchie braccia al la- 


voro e soverchio denaro alla economia del paese. 
E su tutto aleggiava una fede antica e robusta 
nell’avvenire di questa Italia classicamente bella, 
e romanamente augusta e tremenda ai nemici. 

E che vuole di diverso la democrazia nuova, 
per oggi ? 

Forse il pensiero di alcuno correva ad altre 
parole di Francesco Crispi ministro; ma rispon- 
deva l'argomento modesto e pur trionfale di quel‘ 
vegliardo: — Errai. 


Amara fino alla violenza era la sua parola per 
la vecchia consorteria, colla quale egli ebbe il 
torto di patteggiare e che lo tradì. Alto faceva 
echeggiare il programma ed il nome della Sini- 
stra, ai nuovi affidando quelle idee e quella pa- 
rola. Ora v'è il partito, numeroso, concorde, vo- 
lonteroso, che quel nome e quel programma vuol 
far trionfare. 

Se dunque è nuovamente venuta l’ ora di 
Francesco Crispi, salga egli al potere colla bandiera 
del suo partito, cogli uomini del suo partito. 

Perchè il suo - se ha da essere — deve essere 
un governo forte.. 

E non si è forti quando si comincia colle de- 


bolezze e cogli oblii. 
Cimone, 


LA SITUAZIONE 


L'arrivo di Crispi 
L'onorevole Crispi, chiamato per telegrafo, è 
arrivato ieri alle 13 a' Roma. Alla stazione fer- 
roviaria trovavansi alcuni amici dell’onorevole 
Crispi e il generale Ponzio-Vaglia, primo aiutante 
di campo di S. M., il quale espresse all’onorevole 
Crispi che il re aveva desiderio di parlargli. 


L'onorevole Crispi tètossì-a casa per pochi mi- 
nuti e poi andò immediatamente al Quirinale; 

Il colloquio del re con Poridrevole Crispi durò 
lungamente. 

7 L'incarico 

Si annunzia che il re conferì anche con l’onc= 
revole Saracco e con l’onorevole Farini, presi- 
dente del Senato, al quale fu offerto l’incarico di 
comporre il nuovo gabinetto. 

L’egregio uomo pregò il re di esonerarlo da 
un compito così grave. 

L’annunzio ufficiale dell’incarico dato all’onore- 
vole Crispi sì ritiene imminente. 

Le voci più accreditate ammettono che l’ono- 
revole Crispi, accettando l’incarico, formereble 
la nuova amministrazione prendendo specialmente 
per base la maggioranza parlamentare indicata 
chiaramente dalle uliime manifestazioni. 

Tra i nomi dei probabili cooperatori dell’onore- 
vole Crispi ricorrevano più insistentemente; a 
Montecitorio, quelli dell'on. Fortis e dell'on. Bac- 
celli, e qualcuno aggiungeva anche i nomi degli 
onorevoli Perazzi e Sonnino, 

All’ultim’ora si assicurava che il re avesse of- 
ferto all’onorevole Crispi l’incarico di comporre 
il nuovo gabinetto, e che l'onorevole Crispi si 
fosse riservato di dare una risposta, 

Notizia infondata i 

Secondo la Tribuna, ieri sera sarebbe stato 
firmato il decreto che incarica l’on. Crispi di 
formare il nuovo gabinetlo. 

Questa notizia è infondata. Confermiamo che 
ieri l'on. Crispi si riservò di dare una risposta ed 
aggiungiamo che questa risposta sarà probabil- 
mente data in giornata. 

Crispi o Zanardelli 

L’on. Crispi si recò ieri, alle 19, a Monteci- 
torio per far visita all’on. Zanardelli, ma non 
trovollo. 


Sappiamo che l’on. Crispi rinnoverà la visita 
stamane. i 

La notizia ha fatto ottima impressione a Mon- 
tecitorio, specialmente fra i deputati di Sinistra, 
i quali, senza distinzione di gradazione, si augu- 
rano che si possa trovar modo di associare l’opera 
dell'on. Zanardelli, a quella dell'on. Crispi. 


Dimissioni 
E’ certo che l’on. Zanardelli rassegnerà le di- 
missioni da presidente della Camera, ma non è 
fondato ch'egli abbia in animo di allontanarsi da 
Roma. 
Egli assisterà ai lavori parlamentari di questa 


fine d'anno. 
Par dele 
SUA ECCELLENZA 


Le cccellenze di ieri. sono sfumate e le eccel- 
lenze di domani non sono ancora apparse sull’o- 
rizzoote. Siamo nel periodo delle nebulose poli- 
tiche, nel momento in cui qualunque notizia può 
essere accreditata, qualunque voce può essere 
raccolta, qualunque giornale può sperare di di- 
ventare ufficioso. Occorre dunque la massima ri- 
serva e sopratutto non avventurarsi a giudizi 
troppo assoluti, che il giorno dopo dovrebbero 
forse essere rimangiati. 

Ma il pubblico ha preso gusto in questi giorni 
ai cenni biografici delle nuove eccellenze e pre- 
tende ogni giorno una biografia, con la data e 
con gli aneddoti. 

Noi giornalisti, schiavi del pubblico e della sua 
morbosa curiosità, non possiamo sottrarci a que- 
sto lavoro biografico nemmeno nel momento eri- 
tico del passaggio da una crisi all’altra. 

Anch'io cercherò di sobbarcarmi al non lieve 
compito e traccerò la biografia di Sua Eccel- 
lenza, il nuovo ministro. 


A 


L’uomo che è chiamato dalla fiducia del re e 
dalle circostanze del momento storico ad assumere 
le funzioni di ministro, non è a’ suoi primi anni 
di vita politica e parlamentare. 

Nato nella, prima metà del secolo, che volge 
al suo fine, egli fu onorato più volte del suf- 
fragio de’ suoi elettori, che riconobbero in lui le 
doti di un uomo politico, destinato a percorrere 
tutta la gamma delle cariche parlamentari. E 
l'illustre uomo non ismentì le speranze che in lui 
erano state riposte dagli elettori e dal Parla- 
mento. I discorsi ch'egli pronunzidò a varie ri- 
prese, sia nella discussione dei vari bilanci, sia 
nella disamina delle più importanti leggi, rivela- 
rono nell’egregio uomo quella vastità di coltura, 
che, accoppiata all'amore della patria e alla co- 
noscenza dei reali bisogni del paese, doveva inal- 
zarlo grado a grado nella stima dei suoi colleghi 
e nell’aspettazione generale. 

La sua vita è un programma, il suo nome fu 
sempre pronunziato e ascoltato con grande sim- 
patia negli appelli nominali. A nessuno secondo 
nell’affetto alle istituzioni che ci reggono, egli 
seppe sempre conciliare il più sviscerato desi- 
derio di libertà col più rigoroso rispetto alle 
leggi. Sorteggiato or nell’uno or nell’aitro dagli 
Uffici della Camera, il suo nome comparve più 
volte fra quelli che dovevano far parte di com- 
missioni, e dappertutto egli diede prova di uno 
zelo indefesso nell’adempiere alle attribuzioni, an- 


che le più modeste, che erangli affidate. Lavora-_ 


tore coscienzioso, oratore sobrio ed efficace, a- 
fieno dalle esagerazioni d’ogni specie, egli porterà 
nell’alto ufficio, al quale è destinato, tutto il con- 
tributo dell’opera sua, illuminata e feconda, solo 
rivolta al bene inseparabile del re e della patria. 


La sua figura è abbastanza nota. E’ una di 
quelle figure, che, viste una volta, non si dimen- 
ticano più. Vive tra la camera e la casa, e 
quando non va a casa a pranzo, è solito recarsi al 
ristorante, dove qualche volta celia con pochi ma 
fedeli amici. La sua toilette è semplice ma non 
ha nulla di speciale: d'inverno porta il soprabito 
e qualche volta indossa anche la pelliccia, Però 
nelle visite d’etichetta porta anche i! frak. Ge- 


neralmente va a piedi, ma non disprezza l’omni- 
bus nè la carrozzella, specialmente quando ha 
fretta. Serive molte lettere, specialmente a' suoi 
elettori, e - cosa singolare - non dimentica quasi 
mai di ‘affrancarle. Di lui disse un vecchio pa- 
triota : - E una persona a modo - e un illustre 
parlamentare soggiunse: - Se quell’uomo si fosse 
dato agli impieghi, avrebbe fatto carriera. - Non 
ha nemici personali, ma ha soltanto degli avver- 
sari politici, e sulla sua bandiera sta scritto: 


— Progresso e libertà ! 


LA CODA DEGLI ALLEGATI 


Riceviamo, e per debito d’imparzialità pubbli- 
chiamo, senza entrare nella questione. È 

Noi riferimmo dall’allegato IV della relazione 
dei Sette, senza discutere e per cronaca. 

ggregio signor direttore. 

TO a Sigati numeri del’ brioso Folchetto, 
subito dopo la pubblicazione del famoso allegato IV 
— spese di stampa della Banca Nazionale — si leg- 
gevano queste parole: Un Robustelli di Sondrio si 
buscò, in una sola volta, per spese di stampa, lire 
3000 tonde. CR 

Nell'Eco della provincia di Sondrio, di cuì il sot- 
toscritto è direttore, proprietario, amministratore, ge- 
rente e perfino tipografo — e scusi se è poco — Si 
è commentata la strepitosa notizia in codesto modo: 
Bravo Folchetto! o tonda o niente. 

AI Corriere della Sera, che me ne regalava due mila, 
in due riprese, ho scritto per rettifica che ottenni. 

Ma l'Italia del Popolo e periodici avversarii in 
provincia, non si dettero per intesi. Figurarsì se si 
poteva distaccare dalle labbra assai scarlatte un sì 
ghiotto manicaretto: dipingere il periodico assai nero, 
già diretto dall'unerevole Bonfadini e ora dal sotto- 
scritto, come sussidiato e corrotto dalle Banche, come 
impegolato negli odierni scandali! è 

Figurarsi se si poteva lasciar cadere il granci- 
porro — me lo lasci dire — preso — e amo sperare 
in buona fede — dal Yolchetto! 

Ora mi permetterà, egregio signor direttore, di pre- 
garla a rileggere quell'allegato IV alla relazione del 
Comitato dei Sette, e poi di leggerne altri che pub- 
blicherà, speriamo, un Consiglio dei Dieci per altr. 
istituti d'emissione, forse ancor più gravidi di pec- 
cati che non sia la Banca Nazionale, e poi se le 
riuscirà di mettere insieme quella cifra di 3 mila lire, 
io m'impegno di ricomprare i suoi occhiali per una 
somma doppia, e poi di sorbirmeli come due uova 
fresche. 

La verità vera, egregio signor direttore, è questa: 
che io, ossia la mia azienda tipografica, ebbe dalla 
Banca Nazionale, nel 1891, lire mille, «tonde fin che 
vuole, ma solo mille; nè ci fu altro. E anche quel- 
l'operazione fu tanto scorretta, tanto anormale, tanto 
disonorevole, così pel direttore d'un grande istituto 
come pel proprietario d'un piccolo giornale e d'una 
minuscola tipografia, che oggi stesso, in tanto in- 
calzare di scandali e di ‘induzioni punitrici, e con 
tanta necessità di prudenza nei pubblicisti, io sarei 
pronto a rinnovare senza paura e senza briciola di 
rimorso. 

Le sarò obbligatissimo, egregio signor direttore, se 
vorrà accordare un posticino a questa mia nel suo 
reputato giornale. 

Ringraziando, mi dieo* 


Dev.mo suo 
Grov. RoBUSTELLI. 


LA POLITICA NEL NUOVO MONDO 


Il messaggio Cleveland 

Il presidente Cleveland non si contenta di rap- 
presentare la parte di un capo di uno Stato parla- 
mentare, nè gli si può dare torto, poichè la costitu- 
zione degli Stati Uniti conferisce al presidente, solo 
rappresentante diretto dell'unità nazionale, dei po- 
teri estesissimi. 

La costituzione americana non conosce neppure il 
cosidetto governo di gabinetto. I ministri non “sono 
scelti nella maggioranza del Congresso, non sono 
soggetti alla responsabilità parlamentare, non sono 


| solidali fra loro, e non possono nemmeno salire alla 


tribuna. 

Se si seguisse la stretta teoria costituzionale, un 
pò modificata dalla pratica, i ministri non dovrebbero 
essere altro che i primi commessi del presidente. 

La eminonte personalità del signor Cleveland, che 
Inon volle mai subire l'influenza di alcun partito, e 
e sue grandi qualità di uomo di Stato, che per ben 
due volte lo imposero, quale candidato necessario, 
ai democratici recalcitranti, naturalmente ebbero per 
risultato di fare sì ch'egli acerescesse ancora la pre- 

SI residenziale. 
Foiiatti Moro Abramo Lincoln, il signor Cleveland 
ha dimostrato di essero îl più energico ed il più o- 
riginale dei presidenti degli Stati Uniti, e quello 
che, più di tutti i suoi predecessori, ha saputo im- 
primere la propria impronta alla politica federale. 


SEI) 

Anzitutto, il signor Cleveland ebbe il merito di 
attorniarsi di uomini distinti e di capacità di primo 
ordine, quali sono, ad esempio, il signor Gresham 
segretario di Stato, ed il signor Carlisle, segretario 
del tesoro. ; DIS 

Questo spiega perchè l'ultimo messaggio del signor 
Clevaland, invece di essere uno dei soliti documenti 
inconcludenti, sia un manifesto governativo completo, 
seriamente studiato e meditato, nel quale si fa cenno 
di tutte le più gravi questioni del giorno, nol tompo 
stesso che se ne indica la soluzione più logica e più 
pratica, non già nell'interesse di un partito o di un 
altro, ma sibbene in quello del paese. 

Il signor Cleveland, capo eletto di una democra- 
zia molto permalosa, dimostrò di avere un coraggio 
eroico ripudiando ogni e qualunque solidarietà con 
la politica seguita dai presidenti Harrison e Blaine 
alle isole Hawaî, con l’annullare una annessione 
compiuta, restituendo un regno ad una regina inerme, 
e permettendo agli indigeni delle isole Hawai di di- 
sporre liberamente di sè medesimi. 

Così facendo, il signor Cleveland ha dato un e- 
sempio degno delle migliori tradizioni di una grande 


repubblica. 


Un'altra grande prova di coraggio ammirabile il 
signor Cleveland l'ha data, nel suo messaggio, spie- 
gandosi chiaramente riguardo alla riforma delle ta- 
riffe doganali. 

Il signor Cleveland, senza preoccuparsi menoma- 
mente del trionfo del maggior Mac Kinley nell'Ohio, 
nè delle velleità protezioniste manifestate di recente 
da parecchi altri Stati, ha dichiarato francamente 
che, lo scopo ch'egli si prefigge di raggiungere si è 
quello di abolire ogni dazio protettore, e rifare la 
tariffa in un senso puramente fiscale, vietando nel 
modo più assoluto che Tizio parli in favore di una 
e Caio in favore di {un'altra industria, poichè, se- 
condo lui, questo è il solo modo affinchè l'interesse 
generale non sia sacrificato agli interessi privati. 


ENI 3 


OO OOO 


Nelle infiammazioni intestinalì e della vescica, 
sono indicatissime le Pillole di Catramina. 
* 
* * 


L 

Or che mia madre è morta 
Il cor diventa pio: È 
Non lo so nè pur io 
Che grazia mi conforta, 

Che virtù nova è sorta 
A rifar il cor mio... 
Certo è un amico Iddio 
Che a ben oprar m'esorta. 

Ma non da l'alta sede 
Donde la luce emana 
E la folgore piomba. 

Il Dio che in me risiede 
Viene di carne umana. 
Alito d'una tomba. 


I 


Una vecchietta grama 
Limosinando invoca 
Ed ha la voce roca 
Pel digiun che l'affama: : 

Ecco, il mio cor già l'ama, 

Il mio pensiero evoca... ‘ 
Ahime! con voce fioca 
Forse Ella pur mi chiama; 

Ella, mia madre, dice: 
— Medita le sventure 
Lungo la via mortale, 

Soccorri a l’infelice 
Poi che tua madre pure 

- E° morta a l'ospedale! — 
II 

Così schiudo io la mano, 
E il cor sì schiude al pianto. 
Oh come mi par santo 
Quosto sentirmi umano ! 

Oh come mi par vano 
E miserabil vanto. 

Negator di compianto, 
Il sofisma profano! 

Per me dal sacro avello 
Una vita fiorisce, 

La gran vita del coro; 

Che l'avvolto cervello - 
Sofistico ammonisce 
D'universale amore. 

IV. 

Ma, onesto e sacro in vista 
Iniquo intimamente, 

M'allaga il cor, la mento 
Il Dolor egoista; 

Il dolor che contrista 
La gioventù fiorente 
Nè d'avvenir m’assente 
Speranza di conquista. 

— Piange l’umana schiatta 
In vano ? - In vano anch’Ella 
Pianse tra genti ladre! 

— Un pane sol riscatta 
Una vita sorella? 

— Non l’ebbe, pur, mia madre! 


E. Facco de Lagarda. 


ANCORA L'INFLUENZA 

Nell'interesse dei nostri lettori, togliamo dall'au- 
torevole Perseveranza del 4 corrente, quanto segue: 

« Visto che l'influenza comincia di nuovo a infie- 
rire, crediamo utile per i nostri lettori stralciare 
dalla Enciclopedia Medico-Chirurgica dell’ illustre 
professore C. Conca, alcuni dati sintomatici e alcune 
norme preventive e curative: 

« Nell'ultima invasione di questo morbo (1888), 
vera e propria pandemia moltissime furono le vit- 
time, specialmente perchè sì credeva fosse una ma- 
lattia da niente, e quindi si trascuravano le norme 


‘ igieniche ed ogni altro provvedimento opportuno. 


L'influenza invade tutti, ma stabilisce il quartier ge- 
nerale negli organismi in preda a fatti cronici dell 
cuore o dell'apparato respiratorio, come pure negli 
individui con diatesi reumatica. È specialmente in 
tali soggetti che la malattia s’insedia, o per ucci- 
derli, ovvero per malmenarli in tal guisa da renderli 
sofferenti per lunghe e penose convalescenze. Per lo; 
più l'influenza infierisce nella stagione invernale, ed 
allora bisogna evitare il freddo e segnatamento-il 
freddo umido: essere ben coverto di lana e non tra- 
scurare i più piccoli fatti catarrali. 

« Il primo segno del morbo consiste in un males- 
sere con debolezza agli arti, fatti questi che soprar- 
vengono di botto e costituiscono il periodo d'incu- 
bazione. 

« In generale, nun sì bada a questa brusca e ra- 
pida invasione e si continua ad attendere alle pro- 
prie cose, finchè dopo un tempo più o meno varia-. 
bile di giorni scoppia il morbo con tutte le sue: 
forme. L'influenza è di natura microbica, e resta 
solo se non si è isolato l'agente specifico. La ma» 
lattia si distingue dalle altre forme d'infezioni per la 
rapidità fulminea con cui si diffonde. Non vi è inn 
munità; tutti, siano sani, siano ammalati, debrjli o 
forti, vecchi o giovani, uomini o donne, sono egual- 
mente colpiti... 

« Per lo più la malattia comincia con brividi ri- 
petuti, a cui seguono le note caratteristiche dei ca- 


"IL SINDACO 


Il tenente Ronco cominciava a provare la verti- 
gine, e spalancava la bocca, come per raccogliere 
l'ultimo filo d'aria che ancora doveva essere rima- 
sto nella camera. 


A un tratto, s’intese il rumore dei passi del cav. 


Pinoto. 

È allora, con grande meraviglia del tenente Ronco, 
la signora Silvia, interrompendosi, esclamò, abba- 
stanza forte per essere intesa anche dal cav. Pi- 
noto che già spingeva l'uscio: 

— Mio marito! siamo perduti !... 

E subito, levatasi in piedi, fece la viste di rimet 
tere a posto una cortina della finestra, mentre gra- 
tificava il tenente di piccole occhiate furtive, quasi 
volesse ammonirlo : + Ù 

— Per car.tà! fuccia come mo! si dia un'aria in- 
differente. Purchè lui non si accorga del nostro im- 
barazzo!... 


Il tenente Ronco, cogli occhi fuori dell’ orbita | 
guardava la signora Silvia, non riuscendo a capire, 


impaurito da tutta quella mimica misteriosa. 
Perduti! perchè erano perduti ? 


Il cav. Pinoto girò una rapida occhiata sospettosa | 


per la camera e, visto il tenente, corrugò le so- 
pracciglia; ma si contenne, abbozzò un sorriso e gli 
strinso la mano, 

Alberto Ronco, non riuscendo a vincere l’imba- 
razzo in cui l'aveva messo la inaspettata uscita 
della signora Silvia, dopo aver chiesto al commissa- 


rio se vi erano novità e Se aveva ordini da dargli, | 
infilò l'uscio, tutto stordito per quella misteriosa | 


complicità in cui la signora Silvia lo aveva improv- 
visamente coinvolto, passando dalle ciarle più incon- 
cludenti all'allarme di una donna sorpresa in collo- 
quio peccaminoso. 


Appena venne dalla strada il rumore della scia- 
bola dell’ufficiale che si allontanava, il cav. Pinoto 
sfogò tutto il suo malumore contro la moglie. 

Fu una scena terribile. 

Il regio commissario voleva sapere se anche a 
Crato la signora Silvia intendeva mobilizzare gli uf- 
ficiali della guarnigione come aveva fatto in altri 
paesi; e la signora Silvia voleva sapere se ella po- 
teva durare in una vita di continui terrori, e se do- 
veva considerarecome l’ultimo giorno della sua esisten- 
za quello in cui avesse rivolto la parola a un bel gio- 
vanotto. 

Il regio commissario, a. quel del giovanotto, con 
cui la signora Silvia designava il tenente Ronco, 
montò in furore e chiese se egli doveva pentirsi di 
aver sposata la signora Silvia; e la signora Silvia 
replicò assicurando che ella era già pentita da un 
pezzo di avere sposato il cav. Pinoto. : 

Messa così la quistione, la lite si accose, ingrossò, 
prese le proporzioni di una irreparabile sventura do- 


‘mestica. La signora Silvia piangeva, dichiarandosi 


pronta a chiudersi in un convento; il cav. Pinoto 
protestava che avrebbe valicato i mari per vivere 
como un selvaggio fra tribù barbare. 

Poi, siccome sfuggì dalle mani del cav. Pinoto 
uno sgabello che rotolò tra i piedi della signora Sil 
via, la signora Silvia lanciò nella direzione del cav. 
Pinoto una gabbia con dentro un canarino, che volò 
per lo spazio come un messaggero che portasse le 
notizie dell'un coniuge all’altro. 

La lite finì, come tutte le liti finiscono, col danno 
dei terzi, come dicono gli uomini di legge; il cav. Pi- 
noto si slanciò fuori di casa, risoluto a esaminare 
con una severità crudele i registri della vecchia 
amministrazione, e la signora Silvia si precipitò allo 
scrittoio e scrisse: 

« Signor tenente Ronco, sono dispiacente che mio 
marito ci abbia sorpresi mentre conversavamo con 
tanto diletto insieme. Egli è stato più del solito in- 
giusto con me. Quanto una donna può soffrire, io ho 
sofferto. Ve ne prego; siate meno assiduo e più prudente 


per qualche giorno. Trovate un mezzo per vederci 
fuori di casa; io pure cercherò. Coraggio e calma. » 

Alberto Ronco, quando lesse questa lettera, scoppiò 
a ridere rumorosamente; ma poi, pensandoci su, trovò 
che si trovava in un brutto impiccio, senza averne 
colpa, e che non era il caso di ridere. Mostrò la let- 
tera al sottotenente Righi, per consiglio; ma il Righi 
sì strinse nelle spalle, borbottando: 

— E' una grana! 

E come il tenente insisteva perchè lo aiutasse a 
uscire dall’imbroglio, Righi rispose: 

— E' una matta. Pei matti l'unico rimedio è il ma- 
nicomio. Che vuoi che ti dica, io? 

: La signora Silvia inviò un'altra mezza dozzina di 

biglietti al tenente, il quale non poteva sapere 
che in quello strano modo di procedere entrava 
l'intenzione di far dispetto al marito, il desiderio di 
creare un romanzetto per aiutare il marito a diven- 
tare geloso sul serio. Perchè, una cosa irritava 
la signora Silvia ed era che doveva subire le scene 
gelose del marito senza il contravveleno di un pec- 
catuccio, senza che un cano avesse realmente fatto 
il più Jiccolo tentativo contro la sua virtù. 

Poi, come il tenente non rispondeva è se ne stava 
quasi tutto il giorno o in casa o în quartiere, la si- 
gnora Silvia si lasciò vedere a gironzare o al 
Castello, con un fitto velo sul viso. 
do oO capitò in casa Ronco, si gittò al collo 

signorina Luisa, pianse sul suo seno dichia- 
randosi la più infelice donna del mondo; ALOE] l 
signorina Luisa procurava di farle animo, non co) È 
prendendo di che si trattasse, la signora Silvia le 
promise, in uno slancio di riconoscenza, di ire 
Lo a piangere sul suo seno. 3 SI 

a signora Silvia il gi 

cui si avida che il a TE ot SE 
tano, per istrada. Il regio Eee ose da da 
nutrire un sospetto reale; 6 questa Salta 
fare chiassate, si era rinchiuso tutto So spa 
losia, sognando vendette e sangue, non sosladtaa 
più la parola a sua moglie e guardandola bieco, 


Oh! com'era felice la signora Silvia! 

Però, la sorveglianza del marito cominciava a ria 
scirle molesta, poi che? perla sua natura fantastica, 
la signora Silvia aveva cominciato a credere alla 
realtà dell’intrigo amoroso “fabbricato da, lei, e del 
quale ella era l’unico personaggio. Provava una 
gioia nuova a sentirsi colpevole ; lo bastava sentirsi 
colpevole fino a quel punto ; ed era con un fremito 
di paura e di piacere ch’ ella usciva furtivamente da. 
casa per passare innanzi alla sentinella del quartiere, 
girare attorno al Castello e rientrare in casa, tutta: 
in affanno, commossa come se tornasse realmente dw 
un convegno amoroso. 

Bisognava mettere il cav. Pinoto su falsa stra/a, 
poi che da qualche giorno ella non poteva più eseguire 
le sue escursioni misteriose, recarsi ai suoi convegni 
ipotetici. Da qualche giorno quel dolce fremito di un 
peccato ‘che esisteva soltanto nella sua fantasia, le: 
mancava, ed ella oramai non poteva rinunciarvi. 

Imaginò una lettera anonima, e volle la cattiva 
sorte di Cosimo. Pirchia che la signora Silvia, per 
una inconscia perfidia, pensasse al povero maestro 
comunale, ch'ella aveva incontratofqualche volta per 
le scale di casa Ronco, 

Scegliendo il maestro elementare, la signora Silvia 
non arrischiava troppo, con la sua denunzia. Ayrebbe 
sempre potuto provare, trattandosi di un vieino di 
casa Ronco, e di un pover'uomo la cui vita si pas 
sava tra la scuola e la-famiglia, la falsità dell’'ac- 
cusa'; ma, d'altra parte, conosceva abbastanza suo: 
marito per‘ dubitare ch'egli avrebbe subito abboc- 
cato all’amo. 

Scrisse una lettera diretta al cav. Pinoto Monte: 
male, regio commissario a Crato, con la quale uni 
amico sincero lo poneva in guardia contro lo strano: 
procedere del maestro comunale, che, pure awandb» 
moglie e figliuoli, dava dei convegni alla signora 
Silvia, in campagna. 


E. Rusics1 (Righel). . 
(Continua). 7 J 


"i, (RIS TA 


tarri delle vio perpimtone; quindi con 
rizza, angina, laringite, bronchite ; H 
testa intenso e molesto, tosse i dario È 
lori muscolari, grande sensibilità per le Tan * s 
perature... Si manifestano debolezza de 
RON: IoEosda, abbattimento, 
parecchio gastro enterico non resta indi 
tendosi avero vomiti e diarree PE ee 
Regna assoluta inappetenza... La febbre rimetto 
nelle ore della notto con profusi sudori... Risultati 
favorevoli si ebbero dal salicilato di sodio. mi 
| di bismuto, iodoformio e cloridrato di n 
catramina ha fatto buona prova. » 

E a questo proposito della catramina, chiudiamo 
con la relazione d'un fatto molto eloquente. Nella 
epidemia dell'Influenza del 1888, quando, si può dire 
la metà di Milano era a letto per l’Influenza e So 
recchi stabilimenti erano chiusi per mancanza do 
perai, nel grandioso stabilimento chimico Bertelli 
dove si spingevano le preparazioni a tutto vapore 
per Secondare le richieste di pillolo di catramina che 
arrivavano da tutta Europa, gli operai vi lavoravano 
per mesi giorni e notto, e solo il tro per cento d’essi 
si ammalò ! Si deve dunque ritenere che quest’ot- 
timo prodotto è un efficaco preservativo e un buon 
curativo dell'Influenza. In ogni caso, però, il malato 
deve consultare il proprio medico. 


giuntive, co- 


za generale, in- 
dolori articolari. L'ap- 


agistero 
ino. La 


TE TOGHE DELLA DIFESA NDER MRIBBONALE. 


Voi me direte che ssarò un... pajaccio, 
ma vorrebbe sapè, caro avvocato; 
er motivo per cui, quann’hai parlato, 
ve sète messo addosso que’ lo straccio. 
Ma forse, si ffacevio un discorsaccio, 
e mannavio in galera l'accusato, 
co’ cquer mantello tutto arippozzato 
te vieniva la voce pe’ dispaccio ? 
E cce spennete puro sei baecchi, 
pe' cquer cencio aritinto @ infrittellato, 
preso a sbafo da quarche robbivecchi?... 
Sarà la toga; ha tutte le raggioni ; 
ma co’ cquer coso, caro er mi' avvocato 
diventate "na mucchia de straccioni, 


11 largo uso della Nocera combatte l'obesità. 


Cronaca Di Roma 


MAGISTRATURA E CURIA 

Teri mattina si sono riuniti nella sala della Corte 
di «appello di Roma, oltre 150, fra avvocati e procu- 
ratori chiamati a discutere sulle dimissioni presen- 
tato d:'1 Consiglio dell'Ordine, a causa del famoso 
incidente Avellone-Fontana. Scorsa un'ora da quella 
fissata, il senatore Baccelli, presidente del Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati, constatava la mancanza 


del numero legale, (la metà più uno dei 647 in:, 


scritti) e rinviava a domenica prossima l'adunanza 
‘alle ore 10 172. 

Abbiamo dunque dovuto riprendere la nostra strada 
e rimandare la soddisfazione della più legittima cu- 
rios.ità a domenica prossima. 

Parò il nostro tempo non è stato del tutto per- 
duto, poichè abbiamo potuto informarci esattamente 
della causa che ha determinato il Consiglio a con- 
vocare l’assemblea, e abbiamo avuta notizia di ta- 
lune particolarità che devono interessare vivamente 
lla numerosa classe degli avvocati. 

Infatti l'incidente gravissimo di un presidente della 
Corte di Assise, il quale discaccia, col mezzo della 
benemerita, un avvocato in toga nell’ esercizio delle 
sue funzioni, costituisce un avvenimento gravissimo 
cho lascia a desiderare una conveniente riparazionè. 
Ma questo incidente è meno grave per le sue con- 
segwenze, di quello che attualmente forma l'oggetto 
della dirnissione del Consiglio degli avvocati. 

Stando ‘alla’ narrazione che ci venne fatta, il Con- 
siglio dell'Ordine domandò al ministro Santamaria 
wns, soddisfazione su quanto era accaduto alla Corte 
d’assisi straordinaria. Il ministro riconobbe che il 
Consiglio dell'Ordine aveva ragione di commuoversi 
per la straordin.urietà del fatto, ma soggiunse. che 
un'inchiesta amministrativa. aveva rivelato come 
l'avv. Avellone, «ton sistema provocante, si fosse at- 


tirato lo ire del ca:y. Fontana. Soggiungeva l’onore- 


vole Santamaria di essere pronto a mettere a dispo- 
sizione del Consiglio dell'Ordine l'intera inchiesta. 
Da parte del Consiglio si rispose cortesemente 
ringraziando e chiedendo che l'inchiesta venisse co- 
munîcata. Il senatore Baccelli dichiarava inoltre che 


«dall'inchiosta fatta dal Consiglio risultava piena- 
‘mente un eccesso ingiustificato del cav. Fontana, 
jpresidente dell’Assise. Ma si affrettava a soggiun- 
igoro che qualora l'inchiesta eseguita dai magistrati 
imodificasse lo risultanze della precedente, il Consi- 
:glio dell'Ordine sì sarebbe attenuto strettamente a 
quanto gl’imponeva la verità, senza nessuna consì: 
derazione alla solidarietà di casta. 


Ed ecco che sorgò una gravissima perturbazione în 
questo scambio di corfesio tra magistratura e curia. 
Il primo presidente della Corte d appello, senatore 
Pagano-Guarnaschelli, di*hiara che non intendo di 
consegnare l'inchiesta. 

Allora il Consiglio dell'O; dine 


ralmente, con maggiore vivac. ‘184 


la reclama, natu- 
e non potendola 


‘ottenere, presenta al Collegio le SU® dimissioni per- 


chè impedito nell’esercizio dei su doveri. È 
Il senatore Pagano-Guarnaschelli, ieri l’altro 7 di- 
cembre, scrive al presidente dell’Ordi n0 degli avvo- 
cati, che veramente egli non ha int, ‘80 di opporsi 
alla consegna dell'inchiesta, ma che no. 1 h® potuto, 


a causa della crisi ministeriale, ottenere, ''aUtorizza- 
zione dal nuovo ministro, poichè il senat °° Armò 
fece sentire che non intendeva di risolvere cc ‘S8* grave 
questione: la consegna o no di un'inchiesta  #MMI- 
nistrativa fatta da un magistrato per uso inter M0,_. 


Soggiunge il primo presidente che si lusinga Y& L 


interpellare il nuovo ministro, ma che arrivai © # 
giorno 7, ed essendo l'adunanza fissata per 1'8, 
ereduto per omaggio al Consiglio, di dare una qu: 
che evasione, 


«Il curioso di questa lettera è che sebbene non co-È 


municata ufficialmente, ma conosciuta privatamente 
dai membri della curia romana, veniva da taluno 
giudicata una specie di riparazione da altri un'ul- 


| 
\ 


teriore ingiuria, e da altrì finalmente ancora come un 
atto di scherno. Fatto sta ed è che questa discus- 
sione privata animatissima ridusse ieri addirittura le 
condizioni acuttiche dell'aula assordanti. La parte pie- 
cante di questo episodio poi sta in ciò: che mentre 
tutti gridavano nessuno quostionava e noi che non 
Savano in quel momento, alla cognizione di questo 
amoso secreto della lettera, cercavamo indarno di 
capire la ragione di tanto strepito. 

La questione posta in questi termini è, come ay- 
vertivamo, d’indole delicata e difficilissima perchè 
oggi l'incidente Fontana Avellone scomparisce, di 
fronte all'attitudine del senatore Baccelli che vnol 
esercitare l'ufficio di presidente dell'ordine degli av- 
vocati e che con la legge, e con l'ordine di un mi- 
nistro guardasigilli non arriva ad ottenero la vi- 
sione di carte che evidentemente non possono essere 
quelle del Sant'Uffizio. Tutto questo abbiamo impar- 
zialmente riferito ma per quel sentimento che ci a- 
nima di verità e di giustizia non omettiamo di ac- 
compagnarlo con le dovute riserve. 


LAvrore 


Per l’elezione del II collegio 

Continuiamo la semplice cronaca delle riunioni, in 
favore dei diversi candidati. 

Teri fu la volta dell'on. Bonghi. 

La riunione era indetta dalla Unione Liberale Mo- 
narchica, 

Presiedeva l’ing. Tenerani. Dopo una discussione 
lunga ed animata ma favorevole a Ruggero Bonghi, 
discussione alla quale hanno preso parte principal- 
mente i soci: Brenna, Pasquali, Coen, Facelli, Ga- 
brielli, Libani Maruechi, Marchesi, Scialoja, Caro- 
selli, Alasia Bernardini Brandola. L'assemblea ha 
acclamato, la candidatura di Ruggero Bonghi per la 
prossima elezione del II collegio di Roma. 

Risultando che un nucleo di elettori del II col- 
legio di Roma intendeva presentare la candidatura 
dell'on. Plebano direttore del Fanfulla l'assemblea 
ha votato all'unanimità il seguente ordine del giorno, 
proposto dal socio Facelli e firmato dai soci: Ga- 
»brielli, Alasia e Marucchi. « L'assemblea dei soci 
dell'Unione Monarchica esprime un voto di viva sim- 
patia verso Achille Plebano, il publicista valoroso 
che con una campagna coraggiosa, coronato da suc- 
cesso ha contribuito ad altre recenti rivendicazioni 
di pubblica moralità ed onestà. » 

L'assemblea si è occupata infine Jella nomina di 
un Comitato esecutivo ed altri dettagli concernenti 
il lavoro elettorale. 

.Per l’Esposizione 

Il Sotto-Comitato del Quartiere Ludovisi, per l'E- 
sposizione Nazionale di Roma, ‘ha diramato invito a 
tutti i Sotto-comitati della città, per un'adunanza 
indetta allo scopo d'intendersi circa il contegno da 
tenersì di fronte al voto che il Consiglio comunale 
sarà chiamato quanto prima ad emettere, sul cam- 
biamento della località, in cui dovrà sorgere l’Espo- 
sizione, nonchè allo scopo di stabilire un certo af- 
fiatamento fra tutti i sotto-comitati, affine di uni- 
formare quanto più è meglio possibile la loro azione 
nella città. 

1 funerali del senatore Celesia 

Ieri mattina alle 9 e mezzo, hanno javuto luogo i 
funerali del senatore e consigliere di Stato Lorenzo 
Celesia. 

Dinanzi alla casa del defunto, in via Nazionale 
num. 255, fin dalle 9 stanzionavano già quasi tutti 
i consiglieri di Stato, presenti in Roma, molti sena- 
tori, ecc. 

Il carro di prima classe era letteralmente coperto 
di corone. 

Nella chiosa di San Vitale venne data l'assoluzione 
alla salma . 


Il Fascio dei lavoratori 

L'altra sera, molti soci appartenenti a 51 Asso- 
ciazioni, si riunirono in via della Purificazione n. 44, 
allo scopo di deliberare sulla costituzione di un Fascio 
dei lavoratori a Roma. 

Dopo un discorso dell'on. De Felice Giuffrida, fu 
approvato con qualche lieve modificazione il progetto 
di statuto e si dichiarò costituito il Fascio dei la- 
voratori di Roma. 

L'assemblea, prima di sciogliersi, mandò un sa- 
luto ai Fasci di Sicilia. 

Burocrazia !! 

All’Istituto Anatomico, nell'aula delle elezioni di 
fisiologia, si sta costruendo un anfiteatro, il quale 
ripara la luce di tutte le finestre, mentre costruite 
nella parte opposta avrebbe evitato quest’inconve- 
niente. 

Ieri avendo alcuni studenti fatto notare questa 
strana cosa ai professori, questi risposero di « aver 
« fatte le debite rimostranze subito, ma essersi in- 
« tesi rispondere che non era possibile sospendere i 
lavori sul principio, poichè era necessario che i 
« lavori fossero terminati e collaudati, e che solo 
« dopo sarebbe stato possibile avanzare il reclamo 
« 
« 


& 


ed ottenere che l’anfiteatro si disfacesse per es- 
sere ricostruito dalla parte opposta. > > 

Uno poi aggiunse anche che essendovi stato bi 
sogno di un parafulmine, furono preventivate otto- 
cento lire, mentre l'ing. M. si offriva a metterlo 
per cento! ! 

Processo Tanlongo 

Il giudice istruttore Capriolo, delegato dal presi- 
dente Montanari, ha proceduto all'apertura del plico 
Tanlongo, depositato presso il notaio Bertarelli. 

Nel plico si è trovato un taccuino contenente le 
operazioni per l'acquisto della rendita dal 1881, con 
l'annotazione in margine di tutte le perdite che, sino 
al 1888, ascendono a 18 milioni e mezzo. 

Vi è anche un appunto contenente le spese fatte 
dal defunto reggente Alatri, sino al 1889, per sette 
milioni, 

Pel Collegio di Assisi 

Un numeroso gruppo d’insegnanti, riuniti per deî 
signare il loro rappresentante nell’amministrazione 
del Collegio di Assisi, ritenuto che esso debba es- 
sere l'emanazione assoluta della maggioranza, fanno 
voti perchè la Società di mutuo soccorso tra i Maestri 
di Roma, inviti gli insegnanti di ciascuna scuola, 
anche non soci, per il prossimo giovedì 14, ad una 
votazione parziale per la proposta del candidato, di- 
chiarando che colui il quale riporterà il maggior nu- 
mero di voti, riceverà l'appoggio del Sodalizio. 


i Carità regale 

La regina ha messo a disposizione della signora 
Amalia Ribighini-Prandi, direttrice della scuola pro- 
fessionale in via della Missione, un gran numero di 
coperte di lana e di buoni delle cucine economiche 
da essere distribuite alle alunne povere. 

La regina inoltre ha pregato la direttrice di farle 
la nota delle alunne che si trovano sprovviste di 
buone calzature 0 di altro, mostrando il desiderio di 
provvedere ad un’altra distribuzione di questi og- 
getti. 

Ù Arte 

Giovedì sera, nello stabilimento di ‘Alessandro 
Nelli, fu compiuta la fusione di duo gruppi colos- 
sali, opera dello scultore Giulio Tadolini. Due altri 
gruppi, di ugua! dimensione, sono già pronti nella 
stessa fonderia, e rappresentano la Legge e la Fi- 
nanza, mentre quelli ora gittati in bronzo rappre- 
sentano la Giustizia e la Politica. Tutti e quattro 
fanno parte del monumento che si erigerà in Cor- 
dova (Repubblica Argentina), alla memoria dell’in- 
signe uomo . di Stato argentino dottor Velez Sar- 
sfield. 

Assistevano alla fusione, che riuscì perfetta, varie 
signore e signori, tra cui il signor Del Viso, mini 
stro della Repubblica Argentina in Italia. 

Il duello Fazzari De Nicolò 

Teri ebbe Iuogo, in seguito al noto incidente al 
tribunale, uno scontro alla sciabola fra l'on. colon- 
nello Achille Fazzari e l'on. avvocato De Nicolò. 

L'on. Fazzari rimase lievemente ferito al braccio. 

Per gli straordinari del Genio Civile 

Gli straordinari del Genio Civile, residenti in Roma, 
ieri si riunirono nella sede degl’impiegati straordi- 
nari di 3. categoria, in via Gregoriana n. 39, e no- 
minarono un Comitato tendente ad ottenere la re- 
voca delle disposizioni della circolare 28 novembre 


1893 del Ministero dei lavori pubblici, contraria alla * 


legge presentata ed approvata dallo stesso Genala. 
Si invocano economie 
L'altra sera, 7 corrente, riunitosi il Consiglio diret- 
tivo della Società generale fra i negozianti ed indu- 
striali di Roma, ha deliberato ad unanimità la pro- 
posta di promuovere nel Paese una legale agitazione 
per indurre Parlamento e Governo alle più stretto 
economie amministrative e militari nell'interesse del 
commercio ed industria, e come mezzo per raggiun- 
gere lo scopo invitare la Giunta centrale della Con- 
federazione generale fra le Società commerciali ed 
industriali italiane a sollecitare il Congresso del Con- 
siglio Federale. 
Un concerto 
Antonio Cotogni, sul punto di partire per la Russia, 
dove sì tratterrà forse qualche anno, prenderà con- 
gedo dai suoi numerosi amici ed ammiratori, con 
un grande concerto che dirigerà per incarico della 
Accademia Filarmonica Romana nella ventura set- 
timana, 
La gente che si diverte 
Questa sera alle ore 21, l'Associazione tra alber- 
bergatori, cuochi, camerieri, ecce., darà la consueta 
festa da ballo, che sarà preceduta da ‘un tratteni- 
mento musicale e vocale, a cui prenderanno parte 
distinti professori. 
Le condizioni del Trastevere 
A provvededere perchè vengano migliorate le con- 
dizioni economiche ed igieniche del rione, il Comi- 
tato elettorale operaio di Trastevere deliberò di pro- 
muovere un'agitazione tra i cittadini del rione stesso, 
senza distinzione di classe o partito. 
La riunione si terrà questa sera alle ore 20. 
Cronaca delle Associazioni 
Associazione fra gli Umbro-Sabini — Si rammenta 
a tutti i soci che domenica 10 corrente, alle ore 13. 
avrà luogo all’Eldorado, in via Genova, il banchetto 
sociale. È 
Quei soci che ancora non si fossero iscritti e quelli 
che non avessero ritirata la lettera potranno. farlo 
oggi, dalle ore 12 alle 21. 
Si avverte inoltre che la festa di beneficenza prin- 
cipierà alle ore 15. 
Una bisca 
Ieri a mezzogiorno gli agenti di P. S. penetrati 
in una nota casa da giuoco in via in Lucina, arre- 
starono un tal Augusto Leoni pregiudicato che deve 
scontare 6 mesì di reclusione per truffa. 
E’ morto 
il vetturino Camillo Astolfi, di anni 66, che l’altro 
ieri, all'ospedale di S. Gallo, dove era ricoverato, 
tentò suicidarsi vibrandosi due colpi di coltello al 
braccio destro, è morto ieri mattina all'ospedale 
della Consolazione. 
In difesa della madre 
Saturnino Leon, da Buenos-Ayres, maestro di casa 
del ministro della Repubblica Argentina, abitante in 
piazza Esquilino, n. 2, venne a questione con la 
portiera Anna Bolvezzi. Saturnino diede uno schiaffo 
ad Anna, ed il figlio di questa, accorso in difesa 
della madre, diede una bastonata in testa al Leon, 
che gli produsse una ferita, giudicata all'ospedale 
di Sant’ Antonio, guaribile in 8 giorni. 
Per finire 
Il suocero (al genero) — Se tu confessassi la mia 
colpa, uccideresti mia moglie. 
— E credereste con questo di scoraggiarmi? 


Il dott. Comm. M. Scellingo, oculista, riceve 
nel suo ambulatorio, Via Belsiana, 1 Ore9a. 1 p. 


MARASCHINO DI ZARA 


dell’I. R. priv. fab. MARASCHINO 
« EXCELSIOR » 


GIROLAMO LUXARDO inZARA 
Dalmazia. 
Fornitore delle Corti d'Austria 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata nell’anno 1891 


Questo prezioso liquore ovunque co- 
nosciuto ed apprezzato per la squisi- 
tezza del suo aroma e per lesue virtù 
rafforzative dello stomaco, merita ed 
‘a ragione, il favore del pubblico. — 
Trovasi presso tutti i principali con- 
fettieri, droghieri, liquoristi, caffè, ec. 


Agente generale per tutta l'Italia 
È Ettore ZINI 
Vendita in Roma presso la ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


CIRQUE 


DI ; 
Dott. Egidi - Malaitie di gola, naso e orecchio. 
Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70. 


db vott. cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle 9ant. alle 4 pom. 


grammi di Cacao. Talmone basta- 
no per fare una buona tazza di 
cioccolata, colazione la più igienica. 


ANISINA OLIVIERI 
(Vedi avviso in 4. pagina) 


CENTO LIRE 


entro il corrente mese possono ren 
dere - netto di tasse 


DUCENTOMILA Lire 


ed anche 


lt di MILIONE A 


basta sollecitare |’ acquisto di un 
lotto da 100 numeri della Lotteria 
Italiana Privilegiata. Non c’è rischio 
alcuno, perchè ai lotti da 100 nume- 
ri è garantita la vincita, e dippiù si 
da GRATUITAMENTE all atto dell'a- 
equisto un ricco finimento in argento 
finissimo, per frutta. 


see (© COLTELLI e 6-FORCHEITE) = 


racchiuso in elegante astuccio în se- 
ta-raso, oggetto di valore in- 
trinseco. 


Sollecitare,le richieste con vaglia postale di Lire 

\ff 100 alla IXANCA DI EMISSIONI 
Fratelli Casareto di Francesco (Casa fondata nel 
1868), Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai prin- 
cipali Banchieri Cambiovalute e Tabaccai nel Regno. 


Ricordarsi che per i biglietti da 5 
numeri (5 lire) è dato in dono l’ele- 
gante e profumato Sachèt-Carmen 
per signora, o il non meno elegante 
portabiglietti per uomo. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, lambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Cu- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S. SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e C©., Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. 
= a 

L'amministraziono prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 


sguidi nella spedizione del giornale. 


TI PN TRIEPRP 


« 11 primo marito di Francia » al Valle 

Il signor Valabrèguo può jaggiungere un nuovo 
successo agli altri molti che circondano il suo nome, 
poichè il Primo marito di Francia è stato accolto 
ieri sera al Vallo assai lietamente. Forse era quello 
stesso nome dell'autore, che aveva richiamato in 
teatro un pubblico assai più numeroso ed elegante 
di quello che siamo abituati a vedere alle altre 
prime di prosa, onde il successo è stato anche più 
importante di quanto avrebbe potuto essere. 

La commedia brillantissima del Valabrègue appar- 
tiene a quel genere di lavori che non è possibile 
riassumere seguendo il filo di un intreccio - che so 
vogliamo manca quasi per intero - ma che d'altra 
parte si prefiggono lo scopo di divertire e di far ri- 
dere e lo raggiungono quasi sempre in modo mira- 
bile. 

E le risate scoppiano ‘spontanee sincere e prolun- 
gate talvolta, alle situazioni comiche che gli attori 
sottolineano coi gesti, alle battute di. spirito che 
scoppiettano lietamento nel dialogo spigliato. 

Per esempio, il signor Teofilo Malivaud, ha una 
moglie ed una figlia: la moglie Aurora lo ama dispe- 
ratamente, perchè lo crede, p@r la fedeltà, il primo 
marito di Francia, e la figlia Leonia è maritata ad 
Alfredo Jouvelin, aspirante ad essere per lo meno il 
secondo marito della grande nation. Fin qui non vi 
sarebbe nulla nè di comico, nè di anormale, se la 
fedeltà esemplare di Malivaud non fosse un abile 
simulazione che dura da venticinque anni, poichè il 
vecchio arzillo ed impenitente è passato sempre di 
conquista in conquista, pagando forse un po’ troppo 
profumatamente, ma avendo la consolazione di essere 
alla fine l'amante di una certa Clementina. 

Del resto, il buon Teofilo è dell'opinione seguente 
che, a prima vista, potrebbe parere una sentenza del 
non abbastanza compianto e lodato Paolino: 

— ll fascino dell'inganno consiste meno nell’in- 
ganno stesso che nel mistefo di cui il marito deve 
circondarsi per compierlo. 

Ma l’inganno ed il mistero lianno pure i loro incon- 
venienti, ed il telefono, loro naturale nemico, porta 
lo scompiglio nella pacifica famiglia Malivaud. 

Il signor Teofilo si trova a dover passare per il 
padre di Clementina innanzi ad un amico di suo ge- 
nero, il quale ultimo abilmente spogliato della sua 
giacca, sorpreso... in piccola tenuta è creduto un a- 
dultero quasi in flagrante 

Per salvare il suocero libertino il ganero, dopo le 
proteste per esser creduto colpevole, accetta invece 
il peso del fallo che non ha commesso e si fa 
perdonare perfino dalla suocera. 

Questo sembrerà, ed è infatti uno schema di po- 
chade abbastanza comuno, ma il Valabrègue che co 
nosce tutte le risorse della comicità ha sparso sul- 
l'arido tessuto delle situazioni nuove, delle trovate 
spiritosissime e delle definizioni audaci che finiscono 
per far ridere sempre. 


Per esampio c'è in iscena un pappagallo che parla 
e che ha anch'esso da dire le sue battute a tempo 
opportuno; il domestico della cocotte ha la licenza 
liceale, eppure si trova ottimamente nella sua livrea: 
la signora Aurora definisce Clementina per una donna 
che ha l'abitudine di abbindolare orizzontalmente, 
mentre essa invece si proclama ascritta alle... verti 
cali; un quadro del paesista Corot è valutato quat- 
tromila lire, poi cinquanta franchi e poi ventimila 
lire, e finisce sfondato sulla testa del signor Teo- 
filo; insomma c'è una serie di piccole cose che è im- 
possibile ricordare 0 che se talvolta sono un po’ 
zoppicanti in fatto di morale arrivano però a tempo 
per provocare l'ilarità. 

L'esecuzione ha peccato un po' d'incertezza per il 
Tovagliari e per il De Goudron, ma in generale è 
stata soddisfacente. 

Il primo atto è passato in silenzio, ma gli altri 
due hanno avuto un successo clamoroso di applausi 
e agli onori del proscenio si sono voluti oltre al 
Tovagliari la signora Carloni-Talli, 11 Talli, la Ra- 
spantini e la Cristina. 

Certo che il signor Teofilo Malivaud può far in- 
vidia pel successo che gli arride, a quell'altro signor 
Teofilo così sciagurato, che il vate Mario Rapisardi 
ci ha fatto conoscere qualche gierno fa sulle stesse 
scene del Valle. 

E con quella di stasera, eomincia senza dubbio 
nna serie di repliche fortunato. 


“a BISA 


«a 

leri sera il Costanzi era affollatissimo dalla platea 
alla galleria, dove la folla era così elettrizzata che 
ad un certo momento ha sentito il desiderio di e 
sprimere ad alta voco il suo parere sulle comparse 
e sulle ballerine della Messalina, onde ne è nato un 
piccolo conflitto di attribuzioni che si è subito cal- 
mato all'apparire delle guardie di servizio. 

Nella Cavalleria Rusticana, i soliti applausi alla 
Gilboni, al Garulli e alla signorina Orlati, pienamente 
ristabilita. : 

Questa sera serata d'onore del valentisimo 7 
riddu: Alfonso Garulli, e domani ultime due recite] 
della stagione. 


Ricordiamo per questa sera al Metastasio la prima 
rappresentazione della nuova operetta: L'orario uni- 
versale. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Cavalleria rusticana = Messalina|î 


(ballo) - ore 21. 
VALLE — I primo marito di Francia - ore 21. 
MET ASIO — L'orario universale - ore 21 
QUIRINO — 2! venditore d'uccelli - ore 21. 
MANZONI — La vendetta di un. Siciliano - 
maco il disordinato - ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'annunzio ufficiale 

La Stefani comunica: 

Roma, 8. — L'on. Zanardelli ha rassegnato ierì 
sera al re il mandato di formare il nuovo gabinetto. 

Il re ha stamane accettato la rinunzia al man- 
dato. 

Roma, 8. — Chiamato dal re è giunto oggi a 
Roma da Napoli l'onorevole Crispi, il quale ha con- 
ferito alle ore 15 col re. 

Il cuscinetto è fatto 


Londra, 8. — Camera dei Comuni. — Îl sotto- 
segretario di Stato per gli affari esteri, sir E. Grey, 
annunzia che venne firmato il Protocollo circa lo 
stabilimento dello Stato-cuscinetto net Siam: e sog- 
giunge che l'accordo per porre lo stesso Stato sotto 
il controllo della China non è stato concluso. 


Cose d'America 
Rio Janeiro, 8. — La situazione commerciale è 
migliore e la fiducia rinasce. 
Buenos-Ayres, 8 — Lo stato d'assedio sarà pro- 
babilmente prorogato per due mesi. 


Gl'italiani a New-Orleans 

New-Orleans, 8 — Certo Abbagnello, avendo in- 
tentato alla città un processo chiedendole 25,000 dol- 
lari a risarcimento di danni ed interessi per il lin- 
ciamento di suo padre, all'epoca dell'assassinio del 
capo della polizia HManderson, assassinio che qui si 
diceva dovuto alla mafia, il tribunale gli accordò 
5000 dollari. 

Altre sei cause della stessa indole sono in corso 
e probabilmente saranno regolate nello stesso modo, 

Kabili, marocchini e spagnuoli 

Melilla, 8 — Le condizioni della pace proposte 
dalla Spagna al Marocco, saranno probabilmente la 
occupazione temporanea di una posizione sul terri- 
torio marocchino, la resa di 12,000 fucili, la con- 
segna di ostaggi e la condanna dei capi dei ribelli. 


LE BORSE 


8 Dicembre 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Sostenuta, . 
Rendita italiana 5 pet 010. — Apertura 81,75 Chiu- 
sura 81,70. 
Cambio soll’Italia 12/34. 
BORSA DI LONDRA 
Randita italiana 5 00 — 81 hd. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Ferma. 

Boulevard dell'8. 
Rondita francese 3 0/0 perpetuo 9937 
Rendita francese 4 1/2. 00 ia 
Rendita italiana 5 010 81.90 
Rendita turca (nuova) 22 75 
Egiziano 6 00 Ld — — 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 95 81 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 90 
Banca ottomana 599.37 
Lotti —_ — 
Russo nuovo —— 
Portoghese 19 314 
Camhio su Madrid —_— 


CORE. RE RE I ZA 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


LET TTT NA 
f oxrafin Folchetto — Piazza Sen Rilvertro, 80, 8] 


In via del Tritone Nuovo, 42 
trovansi un grande assortimento 
di pelliccerie. a prezzi da non 
temere concorrenza. 


"torino 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 37. 
Fratelli Tomeucci, Droghieri; Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi 6 Trombetta, "5 Porta S. Lo- 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


Dreparala con sistema speciale, conserra e sviluppa 


CAPELLI e la BARBA 
| MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


$ GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


— 96 esigere sempre sull’etichetta 
Ì Il nome del preparatori 


"A. MIGONE 0 C. 


vo Fia Torino, 12 - Milazo 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti ‘e negozianti di profumerie 
a L. 1,50 e L. 2 la fiala odin { 
bottiglia grande a L. 850 — " 
Per Ie spedizioni per pacco po- 
stale Cent. 80 in più 


x PRIMA DELLA CURA 

loposito in Roma -presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
8 Rode Carlo, vin Moratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 
0-32 — Parenti E, liazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 


DOPO LA CURA 


390 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza în Lucina. — Deposito generale da A. Migone e C..Via 


renzo, 46, 2 


VINI GENUINI 


Chianti ec Montepulciano 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di {Siena 
premiati alle Esposizioni Nazionali ed Iuternazionali 
INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce în ogni parte d'Italia ed'all'estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Olio d’Olivo finissimo 
In Roma si trovano alla”CANTINA MORI, Via Milano, 5 


Ultimo ritrovato della Chimica 


PoN 


all’ 


zioni 


Vero ristoratore: della Cute 
Per la Toeletta e nel Bagno 


Abbellisce lu pelle ren- 
dendola vellutata e facen- 
dovi scomparire le mac- 
chie e le rughe. 


Per l’Igiene della Testa 


Pulisce «e rinvigorisce 
il cuoio capelluto, di- 
struggendo la forfora e 
rendendo la capigliatura 
rigogliosa. 

Brevetto d’invenzione 
PIETRASANTA, BIANCHI e C. - MILANO 


da 


Proprietari : 
Vendesi pure presso tutti i principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri 


Centesimi 75 il pezzo 
In Roma presso. A. TABOGA — Nuovo Tritone, 44 a 46. 


BURRO 


Guardarsi dalle contraffa 
[ej0}29s Ej oUopniyo ay91}e] enp ins jie}ar4dosd op ew.Iy e] asefiisz 


Pellicceria 


Vero Vino 


di Velletri vecchio 
L. 7.il quartàrolo a 


scelta dalle botti. Rivolgersi an. 


che 
Via 


VERMOUTI AL: BAROLO 


Bottiglia da litro L. 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA Koma Nuuvo 
Tritone 44 a 46. 


per posta alla Cantina Drago 
Merulana, 61, 


della rinomatissima Casa 


FREUND e BALOR 
Perjposta aumento‘di cent. 60. 


naturale garantifo purissimo 
al Kilog. L. 5,50 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


_—_.+—_ ii i ill... 


Prosciutto di S. Daniele 


Dirigere vaglia e Commissioni alla Ditta A. TABOGA; Nuovo Tritone, 44 a 46 
55 ‘1 
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INDISPENSABILE AI VIAGGIA TORI 


FIASCHETTE 


impagliate, per cacciatore, dg 
L. 2 e 3,50. — Rivolgersi alla. 
Ditta A. TABOGA, Roma. Nuovo Tritone, 44 a 46. 


da | n } [Li 08 Ì 
Il Miglior Rimedio 

per le malattie estenuanti e che s'addatta in © 

modo speciale per i bambini è senza dubbio la 


Emufsione Scott 


d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia * 


per la cura delle 


‘ CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 


e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 


dei bambini, 


LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 
Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 


SCOTT preparata dai Chimici 


SCOTT & BOWNE di New-York. 


Si vende in tutte le Farmacie. | 


ai capelli bianchi o grigi. il 
Vero colure naturale 
CASTAGNO e NERO 


alcun' altra 
operazione 


Ghino Benigni. 


er pacco postale. 


garantito di 1% qualità e re- 
cente confezione. Prezzo delle 
Scatole di 1j2 Kg. netto L. 3,50 
Scat. di 1 libbra (netto) L.2,50 


Pochi mi- 
nuti di tempo 
“per l'applicazione. 
” Capigliatura lucida e 
soffice. Effetto garantito 
Livorno presso l'inventore 


Vendita in Roma da A. TABOGA Via 
Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tuttaIta- 
lia rimettendo l'importo aumentato di cent. 60 


RETE 
VOLETE LA/SALUTE? 


1 boga, Nuovo Tritone 


ETTI 


4a 46 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA 


MAGLIERIE HERION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P.MANTEGAZZA 


Il 


Proverbio veneziano : 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


VENEZIA 


QI LANATION, POIESANA 


PREZZO DELL'ASSOGIA TORE 


« ITAL 
UN anno. CASTA 


Un simestRa 

Un TRIMESTRE . : 8 

Ogni PIERI fo co testa Italia 

OICR e E: 
‘er, Massava, Assaz,, TrrpoLi, Ti 

1 SUSA D'AFRIGA, Luco Tag 

ciazione costa come per l'Italia 

i STATI DELL'UNIONE POSTALE 7 

\Anzo;(0r0) L, 86 - Sem, L.19 - frim. 1.10 
L'abbonamento decorre _il 1*0 16 del mese. 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Vin Poli, num. 25 
ROMA 


- . Lis. 


si To, È 


ROMA” Dom 


enica 10 Dicembre 1893 


Pops Ni N s STAR Ri n È 
annunsi @ le inserzioni dol FolsMotte 
ricevono eseluaivamonta in Roma dal sentes- 


o DIALI 
CASA A. Taboga 
via Nuovo è 44, 45 @ (6; ad a Part 
quo rappracenteni diam Riti se GER bla 
du Faubourgs Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Pi Ea 
unzi. P pet 
ica = toraa L. 1- sorpo del 


<-Giustifica la querta 
Spazio destinato 
Pag..cent. 40 la 
Riornale L. 


forio E li 
asi PI TRA SEI sent i li 
Pafamento antiolpato, 


VISOI VIA) LLÒtzuozeo Lao 


LA SETTIMANA 
E! 


DELL'UOMO POLITICO 


21 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Vi i Ù ci 
f L'uomo privato che| Sicominci Minis : a Se i Dn 
ne pala Reso nola a parlare| Interpellato. Ministro. Pericolante. taTormato alla vita pri-|  All'opposizione, 
deg LA TEORIA DELL’ EVOLUZIONE NELLA CRISI 


Il pugno di ferro 


Questa volta si mette a Sinistra? 
Guardaroba 


— Dopo tutto, si passa da an palamidone comodo 
a un abbondante cappotto del Settanta. 


Tra uomini di borsa 


praocenpo dell'estero. Y 
ù ‘ 

È sara Capisco: ti puoi trovare da un momento all’al- 

To nella necessità di andarci, 


ALLA PROVA 

Nelle memorie di un vecchio ministro francese 
- credo di Luigi Filippo - ricordo, aver letto che 
mai, in tutta la sua vita, ricevette tanti consigli, 
naturalmente non chiesti, come quando si trovava 
al potere. 
Ora, fra gli innumerevoli che non manche- 
ranno certo di essere rivolti oggi a Crispi, per- 
chè non trovebbe posto anche uno mio? 
D'altro canto, è brevissimo : considerare la si- 
tuazione politica e parlamentare, come se fossimo 
all'indomani della caduta del gabinetto Rudinì. 
Dimenticare cicè l’amminisirazione Giolitti ed il 
tentativo dell’amministrazione Zanardelli. Con al- 
tre parole, Crispi dovrebbe supporre di aver a. uto 
lui l’incarico di comporre il ministero quando lo 
ebbe invece Giolitti. 

Crispi dimostrò altra volta di dimenticare molto, 
forse anche troppo. Dimentichi nuovamente; chè, 
in certe occasioni, il dimenticare è da saggio, è 


da forte. 
= 


Nè io dico ciò, perchè le amministrazioni, com- 
pìute o tentate, da Giolitti e da Zanardelli, me- 
ritino di essere dimenticate a cagione di difetti o 
di errori loro intrinseci, ma sibbene per riguardo 
agli interessi del Partito, corne quelli che si iden- 
tificano — in’ opinione mia — agli interessi della 
Nazione. 

Oramai tutti convengono che occorrono prov- 
vedimenti pronti, energici, radicali; e questi non 
possono éssere dati se non da un Governo di 
Partito, cioè sorretto da una maggioranza com- 
posta di uomini che credano in una idea, che 
sappiano ispirarsi alla. disciplina ed allabnega- 
zione. e 

Nel ministero Giolitti esistevano uomini di va- 
lore ed uomini di valore esistevano pure in quello 
designato da Zanardelli. Perchè dovrebbero es- 
sere abbandonati da Crispi? Ecco la ragione per 
la quale dissi che Crispi deve dimenticare la sto- 
ria parlamentare trascorsa dalla caduta del Ga- 


binetto Rudinì. ; 


I fatti, anzi le cifre — più convincenti ancora 
dei fatti stessi - le cifre hanno dimostrato che, 
all'indomani della caduta di Giolitti, fra presenti 
ed aderenti, quando non siano trascurati i lega- 
litarii, si trovarono un duecentocinquanta depu- 
tati che reclamarono ad una voce e senza altri 
discorsi di volere ùn governo di Partito, un go- 
verno di Sinistra. E' mai ammissibile la impossi- 
bilità di costituire una amministrazione quando 
abbiate con voi la maggioranza assoluta di una 
assemblea ? 

Ma bisogna riflettere che i duecentocinquanta 
deputati i quali domandavano un governo di Par- 
tito all'indomani della caduta di Giolitti, apparte- 
nevano a tutte le frazioni della Sinistra e sì com- 
ponevano degli amici di tutti i capi di essa. Si 
componevano - chiamiamo pure le dbse coi loro 
nomi - si componevano dei crispini e dei giolit- 
tiani e degli zanardelliani. 

Bisogna riflettere altresì che, davanti alla lista 
dei ministri raccomandati da Zanardelli, tutti — 
od in pubblico od in privato - si domandavano : 
che cosa faranno i crispini, che cosa farannoi giolit- 
tiani? Edio credo che in queste domande, stèsse la 
principale ragione di coloro i quali* speravano 0 
temevano che l’amministrazione: del deputato bre- 
sciano non potesse avere lunga durata. 


Il modo con il quale Crispi ritorna al potere è 
tale da dover costituire per lui una soddisfazione 
personale così grande che forse nessun uomo po- 
litico ebbe mai la maggiore. 

Veda di meritare la sua fortuna. Egli certo non 
ha troppo da lodarsi del suo partito, ma anche i 
Partiti, come gli uomini, sono quali sono e non 
quali dovrebbero essere. Comunque, il giorno fa- 
moso. della sua caduta non fu dalla Sinistra che 
venne abbandonato. 


coti lejcanig 


PENSIERI SULLA SITUAZIONE 


Il filosofo non. deve non ammettere che se .il mi- 
nistero Giolitti non fosse caduto e se l'on. Zanar- 
delli non, si fosse ritirato, questo non sarebbe stato 
per avventura ll’ momento in cui l'on. Crispi 
avrebbe riafferrato il potere, 


P. BosELLI. 

Il gabinetto è chiuso. da. un uscio a due bat- 
tenti, che sono Saracco e Sonnino, Io ho dato il 
primo colpo si due battenti: Crispi darà il se- 
condo e potrà apritli. 

i G. ZANARDELLI. 

La cosa pubblica evolve dal burocrata, dal ré- 
tore, al vecchio unitario, nel quale la sinderesi 
della monarchia ghibellina si integra nel suo io 
liberale, e si infutura nel peana dell’ateneo laico 
contro il sillabo. E’, nel contingente, un'bene; 
ma il Demos ha altre sofferenze, per le quali la 
terapia empirica dei gabinetti non basta. C'è una 
pantopatologia, che trascende nella teratologia. 

G. Bovio. 

Dinanzi al tribunale delle poteaze, Crispi è l’av- 
vocato della triplice, ed io, dopo tanti anni, ri- 
mango sempre al grado di. cancelliere. 

GENERALE VoN CAPRIVI. 

Andiamo incontro all’inverno. Speriamo nella 
fredda, ragione. 

G. GIOLITTI. 

E’ Jogico che Crispi vada al governo prima di 
io. Anche Crispi ha fatto un discorso a Paler- 
mo: ma l’ha fatto un anno prima. 

DI Rupinì. 

Il problema, che.si affaccia alle menti affati- 
cate dalle diuturne indagini intorno al gettito 
delle entrate e ai più delicati congegni del’ cre- 
dito, attinge oramai quelle ardue vette, le quali 
guardano paurosamente nell’abisso, 

Si raccolgano intorno all’illustre uomo di Stato 
gli uomini più esercitati nelle più vaste esplora- 
zioni delle discipline economiche e lo sorreggano 
con la provata competenza e con intelletto d’a- 
more nel periglioso cammino in questa intricata 
selva dei nostri bilanci. ì ò 

L. LUZZATTI, 

Le cose mi sembrano un po’ confuse. Speria- 
mo che Crispi ci porti il suo «raggio di sole 
spremuto nei calici ». È 

STOR ANZOLO. 

Crispi si ricorda dei Mille, ma i Trentapepi si 
sono ricordati di Crispi. Se noi non abbiamo il 
nostro Quarto, abbiamo però Quint...ieri; se non 
abbiamo Marsala, abbiamo il mar che Mur- 
mura. 

TRIPEPI, 

L'Italia ha bisogno di un uomo che abbia 
scritto dei libri. Crispi invece non ha che delle 
buste. i 
{G. NICOTERA. 


Per me occorrerebbe che la crisi sì allargasso 
anche di più. Se.la crisi non è molto larga, non 
ci può entrare un uomo della mia capacità. 

SAN Donato, 
.Fui nell’elenco 
dei sofferenti, 
ma schiarimenti 
ben sufficiemi 
io diedi inver. 
Che mal sarebbevi 
se fossi in vista 
per far la lista 
alquanto mista 
del minister? 
Non lo desidero, 
ma son sincero: 
l’affar farebbemi 
molto piacer. 
ANGELO VALLE. 

Crispi è amico dell’imperatore Guglielmo. Io ho 
delle grandi relazioni a Vienna. Sonzogno è in 
ottimi rapporti con la Francia. Potremmo met- 
tere insieme un buon concerto europeo. 

P. MASCAGNI. 

Anche nella politica torniamo all’antico. 

G. VERDI 

Sventuratamente il mio servizio è rotto da un 
pezzo. Per fortuna arriva don Ciccio, che mi ren- 
derà subito un servizio nuovo. 

L’EuROPA. 


CANZONI E BALLATE 


Gli uomini e la cosa... 

Veramente questa faccenda degli uomini e delle 
cose, è una specialità quotidiana dell’Opinione, 
che quando non trova modo di collocarle nell’ar- 
ticolo, le infila nelle notizie. 

Ma veramente s’avvicina l’ora di discorrere un 
po’ meno degli uomini, e discorrere moltissimo di 
una cosa. 

Ed è una cosa urgente: — risollevare lo spi- 
rito pubblico. in Italia, e ridare al paese. ancora 
un po’ di fede nel suo avvenire e nelle sue forze. 

Sono tre anni che in Italia si piange molto, e 
ci si prostra nelle deplorazioni e nell’inerzia. 

La politica piccola del gabinetto. Di Rudini e 
una guerra sleale al nostro credito all’estero, han- 
no trovata poca reazione in questo paese pur gio- 
vane e forte. 

Abbiamo ceduto senza combattere, e ci }agna- 
mo a torto di quelli che ci dipingono come strac- 
cioni, perchè siamo noi i primi a piangere oltre 
i nostri mali veri, anche le nostre miserie esa- 
gerate. 

Coloro che saliranno al governo del nostro 
paese, qualunque sia il loro nome, hanno da fare 
una cosa urgentissima: - far sentire una nota 
alta e vigorosa, la voce della fede e del patriot- 
tismo, 

E coloro, dei quali più si paria oggi, sono uo- 
mini da far ciò. 

Diciamo dunque con una lieve variante all’Opi- 
nione: speriamo che le cose corrispondano agli 
uomini, 


La carrozza di Sua Eccellenza. 

Si rideva un po’ ieri a Montecitorio, del caso 
successo al generale San Marzano. 

Persuaso, di essere ministro della guerra, aveva 
già presa la carrozza del ministero per correre 
dove il dovere lo chiamava, in quella fase della 
crisi che egli considerava l’ultima. 

Fatto sta che il generale Pelloux non trovava 
più la sua carrozza, e dovette jandare a piedi, 
finchè il collega San Marzano, disilluso, non si 
risolse a restituire il veicolo e le relative rozze 
burocratiche. 

Meno male che di un bravo soldato, che sa 
stare a cavallo, non si può dire che sia rimasto 
a piedi totalmente. 


Una Clorinda brasiliana. 

I giornali dell'America del Sudraccontano che, 
nelle file dei rivoluzionari di Rio Grande do Sul 
combatte valorosamente la Gabriella di Mattos, 
vedova di um avvocato di Rio Prado, che ha 
trentun’anno, che disimpegna le funzioni di aiu- 
tante di campo presso il settuagenario generale 
Juca Tavares, uno dei capi della rivoluzione. 

La signora di Mattos, che è una eccellente a- 
mazzone, prese parte a tutti gli scontri di quella 
lotta di guerillas e vi si comportò eroicamente ; 
ma, dopo il combattimento, depose il fucile per 
mettersi a curare i feriti. 

La signora Gabriella di Mattos, che pare sia 
convinta di avere la missione di salvare la li- 
bertà del suo paese, è ammirata e rispettata da 
tutti î soldati di cui divide le fatiche e le gesta. 


Tanto per intendersi. 

Alla Camera quando si parlava degli ex-mini- 
stri, nelle ultime quarantotto ore, non si riusciva 
a capire se si parlava degli ex-ministri del gabi- 
netto Giolitti, o degli ex ministri del .gabinetto 
Zanardelli. 

S'è trovato modo di capirsi col seguente tem- 
peramento. 

I colleghi dell’on, Giolltti si chiamano gli ex-mi- 
nistri dell’evo antico, e quelli dell'on, Zanardelli 
gli ex-ministri del medio evo. 


Anno IV stolchelto Anno IV 


Giornale quotidiano illustrato di Roma 


COLLABORATORI: 


Pedro Adelante — Tre- 


ris — Salvador — Ottori- 


ro — Rambaldo ecc. 


Abbonamenti per il 1894 


Un anno lire 20 
Un semestre » 10 
Un trimestre » 5 
Per 


STATI DELL'UNIONE POSTALE — 
Anno (oro) L. 39 — Sem. L. 20 — Trim, L. 12 


PREMI: 


Il Folchetto offre per l'anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti 


salotti. 
Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 


L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 


della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 


lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 


valorosissimi artisti di Roma. 
Chi non desidera il ritratto può invece avere la 


CARICATURA propria odi altra persona 
qualsiasi. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio, Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha che a 


turisti. Chi 


indicarne il nome. 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira 1 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 


Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensil- 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,, 


una serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, che s'insugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Antonio Fogazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d’Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl’ Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. 


LA SITUAZIONE 


L'annuncio ufficiale 

Roma, 9. — Il re, con decreto in data d'oggi, ha 
incaricato l'on. Francesco Crispi di costituire il nuovo 
gabinetto. 

Alla ricoroa dei ministri 

Ieri, l’on. Crispi ricevette molti personaggi po- 
litici, ma soltanto quelli chiamati da lui. Si scu- 
sava di non poter ricevere gli altri che si ‘pre- 
sentavano, non chiamati, 

Non è a dire se via Gregoriana è da trentasei 
ore molto frequentata. Pare il Corso, 


CRE 

Fra le persone che l’on. Crispi ha ricevute, si 
citano i nomi degli on. Baccelli, Saracco, Son- 
nino, Maggiorino Ferraris, oltre i suoi intimi e 
fedeli amici. 


L'on. Sonnino, tornando a Montecitorio, si sa 
rebbe sbottonato, dicendo queste significative pa- 
role: o 

— Con Crispi almeno si può ragionare e inten- 
dersi, 


Cimone — Vamba — 
macoldo — Conte Lasca- 


no — Vice-Versa— Urie] 
-— Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na — l'on. Preopinante 
— Silvius— Guido Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami- 


Massaua, e ASSAB, 
Tripoi, Tunisi, Susa D'A- 
eRICA, GOLETTA, l'associa- 
zione costa come perl’Italia 


* 


tar 

‘Una voce intanto era con grande asseveranza 
affermata e vivacemente negata, e suscitava com- 
menti infiniti. È 

La voce era quella del probabile ingresso del- 
l'on. Di Rudinì, nel gabinetto, come ministro de- 
gli esteri; î 3 

In linea di fatto — si può dire che l’on. Crispi 
non ha visto nella giornata di ieri Jon, Di Ru- 
dinì. E l'origine della diceria si doveva - secondo 
alcuni - ricercare in un colloquio che fu notato, 
fra il marchese Starrabba e gli on. Damiani e 
Antonelli, nella Sala Rossa. 

Gli amici del marchese, iersera, però, dicevano 
che l’offerta era stata fatta, ma era anche stata 
respinta dal capo (diciamo così) della Destra. 

Forse essi, più che altro, profittavano della 
ciarla per accreditare la loro merce. È 


DO 

Naturalmente in giornata sono corse molte 
liste. 

Notiamo - sempre per cronaca -— come a Si- 
nistra incontrassero favore quelle che accenna- 
vano a conservare un portafogli all’on. Brin, e 
sopratutto quelle che lasciavano sperare la colla- 
borazione dell’on. Zanardelli al nucvo gabinetto. 

Inutile aggiungere che il nome dell’on. Fortis 
incontrava ugual plauso e uguale simpatia, come 
anche il nome dell’on. Guido Baccelli, 

Fra le desiguazioni meglio accolte, ricordiamo 
anche quella dell’on. Maggiorino Ferraris. 


Del resto sarà bene diffidare di tutte le liste 
messe in giro, e attendere la soluzione vera, che 
tutto fa presagire imminente. 

Crispi o Zanardelli 

Come avevamo preannunziato, ierij alle 11, 
l'on. Crispi si recò a Montecitorio per far visita 
all’on. Zanardelli. 

L’abboccamento fra i due vecchi amici fu cor- 
dialissimo. 

L’on. Crispi invitò affettuosamenle l’on. Zanar- 
delli a far parte del nuovo gabinetto; ma l’ono- 
revole Zanardelli declinò l’offerta pur assicurando 
che il suo appoggio non sarebbe mai mancato ad 
un gabinetto di Sinistra, presieduto dall’on-revole 
Crispi. 

L’on: Crispi disse allora che teneva molto a 
che l’on. Zanardelli conservasse la presidenza 
della Camera. L’on. Zanardelli rispose che di que- 
sto si sarebbe parlato più tardi. 

Lo trattativo finanziarie 

Ieri, al tocco, gli onorevoli Saracco e Sonnino 
convennero in casa Crispi per discutere il pro- 
gramma finanziario. In generale si ritiene che 
l’accordo, se non è stato raggiunto sarà raggiunto 
sulla base di 35 milioni di economie e di 70 mi- 
lioni d’ imposte. 

C'è chi dice che si sia trattato anche di eco- 
nomie militari nel senso che queste, proposte da 
Saracco, sarebbero state recisamente respinte da 
Crispi. 

Il portafoglio degli esteri 

I nomi fatti finora per questo portafoglio non 
hanno trovato credito, 

Oltre del marchese di Rudinì - del quale di- 
ciamo più sopra - si è fatto il nome dell'on. Ser- 
moneta, principe di Teano e — incredibile dictu 
- dell’ambasciatore Ressmann. 

L'incredibile consiste in ciò che il Ressmann 
è triestino. 

Non bis in idem. 


Il portafoglio della guerra 

Per il portafoglio della guerra î trentapepi fa- 
cevano ieri correre il nome del generale Ricotti, 
coll’aggiunta che questi avrebbe soppresso due 
corpi d’esercito. 

Basta notare la fonte della notizia, e ricordare 
la recisa avversione dell'onorevole Crispi per le 
economie militari, per dare alla notizia tutto il 


‘suo valore negativo. 


1 pioni poteri 
Fra le tante voci che &orrevano ieri c’era 
questa : il ministero appena costituito, formulerà 
un progetto di legge col quale si darebbero al 
governo i pieni poteri per le riforme organiche. 
"L'on. Colaianni 
Iersera . parecchi corrispondenti telegrafarono 
che era stato offerto un portafogli all’onorevole 
Colaianni, soggiungendo che questi ‘l'aveva ricu- 
sato. 
Noi riferiamo questa voce, perchè correva. 
Ma è prudente non correrle dietro. 
I sottosegretari 
Anche delle candidature ai sottosegretariati si 
torna a parlare. 
E torna, per l’istruzione pubblica il nome del 


Picardi, già indicato per l’interno nella combina- 
zione Zanardelli. Dia 

Per l'interno si fa invece questa volta con ins:- 
stenza .il nome dell’on. Mario Panizza, fra i più 
autorevoli del gruppo legalitario, relatore di quel 
bilancio, per tre volte, e relatore anche di im- 
portantissime leggi, proposte dall’on. Crispi, e per- 
tinenti appunto all’amministrazione dell’interno. 
Tale candidatura ci sembra molto indicata anche 

r il sicuro criterio politico e il senso pratico 
squisito dell’on. Panizza. : 

; :Le notizio della notte 

Nella notte — forse perchè l’on. Crispi ha l’abi- 
tudine di andare a leito di buon’ora — non circo- 
lavano notizie nuove, ma prendeva apparenza di 
serietà quella riferibile al marchese di Rudioì. — 

Si diceva per giunta che parecchi uomini di 
Destra, fra i quali gli on, Prinetti, Gavazzi, Tor- 
raca e l’infaticabile Pierino Lucca si fossero at- 
taccati al palamidone del marchese per impedire 
a questi l’entrata nel gabinetto Crispi. x 

L'argomento principale che mettono avanti que- 
sti bravi soldati contro tale eventualità è il se- 
guente : , 

— Se entra anche Rudinì, chi succederà a 
Crispi ? E 3 

E non si può dire che abbiano torto gli. eroi 
del 81 gennaio? 

La notizia riferibile all'on. Colajanni ha subìto 
nella notte una diminutio capitis. Non si sarebbe 
trattato che di un sottoportafoglio offerto da qual- 
che zelante. 

E? sempre qualche cosa. 


Parola 


UNA BOMBA ALLA CAMERA FRANCESE 


lo scoppio 

Parigi, 9. — Camera dei deputati. — alle ore 4 
precise, dalla tribuna pubblica dalla parte destra si 
ode una detonazione. 

Le signore fuggono spaventate gridando. 

Dicesi che l'abate Lemire ed un usciere siano ri- 
masti uccisi e che un giornalista sia ferito. 

In mezzo al disordine cagionato dall'incidente e 
per il fumo intenso è impossibile conoscere le con- 
seguenze dello scoppio, 

Subito dopo la detonazione avvenuta, nell'aula si 
sollevò una nube di cenere che coprì il pubblico ed 
i giornalisti fino alle ultime tribune. 

Il presidente Dupuy conservando la pienszza de: 
suo sangue freddo, invita i colleghi a restare sui loro 
banchi. 

Si dice che vi siano circa una ventina di feriti a 
destra: uno di essi traversa la sala colle mani in- 
sanguinate. A x 

Alcuni feriti sostenuti da deputati e da giornalisti 
sono condotti alla questura della Camera, ove rice- 
vono le prime cure. 

I questori hanno ordinato di chiudere tutte le 
porte. 

Sono state trovate palle, limature dî ferro e proiet- 
tili di piombo in varii punti dell'aula fino alla tri- 
buna dei giornalisti. 

L'esplosione è quindi realmente dovuta ad una 
bomba. 

La seduta è ripresa alle 4,30 pom. Le tribune pub- 
bliche sono state sgombrate. L'emozione è indescri- 
vibile. 


Le prime notizie 

Sembra non esservi alcuno rimasto mortalmente 
ferito. 

L'abate Lemira e l’usciere che credevansi 
sono solamente feriti. 

Una ventina di spettatori, fra cui parecchie signore, 
sono rimasti feriti e furono condotti negli uffici della 
questura della Camera. Esse hanno gli abiti insan- 
guinati, e macchiano di sangue le sale che traver- 
sano, offrendo uno spettacolo raccapricciante. 

La grave notizia diffusa per Parigi vi produsse 
enorme impressione. 

Molta folla accorre e staziona nelle vicinanze del 
palazzo Borbone, ove è accorsa pure molta forza 
pubblica. 

Si stanno facendo diligenti indagini per scoprire 
gli autori* dell’attentato. 

Altri dettagli — L’autore 

La bomba scoppiò all'altezza della gradinata della 
tribuna della Camera, da cui fu lanciata. 

Essa avrebbe fatto maggior numero di vittime, se 
fosse scoppiata battendo sul pavimento. 

Parecchi spettatori, fra cni uno ferito, affermano 
di aver veduto un individuo lanciare un oggetto dalla 
tribuna, ove si trovavano. 

L'autore dell'attentato sarebbe ferito al braccio 
destro, e si dice anche che questo gli sarebbe stato 
asportato dall'esplosione. 


morti 


Il prefetto di polizia, il procuratore generale, il 
procuratore della Repubblica, il commissario alle de- 
legazioni ed il capo della pubblica sicurezza sono sul 
ni spettatori sospetti 0 quelli che hanno a dare 
informazioni sono sottoposti ad interrogatorii. Un in- 
dividuo che, allorchè entrò nella tribuna, suscitò 80° 
spetti © rifiutò ostinatamente di togliersi il sopra 
bito, è guardato a vista. Egli è ferito ad un braccio: 

L'impressione per l'attentato aumenta. I giornali 
vanno a ruba, capannelli nelle vio e nei Pe ri- 
irovi commentano il gravissimo incidente, I boule- 
vards sono animatissimi. È 

Sei individui dalla cera 
guardati a vista. 

Si presume che i c 
riconosciuto da parecchi 
Lenoir. om A 

Molte persone hanno subito interrogatorio. RUBA 

Numerosi commissari di polizia sono stati inviatà 

is Bourbon. 3 
SRO Ar della repubblica, Carnot, ha delegato 
un suo ufficiale d'ordinanza a visitare i feriti. 

Dai frammenti della bomba rinvenuti fu constatato 
che questa era di zinco. La materia osplodente sa- 
rebbe polvere di clorato, il cui odore è caratteri 
stico. A i 

Il presidente della Camera, Dupuy, riportò dal 
proiettile un'erosione al cuoio capolluto. 

Si riprende la seduta AAA 

Ripresa la seduta si convalidano le elezioni in- 
scritte all'ordine del giorno. y do De 

Il presidente del Consiglio, Casimiro Périer, felicita 
la Camera di aver ascoltata la voce del presidente e 
di vere proseguito con calma le sue discussioni. 

Soggiunge : « La Vamera ha fatto il proprio do- 
vero, Il Governo farà il suo ed applicherà le leggì 
sancite contro gli attentati. (Applausi prolungati). 

Il presidente della Camera, Dupuy, si associa alle 
parole di Casimiro Périer e dice che si recherà presso 
i feriti 

Finisce, protestando contro l’odioso attentato com- 
messo. (Vivi applausi). 

La seduta è tolta. 

Ovazioni a Dupuy 

Allorchè il presidente Dupuy esce dall'aula e tra- 
versa gli ambulatori, è fatto oggetto alle più calde 
ovazioni. Di 

Deputati e giornalisti lo circondano, lo felicitano 
pel coraggio e pel sangue freddo di cui diede l'e- 
semrio e gridano: « Viva il presidente Dupuy!» 
Questi risponde: « Viva la Repubblica! » 

Cento feriti 

Si assicura cho il numero dei feriti ascenda a cin- 
quanta, fra cui una diecina di deputati. Le ferite non 
sembrano gravi. 

Dupuy. Casimiro Périer e Raynal percorroni le 
varie sale trasformate in ambulanzo e visitano-i fe- 
riti* 

Viva emozione. i 

Uno degli uffici della (amera è stato trasformato 
în prigione. 

Lenoir è stato tradotto al deposito di polizia. 

Fra i feviti trasportati all'ospedale, uno ha il cranio 
aperto. 

Il suo stato sembra disperato. 

Il numero dei feriti indicati dalla questura della 
Camera è di 38. 

Due sono stati trasferiti all' infermeria del depo- 
sito di polizia. 

Vennero eseguiti tre nuovi arresti. È 

Il medico della Camera afferma stasera aver egli 
curato una cinquantina di feriti dall'esplosione della 
Camera dei deputati, 

Aggiungendovi le persone curate dai deputati di 
professione medici, si valuta cho il numero dei fe- 
riti ascenda, da ottanta a cento. 

Però la cifra ufficiale dei feriti non è ancora co- 
nosciuta. o 


sospetta sono attualmente 


ll principale autore dell'attentato, 
spettatori, sarebbe certo ; 


I 


Gli « Ovoid » fanno dolce e forte la gola. 


CRISI E CADUTE 


Come cadde il cancelliere di ferro 

Nell'ora in cui Francesco Crispi risorge, anche il 
suo amico Ottone e la caduta dell’eremita di Frie- 
drichsruhe diventano argomenti d' attualità. Tanto 
più che qualche cosa di interessante su questo argo- 
mento sì legge in un libro uscito ora alla luce, la 
Storia dell'impero di Germania fino alla caduta del 
principe di Bismarck. che il professore Hans Blom 
scrisse utilizzando documenti ed informazioni che gli 
vennero forniti dall'ex-cancelliere. 

Traduco senz'altro : 


©. 


Appena l’imperatore seppe che il signor di Bi- 
smarck aveva delle conferenze con il signor Wind- 


‘IL SINDACO 


VIIL 

Dopo una settimana di sospettosa aspettativa, du- 
rante la quale i partiti di Crato, occupati a spiare 
le mosse del regio commissario, avevano deposte le 
armi, la lotta sì riaccese. 

Il signor deputato aveva scritto a Giovanni Bricci, 
due giorni dopo il loro abboccamento, commettendogli 
fiori di una specie rara; e Giovanni Bricci, dopo 
aver nicchiato un poco, aveva finito collo spedir- 
gliene, la qual cosa incoraggiò il signor deputato a 
chiedergliene ancora. 

Pareva, a chi non si trovava a parte del com- 
plotto, che il signor deputato attendesse a una spe- 
culazione di floricultura ; ma bisogna dire aronor del 
vero che ben una quarta parte dei fiori ‘inviati da 
Giovanni Bricci servivano alla preparazione del primo 
numero di un giornalé battagliero. ‘“ 

Apparvero un giorno a Crato molti esemplari del 
Vessillo della riscossa, periodico che. prometteva di 
oceuparsi del commercio, dell'agricoltura, dellà let- 
teratura, della scienza, della politica, delle îndustrie, 
degli usi e costumi dei varii popoli, ma în fatto non 
si occupava che di due personaggi: del signor Gio- 
vannî Bricci, futuro sindaco di Crato, di cui si ve- 


vano qualche avvenimento da esporgli, 
una turba di testimoni oculari pronti a raccontargli 


deva l’effigie nella prima pagina del foglio, tutta con- 
tornata di lauri e di mani congiunte palmo a palmo, 
in atto di applaudire - e del signor Alessio Perraz- 
zola, designato con l'epiteto di angelo dell’Apoca- 
lisse e di scimmia darwiniana. 

. Non pareva ben chiaro il valore dei due appella- 
tivi; ma era fuori di dubbio -che nella mente dello 
serittore essi dovevano rappresentare la più sangui- 
nosa forma di ingiuria. 

Il giornale era edito in una tipografia del capu- 
luogo e di là lo si spediva a mezzo di un fattorino 
incaricato della distribuzione» e- retribuito con ‘un 
pò dei fiori di Giovanni Bricci, Ma gli amici di A 
lessio Perrazzola, dopo avere fatto in piazza un falò 
delle copie, sorpresero e bastonarono ‘il distributore 
a metà strada tra il capoluogo e Crato; e da quel 
giorno in poi il giornale fu importato di contrab- 
bando, chi diceva in fondo a botti che tornavano 
vuota a Crato, chi fra la corrispondenza del com- 
missario regio. 

Quel foglio segnò la ripresa delle ostilità; (e la 
battaglia a stampati, a riunioni pubbliche, ad archi 
di trionfo, a luminarie e a dimostrazioni, con sfide 
di resistenza fra i concerti musicali dei due partiti, 
avvolse, travolse il cav. Pinoto Montemale. 

Tutti ricorrevano a lui chiedendo giustizia ; in 
tutte le ore del giorno commissioni di cittadini ave- 
seguite da 


come era andata la cosa. 


nd 


| signora Elisabetta, in aria di 


E subito dopo un’altra turba, preceduta da un'al- 

tra Commissione e spesso da un concerto musicale, 
sì presentava a raccontare che la cosa era andata 
altrimenti. 
E ogni volta i visitatori si congedavano con al- 
tissime grida di viva e di abbasso, mentre ‘la fan= 
fara intuonava inni patriottici, proprio intorno allo 
scrittoio del funzionario. 

Tutta Crato bolliva come una immensa pentola; 
Sed era così carica di elettricismo l'atmosfera, che o- 
gni discorso diventava una dimostrazione, ogni pa- 
rola una dnvettiva e ogni invettiva una bastonata. 

.— Cosimo, è dunque vero che scoppia la rivolu- 
ziene ? - chiese la signora Elisabetta al maestro co- 
munale, un giorno ch'egli aveva occupato il suo so- 
lito posto, in un angolo, nell'atteggiamento preferito 
da qualche tempo: i gomiti sullo ginocchia e il viso 
tra le mani. 

Cosimo si riscosse e rispose, 


z come uno che sogna: 
— Io questo gli direi, gu 


{ lin al signor commissario, se 
potessi parlare; ma io non posso parlare; io gli 
direi: E' colpa mia, signor commissario, se lego l’a- 
sino dove vuole il padrone ? 
— Sempre quella tua idea, Cosimo! - osservò la 
dolce rimprovero: poi 

dopo essere rimasta a guardari n eta 


lo con occhi pieni di 
t leni di 
amorevole compatimento, aggiunse, vivamente: 


— Virginia è caduta per le scale, î 
zolo sulla fronte. È SERI DE 


Sperava, la buona donna, di liberarlo dell'angoscia 


di un pensiero tormentoso con quel piacevole diver- 
sivo; ma Cosimo scosse tristamente il capo: 7 
— Ti ringrazio, Elisabetta, della notizia che mi 
dai; proprio; ti ringrazio dell’affetto che mi dimostri. 
Bisognerà bagnarlo coll’acqua fredda, Ma, per me; © 
finita, ecco... i, 

— Taci, Cosimo ! se parli così mi fai piangere 

— Io non voglio farti piangere, Elisabetta; ma la 
verità è che per me è finita. 

La signora Elisabetta si era avveduta che da qualche 
giorno il suo Cosimo sì mostrava fuori dell'usato in- 
sensibile a tutti quei piccoli disastri domestici con 
cui le signorine Pirchia empivano di emozioni la’ 
vita del maestro. Pareva che un nuovo e più forte 
dolore lo occupasse in modo che le antiche disgrazie; 
al paragone, dovevano sembrargli risibili. J 

— Tu hai attaccato l’asino, come tu dici, Cosimo» 
Ebbene che tlimporta il resto? Chi ti paga, in fondo? — 
E' il signor commissario o è il comune?” 

— Non è questo, Elisabetta, non è questo. 

— E che è dunque? x 

— E' che... 

Cosimo s'interruppe, poi soggiunse con uno sforzo* 

— E' che il signor commissario mi vuole morto + 

— Misericordia! — esclamò la signora Elisabetta, 
levando un braccio al cielo, coll’altro sorreggendo 
il poppante. IONE 
È E. Rusrcai (Richel). 


(Continua), (a enni 


; 


thorst, egli incaricò il signor di 
gabinetto, a recarsi dal cancelliere ed a dirgli; 
— L'imperatore esige che, Sal 
smarok. vuol ricevere în sua 
quali. desidera parlare di ques 
verra prima il suo sovrano: 

Ul gancelliére rispose al signor di Lucanus: 

— Vi prego di dire a Sua Ma i 
îmeito a nessuno di aprire 0 di 
«della mia casa. 

Al mattino del 15 marzo, 
peratore Guglielmo si recò 
che era ancora a 
diatamente. x 

Il Rena si vestì in frett. 
wanti all'imperatore che, non a ena lo vid Î do- 
mandò bruscamente che cosa innate DIE 
‘trattative con Windthorst; e, siccome il signor di 
Bismarck gli rispose che si riferivano àd affari pri- 
vati, l'imperatore gli replicò che - « egli ‘aveva il 
diritto di esigere che lo si informasse, in tempo utile. 
delle pratiche iniziate dal suo cancelliere con un capo 
partito come il Windthorst. » a 

Il signor di Bismarck protestò contro quella pre- 
tosa, dicendo che non acconsentirebbe mai ad assog- 
gettare ad alcuna sorveglianza lo sue relazioni con i 
«deputati, o che non avrebbe mai permesso a nessuno 
di comandare in casa sua, 

— È se io ve lo ordinassi come vostro sovrano - 
domandò l'imperatore andando su tutte le furie, - che 
cosa mi rispondereste ? 

— Io, rispose il signor di Bismarck con la mas- 
sima calma, risponderei alla Maestà Vostra che gli 
‘ordini del mio signore cessano di aver alcun valore 
sulla soglia della sala di mia moglio. D'altra parte 
poi io non rimasi al potere che per mantenere la 
promessa fatta all’imperatore. Guglielmo I. Ma, se 
debbo essere d'impaccio. a Guglielmo II, io sono 
pronto a ritirarmi. 

‘Com'era naturale, quel dialogo animato ebbe delle 


serie conseguenze. 


Nel mattino del +7 marzo, l’imperatore incaricò il 
generale di Hahnke di recarsi dal cancelliere a dirgli : 

— L'imperatore aspetta una lettera con la quale 
il signor di Bismarck chiegga di essere collocato a 
riposo. 

Il cancelliere rispose al generale che, per ragioni 
d'ordine esclusivamente politico, egli avrebbe creduto 
di fare una sciocchezza abbandonando Ja bandiera 
nelle circostanze attuali. Inoltre, una lettera seritta 
da lui per chiedere che lo si collocasse a riposo, 
non avrebbe servito ad altro che a presentare la si- 
tuazione sotto un falso punto di vista. L'imperatore 
aveva il diritto ed il potere di collocare a riposo il 
suo cancelliere quando voleva, e non doveva fare 
altro che imitare l'imperatore d'Austria che, quando 
vuol destituire un ministro, si limita a dire: « Ci 
piacque di ésonerare il tale dei tali ‘dalle sue fan- 
zioni. » Ma, in quanto a lui, Bismarck, egli non po- 
teva terminare la sua carriera politica con un atto, 
la cui conseguenza, a' suoi occhi, sarebbe stata la 
più grande sventura che avesse potuto colpire la na- 


zione tedesca. 


Il generale de Hahnke riferì quella risposta all’im- 
peratore, il quale, poche ore dopo, ordinò al signor 
di Lucanus, capo del suo gabinetto civile, di recarsi 
presso il cancelliere e fargli la seguente comunica- 
zione : 

— L'imperatore vi ordina di presentargli, prima di 
sera, la vostra domanda di collocamento a riposo, ri- 
cevuta la quale, Sua Maestà vi nominerà duca di 
Lauenburgo. 

Siccome il signor di Bismarck gli rispose che, se 
avesse voluto essere duca di Lauenburgo avrebbe 
potuto esserlo da un pezzo, il signor di Lucanus sog- 
giunse che l'imperatore assumeva l'impegno di ac- 
cordare al suo cancelliere una dotazione che gli per- 
mettesse di fare onore al suo titolo ed alla sua di- 
gnità di duca; ma; il signor di Bismarck persistette 
nel suo rifiuto dicendo : 

— Io ho un tale passato che non mi si può in- 
durre a chiudere la mia carriera correndo dietro ad 
una gratificazione, come quella che si offre, per capo 
d'anno, ai zelanti impiegati postali. 


e 


Però, siccome al perentorio ordine imperiale di 
chiedere il suo collocamento a riposo, îl signor di 
Bismarck non poteva opporre nulla, neppure gli seru- 
poli di coscienza di cui aveva fatto parola al gene- 
ralo di Hahnke; e, siccome si riteneva offeso che si 
pretendesse egli inviasse la sua domanda prima di 
sera, il cancelliere rispose al signor di Lucanus Hog 

— To sono pronto a chiedere subito la mia desti- 
tuzione pura e semplice. In quanto poi alla domanda 
di collocamento a riposo, che dev'essere l’ultimo 
atto ufficiale di un ministro che rese certi servigi 
alla Germania ed alla Prussia, io esigo un po’ più 
di tempo per redigerla. Questo è un dovere che io 
ho verso me stesso e verso la storia, poichè la sto- 
ria deve sapere, un giorno, perchè io sia stato con- 


gedato. 


Dal 18 al 19 marzo, il signor di Bismarck inviò 
all'imperatore una lettera, nella quale esponeva la 
situazione politica del momento e adduceva le ra- 
gioni che, nonostante la sua cagionevole salute e la 
sua età, gli vietavano di ritirarsi, a meno che non 
ne ricevesse l'ordine formale dall'imperatore: i 

In quella voluminosa epistola, il cancelliere spie- 
gava a: lungo la posizione che il preside..te del smi 
nistero prussiano occupava di fronte ai suoi colle- 
ghi, Poi, procurava di dimostrare che, so si meno- 
mavario le sue attribuzioni, egli non avrebbe più po- 
tuto assumere la responsabilità del governo e la di 
rezione degli affari. politici, neppure conservando il 
titolo e disimpegnando le funzioni di cancelliere. — 

Insomma, in quel documento, col pretesto di chie- 
dere di essere collocato a riposo, l’abile uomo di 
Stato dimostrava la necessità di lasciarlo al suo 


josto. 


E° del tutto superfluo il dire che, nello scrivero 
quella lettera, il Bismarck spiegò tutta la vigorìa e 


casa dei deputati coi 
tioni politiche, ne av- 


nostà che io non per- 
i chiudere la porta 
di buonissima ora, l’im- 
al palazzo del cancelliere, 


letto, e chiose di parlargli imme- 


‘a @ sì presentò da- 


Lucanus, suo capo di 


gs a 
quando il signor di Bi- | o dacia 


“iaia n 
la forza persuasiva che adoperava di consueto seri- 
A ‘ocumento ufficiale, poichè le attribuiva 
‘ia l'importanza di un dotta i tal fatta. 
iò ‘che Jo prova è il fatto ‘che, in Seguito, tutte le 
volte ch egli fu attaccato da un membro del nuovo 
governo, egli rispose sempre invitandolo a pubblica- 
te la sua metoria del'18 marzo 1890 ‘che; fino ad 
ora, non fu mai pubblicato. AI 
si Si memoria, limp 
i marzo, verso mezzogiorno, la lesse, e, 
ore dopo, il signor di Lucanus, capo del do 
civile, ed ìl generale di Hahnke,” capo del ‘gabinetto 
militare, si recarono a consegnare al' signor ‘di Bis- 
marck una lettera con la iuale l'imperàtoro gli'an- 
nunziava che lo aveva collocato a riposo, che gli 
conferiva il titolo di duca di Lauenburgo, e “che gli 


avrebbe inviato in duno il suo ritratto di altezza na-. 


turale. 7 


126 marzo, il principe Bismarck si recò alla reg 
gia per accomiatarsi dal suo sovrano, e vi rimase 
più di un'ora e mezza. 

Prima si congedò dalla imperatrice e dai principì 
e, quando questi si furono ritirati, comparve l’im- 
peratore. & 


Che cosa egli dicesse a Bismarch non si è mai 
saputo, 
sa SE I, 
Qu DI 


Biciclettisti! Usate il Ferro China-Bisleri, 
RETE SA 


i 


Cronaca pi Roma 
PER L'ELEZIONE DEL ll COLLEGIO 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Amici elettori, 

Vi ringrazio dal profondo del cuore della manife- 
stazione di simpatia che mi avete voluto dare accla- 
mandomi a vostro candidato pel II collegio di Roma. 

Secondando i vostri desideri accetto la candidatura 
che mi avete offerto. 


Roma, 9 decembre ‘93. 


Vostro 
Enrico Galluppi. 

Iersera il comitato elettorale del Circolo Savoia ha 
tenuto seduta per discutere sulla prossima elezione 
del II collegio, sotto la presidenza del prof. Facelli. 

Erano presenti oltre i componenti il comitato i rap- 
presentanti di parecchie associazioni di parte monar- 
chica. Fra cui principalmente: L'Unione monarchica 
liberale, il Circolo « Sempre Avanti Savoia », il Cir- 
colo Vittorio Emanuele, il. Circolo Cavour ecc. — 
Dopo una lunga ed animata discussione - alla quale 
hanno preso parte principalmente il cav. Vico Man- 
tegazza, gli avvocati Marucchi e Caroselli, l'ing. Set- 
timi, i signori Partini, Camillo Carosalli, Pini Go- 
retti, Gizzi Galli - la riunione ha votato, a voti una- 
nimi, meno uno, il seguente ordine del giorne: « Il 
« Comitato elettorale del Circolo Savoia, col con- 
« corso e l'assenso delle principali associazioni mo- 
« narchiche di Roma, delibera di designare all’as- 
« semblea generale dei soci la candidatura a depu- 
« tato per ìl II collegio di Roma Ruggero Bonghi. » 


Il consiglio comunale 

Domani, lunedì il consiglio comunale si adunerà in 

seduta pubblica alle 20 e mezzo. 
Per Oberdan 

Ad iniziativa del Circolo Mazzini, nella sede della 
Società Giuditta Tavani Arquati si riunirono circa 50 
delegati delle associazioni democratiche di Roma, 
per deliberare sulla commemorazione di Oberdan. 

Si stabili di tenere una commemorazione unica. 
A oratore fu scelto l'on. Imbriani e in assenza di 
questi l'on. Cavallotti. 

Velocipedi e velocipedisti 

Ieri sera, per iniziativa della sezione velocipedisti 
della Società « Roma » ha avuto luogo una impor- 
tante riunione dei rappresentanti di tutte le Società 
ciclistiche di Roma, con l'intervento del dottor Mon- 
tenòvesi, consigliere comunale, per esaminare il pro- 
gettato. nuovo regolamento per la circolazione dei 
velocipedi. 

Il dottor Montenovesi si è assunto di sostenere 
nella discussione ché avrà luogo fra breve al Con- 
siglio comunale, alcune modificazioni al progetto 
presentato, intesa a meglio tutelare le giuste esi- 
genze dei velocipedisti romani. 

Messa pontificia in S. Pietro 

Domenica prossima, 17 corrente, avrà îluogo in 
San Pietro il solenne ricevimento delle associazioni 
cattoliche di Roma. Il papa, col consueto ceri- 
moniale, alle nove celebrerà la messa nella basilica 
vaticana, ove si recherà scendendo internamente dal 
palazzo apostolico alla cappella del Sacramento. 

Dopo la funzione religiosa, il principé Don Fran- 
cesco Massimo, presidente della Confederazione Pio IX 
leggerà al Pontefico un indirizzo di felicitazione a 
nomo di tutte le società ed i circoli cattolici di 
Roma. = È s 2 

A questa, come alle altre simili cerimonie, assi- 
sterà il Corpo diplomatico accreditato presso la Santa 
Sede, l'aristocrazia cattolica ed un gran numero di 
invitati. sa 

ll Policlinico } 

Gl’'illustri professori Guido Baccelli e Francesco 
Durante hanno fondato in Roma un giornale dal ti- 
tolo : Il Policlinico, che avrà per iscopo di racco- 
gliere le forze produttive di tutta Italia sul campo 
della medicina e della chirurgia nei rispetti scenti- 
fici e pratici. 

Il primo numero uscirà il 15 del corrente mese, e 
conterrà lavori dei prof. Baccelli, Durante, D'Antona, 
Novara, ecc. ‘ “ 

Concerti, serate e balli 

Alla sala Umberto I, in via della Mercede, 50, 
oggi alle ore 14 avrà luogo un concerto di benefi- 
cenza dato dalla pianista signora Anna Laderchi- 
Righi, coadiuvata gentilmente dai signori Giuseppe 
m.0 Conti (mandolista) — Alfredo prof. Loreti (chi- 
tarrista) allievo del M. G. Conti — dal tenore Si- 
gnor Vittorio Egidi e dal basso signor Filippo San- 
telli. ; 5 

Il programma è promottentissimo. 


iperatore non la ricevette che. 


i Arrivi e partenze 
Teri sera alle 20,7 proveniente da Napali è arrivato 
l'on. Nicotera. 
, Per i commercianti, industriali, ecc. 
La Giunta centrale della Confederazione Generale 
della società italiana tra industriali, commercianti ed 


esercenti è rimasta così composta : 


Presidente : Onoreyole Ginori Carlo, Firenze — 
Vice presidente: Marmont Berardo, Milano — Se- 
gretario: Persiani Temistocle, Roma — Membri ef- 


| fettivi: Cartello Francesco, Torino; Marchetti Giu- 


seppe, Vicenza; Porta Francesco, Venezia, Preti 
Giovanni, Genova — Membri supplenti : Cantoni Vit- 
torio, Roma (provvisoriamente delegato economo-cas- 
siere); Chiappa Paolo, Roma — Sindaci: Casalbore 
Alberto, Salarno; Codeleoncini Francesco, Lodi; 0- 
stini Giuseppe, Roma. 

La sede della Giunta è in Roma, Ripresa dei Bar- 
beri 16. è 

La Giunta centrale ha già in pronto la relazione 
e gli ordini del giorno votati nel Congresso di Mi- 
lano, ed appena formato il nuovo ministero, presen- 
terà subito, in conformità dei voti espressi dal Con- 
gresso, le affermazioni dei diritti degli industriali e 
commercianti italiani e dei doveri che Governo e 
parlamento hanno verso questa classe che costituisce 
la vita della nazione. 

A seguito delle risposte che verranno date alla 
Giunta, questa provvederà energicamente alle ulte- 
riori pratiche allo scopo di raggiungere gli intenti 
che la confederazione si è prefissi. 

Cronaca delle associazioni 

Associazione fra gli italiani del messogiorno. -- 
Oggi, dalle ore 14 alle 17, nella sede sociale in. via 
Modena n. 37 p. p., avrà luogo l'assemblea .gene- 
rale dei soci, per procedere alla elezione degli uffici 
sociali ® norma del nuovo statuto, che sono: il pre- 
sidente dell'associazione, due vice presidenti, dodici 
consiglieri, tre revisori dei conti e dieci membri del 
comitato per l’amministrazione dei soci. 

Società generale fra i negozianti ed industriali 
di Roma. — L'assemblea è convocata per giovedì 
14 corrente alle ore venti e mezzo nella sala al p. p., 
in via Ripresa dei Barbari n. 16 per discutere il se- 
guente ordine del giorno: 

1, Comunicazioni del consiglio direttivo. 
2. Provvedimenti da adottarsi in merito al pa- 
gamento dei dazi in oro. 
3. Nomina delle commissioni per i lavori eletto- 
rali art. 39 e ‘seg. reg. 
Ombrellaio e vetturino 

In via Monte Vecchio, l’altra sera, l'ombrellaio 
Michele Zenghi fa fermato da un vetturino, col quale 
aveva un conto di 50 centesimi da saldare. 

Sorsé tra loro una questione che in breve s' ina- 
spri: il vetturìno estrasse il solito maledetto coltello 
e ne vibrò un tremendo colpo al Zenghi, che cadde 
in terra versando molto sangue. 

Fu, parecchio tempo dopo, raccolto agonizzante e 
trasportato alla Consolazione, dove versa in pericolo 
di vita. 

Il disgraziato ombrellaio non ha voluto palesare il 
nome del suo feritore. 

Non era la portinaia 

Il signor Leon ci prega di far sapere che egli non 
venne ar questione con la portinaia Anna Bolvezzi e 
che non diede a questa uno schiaffo, 

Il fatto, secondo lui. andò così. Il Leon ebbe un 
piccolo alterco col portinaio per ragioni di servizio. 
Il figlio di questi, giuocando con un bastone, gli ca- 
gionò una lieve escoriazione. 

Un po'di tutto 

I ladri si fanno sempre più audaci. 

Alle. 16 di ieri l’altro tentarono di forzare la 
porta dell'appartamento abitato dall'avv. Luigi O{ 
toni in via Tor de'Conti, 17, piano terzo. ì 

Ma il colpo non riuscì, perchè l'avvocato era in 
casa, e‘ avvertito dal rumore, si diè a gridare e i la- 
dri fuggirono. x 

Ne fu arrestato uno - Angelo Torti, bracciante, 
di anni 30- ilquale correndo per la salita degli lber- 
nesi, inciampò in an carretto. 

— Con certe donne non si scherza. 

Una di queste è certamente Enrichetta Yolpone, 
d'anni 27, da Anagni, la quale ieri, venuta a que- 
stione con suo marito, il facchino Propoggio Dome- 
nico, per motivi di gelosia, gli vibrava un .colpo di 
coltello alla coscia destra e praducendogli una ferita 
guaribile in dieci giorni. 

— Quantì giorni passano senza che sì debba se- 
gnalare qualche disgrazia avvenuta a bambini per- 
chè poco sorvegliati ? 

Ben pochi. Oggi infatti torniamo da capo. Due 
bambini: Iginio e Ubaldo Vaselli, il primo di 5 anni 
e il secondo di un mese stavano ieri vicino al fuoco 
nella loro abitazione in via Alfieri lettera A. int. 1, 
quando si rovesciò una caldaia d'acqua bollente. 

Iginio riportò delle ustionì guaribili in 10 giorni e 
Ubaldo altre scottature alla testa guaribili in 15 
giorni. 

— Una festa finita male. 

Ieri ‘sera alle 19,45, in via Arco Oscuro, fuori 
porta del Popolo, nella vigna di proprietà Cartoni, 
mentre si stava solennizzando una festa di famiglia, 
esplose un mortaretto che il bracciante Giulianelli 
Giuseppe di anni 39 da Sigillo era intento a cari- 
care. 

Il Giulianolli fa trasportato a S. Giacomo dove gli 
dovettero amputare la mano sinistra. 

— Ogni giorno s’inventa un nuovo sistema per 
ingannare e frodare il prossimo. - Finora non sì era 
arrivati al furto e alla spedizione ferroviaria. delle 
biciclette. A colmare questa laguna nel mondo dei 
ladri, hanno provveduto Giuseppe Venanzi e Giu- 
seppe Musega che abitano, cioè abitavano, poichè 
ora somo in carcere = fuori Porfa Pia. Questi due 
giovani il 24 novembre scorso a Torino si presenta- 
rono da un negoziante di velocipedi qualicagioni 
per fratelli Morana e presero & nolo per mezza gior- 
nata due biciclette. 

Avutele, si recarono nel vicino paose di Troffa- 
rello e di là le spedirono ‘a Ponte Galera, presso 
Roma. = s 

Appena spedite, tornati a Torino, si recarono da 
un altro negoziante di biciclette, ne presero altre 
due in affitto, che poi da un altro paese spedirono a 
Maccarese. 

Ma come i nodi anche le biciclette vengono al 
pettine e l’altra sera i due-giovani *furono arrestati 
alla stazione di Ponte Galera, mentre cercavano di 
ritirare i velocipedi colà spediti. 


. Per finra 

Al capezzale di un infermo: 

— Crede dottore che non cisia da temere nessuna 
crisi? 

— Sarebbe desiderabile, per vederlo vivere lunga- 
mente. 


Odio l'usata poesia... dice il Carducci nelle 
sue belle Odi barbare, 6 quanto non debbono o- 
diarla coloro, che sono amanti della più pura realtà! 
Nutrire le illusioni fantastiche dei poeti può esser 
caro a molti, ma universalmente torna sempre più 
gradita l'illusione che può convertirsi nolla prospet- 
tiva di un vero e reale interesse. Un'illusione di tal 
fatta, l'unica al giorno d'oggi che abbia un tal va- 
lore è il procurarsi, mediante - l'acquisto di un bi- 
glietto da 5 numeri della lotteria Italiana Priv.le- 
giata, il Sochet Carmen vero . porta-fortuna per le 
vincite di lire 200,000 - 10,000 - 5000, ecc. ; da e- 
strarsi al 31 dicembre corrente, oppure l'elegante a- 
stuccio in raso contenente un ricco servizio da frutta 
in argento finissimo per 6 persone, ed 1 lotto da 100 
numeri, con vincita garantita, della Lottoria Italiana 
Privilegiata. 

5 ROSTER DINE ERIN TOSTI O TIPI RRSSAA LIZ PE ATE 
Un tiro al « Commercio Italiano » 

Il giornale il Commercio /taliano che doveva 
pubblicarsi oggi domenica, si pubblicherà nelle ore 
pomeridiane di domani luuedì per gravi motivi che 
saranno riferiti nello stesso giornale. 
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L'olio di fegato di merluzzo e gli ipofosfiti 
di calce e soda come si trovano combinati 
nell’EMULSIONE SCOTT, sono indispensabili 
allo sviluppo fisico dell’infanzia. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

L'Emulsione Scott, composta dei più validi rico- 
stituenti, è indicatissima pei bambini linfatici, artri- 
tici e rachitici. 

Sotto forma aggradavole di amministruzione è tol- 
lerata molto bene dal ventricolo e non dà mai di- 
sturbi gastrici e diarrea. 

Prof. A. GAMBA — Torino. 


Preferite 


L’ORVIETO CHAMPAGNE 


della. ditta 
PETRANGELI Urbani e C. 


di Orvieto 


PREMIATO È 
Stabilimento vinicolo 
aperto nel 1890 


Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caffè, 
Restaurant, Droghieri e 
Pasticcieri, ed in Roma 
anche da A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 

Per ordinazioni dicette 
alla Ditta, 

L. 30 la cassa di 12 botti- 
glie Stazione Orvieto. 


PROSCIUTTO 


di S. Daniele del Friuli 
preparato in scatole al Negozio di Lodovico Bon 
Udine Via Cavour N. 11. 


Î Go sull’ Oro e sul- 


l Argento 
è anmentato ad un tasso enome 
EPPURE 
sempre ge. IVA lA 


un ricco finimento in ARGENTO 
per frutta (6 coltelli e 6 forchette) 
e guadagnare senza rischio 


200.000 lire 


in contanti. 


(Vedi avviso in 4. pagina) 
Rivoluzione Finanziaria 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute; Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istosso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazra di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e ©., Corso 385 di 
faccia al Caffè Aragno. 


LA PREMIATA CASA VINICOLA SARDA 


di Antonio Zedda 

con cegozio in via Nazionale N. 105 e vicolo del 
Carmine N. 7, ha l'onore di partecipare alla sua 
numerosa clieutela, ed ai signori che volessero ap- 
profittare, che ha ribassato il prezzo al vino, ven- 
dendo il Campidano rosso e bianco a L. 5 il quar- 
tarolo (litri 15) ed il Sant'Elena a L. 7 50, garan- 
tendo sempre la bontà e genuinità. 

Avverte inoltre d'essere pure provvisto di altri 
vini di lusso, tutti di Sardegoa. Vendita al minuto. 


IN TEATRP 


Per la serata d'onore del bravo tenore Alfonso Ga- 
rulli, il Costanzi era ieri sera gremito di pubblico en- 
tusiasta della Caoalleria rusticana e dei suoi va- 
lenti interpreti. 

Al Garulli, dopo l'addio cantato da lui in modo 
insuperabile, furono offerte due corone d'alloro e un 
ricco vaso artistico, dono dell'impresa, mentre dai 
palchi di proscenio al terz'ordine veniva giù una piog- 
gia di altri lauri più modesti, ma anche più nu- 
merosì. 

_ Insomma è stata una serata che potrà fare degna- 


è è 
mente il paio con quella di stasera; con la quale si 
chiuderà la stagione. n 

Oggi - come annunciammo — vi sarà una rappre- 
sontazione diurna straordinaria della Messalina in- 
tera, e'lo ricordiamo alle mamme che avessero de- 
siderio di far vedere ai loro bambini il grandioso 


ballo dal Danesi, che per lungo tempo non sarà più 


rappresentato a Roma. 
. 


Successo lietissimo ieraera al Vallo psr la replica 
del Primo marito di Francia; applausi agli attori 
rinîrancati nell'esecuzione, risate clamorose durante 
tutta la pochade e desiderio del pubblico di assi- 
stervi di nuovo. Questa è la cronaca vera, tanto che 
stasera il lavoro del Valabrègue si replica ancora. 

. 


gii 


Aia 


©OLI0O DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata: successivamen 
e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, 


leri sera al Metastasio si doveva rappresentare l'o- velazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 
peretta nuova : L'orario universale, ma la direzione 
del teatro, all'ultim'ora, fece sapere che per meglio 
ordinare la concertazione dello spartito la rappre 3 i È 

sentazione erà sospesa o la nuova operetta sarebbe UE Ria Bgialone Taliana ass DE 
stata rappresentata oggi tanto nella rappresenta- DeL SR a TENocsionità Sesto 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul. 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 


ziono diurna che în quella serale. 
. 


Oggi la compagnia Cola dà al Manzoni due rap- 
presentazioni : in quella di giorno Il povero Forna- 
retto e in quella di sera Il fiacre N. 13. 

Come si vede, per gli amatori di scene emozio- 
nanti c'è da scegliere. 

Ci telegrafano da Madrid. 

La Lucrezia Borgia a questo teatro reale ieri 
sera trascinò il pubblico ad un vero delirio. 


Marconi inarrivabile, Darclè e Navarrini, splen- 


parato: su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri .sei 
trattati con quella Americana ho veduto ‘ma- 
nifestamente che quelli che sivevano rivortati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini»curati 
colle due Emulsioni furono scelti. con ogni 
cura per identicivà di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu, fatta 
con un' certo rigore e con molta esattezza. 


Forlì, Geanaio 1888. 


fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all'e- 
mulsione Scott e Bown edai preparati ferrug- 


ginosi, ho il piacere di significarvi come jo m'au- 


guei che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 
parato. 

Roma, 1 Gennaio 1891. 


ie dai Congressi Medici di Moden 
specialmeni 


.- l'Autore Prof, Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. 


— Bottiglia con istruzione L. 2,50. 


1:Emulsione Italiana in confronto di quella straniera (Giudizi Medici) 


Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
6 aprile 1893 3 
Chiarissimo e stimatissimo Collega, 
La vostra Emulsione Italiana si sta espe 
rimentando in uno orfanotrofio femminile: di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 


, Perugia, Pavia, Firenze, 
te di quella straniera, Fabbrica in Napoli de 
Age 


emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef- 
fetti corrispodono alle speranze. 
Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bolugna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mandatemi, 4 bottiglie della vostra, Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
cui efficacia, a preferenza aell’americana, posso 


Dott. R. GRIMALDI 
Med. per le malattie delle donne e bambini. 


Dott. LUIGI CASATI 
(Dal Ztaccoglitore Medico di Forlì) 


didî. 
Replicati terzetto e romanza ; chiesti con insistenza 
altri bis. 
Teatro gremito. 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI. — Messalina (ballo) ore 16 - CavaZle- 
rin rusticana - Messalina (ballo) ore 21. 
VALLE — Il primo marito di Francia - ore 21. 
METASTASIO — L'orurio universale = ore 17 e 21. 
QUIRINO — La Mascotte - ore 17 e 21. 
MANZONI — /2 povero Fornaretto = ore 17 - Il 
fiacre mi 18 - ore 21. 
ROSSINI. — Compagnia Persico - ore 21. 


‘ NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La salute di Gladstono 


N 


Londra, 8..— Gladstone soffre di dolori intesti- DA 
nali; però non vi ha nulla d'allarmante. Sh N O) xe CON 
La pistola di un arciduoa NE N Ca TA 
Budapest, 9, — Il Magyar Ujsog ha da Qedem- 19 ICCONEI N IMEN > 
burg: è nen \ | 
« L'areiduca Ottone, di ritorno. dal tiro a_ segno, We w(A= NI O NIRSN 
corse serio pericolo. La sua pistola si scaricò per > — 1 


io groenio 
caso, o la palla gli penetrò nel braccio. sinistro, |) 
senza però ledere l'osso. La palla fu immediata 


ta garantita che può. salire a 


finimento in argento è dato GRATIS 


RIVOLUZIONE FINANZIARIA! 
Un Servizio in argentoGRATIS 


oltre il concorso a tutte le vincite di L. 200.000, 10.000, 5.000, 1.000ecc. 
a chi acquista un Lotto da 100 Numeri della LOTTERIA ITALIANA PRIVILEGIATA 


TO 
inisgimo 
per se î 


fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891. 
Dott. ROMANDINI 


Frutta Secche 


ed altre specialità gradite 


Fichi Secchi 
in eleganti cestini da 
grammi 850 L. 0,70 


Fichi di Smime 
Sea di LE ke. Li dep 


Datteri 


10on3zSe.1 


1RBLO © 


Pesche 


» 1 kg. » 


Poe. 


Scat, di 1j2 kg. L. 1,15 


1,60 


veri di Barberia al kg. 2,40 


Scat. di gr.mi 800 L. 1,40 


ente estratta. Lo stato dell'arciduca è soddisfa- \\ È » 1 Li 
Dea estratta. Lo dell'arcidi è soddisfa \ e 4 pinto = pe sole > î » » 2.00 
Lo monote di ramo italians in Francia Dì vo\lkeria » alici zÀv TUONO | 
Pariyi, 9. — La Commissione parlamentare di fi- \ di ù x na NNKTESEySs Scat, dì LAURA L. 1,25 
"i "i » » » 2,00 


nanza ha delibarato di chiedere schiarimenti al go 
verno sul progetto di legge inteso ad autorizzare le 
cassa dello Stato a ricevere provvisoriamente le mo- 
neto di rame italiano. 
Alla Camera Austriaca 
Vienna, 9, Si approva senza modificazioni il pro- 
getto di legge per la costruzione delta ferrovia della 
Valsugana. 
Monsignor Mao Carthy.  - 
Queenstown, 9, — E° morto monsignor Mac Carthy 
vescovo cattolico di Cloyne. 3 
Alla Camera dei Comuni 
Londra, 9. — Camera dei Comuni. — Sì ap- 
prova. in prima lettura il bill per un prestito di dieci 
milioni di lire sterline all'India. 
Aîta Camera dei Lordi 
Londra, 9. — Camera dei Lordi, — Si ‘approva, 
con 148 voti contro 28, un emendamento di Budley, 
appoggiato da lord Salisbury, al dif, che concerne 
la responsabilità dei padroni negli» infortuni .sul la- 
voro. 
Questo voto segna una sconfitta per il Ministero. 


È 


di 1,4 di MILIONE. 


ui 
a 


oltre una vinci 
piùl 


ge Il ricco 


200.009 lire Gratis entro. il corrente mese 


; N. B..— / biglietti da 5 uumeri (Lire Cinque) i quali concorrono alle grandi vincite - da 
L. 200.000, 10.000, 5.000; 1.000 e minori hanno in DONO: Un elegante Sachet in seta- 
raso profumato per signora, con dipinto a mano - oppure - un Portabiglietti in seta raso per uomo. 


Mandorle 


sopraffine 
al kg. L..2,00 


Torroni: di Cremona 


Sopraffini ed eleganti 
con figurine al kg. L. 4 


Panettoni di Milano 


È al kg. L. 8 
Tagli da L. 1, 1,50 e 2,50 


Per pacco postale aumento 
ri cent. 60. 

Rivolgersi esclusivamente 
alla. Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone, 44 
a 46. 


oz ‘dd ze 9 Bunsie sjeu 


x 
xs 


"sem 


Kabili, marocchini o spagnuoli 
Melilla, 9. — Il fratello del ‘sultano, Muley A- 
raaf, chiese l'aggiornamento della conferenza con il 
generale Marlines Campos, finchè gli sia ‘giunta la 
risposta ai dispacci da [ui spediti a Tangeri. 
Si crede che il generale Martinez Campos acsor- 
derà l'aggiornamento chiesto. 


I colera 8 
Londra, 9. — Lo Standard ha da Atene che il 


I biglietti da 1 numero (Lire una) i quali pure concorrono alle grandi vincite da L. 200.000 
10.000, 5.000, 1.000. e_ minori, hanno in DONO: Eleganti cromolitografie 0 il calendacio Î 
pel 1894. v 


Pellicceria 


In via del Tritone Nuovo; 42 
trovansi un grande assortimento 
di pelliccerie a prezzi da non 
temere concorrenza, 
Specialità mantelli skunks 
Lontres uso seals - Castoro Ca- 
storetto - Lapins, ecc. - Pel 
liccerie per vomo e Bordino di 
pelo. Si. eseguisce qualunque 


è Maggior quantità di Biglietti si possiede, maggiore è la facilità d’arricchire. 


Rimettere subito vaglia di L. 1, 5, 100 per 1, 5, 100 Numeri della Lotteria Italiana Privilegiata alla BANCA DI 
EMISSIONI F.lli Casareto di F.co (Casa fondata nel 1868), Via Gario Felice, 10, Genova — od ai principali 


B; Hai 
Cambiovalute nel Regno. anchieri e 


colera fa progressi allarmanti in Costantinopoli. 


LE BORSE 


“- sua ni data . 

5000 lire si regalano :0r: 
stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagne. 
e nero morato, senza macchiare la pelle nè Ja-biancheria. — Da 
dici certificati dei primari professori della capitale dichiarati 
che é l’unica acqua ricolorante che si possa usare senza nuo- 
cere alla salute. — Bottiglia di300 grammi cen istruzione lire 
2, si spediscono da una a trebotiiglie in tutta Italia con l’au- 
mento di una lira. L'unico deposito inItalia è presso l'inventore 
Nazzareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 roma: Acqua alla 
Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola due bot. 
tiglie e istruzione liredué. Si spediscono in Italia da una a sei 
scatole con l'aumento di 80 centesimi. 


VOLETE DIGERIA BENE 2 


9 Dicembre 


x BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 0j0..— Apertura 82,15 Chiu- 
sura 82,85. 3 
Cambio sull'Italia 12 533. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 81 12. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Fermissima. 
Readita italiana (contante) 80,90. 
(ID PIENI E TRINITA ZI ROS E ORO REA E DIO UBI CP ET 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Ferma. 
Boulevard del 9. 


ENDISPENSABILE AI VIAGGIATORI 


OG Y ® Fine Chamvagne in eleganti flaconi da 
COGNAC 1". 1,50 - 250 = Rito 


Igersi alla Di 
A, TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, ‘54 Boga 


; E Bisleri 
GONCESSIONARIO © 
MILANO 


Rendi: RSA n A pepe 99 27 
vendi {rancese I{ ti bestia Tati plaid ceca L'Acqua di Nocera sì a 
Rendita italiana 5 0;0 83.00 egalo per le Feste di i grep x el 

: POI. «di Natale F|in Roma presso A_TABOGA, 


Rendita turca (nuova) 22 70 
Egiziano.6 0;0 


Via Nuovo Tritone 44 a 46. 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) E Ù 


PER SOLE LIRE 20,50 


Si manda a domicilio; 0 sivspedisce (per fer- 


TANA AE IA IATA 


PRINCIPE D'ARTORI | 


MEDAGLIA D’ORO Medaglia 
Palermo 1892 d’oro 


SITI ZIO SN 


a Lire 1,50 la Bottiglia 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 


lavoro in pellicceria. 


I 


x {delle proprietà del 


Praga 1898 
Besangon 1893 eo 


ROSSO. SUPERIORE 


I 
VENDITA IN ROMA 


Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 Cc. - È 


DEPOSITO 


ste t uri He, 
MEDAGLIA D’ORO a 


fieadita epaguuola gsterna nuova 200 2) * revia coniro assegno una cassetta accurata- bienaz ti 
Fot 5 Si Vs mente imballara contenente: seguentigenzizi BISCOTTI 
E Fan a e migliori prodotti del barore Spitaleri z 
È, Una hott. Cognac Iochey-Ckb extrafi du È 
a Madrid cs) Una bott. Cognac Vespri DIARIO la Grande Fabbrica A. Do- 
imbio su Madrid. i Dua bott. Cliampagne nati, Roma, Via Princi 
TRATTATA IZ ZAINI IS LUI SIENA ZII Due hott. vino Fina rosso annata 198% ARTE LANE, Um- 
RUORTUNATO..CRISTOKARI,. gerente re. Dirigere commissioni - a RE SA doni Lio 
A issioni e vaglia alia Di A stali pei sr 
gli itta A. TABOGA f|postali per L. 6,80 a domici- 


CLIENTE IT 
ografia Folcheito — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


Pi L bi na li ; A D 
FIASCHETTE 1p0yg; e puiion di 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. + ; 


Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. lio chili 2 biscotti misti fini in 


SETT e | eleganti scatole, 


VA E” Be 


PREZZO DELL’ASSOCIAZION 
: ITALIA 


Un anno». . +... , LX 
Un sEMEsTRE  . LL) ls 
UN TRIMESTRE... 4,» & 
Ogni numero separato Cent. 5 i 

Po Gest fio” ta talia | 


fa 3 
Per Massava, Assas, Tripoti, To- 
CNISI Susa D'AFRIGA, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia © 


STATI DELL'UNIONE FOSTALE 
Anno (0ro) L 86 - Sem.L. 19 - Trim. L. 10 
L'abbonamento decorra il l'o 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE‘ 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


Gli annunti @ lo inserzioni del Polaretto si 
ricevono asaluzivamenta in Roma dal coness- 


/ bienarie 
A. Taboga 


via Nuevo Tritone 4, 45 e 45; cda dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 81 his 
Rue du Fauboi Montmartra ; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 


Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini delle 
tipazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
pag. cont. 40 la linaa - torsa L. 1-- corpo dal 
_| giornale L, 1,50. 7 


Ogni linsa misurata sui carattere setta 
punti. 


Le rà: veviet 
miti al partiieato in 'qasria Safina D eun. 8 la 


VISOI VI N09 


Pagamento anticipato. 


LA CANDIDATURA 


del duca Caetani agli esteri 


Come si recherebbero a conferire con lui gli am- 
basciatori, 


Ve aa vavarai 


— FATTO RACCAPRICCIANTE 


DI UN POVERO MINISTRO DIMESSO 
CHE PER 
TROPPO RIV 
FINÌ COL RIMANERE IN CAMICIA 


La storia di un ministro 
Vi narreremo adesso 
Che fu molto dimesso 
Perfino nel vestir. 


Il qual di soprannem? 
LI Chiamavasi Vacchelli, 
Aveva molti occhielli 
Ma assai pochi botton. 
Sembrava all’apparerza 
Un forte giovinotto 
Pareva su’ diciotto, 
Ma basta su di ciò. 
Dove che essendo fatto 
Ministro del Tesoro 
Pensò per suo” decoro 
Doversi ripulir. 


E allora con due cariche 
In duplice mandato 
Fu un doppio incaricato 
Più rivestito ancor. 
Ma a un tratto ecco la crisì 
Incontra degli intoppi 
Perchè sembrano troppì 
Gli abiti di Vacchel. 


Dove che a poco a poco 
Per rimediare ai mali 
Le sue vesti ufficiali 
Vanno a diminuir. 


Finchè tutto di botto 
Finisce il gabinetto 
E resta col corpetto 
Con due soli botton. 


Mentre che non essendo 
Ormai più dirigente 
Del buon contribuente 
Perde anche il Pantalon. 


Ma questo è il meno male 
Poichè all’orrenda vista 
L’anima si rattrista 
Nel suo cupo dolor. 


E a un tratto a tale strazio 
ll cuore gli si spacca 
E l’anima si stacca 
Dalle mutande ancor ! 


MORALE 

Chi troppo si riveste 
Rimanga abbottonato 
Se no sarà spogliato 
Con gran velocità. 

Percui se non sta attento 
Alle sitilazioni 
Con un par di bottoni 
Alfine si resterà. 


Per cui di questa carica 
Essendo rivestito ì 
In giovane compito 
A un tratto si cambiò. 

Il qual mentre era lieto 
Del fatto lusinghiero 
Un altro ministero 

.  Addosso gli piombò, 


— Chi sa poi che cosa andrei a fare ai lavori 
pubblici, adesso che è finita l’Ovada-Asti! 


CANZONI E BALLATE 


Leggo nei telegrammi del Corriere della Sera. 

— L'ex giolittiano Folchetto dice: « Venga Crispi, se 
necessario, ma cogli uomini del suo partito, cci no- 
stri amici, colla nostra bandiera. » Gli promette che 
avrà una maggioranza disciplinata, sicura. Natural- 
mente il Folchetto scrive che, fortunatamente, pare 
che Crispi debba accettare queste idee, e gli ricorda 
il discorso del novembre 1892. — 


Corriere della Sera, uno dei pochi, che abbia 
saputo riassumere il concetto dell’articolo stam- 
pato ieri l’altro su queste colcnne, 

Altri ha creduto di vedervi (e sarà in parte 
colpa del non esserci noi saputi spiegare) una 
apologia incondizionata dell’on. Crispi. 

Altri ne telegrafarono dei brani sforbiciati a 
caso, e non sì può dire che il pensiero nostro ne 
sia uscito molto chiaro. È 

Effettivamente il Folchetto ha detto - come il 
Corriéfé riassume: — Noi ammiriamo l’on. Crispi 
perchè nel suo discorso di Palermo si confessò 
pentito dell'errore di una alleanza coi moderati. 

E se egli ritorna col suo partito, e colla ne- 
stra bandiera, ben venga! n 

Non si potrebbe essere più logici, quando s'è 
nati combattendo il ministero Di Rudinì, si è so- 
stenuto fedelmente il gabinetto Giolitti perchè ri- 
costituiva il nostro partito, e s’è seguito con 
lealtà l’on. Zanardelli nel suo recente tenta- 
tivo. 

Certo se l’on. Crisp: è sempre in quell’ordine 
di idee che proclamava coraggiosamente a Pa- 
lermo sul finire dell’anno scorso, la Sinistra lo 
seguirà e lo aiuterà. 

Ma permetta il Corriere che lo preghi di non 
premettere nessun ex quando ha bisogno di ado- 
perare un aggettivo pel Folchetto. 

Ex-giolittiani egli ha chiamati quelli 
Folcheito. 

Ebbene: noi. abbiamo seguito, scldati modesti 
ma fedeli, i capi del nostro partito: l’on. Giolitti, 
l’on. Fortis, l'on. Zanardelli, e gli altri maggiori 
uomini della Sinistra, i quali appunto rappresen- 
tano un programma, e non aspirano a far risorgere 
clientele personali e gruppi e gruppetti. 

Li abbiamo seguiti, e lì seguiremo ancora. 

Per noi dunque l’ex non serve. 

Lo tenga il Corriere in serbo per tutt’altri. 


Pm <=) 


l’Italia del Popolo regala ai suoi abbonati di 
un anno, un revolver Lefaucheux, ed aggiunge 
che il dono è ricco ed è utile, e che gli. amici 
del suo partito lo fanno solamente per la propa- 
ganda delle idee. 

Lasciamo da parte il mezzo curioso di propa- 
gare le idee col revolver, e riconosciamo che il 
regalo è veramente, utile, dati i tempi che cor- 
rono. 

L’abbonato avrà senza dubbio piacere del re- 
volver, ma l’abbonata, che cosa potrà mai far- 
sene dei proiettili, del tamburo e del grilletto? 
E se l’idea della nostra consorella — come non 
ne dubito — incontrerà il favore del pubblico, 
perchè non dovrà venire il giorno in cui un ab- 
bonato potrà ricevere in dono dal suo giornale, 
un cannone, una mitragliatrice} o anche qualche 
chilogrammo di dinamite? 
Io invidio intanto l’abbonato dell’Italia del Po- 
polo che avrà solo l’incomodo di mostrare la fa- 
scetta del giornale per farsi rispettare dai ma- 
landrini. Ed è poi indubitato che si tratta di un re- 
galo destinato a far colpo, anzi dei colpi, addi- 
rittura. i 
Vi pare una comodità da poco per l‘abbonato 
malinconico — associarsi al Folchetto per avere 
il ritratto ad olio da lasciare in ricordo ai suoi 
cari — e aver poi subito sottomano il revolver 
dell’Italia del Popolo per farsi saltare le cer- 


vella ? 


La pelliccia di un principe. 
Il Daily Chroniele ci racconta che, il grande 
avvenimento di Londra è la pelliccia del principe 
di Galles. 
Ultimamente, l'erede del trono d’Inghilterra e 
delle Indie, essendosi recato a visitare una espo- 
sizione operaia, ordinò una pelliccia alla Trade 
Union degli operai pellicciai di Londra, vale a 
dire a quegli operai che si unirono in società per 
resistere alle pretese dei loro principali. 

Gli operai fecero del loro meglio per conten- 
tare il loro augusto cliente che, avendo trovata 
perfetta la pelliccia, incaricò il suo segretario, 
sir F. Khollys, di ringraziarli, a suo nome, con 
una lettera che venne pubblicata dal Times e da 
tutti gli altri grandi giornali. 

Quella lettera, che è una novella prova del 
come il principe di Galles comprenda bene il suo 
mestiere di principe, e che riuscì sì gradita agli 
operai liberi, per le grandi sartorie di Londra fu 
molto ostica. 


del 


Dal prezioso supplemento del sabato alla Gas- 
setta del Popolo di Torino: 

Si discorre di un nuovo studio fotografico a 
Ceva, e gli si augura buona fortuna: i 
« E con questo augurio, che ritengo non verrà 


Prima di tutto ringrazio il corrispondente del’ 


smentito, mi rendo interprete di quanti si fecero fo- 
tografare, i quali tutti furono pienamente soddisfatti 
dell'artistica opera ricevuta. » 

Infatti, quando uno va a farsi fotografare, ed 
esce soddisfatto di ciò che ha ricevuto, che si 


vuole di più? 
Filbbut 8; falena 


LA SITUAZIONE 


Crispi-Rudinì-Ricotti 

La notizia raccolta ieri da noi, e da noi stessi 
creduta inverosimile, circa la eventuale entrata 
dell'on. Rudini nel gabinetto Crispi, fece molta 
impressione a Montecitorio e fuori, tanto che 
persone autorevoli, in grado di essere bene in- 
formate, si affrettarcno a smentirla  recisamente. 
Di questa smentita noi siamo lieti e saremo an- 
cora più lieti il giorno in cui essa avrà la con- 
ferma dal fatto; ma poichè noi abbiamo il do- 
vere imprescindibile di fare la cronaca così come 
essa è, indipendentemente dai nostri desiderii, 
dobbiamo aggiungere che le smentite sopra ac- 
cennate non hanno fatto tacere le voci che cir- 
colavano fin da ieri l’altro e che ieri sono dive- 
nute più determinate. 

Si assicurava infatti che le trattative fra l’on, 
Crispi e l’on. Rudinì si aggirino attorno alla que- 
stione delle economie militari, L'on. Rudinì vor- 
rebbe che si facessero dieci o per lo meno cin- 
que milioni di economie nei bilanci militari, sia 
per dimostrare al popolo che si ricorre alle im- 
poste in caso estremo, sia per dare una inoppu- 
gnabile smentita a quei fratelli di oltre Cenisio 
che vanno sognando aggressioni da parte nostra. 

L’on. Crispi, come è naturale, date le sue note 
convinzioni, rifugge da economie militari parendo 
a lui che i bilanci dell’esercito e dell’armata, an- 
zichè venire diminuiti, debbano essere impin- 
guati. 

In tale stato di cose sì è creduto necessario di 
consultare l’uomo designato ad assumere il por- 
tafoglio della guerra. 

Fu perciò ieri, alle 11, telegrafato al generale 
Ricotti, il quale si trovava a Novara, Il generale 
Ricotti, arriverà stamane e perciò la soluzione 
della crisi si ritiene imminente. Se l’on. Ricotti 
assumesse la responsabilità delle economie volute 
dall’on. Di Rudinì, questi consentirebbe ad assu- 
mere il portafoglio degli affari esteri. 

Queste, ripetiamo, sono le voci che corrono in 
circoli che debbono essere ritenuti bene infor- 
mati. Noi le abbiamo riferit& così come abbiamo 
tenuto conto delle smentite formali. 

Fra poche ore, del resto, si uscirà dal campo 
delle vociferazioni per entrare in quello dei fatti 
compiuti. 

Il senatore Saracco 


Si riteneva generalmente che il senatore Sa- 
racco, grande spulciatore di bilanci ed eterno 
salvatore — a parole — della finanza, scegliesse 
il portafoglio del tesoro o quello delle finanze. In- 
vece l’egregio uomo, con una modestia non co- 
mune, ha scelto il portafoglio dei lavori pubblici. 

Non è forse inopportuno ricordare che il sena- 

tore Saracco, nel quale l’amore per la piccola 
patria (Acqui) è almeno ‘uguale a quello vivis- 
simo che ha sempre portato alla grande patria 
(l’Italia), fra le cose più memorabili della sua 
solerte opera a palazzo S. Silvestro, ha lasciato 
questa memorabilissima: la ferrovia Ovada-Acqui- 
Asti, che il compianto Toscanelli chiamava 0- 
vada-Saracco-Asti. 
Ciò però non autorizza alcuno a diffondere - 
come si faceva ieri a Montecitorio dai soliti ma- 
levoli — che la costante predilezione dell’illustre 
uomo per il portafoglio dei lavori pubblici si 
debba al desiderio di un modesto tronco di dira- 
mazione da quell’importantissima linea. * 


ll senatore Perazzi 
La predilezione del senatore Saracco per il 
portafoglio dei lavori pubblici ha richiamato in 
vita il compianto Perazzi, al quale l’on. Crispi 
ha offerto il portafoglio del Tesoro. 
Un'altra breve, anzi brevissima, risurrezione 
del compianto Perazzi si deve precisamente al- 
l'on. Crispi, che, nel 1889, gli affidò il portafo- 
glio del Tesoro, il quale rimase giorni 20 nelle 
mani dell’antico e valido collaboratore di Quintino 
Sella. 


1 portafogli assegnati 


Sarebbero già assegnati i seguenti portafogli : 
Finanze all’on. Sonnino. 

Istruzione all'on. Baccelli. 

Agricoltura all'on. Boselli. 

Poste e telegrafi all'on. M. Ferraris. 


Tavani « senior » 


Per il portafoglio della giustizia sì fa con in- 
sistenza il nome del senatore Calenda de’ Ta- 
vani. 

A calmare gli scrupoli di coloro che temessero 
una nuova rottura di vetri al palazzo Farnese, 
aggiungiamo che questo Tavani non è che il fra- 
tello di quell’altro. 

Il neo-ministro occupa attualmente l’altissimo 
posto di procuratore generale di Cassazione. 


L'on. Brin 


L'on. Crispi ebbe un cordiale abboccamento 
coll’on. Brin, al quale fece lofferla di un porta- 
foglio non determinato. 

L'onorevole Brin rispose ringraziando, ma di- 
chiarò di non potere, per ragioni personali, far 
parte del nuovo gabinetto. 


Nicotera-Colajanni-Cavallotti 


L'onorevole Crispi ha conferito cogli onorevoli 
Nicotera e Colajanni, ed ha manifestato il desi- 
derio di conoscere l'avviso dell'onorevole Caval- 
lotti, al quale sarebbe stato telegrafato a Lecce. 


A Sant'Agostino 


E’ degno di nota che non si sia fatto finora 
alcun nome per il portafoglio della marina. 

Questo silenzio potrebbe essere interpretato co- 
me un sintomo della permanenza del senatore 
Raechia al palazzo di Sant'Agostino. 


PArorAdlanti 


Gli « Ovoid » fanno dolce e forte la gola. 


DIECI MESI DI COMMERCIO: CON L'ESTERO 


Abituati a fare della politica parlamentare, 
siamo avvezzi, in genere, ad occuparci ben poco 
dei fenomeni che più interessano la nostra vita 
reale economica e politica. E' un pola colpa di 
tutto il giornalismo italiano, che vive di grandi 
fatti, di cose piccanti, di ciò che interessa la cu- 
riosità grossa e avida ogni giorno di cose nuove, 
a differenza del giornalismo inglese e tedesco, 
che non trascura le notizie di fatto ‘veramente 
importanti, le quali possono dare al lettore una 
indicazione giusta e precisa intorno alle condi- 
zioni del paese. 

Salvo i giornali commerciali, che pochi leg- 
gono, quasi nessun giornale dà generalmente, se 
non in modo incompleto e per grandi cifre, in- 
formazioni sui nostri progressi economici, e noi 
ci destiamo soltanto all’annunzio del cambio alto 
o di crisi gravi, come quella del Credito Mobi- 
liare. 

Poi seguitiamo a discorrere d’altro, e, quando 
parliamo di finanza e d’economia, non abbiamo 
quasi mai sott'occhio gli elementi precisi di un 
giudizio ‘sicuro © positivo. 

Da un po’ di tempo ci siamo avvezzati a la- 
mentare la crisi, ad invocare economie, e in que- 
sta materia si sono già formati dei clichés, che 
si riproducono qua e là, mentre con nostra 
grande sorpresa, apprendiamo da giornali fran- 
cesi, inglesi e tedeschi gli apprezzamenti a base 
di cifra nelle nostre condizioni economiche. 


ÈS 


Queste osservazioni non correggeranno nessun 
vizio nostro; ma ho voluto farle una volta tanto, 
dacchè mi è occorso di notare qualcosa, che nei 
piagnoni di mestiere deve produrre un effetto 
molto strano. 

Durante dieci mesi - precisamente sotto il mi- 
nistero Giolitti che a qualcuno è piaciuto di fi- 
gurarsi come un castigo di Dio — il nostro com- 
mercio d’importazione e d’esportazione ha dato 
alcuni risultati soddisfacenti, i quali provano co- 
me questa strombazzata miseria dell’Italia non è 
sempre confutata dalle cifre. 

Anzitutto è aumentato, in questi dieci mesi, il 
valore totale del nostro commercio con l’estero. 
Siamo arrivati in complesso ad un miliardo e 
784 milioni di lire; e l'aumento in confronto dei 
primi dieci mesi del 1892 è stato di 76 milioni. 
L'aumento è quasi tutto dovuto alle importazioni 
che ammontarono a un miliardo in cifra tonda: 
cioè 74 milioni più che nel 1892. Però un au- 
mento vi fu anche nelle esportazioni, le quali sa- 
lirono a 784 milioni e l’aumento fa di circa un 
milione e mezzo: modesto aumento, ma non cer- 
tamente disprezzabile, data la piega che avevano 
prese le nostre esportazioni. si 

Scendendo all'esame di quelle cifre generali, 
parecchie osservazioni sembrano molto notevoli. 
L’aumento delle importazioni è bensì dovuto quasi 
essenzialmente alle provviste di grano (le quali 
furono copiose perchè si credeva in un debole 
raccolto in Italia: posizione che per fortuna no- 
stra non si è pienamente avverata), ma si ebbe 
anclie una maggiore introduzione di materie pri- 
me. Quest’incremento tocca i 23 milioni ed è ef- 
fettivamente un indizio di un più largo sviluppo 
preso dalle nostre industrie e nè altri indizii man- 
cano: come la minore uscita delle stesse  mate- 
rie prime, avendone maggior bisogno l’industria 
nazionale, e la maggiore esportazione - per 11 
milioni -. di prodotti delle manifatture italiane. 

Questo ris-eglio industriale può essere anche 
in parte un effetto delle nostre condizioni mone- 
tar.e: ma è ceriamente un sintomo buono e una 
fondata speranza in un prossimo miglioramento 
generale. 

Ed è un sintomo buono anche perchè ha una 
corrispondenza nel risveglio delle nostre esporta- 
zioni agrarie, poichè le esportazion' di generi a- 
limentari e di bevande ammontarono nei dieci mesi 
di 19 milioni. In questo aumento i vini - cosa 
molto notevole - entrarono per 2 milioni, gli 
agrumi per 8 milioni; i legumi e gli ortaggi per 6 
milioni. - Una forte diminuzione - di 14 milioni - 
nell’esportazione degli olii è dovuta esclusivamente 
al cattivo raccolto dello scorso anno. 


Siamo lontani ancora da quel movimento del 
commercio, chie è degno delle nostre forze e delle 

- nostre p.oduzioni. Ma dla via, che è tracciata 
nelle cifre generali dei dieci mesi di quest'anno, 
è quella che ci trarrà fuori della lunga crisi, e 
rialzerà la fiducia in Italia e fuori. Poichè questi 
sintomi di progresso materiale sarebbero vani, se 
non fossero accompagnati da quell’elemento mo- 


rale, che nella vita economica rappresenta ‘una 
. delle forze più potenti epiù preziose. 


L'on. Preopinante 


ste i 


IL SOTTOSEGRETARIO 


Quando un giornale di Roma raccolse, tra le 
voci che correvano, quella che includeva tra i 
futuri sottosegretari il nome dell'onorevole Perti- 
chini, e L’Eco di Castelmoscone l’ebbe ristam- 


pata con un cappello enfatico e con ur indirizzo | 


di felicitazioni al valido campione del parlamen- 


tarîsmo, che aveva sempre strenuamente propu- | 


gnato innanzi all’Europa gli interessi d'Italia, 
tutto Castelmoscone si riversò sulla piazza tra 
grida di giubilo, a commentare la notizia. 

Il sindaco, che avrebbe visto finalmenie avve- 
rarsi il sogno di tanti anni, e già vedeva brillare 
sul suo petto la croce di cavaliere, riunì  d’ur- 
genza il Consiglio, per redigere un telegramma 
di congratulazioni e di augurii all’onorevole Per- 
tichini, 

Il consigliere Lesina, presidente della società 
locale e in voce d’anarchico, fece osservare che 
egli, ligio ai suoi principii di previdente economia, 
non avrebbe mai dato la sua approvazione aduna 
spesa inconsulta che gravava d’un’altra lira i già 
stanchi contribuenti. Non si sarebbe opposto però, 
se prevaleva il partito illuminato di far conoscere, 
solo per mezzo d’una lettera, — e ciò costituiva 
un'evidente economia — i sentimenti dell’intero 
consesso, a chi rappresentava con tanto onore il 
paese alla Camera dei deputati. 

Vinse, con una schiacciante maggioranza, il 
partito del telegramma, e quel giorno il telegra- 
fista di Castelmoscone potè dursi il piacere di bat- 
tere un dispascio: 

A sua eccellenza l'onorevole Pertichini 
Sottosegretario di Stato. 


Intero Consiglio di Castelmoscone plaude alla sua 
nomina, e s'affida che gli interessi cittadini, mercè 
il suo ausilio, saranno energicamente tutelati. 


La sera fu improvvisata una dimostrazione, con 
a capo la banda cittadina, composta di un tam- 
buro e d’un corno, e fu percorsa in lungo e in 
largo Castelmoscone, acclamando l’onorevole Per- 
tichini. Le donne sventolavano i fazzoletti sulle 
finestre illuminate, e la moglie del sindaco espose 
perfino una bandiera. 

Quando la bandiera apparve fu un delirio d’ap- 
plausi. Tutti avevano le lagrime agli occhi, e i 
vecchi asserivano, giurando, che mai erano stati 
spettatori di tanta festa e di tanta commozione. 
Nel trambusto si riconciliarono perfino il dottore 
e il parroco, che s’erano dichiarati una eterna 
inimicizia, dal dì che avevano discusso dell’im- 
mortalità dell'anima. y 

La dimostrazione si portò fin sotto le finestre 
dell'onorevole Pertichini, @ lì grida, applausi, il 
finimondo. 

L'entusiasmo straripava, assumendo proporzioni 
sconfinate. Si portavano in trionfo gli amici più 
sviscerati dell’onorevole Pertichini, si gridava ab- 
basso al contradditore di Valleformica: ‘un ‘dimo- 
strante arringò !a folla fra una tempesta di ap- 
plausi. 

Non ci fu cristi, nè santi, dovette mostrarsi al 
balcone la signora Pertichini, con un marmocchio 
in braccio, e giurare su quel rampollo che gl’in- 
teressi di Castelmoscone sarebbero stati energica- 
mente tutelati. 

Era giusto che la signora Pertichini desse la 
sua assicurazione, Era lei che, in mancanza del 
marito, si faceva tastare sulla situazione, era lei 
che spesso s'era aperta co’ più grossi membri del 
Comune sulla futura partecipazione del marito al 
governo, 

Lo speziale, ritirandosi la dimostrazione, fu 
acclamato trionfalmente, perchè aveva acceso in 
bottega due lumi, e perchè aveva gridato : 

— L'ascensione di Castelmoscone è compita : essa 
siede sul pinnacolo dell’ ideale ! 


L’on. Pertichini a Roma, intanto, consultava 
febbrilmente i giornali. 

Si domandava sgomento come mai si fosse 
pensato a lui, che non aveva mai chiesto nulla, 
che non aveva mai aperto bocca, che aveva 
ascoltato sempre con religioso silenzio tutti i di- 
scorsi de’ colleghi, da qualunque parte piovessero, 
lui, che mentre i governi passavano e s’avvicen- 
davano, rimaneva sempre al suo posto di caria- 
tide ministeriale, 

— Del resto - diceva a sè stesso - è naturale che 
si rivolgano a me, che, non ho mai defezionato dal 
partito, fermo, costante a rispondere sì. Ah! lo 
voglio veder bello l'avvocato di Valleformica che 
volle combattermi , propalando che io fossi un ven= 
duto ! 

E l'on. Pertichini sì sfregava le mani, passeg- 

\seggiando su e giù per la stanza, aspettando una 
chiamata. 

E a Nini che tutta raggiante era venuta a con- 
gratularsi con lui, e gli andava chiedendo una 
pelliccia per l’inverno, andava dicendo : 

— Eh! lo vedì il tao vecchio barbogio elevato 
all’onore del potere ! Siamo ancora vivi e verdi. Che 
ne dici tu? 

— Io dico che voglio la pelliccia! 

— La pelliceia ora non te la posso fare. Non conti 
per nulla le preoccupazioni del governo? Fammi 
‘sbrigare la posta... Eh! la croce del potere ! sog- 
giunse ‘sospirando. 

La posta gli aveva. portato, oltre a un mobte 
di lettere, una deliberazione del Consiglio di Ca- 
stelmoscone in cui si chiedeva : 1° che il nome 
della stazione Valleformica-Castelmoscone . fosse 
sostituito con quello di Castelmoscone-Vallefor- 
mica ; 2° che a Castelmoscone fosse decretata 
una sottoprefettura e un distaccamento di bersa- 
glieri ; e ciò, si aggiungeva, per. divertire le 
serve di Castelmoscone, che avevano dritto a ua 
migliore trattamenti ; 3° un concorso di dieci- 
mila lire per il monumento da erigersi al loro 
gran poeta defunto, ingiustamente dimenticato, In 
cambio avrebbero dotato l’on. Pertichini del nome 
di padre della patria. 

Le lettere erano di amici dell’on, Pertichini, e 
chi chiedeva un posto di segretario particolare. 
e chi sperava d’avere finalmente l’impiego tanto 
volte promesso, C'era chi si contentava anche 


d’una intendenza, o d’ una direzione provinciale 
delle poste. ì SE È 


Una lettera, fra l’alire, diceva: F 
— Ti ricordi l'attaccamento che io t'ho sempre 
mostrato ? Una volta eravamo bambini, e ci diver- 
tivamo a tirare le pietre. Io ti. feci un buco in te- 
sta... Spero che quel buco non l'avrai dimenticato. 


L'on. Pertichini, aspettando invano una chia- 


mata ‘e volendo riuscire con onore dalla favolosa 
candidatura, fece annunziare dall’Eco di Castel- 


moseone che egli, per alti interessi politici, aveva | 
‘ rifiutato il posto offertogli di sottosegretario. 


La notizia produsse una agitazione enorme in 
Castelmoscone, e si deliberò di mandare a Roma 
la moglie dell’on. Perti.hini, allo scopo - diceva 
la deliberazione municipale — di convincere il 
membro renitente della Camera dei deputati, a 
voler, per ]2 salvezza della patria, accettare l’alto 
ufficio a cui venne preposto dall’alto senno di 
sua maestà. s È 

La signora Pertichini partì in fretta e in furia, 
decisa a tutto, pur di partecipare al governo. 


— Volere non. è potere - andava dicendo Ninì, 
che vedeva molto umiliato il membro della Camera. 

In quel momento, la signora Pertichini spa- 
lancò l’uscio della stanza, © restò di sasso: 

— Ah! sciagurato! - gridò, e tremava dallo 
sdegno. - E' questo l'ufficio di sottosegretario. Ah! 
non mi avrai più! Vivrò vedova e sconsolata, sep- 
pellendomi sola col mio dolore, E su te, - esclamò, 
rivolta a Ninì - pesi eternamente la vendetta di Ca- 
stelmoscone. 

L’on. Pertichini si voleva fare bianzo, verde, 
paonazzo; ma preferì di gridare: 

— Ma che dici! questa è la. serva del presidente 
del Consiglio,*che m'ha comunicato la combinazione 
ministeriale: questa yolta non ci son potuto entrare! 


has 


La Nocera è piacevole e giova all’organismo. 


UNA BOMBA ALLA CAMERA FRANCESE 
I deputati feriti 

Parigi, 9 — Ecco la lista dei deputati feriti, data 
dalla Questura della Camera : 

Lecleh è ferito all'orecchio sinistro. 

L’Abate Lemire riportò parecchie ferite alla testa. 
Il suo stato ha migliorato nella serata. 

Il conte Lanjuinais è ferito alla festa. 

Dufaure, Cousin, Dumas, de La Ferronnays, Laffet 
e Le Coupanec sono leggermente feriti. 

L'emozione continua profonda in tutta Parigi. 

Gli arrestati 

Parigi, 10 — Gli arresti eseguiti alla Camera a- 
scendono ad una sessantina, 

Gravi sospetti pesano ora su certo Champeaux, 
calzolaio, venuto recentemente a Parigi. Egli allog- 
giava in camera mobiliata, e non rimase ferito. 

I chiodi, che chiudevano la bomba, non sono chiodi 
da ferrare cavalli, come n’era corsa la voce, ma 
chiodi da grosse scarpe. 

Champeaux avrebbe perduto la sua sicurezza, ve- 
dendosi inviare in prigione. 

Un altro incidente avvenne alla partenza della 
vettura che trasportava gli arrestati, fra i quali vi 
era un certo Girard. Un curioso disse a Girard: 
« Questa volta siete preso !». . 

Goron, capo della polizia, arrestà immediatamente 
il curioso. 

Notizie dai dipartimenti recano che l'attentato 
commesso alla Camera dei deputati vi produsse viva 
emozione. 


Dimostrazione 

Parigi, 10 — Gli studenti fecero iersera una di- 
mostrazione nel Quartiere latino, gridando: Abbasso 
gli anarchici ! 

Stanotte si fecero perquisizioni nei domicilii degli 
arrestati e di parecchi anarchici. 

I sospetti 

Parigi, 10 — Il XIX Siècle crede che l’autore 
dell'esplosione di ieri al Palats Bourbon sarà cono- 
sciuto stamane. Soggiunge che i sospetti pesano 
specialmente su quattro individui, cioè : Vincent, 
Vaillant, Tallen e Cottin, conosciuti come anar- 
chici. 

La stampa 

Parigi, 10.—I giornali sono unanimi nello stigma- 
tizzare l’attentato di ieri. 

Alcuni ne gettano la responsabilità sui socialisti, 
ma questi la respingono, e biasimano vivamente l’at- 
tentato. 

Parecchi giornali, fra cui alcuni radicali, chiedono 
misure eccezionali. 

{I nuovo Ravachol 

Parigi, 10. — L'individuo che gettò ieri la bomba 
alla Camera è stato scoperto. E° certo Marchal, a- 
bitante a Choisiy-le-Roi. Era fra i feriti che furono 
consegnati all'ospedale, l’infermeria del deposito di 
polizia non essendo ‘sufficiente. a ricoverare tutti i 
feriti. È 

Interrogato abilmente dal prefetto di polizia e 
messo alle strette, Marchal si decise a fare confes- 
sioni complete. 

L'impressione pel grave attentato persiste in tutta 
a Francia. 

L’interrogatorio dell'arrestato 

Parigi. 10. — In seguito ad un lungo interroga- 
torio, l'autore dell'attentato alla Camera dichiarò 
chiamarsi Vaillant ed esser nato a Meziòres nel 1861. 
La sua identità è stata accertata. Esso è un rivolu- 
zionario stabilitosi a Parigi da alcuni mesi, ed era 
sorvegliato dal'a polizia. 

I giornal continuano a condannare vivamente l’at- 
tentato di ieri contro la Camera dei deputati. 

j Le leggi eccezionali. 

Parigi, 10. — Si è oggi radunato il Consiglio dei 
ministri sotto la presidenza di Casimir Périer, eda 
discusso 1 provvedimenti legislativi ed. amministra- 
tivi da applicarsi immediatamento per proteggere la 
società contro gli attentati degli anarchici. 

È: Pi Lo stato dei feriti 

‘arigi, 40. — Tatti i deputati feriti si î 
un e putati feriti si trovano in 

x I! cinismo di Vaillant 

Si ritiene che Vaillant non abbia complici. i sì 
vanta del suo delitto, ed è dispiaconte. che a 
fato non sia meglio riuscito. 


Cronaca DI Roma 


i NEL ll COLLEGIO 

Fra una grande esplosione di candidature, da 
quella di un consigliere di Stato a quella vera» 
mente troppo allegra del Tiburzi, abbiamo aspet 
tato a pronunziarsi che la lotta fosse circoscritta 
STA ni finalmente le tre candidature che 
si contendono la vittoria in una battaglia che si 
preannunzia accanita, ma degna. dti 

I tre. candidati sono : Ruggero Bonghi, Vin- 
cenzo Montenovesi ed Enricc Galluppi. 


Quanto all'on. Bonghi, non discutiamo l’uomo, 
troppo noto — del resto — e sul quale abbiamo 
avute fin troppe occasioni di manifestare il nostro 
franco giudizio. A 

Noi ci richiamiamo piuttosto a un principio, 

che abbiamo sempre professato, in materia di 
lezioni politiche. 
Koi elio che l’appoggio e il voto debba 
dare ciascuno al candidato col quale ha comuni 
le tendenze e il programma politico, E quando in 
tal programma si ha piena fede, e si crede che 
esso solo possa dare una maggior somma di beni 
al paese, quella linea di condotta non patisce 
eccezioni. Non vè ragione di deferire neppure 
all’ingegno, alla dottrina, all’eloquenza, alla fama, 
Anzi quanto più un avversario è intelligente, 
tanto più è pericoloso. 

Inutile aggiungere che il moderato Ruggero 
Bonghi non è il nostro candidato. 


@ 


Veniamo al dottor Vincenzo Montenovesi. 

Anch’egli milita in un campo che non è il 
nostro: quello del. radicalismo intransigente. Non 
lo possiamo dunque appoggiare. 

Ricordiamo benissimo di averlo appoggiato du- 
rante le elezioni, contro il parere di amici, e 
contro quelle che si credevano le preferenze del 
governo, verso il quale poi ci dissero pedissequi, 

Noi lo appoggiavamo contro il comm. Simo- 
netti, che ci spiaceva - e non crediamo che i 
fatti ci abbiamo daro torto — come troppo legato 
al mondo delle banche e degli affari. 

Non volendo il Simonetti, non essendo abba- 
stanza serie e fondate le altre candidature, ac- 
cettammo, in mancanza di candidature di schietta 
Sinistra, quella del Montenovesi, radicale... ben- 
chè un po’ troppo. 

Ma fra un radicale di qualunque tinta e un 
moderato, noi preferiamo sempre - quando non 
vi siano eccezioni morali d’altro genere - ìl ra- 
dicale, 

Ricordiamo dunque, senza pentimento, di aver 
appoggiato il dottor Montenovesi. 


@ 


Non lo appoggiamo oggi, perchè fra le due 
candidature di colore diverso dal nostro, v'è una 
terza candidatura che trova. pieno il nostro con- 
senso politico, e cordiale la nostra simpatia. 

Ed è la candidatura di Enrico Galluppi, che 
si presenta con programma di Sinistra demo- 
cratica. 

E questa candidatura, che meriterebbe intiera 
la nostra approvazione anche per le sole ragioni 
politiche, ha pure la fortuna di essere degna di 
plauso per la persona del candidato. 

Il professor Galluppi ha già benemzritato della 
cittadinanza romana funzionando da sindaco, col 
plauso di tutti, in momenti difficili, 

Quando si discuteva l’ultima legge sui provve- 
dimenti per Roma spiegò un'attività eccezionale 
e compilò per incarico della Giunta una memoria 
diretta alla Commissione parlamentare, in difesa 
di Roma, e che fu molto lodata. 

Ha retto l'ufficio di pubblica istruzione muni- 
cipale, dando un impulso attivissimo a tutti i ser- 
VIZI. 

Nell'ultima discussione che ebbe luogo in Con: 
siglio comunale a proposito dell’intervento del 
parroco nelle scuole comunali, pronunziò in due 
successive sedute, due discorsi splendidi, tenendo 
testa ai clericali. 

Come insegnante di diritto nell'Università ro- 
mana, ha meritato sempre la stima dei colleghi 
e l’affetto della studentesca, che circonda lui, an- 
cor giovane, di quell’affetto che ai giovani solo 
gli insegnanti valorosi e buoni sanno ispirare. 

Ha scritto molte opere di diritto, una delle 
quali — La successione dei coniugi nella storia 
del diritto italiano meritò un premio, decretato 
a voti unanimi dal Consiglio superiore della pub- 


blica istruzione. 


Delle accuse mosse all’egregio amico nostro 
(alcune. delle quali ridicolissime), ne rileveremo 
una sola, perchè falsa. x 

Mai il Galluppi fece servire il suo uffisio d, 
assessore a scopo elettorale. 

Invochiamo un solo fatto, un sol caso, che possa 
legittimare questa accusa infondata. 


@ 


E per oggi basta. 

Ripetiamo soltanto che i liberali demosratici 
del II collegio di Roma, ‘ilieni dalle intemperanze 
dei conservatori e dei radicalissimi, devono af 
fermarsi sul nome di Enrico Galluppi. 


Per la riunione della Sabina a Roma 
Ieri mattina, nei locali del palazzo Sabino, alle 
Muraite, sì è adunata ]a Commissione eletta dal Con- 
gresso dei sindaci della Sabina in Rieti, il 20 set- 


tembre scorso, onde avvisare ai mezzi più efficaci e | 


pratici per tradurre în atto ì voti del Congresso, già 
altre volte manifestati, per la riunione, dal lato am- 
ministrativo e giudiziario della Sabina (circondario di 


Rieti), a Roma. S230 
Presiedeya la commissione l’egregio avvocato,.Ceci, 


assessore comunale di Rieti; fungova da segretario 


l'avvocato Giovanni Amici, 


i 


Fra gli adunati abbiamo notato il cav. Nov 
daco di Fara Sabina, il cav. Serafini, sindaco di Pa 
lombara Sabina, il signor Pallocchini consigli: 5 

va 00 a È 4 igliore 
provinciale dell'Umbria, ed altri rappresentanti dei 
vari mandamenti di Rieti. ; 

Dopo un’ampia discussione sui vari pr i È 
| postè per l'attuazione della ferrovia na da 
deliberato d’interessare all'esecuzione del progetto 
anche una rappresentanza della provincia dell'Aquila, 
e di aggregare gli antichi promotori del progetto 
stesso. 

Si propose inoltre di redigere un memoriale da pre- 
sentare al Consiglio provinciale di Roma per provo- 
care un esplicito, voto di quel consesso sulla recla- 
mata e necessaria annessione, da approvarsi in una 
prossima seduta della commissione. t 

Su proposta dell'avvocato Amici si deliberò di 
cliiamare a far. parte della commissione il collega 
Ettore Bernabei, di Fara Sabina, che s'interessò 
sempre con tanto amore della questione, e l’avvo- 
cato Luigi Aureli, consigliere grovinoialo di Palom- 
bara Sabina. 

La commissione s'adunerà di nuoyo il 28 corrente 
nogli stessi locali. 

Umbro-Sabini a banchetto 

Teri calle ore 13 nella. sala dell'Eldorado ebbe 
luogo il banchetto per festeggiare l'ottavo anniver- 
sario di fondazione della Società Umbro-Sabini. Vi 
parteciparono circa duecento soci, 

Alla tavola d'onore sedevano l'avv. Antonelli, pre- 
sidente dell’Associazione, l'avv. Amici vice Presi- 
dente, il cav. Bertone socio onorario, l’on. Pompili 
deputato di Perugia, il dottor Marchesini presidente 
dell'assemblea, .il dottor Vespasiani medico della So- 
cietà, ed altri. La sala era molto elegantemente ad- 
dobbata con bandiere e stemmi delle città dell’Um- 
bria in mezzo ai quali si vedeva un magnifico busto 
di Luigi Pianciani presidente onorario perpetuo del 
sodalizio modellato e donato all'Associazione dall’on. 
Ferrari, 

Durante il banchetto regnò fra gl’intervenuti la 
più schietta allegria, ed il migliore appetito accen- 
tuato dal ritardo con cui venne servito il pranzo. 

Dopo l'arrosto un applauso clamoroso : e. prolun- 
gato seguìto dal snono della marcia reale accolse 
l’on. Ruspoli; il quale aveva gentilmente aderito al- 
l'invito. Accompagnato dai membri della Commis- 
sione e della Presidenza: andò a prender posto alla 
tavola d'onore vicino all'on. Pompili. 

Subito dopo prese :la parola l’avv. Antonelli, ìl 

quale rilevò l’alto significato patriottico: delle So- 
cietà di mutuo soccorso fra i cittadini delle varie 
provincie del Regno attratti a Roma dal prestigio e 
dal fascino che su tutti esercita l'eterna città, e 
terminò il suo applaudito discorso con un felice brin- 
disi al Sindaco di Roma. Seguì l'avv. Amici, îl quale, 
dopo aver data lettura delle adesioni al banchetto 
dell'on. Ferrari, dell'assessore De Angelis ed altri, 
che per motivi diversi non avevano potuto tenere 
l'invito, ringraziò gl'intervenuti, e primi fra essi il 
Sindaco di Roma e l'on. Pompili, nonchè i rappre- 
sentanti della stampa liberale. 
l Riassumendo poi l'opera dell’Associazione, rilevò 
come questa, non ostante la lunga e fiera crisi che 
travaglia da tempo la capitale, aveva sempre prospe- 
rato e adempiuto ai suoi doveri verso i soci, ero- 
gando per oltre 20,000 lire di sussidi in otto anni 
di vita. 

Ricordando poi come la Società fu una delle prime 
a sottoscrivere per l'Esposizione di Roma, ebbe modo 
di rilevare anche la parte avuta dall'ing. De An- 
gelis, da lui e da altri volonterosi per far risorgere 
e trionfare la patriottica iniziativa. 

‘Terminò fra gli applausi, augurandosi cho l'Um- 
bria concorra numerosa ali'Esposizione, e che il Sin- 

‘ daco di Roma accetti la presidenza onoraria del Co- 
micato, e s'interessi dell'Esposizione con quell’ener- 
ga con cui sa tener testa în Campidoglio agl’infe- 
lici tentativi del gruppo nero dei consiglieri. 

Prese quindi la parola il principe Ruspoli, dichia- 
rando di sentirsi come fra concittadini, perchè i sa- 
bigi furono i baluardi della grandezza dl Roma, e 
Porugia comperò col sangue suo l'italianità. 

Terminò coll’augurio che Roma possa presto libe- 
rarsi dalla presente crisi economica, e tornare nella 
sua antica prosperità. 

Prese poi la parola l'on. Pompili, che pronunziò 
un elegante e forbito discorso, rilevando ‘la schiet- 
tezza ‘e la cordialità che regnò sompre fra gli umbri, 
o chiamandosi lieto di trovarsi in mezzo ad essi lon- 
tano pel momento dal turbinio della politica, 

Il socio Buranelli, presidente della Commissione 
organizzatrice del banchetto e della festa, ricordò 
molto felicemente la memoria di Luigi Pianciani, ed 
inviò un saluto all’onorevole Fani, che per la re- 
cente disgrazia toccatagli non potè intervenire al 
banchetto. 

Da ultimo il socio Mostardi a nome della stampa, 
ringraziò delle parole cortesi indirizzategli dall’avvo- 
cato Amici: accennò all'Esposizione, quindi al be- 


ellî, sin- 


nessere di Roma, e ricordando la legge Crispi inviò | 


nr brindisi al presidente del Consiglio dei ministri, 
- & cui s'unirono tutti i presenti con grida di: « Viva 
Crispi ». 

Lovato le monse incominciò un' animata festa da 
ballo, cui presero parto molte famiglie dei soci, in- 
tanto che questi si recarono nella gran serra a cri-, 
stalli, ove insieme all'on. Ruspoli e Pompili posarono 
per un gruppo fotografico, & 

Alle ore 19 fu estratta una tombola con premi in 
oggetti d’arte e di valore a beneficio della cassa so- 
ciale, e furono fortunati vincitori l’avy. Caraciotti, 


la signorina, Ada Marchesini, Luigi Conteggi, Casare | 


Straccali, e Cocchi Raniero. 

Prima della tombola fu sorteggiata una dote di 
lire 50 fra lo zitelle figlie di soci, e la sorte favorì 
la signorina Lidia Marchesini, figlia del dottor Mar- 
chesini , la quale con generoso pensiero, rilasciò la 
somma a beneficio della cassa sociale. ; 

Le danze si protrassero sino oltre le 22 ore, ani- 

| mate sempre da scelti ballabili egregiamente eseguiti 

| dal‘concerto di Porta Pia, diretto dal maestro Vol 
ari. 

À A titolo di encomio riportiamo i nomi dei compo- 

nenti la Commissione organizzatrice della geniale 

È festa: Buranelli, De Petris, Benedetti, Lombrici, 


| Bergamini, Barcaroli, Marchesi e Mastropieri. 


Fra toghe ; ; 
Ieri sì riunirono, ai Filippini 300 e più avvocati 
per deliberare sul noto incidente Avellone-Fontana. 


 Presiedeya il Presidente dell'Ordine degli avvocati 


Senatore Baccelli: noto fra.i prosenti gli avv. Agu- 
Sil PTRARODÀ, Turbiglio, Satibonaii. Bonacci. var 
FEFARnLA i: spia Palomba, D. Carlo Meneghini, 
Il senatore Baccelli presenta la relazione del Con- 
siglio dell’ ‘Ordine: Dichiara di aver sporto reclamo 
Da Presidente di Corto d'Appello ‘e al Guardasi- 
SIllI, pur deplorando però che l'avy. Avellone abbia 
di sua iniziativa e mentre il Consiglio ‘faceva le pra- 
tiche legali per salvaguardare î diritti dell'avv. A- 
vellone, pubblicato i fatti sui giornali. | 

Dice che dopo molto aspettare gli venne comuni- 
cata risposta che nessun provvedimento disciplinare 
pata SA preso contro il Fontana che era stato 
sospinto a fuorviare per ]: issì i 
ai per la gravissima provocazione 

Si richiesero allora ‘i documenti ‘che tale parere 
avevano fatta pronunziare, ma nulla si ottenne. In 
seguito di che il Consiglio rassegnò il suo mandato. 

L avv. Avellone dice. di non meritare l'appunto 
del presidente, che egli aveva comunicato ai gior- 
nali il fatto a sua giustificazione, e dichiara che 
avrebbe sporto querala contro il Fontana. 

Dopo una animata discussione, alla quale prendono 
parte gli avvocatì Viola, Iacoueci e Pierantoni, si 
vota per acclamazione il seguente ordine del giorno: 

« L'Assemblea, facendo plauso all'opera prudente, 
legale @ dignitosa del Consiglio, lo invita per accla- 
mazione a ritirare le sue dimissioni ed a continuare 
nel suo ufficio ». 

L'adunanza sì scioglie alle ore 18 IR. 


AI Soccorso e Lavoro 

Ieri, ‘alle 14 e mezza, in casa della principessa di 
Venosa, si riunirono parecchie dame della società 
Soccorso e lavoro, per discutere sul modo più atto 
a procurare nuovi fondi alla società. 

Vennero escogitati diversi sistemi, ma da ultimo 
si decise di limitarsi, per ora, a fare, il giorno 25 
corrente, un grande albero di Natale. 

Si nominò una commissione di signore, con l’inca- 
rico di scegliere la località e di deliberare sulle altre 
particolarità, per trarre ad effetto il caritatevole 
progetto. 

Alla riunione di ieri, che si protrasse fino alle 4 
e mezzo, intervennero: 

Signora di Venosa, presidente — Contessa Paso- 
lini — Madama Tittoni — Madamigella Melegari — 
Madamigella Helbig — Signora Fantoni — Marchesa 
Monaldi.— Signora. Marotti — Contessa Sanseve- 
rino — Signora Pantaleva — Signora Costa — Si- 
gnora Tommasi-Crudeli — Signora Seismit-Doda — 
Marchesa Misciatelli — Contessa Taverna — Mar- 
chesa Berardi — Madama Eliot — e le signore No- 
cito — Lodi — Williams — Verschofe — Cappelli. 

Gli archivi di Stato in Rumenia 

Annunciamo con piacere che l'architetto, cavalier 
Giulio Magni è stato incaricato dal governo Rumeno 
di costruire il palazzo degli Archivi di Stato. 

Per il Trastevere 

Nella sede del Comitato elettorale operaio di Tra- 
stevere, i rappresentanti di vari sodalizi operai del 
rione, tennero un’ adunanza per discutere sul modo 
migliore di rialzare le condizioni economiche degli 
operai di Trastevere. & 

Dopo vivace discussione si approvò un ordine del 
giorno reclamante dal governo l’allacciamento della 
stazione di Trastevere con quella di Termini, il 
provvedimento . della. viabilità, i lavori del Lungo 
Tevere, e le cure dell'igiene. 

Una rettifica 

I signori, Aureliano Albano, avv. Gallini e Giulio 
Norsa, sono stati delegati dall’associazione della 
Stampa allo studio dell’applicazione ai soci di un 
progetto d'assicurazione sulla vita e non già a far 
parto del Comitato esecutivo dell'Esposizione, come 
da molti giornali, il nostro compreso, era stato an- 
nunziato per erore. 

Un po’ di tutto 

La domenica, come sempre, ha fruttato parecchie 
coltellate. 

E ve ne sono state anche tra fratelli. 

Alle 20 di ieri sera, nella loro abitazione in via 
degli Strengari n. 19, 2. piano, i fratelli Spilla A- 
medeo e Giuseppe, gassisti, vennero a lite per que- 
stione di famiglia. 

Giuseppe diede una coltellata al fratello, il quale 
riportò una ferita alla testa e una al polso, giudi- 
cate guaribili in 8 giorni. 

-- Anche il giuoco ha voluto ieri Ja sua vittima. 

Luigi De Simone e Fedele Proietti giuocavanovieri 
sera in un'osteria in via Ernici. Vennero a questione 
e il Proietti scagliava contro l'altro dei bicchieri, 
che lo ferirono leggermente al sopracciglio. 

—. Un'altra coltellata ebbe Paolo Appolloni da 
certo Alfredo, pastaio, per ragionid’interessi. Il fatto 
avvenne in piazza della Campana. 

L'Appolloni guarirà in 8 giorni. 

— Ieri, alle ore 20 1j2, è morto all'ospedale della 
Consolazione l'ombrellaio Jenghi Michele, che fu fe- 
rito all'Aeco della Pace ieri l’altro da un vetturino 
rimasto ignoto. 


+ 


Per finire 
All'esame. 
— Quali seno le piante che hanno moto ‘quasi 
spontaneo ? 


—.Le piante dei piedi. 
deve essere usato giornal- 


L CACAO TALMONE aeree 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


Regalo perle Feste di Natale 


Prodotti Spitalieri (Vedi avviso în quaria pagina) 


NPI SEZIONI ZIRIAZIEI ZISEIAONE RFI ZI E EA 

I Medici specialisti delle malattie infantili ricono- 
scono la superiorità de!’ EMULSIONE SCOTT 
sull’olio di fegato merluzzo semplice è» su tutti 
i preparati congeneri. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Richiestone, attesto che l'EmuIsione Scott corri- 
sponde utilmente nelle malattie dell’ infanzia a 
fondo discrasico, e trova le sue indicazioni nelle af- 
fezioni rachitiche e nelle bronco-polmonali. 

Ne ho fatto uso con vantaggio nell’Ospedale dei 
bambini, nella mia pratica privata e nel mio consul- 
torio per le malattie dei bambini, in Lucca ed in 
Livorno. 

Livorno, 16 Dicembre 1885, 
Dott. Cav. GIO. DANTE BORGI, 
Specialista per le malattie dei bambini. 


PROSCIUTTO 
di S. Daniele del Friuli 


preparato in scatole al Negozio di Lodovico Bon 
Udine Via Cavour N. 11. 


Banca Generale 


Società Anonima P 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000,000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112. 


Conti correnti: 


senza vincolo . . . . all’interesse 3 010 in ragione d'anni 
con vincolo di 2 mesi % 3 14 00, sù ssi 
con vincolo Ui 4 mesi LI 32 00 gi 

con vincolo di 6 mesi Li 3.314 010 v 

netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chègues. 


ALGA L. 20000 a vista 
. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 
da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque si * 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti.in Conto Corrente superiori alle Li ‘200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: x 

con vincolo di 15 giorni 3 112 0/0; 

versamenti da L, 100 a L 10,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L, 3,000 a L. 5,000 un g'orno di preavviso 
par somme maggiori dieci giorni 

Libretti di piccolo Risparmio 

convincolo di 15 giorni 8 8[4 010; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 

er somme maggiori dieci giorni di preavviso 

Rilascia Buoni sruttiferi: H a 

da 3a 6 mesi interesse 3 1[2 010 

da 7a 12 mesi Li 4 010 

da 13 mesi a più “ 4 12 Oto. I 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depasiti di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme, di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. * 

Si incarica d’incassare Effetti e coupons sia in Italia 
che all'Estero, » 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunqee operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento dezle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti, ì 

Riceve Titoli în custolia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i coupons sui titoli depositati, 

Riceve Valori e Gioie iu semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 1/2 0/00 per sei mesi, 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore, 


Tutte le signore 


sono ben felici di avere finalmente trovato 
nel Sapol il vero 

_ e sicurocoefficiente 
POL: conservazione 
della loro freschez- 


za. - Una pelle 
morbida, priva di 


macchie, liscia :ome marmo, è il positivo 
risultato che si ottiene dal Sapol, 

AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domandate un 
campione gratis, mediante cartolina con ri- 
sposta pagata, alla ditta A. Bertelli e C. Mi- 
lano. 


IN TEATRO 


Tanto gl’ interpreti della Cavalleria Rusticana, 
come gli esecutori della Messalina, furono festeggia- 
tissimi ieri sera al Costanzi per la loro serata 
d'addio. Ia signora Gilboni, il Garulli, la Orlati, 
l’Astillero, l'Odelk, la Danesi, il Benedetti e tutti gli. 
altri furono clamorosamente applauditi a più riprese 
dal pubblico numerosissimo che ha voluto giusta- 
mente manifestar loro la sua simpatia. 


La Gilboni e la Orlati partiranno subito per Mi- | 


lano, il Garulli si tratterrà a Roma ancora qualche 
tempo prima di partire per Pietroburgo ov'è stato 
scritturato e tutto il personale del* ballo si trasfe- 
risce a Genova dove la Messalina sarà data al Carlo 
Felice nella stagione di Carnevale. 

Il teatro Costanzi si riaprirà la sera del 26 cor- 
rente. 


. 
+» 

Al Valle sì seguita a rappresentare con successo 

sempre crescente IZ primo marito di Francia del 


Valabrègue. ; ; 
Questa sera lo spettacolo sarà in onore di Vir- 


aperto brillantemente coll’applandita opera del Leon- 
cavallo : / pagliacci. 

Il prospetto d'appalto promette: Raseli/fe di Ma- 
scagni, I»medici di Leoncavallo, Martire, di Samara, 
Regina Diaz di Giordano, Fior d'Alpe di Franchetti, 
Graziella di Auteri ed altre nuove opere di giovani 
maestri. 

Fra gli artisti sono la Toresella, la Frandin, la 
Campanini, la Persini, il Masini, l'Apostulu e Ta- 
magno. 

AI San Carlo, intanto, si promette il Falstaff di 


| Verdie la Manon Lescaut di Puccini con la Tetrax- 


zini; il Valero, il Tisci e altri artisti. 

Come sì vede, la stagione musicale, quest'anno, 
sarà eccellente. È 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Il primo marito di Francia - La 
Donna - Telemaco il disordinato - ore 2Ì. 

QUIRINO — I! venditore d'uccelli -‘ore 17 e 21. 
MANZONI — Durand e Durand - ore 21. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Duca di Genova 

Siracusa, 10. — Oggi la giunta municipale ha in- 
vitato il Duca di Genova e gli ufficiali superiori della 
squadra, a visitare le antichità, ed offrì ad essì e 
alle primarie autorità cittadine una colazione nel 
castello Curialo. La gita fu favorita da una giornata 
splendida. 

La popolazione, lungo il percorso, acclamò viva- 
mente il Duca di Genova e la marina italiana. 

Dal semaforo di Belvedere, il Principe telegrafò al 
Re, manifestando il suo compiacimento e parteci- 
pando a S. M. i devoti omaggi della cittadinanza si- 
racusana, 

lersera il Duca di Genova intervenne allo spetta- 
colo al teatro. Gli spettatori lo acclamarono entu- 
siasticamente. 

Il villaggio italiano nell'Eritrea 

Massaua, 10 — Oggi, presente l'on. deputato 
Franchetti, fu inaugurato il primo villaggio di con- 
tadini italiani sull’Altipiano. 

Il padre Bonomi celebrò la Messa e benedì i campi 
e le caso. 

Da vari giorni i coloni iniziarono l'aratura dei 
propri poderi. La salute fisica dei contadini è ottima; 
ìl loro morale eccellente. 

L’opera di colonizzazione procede bene, 

L'arciduca. Ottone A 

Vedemburgo, 10. — Lo stato dell'arciduca Ottono 
è soddisfacente. 

Non si pubblicherà bollettino. 


COMUNICATO, 


Il Maggiore GRASSI di Verona | 
che vinse 100.000 lire all'estrazione del 31 
Agosto 1893: ì x i 

La Società di Amici in S. Giacomo 
delle Segnate (Mantova) che vinse al 30 
Aprile 1893 100.000 Lire; È 

Il Sig. FRANCESCO DI RIENZO di 
Scanno (Abruzzi) che vinse L. 200.090 il | 
31 Dicembre 1892; È 
i Il Sig. CONTE DI CALTANISSETTA 
S di Palermo che vinse lire 100.000 il 31 
Dicembre 1891; 

e centinaia di mig'iaia di persone alle quali 
pagammo per vincite dal 1883 a tuttoggi 
per circa 

peo, SSA saga ig 

25 milioni di lire 
potrebbero sul loro onore di 
fare ampie e recise 

pe ne ° ar 

Dichiarazioni 
della puntualità pel pagamento delle vincite 
conseguite. E° perciò che raccomandiamo ai 
nostrì lettori l’sequisto dei biglietti Lotteria 
Italiana Privil giata i cui biglietti in vendita 
si soro solamente 

250.000 da i numero 

40/000 da 5 numeri — 
2. 500 lotti da 100 numeri 


gentiluomini 


Ogni numero costa Una Lira 
può vincere più di 


200.020 lire 
81 Dicembre 


corrente 


i solenne estrazione 
irrevocabile al 


anno 


gilio Talli e oltre alla pochade di Valabrègue, si 
darà La Donna - conferenza umoristica. di Grenet- 
Dancourt, ed infine, la vecchia brillantissima farsa 
Telemaco il disordinato. — 


Ieri sera, al Metastasio, ‘in entrambe lo rappresen- 
tazioni domenicali si è data la nuova operetta: L'O- 
rario universale. : 

La signora Saxe era alquanto indisposta ; tuttavia 
tanto lei che la Scarpati, hanno contribuito al di- 
screto successo dell'operetta che, se pecca un po’ 
di stupidaggine; ha però una musica, veramente 
carina. a 

La rappresentazione serale specialmente, fu rumo- 
rosissima per la parte attiva presa dal pubblico. 

A si 


Sebezio ci serive da Napoli : 

Al teatro Sannazzaro, dalla compagnia Novelli 
Leigheb, venne [interpretata una nuova commedia 
del duca Riccardo Carafa D'Andria - l’autore della 
Figlia di Ninotta - Gli ultimi d’ Alcamo ; 

L'autore, che non sì sa perchè chiama la comedia 
Scene în quattro atti, s'è prefisso di dimostrare il 
decadimento della casta nobile ; ana a giudizio del 
pubblico e un po’ anche della critica indipendente 
non è riuscito affatto nell’intento. I caratteri scialbi, 
e incoerenti, l’azione diluita in quattro atti pieni di 
dettagli inutili, la tinta troppo carica in particolari 
di hessuna importanza hanno cooperato al niun suc- 
cesso del nuovo lavoro. 

Si nota, però, un buon dialogo, una buona sce- 
neggiatura ; pregi questi che conferiscono al Carafa 
d'Andria, buone qualità per un avvenire brillante. 

— {Il nuovo teatro Mercadante; ricostruito sul 
nuovo sistema de’ teatri moderni dal Sonzogno, 8° è 


Ogni biglietto è accompagnato da un fi 
5 dono elegante, ricco e di valore. come f 
S e descritto nel programma che è spe- 
È dito GRATIS a chiunque ne fa richiesta 
f alla BANCA DI EMISSIONI Fratelli Ca- 
# sareto di Francesco )Casa fondata nel 
1868), Via Carlo Felice, 10, Genova. 
oppure ai principali Banchieri, Cambio- 
3 valute e Tabaccai nel Regno dove è 
j aperta la VENDITA DEI BIGLIETTI, 


Car 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Jambiavalute, Piazza 

S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto ia Ca- 
talogo che viene distrilnito dal signor Mozzi istesso; = Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_ SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e 0., Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fonte alla Posta) | 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d'ogni genere, di magnifiche mae- 
chine, e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, cataloghi anche 
a divers colori, registri moduli e qualunque 
altro lavoro in stampati. L 


| | 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerenie responsabile. 

ESILI NERI 
ti ografia Folchetto — Piazza San Silvertro, 80, 8] 


PSN 


ev ° ® . © 
3 L 
Non più stringimenti 
ed ogni inveterata malattia segreta. Guarigione garantita in 
20 o 30 giorni mediante il solo uso dei confetti Costanzi. Do- 
mandare al farmacista in calce segnato copia delle splendidis- 
sine lettere di ammalati guariti da mali cronici, anche di oltre 
20 anni! Scatola da 50 confetti con dettagliata istruzione L. 3.50. 
vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plini. piazza Tor 
Sanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già Valori. via Ripetta, 0 - 
Società farmaceutica romana, via Nazionale che. ne spedisce 
anehe în provincia mediante aumento di cent. 75. 


egalo per le Feste di Natale 
PER SOLE LIRE 20,50 


VOLETE LA:SALUTE?? 


VINO FBEIS 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Roma, 


Rinomato Vino del. Piemonte 
a Lire 1,25 la bottiglia, 


Nuovo Tritone 44 a 46. 


————————————_——_— 


al 


naturale garantito purissimo 


Kiloge. L. 5,230 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA 


Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


nn] 


Sì manda a domicilio, o si spedisce per fer- 
rovia contro assegno una cassetta accurata- 
mente imballata contenente i seguenti genuini 


Il Ferro-China Bisleri si vende a 
Roma presso la Ditta A. Ta- 


garantito di 1% qualità e re- 


» . 
i 5 cente confezione. Prezzo delle. 
rosci U 0 j ja a N | e e scatole di 12 Kg. netto L. 3,50 


Scat. di 1 libbra (netto) L.2,50: 


e migliori prodotti del barore Spitaleri 
Iochey-Club extrafino _ 
‘espri per fare il poncino” 


Dirigere commissioni e vaglia alla Ditta A. TABOGA | 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. | 


Rinomate Confetture di Sulmona 
Specialità in corone, cestini ed altri lavori in confetti 


| F MARCONE & FIGLI 


SULMONA (Abruzzi) 


“DIL NI Da PI ENPANNE 


PILLOLE = BLANGARD 


7 *all’Ioduro à1 Ferro inalterabile  $ 
y APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PAPTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 


in data del 23 Dicembre 1890. A 
Partecipando delle proprietà dell'Todio e del 
Ferro, queste Pillole vengono prescritte dai medicijda 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 
un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. A 
Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolare l'organismo e modificare 
le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. A 
WGS” IV. B. — Come prova di purezza 6 autenticità delle vere 
Pillole di Blancard, esigere il 
nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra K 
firma qui allato, e il bollo #-'" Union 
de” Fabricants, A 


® FARMACISTA A PARiGI, RUE BONAPARTE, 40 
qgpi Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterauue. 


AIITNIMWINIWINIIN 


ENEA UNG 


| 


INDISPENSABILE AI VIAGGIATORI 
Fine Chamvagne in eleganti flaconi da 


COGNA L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 


VA, TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Perjposta aumento'di cent. 60. E È 
IERRERO vaglia e Commissioni alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


——@———————mSS 


Frutta Secche 


ed altre specialità gradite 
Fichi Secchi 
in eleganti cestini da 
grammi 850 L. 0,70 
Fichi di Smime 
Scat. di 1i2 kg. L. 0,85 
» 1 » » 100 
Ditteri 
veri di Barberia al ke. 2.40 
- _.' Pag 
Scat, di 1j2 kg. L. ‘1,15 
ta Cai FATRRITI 
Prugne 


Scat, di 12 kg. L. 
» 1» » 


Mandorle 


sopraffine 
ai kg. L. 200 


Torroni di Cremona 
E E 


Panettoni di. Milano 


al kg. L. 3 
Tagli da L. 1, 1,50 e 2,50 


Per pacco postale aumento 
ri cent. 60. 

Rivolgersi esclusivamente 
alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone, 44 
a 46. 


| Afsssina-Reggio (bigiornaliere). 


__—_t_ses 


FLORIO 


Navigazione Generale 


SOCIETA’ 


Italiana 


RIUNITE 


E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e. Commerciali. marittimi Italiani, 


Linee Transoceaniohe, 


pore-Hong-Kong (ogni quattro settimane). 


Genovà-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay-Singa- | 
Genota-Monievideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Janeiro-Santos RETTA 


Napoli-Gibilterra-Ncw York (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


— ze 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Adem (settimanale). 
Genovo-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco- 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Pciermo.-Brindisi-Venezia (settimanale). 
Venesta-Ancona-Bari—Brindisi-Alessandria (ogni 
due settimane). 


|! Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). 


Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi--Oorfù--Pi- 
reo-Dostantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (seltimanale). 
Palermo-Panteleria-Tunisi (settimanale). 


I Servizi 
Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). 


Meciterranee | 


Genova-Livorno-Oagliari-Tunist-Susa-8faw- Gab ese 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Palèrmo-Oefalù-Patti-Messina (settimanale). 

Penne iene pene EZRA (settima— 
nale). 

Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 

Msddalena-Terranova-Oagliari (bisettimanale). 

Palermo-Oagliari (settimanale). 

Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 

Genova-Livorno-Oapr aia-P. Torres (settimanale). 

Napoli-Oagliari (settimanale). 

Oivitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 

Palermo-Napoli (giornaliera celere). 

Napoli-Messina (trisettimanale). 

Napoli-Oalabrie-Messina (trisettimanale). 

Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


minori 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Palermo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


Per informasioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palasso Theodoiî 
In Genova ed in Palermo alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia le Azo- | 


csurra i — In tutti gli altri panti, dirigerzi alle Agenzie della Società 
_NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari specia» 
e‘ n nni ————_—__—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_——————— e rwicurgiti 
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ga) 
i 


FABBRICATODA 
M'TALMONI 


FABARICATO DA 


E 
TORINO © 
3 M.TALMONE 


Grammi 500 Grammi 250 


Tritone, 44 a 46, 


Il CACAO TALMONE si vende in Roma presso i principali Gr 


CACAO TALM 


IN SCATTOLE DI LATTA CHIUSE ERMETICAMENTE 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Premiato in. tutte. le Esposizioni 


Questo speciale prodotto della Casì Michele Talmone, preparato colle più fine qualità di 


le persone deboli e per gli stomachi di difficile digestione ; 


Grammi 125 


di poter essere preparato cor; 
inoltre inalterabile se 
dasi dalle. prime 


Cacao Talm-,. h 
x ps È . . so ” n Di i 
one è assolutamente privo di. composizioni chimiche, e perciò 


16 bevanda: 


° pe . 
più cor «vemiente sotto ogni aspetto. 


= rr r i dida 


14 


ti 


Infettieri e Droghieri ed anche presso | 


—— 


la Dif ta A. TABOGA, Via Nuovo 


Cacao, scelte ac curatamente, è meglio adatto pe 
ida a i è * 
gli è sottratta tina parte della materia grassa che ha in 
natura, ed è affatto pur i sciogli » i 

5 ito puro. Si scioglie all’istante nell’accua bo Ilente, offrendo così la comodità 
colla massima sollecitudine ; è 


conservato nella sseaxtola d'origine. — Raccoman- 


autorità mediche. — A differenza dei Cacao stranieri, il 


“PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
IS ITALIA 


TINCANNO" a el Li LO 
Un SEMESTRE Ha + >» 10 
| (UN TRIMESTRE.) . ..5°5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
5 Arretrato Cent. LO 


de 
Per Massava, AssaB, TripoLi, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
‘ciazione costa ceme per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 39 - Sem. L. 20 - Trim. L 12 


L'abbonamento decorre il 1°:0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Polî, num. 25 
ROMA 


| CONTO CORRENTE CON LA POS 


an 


muo rappresentante John F. Jones et 
Rue du Faubourgs Montmartre; Firense, 


via Ni "Tritone 44, 45 e 46; eda Pi 
luevo “, ; ai co 
Montelatici, Via Ricasoli, 29. 


if ai TA TITIGA RUE ERA n cont. bla 


Pagamento anticipate. 


PER FARE UN GOVERNO FORTE 


Rubini (a2 duca Caetani) — Mi duole della sua 
nomina : tutta la nostra moneta è andata all'estero 
el ora ci va anche un Ser... moneta ! 


Saracco (a Crispi) — Stando ai lavori pubblici 
potrò demolire tutta l'opera del nostro collega del 
tesoro. 


Sonnino — lo vorrei sapere perchè mi mandate 
alle finanze. 
Saracco — Ci voleva un uomo rasseg:.ato a met- 
tere delle imposto e lei... fu anche il capo doi ras- 
segnati. 


— Ma a che giovano queste crisì ? 
— Giovano assai: io, "vedi, sono stato due giorni 
candidato per un sotto-segretariato di Stato ! 


— Crispi — Bisognerà diminuire un po’ le spese 
dell’esercito. 

‘— Ricorti — Al contrario, si potrebbero au- 
mentare, n 
Crispi — Allora le aumenti. 

Ricorri — No, sarebbe il caso di pensare a qual- 


che diminuzione ! 


—— TL PROGRAMMA 


Allora, in cui le necessità del giornale mi co- 
| stringono a scrivere, il ministero non è ancora 
formato. 

Ma stiamo alla ipotesi che pare più fondata. — 

Abbiamo dunque un ministero che non si di- 
scosta troppo dall’antica maggioranza, sebbene ne 
allarghi Ja base, perchè l’on. Crispi crede che in 
questo momento convenga fare assegnamento più 
sul patriottismo di molti che su un concetto troppo 
restrittivo di partito, 


Non è precisamente il nostro ideale, ma poichè 
un governo ci vuole, poichè è ancora da sperare 
che a questo nuovo manchi l'appoggio del partito 
moderato, esso merita che se ne attenda l’opera 
con grande equanimità. 


E poichè pare certo che la sua opera, almeno 
nei primi tempi, si debba rivolgere esclusìvamente 
o quasi al problema finanziario, e si afferma che 
la soluzione sia in trentacinque milioni di econo- 
mìe, e in settanta o ottanta milioni di nuove im- 
poste, esponiamo liberamente i nostri dubbi, e ci 
diremo e saremo felici se essi verranno dis- 
sipati. 


Trentacinque milioni di economie! Si possono 
fare? Con criteri diversi, e diversa abilità, ma 
con eguale buona volontà, i due ultimi gabinetti, 
hanno per tre anni tentate tutte le economie pos- 
sibili, e succedevano a un gabinetto Crispi, che, 
nell'ultimo suo periodo, colla collaborazione del- 
l'on. Giolitti, già molte altre economie aveva at- 
tuate, sebbene le economie non fossero il capo- 
saldo del suo programma, come pei gabinetti che 
vennero dopo. Auguriamo sinceramente ai nuovi 
ministri che possano fare ciò che a tanti altri 
non fu possibile, ma questa parte del programma 
ci lascia alquanto dubbiosi, quantunque non ci 
manchi la fiducia i coloro che devono at- 
tuarla. 

Molti credono che il mezzo più sicuro per at- 
tuarla sia quello di ottenere i pieni poteri dal 
parlamento. 6 

Ma coi pieni poteri o senza, è chiaro che le 
riforme organiche, se pure (ciò che non risulte- 
rebbe da studi anteriori) possono dare oltre una 
diecina di milioni, anche accompagnate dal prov 
vedimento di non nominare più alcun nuovo im- 


piegato, daranno quella. somma in capo a vari 
anni, man mano che il personale delle università, 
dei tribunali, delle prefetture, dellesottoprefetture, 
e delle intendenze da. abolire, verrà eliminandosi 
od occupandosi altrimenti. 

E questo senza tener conto del lato altamente 
politico della questione, il quale si presenta così: 
- è buona politica, inquesti momenti specialmente, 
ferire gli orgogli paesani o gli interessi locali delle 
popolazioni ? 

Non ci rimane che sperare nello spirito di sa- 
crificio, già purtroppo tanto provato, del popolo 
italiano, 


E i settanta od ottanta milioni d’imposte? 

Noi non sappiamo bene donde.si voglian trarre, 
ma esponiamo le nostre convinzioni pel caso che 
i provvedimenti finanziari siano quelli che gene- 
ralmente si attribuiscono al nuovo gabinetto. 

Si dice dunque che si ricorrerebbe al sistema 
inglese, il quale ha, fra vari inconvenienti, il 
grande vantaggio di essere di speditiva applica- 
zione, non occorrendo alcun nuovo meccanismo. 

Si tratterebbe di aumentare di un decimo i 
tributi diretti. 

Lasciamo da parte tutti gli inconvenienti, e 
consideriamo questo provvedimento come una do- 
lorosa necessità. 

Pare che anche il cessato gabinetto, prima di 
adottare quella progressività nell’imposta 4 che 
per noi erà un avviamento all’ideale della finanza 
democratica — avesse studiato il provvedimento 
dell'aumento di quel decimo, 

Gli studi — per verità, assai facili, trattandosi 
quasi esclusivamente di togliere uno zero dal to- 
tale del gettito dei tributi diretti - davano come pre- 
ventivo di aumento di [entrate circa cinquanta- 
sette milioni. Ma, per fare la cifra tonda, dicia- 
mo sessanta. 

Siamo ancora lontani dal fabbisogno dei set- 
tanta, o ottanta milioni di nuove entrate. 


Ora, come si dice che il nuovo Gabinetto vo- 
glia far fronte al deficit residuo? 

Esitiamo a crederlo, e ci auguriamo che non 
sia vero. Ma il progetto della trinità finanziaria 
Sonnino-Saracco-Perazzi si crede sia nell’au- 
mento di quindici centesimi pel prezzo del sale. 

L'aumento — è inutile dirne il perchè — è quanto 
di più antidemocratico si può immaginare. 

A coloro che hanno sostenuta la Sinistra. de- 
mocratica per la sua finanza che voleva colpire 
i ricchi, e trovava in questo specialmente .la ra- 
gion d’essere della divisione dei partiti, sarà molto 
difficile seguire il gabinetto su tale via. 

E può il gabinetto fare a meno dell'appoggio 
dell’antica maggioranza di Sinistra ? 

Se sì, in quale situazicne politica e parlamen- 
tare si troverà ? 

Se no, perchè esporsi inutilmente all’impopola- 
rità per cader male? 


to 


Sono - lo ripetiamo - dubbi, che auguriamo di 
veder dissipati, e leggeremo con piacere ie smen- 


tite alle notizie, o, col desiderio di rimanere per- * 


suasi, la conferma ragicnata ed esplicata con. do- 
cumenti e argomenti convincenti. 
Non ci fermiamo neppure all’ipotesi che vice- 
versa le nostre osservazioni persuadano gli altri. 
Ma noi non vogliamo che esporre amicamente 
e liberamente il nostro avviso. 


Paro paelandi 


STORNELLI DELLA CRISI 


Fiore di mela! 
Quando Giolitti prese ìl marco sfila 
accese alla Madonna una candela. 


Fiorin fioretto ! 
Allora i deputati, ad ogni patto, 
voleano tutti entrar nel gabinetto. 


Fioretti belli! 
Ma appena furo entrati tutt'arzilli, 
uscì dal gabinetto Zanardelli. 
Fior di melone ! 
Ed allora arrabbiato come un cane, 
il buon Vacchelli si staccò un bottone. 
Fior di cipresso ! 
È il novo ministero andato a spasso, 
Francesco Crispi. ottenne un gran successo, 


Un gran successo ! dA 


Perchè in questo fatal flusso e riflusso, 
successe a due ministri al tempo stesso. 


Fiore di giglio ! ; 
I candidati allora al portafoglio, x 
son spuntati qua e là con gran cipiglio. 


, Fior di ginestra! EPTO 
Disse il marchese : - Lui, ch' è di Sinistra, 
chiamerà certo io, che son di Destra ! 


Fiore di pero ! ‘FES 
E il barone, pensando a Wladimiro, 
offerse la sua gamba al ministero ! 


Fiori e sorrisi ! 
Così cammina per diverse fasi 
la crisi della crisi della crisi. 


Fiore di mela! 
Quando Giolitti prese il marco sfila, 
accese alla Madonna una candela. 


ira 


inte a 


CANZONI E BALLATE 


A Londra gli 
mizio, 

Chi li ha dispersi uon fu la polizia: fu la 
folla. 

E° questo un effetto della grande, della subli- 
me educazione politica del popolo inglese. 

Ma è anche un sintomo della generale indi- 
gnazione che destano gli sciagurati ignobili atten- 
tati dell’anarchismo. 

Perchè - intendiamoci bene - l’anarchismo, nel 
campo delle dottrine, è un’utopia, che può pas- 
sare per il programma di un partito politico. E” 
la estrema punta di un individualismo ottimista. 

Ma quando, dal campo delle teoriche ultra— 
spenceriane entra in quello dei mezzi... di pro- 
paganda, che sono, viceversa e semplicemente, 
mezzi di distruzione, si passa alla più folle e or- 
renda delinquenza. 

Il delitto politico, in sè, non desta orrore, Sono 
secoli che si ammira Bruto, e qualcuno che me- 
ditò attentati mazziniani, potè in Italia salire ai 
maggiori onori politici. Ma il delitto politico quando 
tien viva una grande idealità patriottica e umana 
si spiega, e anche si glorifica. 

Il delitto brutale, cieco contro Ia folla, contro 
gli innocenti, senza fine, non trova scusa, non 
trova attenuante, desta un raccapriccio orrido. 

Così è possibile che anche un governo: demo- 
cratico non indietreggi davanti a misure di ecce- 
zionale rigore contro un partito, . perchè il par- 
tito non è più tale, è semplicemente una cate- 
goria di feroci delinquenti, che bisogna acvop- 
pare come i cani arrabbiati. 

Soltanto bisogna colpire coloro che adottano 0 
proclamano la distruzione come propaganda. 

Non confonderli con alcun altro partito. E nep- 
pure colpire gli utopisti innoqui, 


e 


Non mi pare che i signori Sette debbano es- 
sere molto soddisfatti del successo della loro re- 
lazione. 

Basterebbe guardassero alle persone consultate, 
pregate eccetera, in questi giorni, dalla Corona 
e da altri, per persuadersi che dopo la prima im- 
pressione di stupore o di sdegno contro certi giu- 
dizi sgangherati, la tremenda relazione è stata 
presa in burletta da tutti. 

Mi spiego? 

A proposito. 

Ecco qui tre sestine del Nomade sul Numero 
fatale — come lo chiama una celebre farsa : 

Setle sono i peccati capitali, 

Sette eran pure lo piaghe d'Egitto, 
Sette sono le note musicali, 

Sette i fratelli Maccabei, sta scritto ! 
Sette i Dolor, son sette i Sacramenti 
E della Grecia eran sette i sapienti. 

Sette del mondo son le meraviglie 
Son sette i colli a Roma, e i Re fur selle 
Sette la vacche grasse, e le lor figlio 
Fur sette, e vacche magre furon dette, 

Si dico: i sefte cieli, e cosa strana! 
Son sette i giorni della settimana. 

Di tutti ì giuochi il tre-sette è il migliore, 
Han setto stelle tre costellazioni : 
L'Orion, l’Orsa Maggiore e la Minore, 

Le Sette poi si contano a milioni... 


N'han « sette » alfine a Roma i sofferenti 
E suscitan risate ed... accidenti ! 


« Le donne son venute in eccellenza, 

« In ogni cosa in cui han posta cura, 
Così, or fanno tre secoli, scriveva l’Ariosto. 
Oria, cltre le donne avvocate, le medichesse e 

le donne elettrici, in America vi sono pure le 
sacerdotesse dei vari culti. 

Infatti al Matin del 9 telegrafano da San Fran- 
cisco (California) : 

Miss Kay Frank, la quale subì con plauso gli e- 
sami di teologia alla Università ebraica “di Cincin- 
nati, è stata investita delle fanzioni di rabbino presso 
la comunità israelitica di Oakland, 

La signorina Kay Frank è dunque la’ prima 
rabbinessa del mondo; ma, sebbene la Bibbia 
faccia menzione di Debora la profetessa, nessuno 
dei due Jalmud (il Gerosolomitano ed il Babilo- 
nese), ammette le donne al rabbinato. 


Pm") 


A proposito di bombe o del signor Dupuy. 

I presidenti della Camera dei deputati in Francia. 

Sotto la terza repubblica il migliore di tutti i 
presidenti della Camera fu il signor Grevy, che 
seppe dirigere le più chiassose discussioni, senza 
mai applicare il regolamento, 


anarchici volevano tenere un co- 


Gambetta invece fu îl me 
coso dei presidenti, non ebbe mai la calma ne- 
cessaria, e fuil primo che facesse ‘arrestare i 
deputati, che li escludesse pro tempore dalla. Ca- 
mera, e che li privasse della loro indennità; 

ll signor Brisson fu una brutta copia di Gam- 
betta, e non seppè presiedere se non applicando 
la severità del regolamento. 

Il signor Melìne, pur mostrando dell'energia, 
uscì spesso di careggiata. | 

Il signor Casimiro Perier aveva per sistema di 
lasciar. dire e faro i deputati. Li 

ll signor Floquet era spesso ‘nervoso, e non sì 
faceva scrupolo di dire delle impertinenze agli o- 
ratori. 

Il signor Carlo Dupuy, attuale presidente della 
Camera, è un uomo di carattere, e. la presiede 
bene perchè ha. una flemma imperturbabile. 


Un canto del Vate Lappesca sulla fine della 
candidatura Rudinì : 

Ahimè, tutto finì, 
allo spuntar del dì, 

quando il Gallo facea chiechirichi, 
il bel sogno svanì, 
volle il Fato così, 

nè mai verbo di fate ùnqua mentì, 
Ahi, don Ciccio, tu si 
potevi; e sai di chi 

parlo, appagar sue brame o giù di;li; 
E da Roma al vhili 
presagiasi bensi 

la nomina di quei cho rima in i; 
ma tu, crudel, (di 
perchè "1 festi, don Ci-* 

ccio) dismagasti i sogni al Rudini. 


Fabbelto di enon, 


Avvocati e maestri gli « Ovoid » sono per voi. 


AAA 
L'affare dell'ora 

Berna, 4141. — Il Consiglio federale ha deciso che, 
a datare dal primo giugno. 1894 le amministrazioni 
svizzere dei trasporti delle poste, dei telegrafi, delle 
ferrovie è dei battelli a vapore sostituiranno l'ora di 
Berna con quella dell'Europa centrale, cioè coll'ora 
del 15 grado Est di Greonwich. 


CRONACHE... QUASI TEATRALI 


L'orario universale 


La recente innovazione introdotta nella misura 
del tempo, ha avuto un’applicazione anche al 
Teatro Metastasio sotto la forma di un’operetta 
del maestro Anatra, il quale in fatto di tempi... 
non conosce misura, 

Il battesimo all’Orario universale è stato dato 
nel vecchio teatro di via Pallacorda, dal pubblico 
speciale che frequenta le rappresentazioni diurne 


domenicali, un pubblico nervoso,. esigente, per- 
suasivo e spi argutamente loquace; onde il 


lavoro ne è to come meglio ha potuto, ri- 
dotto a pezzi e non sempre a pezzi... di musica. 
Eppure tant'è vero che la novità è una grande 
attrattiva, che dirimpetto a me cioè assai di fianco 
rispetto allo spettacolo, ho veduto un palco dove 
nientemeno che otto persone, se ne stavano in ap- 
parenza contente, a godersi tutta la grazia di Dio 


promessa dal manifesto. 

Quel palco del Metastasio dove ha potuto tro- 
var posto una generazione intera di gente, che 
ama di stare allegra, vorrei vederlo ricordato ai 
posteri almeno con una lapide, a meno che non 
sì preferisso di Japidare invece: - poniamo — 
qualche tenore della compagnia, detentore di una 
voce che fa lo stesso effetto di un’unghia strofi- 
nata sulla lavagna. Ma veniamo al fatto, alla 
musica, ai personaggi e a tutte quelle altre cose 


abile ‘ed il più fo- | che ci 


di a 


pi A SEE 
dare un'idea di che cosa può 
niversale. |. 

Mentre un gruppo dî minenti, ornate di catene 
d’oro è di forme prosperose, protesta dai banchi 
di platea per un po’ di ritardo a cominciare, un 
ragazzino si mette a piangere. nel lubbione ela 
critica locale si volta inferocita. contro il meschi- 


nello, che osa turbare là serenità di una prim: 
rappresentazione... festiva. Nasce un 


LI 
‘ogliono, per 
produrre l’Orario w 


po’ di di- 
scussione, un cappello vola dalla piccionaia alle 
poltrone e per poco non va ad infilarsi sulla te- 
sta del giovine direttore d'orchestra, che arriva 
trafelato dall'aver conferito cogli artisti. 
La rappresentazione incomincia, Numerose gen- 
: ‘ tildonne che mostrano, 
per la maggior parte, una 
buona età e un paio di 
gambe, stanno cantando 
una serenata di colore in- 
certo ad una loro collega, 
che sarebbe poi la pro- 
tagonista, e che ha quasi 
trovato un marito. La 
nova sposa si chiama 
Grazia, e, poichè si tratta 
della signora Saxe, si può 
anche affermare che è 
piena di sè stessa. Essa, in 
una romanzetta prelimina- 
re, racconta tuttii fatti suoi 
alle coriste, e fra le altre 
cose fa sapere che il suo 
fidanzato si chiama Cor- 
nelio Cerboni ed è ispet- 
tore dei mulini. 


La notizia produce una certa impressione, ma; 
una anche maggiore ne 
produce .il buon Cornelio 
in persona, il quale anzi 
è già tanto Cornelio che 
tien sempre le mani sulla 
testa. 

Uno spettatore dall’alto 
gli grida amichevolmente: 

— Nun te fidà! Nun 
pijà moie ! 

Maechè, Cornelio ci si 
sente trasportato e rivela 
anzi che in quel paese, 
dove avviene l’azione e 
dove il maestro ha man- 
dato i personaggi; si usa 
che gli sposi facciano un 
bagno a mezzogiorno, @ 
se esso riesce, si può 
fare anche il matrimonio, 
altrimenti non se ne fa 
niente. 


E siccome S. Martino.è il protettore del luogo 
il candidato al matrimonio 
si dilegua ad un certo 
punto e dice : 

— Vado a pregare. 

Una voce: — Chi se ne... 
prega? 

Grazia però resta sola 
per poco tempo, perchè 
un Egidio accomodatore 
di orologi secondo il qua- 
drante dell'Europa cen- 
trale, viene a rammen- 
tarle il suo antico amore 
al quale essa non può 
resistere. 

Il male è che Egidio 
è invece un’ Egidia e il 
lubbione sempre troppo 
esigente, reclama ad alta 
voce di voler vedere l’o- 
rologìo universale; 

— Fòra er quadrante! 


— Attento ar pendolo! 
— Chi ce pensa alla carica ? 
— Daje er reggistro perchè va addietro! 


L'orologiaio non se ne dà per inteso e seguita 
a dire che vuol mandare all’aria il matrimonio 
combinato, provocando un incidente nel bagno di 
mezzogiorno. 

Roba da bagno.,. penale. È 

Così accade che gli sposi so ne vanno in cam- 


PAGO 

paglià, ove verso, notte il 
d’urgenza per un acci- 
dente e per.far posto al 
furbacchione Egidio, che 
viene a sostituirlo, anche 
in barba ad un barone 
del paese che avrebbe 
voluto fare. anche lui il 
tiro birbone,  — 

A questo punto la nar- 
razione si deve perdere 
come si perde l’intreccio, 
ma quella che non si 
perderà di certo è la co- 
rista segnata a' margine 
che vale da sola una 
massa corale intera. 

E’ a proposito di essa 
che i due ‘soliti spiritosi 
che non mancano mai 
alluscita si sono scam- 
biate così le loro impres- 
sioni : 

— Che ne dici di quel quadrante ? : 

— Non mi pare diviso nè in dodici nè în venti- 
quattro. 

— Già è diviso in... due. 


a visi 


“CRONACHE DELL'ANARCHISMO 


Dopo la bomba di Parigi a 

Parigi, 11. — Nella perquisizione fatta al domi- 
cilio dell’anarchico olandese Cohens, la. polizia se- 
questrò un migliaio di lettere, provenienti dai centri 
anarchici tedeschi. 

Cohens fu arrestato. 

E° probabile che si facciano altri arresti di anar- 
chicì stranieri. 

La caccia all’anarchico 

Londra, 10. — Gli anarchici volevano tenere un 
meeting a Trafalgar-Square. La folla inseguì gli anar- 
chici man mano che giungevano. La polizia dovette 
proteggerli. o 

L'attentato alla Camera dei deputati di Parigi pro- 
dusse viva indignazione in Inghilterra, che, con sen- 
timento unanime, reclama misure di difesa contro gli 

» anarchici. 
Il governo italiano e la bomba 

Parigi, 11. — L'ambasciatore d’Italia, commen- 
dator Ressmann, ha avuto dall’on. Brin istruzione di 
manifestare al governo francese, e specialmente al 
presidente della Camera, Dupuy, i sentimenti di rac- 
capriccio e d'indignazione del governo italiano per 
l'attentato del 9 corrente contro la Camera dei de- 
putati francese. 

Parigi, 11. — Il presidente della Camera dei do- 
putati, signor Dupuy, in seguito alla comunicazione 
fattagli dall'ambasciatore Ressmann da parte del go- 
verno italiano, per l'attentato del 9 corrente alla 
Camera dei deputati francese, ha inviato il seguente 
dispaccio al ministro degli affari esteri d'Italia, ono- 
revole Brin: 

« Ringraziando il real governo pei sentimenti di 
simpatia che il signor Ressmann mi ha oggi comu- 
nicato con cordiali espressioni, vi prego ricevere per- 
sonalmente l'attestato della mia viva gratitudine e 
della mia alta considerazione. » 

Il re del Belgio 

Bruxelles, 11, — Il re ha diretto al presidente 
della repubblica, Carnot, un° telegramma nel quale 
deplora l'attentato di sabato scorso. 

Ai Parlamenti esteri 

Budapest, 11. — Il Magyar Ujsag annunzia che 
nella seduta odierna della Camera dei deputati sarà 
presentata una mozione per esprimere condoglianze 
al-Parlamento francese per l'orribile attentato del 9 
corrente alla Camera dei deputati a Parigi, e\per in- 
vitare tutti i Parlamenti di Europa a porsi d’accordo 
sui mezzi da applicarsi onde proteggere la libertà 
par'amentare e la sicurezza dalle dinastie, basi del- 
l'ordine dei singoli Stati. 

Budapest, 41. — Camera dei deputati. — Ugron, 
a nome dell'Estrema Sinistra, Daranyi, a nome dei 
liberali, e Horanezky, a nomo del partito nazionale, 
in seguito all’attentato del palazzo Borbone a Pa 
rigi, esprimono vivo simpatie per la Camera francese; 
rilevando la solidarietà di tutti i corpi legislativi che 
mon possono sentirsi scossi” da tali orribili delitti. 
(Vivi applausi). 

Berna, 11. — Il Consiglio nazionale ed il Consi- 
glio degli Stati hanno deciso di incaricare le rispettive 
presidenze di esprimere alla Camera ed al Senato fran- 
cese tutte le loro simpatie e le loro condoglianze in 
seguito all’attentato di sabato al Palais Bourbon. 


marito è chiamato fuori 


tentati degli anarchici. 


Un telegramma in questo. “senso sarà immediat 
mente spedito dalla Cancelleria, ; È 
Vienna, 11. — Clumeky, a nome della Presidenza 
della Camera dei deputati austriaca, ha diretto un 
telegramma al presidente della Camera francese Du- 
puy, nel quale esprime profondo rammarico per l’ab- 
bominevole attento del 9 corrente al Palais Bour- 
bon, e vivo compiacimanto che sia stata evitata una 

più grande sventura. î i 
Le leggi eccezionali pi 
Parigi, 11. — All’Eliseo ebbe luogo un consiglio 
di ministri sotto la presidenza di Carnot. Sa 
: In questo Consiglio fu definitivamente stabilito il 
testo dei progetti di legge che saranno presentati, 
oggi, alla Camera per reprimere e prevenire gli ate. 


Il governo no domanderà l'urgenza alla Camera, 
Vaillant 

Parigi, 11 — L'anarchico Vaillant, autore del- 
l'attentatò alla Camera dei deputati è stato tradotto 
all'infermeria delle carceri. a i 

Nessun nuovo arresto di anarchici è stato ope- 
rato. 

Alla Camera francese 

Parigi, 11, — Il-presidente del Consiglio, Casi 
miro Perior presenta quattro progetti di legge intesi 
a prevenire e reprimere gli attentati anarchici. 

Domanda l'urgenza e la discussione immediata del 
progetto che colpisce la provocazione a questi at- 
tentati a la loro apologia per mezzo della stampa. 

Conclude ponendo la questione di fiducia sopra 
tale proposta (Applausi a Destra, al Centro» ed a 
Sinistra). ; ; x 

Pelletan chiede il rinvio della discussione a do- 
mani. 

La Camera rospinge con 404 voti contro 143. la 
proposta Pelletan (Applausi), 

Al Senato francese n; 

Parigi, 11. — Il presidente Challemel-Lacour hia- 
sima vivamente l'attentato di sabato scorso alla Ca- 
mora dei deputati ed insiste sulla necessità di ostir- 
pare. gli. anarchici. pulsa ue n 

Il presidente del Consiglio, Casimir Périer, pre- 
senta il progetto di legge sulla stampa, progetto cho i 
la Camera ha approvato nell'odierna seduta. i 

Ne chiede l'urgenza che è approvata all'unani- 
mità, È 

La stampa inglese 

Londra, 11. — Tutti i giornali inglosi vedono 
nell’anarchia il mostruos» svolgimento delle dottrine 
socialiste. 


I FATTI DI GIARDINELLO 


Una battaglia fra la truppa e i dimostranti 


Palermo, 11. — A Giardinello avvennero. ieri 
gravi fatti, di cui si hanno i seguenti particolari: | 

Essendo corsa voce a Montelepre che a Giardi- e 
nello si preparavano disordini, da Montelepre fu in- | 


viato a Giardinello un brigadiere ed un carabiniere 
per aver notizio esatte. n 

Questi, arrivati a Giardinello, furono accerchiati e. 
sequestrati da molta folla, della quale, dicesi che 
facessero parte membri del locale Fascio dei lavora= 
tori. Si gridava: « Abbasso il Municipio! Viva il Sor i 
cialismo! » i 

Il carabiniere, riuscito a, sottrarsi alla folla, corse 
a Montelepre, inseguito da alcuni dimostranti, che 
gli spararono contro qualche fucilata senza  col- 
pirlo. 

: Allora un tenente dei bersaglieri con alcuni cara-. 
binieri e 15 soldati da Montelepre si diresse subito 
su Giardinello, dove già i dimostranti avevano assa- 
lito il municipio e distrutto l'archivio. I dimostranti 1 
si avanzarono armati e minacciosi verso la truppa. 

Il tenente dei bersaglieri cercò persuadare i dimo- 
stranti a sciogliersi; ma questi pretendevano che sì 
ritirasse la truppa e qualcheduno anche sparò. 

Il tenente ordinò ai suoi soldati d’inerociare le 
armi, ma nel trambusto tale comando fuinterpretato 
come ordine di caricare le armi. Un bersagliere, nel 
chiudere l'otturatore, fece partire un colpo che fu 
creduto il segnale di far fuoco. Seguirono alcuni al- 
tri colpi sparati da bersaglieri e carabinieri. 

Il tenente si slanciò sui soldati e riuscì ad arre- 
stare il fuoco; quindi ordinò la ritirata e ripiegò su 
Montelepre, inseguito per breve tratto dal fuoco dei 
dimostranti, e si rifugiò in una torre detta della Prin-- 
cipessa, 

Giunta a Giardinello una compagnia di truppa, in- 
viatavi appena si conobbo quant'era accaduto, trovò 
il paese deserto. #3 

Tra i dimostranti vi sono otto morti e quattro mo- 
ribondi e dieci feriti lievemente. 

I soldati sono rimasti illesi. 

L'autorità giudiziaria ha mandato sul luogo il giu 
dice istruttore per iniziare regolare procedimento. 


said 


do 


IL SINDACO 


Cosimo Pirchia si era avveduto che la sua umile 
persona preoccupava il regio commissario molto più 
cho le cose del comune. Il: cav. Mòntemale lo se- 
guiva e lo spiava; e lo sguardo, ordinariamente duro 
del funzionario, diventava minaccioso quando si vol- 
geva «l maestro elementare. 

Cosimo Pirchia, tremando sotto una di quelle oc- 
chiate, udì una voltt cha il regio commissario di 
ceva: « Bisogna far piazza pulita » e comprese che 
era lui, Cosimo Pirchia, così umile, così pae» inzom- 
Lrante, la persona che il commissario regio votava 
alla distruzione, per faro piazza pulita. 

Egli sapeva i suoi torti, riconoscendosi colpe- 
vole; aveva sempre iunanzi agli occhi Ja coda di carta 
che pendeva dalte falde del funzionario governativo, 
una coda lunga mezzo metro che gli batteva sui pol- 
pacci: aveva sempro negli orecchi le risposto della sco- 
laresca; ma d'altra parto non trovava giusto che 
tutta Ja responsabilità gravasse sulle misere spalle 
di un disgraziato maestro il quale, a conti’ fatti, le- 
gava l'asino dove voleva il padrone. 

— lo gli direi Ja. cosa com'è, e senza tanti com- 
plimenti - suggerì ia signora Elisabetta, 

Cosimo Pirchia serollò il cajo.: 

— Si fa presto a dare di questi consigli; ma quel- 
l'uomo mi mette addosso tale soggezione che non mi 
sento il coraggio di affrontarlo. Gli: cadrei svenuto 
davanti. 


— Senti Cosimo - disse la signora Elisabetta dopo 
una pausa - Dice la signorina Luisa qui di fronte 
che la signora Montemale, la moglie del commissa- 
rio, è una donna tutta cuore. Se. provassi a parlare 
con lei? 

— E che c'entra la moglie ? 

— C'entra benissimo. Prova. (ierte volte val più 
la parola di una donna. che cento. raccomandazioni 
di uomini. 

Cosimo Pirchia guardò meravigliato sua moglie. 
Ella non aveva mai dato indizio di tanta intelligenza. 
I dolore del suo Cosimo pareva’ l’ avesse ridestata 
dal suo letargo di donna destinata soltanto a met- 
tere al mondo figliuoli. i 

Ma la signora Elisabetta, tornando, dopo quel lu- 
cido intervallo, alle abituali oceupazioni del suo spi- 
rito, aggiunse, come conclusione : 

— E ricordati che bisognerà comprare l'olio di fe- 
gato di merluzzo per Nafùnina, per Lisa e per Te- 
resa. 

— Dici bene - rispose Cusimo.,- Andrò a trovare 
la signora Montemalo e mi gotterò ai suoi piedi e la 
pregherò di gntarcedera per ma presso il marito. 

In quel momento, una gran folla riunita. sotto le 
finestre di casa Perrazzola acclamava al profeta. E- 
rano quasi tutti agricoltori, accompagnati dalle loro 
donne e dai bambini, 0 guidati da Gennaro Scalora 
o Concia, che li aveva persuasi ad abbandonare il 
lavoro per protestare contro le oltraggicse espres 
sioni del VessiZlo della riscossa. 

Il clamore giunse di lontano fino nella camera 
piena dei sospii del maestro comunale : e giunse an- 
che in un’altra camera piena di ben più profundi so- 
spiri. 3 a 3 

Giovanni Bricci, dal giorno che aveva accompa 


gnata a casa la signorina Luisa, non aveva osato 
mostrarsi sotto le finestre di casa Ronco. Vedeva 
sempre i bottoni luccicanti dell’uniforme del tenente, 
poi che in quel momento di terrore non aveva visto 
altro, e ndiva sempre quella voce maschia e dura: 
Che fate là ? 

Se avesse avuto il sangue freddo necessario per 
salutare l'ufficiale è dirgli: Ho salvata da un grave 
pericolo vostra sorella -' non si sarebbe trovato al 
punto in cui ora si trovava. La fuga pazza per le 
scale, l’urtone ‘dato all’ufticiale, costituivano gravi 
indizi a suo carico. Come dissolparsI ? 

Bisogna anche aggiungere per la verità, che buona 
parte dei suoi sospiri era perla signorina Ronco, sulla 
cui sorte misteriosa la fantasia del giovane innamorato 
sì era riscaldata a segno, ch'egli la supponeva im- 
prigionata in una camera, guardata a vista dall'ordi- 
nanza del tenente, trattata a pane 0 acqua, in pu- 
nizione di un fallo non suo. 

Giovanni Bricci non poteva supporre che palpitasse 
un cuore in quell’ampio torace di uomo alto e forte 
abituato certamente a sciabolara il prossimo. i 

La tortura alla quale egli crodova sottoposta la si- 
gnorina Lnisa, per cagione di Inî, e lo strazio in- 
sopportabile della lontananza, alla quale egli si 
volontariamente condannato, lo spinsero a immagi- 
nare una via di uscita che salvasse il suo ame= pro- 
prio e contentasse il sno cuore. 
tl ice om gi lei. Part 1 

: enna: calora o Concia, conti- 
puava a gridare: Viva il nostro Salvatore! Viva Lui! 
Giovanni Bricci si rivestiva prestamente. 
mente, temendo di smarrire, con un ; 
poco di coraggio di cui aveva fa 
momento di disperazione, 


era 


î nervosa- 
indugio, qual 
tto provvista in un 


E uscì in istrada, e si avviò a passo celere verso 
il castallo. « E° necessario! devo farlo, devo, devo » 
sì andava ripetendo, por mantenersi fermo nella ri- 
soluzione presa. 

Ma appena vide la sentinella che passeggiava in- 
nanzi alla porta, intese che le gambe non lo reg: 
gevano. Il cuore gli si gonfiò in modo, che egli com- 
presse con una mano il petto, temendo di soffocare; 
il coraggio se n'era ito. 

Stette un minuto fermo, guardando cogli occhi 
annebbiati il soldato, e pensò: Oggi sono. tutto 508- — 
sopra; avrei bisogno di calma, Se rimettessi il col- 
loquio a domani si SRG 5 

Non penò molto per convincersi che vaveva biso= 
gno di calma e che doveva rimettere il colloquio al 
domani; e allievato come da un poso, ricominciando 
a respirar meglio, tornò indietro lentamente. 

Ma non aveva fatto due passi, e vide il tenenti 
Ronco che gli veniva incontro, colviso sorridente, 
dol braccio disteso come per porgergli la mano @ | 
colla bocca aperta al più gioviale: «Oh! visi trova, | 
finalmente! ». bi CIA 

Innanzi allo straordinario contegno dello sciabola= 
tore, Giovanni Bricci rimase come istapidito. 2 

Strinso la mano che gli si porgeva, e si avvide; | 
con crescente stupore, che quella mano mon abban- — 
donava la sua e la scuotera amichevolmente 0 vi= 
gorosamente. a ; 

— Finalmente! - ripetette Rocco. - Venite, venito 
in caserma. Vi offrirò del vermouth e potrò farvi i 
ringraziamenti mici e di mia sorella. dh 


E. Ruaccut (Richelli 
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. LE NOVITÀ DELLA SCIENZA 

bi «La fulgorite 

Giorni sono, all'arsenale di Thovre, 
fa osperimentato, con ottimo successo, 
splodente inventato dall’illustre chimico Raoul Pictet, 
Infatti, si potè constatare che il nuovo trovato ST 
fabbricarsi e trasportarsi senza veran pericolo; che 
variando i suoì elementi costitutivi ed aggiungendovi 
un corpo neutro, lo si può fare abbruciare lenta- 
mente 0 scoppiare con violenza; che esplode soltanto 
‘in date condizioni e ad una temperatura assai ele- 
vata; che la sua esplosione non produce fumo nè 
gaz deleterii; e, finalmente, che i suoi effetti sono 
per lo meho eguali a quelli della dinamite. 

Delle nuove esperienze, fatte alla polveriera di 
Lavaux sotto Aubonne, confermarono i risultati già 
ottenuti a Thovre, e questo ci induce a parlaro oggi 
della fuZgorite, nome dato dal professore Pictet al 
suo nuovo esplodente, 

L'egregio scienziato fabbricò tre qualità di /t2g0- 
riti, che differiscono fra loro soltanto per la propor- 
zione degli elementi, 

Il numero 3, che è il meno potente, e che è de- 
slinato a rimpiazzare la polvere nella. carica: delle 
armi da fuoco, è un esplodente lento e progressivo, 
e si presenta in forma liquida. I numeri 2 e 1, che 
sono dei corpi solidi, sono degli eslodenti pronti e 
violenti, che producono gli stessi effetti della dina- 
mite. Ma, tutti e tre questi esplodenti hanno la pro- 


in Svizzera, 


* prietà comune di esplodere solamente quando sono 


portati ad una temperatura superiore ad 800 gradi, o 
mediante l'infiammazione di una capsula al fulminato 
di mercurio, o in seguito al passaggio di una cor- 
rente elettrica in un filo metallico n contatto con 
l'esplodente. 

Ciò premesso, eccoci a parlare brevemente delle 
reiterate esperienze fatte în Isvizzera, allo scopo di 
studiaro gli effetti delle tre qualità di fuZgorite. 


Con l’esplodente liquido numero 3, messo entro 
una cartuccia a involucro di rame, si provocarono 
delle deflagrazioni lente, e la cartuccia, invece di 
andare in tanti pezzi, si conficeò profondamente nel 
terreno, precisamente come avrebbe fatto un potente 
razzo caricò di polvere molto progressiva. Inoltre, i 
periti constatarono, subito dopo l'esplosione, che non 
produsse fumo nè nebbia, che l'involucro metallico 
della cartuccia era rimasto freddo, mentre sarebbe 
avvenuto tutto il contrario se la cartuccia fosse 
stata carica di polvere nera. È 

Invece, le cartucce cariche dei due esplodenti nu- 
meri l e 2, polverizzarono i piuoli di legno cui erano 
attaccato. 5 

Adoperato come polvere da mina, l’esplodente nu- 
mero 3 non produsse alcun effatto, ma tanto il nu- 
mero ) quanto il numero 2 polverizzarono la roccia 
entro la quale erano stati introdotti. 

Nelle esperienze fatte allo scopo di dimostrare in 
qual modo la /uZyorite sì possa applicare alle armi 
da guerra, il prof, Pictet si è servito unicamente 
della fulgorite liquida n, 3, da lui sostituita alla pol- 
vere usuale nelle cartuccie del nuovo fucile svizzero, 
ed i resultati ottenuti furono i seguenti : mentre che 
la velocità iniziale del proiettile lanciato dal nuovo 
fucile svizzero carieo a polvere senza. fumo, varia 
dai 550 ai 560 metri al secondo, la velocità iniziale 
ottenuta con la . vlgorite numero 3 è di 668 metri al 
secondo. A ciò si aggiunge che la fulgorite non svi- 
luppa calorico, nè dà fumo, poichè i prodotti della 
sua esplosione sono tutti gassosi. 


Se la /ulgorite sia veramente l'eslpodente Sdeale, 
noi lo ignoriamo, ma quello che sappiamo è che, 
secondo quanto afferma il suo illustre inventore, le 
qualità per lo quali si distinguo da tutti gli altri e- 
splodenti conosciuti sono queste: 

1. Che lo si può fabbricare senza nessuna tema. 

2. Che lo si può trasportare dovunque, senza 
Javentare che esploda in seguito a manipolazioni, 
urti o cadute accidentali. 

3. Che non cambia di stato fisico, perchè non 
subisce le variazioni di temperatura nè dello stato 
igrometrico ; non si scioglie, non gela e non si li- 
quefà. 

4. Non svapora nè si polimerizza stando a lungo 
nei dopositi. si È 

5. Non è velenoso, nè per se stesso, nè per ì 
gas che produce la sua esplosione. 

6. È a buon mercato, e si può fabbricare facil- 
mente con delle materio primo abbondanti e facili a 


procurarsi, 


Dalle esperienze fatte finora è resultato evidente 
che, la fu/gorite può produrre degli effetti superiori, 
o, per lo meno, eguali a quelli della dinamite dal 
punto di vista industriale, e superiori a quelli della 
polvere dal punto di vista militare ; inoltre, su am 
bedue quei prodotti, il nuovo esplodente ha il grande 
vantaggio di poter essere fabbricato e trasportato 
senza presentare alcun pericolo. 

Se a tutto ciò si aggiunge che la /ulgorite, seb- 
bene composta di elementi assai semplici, non può 
essere fabbricata che mediante apparecchi speciali IO 
costosi, si comprenderà di leggieri como vi siano già 
dello persone cho pensano ad utilizzare la scoperta 
del professore Pictet per sopprimere la dinamite, C) 
rimpiazzarla con una sostanza cho esclude ogni pe- 
ricolo di esylosione fortuita e di {fabbricazione clan- 
destina. 

10 dottor Ox. 
—P————————————_—————————————————my " 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Dramma d'amors? 

Un importante processo si è svolto ieri dinanzi al 
circolo straordinario delle nostre assise. i 

Îl 3 giugao di quest'anno fuori porta Pia in via 
Nomentana, nella tenuta denominata Casal dei Passi, 
avveniva un atroce fatto di sangue. 

Ercole Arnaldi, di Ariccia, figlio del noto mercante 
di campagna - così dice l'atto di accusa - uccideva 
con un colpo di rivoltella la contadina Pasqua Mar- 
tinotti Proietti da lui già sedotta. 

Compiuto il truce misfatto si recava dal parroco; 
di SintAzneso confessandogli che aveva stabilito d' 
‘uccidersì con la sua amante, perchè 1 suoi genitori 
si opponevano alla loro unione; quando però vide ca- 


O 6, Te 
un nuovo e.. |, cide per liberarsi dell'o 


RR MORI LA povera donna non ebbe il 

Egio di rivolgere contro di sò }° ici 

fuggì inorridito. 4 SPTORIRZESA 
Siamo dinanzi ad un 


volgare delinquente che uc- 
: l stacolo eterno si che sarebbe 
OO puo Sua Vita avvenire, dinanzi ad un di- 
ia delle tante vittime dell’irresistibile 

E° l'incognita che questo processo ha posta. 

Dopo la dotta e severa requisitoria del procura- 
tore del re cav. Marsilio e la efficace arringa. del- 
l'avv. Randanini, dopo il breve riassunto del presi- 
dente cav. Fontana i giurati si sono ritirati in ca 
mera di deliberazione. 7 

E qui cominciano le dolenti note. 

Sono usciti una prima volta negando l'omicidio 
volontario, che era la questione principale, e per cui 
l'imputato: sarebbe stato assoluto, ed ‘accordando la 
semi-infermità di mente e lo attenuanti. 

Un verdetto semplicemente madornale ! 

Il presidente ha fatto rientrare in camera i dotti (0) 
giurati, î quali dopo aver chiamato la corte per e- 
liminare un dubbio hanno emesso il loro verdetto, in 
seguito di.che Ercole Arnaldi è stato ritenuto reo 
del solo porto d'arme abusivo. 

La corte lo condanna a 4 mesi di reclusione. 

Il pubblico però ha. fischiato, e questa volta il 
verdetto dei giudici ‘popolari non ha avuto la san- 
zione della pubblica opinione! 

Ho sentito una voce in cui compendio questo pro- 
cesso: Per ammazzare bisogna munirsi del porto 


d'arma. 
ba 


Querela Chimirri-Fazzari 
Ieri Achille Fazzari ed Ettore Pennacchiotti, ge- 
rente del Parlamento hanno interposto appello verso 
la sentenza del Tribunale che li condannava, come 
già dicemmo, ad 1l mesi di reclusione. 


I Cancelliere 


Giornalisti, bevete il Ferro-China Bisleri. 


Cronaca pi Roma 


IN CAMPIDOGLIO 

Alla seduta di ieri sera intervennero cinquataquat- 
tro consiglieri. 

Appena ‘approvato il verbale della precodente tor- 
nata, Liberali da brevi spiegazioni in merito a quanto 
già disse nella seduta precedente sull'assistenza sa- 
nitaria, perchè meglio venga spiegata nel relativo 
verbale. 

L'assessore Roseo a scusa dell'involontaria assen- 
za nell'ultima seduta, fa dichiarazione sull'assistenza 
sanitaria al Testaccio a proposito di alcune racco- 
mandazioni fatte dal consigliere Benucci promettendo 
interessarsi por un miglioramento del servizio sani- 
tario in quel rione. 

Benucci ringrazia proponendo di porre ai voti l'or- 
dine del giorno relativo da lui proposto insieme al 
consigliere Piperno ed altri: /Z Consiglio invita V’am- 
minisirazione a procedere al pronto discentramento 
delle farmacie notturne esistenti in modo da corri- 
spondere più ragionalmente ai bisogni della città 
firmati: Benucci, Montenovesi, Liberali, Piperno, 

Silvestri raccomanda l'approvazione dell’ invio a 
Berlino della banda municipale romana. 

Baccelli si associa, sicuro che la banda farà Onore 
a Roma e all'Italia. 

Ruspoli si dichiara non coctrario; ma sottoporrà 
al Consiglio la domanda relativa con le debite ga- 
ranzie. ; 

Si riprende la discussione del preventivo 1894 dal- 
l'art. 189. 

Ruspoli propone un articolo aggiuntivo al bilancio 
di i.. 10,000, per sistemare e migliorare il mercato dei 
Cerchi, secondo la proposta del. consigliere Benucci. 

E° approvato. 

Si approva la proposta di assegnare L. 6000 alla 
Camera del Lavoro. 

De Rossi M. S. raccomanda vivamente la conser- 
vazione delle antichità preromane. 

Esso aveva proposto rimanessero al municipio, però, 
vedendo ora che quegli oggetti interessantissimi, de- 
periscono continuamente, propone che il municipio 
spenda le L 5000 che la Commissione crede acces- 
sorie perla conservazione delle importanti collezioni ; 
ma se non può spenderle, preferisco siano consegnate 
al governo ‘che provvederà alla loro conservazione. 

Vespignani appoggia la proposta De Rossi. 

Ruspoli non si oppone, ma il Consiglio dovrà ag- 
giungere ‘al bilancio i fondì relativi. LE 

Piperno si preoccupa della situazione del bilancio. 

Bonelli.è d'accordo col sindaco e col consigliere 
Piperno ; però spera che il ribasso dell’aggio offra 
un margine al bilancio che permetta la spesa re- 
lativa. 

Messa ai voti la proposta De Rossi è approvata. 

Marucchi raccomanda la sistemazione delle biblio- 
teche comunali e in ispecie della collezione Vico da 
unirsi alla biblioteca Sarti e quelle degli archivi no- 
tarili e storico entrambi interessantissimi. 

Ruspoli promette di tenerne conto. ; 

All'articolo 208 Marucchi propone di aumentare 
L. 3000 per la migliore conservazione dei. monu- 
menti. 

Non è approvata tale proposta © neppure quella 
più modesta del consigliere De Rossi per lire 2000. 

Quindi Aureli torna nella raccomandazione da lui 
fatta in-precedente seduta per sollecitare dal consi- 
glio l'esecuzione dei busti da collocarsi al Pincio in 
memoria di uomini illustri e già decretati dal con- 
siglio. È 

Balestra si oppone, perchè il Pincio è già troppo 
popolato d’illustri... sconosciuti. È 3 

(Ma l'on. senatore non riflette che qui non si 
tratta di deliberare il conferimento di nuovi busti... 
ma'di eseguire o no deliberazioni già prese dal Con- 
siglio. Noto tra le altre quella di un busto al maestro 
Verdi vivente. Aspettando 100 anni il busto. a Verdi 
vivente non potra più essere collocato al Pincio!) 

E poi‘sì tratta di 3000 lire ! 

Risponde Bonelli con citazioni della leggo sulla 
contabilità generale dello Stato, per una questione 
di lana caprina sollevata dal consigliere Piperno. 

Insomma tutti sono d’accordo di spendere 3000 
lire per.quasti busti e che la Cassa comunale (che 
ancora non le ha sborsate) le abbia a pagare. ì 

Ma saranno queste 3000 . lire quelle del; bilancio 


rie E RINO 
‘1893 risparmiandone 3000 nel 1894 0 quelle del 1894 
risparmiando quelle preventivate nel 1893. 

Ecco il grave e cavilloso problema che tiene oe- 
Sanno per una buona mezz'ora il Consigliò comu- 
nale. 

_Il sonatore Balestra si oppone recisamente a qual- 
siasi spesa per busti. 

Egli forse teme, che, occupando tutto il Pincio 
con busti di illustri uomini, non rimanga posto per 
collocarvi il suo. " 

Il Consiglio approva che nel 1894 non si spenda 
per busti. 3 x 


dela 


Per l'Esposizione 

Il Re, in udienza del 7 corrente ha firmato il 
nuovo decreto che costituisce il Comitato esecutivo 
dell'Esposizione, sotto la presidenza dell’on. Villa, in 
ente morale. 

Iersera, invitati dal sottò comitato del quartiere 
Ludovisi, si riunirono in via Sallustiana letti AG 
rappresentanti di 15 sottocomitati, per l'Esposione di 
Roma. 

Dopo viva discussione si approvò il seguente or- 
dine del giorno: 

<« I rappresentanti dei  sottocomitati convocati e 
riuniti dal sottocomitato del quartiere Ludovisi, pur 
confidando sul patriottismo del Consiglio comunale, 
fanno voti, affinchè gli aderenti dei sottocomitati as- 
sistano in massa alla seduta consigliare in cui si dé- 
ciderà della conclusione dell’area di Villa Borghese, 
e ciò per dimostrare che il popolo e i suoi rappre- 
sentanti sono concordi nel volere'che si faccia l'E- 
sposizione stessa. 

Notizia elettorale 

Il Fanfulla, sotto la rubrica Movimento elettorale, 
annunzia una conferenza della signora Bertini-Attili, 
sulla Musa malinconica. 

Che la musa sia malinconica, in precedenza, pel 
nuovo fiasco dell'on. Bonghi? 

TL « Opinione » scherzosa 


L'Opinione annuncia che l'on. amico nostro pro- * 


fessor Galluppi ritira la sua candidatura dal secondo 
collegio di Roma.. 

E' - inutile dirlo - uno scherzo di cattivo gusto. 
Ma buono o cattivo, rimane un caso molto strano 
che l’Opintone si metta a fare la burletta. 

Oh! plantigrada burlona ! 

Un altro banco che sospende i pagamenti 

In seguito ai recenti rovesci bancari, non escluso 
quello del banco Defresne di Firenze, il banco ame- 
ricano Maquai Hooker e Comp. di Roma (Piazza di 
Spagne) ha- sospeso ieri maitina alle 1l e mezza 
i pagamenti. 

Un artista 

E° da qualche giorno in Roma Gaetano Braga, il 
celebre violoncellista e rinomato compositore che da 
anni onora l'arte italiana a Parigi, ove abitualmente 
dimora. Si tratterrà l'inverno tra noi, Probabilmente 
egli darà un concerto. 

Albergatori, trattori ecc. 

Il consigliere comunale G, Veraldi parlerà domani 
agli albergatori, trattori, cuochi, camerieri ecc. Sul 
tema : 

« Utilità delle Camere di lavoro in riguardo al 
collocamento degli operai » nella sede della Asso- 
ciazione di M. S. e collocamento tra gli albergatori 
ece. in via de'Sediari n. 26 p. p. 

Alle 24 poi i socì dell’Associazione stessa si riu- 
miranno a banchetto alla trattoria Maroni in via 
Marco Minghetti. 

Conferenze 

La signora Clelia Attili-Bertini darà, a cominciare 
da domenica prossima, un breve corso di confererize 
nella sala dell’Associazione Romana, al palazzo Ode- 
scalchi. 1 

Domenica 17, alle ore 14 1j2, avrà luogo la pri- 
ma conferenza sul tema: La musa malinconica di 
Gioacchino Belli. 

Stanco di vivere 

Ieri sera, verso lo 5. è stato trasportato all'ospe- 
dale di San Giacomo certo Gregorio. Benvenuto, per- 
chè nella sua abitazione, in via Flaminia, per disse- 
sti finanziarii, aveva ingoiato una boccetta di acido 
nitrico, comprato poco prima dal chimico Cocco, in 
via Argentina. 

I medici lo giudicarono guaribilo in un paio di set- 
timano. 

L'arresto di un omicida 

E’ stato ieri mattina arrestato il calzolaio Fede 
Pietro soprannominato il gobbo, di anni 37 da Roma, 
abitante in via Luciano Manara, perchè responsabile 
di ferimento seguito da morte in persona di Jenghi 
Michele. 

Un morto e un ferito 

Iersera alle 19, nell'osteria di via Principe Um- 
berto, angolo via Principe Amedeo, una comitiva di 
giovanotti operai stava giuocando alle carte. 

Come succede spesso nel giuoco non tardò a sor- 
gere una disputa, poi una questione, da ultimo una 
rissa. 

Guizzarono le lame, alla fioca luce dei lumi della 
tawerna, e subito s’intesero due gridi e un tonfo di 
corpo umano stramazzato al suolo, 

Raffaele Gattucci, un muratore di 21 anni, cadde 
versande sangue. 

Giuseppe Stazzi, che impugnava ancora il coltello 
che aveva ferito a morte Gattucci, si portava la 
mano sinistra în direzione del cuore, doye poco di- 
stante aveva una ferita. 

Gattucci fu condotto all'ospedale di S. Antonio, 
dove giunse cadavere. ” 

Stazzi guarirà in dieci giorni. per poi passaro a 
carcere. 

Per finire 
— E così, quando ti ammogli? 
— Oh! c’è tempo. - Per ora sono... in libertà 


provvisoria. 
domandatelo e lo troverete da 


CACAO TALMONE Seci*bica “contetiere, Dio- 


ghiere e Farmacista. 


PREMIATA SARTORIA 0. POMPRI 


Roma, Corso Vittorio Emanuele, 142 p.p. 


sr è: grane deri 3% 
PROSCIUTTO 
di S. Daniele del Friuli 


preparato in scatole al Negozio di Lodovico Bon 
Udine Via Cavour N. 11. 


La Casa Ph. Suchard di Neuchdtel i cui pro- 
dotti sono sempre più apprezzati dal consu- 
matore del Cioccolato e Cacao di tutta pu- 
rezza e bontà, avvisa il pubblico che maigrado 
gli aumenti dell'Agio sulla valuta e Dazio 
pagabile iu oro mantiene finora i suoi soliti 
prezzi di vendita. 


DITTA Î 


DEL SOLDATO | 


PRATO presso FIRENZE 


VERO COGNAC, marca 8 stolle 
CHAMPAGNE ITALIANO 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bottiglie, anche assortite, L. 30 
imballagio compreso. 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,5 
Merce franca di porio in iutio il regno. 


DENTI E DENTIERE 


in smalto che lasciando il 
palato libero, si applicano 


senza dolore e senza estrarre le. radici esistenti 
nella bocca 


Maggi Dentista — 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insen- 


sibile — Via delle Convertite, 14. 


Il dottor Satriani 


alle 3 pom. nel suo gabinetto per. consultazioni 


(Galleria R. Margherita scala 2) 
riceve tutti i giorni dalle ore 12 


medico-chirurgiche e cure speciali per malattie 
nervose e delle donne. 


VOLET sc fono | 


+ e spender..... niente? 


Il segreto è ormai conosciuto in 
tutta Italia. 

Acquistate subito delle cartelle Lot- 
teria Italiana Privilegiata e con spesa 
di 1 - 5 0 100 Lire colle quali po- 
tete guadagnare più 


i 200.000 LIRE 


in contanti, senza alcuna ritenuta di 
sorta, entro il 


31 Dicembre corr. 
ricevete GRATIS all'atto dell'acquisto 
delle cartelle, dei 


REGALI BELLISSIMI 


riconosciuti universalmente per. le 


MUGLIORI STREME 


subito alla BANCA DI EMISSIONE 
Fratelli to di Francesco (Casa fondata nel 
1868), Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai prin- 
cipali Banchieri Cambiovalute e Tabacentnel Regno, 


Rivolge 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi èsposto tutto quanto è descritto ia Ca- 
talogo che viene distribuito dal siguor Mozzi istesso;- Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagua, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertito 17 - Giacomo PRA'TO Via Nazionale 25 -.8 SORIA 
via Frattina 2. — RAFFAELLO SORIA e C., Corso 386 di 
faccià al Caffè Aragno. 


IN TEATRP 


Il Talli ha avuto la soddisfazione meritata di un 
bel pubblico e di moltissimi applausi per la sua se- 
rata d'onore datasi ieri sera al Valle.:E gli onori 
della serata furono da lui divisi con tutti gli altri 
bravi artisti della compagnia. 

Questa sera si replica ancora Il primo marito di 
Francia. 


* 


Continuando l’indisposizione della signora Rosa 
Saxe il Motastasio resterà chiuso stasera 0 fors'an- 
che domani. 

. È . 

Quanto prima avrà luogo al Manzoni la sorata d'o- 
nore del caratterista Pezzinga, con la brillantissima 
e nuova pochade, Un vugone di donne. 


Fani 

Domenica 24 corrente si riaprirà il Nazionale con 
un corso di rappresentazioni della rinomata compa- 
gnia di operette e fiabe, diretta dai signori Milzi e 
Castagnétta. 

L'impresa ci comunica il seguente prospetto di ab- 
bonamento alle 32 rappresentazioni : 

Prezzi d'abbonamento a n. 52 rappresentazioni. 
Palchi di 1. ordine - faccie 268,40 - fianchi 224 — 


» Bi) - > 224--. » 179,20 
» PASO =. >» 179,20 - > 154,40 
» 4. » - fianchi 79,60. ; 


(Non compreso l'ingresso). 
Poltrone L. 67,20 - Posti numerati (prima e terza 
fila) L. 39,20 ; altre file L. 36. (Compreso l'ingresso). 
Gli abbonamenti saranno accettati al botteghino del 
teatro fino al 23 corrente. 


+ 


Per il nuovo anno comico 1894-95 si annunzia la: 
formazione di due nuove e buone compagnie dram- 
matiche. & 

La prima Marchi-Reinach-Talli della quale fanno + 


parte la signora Pia-Marchi-Maggi, Enrico Reinach 
e Virgilio Talli, riunisce anche altri ottimi elementi 
come il Tovagliari, la Tassinari, la Raspantini, la 
signora Edyige Reinach e il De Goudron. x 

La seconda è di proprietà di Francesco Garges che 
ne è anche il direttore e conta fra gli altri Virginia 
Marini, Teresa Mariani la Bertoldo, Ettore Pala- 
dini, Garzes, Biagi, Calabresi e De Riso. Tanto l'una 
che l'altra delle due nuove compagnie si presente- 
ranno con un repertorio variato, completo e ricco di 
novità. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE +» Il primo marito di Francia - ore 21. 
QUIRINO — I? venditore d'uccelli - ore 21. 
MANZONI — / Rantsau = ore 21, 
ROSSINI — La Gemma del sole - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La crisi 


Puossi oramai considerare come, risoluta. 

In giornata il ministero sarà, se non ufficial- 
mente (è martedì!) ufficiosamente annunziato. 

leri l’on. Crispi conferì 
l'on. Cavallotti da lui chiamati. Col primo s'in- 
trattenne a lungo sulle condizioni del bilancio 
della guerra. 

L'on. Ricotti avrebbe dimostrato che in questo 
bilancio si possono fare alcuni milioni di econo- 
mie, ma, dichiarandosi poco disposto ad assumere 
il portafoglio della guerra, avrebbe indicato 1° il- 
lustre generale Pedotti. 

L'on. Rudinì, cedendo alle pressioni di alcuni 
suoi amici, avrebbe definitivamente declinato l’of- 
ferta dal portafoglio degli affari esteri, il quale 
poriafoglio sarebbe stato accettato dall’on. duca 
di Sermoneta, amico politico del marchese Star- 
rabba. 

Altri dicevano invece che agli esteri sarà prov- 
veduto con un interim. 

L’on. Cavallotti andò dall’on. Crispi in com- 
pagnia. dell'on. Guerci, L'on, Crispi interrogò 
l'on, CAvallotti sulla situazione attuale e l’onore- 
vole Cavallotti riassunse il noto programma del- 
l’Estrema Sinistra, 

L'on. Crispi ascoltò attentamente, 
pronunziò su nessuna questione, 

Corrono altre voci, ma non le crediamo fon- 
date. 

L'on. Mussi, atteso per oggi, dovrebbe avere 
l'offerta del portafogli dell'agricoltura. 

Il servizio del credito verrebbe tolto al mini 
stero di agricoltura, e, costituito in divisione, pas- 
serebbe alla dipendenza del ministero del te- 
soro. 


ma non si 


Il generale Lanza 

Brunswich, 11. — L'ambasciatoro italiano gene- 
ralo Lanza è qui giunto da Berlino ed ha presentato 
le sue credenziali al reggente. 

Assistette poscia al pranzo di Corte. 

Alla Camera francese 

Parigi, 11. — Dopo lunga e viva discussione, si 
approva, con 413 voti contro 63, il progetto del go- 
verno che mo a la legge sulla stampa. 

L'ostrema sinistra si astiene dal prender parte alla 
votazione, 


Core d'America 

Rio Janeiro, 11. — Le truppe del maresciallo Flo- 
riano Peixoto attaccarono il porto di Ville Gagnon, 
ma vennero respinte. 

Si assicura che la rivoluzione ha preparato un'a- 
zione decisiva e tenterà d'impadronirsi di Santos. 

New-York 11. — Il NewYork World ha da Pa- 
nama: 


coll’on. Ricotti e col- |_ 


« La guerra tra il Perù e l'Equatore, in seguito 
al coallitto sorto circa Ja delimitazione delle fron» 
tiere, è ritenuta come assolutamente certa, 

« La dichiarazione delle ostilità avrà luogo proba- 
bilmente nella, corrente settimana ». 


LE BORSE 


11 Dicembre. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 82,92 Chiu- 
sura 83,25. 
Cambio sull'Italia 11 172. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 82 58. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Debole. 
Rendita italiana (contante) 82,—. 
AA TAI TNA ANI I RII 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: pesante. 
Boulevard dell11, 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 99 42 
Rendita francese 4 1j2 0/0 i, 
Rendita italiana 5 0j0 83.07 
Rendita turca (nuova) 22 72 
Eginano 6 040 CERA 
Rendita ungherese 6 0{0 (1887) 95 748 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 318 
Banca ottomana 598 75 


Lotti 

Russo nuovo 
Portoghese 
Cambio su Madrid 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di frante alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d’ogni genere, di magnifiche mac- 
chine, e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, cataloghi anche 
a diversi colori, registri moduli e qualunque 
altro lavoro in stampati. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


i IT LZ IZ 
*: ografia Folchetto — Piazz: Sar S]vestro, R0, R] 


Volete una prova incontestabile \ 
della virtù e della superiorità della 


(RININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 


Guardarsi delle contraffazioni 

Si vende in fisconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia graude a 
TL. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Muratte, 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Drogh., Piazza in Lucina, succur- 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di gna- Finzi e 
Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Cors ) AI Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5 - Felice Cacciami, Via 
Cavour, 11 — Deposito generale da A, M(GONE e C, Via Torino, 
12, Milano — Società Coop. Romana dogli Impiegati, Via’ Flavia, 
37 — Fratelli fommeucci, Droghiori, Via Flavia e Alessandrina 
Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, 
Per spedizioni per pacco postale aggiuugere cent, 80. (3) 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRAN CA. di Milano 
Brevettato dal Regio Governe i 
1 solì che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi ANIA 1883, Anversa 1 
Melbourne 1581, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERMET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e SCERERIMERE, azione dovrebbe solo bastare a 
eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne rovvista. — Questo 
a composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
di stimolare l’appetito.. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spieen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incumodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


caffè. — La sua azione principale si è quella 


di 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gagglotti. 


® ll FERNET-BRANCA vendesi In Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentande all'importo eent. 60, so 
no fa spedizione In tutte Il Regno. di una bottiglia grande o di 2 piocole. 


mandata dai medici, 


Concessionari F. BONNET e C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. pa 


SPECIFICO SOVRANO: ©. eottraia, E nfioanione, mala di senta 
PRODOTTO IGIENICO Sire n ee antenato 
INDISPENSABILE 

RACCOMANDAT 


in ogni famiglia ed in viaggi 
Soup pei laggio specialmente per Alpi» 


nell’ estate, come bibita igienica e rinfrescante; poche 


LA SCIENZA 


3 . " 

Pellicceria 

In via del Tritone Nuovo, 42 
trovansi un grande assortimento 
di pelliccerie. a prezzi da non 
temere concorrenza, x 
Specialità mantelli skunk. 
Lontres usc seals - Castoro Ca- 
storetto - Lapins, ecc. - Pel 
liccerie per nomo e Bordino di 
pelo. Si esegui ce qualurque 
lavoro in pellicceria. 


Per le prossime feste 
di i 
CAPO D'ANNO E NATALE 


Frutta Secche 


ed altre specialità gradite 


Fichi Secchi 


in eleganti cestini da 
grammi 850 L. 0,70 


Fichi di Smime 
Scat. di 12 kg. L. 0.85 
» Jc 9100 


Datteri ; 


veri di Barberia al kg. 2.40 


Phre 


Scat, di 1j2 kg. L. 1,15 
» l > »-200 


Prugne 


» 1» 


Mandorle 


sopraffine- 
al kg. L. 2,00 


Torroni di Cremona 


Sopraffini ed eleganti 
con figurine al kg. L. 4 


Panettoni di Milano 


al kg. L. 3 
Tagli da L. 1, 1,506 2,50 


Cotognata Candita 


al Kg. L 3,25 


x“ 
D 


Per pacco postale aumento 
ri cent. 60. 

Rivolgersi esclusivamarte 
alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone, 44 
a 46. 


ha soggiogato la natura 
con l’acqua igienica rico- 
stituente, la sola racco- 


| ci, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimìgo, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, s.a biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria, Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscovo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di ‘una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 
(Serve per l’uso esterno) 


vero THE della CHINA 


Se Aa GOL ar UR OE AIRTDANEnO Der 1 { Hoynno — pacchetto di 114 di Chilo . . L.3 = 
» Si vende nelle Farmacie, Drogherie, e Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 e 4.50, @ ca, ie = » di 12 » ‘0 ONDA 
Succursale per ? Italia: Milano? Via Meravigli, 4% A, DELLA CARLINA, 2| Ra 7 di iù Pia ss $ 5 


_—————————————————————_———€= 
La Menta Americana si vende in Roma anche presso la Ditta A. 7 FERRE CENT 
Tritone 44 a 46, DEPROSS itta A. TABOGA, via Nuovo 


RIGCIOLINA 


VERA AA A 
Arricciatrice dei capelli i 6 " 
pu tra Prosciutto di S. Daniele 


Per posta aumento'di cent. 60, 


Nuova rinomata invenzione 
per dare ai capelli una perfetta 


garantito di 1% qualità e re- 
cente confezione. Prezzo delle 
scatole di 1]2 Kg. netto L. 3,50 
Scat. di 1 libbra (netto) L.2,50 


Dirigere vaglia e Commissioni alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 
’ t- 3° 


e robusta arricciatura. Coll’uso 
continuato della RICCIOLINA 


- GRATIS - GRATIS - GRATIS - 1 


cs ai e Ae a 

VOLETE DIGERIR BENE? 
tutte lesiguore eleganti potranno E = R 
ottenere la loro capigliatura ar- i 7 DO, 
icciata stupendamente com'è di moda, e colla più breve BÉ - AI 
e semplice applicazione, 3 È 


Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA verete scrivendo al i i i Pri 
tenere istantaneamente Let magnifica SRL Ha i Noce, 6, Firenze, la de a “tolo TS i 
rimarrà inalterata per parecchi giorni. E Spedisce contro cartolina-vaglia di L. 575 Una Sta 
— Prezzo della Bottiglia con istrnzione L. 9,50, EEA Se are Coni fa 
| “* a franca ovuuque coutro vaglia anticipato < 1 SERE My Iixcelsior del prezzo di L. 250. 
ETTI SA Scatola Dentifricio Excelsi È 
Depositasio esclusivo per tut'o il Regno È - Sachét parfume per i ho 
ANTONIO LONGEGA:=- Venezia. | 3 Pezzi (iu elegante scat.) Sapone finissimo > 3 50 
In Roma presso A. TABOGA Nuoyo Tritone 44 a 46. Bi 5 3 si Wi Ù ola Glicerina profu. » 3.50 
tn NE z ds Jutiali pae DE do 
SR ERETTE Coe are: | CONCESSIONARIO. £ | i CEL Estratto finissimo per fazzoletti ci i Si 
E MILANO È 3 osmetico per capelli profumato... » 1 25 
w | (|) ) A PASTO Ri 4 cnda di Nocera si vende fa) 15 Ti, pe ; 
£ F i homa presso A TA = I c » Senti 
i a E 2, 2.25 e 2,50 il fiasco Via Nuovo Tritone 44 ue < Sono 15 articoli di finissima drofumeria, delli 
È RROlESECE ROME presso la Ditta A.TABOGA, Roma T È [Porto di L. 21 racchiusi in una elegante Seal È Hi 
NS o ge AAA AR Ti di Velletri vecchio | lE confezionati, che la Casa spedi s a 
eIO 0 € NEREO, Sa spedisce a, titolo di regalo! 
- Li 7.il s <|contro invio di L. i di n FAO 
INDISPENSABILE AI VIAGGIATORI [scelta dalle botti, Rivolgeraiar® ||5 [tutto il Regno, 273: HRIGNI di poro 608 AA) 
COGRAC Fine Chamvagne in eleganti flaconi da Via Mebo}te alla Cantina Drago I Approfittate dell’occasione 


L. 1,25 - 1,59 -250— Rivolgersi alla Ditta 


Gratis a tutti 


Volete far Sosalle La migliore occasione la tro-| 


1 — ILINL V SILVUO — 


Sk 


5 
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BRivolgersi esclusivamente alla Ditta A i ; 
Nuovo ‘Tritone 44 a 46, Roma. i «teo 


n 
VINO EFEBEESA _inomato Vino del Piemonte. 


Rivolgersifesclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46 


CAFARDINI Reconeeere 
1 vpi artdir 


A, TABOGA, Koma, Nuovo "l'ritone, 44 a 46, 
impagliate, per cacciatore, da 


FIASCHETTE L.2 e 3,50. — Rivolgersi alla 


Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


‘a richiesta. 


Commissioni al Ra, incia Sd 
x appresentante per Roma e provincia & 
Ghirlanda Augusto, Via Flaminia, N. 52, Rina Listino ; 


Roma Via uuovo Tritone dd x 46. 


TANLINIL V SILVA 


e a 
PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
Les ITALIA 


UNA ia LO 
UN SEMESTRE è uil + a 10 
UN TRIMESTRE . sviene Sat 


Ogni numero separato Cert. 5. in w fa — 
ù rta It 
Arretrato Cent, LO. da 


paaziaa] 
Per Massaua, AssaB, TRIPOLI, Tu- 
NISI, SUSA D'ArRIC?, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa ceme per l'Italia 


‘STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L.39 - Sem. L, 20 - Trim.1, 12 
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Pagamento anticipato. 


— E come mai? 
— Non sccettando il portafogli degli esteri. 


Turte LE Nazioni. — Veniamo a ringraziarvi, potente marchese. Anche voi, 


come Don Ciccio rendeste un servizio all'Europa. 


IN ARCADIA 


da 


IS 


La pace universale... pei primi quindici giorni. 


I consulti 


“ Martro Renato. — Me ne ho a male. Io sono 
Stato il solo uomo politico che non abbiate consul- 
tato, Eppure, fra noi, potremmo intenderci ! 


LA CRISISSIMA 


(Grande scena contemporanca) 


Atto I. 

(Stadio di Don Ciccio in via Gregoriana. Un busto di 
Bismarck in un angolo. Il cappotto del ‘70 in 
un armadio aperto. Don Ciccio è s duto sopra 
un'alta poltrona o pensa. Più in bars) sta Bu- 
fardeci, che con una pagina di storia dà una ri- 
pulitura al pugno di farro). 

Crispi. è 
L’Europa guarla e attendo. Io nen la temo. 
lo ch’ho fatta l’Italia e tutti i giorni. 

faccio la storia, son ridotto in questi 

Di miserie momenti a far che cosa? Ò 

Un gabinetto !... Ahi lasso!... Ebben si faccia. 

Tu, Bufardeci, chiamami... 


BuFARDECI. 
Don Ciccio, 
Altissimo Don Ciccio io chiamerotti 
Unquanco... 
si CRISPI, 


Ho detto: chiamami la folla 

Dei candidati che nell’atrio aspetta. 

BUuFARDECI. 
Magnifico Don Ciccio, a te m’inchino. 
(Bufardeci parte). Li 
Atto Il, 

‘Bafardeci rientra accompagnando Saracco, Sonnino, 
Perazzi, Baccelli, Boselli, Rivotti,  Maggiorino 
Ferraris ed altri, che s’inchinano). 

CrispI 
Nel gabinetto ci son io: ciò basti 
All’Europa. Notasti, 0 Bufardeci, — 
Come l'Africa tremi al grande annunzio? 
BurARDECI 

| Pallido più che cera ecco diventa 
Il mora ancor della Navona piazza, 
‘Fortissimo don Ciccio. 


Crispi 
Ed ora ascolta, 
A fianco mio. questi signori che cosa 
Valgono? Nulla!... E pur giova sentire 
Su la questione finanziaria il loro 
Avviso. 
BuFARDECI 
Orsù, se tu lo vuoi, sentiamo. 
Saracco 
Poi che, o don Ciccio, i fulgidi 
Rai nel bilancio hai posti, 
Io non d'rò se al deficit 
La cifra mia s’accosti, 
Ma certamente occorrono 
Quasi cento milion, 
Nè so se darli voglia 
L’antico Pantalon. 
PERAZZI 
Se del compianto - Perazzi udir 
La voce occorre — state a sentir, 
Nell’anno domini — ottantanove 
Chiesi alla Camera - imposte nuove: 
E son rimasto - sepolto, ahimè !, 
Sino al dicembre - novantrè. 
La finanza è in decadenza 
E ci vuol molta pazienza, 
Tuttavia mi proverò. 
Se l’entrata voi crescete 
All’uscita m’esporrete, 
E compianto ognor sarò. 
SonnINO 
Io sono Sidney sì, ù 
Ma son Sonnino ancor; 
Dei Trentapepi il di 
Sorga c risplenda ognor 
Quando Sidney però 
Chiede le imposte, allor 
Sonnino dice: - no, 
Sarebbe un grave error. 
L’economia, si sa, 
Piace a Sonnin talor; 
Ma allor come si fa 
Se Sidney va in furor? 
Maccrorino FERRARIS 
La cosa è un po’ difficile, 
Abbiamo troppe spese ; 
Io trovo preferibile 
Sempre il sistema inglese. 
Occorre ormai che trovisi 
Qualche cosa di nuovo: 
Nè sarebbe or fuor d’opera 
Cercare il Peel nell’uovo. 
) BaccELLI 
No, no! Solo l’antico 
Può Roma trarre dalla ria vergogna : 
Il ruminale fico 
Apprenda ancor che ruminar bisogna; 
Padre Tevere insegni 
Dove stan le ricchezze e Roma regni! 
Ricorti 
Si può ben fare qualche economia, 
Ma bisogna ingrossar la compagnia ; 
In qualunque programma finanziario 
To sono sempre di parer contrario. 


BoseLLI. 
Il filosofo può ben ragionare 
E i calcoli rifar parecchie fiate, 
Ma non potrà giammai non confessare, 
Che se le spese da altrettante entrate 
Fosser coperte, noi, senz’altra cura 
Tost> il pareggio avrem, per avventura. 
Crispi. 
Vedo. L’accordo è tra di voi perfetto, 
Anche l'Europa lo saprà. Per ora 
Il gabinetto èsfatto. Andate. 
BurARDECI 
Andate, 
(Perazzi, Saracco, Sonnino e glifaltri escono, di- 


scutendo sommessamente). 
Cimome, 


Finanze e postelegrafi 


Sonnino — Caro Maggiorino, bisognerà pensare 
alle imposte, 

Macsrorino — Io preferisco pensare all’imposta- 
zione... delle lettere. 


NELL’ATTESA 


Se male non m' appongo, il presente momento 
politico e parlamentare va compendiato così: tutti 
o quasi desidererebbero stare con Crispi, ma cia- 
scuno vorrebbe poterlo fare con dignità. Se così 
è veramente, la cosa ridonda ad. onore dei no- 
stri uomini politici Ciò significherebbe, infatti. 
che da un lato l’amore del bene pubblico non co- 
stituisce il privilegio di alcuno, e dall’altro che 
il sentimento dei propri precedenti e delle pro- 
prie convinzioni è più diffuso di quanto general- 
mente potrebbe apparire. 

Dal modo col quale si va svolgendo la. crisi 
è chiaro che — davanti ai partiti della Camera - 
prevale un grande eccletismo. E’ esso conforme 
alle‘ esigenze della cosa pubblica? Siamo vera- 
mente di fronte ad uno di quei momenti solenni 
che richiedono, che impongono il fascio di tutte 
le forze vive della nazione ? 

A seconda della risposta che può venir data a 
tali domande, dipende il giudizio favorevole o 
contrario all'andamento della crisi. 


Secondo me, abbiamo semplicemente di fronte 
— almeno per ora — la questione finanziaria, la 
quale si risolve nel conseguimento del pareggio. | 

Ora, questo desiderio che è comune a tutti, 
non può.esser raggiunto se non in due modi: o 
col diminuire le spese, ovvero coll’aumentare le 
entrate. a 

Se non che, per decidere tanto su quella di- 
minuzione quanto su questo aumento, ci troviamo 
davanti a scuole varie e diverse. 

Economie, economie, Benissimo, tutti le vo- 
gliono; ma quali? Dovranno esser fatte in alto 
od in basso? Quelli che hanno se:npre sostenuto 
di volerle in alto, come si accorderanno con co- 
loro che le hanno sempre chieste in basso? 

Così ugualmente accade degli aggravi. Se 


sono nccessari, indispensabili, vengano pure; ma 
quali? 

Dovranno colpire il capitale od il lavoro; la 
produzione od il consumo: i ricchi, insomma, od 
i poveri? 

Scendiamo ad un esempio che mi sembra di 
attualità. 

Non sono pochi in Italia quelli che dicevano, 
fino a ieri: poichè non c’è modo di evitare nuovi 
aggravii, si ricorra a quella imposta progressiva 
che fu sempre scritta sulla bandiera della Sini- 
stra parlamentare. È 

Ebbene, quei.non pochi che fino a ieri ragio- 
navano così, come mai potranno adattarsi domani 
ad aumentare il prezzo del sale, ovvero quello del 
petrolio? 

Ecco perchè dissi più sopra che se tutti o quasi 
desiderano stare con Crispi, ciascuno si domanda 
di poterlo fare con dignità. 

A chi poi raccomandasse i temperamenti, i com- 
promessi; a. chi «suggerisce nè il tutto bianco, nè 
il tutto nero, consigliando economie in alto ed eco- 
nomie in basso, aggravii sui ricchi ed aggravii 
sui poveri - credo non sarebbe molto difficile ri- 
spondere: per far ciò non occorreva davvero ri- 
volgersi ad un uomo come Crispi, bastavano al- 
l’uopo Saracco, e Sonnino. 


O io mi inganno, ovvero l'andamento della crisi 
accenna ad un’amministrazione la quale rappre- 
senterà la riprova che, a lungo andare, i par 
titi politici sono inevitabili. Non importa se que- 
sta riprova apparirà presto o tardi; basta che 
apparisca. c 

Una cosa la quale non può tardare molto a 
esser nota è qu=lla delle ragioni che consiglia- 
rono Crispi ad uscire completamente dalla mag- 
gioranza nella ricerca della nuova amministra- 
zione. Certo, egli confida sul suo nome e sul suo 
passato; certo, egli immagina che la maggio- 
ranza, appunto per essere dì Sinistra, non vorrà 
abbandonarlo, 

Ecco : io glielo auguro sinceramente, perchè 
ho la ferma convinzionè che un ministero pre- 
sieduto da lui non darà mai leggi che non siano 
liberali. Ma dubito molto che così succeda, al- 
meno lungamente, e sarebbe in verità cosa do- 
lorosissima il dover vedere Crispi sorretto un’al- 
tra volta dall’appoggio della Destra. 


— “PRODEZZE ANARCHICHE 


Siccome l'anarchia è una malattia contagiosa 
quanto il colera e la febbre gialla, dopo l’orribile e 
mostruoso attentato del teatro del Liceo di Barcel 
lona, tutti gli studiosi di fenomeni sociali paventa- 
vano che i feroci anarchici spagnuoli trovassero de- 
gli imitatori a Parigi, ritrovo generale degli anar- 
chici di tutti i paesi e città ch'ebbe il triste privi- 
legio di albergare il Ravachol, e che oggi «ha quello 
di ricettare molti mostri che, al canto patriottico 
della Marsigliese hanno sostituito quello della im- 
monda Ravachol, e che si prefiggono di emulare e 
di superare le gesta dei più feroci fra ì comunardi 
del 1870. A 

Quei timori non erano infondati, e, secondo ci an- 
nunziò l'altro giorno il telegrafo, a Parigi, fu la Ca- 
mera dei deputati che ebbe la primizia di un atten- 
tato anarchico, le cui conseguenze, per buona sorte, 
furono assai meno tristi e fatali di quanto avrebbero 
potuto essere se, la bomba micidiale, invece di scop- 
piare sul parapetto della tribuna del Sanato, fosse 
scoppiata in mezzo all'emiciclo. 


Giustizia vuole si constati ‘il sangue ‘freddo ed il 
dignitoso coraggio di cui l'Assemblea nazionale diè 
prova dopo l'esplosione, seguendo il nobile esempio 
datole dal suo presidente che, in quel doloroso fran- 
gente mostrò di essere all'altezza della situazione. 

La Camera dei deputati, ed anche per questo me- 


- rita sincera lode, fu unanime nell'applaudire la con- 


cisa ed energica dichiarazione del signor Casimiro © 
Perier, che il governo è fermamente deciso a voler 
applicare le leggi per la tutela dell'ordine sociale. 

Però, qui torna acconcio ìl chiedere se. lo 
leggi attualmente vigenti in Francia bastino al- 
l'uopo ? 

A questa domanda logica e naturale si può rispon- 
dere affermativamente, allorchè si tratta di un de- 
litto perpetrato, sebbene il metodo seguìto dagli a- 
narchici per compierlo abbia il più delle volte per 
risultato quello di sconcertare la giustizia e di ter- 
rorizzare i giurati. 

Ma bisogna rispondere negativamente allorchè si 
tratta di perpetrare un attentato e di prepararne la 
esecuzione, Allora, gli apostoli della dinamite pos- 
sono impunemente, grazie alle lacune della vigente 
legge sulla stampa, fare della propaganda scrivendo 
e parlando, propaganda che è quasi sempre seguita 
dai fatti più mostruosi ed inconcepibili, poichè or- 
mai non v'ha più nessuno che ignori come, la se- 
mente anarchica, gettata in menti turbate dalla mi- 
seria o dall'invidia, dà fatalmente origine prima al- 
l’idea, eppoi alla esecuzione del delitto sociale. 

E vero che la legge sulla stampa punisce la pro- 
vocazione, anche non seguita da effetto; ma, nel 
1881 la dinamite non era peranco apparsa sulla scena 
quale fattore di distruzione sociale, e la stossa a- 


MONNA STABARBA 


Sonetto deliquescente simbolico 
Chi detto avria che la lunazione 
Ultima (il fato si tragge li Umani !) 
Pur ier brillò su i vostri pensier vani, 
Monna Stabarba, e su l'Opinione ? 
Già esultavate d’andar col lione 
A paro a paro (o atti dolci e strani !); 
Ma il Lione de” pian siciliani i 
Sdegnovvi: (ahi le speranze vostre buone"). 
Furono troppi li peccati vostri, 
Monna Stabarba: andate a confessarli 
Pur alla vostra solitudin stessa. 
L'Anima, stanca del fallir, si prostri; 
Ma non il Lion vecchio può scusarli, 
Che non va con pentiti; nè confessa. 


narchia pareva fosse un fenomeno isolato e di poco 
conto. 

Probabilmente. fu per ciò che in quella legge si 
ammise soltanto come punibile la provocazione diretta, 

o si stabilì che la punizione si doveva applicare ad 
un delitto determinato commesso contro una persona 
ad una cosa determinata. 

Ora l'anarchia mina tutta quanta la compagine 80 
ciale, e non già un monarca, un alto funzionario, un 
industriale potente od un ricco banchiere; e, quando 
colpisce, sì prefigge di colpire tutta la cittadinanza, 
senzà distinzione di classi e di ceti. 

Infatti, questa è la vera teoria dell'anarchia, quale 
fu svolta chiaramente dall’anarchico Léauthier. 

Ciò essendo, ed i recenti fatti provarono che è, ne 
resulta che, ‘siccome la provocazione anarchica è es- 
senzialmente 6 necessariamente indiretta, e, perciò 
appunto, sfugge alla repressione. 

A quanto siamo andati fin qui dicendo si aggiunge 
che, la provocazione anarchica, avendo quel carat- 
tere, non autorizza neppure la pubblica sicurezza e 
l'autorità giudiziaria ad arrestarne preventivamente 
l'autore; nè a sequestrarne le manifestazioni seritte 
o siampate ; ragione per cui îl reo può impunemente 
continuare per mesi e mosi a faro della propaganda 
sovversiva ed antisociale, e che, quando si riesce a 
farlo condannare, locchè non è sempre facile con 
dei giurati cho temono per loro e per le loro fami- 
glie, non si è fatto altro che dargli una malsana 
celebrità, nel tempo stesso che si sono popolariz- 
zate le sue ideo, morcè le quali l'anarchia reclutò 
nuovi seguaci, pronti a perpetrare altri mostruosi 
attentati. 


Arcangelo Di Manifesto. 
CRONACHE D'ARTE 


L'ultimo quadro di Morelli 

« E di là ‘andando innanzi, vide duo fratelli, Gia- 
como di Zebedeo e Giovanni suo fratello in una bar- 
ca insieme con Zebedeo, loro padre, che rassetta- 
vano le loro reti, e li chiamò, Ed essi abbandonate 
le reti e il padre lo seguirono ». 

Come dalle semplici parole dell'Evangelista, ‘così 

dalla tela, vien fuori la profonda poesia della storia 
divina. 
_Il periodo. disadorno, che ci fece fantasticare, è 
qui illustrato e commentate col pennello. Ciò che 
soltanto sentimmo, svolgendo le pagine dell'eterno 
libro, l'artista ha sentito e veduto e la chiarezza 
della visione, s'impone ora a noi dal quadro nella 
maestà del Nazareno ritto in atto di comando nel 
mezzo della via chiara, che viene da Cafarnann, dalle 
umili figure dei figliuoli di Zebedeo, i quali attratti 
dalla chiamata divina, lasciano la povera barca, il 
mare, le cui rive furono ad essi confini del mondo, 
per seguir Lui nella. via della Giustizia e nell'A- 
more. 

« E li chiamò» dice semplicemente San Matteo. 
Ed ecco, che uno scende già. dalla barca, mentre 
l'altro, che sostiene ancora con la manca la rete, 
appoggia la destra sulla panchina, e, curvo, affasci- 
nato, guarda intento la luminosa figura che viene. 

Dal fondo della barca, il vecchio padre li spinge 
col gesto a partire. « Ed essi subito, abbandonate le 
reti e il padre, lo seguirono». E fra non molto la 
bocca del rozzo pescatore, divenuto pescatore di 
uomini, toccata dalla grazia, divulgherà per l’uni- 
verso la parola eterna, che egli pronunziò pel primo. 

Le due figure di Giacomo e di Giovanni sono. mi- 
rabili per verità e per fattura. 

Il subito accorrere dell’uno, lo stupore dell'altro, 
del quale non si vede il viso, dànno un movimento 
tutto istintivo a quei corpi rudi nella forma, e rudi 
nell'atteggiamento. Mentre quella del Cristo sta al- 
tera e nobile, avvolta nelle pieghe fluenti delle vesti. 

Nel fondo, le montagne fitte d’alberi, sulle quali 
l'ombra s’'addensa, nascondono la volta celeste; e 
pare che essi, affascinati; vadano verso il biondo 
viatofe, sotto î cui piedi sbocciano le corolle dai co- 
lori smaglianti; vadano verso la luce che Egli rac- 
coglie in sè ed irradia sul suo passaggio, poichè ugli 
è il Cielo. 

E° così che il pennello meraviglioso di un forte 
artista rievoca con la magia del colore, col disegno 
largo e sicuro ì fantasmi intraveduti dalla nostra 
immaginazione. E' così che dalla lunga serie dei 
quadri di Domenico Morelli appare a noi chiara @ 
precisa la lenta evoluzione d’una mente analizzatrice 
e potente che d'ogni fatto, d'ogni cosa letta o ve- 
duta, d'ogni pensiero scruta e indaga e ricerca l'es- 
senza poetica per darla all'arte con parole vive di 
colore. S 

Dal periodo, in cui ogni cuore italiano palpitava 
per la patria avvilita e la mano del giovane, fedele 
interprete d’un generoso desiderio verso un ‘ideale 
artistico e civile non ancora raggiunto, infondeva 
l'ansia della liberazione nella tela che parve ed era 
un potente grido di sfida all’oppressore e alle taite 
formule accademiche: gl'Iconoclasti; a quello della 
calma nello scopo conseguito, in cui ritornarono e 
gli s’affollarono nella mente, assieme alle prime 
forme poetiche date in pascolo alla fantasia, il ri- 
cordo dei primi racconti ingenui delle mistiche sto- 
rie, e l’amore che ispirò il Tasso e il Conte Lara. 
E da questo periodo, giungendo per tappe. gloriose 
a quello della maturità tranquilla, in cui la mente 
fatta dagli anni e dallo studio lungo e paziente, più 
profonda e chiaroveggente, s'indugia pensosa a svi- 
scerare il senso recondito di una frase ieratica, noi 
lo vediamo svolgersi questo pensiero sicuro e lim- 
pido come un regal fiume delle acque chiare e so- 
nanti. 

E se, come già parecchi, tratti dall'esempio di 
questa mente visitata dal genio, di quest'anima a- 
nelante ad altezze sempre maggiori escissero dalie 
fila molti giovani, che col pennello, la penna, lo 
scalpello, o con qualsiasi altra manifestazione del- 
l'ingegno, assurgessero a un nobilissimo ideale di 
progresso © di civiltà, quanto più grande, più ade- 
guato, più caro compenso del plauso e dell’ammira- 
zione, non ne verrebbe a questo Mago «del pennello, 
che chiamano il Taciturno, ma la cui parola sem- 
plice e schietta ha l'efficacia, il colore ed il fascino 
delle sue tele più belle. 


ere 
Gli «Ovoid» sono bomboni suggeriti dal medico 


CRONACHE DELL’ANARCHISMO 


Tra la Camera italiana e la francese 

Pariyi, 12. — Il presidente Dupuy dà lettura di 
un telegramma inviato dalla Presidenza della Ca- 
mera dei deputati italiani, che esprime vivo ramma- 
rico per l'attentato del ‘9 corrente. 

Tale lettura è accolta da vivi applausi. 

ll presidente Dupuy, facendosi interpreta della Ca- 
mera, ringrazia ed esprime vivi sentimenti di rico- 
noscenza, È 


Nel 1892, quando Parigi fu spaventata da succes- 
sive esplosioni di dinamite dovute agli anarchici, il 
governo procurò di prevenire il ripotersi di quei de- 
litti, introducendo alcune modificazioni alla legisla- 
zione del 1881, 

Il progetto di legge ad hoc, compilato e presentato 
dai ministri Loubet e Bicard, allora fu vivacemente 
combattuto dai sedicenti conservatori e dai radicali, 
nonchè da alcuni ingenui del centro, che ne soppres-. 
sero il principale articolo, che fu. poi integralmente 
ristabilito dal Senato. 

Ritornato alla Camera dei deputati, quel progetto 
rimase allo stato di lettera morta, ma l'ultimo atten- 
tato degli anarchici non può nè deve avore altro re- 
sultato all'infuori di quello di indurre il gabinetto 
Casimiro Périer. a rimettere quel progetto di legge 
all'ordine del giorno, e la Camera dei deputati ad 
approvarlo in tutta la sua integrità e sollecitamente, 
poichè ilya peril enla demeure, e gli anarchici non 
se no stanno con le mani in mano. 


mon ddolchietto sn 


Giornale quotidiano illustrato di Roma 


COLLABORATORI: 


Cimone — Vamba — 
Pedro Adelante — Tre- 
macoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori- 
no — Vice- Versa — Uriel 
— Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na — l'on. Preopinante 
— Silvius— Guido Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami- 
ro — Rambaldo ecc. 


Abbonamenti per Îl 1894 


Un anno lire 20 
Un semestre » 10 
Un trimestro » 5 
Per Mass & 
TripoLi. T 
FRICA, GOLETTA, l'associa- 
zione costa como perl'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Aano (oro) L. 39 — Sem. L. 20 — Trim. L, 12 


PREMI: 

Il Folchetto offro per l'anno 1894 aleuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti 
salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 


L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA propria odi altra persona 
«qualsiasi, Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante o grande formato, eseguita da noti carica- 
turisti. Chi desiderasso la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha che a 
indicarne il nome. 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
« carico. dell'abbonato, che deve aggiungere lira A 
in più sull'u‘bonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 
Col gennnio 1894 comincerà a pubblicarsi mensil- 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,, 


una serie di yolumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Axroxio Fogazzaro. pia: 

Coloro fra i nostri abbonati d’Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl’ Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. 


Precauzioni 
Parigi, 12 — Furono prese grandi precauzioni per 
proteggere i monumenti pubblici ed i teatri. n 


Nei parlamenti esteri — 
Londra, 12 — (Camera dei Comuni). — Si ap- 
prova un voto di simpatia verso la Camera dei de-- 


‘putati francese per l’attentato del 9 corr. al palais 


Bourbon. Pi 
Arresti a Parigi 

Parigi, 12 — E° imminente l'arresto di una tren- 
tina di anarchici stranieri. ; 

Si annunzia all'ultima ora. l'arresto della moglie 
di Marchal, amante di Vaillant, la quale avrebbe 
conosciuto i progetti di questi. 
PARRA 


E ESEENEZSZS 
DAL ,, LIBRO DEI SALMI < 


1. Sciogli i tuoi capelli di oro filato e fammene 
cuscino, che io vi posi il capo come su di una nube 
dell'aurora. n 

2. Io sono triste come una mattina fredda e pio- 
vosa, le mie speranze sono portate via dalle ali della 
vita, come foglie gialle d'autunno sconvolte dal 
vento. : £ i 

3. Non mi chiedere perchè son triste, imperocchè 
la tristezza è buia come la notte. 

4. Io veggo passare delle ombre e perdersi nel 
cuore come in un sepolero; e il sepolgro è senza co- 
verchio, imperocchè molte altre ombre dovranno 
scendervi. 

5. Forse anche tu, che ora mi dài la tua vita nel 
calore delle carni, la tua anima nei baci, passeral 
come un'ombra e scenderai nel sepolcro del cuore. 

6. Non pensare alla mia tristezza, ch'è più alta 
del tuo pensiero, e più forte del tuo amore. 

7. Scaldami ancora col tuo seno, lasciami posare 
ancora sui tuoì capelli olenti, e a voce sommessa 
cantami la vecchia canzone che sanno i boschi dei 
nostri monti lontani. 


1. I saggi domandano ragione della vita alle cose, 
e poichè esse non sanno, pensano che l’uomo sia 
abbandonato a sè stesso, 

2. Io non domando nulla, poichè sento di essere 
stato sempre e che sarò sempre como tutto. 

3. Ogni cosa che esiste, sembra, non è, e quel 
che veramente è, risiede nell'anima nostra. 

4. Se i tuoi baci fossero veramente stati, li avrei 
ancora qui sulle labbra, mentre sono passati come 
sofli di samun. 

5. Se le tue promesse fossero state veraci, io avrei 
ancora il capo sul tuo petto ricolmo e le mani nelle 
tue, ma le tue promesse passarono come miraggi in- 
gannevoli. 


1. Sotto il piccolo ponte passano ancora acque 
limpide come quel mattino che le guardammo in- 
sieme. 

2. Il prato è anche adesso verde, e fra l'erba 
spuntano mammole, le sorelline di quelle che tu co- 


‘ glievi. 


3. Il vecchio noce alto ha foglie giallo 6 accar- 
tocciate, come quella mattina che tu ti appoggiasti 
al suo tronco. 

5. Io sono solo qui, e le acque gorgogliano e le 
allodole passano trillando come dolci pensieri senza 
meta. 

6. Ma le acque non son più quelle, le erbe sono 
nuove, e le allodole di quel giorno non sono tor- 
nato più. 

7. Le acque le ha divorate il mare, l’erbe i buoi, 
e le allodole le arene del deserto. 

8. Ti ha divorato la vita, e non tornerai più, ò 
invano fioriscono i miei dolci pensieri, invano cor- 
rono le acque, invano è verde il prato, invano pro- 
fumano le mammole. 

I M. Palmarini. 


n 


Gratis a tutti 


(Vedi avviso in 4. pag.) 


ri 


SEZ 


UN NUOVO LIBRO DELL'ON. RINALDI 


Ancora del Patriarcato di Venezia (I) 

Il dotto libro scritto dall’on. Antonio Rinaldi per 
rinvendicare all'Italia il diritto di patronato sulla 
sede patriarcale di Venezia - libro di cui anche il 
Folchetto ebbe ad occuparsi a suo tempo - suscitò, 
com'era ben naturale, un vespaio di proteste da 
parte della stampa clericale. Prima a scendere in 
campo fu la Difesa dî Venezia, armata di ben dieci 
articoli di tale peso da far affondare il Duilio; ul- 
tima la Civiltà Cattolica, che ne presentò due sol- 
tanto, ma di tanta gravità da riuscire un vero ca- 
stigo di Dio. In mezzo ai due organi magni presero 
posto tutti i minori organetti delle italiche sacristie, 
i quali non vollero rifiutarsi il gusto di dir ognuno 
la sua sulla controversa questione. 

E fin qui nulla di male. Ognuno ha il diritto di 
difendere le proprie opinioni e confutare le avversarie; 
il guzio fù che non si contentarono di discutere, op- 
ponendo ragione a ragione, documento a documento; 
ma riempirono i loro scritti delle peggiori contumelie 
immaginabili, verso l'autore del libro, ripagandolo 
con la solita lealtà loiolesca della correttezza ed ur- 
banità da lui costantemente usata verso i sostenitori 
delle idee contrarie. e ( 

; Nè questo nauseante contegno della stampa cle- 
ricale avrebbe spinto l'on. Rinaldi a replicare, per- 
chè, com'egli giustamente osserva, non si raccoglie 
il fango della via, se a far ciò non fosse stato co- 
stretto dalla insigne malafede con cui parecchi di 
quei periodici, ed in ispecie la Civiltà Cattolica, a- 
vevano esposte le sue idee. « Periodi staccati - dice 
«il Rinaldi - proposizioni tolte di qua è di là, pa- 
< role Spiegate in modo ‘contrario ‘ai migi intendi- 
« menti, documenti alterati, autorità di concordi libri 

« leggi e dottrine adattate al proprio * desiderio pil 
« infine ‘anche le consapevoli omissionì, poichè quando 
«lo Scrittore avversario si è abbattuto in qualche 
<« ossèrvazione perentoria, o documento di valore in- 
< discutibile, ha creduto ometterne l'esame. 
« Tasiela CIA erollatina di capo. » , ” 

arve quindi all'illustre giurecons “î 
resse del vero Misia di To RE 
Toda traviata la coscienza del lettore 

Gli argomenti avversarii 
stanza a poche righe. 
giustista, essì dicono. 


0 ca- 


perchè non 
di buona 


possono ridursi in so- 
Non vi fu mai patronato di 
Papa Pio IV lo concesse per 


(1) Sul Patriarcato di Venezia - 


Antonio Rinalli - Roma, 1505. Ultime risposto di 


‘ venuta cessazione degli efietti del privilegio di Pio IV 


privilegio apostolico, ed è questo solamente il titolo — 
che giustifica l'esercizio del diritto fino agli ultimi . 
giorni della Repubblica, 5 SERE Lon 
Nel 1797 gli ordinamenti popolari finirono e 
con essi il privilegio che era stato dato ad un — 
governo di popolo non già ad un governo monar- 
chico. Si potea fare una nuova _ concessione al- 
l'Imperatore d'Austria nei termini medesimi del 
bolla del 1561, ma non si volle. Si volle invec 
1817 concedere un altro dritto diverso dal patronato 
quello cioe di nomina e propos! Vai all 
patriarcato ew jure majestatis, ponendosi in. cotal i 
modo e gli uni e l'altro ad una medesima. stregua. | 
Con ciò venne rifermata una volta di più la già av- 


con la cessazione della Repubblica. 

Non costò molta fatica all’onorevole Rinaldi il'ri- 
battere simili argomentazioni; e lo fece trionfalmente, GA 
con grande copia di dottrina e con l'esibizione di © 
nuovi ed inoppugnabili- documenti. Con la scorta 
principalmente del Codive vaticano della Cronaca A 
tinate, pubblicato dal Sim'onsfeld, dimostra Ta sesi=” 
stenza, risalente alla fondazione stessa del dominio 
veneto, del patronato di giustizia, dagli avversarii 
contestata. Dimostra, facendo la storia ufficiale della 
compilazione della Bolla di Pio IV, come essa non 
abbia eréato alcun privilegio nuovo, diverso dall'an- | 
tico, ma abbia soltanto confermato i preesistenti pri- 
vilogi della repubblica, e come in questo senso sia 
stata ritenuta anche successivamente da qualche Pon- 
tefice, clie pur non negando il diritto antichissimo di 
patronato, pretendeva che la proposta del Patriarca 
fatta dal Senato veneto, venisse sottoposta all'esame 
della Curia pontificia; ed è a*questo proposito assai 
interessante a leggersi la storia delle contese diplo- 
matiche circa l'esame del Patriarca Vendramino, s0- 
stenuto dall’ ambasciatore Agostino Nani contro | 
Paolo V, nella quale non sì sa se ammirar maggior- è, 
mente la finezza machiavellica dell'ambasciatore 0 
la scaltrezza volpina del Pontefice. Ì 

Dimostra poi, con precisione rigorosamente scien- 
tifica, come anche la Bolla del 1817, non possa in. 
alcun modo essere considerata quale una novazione, 
perchè non si sostituisce un titolo ad un altro se non 
quando si ha la volontà di sostituirlo; ed in questo 
caso tale volontà non venne, nè poteva essere îne- 
nomamente ospressa dall'Imperatore, il quale avrebbe — 
dovuto fare, e non fece mai, formale rinunzia ai di- È 
ritti godùti sempre dallo Stato veneto; onde Svetlana 
Bolla non è che una conferma di quei diritti, quanto 
al patriarcato, ed una stipulazione accessoria di nuovi — 
diritti per quanto riguarda i vescovadi, per i alto 

È 


Da 


di 


venne concessa una prerogativa di maestà soltanto, 
ben diversa dal diritto dominicale esistente per il 
patriarcato. ) 
Esaminata infine la causa di risoluzione, rivoca- 
zione e decadenza, allegate dagli avversari contro 
la Corona d'Italia, e dimostratele privo d'ogni prin- 
cipio di serio fondamento, il dottissimo serittore con- ; 
clude, come già nel primo libro, affermando nel modo | 
più assoluto l'esistenza del diritto di patronato del- 
l'Italia sul patriarcato di Venezia, ed augurando che. 
tale diritto sia fatto «rispettare da chi deve e può 
farlo. 


Enrico Comittà. 


__—_—_T_T_—____——_————T—T—=% " 
La larga richiesta prova la bontà della Nocera. 


_——»t——- 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Querela D'Alessio-Marincola © 

Ieri si è discussa dinanzi alla Pretara Urbana, la 
querela, sporta dal signor Giuseppe D'Alessio, diret- 
tore del Commercio contro il barone Marincola di 
S. Floro, ex-segretario particolare dell'ex-accellenza 
Grimaldi, in seguito al noto incidente avvenuto al 
caffè Aragno nell'agosto scorso. SAL 

Difendono il Marincola gli avv. Mazza e. Girego-. 
raci; rappresentano la parte civile gli avv. Celli e 
Ginaldi -*rappresenta la legge l’avy. Pandolfi. > 

Nel suo interrogatorio il Marincola nega di aver 
adoperato il bastone, ma conferma di avere colpito 
nel volto il D'Alessio esclusivamente per arrecargli 
sfregio. ssi ; 

Il D'Alessio invece insiste perchè nessuno 
di lui sentì l'effetto del colpo prodotto 
stone! (Sî ride). SET 

I testi Magiotti, Viola e D'Estengo depongono 
questioni di fatto; il pubblicista Ventimig) 
Lambertini affermano che il Marincola colpì 
stone, è a 

A questo punto,nasce un vivo alterco. Marincoli 
contesta la deposizione di quest’ultimo, perchè la 
crede ispirata da risentimenti personali, non av 
dogli egli voluto accordare un sussidio che il teste 
gli aveva domandato. TARE 

Importantissima è pure la’ deposizione del tosto | 
Mengarini, il quale depone che alla vigilia delle e- — 
lezioni generali il L'Alessio mandò una perso! Lola 
sua fidunia ‘all'on. Ostini per fargli sapere 
vrebbe pubblicato un articolo contro di lui e eh 
egli avesse voluto evitarlo, lo avrebbe atteso 
Caffè Assab in giornata (impressione). ; 

L'avv. Mazza domanda che il teste ripeta. 
posizioni fatte innanzi al giudice istruttore ni 
struzione di un processo a carico del D'Alessi 
stabilire le qualità morali del querelante. 

Questa: domanda suscita un vivacissimo inci! ci 

ro 
gn 


gu 


essendosi opposta la parte civile ed il P, Minist 
Il Pretore cav. De Luca emette un'ordinanza 0% | 
la quale il cav. Mengarini è autorizzato a rispet 
dere- 3 es 
Egli narra come per ben due volte fa 
diario per ottenere dal D'Alessio la sospei 
pubblicazioni, mguardanti il Lazzaroni medi: 
gamento, del quale conserva le ricevute. 
sima impressione). IA z 
La causa è rimandata a giovedì per richiam 
giudice istrattore gli atti del processo pé 
contro il D'Alessio. 4 4 É 
A giovedì la continuazione. 


Dramma d'amore 

Ieri è finita, dinanzi alla nostra Corte di 
dopo 5 giorni di dibattimento, un dra È 
che ha impressionato grandemente; 
quale ha dato luogo ai più vivi incid. 
Pietro Chiesa; amava, riamato, una belli 
tipo andaluso, Angelina Garbuglio; quando 


mente il delegato Vaselli. 


__— Assise, e dichiarò che avova uc. 


anna per furto da lui subita venne 
idilio. © 
L'amante, arrestato, giurò alla fanciull, 
ra una vittima innocentemente e 
lla gli credette 6 seguitò 
il Chiosa era in carcere, a serivergli: 
di tempo però ella sì seccò: 
pirò alla sua mano, ed ella, 
ori, si fidanzò a Francesco 
Ir Chiesa, chè pare che ne 
on aveva dimenticato l’amore antico, 
aver espiato 18 mesi di carcere, 
giolina, che lo licenziò garbatam 
‘violentemente: egli giurò di ven 
che la coppia felice andava Spi 
appiattato dietro un pilastro, 
glio un colpo di rivoltella, 


di Pasquale. 


dicarsi, ed il giorno 
osa, Pietro Chiesa, 


Qualche giorno fa il Chiesa comparve dinanzi alle 


ciso per amore. 
gatorio della Garbu- 
» Sotto gli aspici degli 


Interessantissimo fa Vinterro 
glio, costituitasi. parte civile. 

vvocati Zuccaro ed Amici. 

L'imputato fa difeso dall'avv. Donati. 

Ci fu tra le cose più piccanti la lettara di un epi. 
Stolario scambiato fra la Garbuglio ed il Chiesa in 
cinque ‘anni di seguito : Sono oltre duecento lettere 

‘ d'amore, in cui si narrano tante cose che... due in- 
namorati hanno da dirsi, 
; Ma, il pubblico sempre avido di scandali ha sotto- 
lineato con approvazioni e con grida le basse reti 
cenze, le frasi equivoche tanto da esser messo fuori 
dell'aula per oltre 6 o 7 volte durante î varii giorni 
del dibattimento. 

Il Sacro tempio di Tomi pareva trasformato in una 
platea ! 

Fra le lettere cito alcuni brani : 

« Hanno riferito a papà - serive l'Angelina - una 
cosa, che se non scappavo mi avrebbe ammazzata. 
Figurati che hanno riferito cho in Aspro siamo stati 
chinsi tre ore soli. Zia però ha rimediato a tutto, e 
papà le ha creduto». 

Rd altrove : 

< Non è la prima volta che siamo stati insieme è 
soli, eppure quello che ho provato ieri sera non l'ho 
provato mai! Mi credevo tanto forte e sono stata 
così debole». 

L'esame testimoniale è poco importante, L'arrinca 
del P. Ministero è tutia ispirata ad un'idealità d'al- 
tro evo! Egli evoca ‘altri tempi, e narra gli amori 
d'Orlando e dei menestrelli, 0 smessa l’austerità 
della toga, sembra un poota inneggiante a tutto ciò 
che. v'è di più fantastico e di più bello. 

Serena e valorosa è invece la parola degli avvo- 
cati Amici e Zuccaro, che riportano il fatto alla 
nudità del vero. 

L'avv. difensore Donati che è stato per tutto il 
dibattimento di un nervosismo unico, presa la pa- 
rola incomincia in dolce stil novo così: 

« Atomi fuggenti che mi tormentaste, Spirito del 
pensiero che mi rapiste, voci dell'anima, palpiti del 
cuore irrefronati... » e così via, in cui versa tutta la 
foga dell'animo suo represso per tanto tempo. 

Ela sua difesa infatti, forse troppo enfatica, è abi 
lissima ed efficacissima; il pubblico lo applaude, ed 
i giurati assolvono ! 

Pietro Chiesa è stato ritenuto responsabile pel so 
lito mancato permesso per porto d’arme e per feri- 
mento in persona del Vaselli dietro grave provoca- 
zione, col beneficio delle attenuanti per i due reati. 

La corte lo ha condannato ad 8 mesi di reclu- 
sione. 

Un pubblico numeroso ha acclamato l'eroe, e lo 
ha seguito fino a Regina Coeli acclamandolo !! 

La celebrità per'una v.ta umana! 


Il Cancelliere 


Cronaca pi Roma 


CRONACHETTA ELETTORALE 


» Se per caso ve ne fosse bisogno, ripetiamo quanto 


abbiam detto ieri = che la notizia dell’ Opinione del 
ritiro del nostro amico e candidato, il professor Gal 
luppi, por cedere il passo al candidato moderato Rug- 
gero Bonghi, è semplicemente uno scherzo di cat- 
tivo gusto, perchè rinunciamo a definirlo ‘una triste 
manovra elettorale. 


. 
s 


A proposito. 

Di quale ideale parla l'Opinione quando dice. che 
la candidatura Bonghi rappresenta un'ideale ? 

Diciamo di quale ideale, perchè nella sua omai 
troppo lunga carriera politica, l’on. Bonghi, che è lo 
spirito più contradditorio del secolo, si è attaccato a 
tantì ideali, prima e dopo il suo arrivo alla realtà 
del Consiglio di Stato, che non è inopportuno  di- 
mandare quale precisamente dei suci molti ideali 
coltivino quei dieci o dodici giovani volenterosi che, 
passando da un Circolo all’altro, e trasformandosi in 
diverse associazioncelle puerili, fanno baccano per 
mille nel tentativo di riparare al triplice  meritatis- 
simo fiasco del cosidetto traduttore di Platone nelle 


elezioni generali. 


. 
DC) 


Mania di persecuzione. 
Alcuni giovinettì moderati, impazienti di esercitare 
per la prima volta il loro mandato in favoro delle 


È idee anarchico moderate, hanno trovato nel Fanfulla 


uno sfogo alle loro impazienze di pubescenti, e di- 
cono che non si vogliono mandar loro dal Csmpi- 
doglio: lo schede, per opera di un assessore candidato. 

Si calmino. 

Prima di tutto, se sapessero leggere ì manifesti del 
signor sindaco, saprebbero che, non ricevendo la 
scheda, possono andarsela a ritirare. 

, Eppoi chi finge di credere capace di una così pic- 
cola manovra l'assessore Galluppi, non conosce questo 
galantuomo. 3 

Da ultimo è una cosa molto buffa, pensare che'si 
ricorra dal municipio a queste armi spuntate contro 
un moderato, quando il sindaco di Roma è appunto 
un moderato. 

Per l’Esposizione 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Pregiatissimo Siynor Direttore, 

Nel numero di ieri del Ao/chetto è stato per 

equivoco pubblicato un ordino del giorno cho si dice 


votato nella riunione dei Sotto Comitati per l'Espo- 


a troncare que- 


a che egli 
‘ondannato; la fan- 
» per i primi tempi in cui 
dopo un po? 
un novello Ganimede a- 
dimentica dei primi a- 


gli ozii dì Regina Coeli 
Uscito dopo 
tornò alla bella An- 
ente dapprima, poi 


tirò contro la Garbu- 
che ferì invece legger- 


visi, 

me sopra pubblicato fu pre- 
lungamente discusso; ma 
ha invece approvato 1'Or- 


Sotto Comitati rionali per 
in Roma riuniti in. assem- 


dicembre, mentre riaffermano 
sia solenne dell'Esposizione, 
- I | patriottismo dei rappresen- 
<« tanti della cittadinanza romana, 1° Dopfisifione 
« dell’area di Villa Borghese, pel pronto 6 sollecito 


« inizio dei lavori dell’Esposizi ‘ini 
SO ‘posizione nell'interesse della 


F. Mazzanti - Au 
Ernesto Ovidi, 


gusto  Balvetti. - Pietro Ferra - 


ds AI Quirinale 

Il re ieri alle 13 e 30 ha ricevato în udienza pri- 
vata i ministri plenipotenziari: del Belgio, signo Van 
Loo, dei Paesì Bassi signor Westemberg e di Svezia 
e Norvegia signor de Bildt. 

., AllAccademia di Santa Cecilia 

} AU Accademia «li Santa Cecilia è stato conferito 
il diploma di socio fra i maestri compositori, al gio- 
vine Alessandro Panvini-Rosati. 

I nostri rallegramenti. 
Per le elezioni al Il collegio 
Domani, giovedì, avrà luogo una riunione degli 
elettori del iI collegio, alle ore 20, nella sala Dante 
(via della Stamperia) ove il 

prof. Enrico GaLLuPFI 

svolgerà il suo discorso-programma. 


DI 
Anche l'onorevole Bonghi domani somministrerà il 
suo verbo ai suoi elettori nella sala della Piccola 
Borsa, alle ore 21. 
À Contro Lazzaroni e compagni 

Il giorno 15, alla IX sezione del tribunale penale, 
si svolgerà il processo penale intentato dall'agente 
di cambio signor Leoni contro il barone Lazzaroni, 
il signor Nizzola, direttore della Banca industriale e 
Sabbatini per aggiotaggio. 

Musica all'aria aperta 

eco ìl programma musicale che eseguirà oggi al 
Pincio, dalle 15 e mezzo alle 17, il 12 reggimento 
fanteria: 

1. Marcia, « En Avant » — Fechuer; 
2. Marzuka —. Tarditi; 
3. Filemone e Baucci (Baccanale) — Gounod: 
4. Terzeito o finale « Due Foscari » — Verdi; 
5. Duetto « Salvator Rosa.» — Gomez; 
6. Sinfonia « La Zingara » — Avanzini; 
7. Polka — Tarditi. 
Biglietti falsi 

Sono già in circolazione alcuni buoni di una lira 
falsi. 

Portano i numeri 173517 005, sono di dimensione 
maggiore di quelli in corso e di colore assai più 
scuro. 

Il trasparonto è difettoso. 

Nella parte posteriore sono abbastanza bene imi- 
tati. 

La figura del re è orribile. 

; Colpo apopletico 

Teri mattina verso le 8 e mezza, lo scalpollino 
Giovanni Tabacchi, di 51 anno, di Arpino, mentre 
lavorava nel cantiere del monumento a Vittorio E- 
manuele fu colto da improvviso malore, cadendo e- 
sanime a terra. » 

Raccolto da tirò -compagni di lavoro, venne con- 
dotto all'ospedale della Consolazione, ove trovasi in 
agonia, 

Il disgraziato abita al 
con la moglie e un figlio. 
Una tragedia! 

Un orribile fatto di sangue si è svolto nel pome- 
riggio di ier l’altro presso Frascati. Sarà stato l'e- 
pilogo di un dramma domestico ? Una volgare scena 
di vendetta? S'ignora, Ecco il fatto. 

A pochi chilometri da Frascati e presso la sor- 
gente dell'acqua Acetosa furono trovati, alle ore 18: 

Calisto Giovanni, romano, morto in seguito a due 
colpi d’arma da fuoco riceyuti nel costato sini- 
stro; 

Evaristo Pezzoli, poco discosto dal cadavere del 
Calisto, gravemente ferito, anche da'arma da fuoco, 
all'anca sinistra. 

Poco dopo venivano arrestati Bianca Canville, mo- 
glio di Calisto Giovanni e Ludovico Tomassini, mon- 
tre in un carrozzino tornavano a Roma,. dopo avere 
passata la giornata in compagnia degli altri due. 

Le induzioni che si fanno sono parecchie, ma per 
la loro gravità, noi non le raccogliamo, attendendo 
che la giustizia risponda allo domande che tutti si 
fanno. ‘ 

Il tenente dei carabinieri Costa si recò sul luogo 
iminediatamente, -ed ordinò la traduzione del Pezzoli 
all'ospedale di Frascati, dove il ferito si trova in 
fio di vita. 


Vialo Emanuele Filiberto, 


Investimento 

Alle 10 e mezza di ieri la stiratrice Giuditta Gian- 
narelli, d’anni:60, transitando pel Corso Vittorio, 
proprio all'angolo di via S. Nicola de'Cesarini, venne 
investita dalla vettura N. 1549, condotta da Carlo 
Scalera. 

La disgraziata venne raccolta da alcuni cittadini, 
e adagiata in una vettura, venne. trasportata alla 
Consolazione, dove le riscontrarono la frattura di 
una costola, e la dichiararono guaribile in venti 
giorni. 

; Per finire 

In un'osteria. 

— Di che qualità è questo vino così a buon 
prezzo ? 

— Di tutta uva. 

— Va bene : ma con che cosa lo fanno ?... 


PRESI Di 
near, - | 


dott Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle 9 ant. alle 4 pom, 


Pensione privata vedi avv. in 4. pag. / 


ieri sera presso il Sotto ‘Co- 


Comitato del quartiere Ludo-- 


- Sig, Prof, Nestore Prota Giurlco - Napoli, 
1. Sulla Sua emulsione italiana posso dirle che 
dagli esperimenti e confronti da me - fatti, mi è ri- 
sultato che la superiorità del suo preparato su quello 
che ci viene di oltre mare, è per me incontrastabile. 
Infatti, sopra sei piccoli infermi trattati con la sua 
emulsione ed altri sei trattati con quella americana 
ho veduto manifestamente che quelli che avevano 
riportati maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso del medicamento ch’Ella ha 
così ben preparato, I dodici bambini curati colle due 
emulsioni farono scelti con ogni cura per identità di 
malaitia, grado di nutrizione ece. L'esperienza in 
una parola fa fatta con un certo rigore scientifico e 
con molta esattezza. - Forlì, gennaio 1888. 3 
Prof. Luigi Casati 
Direttore del Raccoglitore Medico. 
2. La bottiglia di Emulsione di olio di egato di 
merluzzo, pancreatina, latte, ecc. e le altro otto da 
me acquistate furono consumate da una giovane 
quindicenne affetta da tubercolosi polmonare ul prin- 
cipio del 2 stadio, senza altri rimedi, la qualo è 
perfettamente guarita, Ora le aceludo un vaglia di 
lire 25, pregandola di spedirmi con sollecitudine 
altre bottiglie di detta emulsione. Con tutta stima 
mi creda. - Ponzano (Roma). Marzo 1888, 
5 Dott. Giacchetti Giovis. 
Fabbrica in Napoli presso l'autore prof. Nestore 
Prota-Giurleo. - Deposito in tutto. le migliori far- 
macie e drogherie del Regno. - Bottiglia con istru- 
zione I. 2,50. Agevolazioni straordinarie al pub- 
blico, agli Ospedali, ai rivenditori. 


IN TEATRO 


La stagione del Costanzi i 

Dopo un breve riposo, necessario dopo il tour 
de force di tante Messaline e di non poche Ca- 
vallerie, martedì, 26 corrente, si riapriranno i 
battenti del Costanzi per la grande stagione mu- 
sicale di carnevale, dovuta solo al coraggio e al 
buon volere di Guglielmo Canori, poichè senza di 
lui il pubblico di Roma, avrebbe avuto la pro- 
spettiva, per sentire un po’ di musica, di andare 
a finire alle operette del Quirino o del Rossifi. 

Le rappresentazioni saranno inaugurate coi 
Medici, di Ruggero Leoncavallo, e l’opera che 
ha già ottenuto esito così lusinghiero a Milano, 
si presenterà al giudizio di Roma cogli stessi 
interpreti, eccettuata la Gini-Pizzorni, che sarà 
sostituita dalla signora Dal Ponte. La rappresen- 
tazione dei’ Medici avrà così la doppia attrattiva 
della novità. musicale e dell’esecuzione veramente 
superiore affidata al Tamagno,. alla Sthele, al Bel- 
trami e allo Scarneo. 

Dopo i Medici saranno rappresentati i Pa- 
gliacci, quindi il Piccolo. Hayden, del maestro 
Cipollini, e forse qualche altra opera ancora. 

E’ quasi certo che il maestro Leoncavallo, il* 
quale trovasi attualmente a Vienna, giungerà a 
Roma per la prima dei Medici. 


Anchè ieri sera al Valle, il pubblico si è assai di- 
vertito al Primo marito di Francia, ed ha prodigato 
applausi alle signore Carloni-Talli ‘e Raspantini, al 
Tovagliari, al Talli e al De Goudon. 

I coniugi Talli riportarono di nuovo un vero suc- 
cesso nella conferenza Ea Donna. 

E stasera quinta replica. 

#e.% 

La compagnia del Metastagio, non abbastanza lu- 
sìngata dai successi ottenuti; ha chiuso bottega alla 
terza rappresentazione, anche in vista dell’indisposi- 
zione della: signora Saxe, alla quale specialmente 
erano affidate le sorti degli spottacoli. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — I primo marito di Francia - ore 21. 
QUIRINO — /l venditore» d'uccelli - ore 21. 
MANZONI — / Rantsau — ore 21. 
ROSSINI — La Gemma del sole - ore 21. 


PROSCIUTTO 


di S. Daniele del Friuli 
preparato in scatole al Negozio di Lodovico Bon 
Udine Via Cavour N. 11. 


ANISINA OLIVIERI 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


Novità per Signore 


9. di P. Come C. Tritone, 97, 36, 99, 40. 


I più assortiti magazzini di mowità. 

Specialità: — Seterie — Velluti 
Lanerie — Corredi da sposa. — 
Spedizione in provincia. 


Cioccolato Gianduja Talmone 
è specialità eccelsa. della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts e nelle soirdes. 


95 Leggete in quarta pagina 
Strenna per Natale e Capo d’Anno 


CERERE RISSA PEER \ 
DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso FIRENZE 


VERO COGNAC, marca 8 stelle 
CHAMPAGNE ITALIANO 

Qualità squisita 3 

1 cassa di 12 bottiglie, anche assortite, L. 30 & 

imballagio compreso. 


Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bottiglie, per L. 5,5 


Merce franca di porto in tutto il regno. 


“PREMIATA SARTORIA 0. POMPEI 


Roma, Corso Vittorio Emannele, 142 p. p. 


GRIM Es] I 
ISTRENNE 


per le Feste Natalizie © di Capo d'Anno, ac- 
compagnate da i : 


FORTUNATE CARTELLE - 


della Lotteria Italiana Privilegiata (Estra- 
zione 31 corrente mese) ché possono fruttare 
nel mese in corso. > 


Duecentomila lire e più 


in denaro sonante!... 


Rivolgersi sollecitamente alla BANCA DI E- 
MISSIONI F.lli Casareto di F.sco (Casa fondata 
nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure 
presso i principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno con rimessa invaglia di L_lse si 
desidera 1 bigiietto da | numero col dono 
delle eromolitografie o cale dario per 1894; 
di L. 5 se si desiderano Biglietti da 5 Numeri 
ed il bellissino REGALO dello splendido 


Portaliglietti in seta-raso clegantissimo € ; 


profumato 


oppure un 


; i i fi di- 
Sachbt-CANDEI: Finto a mano. e vaglia. di 


L. 100 se si desidera I Lotlo da 100 Numeri 
con vincita garantita ed il ricco DONO del- 
l'elegante astuccio in raso contenente 


ge? Tn rico servizio: da fitta n 
argento finissimo per sei perse | “Tee 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Zumbiavaluto, Piazza 
S. Silvostro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distrihuito dal signor Mozzi istasso; - Luizi 
CORBUCCI, Piazra di Spagna, 53 — Remo -PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S. SORIA 
via Frattina 2. — RAFFAELLO SORIA e ©. Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI .; 
La situazione ; 

Si dice che il ministero non sia stato smbtri- 
ziato perchè ieri era martedì. Allora, non” do- 
vrebbe essere annunziato neppur oggi perchè-ne 
abbiamo 13. ui 
Viceversa la vera ragione del ri‘ardo è siche 
sono continuate le trattative col senatore Rigotti n 
per il ministero della guerra. 2 (SSR 
E’ oramai esclusa l’entrata del’on. Rudinì nel 
gabinetto e non si parla più dell'on. Caetani’ di 
Sermoneta, la cui candidatura, del resto, non a- 
veva fatto la migliore impressione. 
Si conferma invece che l’on. Cr 
per pochi giorni l’interim degli affar 


Il funobre pedagogo 

Al nuovo rumore di crisi si è rimesso in moto 
il lugubre pedagogo nero Salandra. 

Il terribile annunzio ha destato un vero spa- 
vento. 

Da tutte le parti si corre ai ripari, e si fa ressa 
attorno all’onorevole Sonnino, perchè eviti la com- 
pagnia dell'ex. compagno dell’oncrevole Colombo, 
e più volte candidato infelice a vari sotto porta- 
fogli in vari gabinetti. 

Non è a dubitare che questa spontanea man'- 
festazione di: simpatia avrà lo stesso. brillante 
successo cheî-otienne in occasione di consimili 
conati. q 4 
L'ufficio di presidenza della Camora 

L’ufficio di presidenza della Camera si è riu- 
nito ieri. in seguito alle dimissioni da presidente 
annunziate dall’on. Zanardelli. 

Nella prima prossima; seduta’ della Camera, clio 
sarà presiedu.a dall'on. Villa, verranno lette le 
dimissioni dell’illustre uomo, le qua saranno — 
non è a dubitarne — respinte all’unagùimità. 

L’ufficio di presidenza si è pure  prececupato 
dell'ordine nelle tribune. Qualche. misura verrà 
certamente presa, ma nulla fa temere che essa 
sia richiesta veramente dalle condizioni della pul- 
blica sicurezza nella capitale. 

L'on. Brin 

Abbiamo già avuto occasione di riferire come 
l'on. Brin, interpellato genericamente se fosse di- 
sposto ad entrare nella nuova combinazione mi- 
nisteriale, avesse declinato, ringraziando, l’of- 
ferta, anche prima che sì scendesse ai partico- 
lari sul portafogli che la giusta deferenza dell’o- 
norevole Crispi intendeva assegnargli. 

Ma, poichè dell’on. Brin si è troppo discorso 
in questi giorni e fuori di proposito, teniamo a 
rendere omaggio al provato carattere e alla coe- 
renza dell’egregio uomo. 

Col suo rifiuto, pel quale non vi fu.alcua bi- 
sogno di suggerimenti, «egli. mostrò  spontanea- 
mente e risolutament» la ferma volontà di se- 
guire i suoi amici e Jl partito tutto nel'contegno 
di leale aspettativa verso il. nuovo ministero, il 
quale deve essere dagli amici. nostri aspettato 
alle opere, augurando sinceramente che queste 
sieno conformi al programma politico e finan- 
ziario della Sinistra. 

La Camera italiana alla. francese 

Ecco il testo del telegramma spedito dalla pre- 
sidenza della Camera italiana alla Camera fran- 
cese. 

S. E. Presidente Assemblea legislativa francese 

Parigi 

Presidenza UVamera Deputati italiana, rendendosi 
interpetre sentimenti assemblea, attualmente proro- 
gata, esprime all'E. V. il suo orrore per l'iniquo ed 
odioso attentato contro la maestà della. rappresen 
tanza nazionale francoso, alla ‘quale manda un sa- 
luto di viva simpatia, 


nm 


assumerà 
i esteri. 


Il Vice Presilente 
Vira. 


La rogina Vittoria 

Firenze, 12 — La regina Vittoria ha preso in 
afitto la villa Fabbricotti, prasro Montugyi. 

Jeri ne fu stipulato il relativo contratto fra il pro- 
prietario ed il colonnello Slade. 

Il conte Lovatelli 

Londra, 12 — La Lontdon Gazette annuncia che 
la Regina Vittoria ha nominato il tenente di vascello 
italiano, conte Giovanni Lovatelli, membro onorario 
dell'Ordine di San Michele e di San Giorgio di terza 
classe, 

Al Senato francese 

Parigi, 12 — Senato — Si approva, all'unani- 
mità, il progetto che modifica la legge sulla stampa. 

$ Coso d'America 

Buenos-Ayres, 12 — Il ministro delle finanze, 
Terry, stante la cattiva situazione delle Banche ga- 
rantite, chiederà al Congresso di sopprimerle. 

Il Governo ritirerà l'emissione. 

Rio-Janeiro, 12 — L'ammiraglio Saldanha ha no- 
tificato, alle Legazioni estere, di avere assunto il co- 
mando della squadra insorta in questa baia. 

L'ammiraglio Saldanha con proclama alla nazione, 
in senso velatamente monarchico; invita a scegliere 
liberamente la forma di Governo. 


DALLA PROVINCIA 


La festa dei facchini del porto 
Civitavecchia, 11. 
leri mattina, circa 300 facchini del porto (sezione 
tiraggio), preceduti dal concerto municipale, dopo di 
avere processionalmente ‘attraversato le principali vio 
della città, si fermarono alla capitaneria de! porto. 
Una commissione salì dal comm. Sebastiano Vaglieco 
n fargli atto di omaggio, e per invitarlo a interve- 
nire al banchetto inaugurale della bandiera sociale. 

L'egregio comandante ringraziò ‘la commissione 
della cortesia usatagli, e. fece voti perchè i rapporti 
dei facchini con la capitaneria fossero stati sempre, 
ome ora, cordiali. 

Dalla capitaneria i facchini — sempre allineati — 

recarono al « Bruzzosi » dove. era imbandito il 
pranzo, servito dalla Trattoria Calamatta, 

Il banchetto, al qualo assisteva l'onorevo'e Im- 
briani, padrino dello stendardo sociale, riuscì ordina- 
tissimo, e i commensali si fecero onore, mangiando 
di buon appetito. 

Vi furono, naturalmente, parecchi brindisi; ma il 
più indovinato fu quello del facchino Tamagnini, che 
parlò con molto sentimento. 

Essendo lievemente indisposto il presidente signor 
Clemente Arci, consigliere comunale, il suo breve e 
concettoso discorso fu letto a voce alta e benissimo 
dal segretario della società. 

indi si alzò a parlare l'onorevole Imbriani. 

I deputato di Corato fu vivacissimo ed efficace. Sa- 
lutò ‘la bandiera, e disse che il suo colore azzurro 
come quello del cielo sereno e del mare tranquillo 
cho la circondava, era un lieto augurio perla società 
che avrebbe tranquillamente e serenamente sostenuto 
e difeso i suoi diritti. Disse che egli sarebbe sempre 
Aecorso, e ovunque, & patrocinare la causa degli 
sfruttati; e accorrev. più volentieri là dove erano 
più potenti gli sfruttatori. 

Conchiuse, raccomandando ai soci ad inspirarsi alla 
loro azzurra bandiera, e ad essere compatti e solidali 
sempre, perchè vis unita fortior. 

Dopo, invitato insistentemente, disse poche e bel- 
lissime parole l'avvocato Achille Montanucci. 

Ieri sera l'onorevole Imbriani partì per Firenze. 

L'ordine fu, per tutta la giornata e sera, fino ad|îj 
ora tarda, perfettissimo. 


Effe. 

CAnLOLINE SENZA RISPOSTA 

Alessandria, 11. 

Certo Cassano Luigi di Marco, imputato di omi- 
cidio e di ricettazione, veniva dalla nostra Corte di 
Assise, in base al verdetto dei giurati che riteneva 
la grande provocazione, condammato a' sei annì di 
reclusione ed a lire 2,500 di multa. 

— Il nostro concittadino, signor Maggi Giuseppe, 
baritono, che raccolse ultimamente invidiabili allori 
nel suo giro artistico a Liverpool; Dublino, Gloscow 
e Bismingam, canterà nel corrente mese al teatro 
Dal Verme di Milano. 

— La signora Brano Clementina ed il professor 
Cornelio Agosteo, da molti anni insegnante nelle 
nostre scuole elementari, furono «dal ministero della 
pubblica. istruzione ‘dieliiarati benemeriti dell'istru- 
zione primaria è premiati con medaglia d'argento. 

— Teri al Circolo Mandolinisti ebbe luogo una se- 
rata musicale, a parziale beneficio dell'Istituto dei 
Sordo-muti della nostra città. 

Applauditissima la signora Riccarli in due appas- 
sionate romanze che cantò squisitamente; benissimo 
il violoncellista signor Zanichelli. 


Ci auguriamo di avere spesso dall'iniziativa del 
\ residente, signor Luigi Cornaglia e dall’ ammirabile 
vitalità artistica del Circolo, feste consimili. 
Emauton. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Pesante. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 82,72 Chiu- 
sura 82,80. 
Cambio sull'Italia 11 12, 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0]0 — 82 14. 
»1# BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Calma. 
Rendita italiana (contante) 81 60. 
I RIETI LIE AI IT 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 


12 Dicembre. 


Boulevard del 12. 


“4 
BOMBON 


» » 
De Windsor Old Brow +... . » 175 
| Bottiglia Estratto finissimo per fazzoletti » 3 50 
BERTELLI 1 Cosmetico per capelli profumato . . + » 125 
” . 3 . n . | Pos __ 
Delicati, Gradevoli servono ottimamente nelle incipienti e leg- 15 8 Te 


giere Raucedini, Laringiti, Raffreddori, Bronchi 
Tossi; Catarri, c Irritazioni del Petto e della Gola in ge 


nere, nelle Afte © 


Sono preventivi sicuri di tutte le irritazioni e malattie dell’ap- 
parato respiratorio. 


Preziosi per 
Signore, Oratori, 
Artisti di canto 
Avvocati, Maestri 

Militare 


L'uso degli «Ovoid» per- 


mette d. introdurre nel- 
l'organismo e di portare < 


in eortatto delie mucose 
irritare la preziosa ed 


efficacissima Catramina, 
l'illusione del succhiare una profumata | prudente a non lasciarli a loro dispo- 


caramel'a di zucchero. 


IN CASI GRAVI o cronici o trascurati di malattie della 


Gola, dei Bronchi, dei Polmoni e della Vescica, si ricorra anche all’uso delle 


le quali hanno naturalmente una potenza medicinale supe- 
riore agli stessi « Opoid » e a qualsiasi altro preparato di 
qualunque natura e composizione, che venga indicato contro le 


TOSSE ed i CATARRI 


nelle affezioni bronchiali e polmonari 
e nelle malattie della viscica. 


Uva scatola « Ovoid » L. 1 — Tre seatole, franche di rorto, L. 3 da 
A. BERTELLI e C., Chn.ici, Milano, via Paolo Frisi, 26, 


SCORES, - GRATIS - GRATIS - GRATIS - 
‘ Gratis a tutti. 


Volete far regali? La migliore occasione la tro- 
verete scrivendo alla Ditta Simonti Priamo, Borgo la), 
Noce, 6, Firenze, la quale ad assoluto titolo di regalo, 
spedisce contro cartoline-vaglia di L. 5,75, una elegantis. 
sima scatola bianco e oro, contenente: 


1 Scatola Vellutine Excelsior del prezzo di L. 
1 Scatola Dentifricio Excelsior . . + + » 
2 Sachét parfamé per biancheria. +. +. + » 3 
3 Pezzi (in elegante seat.) Sapone finissimo » 3 50 
Glicerina profu. » 3.50 


Ù 11° ET 
I ALLA CATRAMINA 


Sono 15 articoli di finissima. drofumeria, dell'im. 
porto di L. 21 racchiusi in una elegante scatola e ben 
‘onfezionati, che la Casa spedisce a titolo di regalo 
sontro invio di L. 5,75 franchi di porto e imballaggio in 
tutto il Regno, 


Approfittate dell’occasione. 


Uicerazioni della Bocca e della Gola. — 


— GRATIS A_TUTTI — GRATIS A TUTTI — 


ALINA V SILVH9 — ILINI V SILVHD 


Indispensabili per 
Fumatori, Ciclisti 
Predicatori, Marinai 
Ferrovieri, Sportsmen 
Viaggiatori, 


Commissioni al Rappresentante ner Roma e provincia 
Ghirlanda Augusto, Via Flaminia, N. 52, Roma. Listino 
la richiesta. 3 


VET — Silvuo = SILvu9 - silvuo -  PARUNEO' 
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mo 


53, Badate al Bambini che 
CES! sono oltremodo golosi 
degli «Ovord» i quali 
ancorchè non pericolosi 
mantenendo | anche se in dose di cinque o sei è 


sizione. 


IMMITATIO VNISINV 


VIITVIOHAS VIVNONIU VI 3HO 
OMVILINUINMVMI 


BERTELLI 


’ 


VOLETE LA SALUTE??? 
è 


In Roma: Deposito presso i Sigg. A. Manzoni e C.; Fratelli Bonacelli; Colonnelli 
e Bordoni grossisti; e presso le farmacie: della Maddalena; Reale Garperi; 
Benetti; Scellingo; Puttigo 


ZIONI 


Guardarsi dalle contraffa 


In Roma presso 


Articoli preservativi, di 
utilità igienica e novità. 
Aiuto nell'impotenza col 
« Suspensator. » Si spedi- 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza 
in busta chiusa contro * 
francobollo. Scrivere a 


Siegmund Presch, Milano. 


PENSIONE PRIVATA 
FINSTERMACHER VITTORIO 


Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. p 
— Abbonamento per L. 60 mousilo. — 
COLAZIONE : Minestra, 
SILLA frutta e formaggio, due 
se sas pani, 1[5 vino. — PRANZO minestra, | BS 
Tendenza: sostenuta. due piatti con contorno, frutta; due | Bi 
pani, mezzo litro vino. — PRANZO 
L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 


Ultimo ritrovato della Chimica 


ai lor 


+ Proprietari : PIETRASANTA, BIANCHI e C. = MILANO 
De Ponti Rainoldi ec Milano Concessionario con esclusività nel Lazin 
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Per ora si rassegna a dare il portafogli degli esteri 


. al solo amico degno di lui... 


..= ma il ministero ideale per lui sarebbe quest'altro. 


L’ INTERIM 


— Ancella, io prendo l° interim degli esteri. Porgi 
adunque i gèmini emisferi, 
RA 


SEI A 
IL NUOVO MINISTERO 


Da ‘oggi avremo, dunque. il nuovo gabinetto. 

Confesseremo subito, candidamente, la prima 
impressione. . 

Esso è composto in modo che sarebbe alta- 
meute lodevole, se .il gabinetto venisse dopo un 
voto che avesse spostato definitivamente la base 
della maggioranza, e il potere si trasmettesse 
dalla maggioranza all’opposizione, 4 

Questo antefatto manca, ed è a dubitarsi se 
ragionevolmente tanti, tantissimi elementi della 
minoranza, dovessero essere chiamati a parteci 
pare alla nuova amministrazione. È 

Tuttavia, è evidente il concetto dell’on. Crispi. 
Egli crede che il paese attraversi difficoltà enor- 
mi, ed ha creduto conveniente chiamare forze di 
ogni genere a cooperare alla salvezza della par 
tria. È E 

Noi non vediame veramente in che consista il 
pericolo,, che giustifichi questo fascio (del resto, 
molto imperfetto) delle forze politiche del parla- 
mento. Ci pare anzi che in altri tempi i pericoli 
fossero maggiori, e non per questo i partiti esi- 
stessero meno; anzi fu nel giuoco dei partiti che 
la patria vinse, negli anni che corsero, per e- 
sempio, fra il 1866 e il 1870, dopo perdute delle 
battaglie, colla rendita orribilmente bassa, e più 
di una rivoluzione e mille scandali in casa. 

Però rispettiamo il pensiero di patriottismo che 


| ispira il nuovo capo del governo, e ci riserviamo 


di attendere il gabinetto all’opera. 

Siano le sue opere conformi al programma 
del partito nostra, e crediamo che l’appoggio dei 
Mostri amici non gli debba mancare. 

— Ma se la sua*finanza fosse antidemocratica, e 


Per colmo di sventura fosse insufficiente ; se la 


sua politica parlamentare accennasse a perpe- 
tuare la confusione, dalla juale eravamo usciti per 
la ferma e leale volontà del governo di ieri; se 
la sua politica internazionale non fosse abbastanza 
caut.; se la sua politica interna von avesse uno 
scopo chiaro di pacificazione sociale, noi non 
crediamo che la benevola attesa degli amici no- 
stri si potrebbe prolungare molto. 

Ma son questi semplici dubbi, che nulla ancora 
autorizza, e che auguriamo schiettamente sieno 
presto sgombrati dai fatti. 

E in questa fede aspettiamo il programma del 
gabinctto Crispi, nella piena speranza di secon- 
darne l’opera patriottica, nella ferma convinzione 
che l’on, Crispi offrirà agli uomini di buona. vo- 
lontà il modo di aiutacle sì, ma serbando la di- 
gnità ela coerenza. 

E’ a questo patto, e con le buone opere, che 
egli potrebbe assicurarsi l'amicizia di quello che 
dovrebbe essero il suo partito. 


L'on, Preopinante 
LE NUOVE ECCELLENZE 


Guido Baccelli 


Visto di lontano, o sentendo!o parlare, 0, peg- 
gio, leggendo quello che biografi e giornalisti 
malevoli hanno scritto di lui, Guido Baccelli ap- 
parisce come una fisura un po’ pomposa, am- 
mantata di retorica, e coronata d’orgoglio. 

Bisogna conoscere intimamente, quest'uomo sin- 
golare, nel quale è tanta luce d’ingegno italiano 
e ‘tanta cordialità e vigoria romana, per vedere 
tutto quanto v'è di falso in quel primo giudizio. 

Bisogna essersi trovato accanto a lui al letto 


* di un caro infermo, e avere spiata la scintilla di 


una fuggente speranza negli ‘occhi di quel sa- 
piente; bisogna aver passeggiato con lui, ragio- 
nando di cose alte e nobili, pei colli, densi delle 
ombre de’ castani, della sua San Vito; bisogna 
aver passato qualche ora con lui, con un Orazio 
“fra mano, o interrogandolo su argomenti, che ap- 
passionassero la sua anima così impressionabile; 
per giudicare qual tesoro di bontà e di dottrina 
sia in quest'uomo, ‘per sentire la seduzione di 
quel suo ingegno dove la scienza e l’arte si fon- 
dono così felicemente, di quella parola sempre 
ornata, e nella quale anche lo scherzo ha qualche 
cosa di classico, 

Anzi quella sua ‘eloquenza togata, ampia, 
solenne, nella quale l’immagine, spesso poetica, si 
adagia in una forma, che ha sempre un vivo e 
grato sapore di latinità, può parere preparazio- 
ne. E’ quasi sempre improvvisazione, Il suo di- 
scorso in parlamento, e la sua lezione in catte- 
dra som gliano perfettamente al suo parl fami- 
gliare. E si potrebbe pensare che vi sia qualche 
cosa di gonfio, di goffo, diciamo pure di grotte- 
sco, in questo modo di parlare, perchè, discor- 
rendo con lui, potreste esser tratti a considerare 
che voi non siete romani antichi, e che si può ra- 
gionare con voi in una forma diversa, di quella 
che è proprio adoperare evocando l’ombra di 
Bruto e di Scipione. Ma v'è tanta sincerità in 
quell’uomo, ed è così evidente che quel che po- 
trebbe parere artificio è in lui natura, da non 
lasciar adito al sorriso o alla no'a. 


—de 


E un’altra cosa è notevole in lui. Quella inti- 
mità spirituale che s'è stretta fra quest'uomo e 


| lo spirito del mondo antico, non toglie che egli 


sia un uomo moderno e pratico. 

In lui è giunta perfettamente alla fase ultima 
e naturale l'evoluzione del concetto di Roma in 
quello d’Italia, e il filo spirituale che congiunge 
le due grandi idee sì è stretto nell’anima sua nel 
nodo indissolubile che avvince l’Italia e Roma. Co- 
loro che gli attribuiscono, per comodo di pole- 
mica o per semplice mala fede, un concetto re- 
strittivo della romanità, qualche cosa che sta fra 
il campanile e il municipio, non hanno mai sa- 
puto ciò che Guido Baccelli ha detto, o non l’han- 
no mai voluto intendere, 0, peggio ancora, sono 
siffattamente piccoli nella indotta malignità loro, 


che non comprendono neppure quel che significhi 
questo santo nome di Roma. 

Ma che questa idealità sempre vigile nel cuore 
del Baccelli, questo pensiero assiduo che è in 
fondo a ogni cosa sua e ogni cosa sua colorisce 
d'una luce sempre uguale, non gli impedisca di 
essere uno spirito moderno e positivo, si dimostra 
colla sua opera di scienziato, che dai laboratori 
e dalle cliniche sorveglia e utilizza, quando non 
precede, il movimento rapido e imponente di quella 
scienza, della quale egli è in Italia il principe. 

E la sua opera legislativa mi pare abbia l’im- 
pronta di un sistema ampio, organico e pratico. 

Dalla scuola elementare, avocata alla nazione 
laica, e indirizzata a preparare la difesa nazio- 
nale, alle scuole secondarie lasciate alle autono- 
mie locali; all’università fatta libera, e lileramente 
combattente per la vita e la scienza (riforma que- 
st'ultima rispondente a un concetto scientifico, e 
diversa dalle riforme organiche che consistono nel 
chiudere i portoni degli istituti scolastici), è un 
edificio nuovo, pel quale Guido Bacc.lli ha la- 
vorato sempre, pel quale ba perduto il portafogli 
dell’is.ruzicne una volta, e lo riacquista oggi. 


La 


Meglio così, se il suo programma è sempre 


quello, 
Il suo posto infatti è alla. Minerva, e io te- 
mevo un po’che prevalesse il suo capriccio di 


andarsene a stare di casa alla Stamperia, Come 
tutti gli uomini d’ingegno, egli ha isuoi capricci, 
e, sebbene l’idea di provvedere finalmente alla 
bomfica di questo deserto che circonda Roma ed 
è la più odiosa vergogna d’Italia, fossa un’ambi- 
zione nobile, io non so come diamine Guido Bac- 
celli si fosse ficcato in teSta di essere un econo- 
mista, e discorresse di banche e di conferenze 
monetarie. Non si abbia a male del mio scettici 
smo. Anche Napoleone I — per esempio — cre- 
deva di essere un gran cuoco. 


—f 


E se il suo programma è sempre quello di pri- 
ma; egli ha animo che basta per atiuarlo, o per 
non temer di cadere. 

Io penso che egli nori abbia mutato, perchè 
una delle sue buone qualità, la perseveranza, è 
così profonda in lui, che talora accenna a di- 
ventare impuntatura, 

Vi sono questioni - ra:omento quella della E- 
sposizione, che è costata tante amarezze agli a- 
mici suoi più fedeli — vi sono questioni — dicevo - 
nelle quali alcuni lati, talora più formali che so- 
stanziali, prendono in lui l’insistenza di un pen- 
siero fisso. Quando pare che i buoni argomenti 
dei più leali fra i suoi amici lo abbiano con- 
vinto, e pare di doversi rallegrare della vittoria, 
a un tratto l’idea di prima torna fuori, e di- 
strugge tutta l’opera di persuasione. Lì per lì, la 
cosa è irritante, ma poi v'è in quell'uomo santa 
forza di simpatia, che, dopo aver brontolato un 
po’, gli si rimane amici. 


io 


E quelli che gli sono amici salutano con af- 
fetto il suo ritorno al governo, anche se non 
convinti a priori che tutta quanta la compagnia 
dei suoi colleghi sia quella che gli dovevano pre- 
gare dai fati. 3 

Ma da lui si può sperare con maggior fiducia 
che dagli altri, quello che il partito nostro, seb- 
bene scosso nella sua fede, si augura di poter 
fare per tutto il gabinetto. Attenderne opere 
buone. - 

E, s'egli vuol farne, non gli mancherà l’ap- 
poggio degli uomini di parte nostra. 

Tanto più che, fra tutti i nuovi colleghi del- 
l'on. Crispi, egli è quello che è rimasto a rap- 
presentare la Sinistra.. 

Dovevano esser tutti così. E ce n’è uno solo. 

Meno male che è buono! 


°° Giugno, 


— Dunque, proprio ai lavori pubblici, caro Sa- 
racco ? 

— Eh! se no, come farei a criticare l’opera finan- 
ziaria del gabinetto ? 


— Ma la ragione per cui ti mandano all'agricol- 
tura ? 

— Perchè se mi avessero affidato un altro 
fogli, non avrei per avventnra preso quello lì. 


CRONACA 


< Per la Giuria 

Uno degli intemerati giudici popolari che manda- 
rono assolto l’egregio giovane Ercole Arnaldi, pre- 
sunto uccisore della nominata Pasqua Martinotti, mi 
scrive questa lettera, che è la sincera emanazione 
di un'onesta quanto indignata coscienza. 

Io la pubblico volentieri perchè mi pare un docu- 
mento nobilissimo, vero indizio dei tempi che, per 
quanto corrano, non corrono tanto che basti.‘ 


Ci 


Caro Ottorino, 
lo sono uno dei dodici che restituirono alle [gioie 
della famiglia, agli amori dei campi e alle speranze 
della società, il giovane Ercole Arnaldi, reo soltanto 
di porto d'arme abusivo: e mentre ti scrivo sono in- 
vaso da un profondissimo senso di meraviglia, e in- 
sieme di legittimo dolore. 

Eccoci dunque in dodici disgraziati, fatti sogno a 
tutte le freccie avvelenate de’ tuoi colleghi: e tu 
permettimi di protestare contro una così grande in- 
giustizia, 

In verità noi non abbiamo fatto che seguire le or- 
me di molti nostri predecessori, i quali, più fortunati 
di noi, o non furono vituperati, 0, meglio ancora.” - . 
rono degnamente applauditi. 1U= 

Si dice che l’Arnaldi era confesso: 6 
ma da quando in qua la confessione 
vida benzina dell’umana coscier , 
sulla testa del peccatore i Zalmini della 
Chi si confessa sf guadagna. il cielo: 


porta- 


stà bene ; 
“ questa prov- 
A = ha richiamato 
punizione ? 
9 perchè noi 


dovremmo essere più severi del grande Giurato che 
sta sopra tutti? 

Si dice che l'Arnaldi, uccidendo l'amante sua, e 
non avendo il coraggio di uccidersi quindi a sua 
volta, si dimostrasse feroce e codardo. Ma perchè ? 

Ragioniamo un po’ se è possibile. Anzitutto è ora- 
mai cosa stabilita che l'omicidio condannevole è 
quello che si compie indottivi dall'odio; e l'omicidio 
per amore è sempre degno di commiserazione e di 
perdono, 

Alle menti un po’ ruvide potrebbe parere il con- 
trario : un giorno si riteneva che l’odio, non l'amore, 
fosse la vera attenuante dell’omicida; ma ora i tempi 
sono mutati. Una buona coltellata in mezzo al petto 
è la più sincera prova d'amore che possa dare un 
amante perfetto alla sua dilettissima. 

Dunque questi poveri amatori, questi infelici ana- 
tomisti dell'amore, questi passionali beccai hanno il 
diritto all'assoluzione nostra ed al compianto ge- 
nerale. 

Chi ama batte, dice un vecchio proverbio: ed io 
conosco una giovine sposa, la quale cominciò a du- 
bitare della fedeltà del suo amato consorte, il giorno 
in cui questi smise di batterla. 

Il Leopardi scrisse una poesia di cui non lessi che 
il titolo: Amore e Morte, e da ciò si vede come le 
due cose anche in poesia vadano facilmente com- 
pagne. 

E qui permettimi di piangere su di uno dei più 
deplorevoli verdetti che abbiano disonorato la giu- 
ria: voglio parlare del processo Formilli. 

Povero e disgraziato padre di famiglia! Egli aveva 
certamento in cuore il proposito di seguire l'adorata 
consorte giù ne' gorghi del Tevere, tanto è vero 
che aveva già scavalcato la ringhiera del ponte: e 
lo condannarono all'ergastolo. Ah, se al posto di 
quei dodici magistrati ci fossimo stati noi a que- 
st'ora il Formilli sarebbe passato in seconde nozze! 


ci 


E poi, francamente, perchè tanta ruina lapidatrice 
sulle nostre teste? 

Altri verdetti onesti e logici come il nostro diede 
la giuria romana, 

Chi non ricorda il trionfo di Jacobini? Egli aveva 
fatto la paco col suo rivale e dopo la pate, ritor- 
nando dalla colazione campagnola che l'aveva con- 
sacrata, aveva aspettato per caso il rinnovato amico 
Pietro dietro un muricciuolo e con una fucilata l'a- 
vea freddato, 

Lo assolsero e furono applauditi: anzi, un giornale 
popolare romano, invitava l’assolto alle gioie del- 
l'imminente idillio coniugale. 

Si insinua che l'Arnaldi è ricco; ma, rispondo io, 
o non era ricco egualmente lo Jacobini? Anzi, se 
non isbaglio, i due egregi avevano qualche cosa di 
comune: la fortuna di essere difesi dallo stesso av- 
vocato. 

Ma una cosa non hanno in comune, i due ver- 
detti: l'accoglienza del pubblico e della stampa. » 

A quei giurati applausi, a noi fischi ! 

Perchè? 

Misteri dell’ingiustizia umana. 

E poi io mi domando: perche noi dovevamo essere 
severi se non lo furono i genitori della. vittima che 
non si costituirono neanche parte civile ? 

Ricordati, caro Ottorino, che il pane del perdono 
è uno dei più belli capitoli dei Promessi Sposi? 

Noi forse perdonammo per le stesse ragioni che 
fecero tacere nelle gole dei gonitori di Pasquetta il 
grido vendicatore. 

Noi gli perdonammo perchè egli ha molto amato: 
— questo è vangelo, e di quello buono. 


E a coso fatte il mio ottimo cuore si commuove e 
trema per quella giovane e preziosa esistenza che 
abbiamo restituita alla società. Io spero che egli di- 
menticherà quella contadina che scriveva con uno 
stile tanto forbito. 

Le contadine letterato sono pericolose. 

lo spero che egli non avrà mai la visione di quella 
creatura prima inginocchiata nell’ erba dizanzi a lui 
come una capra che stenda il collo alla mano del 
vittimario; poi distesa a' suoi piedi, boccheggiante, 
con una tempia sanguinante da un nero buco. 

Quella visione potrebbe guastare i dolci ozi cam- 
pagnoli al ricco fittavolo, potrebbe sconvolgere le 
coltri del suo morbido letto, potrebbe presentarsegli 
il giorno in cui farà un regolare e onesto matri- 
monio: - e ciò sarebbe un gran male. 

Perchè noi abbiamo tutti messo molto zelo per 
dare la libertà all’ ottimo giovane; ma non siamo 
riusciti a rinchiudere in un ergastolo lo spettro san- 
guinoso ed importuno che potrebbe perseguitare l'e- 
gregio Arnaldi, reo soltanto ‘di porto d'arme abu- 
sivo. 

Ed è per questa ragione che ti scrivo, caro Of- 
torino: - non fischiate, non deplorate! ; 
I fischi del pubblico o i biasimi vostri potrebbero 
risvegliare lo spettro sanguinoso di Pasquetta Mar- 
tinotti. 

Che dio ce ne scampi 0 libefi! 

Lasciate che noi e il nostro assolto dormiamo tran- 
quilli. 

Uno pEI popICt 


Wei 


Ciclisti, non mettetevi in sella senza « Ovoid » in 


bocca. 
POSIZIONE 


CRONACHE DELL’ANARCHISMO 


Alle Camere rumene 

Bucarest, 12. — Il Senato e la Camera hanno 
approvato, per acclamazione, una proposta, secondo 
la quale i relativi presidenti sono incaricati di tele- 
grafare al presidente della Camera francese, Dupuy, 
i sensi di orrore e di indignazione per l’odioso at- 
tentato commesso a Parigi il 9 corrente contro la 
Camera dei deputati, e l'espressione di viva simpa- 
tia del Parlamento rumeno. 

La d'namite a Barcellona 

Barcellona, 13. — lersera, furono scoperte quat- 
tro bombe di dinamite in una casa ‘di ‘via Trafalgar. 

— I gove:no italiano aila Camera francese 

Parìgi, 13. — Il telegramma letto nella seduta di 
îeri alla Camera ‘francese, era quello diretto al. pre- 
sidente, Dupuy, dall'on. ministro Brin iù nome del 
governo italiano. 


Per copia conforme 


Nel II collegio 


— Lei è elettore? 

— Sissignore. 

— E che principi ha? 

— Nessuno. 

— Allora può votare per me tranquillamente. 


CANZONI E BALLATE 


Un po’ di retroscena della crisi. 

L’on. Nicotera se n'è andato da Roma, poco 
soddisfatto di quel che è successo fra lui e 
l'on, Crispi. Si aggiunge anzi che nel partire ab- 
bia scritto una lettera all'on. Crispi, per lagnarsi 
di non aver visti seguìti i suoi consigli. 

Pare che oltre il nome dell'on. Calenda, per- 
sona a lui bene affetta, egli avesse suggerito il 
nome dell’on. Mussi, che doveva essere il pegno 
di pace fra il nuovo ministero e una frazione 
della Sinistra Estrema; non la legalitaria, dalla 
quale l’on. Mussi si è allontanato,non si sa perchè, 

E il Mussi fu chiamato, pare anche colla coo- 
perazione di un ex-deputato radicale e merid'o- 
nale. 

Ma prima cheegli fossa arrivato, l’on. Crispi era 
già pentito e non si muoveva più dal proposito 
di affidaré il portafogli dell’agricoltura al buon 
filosofo Paolino. 

Di qui il malumore dell’on. Nicotera e di qual- 


che altro. 


Una questione rabbinica. 
Ricevo e pubblico: 
Carissimo « Folchetto ». 

Nel tuo numero d'oggi riporti un telegramma del 
Matin, che dà la strana e peregrina notizia che la 
comunità israelitica di Oakland in America si è scelta 
per guida spirituale e ha per rabbino una signorina 
laureata in teologia: cosa, aggiunge l'autorevole pe- 
riodico parigino, non ammessa, nè dal Talmud di Ge- 
rusalemme, nè da quello di Babilonia. 

Innanzi tutto premetto che tale notizia, esser po- 
trebbe null'altro che una panzana. 

Ma nell'ipotesi che sia vera la notizia, l'afferma= 
zione del Matin, che una donna non possa essere 
rabbinessa, ci sembra troppo recisa. 

Il rabbino non è già un prete, a cui il carattere, 
la veste sacerdotale dànno il privilegio di esercitare 
certe speciali funzioni del culto: il rabbirio, parola 
che significa maestro, altro non è che una persona, 
la quale essendosi dedicata allo studio delle religio- 
se discipline ha potuto mediante ciò acquistare ricco 
corredo di cognizioni, che lo rendono atto, a rispon- 
dere adeguatamente alle domande ché gli possono 
essere indirizzate dai credenti, in materia di rito o 
di dogma. 

Per esser un buon rabbino altro non si esige che 
dottrina, accoppiata a vita pura edintemerata; ed 
è quindi una missione, secondo il mio modesto 
parere, che può essere ottimamente disimpegnata 
anche da una donna. 

Ciò in teoria; in pratica poi permettimi ricordare, 
che nella bibbia troviamo tra le altre non solo una 
giudicessa Debora, ma altresì una Hulda profetessa, 
una Meriam sorella di Mosè ed Aronne, che deve 
avere esercitato una parte importante nel governo 
religioso e politico della Nazione, mentre nelle sacre 
scritture è più d'una .volta pareggiata agl’illustri 
fratelli. 

Inoltre giacchè si tirano in ballo, i due Talmud 
aggiungerò che per quanto ricordo, in essi non è 
ventilata la questione del rabbinato muliebre: però 
nei Talmud, si menzionano parecchie donne; che 
quasi si potrebbero qualificare una specie di rabbi- 
nesse. Tra le altre si ricorda una Beruzià, donna 
che a graîfle dottrina, accoppiava un gran cuore, la 
quale decideva veri controversi, meglio di un rabbino, 
e di ciò convengono i Talmud citati. E di tal specie 
di rabbinesse, troviamo esempi e nel medio evo, e 
în tempi a noi più vicini. 

Non nego però che affidando il rabbinato ad una 
donna, e a una signorina in ispecie si potrebbe an- 
dare incontro a certi inconvenienti: ma allora si en- 
trerebbo in un altro ordine d'idee. 


amm") 


L'educazione politica in Inghilterra. 

La Stefani comunica il seguente telegramma 
da Londra: 

« In un meeting tenutosi dai notabili della Camera 
di Commercio, fu deciso di chiedere al Governo di 
assicurare la difesa del paese. 


Un assiduo. 


« Hamilton ha presentato alla Camera dei Co-- 


muni una mozione in questo senso. » 

Guardate in qualche altro paese. Qualunque 
annuozio di spese per la difesa della patria è ac- 
colto con poca simpatia dal mondo commerciale. 
Auzi vi sono degli uomini politici, anche nel par- 
tito moderato, ì quali cercano la popolarità nel 
mondo degli affari e degli scambi, predicando 
l’indebolimento dell’esercito e dell’armata. 

Invece in Inghilterra si comprende che quel che 
si spende per la. difesa del proprio territorio e 
delle proprie case è una buona garanzia ‘anche 
per gli affari del paese; e che accrescere le mi- 
sure di difesa. nazionale, è cosa huona ‘anche 
commercialmente, «quanto lo "spendere ua jd di 
denaro per assicurarsi contro l’iuceudio, 


Pi Pi 


‘Differenza di costumi, e progresso delle ideo 


pratiche ! 


Nella Gazzetta di Venesia, ‘a proposito di 
Paolino Boselli ho trovato il seguente aneddoto 
commovente: che mi ha strappata una furtiva 
lagrima: i " i; 

« Noi lo conosciamo personalmente da anni, .e cl 
ricordiamo che quest'uomo, che aveva stretti trat- 
tati di commercio, che era stato presidente sulla in- 
chiesta per la Marina Mercantile, che era stato pre- 
sidente della Commissione del Bilancio, tutte cariche 
che fruttarono a qualche altro, pregava 1 direttori 
dei giornali amici, di favorigli qualche nuova pub- 
blicazione, che tentava la sua mente di studioso. Il 
giornale aveva la recensione del libro, el’on. Boselli 
risparmiava i denari. > 

Interrogato il buon filosofo Paolino sull’auten- 
ticità dell’aneddoto, ha detto che non vi potrebbe 
essere nulla di più esatto, ed ha eziandio aggiunto 
questo aureo pensiero: 3 3 : 

— Il filosofo non deve dissimularsi che il farsi re- 
galare un libro è per avventura meno costoso che il 


comprarlo. i; 
I 
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LA STRENNA DEI TRE RE MAGI 


La curiosità maggiore della crisi è sempre il 
programma finanziario. 

Qualche accenno di questo pregramma è ap- 
parso nelle ultime notizie dei giornali, ma con 
frasi mo!to dubitative, senza indicazioni. precise. 
Dovrà essere dunque un programma a sorpresa; 
una specie di strenna preparata dai tre re magi: 
Saracco, Perazzi e Sonnino; la novella che farà 
irasalire tutti i contribuenti di buoua volontà. 

Tutti questi giorni furono appunto consumati 
nel preparare questo regato; e mentre don Cic- 
cio fingeva di mettersi d’accordo col generale Ri- 
cotti, nel retrobottega, dove comunemente sì fanno 
dei servizi all'Europa, i tre magi sudavano in- 
torno alla strenna, lavorando in segreto. 

Verrà giorno in cui vedremo arrivare a Mon- 
tecitorio, ridotto a presepe, sopra alti camelli 
guidati da valorosi Trentapepi, il mago Saracco 
con l’oro, Sonnino con l'argento e Perazzi con la 
mirra. 

Intanto eorrono voci molto vaghe e si cerca 
d’indovinare, immaginando le cose più strane e 
più meravigliose. 

Ho sentito un deputato che diceva in tutta con- 
fidenza a un altro: 

— Sai che prepara Sonnino ? 

— Che cosa? 

— Un omnibus... 

— Quanto sarà grazioso ! 

— Un bellissimo omnibus finanziario tirato da pa- 
recchi Trentapepi. 

Il lavoro del compianto Perazzi è circondato, 
invece, da un fitto velo di mistero. L’illustre uomo 
pare molto gravido di pensieri, come la dami- 
giana Beccaro, che un giornale off.i a suoi abbo- 
nati. 

Qualche volta la sua testa ondeggia, ccme agi- 
tata da una strana idea. Non è nulla: la testa 
gli ondeggia così quando pensa se può regalare 
qualche provvedimento sul ‘debito fluttuante. Il 
fatto è che, secondo le informazioni più sicure, 
egli è ancora incerto se debba portare a Monte- 
citorio un po’ di debito o qualcuna delle tante 
casse del tesoro. Questa idea lo tormenta giorno 
e notte e non gli lascia il tempo di pensare agli 
spezzati, al cambio, alla rendita. Ad un ammi- 
ratore, che gli parlava di queste cose, egli ri- 
spondeva quasi immemore di sè: 

— Ho altri Perazzi per la testa! 

Ma la curiosità più intensa è per la sorpresa 
dell'on. Saracco, il quale ha fatto di tutto per 
deviare l’attenzione sopra i suoi preparativi. 

Egli ha cercato di dare ad intendere che si 
sarebbe dedicato intieramente ai lavori pubblici, 
‘appunto per. occultare ‘questo suo lavorio se- 
greto. 

I suoi amici però non si sono dati per vinti e 
lo stanno ogni giorno spiando, Qualcuno ha pre - 
teso che egli preparasse delle imposte o atten- 
desse ai debiti redimibili. Ma queste erano con- 
getture. ; 

L’unica notizia che pare abbia qualche fonda- 
mento, è uscita in un autorevole giornale mode- 
rato, dove sì dice: 

a L'onorevole Saracco sta meditando un’opera- 
zione con l'amministrazione del fondo per il culto. 

Certamente questa notizia non va confusa con 
le altre: la segretezza avrebbe la sua ragione nel 
fatto, che nulla dovrebbe essere più segreto dì 
un’operazione sul fondo per il culto. 

Ma con tutto ciò la curiosità del pubblico non 
è ancora soddisfatta. Molti si domandano ancora: 

= Ma che operazione sarà? L'onorevole Saracco 
vorrà ingrandire il fondo del culto, o si limiterà ad 
un semplice rimaneggiamento? 

Eppoi vi sono anche delle obbiezioni molto serie: 
per esempio questa: 

._ = Come riuscirà l'onorevole Saracco a persuadere 
il Parlamento che un'operazione nel fondo del culto 
è un lavoro pubblico? 


DONO, D) 
Soltanto Pantalone, che. paga, non è curioso, 


sione : 


«— Dopo avermi spogliato, vogliono adesso  ritoc 
carmi il fondo del culto! 


3; P Drop 


Il Ferro China Bieleri eccita l’appetito. 
TTT disordini ia Mala pera 


boli, Fieramosca ed Iride 


giudiziaria vi ha iniziato re 
certare la responsabilità dei colpevoli.‘ 


A Partinico rientra la c: i 
: Ì alma e lu ripr ì i 
zio del dazio consume, PESARE 


e, mentre aspetta, fa questa melanconica rifles- 


Palermo, 13. — Sono qui giunte le navi .Strom- 


A Giardinello è ritornata la tranquillità. L'autorità 
golare processo per ac- 


men dofelvetto mes 
e ale quotidiano illustrato di Roma ‘} 


È COLLABORATORI; 


Cimone — Vamba — 
Pedro Adelante — Tre- 
macoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori 
no — Vice-Versa— Uriel 
- Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narhbo- 
na — l’on. Preopinante 
— Silvius— Guido’ Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami. 
ro — Rambaldo ecc, 


Abbonamenti per il 1894 


Un anno lire 20. , 
Un semestra » 10. 
Un trimestre > 5 
Per. MASSAUA, ASS4B, 
‘ripori, Tunisi, Susa D'A- 
FRICA, GOLETTA» 1 associa- 
zione costa come perl’ Italia 
STATI DELL’ UNIONE POSTALE — 
Anno (oro) L. 39 — Sem. L. 20 — Trim. 
SNA 
PREMI: sn 
Il Folchetto offre per l'anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti 
salotti. LI 
Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 


L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, 0 quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA. propria odi altra persona 
qualsiasi. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. E avrà subito la Caricatura in gle- È 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
turisti. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha chea 
indicarne il nome. o; 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira 1 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'esterd). 


L. 12 


PREMIO SEMI-GRATUITO 
Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensil- 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO »» 


una serie di volumi dei più noti illustri serittori 
italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Antonio FoGazzaro. a 

Coloro fra i nostri abbonati d'Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl’ Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi, 


—r— P_—________—rT—ygtyt|y—y 


A proposito de li fatti de Bitonto 


La santa religgione 
Li preti, caro Pippo, hanno raggione, 
la religgione è un bell'aritrovato ! 
un popolo sarebbe aruvinato, 
senza èr conforto de la religgione. 


Un popolo, pe'cquanto sia frescone, 


+ quann’è devoto forte, timorato 


e ssente l’avversione der peccato, 
manco d'un reggimento ha suggezzione. 


La fede accenne e smove er sentimento; 
l'entusiasmo, lo spirito e l’'orgojo. 
Guardate un po’a Bitonto in un momento ? 

Curci ciavova la fedina sporca ; 

e er popolo l’ha untato cor petrojo 
e l'ha ffatto morì come ’na sorca. 


Cronaca DI Roma 


CRONACHETTA ELETTORALE 

Si lascia correre.la voce che il governo appogg!® 
l’on. Bonghi. 

Prima di tutto: quale governo ? 

Non il vecchio, che avrebbe vista con simpatia; 
per ragioni di colore e di programma, la riuscita 
dell'amico nostro Galluppi. Non il muovo, perchè non 
esiste ancora. 

— Eppoi, so sì trattasse del nuovo, sarebbe il caso 
di dimandarsi se a questo mondo la storia non serv? 
proprio a nulla. 

Ma, come? l’on. Crispi ha la fortuna di non tro- 
vare nella Camera questo oppositore sistematico; 
questo contradditore bilioso, questo fadoratore di sè 
e dispregiatore di tutti (compreso l'on. Orispi); © 
uno dei suoi primi atti sarebbe quello di rime — 
terselo fra i piedi? g 
. L'on. Crispi un giorno si rallegrava e si gloriav® — 
in piena Camera di non essere mai andato d'accordo 
coll'on. Bonghi. E aveva ragione. 

Di lì a poco venne il 31 gennaio. 

In quel giornò furono le îrose intemperanze del- 
l'on. Bonghi che fecero perdere la freddezza all'ono- 
revele Crispi. e fu rispondendo all’on. Bonghi, che 
îl presidente del Consiglio si lasciò sfuggire quella. ; 
frase del partito servile allo straniero, che detet- 
minò la sollevazione della Destra. È sta 

E l'on. Crispi si regalerebbe costui, per veder di 
essere condotto nuovamente da lui a qualche parola 
o a qualche atto non abbastanza misurato ? 

Via! non è neppure umano ! i 

* 


I giovani dei vari circoletti rgoderati, nella co- 
stante modia di dodici, seguitano a trasferirsi da UD 


l'altro, per bav dire ordini q 
favore dell’oo. Bonghi, 
îre che nor. teniamo c 


el giorno e ma- 


. Società fra gl'impiegati. 
in assemblea generale ordi. 
ci Rien na per la discussione del bilancio di 
\ per l'esercizio 1894 i zi 
cariche sociali vacanti. ea 
In mancanza del numero li 
î 7. egale, 
indetta in seco oossion 
giorno 16, 


— I soci sono convocati 


. Un Cristo antico 
naria nella sede sociale, ò 


onto dei loro co- 


dagli stessi T 
] Ù i sì scarsi 
dui in carta, variamente intestata, 


squisita fattura. n 
l'assemblea resta 


nda convocazione per il successivo | per quaranta di larghezza. 


; Musica all’aria aperta 
Ecco il programma musicale che eseguirà oggi al 
nad, dalle ore 15. alle 16 1, il concerto comu- 
nale: 5 
1. Waldteufal - « Trie-Trac » - Polka. 
Di Rossini - « Matilde di Shabran » - Sinfonia. 
3. Bizet - «1 pescatori di perle » - Fantasia. 
4 Neyerbeer - « Dinorah » - Sinfonia. 
5. Straus - « Tutta Vienna » - Waltzer. 
La tragedia di Frascati r. 
Accennammo ieri all’orribile fatto di sangue acca- 
duto, In circostanze molto misteriose, présso Fra- 
scati, Dicemmo che fu trovato sulla via, in piena 
campagna, Giovanni Calisti, ucciso da due colpi d'ar- 
ma da fuoco, ed Evaristo Pezzolli, gravemente. ferito 
anche d'arma da fuoco ; e dicommo altresì come la 
moglie del Calisti venisse arrestata insieme a certo 


| La Tribuna, dopo avere giustamente ricordato che competenti autorità, 
| Ton. Borghi rappresenta il programma della vecchia 
Destra, da lui rievocato recentemente, senza nep- 
ore ‘omettere il riprìstino del. macinato, ‘ non dissi- 
mulo, le sue simpatie pel nostro amico e candidato 
il yirofessore Enrico Galluppi. ; 
| Però si riserva di pronunziarsi definitivamente, 
quando avrà conosciuto il programma dell'egregio 
samico nostro. 

Tale programma verrà ufficialmente noto stasera. 

rchè stasera il Galluppi parlerà agli elettori. ; 

Ma è chiaro d'altra parte che non può essere se 


per tremila cinquecento lire, 


Per finire 
Alla drogheria. pu 


carato ? 


gano i dazi in oro. 


levi mattina il delegato Carassi, in una casa in 
via Gioacchino Belli, sequestrò un rilievo antico di 
marmo rappresentante un busto di (Gesù Cristo di. 


Il rilievo misura circa settanta centimetri di altezza 

Altri }ezzi di marmo staccati formano la cornice, 
che nella parte superiore termina a sesto acuto. 

Il rilievo e la cornice furono ritrovati negli scavi 


per i lavori del Tevere; ed un sorvegliante ai lavori | 
stessi li avea trafugati, invece di consegnarli alle 


La questura, informata, fece operare il sequestro. | 


— Come? I cecì e la cicoria vengono dall'estero? 


non il programma della Sinistra liberale. 

Senza di ciò, neppur noi potremmo esserci pronun- 
ziati così esplicitamente in suo favore, come siamo 
lieti d’aver fatto, 


Tommasini. 


Le indagini dell’autorità e le ricerche dei reporters 
hanno, fin qui, approdato a ben poco. 

Lo stesso velo copre di mistero quasto truce dram- 
ma, e le stesse domande che tutti sì rivolsero ap- 
pena si apprese la triste notizia, corrono ancora sulla 
bocca di tutti. 

Le ricerche e le indagini per ora non hanno por- 
tato che alla esatta identificazione dei personaggi 
della tragedia e alla induttiva ricostruzione del fatto. 

Giovanni Calisti era un oste e abitava in via Por- 
tuense n. 14, aveva 33 anni ed era nativo di Jesi; 

Evaristo Pezzolli era sedizro del papa, ossia por- 
tatore della sedia gestatoria e della portantina pa- 
pale; aveva 33 anni anch'esso, nativo di Roma ed 
abitava in via porta Angelica n. 16; 

La moglie di Calisti si chiama Bianca Hauvil, ha 
31 anno ed è nativa da Gainnoville ; 

Lodovico Tommasini ha 38 anai, è nativo di Ca- 
stelfidardo, abita in via Borgo Vecchio n. 172, ed è 
impiegato all'azienda Borghese. 

Il Tommasini era un semplice amico della fami- 
glia Calisti, ed è vedovo da cinque mesi con cinque 
figli; la Bianca è una bella donna, alta, bionda, dalle 
forme complesse; il Pezzolli era un amico che a 
tempo avanzato aiutava il Calisti nei suoi acquisti 
di vino. 

Tutti e quattro domenica scorsa, si recarono a 
Frascati, poichè Calisti doveva fare acquisto di. una 
partita di vino. Pezzolli e Calisti presero posto in un 
carrettino e la Bianca e Tommasini in un altro, 

Dopo aver passata la giornata allegramente, tutti 
e quattro risalirono nei carrettini riprendendo i loro 
posti e s’incamminarono per tornare a Roma. 

A notte inoltrata la Bianca e il Tommasini torna- 
rono a Frascati e dissero che gli altri due erano ri- 
masti vittima di una disgrazia. 

Si recarono sul posto le autorità e rinvennero ìl 
Pezzolli gravemente ferito come dicemmo ieri. 

Poco discosto da loro trovarono il carrettino con 
la stanga rotta, 

Trasportati i due a Frascati, si cercò di far par- 
lare il Pezzolli, ma questi, moribondo, non potè 
profferir parola. 

La Bianca e il Tommasini dissero di aver veduto 
in distanza il carrettino su cui erano gli eltri due, 
ad urtare contro o un carretto o un mucchio di 
ghiaia, intesero partire un colpo e videro i due stra- 
mazzare a terra. 

La Bianca dallo spavento era svenuta e non sa- 
peva altro. 

Ieri mattina anche il Pozzolli spirò e così non si è 
potuto saper nulla. 

Nel pomeriggio di ieri i dottori Mazzetti e Ferri, 
in presenza del pretore avv. Rhao, eseguirono l’auto- 
psia del cadavere del Calisti. 

Risultò che il fucile a retrocarica, a due canne, 
calibro 16, di proprietà del Pezzolli, era carico in 
una canna con munizione fina n. 3 e nell’altra a 
palla doppia. 

Nel corpo del Calisti si rinvenne il fegato traforato 
dalla munizione: le due palle dell'altra carica pas- 
sando per lo stomaco uscirono dall’ottayo spazio in- 
tercostale. 

Si suppone che le ferite del Pezzolli siano prodotte 
dagli stessi proiettili che trapassarono il corpo del 
Calisti. 

Ma sì suppone semplicemente per ora. Oggi si pro- 
cederà all’autopsia del cadavere del Pezzolli, e dai 
risultati di questa si potrà afferrare qualche cosa. 

Intanto la fantasia popolare lavora e ricostruisce 
la scena dolorosa in mille modi. 

Chi ritiene debba tutto attribuirsi a disgrazia : 
nell’urto del carrettino contro la ghiaia i due cad- 
dero, il fucile (che era tenuto ad armacollo dal Pez- 
zolli) esplose, e i proiettili colpirono i due; altri ri- 
tengono che tra Calisti e Pezzolli sia nata una que- 


Il Consiglio comunale 
Il Consiglio comunale è convocato per domani sera 
per proseguire nella discussione del preventivo del- 
l'esercizio 1894, 
Si comincierà a trattare della parte delle en- 
trate. } 


mezzo di arricchire ! 


A Guido Baccelli 

Nell’ampia aula di S. Spirito, dove, da quasi tren- 

anni fa lezione Guido Baccelli, ieri mattina alle 11 

, isiaffollavano più di 150 giovani, ascoltando la pa- 
srola del venerato maestro sull'insufficienza valvolare. 
‘Alle 12, dopo aver ricordato con commoventi parole 
Benedetto Cairoli, vittima di quel male, Guido Bac- 
.celli si accomiatava dai suoi scolari che lo applaudi- 
‘Tono vivamente. 

Ta dimostrazione si ripetette sulla piazzetta della 
Clinica quando il professore ne uscì. 

Gli studenti si lasciarono dopo aver stabilito di 
unirsi ai compagni delle altre facoltà per una grande 
dimostrazione la sera ch'egli entrerà nell'esercizio 
delle sue funzioni. 


lotto da 100 numeri 


e Cambiavalute nel Regno. 


OCCASIONE 


Succi 

Per rilevare l'alto interesse scientifico che presenta 
l'esperimento del noto esploratore e digiunatore Succi, 
pubblichiamo i nomi dei professori componenti il co- 
mitato, costituitosi per nuovi studi e ricerche da 
farsi sull'uomo durante lo stato dell’inanizione : 

Prof. Bernabei (presidente) docente di patologia di 
clinica medica. 

Prof. Colasanti, di Farmacologia materia medica. 

Prof. Bonfigli, di Psichiatria, 

Prof. De Rossi, di otoiatria. 

O Prof, Parisotti, di oftalmoiatria. 

Prof. Bacci, docente di fisiologia. 

Prof. Magini, dott. Dutto, dott. La Monaco e dot- 
tor Tarnelli, dell'istituto di Fisiologia umana. 

Dott. Ascoli, aiuto della Clinica medica. 

Il comitato di sorveglianza, composto di cento stu- 
denti della regia università di Roma, di medicina, fa- 
ranno per turno la sorveglianza al Succi, per tutta 
la durata dell'esperimento. 

La linea Roma-Viterbo 

Contrariamente a quanto è stato annuncìato da 
vari giornali, nei giorni scorsi, siamo in grado di 
assicurare che nulla vi è di variato per l'apertura 
all'esercizio della linea Roma-Viterbo, giacchè non 
sì era mai pensato di aprirne soltanto il tronco 
Roma-Capranica-Ronciglione - come fu già detto - 
ma bensì la intiera linea contemporaneamente; e che 
nessun ritardo si effettuerà in causa della galleria 
di Monteverde (Gianicolo) perchè le infiltrazioni di 
acqua in esse riscontrate non solo non hanno «dan- 
neggiato i lavori già fatti, ma neanche menomamen» 
te interrotto quelli in corso, 

La galleria del Gianicolo - meno pochi metri di 
piedritto - è già completamente ultimata e con esito 
felicissimo. 

Se difficoltà vi furono - e molte - furono anche 
superate facilmente senza pertare interruzioni nè ri- 
tardi nei lavori. : 

La conferenza Veraldi 

L'altra sera, nella sede dell'Associazione cuochi e 
cameriori, in via de' Sediari, il consigliere comunale 
Giuseppe Veraldi tenne l'annunciata conferenza sulla 
Camera del Lavoro in rapporto al collocamento. 

Intervennero oltre 150 persone. Dopo che il presi- 
dente della Società, signor Raffaele Guardabassi, 
ebbe presentato con affettuose parole l'oratore, que- 
sti svolse con molto garbo il suo tema. 

Accenaato rapidamente ai progressi delle Camere 
del Lavoro in Italia e in Francia, dimostrò i benefici 
da queste resi alle classe lavoratrice, e concluse au- 


LA DITTA 


de, Coperte, 
puro costo. 


questa vera occasione eccezionale. 


IN TEATRP 


ottenuto anche ieri séra applausi senza fine. 


tore di Un Fallimento.  * 


del caratterista A. Pezzinga. 


‘WPETTACOLI D'OGGI 


QUIRINO — Capitan Fracassa - ore 21. 


Quattro donne in una casa - ore 21, 
ROSSINI — L'isola incantata - oro 21. 


Preferite 


gurandosi che la democratica istituzione possa in Roma | Sti0n0 e che a in rissa abbia avute lo tristi della ditta 
affratellare quanti uomini vivono del proprio lavoro. to Che TABDIATI GS BEGRalo: sa ETRANGELI \ E 
La conferenza Veraldi fu salutata ‘da grandi ap- Lasscome-dicetimo- ieri ripetiamo oggi: le sup- PET ELI Urbani e C. \ 
plausi. posizioni e le versioni sono molte; noi non ne rac- ì 5 Li 
Per Oberdan cogliamo nessuna, attendendo che dalle indagini del- di Orvieto 
In seguito alla deliberazione presa dai rappresen- l'autorità e dalle risultanze dell'autopsia vengano di- PREMIATO 


radate le tenebre che ravvolgono di mistero il tri- 
stissimo dramma, 
Uno tiro l’altro... 

Il fabbro Giuseppe Silvestrini, d'anni 32, ieri alle 

15 usci dal manicomio, dov'era rinchiuso, e accom- 
| pagnato da un infermiere, si recò a trovare una sua 
cognata in via Flavia n. 72. 

In casa prese ad accarezzare un bambino di tre 
anni a nome Riccardo, figlio della cognata. 

Nel far saltellaro sulle ginocchia il bambino, il 
Silvestrini ruzzolò' dalla sedia trascinando nella ca- 
duta il piccolo Riccardo che riportò la frattura del 
femore sinistro. 

Il poverino dovrà curarsi un mese e mezzo. 


Ladri di monete di rame 

Tempo fa furono rabate al signor Settimio Vene- 
ziani, abitante in via delle Quattro Fontane, quattro- 
mila lire in monete greche e della repubblica ar- 
gentina. 

In seguito ad indagini fatte dal delegato Caraffi e 
dal maresciallo Lucchini, vennero arrestati tra ieri e 
ieri l'altro cinque individui ai quali fa sequestrata 
quasi l'iutera ,somma, 


tanti delle Associazioni radicali di dare quest'anno 
maggiore solennità alla commemorazione di Oberdan, 
il direttore generale della P, S. comm. Sensales, ha 
richiamato in servizio molti delegati che erano in di- 
spombilità. È 


Stabilimento vinicolo 
aperto nel 1890 


Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caffè, 
Restaurant, Droghieri e 
Pasticcieri, ed in Roma 
anche da A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per ordinazioni di ette 
alla Ditta. 
L. 30 la cassa di 12 botti- 
glie Stazione Orvieto 


DENTI E DENTIERE 


Fascio dei lavoratori 
Alla riunione del Fascio dei lavoratori, tenutasi 
in via della Purificazione n.44, erano rappresentate 
63 associazioni. 
Dopo aver tenuto parecchi discorsi intorno ai fatti 
di Sicilia, si addivenne alla nomina di una Commis- 
sione incaricata di compilare un manifesto. 
«Cronaca delle associazioni 
Società generale fra i negozianti ed industriali 
ti Roma. — L'assemblea è convocata per oggi 14 
corrente, alle ore venti e mezzo, nella sala in via 
Ripresa dei Barberi, n. 16, p. p., per discutere il 
Seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del Consiglio direttivo; 
3 2. Provvedimenti da adottarsi in merito al pa- 
W Bamento dei dazi in oro: 
n 3. Nomina delle commissioni per i lavori eletto- 
Tali. Art, 39 e sogg, Reg. 


nella bocca 


Maggi Dentista 


sibile — Via delle Convertite, (4. 


L'oro colato nella bocca di Crasso è un ter- 
ribile esempio per coloro che, già ricchi e dovi- 
ziosi, aspirano a divenirlo sempre più com illecite 
speculazioni, ma non deve dimenticarsi il povero, 
il nulla tenente; il quale è sempre lodevole quando 
aspiri alle. ricchezze. Procuratevi, procuratevi 
pure, o reietti, fino ad ora, della fortuna, del 
— Volete un buon consi- 
glio? Ora che ci approssimiamo alle feste nata- 
lizie, non dimenticate i ricchi doni, che sono uniti 
all'acquisto dei biglietti della Lotteria Italiana Pri- 
vilegiata, unico e solo mezzo oggidì di poter gua- 
dagnare gratis più di, 1x4 di milione. Spedite su- 
bito vaglia di L. 5 per 1 Biglietto da 5 numeri 
ed il bellissimo dono del Sachet-Carmen in raso 
seta per signora, oppure il Portabiglietti in raso 
seta per uomo - oppure vaglia di L. 100 per 1 
con vincita assolutamente 
garantita, alla Banca di Emissioni F.lli Casareto 
di F.sco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo Fe- 
lice 10, Genova, oppure ai principali Banchieri 


per acquisto di tappeti e stoffe per mobili 


S. di P. COEN e C-° 


Via Tritone Nuovo, 37 al 40 
stante il grande sviluppo preso dal riparto 
Stoffe novità per signora, tro- 
vandosi obbligata ad adibirvi l’intero gran- 
dioso locale, è venuta nella determinazione 
di abolire l’altro riparto Tappeti e 
Stoffe per mobili mettendone in Ili- 
quidazione tutte le merci nuovissime 
della stagione consistenti in Tappeti; 
Corsìe, Broccati, Damaschi, Pe» 
luches, Portiere algerine, Ten- 
ecc. a prezzi di 


E° inutile far risaltare il vantaggio di 


Questa sera al Valle-si darà ancora una replica e 
forse l'ultima del Primo marito di Francia che ha 


Per domani poi'è annunciata la serata d'onore del 
Paladini col bellissimo dramma di Bjocrson 2 Guanto 
e il pubblico farà bene ad ‘accorrere numeroso a fe- 
steggiare un bravo attore come Ettore Paladini e ad 
applaudire un bel lavoro - forse il più bello - dell'au- 


n° 
Questa sera al Manzoni si dà la serata d'onore 


Il programma è variato, e comprende fra l'altro 
un'allegra novità dal titolo: Un vagone di donne. 


VALLE — 4 primo marito di Francia - ore 21. 


MANZONI — Un vagone di donne - Arte e patria - 


L’ORVIETO CHAMPAGNE 


in smalto che lasciando il 
palato libero, si applicano 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insen- 


Un antiquario, cui il sorvegliante avea fatto vedere ‘| 
la squisita opera d'arto, stava trattandone l'acquisto 


— E' già così cattivo questo caffè, e l’avete rin- | 


— Cara signora, non siamo noi; gli è che si pa- | 


È Bicgigoto Da UNa Lina 


che rappresenta?... Nulla! Se non è accom- 
pagnato da altrettanti da mille.. 


Eppure non è vero! 


Un biglietto da Una Lira può rappresen: 
tare un capitale diRO0Omilalire, 
netto di qualsiasi tassa. 


E come? 


Avete voi acquistati biglietti della Lotteria 
Italiana Privilegiata?... No?.. Ebbene acqui- 
statene subito perchè se il b'glietto che ac- 
quistate sarà tra i fortunati — e fortunati 
ce ne debbono essere molti — 


Voi: potete: guadagnare anche 
200.000. lire! 


al 3I Dicembre corrente, giorno 
della Estrazione irrevocabile, senza gran ri- 
schio, perchè se acquistate ] biglietto da 1 
lira avete gratuitamente all'atto dell’acquisto 
delle Preziose Cromo o Calendario pel 1894 
da regalare ai vostri bambini, ai vostri ni- 
poti, #i vostri piccoli amici — acquistate'#"1 
biglietto da 5 numeri (5lire) ricevete gratui- 
tamente all’atto dell'acquisto un'elegante Sa- 
chét-Carmen in seta-raso con dipinto a mano 
oppure Portabiglietti pure in seta-raso — 
Splendide strenne per le persone a voi‘ 
più care, — Se acquistate un lotto da 100 
numeri con vincìta garantita (1. 100) rice. 
vete gratuitamente all'atto dell'acquisto Un 
ricco finimento in argento finissImo per frutta 
(6 coltelli e 6 forchette) racchiuso in elegante 
astuccio in raso, rappresentante la migliore 
STRENNA pel 1893. 
_—_T_—_rTrTr_rr_—reo_eeaeeoaet("le@e(Jeaea@ea 

Sollecitare le richieste alla BANCA DI EMISSIONI 
Fratelli Casareto di Francesco (Casa fondata nel 


1868), Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai prin- 
cipali Banchieri Camblovalute e Tabaccai nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 58 — Remo PALLADINI, Via 
Convyertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_ SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e ©., Corso 886 di 
faccia al Caffè Aragno. 


La dentista Made E. Noél V., che da molti 
anni esercita in Roma, ha trasferito il gabinetto 
Odontologico in Via del Babuino, 56. 


PROSCIUTTO 


di S. Daniele del Friuli 
preparato in scatole al Negozio di Lodovico Bon 
Udine Via Cavour N. 11. 


Regalo per le Feste di Natale 


Prodotti Spitalieri (Vedi avviso infquarta pagin:) 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La lista definitiva 

La lista del nuovo gabinetto che dovrebbe cs- 
sera definitivamente e ufficialmente annunziata 
oggi è la seguente : 

Presidenza e interni - F. Crispi, deputato. 

Affari esteri — F. Crispi, interim. 

Tesoro - G. Perazzi, sanatore. 

Finanze - Sidney-Sonnino, deputato. 

Lavori pubblici - G. Saracco, senatore. 

Istruzione pubblica - G. Baccelli, deputato. 

Guerra - Generale E. Pedotti. 

Marina - Contramiraglio Morin, deputato 

Agricoltura e commercio - P. Boselli, deputato. 
‘ Grazia e giustizia - Comm. A. Calenda dei Tavani, 
senatore. 

Poste e telegrafi - M. Ferraris, deputato. 


La riunione dei deputati siciliani 

Iersera in casa dell'on. Crispi si sono riuniti 
quasi tutti i deputati siciliani prosenti in Roma. 

V'intervenne anche il comm. Sensales, dirt- 
tore generale di polizia. 

L’on. Crispi disse cle li aveva invitati non 
quale presidente del Consiglio, ma come decano 
della deputazione siciliana, e che faceva appello 
al patriottismo di tutti. 

Dopo lunga discussione sulla situazione in S!- 
cilia si convenne che in attesa dei provvedimenti 
che saranno presentati dal ministero, tutti si ado- 
prerebbero per ricondurre la calma nelle popo- 
lazioni, esortandole ad aver fiducia nell'opera pa- 
cificatrice del governo. 

Il «Times» o l’on. Crispi 

Il Times, trattando della situazione in Italia, dice 
che il ritorno dell'on. Crispi al potere fu accolto in 
Italia con senso di profonda o quasi universale fidu- 
cia. Soggiunge che vi ha in Italia qualche frazione, 
la quale attribuisce erroneamente alla politica estera 
i mali derivanti da cause ben distinte. Tutte lo classi 
riconoscono che l’on. Crispi è ‘il solo capo capace di 
tener fronto agli imbarazzi del paese. Il successo del 
programma ministeriale dipenderà dall’appoggio co- 
Stante e patriottico dell'opinione pubblica, L'on. Cri- 
Spi ed i suoi colleghi faranno l’esposizione della si- 
tuazione, Essa costituirà la piotra di paragone, che 
proverà il vero carattere del popolo italiano, Se tale 
esposizione agirà come un tonico le difficoltà svani- 
ranno, e se, invece, provocherà recriminazioni par- 
tigiane, l'avvenire d'Italia sarà oscuro. 3 

L'ex-prosidente della Corte dei Conti 

Firenze, 13, — Stamane, alle 6, è morto Von. 
senatore Augusto Duchoqué-Lambardi. 

Portoferaio, 13. — La notizia della morte del se- 
natore Duchoqué, nativo di Portoferraio, produsse 
penosa impressione. Ì 
Ù Il municipio, gli uffici pubblici e le Associazioni 
issarono la bandiera a mezz'asta, in segno di lutto. 


» 


Rame italiano 

Parigi, 13. — Il ministro delle finanze, Burdeau, 
intervenuto oggi in seno alla Commissione parla- 
mentare di finanza, dichiarò che non chiedeva un 
voto immediato sul progetto di legga relativo alla 
moneta italiana di rame e che frattanto studierà il 
Mezzo di rimediare in altro modo agli inconvenienti 
segnalati. — 


Il conte Lovatelli 


Londra, 18. — Nell'annunziare all'ambasciatore || 
italiano la decorazione conferita al tenente Lovatelli, || 
lord Rosebery ricorda di avere avuto più d'una volta || 
il compito gradito di esprimere il suo pensiero circa || 


î servigi resi dal conte Lovatelli agli inglesi nell'A- 
{rica Orientale, dove egli ha dato prova del suo zelo 
nel dividere i loro rischi e mostrato un sangue fred- 
do, un coraggio ed un tale buon accordo di came- 
rata da procacci 
d'armi. 


La morte di Dokio 
Abaszia, 13, — L'ex presidente del consiglio serbo, 
Dokie, è morto. nella scorsa notte. 
La salma sarà trasportata a Belgrado, 


Al Reichstag 

Berlino, 13. — Si approva, con 189 voti contro 
160. il primo paragrafo del trattato di commercio fra 
la Germania e la Rumania. ; 

Indi si approva, pure con 189 voti contro 165, 
complessivamente il detto trattato. 

Alla Camera austriaca 

Vienna, 13. — Sì discutono le misure eccezionali 
per Praga. 

Il ministro dell'interno, di Bacquehem, combatte 
un oratore che aveva paragonato la Boemia all'Ir- 
landa. 

Constata la situazione economica della Boemia es- 
sero ecceliente. Rileva la fedeltà del popolo boemo 
verso la dinastia, ed il suo patriottismo. Conclude 
dicendo che questo patrinttismo fu sempre. provato 
e non verrà mai meno ('renetici applausi). 

Euoi montoni, capro e simili 

Strasburgo, 13. — Un decreto ministeriale vieta 
l'importazione ed il transito dei buo, dei montoni, 
delle capre e dei suini dall'Italia. 

Il decreto entrerà in vigore dal 18 corrente. 

Cose d'America 

New-York, 13. — Il New-York Herald ha da 
Montevideo che Tavares assedia Bagè con 400 uo- 
mini, 

Lo stesso giornale ha da Rio-Janeiro : 

« La situazione del commercio è paralizzata. Molte 
case di commercio sono chiuse. Furono incarcerati 
numerosi personaggi politici come sospetti. 


Tra Kabili, Marocchini e Spagnuoli 

Melilla, 13. — Il generale Martinez Campos con- 
ferì col fratello del sultano, Muley Araaf. 

Su questa conferenza si mantiene il segreto; però 
«si crede che Muley Araaf abbia dal sultano pieni po 
teri, onde stipulare una convenzione per l'esecuzione 
del trattato di Wadras e per determinare la zona 
neutra, facendone sgomberare i Kabili. 

Artiglieri ammutinati 

Douvres, 143. — 250 artiglieri che si dovevano im- 
barcare per Gibilterra, si ammutinarono e commisero 
numerosi danni alla città. 

1 principali colpevoli furono arrestati. 


Tutte le signore 


sono ben felici di avere finalmente trovato 
vel Sapcl il vero 
a sicurv coefficiente 
dla conservazione 
Jella loro freschez- 
2a. Una. pelle 
morbida. priva di 
macchie, liscia ume marmo. è il positivu 
risultato che si ottiene sal Sapol, 

AVETE QUALCHE DUBB!0 ? Domandate un 
c-mpione gratis, mediante cartolina con ri- 
sposta pagata, alla ditta A. Bertelli e C. Mi- 
lano. 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fruate alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d'ogni genere, di magnifiche mac- 
chine, e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa. di 

iornali, opere, memorie, cataloghi anche 

diversi colori, registri moduli e qualunque 
ltro lavoro in stampati. 


LE BORSE 


13 Dicembre. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenra: Pesante. 
Rendita italiana 5 per 0j0..— Apertura 83,12 Chio- 
sura 82,02. 
Cambio sull'Italia 11 12. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0j0 — 82 3/8. 
BORSA DI BERLINO . 
Tendenza : Calma. 
Rendita italiana (contante) 81 75. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Pesante, 
Boulevard del 13. 


Rendita francese 3 0/0° perpetuo 99 23 
Itendita francese 4 1j2 0j0 EI 
Itendita italiana 5 0j0 82.00 
Rendita turca (nuova) ROOT, 
Egizano 6 0/0 -— 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 95 81 
Rendita spagnuola esterna nuova 62.97 
Banca ottomana 598 12 
Lotti 92 87 
Russo nuovo —_ 
Portoghese Ea 


Cambio sù Madrid 


CC 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

TT ZIONI ZIE APE NT NT POTER PET 
" -ografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


rsi l'ammirazione dei suoì compagni || 


Hi 


CHI 


A 


Fratelli cl 
Droghiere, Piazza 
==> Fiozi 


La 


| QI 
ca PRIMA DELLA CURA 


preparata cen sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 


Mantenendo la testa fresca e pulita 


Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MIGONE e €. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO CRAS 

i vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L 1,50 e L. la fiala ed in 
STA rande a L. 8.50. — In fonia presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 — 
‘nocchi, specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. 
S. Lorenzo in Lucina — Parenti E., Drogheria, Piazza di Spagna — 
e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N., Profumiere, Corso 390 — Al Piccolo Em- 
porio di Profumeria, Piazza in Lucina, 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11. - Società 
Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, 37 — F.lli Tomeucci, Droghieri, Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo, 46. 


Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N, 12, Milano. 
Per le spedizioni per pacco postale, -Centesimi 80 in più. 


5SOLO LACQUA 


Me 
Il j 
upnil? 


()) 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che‘non vi è nulla 

iù efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma 
Il suo sgradevole sapore .e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso. difficile, se-non impossi* 
bile. Con la 


Emulsione Scott 


(l'Olio di fegato di merluzzo con ipofostiti di calce 6 soda) 


si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 

MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori fan. 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


°° vende in tutte le 


RICCIOLINA 


VERA. 
Arricciatrice dei capelli 


preparata dai 


Filli RIZZI di Firenze 


Farmacie. 
% DI 


Nuova rinomata invenzione 

. per dare ai capelli una perfetti 
e robusta arricciatura 

continuato della L 

twwvelesiguore eleganti potranio 

ottenere la luro capigliatura ar- 

iccivta stupendamenie com'è di 

e sempl ce applicazione, 


moda, e colla più breve 


lenere istantaneamente uni 
| rin arrà inalcerata per parecchi. giorni., 
— Prezzo della Bottiglia con istrazione L 2,50, 
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Depositasio esclusivo per tutto il Regno 
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Nocera Umbra 


x CONCESSIONARIO 
MILANO 

L'Acqua di Nocera si vende in Ri ss; > 

BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. LA 


Acqua difNocera Umbra 


Basterà baguare i capelli con la RICCIOLINA per ot- ii 
agnifica arricciatura che PR 


ta 1: e 5 
egalo per le Feste di Natale 
i PER SOLE LIRE 20,59 
Si manda a domicilio, o sì Spedisce per fer- 
rovia contro assegno una cassetta accurata- 
mente imballata contenente i seguenti genuini 
e migliori prodotti del barore Spitaleri 


Una bott, Cognac Jochey-Club extrafino 


Una bott. Cognac Vespri per fare i ino 
Due bott. 'Giamparoa Perdere il pontino 
Due bott. vino Etna rosso annata 1886 


Dirigere commissioni e vaglia alla Ditta A. F} 
—R: ma, Nuovo Tritone 44 a ANSE SR00A 


—P—yrr—_—_— e. Cattoi o € Roma presso Paolo COGNAC L 
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REGALO 


Per sole L. 8,0 Per scle L. 20 


2 Bott. vino Sutri rosso secco vecchio 2 Bott. Vino Corvo bianco 
2 » » Verdicchio bianco » 4 » » Sutri rosso secco 1 
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2» Marsala Florio 
2». Vermouth di Torino Per solo L. 30 
1 Panettone di Milano da 113 Kg. 2 Bott. vino Corvo bianco 
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Per l'acquisto dei sopradetli regali (alla portata di tutti) rivolgersi 
esclusivamente alla Ditta A. TABOGA - Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 


RA 


VINI. GENUINI è 
Chianti e Montepulciano 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di Siena 
premiati allo Esposizioni Nazionali ed Internazionali 


INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce in ogni parte d'Italia ed all’estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Olio d’Olivo finissimo 
In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 


Pellicceria 


In via del Tritone Nuovo, 42 
trovansi un grande assortimento 
di pelliccerie a prezzi da non 
temere concorrenza. 
Specialità mantelli skunk. 
Lontres uso seals - Castoro Ca: 
storetto — Lapins, ecc, - Pcl- 
licerie per vomo e Bordino di 
pelo. Si eseguisce qualunque 
lavoro in pellicceria. 


delle proprietà.del . .. 


PRINCIPE D’ARTUNI 


—— 


Le Sole Vere Acque di 


Medaglia 


! MEDAGLIA D’ORO 


MEDAGLIA D'ORO 
Palermo 1892 È 


duro Praga 1898 


Besangon, 1893 
_ROsso SUPERIORE 

Lire 1,50 la, Bottiglia, 
y VENDITA IN ROMA 3 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. | 
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VINO NY 


Rivolgersi esclusivament ess i i » 
Mia Nuoro: Trtopo 28 Se presso la Ditta A. TABOGA, Roma S 


500 quello ell sorgeuti cello Stato Frances® 


CELESTINS 


Renella, Affezioni della Vescioa. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato e dell' Apparecchio Biliari. 


! HOPITAL 

- Malattie dello stomaco, 

Per evitare le Contratfazioni 
ASGERE IL NOVB "ELLA SORGENTE 

Stia Saponta, suli’ Etebe:ta a sul Taricsiolo 


a 


LE SOLE PASTIGLIE 
ibis coi Sali Natural sono va 
“ate in scatole metalliche suggellute. 

SCATOLE di L'I,L2eL. 5, 


SALE NATURALE Estratto d 
dearela 30 poechetti par un ia Sale 
d® dò uu ae L 2,50 


Succursale per l'Italia in Ge- 


nova presso Banchieri e Sam- 
michele, 


INDISPENSABILE AI VIAGGIATORI 
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delli, 1A, TABOGA, Koma, Nuovo COTE 44 i a 
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L 


ondense private e gli IR perni 


VISOd VINO) TailFWae0 OLIO 


Pagamento anticipato, 


— talia Italia, o tu cui feo li sore 
Dono felice d'un tal'Uomo... 
Il disoccupato 


Pierino. — Lei che ama le grandi cose trovi un 
posto anche per me; io sono Grande... Ufficiale. 


LE SUE GRANDI IDEE 


Invece della « Gazzetta Ufficiale » 


(Alla famo) — Suona e annunzia al mondo che il mio ministero è fatto. 


Alla Consulta 


(Agl'impiegati) — E 


si ricordino che voglio essere in buoni rapporti anche cogli altri... pianeti. 


In Piazza Navona 


Paramipone. — Vuole la consegna [di Palazzo Braschi ? 
Dow Ciccio. — Va bene, va bene; me lo mandi a casa. 


FINANZA DEMOCRATICA 


Mi posso molto facilmente ingannare, ma credo 
- anzi temo — che la nuova nave ministeriale 
vada ad urtare contro lo scoglio della finanza 
democratica. Nè ciò per colpa del capitano, che, 
fra gli uomini possibili al governo d’Italia, è 
iforse — sotto ad un certo rispetto — il più risolu- 
itamente democratico ; ma sibbene per colpa dei 
suoì luogotenenti. n 

I quali, del resto, perchè accettarono di andare 
sulla nave sua, dopo che avevano rifiutato di 
andar su quella dello Zanardelli ? Sono di avviso 
che la ragione sia questa : Crispi, uomo profon- 
damente democratico, non ha saputo astrarsi 
dalla generazione alla quale appartiene (cosa 
tanto difficile in uno Statista che non credo siavi, 
mella sto»ia, altro esempio all'infuori di quello di 
‘Gladstone) ; e nen avendo saputo astrarsi dai 
«concetti della sua generazione, è democratico di 
carattere politico, anzichè di carattere sociale, 
come i tempi nuovi richiedono che sia e debba 
essere il moderno uomo di Stato. 

Si dice o quando meno si può dire: nessuno 
è tenuto a far miracoli. Bisognerà pur tener conto 
delle contingenze parlamentari. Il nuovo ministero 
cercherà di soddisfare le giuste esigenze di cia- 
Scuno; presenterà un complesso di leggi tribu- 
tarie che potrà essere accettato da tutti, perchè 
non favorirà più le dottrine di una scuola, che 
Quelle di un'altra; mentre raggiungerà l’aspira- 
zione comune ; l’assestamento finanziario. 
= Ritorneremo dunque agli omnibus di Sella ? 
Hanno fatto il lor tempo, 


Da quel sistema finanziario — accessibile, del 
resto, anche a mente non superiore — sono tra- 
I scorsi venti anni. Volete che nulla, proprio nulla, 
sia mutato nelle aspirazioni, nei desiderii, nei bi- 
sogni — dit» pure nelle esigenze — del maggior 
numero ? 

Ignoro naturalmente quale sia il concetto tri- 
butario di Crispi e dei suoi colleghi ; ma'sembra 
certo che l’idea dell'imposta progressiva verrà ab- 
bandonata. 

Ora, per fare che facciano, o Perazzi o Sa- 
racco o Sonnino od altri ancora, io non so dav- 
vero immaginare come si riuscirà a soddisfare i 
fautori della finanza democratica meglio di quanto 
sî sarebbe riusciti appunto coll’imposta progres- 


Quando fu riaperta la Camera in novembie e 
non immaginando, forse anche neppure potendo 
immaginare che accadesse quanto accadde, molti; 
ed amici avversarii, osservavano: Giolitti proba- 
bilmente cadrà, ma cadrà bene perchè cadrà 
sull’imposta progressiva, 

Ora, questa opinione significava - io credo - 
la convinzione certa che esistesse nel Paese un 
partito, il quale voleva quella imposta perchè 
rappresentava un avviamento alla trasformazione 
dei tributi e quindi un inizio di giustizia sociale. 

Quando un ministero fosse caduto sopra una 
questione tale, sarebbe stato un bene ‘grandissimo, 
dappoichè il pubblico si sarebbe persuaso che 
esisteva in Parlamento un partito il quale com- 
prendeva le sue aspirazioni ed i suoi bisogni; nè 
avrebbe sentito il bisogno di uscire dalla rappre- 
sentanza legale della nazione per veder soddi- 


sfatti questi suoi bisogni, per veder compiuta 
questa sua aspirazione. 

Imperocchè giova' persuadersi che non tutti co- 
loro i quali — comprendendo lo spirito dei tempi - 
domandano una finanza democratica e con essa 
la riforma tributaria, lo fanno per semplice amore 
di quelle novità, le quali possono riuscire peri- 
colose alla compagine nazionale. Molti di essi, ed 
anzi il maggior nnmero di essi, sono indotti a 
chiederla nell’interesse degli ordini costituiti ed a 
vantaggio della pubblica tranquillità, del progres- 
sivo miglioramento economico, della armonia, 
della quiete, della pace fra le diversi classi so- 
ciali. 

Il primo ad avvantaggiarsi di una finanza de- 
mocratica è lo Stato, cioè l'ordine. 

Se, infatti, voi togliete un solo hoccon di pane 
a chi non abbia altro che il pane, correte il pe- 
ricolo che vada in piazza a tumultuare: nè io, 
certo, chiamato a giudicare, condannerei. 

Ma se togliete il pollo a chi possiede pure il 
cappone, non abbiate dubbii che scenda in piazza - 
no; starà in casa... a mangiarsi il cappone. 


AL DI LÀ DEL FARO 


Non è soltanto la questione finanziaria che tra- 
vaglia lo spirito del nuovo presidente del Con- 
siglio; c'è anche la questione siciliana, della 
quale l’on. Crispi si è già preoccupato prima an- 
cora di aver costituito il gabinetto, che prenderà 
nome da lui. 


Molti mesi addietro, quando non era ancora 


venuto di moda l’articolo siciliano, quando nes- 
sun giornale del continente badava a ciò che 
succedeva e a ciò che andava preparandosi in 
Sicilia, l’umile sottescritto si credette in dovere 
di richiamare l’attenzione del governo e dell’opi- 
nione publlica sulle condizioni gravissime di quel 
l'isola generosa. E ciò fece con alcuni articoli, 
che furono riprodotti con particolare soddisfazione 
dalle gazzette più fieramente avversarie del ga- 
binetto Giolitti, appunto perchè in essi la verità 
era detta senza riguardi e senza sottintesi. 

Poi ci fu una reazione contro l’indifferenza 
mussulmana che aveva regnato sovrana assoluta. 

Il governo, scosso dall’inerzia, si limitò a fare 
il più elementare de’ suoi doveri, quello di au- 
mentare la deficientissima forza pubblica, e i 
giornali fecero a gara nello scoprire una Sicilia 
assolutamente ignota ai siciliani. 

Sono passati de’ mesi, ed il male, anzichè di. 
minuire, è andato sempre crescendo. Anche gli 
ottimisti impenitenti devono oramai aver com- 
preso che la situazione è molto più pericolosa di 
quanto generalmente non si creda. Il sangue sparso 
a Giardinello non può lasciare in proposito dubbi 
di sorta. 


Gli economisti a spasso hanno ordinato il recipe 
della mezzadria, come un farmaco sconosciuto, 
non riflettendo che in più provincie della Sicilia, 
la mezzadria è tanto in uso quanto in Toscana. 
Chi ha percorso la incantevole costa (una vera 
terra promessa), che unisce Messina a Catania, 
sa, per esempio, che difficilmente si troverebbero 
nel continente una proprietà tanto divisa e una 
coltura tanto intensiva, quanto sulla terra sicula 
bagnata dal mar Jonio. 

La questione agraria esiste senza dubbio in Si- 
cilia come e, se volete, anche più che nel resto 
d’Italia; ma erra chi creda che non ci sia altro 
da fare che aspettare una legge sui contratti 
agrarii, di là da venire. 

Il potere legislativo — giova sperarlo — farà 
a suo tempo ciò che potrà, ma frattanto spetta al 
potere esecutivo di provvedere colla massima pron- 
tezza ai bisogni più urgenti. 

Fran:esco Crispi non ha certo bisogno di con= 
sigli, perchè conosce la sua isola meglio di qua- 
lunque altro; ma poichè egli ha creduto conve- 
niente di cousultare alcuni conterranei, mi sia le- 
cito osservare che il potere esecutivo può precor- 
rere l’opera di quello legislativo, elevando il li- 
vello intellettuale e morale degli impiegati resi- 
denti in Sicilìa. 

Lo sanno anche i boccali di Montelupo che 
dal 1860 in poi la Sicilia è stata sempre il do- 
micilio coatto degl’impiegati inetti o corrotti, 

I professori analfabeti, i magistrati ignoranti 
di leggi e di consuetudini, gli agenti della fi- 
nanza e della forza pubblica infedeli ed in gene- 
rale tutti coloro che vennero sorpresi in flagrante 
violazione di qualche articolo del codice penale, 
sono stati tramutati in Sicilia ed abbandonati alla 
loro crassa ignoranza o alla loro provata capa= 
cità a delinquere, 

L'ho stampatovin questo giornale più volte e 
non ho difficoltà a ripeterlo anche adesso: in Si- 
cilia la giustizia e l’equità sono frequentemente e 
pubblicamente poste all’incanto, sia nelle ammi 
nistrazioni, che nei tribunali. 


L'on. Crispi, che conosce la gravità del male, 
è in grado di adottare rimedii radicali. La sua 
nota energia affila persino gli animi dominati 
dallo scetticismo. Che egli dunque si metta al- 
l’opera, costringendo i suoi colleghi a mandare 
in Sicilia il fiore de’ funzionari e dei magistrati, 
D'ora innanzi ci sia magari un premio per i mi- 
gliori impiegati, che consentiranno ad andare in 


Sicilia. 
Salredon 


DALL’ALBUM 
Potrà il filosofo senza alcuna peritanza affermare 
che la crisi ministeriale sarà finita, allora quando il 
nuovo ministero sarà per avventura formato. 
P. Boserui. * 


LE ECONOMIE MILITARI 


Il programma della Sinistra, ai suoi hei tempi, 
si compiaceva di affermare la necessità di armare 
la patria, e non verano sacrifici che alla parte 
democratica sembrassero sufficienti per provve- 
dere alla difesa nazionale. 

Oggi, che stiamo per avere alla testa del go- 
verno uno dei capi più illustri e antichi della Si- - 
nistra, un uomo, che — a giudicare dal sotto- 
titolo della Riforma — dovrebbe applicare il pro- 
gramma dell’antica Sinistra parlamentare, îl più 
lungo discorso che si fa tra i neo-ministri, e 
l'ostacolo maggiore alla definitiva risoluzione della 
crisi, è quello delle economie militari, poichè il 
nuovo gabinetto Crispi par deciso ad attuarle, 

Come il vecchio programma e il nuovo si con 
ciliano? 

E’ anche questo uno di quei punti, 
non abbiamo alcun lume ed 

L’attendiamo, perciò, pieni 
dola soddisfacente, 


sui quali 
alcuna spiegazione. 
di fiducia, auguran- 


Intanto oso sollevare qualche dubbio. 

Il ministero caduto credeva che la miglior po- 
litica finanziaria, quanto al bilancio della guerra, 
consistesse nel fissare il massimo della spesa in 
246 milioni, e non uscire più di lì. È 

Senza contare che quei 246 zailioni rappresen- 
tavano più della verità. 

ln quei milioni sono compresi dazi doganali che 
rientrane nelle casse dello Stato; vi sono segnati 
gli stipendi nominali, una parte dei quali l’erario 
sì ripiglia sotto forma di ritenuta per la ricchezza 
mobilo. 

Ma — diciamo pure che siano 246 milioni. 

Era quello il massimo sforzo consentito ai no- 
stri mezzi, ed era anche considerato omai come 
il minimo della spesa per assicurare la difesa del 
territorio nazionale. 

Chi dunque ha scoperto che si possa spender 
meno per garantire l'integrità della patria? E 
come? 

Ecco due domande che meritano una risposta 
precisa. 

Dicono che il nuovo gabinetto (e non par vero) 
quando si pensa che lo presiede Francesco Crispi, 
vuole chiedere ai bilanci della difesa nazionale 
quindici milioni di economia. 

Ora - dicono i competenti e gli uomini che 
hanno studiato amorosamente la possibilità di 
conciliare le presenti strettezze colla necessità di 
non lasciare, fra’ tante minacce, indifesa la pa- 
tria, che forse tre o quattro milioni si possono 
risparmiare, a patto di non rinnovare il naviglio. 
© un danno, ma rassegniamoci pure. 

Ma, e gli altri undici o dodici milioni ? 

Ai nostri bravi ufficiali, e ai nostri soldati non 

c'è più aleun nuovo sacrificio da chiedere. 

Potete, se vi par cosa patriottica, mandarli a 
casa, ma non potete aver soldati che rinuncino 
addirittura a mangiare. 

Potete fare a meno di un esercito, se i peri- 
coli -interni non vi preoccupano, se non pensate 
alle schiere che si addensano ai nostri confini; 
ma non potete lasciar penetrare nella coscienza 
dei nostri soldati che essi sono armati peggio di 
ogni altro esercito, contro il quale potessero es- 
sere chiamati a combattere. In queste condizioni, 
i soldati non si battono. 

Volete tenere un esercito di miserabili, quando 
non gli date nè armi, nè pane, nè gloria? 

Non basta ancora, anzi. Devono, vivendo non 
bene, rassegnarsi a essere dipinti come le san- 
guisughe della nazione, è gli affamatori del po- 
polo. 

E pensare che i sottotenenti del nostro eser- 
cito non sono ben sicuri di conciliare la cola- 
zione col pranzo! 

Via: una politica che può tollerare ciò, è sem- 
plicemente disumana ! 


go 


I popoli pratici - lo osservavo ieri a propos!to 
di una domanda dei commercianti inglesi che 
chieggono alla Camera dei Comuni maggiori 
spese per la flotta — considerano le spese mili- 
tari come una assicurazione, come un buon af- 
fare. 

Noi ci siamo abituati a considerare la difesa 
delle nostre terre, delle nostre case, delle nostre 
famiglie, dei nostri affari, della nostra dignità — 
come un lusso esagerato... 


—to 


E dovrebbe essere l'onorevole Crispi, l’inter- 
prete più autorevole del vecchio programma della 
Sinistra, colui che si acconcerebbe a questo? 

Io non lo crederò finchè non l’avrò visto. 


{imgoe, 


Avete una forte tosse ? una bronchite ? 
. Rammentate la potenza delle Pillole di Catromina. 


inn 


La politica in trattoria 


- P, di' un po’, qual'è il piatto del giorno? 
— Ministrone alla siciliana. 


LA FUGA DI MONZILLI E IL GABINETTO GIOLITTI 


L'Opinione di ieri sera pubblica un colloquio 
che il suo corrispondente da Londra ha avuto 
col zomm. Monzilli. 

Ci sembra opportuno di riprodurra il brane ri- 
ferentesi alla condotta del gabinetto Giolitti verso 

. imputato. 

Il corrispondente dellOpinione —. organo mas= 

simo della implacabile ed aspra guerra ai nostri 


Visto che l'argomento principale del colloquio ri- | 


il:tteva il contegno dell'ambasciatore, chiesi al com- 
mendator Monzill: « Vuol dirmi qualche cosa di 
questo suo lamento verso l'Ambasciata ? » Ed ecco 
la sua risposta: 

« Credo non ne valga la pena; ad ogni modo io 
no? posso più insistervi dopo che l'ambasciatore ha 
=@duto di compiere strettamente il suo dovere, e 
di interpretare il pensiero del governo del Re aste- 
nendosi assolutamente da ogni azione intesa ad al- 
leviare, nei limiti consentiti dai r.golamenti car- 
cerari, la mia condizione. Con la paura non si ra- 


giona, mio caro. In Italia i giornali avevano accu- 
sato î ministri di avermi fatto partire, anzi di avermi 
anche fornito i mezzi pel viaggio; il governo se ne 
impaurì, e l'ambasciatore mosso da questo stesso 
sentimento di terrore, temette che il più piccolo fa- 
vore res? a me potesse dar motivo di conferma alle 
accuse della stampa. Ciò non muta il fatto però, 
chè se fosse dipeso dal rappresentante di S. M. il 
Re d'Italia, a me sarebbe stato vietato. financo dì 
cambiarmi la camicia. Comprenderà, che posta la 
questione în questi termini, io non posso più do- 
lermi dell'ambasciatore, e lascio giudice il pubblico 
italiano, » 

Alla mia domanda « quale fondamento avesse la 
affermazione, che egli era partito con il consenso del 
Governo, » il comm. Monzilli mi rispose: 

« Nessuno. E'- una volgare insinuazione che il 
buon senso avrebbe dovuto smentire. Fu l'ultimo ol- 
traggio al mio carattere per parte. dei miei nemici. 
Non le nascondo che mi dolse amaramente di ve- 
dere anche l'onorevole Di Rudinì, — un uomo così 
serio ed in grado di conoscere le cose — accogliere 
questa inqualificabile storiella, nella sua tanto ele- 
vata lettera agli elettori di Caccamo. 

« lo dopo il mio arresto non ho avuto più alcun 
rapporto con i ministri, chè io li considero com? miei 
nemici, ayendo cercato in me il capro espiatorio alle 
loro responsabilità. 

Noi siamo lieti che l'Opinione sia la prima a 
far giustizia ai nostri amici della inqualificabile 
accusa lanciata loro dalla stampa moderata, .e 
raccolta con grande leggerezza dal nobile mar- 
chese Starrabba. 


Il tempo galantuomo farà il resto. E sarà un 


tempo brevissimo. 
_t_t——————_—_—_—___—" ‘1‘ 
Cronache dell’anarchismo 
Arresti in blocco 


Parigi, 14. — Furono prese misure per arrestare 
stamane, ovvero domani, gli anarchici stranieri. 


__—— 


LA LOTTA DEL Il COLLEGIO 


Il discorso Gallnppi 


Iersera, alle 20, la sala Dante era già piena di 
elettori del Il Collegio di Roma, cho erano accorsi 
ad ascoltare il discorso-programma che il professore 
Earico Galluppi, invitato dai suoi amici, aveva ac- 
cettato di svolgere. 

Si notavano parecchi deputati, tra i quali gli ono- 
revoli Valle, Fusco, Montagna. 

Alle 8 e mezza precise il prof. Galluppi entra nella 
sala e vieno salutato da un lungo applauso. 

Subito l'onorevole Valle presenta, con acconce pa- 
role, il candidato, il quale esordisce dicendo essere 
dovere del cittadino che aspira al mandato di rap- 
presentanto della nazione di manifestare i prineipii 
che gli debbono servire di guida nell'esercizio del 
suo mandato legislativo. 

Rifigrazia il Comitato promotore di avergli ofterto 
l'occasione di adempiere a tale dovere. 

Tratterà, nello svolgimento del suo programma le 
sole questioni che presentano il carattere di mag- 
giore urgenza. 

Prima di entrare in argomento, sente il bisogno 
di dichiarare che se egli non si è ritirato dinanzi ad 
un illustre competitore com'è il Bonghi, non lo ha 
fatto per vana presunzione, ma perchè nel campo 
politico fa d'nopo restar fermi al posto di combatti- 
mento, per difendere la bandiera del partito. Di fronte 
ad un candidato del partito moderato, non poteva 
cedere il passo il candidato del partito liberalo pro- 
gressista, (Applausi). 

Entrando a ragionare della questione finanziaria, 
rileva come questa, nel momento attuale, domina 
tutte le altre. 

I mezzi per conseguire il pareggio sì riducono 
alla diminuzione della spesa, all'aumento dell’en- 
trata, perchè non si può far più appello al credito 
senza rovinare in modo irrepargbile la finanza ita- 
liana. 

Crede che le condizioni economiche del paese siano 
tali che non si possano richiedere al contribuente 
nuovi sacrifizi, senza aver prima sperimentate su larga 
scala le economie. 

Dichiara che se per ottenere il pareggio sarà ne- 
cessario ricorrere alle imposte, egli non potrà mai 
approvare quelle che. aggraverebbero la condizione 
delle classi meno favorite dalla fortuna, 

E qui fa notare la differenza sostanziale che corre 
fra il programma finanziario dei moderati e quello 
del partito liberale progressista. 

Non crede che da vari ministeri che si succedet- 
tero dal 1889 in poi, siano state fatte tutte quelle 
economie che .sarebbe stato possibile decretare: è 
persuaso anzi che l'equilibrio del bilancio si debba 
in gran parte assicurare per mezzo di esse. 

Lascia al Governo formulare il programma con- 
creto delle economie da introdurre nei vari rami 
della pubblica amministrazione, e limitandosi ad in- 
dicare i criteri ai quali esse dovrebbero inspirarsi, 
sostiene che esse dovrebbero trovare la loro base in 
un beninteso e razionale decentramento dei servizi 
attualmente affidati allo Stato e che, secondo ì sani 
principi della dottrina liberale, dovrebbero più util- 
mente esser devoluti alla competenza delle autorità 
locali. > 

Nota che fra le economie si potrebbero tentar con 
miglior frutto quelle riguardanti le spese per l'eser- 
cito, semplificando la complicata amministrazione 
militare, senza però diminuire di un solo uomo la 
quantità numerica della forza combattente, special: 
mente poi riducendo al minimo possibile la perma- 
nenza in servizio delle classi di leva e riformando il 
sistema vigente per la conchiusione degli appalti per 
la somministrazione di ciò ‘che occorre per alimen- 
tare i nostri uomini di trappa. 

La preferenza per le economio non deve ossere 

spinta tant'oltre da offendere i diritti acquisiti e 
perciò non potrebbero approvare l'abolizione delle 
indennità di residenza ch percepiscono attualmente 
gli impiegati, in quanto ne risentirebba un danno 
gravissimo anche la città di Roma per la limitazione 
dei consumi che ne seguirebbe, 
i A proposito degli impiegati, crede poi urgente che 
il governo proceda ad una sistemazione definitiva 
della loro posizione, chiudendo però per sempre la 
porta a muove nomine di straordinarii por l'avve= 
nire. 

Gli interessi generali del paese non debbono far 


pordere di vista quelli locali della nostra città, 0 
poichè una delle questioni, che per Roma ha vitale 
importanza, è quella che riguarda il reddito dei fab- 
bricati che è andato continuamente scemando, prende 
impegno che qualora venisse eletto, non cesserà dal- 
l'insistere presso il governo ed il Parlamenlo, affin- 
chè sia abolita questa ingiustizia del nostro sistema 
tributario pel quale la tassa invece commisurata al 
reddito reale del fabbricato viene riscossa sul red- 
dito presunto, che è immaginario. 

E' convinto che, ora che nei Consigli della Corona 
siederanno Francesco Crispì, che tanto fece per Ro- 
ma, e Guido Baccelli che è di Roma figlio prediletto, 
potranno alla perfine ottenere giusta soddisfazione i 
reclami dei proprietari romani. 

Passa alla questione economica. 

Occorre mettere il paese in grado di produrre 
quanto la sua potenzialità economica gli consenti- 
rebbe, utilizzando tutta la fecendità delle nostre 
terre. È 

Per attuare questo intento due sono i rimedi che 
conviene sperimentare, e cioè la colonizzazione 
delle terre incolte ed il riordinamento del credito 4- 
grario. (Applausi). 

Crede che per avviare la colonizzazione interna 
bisogna adottare il sistema della espropriazione delle 
terre incolte per parto dello Stato per cederle poi 
in enfiteusi ai privati o agli enti, che ne facessero 
richiesta. 

Dimostra come questo sistema si possa special- 
mento applicare alla coltivazione dell'Agro Romano, 
e come il riordinamento del credito agrario, sia una 
necessità, 

Si proceda adunque ad una riforma radicale del 
credito agrario in guisa che l'agricoltore possa pro- 
curarsi il capitale con operazioni a lunga scadenza 
ed a mite interesse. Ciò renderà naturalmente indi- 
spensabile la creazione di uno speciale istituto di 
credito agrario, o meglio colonico, che attenda uni- 
camente ad operazioni di credito nell'interesse degli 
agricoltori enfiteuti delle terre colonizzato. (Bene ! 
Bravo!). Si 

E passando alla questione sociale rileva : che la 
colonizzazione delle terre incolte ‘avrà un altro be- 
nefico effetto quello cioè di avviare la soluzione del 
problema sociale, che travaglia anche il nostro 
paese. 

Ritiene che la vera causa del disagio che trava- 
glia le classi lavoratrici consiste nella sproporzione 
quantitativa fra la domanda e l'offerta del lavoro. 

Così stando le cose, fa d'uopo che il governo con- 
creti ed attui tali provvedimenti, che siano efficaci 
a mettere i fattori della produzione, e cioè terra 0 
lavoro, in rapporto così diretto che da una parte si 
possano astrinsecare tutte le ricchezze naturali e 
dall'altra ne traggano abbondante alimento le classi 
lavoratrici. (Applausi). 

In tal modo si potrà risolvere nello stesso tempo 
la questione economica e la questione sociale. 

Nutre ferma fiducia che il governo saprà adottare 
con sollecitudine ed energia questi provvedimenti. 

E con questa fiducia, conclude, stringiamoci tutti 
intorno alla Casa di Savoia, la quale come seppe 
guidare l'Italia al conseguimento della sua unità, 
così saprà renderla grande, fiorente e rispettata fra 
le altre nazioni. 

Applausi vivissimi salutano la dotta e pratica con- 
ferenza del prof. Galluppi. 


n discorso dell'on. Bonghi 


Alle nove la sala della Piccola Borsa è piena 
assai, Si vede che l'on. Bonghi è un originale in- 
teressante. 

Due signore rappresentano l'elemento gentile. 

Le seggiole sono insufficienti pel pubblico, come i 
posti del Consiglio di Stato per gli aspiranti. 

Alle 21 e venti, entra l'on. Bonghi, salutato da 
un lungo applauso, e da molti evviva dei bravi gio- 
vinetti dei circoli moderati. « 

Lo accompagnano vari signori piuttosto avtore- 
voli, fra i quali il compianto ex-sindaco di Roma, 
Torlonia, il professor Gnoli, l’on. Chimirri. 

Il duca Torlonia presenta l’oratoro come un gio- 


vane veterano. 


L'on. Bonghi comincia con una notizia: - i tempi 
sono difficili. 

Dice che non è des:derabile entrare nella Camera 
attuale. 

E allora perchè si arrabatta per entrarci? 

L'on. Bonghi dice però che cimenterà volentieri la 
vita per l’Italia. 

Oh! diamine! Un Bonghi volontario delle patrie 
battaglie è una novità. 

L'on. Bonghi è molto applaudito perchè se la pi- 
glia coi giovani che vogliono non si sa perchè giun- 
gere alla deputazione. 

Va bene: bisogna darei voto soltanto a Matusalem. 

L'on. Bonghi entra in argomento pigliandosela con 
tutti i ministeri dal 1876 in poi. E' dunque la glo- 
rificazione della Destra. 

E i mali d'oggi - secondo lui - si son venuti ac- 
cumulando e sommando dai ministeri di Sinistra, e 
specialmente dall'ultimo ministero, pessimo... S' in- 
tende perchè non fece nulla per impedire all'on. Bon- 
ghi di fare un triplice fiasco nelle elezioni generali. 

Per lui, il ministero. Giolitti errò fra î sogni, e 
suppose di vivere fra le rose, e morì punto fra le 
Spine, senza essersi accorto che vi fossero delle 
spipe. 

Bisogna dunque. rifare l’ambiente morale. Dob- 
biamo riguadagnare la stima non degli altri, ma di 
noi stessi. ; 

E l'on, Bonghi vuole una patria sicura. 

Vome programma, è nuovo. 

: Cì vuole - secondo l'on. Bonghi - un governo se 
rio, non quello che l'onorevole Zanardelli aveva am- 
manito; e qui l'onorevole Bonghi se la piglia con 
l’on. Zanardelli. s 
_Egli afferma che un partito di Sinistra non c'è. 
Non crede cho un ministero di partito ci possa es- 
sero in alcun paese. 

Quanto ai ministero Crispi, quasi ne è contento. 
E crede che il nuovo deputato del II collegio debba 
essere benevolo verso di questo nuovo governo. 

L'on. Crispi pare un uomo forte; e ha l'obbligo di 
d cidersi... a pigliar quattrini ai contribuenti. 

E l'onorevole Bonghi lo esorta a esser forte nello 
scorticare, 


Il candidato del Circolo Savoia chiede riforme or-. 
ganiche. Bisogna diminuire le provincie, sopprimere 
le sottoprefetturei e lasciare agli enti superstiti 
molte autonomie. Bisogna riformare l'istruzione pub- 
blica; e qui l'on. Bonghi si abbandona a un'orgia di 
frasi, nella quale sì dà colpa all'istruzione primaria 
del fatto di Bitonto... e dell’ assoluzione di tre giorni 
fa da parte dei giurati di Roma. ; S 

L'onorevole Bonghi proclama che non si ha f 
nella magistratura; e naturalmente si abbandona alle 
usate chiacchiere sul processo Tanlongo, È 

Perciò l'on. Bonghi vaole risollevare la magistra- 
tura. 


Venendo. alla questione sociale, dice che dello or- 
ganizzazioni socialiste la colpa è della miseria ; 
trova che anarchismo e socialismo sono una cosa 
sola: nega la praticità del socialismo; vuole limitato 
il diritto di associazione per queste organizzazione di 
Fasci ed altro; chiede una legge restrittiva per l’as- 
sociazione (come vedete, sì tratta di una teoria li- 
berale), 3 3 

Venendo ad altro, l'on. Bonghi si professa libe- 
rista, in materia di dogana. 

Per la politica ecclesiastica, si lagna di corte leggi 
contro il clero. Chiede invece leggi liberali. Vuole 
una Chieéa cho sappia fare il bene. Non vuole con- 
trasti. 

Insomma (e per un candidato a Roma non, c'è 
male) non si professa anticlericale. 


L'onorevole Bonghi si dedica per un momento alla 
finanza. 

Crede che il disavanzo sia di cento milieni. Chi 
glie lo avrà raccontato? 

Nessuno, per vigliaccheria, sa dire quanti e quali 
economie e imposte occorrono. E l'onorevole Bonghi 
crede che l'imposta fondiaria sia già insopportabile. 

Parla di produrre quindici ettari (?) invece di 
dieci. Che diamine vuol dire? 

Così via via trova impossibile aumentare le im- 
poste. 

Ricorda che Roberto Peel soppresse delle imposte 
per rinvigorire il paese, mentre v'era nel bilancio 
dello Stato un deficit. 

Insomma, l'onorevole Bonghi vuole abolire varie 
tasse... per far quattrini, oggi, in Italia. 

Poi vuole le economie, che predicò sempre, quando 
era il deputato ascoltato di più e seguito di meno. 

Ma intanto trova impossibili i risparmi nei lavori 
pubblici, nella marina, nella guerra. 

Negando le economie militari, è applaudito. 

La situazione estera è tale che è necessario ar- 
marsi anche a costo di soffrire per gli armamenti. 


Qui si affretta a finire, sebbene ci lasci nella cu- 
riosità di sapere che diavolo egli voglia. 

Egli, terminando, dice di odiare le parole Dostra, 
Centro e Sinistra. Dico di non consentire nè con amici 
nè con avversarii, 

Ma quali sono i suoi nemici e i suoi avversarii, se 
non è di nessun partito? 

Trova che i partiti non esistono, che chi ci crede 
è un sognatore. Però sì dice moderato. 

E allora non è di Destra? 

Iasomma, chi capisce mai questo contradditore di 
sè stesso? 

L'onorevole Bonghi finalmente dice di credere nella 
dinastia e nella libertà. Aggiunge di sentire rossore, 
delle brutture presenti, ma di sperar d’uscirne.... E 
si esce dalla riunione della Piccola Borsa alle nove 
e tre quarti. 

Dupodichè, una cinquantina di persone, con una 
bandiera e molti strilli seguirono la carrozzella del 
l’onorevole Bonghi per via della Mercede, il Corso e 
alquanti vicoli. 


Questa sera il dottor Vincenzo Montenovesi par- 
lerà alla Sala Dante, ai suoi elettori. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Querela D’Alessio-Marincola 

Una coda all'incidente di martedì. 

Il teste Mengarini depone che, sapendo esser stato 
richiesto il processo di ricatto contro il D'Alessio, 
fin da ieri si è affrettato a consegnare al giudico 
struttore la famosa ricevuta delle liro 3000. 

Quel procedimento non è chiuso come il D'Alessio 
aveva dichiarato per non luogo a procedere, ma è in 
corso d’istruttoria; quindi egli non ha potuto ria- 
vere la nota ricevuta. 

L'avv. Mazza propone che si richiami quella rice- 
vuta, ed îl pretore emotte una ordinanze in pro- 
posito, 

L'avv. Montagna aveva una cattiva opinione del 
D'Alessio per la campagna fatta contro il Grimaldi, 
però bastò che egli lo richiamasse ad una maggiore 
correttezza, perchè il Commercio usasse un linguag- 
gio diverso. Egli dunque non esclude, nè può am- 
mettero che il D'Alessio fosse solito di fare dei ri- 
catti. 

L'avv. Cellî desidera sia fatto sentire l'onorevole 
Ostinî, che è molto seccato che si sia parlato del 
ricatto che egli avrebbe subito. 

«L'on. Mazza dice cho, se la parto civile non si 
oppone si può tener come provato quanto l’avvocato 
asserisce. 

L'on. Celli replica che è stato frainteso. Dopo un 
breve alterco. è fatto richiamare*il testa Combi che 
sa che l'on. Ostini è dispiaciuto che sì sia fatto il 
suo nome in questo processo e che abbia mandato 
perciò una lettera all'on. Colocci per spiegare che 
egli pagò L. 100 per n. 100 inserzioni sul giornale 
il Commercio. ) 

— Gregoraci - Sono combinazioni speciali ! 

D'Alessio grida, reagisce, ma il pretore riesce a 
calmarlo. 5 3 x 

L'on. Mazza vuol sapere. ‘se le. inserzioni furono 
fatte: Il teste lo ignora, ma assicura che farà un 
esame sui libri e ne riferirà. 53 

L'on. Costantini dice che il D'Alessio ha diretto 
giornali che egli ha sempro biasimato. 


— Mazza © Il D'Alessio ha mai fatto dei ricatti ? 


— Se ne dicono tante! cs 

A domanda dell'avv. Celli risponde: - Circa due. 
anni fa l'on, Menotti gli disse che il D'Alessio aveva. 
tentato un ricatto. Il Menotti però gli dette conn 


‘non corrispondevano a quelli del direitore 

o, e quando egli se ne dolse con lui 
ravigliato e gli disse che un suo redattore 
i di far ciò, tanto che egli lo aveva licen- 


Chi è questo redattore ? 
‘non crede di poter rispondere perchè sup- 
‘ma non è certo, che quella persona fosse 
piegato, e d'attrondo è pendente all’ uopo 

so in altra sede. 3 
o brevi osservazioni degli avvocati Mazza e 
aci, il teste depone che fu convinto della sin- 

del D'Alessi. ; 

‘domanda della difesa il D'Alessio dichiara di 
tal Stramigioli che non fu mai suo dipen- 
sa però che lo Stramigioli è un influente elet- 


mpeo Oscar depone che il Marincola colpì 
utamente con le mani. È ‘ 
‘Alessio grida che non è vero, il pretore lo ri- 
lè a posto ; il teste replica. 

P' fasto un confronto fra il Di Pompeo ed-il teste 
D'Astengo già udito sulla medesima circostanza, e 

ui avviene un dialogo di questo genere : 

Di Pompeo : - Non ho il piacere di conoscere il 
signore. — : 
+ D'Estengo : - Il piacere è mio, 

Di Pompeo: - Io ho visto che il colpo fa dato 

col palmo della mano. Li 

‘ D'Estengo : - Mi duole di doverlo contraddire. 

.J duesi/riscaldano, intervione il pretore e li fa 
‘allontanare entrambi. 

— E' introdotto il teste Cupelli Federico, ex capo di 
gabinetto di Grimaldi. 

:  Dapone che quattro giorni dopo l'assunzione al mi- 
‘nistero del Grimaldi, si presentò il- D'Alessio a lui 
che gli fece lo più alte lodi del Grimaldi e po'gii 

disse che il suo giornale avanzava dal vecchio mi- 

nistro Colombo 15 abbonamenti. 
| Egli si meravigliò di questa asserzione e ne in- 
formò il eav. Alielli,, economo, che gli disse invece 
che l'on, Colombo aveva fatto radiare dall'albo dei 
giornali abbonati, il commercio. 

Egli dunque, per non essere troppo seccato, finì 

coll'accondiscendere a prendere due abbonamenti al 
giornale diretto dal D'Alessio per un ammontare di 
1. 40, e disse al D'Alessio che mandasse l’analoga 
ricevuta. 
. Ma quale non fu la sua meraviglia quando il giorno 
dopo si vide venire una ricevuta di L. 400, che egli 
mandò indietro indignato. Da quel momento comin- 
ciarono gli attacchi violenti del Commercio contro 
l'on. Grimaldi; egli pensò di dar querela al giornale 
e si consigliò col comm. Bartoli, che gli rispose: 
« Lei non deve raccogliere il fango di chi hala ma- 
dre e la sorella in galera per aver ‘assassinato il 
padre !... » 

ll D'Alessio scatta lanciando il cappello contro il 
teste, montre piangendo grida: « E° un’infamia! è 
Una vergognosa calunnia!» 

I suoi avvocati lo trattengono, mentre egli vuol 
reagire. 

Il Pretore ordina che sia arrestato, ed immediata- 
mente una guardia ed un delegato di P. S, lo affer- 
tano conducendolo in stanza di sicurezza. 

Ristabilitasi un po’ di calma, l'avv. Celli deplora 
vivamente. 'Il pubblico ‘applaude ed il Pretore fa 
sgombrare l'aula, È 

L'avv. Mazza ed il comm, Cupelli domandano che 
sia revocato il mandato d'arresto. 

È siccome l’egregio Pretore ha bisogno di un po” 
di riposo l'udienza è rimandata alle 24. 

Nelle ore pomeridiane il D'Alessio essendo stato 
rimesso in libertà, contesta alcune circostanze di 
poca importanza accennate dal Cupelli. 

L'avv, Leti dichiara che tal Trebbi gli disse che 
quando faceva parte del Commercio fu mandato dal 
D'Alessio all'on. Carlo Menotti ad offrire l'appoggio 
del giornale mediante un compenso di lire 2000 nelle 
ultime elezioni. Il Menotti rifiutò, è pochi giorni dopo 
il Commercio cominciò una violenta campagna con- 
tro il Menotti. 

Il teste depono su altre circostanze di poca im 

portanza, 

Quadrini Vincenzo dice che un giorno, mentre era 
a colazione in casa Marincola si presentò una per-. 
sona che, questo, seccato ricevette. Seppe che quella, 
persona era tal Billand che aveva proposto un acco-- 
modamento al Marincola, per la nota faccenda del 
Caffè Aragno, mediante un compenso. 

Si rinunzia agli altri testimoni. 

Prende la parola l'avv. Ginaldi : ricostruisce i 
fatti, ricorrendo a paragoni bibblici. Beato lui che ci 
crede ancora a certe teorie umanitarie ! 

Incidentalmente : sostiene che l’ubriachezza può 
essere prodotta anche dal cibo che sviluppa durante 
la digestione dell'acido carbonico ! ? E 

Del resto la sua arringa è stata molto ascoltata. 
. L'avv. Celli sostiene molto bene, trattarsi. nell'o- 
perato del Marincola di lesioni personali, e dice. non 
potersi parlare di provocazione. 

| Dotta, abilissima è la requisitoria dell'avv. Pan- 
dolfi che fa delle belle quistioni di diritto. 

Conchiude domandando pel Marincola lire 150 di 
multa, ritenendolo reo di lesione, in danno del D'A- 
lessio ed accordandogli le attenuanti. 

Molto belle poi le difese del valoroso avv. Grego- 


cca grave e la compen- 


Il Cancelliere 


La Nocera unisce l'utile al piacevole, 


Cronaca pi Roma 


COSE POSTALI 


Alcuni giornali hanno accolto delle proteste contro 
Ra provvedimento che si attribuisce all'on. Finoc- 
Ehiaro-Aprile, riguardante Je anticipazioni sullo sti- 
l}endio degli impiegati dipendenti dal ministero delle 
ste e dei -Telegrafi. 
Due ordini di servizio del direttore generale Tan- 
fesio del 10 dicembre 1887 e del 14 novembre 1888, 
fi un altro del 1. novembre 1839 dell'on. Lacava, 
atengono le disposizioni di massima, relative agli 
ici da concedersi agli impiegati nei casi di as 


ìl pretore la emetterà domani alle 9.3 


L'on. 


mare in vigore quelle disposizioni che în alcune Di- 


Tezioni erano arbitrariamente applicate o dimenticate, 


@ ciò in seguito a reclami dei capi servizio che la- 
Mmentavano abusi ed inconvenienti non lievi. 

È Eeco tutto. Non si tratta quindi nò di una dispo- 
sizione in evtremis. essendo stata data qualche tempo 
fa, nò di un arbitrio; 


E' stata accolta anche da qualche giornale una 


corrispondenza de Palermo che lamenta il provvedi-.. 


mento sopra cennato, come dannoso a quel basso 


personale, le cui condizioni sono più difficili per lo. 


Stato sanitario di quella città. 

-.Ora è bene sapere che l'on. Finocchiaro-Aprile, 
durante l'epidemia colerica soccorse con un sussidio 
Straordinario di lire 7,050 il basso personale postale 
e telegrafico di Palermo e Livorno. 

Le condizioni ristrette del bilancio delle Poste e 
dei Telegrafi non consentivano una maggiore lar- 
Bhezza. Ciò prova che l'ex ministro delle {Poste e 
dei Telegrafi non tralasciò di venire in aiuto del 
basso personale nelle città più vivamente colpite dal 
colera. 

Le notizie pubblicate sono fquindi più che altro 
tendenziose ; ed è bene che sì sappia tutta la verità 
onde non sì tramuti, per spirito di parte, in bia- 
simo ciò che invece ci pare-meriti sincera lode. 

All’Apollinare 

Ieri, coram eminentissimo in urbe vicario, vi fa 
l'annua premiazione dei giovani frequentanti l'istituto 
privato dell’Apollinare.. Alla cerimonia, perchè riu- 
scisse più soporifera, sì diede principio con un di- 
scorso latino, letto dal professore Pietro Angelini. 

Niente di straordinario: la lettura dei premiati e le 
solita omai* famose melodie. 

Solo notai le ripetute proteste dei giovani, nel 
vedere mettere spesso nel bussolo e favoriti dalla 
sorte, nomi di compagni che durante l'anno mai non 
fur vivi. 

E così le scuole clericali vanno ogni giorno per- 
dendo terreno, 

Meglio così. 

Per Pier Luigi da Palestrina 

La R. Accademia di Santa Cecilia, ha stabilito di 
commemorare solennemente nella ventura primavera 
il terzo centenario del principe della musica Gio- 
vanni Pierluigi da Palestrina, suo Istitutore, inau- 
gurando in quella occasione la nuova sala. 

Una speciale Commissione di accademici è stata 
incaricata dell'ordinamento di questa artistica festa. 
Al Pincio 

L'esposizione di quadri della baronessa Hermine 
von Preuschen, rimarrà aperta al pubblico fino a 
tutto lunedì 18 corrente. 

All’Università 

Ieri sera non ebbe più luogo la dimostrazione che 
gli studenti avevano fissato di fare all'on. Baccelli, 
per non essere uscito l’annunzio ufficiale. del nuovo 
ministero. Essa avrà luogo questa sera alle ore 21 
all’Università. 


L'on. Zanardelli 

Teri, alle ore 15, l'onorevole Zanardelli è partito 
per la sua villa di Maderno, in provincia di Brescìa. 

E° assai difficile che torni a Roma prima della fine 
di gennaio. 

Un suicidio fantastico 

Terì sì sparse la voce per la città del suicidio del 
comm. Grillo, direttore generale della Banca Nazio- 
nale. Un giornaletto portava la notizia facendola se- 
guire dalla smentita (?!) 

La voce non aveva ombra di verità: si trattava u- 
nicamente di un’indegna manovra di alcuni borsisti 
di infimo rango. 

Concerto Cotogni 

Il concerto indetto per oggi è rimandato alla pros- 
sima settimana per indisposizione dell'artista Antonio 
Cotogni. 

Cronaca delle Associazioni 

Associazione tra gl'italiani del Messogiorno. — 
Sono stati elotti : 

A presidente l'onorevole comm. Rinaldi Antonio, de- 
putato, 

A vice-presidenti l’onor. comm. Michelangelo De 
Cesare, senatore, il principe Don Kabrizio Ruffo di 
Bagnara. 

Per i tipografi disoccupati 

Tutti i disoccupati tipografi sono invitati a tro- 
varsì questa mattina, alle ore 9 precise, nella sala 
sociale, dovendosi fare l'estrazione di 8 colleghi che 
debbono recarsi al lavoro entro la giornata in varie 
tipografie, ù 

Tutti coloro che non saranno presenti a detta adu- 
nanza, non saranno compresi nel bussolo, e non 
avranno nessun diritto a reclamare. 

La tragedia di Frascati 

I dottori Mazzetti e Ferri, in presenza del pretore 
Raho, hanno, nel pomeriggio di ieri, eseguita l'au- 
topsia del cadavere di Evaristo Pezzolli. 

Dall’autopsia risultò che gli stessi due proiettili 
che avevano ucciso il Calisti, uscendo dal corpo. di 
questi erano penetrati nella cavità addominale’ del 
Pezzolli, causandone la morte. 

Da ciò sembra assodato che il Calisti e il Pezzolli 
siano rimasti vittime della esplosione accidentale del 
fucile, mentre il carrettino sul quale si trovavano 
veniva sbalzato a terra. 

In seguito a tali risultanze, tanto il Tommasini, 
quanto la Bianca — moglie del Calisti — verranno 
oggi stesso, credesi, rilasciati a liberià. 

CE 1 ladri lavorano” 0 

Ieri l’altro ignoti ladri entrarono nell'abitazione di 
Giuseppe Lenta, addetto ferroviario abitante in via 
Macchiavelli, n. 49, interno 21. x 
* Rubarono dal cassettone circa 400 lire in danaro, 
e per altrettanti in oggetti preziosi. 

i Un feto 

Un feto, di seseo/ femminile, di 4 mesi, venne ierì 
trovato, alle ore 14, sopra un- piloneidel ponte Mar- 
gherita, dai bareaitioli Giuseppe e Pasquale Ronconi, 

Per ordine della sezione di pubblica sicurezza dei 
Monteroni, la quale na era stata avvisata, il feto 
venne trasportato alla Camera mortuaria di S. Bar- 
tolomeo. 2 

La matrigna 

Il lustrascarpe ambulante Pietro. Bofarchi, di un- 
dici anni, ieri, alle 8 e mezza, venne bastonato dalla 
-matrigna Benedetta Magistri, perchè le aveva dato 
soli 50 centesimi, frutto del lavoro del giorno in- 
nanzi. 


Finocchiaro-Aprile non'ha fatto che richia- | 


Il poverino, da un soldato del 70 fanteria, venne 
accompagnato all'ospedale di S. Antonio. Quei sani- 
tari gli riscontrarono fvarie contusioni în tutto il 
corpo, e lo dichiararono: guaribile in 12 giorni. 

La buona matrigna venne varrestata. Abita in via 
dei Quattro Cantoni n.72.» 

Nuovo giornale. 

I tre Moschettieri, è il titolo di un nuovo giornale 
che presto vedrà la iuce‘in Roma. Esso sarà umo- 
ristico ed illustrato, e redatto dai più geniali scrit- 
tori. Il suo titolo dicé chiaro che il nuovo giornale 
porterà «dovunque la nota veramente gaia e spirito- 
samente allegra. 

Per finire 

Ta tribunale. È 

— Non vi vergognate di aver colpito un'uomo di- 
sarmato con una bottiglia? 

— Pèrdono, signor presidente, ‘non era che una 
mezza bottiglia!... $ 


Signor Prof. Nestore Prota Giurleo - Napoli. 
l. Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle che 


dagli esperimenti e confronti da me fatti mi è risul- ‘ 


tato che la superiorità del suo preparato su quello 
che ci viene da oltremare, è per me incontrastabile. 
Infatti,, sopra sei piccoli infermi trattati colla Sua 
Emulsione ed altri sei trattati con quella Americana 
ho veduto manifestamente che quelli che avevano 
riportati maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso dell’Emulsione che Flla ha 
così ben preparato. 1 dodici bambini curati colle due 
Emulsioni furono scelti con ogni cura per identici di 
malattia, grado di nutrizione ece. L'esperienza in una 
parola fu fatta con un certo rigore e con molta e- 
sattezza. 
Forlì, gennaio 1888. 
Dott. LUIGI CASATI 
Direttore del Raccoglitore Medico — 

2, La bottiglia di Emulsione di olio di fegato di 
merluzzo, pancreatina, latte, ecc. e lo altre otto da 
me acquistate ‘furono consumate da una giovane 
quindicenne affetta da tubercolosi polmonare al prin- 
cipio del secondo stadio, senza altri rimedi, la quale 
è perfettamente guarita, Ora le accludo unvaglia di 
lire 25, pregandola di spedirmi con sollecitudine al- 
tre bottiglie di detta Emulsione. Con tutta stima mi 
creda 

Ponzano (Roma), Marzo 1888. 
Dottor Giacchetti Giovis. 

Fabbrica in Napoli presso l'autore prof. Nestore 
Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori far- 
macie e drogherie pel regno. — Bottiglia con istra- 
zione L. 2,50. Agevolazioni straordinarie al pubblico, 
agli ospedali, ai rivenditori. 


PROSCIUTTO 


di S. Daniele del Friuli 
preparato in scatole al Negozio di Lodovico Bon 
Udine Via Cavour N: 11. 


d Dott. Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle 9ant. alle 4 pom 


La Casa Ph. Suchard di Neuchdtel i cui pro- 
dotti sono sempre più apprezzati dal consu- 
matore del Cioccolato e Cacao di tutta pu- k 
rezza e bontà, avvisa il pubblico che maigrado 
gli aumenti dell’Agio sulla valuta e Dazio 
pagabile in oro mantiene finora i suoi soliti 

| prezzi di vendita. - S 
CEE E EEE ENER SÌ 
Ciotcolato Gianduja Talmone 
è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 

sima nei Desserts e nelle soirées. 


seen SOIARADA 


Cullando il bimbo dalla testa bionda, 
La gentile e simpatica scconda, 

Di dolci e malanconici primieri 
L'aria facea sonar, ‘gioie e piaceri 
Sognando e dal suo labro geniale 
Cader s'udia dolcissima totale. 


rene 


Ni. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
SO-MALI. 


RESSO I PRINCIPALI 
& Banchieri 
Cambiovalute e Tabaccai 
NEL REGNO 
SI CONSEGNANO 


TRENNE_CRATUÌ 


a chi acquista î 


CAR'FELLOUO 


* delia Lotteria Italiana Privilegiata 


TTI e 


È Trrevocabile Estrazione 31 Diccmb go comente 3 
PREMI tutti in contanti 
(senza alcuna ritenuta) da 


dI i i L, 200.000 - 10.000 e minori È 


Ogni numero costa una lira 


Rivolgersi subito alla BANCA DI EMISSIONI 
Fratelli Casareto di Francesco (Casa fondata nel 
1868), Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai prin- 
cipali Banchieri Cambiovalutee TabaccidÉnel Regno. 


CS E ST E] 

Tu ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto ia Ca- 
talogo.che viene distrihuità dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piaz'a di Spagna, 88 — Remo PALDADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_SORIA 


via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e O, Corso 335 di 
facciù al Caffè Aragno. p 


IN TEATRO: 


Questa sera, al Valle, l'attore Ettore Paladini dà 
la sua serata d'onore, e questo solo annuncio do- 
vrebbe bastare pel pubblico. Ma c'è di più, poichè il 
bravo artista ha scelto un lavoro di grandissimo in- 
teresse come il Guanto, di Bjoerson, una novità per 
Roma ed un lavoro originalissimo che ha già fatto 
fortuna su parecchi teatri stranieri, 

Quanto prima avrà luogo anche la serata .d'onore 
della signora Carloni-Talli colla Marcella di Pail- . 
leron. 


Anche al Manzoni sì rappresenta stasera una no- 
vità: Manuela, dramma del signor Egisto Toscani. 
* 


e i 

E° uscito il manifesto del Costanzi, il quale, oltre» 
all'annuncio delle opero di cui abbiamo parlato, reca 
anche l'elenco del personale artistico, il quale com- 
prende i soprani, signori: Capponi, Pasini, D’Aponte® 
e Sthele; i tenori Apostolu, Lanfredi o Tamagno; i 
taritoni Beltrami, Rellatti, Brombara ei bassi Con- 
tini e Scaraco. 

Dirigerà l'orchestra il maestro Cimini. 

E° aperto fin da oggi un abbonamento alle 16 rap 
presentaziuni della stagione e a prezzi vantaggio- 
sissimi. 

La Compagnia di Ermete Novelli andrà in scena la 
sera del 24 corrente al Valle col Veglione, di Bi-son. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — 1 Guanto - ore 21. 


QUIRINO — Capitan Fracassa - ore 21. 
MANZONI — Manuela = ore 21. 
ROSSINI — L'isola incantata - ore 21. 


SISIECOMIA: 


\TONERETE: 


Le più spiccate personalità della scienza 
medica riconoscono l’eccellenza e le proprietà 
del’EMULSIONE SCOTT. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

L'Otio di fegato di merluzzo, emulsionato con gli 
ipofosfiti, che preparano ì signori Scott e Bowne di 
New-York, ha trovato ottima applicazione nella pra- 
tica, perchè è resa così più facile la digestione di 
quel rimedio oleoso agli stomachi fiacchi ed intolle- 
ranti. 

Coll’aggiunta degli ipofosfiti, quel. preparato si 
rende ancora maggiormente utile nella cura della 
scrofolosi, del linfatisno e della imperfetta consoli- 
dazione delle ossa nei bambini e fanciulli, i quali lo 
assimilano assai facilmente. 

Dott. Cav. MALACHIA DE CRISTOFORIS, 
Membro del Cons. Sanit. della Prov. di Milano, 
presidente della Pia Istituzione 
per la cura climatica dei bumbini gracili. 


BISCOTTI 


La Grande Fabbrica A. DONATI, Roma, Via 
Prinncipe Umberto 145; spedisce pacchi postal 
per L. 6,80 a domicilio, chili 2 biscotti misti 
fini in eleganti scatole. 


5 Leggete in quarta pagina 
Strenna per Natale e Capo d’Anno 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il gabinetto nuovissimo 

Finalmente è stato definitivamente costituito. 

Nelle prime ore della sera correvano notizie 
contradditorie, ma verso mezzanotte ci fu recata 
la notizia che l'on. Crispi era riuscito a mettere 
di accordo gli on. Saracco, Sonnino e Perazzi — 
un vero miracolo! - e che in seguito all’adesi-ne 
dell’on. Mocenni per il portafoglio della guerra, 
la lista era stata sottoposta ali’approvazione del 
re nel seguente modo: 

Crispi: Presidenza, Interno ed interim de_li 
Affari esteri; 

Perazzi: Tesoro; 

Sonnino: Finanze; 

Mocenni: Guerra; 

Morin: Marina; 

Saracco: Lavori Pabblici; 

Boselli: Agricoltura, Iadustria e Commareio; 

Baccelli: Istruzione; 

Calenda: Grazia e Giustizia; 

M. Ferraris: Poste e Telegrafi. 

Oggi — sebbene sia venerdì — i nuovi ministri 
presteranno giuramento e prenderanno possesso 
deì rispettivi Dicasteri, 

Sulla Giurìa 


Il nostro pnorevole amico S. Turbiglio ha pre- 
esntata la seguente interrogazione : 

« Convinto che l'istituzione popolare 6 liberalo dei 
giurati non è affatto migliore nè peggiore delle altre 
istituzioni giudiziarie, e che gli errori di quelle e di 
queste non provengono dalla loro intrinseca deficenza, 
ma dalle condizioni anormali dell'ambiente, il sotto- 
scritto interroga gli onorevoli ministri di grazia e giu- 
stizia e della pubblica istruzione per sapere da essi 
se e come il governo creda di poter arrivare ad una 
più universalmente e costantemente retta ed equa 


SONO 


| applicazione della giustizia, sia col promuovere una 


maggiore e più consistente elevazione dell'educazione 
intellettuale e morale del paese, sia con altri oppor- 
tuni provvedimenti suggeriti dall'esperienza e dalla 
scienza. 

« SEBASTIANO TURBIGLIO: » 


Per lo pensioni 

Teri mattina si è riunita la Commissione reale per 
le pensioni civili e militari, 

l lavori sono quasi ultimati, per poter presentare 
il progetto di legge alla Camera. 

Monzilli 

Londra, 14. — E’ comparsa oggi, dinanzi al tri- 
bunale di Row-Street, il comm. Monziili. 

Il marchese Paulucci, segretario dell'ambasciata 
taliana, rappresentava l'ambasciata stessa. 

L'avv. Mattei si è costituito difensore del commen- 
dator Monzilli. 


scelli. 
Questi, dopo avere identificato l'imputato, espose 
i risultati dell'ispezione da lui compiuta alla Banca 
Bemana. 
Malgrado l'opposizione dell'avvocato difensore, 1 
causa fu rinviata ad otto giorni. 
In rotta per la Sicilia? 
Portoferraio, 14. — La R. corazzata Duilio, è 
partita stamane alle 7,30 da questo porto. 
© Alla Camera dei Comuni 


Londra, 14, — Camera dei Comuni. — Si approva 
in seconda lettura, con 145 voti contro 69, il pro- 
gotto di legge por il prestita di 10,000,000 di lire 
sterline per le Indie. 

AI Reichstag 

Berlino, 14. — Si discute il trattato di commercio 
colla Spagna. Il segretario di Stato, Boelticher, ri 
spondendo a vari oratori, confuta l'asserzione che il 
trattato di commercio  coll’Italia eserciti un'azione 
favorevole sulla vinicoltura tedesca, e dichiara che, 
al contrario, il.rapporto redatto in base ai dati di 
fatto forniti dai Governi degli Stati federali vinicoli, 
prova gli effetti eminentemente sfavorevoli di quel 
raltato. È 3 

Il segretario di Stato di Boelticher soggiunge d'al- 
{ronde che i risultati di un solo anno, e di un anno 
eccezionale quale fa il 1892, non possono autorizzare 
un giudizio definitivo. Ciò che è sicuro si è che non 
esiste attualmente alcun motivo per pentirsi della di- 
minuzione dei dazi doganali. VA 

Quanto al desiderio espresso, che sia proibito il 
taglio dei vini fabbricati, egli dichiara non esservi 
dubbio per le autorità doganali, che i vini da taglio 
esteri non debbano essere ammessi per il taglio dei 
vini fabbricati, o 

Berlino, 14 — Il cancelliere conte di Caprivi, di- 
chiara essero fino ad un certo punto vero che l’a- 
gricoltura dovrà pagare il trattato di commercio colla 
Russia, perchè la Russia, che produce svpratutto 
cereali, deve esigere concessioni su questo terreno. 
Furono motivi politici che predominarono nella con- 
elusione dei trattati anteriori. Soggiunge che com- 
batte soltanto il metodo di agitare il puese adottato 
dalla federazione degli agricoltori. Quanto alla que- 
stione monetaria, essa non può essere compresa 
dalle grandi masse, e finchè l'Inghilterra non am- 
mette il bimetallisno è impossibile pensare ad in- 
trodurlo în Germania. 

Il Reichstag approva, a grande maggioranza, il 
trattato di commercio fra la Germania e la Spagna 

Alla Camera franseso x 

Pvrigi, 14 — Camera dei Deputati — Il presi- 
dento del Consiglio, Casimiro Périer, respinge una 
mozione che propone la nomina di una Commissione 
d'inchiesta sull'esercizio delle miniere e pone su di 
essa la questione di fiducia. 

La mozione viene respinta, con 366 voti contro 
voti 166. 

Alla Camara austriaca 

Vienna, 14 — Si approvano con 185 voti contro 
73, le misure eccezionali per Praga e per il suo cir- 
condario, dopo respinte le mozioni contrarie presen- 
tate dai giovani czeché. 

Alla Camara balga 

Bruxelles, 14. — Camera dei rappresentanti. — 
Il presidente del Consiglio e ministro delle finanze, 
Beornaert, presenta un progetto di legge per l’ap- 
provazione della Convenzione monetaria internazio- 
nale conclusa a Parigi per la nazionalizzazione degli 
spezzati d’argento italiani. 

All'Assemblea federale. 

Berna, 14, — L'Assemblea federale elesso, oggi 
Rufy, membro del Consiglio federale, in sostituzione 
del defunto Ruchonnet. 

L'Assemblea nominò poscia Frey, presidente, e 
femp, vice=presidente della Confederazione elvetica. 
Trattati di commercio 
Vienna, 14 — I giornali credono che, prima della 
fine dell’anno, sarà concluso un trattato di com- 
mercio, sulla base della nazione più favorita, tra 

l'Austria-Ungheria e la Rumania, 


Tariffe doganali 

Washington, 14. — La relazione #ul progetto d 
legge relativo alla tariffa dogansle, verrà presentata, 
martedi prossimo, alla Camera dei rappresentanti. 

L'Aroiduoa Ranieri 

Vienna, 14 — L'imperatore Francesco Giuseppe 
diresse una cordialissima lettera autografa all'Arci. 
duca Ranieri in occasione del cinquantesimo anni- 
versario del suo servizio effett vo nell'esercito austro- 
ungarico, 

L'imperatore, nella Jottera autografa, ricorda i 
meriti dell'arciduca Ranieri come consigliere della 
Corona, protettore delle arti e delle scienze e come 
comandante in capo della Landwehr, nella quale con- 
corse a rinforzare il progressivo sviluppo dell’eser- 
cito. 

Cose d'America 

Londra, 14. — A\ Times si telegrafa da Li- 
sbona : . 

« Si ha da Pernambuco che gli ufficiali e l'equi- 
paggio della nave da guerra Parahyba, furono arre- 
stati il 3 corrente. " 

Il maresciallo Floriano Peixoto ordinò di fucilarli. 
La maggior parte dei soldati sparorono i loro fucili 
in aria. 

Dei prigionieri soltanto cinque vennero uccisi e 
gli altri vennero incarcerati ». 

Buenos-Ayres, 14. — La città di Rio-Janeiro è 
bloccata. I piroscafi non possono più entrare nel 
porto. 

LE BORSE 
14 Dicembre, 
BORSA DI PARIGI 

Tendenza: Debole. 

Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 82,70 Chiu- 
sura 82,57. 

Cambio sull'Italia 11 114. 

BORSA DI LONDRA 

Rendita italiana 5 00 — 82 716. 

BORSA DI BERLINO 


Tendenza: Debole. 
Rendita italiana (contante) 81 70. 


SEIT RANE CSAR OTT 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


____—t_ccqrc66eocooasspiiìi 


Fu interrogato come testimone il comm. Martu-|{ 


ovvero SPECCHIO 


Cc 0 L PE GI PER LA GIOVENTU" 


Isiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
frono per errori giovan li o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
dalo con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve. 
Milano, contro lire nche in francobolli 


{delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


VARE A 
Medaglia 


d’oro 
Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a*Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 (65 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


SIGNORE ! 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI! 


a 
NOVITA' — ESSENZE 
PER FAZZOLETTO 
Violetta d’Italia — Ricordo di Genova 
Mughetto di Bosco — Cedris d’Italia 
Lillas di Maggio — Heliotrop bianco 


PREPARATA DALLA PREMIATA PROFUMERIA 


VITALE 


Genova - Via Carlo Felice, 12 
In vendita presso tutti i principali profumieri d’Italia, 
ed in Roma presso la D ita A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46. (1) 


O SIRENA per NATALE e CAPO D 


regali una 
I Ja 


AMO 


Chi vuol fare una bella Strenna per le prossime feste, 
Gassetta di Vermouth Igienico Specialità della Ditta E. SERAFIN 
quale oljre contenere" 12 Boltiglie di quello Stomatico tant In voga, 
contiene ancora una briosa Mazurka del Maestro Giglioli edita dalia 
Casa Ferrigni e C.0 Cremonini, varie bellissime Reclames ete. ete, 
lia pure un Biglietto della Lotteria Nazionale estrazione 31 Decembre 
p. v. che può far vincere ancora il grande premio di L. 200.000. 

Ogni Cassa costa L. 20 stazione livorno — Pagamento anticipato 


o contro assegno ferroviario. 


Dirigersi alla Ditta ENRICO SERAFINI - Livorno. 


MEDAGLIA D'ORO 
Praga 1893 


MEDAGLIA D’ORO 
Palermo 1892 


Il Vermouth igienico si vende in Roma presso A. TABOGA nuovo Tritone 44 a 46. 


VINI GENUINI 
Chianti e Montepulciano | 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di {Siena 
premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 
INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce in ogni parte d'Italia ed all'estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Olio d’Olivo finissimo 
In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 


—___——— 


Varigazione Cenorale Italia: 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali 6 Commerciali marittimi Italiani. 


Linee Transocenniche 


GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DELLO STOMAGO 


(cattiva digestione, mancanza d’appetito, bruciori, crampi, ecc.) 
COLL’ USO DELLO 


EUPEPTICO BARINETTI 


A Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro È 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-Ncw York (facoltativa). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay-Singa- 
| Palermo-New Orleans (facoltativa). 


pore-Hong-Kong (ogni quattro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). 


Linee Mediterranee | 


Genova-Livorno-Oagliari-Tunisi-Susa-Sfaw- Gab es- 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palèrmo-Oefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova--Napoli—Messina—Oatania--Malta (settima- 
nale). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Oaglari (bisettimanale). 
Palermo-Oagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Oapy aia-P. Torres (settimanale). 
Napoli-Oagliari (settimanale). 
Oivitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Oalabrie-Messina (trisettimanal»), 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settiminale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genovo-Nupoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco- 
Oostantinopoli-Udessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Paiermo.-Brindisi-Venezia (settimanale). 
Venezti-Ancona-Bari—Brindisi—Alessandria (ogni 
due settimane). : 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). 
Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-0or fù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale). 
ia-Bari-Brindisi (settimanale). 
rfù-Patrasso (bisettimanale). 
| Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Panleleria-Tunisi (settimanale). 


Napoli, 24 Gennaio 1893, 
Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 
sugo cronico edi ribelli dispepsie, e di averne sempre 
ottenuti soddisfacenti risultati, 
Dott. ALronso MontEFUScO 
Prof. P. nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 
Massaua, 12 novembre 1892. 
Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Baci- 
netti dichiaro che esso costituisce un ottimo preparato 
per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 
L'ho trovato specialmente utilissimo “elle dispepsie da 
anemia, sì frequenti in questi climi a;ricani. Ritengo che 
l'Eupeptico Barinetti possa reudere segnalati servizii 
in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, che 
hanno sì gran parte nelle sofferenze da cui sono afflitti 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi, 
D. Troporo ANsERMINO 
Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) 


. Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


Slervizi minori 


Messina-Lipari-Salina (bis-ttimanale). Î 
Livorno Porto Santo Slefano (settimanale). Pe Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Mussina-Iteggio (bigiornaliere). È Porto Empedocle- Lampedusa (settimanale). 
: “4 rnformasioni dirigersi in Roma alla! Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo :hrodo!! I 
!  ® nova ed in Palerm: alln fedi Mompartimentali — In Napoli e in vxnesia alle S.0 
furra 1 In tntti gli altri purti, dirigi esi alle Agenzie della Società. 
_ NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari specta, 


Livorno-Portoferraio-Portolongons (settimanale). } | 


Geni 


garantito di 1% qualità e re- 
cente confezione, Prezzo del 
scatole di 1j2 Kg. netto L. 3,50 
Scat. di 1 libbra (netto) L.2,50 


Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C., Carlo 

Erba, A. Mansoni e C. (Milano-Roma), in Roma, 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 
farmacie di Roma e del Regno. 


© 


rosciutto di $. Daniele 


Perjposta aumento"di cent. 60. 
Dirigere vaglia e Commrissioni'alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44°a 46. 


MAGLIERIE HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA: 


cà Proverbio veneziano : 


ia MIL.LI TI) MLN 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


i Fichiedere catalochi gratis Direzione Stabilim, G c- Hérion 
VENEZIA 


co 


i 


ALIVE 


‘ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA 


lirografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 
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| DELL’ASSOCIAZIONE 
- ITALIA 
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separato; Cent. 5. in tutta Italia 
retrato Cent, 10 


DE 

ssaUA, AssaB, TRipoLI, Tu- 
D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
ione costa come per l’Italia 


ISPRA Li raoeaaa 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
0royI 39 = Sem. L 20°- Trim 1:12 
onamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE, 


| Via Poli, num. 25 
ò ROMA 


I SOTTO SEGRETARI DI STATO 


ye 


cuni 


Dow Cicero — (ui colleghi). Se nel momento ch'io assumo il governo; sentite una specie di terremoto, 


non vi spaventate. E' un momentaneo sgomento del sistema platenario. 


" NUNTIO VOBIS GAUDIUM MAGNUM, 


Finalmente la Stefani esce dal suo silenzio e 
la tromba della fama va squillando pel mondo. 
Ecco il comunicato ufficiale : 


«Il nuovo Ministero è così costituito : 

Presidenza del Consiglio e ministero dell'interno: 
on. cav. Francesco Crispi, deputato al Parlamento ; 

Affari esteri: on. Barone Alberto Blane, senatore 
dol Regno ; 

Grazia, Giustizia e Culti : on. avv. Vincenzo Ca- 
lenda dei Tavani, senatore del Regno; 

Finanze ed interim ilel Tesoro : on. barone Sid- 
ney Sonnino, deputato al Parlamento ; 
| Lavori Pubblici: cn, avv. Giuseppe Saracco, se- 
Matore del Regno; 
Querra: on. tenente generale nob. Stanislao Mo- 
nni, deputato al Parlamento ; 
{ Marina: on. ammiraglio Costantino Morin, depu- 
tato al Parlamento ; 

Istruzione Pubblica : on. prof. Guido Baccelli, de- 
utato al Parlamento ; 
Agricoltura, Industria e Commercio : on. avvo- 
to Paolo Boselli, deputato al Parlamento ; 
Poste è Telegrafi : on. dottor Maggiorino Ferraris, 
deputato al Parlamento, 

I ministri presteranno giuramento, alle ore 15, 


Nelle mani del Re. ; 


— Abbiamo già avuto occasione di dire, prima 
che il ministero subisse un’ultima trasformazione, 
per il sintomatico reinterramento del compianto 
Saracco, che il ministero, pel modo com'era for- 
mato non rappresentava precisamente il nostro 
ideale, mentre si sarebbe potuto considerare come 
ottimo, quando il potere sì fosse legittimamente, 
con un voto e una designazione chiara, trasmesso 
da un partito all’altro. 
.Il nostro concetto si può chiarire anche oggi, 
he il ministero si è completato e costituito, con 
un po’ di statistica. 
- Di fronte ai partiti, più vivi che mai (e la 
ro vitalità non può tardare a mostrarsi, quando 
discorso - come direbbe l'Opinione con una 
elle sue frasi favorite — passi dagli uomini alle 
cose) si può faro un doppio ordine di statistiche. 
1 ministri di Sinistra sono fre (Crispi, Morin, 
Baccelli); quelli di Centro sono due (Sonnino e 
'erraris); quelli di Destra sono cingue (Blanc, 
nda, Saracco, Mocenni, Boselli). 
ministri che appartenevano alla maggioranza, 
otto il ministero Giolitti sono #re (Murin, Bac- 
telli, Boselli). Quelli che appartenevano in quel 
po all'opposizione sono sette (Crispi, Blanc, 
lenda, Sonnino, Saracco, Ferraris, Mocenni). 
Questi nomi e queste cifre ci esonerano dal 
etere i.ragionamenti già fatti, giorni sono. 


Quanto ai nomi nuovi, che non abbiamo avuto 
occasione di giudicare, mentiremmo se dicessimo 
di esserne soddisfatti. 

Il barone Blane, ex-segretario del. conte di 
Cavour, raccoglitore dei discorsi del gran mini- 
stro in collaborazione col senatore Isacco Artom, 
gran signore, segretario generale agli esteri, poi 


I ambasciatore, e allontanato, a cagione di un pet- 


tegolezzo. dall’ambasciata di Costantinopoli, ci 
pare ricordabile sopratutto pel suo primo ed u- 
nico discorso in Senato, quando si discuteva la 
legge delle pensioni. Quel discorso, pronunciato 
con uno strano accento straniero, nin una strana 
lingua... internazionale, fu una cosa così pietosa 
ed arruffata, che nessuno capì che diamine signi- 
‘ficasse, e lasciò tutti perplessi sullo stato d’ani- 
mo, in cui doveva essere l’egregio barone quando 
lo pronunciava. 

Il generale Mocenni, di Siena, moderato, ricco 
di molte decorazioni più cavalleresche che altro, 
e di un bel pizzo alla Napoleoue III, buon dia- 
volo, alla mano, non ha mai trovata. l’occasione 
per manifestare le sue idee, e rimane un’ inco- 
gnita. 

Non possiamo dunque, a ministero fatto, mo- 
dificare le nostre impressioni, manifestate di ora 
in ora mentre il ministero andava facendosi e di- 
sfacendosi, imperniandosi sempre sui nostri av- 
‘ versari di ieri. 

Ma dobbiamo tornare a dire lealmente, ‘che 
qualunque sia il nostro giudizio personale e sulle 
persone, nessun partito, tenuto conto dei tempi, 
dell'ambiente, della persona del presidente del 
Consiglio, deve cadere nel furibondo errore di 
che si macchiarono gli avversari del neonato ga- 
binetto Giolitti nel maggio dell’anno sgorso. 

Bisogna attendere il nuovo ministero alle ope- 
re, ed augurare schiettamente e patriotticamente, 
che sian fruttuose pel paese, e che tutti possano 
con dignità a coerenza secondarle. 

Ogni partito però ha il suo programma, e il no- 
stro ne ha uno, che stava per chiedere il giudi- 
zio della rappresentanza nazionale, quando un 
colpo di mano gli strappò il potere. 

Dunque: attesa benevola, simpatia anche, sin- 
cero appoggio se è giusto e coerente il darlo, 
ma disciplina e nessun oblio da parle dei no- 
stri, 


ANNIBALE É ALLE PORTE 


Da un po'di tempo in qua non si sente che gri- 
dare : 

— La patria è in pericolo! 

— Siamo rovinati ! 

— Aounibale è alle porte!” 

E il curioso è questo: che tali grida dli dispe- 
razione non partono da poveri proletari -e affamati, 


ma dall'uomo, unico nonchè raro, chiamato in un 
momento così difficile a sedero sulle cose d'Italia. 

lo non voglio dire che ci troviamo, come suol dirsi 
in un letto di rose; ammetto anche che la pa- 
tria si trovi in pericolo e che siamo un pochino ro 
vinati; ma ciò che mi ha fatto impressione è quel 
l'Annibale, 

— Annibale è alle porte di Roma !... 

Possibile ? 

Confesso che non ho potuto, nè voluto prestar 
fede ciecamente alla crudele asserzione ; e per assi- 
curarmi de visu dello stranissimo asserto, ho fatto 
un viaggio circolare per le dodici porte di Roma. 


Prima di tutto sono andato a porta Pia, e per quanto 
abbia osservato e perlustrato, mi è stato impossibile 
di trovare Annibale. 

Però, quando già stavo per andarmene, lio scorto, 
proprio sotto la lapide dei caduti del 70, un indivi- 
duo, monocolo o guercio che dir si voglia. 

Io, che di certe cose me ne intendo, ho pensato 
subito: 

— Questo deve essere Annibale. che, attraver- 
sando l'Etruria sull'unico elefante rimastogli, ha di- 
sgraziatamente perduto un occhio, 

Fattomi coraggio, mi sono presentato a lui per in- 
terrogarlo, 

Signore, l'elefante dove l’ha lasciato ? 

— Un sòrdo? 

Volevo dire... 

Due sordi? 

... se l’occhio l'ha perduto attraversando le 
Alpi ovvero per l'umido dell’Etruria.,.. 

— Nonsignore ; l'umido mai; quarche vorta l'al- 
lesso... 

— Ma insomma, non c’intendiamo; non è lei An- 
nibale ? 

— Nonsignore; io mi chiamo Ghitano er bruscoli- 
naro — E mi offerse un cartoccio di bruscolini. 


— Dev'essere arrivato - pensai - dalla parte di 
Monterotondo; e mi diressi senz'altro verso porta 
Salaria. 

Proprio sotto gli archi dell'antica porta Collina tro- 
vai uno serivano pubblico, seduto innanzi al suo 
bureau, in attesa di clienti. 

— Scusi - gli chiesi - ha visto niente Annibale 
girare per queste parti?... 

— Annibale?... no, non l'ho veduto; ma si Uei 
avete bisogno de faje du’ righe, commannate puro: 
quattro sordi compresa la carta. 

— No, grazie; dimandavo, così, per semplice cu- 
riosità. 


A porta Pinciana girai e rigirai molto tempo. sen- 
za riuscire a scovarlo. î 

Ne chiesi al custode del giardino di acclimatazio— 
ne, ma mi rispose che certe bestie a Roma non ci 
si possono acclimatizzare. 


Allora proseguii verso porta del Popolo, dove mi 
diressi da un liquorista, pensando che ci poteva es- 
sere passato a prendere la palletta. 

— Ha veduto per combinazioue Annibale, qui pel 
vicinato ? 

— Chi? er fijo dell'orsarolo? 

— No; di Amilcare Barca. 

— Ma lei se sbajo... 

— Perchè ?... 

— Vorrà ddi' Fernet Branca. 

Così dicendo mi empì un bicchierino. 


ETÀ 


A porta Angelica e a Porta Cavalleggeri ottenni 
su per giù il medesimo risultato. 

A porta Portese attirò la mia attenzione una spe- 
cie di baraccone di canne, mezzo diroccato e rovi- 
nato dal tempo, una vera sconfitta... di Canne. 

— Aaàh!... l'ho trovato - pensai fra me - e corsi 
sulla faccia del luogo. 

Sulla faccia del luogo trovai una vecchia, che ven- 
deva l’ovi sotto la gallina. 


1899 


Gli annunzi 0 le inserzioni del Folshefto si 


| R.Taboge © 
via Nuovo Tritone 4, 45 48; ed a Parigi è 
120 rarprerantente John Pi Iene st È, co 


Gicettar ea sa spieiag 5 colosiaisi dello 
a la qu DE 

Spuzio destinato agli in quarta: 
P3s: cent. 40 la linca » torat .L. 1-= corpo dal 
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Ogni linsa misurata sul ceruttgre sotto |) 
punti. ; 


pe miniera ivato @ gli avvisi econo 
EI AIA Parra 
paro! 


Pagamento anticipate, 


— Je serveno un par d'ova? 

— No; vorrei semplicemente sapere se questa casa 
quì l’ha fatta Annibale. 

— De che?! Tha fatta mi' nonno, bon'anima, co’ 
le su’ proprie mano. 

— Ma in questi giorni Annibale non ci è mai pas- 
sato? c 
|— A divve la verità, nu lo conosco. 

— Un giovinotto cartaginese, di media statura, 
cieco da un occhio, che fa spesso delle gite di pia- 
cere dalla Spagna in Italia e viceversa... 

— Ma diteme un po' sor coso, 0 ce sete venuto 
o ve ciànno mannato? x 

— Scusatemi tanto; ma mi era stato detto cho 
Annibale si trovava alle porte di Roma... 

— Ah! mbé ; poie'e annò a vede a porta S. Paolo, 
perchè qui tanto, nu lo trovate che vve lo dico io. 


A porta S. Paolo ne chiesi notizie a un vignarolo, 
il quale mi rispose: 

— Mu séte propio sicuro che s'aritrovi da sta 
parte? 

— L'ha detto Crispi: e, capirai, che ci deve es- 
sere. 

— E perchè ? 

— Perchè l'ha detto lui. 

— Allora potete provò un po ppiù in su, in quar- 
che osteria. 

Visitai quattro osterie di seguito, ma Annibale non 


c'era. 


Continuai il mio giro inutilmente fino a portarSan 


Lorenzo. Non c'era via di mezzo: Annibale doveva” 


trovarsi lì: o si trovava a porta S. Lorenzo 0 la;sua 
venuta a Roma era una duvatta, Mi-rivolsi a un ta 
baccaio : si 

— Sta qui Annibale ? S 

— Chi Annibale ? 

— Quello di Canne, 
No. 

— Come no? 
Qui non c'è. 

— Le dico che ci deve essero; perchè lui è ‘vo- 
nuto in Italia fin dal 218 avanti Cristo; o pare che 
in questi giorni sia arrivato alle porte di Roma. 

— Qui non s'è visto. 

— E allora? ù 

— Che cosa vuole che le dica? forse arriverà cor 


treno tropea. 
PUTIARA LAN ozio 


nanne 


SU E GIÙ PER ROMA 


. 


Una cena al Circolo Artistico 


Alcune sere fa si doveva celebrare, al Circolo 
Artistico non so più qual centenario del giorno 
memorabile in cui Zeusi aveva preso in giro gli 
uccelli, tanto da mandarli a beccare l’uva da Îni 
dipinta. Un socio giurava sull’anima sua che il 
centenario era autentico, ch’egli era venuto a co- 
noscere da buona fonte la data memorabile e più 
per non contraddire il collega moderno, che per 
onorare quello antico, gli artisti s'erano riuniti a 
banchetto, 


Uno di quei banchetti — s'intende - a quota 


minima, come possono permetterlo le attuali con- 
dizioni dell’arte in Italia, uno di quei banchetti 
in cui la concordia e l’allegria si danno la mano 
e finiscono sempre per dar luogo a qualche in- 


nocua tropea. So= 
lamente che, il cuo- 
co della taverna me- 
dievale, aveva con- 
‘ giurato contro il 
programma ed il 
menu, breve sì, ma 
succolento, era riu- 
scito un’indegna mi- 
stificazione. Il ri- 
sotto specialmente, 
al quale erano af- 
fidate le sorti del 
\ Simposio, sapeva di 
bruciato maledetta- 
jmente, e fu deciso 
allora, da un tri- 
‘bunale supremo, 
che il cuoco sareb- 
Y be stato tradotto in 
giudizio, e nel peg- 
È giore dei casi con- 
dannato ad un soggiorno nella solitudine di Re- 
gina Coeli, e anche lui per l'affare del riso, 

Invece gli furono accordate le circostanze at- 
tenuanti, e gli fu applicato semplicemente l’arti- 
colo 23 del Codice Draconiano il quale suona 
presso a poco così: 

Un cuoco può macchiarsi di grasso e d'infamia. 

In quest'ultimo caso è tenuto alla rifazione dei 
danni da liquidarsi in non separata sede, coll'inter- 
vento della forza armata, 

Così si è dato îl pretesto alla cena di ieri sera 
che senza commemorare nessun fausto anniver= 
sario per l’arte, fu chiamata semplicemente la 
cena di riabilitazione. 


Mettete un centinaio di persone e forse più, 
attorno ad una tavola; date loro da mangiare e 
da bere a sazietà e avrete subito un pubblico al- 
legro, ben disposto ad accogliere qualunque ge- 
nere di spettacoli. 

E lo spettacolo offerto ai commensali da al- 
cuni soci è stato d'un genere tale, come pochi 
fino ad ora se n’erano visti. 

Appena sorbita l’ultima 
goccia di caffè sì som 
veduti i banchettanti a 
correre alla conquista dei 
posti, innanzi ad un si- 
pario d'onde venivano 
rumori e voci misteriose 
come un'eco lontana del 
lavoro interno prepara- 
torio. 

Finalmente un rullo di 
tamburo annuncia il pria- 
cipio della rappresenta- 
zione che si compendia 
in uno dei soliti drammi 
coniuga.i a base d’inop- 
portuno intervento del 
marito. Il quale, per dir 
la verità, non potrebbe 
essere nè più fiero nè 
più straccione, camu/” 
fato con una vecchia pr aa 
bomba e con molte pieghe di un broccato d'altri 
tempi, sotto cui spuntano certe gambe in maglia 
purtroppo, ma anche assal ricche di patate. 

Il valentuomo apprende con giola dalla sua 


consorte la lieta novella della «sua paternità — ed 
infatti, l'eroina della tra- 


gedia, non dissimula un 
certo stato interessante, 
del volume di mezzo me- 
tro cubo almeno. 

Ad un tratto, non so 
come, le prende il desi 
derio di un finocchio, uno 
di quei desiderii che vanno 
rispettati, tant'è vero che 
il marito ne va alla ri- 
cerca. 

Uno va e l’altro viene. 

Arriva il traditore ap- 
passionato col finocchio 
nel pugno e la sete d’a- 
more negli occhi - e men- 
tre i due colpevoli — si 
abbandonano l’uno nelle 
braccia dell’altro, il tra- 
dito arriva, anche lui uc- 
cide a destra e a sinistra 


e fa piazza pulita. 

E un momento di commozione generale. 

La musica intona una marcia lugubre con ri- 
cordi della « Madama Angot » e viene fuori dalle 
quinte una squadra di 
gendarmi a constatare i 
decessi, ì 

Ma che gendarmi!! 
Sono le vere guardie del 
ventre, anzi i ventri delle 
guardie addirittura. 

Una creazicne infer- 
nale d’un umorismo irre- 
sistibile e di un effetto 
sorprendente. 

Mi avvicino ad uno 
dei bravi militi per con- 
gratularmi e faccio per 
fargli una carezza, quan- 
do una vece cavernosa 
di dentro alla lucerna mi 
dice: 

— Sta fermo, che mi fai 
il solletico. 

Passata la visione dei 
dei nuovi gendarmi, lo spettacolo è stato  conti- 
nuato fino alle ore piccole, dagli spettatori stessi, 
dei quali ognuno aveva da prodursi in qualche 
ramo dello scibile. 


Il pittore Ross special 
mente — un: norvegese 
puro sangue innamorato 
di Ibsen e di Bjoernson 
- è scappato fuori con 
una imitazione talmente 
perfetta del pappagallo, 
che io non saprei d’ora 
in avanti immaginarmelo 
diverso da così. 

Gli è stato subito of- 
ferto un bicchier di vino 
> ch’egli ha tracannato di 
un fiato, mostrando quan- 
to i moderni uccelli dif- 
feriscano da quelli di 
Zeusi che si contentavano 
di beccare l’uva soltanto. 

Una buona notizia — 
per finire. 

E’ aperto l'arruola- 
mento al corpo delle nuo- 
ime guardie ed in una grande festa umori- 
È che si darà tr: breve, un drappello nume- 
rosissimo di csse sarà pr-sentato al pubblico. 


Ne si 


CANZONI E BALLATE 


Che cosa farà l’on. Baccelli? persisterà nelle 
sue idee? le avrà modificate? disfarà in tutto od 
in parte l’opera dei suoi antecessori? 

Sono le domande che si sentono di questi giorni 
uei discorsi dei professori e degli studenti. Dopo 
dodici anvi il suo ritorno alla Minerva è salutato 
‘con molta simpatia, specialmente da parte degli 
studenti, che da varii anni tenevano su lui rivolto 
lo sguardo ed avevano in lui solo riposte tutte le 
speranze per l'avvenire dei floro Atenei; e nel 


nome suo avevano inaugurati e' chiusi i due loro 
Congressi di Palermo e Roma, avvenuti sotto il 
consolato degli onorevoli Villari e Martini. Da 
questi Congressi uscì rinvigorita dal plebiscito de- 
gli studenti quella riforma degli studi superiori 
che l’on. Baccelli era riuscito a far approvare 
dalla Camera dei deputati e per la quale si era 
poi ritirato dal potere. 

. Ora egli ritorna proprio con l’on. Crispi, che 
allora lo difese a spada tratta, sia in questo di- 
segno di legge che nell’altro della scuola popo- 
lare, e possiamo assicurare che ritorna appunto 
con quelle stesse idee, salvo le debite modifica- 
zioni suggerite dal tempo. Egli non attenterà al'a 
vita di nessuna delle nostre gloriose Uniyersità, 
ma proclamandona l'autonomia, lascerà spegnersi 
quelle a cui verrà meno il sangue nelle vene. E 
il gran principio della lotta per l’esistenza, che 
sarà lasciato svolgere liberamente, senza che la 
volgare ed esosa ragione della lesina attenti al- 
cuno di quei monumenti viventi della grandezza 
d’Italia, che sono le nostré numerose università. 

E dall’altezza di questi grandi progetti discen- 
dendo alle mille disposizioni relative alle scuole 
secondarie, egli conserverà tutte quelle poche che 
sono buone, e che furono quasi tutte già pensate 
ed in parte attuate da lui, e poi soppresse e ma- 
lamente ristabilite dai suoi successori, più conl’in- 
tento di far vedere che qualche cosa si faceva, che 
con quello doveroso di voler fare il bene. Dico 
questo perchè, sebbene questo secondo possa es- 
sere stato il vero intento, tuttavia la grande rd- 
elame, onde erano accompagnate talune disposi- 
zioni, e le non poche contraddizioni cui davano 
luogo, potevano per lo meno lasciar supporre che 
più che al bene dell'istruzione mirassero a quello 
dei loro autori. 

Conserverà così anche, modificandolo, il famoso 
Ispettorato, che fu da lui ideato, e poi non inte- 
ramente bene applicato, com'è voce generale. 

Egli porterà sopratutto alla Minerva quell’alto 
rispetto che impone una vita intemerata ed un'alta 
fama nella scienza; porterà quella simpatia gran- 
dissima che sempre accompagna gli uomini fermi 


e sapienti. 


Molti credevano che ieri il ministero nuovo 
non sarebbe entrato in funzioni, essendo venerdì. 

Si sono ingannati. 

Bisogna però notare che se era venerdi, era 
anche San Fortunato. 

In ogni modo, cominciato di venerdì, non può 
essere che... un ministero di magro. 


L’Unione Liberale organo dei moderati peru- 
giuiî, e più specialmente dell’on. Fani di cui può 
dirsi il portavoce, essendone egli - a quanto ne 
sappiamo — l’arbitro e l’unico ispiratore, in un 
articolo di ieri l’altro sotto il titolo « Crispi», 
inneggiando all’on. deputato di Palermo tira palle 
infocate contro l’on. Zanardelli del quale chiama 
vergognosa la caduta. 

Contro l’on. Zanardelli che «con tracotanza 
inqualificabile, invece di dichiararsi impotente, 
eble la viltà di scoprire falsamente la Corona... 
e il cui ministero s’accingeva a battere una via 
più sciagurata di quella battuta dal precedente; 
via che menava dritta alla perdizione! » 

E più sotto prosegue il giornale dell’onorevole 
Fani: 

— Ora l'on. Crispi è indubitatamente un valore. 
Almeno egli non è settario come l'onorevole Zanar- 
delli. — 

Ci pare che basti. 

Evidentemente l'on. Fani, che ci si assicura 
stretto da vincoli d’amicizia personale con l’ono- 
revole Zanardelli e che fu da questi chiamato a 
far parte del Comitato’ dei sette sapienti, si ribella 
all'on. d’Iseo per amore dil nuovo presidente del 
Consiglio. 

Veramente più ch» ribelle, l’on. Fani mostrasi 
ingrato: ma di fronte al nuovo astro che sorge 
si comprende che anche il fiele contro antichi 
amici può essere giudicato buono incenso. 

Si dirà che forse è eccessivo attribuire unica- 
mente all’on. Fani questi sfoghi, forse personali, 
di qualche chierichetto moderato di Perugia. 

Ma l’on, Fani, se disapprova il deplorevole lin- 
guaggio del giornaletto moderato umbro contro un 
uomo che ha onorato lui, della sua amicizia e 
della sua fiducia; ha il dovere di sconfessare ìl 
giornale e l’autore dell'articolo. 


Per finire : 


— Maggiorino, i telegrafi vanno male. 
— Perchè? 


— Hai visto quanto ha tardato il telegramma Ste - 
fani sulla nostra nomina? 


Falhelto di fkonn, 


AAA 
A una signora è cortesia offrire « @void », 


La Grecia paza mezzo cunons 
Atene, 14. — Camera. — Sì approva, in prima 
lettura, il progetto «di legge che autorizza un ac- 
cordo coi portatori dei prestiti greci perla riduzione 
dei cuponi» : 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Nel mondo di Borsa 
Udienza del 15 dicembre 


Oggi dinanzi alla nona sezione del Tribunale pe- 
nale di Roma - trasferita per la circostanza nel- 
l'aula della settima - sono comparsi Michele Lazza- 
roni ed i signori Nizzola Emilio, direttore della Banca 
industriale e commerciale, e Sabatucci Antonio, a- 
gente di cambio, per rispondere - come dice la cita- 
zione - del delitto previsto dall'articolo 293 del Co- 
dice penale per avere nei mesi di ottobre, novem- 
bre e dicembre 1891 in Roma, con mezzi fraudolenti, 
prodotto un aumento fittizio nel prezzo delle azioni 
della Banca industriale e commerciale di Roma, a 
danno di parecchi agenti di cambio, o tra questi di 
Leoni Giacomo. È sta 

Di questo delitto - sempre secondo l'atto di cita- 
zione - il Lazzaroni Michele deve rispondere come 
autore ; il Nizzola e il Sabatucci come cooperatori 
immediati, per avere con piena consapevolezza dello 
scopo cui erano dirette le fraudolenti manovre orga- 
nizzate dal Lazzaroni, prestato a costui assistenza 
ed aiuto per sorprendere la buona fede dei nego- 
zianti delle azioni della Banca industriale e commer- 
ciale in Borsa, e per riuscire a compiere la frode con 
la incotta dei detti titoli. È 

Il tribunale è composto da quell'egregio magi- 
strato che è il cav. Gonnella, dei giudici Falcone e De 
Pisis, 

Pubblico ministero: cav. Pescatore. 

Difensori: pel barone Lazzaroni, prof. Busi, avv. 
Mazza, senatore Parenzo. 

Per Nizzola : avv. Alfredo Fabrizi. 

Per Sabatucci: on. Giordano. 

Per la parte civile: avv. Coboevich e Vitali. 

L'aula e affollatissima; siamo nel vero mondo della 
Borsa. 

Sfilano oltre 60 testimoni fra i più importanti ban- 
chieri ed agenti della piazza. 

Il barone Michele Lazzaroni, interrogato, risponde: 

— Respingo nel modo più formale le accuse che 
mì si fanno. 

Fin dal 1889 facevo parte della {direzione della 
Banca industriale e possedevo fin d’allora un gran 
numero di azioni di detta Banca. 

Nel 1891 mi trovavo possessore di circa 8000 a- 
zioni di cui 4000 ritirato o 4000. date in riporto ai 
diversi agenti di cambio. Negli ultimi mesi di quel- 
l’anno, le differenze che per queste jultime dovevo 
pagare erano gravosissime. Ciò danneggiava me @ 
l’Istituto. 

Determinai di non sobbarcarmi più a questo peso- 
feci nella fine del novembre un'operazione con il Cre- 
dito Mobiliare, per ritirare le mie azioni : in seguito 
di ciò si verificò un rialzo, senza che io avessi messo 
nulla del mio. Cercasi di evitarlo dando le azioni a 
prezzo minore di quello praticato in borsa a chiunque 
me ne domandava. lo non comprendo perciò . quale 
fondamento abbiano le accuse che mi si fanno. 

A domanda del presidente: - Quante erano le a- 
zioni di prima emissione ? 

Lazzaroni — 12 mila, di cui 8 mila di prima e- 
missione, 4 mila di seconda. 

Pres. — Lei nel novembre 1891 aveva un certo 
numero considerevole di queste azioni? 

— 8000; poi feci un'operazione col Credito mobi- 
liare per ritirare le azioni che avevo a riporto. 

Pres. — Per quale importo ? 

— Un milione 400,009 lire. 


Pres. — Non ha mai saputo che vi siano stati 


compratori di cinque azioni contro uno ? 

— Lo seppi solamente dal giudice istruttore. 

D. R. — Mi servivo molto raramente del Saba- 
tucci; con il Nizzola ero in buoni rapporti. 

P. M. — Fa costituito un cosidetto sindacato di 
Borsa per l’accapparramento di questo azioni della 
Banca Industriale? 

— No, nè accaparramento, nè sindacato. 

P. M. — Quando è entrato come consigliere della 
Banca Industriale? 3 

— Nel 1889. 

P. M. — Quante azioni aveva? 

— 1000 a 1500. 

P. M. — Quante ne ha avute nel 1890? 

— Quattro a 5000, forse 6090; alla fine del 1891 
circa 8000. 

P. M. — Mi spieghi le operazioni di riporto che 
faceva su queste azioni. Comprava queste azioni 
a danaro contante? 

— Si acquistano a termine, come si suole, 

— A che tasso massimo sono giunte ? 

— Intorno alla pari. 

— Come mai nell'ottobre ‘89, quelle azioni erano 
segnate 450 franchi? 

— 50 franchi al disotto o al di sora della pari 
non fa impressione. 

— D. R. Vi sono stati giorni in cui il riporto an- 
dava all'8 1}2 per cento. 

— A chi ha ceduti i suoi titoli? . 

— Al Bonelli e Cavallini, specialmente. 

A domanda risponde: lo non sono nè agente di 
cambio nè iscritto alle stanze di compensazioni, quin- 
di fui costretto a fare intervenive l'istituto di cre- 
dito mobiliare in quella operazione. 

— Ha inteso dire che per quell'articolo scritto 
neì primi giorni sulle azioni della Banca, il Saba 
tucci, abbia avuto L. 1500? 

— L'ho inteso solamento ora. 

A domapda del presidente risponde: Le condizioni 
della Banca nel 1890 erano buone: si ebbe in quel- 
l’epoca un dividendo del 5 per cento; nel 1891 del 
4 per cento; le condizioni però erano buone lo stes- 
so. Sul principio del 1892 si fece la domanda per un 
nuovo versamento sulle azioni. 

D. R. Nel 1891 si parlò di una fusione della Banca 
col Banco Grillo, 

P. M. — Le 8000 azioni clie eveva cumulato 
le ha? 

= Si, mi restarono ma le cedetti poi ai miei cre- 
ditori. 

Nissola Emilio, era direttore della Banca Indu- 
striale. ci 

Il barone Lazzaroni lo pregò di comprare, sempre 
per.suo conto, le azioni, quando cadevano in ribasso, 
perchè era il maggiore interessato a non farle dimi- 
nuire di valore, g 
— Quante jazioni comperò per il barone Lazza- 
roni ? 

— Circa 700. 

A domanda del procuratore del re, risponde che 


non si è mai occupato degli attari di riporto del Laz- 
zaroni, e che acquistava azioni nuove. 

Non ha potuto parlare di un sindacato per queste 
azioni: crede che il Lazzaroni abbia incaricato il 
Mortera di venderle. 

Ricorda di aver proposto al signor Corbucci, l'ac- 
quisto di 4 0 5 azioni al prezzo di. 5,50; il barone 
Lazzaroni li avrebbe ritenute al 5 per cento per sei 
mesi, nè con questa proposta il Corbucci perdeva 
nulla perchè due mesi dopo quelle azioni erano 
a 570. 

Non sa nulla della somma data al Sabatucci; sa 
solamente cho egli scriveva sul giornale il Cre- 
dito. 

Col Mortera ebbe i rapporti soliti che hanno i 
capi d'istituti cogli agenti di cambio. 

Interrogato il Lazzaroni sulla identica circostanza 
risponde: Nel decembre 1891 incaricò il Mortera che 
qualora gli fossero state richieste le azioni della 
Banca Commerciale le avesse vendute a prezzo nor- 
male. 

Interrogato il Sabatucci risponde: Per invito del 
Friedemann, il Riberi lo pregò di scrivere la rivista 
finanziaria e di borsa, nel giornale il Credito e di 
occuparsi delle condizioni della piazza. Egli scrisse 
sulle condizioni della Banca di Commercio, prenden- 
do il primo tema che gli si presentò. 

Nega di aver avuto lire 1500 per quell'articolo; 
dice che era compensato a lire 50 il mese. 

Un giorno Leoni fuori la grida gli offrì 100 in- 
dustriali a 480. Ne parlò al Nizzolo il quale lo in- 
caricò di comprarle per conto di Lazzaroni. Infatti 
ne prese nota sul suo taccuino, stabilendo che la 
consegiia si sarebbe effettuata a fine mese. Il Leoni 
voleva offrirgli anche altre azioni. che egli rifiutò. 
Alla fine novembre non gli furono date che solo 
n. 50 azioni onde egli perdette lire 12,000, Presentò 
ricorso al sindacato della Borsa che fece la liquida- 
zione forzosa a carico del Leoni. 

Dopo un'ora d'intervallo è udito il signor Leoni, 
costituitosi parte civile: parla a voce bassissima e 
lo si comprende pochissimo. 

Premette di aver depositate, presso il Banco Santo 
Spirito, le L. 12,000 cui accennò il Sabatucci. 

L'avv. Vitali dice che oltre alle lire 12,000 il Leoni 
aveva depositato una cauziono di lire 30,000, più 
che sufficiente a garantire il debito. 

Narra poi come il 21 gennaio 1892 presentava que- 
rela contro ignoti al procuratore del re, nella quale 
esponeva che il 23 ottobre 1891 aveva venduto a Sa- 
batucci 100 azioni della Banca industriale e commer- 
ciale a lire 480 cadauna, consegna fine novembre. 

Successivamente - espone il Il.coni - il 28 novem- 
bre aveva venduto altre 100 azioni a L, 480 ognuna 
a fine novembre a Bosio Luigi, altro agente di 
cambio. 

Alla fine di novembre si notò un risveglio nelle 
azioni della Banca industriale. I prezzi salirono, le 
quotazioni di Borsa si presentarono con notevole au- 
mento ; tantochè il prezzo di liquidazione delle azioni 
che in ottobre era di 450 lire, nel novembre rag- 
giunse la cifra di lire 520. 


Il Leoni vendette altre 100 azioni per fine dicem- ; 


bre a lire 500 al sig. Vitali, altro agente di cambio. 
Le variazioni dei prezzi frattanto continuavano, av- 
vicinandosi la nnova liquidazione. 

All'epoca della liquidazione avvenne infatti che il 
Sabatucci, che aveva contrattato con Leoni, richiesto 
della consegna dei titoli da parte del suo contraente 
diretto sig. Mortera, si rivolse al Leoni per avere 
i titoli di cui egli era creditore, ma il jLeoni non 1 
consegnò, onde si procedè ad esecuzione coattiva 
contro di lui, secondo il regolamento della Borsa di 
Roma, e fu radiato dall'albo degli agenti di cambio. 

Il Leoni dichiara nella sua querela che, in seguito 
all’avvenuto accaparramento delle azioni della Banca 
industriale da parte di un gruppo di speculatori che 
con mezzi illeciti provocarono un eccezionale au- 
mento nei prezzi, egli non potè trovare sul mercato 
le azioni che avrebbe dovuto consegnare, o quanto 
meno non potè farne acquisto per lo condizioni one- 
rose che agli acquirenti venivano dagli speculatori 
imposte. 

Aggiunge il querelante cho nessuna ragione po- 
teva giustificare il rialzo dei prezzi delle azioni della 
Banca industriale, il quale doveva essere conseguenza 
di raggiri o di mezzi fraudolenti messi in opera da 
un sindacato che allo scopo di colpire i creditori allo 
scoperto aveva accaparrato le azioni. 

Si dice vittima di un'azione di borsa, e sì riscalda 
a questo gpunto, suscitando un breve, vivace înci- 
dente, melto bene troncato a tempo dall’egregio pre- 
sidente, 

Pres. — E' certo che esistessa questo sindacato ? 

i Il sindacato di solito è segreto ; ho citato però 
dei testimoni che ne hanno sentito a parlare. 

È A Milano sentì dire che il Mobiliare era gran parte 
in questo sindacato. 

. P. M. — Quali sono stati î mezzi usati per otte- 
nere il rialzo di borsa? 

— I fatti avvengono in borsa; ma come avven- 
gono non si sa. E° sempre l’artificio che li genera. 
. P. M. — Come aveva fatto il Lazzaroni a riunire 
in sè tutte quelle azioni ? 

— Le aveva riunite a poco a poco premeditando 
il rialzo. È 

Pres. — Sa qualche fatto speciale o è questa una 
sua opinione ? 

— E° una mia convinzione. 

A domanda del Pabblico Ministero dice che, par- 
lando con l'on. Brunialti, avendogli detto che non 


poteva trovare azioni dell'Industrialo, questi gli disse: 


« Ma io le ho trovate perchè minacciai di fare alla 
Camera un'interpellanza sui fatti della Banca Ro- 
mana. 


La risposta suscita le proteste della difesa, cui ri- 


spondono gli avvocati della parte civile: il presi 


dente con un'energia paternale evita anche questa Pi 


volta l'incidente si complichi. 

La parte civile esibisce due lettero del Brunialti. 

P. M. - Quale è stato l’andamonto di questo ti- 
tolo dal 1890 ad ora? 3 

— Le azioni erano ribassate; le hanno fatte rial 
Tare a 570 con ogni mozzo e poi le hanuo ver 

ute. 

P. M. - Quale valore esse hanno in borsa? 

— Ne sono state venduta 500 a lire 20 cadauna 
pochi giorni fa. 

Per alcuno circostanze deposte sul conto del Sa- 
batucci nasce un vivo alterco fra questi e il quare: 
lante. 

D. R. - Ho sentito dire che nel sìndacato entras- 


pd è fatto introdurre il teste Bonelli M 


di Sora e il Lazzaroni. Non so i 
ro parte il Nizzola ed il Sabatucci, al 
il Sabatueci in casa mia e parlando un poco 
nanrito del movimento di queste azioni, io gli 
queste azioni potranno andare a 500 0 510: 
do io 100 a 510 più 10. ; 
ion. Giordano, l'avv. Parenzo, l'avv. C, 
; fanno molte altre osservazioni e dom; 

cu ino quasi un ora. 
Gi ingolfiamo in questioni minute di rendite, di 
i grida, di strozzomenti e sorprese di borsa... 

; ili cose. 

quadro della vita commerciale che vive di sor- 
so © d'imboscate, di slealtà e d’ inganni... onesti 
na necessari, ci passa dinanzi nella sua nudità. . 


ande che 


lente del sindacato di Borsa, che DvANI Mal 
szaroni a riporti lo azioni dell’Industrialo, che con- 
rognò poi alla Banca popolare, 

Crede che il Lazzaroni acquistasse tutte quelle a- 
ioni, per avere la maggioranza nelle assemblee de- 
gl azionisti. St 

Intese parlare di sindacato anche per quelle azioni 
ja ve n'erano per molti titoli, sindacati di tal i 
ore. 

A domanda 


Lt 


del presidente risponde: - Io' facevo 


— parte della Banca industriale come sindaco supplente, 


| ma non vi ho mai preso. parte perchè non mancò 


Rs 


| mai nessuno. Mi fece impressione che si facesse un’e- 


ecuzione contro Leoni, perchè ciò può avvenire per 
in numero di titoli molto rilevanti, come ad esem- 
io per il Credito mobiliare, per cui ho fatto esecu- 
zione per 12 mila lire. 

A domanda dell'avv. Vitali dichiara cho ha 76 a- 
ioni della Banca che oggi non valgono pi niente, 

Avv. Vitali. Ha acquistato a riporto ì titoli del 
Lazzaroni all'8 12 Op. 

Teste, Di solito al 6 112 010; ma molte volte fra’ 
provvigione © sconto si arrivava al 7 6 7 12 Oo. 

E c’inoltriamo in una disputa sul riporto. 

A domanda dell'avv. Parenzo, tornando al sinda- 
cato, è sua opinione che i sindacati apportarono un 


| influsso benefico evitando la camorra di borsa. 


Non crede affatto che. la Banca industriale ab- 
bia fatto un sindacato per maneggiar quattrini; nè 


ciò era il sistema della Banca industriale. 


Egli provò a manifestare questo suo concetto al 
giudice istruttore per la moralità della cosa, ma que- 
gli non volle seguirlo. 

Si vorrebbe domandare al teste che giudizio egli 
fece del processo iniziato contro il Lazzaroni ; se in- 
somma egli crede corretta quella operazione. 

La parto civile ed il P. Ministero si oppongono vi- 
vamente. 

L'incidente minaccia di eccedere. 

L'on. Giordano dice che la difesa” fu abbastanza 


< longanime nella parte avversaria permettendo molte 


domande al signor Leoni che riguardavano convin- 
zioni suo. Dice: oramai si vuol sostenere un errore 
sancito dalla requisitoria, 

Il P. del Re replica. 

Il Tribunale tronca la discussione non permettendo 
che la domanda sia rivolta al teste. Ed il teste è li- 
cenziato. 

Il signor Bonfili Pompeo, direttore della Banca 
popolare, conferma quanto già disse il Lazzaroni. 
Non ossendo questi iscritto nella Camera di compen- 
sazione, pregò {lui di vendergli quei titoli: il che 
fece. 

Depone su altre circoslanze di poca importanza. 

E per oggi la seduta è tolta o rimandata a do- 
mani. 

Ne avremo per 15 giorni. 


sè. 
Querela D'Alessio Marincola 

Ieri mattina, il pretore, allo 9 30" ha emesso la 
sua sentenza, nella querela *D'Alessio-Marincola. 
x Ha ritenuto il barone Marincola reo di lesioni, in 
danno del D'Alessio ed accordandogli il beneficio 
della provocazione rave o delle attenuanti, lo ha 
condannato a lire 166 di multa ed alle spese e danni 
versò la parte civile. Ù 


IL Cancelliere 


Anemici bevete sempre il Ferro-China Bislori. 


CRONACHE DELL’ANARCHISMO 


Espulsioni 
Purigi, 15.— Una decina di decreti di espulsione 
furono notificati, ieri, a stranieri, con ordine di la- 
sciare la Francia entro otto giorni. 
Contro gli anarchici 
Parigi, 15 — ‘Si crede che l’ Inghilterra e la 
Francia rifiuteranno di aderire ad un accordo intei- 
nazionale contro gli anarchici. 
Vienna, 15. — Si ha da fonte autorevole che la 
notizia pubblicata da alcuni giornali di Parigi che 


. l’Aastria-Ungheria abbia preso l'iniziativa per uno* 


di 


scambio di veduto fra le potenze europee intorno 
‘alla questione degli anarchici, è assolutamente in- 
fondata. È 
|P "cos 
« Ialia mia benchè il parlar sia indarno 
alle piaghe mortali... » — Povero Petrarca!... a 
tanta distanza di. tempo preconizzava involontaria- 
mente le future sorti del bel Paese dove il sì suona, 
ma dove purtroppo non suona l’oro metallico. Lo sa 
la tasca del povero contribuente, il quale, non spera 
più sulle amministrazioni ma si da a speculazioni, 
‘colle quali può arricchire in poco tempo, col minimo 
impiego di capitale, L'unica speculazione oggi giorno 
«che trova un gran compenso pecuniario è facilmente 
l’impiego del danaro nell'acquisto dei biglietti della 
Lotteria Italiana Privilegiata. Ogni cartella costa una 
lira, ogni cartella può vincere più premi; ed ognuna 
è accompagnata all'atto dell'acquisto da bellissimi 
doni che possono servire per ricche strenne. 
Ogni biglietto da 5 numeri (5 lire) riceve all'atto 
dell'acquisto; Un elegantissimo porta-biglietti in seta- 
raso a colori (per uomo). Un profumaio « Sachèt > 
in seta-raso con dipinto a mano (per signora) a 
Sor lotto da 100 numeri (vincita garantita) al- 
l'atto dell'acquisto riceve un dono un elegante astu:- 
‘cio in raso contenente un ricco servizio da frutta in 
‘armento fino per 6 persone. RS 
Liosoire AR di L. 5 o vaglia di 1.300 
alla Banca di Emissioni Fratelli Casareto di France 
sco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, 
Genova. oppure ai principali Banchieri e Cambiova- 
lute nel Regno, 


oboevich, . 


« PROSCIUTTO 
5. Daniele del Friuli 
Udine Vie Gero ny 10 di Lodovico Bon 
: 


85 Leggete in quarta pagina 
Strenna per Natale e Capo d’Anno 


ANISINA OLIVIERI 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


R. Bemporad e figlio, Editori 
Cessionari di FELICE PAGGI 
FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 


Abbiamo pubblicato i seguenti aitraentissimi 
nuovi volumi che servono mirabilmente per 


STRENNE INFANTILI 


Il Raccontafiabe (Luigi Capuana) Seguito al « C'era 
una volta » Un bel volume in 8. con illustrazioni 
di E. Mazzanti e E. Cecconi e copertina a colori 
di V.. Corcos. — Prezzo L. 4. 

Legato splendidamente in tela L. 6. 

Il segreto di Pinocchio (Gemma Rembadi-Mongiardini) 
Viaggio ignorato dal celebre burattino del C'ol- 
lodi con 72 illustrazioni di G. Magni — Prezzo 
L. 2,50. Legato in tela e oro L. 3,50. 

AI paese del canarini (Tommaso Catani) Libro per 
FIAciza con 23 incisioni di G. Ducci. — Prezzo 

Legato in tela con placca speciale L, 2,25. 


I LIBRI 


L'editore Max Kantorowiez di Milano, ha dato 
alla luce Analisi d’anime, la traduzione dell'ultimo 
libro di Max Nordau. 

Non è un romanzo, e neppure un libro di filoso- 
fia; sono cinque racconti, che in Germania hanno 
avuto molto successo. 


OOOTTYYT—-__——-—->---_- 
SCIARADA 


Dammi retta, lettore: da un pennuto 
Senti sui tetti il primo ed il seguente; 
Il quarto pur da un animal si sente 
E par che chieda, in suo linguaggio, aiuto. 
E° l'ultimo un segnal dell'alfabeto 
Al par del terso. Il tutto è un vanitoso 
Un nulla che del nulla va orgoglioso 
E della sua vanità non fa un segreto, 


Niv. 
Spiegazione della Sciarada precedente 


CPLENDIDO. FINTMENTI 


da frutta 
(6 coltelli, 6 forchette con manico cesellato) 


GRATIS 


franco in tutto il Regno — 
RACCHIUSO in ELEGANTE ASTUCCIO in RASO 
a tutti coloro che acquistano un lotto 
da 100 numeri (Lire 100) della Lot- 
teria Italiana Privilegiata, con vincita 
garantita che può essere superiore ad 


{xd DI MILIONE DI LIRE IN CONTANTI 


senza alcuna ritenuta di tasse od altro. 

I biglietti da 5 numeri (Lire 5) so- 
no venduti in eleganti e profumati 
Sachèt-Carmen in seta-raso a colori 
con dipinti finissimi eseguiti da abi- 
lisstmi artisti italiani e stranieri, op- 
pure in non meno eleganti Portabi- 
glietti pure profumati ed in raso a 
colori variatissimi. 


——————————_ 

Spedire subito (l’Estrazione della Lotteria 
ha luogo irrevocabilmente il 31 Dicembre e la 
vendita dei biglietti sì chiude il 30) vaglia 
di L. 100 o di L. 5 alla Banca di Emissfoni 
Fratelll Casareto di Francesco (Casa fondata 
nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Genova - op- 
ure ai principali Banchieri, Cambiovalute e 
Tabaccai nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto ia Cu- 
talogo che viene distrihuito. dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 83 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via: Nazionale 25 - S SORIA 
via Frattiny 2 — RAFFAELLO SORIA e ©., Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso FIRENZE 


VERO COGNAC, marca 3 stelle 
CHAMPAGNE ITALIANO 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bottiglie, anche assortite, L. 30 
imballazio compreso. 
Pacchi postali a titolo di saggio 
- 2 bottiglie, per L. 5,90 1 
Merce franca di porto in tutto il regno. 


La Casa Ph. Suchard di Neuchdtel i cui pro- 
dotti sono sempre più apprezzati dal consu- 
matore del Cioccolato e Cacao di tutta pu- 
rezza e bontà, avvisa il pubblico che maigrado 
gli aumenti dell’Agio sulla valuta e Dazio 
pagabile in oro mantiene finora i suoi soliti 
prezzi di vendita. 


re. > e 


Dott. Egidi - Malaitie di gola, naso e orecchio. 
Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70. 


i CL 
Viotti ii 


CR 
CRONACA ELETTORALE 3 
- L'onorevole Bonghi alla Sala Astori 

Jersera, alla Sala Astori, davanti a circa duecento 
persone, l'on. Bonghi ha tenuto il suo secondo di- 
scorso elettorale. 

Si è occupato quasi esclusivamente degli interessi 
di Roma, e s'è professato partigiano di quelle leggi 
in favor di Roma, che egli ha avuto così spesso oc- 
sione di combattere quand'era deputato. 

Ha anche raccontato di aver creato una quantità 
di istituti a Roma, quand'era ministro; e, se lo la- 
sciavano ‘dire, avrebbe anche raccontato di essere 
stato il fondatore di Roma. 

Ha tralasciato di occuparsi degli argomenti trat- 
tati la sera avanti nella discorsa alla piccola Borsa, 
per evitare di contraddirsi, come gli sarebbe ineso- 
rabilmente successo. 

* 
0 

Finito il discorso, 12 giovinetti di buona volontà 
e minorenni (non elettori quindi, quantunque soci di 
Circoli moderati), hanno accompagnato l'on. Bonghi 
fino a casa sua, 

Quasi al portone del suo villino, l’on. Bonghi s'è 
imbattuto in un ubbriaco, il quale lo ha fermato e, 
con voce rauca, gli ha gridato: 

— Eh!... chi ve l’avesso detto, a voialtri, che a- 
vete fatto l’Italia!!... 

E l'on. Bonghi, che ha trovato finalmente una per- 
sona con la quale poter andar d'accordo, ha proce- 
duto con questa ad un'eloquente scambio d'idee. 

Poco dopo il candidato, acclamato dalle argentine 
voci dei giovani dimostranti, si è presentato al bal- 
cone, rischiarato da un lume a petrolio da lui stesso 
sorretto. 

E così la candidatura Bonghi, che per un momento 
aveva potuto nascondere il suo vero aspetto, è rien- 
trata iersera nella sua fase ridicola, come tutte le 
candidature-protesta, e le altre improvvisate con le 
quali il corpo elettorale romano ha dato frequenti 
esempi del suo umorismo. 

Ed in burletta è terminata ieri sera la candida- 
tura Bonghi! 

Il discorso Montznovesi 

Alle 8 e mezza entra nella sala Dante il dottore 
Montenovesi. 

Un elettore grida: 

— Evviva Montenovesi - Gli altri applaudono. 

Al banco della presidenza siedono gli on. Socci, 
Guerci, Garavetti e Celli, il colonnello Gattorno. 

L'on. Ettore Soccì, presidente del Comitato, pre- 
senta il dottor Montenovesi. 

Scusa Felice Cavallotti che per improvviso impe- 
gno telegrafico ha dovuto partire da Ruma. 

Prende quindi la parola il dottor Mountenovesi. 

Dice che fa un discorso, non politico. Tutti cono- 
scono le sue opinioni e nessuno dubiterà che egli 
non rimanga a queste fedele. 

Parla dell'elezione dell’anno scorso nella quale 
- dice - per intrighi di banche, i maggiori voti si 
riunirono sul nome del suo competitore. 

Se fosse stato mandato alla Camera avrebbe su- 
bito preso il suo posto di battaglia. 

Se vi andrà oggi, si metterà alla opposizione se 
vedrà che il nuovo gabinetto non sì atterrà al pro 
gramma che reclama di cancellare dai bilanci le spe- 
se non necessarie, prima quella enorme per la 
guerra. 

Le maggiori forze dovranno indirizzarsi all’agri- 
coltura. 

ll suo programma si può riassumere - dice - nel 
manifesto dell'Estrema Sinistra. 

E' anche oggetto del suo programma la questione 
di Roma. 

La costruzione del ponte Cavonr, la sistemazione 
della piazza Venezia e-della via Cavour sono le cose 
che il governo non dovrebbe più ritardare ad ese- 
guire. 

Si dichiara fautore sincero dell'Esposizione. Crede 
che il gabinetto con Crispi e Baccelli sarà disposto 
ad appoggiarla. 

Altra questione da trattare è le terre incolte. 

Parla poi delle riforme sociali che si riassumono 
nel programma dell'Estrema Sinistra - che è il suo - 
Manda un saluto alle vittime di una barbara repres- 
sione, cadute sul suolo siciliano. 

E dice che i democratici, tra cui lui, non si fer- 
meranno finchè non avranno avuto giustizia di quel 
sangue innocente versato. 

Questo è il suo programma e questa sarà la sua 
bandiera se andrà alla Camera. 

Cessati gli applausi che salutano il discorso Mon- 
tenovesi prende la parola il signor Salvatore Barzi- 
lai, il quale con un' infinità di pugni sul tavolino 
dice alcune parole, accolte dal grido: 

— Parli Vassallo! — 

E quattro robuste braccia afferrano Luigi Arnaldo 
Vassallo e lo trasportano al banco della presidenza. 

Così Gandolin è costretto anche lui a pronunziare 
il suo discorso politico, che ha suscitato molti ap- 
plausi. 

A conferenza finita parecchi elettori accompagnano, 
l’on.. Montenovesi fino a casa sua, 


In Campidoglio 
Il Consiglio comunale deveva adunarsi ieri sera in 
seduta di prima convocazione, ma alle 21 3j4 non 
essendo presente ancora il numero dei consiglieri le- 
gale per la validità delle deliberazioni in prima con- 
vocazione, il Sindaco non ha creduto di attendere 
ancora ed ha-rinviato tutte le proposto segnate al- 


l’ordine»del giorno ad altra seduta di seconda con- . 


vocazione. 
Digiuno Succi 

Il Comitato scientifico, riguardante come suo pre 
sidente onorario l'illustre fisiologo, successore del 
compianto Moleschott, prof. Luciani, che primo in 
Italia studiò scientificamente il digiugno Succi traen- 
done quel notissimo libro unico del genere « Della 
fisiologia del digiuno », proseguirà l'opera dell'illu- 
stre prof. Luciani col seguente programma scien- 
tifico : Ù 

Prof. (orrado Bernabei, dottor Ascoli, dottor Fer- 
mi, antropometria, circolazione, respirazione, e dina- 
mometria; microbismo dell'app»rato digerente e. co- 
protossia. 


NACA DI Roma 


Prof. Bocci, secrezione gastr'e 

‘Prof. Colasanti, dottor Dutto, dotti 0 Monaco, 
dottor Torulli, la chimica ‘ del ricambio materiale : 
ematologia e uratossia. 

Prof. Bonfigli e dottor De Sanctis, prof. Parisotti, 
prof. De Rossi, sistema nervoso e psichico, vista e 
udito, 

Prof. Magini, miografia e coibenza elettrica dci 
nervi. 

L'esperimento del digiuno Succi verrà éseguito 
nell'Aquarium concesso dal sindaco di Roma. 


Braga a Corte 


Il maestro Gaetano Braga, l'esimio violoncellista 
di eui annunciammo la presenza in Roma in uno 
degli scorsi giorni, andò l'altra sera al Quirinale, 
invitato dalla regina. Egli suonò per quasi due ore 
dilettando oltremodo la graziosa sovrana, 

La regina vollo far ripetere un ballabile di Gluck, 
ed un pezzo del Pergolesi che molti anni or sono il 
maestro Braga già aveva suonato dinanzi S. M. 

Nell’accomiatarsi, la regina invitò nuovamente il 
maestro per. una prossima serata. 

Al ministero della guerra 

Il generalo Mocenni, nuovo ministro alla guerra, 
si è recato ieri, a far visita al generale Pelloux, al 
ministero della guerra, in via Venti Settembre. 

I due generali si sono trattenuti a lungo a discor- 
rero di ciò che riguarda l’amministrazione della 
guerra. 

Oggi l'ex-ministro, farà la consegna del dicastero 
al suo successore. 

Il generale Mocenni, con un ordine del giorno, ha 
notificato alla divisione militare la sua nomina a 
ministro della guerra, e ha fatto la consegna del- 
l'ufficio al maggior generale Pinedo, che è il più 
anziano dei generali della divisione di Roma. 


Convocazione di procuratori 


Domani, domenica, dalle ore 11 alle 12 alla prima 
sezione. della Corte d'Appello (Palazzo dei Filippini), 
avrà luogo l'assemblea generale degli avvocati pro- 
curatori di Roma per la nota vertenza Avellone-Fon- 
tana, 

Il comm. Carancini, presidente del Consiglio di 
disciplina, la diramato gli inviti a stampa solleci- 
tando un numeroso concorso. 

L'Università a Guido Baccelli 

E.a l'appuntamento per le 9 di ieri sera nel Cor- 
tile dell'Università, ma fin dalle 8 gli studenti erano 
‘arrivati così numerosi, che molti proponevano di par- 
tire senz'altro. * 

Intanto il numero cresceva e con esso il chiasso 
festoso, interrotto da grida continue di Viva Buc- 
celli! 

Assai prima delle 9 incominciarono alcuni ad ac- 
cendere delle torce e ad affollarsi sul portone, sic- 
chè senza quasi accorgersene si trovarono tutti in 
strada e si avviarono al canto dell’Inno universita- 
rio, occupando tutta la via dei Sediari, illuminata 
fantasticamente da centinaia di torce. Mentre la di- 
mostrazione proseguiva per il Corso Vittorio, all'U- 
niversità affluivano nuovi dimostranti, i quali dive- 
nuti alla loro volta numerosissimi, partivano poco 
dopo le 9 preceduti da mandolini e chitarre, e con 
passo accelerato, per vie scorciatoie, raggiunsero i 
compagni sotto l'abitazione dell'on. Baccelli a piazza 
Catinari. . 

Quivi la dimostrazione diventò veramente impo- 
nente ; si può dire senza esagerazione che degli stu- 
denti universitari non mancava nessuno! Si acclamò 
a lungo Baccelli, ma saputosi che non era in casa, 
si pensò di ricercarlo al Campidoglio, dove in'un bat- 
ter d'occhio si trovarono raccolte migliaia e migliaia 
di persone fra studenti e cittadini. 

Ma non essendo neppure lì, per via del Gesù si 
recarono tutti compatti, nel massimo ordine, quasi 
silenziosi, senza che nessun grido stonasse, in piazza 
della Minerva, al ministero. 

Ma neppure lì, era; sicchè disperati di trovarlo, 
si recarono in piazza S. Eustacchio alla farmacia 
dov'è solito ritrovarsi il professore, e non avendolo 
trovato, tornarono all'Università, dove a gruppi si 
sciolsero. 

Alcuni però rimasero lì a lungo, e poco dopo pas- 
sando per piazza Venezia ed il Corso, giunsero a 
piazza Colonna. 

Un centinaio di superstiti, dei quali pochi assai 
studenti, andarono sino da Aragno, dove sì sciol- 
sero senza dar luogo ad alcun incidente. 

Nel complesso la dimostrazione è stata veramente 
imponente e dignitosa. 

Cronaca delle associazioni 

Associazione fra i toscani in Roma. — Sono in- 
vitati tutti i soci all'adunanza generale (seconda 
convocazione) che avrà luogo questa sera alle ore 
20,30 nella sede della società generale operaia, via 
Pantheon n. 57. 

Associazione fra gl'impiegati d'ordine dei mini- 
steri guerra e marina. — Ì signori soci sono pre- 
gati d'intervenire all'assemblea generale (seconda 
convocazione) che sì terrà nella sede sociale questa 
sera alle ore 20 precise. 

Società fra i senesi. — Domani, domenica, a ore 
15 nella sede della società operaia in via del Pan- 
theon n. 57, adunanza generale. 

Sacietà reduci Italia e casa Savoia. — I soci sono 
invitati ad intervenire all’adunanza generale del so- 
dalizio, che avrà luogo al Collegiò Romano, domani, 
domenica a ore 14. 

Fascio ferroviario italiano, sezione di Roma. — 

Avendo ricevuto comunicazione, essere stata sta- 
bilita per i giorni 14, 15 e 16 gennaio 1894, l'as- 
semblea generale dei rappresentanti, urge addiveniro 
alla elezione dei due rappresentanti consentiti dal- 
l’art. 22 dello statuto sociale, ed alla compilazione 
del mandato che ai medesimi dev'esser conferito. I 
soci del Fascio sono quindi invitati per questa sera 
a riunirsi in assemblea nel locale del Circolo Stella 
(gentilmente concesso) posto in via Principe Amedeo 
n. 165, piano terzo, alle ore 19 112. 

Sotto un treno 
- Ieri, alle 5, il treno proveniente da Ancona, giun- 
gendo alla stazione di Orte, investì il commesso fer- 
roviario Giovanai Majer che non ne aveva avvertito 
l’arrivo. " 

Travolto sotto le ruote, ne uscì con le.gambe 
troncate. Di LA 

Venne subito soccorso e trasportato all'ospedale 
i Orte dove trovasi in fin di vita. SORIA 


Ladri in trappola 

Narrammo nel numero di ierl’altro îl furto di 4000 
lire di rame e argento, della Repubblica Argentina e 
greche in danno del negoziante Settimio Veneziani 
in via dello Quattro Fontane n. 28. & 

Il furto operato con chiave falsa venne commesso 
nella notte dal 26 al 27 dello scorso mese. 

In seguito ad indagini fatte dal delegato Rinaldi, 
coadiuvato dal maresciallo Lucchini, arrestarono i 
ladri nello persone di Alessandro Tulli, d' anni 29, 
Filiberto Paceca, d' anni 35, Erasmo Albanesi, di 
anni 30, certo De Angelis, oste, tutti romani. 

Tra i due litiganti... 

Ieri alle 21 in Piazza Cairoli, il carrettiere Ilde- 
brando Franceschini, d'anni 29 da Viterbo, per pren- 
dere le difese di una ragazza che veniva percossa 
da un individuo, ricevette da questi due colpi di 
coltello. na ; 

Riportò una ferita all'inguine e una alla pancia. 
Alla Consolazione venne dichiarato in pericolo di 
vita. 

Per finire 

Allo sportello delle raccomandate, alla Posta. 

— Quando parta questa lettera * 

— Questa sera. 

— Quando arriva? 

— Domattina. 

— E... quando riceverò la risposta ? 

Storica ! 


“JN TEATRO 


“Il Guanto ,, al Valle 


Per poter dire qualcosa di questo (Guanto biso- 
gnerebbe prima di tutto che io potessi raccapezzare 
quel tanto che ci vuole, perchè io per primo ne ab- 
bia almeno un'idea, ma siccome facevo parte anche 
io di quel pubblico che del lavoro di Bjoernson ha 
capito così poco, confesso di essere per questa volta 
un resocontista anche più magro e modesto del 
solito. 

Anch'io ero un po curioso di capire come mai 
un guanto poteva dar luogo e pretesto a tro atti di 
una commedia ed ho aspettato fino alla fine dei tre 
atti, per rimanere colla mia curiosità, 

Cioè : ho veduto il guanto lanciato dalla signorina 
Svava Riis sul viso di un tale Al/ Christensen e 
poi non ho vedato più nulla perchè il sipario è ca- 
lato precipitosamente. 

Il fatto è che quella signorina aveva perduto la 
speranza di un marito, quando ha incontrato il gio- 
vane Alf, sì è fidanzato con lui, senza far sapere 
niente alla famiglia come paro si usi in Norvegia, 
ed ha avuto in seguito la sorpresa di sapere che il 
suo faturo marito è stato l'amante della moglie d'un 
altro. 

La signorina Svava ha la curiosa fissazione che il 
compagno della sua vita debba essere un uomo puro; 
completamente puro, e quindi la notizia le pone ad- 
dosso un certo sgomento che la rende irascibile e 
nervosa, fino al punto di voler mandare all'aria ogni 
cosa. 

Ma il genitore Christensen non vuole che lo scan- 
dalo rompa - come dice lui - i vetri delle sue fine- 


stre, e quindi innanzi alla minacciata pubblicità delle 
imprese amorose di suo figlio, pone le rivelazioni 
ch'egli può fare su di una relazione illegittima che 
il genitoro Ris ha, od ha avuto, con una signora 
Swoss che non si vede. 

Così si hanno due famiglie che debbono nascon- 
dere qualchecosa o questo conduce alla continua- 
zione è alla fine di quel fidanzamento che si doveva 
tanto bruscamente spezzare. 

Ora immagino che i lettori vorranno sapere noti- 
zie del Paladini, che dava la sua serata d'onore ier- 
sera, e lo notizie se le domandavano anche gli spet- 
tatori, che l'hanno sentito a dire poche e sommesse 
parole per far sapere che il marito tradito era Ini e 
che sua moglie era morta etica lasciandogli in ere- 
dità alcune lettere del giovane 42/ come polizze di 
compiuto tradimento. 

Ebbene il Paladini, dopo le poche parole del primo 
atto, non è comparso più, nè si è potuto sapere dove 
sia finito e quale mancia competente si dovesse pro- 
mettere per rintracciarlo. 

Si può dire quasi ch'egli non ha contribuito nem- 
meno ad attaccare un bottone di questo guanto così 
difettoso, ed il pubblico, che pur conosce ed ap- 
prezza il bravo artista, si è poi dimenticato perfino 
di festeggiarlo. ; 

Non si deve poi lasciare senza un cenno l'eseen- 
zione in generale, che non avrebbe potuto essere più 
doficiente. Gli attori parevano solo preoccupati di 
far conoscere il lavoro norvegese all’orchestrina che 
stava sotto di loro e non un palmo più in là, e quel 
poco che ho raccontato è dovuto più che altro ad 
un mio sforzo d'intuizione sulla falsariga della mi- 
mica. 

Fra il declamare ad alta voce e il parlare all’orec- 
chio, c'è una via di mezzo ed è quella - mì pare - 
che dovrebbero tenere gli attori quando sì assumono 
l'incarico di rappresentare un lavoro che, almeno dal- 
l'etichetta, ora stato giudicato d'un vivo interesse. 

Della parte musicale del Guanto, il quale in al- 
cuni momenti sembrerebbe quasi un vaudeville fra 
cori, canzonette et similia, si occuperà il mio illu- 
stre collega - il maestro di Lai - nel caso che la 
commedia del Bjoernson si replichi. 

Cosa di cui dubito assai. 

Ve 


on 


leri sera la platea del Manzoni presentava l’a- 
spetto di un accampamento militare. 

Nelle poltrone erano schiorate: una batteria” di 
montagna e due da piazza; nei posti distinti quattro 
squadroni di cavalleria, un plotone di bersaglieri ; 
nei posti numerati un battaglione di fanteria sul 
piede di guerra. 


Tutto questo apparato di forze, per una certa Mu-|i 


nuela, 0 Falena, la quale è nello stesso tempo un 
bel dramma in quattro atti. 


Nei primi tro atti veramente l’ intreccio del dram-|3 
ma poco si capisce, ma fortunatamente. nell'ultima | &j 


scena dell'ultimo atto viene fuori la protagonista 
che racconta al pubblico tutto quello che era acca- 
duto durante la rappresentazione. 

Del resto la serata è andata bene, se si deve giu- 
ditare dalla schietta ilarità del colto e dell'inclita, 
e all'infuori di un assassinio, di un suicidio, di una 
morte di otisia amorosa e di alcuni feriti, non si 
ebbero a deplorare altre disgrazie. 

L'autore fu molto applaudito e chiamato otto 
volte agli onori della ribalta. 

. 
DI 

Ci telegrafano da Trieste: 

Danza Macobra, al. Filodrammatico, ottenne un 
successo l'entusiasmo. - 

ll teatro era gremito di pubblico. sceltissimo. 


chiamate furono 20, ira continue ovazioni, a Ca- 
millo Antona-Trayersi. 
Molte repliche assicurate. 
Clara Della Guardia, A. De Sanctis ed A. Beltramo 
eccellenti. + 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Gl'inquilini del signor Blondeuu - ore 21. 
QUIRINO — Cupitan Fracasso - ore 21. : 
MANZONI — La Gobba - ore 21. 
ROSSINI — L'isola incantata - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI. 


1 nuovi ministri 

Ieri, dopo aver prestato giuramento nelle mani 
del re; parecchi dei nuovi ministri, fra le ore 
sedici e Je diciotto- hanno preso possesso  deì 
rispettivi dicasteri. va 

Dappertutto, e segnatamente fra l'on, Crispi e 
l’on, Giolitti, l'incontro fra il ministro cessante e 
il nuovo titolare fu pieno di cordialità. 


I Sottosegretari di Stato 

1 nomi che sembrano sicuri per i sottosegre- 
tariati di Stato, sono i seguenti: lon. Adamoli 
all'Agricoltura, Von. Roberto Galli alle poste, 
Pon. Carmine alle finanze. 

Si parla, anche dell’on. Salandra, ma auguriamo 
non sia vero. 

Quanto agli interni, si assicura che vi andrà 
l'on. Damiani, e per gli esteri seguita a farsi. il 
nome dell'on. Antonelli. 

Sono tutte voci che, per ora, riferiamo a ti- 
tolo di cronaca, . 

Il conte di Solms 

Si conferma che il conte di Solms, ambascia- 
tore di Germania a Roma, ha chiesto, per ra- 
gioni di famiglia, il suo ritiro dal servizio. 

L'on. Giolitti 

L'on. Giolitti partirà oggi, alle ore quindici, 
per Dronero, dove un suo congiunto si trova io- 
fermo, 

leri l’ex-presidente del Consiglio è stato rice- 
vuto in udienza di congedo dal re, che si trat- 
tenne a lungo ed affettuosamente con lui. 

La convocazione della Camere 

Il Parlamento sarà convocato per martedì pros- 

simo, 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della | 
bellezza, | 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 


| La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno, 


L'on. Fagiuoli DE 
Gi si riferisce che l’on. Sonnino ivrebbe pre- 
gato l’on. Fagiuoli di conservare l'ufficio di sotto- 


segretario al tesoro. i 
Per ragioni di convenienza facili a compren 


dersi, e' per la dignità personale stessa dell’ono- 
revole Fagiuoli, riteniamo impossibile che questi 
accolga l’afieituoso invito, se pure tale invito è 
stato fatto mai. È 
La prima circolare 
L'on. Crispi ha diretta la seguente circolare : 
« Ai Prefetti del Regno, 

« Assumendo la direzione dell’ Amministrazione 
dello Stato, couto sulla fedele cooperazione dei si- 
gnori prefetti e dei funzionari ed agenti che ne di- 
pendono. Sarò paternamente benevolo coi devoti ese- 
cutori della leggo, severo con quelli che manche- 
ranno ai doveri del loro ufficio. 

« Crispi. » 
Per i fatti di Aigues-Mortes 

Il governo italiano ha ottenuto dal governo fran- 
cese lire 400,000 di indennità per i feriti, e le 
famiglie delle vittime di Aigues-Mortes. 

E° una soddisfazione che ci rallegra, e fa onore 
all'opera dell’on. Brin. 

La Banca popolare di Cenova 

Genova, 15. — La Banca popolare ha chiuso gli 
sportelli e ha domandato la moratoria, 

Genova, 15 — Il bilancio della Banca. popolare 
presenta un’eccedenza attiva di lire 2,350,000. 

Genova, 15. — Il tribunale ha accordato alla Ban 
ca popolare la moratoria di sei mesi senza convocare 
i creditori. 

Alla Camera austriaca 

Vienna, 14. — (Seduta serale), — ll Presidente 
del Consiglio, principe di Windischgraetz, raccoman- 
da l'approvazione del progetto di legge per l’eser- 
cizio provvisorio di tre mesi, augurandosi che abbia 
il suffragio dei partiti coalizzati. Spera che il princi- 
pio della coalizione si consoliderà, acquisterà nuovi 
propugnatori, e convincerà gli avversari della neces- 
sità della soluzione dei difficili problemi, che sono 
all'ordine .del giorno. Soggiunge che l’attuale go- 
verno è solamente possibile se i partiti coalizzati ri- 
nunziano a molti desiderii, e se confidano nel mini- 
stero, il quale eviterà tutto ciò che potrebbe ferire 
i loro principii. 

Il discorso del principe di Windischgraetz fu fre- 
quentemente applaudito. 


i LI 


Processo per spionaggio ; 
Lipsia, 45. — Nel processo che si svolge innanzi 


la Corte Suproma dell’ impero contro due ufficiali 


dello Stato Maggiore francese, il Procuratore Gene- 
rale ha pronunziato la sua requisitoria chiedendo 
che l'imputato Degolz, tenente di marina di prima 


classe sia condannato alla pena di cinque ami di © 
lavori forzati, e il prof. Daguet, tenente di marina © 


di seconda classe a quattro anni pure di lavori for- 
zati. 
Cose d'America 
Buenos-Ayres, 15.— Zapata fu nominato ministro 
della giustizia e Costa ministro degli affari esteri. 


Montevideo, 15. — Il contrammiraglio Custodio DI 


Mello blocca Santos e Rio Janeiro. 
Terremoto 
New-York, 15. — Vi fu un terremoto nell'Indiana 


I danni sono considerevoli. 
r——————_————T———_————————— 


LE BORSE 
15 Dicembre 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 82,60. Chiu- 
sura 82,30. 
Cambio sull'Italia 11 00. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 82. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Calma, 
Rendita italiana (contante) 81 70. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Sostenuta. 


Boulevard del 15. 


99-02 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 
Rendita francese 4 1]2 010 
Rendita italiana 5 0j0 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6-0(0 

Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 


Rendita spagnuola esterna, nuova È 
Banca ottomana 50006 
Lotti 92.87 


Russo nuovo 
Portoghese 
Cambio su Madrid 


SIOE REA III VIII RDLRUTTETT IRLIAI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
e ae 
Noografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80.8) 


o contro assegno ferroviario. 


STRENNA per NATALE e CAPO D'ANNO 


Chi vuol fare una bella Strenna per Ie prossime feste, regali una 
Cassetta di Vermouth Igienico Specialità della Ditta E. SERAFINI la 
quale oltre contenere 42 Bottiglie di quello Stomatico tanto in voga, 
contiene ancora ‘una briosa Mazurka del Maestro Giglioli edita dalla 
Casa Ferrigni e C.o Cremonini, 
ha pure un Biglietto della Lotteria Nazionale estrazione 34 Decembre 
p. v. che può far vincere ancora il grande premio di L. 200.000. 
Ogni Cassa costa L. 20 stazione livorno — Pagameoto anticipato 


Dirigersi alla Ditta ENRICO SERAFINI - Livorno. 


varie bellissime MReclames etc. etc., 


a 


i 


speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi. o madri di famiglia usate dell’’ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un’abbondante ca- 


pigliatura. 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mì fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse, 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acbua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spodizioni per pacco postale aggiungore cent. 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiere, Piazza;S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 30-32 — Parenti 
E. Drogheris, Piazza di Spagna — Fiozi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani 
N. profamiere, Corso 300 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
Lucina 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11 — Società Looperativa Ro- 
mana degli Impiegati, Via Fiavia, 37 - Fratelli Tomeucci, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi ‘e ‘Trombetta, Via Porta S, Lo- 
‘renzo, 46. 

Deposito genersle da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. (1) 


Stremna per Natale e Capo d'Anno per sole lire 4 


59 Biglietti da visita stampati con bei caratteri su 

cartoncino Bristol; 

50 Buste per detti biglietti. 

50 fogli di carta per lettere (i. qualità). 

50 Buste per lettere. 

Elegaute Almanacco americano da sfogliare giorna]- 

mente. 

G. Piccolo Almanacco da portafoglio. 

7. Indicatore Postale-Telegrafico. «el IRegno d'Italia. | 
RURR Lea one ufficialé del Ministero Puste e Te- 
legrafi. 

8. L’Avvelenatrice, Romanzo di G. Arbib. Due volumi 
di pag. 420. È 

a, Tre, Maoeoniidi C. Lotti. i 

O. | $#isteri di Roma, Romanzo, Un vilume di 41 e 

lt. Caporal Berretta, Racconti militari. denota 

12. Elenco del Deputati e relativa pianta delia Camera, 


gas 


Le ordinazioni verranno eseguite con Ji sine 
sollecitudine e spedisce franche as lomica i 
parie del Regno, a mezzo pacco postale - Rienlirose 
mande a mezzo Cartolina-vaglia di lire quattro, alia Ti- 
pografia IL ARTEKO, Piazsa Montelitorio, 124, ROMA, 


RISTORANTI D'ORIENTE 


Via del Tritone 79-80 
(Presso, Via Due Macelli) 


Splendidi Saloni e Gabinetti 
privati per Pranzi, Cene, Ban- 
cheîti. 

Prezzi .modicissimi 
Minestra C.mi 30, Risotto 50, 
Maccheroni 50, Bove braciato 60, 
Costoletta milanese 70, Befteeak 
filetto 90, Meszo pollo 1,20 ece. 
ecc. Chianti fiasco L. 2,50, Vel- 
letri hott. L. 1, Vino da pasto 
C.mi 60, 

Camere mobiliate da L. 1,50 
L. 6 per giorno. 


Blanchezza « denti 


purezza d'alito, guarigione della 
carie tutto sì ottiene colla. fa- 
mosa Brillantina Ghilardi ven- 
d'bile al prezzo di L. 4 la sca- 
tola esclusivamente presso la 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuuvo 
Tritone 44 a 46. Per posta se ] 
Aoaioia Te campione aumento 

icent. 20 e sej per pacco po- 
stale cent. 60. (asi co 
AIN EIZO DITA TOCE 

Specialità 


FUNGHI FRESCHI 


conservati ai naturale 


I saporitissimi funghi del- 
l'Appennino, detti Cioppatelli 
9 morecci (Boletns eduli»), 
conservati freschissimi, fur= 
nano, in ogni stagione ed ib 
qualunque tavola. il. piatto 
più gradito dei brngusta 
Scatola grande, grammi 700, 
L. 2,25, franca di posta ton- 
tro riemessa di L. 2.85. — 
Rivolgere commissiori è 

{ vaglia esclasivamente alla 
Ditta A. TABOGA.- Roma. 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, 


Il Vermouth igienico si vende in Roma presso A. TABOGA nuovo Tritone Ad a 46. 
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* IUUIATIO VNISINYV 


VLIITVIONdS VLVNONIU VI ITHO 
- — _  ONVILNUMNNYV 


Così 


lo 

: 5 i E ; ch'ama- 

ptt quei pochi montanari dov'egli viveva in un remitaggio 

nella sommità di una montagna nella provincia di Napoli. "R* 

morto lo scorso mese dopo 51) anni di residenza in quel luogo 
] 


l'’eremita Bisareci 


all'età Udi 89. AI sottoscritto unico amico suo parente lì 
in eredità una cabola che non fallisce. Chi vuol 

le prossime feste, spedisca 50 cent. in francobolli, più 
di posta, a Carlo Bissa, fermo in posta — Roma, e 
tre numeri infallibili. i 


asciato 

ben 
e spese 
ricecerà 


n 
ss g d'ogni genere, di lusso e comuni, .in- 
‘ji tagliati. intarsiati e dicorati, si ven- 
dono a prezzi ridottissimi, nei magaz- 
Tn i ARE dale si iù assorsiti di 
i oma, della ditta AnMERONI e_R. 
e FOSSATI, Via Quattro Fontans 21 e 
ia Venti Settembre 124 A-B-C e 125 (Palazzo del Drago). 
— Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberehis | 
uffici, ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo, e senza 
Eno sri prezzi commissioni di qualanque importanza. 
Ai privati si ac falicitazioni dei. nego- 
ziauti. Per le destinazioni fu.ri di Roma si fanvo spedi. 
zioni direttamente dalle fabbriche di Lissone presso Mi- 
lano, con grande risparmio sulle spese di dazio e perlo. 
La ditta A Meroni e R. Fossuti è unica in Italia, pre- 
miata dal Ministero d'Agr. Ind. e Comm., son due grandi 
medaglie d oro-al merito industriale e per l'esportazione. 
A richiesta si spe liscono cataloghi di edizione. privile- 


giata della Ditta, 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
| ITALIA 
ANNO. +» +». 


.L.20 
+» 10 
»>» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Itali. 
sa È ‘Atretrato Cent. 10 CEE 


de 
Per Massava, Assas, Tripori, Tue 
si, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
one costa cume per l’Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
dono Oro) L.39 - Sem.L.20 - Trim. 1,19 
‘abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 5 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


UVia Poli, num. 25 
ROMA 


di 
SL RESURREZIONE DINCRISPO SIGNOREMIONROI 


(Dai quadri “del Beato Angelico DJ 1 


e dalle odi di A. Manzoni). 


E’ risorto: or come è sorta 
In tua preda, o vecchia Destra? 
Come, uscito dalla ‘porta, 
potè entrar dalla finestra 
quei che giacque al crulo smacco? 
Io lo giuro per Saracco 
che da’ vinti il suscitò, ci 


è risorto; il pugno santo 
più non posa nell’armario, 
E’ risorto: e, per incanto, 
di far l’uomo solitario 
iutt'a un tratto egli ha cessato 
É e, com’un che ha molto fiato, 
ei con tutti chiacchierò. 


Come spesso tra i capelli 
della tipica foresta 
va grattando il buon Vacchelli 
e sì scote dalla testa 
quella lana assai ingiallita 
che, dal letto dipartita, 
‘nella sua chioma ristè; 


Tale, il peso dei rancori 
confessati di recente 
» contro i Destri traditori, 
gittò via quel Presidente 
quando udì della vallea 
il Saracco che dicea: 
— Sorgi pure, io son con te! 
Che parola si diffuse 
tra i gigioni d'Israele! 
— Crispo omai le porte ha schiuse, 
sia Ja Destra a lui fedclo!... 
O gigioni, fino a quando? 
Voi già state almanaccando 
per dar posto a Rudini. 


‘ Pria di lui Jassù all’Interno 
| che mortal sarebbe asceso? 
| A salvarvi dall'inferno, 
—» moderati, egli è disceso: È 
tornerà il buon tempo antico; ‘ 
a quando amico ed inimico 
potean dir lo stesso sil... 


FIRE IRA DITE CORTI 


Era l’alba; e, molli il viso 
Buffàrdeci e gli altri amici 
fean lamento sull’Ucciso. 
Ecco: a un tratto gli infelici 
da una provvida notizia 
fur commossi e di letizia 
quasi ognuno tramortì, 


Un sonnifero Sonnino s 
venne pronto in lor soccorso: ; 
‘era funebre il suo crino, 
era piombo il suo discorso. | 
Disse alcun: — Scusi, chi è lei? 
Ei rispose: — Son Sidnèi; 
Ciccio è sorto; non è qui? 


ni (4 so) 
sa) 
ROMA - Domenica 17 Dicembre 1893 


PUBBLICITÀ 


Gi annunzi 6 lo inserzioni del Fols)utto si 
ricevono 'etaluefvamente in Roma dal canesa- 
rionaris + 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 4%, di Bj eda a er 
muo rapprosentanie John F. Jones et L) 
Rue du Fauione: Montmartre ; Fireruo, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 59. SIRO 

Giustifica la quarta pagina: 5 colon o 
Spazio destinato anti pic PREZZI in quaria 
Pag. cant. 40 la linsa - torsa L. 1- serpe del 
tiornalo L. }, 


Ogni lines misurata sui carattere sotie 
punti. 


Le «o dense private e gli avvisi essno 
melcintipal licamo in quarta pagina u csnî E la 
paro! 


Pagamento anticipate, 


VISOI VINCI Lala. 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Sarò paternamente benevolo 
coi devoti esecutori della legge, 
severo con quelli che. manche- 
ranno. 
<« F. Crispi (at prefetti). » 


Papà Ciccio ed i prefettucci cattivi, 


fis n è n 
Via le palle in nero tinte 


che fan far la capriola ! 
L’ire antiche omai fur vinte. 
Buffardeci, in bianca stola, 
escì ai grandi ministeri 

tra la luce de’ doppieri 

il Risorto ad annuaziar. 


| Offratelli! di partito 
oggi più non si ragiona ; 
oggi è giormo di convito ; 
oggi «esulta ogni perscna... 
Da Ferraris a Mocenni 

non v'è alcuno che tentenni 
sul menu del desinar, 


Lunge il grido e la tempesta 
di programma di Sinistra : 
l’allegrezza non è questa 
per .chi i popoli amministra, 
ma pacata, moderata, 
comé segno di durata 
per colui che voterà. 


Oh beati ! i rai più belli 
su voi sparge il lieto giorno... 
Ma fra sè dice il Boselli : 
— Chi con Crispo fa ritorno 
finch’ei dura ancl’egli dura, 
ma se poi, per avventura, 
cade ancora, anch’ei cadrà !... 


fi edi 
L’ASPETTAZIONE 


Odo una voce, dal deserto, la quale dice: 

« Crispi, Crispi — tu non avevi, è vero, molto 
da lodarti della Sìnistra; ma perchè l'hai abban- 
donata ? È 

Non era essa, in parte grandissima, figlia del 
pensiero tuo? Ti pentirai... come ti sei pentito 
già, in Palermo, di aver assecondata la Destra. » 


Questo però è un tono di discorso da far ri- 
dere, mentre — pure scrivendo sopra un giornale 
faceto - io preferisco parlare seriamente. 

Dico adunque che Crispi, nella sua lunga car- 
riera nobilissima, anzi gloriosa, ha saputo supe- 
rare difficolià grandi, compiendo opere. degne di 
storia; ma, se riuscirà a dar vita prospera ed 
onorata al nuovo ministero, il suo nome appa— 
rirà maggiore di quanto apparve da tutte le im- 
prese alle quali si trovò congiunto. 

Imperocchè le difficoltà che circondano la nuova 
amministrazione sono così complesse che nessuno 
sa dire con sicurezza in qual modo mai possano 
esser vinte. 

Non siamo più al tempo in cui bastava il nome 
di Crispi, quando cioè îl pensiero di tutti era ri- 
volto a lui, e tutti desideravano di stare con lui, 
quasi a qualunque costo. Ora, invece, ciascuno 


desidera, forse anche pretende, che egli vada per 
questa via più che per quella, od il contrario. 


E 

E questo fatto costituisce — a mio credere — 
un bene grandissimo, incomparabile. Dappoichè 
dimostra come — o per merito del minisiero ces- 
sato, ovvero per il diverso sistema elettorale, o 
per qualsiasi altra causa —.i partiti politici si 
siano ricostituiti ed esistano veramente, cosicchè 
ciascuno vuole che il nuovo capo del governo 
aderisca ad esso, e tutti si vergognerebbero di 
legarsi incondizionatamente al carro di lui. 

Questa verità. è dimostrata dal contegno di 
pressochè tutta la stampa, la quale adottò bensì 
il principio dell’aspettazione, ma circondandolo di 
tanti dubbii, di tante considerazioni, di tante ri- 
flessioni — anzi di tante esigenze — che tutti 
possono facilmente giudicare quanto sia incerta la 
posizione di Crispi. Egli dovrà andare qua olà. 
Dove andrà? 

Dappoichè la sua amministrazione non è nè di 
partito, nè di conciliazione dei partiti; ma è con- 
tro i partiti. 

Depretis potè riuscire perchè lo scrutinio di 
lista li aveva spenti; ma. ora abbiamo lo seruti- 
nio uninominale e — checchè si dica osi taccia - 
i partiti sono risorti; nè ad uomo, per quanto 
grande sia il suo valore (ed il valore di Crispi è 
grandissimo) nè ad un uomo è lecito congraddire 
al fatto, è lecito imporre che risorti non siano. 


E 


Dove una prova maggiore di quella cheyla e- 
sistenza dei partiti è dimostrata dal contegno di 
coloro i quali sogliono affermare che i partiti 
stessi non esistono? 

Se così fosse veramente, perchè la stampa mo- 
derata non appoggierblie fin dora e senza restri- 
zioni, senza sospetti, un ministero costituito ap- 
punto fuori dei partiti ? 

Dove presumerebbero i conservatori di trovare 
un uomo che possedesse maggior valore e mag- 
gior autorità morale di Crispi? Oltre a ciò, le 
contingenze parlamentari lo hanno consigliato a 
cercare i suoi collaboratori fuori di quella mag- 
gioranza che dai conservatori medesimi fu sempre 
e tanto combattuta. Non dovrebbero dunque ap- 
poggiarlo incondizionatamente ed @ priori? 

La verità è che i Partiti esistono veramente e 
si manifesterann> in modo classico nella immi- 
nente discussione finanziaria, come quella che ha 
il più stretto ed il più diretto rapporto colle que- 
stioni di carattere sociale, nella parte che ri- 
sguarda la politica tributaria, 

Ora, Crispi ha fatto astrazione dalla esistenza 
dei Partiti; e ciò lo mette al cospetto di diffi- 
coltà che temo insuperabili, difficoltà nella solu- 
zione delle quali è direttamente. compromesso il 
suo nome, perchè da essa dipenderà l’ultima pa- 

* gina che la storia scriverà di lui. 


CRONACHE LETTERARIE 


» Enrico Panzacchi 

Si può parlare d’arte, dunque. 

Zanardelli, Crispi, la politica estera, le som- 
mosse popolari, tutto rimpicciolisce innanzi ad 
una manifestazione d’arte. Un uomo si sostituisce 
ad un altro, la politica si muta col mutar degli 
uomini, le sommosse si calmano, ogni cosa si 
irasforma, ma l’arte resta indistruttibile fiamma 
del pensiero, eterno raggio del genio. 

Dunque, parliamo d’arte. 

L’occasione co la porge Farico Panzacchi che, 
in una elegante sala di Bologna, ha fatto, a scopo 
di carità, una conferenza sul poeta inglese Alfredo 
Tennyson, 

Il pubblico bolognese ha goduto una nuova e 
forte dilettazione estetica. 

Fuori, la tristezza del dicembre, il fango e le 
miserie della vita cittadina; dentro - in mezzo ad 
una coorte leggiadra di signore buone — tutta 
una folla varia di poeti gentili, risorti nella im- 
maginosa parola di Enrico Panzacchi, ardito ed 
elegante scrutatore di recessi lett . E insieme 
a’ poeti, una schiera di cavalieri famosi e di 
donue amanti: con Tristano, con Re Artù, con 
Isotta, con Ginevra, Carlyle, Burus, Newman, 
Browoing, creature e creotori, finzioni mirifiche 
e realtà gloriose, iutti portanti un mazzo di rose 
e di sentimenti sulla lucida trama da cui F 
Panzacchi traeva Ja personalità civile fe ari 
di Alfredo Tennyson, 

Una buona conferenza e una buona azione. 


Perchè è da questo lato che mi piace esami- 
nare Enrico Panzacchi, dal suo interessamento 
continuo ‘per il bene. 

Forse egli crede fermamente e incondizionata- 
mente che l’avte sia un bene, debba essere un 
bene. Sacerdote di questa religione, il suo mini» 
stero létterario si riduce ad una costante 
della bontà, ad un tenace amore per i buoni 
timenti, ad una continua esaltazione delle cose 
gentili. 

Se non fosse intessuta di 
si direbbe intrisa di li 


fiori, la sua poesia 


rime, tanto è melanconica, 


g 
tenera, pietosa. Non dubita, ma prega; non im- 
preca, ma spera; è il profumo d’ un *deale di 
calma e di serenità; è il raggio onde Panima sfa- 
villa nella solitudine feconda del pensiero: è la 
farfalla angelica che si ritrae dall’oscuro labi- 
rinto de’. sentimenti, e si lancia a volo negli 


spazii interminati dell'azzurro, ovs salgono i pro» 
fumi, ove una raggiera d’ora s'illumina, ove s'e- 
leva quanto di nobile alla psiche è dato produrre 
ed animare, 

Parrebbe poesia arcadica, se non fiorisse su 
lei una quasi greca leggiadria di linee; parrebbe 
una reliquia romantica, se l’intuito della moder- 
nità non balzasse vivo ed agile ad animarne lo 
strofe, ad accendere una -favilla in ogni verso, 
uno sprizzo di favilla in ogni parola. 

Ma non è tutta qui la poesia di Enrico Pan- 
zacchi. 

Si sfogli la edizione definitiva delle poesie del 
Panzacchi, ultimamente pubblicata dallo Zani 
chelli di Bologna. Produce la sensazione di un 
enorme mazzo di fiori in un salotto allietato da= 
gli occhi di una dozzina di belle giovinette. Un 
acuto profumo sale nell’aria tepida, vivi ed ar- 
monici colori sorridono in ogni angolo, e gli spec- 
chi centuplicano i fiori, i colori, le belle fan- 
ciulle. Ma tutto è dolce, tutto è sommesso, tutto 
spira un raccoglimento intellettuale. 

È la fantasia, mossa dall’alata. sonorità del 
verso, che centuplica le belle visioni e nuove bel- 
lezze immagina, e in nuovi incanti s'aggira ; è la 
possanza magica di una suprema ispirazione che 
trae in folla a sorridere tutta la bellezza dell’e- 
terno femminino, e negri occhi fa lampeggiare e 
capigliature fremere e fiamme d'amore scattare : 
è la suggestiva virtù d'una parola, è la forza 
raccolta nell’anima del verso, per faticoso eser- 
cizio di studii e d’azione che tutto un. passato 
ravviva e squarcia un velo del futuro, 

Salgono i ricordi in folla, e fanno ressa nel 
cerebro. Si destano i buoni propositi, un senti- 
mento, di tolleranza si diffonde intorno: ci si 
sente diversi, più buoni, disposti alla pietà, al 
sagrificio, al perdono. Il mondo è buono, e bello 
è l’avvenire. 

La poesia ha compiuto il miracolo: ha ingen- 


tilite le anime. 


Ecco Enrico Panzacchi come a me appare nolla 
sua opera letteraria. 

L'arte per lui è bellezza, e la bellezza è bene, 
sempre, 

Ricordo una sua poesia in cui un mandorlo — 
mi pare che sia così — piove tutti i suoi rosei 
fiori su una bionda fanciulla. 

A me piace di figurare così Enrico Panzacchi: 
un’anima pietosa e buona e degna che tuttii de- 
licati fiori del sentimento ha destato nelle anime 
gentili. 


S' AVVICINA NATALE 


I 
Un gatto al bujo miagola sui tetti 
con voce quasi di dolore umano; 
io scribacchiando questi versi inetti 
tremare e intirizzir sento la mano. 
S'avvicina il Natal: gli scolaretti 
sognan vacanze e un popolino strano 
di pastori di creta benedetti, 
"d'una zampogna al modalar lontano. 
Ed io non potrò più dunque il Presepe 
costruire al Bambin di rosea cera 
nell’antro sacro almen lungo una spanna, 
cui di lucerne sfavillante siepe 
cinga? non potrò più dunque la sera 
con la Vergin cantar la ninnananna? 
IL. î 
Quanto tempo è trascorso? E come adesso 
sì vecchio io son? Perchè già tanta mole 
di verno incombe sovra l'anno, e spesso 
la nube del pensier m'occupa il sole? 
Eppur, fanciullo ancora, io stesso io stesso 
nella recente estate inclite fele 
architettavo, e m'era errar concesso 
quasi farfalla tra native ujuole. 
Il dolce clima di Sicilia allora 
ini blandia: per incanto a me da torno 
rifiorivan memorie ad ogni passo; 
e la mamma venia dopo l'aurora 
augurando al figlio un lieto giorno, 
se i nipotini già faceano il chiasso. 
II, 
E ricordo: moria l'agosto. O immensa 
visione! Là in vetta a la collina 
di mandorleti ricoperta e densa, 
cui fa specchio la Jonia marina, 
l'Etna miravo ehe perenne incensa 
l'azzurro ciel; fantastica rovina, 
s'apriva a guisa di cornice intensa 
il teatro pagan di Taormina. 
L'aria pura taceva; in alto mare 
immobile apparia bianca una vela, 
sì come cigno su tranquillo lago. 
Ivi rifur la vita, ivi obliare, 
e sereno nel verso o sulla tela 
di cotanto splendor fermar l'immago! 
IV. 
Questo sognavo. Ora è disceso il verno, 
nè mai m'è parso gelido così, 
e un sipario calar torbido scerno 
tra questa notte e quel felice dì. 
La rampogna dei miseri, l'eterno 
grido, dalla Sicilia ecco partì; 
sotto quel paradiso era un inferno, 
là si fremea, come si freme qui. 
Mite la festa del Natale appressa, 
ma non cantano gli angeli la paco, 
anzi plebi aflamate urlano guerra, 
stanche «li lunga inutile promessa, 
movendo armate di coltello e face 
su dal grembo sulfaréo de la terra. 
Va 
Fame e adulazion, plebe, ti spetta: 
è questa la politica del giorno; 
con la bandiera della tua vendetta 
e tribuni e ministri or vanno attorno. 
Empi le trafficate urne, t'affretta 
prima che al covo faccia tu ritorno, 
e infellonita, e per ciò resa abietta, 
non pane, o plebe, ne trarrai, ma scorno. 
Non ti basta veder dalla cancrena 
ròsa la grassa borghesia senile 
popolar degli ergastoli lo strame ? 
S'avvicina il Natal: tu non hai cena, 
i tuoi bimbi non han la festa umile, 
ma ridi, ridi e scorderai la fame. 


U. Fleres. 
DALL'ALBUM 


Il vecchio parlamentare non deve pretermettere 
questa saggia considerazione: che il ministero otterrà 
la maggioranza, quando non resti per avventura in 
minoranza. 


PaoLo BOSELLI. 
Meditato meglio il surriferito: problema, vuolsi dal 
filosofo considerare che la maggioranza o la mino- 
ranza sì avranno, ove per avventura non si abbia la 
parità dei voti. 
Paoro BoskLLr. 


Prima, durantè e dopo una viva «discussione gli 
< Ovoid » sono un vero calmante. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Nel mondo di Borsa 
Udienza del 16 dicembre 

L udienza si apre alle 10 e 34. 

Continua l'andizione dei testi. 

Sambucetti Enrico, agente di cambio. Ha avuto 
due o tre volte relazioni d'affari con il barone Laz- 
zaroni. Sulla.fine del ‘91, in Borsa sì parlava di un 
sindacato ereato allo scopo di rialzare il valoro delle 
Industriali. 

Pres. — Sì facevino nomi ? ‘ 

— No, ma si suppone che i sindacati siano com- 
posti di persone interessato nella faccenda. 

Pres. — E così, si suppone che del sindacato 
della Industriale facessero parte Lazzaroni, il. duca 
di Sora,..? 

— Sicuro. 

— Nella liquidazione del dicembre ‘91, le indu- 
striali in borsa erano scarse ? 

— 0h,.se ne trovavano! 

— Sa, se il Leoni ne trovò? 

— Senza dubbio, quante ne voleva; era quistione 
di prezzo ! 

— Come avvenne la strossatura di borsa ? 

— Ma ecco...: chi volle ricoprirsi sì ricopri; sola- 
mente gli ostinati rimasero allo ,scoperto. 

— Sa se l'Industriale fosse attaccata in quel 


tempo ? 
— Sì, e costretta a difendersi, può avere ecce- 
duto. = 


Pres. — Si facevano vendite allo scoperto, in quel 
l'epoca in borsa? 

— Da quando cominciò a correre la voce del sin- 
dacato se nè facevano pochissime; anche nel dicem- 
bre però Jo scoperto fu di un numero molto ristretto 
di titoli. Ricordo che il Cavaceppi, il quale aveva 


Ave, Ciccissime, morituri te salutant. 


venduto allo scoperto un forte numero d'Indastriali, 
si ricoprì. Gli altri avrebbero potuto fare lo stesso. 

— Quanto erano glì agenti che lavoravano in In- 
dustriali? © 

— Quattro o cinque. Menzocchi, Paladini, Saba- 
tueci, : 

Avv. Giordano. — Lei crede che fra questi agenti 
ed il sindacato vi potesse essere accordo ? 

Teste. — No, lo escludo. 

Pres, — Ha letto gli articoli scritti dal Sabatucci ? 
Che ne pensa? 

— Sabatucci è uno fra i più giovani agenti; egli 
volle propiziarsi Lazzaroni, e secondo me solamente 
a questo si deve l'articolo sul Credito. 

Coboevich. — Il testo nel suo interrogatorio scritto 
ha detto che lo scopo del sindacato era quello di 
collocare le azioni ad un prezzo conveniente ? 

Teste. — Lo confermo. 

Corbucci Luigi. Vendette 25 industriali a 495 a 
Paladini. 

Teste. D. R. Ci fu un tempo in cui le azioni ri- 
bassarono tanto perchè si dubitò delle condizioni 
della banca e ci fu naturalmente chi comprò spe- 
rando nel rialzo, che poteva venire o no. 

— Sa. se vi fu qualcuno interessato a questo 
rialzo ? 

— Si diceva Lazzaroni ed il Consiglio della Banca. 

— A che valore giunsero quelle azioni ? 

— Ci fu un momento che erano quotate a 825. 

— Ebbe delle proposte dal Nizzola per compra di 
azioni ? 

— Nel novembre. ù 

Nizzola: Non è vero, fu nella liquidazione fine di- 
cembre. a 

— Non ricordo le date, ma potrebbe darsi. 

Ed infatti nell’ interrogatorio scritto si parla di 
fine dicembre. 

D. R. Quando ebbe dal Nizzola la proposta di 
comprare 125 industriali, egli gli disse che glie ne 
avrebbe date 25 presto e le altro 100 a 3 mesi a 
riporto. 

P. M. E perchè nen gli dette ancho le altre 
presto? 

— Perchè erano quotate a L. 775 in borsa. 

Il teste è licenziato. 

Dopo due ore d'intervallo, si riprende l'udienza 
alle ore 14. 3 

E° itrodotto il teste, comm. Giacomo Grillo. 

Verso il finire del 1891 le azioni delle Industriali 
ebbero un certo rialzo; perchè sentì dire che non si 
trovavano più titoli in Borsa. 

Sa, per averlo udito, che sì fosse fatto un sinda- 
cato per questo rialzo. 

Ricorda che un giorno il barone Lazzaroni gli disse 
che c'erano molte azioni drll'Industriale allo scoperto; 
e dopo qualche tempo si verificò il rialzo; ma esso 
non era corrispondente alle condizioni del titolo: era 
una cosa artificiale. Ciò era esagerato, ed egli ne 
parlò con parecchie persone. 

Aveva sentito dire anche che in ultimo non si tro- 
vavano più di quoste azioni sul mercato, 

Vitali — Non crede esagerata la vendita a 510 
del titolo? 

— Ma! non sono in grado di giudicarne; so che 
si è andato anche al di su di questi prezzi; nè sono 
in grado di dire se quel valore fosse corrispondente 
o no a quello del titolo. 5 

Vitali — Quali sono oggi le condizioni della Banca; 
quali erano allora? 

— Ora sono deplorevoli; allora erano buone. 

— Quel movimento di ribasso fn operato espres- 
samente sul valore dell’Industriale. 

— Allora era un lavoro di demolizione; sì cercava 
di demolire tutto; la Banca Industriale subì la cor- 
rente. 

Parenzo. — Quel movimento generale fu organiz- 
zato sulle varie piazze d’Italia; crede che sia in se- 
guito ad un'organizzazione? 

— Non so... non sono in grado di stabilirlo; v'era 
il movimento demolitore a Torino, a Milano, a Roma, 
Napoli... ciò potrebbe farlo supporre, ma non mi 
consta. 

— In seguito a questi attacchi non sì organizzano 
dei mezzi di difesa? 

— Certamente. I sindacati servono a questo. 

— I giuocatori al ribasso non sono noti ad un di 
rettore di alta banca? i 

— Certamente: o sono sempre gli stessi. 

P. M. — \Vrede il teste legittima la difosa di borsa 
quando questo titolo non può ritenersi deprezzato? 

— No; ma è difficile stabilire il prezzo del titolo. 

Parenzo — Il valore intrinseco di un. titolo può 
aumentare o. variare secondo il valore del porta- 
foglio ? 

— Certamente. 

— Le industrie che aveva a sua dipendenza la 
Banca subirono le condizioni generali del credito ? 

— Senza dubbio ; esse non potevano non riper- 
cuotersi su di essa, 

Cohoevich = Quando si verificano correnti depri- 
menti del credito, i sindacati - ha detto il testimone - 
hanno scopo buono. Nel caso speciale cosa pensa 
della speciale organizzazione della Industriale % 

A Una corrente demolitrice per quel titolo c'era; 
quindi crede legittima quella difesa. 

Si vorrebbero fare due domande al teste, rignar- 
danti suoi apprezzamenti personali, ma il presidente 
non crede di doverlé rivolgere. 

x E siccome il signor Modiyliani Barbero. commer- 
asa fa istanza per essere udito; è fatto intro- 

urre, È 


Possiede azioni della Industriale di seconda emis- 
sione, la cui vendita era difficile perchè nessuno le 


yoleva. a] $ hi si i 
Sa che le azioni vecchie subirono in fine dicembre 


un forte rialzo, perchè si diceva. che v'erano molti 
compratori allo scoperto. 

Vercelloni Benedetto. — E’ stabilito a Roma da 
«pochi anni, ed ha creduto sempre il Leoni una per- 
sona onesta a leale. 

Il P. Ministero vorrebbe sapere l'opinione del teste 
sul rialzo delle azioni, vi si oppone la difesa cosichè 
abbiamo un intermezzo oratorio cui prendono parte 
gli avv. Mazza, Coboevich, cav. Pescatore. 

E per oltre mezz'ora abbandoniamo le borse e i ti- 
toli, i rialzi e gli strozzamenti! Meno male! 

Il presidente ‘per conciliare gira la posizione, e 
dopo tutto questo il testimone non sa nulla ! (Grande 
ilarità). E 

Via, il signor Vercelloni poteva farlo capire, anche 
con una strizzatina d’occhi... avrebbe troncato la 
testa al toro. 

Darcourt Enrico, direttore della Corrispondance 
de Rome ha scritto degli articoli sulla Banca fran- 
cese Le Credit, esprimendo le sue opinioni su tutte 
le operazioni fatte da Lazzaroni. 

Egli dice che quegli articoli sono suoi apprezza- 
menti, scritti in piena sincerità ed in seguito ad in- 
formazioni raccolte. 

Ed i giornali restano acquisiti in dibattimento. 

Soria Beniamino, è una riproduzione del Mosè, di- 
lettante in borsa. Non possiede azioni della Indu- 
striale. Sa del fortissimo rialzo. verificatosi in quei 
titoli, prodotto dalla ricerca di venditori allo’ sco- 
perto. 

Sentì a parlare di un sindacato, da varie persone; 
ma esso si fa tanto per evitare il ribasso. quanto per 
ottenere l'aumento di un titolo. 

Biasimò il provvedimento preso eontro il Leoni, 
sebbene esso fosse fatto in base a regolamenti di 
borsa: al disopra di essi vi dovrebbe essere un cri- 
terio morale. 

Pr. — Chi crede che fosse l'autore di questo 
rialzo ? 

— Non potevano essere che gli interessati e quindi 
gli amministratori della banca. - 

Mazza. — Si è mai recato dal signor Nizzola per 
proporgli alcuni affari su Londra? 

— Sì, ne ebbi altre relazioni con lui, 

Peloso Matteo, segretario generale del Credito Mo- 
biliare , acquistò cinque azioni dell'Industriale e per 
conto del barone Levi di Firenze ne comperò altre 
25 a lire 680. 

Ricorda l'operazione conchiusa con la Banca Ro- 
mana, garantita da azioni dell’Industriale. 

D. R. — Consigliò il Leoni di transigere con il 
Luzzaroni, perchè era convinto che quello fosse dalla 
parte del torto. 
no Leoni per desistere dalla. querela chiese 150 mila 
ire. 

Egli riferi al Lazzaroni per mezzo del Nizzolo la 
proposta che non fu accettata, perchè esorbitante. 

Il Lazzaroni, invece, gli fece fare proposte più 


-miti; accordandogli 500 Industriali a 475 a riporto 


di 3 mesi, ed una caratura di 25 mila lire. 

Lazzaroni spiega che le trattative furono iniziate 
dal signor Peloso di propria volontà. 

Egli offrì al Leoni semplicemente dei titoli a prezzo 
conveniente offrendogli di partecipare, per mostrare 
che nulla di personale aveva con lui, ad una casa 
che egli impiantava. 

Avv. Mazza. Perchè ha detto che credeva che il 
torto fosse dalla parte del Leoni? 

— Perchè gl’impegni presi in borsa sono sacri e 
non è permesso sottrarvisi. Non sì è mai visto in 
Italia simile fatto. 

Coboevich vorrebbe fare una domanda per otte 
nere il parere del teste sull’ operato del Leoni, il 
presidente non lo permette. è 

— Il giudizio - egli dice - lo dobbiamo fare noi 
e non abbiamo bisogno di altri pareri. (Benissimo). 

I testi Cavaceppi e Palestini non ci dicono nulla 
di nuovo; dopo di che l'udienza è rimandata a Mar- 


tedì. 
Il Cancelliere 


ETEROGENEA 
La Nocera ci preserva dalle malattie uriche, 
CERRI IRA RAR SSIS 


CRONACHE DELL’ANARCHISMO 

Vienna, 16 — La Politische Correspondenz ha da 
Madrid 

« L'iniziativa di un progetto per la repressione 
internazionale degli anarchici partì dal Gabinetto di 
Madrid, il quale fece domandare ai governi se fus- 
sero disposti ad entrare in trattative per stabilire 
provvedimenti internazionali in proposito. 

« Alcuni goyerni dichiararono di non avere ob- 
biezioni fondamentali da sollevare. 

« Altri risposero di volere prima attendere proposte 
concrete da parte della Spagna; ma queste proposte 
finora non. furono fatte. 

« Qualchè governo poi accolse il progetto senza 
simpatia e specialmente. l'Inghilterra e la Francia, 
che mantengono un attitudine che tende a declinare 
a proposta dalla Spagna ». 


Processo per spionaggio 

Lipsia, 16 — Lo Corte suprema. dell'Impero ha 
pronunziato: la sua sentenza nella causa per spio- 
naggio contro due ufficiali dello Stato maggiore fran- 
cese, condannando l'imputato Degony, tenente di 
marina di prima classs, a. sei anni di detenzione in 
usa fortezza e l'imputato prof. Delguey, tenente di 
marjna di seconda classe, a quattro anni della ‘stessa 
pena. 
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|| CRonac 


a DI Roma 
LA BATTAGLIA D'OGGI 

Non seguiremo quei nostri confratelli, che, al- 
l’ultimo momento, per consolidare la posizione 
elettorale:dei candidati loro, ricorrono poco meno 
che all’insolenza contro il candidato nostro. 

Non li seguiremo, perchè non perdiamo la 
calma, fiduciosi come siamo, che gli elettori del 
II collegio, di Roma, eleggendo il professore En- 
rico Galluppi, mostreranno di volere al Parla- 
mento una politica equa, schiettamente liberale, 
lontana dalle  ferocie tassatrici e liberticide dei 
moderati, come dalle incognite della democrazia 
intransigente. " 3 

Noi crediamo che questa politica, che seguimmo 
sempre, si personifichi nel professor Galluppi; cre- 
diamo che la rettitudine immacolata, l'ingegno, la 
dottrina; l’attività di questo giovane romano, che 
si è già fatto tante onore nell’insegnamento su- 


periore, è nella amministrazione comunale, me- 
ritino un attestato di fiducia e di stima dei ro- 
mani. 


E ripetiamo questa solenne parola romano, Non 
per fare appello a un gretto municipalismo, ma 
perchè troviamo che sarebbe veramente enorme 
che una grande città non avesse fra le sue mura 
un uomo degno di rappresentarla. hi 

Anche per questo, oltrechè il consigliere di 
Stato Bonghi ha troppe cose da fare, per occu- 
parsi degli interessi di Roma (da lui osteggiati 
nelle discussicni parlamentari); oltrechè il Bonghi 
rappresenta la vecchia Destra, cempreso il suo 
macinato, da lui recentemente rimpianto e lo- 
dato; anche per questo — dicevamo — respin- 
gemmo la candidatura Bonghi. 

Quanto. a quella del Montenovesi, schieratosi 
colla parte più rumorosa e meno concludente di 
quella democrazia, egli non poteva essere il candi- 
dato di chi, come noi, ha di quella democrazia a la- 
gnarsi, e vuole un’opera di savia legislazione 
dalla Camera, non tumultuarie e sterili proteste. 

Del resto la sua candidatura, che non soddisfa 
noi, non soddisfa neppure i radicalissimi. L'Italia 
del Popolo, autorevole giornale ultra-radicale dî 
Milano, lo chiama - con libertà fino soverchia di 
frase — dèmecratico al caffè e latte. 

* ti * 

Quanto a noi, seguitiamo dunque a raccoman- 

dare la candidatura del 


Prof. Enrico Galluppi 


Manovre elettorali 

A tarda ora è stato affisso questa notte un mani- 
festo nel quale si contiene la affermazione che la 
impresa Galluppi fpaga ai suoi operai 25 soldi al 
giorno di salario. 

Trattasi di una mistificazione... elettorale. 

Il professore avvocato Earico Galluppi, candiato 
nelle odierna elezione politica al 2. collegio, non 
conduce nè per conto proprio, nè in società con al- 
cuno, nè per conto d'altri impresa di sorta. 

Non ha quindi e non ha mai avuto operai. 

Lo sappiano gli elettori. 


COSE CAPITOLINE 

L'altra sera il sindaco Ruspoli, alle 21 3/4, visto 
che il numero dei consiglieri presenti a quell'ora, 
non era sufficiente per la legalità delle deliberazioni, 
rinviò tutte le proposte segnate all'ordine del giorno 
ad altra seduta di séconda convocazione, che ha poi 
indetto per domani, lunedì, alle ore 20 1j2. 

Il sindaco ha fatto benissimo. 

Intanto però - per la negligenza dei nostri illustri 
rappresentanti - da oggi in poi la maggioranza del 
Consiglio è, si può dire, in mano dei clericali, i quali 
come sono i più assidui, sono anche i più puntuali. 


È +. 

Il Consiglio, qualora l'adunanza dell'altra sera, 
non fosse andata a monte, si sarebbe occupato della 
parte attiva del bilancio. 

Io credo si possa ritenere che non verrà affatto 
modificata anche in questa parte la proposta della 
Giunta. 

Infatti il Consiglio ha terminata la discussione 
della parte passiva del bilancio, approvando in ogni 
articolo la proposta della Giunta, salvo qualche pic- 
colo aumento di spesa nel capitolo dell’istruzione; 
aumento che era stato negato dal sindaco. 

Io ritengo che l'onorevole Ruspoli si sia opposto 
ad arrendersi facilmente alle savie proposte del con- 
sigliere Piperno e d'altri, non per timore di turbare 
l'equilibrio del bilancio, la cui elasticità può resistere 
a ben altri aumenti nel passivo che non quelli por- 
tati dalle modeste pretese del Piperno (e che non su- 
peravano le 3500 lire); ma per non ammettere il pre- 
cedente pericoloso di accrescere tutti i capitoli della 
spesa senza contemporanea proposta di equivalente 
aumento in entrata. 

E tanto: più che all’onorevole Ruspoli deve esser 
noto il considerevole avanzo con cui sì chiude il con- 
suntivo dell’anno scorso e che apporterà un mag- 
giore consolidamento al preventivo del 1894. # 

Ed il sindaco, se io ho compreso il suo pensiero, 4 
avrebbe fatto benissimo, poichè è innegabile che ogni 
servizio dell'amministraziono comunale ancorchè pro- 
cedesse nel miglior modo possibile (ed invece ora i ser- 
vizi comunali lasciano molto a desiderare), sarebbe sem 
pre suscettibile di miglioramenti. E se per desiderio di 
conseguire codesto miglioramento, con criterii unila- sù 
terali, slegati, non organici, non in corrispondenza, sort 
tutte le altri parti del bilancio, si fosse permesso 80 
ogni consigliere di ,roporre aumenti di spesa, sì 88- 
rebbe con facilità, senza neppure avvedersene, t0- 
nati ai tempi d'infelice memoria dei Torlonia, dei 
Guiccioli, dei Re e compagnia bella. i 

Pur ritenendo adunque che ben poco potrà la di 
scussione prossima della parte attiva del bilancio, 
modificare lo proposte della Giunta io troverei che 
sopra un punto essenziale dovrebbe fermarsi alquanto 
l’osservazione dei. consiglieri. i 

Voglio dire della scuola femminile di commercio, 
la quale fu istituita unicamente per collocare qual: 
che insegnante che non aveva potuto trovar posto . 
nella scuola: della Palombella, per essere fallito Jo 
sperato ma ‘movimen4o, che si era tentato di fare n 
quella scuola., cura * p 

Pensino i consiglieri se non sia il caso di soppri 


ue! 


dm 
pli cate Tola minile) e non è | 
tata che da giovani di famiglie A le GAL 
bbero pagare del proprio gl'insegnamenti spe- 
c proprie lie 
‘ne gravare la spesa sul bilancio del ciali 
‘tanto soppresso, ha tanto lesinato in fatto di 
ruzione elementare popolare. 


REN Ù 
Presa dei Barberì, 16 - lo stadi i 
Supstione dei pagamenti dei dazi o 15 NCR 
3A Sei dovranno riferire sulla opportunità di una 
a overno che sfugge. al cambio -dei biglietti di 
> Né riconosce questi nel pagamento dei dazi 
ancorchè si offra la differenza dell'aggio, 
Cn «Monumenti di Roma 
'ggì il prof Nispi-Landi inaugurerà il XX anno 
delle Sue conferenze in Italia, X. di quelle domeni- 
J cali in Roma, trattando lo topografia del Foro e dle- 
Scrivendo il tempio dei. Castori, primo monumento 
alla libertà, la fondazione della repubblica e la isti- 
tuzione italica della cavalleria; perchè coll'intervento 
di questa; votando ‘ai. Castori ed a Marte, ebbesi la 
vittoria del Lago Regillo. 
U ‘convegno è alle 14 nel Foro Romano, 
É Una conferenza 
Oggi, alle ore 21 precise, l’onor, comm. Antonio 
Rinaldi, nella sede doll'associazione fra gl'italiani 
del mezzogiorno posta in via Modena n. 37 P- Pn 
terrà una, conferenza « sui fini dell'Associazione 


Stessa 0 sulle relazioni fra le regioni d'Itali 
pitale. 2 fra le regioni d’Italia ela Ca- 


Sappiamo che.vi assisteranno oltre i soci del so- 
dalizio, molte personalità politiche, del Foro e della, 
Magistratura. 

fa Arrivi e partenze 

Ieri ‘sera, alle 22,30, sono partiti: 

: L'onorevole Giolitti per Cavour, l'onorevole Villa 
per Torino, e l'onorevole Grimaldi per Genova. 
Gli azionisti della Banca Romana 

Il signor Michele Guastalla, in seguito agli ac- 
cordi stabiliti fra alcuni azionisti della. Banca Ro- 
mana, dissidente sulle deliberazioni prese dall’As- 
.semblea, ha promosso gli atti avanti il Tribunale ci- 
vile nell'interesse degli azionisti medesimi, 

Le adesioni si ricevono in via Colonna numero 20. 
I biglietti falsi da. una liva 

In via Panico, ieri,.le guardie di città arrestarono 

il pizzicagnolo Francesco Catallo, d’anni 28 da Mon- 

teruffo, perchè sorpreso {mentre teatava mettere in 
circolazione dei biglietti falsi da una lira, 
Revolverate aristo':ratiche 

leri mattina, verso il mezzog orno, fu visto il niar- 
chese Mario Misciatelli discer.dere dal palazzo Ro- 
Spigliosi, in via del Quirinala, tutto sconvolto. Il sig. 


fre 


soccorrere dalla Congregazione di Carità. È 
E se in una discussione di bilancio non ‘è possi= 
uscire dalla consueta accademia e risolvere! ‘pra- 
mente una importante questione, è da augursi 
he il consiglio voglia studiare in altre sedute spe- 
i Ja importante e complessa questione che io ho | 
È appena accennata, în ordine all'insegnamento che è î 
ppartito dal nostro municipio, : 7 


La Regina 

Jeri mattina, la Regina, accompagnata dalla mar- 

hiesa di Villamarina, sì recò nei magazzini dei sì- 
_ gnori Cagiati dove, col suo squisito buon gusto, 
| ffece acquisto di moltissimi oggetti per i doni del 
apo d'anno. 
La Regina ha preferito sempre oggetti di fabbri- 
«cazione italiana. 
La prefarenza che l’Augusta Donna ha, con savio 
iterio; ‘data ai prodotti nostri, dovrebbe essere se- 
la quanti hanno a cuore le sorti del nostro 


P 


Lista dei giurati 

La lista dei giurati per l’anno 1894, approvata dalla 

| Giunta distrettuale, trovasi ostensibile in una sala * 

| dell'ufficio di statistica in Campidoglio, sotto il por- 

tico del Vignola, e vi rimarrà fino al giorno 26, a 

conrodità di chiunque voglia prenderne cognizione. 
Pel Collegio di Assisi” 

A rappresentante dei maestri della provincia di 
‘ [Roma nel Collegio « Principe di Napoli » în Assisi, 
vil Comitato elettorale democratico fra gl'insegnanti 

«di Roma ha proclamato e propugna la caididatura 
«del signor Ignazio Pallagrosi, pubblicista scolastico 
«ad insegnante in queste civiche scuole. 

Succi 
All’Acquario Romano, oggi, alle 15, ra ppresenta- 
«zione fin de siècle. 

Il digiunatore Succi (che strana professione!) farà 

l’ultimo pasto prima di entrare in digiuno» 

Poi si manterrà senza prender cibo per 20 giorni 
eonsecutivi, j 
__— Buona... inappetenza. 

Gl’impiegati postali al ministro 
Gl'impiegati postali hanno diretto all'on. Maggio- 
rino-Ferraris, ministro di Poste-Telegrafi, il seguente 
telegramma: 
A. S. E. Maggiorino Ferraris 
Ministro Poste Telegrafi 


Vicini. l’inseguiva gridan ‘lo alla guardia di città che 
si trovava all'ingresso del palazzo sulla via del 
Quirinale : 

— Arrestatelo. 

La guardia infatti procedette all'arresto del mar- 
chese Miscia*.elli, 
centrale. 


— E. il revolver? - chiese al marchese la guardia, 

— L'ho in tasca... - rispose questi: - andiamo, 
2iadiamo in questura... 7 

Ecco che cosa era-accaduto, 

E' noto che il marchese Misciatelli ebbe in moglie 
donna Maria Carolina, figlia del principe Pallavicini. 

Il matrimonio però non fu dei più fortunati, e 


ber "ca 


contava poco più di un anno. 
Dopo ciò, avvenne la separazione legale, e da quel 


tempo donna Maria Carolina rimase nella sua casa 
paterna. 


Il marchese Misciatelli però voleva‘ che la sua 
bambina vivesse con lui, 

Sembra poi che egli credesse che il principale op- 
positore suo e il più grande suo nemico fosse l’a- 
gente di casa del principe signor Alfonso Farini. 

Ieri mattina alle 1l e tre quarti il marchese si 
recò a palazzo Rospigliosi nella computisteria Palla- 
vicini e chiese del signor Farini. 

Questi, essendo occupato con due signori, il mar- 
chese attese in anticamera che questi uscissero. 
Quindi entrò. 

Appena di fronte al Farini, senza pronunziar verbo, 
esplose contro di lui tre colpi di revolver. I proiét- 
tili andarono a conficcarsi tutti e tre nello stesso 
posto del muro, avanti al quale si trovava il signor 
Farini. 

Appena esplosa l'arma, il marchese uscì inseguito 
dal Farini, scese a precipizio le scale, o fece per u- 
scire dal portone che dà quasi in piazza del Quiri- 
nale, dove fu arrestato, come abbiamo detto. 


Roma. 

Ufficiali postali ultime classi, lieti e ossequienti, 
‘salutano governo E. V. e fanno fervidi voti perchè 
iSUa opera, ispirata concetti equità e giustizia, li sol- 
levi dalla loro misera condizione economica, togliendo / 
disparità trattamento esistente prima, e dagli attuali 
organici confermata e aggravata. 

Alla Società fra i Negozianti 
Nell'ultima assemblea la Società invitò la presi- 
‘| denza a nominare una Commissione allo scopo di ot 

itenere dalle autorità il prolungamento della via dei 
Serpenti. 

Discusse il tema relativo agli abusi delle Coope- 
«rativo di consumo nel senso che sia esservato lo spi- 
rito della legge che volle accordar] favori ai nul- 
latenenti e non agli abbienti che si associano a scopo 
di luero, con danno degli esercenti. 

«L'assemblea prese. atto della istituzione. dell’Assi- 
stenza legale e amministrativa gratuita a favore dei 

‘soci, ed inviò a questo suo ufficio - residente Rit 


Alfonso Farini, maestro di casa del principe Palla- 


il quale fu portato alla questura 


circa tre anni addietro, nottetempo, la marchesa Ma- 
ria Carolina Misciatelli-Pallavicini, abbandonò il pa- 
lazzo Taverna, dove alloggìiava con lo sposo, e sì 
ricoverò in casa del padre, al palazzo Rospigliosi, 
portando con sè anche la sua bambina, che allora 


-. Due anni .di malattia 

All’ospedale della Consolazione è morto ieri alle 11 
tal Enrico Cameroni d'anni 20, 

La malattia che ha-ucciso il disgraziato Cameroni, 
ha avuto principio da ustioni, da lui riportate nel di- 
cembre del 1891, ) è 

.. Tra le fiamme 

Nella tenuta San Nicola, in prossimità della loca- 
lità detta Za Storta, fuori .di porta del Popolo, di 
proprietà del signor Silo, ieri notte alle 3, si svi- 
luppò un gravissimo incendio, 

Entro un fienile dormivaîto alguni braccianti ad- 
detti alla tenuta. A quanto pare uno di essi non 
spense bene il iluese a olio, ch'essi adoperavano, e 
ciò fu causa deîl'incendio. 

.Injun attimogil fuoco prese enormi proporzioni. I brac- 
cianti svegliatisi di soprassalto, terrorizzati, fuggi= 
rono. : . 

Uno di essi fu avviluppato dalle fiamme e venne 
estratto da quella fornace, quasi carbonizzato. 

Venne adagiato su di un carro, unitamente ad un 
altro bracciante che aveva riportate gravissime ustioni. 
Mentre venivano trasportati'all’ospedale di S. Giacomo, 
ìl primo, certo Lapoca, cessava di vivere. L'altro, 
Giuseppe Benedetti, d'anni 33, trovasi in pericolo 
di vita. 

Accorsero sul luogo; i carabinieri, poi i vigili di 
piazza Firenze: Il loro lavoro si ridusse ad isolare il 
fuoco, PEA, 

Anche gli altrì braccianti riportarono gravi ustioni. 
Morte misteriosa 

La scorsa notte lo sculpellino Leopoldo Felicetti, 
d'anni 17, da Colonna, rincasò in via Alessandria 
n. 33 e accusò un forte dolor di testa, causa un 
“colpo di pala ricevuto. 

Era alquanto brillo e non seppe dire chi l'aveva 
colpita nò altro. s 

Sî mise in letto e ieri mattina venne trovato ca- 
davere. Sulla sua morte regna mistero, Forse verrà 
fatta l'autosopia del cadavere. 

Un incendiario 

Ieri notte, alle tre, le guardie, sorpresero ed ar- 
restarono, il facchino Luìgi Morianti, d'anni 46, ro 
mano, perchè, con della carbonella, tentava appiccar 
fuoco alla-porta della chiesa di S. Eligio in via San 
Giovanni Decollato. 

Scomparso 

Da domenica è scomparso dalla sua abitazione in 
via Cavour, palazzo Cadeolo, il signor Rotardo Ba= 
stianelli, d'anni 47, impiegato al Commissariato Mi- 
litare. b 
Il Bastianelli prima di, ecelissarsi scrisse due let- 
tere, una a’ suoi superiori*è una alla moglie, In queste 
lettere chiede scusa del suo ‘allontanamento, ma non 


| dice di più. 


Immaginarsi la costerinazione della famiglia ! 

Il Bastianelli è di statura ordinaria, è calvo, ha 
baffi corti grigi e veste decentemente. 

T ladti, lavorano 

Sempre i soliti ignoti, ieri penetrarono mediante 
scasso nell'abitazione del' signor Carlo Gabellini, in 
via Principe Eugenio n. 144. 

In casa non v'era nessuno. I ladri entrati nello 
studio, dallo scrittoio rubarono cinquemilaquattro- 
cento lire in biglietti di vario taglio comprese 150 
lire in argento. Il signor Carlo tornato alle 17 a 
casa dopo un'assenza di due ore, accortosi del brutto 
tiro, si recò a denunziare il furto alla Sezione del- 
l’Esquilino. 

Per finire 

— Un anno fa — dice una sigrora a un'amica — 
io voleva a mio marito un bene matto. Lo coprivo 
di carezze... lo avrei mangiato!... 

— E adesso? 

— Adesso no... — non lo posso più digerire!... 


BISCOTTI La Grande Fabbrica A. 
DONATI, Roma, Via 
Prinocipe Umberto 145; spedisce. pacchi postali 


per L. 6,80 a domicilio, chili 2 biscotti misti 
fini in eleganti scatole. 


Palazzo Industriale FRATELLI BOCCONI 
Esposizione 6 vendita 


Strenne utili e Giocattoli 


(Vedi avviso in 4. pag.) 


momento dopo, non rise più, meravigliato, quasi spa- 
ventato pel modo con cui venne a saperlo. 

Giovanni Bricci, dopo essersi goduta per un poco 
la vista di Nostro Signore con ogni bene e nessuna 
sorta di male, scese dal suo paradiso e cadde in gi- 
nocchio avanti a Ronco, sempre con le braccia a- 
perte. 

— Signor tenente, perdonatemi; ma io devo con- 
fessarvi il mio peccato. La signorina Luisa vi ha 


IL SINDACO . 


Giovanni Brieci seguì l'ufficiale nella caserma, e 

sì lasciò cadere su una sedia. Le gambe proprio non 
eslo reggevano più; gli pareva di averle rotte. Quella 
improvvisa distruzione di tutte le sue paure, quel 
brusco trapasso dalle agitazioni dei giorni precedenti n 
alla lotizia di un'accoglienza amicheyole e insperata,y | chiesto se ero ammalato, Ebbene, Sì, ero e sono 
lo avevano sconvolto peggio che se il tenente Ronco ‘| ammalato, qui, qui... (Giovanni Bricci si picchiava col 
gli sì fosse mostrato, come egli lo imaginava, im | pugno chiuso il petto, la quale cosa poteva far oredere 
> tutta la sua raffinata crudeltà di beccsio del pros-,| che Nostro Signore avesse rimandato il beato in terra 
{| per ulteriori pratiche religiose). Sono ammalato, è vero; 


simo. Ì a 
— Vi sentito male ? - gli chiese premurosamente |. ma io non credo di essere biasimevole per questo; io de- 
l'ufficiale. - Sieto diventato pallido. «|: sidero che voi sappiate, che la signorina sappia, che io 


— Ah! no, signor tenente, non vi badate. Ela 
contentezza, proprio, è la contentezza. Io non osavo 
mostrarmi, temendo che voi foste adirato con me...: 
‘che... la signorina... Luisa fosse adirata con me... 
Giovanni Bricci, per lo Sforzo fatto nel pronunziare 
un ‘certo nome, rieuperò il colorito» abituale; vale a 
diro ricollocò la testa nel forno e velo rittasse dopo 

S ina rapida, ma violenta cottura. 

— Adirati con voi! ma se vi siamo riconoscentis- 
simi. ‘Senza di voi, mia sorella si sarebbe trovata in 
un bell’impiccio. Vi andavo ‘cercando da; per tutto. 
Che sia ammalato ? - mi chiedeva Luisa. - Ella anzi 
voleva che io venissi a casa vostra. 

MAL Sila signorina . . . vostra. sorella voleva 
macho... È f 

Giovanni Bricci stralunò gli occhi volgendoli al 
cielo, congiunso le mani e prese | l'atteggiamento di 
un beato che dopo molti tormenti è ammesso final- 
mente nelle colesti sfere alla presenfa di Nostro 
- Signore, 

L'ufficiale lo guardava, mordendosi lo labbra 
per noa ridere. Agli occhi degli indifferenti gli in- 
namorati sono sempre ridicoli; ma Alberto Ronco 
| non sospettava che quel giovanotto, così pieno di 
| salute, fosse innamorato; e [quando lo seppe, un 


ho per lei la più disinteressata e la più calda ammira- 
zione; non desidero altro; non ho avuto più pace dal 
giorno che l'ho vista e dal giorno che ho udita la 
sua voce mi trovo più nell'altro mondo che in 
questo... 

La confessione fu bruscamente interrotta; perchè 
l'ufficiale lo aveva preso per le braccia e rimesso con 
forza in piedi. 

— Bravo! - esclamò egli, con tono tra l’ironico 
e il benevolo. o 

— Ah! vi giuro che le mie intenzioni sono ‘one- 
ste! — gridò Bricci, ponendosi una mano sul cuore, 
e allungando l'altro braccio, in segno di giuramento 
solenne. “ 

— Mia sorella sa nulla di quanto miavete detto? — 
chiese l’ufficizle, dopo una pausa, lisciandosi i baffi, 
serio, guardando fiso il giovine. 

— Suppongo di no — sospirò Giovanni Bricci. 

— Bene; vi ringrazio della vostra franchezza, Ne 
riparleremo. Ho bisogno di interrogare Luisa. 

Il tenente Ronco stese la mano al giovine, comin- 
ciando a trovarsi lui pel primo nell’imbarazzo, poichè 
non sapeva se adirarsi o prendere la cosa in ridere. 

Giovanni Bricci, dal canto suo, non desiderava di 
meglio che salvarsi a tutte gambe; cominciava a spa- 


ventarsi della sua stessa audacia. Come aveva potuto 
spingersi fino a quel punto? 

Restituì la stretta di mano e si allontanò; ma sulla 
soglia della caserma incontrò il sottotenente Righi, 
che rientrava conducendo un plotone di soldati uscito 
in perlustrazione, : 

Il Righi, mentre salutava colla sciabola la senti- 
nella, fissò con uno” sguardo così insistente e duro 
Giovanni Bricci, che questi si allontanò chiedendosi 
se quel giovane imberbe, tanto piccolo e tanto biondo, 
non fosse per caso lui lo sciabolatore. 

Non si fermò molto su questa idea ; imagini più 
liete cancellarono l'impressione dell'incontro col sot-' 
totenente e anche il ricordo. 

Egli comprese che doveva, prima di ogni altra cosa, 
ricominciare le operazioni di agrimensore sotto le 
finestre di casa Ronco; e le ricominciò con tanta. 
pazienza che, dopo avere sostenuto il fuoco delle si- 
guorine Pirchia, le quali salutarono la riapparizione 
del govane con grida e gesti stravaganti, dopo avere 
misurato venti volte la via, riuscì a vedere i capelli 
neri della signorina Luisa tra le piante di fiori. 

La signorina Luisa s'avvide del giovane, gli sor- 
rise e lo salutò con un cortese cenno del capo. 

Giovanni Bricci, dopo essersi inclinato fino a terra, 
col cappello in mano, rimase, sempre a. testa sco- 
perta, ancora un poco, contemplando la finestra alla 
quale era ‘apparsa la sua gioia ; poi, col cuore gonfio 
di una felicità ineffabile, tornò a casa dove trovò 
una lettera del deputato, che chiedeva un nuovo 
invio di fiori. È 3 

Dovevano servire a comperare venti voti, che ora 
erano per gli avversari. 

— Ma che voti! ma che fiori! ma che avversari! 
me ne infischio io, degli amici e degli avversari e 
del signor deputato! - esclamò Giovanni Bricci, 
strappando la lettera. 

Rifiutò.di consegnare il danaro, e rispose con un 
breve biglietto, il cui senso era molto chiaro : Non 
voleva più saperne di lotte amministrative e pregava 


lo si lasciasse in pace. 
(adire E. Rvricni (Richel), 
(Continua). 


Un quadro spaventevole 


Noi abbiamo perisato che al principio della stagione 
d'inverno era utile di fare conoscere al pubblico la 
classificazione esatta delle REGIA dell'apparecchio 
respiratorio e di prepararne il quadro. — 2 

Focò da prima Ba) malattie dei canali nasali che 
comprendono la, corizza acuta, cronica o ulcerosa. 

Le malattie della laringe : laringite acuta, crup, 
etisia lafingite, patalisi votaley polipe laringito, tosse 

Tp. E i 
Lai Pea dei bronchi : bronchite semplice, broîi: 
ghite capillare, tisi acuta, tisì galoppante, bronchite 
cronica, ASMA. - 

Infine, le malattie dei polmoni e della latita : pole 
monite pleurisia, congestione polmonare, tisi tuber- 
colosa, etisia cagionata. EA 

E dire ché tutto ciò è la conseguenza di un'in- 
fiammazione she comincia con un leggero raffreddore; 
un'infreddatura, tna piccola tosse che sì potrebbe 
arrestare dal principio con l'acquisto di un semplice 
astuocio di pastiglie Géraudel, da L. 1,50, cho si 
trova in tutte le farmacie (porto e dazio in più). 

Ecco un consiglio dei più utili che ciascuno do- 
wrebbe comunicare ai suoì amici e conoscenti. — 

In Roma presso A. Manzoni e C. (Ogni pastiglia 
contiene 25 milligrammi di catrame di Norvegia pu- 
rificato per metodo speciale). - 


Due grandi vendite 


di Nobile famiglia Romana 

Avvertiamo il colto pubblico che mercoledì 20 e 
giovedì 21 corrente vanno in vendita tutti i mobili 
di nobile famiglia romana, e le vendito si esegui- 
ranno nella Galleria Pascucci, via Nazionale, 50. 
Tutti sanno che se nei palazzi non vi sono apparta- 
menti a vòlta non si possono eseguirvi le vendite; 
ed allora i signori debbon gettar via i mobili? A 
questo sì è provveduto con gli stabilimenti, e quello 
in via Nazionale, 50, è ad uso Parigi, e da tutti te- 
nuto in voga: perciò tutti a queste ricche vendite, e do- 
mani la Ditta Castelli e Muccioli incaricata darà un 
esteso ragguaglio. Si tenga dunque a mente questo 
avviso da chi desidera bella mobilia e ricca tappez- 
zeria. 


SCIARADA 


Senza mettere in dubbio col primiero, 

le seconde ha le man sempre il cassiere 

S'infischia della legge e dell'intiero. . 

I Nido 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Cr-01-5-BB-0, 


Tan 


per le Feste Natalizie nè per Ca- 
po d’Anno senza aver letto il pro- 
gramma della Lotteria Italiana 


Privilegiata che oltre alle grandi 
vincite di Lire 


qer 200.000 
10.000-5.000, ,.inori 
REGALA all’atto dell’acquisto 
d'ogni biglietto 
BELLISSIMI 
ICCHI 


DONI 


gr 


RICCHI 


ONI 


BELLISSIMI 


Vedi avviso in 4* pagina 


la Migtiore Strenna 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Sambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpotto alla Posta Centrale, nelle cuiì ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo cho viene distriluito dal signor Mozzi istosso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convortite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e ©. Corso 385 di 
faccia al Caffè Aragno. 


Preferite 
L’ORVIETO CHAMPAGNE 
della ditta 


;m 


PETRANGELI Urbani e C. \ \l 
di Orvieto RO Y 
(i 


PREMIATO te 
Stabilimento vinicolo (È 
aperto nel 1890 


Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caffè, 
Restaurant, Droghieri e 
Pasticcieri, ed in Roma 
anche da A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44'a 46. 

Per ordinazioni di ette 
alla Ditta. 

L. 30.la cassa di 12 botti- 
glie Stazione Orvieto. 


PROSCIUTTI 


di S. Daniele del Friuli 
preparato in scatole al Negozio di Lodovico Bon 
Udine Via Cavour N. 11. 


IN TEATRP 


Il Guanto di Bjoerson sembra, a quanto pare, con- 
dannato al seppellimento, e ieri sera la sala del 
Valle ha risuonato di nuovo di risate e di battimani 
per la ventesima replica degl’ Inquilini del signor 
Blondeau. 

Questa sera si ripeterà il fortunato Primo marito 
di Francia e venerdì avremo la serata d'onore della 


4 


signora Ida Carloni-Talli colla Marcella di Pail- 
leron. 
+» 

Quest'oggi due rappresentazioni ricche di emozioni 
e d'interesse: di giorno 1 Fiacre N. 13 e di sera 
La portatrice di pane, uno dei successi più notevoli 
della compagnia Cola. k 

*PETTACOLI D'OGGI 
VALLE— Il primo marito di Fruncia — ore 21. 
QUIRINO — Capitan Fracassa — ore 17 1R. — IL 

venditore di uccelli — ore 21. 

MANZONI — Il Fiacre N. 13 — ore 17 1j2. — La 

portatrice di pane — ore 21. 

ROSSINI — 1 cantanti al caffè-concerto — ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Una circolare dell'on, Blano 

Il ministro degli affari esteri, onorevole barone 
Blanc, ha diretto ai capi di missioni estere, ac- 
creditati presso il Re d’Italia, una circolare, nella 
quale, comunicando la sua nomina a ministro 
degli esteri, dice che i suoi sforzi saranno co- 
stantemente rivolti al mantenimento »e allo svi- 
luppo delle relazioni amichevoli esistenti tra l’Italia 
e le altre nazioni, e che confida nella loro bene- 
vola cooperazione. 

La convocazione delle Camore 

Il Senato è convocato per mercoledì venturo 
alle ore 15; avendo all'ordine del giorno: comu- 
nicazioni del Governo e varii progetti di legge. 


La Camera è pure convocata per mercoledì, 
alle ore 14. Ha all’ordine del giorno: 1. Comuni- 
cazioni del Governo; ‘2. Comunicazioni della Pre- 
sidenza, î 
Il consiglione 

Ieri alle quindici si riunì a palazzo Braschi il 
consiglio dti ministri. 

Discusse sulla data della riapertura della Ca- 
mera, sulle comunicazioni del governo al Parla-, 
mento e sui sotto segretari di Stato. 

Questi due ultimi argomenti non furono esau-, 
riti. 

La lettera del generale Ricotti 

Provocato dall’Opinione a spiegare il perchè 
del suo mancato ingresso nel nuovo ministero, il 
generale Ricotti ha stampata una lettera, la quale 
sì può riassumere in questi coucetti: l’esercito 
non può mantenersi qual'è colla spesa di 246 mi- 
lioni. Si potrebbe invece ridurlo (e sarebbe men 
debole) risparmiandone quattordici. L’on. Ricotti . 
dice che tale programma può solo salvare V'e- 
sercito da pene maggiori. 

La gravità di queste dichiarazioni non sfuggirà 
ad alcuno, e peserà certo sul giudizio che si 
deve fare dell’atteso programma del gabinetto. 

La flotta nello acque di Sicilia 

Palermo, 16. — Stamane sono arrivate le regio 
navi Duilio, Morosini e Urania. 

Di ‘nuovo ‘i coochieri di Napoli 

Napoli, 16 — Iersera, cominciò uno sciopero par- 

ziale dei cocchieri da nolo. Si fecero ‘alcuni arresti. 


Palazzo Industriale < ALLE CITTÀ DITALIA > 


Roma — FRATELLI — RO 


Il nuovo ministero giudioato all'estero . 

Parigi, 16 — I giornali commentano la. costitu- 
zione del nuovo gabinetto Crispi, 

Il Figaro 'eà il Radical lo combattono. 

Nl Journal des Deliats accoglie favorevolmente la 
nomina del barone Blane a ministro degli affari 
esteri. È 

Vienna, 16 — I gioruali accolgono molto favore- 
volmente il nuovo Gabinetto Crispi. 

La Neue Freie Presse dice che, se il solo nome 
dell'on. Crispi non fosse già per sè stesso una suf- 
ficiente garanzia che la politica estera dell Italia ri. 
marrà immutata e conserverà salda. la triplice . alle- 


‘anza, la nomina del barone Blanc a ministro degli 


affari esteri, lo proverebbe nuovamente. Le 

Il Neites Wiener Tageblatt ‘dico ‘che i nuovi mi- 
nistri sono uomini eminenti @ che, sotto la.direzione 
della ferrea mano dell’on. Crispi, riusciranno:a com- 


‘piere la difficile missione da essi assunta. Conclude: 
« Le Potenze ‘alleate dell’Italia saluteranno. certa-, 
mente con simpatia il ritorno al potere ‘dell’onore- 


vole Crispi. » ; 
Al Parlamento austriaco 

Vienna, 15 — (Camera dei Deputati). —(Seduta 
serale). — Si discute l'esercizio provvisorio. 

Hohenwrt, a nome dei conservatori, e Bende, a 
nome dei Polacchi, esprimono fiduttia ‘nel ministero. 

Il ministro delle ‘finanze, Planer, rileva gli cttimi 
risultati delle entrate. 

Dichiara che il Goyerno austriaco non combatterà 
l'aggio con mezzi violenti, ma è convinto al pari del 
Governo, ungherese, che occorro procurare lenta- 
mente oro, per i cuponi della rendita pagabili in oro, 
onde non esercitare una violenta pressione sul mer- 
cato. (Vivi applausi). 


List topo dtlausie sa -diilideta jboon 


Poscia il ministro, riferendosi alla discussione po- 
litica degli scorsi giorni, spiega le ragioni della coa- 
lizione dei tro partiti. 


LE BORSE 
16 Dicembre 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: indecisa. 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 82,60. Chiu- 
sura 82,55. 
Cambio sull'Italia 10 778. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 82. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole. 
«Rendita, italiana (contante) 81.60. 


"BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Sostenuta. |. 
Boulevard del 16. 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 98 16 
Rendita francese 4 1j2 0/0 ——- 
Rendita italiana 5 0]0- 8270 
Rendita turca (nuova) 22 80 
Egiziano 6 010 — 
Rendita ungherese 6 0{0 (1887) 95 81 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 118 
Banca ottomana 599 37 
Lotti 92.87: 
Russo nuovo —_ — 
Portoghese 19.93 


Cambio su Madrid 
NEI ZINE SOLITI EF TOI IT 
FORTUNATO CRISTOFARI,; gerente responsabile. 


‘“ografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 


lkoma 


Lunedi 18 Dicembre e giorni successivi 
ESPOSIZIONE E VENDITA 


STRENNE UTILI E GIOCATTOLI | 


in cui la nostra gentile Clientela potrà ammirare splendidi assortimenti 


LA MIGL 


IORE 


di ‘ARTICOLI 
STRENNA . 
Per NATALE ce Capo d ANNO 


per 


$ 


093 se,1 


8 Italiani: Dante, 


} rioso - Tasso, 


INLIO © 


REGALI e troverà ECCEZIO 


:STRENNA CLASSICA; 
. 


BBVA 


Spedendo all’ Editore E. PERINO, Roma, 
n una Cartolina-Vaglia di OTTO Lire, si ri- 
ceverà subito franco di posta 
A Un’Elegante Scatola 


SA 
vo contenente i capolavori dei quattro Poeti 


3 —die PER IL CAPO D'ANNO eb ; 
d 


È La Divina Commedia - 7 ; 
È Petraròa Le Rime! = Artosto, Orlando Tu $ di scatole in metallo. cent, 10, 
La Gerusalemme Liberata - 

va legati in tela con fregi e iscrizioni in oro: de 


NSPBLLLEBDEGBRLEDIGLEBOBBBIAN 


Pregiatissima signora Gemma Mingoni 


NALI OCCASIONI in ogni Riparto. 
ig e 
LUCIDO 


da stivali e cuoi 
il migliore finora conosciuto, e 
sia perchè in men d’un minuto 
un paio di stivali si lucidano 
d’un vero brillante senza lasciar 
croste 0 strisce, com’anche per- 
chè non bruciano la pelle e la 
rendono impermeabile, Prezzi 


®: 


20 e 30 caduna. Rivo)gersi uni» 
camente alla Ditta A. Taboga, 
Roma Nuovo Tritone 44. a 46, 


DI 


via Ripetta n. 41, Roma, 


Ella si ricorderà che ebbi a consultarla, non 6 molto, 


entro il corrente mese 


y w EEN 


ta garantita che può salire a 


AVE un qroenlo TINISSIMO 7 
[i] ST Y910°01° Si SI 
sa DI ) TO) da 100) VMNK{W\W<N per sei Ò 
fl d 4A puieri cella, N Ò 590ÒON fa 
È seria Soliana Pivilegiata I NS 


=== 


Il ricco finimento inargento è dato GRATIS 


nei 


più di 114 di MILIONE. “e 


oltre una vinci 


GT 


200.009 È 


03 ‘d 32 9 cunsunu ajeu 


assai 


— I biglietti da 5 uumeri (Lire Cinque) i quali concorrono alle®'aranti vinci 

20 a anti vincite di 
L. 200.000, 10.000, 5.000; 1.000 e minori hanio in DONO: Un Pei; Sachet Ù a 
raso profumato per signora, con dipinto a mano - oppure - un Portabiglietti in seta raso ‘per uomo. 


I biglietti da 1 numero (Lire una) i quali pure concorrono alle 
10.000, 5.000, 1.000. e minori, hanno ) 
pel ?94, 


) grandi vincite da L. 200.000 
in DONO: Eleganti cromo-litografie o il calendario 


Maggior quantità di Biglietti si possiede, maggiore è la facilità d’arricchi 

Rimettere subito vaglia. di L. 1, 5, 100 per 1, 5, 100 Numeri della Lotteria Italian n: 
EMISSIONI F.lli Casareto, di F.co (Casu fondata nel 1868), Via Cario Felice, 
Cambiovalute nel Regno. 


a Privilegiata alla BANCA DI 
10, Genova — od ai principali Banchieri e 


À q} f ha soggiogato la natura 
LA SC IE ANZA con l'acqua igienica rico- 
mandata dai medici, ro ; 
(contiene 1,40 0|0' di SAL SATURNO) co rali 


sospettare l'uso di un prepàrato chimì 
e alla barba .il loro 016 ip. e 


[IE a : 
5900 lire si regalano tin 
stere una tintura migliore dell’acqua di Roma, per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagne 
e_nero morato, senza ihacchiare la pelle nè la biancheria. — De 
dici certificati dei primari professori della capitale dichiarate 
che é l'unica acqua ricolorante che si possa usare senza nuo- 
cere alla salute. — Bottiglia di 300 grammi con istruzione-lire 
2, si spediscono da. una: a tre bottiglie in tutta Italia con l’au- 
mento di una lira. L'unico deposito in Italia è presso l'inventore 
Nazzareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 Roma. Acqua allo Ca 
Rosa. per tingere barba e capelli ‘stantaneamente, seatola due bot f® !"® bottiglia in tutta Italia con l'aumento di i i 
tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a sei f ‘e040no al deposito. 6 bottiglie per L. 10. Ra) 


scatole con l'aumento dj 80 centesimi, (Serve } 9 
© per l’osn esterno) 


per ingorgo glandulare al collo e alla gola, passato in 
cronicismo. La sua prescrizione sonnambolica mi è stata 
efficacissima, conseguenza di che, mi permetto inviarle 
il presente attestato pregandola di farlo inserire sù qualche 
periodico della capitale, al solo ed unico scopo di poter 
giovare al mio simile dandogli a conoscere, sempre più 
un esimia chiaroveggente. 3 

Ringraziandola in unione al signor dottore, ho il 
vantaggio di segnarmi : 
pi dev.mo. cliente 
; RESTNE avide Triguetti 
(ivo; provincia di Sondrio, casa propria. 
ll? dicembre 18938. 

Così lo 


9 SSR . si e 

L’eremità Bisarcia i, 
vano quei pochi montanari dov’egli viveva in un remità; o) 
nella sommità di una montagna nella provincia di Napoli. E" 
morto lo scorso mese dopo 50 anni di residenza in quel luogo 
all'età di 89. Al sottoscritto unico amico suo parente ha lasciato 


in eredità una cabola che non fallisce, Chi v S 
È C 5 uol passare ben 
le prossime feste, spedisca 50 cent. in ini le spese 


‘di posta, a Carlo Bissa, fermo in: posta — Roma, e riceverà 


tre numeri infallibili. 


 RACHITISMO © 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere; derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi, 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


LI 

Emulsione Scott 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti®di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore. gradevole. 

; CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la | 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


fi venaeo in tutte 1e Farmanie: 


® 
È : s2 8 DE 


PREZZO  DELL’ASSOCIAZIONE — 
ITALIA 

ANNO (+ +... .L20 
UN SEMESTRE +... .> lO 
UN TRIMESTRE . . + +. +» 5 


gni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
‘Arretrato Cent, 


[ra i; 
Per Massava, AssaB, TripoLI, Tu- 
nisn, Susa. D'ArrIc4, GoLeTTA, l’asso- 
jazione costa come per l'Italia 


3 STATI DELL'UNIONE POSTALE 
|-Apno (Oro) L.39 - Sem. L, 20 - Trim. I. 12 
L'abbonamento decorre il 12.0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


@li anzunsi e la inserzioni del FolsNetto si 
ricevono enaluaivamente in Roma dal sonesa- 


A. Tabog 


via Nusvo Tritone 4, «5 è 48; eda P dal 
auo rappresentante John F. Jonez st C., dI his 
Rue du Faubourge Montmartre; Firoase, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. S 
Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini della 
Spazio destinato agliannunzi. PREZZI ia quaria 
Pag. cont. 40 la = torza L. 1- serpo dal 
giornale L. 1,50. 


Ogni linea misurata cul corattero sette 
punti. 


Lo ondenze private e gli avvisi esane- 
LA a lieano in quarta pagina w sent. 5 la 
paro! 


Pagamento anticipata, — 


COSTUMI PARLAMENTARI 
dacchè c'è LUI 


Nuovo metodo per lo svolgimento della interpel- 
lanze. 


UNA LETTERA DELL'ON. GIOLITTI 


L'on. Giolitti ha diretto ai 
uento lettera : 


Nello scorso ottobre ebbi l’onore di trovarmi in 
mezzo a voi con la maggioranza del Par'amento, 
e di esporvi il programma del Ministero da me 
presieduto. 

AI riaprirsi della Camera un sentimento di di- 
gnità offesa e il desiderio di avere piena libertà 
di linguaggio per discutere le conclusioni del Co- 

‘ mitato dei sette, mi indussero a rassegnare le di- 
missioni del Ministero. 

Ma ora, passata la prima impressione prodotta 
in me da un giudizio così parziale, due conside- 
razioni si presentano all’animo mio. c 

La prima che è dovere patriottico quello di 
non turbare la risoluzione di problemi vitali che 
incombono urgenti al Parlamento. 

La seconda che nessuna responsabilità perso- 
nale è a me attribuita, e che quanto alle respon- 
sabilità politiche di governo, l’opinione pubblica, 
Ja quale non: si lascia  traviare da passioni di 
parte, non può a meno di riconoscere la diffe- 
renza che corre fra le tolleranze del passato e 
l’opera del Ministero da me presieduto. È 

La relazione del Comitato dei sette è pubbli- 
cata; senza dubbio saranno pubblicati tutti i do- 
cumenti ed atti raccolti dal Comitato stesso ; al 
‘paese, solo giudice inappellabile, la sentenza, 

Colla coscienza di aver fatto il mio dovere, 
toro serenamente al mio posto di deputato, dove 
non imi mancherà, ne sono certo, la vostra fidu- 
cia e ìx giustizia del paese. 


to 


Questa fattera sarà molto commentata, per 
Viniportanza doro che l’ha scritta e per con- 
i iornalistica. ; 
i si v'è un uomo, gli scritti e i discorsi 
del quale abbiano poco bisogno di commenti ta) 
l'on. Giolitti. Questi, per temperamento e per a- 
bitudine, esprime il suo pensiero con tanta chia- 
rezza; che chi lo legge o lo sente senza preven- 
zioni e lealmente, capisce subito quello ch’egli ha 


voluto dire, È 
Nè questa ultima 


suoi elettori la se- 


letlera si può interpretare 
come una ritirata (già: l'abbiamo sentito dire, e 
lo troveremo presto sta n vana come 
fida (questo è già stato detto)... 
Ca , il concetto dell'on, Giolitti è 
uesto: ; 5 
x Egli, e gli amici suoi vogliono attendere con 
benevolenza l’opera del Ministero Crispi, >e. pa 
intendono suscitare pettegolezzi, o opposizioni i 5 
tarie e intempestive, come quelle Sa ae 
îrono fin dal suo primo giorno, il gabinetto 
ditti. Re È 
Ma con questo non si intende che» finisca ni 
ditittura in una ignobile farsa quella  commedi 
che, fu l'inchiesta dei sette. 


A MONTECITORIO 


Preparativi per la riapertura 


IL Vice-prresipente — Dunque, siamo intesi: rinforzate il banco dei ministri 


regge al pugno di ferro. 


per disotto, se no, non 


Senonchè il giudizio vuole essere maturo, e 
appoggiarsi a tutti i documenti e gli elementi, 
che mettano il paese in grado di giudicare sere- 
namente e intieramente le responsabilità politiche 
del governo caduto (responsabilità personali non 
ve ne sono), e quelle altre che non sono apparse 
in luce, 

L'onorevole Giolitti, adunque, nè ritirandosi dal 
combattimento, nè sfidando alcufio, nè volendo 
precipitare la battagiia, chiede che siano pubbli- 
cati gli atti e i documenti raccolti dal Comitato 
dei Sette. 

E badate: gli atti e i documenti. 

E con ciò sì vuol dire anche + verbali. 

Il Comitato dei Sette non ha interpretato il voto 
della Camera nel senso di dar pubblicità ai ver- 
bali, ma solo ai documenti, sui quali sono basate 
le sue incomplete e spesso ridicole sentenze. 

Ora si vuol vedere tutto; si vuole davvero la 
luce piena. 

E l’onorevole Giolitti è 11 primo a volerla. 

Poi si discuterà. 

E intanto si vuol lasciare al governo la cura 
patriottica di provvedere ai problemi vitali che 
urgono, alle leggi indeclinabili all’assetto del bi- 
lancio. 

E se riuscirà a questo tanto meglio. Applau- 


diremo tutti. 
Falhelto di farkona, 
CAMBIAMENTO DI SCENA 


Io m’attendo con grande fiducia che, insediato 
il nuovo ministero, tutte le miserie d’Italia spa- 
riranno, e, primo sintomo, la rendita nostra sa- 
lirà rapidamente all'altezza per tanto tempo so- 
gnata dai ministri del tesoro. 

Questo sarà il primo vantaggio del nuovo go- 
verno ; le borse annunzieranno da per tutto un 
rialzo nella rendita e, se Dio vuole, un notevole 


ribasso nel cambio. 


La ragione è molto semplice. 

Finora i giocatori al ribasso — la masnada dei 
ribassisti, come la chiamava a’suoi bei tempi l’on. 
Luzzatti; la banda nera, come vien chiamata 
ora dal Secolo XIX, che apre la campagna con- 
tro i denigratori del credito nostro — avevano un 
potente appoggio nel parlamento, in quegli uo- 
mini, che a proposito e a sproposito, in qualua- 
que circostanza, per qualunque progetto, mostra- 
vano ai popoli la nudità dell’Italia, spogliata d'o- 
guì velo, senza banche, senza finanze, senza mo- 
neta; ricca solianto di debiti e copiosa unica- 
mente di disavanzi, diventati cronici e maligni. 
Quegli speculatori di ignobile razza, anelanti alle 
catastrofi bancarie e finanziarie, cercatori di ci- 
fre miserabili e di indizii che producono il discre- 
dito e la rovina, roditori costanti di ogni istituto 
un po’resistente, avevano omai figliato assai e de- 
vastavano ogni cosa, sicuri di poter citare l’au- 
torità incontestata di uomini parlamentari, e' ripe- 
tere i discorsi di Montecitorio oi trafiletti di 
giornali ponderosi. 

All'estero, pare, avevano una loro topaia e ci 
stavano al coperto da ogni insidia: se la cosa 
durava, forse speravano di mettere ii dente an- 
che nel lardo più grasso e di impinguarsi alle- 
gramente, rovinando e distruggendo anche le 
provviste più abbondanti. Insomma era una gaz- 
zarra, un'orgia; qua e là, a loro grande conso- 
lazione, le banche cominciavano a fallire e le 
borse erano agitate dal panico. 

Oggi, per buona ventura, non è più così. 

Gli uomini che del loro nome e della loro au- 
torità coprivano queste insidie e coi loro foschi 
presagi davano ragione a queste orde demolitrici 
sono in buona relazione coi nuovo ministero op- 
pure hanno assunta la loro parte di responsabi— 
lità nella cosa pubblica. Non hanno alcun inte- 
resse a divorare sè stessi e ragionevolmente mu- 
teranno il loro giudizio intorno alla fortuna pub- 
blica e privata. 

E’ sperabile e logico, che essi trovino neces- 
sario di frenare la corrente demolitrice del cre- 
dito e di far credere che l’Italia ha ancora tanta 


forza da resistere ad ogni assalto e da mantenere 
ì suoì impegni. Coloro che in nome di quegli uo- 
minì combattevano per deprimere la rendita, per far 
salire il cambio, per provocare disastri, saranno 
disorientati e comincieranno a pensare se non 
convenga meglio cambiare giuoco e diventare ad 
un tratto patriotti, difensori del credito nazio- 
nale, apostoli del risorgimento finanziario ed eco- 
nomico del paese, nemici di qualunque indegna 
manovra di borsa, sopratutto solleciti del bene 
della patria pur di guadagnare la differenza a 
fine mese. 

E se questo effetto sì otterrà, non saremo certo 
noi che piangeremo : sarà tanto di guadagnato 
per tutti. Questo cambiamento a vista ci piacerà 
quasi nello stesso modo che ci consola il veder 
ritornati al rispetto delle istituzioni e all'amore 
per la monarchia quegli stessi moderati, che po- 
chi mesi addietro minacciavano le barricate e co- 
minciavano a vacillare nella fede giurata. 


P ro Fdelendia 
"CANZONI DI CAFFECONCERTO. 


L'ultimo successo 


SONNINO 
Chiudere io voglio 
le mie speranze 
delle finanze 
nel portafoglio. 
Sonnino sembrovi 
intero, ma 
di me medesimo 
son la metà. 
SinEY 
Vieni al mio cor, 
o portafoglio 
mio solo orgoglio, 
mio sol Tesor. 
Io Sidney sembrovi 
intero, ma 
di me medesimo 
son la metà. 
A Due 
Siamo Sidney, siamo Sonnino, 
siamo mezzi e siamo intier, 
per decreto del destino 
finanziere e tesorier. 


IL PEDAGOGO NERO 


Teri l’on. Sonnino si è presentato al re per la 
prima volta nella qualità di ministro e ha sotto- 
posto alla firma sovrana un solo decreto, quello 
riguardante la nomina dell’on. Salandra a sotto- 
segretario di Stato per le finanze. 

Degli altri decreti lasciati in sospeso per un 
sentimento di squisita delicatezza dall’on. Ga- 
gliardo, il nuovo ministro delle ‘finanze non cre- 
dette opportuno di occuparsi  nell’inizio delle sue 
funzioni. È IRE 

Ed ha fatto benone. I contribuenti e  gl’impie- 
gati possono aspettare; il lugubre pedagogo fnon 


poteva invece aspettare nemmeno un'ora. Era 
supremamente necessario che la sua nomina av- 
venisse di sorpresa, quando le altre erano an- 
cora allo stato d’incubazione; ‘altrimenti chi a- 
vrebbe potuto risparmiargli la infelicissima sorte 
toccatagli nel maggio dell’anno scorso ? 

Ricordate: appena sparsasi Ja voce che egli 
sarebbe stato nominato sotto-segretario di Stato 
al ministero dell'interno; scoppiò una vera rivo- 
luzione a Montecitorio. Deputati di ogni grada- 
zione politica insorsero come un solo Ravachel e 
la disgraziata candidatura saltò jn aria con plauso 
dell’opinione pubblica. 

Era il senso della logica, offeso. troppo violente- 
mente, che faceva le sue vendette contro l’uomo, 
che dopo aver congiurato a danno di coloro che 
lo avevano innalzato, aveva osato parlare e vo- 
tare contro il ministero, del quale aveva fatto 
parte fino all'ultimo momento. 


@ 


Lo scoppio dalla pubblica indignazione fu legit- 
timo, ma l’uomo resiò quale era sempre stato. 
Venuto alla Camera per generosa cooperazione 
di un giovine e ricco signore, ha fatto. quanto 
ha potuto per lasciare sul lastrico elettorale il 
suo benefattore recidivo. Cantore - non richiesto 
- delle lodi di Francesco Crispi e feroce non che 
facondo avversario di Giovanni Nicotera, ha pro- 
fittato del famigerato 81. gennaio per dare il 
saluto ultimo. al primo e per farsi introdurre 
nelle grazie del secondo. Il fiero barone perdonò 
più spinte che sponte, ed il pedagogo, appena no- 
minato sotto - Colombo di Stato, corse a Foggia 
per levare alle stelle, fra un bicchiere e l’altro, 
il patriottismo e la sapienza di Stato dell’uomo, 
che egli aveva combattuto aspramente in nome 


della moralità. 


Come egli abbia disimpegnato l’ufficio pubblico 
possono dirlo gl’impiegati al ministero delle  fi- 
nanze; come fosse quasi riuscito a restare a galla 
durante il naufragio della barca Rudini- Nicotera, 
l'ho già accennato; come siasi condotto nel pe- 
riodo elettorale del 1892 possono dirlo i suoi cari 
amici, compresi l’on. Bonghi e il benefattore re- 
cidivo. 

Qui è bene ricordare la sua condotta politica 
nella ultima discussione bancaria. Fattosi credere 
amico del governo e del progetto, entrò nella li- 
sta de’ candidati ministeriali; nell'ufficio parlò in 
favore e riuscì commissario unicamente perchè 
sostenuto dagli amici del ministero; ma tutto ciò 
non gl’impedì di pronunziare alla Camera un di- 
scorso pettegolo contro la legge che egli stesso 
aveva sostenuto negli uffici. 

Quella vola però fu trattato come si meritava 
tanto dal presidente del Consiglio, che gl’inflisso 
una lezione indimenticabile, quanto dalla Camera 
che letteralmente lo schiacciò. 


@ 


® Si dice che l’on. Sonnino abbia fatto della no- 
mina di Salandra una condizione, sine qua non, 
all'accettazione de’ due po tafogli, Ed è naturale. 

Poichè l’unico suo amico fedele è sempre stato 
l'on. Saporito - un vero valore, un carattere — 
non poteva fare a meno di scegliere il vice- 
versa. 

Non è Sonnino per nul!a! 


L'on. Preopinante 


nina 

Sotto il titolo Due pesi e due misure, il Po- 
polo Romano scrive : 

« Il Folchetto raccoglie la voce che l’on. Fagiuoli 
sia stato invitato a conservare, l'ufficio di sottose- 
gretario di Stato al tesoro ed aggiunge che, per ra- 
gioni di convenienza facili ad intendersi, ritiene im- 
possibile che egli accolga l’affettuoso invito. 

« Anche noi crediamo che l'on. Fagiuoli non deb- 
ba accettare, ma ci stupisce che il Folchetto non ah- 
bia ricordato, a suo tempo, queste stesse ragioni di 
convenienza quando la partecipazione dell'on. Ron- 
chetti, come sotto-segretario di Stato della grazia e 
giustizia, alla fallita combinazione Zanardelli era con- 
siderata certa. Perchè doveva essere lecito all'ono- 
revole Ronchetti ciò che non lo sarebbe oggi all’ono- 
revole Fagiuoli ? » E 

Se il Popolo Romano non intuisce certe deli- 
cate differenze, io rinuncio a spiegarle. 

Vi sono cose che si capiscono subito o non si 
capiscono più. Tuttavia, per non lasciare senza 
risposta il Popolo Romano, glie ne accennerò 
alcune. 

Crede il Popolo Romano che fra il gabinetto 
Giolitti, del quale faceva parte l'on. Fagiuoli, e 
il gabinetto Crispi, nel quale egli aspira ad en- 
trare, ci sia quella continuità di pensiero, di par- 
tito e di simpatie, che sarebbe stata fra il gabi- 
netto Giolitti e il gabinetto Zanardelli ? 

E crede che sia paragonabile il carattere  del- 
l’on. amico nostro Ronchetti, che militò sempre 
a Sinistra, e non sognò mai di entrare in un ga- 
binetto che non fosse di Sinistra, e l'on. Fagiuoli, 
moderato, che entrò nel ministero democratico 
Giolitti, e non sarebbe alieno dall’intrufolarsi - nel 
gabinetto multicolore Crispi ? 

— Un'altra osservazione, e basta, 


Il Folchetto ha sempre adopersto un sol peso 
e una sola misura verso l’on. Fagiuoli. 


Tanto è veto, che quando egli fu nominato dal- 
l’on. Giolitti, noi, con quella indipendenza che ab- 
biamo avuto sempre anche verso gli amici, di- 


sapprovammo vivamente la sua nomina. 

E — come diceva con sacro orrore l'Opinione 
eravamo ministerialissimi. 

Si figuri un po’ se possiamo digerirli adesso... 
certi Fagiuoli! 


Anso IV FHolchelto Anno IV. 


Giornale quotidiano illustrato di Roma 


COLLABORATORI: 


ro — Rambaldo ecc. 


Abbonamenti per il 1894 


Un anno lire 20 
Un semestro  » 10 
Un trimestre » 5 
Per Mass 

TripoLi, T 


STATI DELL'IUNIONE POSTALE - 
Anno (oro) L. 39 — Sem. L. 20/— Trim. L. 12 


PREMI: . 

Il Folche'to offro per l'anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti 
salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 

L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicxzione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA propria odi altra persona 
qualsiasi. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante 0 grande formato, eseguita da noti carica- 
turisti. Chi desiderasse la caricatura artistica‘ di 
qualche importante personaggio politico non ha che a 
indicarne il nome. è 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira 1 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 

PREMIO SEMI-GRATUITO 

Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensil- 

mente la 


r Th 
BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,, 
ina serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
italiani, cho s'inaugurerà probabilmente con un libro 

nuovo di Antonio Fogazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d’Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl’ Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. 


SPETTACOLI VATICANI. 
LA MESSA DEL PAPA 


La cerimonia papale fu fatta ieri in bassa tenuta ; 
ma sul cupolone di San Pietro splendeva un cielo di 
gran gala. Il sole invocato da Orazio illuminava Ro- 
ma con una gioia veramente pagana: e pareva una 
grande ostia luminosa offerta all'umanità  pacificata. 

Attraversando l'enorme travata in ferro, gittata 
sul Tevere a fare le veci dello smembrato ponte San- 
t'Angelo, io osservavo con profondo compiacimento 
un sintomo della prossima pace universale: - l’Ar- 
cangelo Michele, librato lassù in alto nei paciferi 
splendori della bella giornata ringuainava tranquil- 
lamente la spada, 

Effetti dell'almanacco « Giù le armi » pubblicato 
in, questi giorni. 


Cimone — Vamba — 
Pedro Adelante — Tre- 
macoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori- 
no — Vice-Versa— Uriel 
— Raîmondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na ,- l'on. Preopinante 
— Silvius— Guido 'Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami- 


JA» ASSAB, 
Susa D'A- 
rRICA, GoLettA, l'associa- 
zione costa come perl'Italia 


Il Tevere, lento e biondo come ‘fn vecchio ritinto, 
passava sotto il ponte ricordando i trionfi ele fughe 
di tanti papi. 

Il vecchio Tevere conosce bene la storia papale e 
guarda con scettica indifferenza lo lunghe file di pel- 


legrini, i cocchi cardinalizi, Ie confraternite e tuttii 


fanatici asceti che accorrono a vedere il Papa e ad 
assistere alle sontuose cerimonie del maggior tempio 
cattolico. 


‘» Teri molta folla in San Pietro, ma non soverchia. 


Per le ampie navate si passeggiava assai comoda- 
mente, osservando quel pubblico cosmopoliticamente» 
complesso, ed esoticamente bizzarro che accorre a 
tutte le cerimonie papali. 

Chiudendo gli occhi si. può benissimo credere di 
essere in una rinnovata torre di Babele : il dolce e so- 
spirato linguaggio di qualche linfatica inglesina si 
mescola coll’accento nervoso, saltellante e civettuolo 
delle francesi, e resta vinto ed assorbito dalle gut- 
turali interruzioni delle tedesche: e ogni tanto l’o- 
recchio è colpito dalla voce aspra e quasi irosa di 
un irlandese e non ha pace finchè non lo conforti la 
cadenza soave e un po’ molle di una frase spagnola. 
Ieri poi mi si attaccò a' panni un prete greco, il 


"quale parlava e riparlava con una così terzibile e 


straripante facondia da costringermi a gridare : - Ab- 
basso Platone. 


Guardata da vicino la cattolicità ha i tipi più ca- 
ratteristici. e più bizzarri. 

leri il pennello stranamente soggettivo del Botti- 
celli avrebbe potuto sbizzarrirsi a sua posta di di- 
pingere le flessibili linee quasi immateriali a una 
monachina che se ne stava appoggiata ad una delle 
famose pile dell'acqua santa e pareva assorta nelle 
visioni della berniniana Santa Teresa. Poco lontano 
un gruppo di fraticelli giovani, colle teste incappuc- 
ciate, e i volti smarriti in fondo alle ombre del cap- 
puccio pregavano inginocchiati. 

Quel gruppo si rifletteva sul marmo lucidissimo 
con dei tonì violetti. Appoggiata ad un pilastro, 
quasi non reggendosi in piedi, stava una giovine 
donna colla veletta nera in capo: e nel volto pallido 
ed affilato, negli occhi neri un po' infossati e luc- 
cicanti rivelava la fiamma mistica che la consumava. 
Povera donna - io pensavo guardandola - forse co- 
minciò amando troppo gli uomini; ed ora finisce in- 
namorata di Dio. Sono vecchie istorie. 


& 


Intanto gli svizzeri in bassa tenuta mettevano sulla 
folla grigia la nota vivace della loro divisa; e qual- 
che antico guerriero papalino girava ostentando sul- 
l'inarcato petto le medaglie e lo croci guadagnate a 
Maratona e alle Termopili. 

Ed io non senza terrore osservai che uno di quei 
guerrieri aveva attaccato alle falde due bombe fiam- 
meggianti, che minacciavano di scoppiargli a poste 
mori. 

Alcuni eleganti giovanotti cattolici, in frac, corre- 
revano a destra e a manca coll’aria di affannosi sal- 
vatori del Papato; ed agitavano una copiosa chinca- 
glieria di ottone appesa sullo sparato delle can- 
dide e inamidate camicie. Intanto la folla si impa- 
zientiva aspettando. 


E fu alle nove e mezza che le tende di damasco 
rosso della Cappella del Sacramento si aprirono: - il 
papato era in ritardo di mezz'ora. 

Apparvero i chierici, i bussolanti colle cappe paonazze, 
i cavalieri di cappa e spada, che parevano altrettanti 
fanti di picche; e finalmente apparve l'aurea portan- 
tina papale. 

Allora una vocetta bianca... da cantore della Cap- 
pella Sistina, mise nell'aria un tremulo belato: - 
Viva il papa re! - ed altri belati risposero. 

Pareva di essere in un macello di pecore. I fazzo- 
letti molti di un bianco equivoco essolutamente - 
si agitavano in aria come ali di anitre spaventate: 
e la mano esangue e gemmata di Leone impartiva 


benedizioni. 


Il volto pallido del papa, visto traverso i cristalli 
della portantina, appariva più diafano del solito. Gli 
occhietti neri si alzavano e si abbassavano quasi 
seguendo l'alzarsi e l’abbassarsi della tremula de- 
stra benedicente. 

Molte donne segnavansi, e un gruppo di giovinetti 
seguiva il corteo sgolandesi a gridare: - Viva il 
papa re! 

Il papa aveva il manto rosso, il zucchetto bianco 
in capo, e la mozzetta bianca del pari. Ogni tanto 
abbandonavasi colle spalle nel fondo della portan- 


tina, coll'espressione di un povero e vecchio farlta- 


sma affaticato 


E quando egli apparve sull'altare. della cappella 
dei santissimi Processo e Martiniano, colla pianeta 
rossa fregiata in oro, mi parve che egli vacillasse 
venendo meno. E durante tutta la messa egli ebbe 
i movimenti fantomatici e starei per dire meccanici 


«di un automa. E quando, giunta la ‘messa all'eleva- 


zione, l’ostia si alzò lentamente tremando su quel 
piccolo capo calve e canuto, mi parve che sorgesse 
su quel wecchio immacolato di sangue umano un 
bianco astro luminoso. a 

Fu il momento commovente di tutta la cerimonia. 

E quando poi Leone alzò il calice, questo, per- 
cosso da un raggio di sole, splendette su quel capo 
come un rubino fiammeggiante. 


E fu tutto. 
& 


Poi venne il discorso del principe Francesco Mas- 
simo. reduce da Cremera come tutti i Fabi; poi ven- 
ne il discorso del Papa. 

Ancora io vidi quella bianca figura immateriale al- 
zare il capo, abbassarlo, allargare le braccia, agitarle 
in alto con un’energia tutta scatti nervosi: ma la 
voce non si udiva. 

La bocca dalle labbra pallide e sottili si apriva e 
si chiudeva; il gesto commentava le parole che ne 
uscivano : - e non sì udiva nulla. Pareva di vedere 
un revenant, il fUalo, pur. volendo parlare, non sa- 
pesse ricuperare il linguaggio dimenticato nel di là, 
da lunghi secoli. 


Finalmente quella tortura finì. 

Monsignore Rudini Tedeschi - un bello e_ florido 
e giovane prelato - lesse il discorso con voce alta 
e chiara : ed il papa, appoggiate le mani ai brac- 
ciali del trono, e abbandonata indietro la testa, stette 
ad ascoltare colla bocca semi-aperta e gli occhi 
chiusi, 

Finito il discorso, parve che si risvegliasse. 1 fe- 
deli passavano dinanzi a lui, si prostravano, gli ba- 
ciavano il piede; ed egli sorrideva. 

E quando salì sulla sedia gestatoria scoppiarono di 
nuovo le grida dei giovinetti cattolici. . 

Le voci, un po’ consumate nel culto di San Luigi 
Conzaga, strillayano in falsetto: - Viva il papa-re! 
Viva il nostro unico sovrano ! - e un gruppo di ban- 
diere s'inchinava. 

Il papa benediceva, e continuava a sorridere. 

E questa era l’unica cosa che in quel momento 
potesse fare un uomo di spirito. 


0UNLD? 
Ciclisti* piede in staffa, « Oyoid » in bocca! 
III 


IL PREMIO DELL’ABBONATO — 


Io non ho nessun timore a confessarlo. Sarà 
un’originalità, sarà anche un difetto di tempera- 
mento, ma tutte le sere guardo l’Opinione. E’ 
un mestiere, dove c’è poca concorrenza, e uno 
può subito diventare specialista. 

Iersera aprenio l'autorevole giornale, ho avuta 
una di quelle sorprese, che si raccontano nella 
vita di un uomo e fui colto da un dubbio: guar- 
dai la testata del giornale: era precisamente l’O- 
pinione, che nella prima colonna della prima pa- 
gina portava questo disegno: 


] 
Passata la prima sensazione di meraviglia 
(Dio! quale sarà stato lo sgomento nell’invetevato 
lettore!) io ho detto a me stesso: 
— Quella dev'essere la chiave di un enigma! 
Poi, leggendo non senza qualche preoccupazione, 
m’accorsi che quell'oggetto era il premio per 
l’abbonato annuo. dell’Opirione e che l'oggetto 


vero era cinque o sei volte più grande del dise- 
gno. Al pensiero che l’abbonato annuofiiriceverà 


dall’on. Torraca quel chiavone, mi si strinse. il 
cuore e feci questa profonda riflessione: ; 
— La posizione di abbonato annuo’ diventa Fdeli- 
cata e, quasi direi, pericolosa. L'abbonato annuo 
non ha più un momento di pace. Egli ha già tro- 
vato un posto a tutti gli altri doni: ma questa chia- 
‘ve dove la metterà? E quando l’avrà collocata, do- 
vrà tenersela tutto l’anno, sin al- nuovo abbona- 


mento ? 


Anche il nuovo gabinetto, che è abbonato an- 
nuo dell’Opinione, fu molto impressionato di que- 
sto premio ed ha portata la questione in consiglio 
di ministrì. , 

Il barone Blanc ha espresso questo parere : 

— To temo che sia la chiave del mar Rosso, tro- 
vata dal compianto Stanislao Mancini. 

Don Ciccio osservò dando un pugno sul ta- 
volo : 

— Il gabinettone non teme nessun chiavone! 

Il senatore Saracco disse sorridendo : 

— Se mal non m'appongo, quell'oggetto è il lati- 
clavio dell’on, Ellero. 

Non potendo mettersi d'accordo, i ministri in- 
vitarono l'on, Torraca a dare qualche schiari- 
mento. 

L'on. Torraca andò a palazzo Braschi, con 
un’aria molto compunta. Egli 

Pareva Gabriel che dicesse: Chiave! 
e, appena seppe di che si trattava, aprì subito 
l’animo suo : 

— E' una chiave sì, ma è anche un termometro. 

I ministri rimasero perplessi e poi si diedero a 
tempestare l’on. Torraca di domande :* 

— Dunque sale e s'abbassa ? 

— Sevondo la temperatura. 

— E si maneggia con tutte e due le mani? 

— Preferibilmente con,la Destra. 

— lei crede che sia uno strumento utile all’ab- 
bonato annuo? 

— Certamente! Il nostro abbonato ci tiene molto 
alla sicurezza e vuol rimanere sempre chiavato in 
casa, 

Allora Paolino Boselli aggiunse una sottile oh- 
biezione : 

— Il perfetto abbonato annuo non potrà per av- 
ventura dissimularsi, che la chiave riuscirebbe inu- 
tile ove questa non avesse un'esatta corrispondenza 
nel buco della serratura. 


Tra due vecchi abbonati annui dell’Opinione : 

— Ho provato a servirmi di quell'affare dell'Opi- 
nione, ma che vuoi? Come chiave è inutile, e come 
termometro è insensibile ! 


SRARRARRAZA, 
JI Ferro China Bisleri vince l’apatia. 


—_ _ ____________n 
Il « Fremdenblatt” e l'on. Crispi 
Vienna, 17 — Il Fremdenblatt dichiara che l'as- 


sunzione dell'on. Crispi al potere significa che l’Ita- 
lia, nell'attuale difficile situazione, fa appello al suo 
principale uomo di Stato. La sua nomina è salutata 
con soddisfazione dall'Italia e dai suoi amici. L'ono- 
revole Crispi è attaccato violentemente dagli avver- 
sari della triplico alleanza, specialmente da parte dei 
giornali francesi, che lo dicono l’incarnazione «del- 
l’idea della triplice alleanza in Italia. Ma, in realtà, 
la politica dell’Italia, qualunque sia l'uomo che la 
diriga, è assolutamente pacifica;  ciocchè risponde 
alla sua qualità di membro della triplice alleanza. 

Il Fremdenblatt soggiunge che anche l'on. barone 
‘Blane è un partigiano convinto della triplice alleanza 
e della pace ; e rileva che, se ultimamente egli in 
Senato parlò in favore del mantenimento della tri- 
plice alleanza e contemporaneamente in favore di re- 
lazioni amichevoli fra l'Italia e la Francia, una 
domanda non esclude l'altra e anzi ogni migliora- 
mento nelle relazioni. dei membri della triplice con 
gli Stati. stranieri facilita la realizzazione del pro- 
gramma ‘pacifico della triplice alleanza. 

Il Fremdenblatt conclude dicendo di non dubitare 
che l’on. Crispi realizzerà con successo la sua mis- 
sione e supererà le grandi difficoltà, le quali non 
possono scuotere la forza vitale dell’Italia. 


Una orisi alle vista 
Bruxelles, 17. — Il presidente del Consiglio e 
ministro delle finanze, Beernaert, dichiarò che si di 
metterà, martedì prossimo in seguito all’incertezza 
dell’attitudine della Destra nella questione della rap- 
presentanza proporzionale. 


IL SINDACO 


Giovanni Bricci era passato sino a quel giorno a 
traverso le agitazioni dei partiti come una navem3;- 
cantile carica del materiale da guerra. passa rimo»- 
chiata da un incrociatore. ‘ d 

Egli non partecipava alla lotta direttamante: a- 
vevano messo avanti il suo nome come si può met- 
tere un ramo di mortella fuori la porta di un'oste- 
ria, per indicare ai passanti che se si vuol here sì 
ha da entrare lì dentro; egli forniva i materiali co- 
me una cava di pietra; era una specie di cassiere 
irresponsabile, incaricato dei. pagamenti, con questa 
differenza che i danari pagati gli appartenevano. 

Si era piegato alla violenza morale di quelli del 
suo partito, perchè il dir di no gli costava quasi 
maggior fatica che il dire di si; ma adesso, dopo il 
colloquio col tenente Ronco, gli pareva di avere 
stretto un solenne impegno che gli impediva di im- 
mischiarsi in'‘cose di nessuna importanza per lui; 
comprendeva che il suo patrimonio, un po’ assotti- 
gliato dalla floricultura del signor deputafo, doveva 
serviro al conseguimento di una felicità molto mag- 
giore che quella del sindacato; fi la Signo! i S; 
e Crato si scavava un abisso, ed egli 
di rimanervi a cavalcioni, coi piedi sul 
o da une parte o dall'altra, ecco. 


All’annunzio che Giovanni Bricci si ritirava dalla 
lotta, il signor deputato rimase trasecolato. 

L'inerociatore di rimorchio, cioè il signor depu- 
tato, spense ì fuochi e rimase in panna, appena vide 
che la nave di trasporto, tagliata la gomena, non lo 
seguiva più. 

— Ma è diventato matto ? - pensava il signor de- 
putato, dando del matto a Giovanni Bricci, appunto 
perchè Giovanni Bricci mostrava di ridiventare 
savio. 

Era un disastro. Venivano a mancare le muni- 
zioni, e nessuno a. Crato avrebbe: potuto «0 voluto 
fornirne. si 

Intanto, il commissario regio, inasprito da una ri- 
presa di ostilità coniugali, impaziente di ‘abbando- 
nare Crato, occupava metà del suo tempo a spiare 
le mosse del maestro comunale e metà a revocare, 
abrogare, rifare, spiantando, abbattendo, preso dalla 
rabbia della distruzione, le tenere pianticelle ‘del 
campo sociale, che con tanta ‘cura ,Alessio. Perraz= 
zola aveva piantato sulle rovine della vecchia am- 
ministrazione e che cominciavano di già a mettere i 
primi germogli. 

Ripristindò i registri dello stato civile, abolì le 
guardie nottarne, reclutò ua nuovo corpo di guar- 
die municipali. 

Alessio Perrazzola, umiliato, assisteva alla: distru- 
zione, impotente a impedirla. Gennaro Scalora o Con- 
cia gli dava animo: « Faremo la rivoluzione, se'sarà 
necessario ! » gli diceva, per consolarlo. Poi si sfo- 


gavano nel giornale Pane e lavoro in cuì îl cav. 
Pinoto Montemale era chiamato il bue del regio go- 
* 


verno, il signor deputato il serpente, Giovanni Bricci 
il maiale e così via via, sino a completare l'arca 
di Noè. 5 

Gli agricoltori erano rimasti tranquilli, non sa- 
pendo bene che cosa temere o sperare; solamente, 
eccitati da Gennaro Sealora o Concia, si riunivano 
a gridare evviva o abbasso, di quando in quando. 
Cominciarono a temere un danno reale quando il re- 
gio commissario abrogò le sentenze del tribunale del 
popolo, consesso presieduto da Gennaro Scalora o 
Concia, In quelle sentenze, redatte intermini oltrag 
giosi contro la vile borghesia, agli agricoltori era 
Ficonosciuto : il diritto di entrare in possesso di 
parte delle terre da essi coltivate. Se ancora ‘nofi 


usavano del loro diritto, pensavano di farlo appena A- 
lessio Perrazzola, che li consigliava ad aspettare, lo. 


avesse loro permesso. 


Vi era nell’aria puzzo di polvere ; e al signor de- 


putato, giusto in quel momento, venivano ‘a man- 


care le cartucce. Aveva generosamente, per la buona. 


causa e un poco anche pei suoi bisogni personali, 
dat» fondo a un piccolo patrimonio affidatogli da ‘un 
cliente, sperando in un invio di fiori. Quel matto, 
col sno rifiito, adesso lo mandava dritto in galera ! 
E lui che credeva di aver trovata una sorgente pe- 
renne, la quale non gli dava ‘altro incomodo che di 
recarsi ad attingere ! % 

Quando scoperse la nuova rotia ché seguiva la 
barca mercantile, l'incrociatore tornò indietro a' tutto 


Vapore, e si adoperò yer ritrascinarsi dietro a ‘rimor- 


chio le munizioni. 


Ma Giovanni B-icci fu irremovibile. L'amore per 


Luisa Ronco gli dava una energia di resistenza di 
cui egli stesso si sarebbe creduto incapace. 

Prendeva moglie. O forse non poteva prendere mo- 
glie senza il nulla osta del signor deputato? Anzi, 
avrebbe liquidato tutto il suo patrimonio; avrebbe 
seguito la sua fidanzata in capo al mondo. Del re- 
sto, egli sentiva già da tempo che non era fatto per 
invecchiare e morire a Crato. 

Del sindacato se ne infischiava. Gli pareva: così ri- 
dicola la cosa, che non riusciva a persuadersi come 
egli avesse potuto, pe un poco, pensare isul serio a 
diventare sindaco di Crato. Un paese dove. le donne non 
sapevano abbigliarsi, non sapevano conversare, guar- 
dare, gestire; un paese di zotici che si profumavano. | 
all'uva pigiata e non amavano i fiori e preferivano 
piantar nei vasi pomodori e cipolle !... Quale or- 
rore!... È 

In verità, la signorina Luisa lo aveva. mutato in 
modo, che non lo si riconosceva, e lo aveva mutato 
in peggio. Il figlio di Gabriele. Bricci, dell’illustr? 
Gabriele {Brieci, disconosceva e sprezzava. a quel 
modo la terra che gli avova dato i natali! 

— E' inutile - pensò il’signor deputato. - E° più 
ostinato di un asino «che s’impunta sulle quattro: 
zampe. Bisognerà fare in modo che il tenente Ronco: 
lo scacci?a pedate; bisognerà fare in modo. che il 
progetto’ di matrimonio vada in fumo. Nic, 

Dopo di che, il signor deputato aggiunse: 

— E bisognerà far presto. $ N 

LARE E: Rusrcst (Richel). | | 


È 


(Continua). 


;RONACA DI Roma 


«IL PRANZO SUCCI 


5 ° 


Acquario Romano alle quindici 
vede nè nè digiunatore, 
‘anzo. Le naiadi, i tritoni, lo sirene e le ondine 
oflitto seguitano a danzare melanconicamente 
alle isole incantate in attesa di assistere an- 
lessi a questo spettacolo che non saprei chiamare 
dirittura di nuovo genere, 
erò, gran parto del pubblico si affolla alla gal- 
del secondo ordine dove - dice un manifesto 
preparato l'appartamento dell'uomo che non ha 
, un appartamento abbastanza modesto, com- 
posto di una sola camera con un lettuccio bianco 
l poco necessario per un felice mortale così privo 
necessità, ; 
Giovanni Sucei è un uomo nè bello nè brutto, 
tosto simpatico, dall’aspetto apertamento roma- 
olo e col marcato accento della sua regione ri- 
sponde cortesemente a tutte le domande - anche 


ppe - che i visitatori gli fanno. 


Ha indossato per la circostanza una bella marsina 
sulla quale brilla la medaglia d’oro conferitagli in 
merica dal New-York-Herald dopo un digiuno di 
quarantacinque giorni. 
| Igli stesso poi mì racconta che questo non èIstato 
suo digiuno più lungo, giacchè fu costretto quan- 
d'era nel deserto della Nubia a farne uno non per- 
|| fettamentè volontario, della durata di due mesi. 
| Sono quattordici anni che egli ha abbracciato con 
| entusiasmo l’onesta carriera del digiunatore, nella 
| quale può diro di aver fatto passi da gigante, anche 
È per la fortunata mancanza di competitori, tantochè 
| egli ha conquistata una celebrità anche più grande 
"di quella del famoso dottor Tanner, inventore - beato 
«lui - del curioso mestiere. 
asset 


{ Intanto l'Acquario sì è 


d è andato discretamente po- 
| polando, e la gente accoglie con soddisfazione l’ar- 
| nivo della stufa col pranzo suce...ulento, ed un tale 
| vicino a me fa della filosofia a modo suo dicendo: 

— E' abbastanza strano il fatto di cominciare un 
digiuno, mangiando. 

Il pranzo è servito dal Gambrinus, e mentre il ca 
meriere prepara la tavola dò un’occhiata al men, 
che mi pare di discreta apparenza: 

Antipasto - Pesce bollito all'olandese - Zuppa 

reale - Filetto di bove alla giardiniera - Tordi alle 
olive - Tacchino arrosto alla Cumberland - Insa- 
| lata di stagione - Charlotte alle mele - Frutta - For 
maggio - Chianti stravecchio. 

Quando tutto è pronto, Giovanni Succi — che si 
è pesato poco prima, segnando 63 chil. e 700 gr., c0- 
mincia a mangiare delle sardine all’olio — gli unici 
pesci ormai visibili all’Acquario — e dichiara di non 

| sentirsi troppo bene, ma ugualmente ben disposto a 
cimentarsi col suo quarantaquattresimo digiuno. 

La gente lo guarda con ammirazione e compati- 
mento insieme, ma egli seguita a mangiare, ed il 
pubblico a guardarlo. 

E° un divertimento come un altro. 

Per conto mio, dichiaro che è una di quelle gioie 

. delle quali è sempre meglio non abusare, ed infatti 

— facendomi largo tra la folla ove notansi parecchi 
conosciuti proprietarii di trattorie alquanto preoccu- 
pati — me n'esco fuori, all’aria aperta, nel giardìno, 
così ridente di sole, dove nuotano insonnoliti gli ul- 
timi pesci scarlatti, testimoni muti, davvero come 
pesci, di quell'impresa disgraziata che doveva aggiun- 
gere alla popolazione di Roma gli abitanti del mare. 
E° indubitato, la giornata di ieri potrà avere delle 
conseguenze, e chi sa che prima di andarmene al- 
| l'altro mondo, non mi rièsca di vedere i classici car- 
| itelli romanoschi della trippa al sugo e dei gnocchi 

di patate, sostituiti da quello più moderno colla 
| Scritta mistoriosa: 

: Liquore*Sueci 

— Inquel giorno avrò finito d’essere‘invitato a pranzo. 

Non ci posso pensare! 


Na ì 


e RIE o 
PEL II COLLEGIO 
La lotta di ieri, se è stata sostenuta con abba- 
stanza vigore dai Comitati dei rispettivi ‘candidati, 
È non ha interessato di soverchio gli elettori. 
Perciò scarso concorso alle urne, specialmente 
| nello ore antimeridiane. 
Infatti su 6890 inseritti, solo 1854 votarono. Ea 
Solo 4 seggi poterono definitivamente costituirsi. 
Dei provvisori uno ne fu costituito a mezzogiorno. 
Dei consiglieri comunali che, per legge, dovevano 
È occupare il seggio provvisorio, solo 4 adempirono al 


» 


loro dovere. Tra questi l'on. Caetani e il consigliere , 


clericale Filippo Crispolti, 


Nella città poi, tranne i manifesti di tutti i colori 


da cui erano tappezzati î muri esterni delle case e 
dei palazzi, nessun segno che ayvertisso la lotta. 
Il corso, nel pomeriggio è stato splendido, fre- 
 qventatissimo, lo storico nostro Corso invernale; e 
tutti si occupavano del passeggio più che della po- 
. Nitica, s " , 
Il risultato definitivo si è avuto solo verso le Ge 
mezzo. 5 293 
Fin dalle 6 però, tra gli appartenenti ai comitati 
ei giornalisti, correva la voce di un probabile bal- 
lottaggio Montenovesi-Bonghi. 
I risultati, infatti, hanno confermato la voce. 
Tiecoli : 


Montenovesi voti 662 
LR Bofghi » 600 
TÈ Galluppi > 51 


Seguono poi gl’itamancabili voti umoristici, vere 
indecenze. ) : 

L’onesto Tiburzi ha raccolti sul suo nome inte- 
‘merato 24 voti, Bernardo Tanlongo uno, ecc. 

A domenica prossima quindi il ballottaggio tra 
 Montenovesi e Bonghi. ; 
. La conferenza su Gioacchino Belli 
Teri allo 15, nella sala dell’Associazione romana 
al palazzo Odescalchi, la-cognita e gentile poetessa, 
Clel'a Bertini-Attili, tenne una applaudita conferenza 


tale, dal suo nascere fino al suo 


sulla: Musa malinconica di Gioacchi, i, 
SELE acchino Belli, da- 
vanti ad un pubblico sceltissimo ia di = 
gnore, Signorine, letterati, 
cultori della poesia dialettale romanesca, 
Sd fra gli altri ì comm. Chierici, Maineri e 
Secanueci-Ala ; i professori Magni e Chiappini, ed 
il signor Giacomo Belli, nipote all’i i 


> r illustre poeta. 
‘a conferenziera, con dicitura facile .e geniale, 


tratteggiando i tempi in cui il Belli visse e scrisse 

fece brillare innanzi ‘agli occhi degli ascoltatori tutta 
la Variopinta plebe dei giorni di "Gregorio XVI; fa- 
cendo poi la storia della nostra letteratura dialet- 
apogèo, ‘per oper: 

della somma poesia di Gioacchino Bell, fool od 
originale Specialmente nel cogliere i punti malinco- 
mei în cui il popolo soffre ed implora. 

La signora Bertini-Attili, citando opportunamente 
Vari tratti delle poesie patetiche del Belli, seppe fare 
Una conferenza non solo interessante ma bella e di- 
vertente. 

Dimostrò anche che il Belli come fa grande ed in- 
Superabile nella satira e nel motto di spirito fu e- 
gualmente grande ed insuperabile nella poesia che 
tocca il cuore e commuove, 

Delineò poi a grandi tratti la vita privata del 
poeta, ed accennando alle ayverzità da cui fu trava- 
gliata gran parte della sua vita, ne dedusse per lo- 
gica conseguenza, che la sua musa melanconica era 
nata e cresciuta con lui, e perciò così vera e così 
efficace, 

. Parlando poi dei seguaci del Belli, accennò al Ma- 
Tini - primo per la satira - al Zanazzo, al Lupi ed al 


Pascarella che con studio ed amore seguono la via” 


da lui tracciata. 

Terminò fra unanimi ed insistenti applausi, augu- 
randosi che in questi tempi che si erigono monu- 
menti a tutti - sorga presto a Roma un monumento 
all'immortale poeta Giocchino Belli, che seppe così 
bene incarnare ne'suoi versi i costumi, i pregiudizi, 
ì difetti, i meriti e la vita del popolo di Roma. 

Indegne-dimostrazioni 

lersera, poco prima dalle 22, una comitiva percor- 
reva il Corso e le principali vio della città, sopra un 
carretto, e sorreggendo dei trasparenti illuminati sui 
quali erano scritte frasi apologetiche per il famige- 
rato Tiburzi. 

Si diceva, in quelle scritte, cho al brigante di Vi- 
terbo erano stati sottratti, nascosti e mistificati, 800 
voti ! 

Quasi contemporaneamente in altri punti della 
città (per es. a porta Angelica), alcunî carri condu- 
cevano dimostranti del genere. 

Vi furono anche degli arresti. 

Inutile dire quanto sia indegno e sciocco il signi- 
ficato di tale protesta esplicata in così turpe modo. 

Ma se è una forma di dimostrazione preferita da- 
gli anarchici, come generalmente si crede, meglio 
questo che le bombe! 

Cronaca delle associazioni 

La Società fra gl'impiegati delle Pubbliche Am- 
mimnistrazioni in. Roma, è convocata d'urgenza in 
assemblea generale straordinaria di prima convoca- 
zione, martedì prossimo alle ore 20 1}2 precise, nei 
locali sociali in via Torino, 117. 

Fascio ferroviario italiano. — Stasera alle ore 
19 12 assemblea generale (seconda convocazione) 
nella sala del Circolo Stella, in via Principe Amedeo 
n. 165 p. 1. 

I ladri lavorano 

Al n. 2. în via Bonella, al primo pino, abita il 
cav. Pietro Caprara impiegato postale a pensione. 
ladri ieri alle 16, approfittando della di lui assenza, 
si recarono in casa dell'impiegato penetrando nel 
suo appartamento mediante scasso della porta. 

Eranu a far bottino, quando una ragazzina che dal 
piano superiore avevi sentito un ramore insolito 
dalla casa del cavaliere, si dette a gridare. 

I ladri tentarono fuggire, ma trovandosi gente per 
le scale, aprirono la finestra che dà nella via, con 
un salto furono nella strada. 

Il primo arrivato fuggì, mentre il secondo, caduto 
male, ebbe spezzata una gamba. 

Con ‘una vettura venne portato alla Consolazione. 
Era il fabbro Alessandro Cesarini di anni 33 da Lo- 
reto. 

Nelle tasche gli fu trovato una piastra napoleonica 
e una spilla appartenente al cav. Caprara, il quale 
tornato a casa trovò mancante pure un anello e una 
spilla. 

— Altri due ladri tentarono penetrare mediante 
scasso nell'abitazione delle sorelle Righi al vicolo 
d’Ascanio n. 23. 

Avvedutosene un inquilino, signor Serafino Mi- 
nodi, avvertì le guardie che riuscirono ad arrestare 
uno uno dei ladri. 

Vittima di un treno 

Il treno lampo partì l’altro ieri alle 17 da Roma; 
quando giunse alla stazione di Civitavecchia investì 
il fabbro ferraio Giovanni Ferri, che non aveva av- 
vertito l'arrivo del treno, 

Il disgraziato venne {battuto violentemente ‘contro 
un pilastro. È 

Rimase quasi subito cadavere. 

Una ferita mortale 

Teri, all'una e mezza, venne trasportato alla Con- 
solazione il muratore Augusto Filipperi, con una 
gravissima ferita al ventre. 

Era ubbriaco fradicio. 

Si seppe che în piazza Renzi, venuto a rissa con 
alcuni suoi compagni, pel giuoco, restò ferito in quel 
moro per opera di uno di essi. 

Indosso gli fu trovato un lungo ed acuminato pu 
gnale. 

Un pazzo! 

L'altra sera per via Nazionale si vedeva un uomo 
correre all'impazzata. In ogni vettura che, nella sua 
corsa sfrenata, incontrava, saliva, e ne riscendeva 
subito. La guardia di piantone in via Genova lo rin- 
corse e aiutato da alcuni cittadini lo tradusse in 
questura, dove chiamato un medico venne da questi 
riconosciuto pazzo e portato al manicomio. 

Era il signor Trevisanato, d'anni 39, veneto, ge- 
nero del contrammiraglio Bertelli. 

Per finire 

Durante la messa papale: 

— Che carica ha quello vestito da spagnuolo ? 

— Cameriera di spada e cappa. 

— Ah! Ho capito, di.... bada e scappa» 


î Mad.e E. Noèl V., ha trasfe- 
La dentista 10; gatinetio Odontologico 
in Via del Babuino, 56. 


professori e quasi tatti i 


preparato in scatole al Negozio di Lodovico Bon 
Udine Via Cuvour N. 41. 


BISCOTTI La Grande Fabbrica A. 
; DONATI, Roma, Via 
Prinncipe Umberto 145; spedisce pacchi postali 
per L. 6,80%a domicilio, chili 2 biscotti misti 
fini in eleganti scatole. 


'ONFETTURERIA 


Ditta TABOGA di Padova 


(Vedi avviso in 4. pag.) 


‘Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


Regalo per le Feste di Natale 
Prodotti Spitalieri (Vedi avviso in quarta pagina) 
"n ————_——_P_____1_ 

Due grandi vendite 


È di Nobile famiglia Romana . 
delle quali demmo ieri il preavviso, hanno luogo 
mercoledì 20 e giovedì 21, ore 10 antimeridiane, nel 
palazzo Pascucci, vin Nazionale, 50, e comprendono 
dei magnifici salotti con ricche tende e portiere in 
seta con tavolette di palisandro montate in me- 
tallo, bajon di palisandro con specchio nello spor- 
tello e metallo, ‘grandi’ specchiere d' accompagno, 
sofà, poltrone e sedie d'accompagno alle tende, seri- 
.vania con sopracredenza ricca d’intagli e specchi con 
medaglioni in metallo, camera da pranzo stile antico 
con sedie in cuoio, lampadari e candelabri, consol 
e specchiere dorate ricche d’intaglio, bellissime. ca- 
mere da letto, armadi, ottomane, posate in argento 
per dessert, posate in metallo vero inglese, antica- 
mera ricchissima stile antico, sopramobili, biscuit, e 
quant'altro come da elenco redatto dalla Ditta. Ca- 
Stelli e Muccioli. Il pubblico consideri come se si 
facesse in sasa questa grande vendita, poichè è tutta 
roba reale, e per non essere l'appartamento a volta 
reale si è tutto trasportato nel palazzo suddetto. 


IN TEATRO 


Al Valle confinua il successo del Primo marito 
di Francia. 

La graziosa commedia di Valebrègue che richiamò 
iersera molto pubblico, anche questa sera si re- 
plica. 

Si annunzia per quanto prima al Valle un nuovo 
lavoro (scena în un atto) del signor Luigi Grande, 
Il lavoro s'intitola: L’aspirante. 


Al Manzoni questa sera si replica a richiesta La 
portatrive di pane. 
“PETTACOLI D'OGGI 
VALLE — I? primo marito di Francia — ore 21. 
QUIRINO — Duchino — ore 21. Ù 
MANZONI — La portatrice di pane — ore 21., 
ROSSINI — 1 cantanti al caffè-concerto — ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Polloux 

Il generale Pelloux, ex-ministro della guerra è 
stato destinato al comando della divisione militare 
di Roma. 

La revoca di un provvedimento 

La Stefani manda questo comunicato, la cui 
forma lascia forse qualche cosa a desiderare: 

— Il Presidente del consiglio e ministro dell'in 
terno, on. Crispi, di concerto col ministro’ della ma- 
rina, on. Morin, ha ordinato che l\ squadra ‘navale 
inviata a Palermo dal precedente Gabinetto sia ri- 
chiamata, le condizioni di quella città non richie- 
dendo un simile provvedimento. 

I sottosegretari di Stato 

Nell’odierno consiglio dei ministri sarà presa 
la deliberazione relativa ai sottosegretari di S.ato. 

Si tratta di una deliberazione puramente for- 
male, poichè, contrariamente al giusto criterio 
dell’on. Crispi, il quale riteneva che queste no- 
mine si dovessero far collegialmente dal consiglio 
de’ ministri, l'esempio dell’on. Sonnino è divenuto 
irresistibilmente contagioso. 

Poichè illustre presidente dei Trentapepi ha 
fatto condizione sine qua non del suo sotto-Sa- 
landra di Stato, intascato a Milano nella riunioae 
in casa Campi, la maggior parte dei ministri ha 
messo fuori il suo candidato preferito, dichiarando 
in modo reciso che mon intendeva sostituirlo con 
chicchessia. 

Avremo dunque, oltre al Salandra alle finanze 
— per il quale c’è stato il diritto di priorità per- 
fino nella nomina regia — l’on. Adamoli all’agri- 
coltura, l’on. Daneo allà grazia e giustizia, l’ono- 
revole Costantini all'istruzione. 

L’on. Fagiuoli sarebbe Timasto al tesoro, se 
non lo avesse reso inaspettatamente riluttante 
l’on. Sani, che, pregato a restare ai lavori pub- 
blici, ha risposto con un rifiuto netto e sincero, 
ed ha consigliato di fare altrettanto al collega del 
tesoro. 

Altro candidato dell'on. Sonnino è - secondo 
dicesi — l’ex-deputato Marchiori, il quale potrebbe 
andare al tesoro o ai lavori pubblici. (Anche i 
Trentapepi onorarii !) : 

Per il sottosegretariato degli affari esteri, oltre 
all’on. Antonelli, si fa il nome di un deputato to- 
stano, rindicato -dall’on. «Sonnino. basis 1 

Si conferma da buona fonte che l’on. Damiani 
abbia declinata l’offerta- del sottosegretariato al 
ministero dell'interno. 

Il principe Tommaso 

Siracusa, 17 — Iersera il principe Tommaso, con 
‘numerosi ufficiali, intervenne ad un ballo offerto alla 
squadra. La festa riuscì brillantissima. 

Una oiroolare dell'on. Ferraris 

Il ministro delle poste e' telegrafi ha diramato 
ai direttori compartimentali dei  telegrafi e ai di- 
rettori provinciali delle poste la seguente circo- 
lare: È 

Nell'assumere l'ufficio a cui mi ha chiamato la fi- 
ducia di S. M..il-Re invio un: cordiale ed amiche- 
vole saluto alla S. V., ai capi di servizio ed astutti 
| gl’impiegati da’ Loi dipendenti, fiducioso nella loro 
intelligente ed operosa cooperazione nell'adempimento 
dei nostri doveri. 


Confido pure che, ispirandoci iutti lealmente a sen- 
timenti di unione e di concordia, contribuiremo a man- 
tener nella pubblica stima il prestigio della nostra 
Amministrazione, mentre ci sarà più agevole soddi- 
Sfare lo giuste e logittime aspirazioni degl'impiegati 
cho-ne dipendono e del pacse. 

Il ministro 
È Maccrorino FerRaRIs. 
Elezione politica 

Cremona, 47. — Collegio di Soresina. Risultato di 
12 sezioni, — Inseriti 3239; votanti 1851, — ‘Ar 
manni avv. Andrea ebbe voti 888; Pavia avv. An- 
gelo ne ebbe 577; e Lazzari Costantino 301, Voti 
nulli, dispersi o contestati 85. 

Il nuovo ambasciatore di Germania 

Colonia, 17. — La Kùlnische Zeitung annunzia 
che Bernardo de Biilow, ministro tedesco a Bucarest, 
sarà nominato ambasciatore di Germania presso il Re 
d'Italia, in sostituzione del conte de Solms, 

L'ex-roggente Ristio 

Belgrado, 17. — L'ex-reggente, Ristic, è grave- 
mente ammalato. 

Il suo stato è disperato. 

La crisi del generale Mathelin 

Marsiglia, 17, — Il generale Mathelin, già co- 
mandante del Corpo d'armata delle Alpi, è morto di 
angina al petto, 


RIVOLUZIONE 


I lotti speciali da 100 numeri della 
Lotteria Ilaliana Privilegiata (Estr: 
zione irrevocabile 31 DICEMBRE cor- 
rente) hanno vincita garantita e pos- 
sono conseguirne per circa 144 di 
MILIONE ed ogni numero con- 
corre a tutti i premi in contanti di 


- Lire 200,000 
10.000 - 5.000 -.1000;.., 


oltre il 


RICCO DONO GRATIS 


dell'elegantissimo astuccio in raso. contenente 
In To servizio da ftutfa in argento 
fissino per 6 persme. 


Spedire subito (che ha tempo non aspetti 
tempo) L. 100 a mezzo vaglia postale o 
lettera raccomandata alla Banca di emissioni 


Fratelli Casageto di Francesco (Casa fondata 
nel 1868). V arlo Felice, 10 Genova, op- 
pure ai principali Banchieri e Cambiovalate 


nel Regno. 


ge Ogni biglietto da 5 Numeri 
(5 lire) riceve. all'atto dell'acquisto: 


Un’elegantissimo portabiglietti in se- 


ta-raso a colori (per uomo 

n Legato : È in seta- ascella 
raso con dipinto a mano (per signora) 

Ogni biglietto da 1 Numero (L. 1) 
riceve all'atto dell'acquisto graziose 
cromo-itografie od il calendario pel 
1894 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Jambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpelto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto ia Ca- 
talogo che viene distrihuit> dal signor Mozzi istesso; - Luizi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_ SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA 0 C., Corso 336 di 
faccia al Caffè Aragno, 


Banca Generale. 


* Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 
Conti correnti: 
senza vincolo... . . all'interesse 3 


Oro in razione d'anno 


con vincolo di 2 mesi Li 8 114 010 
con vincolo di 4 mesi n 3 1/2 010 LI 
con vincolo di 6 mesi È; 3 314 010 " 


netto di ritenuta 6 con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chèques, 

fino a L. 207000 a vista 

da L. 20,000 a L, 50,000 con tre giorni di preavviso 

da £. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni :d 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle sommo vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 


. dovranno essere ps speciali accordi con la Direzione, 


Libretti di Risparmio: 
con vincolo di 15 giorni 3 112 0[05 
versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 
da L; 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
por somme maggiori dieci giorni 
Libretti di piccolo Risparmio 
convincolo di 15 giorni 3 314 010; 
versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giornu 
per somme maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascis Buoni fruttiferi: Da 
da 3a 6 mesi interesse 3 112 0/0 
da 7a 12 mesi la 4 010 
ds 13 mesi a più “ 4 12 010. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni de] 
dT'esorg.al' tasso da. convenirsi. Miei tenti di 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi duo 
fino di conosciuta solvibilità, 

Kseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all'Estoro. 

Si incarica d'incassaro Effetti e coupons sia in Italia 
ehe all'Estero, 

Rilasci® Assegni e lettere di Credito sull'Italia e 
sull’Estero pei 

Ya aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualungre operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento de.le imposte per conto doi © 
Clienti e Correntisti. Sa 

Riceve Titoli iu custolia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 112 0/00 “per sei mosi. 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale | SERGE ELIA 


"CRISTOFARI, gerente responsabile. 
linografia Folchetto — Piazza San Silvestro, BU, &! 
% Dee 


Ni À 


CONFETTURERIA . 


DITTA TABOGA| 


. PADOVA 
(Piazza delle Erbe) 


[3 ce 
PUBBLICAZIONE PANTASTI! CA ILLUSTRATA 


$ Cercatela prima Disp.da tutti i Rivenditori del 


Guerrino: Mescho 


-++ lilustrato da 30 Disegni artistici ++ 
Cent. CINQUE Za Dispensa 


Questo libro di amena Jettura si può aver 
| subito franco di posta a domicilio spedendo 


bolli Per collezione. Si 
Fran I) acqoistano gli anti- 
{chi e rari. — Per breve tempo 
i vendono alcune serie di Fran- 
id eobolli Colembiani - Repubbiica 
Argentina - Dirigersi, Grosso, 
‘S. Gallo, 78, Fisenze. 


y 


Î| PENSIONE PRIVATA 
FINSTERMACHER VITTORIO. 


. n #7 ” Y 
Grande assortimènto :Mostarde di Mantova, BA ona Via dei Cestari, n. 13. p. D 


3 una cartolina vaglia di L. f,69 all'editore fl Cremona — Mandoriato: di Cologna — 22°" ibonamento per L. 60 monsile. = 
£ E. Periîno, Roma. Ri) Torroncini d'ognf specie. COLAZIONE : Minestra, 1 piatto cun 
Dea o ea: bi = È, NB -{contorno, frutta e formaggio, due 
= Mostarda cedro. . . al Kg. L. 1 70 @#|psui, 15 vino, — PRANZO minestra, 
id. sopraffina con frutta... “i » >» 2-25 Ano: a CO SOR) Ea, pate 
Mandorlato in stecche fino L. 1,50, COLAZIONE T 1. 
tutte mandorle . >... . » »_2 30 Si serve anche alla carta 
id. varii sapori in cartine. » » 3— _———— 
id.  Brulé in ghiacciaia . »» 3 — BM. ou È; 
id. di colonia in scatole. . » »r 4- Bf inn di Velletri vecchio 
Norrone Padovano » > 275 Bi Vo Vino ta TRE CI 
Aiingi è; S AR È i{iscelta dalle botti, Rivolger: x 
Questo finissimo sapone, a base di detto giardiniera Me gest49540) She per postata Gantich Drpo 


olio d'oliva e di sostanze balsamic 
mente preparato per la pelle deli 
bambini e delle signore. — Per 
ponenti antise'tici è assai vantaggioso onde 
prevemre 1 


GELONI 


e premunirsi contro la fastidiosa e deturpante 


SCREPOLATURA DELLA PELLE 


Il Sapol non contiene colori nocivi - non 
è fatto con sostanze alcaline - non irrita la 


Zuccarini in cestini eleganti 
Spedizione contro l'importo aumentato di L. 1 
per imballaggio se a 12 ferrovia, oppure per l’affranca- 
mento se da inviarsi per pacc» postale. Le richieste do-. FAY 
vranno essere rivolte alla suddetta Ditta TABOGA Pado- 
pelle, anzi produce una impressione carez- 


«| Via Merulana, 61. 
da g.mmi 25 -.50-- 75... » vd 
per distruggere 
avvertendo discrivere chiaro l'indirizzo di destinazione. 
zevole, come di velluto. 


KAPARDINK Scararacr. 


Prezzo cent. 50, franco dì porto cent 
15- Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via uuovo Tritone 44 a 46- 


Società Italiana per le Strade Ferrate del-Mediterraneo 


————__________111l1k11111h11_________m"y_— "== _____—__————_=="5" 


L’eremita Bisarcia 


morto Jo scorso mese 


Così lo 
chiama» 
vano quei pochi montanari dov'egli viveva in un remitaggio 
nella sommità di una montagna nella provincia di Napoli. E" 


dopo 59 anni di residenza in quel luogo 


all’età di 89, AI sottoseritto unico amico suo parente ha lasciato 
in eredità una cabola che non fallisce, Chi vuol passare ben 
le prossime feste, spedisca 50 cent. in francobolli, più Je spese 


di posta, 


a Carlo Bissa, fermo in posta — Roma, e riceverà 


tre numeri infallibili. 


FIAS 


Ditta A. 


egalo per le Feste di Natale 
6g PER SOLE LIRE 20,50 


_. Si manda a domicilio, 0 si spedisce per fer 
revia contro assegno una cassetta accurata- 
mente imballatu contenente i seguenti genuini 
le migliori prodotti del barone Spitaleri 

Una bott. Cognac Jochey-Club extrafino — 
Una bott. Cognac Vespri per fare il poncino* 
Due bott. Champagne 

Due ‘bott. vino Etna rosso annata 1886 


CHETTE Prot; = estone 


TABOGA, Roma, Nuovo Tritone; 44 a 46, 


RETE, SECONDARIA 


teo: più cent. porto; due pezzi dal..1° al .10 Decembre 1893, 
porto, » Ai medesimi prezzi il Sapol si vende 


x i 
v 
la tanto desiderata e seducente i 
0-40 
Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice 
n iL. =—_=—- = 
"EA N | e 
Medibx "ce 4190 


in tuttele Farmacie, Drogherie, Profumerie, = 3 — = 
j jer. Nerozi di | ne Stabi i ESERCIZIO ESERCIZIO » ESERCIZIO | ESERCIZIO : 
a neagiiore e Negozi di Mode e Stabilimenti Senta uisngionie | Differenze corrente. | precedente | Differenze 
4190 4191 1019 907 112 
4191 989 907. | 82 
Viaggiatori . 1,027,213|45| 1,063,170/15)— 56/70] - 70,802/20|. 45.684|82/+ 25,117/38 
Bagagli e Cani. 5 8/79 2/07! ,153/341 2,242,82 1,044|15]+ 1,198 69 
dell'I. R. priv. fab. MARASCHINO Mercia BV. 8 P,V. ace. 5 8,684/00) 13,49926, 10,168; 89|+ 3,330|41 
« EXCELSIOR » Merci a P. V. . l, 32,302/61] — 65,981[56]  48,093/51|t.. 17,888/05 
GIROLAMO LUXARDO inZARA TOTALE 3,065,802|18| 3,144,988]33' 79,096/65]152,525|84|  104,991|31|+ 47,534|53 
almazia. 
Fornitore delle Corti d'Austria Prodotti dal 1° Luglio al 10 Decembre 1893 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata nell'anno 1891 Viaggiatori . _. 21,286,313/54 947,024|46| 1,081,644|52|— 134,620|06 
Questo prezioso liquore ovunque co- Bagagli e Cani. 21,362/12| | 27,444135|— — 6,081/93 
nosciuto & glo per la squisi- Marera 0, V. 0 P.V, aco, 161,954|22|,. 189,026/46/|—  27,072|24 
er le sue virtu Merci ab. V... 3 868,346[11|. -831,137,24. 3720887 


dello stomaco, merita ed 


1 
1 favore del pubblico. — 
tuttii principali con- 


.TOTALE 54,299,262/61]-1,311248|43} 1,998,687|21 


2,129,252|57 


eri, liquoristi, caffò, ec. 
Agente generale per tutta l'Italia Poadatla fue chilometro 
Ettore ZINI delia decade. 731|72 750/41|- 18/69) 149|68 
Vendita in Roma presso la ditta A. TABOGA ‘iassuntivo . 12,639|14 12,956}16|— 317|09 2,020|92 2; | 32 


Nuovo Tritone 44 a 46. 


Coll'uso continuato del Sapoh, si ottiene Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
_———m—puc—t—t 
BELLEZZA DELLE MANI WSERCIZIO 1598-94 
A; BERTELLI e C., Milavo, a L. 1,25 il Prodotti approssimativi del traffico 
0 per il 
n 2 iL O franchi di —— ——_ —- 
2,50 e 12 pe L. 12,50 franchi di RETE PRINCIPALE () 
CHRIS TORE IERI EE” 
7 MARASCHINO DI ZARA 


130,565|36 


n "I . Ja : Li « 4 
(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà 


‘ Blanchezza « denti 


puressa d'alito, guarigione della 
carie tutto si ottiene colla. fa- 
mosa Brillantina Ghilardi ven- 
d'bile al prezzo di L. 1 la sca- 
tola esclusivamente presso la. 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuova 
, Tritone 44 a 46, Per posta sc Il 
scatola come campione aumento: 
dicent. 20 e sej per. pacco po- 
stale cent. 60. . 

I 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI 


conservati al naturale 


I saporitissimi funghi del- 
l'Appennino; detti Cioppatelli 
o morecci (Boletus edulis), 
conservati. freschissimi, for» 
mano, in ogni stagione ed în 
qualunque tavola, il piatto 
più gradito dei bengustai. 4! 

Scatola grande, grammi 700, 
L. 2,25, franca di posta con- 
tiro riemessa di L. 285. — 

Rivolgere commissioni e 
vaglia esclusivamente alla 
D tia A. TABOGA, »- Roma, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


VERMOUTI AL BAROLO 


della rinomatissima Casa 
FREUND e BALOR 
Bottiglia da litro L. 2,50. 
Rivolgersi A. TABOGA Roma 
Tritone 44 a 46. i pira 


dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo ora 
0,112 bottiglia' con. China L. 1,40. Rivolgersi 


G. P. Carpano — Bottiglia da litro L.2: Con China 


L.2.5 


Ino 


A. TABOGA, Roma, NuovogTritone 44 a 46. 


Vermouth di Tor 


Prima e dopo il pasto bevete 

IL. FERRO- CHINA. BISLERI 
Durante il pasto usate sempre la - 
Regina delle Acque da tavola $ 


NOCERA - UMBRA 


GAZOSA. - ALCALTINA 


FERRO CHIRA BISLERE 


costituente 


ico ri 
di Felice Bisleri di Milano 


Liquore stomat 


ll Ferro-China è veramente un buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle. debolezze 
nervose, corregge molto bené l'inerzia del ventricolo nelle digestivni stentato, ed infine lo trovai 
govevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispecial modo da febbri periodiche 

$ Dott. Saglione comm. Carlo Medico di S. M. il Re. 


Il Ferro- China sostituisce un'ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie 
non esistano cause malvagie e anatomiche irresolubili. ; 
e: L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici i 

de Pr ro. È 
stumi dell'infezione palustre, ecc. > SO Iel cine pa 

La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre 
dà a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. 


quando 


preparazioni di Ferro e China, 
M. Semmola. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il Ligu , 
; î occasi. ore.Fe; - 
sicurare d'aver sempre ottenuto vantaggiosi risultamenti. a SEA a 
Dott. A. De Giovanni Pr. di Patologia all'Univ. di Padova. 


È L'Acqua. di Nocera- 
in tuiti i casi in cui so 


Dichiaro io sottoseritto Medico-Primario di avere usato nella :.mia privata cli i 
China-Bisleri e di averlo trovato malto giovevole in tutte quelle malattie nelle Aia 
rimedio di azione tonica e ricostituente. In fede > EEeona 

Dott. Matteo Lanzi Medico Primario del'Osped. di S. Salv: $i 
V. per la firma: Il Medico Ispettore A. Polica. RIE Roma, 


L'Acqua di Noce 


carbunico é digestiva, antiuvica, 


) 
i L'Acqua di Nocera può considerarsi come una delle 
di Italia utilità in malattie della vescica e nel catarro 
1 digestiva, ed il suo uso conviene anche ai tubercolos 


tti, i it 


L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, 


La 


Umbra.é una cccellent i 
bra. e acqua potabile ed o iù 
no indicate le acque arena salcalioo Du 


—reà@=<S2=2 


ra è la migl ora fra le acque da 
rinfrescante, tonica 


Il Ferro CHINA BISLERI e L'ACQUA DI NOGERA si vendono in Roma presso la Ditta A TABOGA 
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e | 
acque alcaine più miti che si «:onoscono |É 
gastrico e bronchiale Merita il predicato ! 
1 e negli ingorghi del fegato. . | 


Prof. Senatore I, Molescitt. 


per gli ammalati e pei senai-sani ». 
Prof. Senatore Mantegazza. 


l'ho trov:ata mr.jto utile 


Prof. M, Semmola Ssenatyro, | 


tavola perchè 


peri bicwwbonati e per l'acido 


4 o Prof. P. S chivardi. 
Nuovo Tritone 44 a 46. 
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VISOI VI 09 


O SUILE, L'UOMO E LA SQUAD 


E’ un pezzo che si insegnano ai ragazzi di 
ginnasio come una sublime definizione, queste 
quattro parole del Buffon: Lo stile è l’uomo. 

To non ci ho mai creduto. 

E mi persuado anche {meglio che avevo ra- 
gione di non crederci, quando leggo qualche cosa 
dell’on. Crispi. 

Lo stile dell'on. Crispi - vedete, per esempio, 
il suo comunicato alla Stefani per il ritiro della 
squadra dalle acque sicule - è aspro, rapido, dit- 
tatorio, eroico fino a parere sgarba*o. 

L’uomo invece non è quale lo scritto. La sua 
fama di uomo superbo e intrattabile non è — di- 
cono quelli che lo avvicinano — meritata. Egli ha 
momenti di éspansione, e anche di debolezza. La 
prova, in politica, l’abbiamo avuta in questi 
giorni. Dov'è la gelosa affermazione della sua 
personalità, nel gabinetto ch'egli ha composto ? Il 
suo nin è un gabinetto forte lo riconoscono 
tutti, anche i migliori amici suoi. Non basta: non 
è neppure un gabinetto Crispi: la fisonomia del 

‘ministero, il modo come fu fatto, persino le scelte 
dei sottosegretari, ne fanno piuttosto un gabinetto 
Sonnino o un gabinetto Saracco, che un gabinetto 


* Crispi. 

Fppuro se l’uomo è sempre stato fatto così, 
assoluto e tirannico più nella forma che nella so- 
stanza, o se tale l'hanno fatto gli anni e le di- 
sillusioni, il suo stile rimane quello di prima, e lo 
si vede in quel comunicato, il quale avrà. tutte 
le buone qualità fuori che l'osservanza dei ri- 
guardi dovuti al governo di ieri. 

Dunque lo stile non è l’uomo. 

E con questo non voglio dire che l’uomo sia 
peggiore dello stile. 

Voglio dire anzi il contrario. 

Ma certo lo stile è sbagliato in quel comuni- 
cato della Stefani. 

Non parlo della sostanza, perchè forse l’onore- 
vole Crispi ha ragione, e non avrehbe fatto cat- 
tivo senso quel suo decreto dittatoriale, se in- 
vece di dire che la presenza della squadra a Pa- 
lermo non é richiesta dalle condizioni di quelle 
città, avesse detto che non è più richiesta. E l’af- 
fermazione per ieri l’altro era giusta. Peccato 
che ieri i fatti di Monreale abbiano scossa un po” 
la fede di tutti nella pacificazione della Sicilia. 

Certo è che finchè l’on, Giolitti stava al governo, 
tale era lira cieca dei moderati e dei radicalis- 
simi, uniti in un solo partito anarchico, contro 
di lui, che tutto era a temere - anche la rivo- 
luzione separatista, © la stessa Riforma denun- 
ciava schiettamente il pericolo di una tale rivo- 
luzione, con un articolo che sollevò molte e gravi 
discussioni. 

Adesso, la gioia degli anarchici dei due estre- 
mi settori della Camera è tale, per essersi libe- 
tati dall'onorevole Giolitti, che si dà tregua da 
loro all’on. Crispi, ed essi non fan più quasi nulla 
per creare imbarazzi al governo. de a 

Attenda però qualche mese l'on. Crispi, e ve- 
drà quali prove di benevolenza e di imparzialità 
avrà dai suoi nuovi amici, mentre i nostri amici 


vecchi seguiteranno a dargliene lealmente. 


Ia ‘ogni modo, e per questa tregua di Dio (la 
frase è stata adottata per questi casi dall’onore— 
vole Crispi), e per la naturale aspettazione dei 
Siciliani dall’avvento al potere) del più illustre dei 


loro conterranei, il pericolo non è forse più tanto 
grave. 

Può darsi dunque che l’onorevole Crispi abbia 
fatto benissimo a richiamare la squadra, sebbene 
la forma del comunicato non fosse destinata a 
far piacere a nessuno, neppure a Palermo, nè 
a render popolore la marineria. 

Ma egli stesso, che dell'ordine pubblico è stato 
e suppongo sarà — come è dovere di tutti gli 
uomini di governo — tutore alto e severo, che 
cosa avrebbe pensato se l’onorevole Giolitti si fosse 
lasciato cogliere alla sprovvista da avvenimenti 
dolorosi, non nuovi in Italia, non fuori del vero- 
simile neppure per l’avvenire? 

E si noti che l'on. Giolitti, nei giorni, nei quali 
prendeva rapide ed energiche misure per la tu- 
tela dell'ordine minacciato in Sicilia, rimaneva al 
governo in condizioni strane e difficili. Era di- 
missionario, ed era ancora in carica, e la crisi 
si trascinava in lungo, nè accennava a finire, 
e il concetto della responsabilità cresceva in lui, 
e si faceva più delicato, Se qualche triste fatto 
fosse sopraggiunto, e l’on. Giolitti si fosse la- 
sciato cogliere all’impensata e alla sprovvista, 
non solo sarebbe egli apparso come spensierato, 
ma i malevoli - ed erano e sono tanti! - avreb- 
bero attribuito il caso doloroso a spirito di ven- 
detta, o a cattiva volontà. 


Del resto è questione di parole, e se l’on, Cri- 
spi ha quel suo stile, non è il caso di persua— 
derlo a farsene un altro ne’suoi anni tardi seb- 
bene vegeti. 

Tanto meglio se la squadra ritorna, e non c'è 
veramente bisogno di lei. 

E di lei, orgoglio e speranza della difesa na- 
zionale, speriamo pure non ci sia in nessun modo 
e in nessuna occasione, necessità. 


°° Giugno, 
CANZONI E BALLATE 


L'onorevole Bonghi e i clericali. 

La Vera Roma, rivelando le simpatie del par- 
tito clericale pel candidato moderato, pubblica un 
articoletto, che merita di essere tenuto in gran= 
dissimo conto, 

Ecco come l’organo rabbiosetto della sètta nera 


«parla dell’idolo dei moderati romani: 


« L'associazione dei malfattori (la « Vera Roma» 
vuol dire graziosamente: la Massoneria), non per- 
donerà mai al Bonghi la sua lotta col Mancini con- 
tro la proposta di legge sugli abusi del clero, collo 
Zanardelli per gli articoli più anticlericali del suo Co- 
dice, «ol Taiani per il noto progetto ripresentato dal 
Bonacci; non può perdonargli i suoi discorsi contro 
il significato antireligioso e antipapale pel monumento 
all’apostata Nolano, nè la guerra sua ostinata contro 
la realizzazione della legge del divorzio. > 

Andiamo avanti: la Vera Roma riproduce un 
brano di un articolo del consigliere di Stato Bonghi 
sul cattolicismo. Eccolo: 

« Il cattolicismo si presenta ai protestanti che vo- 
gliono rimanere religiosamente cristiani, il solo fermo 
baluardo contro il razionalisno. Questo discioglio il 
protestantesimo; ma il cattolicismo non già. Il catto- 
licismo sta come torre ferma che non crolla... l’isti- 
tuzione la più mirabile, com'è stata sinora la più du- 
revole che siasi vista al mondo, anche agli occhi di 
coloro che ripugnano a crederla divina. » 


Ancora. La Vera Roma è entusiasta dei giu- [ chè ha tratto dal 


dizi dell’onorevole Bonghi su Leone XIII. Ed ecco 
un brano della prosa di quell’ex-ministro del Re 
d’Italia: 

« Le sue encicliche sono capitolo di un libro sulle 
condizioni della società e sui modi di migliorarla, di 
un libro profondamente pensato e dottamente, talora 
mirabilmente scritto... Il rispetto al Pontefice è -ge- 
nerale nel mondo civile, più generale che non fosse 
da gran tempo. E il clero e il laicato cattolico l'han 
seguìto... Nell'azione il laicato cattolico agisce e sor- 
passa nel progredire tutte le altre sètte cristiane... 
E il papato che ha tratto l'Europa dalle mani dei 
barbari e l'ha avviata a farsi civile, è ancora adatto 
a salvarla dai contrasti sociali, in cui risica di pe- 
rire. » 

Non basta ancora. 

Lu Vera Roma assicura che la Massoneria non 
perdonerà mai all’on. Bonghi, di aver detto peste 
di lei e di avere scritto in lode dei gesuiti. 

To non so se la massoneria perdoni o non per- 
doni. 

So però che in Roma italiana un romano, un 
italiano, si dovrebbero prima far tagliare la mano 
che scrivere sulla scheda elettorale il nome di chi 
ha potuto meritare tali lodi nauseanti da nemici 
della patria, 


Riprovai giorni sono il linguaggio irriverentis- 
simo contro l’on. Zanardelli adoperato da un gior- 
naletto perugino: l'Unione liberale. + 

Lo riprovai specialmente, perchè è convinzione 
comune che l’ispiratore di quel giornale sia il 
deputato Fani, il quale sì professa amico e am- 
miratore dell'on. Zanardelli, e ha avute da que- 
sti prove di fiducia e di amicizia. 

L'Unione risponde con un articoletto di uno 
stile molto diverso da quello adoperato contro 
l'on. Zanardelli, pochi giorni avanti. 

Prendo atto di alcune cose. 

Primo: che l'on. Fani fa dire all'Unione ch'egli 
non ha ispirato quell'articolo. 

Secondo: che l'on. Zanardelli questa volta è 
per l'Unione l'illustre uomo, da lei rispettato e 
amato. 

Va bene, per tutte e due le cose. 

Delle espressioni cortesi a nostro riguardo, mi 
duole di non poter ringraziare l’Unione, perchè 
essa ha colto questo pretesto per adoperare qual- 
che espressione sgradevole verso il mio corrìspon- 
dente perugino, il quale non entrava per nessun 
modo in questa faccenda. 


Pr" 


1 Maestri comacini. 

Le mie più vive congratulazioni all’on. Mer- 
zaric, il quale, pur essendo modello di diligenza 
nell’adempimento dei suoi doveri parlamentari, ha 
trovato tempo e modo di arricchire la letteratura 
patria di un’opera pregevolissima, frutto di studi 
profondi e di lunghe peregrinazioni traverso alle 
più ricche biblioteche di Europa. z 

Alludo alla splendida pubblicazione, fatta dalla 
benemerita Casa Tipografico-Editrice di Giacomo 
Agnelli in Milano, dal titolo: / maestri Coma- 
cini. — Storia artistica di 1200 anni (600-1800) 
del prof. Giuseppe Merzario deputato al Par- 
lamento. 

L'autore, dando alla luce questi due grossi vo- 
lumi, ha dato prova di una pazienza grandissima 
e perseverante, perchè ha dovuto consultare co- 
dici, pergamene, scritture antiche spesso inintel- 


ligibili, e di un occhio critico non comune, per- 


l caos un’opera rispondente al 
vero e al bello. 

Dell’opera di lui, la quale porta un prezirso 
contribut» alla storia generale dell’arte in Italia, 
può essere orgogliosa la provincia di Como, come 
potrebbe esserlo qualunque ‘altra provincia d'I- 
talia. 

Un egregio professore, molto competente in 
materia, scrivendo ad un suo caro amico dei 
Maestri comacini, ha dato’ il seguente giu- 
dizio: 

— In quest'opera trovo semplicità e lucidezza 
di stile, e criteri sani e sicuri nell’apprezzamento 
di fatti molteptici e svariatissimi. La mente del- 
l’autore ha mostrato di possedere, in maniera 
speciale e misura non comune, due qualità, spet- 
tanti in modo speciale a due nazioni diverse per 
indole e carattere, e che ben di rado si trovano 
riunite in un solo individuo; e cioè, analisi mi- 
nuta e perspicace alla tedesca, e sintesi  armo- 
nica all'italiana; sì l'una che l’altra. condotte 
con sicurezza e giudiziosamente. — 

Da parte mia mi limito ad aggiungere che 
l’opera è dedicata a Giuseppe Zanardelli compa- 
gno dell’autore nei movimenti patriottici per }a 
liberazione della patria dal 1848 al 1860 e nelle 
lotte parlamentari per il benessere della nuova 
Italia. 

E quì non è superfluo ricordare che l’on.Merza- 
rio prese parte gloriosa alle Cinque Giornate di 


Milano. 
am) 


Giustizia per tutti. 

Versailles, come tutti sanno ha un Museo, e 
in quel Museo v'ha una galleria dettv della Ri- 
voluzione. 

Ma, siccome quella galleria era incompleta, la 
direzione delle belle arti l’ha completata testè con 
il busto marmoreo del dottore Guillotin eseguito 
dallo scultore Bouillon. x 

In una galleria nella quale figurano i busti di 
Robespierre, Dauton e Marat, il busto dell’inven- 
tore della ghigliottina era un complemento utile. 


as 


Per finire. 


_ Le raccomando i miei tolegrammi in cifra, Mag- 

giorino. a 6; 
— E la sua cifra qual'è, 
— Mille miliardi! 


Flat Alon 
earn ) 


se è lecito? 


CRONACHE LETTERARIE 
Gli epigrammi del Duca di Maddaloni 
editore P. Pierro 
ha pubblicato in e- 
legante volumetto 
censettantasei Epi- 
grammi di France- 
sco Proto duca di 
Maddaloni, con pre- 
fazione 6 note di 
Salvatore Di Gia- 
como e alcune gra- 
ziose illustrazionci- 
ne, fra cui una ot- 
tima, il ritratto del 
Proto, disegnato da 
P. Scoppetta e in- 
ciso da E. De Cle- 
mente. Il duca, biz- 
zarro uomo di vi- 
vida intelligonza, di 
Hic abbondante cultura, 
sd di carattere audace, 
generoso, pieno. di 
contraddizioni e an- 
che di piccinerie, 
simpaticissimo nell'insieme, perchè veramente libero, 
morì vecchio in Napoli cirea un anno fa, popolare 
nella città nativa, assai conosciuto in Roma. Questi 
suoi epigrammi letti freddamente a tavolino cascano 
in briciole; bisogna poterseli rifare nella memoria 
pronunciati dall'autore, anci scattanti dalle sua lab- 
bra, inframmezzati da quei che? che?, scoppii inter- 
rogativi, i quali derivano da due circostanze molto 
diverse: la. prima era una parziale sordità; la seconda 
un ingenno, quasi fanciullesco desiderio d’approva- 
zione, 

Mi guarderò bene dal tesservi uno studio critico; 
non è il caso; meglio citarne alconi, scegliendoli tra 
quelli che da un lato possano essere intesi da tutti, 
dall'altro non pungano notoriamente qualche persona, 
nò diano una capatina nel lubrieo. E con questo non 
pretendo censurare la personalità o la lubricità, si 
tratta d’epigrammi, per ciò mi spiace solo che vi sìa 
poca arte; e del resto immorali non sono: ci si sente 
sempre il gentiluomo, 

Eccone uno che val la pena di trascrivere per il 
verso finale, indimenticabile espressione. 


« Don CGiccillo ha voluto anch'ei venire 
e le regate non si posson fare: 

Dio! Don Ciccillo, v'è da sbalordire, 
è jottatore di terra e di mare! » 

Un altro, che è dei migliori: 

« Nell'usura i quattrini accumulati, 

Nencio si fa barone ed anche artista, 
e fabbrica il castel degli antenati. » 

Un tarzo, che è veramente un bisticcio, ma non 
volgare: 

« Quando sarà che il salutar progresso 
farà che i Galli saran giusti e serii ? 
Quando la Senna muterà di sesso. » 

Questo è per una zitellona: 

Lidia geme e sospira 
e col fato si adira 
chè ozni di più s'appressa a quarant'anni. 
Ma io temo che s'inganni, 
e la paura sia bugiarda e vana, 
chè ogni giorno di più se n'allontana». 

Alcuni sono rifacimenti di molti già noti, come 
questi : 

« V'ha del buono e del bello 

in questo di Geppin libro novello ; 

ma adagio Biagio : io trovo 

che bello è il vecchio e non è buono il nuovo ». 

« Questa bianca cambiale 

ancor due lire vale. 

Se il tuo nome vi metto, o Leopoldo, 

carta infelice, non varrà più un soldo!» 

« Il compito mi par che sia ben questo 

della musica tua, Wagner mio bollo : 

Svegliar chi dorme e addormentar chi è desto.» 

In compenso ne citerò due originalissimi bi 

« Preparando alla morte un condannatò 
fra Timoteo dicoagli: O te beato, 
che alla cena degli Angeli ti appressi ! 

E quegli allor: Vorrei farne di meno : 
perchè non ci va lei? 
È fra Timoteo co' suoi modi onesti: 
Io la sera non ceno». 

è «Un uomo come lei dice tai cose ? - 

Giulia. a me con le suo labbra di rose. 

Ei io a lei: Perdona: 

quando parlo con una cope te, 

io non sono più un uomo come mo, » 

Per finire, un epigramma diretto al Proto, è attri- 
buito a quel Caccavone secondo, di cui il duca aveva 
detto : 

« Le tue frottole credi argute e buone 
perchè figlio tu sei del Caccavone. 

Smetti, Nicola min, non sei quel desso ; 
lo spirito non è fidecommesso. » 
<« Quando l'astro lo infiamma 

= il duca scrive un dramma, 

che sulle scono pare 

un dramma di scolare. 

Quando l'infiamma Pestro, 

ei lancia nn epigramma, 

ed allora è investro. » 


ri 


Quali sono ì ciclisti sprovvisti di < Ovoid? » 


I DISORDINI IN SICILIA (1) 

Palermo, 18. — Ieri sera vi fu una dimostrazione 
& Monreale, promossa dal Fascio dei lavoratori alle 
grida di: Abbasso. il Municipi! Abbasso il dazio- 
consumo. 

Parecchie guardie daziarie furono malmenato, e pa- 
racchi caselli del dazio furono bruciati. Intervenne la 
forza pubblica, intimando lo scioglimento ed operando 
alcuni arresti. 

1) A proposito del ritiro della squadra! 

OE: 3 N, d. R. 


E 


I dimostranti tentarono di assalire la caserma per 
liberare gli arrestati. 

Ne nacque una colluttazione. Un sergente dei ber- 
saglieri e due carabinieri rimasero leggermente feriti 
di arma da punta; due bersaglieri furono contusi dai 
sassi lanciati dai dimostranti. Dodici dimostranti fu- 
rono lievemente contusi. La forza armata non feco 
fuoco. 

Gli arrestati, che sono 32, furono tradotti qui sta- 
notte. 5 î 

Stamane si è ripetuta a Monreale la dimostrozione 


alle grida di Viva il re, viva la regina, abbasso î à 
dazi! La dimostrazione fu sciolta senza colluttazione. | 


Il fascio dei lavoratori di Villa Pioppo si è recato a 
Monreale per unirsi alla’ dimostrazione, tentando di 
issare la bandiera del fascio al balcone del Muni- 
cipio, ma ne fu impedito dall'intervento conciliativo 
degli ufficiali, della truppa e dei funzionari di pub- 
blica sicurezza. Per ora regna calma. Furono inviati 


rinforzi a Monreale. 
’ 


., va È 

Con decreto reale in data di ieri, il signor Rocco 
Balsano, sindaco di Monreale fu rimosso dal suo uf- 
ficio e deferito all'autorità giudiziaria. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Nel mondo di Borsa 


Udienza del 18 dicembre 

Continua l'audizione dei testi. 

L'aula è deserta: oramai anche il pubblico non 
s'interessa più a questo processo in euì capisce così 
poco; e che, del resto non presenta nessuna attrat- 
tiva... Tutt'altro ! di 

Bracci Enrico è uno dei tanti-testimoni della serie 
che sentì parlare di un sindacato, col solito scopo, 
nel tempo e nei modi omai enunciato da tanti altri. 
Le solite domande degli avvocati Vitali, Fabrizi, 
Giordano che discutono di un certo titolo manoyrato, 
cioè superiore al valore reale intrinseco. Infaticabile 
il Procuratore del Re cav. Pescatore che vorrebbe 
conoscere la prima radice d'ogni cosa; e prega il 
teste a portargli l'estratto dei suoi registri di con- 
tabilità. 

Anche Menzocchi Ettore sentì parlare di un sin- 
dacato; acquistò 50 azioni dal. Nizzola a 650, ed 
ebbe da quest'ultimo ordine di acquistare 2 o 300 
industriali, 

Montefiore Giulio viene in udienza per dire che 
«acquistò quasi 600 azioni sotto 500. 

Mazza. — Mi pare impossibile questo prezzo ! 

— Impossibile.., impossibile ! perchè impossibile...? 
il teste si riscalda; il presidente lo invita a consul- 
tare i suoi registri ed a riferirne. 

Spiega pure che la Borsa è una lotta continua: sì 
cerca di colpirsi a vicenda, e per non rimanere soc- 
combenti bisogna essere molto scaltri ! 

Il signor Montefiore genera una vera fioritura... 
di domande. 

Il teste Mattei Gaetano non può parlare perchè 
fuori, nei corridoi si fa un chiasso indecente. 

L’avv. Coboevich se la piglia con l'avv. Mazza, 
perchè in Campidoglio si dorme e si fa amministrare 
giustizia in certe aule. Mazza declina ogni responsa- 
bilità; il cav. Pescatore è elegiaco quando grida alla 
dignità della giustizia offesa, e ridotta a funzionare 
in una stamberga! 

Finalmente il testimone può parlare: dopo aver 
accennato alle vociferazioni solite l'avv. Vitali pre- 
senta un telegramma mandato dal teste a Torino in 
cui sì accennava alla costituzione di questo sinda- 
cato. 

Il teste non nega che il telegramma ci sia: avendo 
avute richieste di industriali, rispose che non poteva 
averne, causa l’esistenza del sindacato; nè questa 
era una notizia certa, ma una voce raccolta; una 
notizia indiretta. 

E° inutile dire che il telegramma. produce un in- 
crociarsi di domande e risposte che fanno passare 
quasi mezz'ora. 

Si riesco a sapere che il telegramma fu mandato 
a monsignor Manetti di Torino, che aveva fatto ri- 
chiesta di industriali. 

Incidentalmente : Anche Bracci e Montefiori hanno 
venduto a due alti prelati ! 

Torna il teste Bracci a fornire al tribunale gli 
schiarimenti richiesti. 

Il teste Goletti, agente di cambio in Torino, viene 
a Roma per farci sapere di avere avuto richieste di 
industriali. Ne scrisse al Mattei.che non potette foc- 
nirgliene. 

Ed è introdotto il teste, on. Brunialti: il clou 
della giornata. 

E° molto concitato e nervoso. Protesta fieramente 
contro le imputazioni fattegli e che egli lesse sui 
giornali. Il presidente dichiara che esse sono affatto 
estranee al tribunale e che l'on. Brunialti può fare 
valere le sue ragioni altrove. 

Egli dichiara di aver saputo dal sindaco del Cre- 
dito Industriale di Torino che al Goletti era riescito 
impossibile trovare titoli dell’ Industriale. Venuto a 
Roma si recò al Mobiliare fed ottenne dal Frascara 
50 azioni al prezzo indicato dal listino ufficiale di 
700 lire ; e li cedette a chi gliele aveva richieste ; 
cioè 25 al Goletti, 25 al Vandani di Torino. E torna 
a protestare molto nervosamente contro l'accusa di 
avere ricattato queste azioni dietro minaccia di una 
interpellanza contro la Banca Romana. 

L’avv. Vitali [dichiara che furono male intese le 
parole del Leoni. 

L'avv. Parenzo ed il P. M. chiedono che sia data 
lettura delle lettere, scritte dal Brunialti e prodotte 
nell'udienza di sabato. 

Replica l’avv. Coboevich per spiegare. che la qua- 
lifica di deputato certamente dovette giovare ; ma 
che il Leoni non intese di off:nderlo avendogli sem- 
pro dati segni non dubbi di stima, 

E così l'on. Brunialti fsi calma e dichiaza che ha 
del Leoni buona opinione; che lo ha conosciuto sem- 
pre come uomo molto pratico di questioni econo- 
miche. 

Non udì parlare ‘di sindacato; si stupi del rialzo 
delle azioni. 

Dopo di che, essendo uno dei giudici oceupato in 
una causa civile, l'udienza è sospesa: per oggi, e ri- 
mandata a domani alle 10. 


IL Cancelliere 
Gratis a tutti 


(Vedi avviso in 4. pag.) 


(CRONACHE DELL’ANARCHISMO 
N Gli anarchici piochiati 
Londra, 17. — La polizia protesse contro la folla 
gli anarchici che volevano tenere un inecting 2 Tra- 
falgar Square, Si fecero tre arresti. 


i Al Senato francese 
Parigi, 48 — Sì approva il progetto di legge 
» contro: i detentori di esplodenti e quello che consi 
dera le associazioni anarchiche come associazioni di 
malfattori. 
Alla Camera francoso se 
Farigi, 18 — Il presidente del Consiglio, Casimiro 
Périer, rispondendo ad un'interpellanza del deputato 
Turrel, dichiara di riconoscere la differenza di trat 
tamento applicato dall’Austria-Ungheria ai vini ita- 
liani in confronto a quelli francesi, as 2 
Soggiunge che sono intavolate trattative in pro- 
posito coll’Austria-Ungheria. La Francia applica a 
questa la tariffa minima. Ma se il Governo austro- 
ungarico sì rifintasse di accordare un trattamento 
equivalente, il Governo francese non esiterebbe di 
ricorrere a misure energiche. (Applausi). È 
Turrel presenta ‘un ordine del giorno di fiducia nel 
Governo, che viene approvato per alzata e seduta. 


Le buone qualità resero la Nocera popolare. 


Cronaca DI Roma 


ALL’ACCADEMIA DI SAN LUCA 

Ricorreva ieri il terzo centenario della fonda- 
zione dell’Accademia di S. Luca, e il Corpo ac- 
cademico ha voluio solennizzarlo con una com- 
memorazione grandiosa nella sede del Sodalizio. 

Un pubblico di quelli che conferiscono lustro e 
decoro alle solennità di questo genere, un pub- 
blico tutto di autorità e di ingegni, di celebrità 
artistiche e di uomini dotti, fra cui i soli ignoti 
sono appunto i cronisti dei giornali cittadini, af- 
folla l'ampio salone delle adunanze, austero e 
grave nella sua decorazione. 

Spettatori silenziosi, quali ombre evocate per 
la circostanza, stanno attorno alla sala gli acca- 
demici dei secoli passati effigiati nelle tele che il 
tempo ha un po’ oscurato, senza menomare per 
questo il candore delle parrucche fluenti e la vi- 
vazza degli sguardi. 

In mezzo alle fiamme tremolanti del gas un ri- 
tratto al vero di Sisto V, par che inviti con la 
mano destra a dar princip'o alla cerimonia, che 
tarda un po’ ‘a cominciare in attesa degli invi- 
tati che giungono mano mano. 

Noto fra gl’intervenuti gli accademici Mariani, 
Corrodi, Bompiani, Balzico, Leoni, Guglielmi, 
Petiti, Villegas, Tiratelli, Hébert, Tadolini, Gal- 
letti, De Sanctis, e fra le signore, che anzi sono 
piuttosto numerose, ricordo la contessa Lovatelli- 
Caetani, la contessa Pasolini e la signora Podesti. 
Accompagnato dalla famiglia e da alcuni colleghi, 
vedo giungere anche il venerando Francesco Po- 
desti, più che novantenne — il decano dei pittori 
d’Italia - e la sua venuta suscita nel pubblico un 
vivo senso di ammirazione e di simpatia. 

Più in fondo, mezzo celati nell'oscurità delle 
tappezzerie, vedo Ruggero “Bonghi, il sindaco 
Ruspoli, il duca Torlonia, il conte di San Martino, 
Il signor Helbig, i fratelli Zuccari, dicendeati del 
celebre pittore Federigo Zuccari, uno dei fundatori 
dell’Accademia e il cav. Vitaliano Gennaro, rap- 
presentante di Brescia, pairia del Muziano al quale 
spetta la paternità della fondazione dell’Accademia 
di San Luca. 

Moltissimi artisti, fra i quali Ettore Ximenes e 
Lio Gàngeri rappresentano Accademie ed Istituti 
di Belle Arti delle diverse regioni italiane, In- 
somma il pubblico è una vera riunione di quanto 
l’arte ha di più illustre e di più eletto. 


SVIZO) 


Una strappata di campanello data dall’ egregio 
commendator Fran- 
cesco Azzurri, pre- 
sidente dell’ Acca- 
demia, annunzia la 
apertura della se- 
duta, la quale in- 
comincia con una 
lunga lettura fatta 
dal bibliotecario 
Gatti delle lettere 

je adesione alla 
ìl commemorazione , 
| ear da 


quelle dei sovrani, 
che si scusano di 
non poter interve- 
nire e fanno voti 
per la. prosperità 
dell’Istituzione, fino 
ai telegrammi del- 
l’Istituto di Francia, 

° delle Belle Arti e 
dell’Accademia di Madrid, tutti pieni di espres- 
sioni simpatiche per l’arte italiana, 

La lettura non è che una serie continua di di- 
spiaceri, poichè tutti dal più al meno si dichiarano 
dispiacenti di non poter presenziare la cerimonia, 
come i senatori Morelli e Massarani, Enrico Pan? 
zacchi e l'illustre Alma Tadema. 

Sorge quindi a parlare il presidente Azzurri e 
dopo aver accennato al desiderio del corpo ac- 
cademico di commemorare questo ' terzo’ cente= 
nario ricordando lo Zuccari ed il Muziano, pie- 
senta con belle ed applaudite parole l'avv. Lan- 
ciarini, delegato dal municipio di S. Angelo in 
Vado, patria dello Zuccari, a tessere l'elogio del 
suo illustre cittadino. A 

Il Lanciarini con accento vibrato racconta tutta 
la vita di Federico Zuccari seminandola di cita- 
zioni innumerevoli e di nomi antichi senza fine, 
ricordando la casa famosa di Trinità de’ Monti 
dove l’artista illustre aveva consacrato una sala 
per le prime adunanze dell’Accademia che allora 
avea nome di Università. dei Pittori. e. che era 
sorta per la tenacia, e per l’energia-del suo primo 
Principe © dove jegli stesso aveva aperto un o- 
Spizio per i poveri artisti, 

ul “discorso del Lanciarini, veramente dotto, 
termina fra gli applausi e fra la grande impres- 


3 RE tao PERDERE AT al 
sione del pubblico, che apprende da esso come la 
cripta della ex-chiesa di S. Agostino in Ancona, 
dove i resti mortali di Federico Zuccari erano 
raccolti, non sia stata rispettata e le si sia sostituita 
non molti anni fa una bottega di salumaio. 

Mentre il comm. Azzurri riassume l’opera e- 
sercitata dall'Accademia di S. Luca in tutte le 
varie questioni artistiche ad essa sottoposte, un’o- 
pera sempre coscienziosa ed illuminata, sì distri 
buisce agl’invitati una specie di rinfresco, sotto 
forma di un opuscolo dovuto. alla penna del 
grande pittore di S. Angelo in Vado, nel quale 
egli narra il suo passaggio per l’Italia con la 
dimora di Parma. ; 6a: 

Dalle prime pagine della pubblicazione dive- 
nuta rarissima e veramente interessante, spigolo 
anzi alcani versi dedicati 

Al molto illustre 
et eccellente sig. cavaliere 
FEDERICO ZUCcARO 
da un poeta del tempo : 

Zuccaro, la tua penna 

E° così dotta, quanto A 

Sia dotto il tuo pennel nel proprio vanto ; 

Anzi l'un l’altro accenna, 

Che, con mirabil’arte, 

Fai che seriua il color, pingan le carte. 

Dopo questo mi conferisco anch’io la cittadi- 
nanza di S. Angelo in Vado via, e il pubblico 
scelto, elegantissimo, che ha presenziato la so- 
lennità non tarda a fare altrettanto 


A ao 


IN CAMPIDOGLIO 

Alle 9 il Sindaco apro la seduta presenti cinquan- 
tadue consiglieri. 

Si riprende a discutere il bilancio e si comincia 
dalla parte attiva dell'istruzione. 

Il Sindaco, a proposito della scuola commerciale 
femminile, domanda se non sia il caso di aumentare 
la tassa mensile. 

Il Consiglio parrebbe disposto a convenire nella 
proposta del Sindaco; ma il consigliere Piperno si 
mostra un po’ risentito perchè crede che la proposta 
sia avversa a quella di maggior spesa da lui fatta e 
approvata dal Consiglio, sull'istruzione comunale. 

Replica il Sindaco per osservare al Piperno che 
nella scuola commerciale è impartita una istruzione 
così vasta da non essere in correlazione colla tenue 
contribuzione mensile che pagano le famiglie - agiate 
- delle alunne che la frequentano. 

D'altra parte, non essendo sede opportuna di una 
ampia e pratica discussione, questa del bilancio se 
ne parlerà altra volta. 

Il Consiglio approva. 

Si riprende la lettura del bilancio: Ruggeri, (l'illustre 
pollarolo) chiede che sia diminuita la tassa posteggio 
al mercato ai Cerchi di una metà, e specialmente 
quelle per il pesce, altrimenti anche i negozianti di 
pesce abbandoneranno il mercato comunale e se no 
faranno uno proprio. 

L'assessore Bonelli. risponde che in quanto alla 
diminuzione della tassa posteggio di questa non può 
per ora parlarsi, 

Se ne parlerà poi, e osserva intanto che la tassa 
posteggio in Roma non è gravosa ‘e che è inferiore 
a quella che si paga in tutte lo altre città italiane 

Propone però di diminuire di 20,000 lire il copitalo 
della tassa posteggio. 

Il Sindaco opportunamente osserva che, se poco 
prima il Consiglio ha ritenuto che non è in sede di 
bilancio che si possa parlare di tasse non è neppure 
possibile che. si tratti della tassa posteggio. 

Carancini osserva che la riduzione di 20 mila lire 
proposta dal Bonelli è forse insufficiente di fronte al 
quasi completo abbandono del mercato ai Cerchi. 

L'assessore Bonelli replica che quando sì è par- 
lato di 70 mila lire che sfumavano dal bilancio per 
il nuovo mercate apertosi in Trastevere, s'è gonfiato 
enormemente la conseguenza del fatto, (ed il pub- 
blico se ne è spaventato). 

Le 70 mila lire messe in bilancio si riferiscono ai 
proventi di tutti i mercati di Roma; quindi quello 
dei Cerchi - che non ha dato mai più di 45,000 lire - 
sì può calcolare che produca ancora 25 mila lire con 
una perdita di 20 mila lire, a) 

Io, per conto mio faccio al sindaco una proposta 
perchè frutti qualcosa di più il mercato ai Cerchi. 

Apro una inchiesta per iscoprire se un tale im- 
piegato, o addetto in quel Mercato, trascuri di ri- 
scuotere le tasse per conto del Comune... in com- 
penso di utilità personali in generi e in contanti da 
lui chiesti e ottenuti da quelli che dovrebbero essere 
i maggiori contribuenti di detto mercato. 

& L'accusa è precisa ! 

Il sindaco © l’assessore Ranzi, non sono persone 
da lasciarlo inascoltate ! 

Intanto il Consiglio approva la proposta Bonelli. 

E siamo giunti all'articolo 44. 

A proposta Novi si sospende la discussione del bi- 

lancio, e ponesi in. discussione la proposta rola- 
tiva all'esposizione. 
\Carancini deplora che anche nella proposta rela- 
tiva alla concessione. del permesso per il cambia- 
mento di locale su cui fare l'esposizione si riscontri 
quel laconisno che hanno quasi tutte le proposte 
della Giunta, i 4 

Egli vorrebbe sapere se il diritto del pubblico al 
passeggio nella villa Borghese sia oppur no ristretto 
o tolto per qualcho tempo. 

Chiedo al sindaco le opportune spiegazioni. 
fAgRisponde il sindaco. 3 

Se il consigliera Carancini lo desidera, si potrà 
leggere il contratto di concessione fra la Casa Bot- 
ghese e il comitato. A : 

Ma la Giunta non ha creduto di entrarci nò punto 
nè poco. 

Molti altri contratti farà il comitato dell’Esposi- 
toa noi non dovremo occuparci neppure di quegli 
altri. 3 

Osserva inoltre il sindaco che facendosi l’esposi- 
zione a villa Borghese, l'amministrazione comunale 


ricupererà la rendita di 14 mila lire provenienti dal-. 


l’area dei Parioli, area già concassa al comitato per 
l'Esposizione e che verrebbe restituito al Comune. 
Quanto alla chiusura della Villa Borghese, dice 
l'onorevole Ruspoli che dalla domanda stessa del 
Comitato risulta che soltanto in pochi mesi d'estate 


È 


la Villa, e osserva che i 
ita la Villa dai passeggieri. 
e la Villa non sarà deteriorata. 
tal ‘garanzio per l'interesse del 
inta ha creduto poter aderire alla d 
itato: E ; 
“p'avv. Carancini si dice soddisfatto 4 
joni del sindaco; solo desidera sapere 
odo dell'Esposizione la Villa sarà ape; 
sso gratuito del pubblico. 
saputo di no, replica che trova troppo gravoso 
| quell’onere a carico della cittadinanza. 
Zi “ J'avv. Santucci crede di doversi astenere dal voto 
redo che î suoi amici faranno altrettanto. Non 

i una questione di massima che oggi può farsi 
ttasi di una questione di dettaglio - che egli 
a di non poter Approvare nè combattere perchè 
| contrario alla questione di massima già deliberata 
al Consiglio. 
Votano în favore della proposta 23 consiglieri 
jutti i liberali) ‘si astengono tutti i clericali (forse 
‘per evitare uno scioglimento del Consiglio!) 
Sono usciti dalla sala Bonacci, Balestra, 
Caetani, Scialoia, Cruciani-Alibrandi, 
Armellini. 
Con minor prova di coraggio nel professare le 
roprie opinioni, essi, in altra sala hanno fatto il 
aio con la falange clericale! 
Bella gloria! 
Il principe si astiene; ma ne fa accogliere nel ver- 
bale la ragione di delicatezza, 
Egli essendo fra i concessionari. della Villa... a- 
— vrebbe potuto dirsi parte interessata. 

Sì riprende la discussione del bilancio e, senza 
modificazioni se ne approvano parecchi articoli. 

La seduta è tolta alle 11 e mezzo, dopo aver ap 
— provata la proposta 81, con la quale concede in ap- 
| palto a trattativa. privata alla Società Cooperativa 
« Vitruvio » fra gli operai muratori in Roma, di e- 
seguire i lavori di accesso al palazzo Fabrizi Mon- 
toro sul Lungotevere Sangallo, previa l’autorizza- 
| zione prefettizia, e alle condzioni che la Giunta cre- 
‘più convenienti nell'interesse del Comune. 


Do Aecsd Pall 


NEL BALLOTTAGGIO 
__E' pressochè superflua, per gli uomini di buona 
fede, la dichiaraziono che noi facciamo, ma in ogni 
modo la facciamo : - tutte lo nostre simpatie, i no- 

Siri auguri, il nostro appoggio - pel poco che può 

valore - sono in questa votazione di ballottaggio pel 

dottor Montenovesi. 

«Già, nelle elezioni generali, mancando il candidato 

progressista, sostenemmo lui come. il più affine al 

nostro programma, Noi. militiamo nella parte più po- 
«| sitiva e meno esagerata della democrazia ; ma fra un 
moderato e un democratico, di qualunque frazione 
della democrazia - a meno che non fosse un pazzo 
rivoluzionario - preferiamo sempre il democratico. 

Dei tre candidati che si contendevano la vittoria 
nel II collegio di Roma, quello di parte nostra è ri- 
masto soccombente. Avrà questo giovane egregio la 
sua rivincita. Intanto il campo si è venuto restrin- 
gendo, fra due contendenti: il Bonghi, moderatissimo, 
e sostenuto dai clericali (vedi la Nuova Roma), e ìl 
Montenovesi, democratico. 

Tutti i liberali hanno il dovere di votare per que- 
st'ultimo. 

Diamo intanto noi, sostenitori del candidato pro- 
gressista, una prova di abnegazione e di coerenza, 
cho forse, se fosse stato diverso l’esito della prima 
battaglia avremmo chiesto invano alla equanimità e 
alla logica dei due campi avversari. 


È 


n estate poco 


Pubblico la 
‘omanda del 


elle dichia- 
se nel pe- 
rta all’in- 


Berardi, 
Silvestrelli e 


È 
i 


Digiuno Succi 
d. giornata 

Temperatura 36,4. Polso 72. Respirazione 24, Peso 
chilog. 64, 400. Dinamometria 42. La notte è stata 
passata dal Succi tranquillamente senza prender be- 
vanda di sorta. Dostatosi alle 9 ant., ha subìto un 
.ungo interrogatorio dal dottor De Santis circa i feno- 
meni della vita trascendentale. Parlò poi lungamente 
con alcuni signori studenti visitatori, dei suoi viaggi 
d'Africa, e conversò di continuo con gli studenti di 
guardia signori Bernardini, Ballanti, Battistini, Baci 
6 Felli. 

Il prof. Bocci e il dottor Scafi, saggiando lo sto- 
maco del signor Succi con il pesca acido del Bocci 
non vi trovarono alcuna traccia di acidità. 

Succi al Nazionale 

Oggi, a mezzogiorno preciso, annuente il ((omitato 
scientifico, il famoso digiunatore Succi, si trasferirà, 
accompagnato dai signori sorveglianti di turno, dal- 
l'Acquario Romano al Teatro Nazionale, ove occu- 
perà la sala dei concerti. 

La Commissione della Féderazione di Pubblica As- 
sistenza è dovuta venire in questa determinazione 
per rendero più comodo l’accesso al pubblico. 

Nella nuova residenza il Succi sarà visibile al 
pubblico tutti i giorni dalle 10 alle 24. 

Il re a caccia 
Il re iori mattina si è recato alla caccia nella te- 
nuta di Castel Porziano. £ 
— ‘Sono stati uccisi circa trenta cinghiali che oggi, 
‘per ordine del re, saranno distribuiti a diversi isti- 
tuti di beneficenza. 3 
Il re, accompagnato dal conte Brambilla, ha esa- 
- minato parecchi lavori eseguiti questa estate nella 
proprietà di Castel Porziano.» 
Fe o Comunale a Baccelli 
| Ieri, i professori componenti il nostro Concerto co- 
© munale, volendo, di loro iniziativa ‘e non in forma 
ufficiale, rendero un attestato di devozione all’ono- 
a revole Baccelli, per la sua nomina a ministro, prega- 
‘ rono il] loro maestro cavalier Vessella} di dirigere 
‘ un concerto che essi avevano in animo di eseguire 
nel cortile del palazzo Pacca, in piazza Campitelli, 
dove alloggla l’on. Baccelli. 

Il Vessella accettò di buon grado e iersera alle 19 

“il concerto comunale eseguì il seguente programma; 
È Vessella = Marcia trionfale Campidoglio ; 
Bi Verdi - Preludio atto III Traviata; 

Rossini - Sinfonia Guglielmo Tell ; ; 

Mercadante - Marcia trionfale Orazi e Curiazi; 

Valdtoufel - Espana - Waltzer. 

. Terminato il concerto, l'on. Baccelli fece chiamare 
il maestro Vessella e, dopo averlo ringraziato por il 
pensiero gentile avato dui suoi professori, lo pregò 
di ringraziare sentitamente anche questi. 
A x 


mattina molti studenti si riunirono 
Rovo l’atrio dell'università, per commemorere Ober- 
N, ed appesero una corona alla. lapide dei. caduti 


per, la patria. . 
‘a prudenza del rettore Maurizi ii ì i 
s asdel: impedì che si ve- 
rificassero disordini; e così questa volta ancora è apo 
parso Uminosamente che i disordini universitari av 
vengano quasi sempre per colpa dell'autorità. 
asa Per l'affare del riso 
"Spal Sì è chiusa l'istruttoria del processo Pinto, 
ce e compagni, per il noto affare del riso. 
ra due o tre giorni l'istruttoria sarà di ì 
Camera di Consiglio. |’ rag 


Concerto Cotogni 


Il concerto Cotogni. che doveva aver luogo ve- 


nerdì scorso, verrà dato questa. sera alle ore 2 
nella sala della R. Accademia Filarmonica ae 
al palazzo Doria (Circo Agonale). 

Prenderanno parte all'interessante serata musicale, 
Bien e ame ie ma ce 

i 1 r ia Pettini, e per 
quella istrumentale la Signorina Colla, allieva. del 
n Sgambati, il Yioloncellista Morelli, allievo 

ro Furino e il professor Alfredo Pettini. 
a pianoforte, la maestra Adelaide Pelissier Pet- 

Il programma, molto attraente, contiene musica di 
Mendelssohn, Mozart, Grieg, Sgambati, David, Ti- 
rindelli, Faure, Mario Cotogni, Rossini. 

1 tipografi all’on. Cavallotti 

La Commissione degli operai tipografi disoccupati 
ha spedito all'on. Cavallotti una lettera conla quale 
lo sì prega d'interessarsi perchè, quando circostanze 
politiche nol vietino, e alte considerazioni non lo im> 
pediscano, dia corso alla nîozione già da lui presentata 
alla Camera, perchè siano dati alle stampe gli attì tutti 
del Comitato dei Sette. Poichò così facendo - dice la 
lettera. - oltre sciogliere un. doveroso obbligo che 
questo Comitato ha verso il Paese, il quale ha di- 
ritto di conoscere chi sono ì fornicatori della pub- 
blica fortuna, farà anche, sia pure indirettamente, 
un beneficio ai poveri disoccupati, che potranno es- 
sere ammessi a fruire di questo lavoro straordinario. - 

E' desiderio poi dei tipografi che tutta la Estrema 
Sinistra sorga a perorare la loro causa che in que- 
sto caso ha un doppio significato. di giustizia e di 
moralità. 

16 nuovi dottori 

Sono stati laureati in legge Iginio Lamponi, Atti- 
lio Molignoni, Alfonso. Sterbini, Agostino Ermini 
Rufo, Tito Lanzi, Angelo Paoletti, Francesco Arti- 
bani, Mariano Clangottini, Nicola De Simone, Ulde- 
rico di Carpegna, } 

I nostri complimenti ai nuovi dottori, ed in ispe- 
cie al collega della Capitale De Simone: 

Disinvoltura! 

Ale 18 12 di ieri un monello attaccò alle falde 
dell’abito di un signore che passava, una castàgnola 
e stava per darvi fuoco, quando fu afferrato da una 
guardia. Interrogato, rispose che era uno scherzo 
che facevano tra loro! 

Il grazioso fatto avvenne innanzi ad Aragno e pro- 
vocò un quarto d'ora di buon umore tra tutti coloro 
che si trovavano, numerosi, in quel momento a non 
dire, come il solito bene del prossimo. 

E° morto 
alle ore 18 di ieri, alla Consolazione, Ildebrando 
Franceschini, che la sera del 15 corrente venne fe- 
rito da uno sconosciuto, in rissa, in piazza Cairoli. 
L'autore arrestato 

I delegati Benai e Pasquali arrestaronò ieri notte 
il carrettiere Paolo Alzini perchè riconosciuto autore 
della morte - prodotta da nn colpo di pala alla 
testa - di Leopoldo Felicetti. x 

La lite avvenne allo scalo della Stazione il 15 cor- 
rente. 

Ribellione 

Ieri notte, in'‘via Terenzio, tal Luigi De Virgini, 
con un suo amico rimasto sconosciuto, venne a_ di- 
verbio con i furieri del 69 reggimento fanteria, Greco, 
Di Maio e Cassia, e il sergente Luigi Germano. So- 
praggiunti gli agenti di pubblica sicurezza per sedare 
la questione, il De Virgini, mentre stava per essere 
raggiunto, esplodeva loro contro due colpi di revolver, 
che andarono a vuoto. 

Nel frattempo, l'agente Calvaresi esplodeva per aria 
un colpo di rivoltella. 

Finalmente arrestato, il De Virgini oppose un’ac- 
canita resistenza a morsi e a pugni. 

Indosso gli venne sequestrato il revolver con tre 
cariche intatte ancora. 

Come si muore! 

Teri, alle 5, il guardiano del nuovo mercato di Tra- 
stevere, al Viale del Re, Francesco Dioletti, detto 
Checchitto, di anni 52, fu colto da improvviso malore, 
e stramazzò a terra. 

Il capo-contabile della cooperativa, accorse pron- 
tamente ed inviò uno dei custodi, Giuseppe Pompa, 
alla vicina farmacia notturna Scardocci. 

Gli fu risposto che il medico non si muoveva e che 
avessero portato in farmacia il malato. 

La guardia municipale addetta alla farmacia, o le 
guardio di pubblica sicurezza che fanno servizio di 
sorveglianza nel Mercato, lo trasportarono infatti 
nella farmacia Scardocci. Ma anche qui gli fu negato 
soccorso e inviato all'ospedale della Consolazione, 
dove il disgraziato Dioletti giunse cadavere. 

Cane che morde È 

L'inverniciatore Adolfo Bignardi, d'anni 25, ro- 
mano, ieri alle 18, in via Alessandria, scherzando 
con un cane; ne ricevette un morso al braccio sini- 
stro. Îl Bignardi non guarirà prima di dieci giorni. 

Testa con testa 

Amedeo Projetti, d'anni 13, romano, alle 18 di 
ieri in via Gaeta correva per divertimento con al- 
cuni altri amici, quando nella. corsa s'incontrò con 
Eorico Vanni, d'anni 10. Le loro teste s’urtarono 
tanto violentemente, che ne rimasero contuse, e re- 
steranno malate per una diecina di giorni. 


Per finire 

La sposa corre dal marito piangendo disperata e 
gridando, fuori di sè: 

— Oh! Dio! Che disgrazia! Che disgrazia! 

Il marito (spaventato) — Che cosa è mai acca- 
duto? Di'!, parla... È 

La moglie (singhiozzando) — Mia madre... 

Il marito (interrompendo ansioso) — Ebbene? 

La moglie — E° di la... cadavere. 

Il marito (respirando) — Eh!... m’avevi messo 
una paural!... 


darei 


la tua rabbia, dovretbe di questi giorni ognuno 
dire a quel tarlo roditore dell’avarizia che ci cor- 
rode la coscienza. Infatti per ogni dove non si 
vede che gente in moto per acquistare doni e re- 
gali che valgono a stringere sempre più i vin- 
coli dell'amicizia o della parentela nella ricor- 
renza del Santo Natale. —. Tra tutti, i-fortunati 
sono coloro che mediante l’acquisto di un Bi- 
glietto da 5 Numeri della Lotteria Italiana Privi- 
legiata si procurano gratis un ele; ante e profu- 
mato Sachet Cermen per signora. Diciamo i più 
fortunati perchè mediante tale acquisto possono 
concorrere. a vincite di Lire 200,000, 10,000, 
5,000, ‘ecc. ecc. E più fortunati sono ancora co- 
loro che possono spendere L. 100 ed acquistare 
1 lotto di 100 numeri della Lotteria Italiana Pri- 
vilegiata, con vincita garantita e'col ricchissimo 
dono , splendida strenna per Natale e Capo d’an-- 
no dell’elegante astuccio in raso, contenente un 
ricco servizio da frutta, in argento fino, per sei 
persone, (6 forchette e sei coltelli con manico ce- 
sellata). 

La vendita è aperta presso la Banca di Emis- 
sioni fratelli Casareto di F:co (Casa fondata nel 
1868) Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure 
presso i principali Banchieri. Cambiavalute e Ta- 
bacci 'nel Regno. 


PROSCIUTTO 


di S. Daniele del Friuli 
preparato in scatole al Negozio di Lodovico Bon 
Udine Via Cavour N. 11. 


« INSTRATRP 


Continua al Valle.il successo del Primo marito 
di Francia, che stasera si replica per l’ultima volta, 
e per domani è annunziata la serata d'onore della 
signora Ida Carloni-Talli, con la Marcella di Pail- 
leron, che sarà preceduta dall'Aspirante, scene in 
un atto di Luigi Grande. 


Sono già cominciate, al Costanzi, e procedono ala- 
cremente le prove dei Medici, che andranno in iscena 
certamente il giorno 26. 

* 

Leggiamo nel Trovatore di Milano : 

La prima donna Elisa Frandin da Milano fu ac- 
compagnata a Piacenza, in casa di suo marito, il 
signor Barilati. Tale è l'impressione. ricevuta dalla 
povera artista la notte dell’orribile catastrofe, ch'ossa 
volle essero trasportata a Piacenza in carrozza ! Le 
ragioni della .Frandin contro l'Amministrazione fer- 
roviaria davanti ai Tribunali saranno sostenute dal- 
l'avvocato prof. Luigi Maino, dall'avv. Giacomo Ca- 
valeri di Milano e dall'avv. Bosi di Piacenza, 

La Frandin domanda un milione pet indennizzo. 

» 


Ieri sera ha avuto luogo & Milano, al teatro Man- 
zoni la grande recita a favore della Cassa di Provi- 
denza fra gli artisti drammatici. 

E' stata recitata la Morte Civile da Salvini, dalla 
Marini, dalla Emilia Saporetti-Sichel, dalla, Beseghi e 
dagli attori Calabresi, Zacconi, Pezzaglia e Pieri. 

Si è data quindi la brillantissima farsa Un credi- 
tore dello Stato, eseguita dagli attori brillanti dello 
tre compagnie ora presenti a Milano e durante l'in- 
termezzo l'orchestra ha eseguita una Serenata, gen- 
tilmente concessa dal maestro Leoncavallo. 

Antonietta Proserpio faceva da fioraia e vendeva 
Î suoi mazzolini a-beneficio della Cassa. 

Il successo e l'incasso sono stati grandissimi. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — IZ primo marito di Francia — ore 21. 
QUIRINO — Gilda di Guascogna — ore 21. 
MANZONI — Papa Sisto V — ore 21. 
ROSSINI — 1 cantanti al caffè-concerto — ore 21. 


erp 


pirate sto i Faso contenente 
ricco servizio da fhutta in 
argento finissimo per sei: persone, 


Jp egntasi Dortabiglietti in sota: 
laso a colori (er nomo) 


prot Sachét in sotaraso con 
dipinto a mano (er signora) 


(un 0 calendario pel 1994. 


Sono i splendidi doni che vengono 
consegnati GRATIS all'atto di ac- 
quisto delle Cartelle Lotteria Italiana 


cr 3 ICON 1 


ESTRAZIONE 
irrevocabile 
Koni 
da - Lire 200.000 e minori 
I biglietti in vendita sono solamente: 


250.000 | 40.000 2.500 


da 1 numero | da 5 numeri ||Lottida100n. 


er un totale di ni 
rt 700.000 tie” 


Inviare vaglia in ragione di° LIRE UNA 
al numero alla BANCA DI EMISSIONI Fra- 
telli Casareto di Francesco (Casa fondata nel 
1868) Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure 

resso i principali Banchieri, Cambiovalute e 
Tabaccai nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve. 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI; Piazea di Spazna, 83 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_SORIA 
via Frattina 2. — RAFFAELLO SORIA e ©, Corso 386gdi 
faccia al Caffè Aragno, 


. taci maledetto Ipo, consuma dentro te 


Il dott: Comm,-M. Scellingo, Folio ricevo 
nel suo ambulatorio, Via Belsiana, 1 Ore 9a, 1 p. 


Giuocattoli Cacutchouc 
I più belli.i più solidi i più eleganti 
ASSORTIMENTO. GRANDIOSISSIMI) 
SORELLE ADAMOLI - Roma - Palermo 


CONFETTERIA 


Ditta TABOGA di Padova 


(Vedi avviso in 4. pag.) 


Des Leggete in quarta pagina 
Strenna per Natale e Capo d’Anno 


SCIARADA 
Articolo il printier; buona o cattiva 
Azione è l’altro e sarà sempre quella 
Se dell'intiero la tua gamba è priva 
Non può dirsi davvero cosa bella, 


Nio. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
MA-NETTE. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


1 sottosegretari 

Sono ancora vacanti i sottosegretariati dell’in- 
terno, della guerra, della marina, dei lavori pub- 
blici, del tesoro e delle poste. 

Il posto all’interno non sarà per ora coperto, 
perchè l'onorevole Crispi intende ricostituire la di- 
rezione generale dei servizi amministrativi. 

Alla marina pare che non vada l'onorevole Bet- 
tolo, non avendo qualcuno ritenuto opportuno che un 
ministro ligure abbia un sottosegretario di Stato 
anche ligure, 

Pei lavori pubblici la candidatura dell’ex depu- 
tato Marchiori, caldeggiata dall’onorevole Saracco 
e dall'onorevole Sonnino, lia trovato un ostacolo 
nel fatto che l’egregio Trentapepi onorario, è 
presidente o direttore di una società di affari. 

L’onorevole Sonnino ha rinnovato le sue pra- 
tiche tendenti a far rimanere l’onorevole Fagiuoli 
al tesorc; e pare che le riluttanze del candidato 
sieno molto più deboli dei giorni scorsi, sicchè 
non è escluso che l'illustre uomo finisca col non 
privare la patria dei suoi inapprezzabili servigi. 
In vista di questa eventualità si prepara la conia- 
zione di una medaglia d’oro in onore del gran 
fagiuolo. . 

Per le poste si fa il nome dell'onorevole Rava. 

La nomina del lugubre pedagogo nero a sotto- 
segretario di Stato per le finanze, lia prodotto a 
Montecitorio un’impressione indescrivibile, della 
quale rimarrà traccia indelebile ne’ futuri lavori 
parlamentari. 

Da parte nostra siamo grati ai molti deputati 
che hanno mandato le loro congratulazioni all’ono- 
revole Preopinante per l’articolo di ieri, 

E alla nostra volta facciamo vive e sincero 
congratulazioni al caro amico Daneo per la me- 
ritata nomina a sottosegretario per la grazia e 
per la giustizia. 


Sono stavi nominati sottosegretari di Stato: 

L'on. dottor Antonio Salandra per le finanze; 
l'on. avv. Edoardo Daneo, per la giustizia; l’on, 
conte Pietro Antonelli, per gli affari esteri e l’on. 
Settimio Costantini per l’istruzione pubblica. 


Per la relazione dei Sette 

L’on. Crispi, alla riapertura della Camera pro- 
porrà il rinvio a sei mesi di tutte le mozioni e 
interpellanze che si riferissero all'opera del Co- 
mitato dei Sette. 

Ignoriamo quale accoglienza sarà fatta dalle 
varie parti alla proposta. 

Certo non mancheranno coloro che insisteranno 
intanto,» per il decoro della Camera, e l’amore 
della giustizia intera, a chiedere la pubblicazione 
di tutti gli atti e i dueumenti del famoso Co- 
mitato. 


l lavori della Camera 
Il governo chiederà alla Camera l’approvazione 
di alcuni provvedimenti indeclinabili per gli istituti 
di emissione, e l’esercizio provvisorio sul bilancio 
di grazia e giustizia. 
Le dichiarazioni del governo 


I ministri non hanno ancora concordate le di- 
chiarazioni che l'on. Crispi farà alla Camera per 
concretare il programma del governo, 

Tale dichiarazione sarà sottoposta dall’onore- 
vole Crispi ai colleghi domani prima della seduta 


della Camera. 
All'on. Baccelli 


Sono innumerevoli le congratulazioni che per 
lettera e per telegramma pervengono all’onore- 
vole Baccelli per il suo ritorno al ministero della 
pubblica istruzione. E’ un plebiscito dei corpi 
scientifici, degli scienziati e degli studenti, che 
attesta della simpatia, dell’affetto e della stima, 
che accompagnano l’integra e laboriosa vita del- 
l’illustre uomo. 
La legge bancaria 

Il Governo fa dichiarare che non intende ritar- 
dare l’applicazione della nuova legge bancaria. 

Molto bene, : 

Ricordiamo intanto che l’Opinione, quando si 
pariava dell'ingresso del marchese Di Rudiuì nel 
nuovo gabinetto, poneva come condizione dell’ap- 
poggio della Destra nientemeno che la recoca 
della nuova legge bancaria, 


L'on. Sani o l'on. Fagiuoli 

L'onorevole amico nostro, generale Sani; ci 
prega di rettificare una inesattezza nella quale 
siamo caduti. 

Egli non ha avuto occasione di sconsigliare 
l'onorevole Fagiuoli dal rimanere al sottosegreta- 
riato del tesoro, perzhè quando parlò con lui, lo 
trovò già deciso a declinare l'invito dell'onorevole 
Soonino, 

Il nuovo ambasciatore di Germania 

È stato chiesto ed ottenuto il gradimento del 

governo italiano per la nomina del signor Ber- 
A 


nardo de Bilow ad ambasciatore di Germania a 
Roma. 


. 
DO 


Berlino, 18 — Il nuovo ambasciatore di Germania 
presso il re d'Italia, signor Bernardo de Biilow, è 
qui giunto oggi. 

Par lo statuto della Banca d'Italia 

Sono state ieri concordate fra i ministri del 
Tesoro e dell’agricoltura e commercio e i diret- 
tori degli Istituti di emissione per azioni, che ne 
avevano il mandato dalle assemblee generali, le 
modificazioni da portarsi allo statuto della Banca 
d’Italia approvato dall'assemblea generale degli 
azionisti e sono convocati per oggi i Consigli di 
amministrazione degli Istituti stessi per la defini 
tiva approvazione del detto statuto. 


Lo cooperative milanesi 

Ieri a palazzo Braschi, inviati dalla Lega Nazio- 
nalo delle cooperative, il cav. Mario Gnola vice-pre- 
sidente e il comm. Ponti, presentati dall'on.  depa- 
tato Wollemborg, banno rappresentato al presidente 
del Consiglio î desideri delle cooperative di Coloni 
di Passirana o Ferazzano, nell'alto milanese, di non 
essere ostacolate nell'intento di adire, senza chie- 
dere speciali favori alle aste per la conduzione di 
beni rustici della locale opera pia. 

Accolti con molta benevolenza, i delegati della 
lega delle cooperative ebbero assicurazioni che il 
governo avrebbe raccomandato ai funzionari: della 
provincia che i desideri di lavoratori della terra sieno 
considerati favorevolmente. 

Dimostrazioni in Borsa 

Genova, 18. — In seguito alle voci corse della 
proroga della legge sulle Banche d'emissione, gli a- 
genti di cambio ed i banchieri abbandonarono la 
Borsa che venne chiusa ; il deposito franco fu pure 
chiuso. 

La morte del senatore di Bagno 

Mantova, 13. — Nella scorsa notte è morto il 
marchese Galeazzo di Bagno, senatore del Rogno. 

L'olezione di Cremona 

Cremona, 18. — Collegio di Soresina. Risultato 
di 29 sezioni. — Inscritti 6294 — Votanti 3883. — 
drea ebbe voti 1522: Pavia avv. An- 
Lazzari Costantino 370; Pelle- 
grini 135 e Binda 97. 

Voti dispersi o nulli 221. 

Manca il risultato di una sola sezione, 

Vi sarà ballottaggio fra Armanni e Pavia. 

Cremona, 18. — L'adunanza dei presidenti del col- 
legio di Soresina, ha proclamato il ballottaggio fra 
l'avvocato Armanni Andrea e l'avvocato Angelo Pavia, 
in base alle seguenti risultanzé: Inscritti 6458 — Vo- 
tanti 3958. — L'avvocato Armanni ebbe voti 1594; 
l'avvocato Pavia ne ebbe 1492; ari Costantino 384 
e l'avvocato Pellegrini Enrico 

Monzilli 

Nel processo per estradizione contro il comm. Mon- 
zilli, l'avvocato Mattei rappresenta l'ambasciata ita- 
liana. 

Il comm. Monzilli è difeso dall'avvocato inglese 
Lickfold. 


Un italiano espulso 

Parigt, 18. — E' stato notificato al giornalista 

italiano Crotti il decreto di espulsione. 
Al Consiglio federalo 

Berna, 148 — Il Consiglio federale sottoporrà alle 
Camere il progetto di legge riguardante i delitti con- 
tro la sicurezza pubblica sul territorio della Confe- 
derazione, 

Alla Camera dei Signori 

Vienna, 18. — Si discute il progetto di legge sulla 
landwehr. 

Il capo delle stato maggiore, Beck, pone in rilievo 
la necessità di aumentare le forze militari, visto il 
generale incremento di esse da parte di tutti gli 
Stati dal 1870-1871 in poi. Il prolungamento del ser- 
vizio attivo pone la landwehr in condizioni di aumen- 
tare i propri quadri e di completare l'istruzione dei 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


< prepafata com sistema speciale, conserva e sTiluppa 


i CAPELLI e la BARBA 
| MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


= gd esigere sempre sull'etichetta 
Îl nome del preparatori 


I" A. MIGONE e C. 


n ia Torio, 12 - Milizo 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
aL. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8°50 — 
Per Ie spedizioni per pacco po- 
stale Cent. 80 in più. 


ui | 


4 PRIMA DELLA CURA DOPO LA CURA 
Deposito in Roma presso la Ditta A, Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
Rode Carlo, via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 

30-32 — Parenti E, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 

Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e C. Via 


soldati. La Germania, la Francia ela Russia armano 
senza badare alla spesa. L'Austria-Ungheria essendo 
rimasta indietro in confronto a tali Stati, progredisce 
lentamente stante le condizioni delle sue finanze, ma 
non perde di vista il suo scopo. (Vivi 4pplausì). - 

Il ministro della difesa nazionale, Welsersheimb, 
espone il programma del Governo per lo. sviluppo 
della landwehr.e della landsturm. L'aumento del ser- 
vizio attivo sarà applicato allo scopo di aumentare 
i quadri e di migliorarne l'istruzione. Il numero degli 
squadroni della cavalleria della landwelr sarà por- 
tato da quattro a sei. L'intero armamento della 
landwehr e della landsturm sarà migliorato e com- 
pletato. (Vivi applausi). 

Il progetto sulla landwehr è approvato. 

Cose d'America 

Londra, 18. — Il Times ha da Rio-Janeiro che la 
causa della Monarchia, guadagnerebbe terreno a San 
Paulo ed a Santos. 


LE BORSE 
18 Dicembre. 


s* BORSA DI PARIGI 
Tendenza: sostenuta. 
Rendita italiana 5 per (10. — Apertura 82,50 Chiu- 

sura 82,07. 
Cambio sull'Italia 11 040, 
BORSA DI LONDRA 

Rendita italiana 5 010 — 81 15/16. 

SÌ BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana (contante) 81. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Pesante. 
Boulevard del 18. 


Rendita francese 3 00 perpetuo 98.28 
Rendita francese 4 -1j2 0,0 RE 
Rendita italiana 5 0j0 82 02 
Rendita turca (nuova) 22-77 
Egiziano 6 00 AES 


Rendita ungherese 6 050 (1887) CRE 
Rendita spagnuola esterna nuova 63.00 
Banca ottomana 600.00 
Lotti 

Russo nuovo 
Portoghese 
Cambio su Madrid 
I 


III A ATEI SFIZI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


© Lurain Folshetlo — Piazza San Rilveet-o, 80, 8] 


renzo, 46. 


0 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop, Romana degli Impiegati, Via Flavia 37.— 
Fratelli 'l'omeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 
2, 


contiene ancora una briosa Mazurka del Maestro 


o contro assegno ferroviario. 


 RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti®di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica- 
mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e «fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 
@3: vende in tutte le Farmanie. 
» © pa 


5 . . . 
l'eremita Bisarcia Si, 
vano quei pochi montanari dov'egli viveva in un remitaggio 
nella sommità di una montagna nella provincia di Napoli. E' 
morto lo scorso mèse dopo 59 anni di residenza in quel luogo 
all'età di 89. AI sottoscritto unico suo parente ha_ lasciato 
in eredità una cabola che non fallisce, Chi vuol passare ben 
le prossime feste, spedisea 50 cent. .in francobolli, più le spese 
di posta, a Carlo Bissa, fermo in posta — Roma, e riceverà 
tre numeri infallibili. 


CONFETTERIA 


DITTA TABOGA 


PADOVA 
(Piazza delle Erbe) 
Grande assortimento Mostarde di Mantova, 


Cremona — Mandoriato di Cologna — 
Torroncini d'ogni specie. 


Mostarda cedro . . . al Kg.L.170 
id. sopraffina con frutta...» » 225 
Mandorlato in stecche fino 
- tutte mandorle . .-.... dint 30 
id. varii sapori in cartine >» ».3 — 
id. Brulé in shiacciaid | > » 3 — 
id. di colonia in scatole. -. n de 
Norrone Padovano . . ERO LA] 
detto giardiniera . . . » » 3 40 


Zuccarini in cestini eleganti 
da g.mmi 25 - 50-75... »odid — 
Spedizione - contro l’ importo aumentato di L. 1 
per imballaggio se a 12 ferrovia, oppure per l’affranca- 
mento se da inviarsi per pace) postale, Le richieste do- 


vranno essere rivolte allasuddetta Ditta TABOGA Pado- 
v. avvertendo discrivere chiarol’indirizzo di destinazione, 


Dirigersi alla Ditta ENRICO SERAFINI - Livorno, 


STRENNA per NATALE 6 CAPO D'ANNO 


Chi vuol fare una bella Strenna per le prossime feste, regali una 
Cassetta di Vermouth Igienico Specialità della Ditta E. SERAFINI la 
quale oltre contenere 42 Bottiglie di quello Stomatico tanto in voga, 


Giglioli edita dalla 


Casa Ferrigni e C.o Cremonini, varie bellissime Reclames etc. ete., 
ha pure un Biglietto della Lotteria Nazionale estrazione 34 Decembre 
p. v. che può far vincere ancora il grande premio’ di L. 200.000. 

Ogni Cassa costa L. 20 stazione livorno — Pagamento anticipato 


Il Vermouth igienico si vende in, Roma presso A. TABOGA nuovo Tritone 44 246. 


Francolo! j Per collezione. Si 
{ acquistano gli anti- 
chi e rari. — Per breve tempo 
si vendono alcune serie di Fran- 
cobolli Colembiani - Repubbiica 
Argentina - Dirigersi, Grosso, 
S. Gallo, 78, Fisenze. 


. . 
Pellicceria 

In via del Tritone Nuovo, 42 
trovansi un grande assortimento 
di pelliccerie a prezzi da non 
temere concorrenza. 
Specialità mantelli skuok- 
Lontres uso seals - Castoro Ca- 
storetto - Lapins, ecc. - Pel- 
liccerie per vomo e Bordino di 
pelo. Sì eseguisce qualunque 
lavoro in pellicceria. 


Per le prossime feste 
di 
CAPO D’ANNO E NATALE 


Frutta Secche 


ed altre specialità gradite 


— Fichi Secchi 
in eleganti cestini da 
grammi 850 L. 0,70 


Fichi di Smime 
Scat. di 12 kg. L. 0,85 
» l» » 1.60 


Datteri 


veri di Barberia al kg. 2.40 


Pene 


Scat, di 1j2 kg. L. 1,25 
» 1 >» » 2,10 


Mandorle 


sopraffine 
al kg. L. 200 


Torroni di Chemona 


Sopraffini ed eleganti > 
con figurine al kg. L. 4 


Panettoni di Milano 
al kg. L. 3 
Tagli da L. 1, 1,50 e 2,5 


Cotognata Condita 


al Kg. L.395 


Per pacco postale aumento 
ri cent. 60. 

Rivolgersi eselusivamente 
alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo Tritone, 44 
a 46. 


= GRATIS A_TUTTI — GRATIS A TUTTI — [openni azz 


—— cem oo 


Strea par Natale e Capo Amo per sole ie 


]. 50 Biglietti da visita stampati con bei caratteri su 
cartoncino Bristol, — 

2. 50 Buste per detti biglietti. PER 

3. 50 fogli di carta per lettere (i. qualità). 

4.0 50 Buste per lettere. —— 6 a 

5. Elegàute Almanacco americano da sfogliare giornal- 
mente. 3 

6. Piccolo Almanacco da portafoglio. "SVEN 

7.- Indicatore Foolaletelegrafico del Regno d'Italia, 
ubblicazione ufficiale del Ministero Poste e Te- 
egrafi. 

8. L’Avvelenatrice, Romanzo di G. Arbib. Due volumi 
di pag. 420. PS: 

9. Tre Racconti di C. Lotti. 

10. 1 Misteri di Roma, Romanzo, Un volume di 410 pag. 

11, Caporal Berretta, Racconti militari, 

12. Elenco del Deputati e relativa pianta della Camera. 


Le ordinazioni verranno eseguite con la massima 
sollecitudine e spedisce franche a domicilio in qualunque 
parte del Regno, a mezzo pacco postale - Rivolgere do- 
mande a mezzo Cartolina-vaglia di lire quattro, alla Ti- 
pografia I. ARTERO, Piazza Monteiitorio, 124, ROMA. 


Panforti di | Siena 


Prima qualità, pezzi da 2 libbre Lire I 80 
id. id. id. 19514; », 095 
id. id. id. IRA ata Dede 

Seconda qualità id. OE 5, > 15:05. 
id. id. id. decidi pe-095 
id. id, id. 1g id. sp 00: 


Per pacco postale aumento di cent. 60. — Dirigere 
domande ed importo esclusivamenle alla Ditta A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, ROMA. 


“ — GRATIS - GRATIS - GRATIS - 


Gratis a tutti 


Volete far SLI La migliore occasione la tro-| 
verete scrivendo alla Ditta Simonti Priamo, Borgo la 
Noce, 6, Firenze, la quale ad assoluto titolo. di regalo, 
spedisce contro cartoline-vaglia di L. 5,75, una elegantis- 
sima scatola bianco e oro, contenente: 


1 Scatola Vellutine Excelsior del prezzo di L. 2 50 


1 Scatola Dentifricio Excelsior. . . +... » 8 — 
2 Sachèt parfumé per biancheria. . . . » 3— 
3 Pezzi (in elegante scat.) Sapone finissimo » 3 50 
CRD) 3 Glicerina profu. » 3.50 
CERI) Windsor Old Brow . . . » 175 


1 Bottiglia Estratto finissimo per fazzoletti {Rest 50) 
1 Cosmetico per capelli profumato . . +. » 1.25 


15 L.2V 

Sono 15 articoli di finissima drofumeria, dell'im» 
porto di L. 2] racchiusi in una elegante scatola e ben 
confezionati, che la Casa spedisce a titolo di regalo 
contro invio di L. 5,75 franchi di porto e imballaggio in 
tutto il Regno, 


Approfittate dell’occasione. 


Commissioni al Rappresentante ner Roma e provincia 
Ghirlanda Augusto, Via Flaminia, N. 52, Roma. Listinc 
la richiesta. 


PARESZIO — suvuo - silva» - sILvu9 - 


YIOSSOPPGERIDRPPISAPDIBB +4 


ente CLASSICA 


—<* PER IL CAPO D'ANNO eb 
Spedendo all’ Editore E. PERINO, Roma, 
una Cartolina-Vaglia di OTTO Lire, si ri: 
ceverà subito franco di posta 


Un’Elegante Scatola 
contenente 1 capolavori dei quattro Poet 
Italiani: Dante, La Divina Commedia - 
Petrarca , Le Rime = Ariosto, Orlando Fu- % 


rioso - Tasso, La Gerusalemme Liberata 3 
Se legati in tela con fregi e iscrizioni in oro. 


V. Edizione or ora uscita 
COLPE GIOVANILI sori sn 
PER LA GIOVENTU® 
Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
fruno per errori giovanili o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che sì spedisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E, Singer, viale Ve- 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli 


Edelle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


Medaglia 


MEDAGLIA D’ORO 
Palermo 1892 


i MEDAGLIA D'ORO 
d'oro Praga 1893 


Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 2î €. 
DEPOSITO 3 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


VINO DA 


aL, 2, 2.25 e 2,50 il fiasco 


Rivolgersi esclusivamente presso la Ditta A, TABOGA, Roma, 


Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


CA 


— ILINI VW SILVY9 — ILINI V SILVHI — 


«SUTRI 


LI. 


O DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA © 
atenei e 
SEM ela de IO 
:RIMESTRE » . LU + ed Si 


mumero separato Cent. 5 in tutta Itali: 
ro ca TO. sE 


To 
r Massava, AssaB, Tripoti, Tu- 
Susa D'Arric:, GOLETTA, l'asso- | 
ione costa cme per l'Italia 


} STATI DELL'UNIONE POSTALE a 
no (Oro) L.39 - Sem. LL 20 - Trim. IL. 12 
‘abbonamento decorre il l° 0 16 del mese 


— DIREZIONE È AMMINISTRAZIONE 
Via Polì, num. 25 
4 ROMA 


suo rappresentanta John F. Jones st 


va Nusvo Tritone 4, 45 AEiag o Parigi dai 
c. 
Rue du Faubourge Montmartre j Fironse, L 


| Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Spazio ronzi. P 

Pag. cant. 40 la = torsa L. 1- 

giornale L, 1,50. s 


Ogni linca misurata sul cartiere sette È 


Epic pinco rivato rriai ossao 
mici ara Prata P ELAN cent bla 


Pagamento anticipate, 


ALLA RIAPERTURA 


Lui = (leggendo il programina) L'Italia, o signori, 
l'avevo già fatta! Debbo ora farne il Regnissimo 
d'Italiissima. 


FRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


Alla ripresa dei lavori 
Da quarantotto ore, le sale di Montecitorio 
hanno l'aspetto delle grandi vigilie d'armi. 
Sono affollate, rumorose; vi sì sciama, vi si 
complotta, vi si chiacchiera, vi si inaligna; vi si 
fa della diplomazia, della cattiveria, della storia 
aneddottica, e, anche della pseudo-storia. Si di- 
rebbe che è imminente un gran voto. 
To non lo credo. Nessun partito e nessun grup- 
po pensa a uno di quegli assalti folli, del genere 
di quello che si osò subite, coma un tentativo di 
è prsicitie; contro il neonato gabinetto Gio- 
tti. 
Ma, intanto, una dimanda è sulle labbra di 
tutti: = Dov'è la maggioranza del ministero ? 
Perchè — se l’on. Crispi ha avuto al principio 
della sua gestazione - l’idea di formare il grande 
‘ministero, jl ministero patriottico, nazionale, che 
| tutti dovessero sostenere per la salvesza della 

Patria, a quest'ora deve averne smessa l'idea. Il 
© gabinetto, del quale farino parte il barone Blanc, 

il generale Mocenni, l’ottimo Paolo Boselli, il pe- 

dagogo Salandra ed altri illustri della stessa ca- 
| tegoria, non può essere considerato come il mi- 
Nistero aquila, il ministero fulmine, il ministero 
terremoto, o il ministero provvidenza. E° un mi- 
uìstero come un altro, che nessuno ha l'obbligo 
patriottico di adorare, e che tutti - anche i più 
— modesti — possono discutere. E” insomma un mi- 
| nistero che non può contare sull’unanimità, e ha 
bisogno di una maggioranza. — 


‘Ora dov'è, come si procura, come si mantiene 


, perchè ho la convinzione che, 
parte veramente solida e più 
i ; Egioronza muova, sarà costi- 
tuita dai nostri amici di Sinistra. 

Dunque cominciamo da Destra. où 
La vera Destra, quella che fa capo all'on. Di 

Rudinì, dopo il ritiro del Perazzi, e la lettera 

dell’on. Ricotti, torna ai suoi odii, ai suoi amori 
del pomeriggio del 31 gennaio 1891. Sono circa 
ottanta deputati. L’altro gruppo della Destra, che 
si personifica nell’on. Colombo, col relativo Bel- 
gio, il relativo piede di casa, è le relative: eco- 
momie, è il nemico naturale dell’on. Crispi. E° 
m’altra ventina di deputati, 
Ed eccoci ai Trentapepi. Si trattava, quando 
formato il gruppo, di aiutare alcuni deputati 
lel Centro ad arrampicarsi. Il fine immediato è 
‘stato splendidamente raggiunto. E il. gruppo in- 
fatti si può ritenere disciolto. Ma, supponendo 
che sia ancora in armi e compatto, può dare 
trenta voti, sì e no, al gabinetto. 
. Ma nel Centro wè un'altra massa fluttuante di 


L'ABOLIZIONE DEL CIBO 


UNA DEPUTAZIONE DI CONTRIBUENTI — (al .Succi) Adesso che c'è Sonnino, il segreto che ha lei è an- 


che migliore del segreto di Gigione. 


circa cento voti, sui quali, finchè esso non peri- 
coli, può fare assegnamento qualuonijjue ministero. 

A Sinistra l’on. Crispi personalmente non di- 
spone di più che dieci voti, ai quali, aggiungendo 
qualche voto di amici personali di qualche mi- 
nistro, si può arrivare a un gruppo di venti 
cinque, 

Circa dieci voti, ma infidi, ha il Nicotera, e 
pel momento possono credersi assicurati al gabi- 
netto Crispi. Però... respice finem, 

Eccoci ai zanardelliani, ai giolittiani, ai bri- 
niani, ai legalitari. Chiamiamoli così, invece di 
dire la Sinistra, e per spiegarci pit specificata— 
mente, ora, Possono formare una massa compatta 
di circa duecento voti. ed 

I quali devono essere calcolati nella  maggio- 
ranza ministeriale, che così sale a circa trecento 
cinquanta voti, sui quadri. 

Quanto al’Estrema Sinisira intransigente, se 
qualcuno pub, per varie ragioni, accostarsi al- 
idea di dar tregua al ministero Crispi, presto 
l'Imbriani piglierà la mano, e allora sarà la so- 
lita gara a chi attaccherà più vivacemente. E” 
una specie di amichevole lotta per l’esistenza fra 
intransigenti e intransigenti: venti circa. 

E così, sommando, si ha uh’opposizione di De- 
stra e Estrema Sinistra, la quale non pub tardare 
molti giorni a prohunz'arsi e che salirà a un po' 
ineno di centocinquanta voti sui quadri. 


dl 


Ma quella maggioranza si può considerare co- 
me sicura ? 

Sì, ad alcuni patti: che l’azione del nuovo mi- 
nistero non si manifesti con spiccato carattere di 
ostilità e di antitesi verso il gabinetto passato, e 
che le sue leggi non siano repugnanti al pro- 
gramma dell'antica maggioranza. 

Questa continuità e questo ossequio al pro- 
gramma della vecchia Sinistra sono molto vero- 
simili? 

I più credono di no. 

Io mi voglio estinare a credore di sì. 

Se tion sarà così, la maggioranza, non in que- 
sto fin d’anno, ma alle prime leggi importanti, e 
sopratutto ai nuovi provvedimenti finanziari, si 
scioglierebbe come un assembramento pacifico ai 


tre squilli. 


E allora, dato che il ministero tutto quanto, 
non fosse rovesciato, ricomincerebbe un periodo 
funestissimo di trasformismo, con rimaneggia- 
menti, confusioni, incoerenze, per tener assieme, 
rinnovandola dra pet ora, tina inaggioranza; a 
futia di favori, di sacrifici, senza possibilità di 
fare un’opera legislativa feconda, anzi rovinando 
di più il paese, perchè ogni voto, non dato per 
disciplina di partito, si ripaga con una nomina, 


una grazia, un ponte, un tronco di ferrovia o 
una strada non meno inutile che obbligatoria. 


Senza i partiti, la loro coesione, la loro di- 
scipl.na e la loro solidarietà, non si fa nulla di 
forte, non si impone nulla di serio : sopratutto 
non si fanno votare tasse. 

Se il ministero si appoggerà sulla Sinistra, e 
deferirà ad essa e al suo programma, vedrà pro- 
lungarsi l'appoggio di lei, e pouà vivere lunga- 
mente e proficuamente. 

Ma colla confusione, o vivrà male e inutil- 
mente, o anche non vivrà affatto, 


i Cingte, 


GLI STORNELLI DELLA RIAPERTURA 


Fior di cerasa! 
La Camera ora è aperta ed ora è chiusa, 
a piacimento del padron di casa. 
Fior di palude! 
E per ciò appunto, come ognuno vede, 
fra il chiudere e l’aprir, poco conclude. 
Rosa di giugno! 
Ma, dopo tanti giorni d’interregno, 
quest'oggi sarà aperta con un pugno. 


- Fiore di rapa! 

È allor sussulterà tutta l'Europa, 

da un punto all’altro, dal Sultano al Papa. 
Fiore di Crispi! 

E Crispi allor dirà: - Non ci son Crispi! 

qui Crispi è tutto, qui non c’è che Crispi. 
Fiorin d'estate! 

E Baccelli dirà: - Ma non sapete, 


che m'hanno fatto già due serenate? 
ti 


Fiore di lino! ù 
E Sonnino dirà: - Sidney pur sonò; 

e S'dney griderà: - Son pur Sonnino! 

Fior di melone! 

E Salandra dirà:‘- Qui ci sto bene, 
perchè son proprio un gran simpaticone! 
s Fior di frumerito. 
Sentenzierà Boselli: — Io son convinto 
c'oggi abbiamo riaperto il Parlamento: 

— perch’egli è certo, 
può dit per avventura un uomo accorto, 
che, se chiuso era aticor, non era aperto. 

Fior d’eucalitto! 

Il programma al sentir del gabinetto, 
Imbriani stesso dovrà stare zitto. 
Rosa di giugno! 


La Camera, finito l’interregno, 

quest'oggi sarà aperta con un pugno, 
Fior di cicoria! 

e il sismometro allor, saltando in aria, 

segnalerà una scossa ondulatoria. 


PER LA LUCE 


La prima questione che dovrà essere oggi ri- 
soluta dalla Camera dei deputati è quella rela- 
fiva alla pubblicazione dei documenti, iù base ai 
quali fu redatta la relazione del Comitato dei 
Sette. 

Ia verità, questione non dovrebbe esserci, poi- 
chè non dovrebbe trattarsi di altro che di ese- 
guire fedelmente la-deliberazione presa alla quasi 
vuanimità nella tornata del 23 corrente. Fu al- 
lora deliberato che si procedesse alla immediata 
lettura della relazione e alla pubblicazione, en- 
tro il più breve termine possibile, di tutti î re- 
lativi documenti, come diceva l'ordine del giorno 
presentato da parecchi deputati, spiegato dal pre- 
sidente, ed approvato dall'assemblea. 

Di tale deliberazione fu applicata soltanto la 
parte, direi, coreografica. ; : 

Finita la tragica scena da Convenzione, gli op- 
positori furono satolli delle membra del mini- 
stero e la presidenza della Camera si arrestò al 
l'allegato, che metteva in luce le relazioni punto 
platoniche della Banca Nazionale con certi gior- 
fiali naturalmente patriottici 6 moralissimi. 4 

Ora può mai sostenersi che tutti i documenti 
in questione siano i magri allegati già dati alle 
stumpe? Basta formulare la domanda per dare 
sti due piedi una risposta negativa. 9a 

La pubblicazione dei documenti non può aver 
altro scopo che. illustrare il giudizio dei sette 
Draghi, dimostrare cioè che esso risulti in modo 
inoppugnabile dalle lettere, dagli appunti, dai dati 
e dalle deposizioni raccolte pazientemente dal Co- 
mitato inquirente. 

Poichè non si trattava di un giurì di onore, 
come si pretende far credere, ma di una com- 
missione incaricata di accertare (soltanto aecer- 
tare) le responsabilità morali e politiche, non 
può essere alla Camera negata la visione di tutti 
quegli elementi di prova che hanno spinto il Co- 
mitato a dare un giudizio, molto più che questo 
non è stato da tutti accettato come il giudizio di 
Salomone. È È 

Non soltanto i deplorati ma tutti 1 deputati 
hanno il diritto di vedere come e, per quali vie 
la Commissione sia arrivata alle note conclu- 
“cè di più. I sette Draghi dovrebbero essere 1 
primi a chiedere che tutti i documenti e gli atti 


dell'inchiesta vengano integralmente pubblicati, ap- 
punto perchè deve premere a loro collegialmente 
e a ciascuno di essi singolarmente che venga di- 
leguato ogni sospetto sulla imparzislità del lorò 
giudizio. 

Giova quindi sperare che nell’inizio della se- 
duta odierna la Camera inviti la sua presidenza 
ad eseguire puramente e semplicemente la deli- 


berazione già presa. 
Salradon 
—— A PALAZZO BRASCHI 


Crispi (al compianto Humboldt — Una delle poche 
persone che invidio è lei! 

— E perchè? 

— Perchè io ho fatto soltanto l'Italia e lei ha 
fatto... il Cosmos. 


— Senti: se venisse Guglielmo I, fallo pur pas- 
sare. 


— Dunque che pensi, Paolino, della applicazione 


della legge bancaria? . 
— Ecco: il filosofo non deve nascondersi che ove 


la Camera non avesse approvata la legge, noi non 
avremmo per avventura il debito di applicarla, 


LA SCAPPATOIA 


L'Opinione è uscita iersera 2 dichiarare. che 
in massima non è contraria alla pubblicazione 
degli atti del Comitato dei sette. 

Benissimo ! 

I moderati sono maestri nell’arte dei na. E 
lOpinione, con una ingegnosissima scappatoia, 
dice che, avendo l’on, Giolitti chiamata parziale 
l’opera dei Sette, Pordinare la’ pubblicazione de- 
gli atti potrebbe parere sfiducia per l’opera dei 
sullodati Sette, e perciò... vediamo se si può 
metter tutto a dormire. 

To non attribuisco l’idea di metter tutto a dor- 
mire alla paura di trovare negli atti qualche cosa 
che turbi l’onesto riposo di coloro che i Sette non 
hanno ancora disturbato. Certo credo - e lo dico 
francamente - che quell'idea sia ispirata dullo 
spavento di veder giustificate pienamente quelle 
supposte colpe politiche che ai fini politici della 
Destra e di qualche altro hanno secvito così 


bene. 


In ogni modo, io e tuttì gli amici dell’on. Gio- 
litti non avremmo che a rallegrarci di una de- 
liberazione così inconsulta come questa. di met- 
tere una gran pietra sull’opera dei Sette; 

L'on. Giolitti — il quale ha lasciato andare in 
carcere coloro che gli altri governi vollero im- 
puniti — apparirà anche come colui che volle la 
luce piena su ogni cosa; e quegli altri appari- 
ranno come paurosi della luce. E in eterno quei 
plichi suggellati degli atti dei Sette, saranno lo 
sgomento e la vergogna di chi non li avrà vo- 
luti pubblicare, e la prova ampia della niuna 
paura di Giovanni Giolitti e de’suoi amici. 

Se noi dunque, calcolassimo soltanto gli ef- 
fetti politici di una tal cosa, esulieremmo. 

Ma noi preferiamo che l'on Giolitti torni un 
giorno o l’altro al governo del nostro paese, non 
per impeto di reazione della pubblica opinione, 
ma per la giustificazione, a luce meridiana, del- 
l’opera sua, e per la punizione esemplare di quelli 
che sono sfuggiti, per quali raggiri si vedrà poi, 
alle strane, infondate e sconcelusionate condanne 
dei Sette. 

E badino bene coloro che oggi ricorrono allo 
spegnimoccolo. Non solo essi lavorano ‘alla for- 
tuna politica dell’on, Giolitti, il quale apparirà 
voglioso di quella luce che altri - e probabilmente 
a ragione - teme assai. Ma non sfuggiranno nep- 
pure ai pericoli che li sgomentano, perchè la 
luce, in un modo o nell’altro verrà, perchè la 
verità non si può imprigionare, nè comprimere. 
Prima o poi, salta fuori. Lo insegna la storia, che 
insegna appunto tante cose belle a tutti, fuorchè 
ai veri colpevoli e ai ciechi settari, 


Paro Padelendi 
UOMINI E COSE 


Se ne avessi il modo, aprirei un concorso con 
premio alla migliore opera che raccogliesse ed 
illustrasse e commentasse le frasi corse su pei 
giornali d’Italia dal 1848 ad oggi. 

Abbiamo il libro del Manno sulla « Fortuna delle 
parole » ; ma non mi sembra che basti. Secondo 
il mio concetto, l’opera da esporsi a concorso do- 
vrebbe chiarire e dimostrare come molto frequen- 
temente la parole e le frasi, anche più fortunate 
@ più ripetute, urtino non solo contro il senso 
comune, ma anche contro il buon senso. 

A proposito delle questioni politiche e parla- 
mentari, quando il discorso cada o sopra una 
crisi di Gabinetto, ovvero sull’incarico di com- 
porre .una nuova amministrazione, o finalmente 
sula nomina di un ministro — quando insomma 
si discute l’indirizzo della cosa pubblica — tro- 
vate abbastanza spesso chi viene innanzi colla 
frase degli uomini e delle cose, intendendo signi- 
ficare che bisogna badar solo a fqueste, mentre 
quelli devono essere trascurati. 

Ora, secondo io penso, nessuna affermazione — 
politicamente parlando — urta maggiormente con- 
tro la ragion vera dei fatti. Imperocchè, davanti 
alla politica, sono appunto gli uomini che dènno 
colore e calore alle cose, informandole, creandole 
a secondo del proprio pensiero. 


mann 


In politica, un uomo è questo o quella cosa a 
seconda delle idee che professa, ovvero delle ten- 
denze che ha. Come si può dunque immaginar 
possibile l’astrazione di due fatti che si collegano 
più forse ancora di quanto la causa si colleghi 
all'effetto. 

Stiamo alle cose - sostengano, taluni — ed ab- 
bandoniamo gli uomini, 

Ma che discorso è questo davanti al buon 
senso ? Fortis e Perazzi sono certo due uomini. 
Perchè mai, quando vogliate badare solo alle 
cose, potreste preferire l’uno all’altro ? 

lo, supponiamo, antepongo Fortis, ma so di 
farlo per le sue tendenze. E quando voi preferite 
Perazzi, credete forse di ragionare diversamente 
da come ragiono io? 


E questa incertezza assoluta, che prevale nel 
momento politico di oggi, sulla maggiore o mi- 
nore vitalità del gabinetto, da che proviene se non 
dal concetto che ciascuno ha, non tanto del va- 
lore personale, quanto dell’indole e del carattere 
degli egregi uomini che lo cumpongono? 

Si tralasci quindi di ricorrere alla frase della 


quale è parola, dappoichè essa manca di ogni si- 
gnificato, come quella che vuol dir troppo, o yuol 
dir rulla. 

Vorrebbe dir troppo, quando tendesse a confon- 
dere; vorrebbe dir nulla, quando pretendesse di 
persuadere. 7 

La verità è che, in politica, gli uomini non 
possono essere considerati separatamente dalle 
cose; che il colore di queste deriva dal colore di 
quelli, e che chiunque voglia disgiungere gli uo- 
mini dalle cose, o si inganna, od inganna. 


Anvo IV] FoAlchello Anno IV 


Giornale quotidiano illustrato di Roma 


COLLABORATORI: 


Cimone — Vamba — 
Pedro Adelante — Tre- 
macoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori- 
no — Vice-Versa — Uriel 
-— Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na — l'on. Preopinante 
— Silvius — Guido ‘Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami- 
ro — Rambaldo ecc. 


Abbonamenti per il 1894 


Un anno lire 20 
Un semestre » 10 
Un trimestre » 5I 
Per Massaua, ASSsAB, 
TripoLi, Tunisi, Susa D'A- 
FRICA, GOLETTA, l'associa- 
zione costa come perl’Italia 
STATI DELL'IUNIONE POSTALE 
Anno (oro) L. 39 — Sem. L. 20,— Trim. L. 12 
Pavava®i 
PREMI: 

Il Folchetto offre per l'anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti 
salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 
su tavoletta di centimetri 19x12 

L’abbonato non ha che a mandare all’amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere-la 
CARICATURA. propria odi altra persona 
qualsiasi, su elegante cartoncino di centimetri 
33x23. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
turisti. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha chea 
indicarne il nome. 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira 1 
in più sull'a‘bonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 


PREMIO SEMI-GRATUITO 
Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensil- 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,; 


una serie di volumi dei più noti e illustri scréttori 
italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di AxtonIo Fogazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d’Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl’ Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l’invio dei volumi. 


TRA OZAR E PAPA 


L'Agenzia Reuter ha da Vienna: 

« Da informazioni notevoli risulta che i rapporti 
tra la Santa e la Russia non hanno attualmente lo 
stesso carattere cordiale di qualche tempo fa. 

« Si dà per certo, infatti, che in una lettera au- 
tografa recentemente diretta ‘allo czar, Leone XIII 


avrebbe mosso lagnanze su varii atti contrari alla 
libertà dei caitolici nella Poloma russa. 

« Vi è ‘anzi fondamento per supporre che, nella 
udienza straordinaria concessa dal papa, il 7 cor- 
rente, all’incaricato d'affari ufficioso di Russia, si- 
gnor Iswolski, questi abbia consegnato nelle mani di 
Leone XIIl una lettera dello czar, in risposta a quella 
di Sua Santità. 

« Si soggiunge infine che, nel caso in cui i re- 
clami del Papa in favore dei cattolici della Polonia 
russa non trovassero buona accoglienza a Pietro- 
burgo, non sarebbe da sorprendersi se Leone NI 
ne facesse oggetto di un documento pubblico. » 


Fumatori, proteggete la gola usando « Oyoid » 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Nel mondo della Borsa 
(Udienza del giorno 19) 

Conversazione in famiglia. Il tribunale, difesa e 
parte civile, si mettono d'accordo sui provvedimenti 
da prendere per il teste Mortera, emigrato nella terra 
d’Albione. h 

I testi Mattei e Montefiore presentano l'estratto 
dei loro registri di contabilità, e l'egregio cav. Pe- 
scatore è soddisfatto... 

Cioè sorge subito una contestazione, perchè Mon- 
tefiore dice d'aver venduto in tutto 700 azioni indu- 
striali; il procuratore del re sostiene d'aver sentito 
parlare di 700 azioni acquistate per solo conto del 
Lazzaroni; ed anche il giudice De Pisis ha preso 
appunti in questo senso. È 

Il teste però dice che anche ad essersi ingannato, 
i suoi registri non possono sbagliare. 

Il solito fuoco di fila di domande. 

— Lazzaroni, dice il P. del Re, ha comprato a 
meno che ha venduto. 

— E le pare possibile che avosse speculato ven- 
dendo a prezzo inferiore di quello di compra. 

Il pubblicista Riberi, direttore dell’Italia finan- 
ziaria dichiarò nella sua deposizione scritta che il 
Sabatucci aveva scritto il noto articolo per ordine 
della direzione dell’ Industriale ; ma in udienza lo 
smentisce dicendo che non fu capito dal giudice. 

Il teste dichiara di ricordare che il Sabatucci gli 
disse che aveva agito per conto dell’Industriale ; ma 
ricorda pure che poco dopo il Sabatucci glie lo smentì ; 
sì contraddice, replica tanto che il procuratore del 
re lo minaccia della pena contro i falsi o renitenti 
testimoni. 

L'incidente minaccia di straripare. 

Il Riberi ricorda di aver sentito dire che il Saba- 
tucci aveva preso per il noto articolo 1500 lire; ma 
a lui personalmente ciò non consta. 

Le cose si complicano. 

Il procuratore del re dice d'aver ritrovato nei conti 
correnti di Michele Lazzaroni segnate L. 300 date al 
Riberi. 

Il teste dichiara che si tratta delle inserzioni in 
quarta pagina; ma che egli li ha avuti dal direttore 
dell’Industriale; e che aveva 100 lire al mese per 
inserzioni. 

Vitali. — Vi furono rapporti d'affari fra il Riberi 
ed il Nizzola ? 

— Sì, affari di borsa. 

I due commendatori Palestini e Rastelli depongono 
su ciscostanze di poco conto. Il comm. Rastelli, ex- 
questore, ha buona opinione del Leoni. 

Dopo due ore d'’intervallo, alle 14 35, è fatto in- 
trodurre il signor Baudano Carlo, uno dei tanti a 
cui giunsero le voci di sindacato, ecc. ; comprò 25 
azioni per gli auspici dell'on. Brunialti dal Mobiliare. 

Il teste Gauttieri, consigliere della Banca Indu- 
striale possedeva col Lazzaroni 3000 azioni sociali. 
Il rialzo delle azioni si deve al fatto cho il Lazza- 
roni che aveva dato molte azioni a riporto a varii 
agenti, li ritirò ad un certo momento ‘per darli ad 
un istituto solo. 

Il conto corrente fra la Banca Industriale e Laz- 
zaroni e Gauttieri, socialmente - che era salito a 
due milioni, scese; quando il Lazzaroni entrò è far 
parte dal Consiglio direttivo della Società, a 600,000 
lire... > 

Parenzo. Vi fu mai un sindacato di cui lei facesse 
parte)? 

— Mai, assolutamente. 

A domanda dell'avv. Mazza risponde che l’opera 
del Lazzaroni nella Industriale fu molto proficua, 
perchè quando egli entrò a farvi parte, la Società 
era in condizioni molto depresse ed egli le sollevò ; 
fece un’ operazione d'appalto per il tronco ferroviario 
Eboli-Reggio che fece entrare un milione e 500,000 
lire nella casa della Società. 


Croci, agente di cambio, ebbe 525 a riporto; De 
Martino 25, e ne vendette 100 allo scoperto; sentì 
parlare di un Sindacato che crede fatto a difesa del 
titolo. Il Sabatucci gli disse che egli non avrebbe 
arrischiato una forte somma per mezza lira di sen- 
seria di commissione, e che mon agiva per conto 

ro. À 
Masoni pregato dal Leoni di acquistare 200 in- 
dustriali, per suo conto, declinò l'incarico per mo- 
tivi personali, non volendo mostrare alla sua clien- 
tela di essere allo scoperto. Di questo titolo il Leoni 
non è soddisfatto di questo motivo, e dice che il 
teste gli disse di non aver potuto trovare indu- 
striali. se 

Massoni non nega, ma non ricorda. Dice invece 
che offrì al Leoni, amichevolmente, 50 azioni che sa- 
peva trovarsi a riporto presso il Banco Pluyden, ma 
che egli li rifiutò. È 

Il teste Bosio è semplicemente un agente di cam- 
bio ed ha l'aspetto di un principe indiano; comprò 
anche lui 100 azioni per conto del Nizzoli. 

Suscitano un breve incidente alcune sue dichiara- 
zioni che il Leoni smentisce. I due si riscaldano, e 
non si assoda nulla. 3 

Sacerdoti Giuseppe, pubblicista, conferma tutti i 
suoi articoli, scritti su informazioni assunte. Ha 
buona opinione del Leoni. A 

I testi Giannini, Soaretti, Modigliani, Costa, Cen- 
turini, Zecca depongono sulle solite voci, omai note 
lippis et tonsoribus. 

A domani. 5 

Il Cancelliere 


Chi usa Fe-ro-China-Bisleri mangia di gusto. 


Cronaca DI Roma 


PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA 

L'on. Lacava, ex-ministro di Agricoltura Industria 
e Commercio, sin dai primi del corrente mese, corri 
spondendo al desiderio espressogli dal Comitato ‘ese 
cutivo dell'Esposizione, inviava a tutte le Camere di 
commercio del regno apposita circolare invitandole a 
concorrere, con tutte le loro forze, per la buona riu- 
scita dell'Esposizione. 


Il Comitato invierà a giorni ai sindaci di tutti i co- 

muni d'Italia questa circolare: 
Ill.mo Signor Sindaco, 

Un’esposizione generalo dei prodotti del lavoro na- 
zionale avrà luogo nel 1895-96 in Roma, e a questa 
grande manifestazione con la quale l'Italia unita 
raffermando la sua fede deve dar prova della sua 
operosità e della vigoria delle sue forze, nessuno dei 
comuni italiani può mancare. 

Il Comitato che intende a raccogliere ed ordinare 
il solenne convegno viene perciò ad invocare l'ade- 
sione ed il concorso di codesta Rappresentanza co- 
munale. 

Qualunque sia la somma con la quale codesta Rap- 
presentanza comunale voglia segnalare il suo con- 
corso, essa sarà accolta con sentimenti di viva sod- 
disfazione, ed il nome del Comune e dei suoi rap- 
presentanti verrà registrato nell’albo di onore che 
sarà aperto nel padiglione dei Comuni italiani, e of- 
ferto quindi in omaggio al municipio di Roma, per- 
chè venga collocato fra le memorie storiche del Cam- 
pidoglio. 

Importa adunque che nessuno dei Comuni manchi 
all'invito di Roma, a questa nuova e solenne affer- 
mazione del diritto italiano, a questa nuova e so- 
lenne rivelazione della onergia nazionale. 

Il Comitato attende dalla cortesia della S. V. un 
sollecito riscontro, e la prega intanto di voler prov- 
vedere alla maggior diffusione o pubblicità del pro- 
clama che le s'invia in plico separato. 

Per il Comitato esecutivo 
Il Presidente 
Tommaso VILLA. 

. 

Oggi la sede del Comitato esecutivo dell’Esposi- 
zione si trasferirà al primo piano del palazzo Ber- 
nini (Corso 151), e precisamente nei locali occupati 
già dagli uffici della Banca Nazionale. 

+ 


a 

Le esazioni delle quote sottoscritte a fondo per: 
duto e redimibilo saranno riprese dagli esattori del 
Comitato nei primi giorni dell’entrante gennaio. Si 
ricorda a coloro che non hanno ancora sottoscritto 
per il fondo dell'Esposizione, che le relative schede 
di sottoscrizione sì potranno firmaro o prosso la sede 
del Comitato o doi Sotto-Comitati rionali. 


IL SINDACO 


ix. 

La sera cadeva malinconicamente. Un'ultima luce 
dietro la massa bruna dell’uliveto ricordava che di 
là era scomparso il sole. 

Anna Maria andava e veniva per l'orto della sua 
casa di campagna, cantando. Pareva che al suo canto 
"dai le piante, commosse dalla perdita della 

uce. 

Salvatoro Berta, appoggiando le spalle a uno sti- 
pito della porta, la seguiva cogli occhi, e a lunghi 
intervalli, togliendosi la pipa di bocca, le rivolgeva 
dlelle domande, ora a voce alta ora a voce bassa, 
secondo che la figliuola, nei suoi andirivienî, sî ‘ri- 
trovava lontana o vicina a lui. Anna Maria troneava 
ogni tanto la canzone per rispondere ; 0 subito dopo 
riprendeva la strofa. pini 

— Hai più rivisto Giovanni Bricci ? - gridò Salva- 
tore Berta. 

— No! - rispose la voce di Anna Maria di dietro 
un albero. 

Quando ella ricomparve e si avvicinò, Salvatore 
Berta vide che rideva. 

Il vecchio agricoltore, che aveva pronunziato quel 
nome a denti stretti, chiese subito, meravigliato di 
quell’allegria: 

— Perchè ridi? 

Anna Maria continuò a cantare, senza vispon- 
dere. 

— Perchè ridi? - insistè Salvatore Berta, stizzito. 

— Sposa - disse Anna Maria. 

Salvatore Berta, dopo una lunga pausa, disse : 


— Dunque lo sai? 

— A Crato si sa tutto; anche le pietre parlano. 

— La sorella del tenente? 

— La sorella del tenente - confermò Anna Maria. 

E ricominciò a ridere. 

— Perchè ridi ? 

— Rido perchè penso che quella signorina, che non 
vesto e mon si moye come vestono e si muovono le 
donne nostre, lo menerà pel naso. 

Salvatore Berta scrollò lo spalle. Non era questo 
che gli premeva. Dopo averci pensato, gridò ad Anna 
Maria che si era allontanata di molto : © 

— Dicono che non ha dote. 

— Gliela farà lui; è abbastanza ricco per far- 
gliola. ; 

Il vecchio borbottò qualche frase, che non giunse 
fino ad Anna Maria. Poi, improvvisamente, battendo 
con forza il fornello della pipa sulla mano aperta 
per yuotarlo, gridò : 

-— —1 danari devono tornare alla sorgente; lo dice 
Salvatore Berta; e Salvatore Berta la. tanto in 
mano da farli tornare alla sorgente! 

La canzone di Anna ‘Maria giungeva dalla strada 
maestra. S'era fatto buio e Silvatore Berta non la 


scorgeva. 
— Ohè! — fece lui, 
— Ohè! — rispose la ragazza. 


— Dove vai ? tornain casa; è notte, 

— Il maiale ha ‘rotto la ‘pastoiae scappa verso 
Crato. 5 x 

— Sta bene: riprendilo e rientra subito. 

Salvatore Berta entrò in casa, accese la lucerna, 
e, ‘tutto pensieroso, colle sopracciglia corrigate, 
mormorando l'eterno ritornello: « Devono tornare 
alla sorgente », apri una piccola cassa ferrata, nascosta 
sotto il panneggiamento dell’altarino della Vergine 
e ne estrasse delle carte, un pezzo di pietra da lito- 


grafo, due o tre piccoli strumenti da incisore, due 
biglietti di banca, stampati da un lato e bianchi 
dall'altro. 

Depositò tutto sulla tavola, si pose a sedere sem- 
pre mormorando : « Devono tornare alla sorgente », 
e da una busta ingiallita estrasso una lettera gual- 
cita in modo che un lembo era mantenuto a posto 
con mollica di pane. 

Salvatore Berta lesse, lentamente compitando. 
Quante volte egli si era abbandonato a quella let- 
tura ? Molte, certamente, perchè avrebbe potuto ri- 
petere le frasi della lettera a memoria. Ma egli a- 
mava, di quando in quando, assicurarsi che aveva 
tanto in mano da far ritornare i danari alla sor- 
gente; provava una gioia profonda, ricuperava la 
calma e la fiducia in sò stesso, palpando colle dita 
quegli oggetti appartenutti al fratello morto, quelle 
che a lui parevano le prove più evidenti del delitto 
di Gabriele Bricci 0 del suo complice. 

Con questo pezzo di carta posso, quando voglio, 
mandare in galera il signor deputato. Questo pen 
siero lo estasiava; e con una delicatezza cui non si 
sarebbero eredute atte le sue grosse dita incallite di 
lavoratore della terra, reggeva il piccolo foglio di car- 
ta, quasi temendo .che un. movimento brusco della 
mano potesse ridurlo in cenere. 

A un tratto, uscando dalla sua estasi, si ricordò 
e balzò ia piedi. Anna Maria dov'era? Non tornava 
ed egli non udiva la sua voce. Fecè per correre alla 
porta; ma il suo prezioso deposito gli premeva, pel 
momento, di più. 

Ricacciò nella cassa gli oggetti che no aveva e- 
stratti, rimise ‘con grande cura la lettera ‘nella bu- 
sta, rinchiuse anche questa nella cassa, e «si slanciò 
fuori, nell'orto. 

l'ombra aveva invaso la campagna. 

— Anna Maria! - gridò Salvatore Berta, 


Nessuno rispose, 
— Anna Maria! - gridò ancora una volta arrivan- 
do in due salti alla siepe dietro cui correva la stra- 


' da maestra. 


L'ombra non rispose; parve anzi, dopo quel grido, 
il silenzio più profondo. 

Salvatore Berta saltò sulla strada bestemmiando; 
dopo una cinquantina di metri, fatti a sbalzi, si fer- 
mò, tese un momento l’orecchio. Nessun rumore. 

— Anna Maria! Anna Maria! 

Lo foglie delle piante intorno risposero con un bishi- 
glio, e fa tutto. 

Salvatore Berta, colla fronte coperta da un sudor 
freddo, tornò indietro, correndo. Giunto alla siepe 
del suo orto, gittò un nuovo appello disperato : 

— Anna Maria! 

Poi, colto da un'idea, uscì in una risata nervosa. 

— Anna Mzria, smettila! Non sono scherzi da 
farsi. Dove ti sei nascosta ? rispondi. 

Nessuno, nessuno rispondeva. : 

Allora Salvatore Berta parvo impazzito ; si slangiò 
nell'orto, ne riuscì per gittarsi nei campi vicini, 
correndo all'impazzata pel buio, cadendo nei fossi, 
sprofondando nei cespugli, gridando sempre: Anna 
Maria ! 2 


Ritornò sulla strada maestra, dove sì fermò un mo- - 


mento ansimando. 

Ripreso fiato, gittò un ultimo disperato grido; poi 
corse în casa, prese il cappello, si misa in tasca un 
lungo coltello a serramanico, e chiusa la porta sì 
avviò correndo verso Crato, fermandosi tratto tratto 
a chiamare: - Anna Maria! - e come le foglie sol 
tanto gli rispondevano coi loro misteriosi fremiti, egli 
ogni volta si mordeva rabbiosamente le dita e ripren- 
deva la corsa. ; È 

È E. Rustcsi (Richel). 

(Contimica), ae e 


2 .. Digiano Sucsi 
| Giornata seconda. 
‘emperatura 36,3 - Respirazione 26 _ 


i i Polso 66. 
| Pinamometro 42 - Peso Kg. 63,000 - i 

; CSA 8 n Acqua inge- 

È eri a mezzogiorno preciso il Succì, in. un 


ri 


| Jandau a due cavalli, si è recato‘dal 
‘nuova residenza al Teatro Nazionale. 

ueci fu accompagnato dai signori Dott, 

i e dagli stadenti di turno Giannelli, Gi 

conte de Vivar. ; 

E l'uscita dall’Acquario al Succi fu 

orosa ovazione dal numeroso 


l'Acquario nella 


Tran- 
Giuliani e 


Ù fatta una cla- 
pubblico che era ad 


Il digiunatore calmo e sorrident 


S 3 0 ri iò i 3 
ico... dei contribuenti. SOETRRIOP IST 


I dot erche sui processi 
psichici facendo uso del metodo grafico, Mio 


Succi è visibile tutti i giorni dalle 10 ant 
mezzanotte. È 
E Nella famiglia giornalistica 
Da îeri Primo Levi e Luigi Perelli hanno lasciata 
la direzione e l'amministrazione della Riforma 

Ai due valorosi e cari colleghi, che possono ‘rima- 
“mere esempio dì virtuosa coerenza e di nobile opero- 
sità, mandiamo il più affettuoso saluto, e l'augurio 
di ritrovarli presto, ugualmente valorosi, nella ‘pale 


alla 


| stra giornalistica. 


È 5 Concorsi 
E' aperto il concorso per titoli ad un posto di di- 


«rettore tecnico della società anonima « La Coopera- 


tiva romana degli impiegati » alle condizioni se- 
guenti : 

RO Gli aspiranti devono inviare alla Società (Roma 
via Flavia 37), non più tardi del 31 gennaio 1894, 
la domanda corredata dai seguenti regolari docu- 
menti è 
id) atto di nascita, dal quale risulti che l'aspi- 
ante ha non meno di 30 e non più di 55 anni 

di età; 

— 0) certificato penale; 

<) attestato di buona condotta; 
|. ©) certificato medico, recente, di buona costitu- 
zione fisica ; 
©) titoli che valgano a mostrare l'attitudine e 
a coprire il posto messo a concorso. 
DLE 

E° aperto un concorso al posto di medico direttore 
dell'ufficio d’igiene ed assistenza sanitaria ed in- 
‘sieme, per gli effetti della leggo sulla tutela del- 
l'igiene e della sanità pubblica 22 dicembre 1888, di 
ufficiale sanitario nel comune di Roma. 

Il concorso sarà per titoli, e vi possono prender 
parte tutti i medici che siano cittadini italiani. A 
parità di merito saranno preferiti i romani. 

._ I concorrenti dovranno far pervenire alla.segreteria 

generale del Comune, entro trenta giorni, a decor- 

irere dal 18 dicembre, con la domanda di ammissione 

‘su corta bollata da centesimi 60 e corredata dei so- 

liti documenti richiesti per simili concorsi. 

All’ufficio di medico direttore dell’ufficio d'igiene 
ed assistenza sanitaria, è annesso l’annuo stipendio 
di lire 6600. 

Premio Corsi 

1 premi Corsi per i laureati in medicina sono stati 

7 vinti dal dott. D'Anna Enrico, primo, e dal dott. 

Montesano, secondo eletto. 

Tanti rallegramenti, specialmente al dott. D'Anna, 
il cui lavoro già pubblicato dal prof. Todaro nei suoi 
Annali di anatomia ebbe i più grandi elogi dagli 
scienziati tedeschi. 

Per la fiera dell'Epifania 

Le licenze per occupaziono di suo!o pubblico, che 
di consueto si concedono in occasione della fiera 
dell'Epifania, che avrà luogo nel Circo Agonale dal- 
l’uno al 15 gennaio, saranno rilasciate dall'ufficio di 
Polizia Urbana nei giorni 28, 29, 30 e 31 del cor- 
rente mese, previa regolare domanda da inviarsi al- 
l'ufficio stesso non più tardi del 27 corr. 

Per ciascun tavolo della lunghezza non maggiore 
di due metri e della larghezza non maggiore di uno, 
da collocarsi all’ingiro della piattaforma, sî dovrà 
pagare la tassa di lire 4, oltre il diritto fisso di L. 1, 
e la marca da bollo per la licenza. 

I pacchi postali 

La direzione delle poste comunica lo seguenti nor- 
me che devono osservarsi por far porvenire i pacchi 
postali con maggior sollecitudine ed intatti ai desti- 
natari: 

I° necossario di bon formare i pacchi stessi, 
adoperando per l'imballaggio cassette di latta, di 
logno, sportine, cestine, ecc., munite di coperchio, 
solide e ben legato con spago forte, tali insomma 
da rosistero all'attrito del viaggio ed alle operazioni 
di caricamento e scaricamente, le quali nella ressa 
del lavoro non è possibile compiere coi voluti ri- 
guardi e con molta attenzione. 

L'indirizzo completo del destinatario dovrà essere 
incollato o attaccato solidamente ai pacchi, avver- 
tendo di includere per precauzione entro ciascun 
pacco una coppia di detto indirizzo da ripetorsi in- 
fino esattamente sul bullettino di spedizione. 

Por i conduttori di vetture pubbliche 

Nel prossimo anno si procederà alla verifica dello 
patenti rilasciato dall'Ufficio di Polizia Urbana per 
condurre vetture pubbliche. Tale verifica avrà luogo 
nei giorni feriali dal 2 gennaio al 10 febbraio, 
dallo oro 8 alle 11, nei locali terreni dell'Ufficio della 
Regione Pantheon in piazza dei Crocifori. 

T possessori delle patenti devono presentarsi jer- 
sonalmente. 

Le patenti, non presentate alla verifica nel sud- 
detto periodo, saranno annullate. 

oncerto Cotogni 

leri sera ha avuto luogo nella Sede dell’Accademia 
Filarmonica Romana il concerto d'addio che i nu- 
merosi amici del Cotogni avevano organizzato in 
suo onora. ? 

Questa festa artistica è stata anche l’inaugura- 

' zione della nuova presidenza e della nuova dire 


“zione. i tata: 
E il presidente duca di Sermoneta e il direttore 


comm. Giovanni Sgambati assistevano al concerto 
colle loro famiglie, circondati da una eletta e ari 
stocratica schiera di artisti e dilettanti di arto. Si 
notavano tra. gli altri la contessa della Somaglia, la 
duchessa Grazioli, la baronessa Camuccini, la mar- 
‘chesa De la Penne, la marchesa Lavaggi, il conte 


: Oreppi -@ molti altri. 


Tra le notabilità dell'A 
comm. Castellani, 
maestri Lucidi, Di 
rine Avani, Pacific 
setti, Pélissier, 
altre. 


Srna inutile dirlo, è stata tutto un 
onto per gli esecutori, specialmente per il Coto- 
gni, accolto Sempre con entusiastiche acclamazioni e 
insistenti richiesto di bis; per la signorina Pettini, 
una dilettante che ha l’arte squisita di un'artista 
provetta, 9 la’ signorina Colla, una allieva di Sgam- 
E che fa onore al maestro. 
| Benissimo anche gli altri esecvtori, i s 
tini, il signor Emilio Blumensthil C) pg Gn 
tano Morelli, un altro degno allievo del suo mae- 
Stro, il prof. Ferdinando Furino. 

Piacquero sopratutto il. Passiflore di Giovanni 
Sgambati, delicatamente interpretato dalla Pettini 
il Crucifiw di Faure, magistralmente eseguito dal 
Blumensthil e dal Cotogni, il Sogno d'una nette d'e- 
state di Mendelssohn, nel quale sì fece calorosa- 
mente applaudire la signorina Colla. 

Il Cotogni dovette eseguire il bis dell'aria del To- 
reador nella Carmen. 

Accompagnava al piano, magistralmente, la mae- 
stra Adelaide Pélissier-Pettini, 

Tutto il pubblico uscì dalla sala augurandosi che 
questi bei concerti della Filarmonica si succedano più 
spesso. 


as ecademia il vice presidente 
a signora Narducci Castellani, i 
Pietro, Saya, Toussan, le signo- 
0, Rélerich, Degli Abbati, Bla- 
Moroni, Neri, Tofanelli ‘ e tante 


Concerto di beneficenza 

Venerdì, alle ore 15, avrà luogo, all’Esedra di Ter- 
mini, palazzo Morosi, un concerto di beneficenza a 
cui prenderanno parte Cotogni, la signora Camilla 
Pasini, i fratelli Falcone e le signorine Bistolfi e 
Sassi, 

Una truffa ingegnosa 

Come sistema di truffa è nuovo e, non si può ne- 
gare, anche ingegnoso. 

L'altro giorno una ragazzina, Fortunata Perasini, 
si recò al Monte di Pietà a fare un pegno per conto 
di un'altra persona. 

Eseguita l'operazione riscosse 28 lire e andò via, 
per portare il danaro alla proprietaria degli og- 
getti. 

In via dei Chiavari la Parasini fu raggiunta da un 
individuo che qualificandosi per impiegato al Monte, 
la pregò di tornare con lui e di ridarle la polizza con 
il denaro per pochi minuti, finchè avesse eseguita 
una correzione sui registri, perchè nel segnare l'o- 
perazione era incorso in errore. 

La svelta ragazza non si fece convincere e gli ri- 
spose che se voleva il danaro e la polizza, si fosse 
recato con lei dalla padrona. 

L'individuo acconsenti. 

Alla proprietaria degli oggetti costui replicò la 
stessa cosa, soggiungendo che se non riparava al- 
l'errore avrebbe perduto il posto, e tante altre cose 
che convinsero la signora, tantopiù che l’ individuo 
si mostrava molto pratico di tutto il meccanismo del 
Monte. 

La signora disse alla ragazza di accompagnare 
l'impiegato al Monte di Pietà, e di attendere che 
avesse corretto}i registri per farsi ridare il danaro. 

Così fecero. 

Quando giunsero in piazza Cairoli l'individuo disse 
alla ragazzina: 

— Non ci facciamo vedere insieme, perchè so l’i- 
spettore mi vede, mi manda via dall'ufficio. Dammi 
la polizza e il danaro. Io vado avanti, tu seguimi 
fino su nella stanza mia. 

La ragazza acconsentì. 

L'individuo appena ebba il denaro allungò il passo, 
ma la ragazzina gli tenne dietro, quasi correndo. 

Ad un certo punto però, allo svolto di una via, 
l'individuo sparì. 

ll colpo era riuscito. 

Ma fu per poche ore, poichè ieri l'individuo, iden- 
tificato per corto Alfredo Grassetti d'anni 28, gas- 
sista, venne arrestato al vicolo del Divino Amore. 


Per un cane neciso 


Il cacciatore Telemaco Tamburini, ieri l'altro mat- 
tina, trovavasi a cacciare nel Casale Giani, fuori di 
porta S. Paolo, quando all'improvviso quattro cani 
da pastore, usciti da un punto del casale, abbaiando 
ferocemente, gli si slanciarono contro. 

Il Tamburini, visto il pericolo di restare sbranato 
dalle bestiacce inferocite, e non vedendo alcuno che 
chiamasse i cani, rivolse loro le bacche del fucile e 
sparò. 

Un cane cadde a terra morto. 

Subito dopo la detonazione si fecero avanti minac- 
ciosi i pastori Carmine e Ercole Giani, Giuseppe Car- 
penti, Adriano Fano, Antonio Moro e il bracciante 
Bernardino Bonifici. 

Il Tamburini, vistosi minacciato anche da questi, 
spianò loro contro il fucile e, senza sparare, uscì da 
quel luogo. Si recò quindi alla prossima sezione di 
P. S. a dar querela a quei sei individui che lo ave- 


“vano minacciato. Ma costoro poco dopo ebbero la 


pretesa di andarsi a querelaro per ottenere il risar- 
cimento dei danni per la morte del cano. 
Un ragazzo asfissiato 

Nella via Privata di via Emanuele Filiberto let- 
tera E, vi è la fabbrica di paste di Gaetano Nibbio, 
d'anni 65 da Firenze. Come garzoncello il Nibbio a- 
veva il ragazzo Nicola Narli, d'anni 7, da Monta- 
gnana (Caserta), abitante con la madre in via Ema- 
nuole Filiberto, n: 191 interno 18. 

Il piccolo Nicola, di carattere molto vivace, spesso 
si procurava con le sue monellerie, busse e castighi 
dalla sua mamma. 

Ieri l’altro, tomendo che una sua biriechineria pro- 
vocasse l'ira materna, la sera uscì con gli altri ad- 
detti dalla fabbrica di paste, ma poi vi rientrò di sop- 
piatto andandosi a nascondere in uno stanzino dove 
era un grosso braciere di carbone acceso che serviva 
per asciugare la pasta. La madre si recò. a ripren- 
derlo, ma seppe dal ragazzo Romolo Potenziani, che 
Nicola era andato con un altro compagno in Traste- 
vere. Più tardi il signor Nibbio chiuse la fabbrica. 

leri mattina i pastaroli entrati nello stanzino pre- 
gno di acido carbonico trovarono il povero Nicola 
disteso in terra cadavere. Ne fu avvertita la sezione 
di P. S, dell'Esquilino. 

Alle 16 e mezzo si recò sul luogo il pretore del 


VI mandamento avv. Crisenolo col dottore Poli, che 


dichiarò essor il Nicola morto per asfissia. Il cada- 
vere per ordine del pretore venne trasportata alla 
camera mortuaria di Sant'Eusebio, 


L'arresto di uno strozzino 

Chi non conosce Luigi Salaris ? Chiedetene a cen 
tinaia di studenti, a migliaia d'impiegati n tutta la 
numerosa classe, infine, degli fspostati e di coloro 
che sono costretti a ricorrere al credito (che in que- 
sto caso si risolve in debito) per sciogliere il pro- 
blema quotidiano della vita. 

Il Salaris, a forza di 90 per cento e anche più, a- 
veva accumulato una fortuna di oltre un milione, 
ciò che non ha impedito .però che il galantuomo 
fosse ammonito da qualche anno per aver adoperato, 
non contento del 90 per. cento, anche mani e ba- 
stone contro le sue vittime. 

Ieri in via Castelfidardo il Salaris venne arrestato. 
Ha 45 anni ed è nativo di Cagliari. Abita al n. 55 
della via, Castelfidardo. 

Deve rispondere, unitamente al suo amico Agide 
Bacchetti d'anni 38, da Castelfiorentino, di oltraggi 
a pubblici ufficiali nell'esercizio delle proprie fun- 
zioni e di falso in scrittura privata in danno di Giu- 
seppe Ceccarini d'anni 43 romano, abitante in via 
Ancona, n. 20, e di Falvarco Marinetti, abitante in 
via Magenta n. 38.‘ 

Buona fortuna. 

Abiti in fiamme 

Una scena veramente comica si svolse ieri al dor- 
mitorio pubblico fuori di porta del Popolo. 

Ventotto ricoverati erano costretti a restare in 
letto perchè i loro vestiti, che erano stati posti vi- 
cino alla stufa del dormitorio, si erano bruciati. Chi 
strillava reclamando il proprio cencio, chi voleva u- 
scire e chiedeva che gli si desse di che coprire. Per 
un momento accadde un baccano serio e comico nello 
stesso tempo. Ma l’ amministrazione del ricovero 
Stesso provvide di nuovi abiti i disgraziati e tutto 
finì. 

Morte improvvisa 

Nella propria bottega, in via Nomentana, venne 
trovato cadavere, alle ‘14, il maniscalco Giovanni 
Grilli, d'anni 50, romano. 

Ne fu dato avviso alla pubblica sicurezza. 

Credesi che la morte sia avvenuta naturalmente. 

Per finire 

— Come, dottore, voi fate dei versi ? 

— Eh! signora... per ammazzare il tempo !... 

— Non avete dunque più clienti ? 


-__rrtu_rrtrtc—e€——__t@ 
La facilità colla qua'e si tollera, si digerisce e 
s’assimilla ’EMULSIONE SCOTT è tale, che se re può 
continuare l’uso anche in tutta l'estate. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 
Dichiaro che ho visto buoni effetti dalla Emulsione 
Scott in alcuni infermi della mia pratica privata, se- 
gnatamente per quanto riguarda la tolleranza. Ed è 
perciò che ho potuto somministrarla anche di estate 
e con profitto. 
Napoli, 1 ottobre 1895. 
Prof, FERDINANDO MASSEI 
Prof. all'Univ. malattie delle vie respiratorie. 


La dentista Mrte E Noè V., ha traste- 


rito il gabinetto Odontologico 
in Via del Bahuino, 56. 


Adro. Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle 9 ant. alle 4 pom 


CONFETTERIA 


Ditta TABOGA di Padova 


(Vedi avviso in 4. pag.) 


IN TEATRP 


Molto pubblico è accorso ieri sera al Valle per 
l'ultima replica del Primo. marito di Francia, e 
molto di più ancora ne accorrerà stasera perla rap- 
presentazione della Marcella, in onore della brava 
signora Carloni-Talli. 

Precederà la commedia nuova in un atto, del si- 
gnor Luigi Grande, L'aspirante. 

. 


Si è pubblicato il manifesto del teatro Drammatico 
Nazionale e l'elenco della compagnia Milzi-Casta- 
gnetta, per la stagione di carnevale: è ricco di ele- 
menti eccellenti. 

La prima rappresentazione pare fissata per sabato 
sera. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Marcella - L’aspirante — ore 21. 
QUIRINO — Gilda di Guascogna — ore 21. 
ROSSINI — 1 cantanti al caffè-concerto — ore 21. 
MANZONI — Il ratto delle sabine— ore 21. 


LOGOGRIFO 
5. - Coll'agil corso - scampo all'agguato. 
4, - In alto e verde - sompro mi vedi. 
6. - Se il caldo soffoca - Strido nel prato 
5. - Con me sollecito - tu non incendi. 
10. = Cammino e visito - templi o città 
E a Roma capito - in quantità. 
Ni. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
ARTICO-LAZIONE 


REI ETTN IIPAZI PETIT ZRET ENT ZI ENI 
R. Bemporad e figlio, Editori 


Cessionari di FELICE PAGGI 
FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 
Abbiamo pubblicato i seguenti aitraentissimi 
muovi volumi che servono mirabilmente per 


STRENNE INFANTILI 


Il Raccontafiahe (Luigi Capuana) Seguito al « C'era 
una volta » Un bel volume in 8. con illustrazioni 
di E. Mazzanti e E. Cecconi e copertina a colori 
di V, Corcos. — Prezzo L. 4. a 

Legato splendidamente in tela L. 6. 

Hsegreto di Pinocchio (Gemma Rembadi-Mongiardini) 
Viaggio ignorato dal celebre burattino del Col- 
lodi con 72 illustrazioni di G. Magni — Prezzo 
L. 2,50. Legato in tela e oro L. 3,50. 

AI paese dei canarini (Tommaso Catani) Libro per 
i ragazzi con 23 incisioni di @. Ducci. — Prezzo 
Ld;20. È 7 

Legato in tela con placca speciale L, 2,95. 


PROSCIUTTO 


S. Daniele del Friuli 


preparato in scatole al Negozio di Lodovico Bon 
Udine Via Cavour N. 11. 


LA MIGLORE STREMA 


PER LE 


Feste Natalizie 


sì può ottenere 


ae GRATIS 


(Leggete l'avviso in 4- pagina) 
La migliore  Strenna 


CIO ISTE DE IO A N 

In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è uescritt) ia Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazra di Spagaa, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S._ SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e C., Corso 8893 di 
faccia al Caffè Aragno. 


La Famiglia Patrizia Romana 


che vende all'asta i mobili e le tappezzerie del suo 
appartamento ricorda a tutti che le vendite hanno 
luogo stamane (Mercoledì 20) e dimani (Giovedì 21) 
ore 10 ant. nel palazzo in via Nazionale 50, ricorda 
che è un nobile e bell'appartamento, e perciò tutti 
sì ricordino di non mancare. Le descrizioni lunghis- 
sime date nei giorni passati hanno spiegato benis- 
simo quali bei mobili comprendono queste vendite. 
La direzione Castelli e Muccioli. 


Tutte le signore 


sono ben felici di avere finalmente trovato 
nel Sapol il vero 
e sicurocoefficiente 
alla conservazione 
della loro freschez- 
za. - Una pelle 
morbida, priva di 
macchie, liscia vume marmo, è il positivo 
risultato che si ottiene dal Sapol, 

AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domandate un 
campione gratis, mediante cartolina con ri- 
sposta pagata, alla ditta A. Bertelli e C. Mi- 
lano. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Una strana notizia 

Si dice, che oltre la proposta (già strana!) di 
mettere in archivio gli atti della. Commissione dei 
sette, sarà fatta la proposta di un voto di plauso 
alla. Commissione stessa. 

Tutto questo chiarirà sempre meglio quale ufli- 
cio politico-parlamentare abbia avuto quel Co- 
mitato, e come, finita la commedia, si vogliano 
spegnere i lumi. 


L'on. Giolitti o i suoi elettori 

Da Dronero è stato spedito all'on. Giolitti il 
seguente telegramma, cho sarà certo riuscito gra» 
ditissimo all’illustre uomo: 

<« Una numerosa adunanza di elettori droneresi, in 
occasione di una festa cittadina, mandano al loro 
deputato, pel dignitoso suo ritiro dal Governo, un 
aflottuoso saluto e l’espressione di quella altissima 
stima e pienissima fiducia, che al nome acclamato, 
onorato e caro non possono scemare per vicende par- 
lamentari o politiche. » 


Per applicaro la leggo bancaria 

I Consigli generali delle tre Banche di emis- 
sione per azioni, riuniti ieri, hanno approvato le 
modificazioni allo Statuto della Banca d’Italia con- 
cordato fra i ministri del commercio e del tesoro 
ed i direttori delle Banche stesse. 

Il decreto, che approva lo Statuto della Banca 
d’Italia, sarà firmato domani mattina. 

Domani sarà presentato alla Camera il decreto 
pella  vigilaaza sugli Istituti di emissione. (Si 
tratta evidentemente del decreto già preparato 
dall’on. Lacava). 

Il sottosegretario dell'agricoltura 

E’ stato nominato sottosegretario di Stato alla 
agricoltura, industria e commercio l’on. deputa:o 
Adamoli, 

L'annuncio è stato accolto generalmente a Mon- 
cirio, con molta simpatia. 

L'Estrema Sinistra Intransigente 
riunitasi iersera, ba dato incarico all'on. Caval- 
lotti di parlare - se sarà opportuno - in nome 
del gruppo, dopo le dichiarazioni del governo, 
ispirandosi sempre ai concetti contenuti nel re- 
cente manifesto al paese. 

Ha inoltre stabilito di non prendere alcuna ini- 
ziativa per Ja pubblicazione degli atti dell’inchie- 
sta, ma di votare per essa qualora venga fuori 
una tale proposta, 

Lo dichiarazioni del governo 
‘ La dichiarazione che-il governo farà oggi alla 
Camera, sarà - secondo si dice - molto breve. 
Accennerà alle economie, ma affermerà risoluta- 
mente la necessità di ricorrero alle imposte. Vi 
si farà pure cenno di varii provvedimenti d’or- 
dine sociale. 


P. 


La Giunta delle oleizoni 

La Giunta delle elezioni ha discusso ieri le e- 
lezioni suppletive di Livorno 1°, Sora, e. Palmi. 

Per quanto concerne la elezione di Livorno 1° 
(Comandù) l'ha dichiarata contestata. 

Così pure ha dichiarata contestata l'elezione di 
Sora (Lefebvre): 

Rispetto all’elezione di Palmi, Ja Giunta non ha 
creduto di revocare il giudizio ' precedentemente 
emesso, che si debba cioè procedere al ballot- 
taggio fra l’on. Chindano (proclamato eletto), e 
l'on. Tajani. 

Oggi, alle ore 10, si discuterà, in seduta pub- 
blica, l'elezione contestata dell'on. Cavallotti (Cor- 
tenova). 


Il prefetto di Bari 

Annuncia il Fanfulla che fu deliberato il col- 
locamento a riposo del prefetto di Bari, comm. 
Ferrari; e che tale misura fu annunciata al sin- 
daco di quella città, come una giusta soddisfa- 
zione. 

Non ci fermiamo sulla disgrazia tnecata al 
comm. Ferrari. Crediamo anzi che ègli stesso a- 
vesse chiesto al ministero passato di essere eso- 
nerato dal reggere la provincia di Bari. Cred'amo 
pure che la dimanda non fosse accolta subito, per 
togliere a quel provvedimento il carattere di un 
atto di debolezza. 

Ma Ja fretta con cui il provvedimento fu preso, 
e la stranezza dell’annunzio al sindaco ci sem- 
brano dare appunto alla misura clie colpisce il 
comm, Ferrari, il carattere di una soddisfazione 
data ‘a qualche uomo politico, e di una grave e 
pericolosissima ‘Scossa al principio di autorità, che 
noi non consideriamo come un dogma immutabile 
secondo le dotirine moderate; ma piuttosto come 
una necessità positiva di qualunque governo. 

Immaginiamo perciò che la notizia del Fanfulla 
sin in qualche parte molto. inesatta. 


L'agitazione finita a Genova : 
Genova, 19 — In seguito alle notizie di Roma, 
circa la legge bancaria è cessata. l'agitazione o la 
Borsa è stata riaperta. 
Oli agenti di cambio si recarono alla prefettura a 
ringraziare il prefetto dei suoi buoni uffici. 


Alla Camera dei Signori 

Vienna, 19, — Sono approvati, all'unanimità, , i 
provvedimenti eccezionali per Praga, l'accordo com- 
merciale colla Spagna ed altri progetti dì legge. 

Si discute poscia il progetto d'esercizio provviso- 
rio del bilancio pel primo trimestre 1894. 

I rapprosentanti dei tre grandi partiti governativi 
ne prendono occasione per affermare la loro appro- 
vazione al programma, ministerialo e Ja loro fiducia 
nell'attuale gabinetto. 

Il principo di Windischgraetz ringrazia e manifesta 
la speranza che il governo riuscirà a conservare la 
preziosa fiducia della maggioranza. (Vivi applausi). 

Il progetto d'esercizio provvisorio è approvato. 

Il presidente del consiglio, principe di Windisch 
graetz, notifica infine che il Reichstag è aggior- 
nato. 


Il conte di Brazza 
Parigi, 19. — Secondo notizie giunte dal Congo, 
il conte Brazzà si trovava, il 10 ottobre scorso, gra- 
vemente ammalato a Brazzaville. 


Per pagare i debiti 

Atene, 19. — Camera dei deputati. — Dopo una 
seduta che sì è protratta nella notte e che fu molto 
agitata, l’accordo provvisorio coi portatori dei pre- 
stiti greci per la riduzione dei cuponi fu votato in 
terza lettura. Ù 

Contro i trattati di commeroio 

Madrid, 19. — La Camera di commercio di Ma- 
laga ha aderito al meetiny di Bilbao contro i trat- 
tati di commercio ispano-tedesco, anglo-spagnuolo ed 
italo spagnuolo. 

I commercianti di Barcellona preparano un mee- 
ting contro i trattati stessi. 

Il matrimonio civile in Ungheria 

Budapest, 19. — La Commissione della Camera 
del deputati approvò, ad unanimità, in massima, il 
progetto di legge relativo al matrimonio civile. 

Coso d'America 

Buenos-Ayres, 19 — Venne deciso di creare un 
porto militare a Bahia Blanca. 

Un giacimento aurifero fu scoperto a Càtamarca. 

Rio-Janeiro, 19 — Il maresciallo Floriano Peixoto 
ha aggiornato al maggio 1894 le elezioni legisla- 
tive. 

Pernambuco, 19. — In seguito ad un combatti. 
mento che ebbe luogo a Rio-Janeiro, il 16 corrente, 
tra le forze del governo e quelle degli insorti, il ma- 
resciallo Peixoto s'impadronì dell’isola di Bom Jesus, 
nella baia di Rio-Janeiro. 


LE BORSE 


« «19 Dicembre 
BORSA DI PARIGI 
Tandenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 82,15 Chiu- 
suora 82,40, 
Cambio sull'Italia 11 070. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 81 3j8. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana (contante) 81. ’ 

E TIRES SPETT TIZI IISEIERIZI N 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Calma. 

Boulevard del 19. 


Rendita francese 3 0;0 perpetuo 98 40 
Rendita francese 4 1j2 00 CEI 
Rendita italiana 5 00 82 42° 
Rendita turca (nuova) 22 80 
Eginano 6 0,0 es 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) ola 
Rendita spagnuola esterna nuova 62.93 
Banca ottomana 604 02 
Lotti 95 68 
Russo nuovo _ 
Portoghese È tia 
Cambio su Madrid . —— 


ATTRITI TINI DTT 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


TRAE III 


©rografia Folchet'o — Piazza San Rilveateo, 89, 81° 


LI 


L, 


LUI] 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 
e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli presso 
l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. — Bottiglia con, istruzione L. 2,50. Age- 
velazioni straordinarie, al pubblico] agli Ospedali, ai rivenditori. 3 pri SAI 


I'Emulsione Italiana in confronto di quella straniera (Giudizi Medici) È 
Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli ; Clinica E di Bologna 


Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 


che degli esperimenti e confronto da me fatti Avendo somministrato, con felicissimi risul Chiarissimo e stimatissimo Collega, È 

mia pisulato che Ja Saggi del suo pree tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di ERETA] Emilsione all dA 

parato su quetto che ci viene da oltremare è per DI n Hi » rimentando in uno anotri li 

me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- fegato si Mariza: latte papesagoe era ai qui. Le ragazze cho erano abituate a prendere 

fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei una giovane quindicenne, afletta da molto tempo emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto sa 
trattati con quella Americana ho veduto ma- da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all'e- assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
nifestamente che quelli che avevano riportati mulsione Scott e Bown ed ai preparati ferrug- sistono a continuare con questa. Anche gli ef 
maggioni vantaggi: sano, precisamente quelli ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- fetti corrispondono alle speranze. 

che avevano fatto uso della Emulsione che Ella È A n 5 A Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI È 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati guei che venga universalmente riconosciuto il Dive re ea Cisa Mi Osa f 
colle due Emulsioni fureno scelti con ogni merito incontestabile di questo ef/icacissimo pre- 

cura per identicità di malattia, grado di nutri- parato. 3, Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


zione ecc. L'esperienza in'una parola fu fatta 
con un certo rigore e ron molta esattezza. 


Forlì, Gennaio 1888. 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
‘cui efficacia, a preferenza dell’americana, poss 


Roma, 1 Gennaio 1891. 
SC 


Dott. LUIGI CASATI Dott. R. GRIMALDI fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891. ì 

(Dal Itaccoglitore Medico di Forlì) Med. per le malattie delle donne e bambini. Dott. ROMANDINI È 

Amatissima, a 

4 \ l'a Giunsi addoloratissimo, pian- N 

E Hi N | gente. Perdonami; perdonami. : 

tr, RO Rea «se non ti an : 
to, mi importerebbe 
Pe AL Capo dANNO 2 |M ponete 
Per NATALE e Capo dA rbt 
ANI | tutto. Pensa quanto deve riu- 

TS” ) | N Pr @ | scirni triste temer continuamen- \ 

NA LD I LL » ) (n) te che un altro ti faccia SUA, ti È 

a chi acquista un Lotto da 100 Numeri della LOTTERIA ITALIANA PRIVILEGIATA Ct OO Bolton (60 


vimelo, fammelo sapere. Comincio B 
a contare i giorni che passeranno 
per rivederci. Ti seriverò ogni 
settimana, scri esso ai tuoi. 
Perdonami; giurami... Che dispe- 
razione! Niente mi desti, niente! 
Potresti essere mià anche prima 
di quanto ti scrissi. Ti bacio .il 
lembo della veste. 
Tuo, solamente tuo 
Undici Agosto. 


Articoli preservativi. di 
utilità igienica € novità. 
Aiuto nell'impotenza’ col 
« Suspensator. » Sì spedi- 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza 
in busta chiusa contro 
francobollo. Scrivere a 


Siegmund Presch, Milano. 


(3 Conlentales 


To 


ISIIO © 


SI 


da | 


ncita garantita che può salire a 


. 


«EF Il ricco finimento in argento è dato GRATIS 


oltre una vi 


più%di 14 di MILIONE. 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI 


conservati al naturale 


I saporitissimi funghi del- 
l'Appennino, detti Cioppatelli 
o moreccìi (Boletus edulis), 
couservati freschissimi, for- 
mano, in ogui stagione ed in 
qualunque tavola, il piatto 


200.000 lire Gratis entro il corrente mese 


03 ‘dd ge 9 eunsuu a]jeu 


N. B. — / biglietti da 5 uumeri (Lire Cinque) i quali concorrono alle i vinci | FRia gradito de i 
grandi vincite da più gradito dei bengustai. 
L. 200.000, 10.000, 5.000; 1.000 e minori hamo in DONO: Un elegante Sachet in seta- | | {Scrtola grand, grainoni 00, 
raso profumato per signora, con dipinto a mano - oppure - un Portabiglietti in seta raso per uomo. i tro riemessa di Leg 
Rivolgere commissioni e 


I biglietti da 1 numero (Lire una) i quali pure concor. i vinei |ioglie"edoltamamenisntai 
0 rono alle qr vaglia esclusivamente alla 
alle grandi vincite da L. 200.000 Dida A PABOGA © Roma, 


Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


10,000, 5.000, 1.000 .e. minori, hannoin DONO: Eleganti cromo-litografie o il calendario 
pel ‘94, 


Maggior quantità di Biglietti si possiede, maggiore è la facilità d’arricchire. 


ERMOUTI AU BAROLO 


Rimettere subito vaglia di L. 1, 5, 100 per 1, 5, 100 Numeri della Lotteria Italiana Privilegi o e IR CRI LARA 
e i b Da ivilegiata alla BANCA DI FRE 
EMISSIONI F.lli Casareto di F.co (Casa fondata nel 1868), Via Cario Felice, 10, Genova — od ai principali Banchieri e Bontiglta da tito La 


Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuovo 


Cambiovalute nel Regno. 
Tritono 44 a 46. 


| CONFETTERIA 


IDTTA TABOGA 


PADOVA 
(Piazza delle Erbe) 


Grande assortimento Miestarde di Mantova, 


E 


Ultimo ritrovato della Chimica 


glo 


ì ] 
Vero ristoratore della Cate 
LIA Per la Toeletta e nel Bagno 


Abbellisce la pelle ren- 
Q dendola vellutata e facen= 
dovi scomparire le mac- 
chie e le ruglie. 


Cremona — Mandoriato di Cologna — 
Toproncini d'ogni specie. 

Mostarda cedro. . . al Ke. L.170 
id. sopraffinacon frutta ; . BRR 


|re}oLico sd ip ewsy e] ouefis 


Guardarsi dalle contraffazioni 


iMandorlato in stecche fino 
c] Paci "Igi 
| cauto ee a Per l’Igiene della Testa = 
id. varii sapori in cartine.» » 3 — 7 invigori. =q 
rose ; Pulisco e rinvigorisce 2 B 
n di colonia in scatole. . CRA DIREI (200 SeE alto, di- È 
orrone Padovano nico 25 struggendo la forfora e = 
e Pado a 235 gl rfora e 2 
detto giardiniera . . ‘ 5 9.40 ; rendendo la capigliatura 5 
Zuccarini in cestini clesanti igogli 3A 
da ginmi 25 50=95. 0 > ,°4 at sà 
Spedizione contro 1° ne n ti ù i Proprietari PIETRASANTA Invenzio Se #- 5 
3 9 umentat. i ta po +2. 
pe io sig ere amo Ai 11 De Ponti Rail e. Mio Conor ionaro po essa pi Lago. 3 
5 i per pace» postale. Le richieste. do. , Vendesi pure presso tutti i principali Farmacisti ‘Droghieri e Pi i ; [ol 
vranno essere rivolte alla suddetta Ditta TABOGA Pado- 4 Na ESRI va. ti, Droghieri e Profan È Si 
v avverlendo discrivere chiarol’indirizzo di destinazione, In Rom si ; i 15 i ec 3 
a presso A; TABOGA — Nuovo Tritone, 44 a 46. Si 
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"PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
| ITALIA 
UN ANNO è è + ++ 
‘UN SEMESTRE Sia: sa 10) 
UN TRIMESTRE . - +. 0» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Ttali: 
cia ‘Arretrato Cent, 1O or 


3 a 

| Per MASSAVA, AssaB, Tripori, Tu- 
nISI, Susa D'ArRic4, GOLETTA, l'asso- 
‘ciazione costa come per l'Italia 


“E STATI DELL'UNIONE POSTALE 

‘Anno (0r0) L. 39 - Sem.I. 20 - Trim. L. 12 
{ L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


.L. 20 


NEL PROSSIMO VIAGGIO A FRIEDRICHSRUHE 


= 


; Nd 
ATTI TITO 
TÎÌ AUTTOTIRO 


Lui) — Sta tranquillo : penso io a tutto. 


= (Orrone) — Mi dispiace di non poterti aiutare a fare qualche cosa per l'umanità. 


UT, A 


E 
la i SI 


I 
; rat he Ha | 


L , 


Parete. 


(e 


“TI 


— Lur (a Ottone) — Capisco che ti annoierai, ma se vuoi, dirò una parolina a Guglielmo perchè ti ri 


pigli. 


Nell’intermezzo 


— Loi, eccellenza, ha detto al De Felice, che le 
pirlava dello fucilate in Sicilia: - Jo non c'ero!! 

— Sicuro. 

— Ha torto, scusi. 

— E perchè? 

— Perchè Dio è in ogni luogo. 


LA RIAPERTURA DELLA CAMERA 


Frammenti danteschi 


To dissi lui: - Folchetto, sì mi suona 
Il nome tuo, come di Folco vegna. - 

E quei: - Di te memoria ho troppo buona 
Che volosti la figlia aver per moglie. - 
Ond'io, come colui che la canzona 


Sa come chiudo ed un pretesto coglie 
Per cambiar metro, dissi: - O gaio duca, 
Di memoria ora i' vo che tu ti spoglie 


E che nella tribuna mi conduca 
Ove si guata giù nel parlamento 
Sì che l’uom vede là trave e festuca. 


Ed ei: - Secondo il tuo comandamento 
Io farotti passar per giornalista 
Che apponga alla seduta il gran concento. - 
Ahi quale a dir qual'era è cosa trista 
Quella scaletta e poi quella loggetta, 
Onde a guardar io ci perdea la vista. 


Quì disse il duca mio: - Con molta fretta, 
Si riversan nell'aula i deputati, 
Oggi qui il nuovo minister s'aspetta. 
Qui tu potrai yeder quei Quattrofrati 
Che van con Lucca e Rudinì di paro, 
E Colombo vedrai senza soldati. 
Allora tutti insiomo s'incontraro 
E venner nove uomini in un banco, 
E un vecchio che parea di motti avaro. 
Ed io dissi: - Chi è quel vecchio bianco 
Con testa rossa sì come tizzone 
Che par che dica : Vosco io non m'imbranco ? 
Ed ei: - Quegli è don Ciccio, il gran Crispone, 
Che fe’ l'Italia ed ora s'è ridotto 
A far semplicemente il ministrone. 


tusiasmi, 


‘polarità nel paese, nè applausi dalla Camera che 


Ond'io : - Poi che ti mostri così dotto 
Dimmi di quel ch'è secco e va curvetto 
Sì come uom che frughi sotto sotto. 

Sorrise il duca mio per questo detto 
Poì mormorò : - Sta zitto, egli è Saracco, 
Vedrai che saprà far dentro un mesetto. 

L'altro che va con lui, con viso stracc? 
E' Sonnin di finanza e di tesoro, 

Pronto ad aprir di nuove imposte il sacco. 

Quei che sen vien con magistral decoro 
E°. Calenda che sta sopra i sigilli 
Portando intorno dei Tavani il coro. 

In quella sì sentir per l’aria squilli, 

Un fracasso la testa m'intronò 
E tuiti tremavam come birilli, 

Ma Ciccio com’antenna si levò. 
Poscia ritto gridò: - Tregua di Dio! + 
E il pugno sovra il tavolo calò. 

Poi ripigliando disse: - l' mi son io, 
L'Italia è fatta un po’ materialmente, 

Or daralle Sonnin gaiezza e brio. 

Ben salterà di gioia il contribuente 
Se a sonarlo sarem tutti ad un patto, 
Tutti uniti da Caccamo a Dagnente. - 

Qui tacque ed io, novo del loco, ratto 
Alzandomi gridai : - Godi Fiorenza !... - 
Ma pel cappuccio subito fui catto 

E ritrovaimi al buio in penitenza. 


LE PRIME IMPRESSIONI 


Nell’ora, in cui Primo Levi e Luigi Perelli la- 
sciavano la Riforma, l'on. Crispi parlando per 
la prima volta alla Camera, nella sua rinnovata 
qualità di presidente del Consiglio, sintetizzava il 
programma del governo con una frase celebre 
della Riforma - chiedendo la tregua di Dio. 

E chiedeva la tregua di Dio, per poter sal- 
vare il paese, coll’imporre nuove tasse. 


Perchè non lo dovremmo dire? 

L'accoglienza fatta dalla Camera alle parole 
dell'on. Crispi non è stata entusiastica. 

Nè l’on. Crispi aveva diritto di aspettarsi en- 


Nessun governo può credere di conquistare po- 


col paese deve fare i conti, quando chiede denaro 
ai contribuenti. 

Peggio: quando le chiede, senza dire,. nè ac- 
cennare come e quale classe di contribuenti, 
quando gli uomini che nel gabinetto rappresen- 
tano la finanza sono in fama di conservatori, di 
tassatori empirici, di anti-democratici. 


La tregua di Dio? 

E sia pure. Finchè non si sa bene che cosa 
voglia il governo, sarebbe da pazzi il negar- 
gliela. 

Non si discute sul nulla: ; 

E non altro che questo hanno voluto dire le 


@li aosunzi 0 lx inserzioni del pi ped ul 
ricavono asolusivamsata in Roma ofatae 
Sionasio 

A. Taboga 


via Nuavo Tritone 4, 45 e 46; eda A 
Quo rappresentante Sort È. Jones et C., mn 
Rue du Faubourgo Montmartre; Firenze, L. 
Montalatici, Via Ricasoli, 39. 
Giuatifica la quarta pagina: 5 co] dello 
Spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag: cent. 40 ia linea - torsa L. 1- corpo del 
Giornale L. 


Le srt tinto in anortà patina è sunt 9 la 


promesse di benevola attesa che da qualche parte 
son venute al governo. 

Ma l’on. Fortis, che doveva essere e fu — as- 
senti gli on. Zanardelli e Giolitti — l'interprete 
del pensiero del partito nostro - esponendo op- 
portunamente e lucidamente fin dove e fino a 
quando poteva l’on. Crispi contare sull'appoggio 
disinteressato della Sinistra, affermava che il Mi- 
nistero non era costituito in così forte e autore- 
vole guisa da potere. ragionevolmente chiedere il 
consenso di tutti, e che nuovi sacrifici si pos- 
sono bensì chiedere al paese, ma calcolando sul!a 
disciplina; il rigore, l’alnegazione di un grande 
partito, e in una forma che non offendesse i 
principi ed il programma del partito nostro: 
chiedendo zioè i sacrifici a chi può farli, e a be- 
neficio del popolo. 

Questo è pure il pensiero nostro! 

L’on. Crispi non tarderà ad accorgersi che è 
un pensiero giusto. 

Fino all’ora, in cui l’esperienza lo persuada di 
cià, o meglio fino a quando le leggi che egli ei 
suoi colleghi presenteranno non offendano i prin - 
cipii della democrazia, egli può esser certo del- 
l’aiuto cordiale della Sinistra. 

O, se egli dappoi, nuovamente disilluso, come 
si diceva nel suo ultimo discorso di Palermo, a 
Sinistra ritorni, vi troverà certo. volti ed animi 


amici, 
Falchulto di irbonaza 
IL PASTICCIO DEI SETTE 


Dopo sette ore e mezzo di seduta, la Camera 
non è riuscita a por fine decentemente a quella 
commedia che si chiama: La coda alla Rela- 
zione dei Sette. 

La battaglia era stata tentata nel senso di dare 
al plauso per l’opera dei Sette il valore di una 
condanna a quelli, che dalla partigiana relazione, 
erano personalmente, o anche solo politicamente 
(come il gabinetto. Giolitti) colpiti. 

Poi i capi dell’ex-opposizione, cioè gli onore- 
voli Di Rudinì e Cavallotti dovettero convenire, 
tanto per far numero, che si trattava di un puro 
atto di cortesia verso quei poveri Sette martiri 
del’ dovere. 

Con tutto ciò la Camera, piuttosto che plaudire, 
uscendo oltre cento deputati in segno di protesta, 
a un magro numero legale, la cui matà più uno 
respiase il plauso, fra no e astenuti. 5 

Il tentativo feroce di colpire, senza misericordia, 
senza difesa, senza speranza di luce, soltanto un 
uomo — cioè l'onorevole Giolitti — era fallito. 

Era fallito, perchè la Camera non s’era abban- 
donata tutta al movimento di un gruppo solo, 
perchè la volontà di venti persone non poteva 
prevalere su quella di centinaia. 

E il voto, che si dovette giustificare prima come 
una cortesia e un ringraziamento, e diede poi 
que? miserrimo risultato, rimane una meschinità 
senza significato e senza valore, come senza scusa. 

E quando si venne al voto sull’emendamento 
Di Rudinì, che voleva restringere il diritto alla 
luce, quando si venne all'ultimo disperato tenta- 
tivo di seppellire molte cose, di ridurre il numero 
delle vittime, dopo aver tentato di salvare i più 
e di uccidere un solo indifeso, neppure il numero 
legale si trovò più. 

E oggi auguriamo sinceramente che si ripari, 
e si mostri di volere la luce intiera, meridiana, 
e senza spegnimoccoli, e senza restrizioni, e senza 
ipocrisie. 


In ogni modo, quelli degli amici nostri, che 
apparvero per un momento danneggiati dalla par- 
tigianeria di quei sette specialisti in morale, pos- 
sono essere tranquilli e lieti. 

Neppnre sotto la forma della cortesia, i loro 
nemici sono riusciti a far passare con un voto 
presentabile un plauso ai sette Minossi, E sullo 
proposte restrittive e paurose della Destra per la 
pubblicazione dei documenti, in una Camera im- 
ponente per numero, non s'è ritrovato il numero 
legale. 

I nostri amici appariranno, in ogni caso, agli 
occhi di tutti, come quelli che hanno voluta la 
discussione e la luce. Non a loro si potrà dare 
il nome di nottole. 

E si badi bene che con questi voti o mancati 
o incompleti o irrisorii, nei quali molti non sono 
ancora riusciti a capire nulla, si riuscirà a tappar 
la bocca a qualcuno, 


L'on. Preopinante. 


—A MONTECITORIO 


20 dicembre. 
Aspettando la riapertura 
Molta gente fuori e alle porte il piccolo stato d'as- 
sedio. Anche alla nostra tribuna, solitamente anar- 
chica, non si entra che producendo il passaporto. 
Dentro c'è qualche variazione. La tribuna delle 
mogli è stata trasportata un po' più in là di quella 
della magistratura. Insomma, la grazia è stata allon- 
tanata dalla giustizia. 
Non capisco bene i motivi d’ordine pubblico, che 
hanno consigliata questa faccenda, ma la questura 
della Camera è convinta di avere evitate così tutte 


le bombe. 


Nei corridoi c'è molto ‘fermento; nell'aula, fino 
all'ultimo momento, una grande tranquillità. 

Uno dei primi deputati che entrano è l'on. Vac- 
chelli, che per la fausta circostanza ha inaugurata... 
una frittella nuova sulla giacca. 

Alla tribuna della stampa, sale intanto a salutare 
i vecchi amici il neo-ministro Maggiorino Ferraris. 

Non vi dico se è festeggiato. 

Le tribune sono poco popolate. Non hanno volnto 
distribuire biglietti. 

Popolatissimo è... il banco dei segretari, soprac- 
carico di carte e di plichi, che si suppone siano i 
famori scartafacci dei Sette. “ 

Don Emilio Bufardeci sale al suo posto, accanto a 
quello vedovato del suo Ciccio, con un palamidone 
eccessivamente diplomatico, E' il suo trionfo, povero 
vecchio ! 

Invece, raccontano, che giù in piazza c'è l'ex 
ministro (si può chiamarlo così ?) Calcedonio Inghil- 
leri, che non trova modo di entrare. 


L'aula si popola per bone. 

Alle quattordici e cinque minuti, l'on. Villa. salo 
alla presidenza. è 

Molti degli ex-ministri, come il Brin, il Lacava 
sono già ai loro posti di Sinistra. 

Anche l'on. Crispi, da principio sale all'ultimo 
settore di Sinistra, a ripigliarsi le sue carte dal cas- 
setto. Si vede che è amico dell'ordine. 

Poi si ferma a scambiare quattro chiacchiere ami- 
chevoli coll’on. Lacava; e va a stringere la mano 
all'on. Villa. 

Finalmente si vede l'uomo dei Tavani. Il nuovo 
guardasigilli è alto, magro, canuto, calvo, con una 
barbetta rada e corta. Gli presentano molta gente, 
perchè l'illustre uomo è molto sconosciuto. 

I ministri pigliano posto. Paolino e Sidney fian- 
cheggiano il presidentissimo. L'on. Saracco, all'ul- 
timo posto di Destra, pare voglia raggomitolarsi, 
come un lumacone, sotto il banco. 

Il senatoro Blanc, molto grasso e molto nero si 
siede accanto a Paolino. 

L'incidente della tribuna 

Appena i ministri sono a posto, un povero diavolo, 
alto, grigio, barbato, si mette a gridare dalla tribuna 
pubblica: 

— Questa è una vera capanna africana ! 

Lo afferrano in venti agenti al comando dell'ispet- 
tore Bo, e lo portano: fuori. 

Grande emozione prima, e grandi risate poi. 

Le dichiarazioni del governo 

S'alza Von. Crispi. 

Grande silenzio. 

Egli legge il decreto reale di nomina dei ministri. 
Ma si confonde fra gli on. Morin e Mocenni, e com- 
mette fra Costantino e Stanislao una paperetta, Si 
ride. 

Poi ci si rifà serii, perchè l'onorevole Crispi legge 
il suo programma. 

Comincia dal dire che il ministero non appartiene 
a un settore piuttosto che a un altro, Ha accettato 
il suo ufficio per dovere di sacrificio, perchè le con- 
dizioni della patria sono gravi. Si comincia a mor- 
morare. 

Dice che le cause della gravità del momento, si 
devono dal Governo constatare, non giudicare, 

Bisogna riordinare le finanze, e farlo d'accordo, 
senza distinzione di partito. 

Invoca la tregua di Dio. E la frase, pescata nella 
Riforma, fa ridere. 

L'onorevole Crispi soggiungo che più tardi, sal- 
vata — diremo così, la patria — ciascuno riprenderà 
il suo posto. Ma il combatterci oggi sarebbe delitto. 

Qui viene scaraventato il primo pugno di questo 
periodo storico. 

L'onorevole Crispi prosegug dicendo che senza la 
fiducia della Camera, il Governo non si sente sicuro. 
Il patriottismo — dice pure — non è monopolio di 
alcun partito. gute 

— Ci rivolgiamo a tutti. E' questo il memento 
più grave dopo la ricostituzione nazionale (Vivi ru- 
mori). Allora, se non lo credete (pugno), venite voi 
a governare. 

L'onorevole Crispi prosegue, più calmo, a dire che 
bisogna lavorare per la ricostituzione morale della 
patria. a 

Poi dice che il Governo presenterà alcune leggi 
urgenti. E non c'è tempo da perdere. 

Si semplificheranno ì servizi, ottenendo economie, 

— Ma — prosegue — non giova illudersi: biso- 
gnerà chiedere nuovi sacrifizi al paese (Rumori). Sì, 
o signori, e il paese li sopporterà (NC, no!) 

De Felice. — Li imporrete colle baionette. 

Crispi — Ma che! 

De Felice — Lo vedeste in Sicilia. 

Crispi — lo non c'ero. 

De Felice — Non importa. 

Crispi. — E' tempo di rinunciare ai rimedi impo- 
tenti. 

E il presidente del Consiglio finisce dicendo che 
l'accordo è condizione di vita. E il ministero farà 
che l'accordo non manchi! 

Un lungo zittìo accoglie questa conclusione. 

Dopo il discorsone 

L'on. Pompili tenta un applauso a nomo di tutti 
i Trentapepi, ma non attacca, e avviene soltanto un 
pondemonio all'Estrema sinistra, che sì comunica a- 
gli altri settori. 

Il nuovo ministro della» guerra, il generale Mo- 
cenni, presenta il progetto di leva. Ci vorrebbe una 
leva per sollevare un po' lo spirito -della Camera, gj 
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Paolino Boselli presenta i suoi progetti bancarii, 
già noti. Questa è per avventura la prima volta che 
egli parla dopo che è ministro d’agricoltura. Sembra 
che domandi il rinvio dei progetti bancarii, per l’ur- 
genza loro, alla Commissione del bilancio. Ma l’ono- 
revole Imbriani li vorrebbe mandare agli uffici. 

Segue l'on. ('alenda coi Tavani, il quale presenta 
alenne cose, che non si sa se siano calendarii o ta- 
vanate. i 

L'on. Rizzo raccoglie uno dei poveri Tavani e gli 
promette la chiave-termometro dell'Opinione. 

Intanto s'alza l'on.: Morin, nuovo ministro della 
marina, e presenta un progetto marittimo. 

La questione presidenziale 

Il vice-presidente, on. Villa, annunzia con parole 
di rammarico che l'on. Zanardelli. chiede le dimis- 
sioni dall'ufficio di presidenza della Camera. L'ono- 
revole Villa pronunzia un elogio caldissimo dell'il- 
Iustre uomo. 

Si alza don Ciccio e domanda alla Camera che le 
dimissioni non siano accettate. 

Il sig. Barzilai tenta fare il suo irredentismo di 
maniera. Nessuno gli bada, Una lagrima e un fiore! 

L'onorevole Di Rudinì sì associa al presidente del 
Consiglio. 4 

L'on. Brin tesse l’elogio dell'onorevole Zanardelli, 
e chiede che si respingano le dimissioni. 

Si vota. 

Quasi tutta la Camera si alza respingendo le di- 
missioni. 

— E° respinta all'unanimità +— dice l'onorevole 
Villa. A 

— No — dice qualcuno all’Estrema Sinistra. 

Quei no sono sepolti da grida d'indignazione della 
Camera. 

Contro i bombardieri 

L'onorevole, Villa legge poi, fra gli applausi più 
vivi, il telegramma di lui al presidente della Camera 
francese, e dì questi a lui, in seguito alla bomba a 
palazzo Borbone, 

C'eruno proposte di mozione di protesta contro i 
bombardieri. 

L'onorevole Cavallotti prega i proponenti Ram- 
poldi è Pandolfi, a ritirarli, essendo già esaurito quel 
dovere di fratellanza dalla felice iniziativa della Ca- 
mera, 

L'onorevole Rampoldi ritira. 

L'onorevole Pandolfi idem. 

L'onorevole Agnini vuol parlare. 

— Noi — dice — non ci associamo a questo voto. 

Però disapprova le bombe. Meno male! 

La Camera rumoreggia diabolicamente. 

Ma l'onorevole Agnini prosegue dicendo che non 
può approvare un voto di plauso alla Camera fran- 
cese, borghese e nemica degli operai, specialmente 
oggi che l’anarchismo governativo italiano fa impal- 
lidire l'anarchismo dei bombardieri. 

Rumori indiavolati accolgono queste parole. 

E l'onorevole Villa sospende la seduta perchè il 
Governo va al Senato. 

L'uomo della tribuna 

Intanto si viene a sapere chi è l'interruttore, che 
poco fa ha disturbata la Camera. 

Si chiama Giuseppe Angelotti, è falegname, ed è 
nato in provincia di Roma. 

Non pare un uomo pericoloso, e speriamo che lo 
mettano fuori subito. 

Si ripiglia la seduta 

Alle sedici e un quarto, dopo oltre un'ora di in- 
terruzione, sì ricomincia. 

Il governo è tornato dal Senato. 

L'on. Crispi sì trattiene un momento col marchese 
Di Radinì, e quindi ripiglia il suo posto. 

L'aula è sempre molto popolata. 

L'on. Imbriani parla sulle dichiarazioni dol go- 
verno. 

Promette parole corte, e pacatezza. 

L'on, Crispi lo guarda col binocolo. 

L'on. Imbriani non crede cho la gravità del mo- 
mento metta in pericolo l’unità d'Italia. 

Però, soggiunge che l'unità d'Italia non è com= 
piuta. E qui ricorda l'anniversario che cade oggi, 
della. morto di Oberdan. 

Nessuna interruzione. 1 

L'on. Imbriani chiede poi una politica che ri- 
sponda ai bisogni del paese. Egli spera che cessino 
le deleterio influenze anticostituzionali, partite ‘da? 
palazzo. 

Sente con dolore che si chiedono muovi sacrifici 
al paeso, Il paese non ne può più. Nessun italiano 
Sa più come vivere. 

— I milioni di cuì c'è bisogno, si trovino (ilarità). 
Felsidiato la lista civile (oh! oh!). Riduceto i mini- 
steri. Potreste essere undici e potreste essere nove. 

Voci. — Sono dieci (ilarità). 

L'on. Imbriani vugle che si cambi la politica 
estera. 

— Nuovi patti possono essersi trafficati a Monza 
fra Kalnoky e il signor Brin (si ride). 

L'on. Imbriani dice che i competenti credono si 
possa spender meno per l'esercito. 

Vuole si abolisca la triplice alleanza, che ci immi- 
serisce, e garantisce Trieste all'Austria; e cho si 
aboliscano. gli istituti di credito. 

Figuratevi le risate! 

L'on. Imbriani nota ehe gli on. Sonnino e Ferra- 
ris, oppositori dolla nuova legge bancaria, si affret- 
tano ad applicarla. è 

— Vedo il ministro Boselli che non c'è. (Ilarità). 

La:frase non è folice, e per giunta il povero Pao- 
lino c'è. E 

L'on. Villa tenta invano di frenare l'eloquenza del- 
l'on, Imbriani. 

Ma questi dira avanti chiamando piovre la Banca 
Nazionale. x 

E dichiara che si 
siamo già - dice lui. 

Eppoi preconizza la rivoluzione. 

Torna al potere occulto. È sì decide a finire. 


è avviati al fallimento. Anzi ci 


Parla l'on. Cavallotti. ‘E' ascoltato attentamente. 

Egli avrebbe voluto trovarsi lieto delle dichiara- 
zioni del governo. 

Ma la tregua di Dio, egli potrebbe concedere quan- 
do gli atti del governo non contraddicessero agli in- 
tendimenti della Montagna. 

Si possono però rimandare molte discussioni alla” 
nuova riapertura della Camera, 

Intanto deve dichiarare che alcune delle cose lette 
dall'on. Crispi non possono piacere a lui e ai suoi 
@mici. 


‘Ammette che i vecchi partiti sieno morti e sepolti. 
Ma avrebbe voluta una parola su certe questioni sol- 
levate al tempo della gestazione del ministero Za- 
nardelli. Insomma, c'è fra i patti della, triplice qual- 
che cosa che significhi una pressione sul sentimento 
nazionale ? 

Si allude - inutile dirlo - al caso Baratieri. 

Passa poi ai sacrifici che sì voglion chiedere al 
paese. E trova che la ricchezza dell'on. Sonnino per: 
mette a costui di considerare la parola sacrifici con 
molta filosofia. Ma il paess trova che la misura dei 
sacrifici è troppo oltrepassata. 

Tocca la questione morale. Il paese - secondo lui 
- ha visto in questi ultimi tempi molte immoralità di 
deputati e di ministri, 

Vuole guarentigie di un avvenire migliora.» 

Di qui a un mese, quando il governo presenterà 
la nota dei sacrifici, l'Estrema presenterà la nota 
delle economie. 

E il paese, se fosse richiesto del suo giudizio, da- 
rebbe ragione all’Estrema. 

Nota però che quasi tutti i deputati sono impe- 
gnati a non dare un soldo d'imposte. 

L’Estrema approva. 


Adesso un altro radicale. Parla l'on. Colaianni. 

Egli prega il ministro dell'interno di dire una pa- 
rola che indichi un mutamento di politica verso la 
Sicilia, nella quale si consumarono  dall’autorità as- 
sassinii e violenze. Lo loda del ritiro della squadra 
da Palermo. -E1 è sicuro che l'on, Crìspi seguiterà 
per questa via. Intanto chiede un’ amnistia pei reati 
politici in Sicilia, 

Altro radicale. 

L'on. De Felice crede che l'on. Crispi abbia fatto 
bene a non dire una parola di pace, Essa sarebbe 
stata un'ironia, quando si chiedono nuove tasse. 

Anzi trova che il mandar soldati in Sicilia, come 
fa l'on. Crispi, è una provocazione, 

La Camera ramoreggia. 


L'onorevole De Felico manda un saluto alle vittime 
dell'organizzazione borghese. 


Parla l'onorevole Fortis. Viva attenzione. 

Egli non aveva in animo di parlare. E' eccitato a 
farlo dalle parole dell'onorevole Cavallotti, che ha 
— secondo il solito — fatto un attacco ai partiti. 

L'onorevole Cavallotti abitualmente confonde molte 
cose. Egli ha detto che la ricostituzione dei partiti 
fu un pretesto per compiere male opere. 

L'onorevole Fortis ha immutata fede noi partiti 

Egli crede che l'onorevole Cavallotti non abbia di- 
ritto di confondere le responsabilità dei governi con 
le opinioni di quelli che non vogliono la confusione 
parlamentare. 

Ricorda che il trasformismo fu l'origine della cor- 
ruzione, 

La Destra brontola. L'onorevole Imbriani strilla. 

L'onorevole Fortis crede che oggi si tratta di ve- 
dere so i governi avvenire si debbano costituire se- 
condo i partiti. Chiede agli interruttori che rispettino 
la leale convinzione sua e degli amici suoi. 

L'onorevolo Fortis crede che i partiti rimangano, 
rinnovandosi, secondo le due tendenze: conservatrice 
e democratica. 

Quando si tratterà della riforma tributaria e della 
questione sociale, l'onorevole Cavallotti stesso vedrà 
Se si può fare a meno delle parti politiche. 

Venendo alla dichiarazione del governo, crede che 
il concetto dell'onorevole Crispi non corrisponda al 
momento attuale, perchè il governo non è cestituito 
in modo da fare autorevole appello alle forze di tutti. 

E neppure erede che nella mente dell'on. Sonnino 
possano sorgere provvedimenti che accontentino con- 
servatori e democratici. E' chiaro così che i partiti 
si delinoeranno. La Sinistra applaude. 

Con ciò, non vuole schierarsi fra gli oppositori si- 
Stematici. Anzi seguirà l'on. Crispi, finchè questi non 
si persuada che senza i partiti non si governa. La 
Sinistra approva vivamente l'oratore. 

Parla l'on. Sonnino. 

Oh! delusione ! parla di una leggina. 

L'on. Cavallotti riparla. Egli non ha il vizio abi- 
tuale di confondere e spiega il suo' concetto intorno 
ai partiti, ricordando altri suoi discorsi. 

Parla della Sinistra come un'ombra, ‘e della demo- 
crazia salita al governo. Qaando ha visto le violenze 
e il resto, credette che la resurrezione dei partiti 
celasse male opere. 

Oggi l'on. Earico Ferri parla dall'alto seggio dei 
socialisti e in nome loro. Anch'egli attacca il suo 
uncino al discorso dell’on. Fortis. 

A lui pare che il ministero Crispi abbia un grande 
valore sintomatico, come orientazione. 

Egli a nome dei socialisti saluta il ministero Crispi 
come « un sintomo del conglomerameuto dei partiti », 
Però si consola sapendo che egli e i suoi amici rap- 
presentano il partito dell'avvenire. 

L'onorevole Ferri fa anche una dichiarazione di 
simpatia personale all'on. Crispi: ma che volete? E- 
gli ha messo nelle dichiarazioni del governo un 
< contenuto aprioristico » e questa roba ‘non piace 
all'on. Ferri. 

E distingue. Ci sono nel paese di quelli che pos- 
sono pagare maggiori tasse. Tutto sta a vedere se 
il ministero imporrà di primo punto quelli che pos- 
sono dare. Ma poi l'on. Ferri dice che ancho ‘le 
tasse sui ricchi si riversano sui poveri. Ed allora 
come si fa? 

E l'on. Ferri combatte anche contro il 
dell'on. Cavallotti. } 

Finalmente parla'della Sicilia, e accusa tanto l'o- 
norevole Colajanni quanto L'on. De Felice di fermarsi 
alla superficie delle cose: ma. spera che anche il 
corso fatale delle coso- spezzerà pure il ministero 
Crispi, e intanto attende, 


programma 


Ed ora eccoci alla rispostissima. 
L'on. Crispi, un po' troppo. piano, ripete che il 


Ta FI 
momento è grave, quasi. come quando sì trattava, 


dell'unità d'Italia. Egli dice di essere;tornato malyo- 
lentieri al potere : egli pref:risce la vita privata : 
ma non poteva rinunziare a dare all'Italia le ultime 
ore della sua vita. Non disconosce l'importanza dei 
partiti ; *ma oggi il, momento è grave ‘e tutti deb- 
‘bono concorrere. 

Non parlò di politica estera, poichè oggi ciò che 


prevale è la quistione interna. Le sue idee non sro 
mutate. Amicizia con tutti i popoli, accordo con tutti 
i governi. Le convenzioni înternazionali non debbono 
essere discusse finchè sono in vigore, 

Quanto alla Sicilia egli dice: —+ 

— Lasciatemi tempo, non molto, e vedrete. 

Passa alla questione sociale ‘e con un pugno sul 
banco esclama: 

— Sono lavoratore anch'io ! 4 

Combatterà però tutto ciò che tende alla sfascia- 
mento dell'unità. La questione siciliana è vecchia : 
ma sarà risolta. ca 

L’on. Crispi siede invocando un giudizio quando 
sarà conosciuta l’opera sua. 

Vi sono delle approvazioni e si dovrebbe passare 
alle comunicazioni della presidenza. 

La coda dei Sette 

L'on. Villa legge una lunga lettera scritta dall'o- 
norevole Mordini (quante lettere scrive quell'uomo) 
e la lettura sembra quella di un nuovo documento 
dei Sette. La conclusione è che la presidenza ha ri- 
cevuta la coda dei Sette, chiusa in un plico sug- 
gellato. - 

E’ ora lecito tirar fuori anche questa coda ? 

Alcune voci chiedono : - A domani ! 

L'on. Niccolini ricorda la. proposta di leggere l’in- 
chiesta in piena Camera. Allora si domandava la 
luce e si chiedeva la pubblicazione di tutto. Si tiri 
fuori dunque e si metta in macchina anche questa 
coda. 4 c 

L'on. Niccolini vuole, e giustamente, la pubblica- 
zione di tutti i verbali. Egli presenta un ordine del 
giorno. Li 

L'on. Imbriani sente un bisogno : quello di tribu- 
tare lode alla Commissione d'inchiesta. E° convinto 
che la Commissione abbia detto il meno. Intanto 
raccoglie qualche interruzione, perchè - dice lui - 
le interruzioni sono le scintille della discussione. E° 
sempre fautore della luce; per la verità, non per re- 
criminazioni di chi è stato colpito. 

Parla anche l'on, Riccardo Luzzatto, che non vor 
rebbe la pubblicazione, ma una discussione sull’in- 
chiesta del Comitato : poichè la Camera deve essere 
custode del suo onore. 

L'on. Colaianni fa un po’ di auto-apologia e co- 
mincia a pigliarsela con la Banca Nazionale. Vuole 
che tutti i documenti appena accennati nella rela- 
zione dei Sette, siano. pubblicati. Vuole ancora che 
si vade in fondo alla Banca Nazionale. 

L'on. Cavallotti non vorrebbe che la decisione 
di oggi gettasse alcuna ombra sul giudizio del Comi- 
tato dei Sette. 

Anche don Baldassare Odescalchi ha qualche idea 


da esporre. 


Rimbomba la voce dell'on. Bovio, il quale avvolge 
come Minosse la coda dei Sette, tre o quattro volte 
e giudica e manda. 

L'on. Lacava chiede anch'egli, con poche chiare 
e nobile parole, la pubblicazione di tutti i docu- 
menti: 

— Voterò - egli dice - quella qualunque proposta 
che chieda la pubblicazione degli atti dell'inchiesta 
e di tntti i documenti, affinchè la Camera possa avere 
sott'occhio tutto ciò che servì di basé al giudizio 
emesso dal Comitato dei Sette. (Vive approva- 
zioni). 

Abbiamo ancora una dichiarazione dell’on. Nicco- 
lini, molto vibrata. e una lunga cacchierata dell'on. 
Mordini, che vorrebbe persuadere la Camera a non 
pubblicare più nulla. 

L'on. Omodei fa delle proposte, 

E parla anche l'on. Crispi; per una volta tanto, 
lascia che la Camera faccia quello che vuole. 

L'on. Cavallotti ripete la sua proposta: un plauso 
al Comitato e pubblicazione della coda. L'on. Ginori 
parla, ma che c'entra il disarmo con la coda dei 
Sotte ? 

Alle 18 e 1[?-:si chiede l'appello nominale: anche 
questa disgrazia dovevano portarci i satte draghi ! 
Sembra che l'appello si eviti. L'on. Villa degge le 
varie mozioni, è 

Il barone generale Nicotera dichiara che *si deve 
pubblicare tutto, perchè diversamente si ‘continuerà 
a malignare, 

L'on. Sineo - uno dei Sette - sembra propenso a 
non pubblicare altro, e l'on. Compans gli risponde 
che la pubblicazione era già fin da principio nell’in- 
tenzione della Camera, 

Il marchese di Rudinì vuole la pubblicazione, ma 
ne vuole eccettuara quei documenti, che la Commis- 
sione ritiene ‘di carattere privato. Egli non vuol tur- 
bare le famiglie mettendo in piazza gli affari altrui, 
Sarebbe un atto di sfiducia verso la Commissione. 

L'on. Trinchera è tenero anch'egli degli interessi 
privati. 

Si grida ai voti. 

Molte chiacchiere sì fanno prima di sapere che 
cosa sì voterà. 

L'on. Micelî dice: 

— Voterò la pubblicazione, ma non potrò mai vo- 
tare il plauso alla Commissione dei Sstte ! 

La Camera ride di gusto: 

Ma l'on. Miceli si volge e dice: 5 

— Io ho una nobile vita politica: quei sette li 
sfido ad unò ad uno a trovare qualche cosa. nella 
mia vita: non so-chi siano ! : 

Succede un po’ di trambusto all'Estrema; c'è un 
battibecco tra l'on. Bovio e l'on. Miceli, che è trat- 
tenuto da qualche amico. L'on. Imbriani strilla come 
un ossesso per volera l'appello nominale sul plauso 
al Comitato. 

La questione del plauso diventa così rumorosa, 
che l'on. Villa, a corto di vocs, ricorre al cappello. 

Egli sÌ copre e per oggi Si copre anche la coda 
dei Sette, un po' pestata dall’on. Miceli. 

Si riapre 

Vediamo ancora la coda: sono le 19. 

L'on. Villa torna, applaudito, e sta per metter in 
votazione l'ordine del giorno dell'on. Cavallotti ed 
altri. 

Ma i segretari fanno un po * di confusione, ed in 
tanto parla nuovamente l'on. Di Rudini. — 

L'on. Bonacei voterà contro la pubblicazione per- 
chè ha udito dall'on. Mordini che quei documenti 
non hanno nulia a che fare col giudizio dell’ inchie- 
sta. Non voterà nessun }lauso, poichè il procedi- 
mento aspetta la conferma del paese, e non vuole si 


Spprovino le condanne quando non si so00 udite le 
difese. 


Riparla l’on. Rudinî sul plauso, 


o battendo cin 
tirata, lo considera come un semplice atto di 
tesia. È SSE 
L'on. Bovio non ambisce il plauso, ma è dispre- 
giatore degli insulti (questa va all'on. Miceli). L'on. 
Imbriani però vuol dargli il plauso. RAR S 
Ci sono alcune esaurienti dichiarazioni personali 
tf 0. 
" SEO nominale: ma pareochi non 
sanno sopra che cosa si voti. 


Ah! si vota il plauso! È IRSS 
Perchè si riesce a capire che si vota per divisione, 


ora si vota sul plauso voluto dall'onorevole. Caval- x 
lotti. | di 3 3 ; 
Poi si voterà sull’emendamento Rudinì, che vuole 
sì la pubblicazione degli atti, meno quelli di carat- 
tere privato. vasale Giacs spia 
IH voto vis n 
Un centinaio di deputati escono dall'aula, piut- 
tosto che partecipare a questo pasticcio. 
i Latiano per il plauso, 24 votano contro, 
118 dichiarano di astenersi. 
In sostanza il plauso ha 141 favorevole e 142 con- 
trari. Senza contare che oltre 100 deputati sono 


usciti, 


Povero plauso. È 
Secondo appello nominale. i 
Auft! 


La Camera non è più in numero, VIRA 

Però, son più quelli.che hanno votato contro l’e- 
mentamento Rudinì, che quegli altri. 

Si finisce! 

Sono ore 21, 30, ; 

Si va a casa, dopo... non aver capito nulla, e con 
l'intesa che le Commissioni riferiranno domani sulle 
leggine urgenti, senza passare per gli uffici, come 
s'era detto prima. È 

Domani, dunque, questo pandemonio sarà finito. 


Per finire. n 
Nei corridoi. 


— S'è sbagliato Crispi, quando ha parlato della 
tregua di Dio. 

— E perchè? 

— Il Padre Eterno è Lui, dunque doveva dire: la 


Paro aleat 


Nel ballo e dopo il ballo succhiate « Ovoid » 


Per la difosa navale dell'Inghilterra 

Londra, 20. — Camera dei Comuni. — Si discute 
la mozione Hamilton, sull'aumento immediato della 
flotta. 

Hamilton domanda che la dichiarazione del Governo 
in proposito abbia luogo prima di Natale. 

Gladstone propone invece che il Governo faccia la 
sua dichiarazione, quando lo crederà utile, e pone 
su tale proposta la questione di fiducia. 

Si respinge, con 240 voti contro 204, la mozione 
Hamilton; e si approva invece la proposta Gladstone. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Nel mondo della Borsa 
(Udienza del giorno 20) 

Alle dieci e tre quarti si apre la seduta. 

E' subito richiamato il testo Soria, banchiere, che 
rettifica certe inesattezze che ha rinvonute nel ver- 
bale della sua deposizione scritta. î 

In seguito a. domanda dell'avvocato Fabrizi dichiara 
suoi gli articoli di rivista finanziaria nel novembre 91, 
e firmati Junius. ce 

Palombelli Enrico, per incarico del Narducci, offrì 
50 azioni dell’Industriale al figlio del Leoni, che 
gliele voleva pagare 650. Invece Vitale comprò que-. 
ste 50 azioni al prezzo di 600. Crede che ‘al ritiro di 
titoli dal mercato si dovesse il rialzo delle azioni 
dell'Industriale. In quel momento di rialzo molti che 
avevano azioni le vendettero. ‘ Ria 4 

Segue il principe Ugo Boncompagni Lodovisi. Fece 
qualche operazione col Lazzaroni sulle Industriali. 
Intese parlare di sindacati e dello scoperto che  esi- 
steva, o 

Nel decembre 31 duemila azioni dell'Industriale 
passarono dal Lazzaroni al padre del teste. 

Seguo Scarapecchia, agente di cambio. Essendovi 
dello scoperto, le azioni dell'Industriale fecero difetto 
nella fino del 91. Nel decembre acquistò ‘azioni del- 
l’Industriale a 699 dal Friedmann, che. gliele. aves@ — 
offerte, o ne vendette anche cinquanta a 650, parte | 
al Mattei e parte al Vitale. ; GE 

Dice che il Leoni non era certo ottimista, el ap- © 
pariva dal suo giornale, 3 ia 

Il Looni. si lamentò col taste, il quale andò dal 
Nizzola per pacificare la cosa, ma non vi riuscì. | 

Il teste Fonio, depone su circostanze di nessuna 
importanza. Reg, Digde 

Si riavia la seduta alle quattordici, ma il Tribi- 
nale non rientra che alle 14 12. È 

Aula deserta, manca perfino il querelante, e gli 
imputati si fauno aspettare qualche minuto. me 

Ceroni Attilio, dopo aver deposto su circostanze 
poco conto dice che nel novembre il movimento delle 


; prodotto 3 ‘compratori. allo 0 S 
Tu p 3 Ù ert 
privano; che comprò sotto la pari per 0 

roni; che i titoli erano attaccati, e se Laz 

i fosse difeso, comprandone, sarebbero 


Nizzola che glie le offri ad 800; 

comprarle perchè seppe ch3 un momei 

Lesso Nizzola ad un suo amico li a 
a 925. 

sto Narducci depone su circostanze di nessuna 
za; Tognolo sui rapporti della’ ditta Foeder 

gnolo col Lazzaroni; Natali dice che sconsigliò 
ni di intentare un'azione penale contro il Laz: 

pi ed altri perchè era riuscita infruttuosa in una 

ostanza. simile un’azione intentata contro un sin- 

cato del Banco di Roma; le cui azioni del valore 

non vale di 500 erano quotate a 1100. 

Poco importante il teste Paladino, 

Siccome mancano gli altri -testimoni d'accusa, sì 

te il teste a difosa Grillo Carlo, di Giacomo. 

a che nel 91 la campagna ribassista era gene- 

‘ale, ed ha sentito dire che il Leoni appartenesse a 

uel gruppo: quel movimento era dannosissimo ai 
tituti. 

domanda dell'avv. Vitali, risponde di avere 

tto ad un suo cliente che era allo scoperto di 

litoli della Banca Romana che si ricoprisse perchè 
minacciava una strozzatura simile a quella, della 
a Industriale, 

Ricorda pure che il Leoni gli disse: Non entri a 

far parte della Banca Anglo-Americana, il suo nome 

| non vi starebbe bene. . 

Ha buona opinione del Nizzola e dol Sabatucci: 

| assunse quest'ultimo come ispettore della National. 
A domani, 


egli non 
into prima 
Veva ‘vene 


ò Un grave incidente 

.al Circolo straordinario celle Assise 

sta mattina si discuteva al Circolo straordi- 
delle nostre Assisi - presidente il cav. Fontana - 


i L'imputato con grida ed imprecazioni durante il 
dibattimento mostrava segni non dubbi di aliena- 
i zione mentale; nè dissimile era stato il suo contegno 
nelle carceri. 
Gli avvocati difensori De Siano e De Pedis in se- 
‘guito a questi fatti hanno domandato alla Corte una 
erizia sullo stato mentale del detenuto. 
I periti venuti in udienza, tra cui il Manna, hanno 
dichiarato che per dare il loro parere coscienziosa- 
‘mente, avrebbero avuto bisogno di sottoporre il de- 
"tenuto ad un'osservazione di almeno 3 mesi. 
| Gli avvocati hanno dunque chiesto che il dibatti- 
mio fosse rinviato a 3 mesi; ma la Corte con or- 
dinanza motivata ha respinto la domanda della di- 
| fesa; in seguito di che î difensori hanno dichiarato 
he abbandonavano la toga, e sono usciti dall'aula. 
Il cav. Fontana ha fatto avvertire i due difensori 
‘per usciere che ove non fossero rientrati avrebbe 
preso dei provvedimenti contro di essi, 

Questi hanno persistito, e la Corte, rientrata in 
camera di deliberazione, ha condannato gli avvocati 
De Siano e Da Pedis alle spese tutte del rinvio 
del giudizio; ed ha passato i documenti al Pro- 
curatore del Re per analogo procedimento disci- 
plinare a loro carico. 

Il fatto ha prodotto penosa impressione. - 


Il Cancelliere 


lle acque della cisterna sostituite Nocera. 


4 


Signor prof. Nestore Prota Giurleo - Napoli. 
3. - Lettera del dott. Francesco Biondi al dottor 
Giuseppe Cenni intorno all'olio di fegato di mer- 
lusso emulsionato dal prof. Prota Giurleo in Na- 
poli — Mio venerando collega ed amico. Vi ringrazio 
innanzi tutto di avermi proposto di fare esperimento in 
qualche malattia dell’oléo emulsionato del professor 
Prota Giurleo. Il soggetto sul quale feci l'espori- 
«mento fu una fanciulla dell'età di 20 anni affetta da 
‘parecchi mosi di clorosi di grado abbastanza olevato. 
1 sintomi che formano il corredo di questa malattia 
‘vi orano tutti non mancandone neppur uno, per cui 
temevo che due flaconi dell’emulsione italiana Pro- 
ta-Giurleo non bastassero .ad ottenerè un migliora- 
mento; invece con mia. grande‘: sorpresa e soddi- 
sfazione, terminato il farmaco, terminava pure la 
malattia, perchè comparve la mestruazione, il bel 
colorito di prima, le forzo 6 l’appetito. Si che son 
. ben lieto di far giustizia all'efficacia di questo pre- 
parato e far eco allo parole da, Voi pubblicato nel 


i Achille avendo bisogno di 25 azioni si ri 


che io pregio ol- 
3 0 e collega. 
ne: rancesco dott. Biondi. 
SE: in Napoli presso l’autore prof. Nestore 
rota-Grurleo. — Deposito in tutte le migliori far- 
Tnacie e drogherie del regno. — Bottiglia con istru« 
zione L. 2,50. Agevolazioni straordinarie al pubblico, 
agli ospedali, ai rivenditori, 5 : 

Vendita in Roma, nella farmacia dell'Ambasciata 
Britannica Sinimberghi Evans e C. Via Condotti 64. 
Deposito presso l'ing. Pietro Bcechini e C. Torre 
Argentina 19. 


LOGOGRIFO 
3 — In alto; 
4_ In Italia; 
3 in aria; 
3 va: x al Perù; 


In cattedra, se sali, è mia virtù. i 
Niv, 
Spiegazione della Sciarada precedente © 
Leerk - Pino - GrinLo - Piro - PeLLEGRINO. 
———IIOCOMIGO©GU“MI" 


PROSCIUTTO — 


di S. Daniele del Friuli 


preparato in scatole al Negozio di Lodovico. Bon 
Udine Via Cavour N. 11. 
I 


Niente paura se questa sera ve- 


drete le guardie 
che tentano inutilmente tenere indietro la gente che 
grida e protesta per entrare i primi al Caffé del- 
l’Esposizione, in Via Nazionale, n. 80, per gustare 
una tazza di vero caffè e dei squisiti liquori delle 
primarie fabbriche. — Il nuovo proprietario è il signor 
Marchetti, che nulla ha trascurato per soddisfare le 
esigenze del pubblico. Sue specialità: Torroni di 
Licata, Panforte di Siena, eco. 
ESTESO PESCRES 


ll onsigliamo i lettori per le 


FESTE NATALIZIE 


di non fare acquisti senza prima essersi 
recati dai principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno oppure aver seritto 
alla BANCA DI EMISSIONI Fratelli Ca- 
sareto di Francesco, Via Carlo Felice, 
10, Genova. 


PERCHÉ 


i migliori regali, le migliori strenne, 
sono rappresentate dai biglietti dèlla 
Lotteria Italiana Privilegiata, con irre- 
vocabile estrazione il 31 Dicembre corr. 
i quali possono portare in qualunque fa- 
miglia la fortuna di L. 200.000, 10.000, 
5.000, e minori, in contanti senza rite- 
nuta di tasse od altro-Aggiungasi che 
ogni biglietto è accompaguato gratuita- 
mente da un ricco oggetto quale dono, 
universalmente riconosciuto 


La Migliore Strenna 


PERE PISTE NATALIZI 


IISSIONI Fratelli Ca o di Francesco, 
Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure ai prin- 
pali Banchi Cambiovalute 6 Taba 
nel Regno. R *si che ogni numero costa 


.UNA SOLA LIRA 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S: Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto ia Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Inigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - $° SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e C., Corso 388 di 
faccia al Caffè Aragno. . * 


Regalo per le Feste di Natale 


Prodotti Spitalieri (Vedi avviso in quarta pagina) 


La Casa Ph. Suchard di Neuchdtel i cui pro- 
dotti sono sempre più apprezzati dal consu- 
matore del Cioceolato e Cacao di tulta pu- 
‘rezza e bontà, avvisa il pubblico che malgrado 
gli aumenti dell’Agio sulla valuta e Dazio 
pagabile in oro mantiene finora i suoi soliti 
prezzi di vendita, 


ANISINA OLIVIERI 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Cronaca pi Roma 


È IL PRESEPE 

Al Surdi, l'organizzatore per eccellenza, venne in 
mente di fare pel Natale una cosa nuova. La più. 
poetica rappresentazione di questa festa eminente- 
mente cristiana si faceva più o meno poveramente 
nella chiesa; e nelle case î bambini con quattro fi- 
gurine di pastori, un asinello e un bue, qualche pe 
cora, fingevano di far nascere il bambinello fra un 
vecchio vestito di rosso e bianco e una brutta donna, 
tutti e due di creta. 

Non si poteva fare un Presepe veramente artistico? 
Non si poteva rappresentare parte della terra di 
Giuda, i dintorni della città del pane, Bethlem, la 
grotta, i personaggi, gli animali, il paesaggio, tutto 
con arte e dal vero? Il Surdi s'innamorò di questa 
idea e ne parlò ai colleghi. Tutti accolsero la pro- 
posta con entusiasmo, e si cominciò a lavorare. 

Fu trovato uno. splendido locale in piazza Bor- 
ghese, che pareva fatto apposta; un ampio salone, 
in fondo al quale si potè adattare una specie di grot- 
tone, in cui fu stabilito di costruire il Presepe. 

Il fondo, rappresentante i monti della Giudea con 
la veduta di Gerusalemme a nord, e un po' ad ovest 
Bethlem, fu dipinto dal Balester e dal prof. Nobili; 
avanzandosi il paesaggio fu a poco a poco cresciuta 
l'altezza del rilievo in modo che desse la fusione 
della pittura e del-modellato, così sì è ottenuto uno 
sfondo di effetto magnetico. Dalle rocce che vi sfio- 
rano quasi il viso nell’affacciarsi, sino alle lontane 
rupi che contornano Gerusalemme, è tutto un pano- 
rama ritratto con verità sorprendente. 

I rilievi di G. Micali e G. Marò, fatti da fotografie 
della Palestina, ritraggono le caratteristiche acciden- 
talità del terreno, le piante, gli animali, lo genti del 
luogo. A destra il Mar Morto e le sontuosità del 
Giordano. 

Preparato tutto, ieri alle quindici. con l’inter- 
vento del cardinal vicario ece.mo 
cardinale Ruffo-Scilla, si è inangurato con musica di 
Gounod, cantata da un'eletta sra di signorine. 
Il numeroso ed elegante pubblico, in gran parte di 
signore, appena finita la. musica, si affrettò, curiosis- 
simo, a vedere la nuova rappresentazione del Na- 
tale. 

Si entra da sinistra; saliti alcuni gradini, vi si pre- 
senta la grotta, di incantevole verità; in essa, sullo 
strame, giace un bambinello di soavi sembianze, so- 
pra cui sì piega in gentile atto d'amore la Vergine 
Maria, il cui profilo di mistica dolcezza risalta al 
lume di un rustico focolare. Dall'altra parte del Bam- 
bino è San Giuseppe, in atto di pregare. Prima del- 
l'ingresso un asinello, più in là un bue sdraiato. Ia- 
nanzi alla grotta stanno alcuni del paese în atto di 
spiare, altri in attò di venerazione, e in tuttò aleg- 
gia un'aria solenne di tranquillità santa. 

La sacra famiglia è opera di Filippo Cifariello, il 
giovane e valoroso scultore, autore del gruppo « Cristo 
e la Maddalena.» L'asinello è dello spacialista Pasca- 
rella, pittore e poeta, e il bue di Spalmach. 

Saliti altri pochi gradini, il vostro sguardo esta- 
siato si spazia pel paesaggio della Giudea, che sopra 
ho descritto; vie tortuose, piccoli corsi di acqua con 
ponticelli, rupi terribili, ciuffi di palme, sterpi, grotte, 
indigeni a piedi e su cammelli (bellissimi fra gli altri 
i due di Eugenio Maccagnoni) tutto sì fonde in gran- 
diosa armonia. 

Innanzi a quello spettacolo meraviglioso, voi re- 
stato incantati, e al suono «delle zampogne, che sem- 
bra venga di lontano, vi tornano al pensiero una 
folla di cari ricordi della fanciullezza. Credento o no, 
voi vi sentite preso da una solenno ed intima reve- 
renza per questa lontana leggenda, diventata rap- 


Parrocchi e del 


pp cha 


“IL SINDACO 


‘Il'eav. Montelli si trovava nel suo ufficio, oceu- 
ato a riordinaro un voluminoso pacco di carte. Esse 
contenevano testimonianze. raccolte, informazioni, 
copie di verbali, appunti e note che dovevano infar- 
cira il processo a carico dell'amministrazione Per- 
razzola. — ; n a 
Il commissario regio, avendo deciso di arrivare 
sino in fondo e di dare un solenne esempio, non si 
— comprendova bono se a tuitg lo amministrazioni co- 
- munali del ragno o alla signora Silvia, o a quelle e 
: , sì proponeva di presentare al pro- 
una particolareggiata denunzia per 
sussione, ecc. contro il nominato 
-sindaco di Crato, e complici. 
Le a vie nell’amministrazione erano 
| tali che egli avrebbe mancato al suo dovero di ri- 
gido funzionario non denunziando! suo” dovere di 
rigido funzionario gli imponeva anche di chiedere al 
regio governo istruzioni; e il regio governo gli aveva 
‘ ‘concesso di andare sino in fondo a mezzo del signor 
fi Montelli, per incarico del cav. Montemale, 
- riordinava dunque quel terribile cumulo di prove. 
- Una piccola parte dell’incartamento era special- 
‘mento oggetto della scrupolosa attenzione del dele- 
| gato dì pubblica sicurezza; e în quella parte si par- 
lava di un sedicente Gennaro Concia. 
“Il cav. Montelli, convinto oramai di aver da fare 
con un delinquente pericoloso e misterioso, aveva 
telegrafato a tutto le questure del regno, doman- 
lando se per caso non si trovassero nei loro regi- 
ri, sotto la rubrica: « Soggetti pregiudicati e pe 
| ricolosi » i connotati dell'individuo che a COrato si 
faceva chiamare Gennaro Concia. 


Il lavoro del cav. Montelli fu interrotto dal cara- 
biniere di guardia che, dopo avere picchiato all’uscio, 
comparve sulla soglia dicendo: È 

— Vi è di fuori un contadino che desidera parlare 
al signor delegato. Se 

Il signor delegato non ebbe il tempo di rispondere, 
poichè Salvatore Berta, spingendosi avanti il carabi- 
niere, si precipitò nella camera. ; $ 

I capelli bianchi del vecchio apparivano scomposti 
e irti; gli occhi fiammeggiavano; il volto scarno era 
contratto a una orribile smorfia di spasimo, e il petto 
si gonfiava sotto lm respirazione affannosa. 

— Siete voi, Salvatore Berta ? - disse il delegato, 
riconoscendolo. 3 

— Sì, è Ini! - risposero molte voci. i 

Il delegato, sorpreso da quella risposta cumulativa, 
guardò verso la porta, donde erano venute le voci. 

Sulla soglia cinque o sei facce rugose di conta- 
dini spalancavano .gli occhi, mentre cinque o sel 
braccia tese indicavano Salvatore Berta. 

Quelle facce, rischiarate dal Jume che era sul ta- 
volo del funzionario, parevano di bronzo. 

— Che vuole quella gonte ? - gridò il cav. Mon- 
telli al carabiniere, ; 3 

— Eranò con quell'uomo ; lo seguivano - rispose 
il carabiniere. 

— Ma con chi devo parlare dunque ? 

A questa domanda del cav. Montelli le facce ru- 


gose risposero-a coro : 


— Con Salvatore Berta. ss 

— Bene: parli Salvatore Berta ; e voi, carabiniere, 
tenete indietro quella gente. x 

Il carabiniere appoggiò le mani sugli ampi toraci 
di quella gente, procurando di spingerla nella camera 
accanto : Sté andré! ; ma quella gente resistette 
all’urto come una massa di granito ; e il carabiniere, 
disperando di smuoverla, le si collocò davanti, con 
le braccia conserte. 


— Signor delegato - disse Salvatore Berta, tutto 
affannoso ancora e rotando gli occhi come una bestia 
sulle difese - ‘signor delegato, mi hanno rubato mia 
figlia! 

— 0h! - fece il delegato. 

— Sissignore, . gliel’ hanno rubata, sulla strada 
maestra - confermarono le facco rugose. 

— Carabiniere, fato tacere quella gente! 

Il carabiniere ammonì: 

— Fuma silenzi! 

E le facce rugose mormorarono: 

— Sulla strada maestra. 

Salvatore Berta raccontò, con voce rotta, la scom 
parsa di Anna Maria; disse che dopo averla chia- 
mata inutilmente e inutilmente ricercata perla cam- 
pagna buia, gli era venuto il pensiero ch'ella si fosse 
spinta sino a €rato. A Crato nessuno l'aveva vista. 
Aveva bussato a molte porte, a molti aveva chiesto 
della figliuola; nessuno, nessuno poteva darne nuova. 
E come Anna Maria era molto conosciuta in paeso 
e tutti le volevano bene o la chiamavano la stella 
di Crato, la popolazione si era mezzo ammutinata. 
Fuori della caserma stazionava una vera folla. 

— Una folla ! - interruppe il delegato. Carabiniere, 
perchè non mi avete avvertito che.vi era una folla, 
di fuori? 

— Credevo fosse una dimostraziono al sindaco - 
rispose il carabiniere, abituato alle dimostrazioni di 
quel genere. ; 

— Voglio mia figlia, voglio il mio sangue'signor 
delegato, restitaitemi il sangue mio ! - gridava Sal- 
vatore Berta, colto, in fine del racconto, da un ac- 
cesso di disperazione. 


E. Ruercur (Richel). 


(Continua). 


DI 


e Cadina na 5: 
‘ presentazione artistica. Tutta la storia del. cristia- 
nesimo, spogliata da egni tetra e bassa unione alia 


dare quel bambinello dal visetto' soave, quel Vama 
bino che così puro e bello sorgerà a proclamare la 
fratellanza fra gli uomini, e per essa morirà sulla 


Croce. + : 


at, 
Digiuno Succei 

Teatro Nazionale. (Terza giornata). 

Giorno 20 dicembre 1893. è 

Temperatura 36, 2 - Respiro 22 - Polso 66 - Dis 
namometria 41 -— Acqua naturale ingerita 450 cont. 

Succi, durante il suo digiuno, può. provare cche 
egli conserva tutta la forza delle Sue facoltà fisiche 


e mentali, compiendo esercizi di ginnastica, scherma 
ed equitazione, È 

Egli sostiene discussioni sullo suo esperien® di 
digiuno e sui suoi viaggi In Africa, 

Il Succi, nel rendersi benemerito della scienza, nor 
‘ha dimenticato la beneficenza ed ha devoluto l# 
metà dei suoi introiti a beneficio della Federazione 
della Pubblica Assistenza. ] 
FI Sucei è visibile tutti i giorni dalle ore 14 allé 
ore 25. pe 

Il biglietto d' ingresso è stato stabilito a cent. 59, 
i bambini, accompagnati, gratis. 

) Il Bene Economico a Baccelli 

Stamane il ministro Baccelli ha ricevuto una Cont- 
missione del Consiglio Direttivo della Società per il 
Bene Economico - di cuì è presidente - recatasi da 
lui per esprimergli, a nome del Consiglio e dell’in- 
tera Società' le più vive congratulazioni per la sua 
nomina a ministro, . 

S. E. Baccelli s’intrattenne lungamente coi com- 
ponenti la Commissione, signori deputati Ostini o 
Agaglia, prof. Freda, comm. Menotti, cav. Partini 
cav. Esdra e Brandola: ebbe per tutti parole cortesi 
e di ringraziamento per il gentile ponsiero e li pregò 
di dichiarare all'intero Consiglio Direttivo ed alla 
Società che il suo affetto e la sua benevolenza per 
l'Associazione non verranno mai meno, consideran- 
dosì virtualmente sempre presidente di ossa, 

Da ora in avanti la firma per la Sociotà sarà as- 
sunta da uno deî vice presidenti. 

Tre anni d’aspettativa 

Ieri è stato rimesso all'on. Maggiorino Ferraris, 
ministro delle poste e telegrafi, il telegramma se- 
guente: 

« Vincitori concorso 1890 per posti di telegrafista, 
fidenti giustizia E. 
vizi 


V. per loro ammissione in ser- 
Le inviano rispettosi ossequi, 
Manganaro. » 

Si tratta, come si vede, di un concorso sostenuto 
ben tre anni fa; e non ostante le assicurazioni uffi- 
ciali in favore dei riusciti idonei e gl'impegni presi 
davanti alla Camera dal sotto segretario di Stato on, 
Papa, i concorrenti idonei ancora debbono essere 
chiamati al posto che loro compete "per diritto di 
esame. 


Biglietti di andata e ritorno 
Nella ricorrenza delle Feste Natalizie e di Capo 
d'anno, la validità dei biglietti di andata e ritorno ri- 
lasciati dalle stazioni della Rete Mediterranea, sarà 
prorogata come segue: 

1. I biglietti di andata e ritorno che verranno 
distribuiti nei giorni dal 23 al 26 corrente, saranno 
valevoli per il ritorno a tutto il 27 detto ; 

2. I biglietti di andata e ritorno che verranno 
distribuiti nei giorni dal 30 corrente al primo gen- 
naio p. v., saranno valevoli per il ritorno a tutto il 
2 successivo. 

Il concorso della « Roma Letteraria » 

La Roma Letteraria un simpatico giornale peri 
giovani, dei quali incoraggia ed educa la coltura, ci 
comunica il risultato del concorso indetto fra i suoi 


gina) alla signorina Chiarina Comitti, di Roma, per 
lo studio critico sull'Agnese dei Promessi Sposi, ed 
ha aggiudicato il secondo premio (la medaglia d'ar 
gento) al signor Roberto Muscari Tomajoli, di Ge 
race-Calabria, per lo studio critico sulla Lucia. 

Abbiamo ammirato nella votrina del negozio Treves 
al Corso, la bellissima medaglia di considerevole va- 
lore con lo stemma reale da una parte e la dedica 
glla vincitrice del concorso dall'altra. 


Concorso 

E' aperto il concorso per un posto gratuito di no- 
mina della provincia, nel Collegio Convitto Regina 
Margherita in Anagni. 

Il detto posto si conferisce dalla Deputazione per 
l’intero corso degli studi. 

Affinchè una giovane possa concorrere al posto, 
deve : * 

Essere figlinola d'insegnante, che abbia. da oltre 
dieci anni il domicilio nella provincia di Roma, ed 
abbia esercitato od eserciti l'ufficio suo în una pub- 
blica scuola della provincia stessa. 

Avere l'età non minore di anni sette, nè maggiore 
di dodici. 

La domanda, in carta da bollo da cent. 60, yer 
l’ammissiono al gollimento del posto dovrà essere 
inviata al prosidente della Deputazione provinciale 
non più tardi del 10 gennaio prossimo degli altri do- 
cumenti che stabiliscono la ragione della preferenza 
anche dei seguenti in carta da bollo: 


1 biglietti da una lira 
Sappiamo che da Torino partirono, giorni sono, 
quattro milioni di biglietti da una lira. Così sono già 
19 milioni di biglietti che sono stati messi in circo- 
lazione, 
- Tn gennaio saranno emessi tutti i 30 milioni vo- 
tati. 
Musica all'aria aperta 
Programma da eseguirsi dal Concerto Comunale, 
al Pincio, oggi, dalle ore 15 alle 16 12. 
+ Vessella - Campidoglio - Marcia Trionfale; 
2. Rossini - Guglielmo Tell = Sinfonia; 
3. Meyerbeer - Gli Ugonotti - Congiura; 
4. Verdi - La Traviata, preludio atto 3. 
5. Waldteufel - Espana - Valse. 


pb 


lettori. 

La Commissione esaminatrice del concorso bandito, 
nel passato luglio, composta dei signori: Conti prof. 
Angelo De Gubernatis - prof Luigi Capuana - prof. 
Giovanni Alfredo Cesareo, ha aggiudicato il primo 
premio (la grande medaglia d'oro, data da S. M. la re- 


chiesa, vi risofge alia memoria, é voi tornate a guaî- 


— 


Il Concerto di beneficenza 
al quale prenderà parte Cotognì, avrà luogo alla 
Società degli Impiegati giovedì prossimo ,e non ve- 
nerdì come erroneamente fu stampato. 
Vecchi conti 

Nella notte dal 13 «al 14 agosto del 1892, in 
casa del generale Guaita Innocenzo, abitante in via 
Principe Amedeo n. 5, ignoti ladri consumarono un 
ingente furto di danaro per lire 3809. Quale sospetta 
autrice fu allora arrestata la cameriera, Lorenza Meti, 
che fu da parecchio tempo scarcerata. L'otto luglio 
scorso, nella casa del generale si appiccò il fuoco 
nella camera dove i ladri rubarono. Si ritenne che 
l'incendio fosse stato casuale. 

In seguito ad indaginì fatte dalla questura, farono 
arrestati certi Mario Soldati, cocchiere, e Ester Se- 
ghetti, autori del furto e dell'incendio che era do- 
loso, e che produsse al generale un danno di otto- 
mila lire. Nel loro domicilio vennero sequestrati 
degli oggetti appartenenti al generale e molti valori 
di provenienza furtiva e delle carte cho costituireb- 
bero prove della colpabilità dei suddetti individui. 

Per le scale 

Il bambino Egidio Mengoni, di anni 5, abitante in 
via de’ Savelli n. 39, piano primo, stando a scher- 
zare con altri suoi piccoli compagni nella ringhiera 
della sua abitazione, cadde accidentalmente nel sot- 
tostante cortile. 

Raccolto malconcio, venne trasportato alla sta- 
zione sanitaria di S. Lorenzo. Il dottor Silvestri si 
riservò il suo giudizio. Il piccino aveva riportate delle 
gravi contusioni alla testa e sul corpo, 

Per finire 

— Quanto a me — diceva un baritono, prendo he- 
nissimo il sol. 

— Ed io il do di otto — soggiunge il tenore. 

— Il male è che — soggiunge un terzo — unite 
le vostre forze, non potete fra tutti e due mettere 
insieme un sol-do. 


I RIE SERIE. 


IN TEATRO 


« Marcella » al Valle 

Edoardo Pailleron, che ha fatto divertire tanta 
gente, tante volte col Mondo della nota, ha an- 
noiato ieri sera il pubblico del Valle colla sua 
Marcella, Veramente — annoiato — non è la pa- 
rola che vale a dar l’idea di quello che gli spet- 
tatori del Valle hanno provato ieri sera, poichè 
in qualche momento = l'interesse è vivo, la si 
tuazione è umana ed è trovata bene, alcune scene 
sono di buona fattura, tutte cose queste che do- 
vrebbero fare di un lavoro un successo, se dis- 
graziatamente non ci fosse della commedia una 
sovrabbondanza perniciosa di disgrazie che alla 
fin fine stancano e anzichè concentrare l’atten- 
zione, la distraggono e conducono chi sente alla 
risata, dove invece l'impressione del dolore do- 
vrebbe essere più forte. 

La tela è semplice e abbastanza vera, poichè 
è fino ad un certo punto naturale che Marcella 
Borel, orfana, nel mondo, sia caduta una volta 
con Renato de Rive ed abbia poi trovato comodo 
di divenire moglie buona e fedele del dottor Gio- 
vanni Borel, senza credere necessario di rivelar- 
gli la sua colpa passata. 

Ma, quello che non è naturale è la guarni- 
zione del fatto, che personaggi insignificanti come 
la sorella del dottore, sua zia, e il conte Paolo 
Sartènes, si studiano di rendere pesante, oppri- 
mente e ridicola in un rincorrersi di scene che 
volendo essere emozionante; precipitano il lavoro 
alla caduta. 

Poichè questo è veramente il fatto: la com- 


media di Pailleron è caduta, ed è forse il rispetto 
al nome caro dell’autore, che l’ha salvata da osti- 
lità più accentuate. 

Quanto alle qualità proprie della commedia, 
esse non appariscono quasi affatto, e questa Mar- 
cella pare piuttosto un deammone non senza i 
suoi buoni morti e feriti; in ogni modo è certo 
che questo lavoro di Pailleron, scritto molti anni 
fa, e molti anni lasciato a dormire, fa la figura 
dì un vecchio arnese da palcoscenico, del quale 
poco o nulla giustifica l’esumazione. 

Gli attori della compagnia Paladini-Talli hanno 
fatto del loro meglio per avviare Marcella agli 
applausi; il ‘Paladini e la signora Carloni-Talli 
hanno avuto momenti di notevolissima «fficacia; 
ma gli altri, e specialmente l’Imbaglione al quale 
è stata affidata una parte superiore ai suoi mezzi, 
sono statì tutti, chi più chi meno, insufficienti. 

Lo spettacolo daio in onore della signora Car- 
loni-Talli ‘si è poi rialzato nelle sue sorti colla 
sempre ammirabile Tempesta in un bicchier d’ac- 
qua, di Gondinet, e col Non fare ad altri, di 
Bracco, 

Alla gentile e brava attrice sono stati offerti 
fiori e doni in gran copia, ed il pubblico le ha 
fatto nna s'ncera ovazione. 

Questo per la cronaca. 


Nea 


. 

Questa sera al Manzoni si darà un attraente spet- 
tacolo in onore dell'attrice signora Jhirmayer e si 
rappresenterà il dramma Le sorelle Iros insieme allo 
scherzo comico il Carnevale di Torine. 

PI DO 

Quanto prima sarà riaperto il Teatro Metastasio 

con una nuova compagnia napoletana colla maschera 


_ del Pulcinella. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Gli inquilini del signor Blondeau — 
ore 21. 

QUIRINO — Babolin — ore 21. 

MANZONI — Le sorelle Iros - Il carnevale di To- 
rino — ore 21. 

ROSSINI — 1 cantanti al caffé-concerto, — ore 21. 


i Ra A » 
L'ammmistrazione prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 


sguidi nella spedizione del giornale. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
AI Senato. 
Il Senato ieri commemorò ‘i 


Annunciate alcune interpellanze, l'on. Tomma- 
si-Crudeli esortò la commissione dei titoli a_ ve- 
rificare presto i titoli degli ultimi senatori che 
rimangono a convalidare. 

Il Senato prese da ultimo in considera_ione la 
proposta dell’on. Pierantoni per la nomina di una 
commissione che indaghi sulle responsabilità dei 
senatori nelle cose bancarie, & 

Il Senato si riunì poscia negli uffici e nominò 
la commissione che deve riferire oggi sulla; pro- 
posta stessa. 

La giunta delle elezioni 
zioni ha deciso ieri di pro- 
ne dell'elezione dell'on. Ca- 


La giunta delle € 
porre la convalidaz: 
vallotti a Corteolona. 

L'on. Cavallotti era rappresentato dal collega 
Vincenzo Riccio. 

L’on. Pozzi, suo competitore non era rappre- 
sentato. ; 

Il comm. Malvano 

Il comm. Malyano ha chiesto di essere esone— 
rato dalle funzioni di segretario generale al, mi- 
nistero degli affari esteri, 

Egli tornerà al suo posto di consigliere di 
Stato. 2 

Alla Minerva 

L'on. Baccelli ha nominato suo capo di ga- 
binetto il cav. Sebastiano Richiardi, rettore del- 
l'università di Pisa, e suo segretario particolare 
il prof. Giuseppe Mantica, segretario nel mini- 
stero. 

Queste nomine hanno fatto ottima impres- 
sione, 

Il processo dell’ “ Utopia ,, 

Fapoli, 20. — Il tribunale ha pronunziato la sen- 
tenza nella causa della nave Utopia. 

Il tribunale dichiara la sua incompetenza di giu- 
dicare sulle domande contro Henderson e Brothers. 
Il nuovo ambasciatore degli Stati-Uniti 

Washington 20. — Wayne Mac Verg della Pen- 
silvania fu nominato ambasciatore degli Stati-Uniti 
presso il Re d'Italia. 

New York, 20, —. L'avvocato Wayne Mac Veagh 
è stato nominato ambasciatore degli Stati-Uniti a 
Roma. 

Egli è stato ministro degli Stati-Uniti a Costanti- 
nopoli e poi ministro di grazia e giustizia, è 


n-———__Tes 


b; 72. Panettonidolci, mostaccioli, 
Ul pampepati, pavgialli, frutti can- 
® diti un copioso a 
4 3 x | 


all’Ioduro à1 Ferro inalterabile 


CON PAUTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 


7 E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 


in data del 23 Dicembre 1890. 


Partecipando delle proprietà dell'odio e del 
Ferro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 

7 un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 

Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei |, 

più energici per istimolare l'organismo e modificare 


le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 


IN. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


ssi 
Pillole di Blancard, esigere il 
nostro sigillo d’argento reattivo, la cata AJ ag 
firma qui allato, e Îl bollo #°'” Union 
7 de- Pabricants, a 


è FARMACISTA A PAR:/, RUE BONAPARTE, 40 


gni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalteravsi. 


BASNWINNITMINCISNINIW 


VISITI AZZ 


NTPBIPISIVGIVOVIEZ LILIAN 


: STRENNA CLASSICA: 


—=<@* PER IL CAPO D'ANNO eb 
i Spedendo all’ Editore E. PERINO, Roma, 
Cartolina-Vaglia di OTTO Lire, si ri- & 


(n subito franco di posta 


Un’Elegante Scatola 
contenente i capolavori dei quattro Poeti 
S Ituliani: Dante, La Divina Commedia 
Petrarca , Le Rime - Ariosto, Orlando Fu 
rioso - Tasso, La Gerusalemme Liberata - 


sa legati in tela con fregi e iscrizioni i: 
& 


senatori defunti. | 
Poi assistette alla presentazione del governo. 


» 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


La dinamito 

Vienna, 20 —-I giornali hauno da Rakonitz 
(Boemia) : È 

« Furono rubati ‘nella polveriera 32 chilogrammi 

di dinamite, Avvenne iersesa una esplosione nella 

casa dell'avvocato Wolff, la quale fu quasi intera- 


mente distrutta» 


« La famiglia Wolff fu grandemente spaventata, ‘ 


ma rimase illesa. Venne tosto aperta un'inchiesta »- 

Praga. 20-— L'attentato colla dinamite contro la 
casa dell'avvocato Wolff a Rakonitz, e confermato 
ufficialmente. Non vi è alcun ferito. 

L'attentato è attribuito al partito socialista. 

Sono state prese misure di rigore. 

Praga, 20 — Si ha da Rakonitz il seguente di- 
spaccio ufficiale : z 

« Nella notte dal 16 al 17 corrente farono rubati 
nella polveriera 32 chilogrammi e mezzo di dina- 
mite. a 
« L'attentato contro la casa dell'avvocato Wolff 
avvenne il 18 corr. 

« Sembra che una pentola di dinamite sia stata 
gettata nel vestibolo della casa. 

« La guardia municipale è stata rinforzata. 

« Furono operate perquisizioni, ma senza alcun 


risultato ». 
11 Sultano all'on. Blanc 

Yildiz, 20. — Il primo segretario del Sultano, 
Sureya, ha inviato un dispaccio di congratulazione 
al ministro degli affari esteri d'Italia, onorevole ba- 
rone Blanc, 

L'ambasoiatore inglese a Costantinopoli 

Londra, 20. — Sir Philip) Currie, sottosegretario 
permanente al Foreign Office, fu nominato ambascia- 
toro a Costantinopoli. 

Il processo di New-0rléans 

New-Orléans, 20. — Il giurì ha deciso sulla se- 
conda delle cause per le famiglie dei linciati italiani. 
Alla famiglia Grimaudo è stata assegnata l'indennità 
di cinquemila dollari. 

La Camera francese, chiusa 

Parigi, 20 — (Camera dei Deputati). — Reynal 
leggo il Decreto che chiude la sessione straordinari 
del 1893. 

Il viaggio della « Elisabeth » 

Pola, 19. — Al Circolo della marina ebbe luogo 
un pranzo in onore degli ufficiali della nave da guerra 
Elisabeth. 

L'arciduca Francesco Ferdinando fece un brindisi 
all'Imperatore, vivamente applaudito, e poscia brindò 
all'ammiraglio Sterneck ed alla valorosa marina. 

Disse che, in occasione del suo viaggio di cireum- 
navigazione sulla Elisabeth, la bandiera austro-un- 


Pasticceria Giordano Amica 


qualità extrafine. Spedizione per 
tutto il Regno. Pacchi postali 
da L. 5, 6, 7 e 10 con completo 
assortimentofranco d’ogni spesa. 


RISTORANTE: D'ORIENTE] 
Via del Tritone 79-80 
(Presso, Via Due Macelli) 


Prezzi modicissimi _ FAGI 
Minestra C.mi 30, Risotto 50, 
Maccheroni 50, Bove braciato 60, 
Costoletta milanese 70, Befteeah 
filetto 90, Mezzo pollo 1,20 ecc. 
ecc. Chianti fiasco L. 2,50, Vel- 
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A letri bott. L. 1, Vino da pasto 
C.mi 60. 

io Camere mobiliate da L. 1,50 

iorno, 


L. 6 per 


Pellicceria 


In via del Tritone Nuov 
trovansì un grande assortim 
di pelliccerie a prezzi da non 
temere c neorrenza. 

Specialità mantelli skunk- 
Lontres uso seals - Castoro Ca- 
storeito — Lapins, ecc. - Pel- 
liccerie per vomo e Bordino di 
pelo. Sì esegui qualunque 
lavoro in pellicceria. 


Fr poli Per collezione. S 
ALSO O Cata 


chi e rari. — Per breve tempo 


® 


Una bott. Cognac Zochey-Ckb extrafino 


Due bott. Champagne 
Due bott. vino Dora rosso annata 1886* 


Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Pet PES ARR RI TA 
PUBBLICAZIONE FANTASTICA (LLUSTRATA © "3 
6 


Cercate la prima Disp.da tutti i Rivenditori del 


Glerrino Meschino 


- Ilustrato da 30 Disegni artistici + 
Cent. CINQUE la Dispensa 


Questo libro di amena Jettura si può.av 
bt franco di posta a domicilio spedendo 


E. FPerino, Roma. 
ue 


VENO DA PASTO 


aL. 2, 2,25 e 2,50 il fiasco 


Rivolgersi esclusivamente presso la Di 
ra: Via Nuovo Tritone 44 a 46, ARI 


egalo per le Feste di Natale 
N PER SOLE LIRE 20,50 

Si manda a domicilio, o si spedisce per fer- 
rovia contro assegno una cassetta accurala- 
mente imballata contenente i seguenti genuini 
e migliori prodotti del barone Spitaleri 


Una bott. Cognac Vespri per fare il poncino- 


si vendono alcune serie di Fran- 
cobolli Colembiani - Repubbiica 
Argentina - Dirigersi, Grosso, 
S. Gallo, 78, Fisenze. 


091 e[ooota ‘OL “I RIPON ‘088 “I opuea8 eiSmog 


9 . . . 
l’eremita Bisarcia 
vano quei pochi montanari dov’egli viveva in un remitaggio 
nella sommità di una montagna vella provincia di Napoli. E 
morto lo scorso mese dopo 5) anni di residenza in quel luogo 
all’età di 89. Al sottoscritto unico suo parente ha lasciato 
in eredità una cabola che non fallisce. Chi vuol passare ben 
le prossime feste, spedisca 50 cent. in francobolli, più le spese _ 
di posta, a Carlo Bissa, fermo in postà — Roma, e riceverà 
tre numeri infallibil 


lutata dovunque con stima e simpatia. 
È Il ro del Siam 
Banghok, 20 — Il re è gravemente malato. 
Sagasta 


Madrid, 20. — I medici di Sagasta riconobbero 


la nocessità di fargli una piccola operazione nella 


gamba fratturata. ti 
Cose d'America 


Buenos-Ayres, 2 


sidente Saen Pena. 
New-York, 20 — Si assicura che tre navi da 
guerra ricevettero ordine di recarsi a Rio-Janeiro. 
Dispacei da Rio-Janeiro annunziano che il coman- 


dante inglese ricevette ordine di non riconoscere ala 


blocco e di proteggere gli interessi inglesi. 
Marocohini, Kabili e Spagnuoli È 
Melilla, 20. — ]l generale Martinez Campos, esì- 


‘gendo la punizione dei predatori Kabili, il fratello 


del sultano, Muley Aragf, promise di infliggere loro 
una pena, escludendo però la condanna a morte. 
MIR RER TE a A AA erre e e PA 


LE BORSE 
20 Dicembre 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Sostenuta. Rn 
Rendita italiana 5 per 0)0. — Apertura 82,35 Chiu- 
sura 82,37. 
Cambio sull'Italia 10 718, 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 81 7j8. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) 81. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Calma. 
Boulevard del 20. 


Rendita francese 3 0j0 perpetuo 98 31 
Rendita francese 4 12 0/0 — — 
Rendita italiana 5 010 82.05 
Rendita turca (nuova) 22.80 
Egimano 6 010 È A | — 
Rendita ungherese 6 00 (1887) 95 3]A 
Rendita spagnuola esterna nuova 62 81 
Banca ottomana 603 12 
Lotti 95 08 
Russo nuovo Cesioni 
Portoghese 19 778 


Cambio su Madrid 


pTrTToocn@—.sc-nui:ti:eà 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


eee] 
» nografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 
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INUIATIO YNISINV 


NIITVIONAS VLVNONIÙ VI UHO 


ONVILNAININVI 


MAGNETISMO ‘92221 21 evento selle 


= di ANNA D'AMICO confermano 


Così 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima con sede in Milano Capitale sociale L. 180 milioni - intieramente versato , 


AVVISO PAGAMENTO DIVIDENDO. 
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Composizione fantastica. (Disegno senza colore). 


IL PLAUSO 


. La scena di Montecitorio per il plauso ai Sette 
è stato uno degli opisodi più commoventi del 
parlamento italiano — oserei dire imitando don 
Ciccio - dopo la costituzione italiana. 
L’on. Bovio facendo tremare l’aula e le tribune 

col suo vocione, diceva : 
i_— To non cerco il plauso! 

E Matteo Renato, squillante come una trom- 
eta, con delle note acutissime andava gridando: 
| — Ea io voglio darvelo ; voglio darvelo.... 
| Poi, crescendo di un semitono, Matteo Renato 
strillava : 
‘| — Anzi, voglio darvi il plauso... con l'appello no- 
minale ! 
| C'era da piangere a‘quella esplosione di entu- 
Siasmo. I più fervidi ammiratori dei Setto erano 
arrivati al plauso, ma non avevano mai pensato 
ill’appello nominale. Questa dimostrazione tra- 

scendeva, io credo, anche nella mente di Gio- 
Vanni Bovio, i confini inesplorari dell’iperbolico 
Virtuale e toccava l’apogeo ipersensibile dell’epto- 
ia metafisica. È 
| L’appello nominale non era che l’ epifonema. 


- L'appello nominale, però, è uno di quei segni 
ll’entusiasmo, che vanno adoperati conmolta pru- 
Enza ci) È 

| Se Matteo Renato chiedesse ogni giorno un 
blauso con appello nominale e - pur troppo — 
ton contrappello, l’ultima ora del. parlamentari- 
limo sarebbe suonata. ; 

Se lo stesso sistema fosse trasportato nei tea- 
i e si facosse, prima di applaudire un artista, 
ppello dei presenti, Tamagno non troverebbe 
-Wpiù scrittura, la Duse dovrebbe fare la calza 
Utto il giorno © Mascagni richiederebbe un posto 
maestro di banda. 

Finora il plauso era una cosa spontanea, La 
te applaudiva, fosse anche battendo i piedi e 
talpestando i calli del vicino, ma le cose anda- 
ano abbastanza bene. Ora Matteo Renato ha vo- 
to introdurre questa novità del plauso con ap- 
illo nominale e, siccome la sua voce si fa sem- 
ît3 sentire, c'è pericolo che la novità sia presto 
lottata. Ma egli è ancora in tempo per correg- 
ersì e, se volesse ascoltare il consiglio di uno 


Il plauso ai Sette autori. 


che non fu deplorato dai Sette, dovrebbe permei- 
tere che si applaudisse alla vecchia maniera, co- 
me ai tempi di Plauto, di Molière e di Goldoni. 


Invece dell’appello nominale non si poteva ri- 
correre ad altra forma d’entusiasmo ? 

Si poteva, per esempio, sospendere una corona 
d’alloro ad un filo, in modo che la corona ca- 
desse sopra la testa di un Sette. Al momento op- 
portuno si lasciava andare il filo e le teste dei 
Sette sarebbero rimaste incoronate. 

L'effetto sarebbe stato istantaneo e sorpren- 
dente. 

Non volendo ricorrere, per ragioni di principio, 
alla corona, sarebbe stato conveniente organiz- 
zare una passeggiata storica, coi Sette a cavallo, 
e con un carro di trionfo, dove il popolo potesse 
ammirare la relazione, gli allegati, i documenti, 
i verbali, il plico e tutto il resto. 

Oppure, si potevano accompagnare i Sette alla 
Camera con una banda musicale e con fuochi 
d’artifizio, sempre preferiti all'appello nominale, 
ove non si credesse più conveniente di erigere un 
monumento ai Sette con un'iscrizione dettata dal- 
l’on, Bovio. 

Matteo Renato avrebbe fatto molto meglio, se- 
guendo i sistemi antichi, ed anche i Sette ne sa- 
rebbero rimasti più contenti. Ma egli omai è con- 
vinto di fare un regalo tutte le volte che può of- 
frire un appelio nominale. 


@ 


Dopc la seduta della Camera. 

Matteo Renato chiama un vetturino : 

— Vorrei fare una corsa. 

— Eccomi, onorevole. 

— Ti darò mezza lira... e l'appello nominale. 
Il vetturino scappa sino a Dronero. 


si 


BIZANTINI 


I barbari sono alle porte; la. pallida fame ha 
già superato Je mura: l’ira degli italici numi già 
fulmina la nostra terra; la bancarotta è immi- 
nente ; la rivoluzione sta per iscoppiare ; il Gran 
Sasso d’Italia è sul punto di vomitar fiamme e 
lapi la Sicilia sta per isferrare abbandonando 
la Penisola come una nave che abbandoni la 
flotta di cui fa parte. 

Queste le minaccie, le profezie dei nostri aru- 
spici pavlamentari. 

E fra tanta imminente e paventata ruina, che 


fanno ? 


Discutono. 

Mai il vaniloquio ebbe trionfi maggiori; mai 
la contraddizione sgonnellò così impudente fra le 
genti ; mai il pettegolezzo fu come oggi adope- 
rato in tutti i modi e maneggiato come arma po- 
litica. 

Da un anno i nostri grandi politici ballano con 
furia macabrica d’intorno al vitello di similoro 
dello scandalo bancario; da un anno con finis- 
sime arti, con suggestioni sottili, con agguati, 
con mezzi e mezzucei, questi gladiatori vanno 
lottando grottescamente fra loro, tutti ferocemente 
intesi ad abbattersi l’un coll’altro più che a rial- 
zare le sorti di un grande ed infelice paese. 

Il paese può aspettare! Invano esso alza la 
voce ammonitrice chiedendo buone leggi, feconde 
ed umane riforme, virile energia di provvedi- 
menti, fatti onestamente meditati e onestamente 
compiuti. 3 * 

Hanno ben altro da fare gli Achilli che si ri- 
parano sotto la tenda di Montecitorio! Si tratta 
di palleggiarsi accuse da lavatoio pubblico, di 
minarsi e controminarsi a vicenda, di abbattere 
ogni prestigio di governo, ogni giusta e feconda 
divisione di parti, ogni ordine di idee: si tratta 
di non scoprire i malfattori politici, ma di crearli. 

E la:morale, e la verità, queste due sante 
cose che dovrebbero essere così alte e così asso— 
lute si abbassano al livello della cospirazione di 


corridoic, e diventano una morale ed una verità 
assai relative. 


SA 

E così avviene che gli assetati di luce ieri, di- 
ventino i mal celati amatori della penombra oggi; 
e così avviene che .gli spiriti più terribilmente 
inquisitori si appaghino e rinuncino ad ogni in- 
dagine, di fronte ad una sentenza che soddisfece 
i loro odii politici. P 

E così avviene che la bilancia della giustizia 
politica continui ad avere due pesi e due misure : 
e mentre da un lato si rabbrividisce leggendo un 
bigliettino di Lacava che raccomanda un giorna- 
lista ; dall’altro si tace e si assolve leggendo un 
altro bigliettino che il Catone in capo scriveva 
allo stesso Lacava - un suo giudicabile — racco- 
mandandogli un proprio nipote. 


E dalle contraddizioni morali alle politiche è 
breve il passo. 

Si. vogliono economie  nell’esercito, e in pari 
tempo si vuole Trento e Trieste ; si vogliono eco- 
nomie negli altri bilanci e si minacciano le bar- 
vicate ogni volta' che il governo propone l’aboli- 
zione di una vice-pretura o di una università ar- 
cheologica e deserta. Si parla di riformare il si- 
stema tributario e sì combatte l’inizio di tale ri- 
forma - l'imposta progressiva : si parla e magari 
si sproloquia contro tutte le istituzioni borghesi, 
ma guai a chi tocca certe regionali suscettibilità 
bancarie ; si scagliano dardi oratorii contro l’isti- 
tuto della proprietà, e si difende non il soldo del 
povero, ma la lira del ricco, con un accanimento 
da conservatori arrabbiati. 

Si deplora, infine, la confusione dei partiti e 
delle idee, e si fa di tutto per impedire che cessi ; 
ci sì atteggia a restauratori del credito nazionale 
e si tenta di accumulare rovine su rovine, non 
mai sazi; e dai banchi del governo si fa temere 
il finimondo, e dagli scanni dei deputati si an- 
nuncia la bancarotta. 

E non basta. 

Anche l’unità della patria è messa in discus- 
sione. Il capo del governo fa un appello « agli 
unitari » come se in Italia non lo fossimo tutti. 
Così dura la confusione dentro la Camera, e si 
semina lo scetticismo fuori. 

Poichè oramai il pubblico che pensa e che ra- 
giona deve già averlo capito il giuoco : nel circo 
di Montecitorio molti non combattono per le idee, 
ma per le p@rsone. 

Assistiamo ad una zuffa di prime donne po- 
litiche. 

La morale, la giustizia, la verità, ecc. ecc., 
hanno in tutto questo ben poco da fare. 


A MONTECITORIO 


. 21 dicembre. 
Ripigliamo 

Sempre poca gente nelle tribune. Dura lo stato di 
assedio e la carestia dei biglietti. 

Però quelli che hanno il biglietto arrivano presto. 
Hanno fretta di cominciare a capire qualche cosa. 

Tra i primi a pigliar posto nell'emicielo, vedo l'o- 
norevole Nicotera, che si fa qualche risata col - di- 
remo così - ex Vacchelli. 

L'on. Villa, colla bomba che sa le tempesta, ar- 
riva alle due, cioè alle quattordici in punto. L'ono- 
revole Crispi lo va subito a trovare, e trova dietro 
la poltrona l'on. Cavallotti, col quale chiacchiera 
lungamente. Intanto l'on. Baccelli si lascia dire de- 
gli epifonemi dal filosofone Bovio. 


L'on. Calenda oltre i Tavani ha anche un bellis- 


simo paio di guanti color marrone. 


L'on. Crispi, staccandosi dal presidente va a sa- 


lutare il suo secondo Bufardeci - come ha detto di 
sè l’on. Nicotera. 
L'on. Sonnino si lascia ossequiare da tre trente- 
simi del suo partito - cioè dall’on. Tripepi. 
) Il ri-appello 


Senza processo verbale, si viene al voto, andato 
a male ieri sulla seconda parte dell'ordine del giorno 
Cavallotti, modificato dall’on. Radinì; cioè sulla pub- 

\ 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« L'Italia ha bisogno di essere 
ricostituita... » 
F. Crispi 


Avviso-réclame di un noto prodotto ricostitu...zi0- 
nale. 


blicazione di tutti i documenti dei sette, meno quelli 
d'indole privata. 

C'è - al solito - un po' di confusione. 

Che non si capisca nulla neppure oggi? 

L'appello e il contrappello passano nella più gran- 
de tranquillità. 

Al primo appello i si sono molti più che i no. 

Al contrappello capitano molti no. 

La votazione all'ingrosso si può dividere così: la 
Destra e î Centri votano si; la Sinistra e l'Estrema 
Sinistra no. Ma però molti di Sinistra si sono mo- 
mentaneamente staccati, non trattandosi di una vera 
e propria votazione di partito. Basterà dire che an- 
che l’amico nostro Fortis ha votato pel sì. Un gran- 
dissimo numero di deputati di parte nostra non ha 
voluto partecipare al voto. 

In complesso sona 151 sì, e 140 no, e 10 aste 
nuti. 

Dunque è approvato l'emendamento Di Rudiuì, Si 
pubblicheranno i documenti dei Sette, meno quelli 
d'indole privata. 

Ma l'affare non è finito 

Dopo il voto, si seguita a discutere. 

L'on. Cavallotti vuol parlare sul complesso del suo 
ordine del giorno. 

Egli tiene a dichiarare che, nella sua intenzione, 
quell’ordine del giorno conteneva le riserve stesse 
dell'emendamento Di Rudinì. Ma la politica ha preso 
la mano. Egli non volle più che l'ex-maggioranza si 
valesse della parte dei documenti non pubblicata, 
per fare rappresaglie di giudicati contro i giudici. 
(Destra e Montagna applaudono). 

Un'altra dichiarazione. 

L'on. Niccolini dice di essere fra quelli che hanno 
sempre desiderata la luce. 

La Destra grugnisce. 

— Non m'importa dei loro ruggiti... - prosegue l'o- 
norevole Niccolini. - Ma mi meraviglio che l'on. Ca- 
vallotti, il quale. ha sempre votato per la luce, oggi 
non l'ami più. 

— Ho votato pel no - grida l'on. Cavallotti, indi- 
spettito. 

E l’on. Niccolini : 

— L'on. Cavallotti ha detto che è tempo di finirla. 
Io credo che sia il tempo di cominciare. (Rumori e 
applausi). 

L'on. Niccolini vuol pubblicare tutto, anche per- 
chè l'on. Nicotera ha detto che nel plico vi sono 
contro l'on. Giolitti prove schiaccianti. 

Nicotera. — Non è vero. (Tumulto). 

Niccolini. — E' vero. 

L'on. Niccolini tien testa a tutti, e, fra gli applausi 
della Sinistra e gli urli della Destra, seguita a gri- 
dare che egli e gli amici suoi.vogliono la luce piena, 
pronti ad abbandonare alla sua giusta condanna chi 
sia veramente colpevole. 

Dopo un momento di baccano, l'on. Cavallotti ri- 
sponde all'on. Niccolini, e rivendica il suo no, che 
ha voluto significare la pubblicazione di tutto. 

Alla Montagna e a Destra si applaude, perchè l'o- 


Ri 


* 


od 


nor. Cavallotti rivendica alla Montagna il primo de- 
siderio di luce, fin da quando a Sinistra (erede lui) 
non la si voleva. s 
Segue uno scambio d'invettive fra i due ultimi 
settori di Sinistra. Il campanello squilla a distesa. 
L'on. Nicotera riesce a ottenero un po' di silen- 
zio. Dice che era stato informato come l'on. Nicco- 
lini volesse tirare una botta a lui. Si ride. Poi l'o-. 
nor. Nicotera tira fuori il resoconto stenografico di 
ieri, col quale crede di dimostrare che non ha mai 
minacciato prove schiaccianti contro nessuno. Vera- 


Sono interrogazioni alquanto rancide, eppure c'è 
qualche deputato che le mantiene. 

Don Ciccio è allegro e dice: 

— Queste interrogazioni hanno un valore storico! 

L'en. Vischi accetta il valore storico e non se ne 
parla più. È 


Sfilano altre interrogazioni dell'agosto, e, a poco 
a poco, arriviamo al novembre: tutta roba che ha 
la muffa. Sé ì 
« C’è'uno che interroga anche su? discorso di Dro- 


mente c'è questa frase: - la pietra ricascherà in teen relasiono colla Sitiadra inglese! Ma l’ono- 


sta acchi l'ha scagliata. 

L'on, Niccolini interrompe, 

— Ma ha detto a me... 

— Ni lasci dire - urla l’on. Nicotera. 

* E spiega di ayer detto privatamente che nei ver- 
bali vi sono deposizioni contrò l’on. Giolitti. 
+ o 

Un altro po° di baccano. L'on. Prampolini vuol 
parlare. Per amore di lealtà, e per constatare la de- 
cadenza del tempo, vuol dire ‘che i deplorati non 
hanno perduto nulla e sono al potere. La Montagna 
applaude. 

L'ordine del giorno è finalmente approvato nel suo 
complesso. 

- Un altro incidente 

Alla Montagna seguitano i battibecchi. Vi parte- 
cipano vivacemente, l’on. Luigi Ferrari, l'on, Nico 
tera, l'on. Cavallotti. Pare che l'on. Ferrari special- 
mente sia molto irritato: gli amici lo vogliono cal- 
mare. 

Intanto non si sa più di che si discuta, e che cosa 
accada - dirò così - ufficialmente. 

L'on. Bettolo ha la parola. 

Perchè ? 

Egli dice che ha sentita una certa frase dall'ono- 
revole Colaianni. E se ne lagua. l'on. Colaianni ha 
detto che la nuova legge bancaria sarà applicata 
per deferenza ai Vorsaiuoli i Genova, 

— Non ho - dice l'on. Bettolo - potuto prendere 
la parola per fatto personale (Ilarità). 

Dà una lezione di filologia all'on. Colaianni, su 
borsaiuoli e agenti di borsa. 

E spiega che l'agitazione di Genova per l’applica- 
zione della legge bancaria, fa promossa dai migliori 
cittadini di quella industre città. E l'appoggio che a 
quella agitazione diede la deputazione di Genova non 
fu ispirata a interessi regionali. 

L'on. Colaianni dice di non aver voluto offendere 
Genova, e la deputazione ligure, 

Però fa un po’ di socialismo, notando che contro 
i contadini scioperanti si adoperano i fucili, e quando 
i borsisti scioperano si dà loro ragione. 

L'on. Crispi, per il governo, respinge queste di- 
gtinzioni, e spiega il perchè dell’applicazione della 
legge bancaria, dopo aver fatti modificare gli statuti 
della nuova banca. Egli non tollera influenze, e non 
sì occupa più del nord che del sud dell'Italia. 

— Noi - esclama - amiamo tutto le province ! 

Tra pugni, e finisce. 


de 


A queste punto si capisce che s'è discusso il pro- 

cesso verbale, il quale è finalmente approvato, 
Sull'ordine del giorno 

Sì chiaeehieca un po’ sull'ordine del giorne; poi 
lion. Sennino presenta due leggine per accordi inter- 
nazionali commerciali, e chiede che si votino prima 
della fine dell'anno. 

Oh! il lavoro cresce, e le vacanze si allontanano. 

Le leggi urgenti 
Il bilancino provvisorio della grazia e giustizia 


passa con poche osservazioni dell'on. A. Luzzatto, che 
confronta questo ministero della . giustizia, che ha 
avuto cinque ftitolari in un anno, con Lucrezia 
Borgia, la quale «ebbe quattro mariti in tutta la 
sua vita. 

L'on, Calenda promette, a nome di tutti î suoi 
Tavani, di cercare che la magistratura sia integra e 
indipendente. 

E' una novità! CI 

Il capo di tutti i Tavani di terra e di mare ha. 
bella voce, e un accento napoletano, che lo Scar- 
petta gli potrebbe invidiare. 


Passa anche la leva di terra del 1873, con alcuni 
discorsini militari degli on. Stelluti-Scala, Galletti, 
Afan de Rivera. ‘ 

Il ministro della guerra dà alcuni cennì, anzi al- 
cuni Mo-conni di spiegazione. 

Sembra che sì upprovino alcuni Tavani e poi l'on. 
di Sant'Onofrio legge le interrogazioni dell”...8 agosto. 


revole Cirmeni mantiene un'interrogazione sulla sta- 
zione navale della flotta russa. 

Anche Matteo Renato mantiene dieci o dodici in- 
terrogazioni. Dio mio, quanto spende quel Matteo! E 
mantiene anche quella tale intervista Brin-Kalnoky. 
Ma l'onorevole Crispi risponde: 

— Che cosa vuole che le sisponda? lo non c'ero! 

— Ma — osserva l'onorevole Imbriani — per ‘la 
continuità del governo ella deve sapere... 

E l'onorevole Crispi, ribatte: 

— Abbiamo l'ingenuità di non occuparcene. 

L'onorevole Imbriani, colpito da una bnona idea, 
esclama: 

— E° una sapiente ingenuità: ed io ritiro! 

Delle interrogazioni succede che quelle ritirate 
spariscono affatto: invece le mantenute sono inseritte 
all'ordine del giorno. Pare che le mantenute siano 
parecchie. ‘ 

Ciò è confortante: ci sono ancora dei quattrini a 
Montecitorio ! 

E con-la lettura di parecchie interpellanze, la se- 
duta è sciolta, senza altri appelli nominali. 


Per finire. 


— E il vostro parere, Paolino ? 
— Ecco: il vero filosofo non può nascondersi che 
i documenti sarebbero pubblicati quando per avven- 
tura non si reputasse più prudente il tenerli segreti. 


PdroPReleadla 
DOPO LA SEDUTA 


La farsa 

Quello che ie speravo non è avvenuto. 

Non si è voluta la. pubblicazione integrale di 
tutti gli atti della celebre inchiesta dei Sette. 

E non ci vengano a dire che tutta l’Estrema 
Sinistra voleva quella pubblicazione. 

Rispettiamo quelli fra i nostri amici, della Si- 
nistra, che hanno creduto saggio il non pubbli- 
care tutto: è un pensiera che si può discutere; è 
un incidente, sul quale non v'è nulla di male a 
essere momentaneamente discordi. Ci duole in- 
vece che qualcuno degli amici nostri non abbia 
partecipato al voto. Il concetto chè noi sostene— 
vamo non ha trionfato per pochissimi voti. Ba- 
stava che tutti rimanessero al loro posto, per 
stravincere. 

Ma di questo basti. Non è il momento di su- 
scitare discordie. 

Discorriamo piuttosto della vera trionfatrice: - 
del’Estrema Sinistra. 

Apparentemente i no di tre o quattro deputati 
della Montagna intransigente direbbero che que- 
sta era d’accordo con noi. 

Ma che! Quei no di tre ‘o quattro valentuomini 
erano lì per la rappresentanza. Il grosso dell’E- 
strema intransigente si era squaglifto. 

Come va? perchè non voleva più la luce... e- 
lettrica questo gruppo, che ha fatto sempre il 
saltaleone al grande comitato - babau ? 


La ragione è molto semplice. ; 

Ormai lo scopo vero dell'inchiesta è stato rag- 
giunto: s° voleva uccidere, in qualunque modo, 
il gabineito Giolitti, e il gabinetto Giolitti è morto. 

Di che luce ci andaie parlando? ; 

Perchè non eravate al vostro posto tutti, a dir 

“di no quando il marchese Di Rudinì chiedeva ‘che 
i plichi suggellati venissero mandati agli archivi, 
invece di essere pubblicati a giustificazione di 

| quel gran giudizio nel buio, che fu la relazione 
dei Sette? ES 7 

La trappola aveva gia fatto il sno servizio, e Sl 
poteva buttarla via. s È 

Anzi, badate: si vuol pubblicare una parte de- 
gli atti, e un’altra no. ae 

Chi ha fatta questa scelta? Il giudice stesso 
che emanò la sentenza. E noi saremmo tanti ìn- 
genui da ammettere che fra le carte pubblicabili 
Siano state messe quelle che possono dar torto al 
Comitato dei Sette? e che non siano nel plico 
non pubblicabile quelle che si son volute venere 
come poco attendibili, per salvare o non salvare 
qualzuno ? è i 

Colla stessa ferocia colla quale si colpì, si volle 
colpire prima un uomo solo, ieri si è voluto sop- 
primere tutto quanto può servire alla sua difesa; 
si è voluto sopprimere tutto quanto può far male 
ai suoi nemici; e per di più si è ordinata la pub- 
hlicazione di ciò, che nella speranza dei nemici, 
dovrebbe peggiorare la sua condizione. 

E questa, in faccia ai galantuomini, si può far 
passare per giustizia ? È 

La giustizia turca è molto più candida, e se 
l'Italia trova lodevole quella dei Sette e dei' loro 
amici, io mi faccio mussulmano. 


= 


Tutto questo — per dir le cose come sono — 
è stato un servi.io che la Camera ha réso bene- 
volmente all'odio crudele di un gruppo contro un 
uomo, Dalla prima all’ultim’ora, si è avuto paura 
di quei pochi che gridavano, e si è fatta la loro 
volontà, come se già comandassero loro in tempo 
di repubblica. 

Si voleva una vittima! Che importa se i deplo- 
rati son consultati dalla Corona, o dal nuovo 
capo del governo? che importa se debiti impo- 
nenti non impediscono di salire in alto? che im- 
porta se i deplorati sono presidenti di ogni cosa 
presiedibile? che importa se nel plico suggellato 
stanno cambiali di specialisti in morale? 

Era coll’on. Giolitti che bisognava prendersela, 
con uno dei pochi italiani che non hanno cam- 
biali! 

E si è riusciti a questo, fino all’ultimo mo- 
mento, x 

E il sipario è calato, mentre Camillo Prampo- 
lini diceva una delle poche cose giuste di questa 
discussione: - Ma che luce è questa, se non fa 
male agli occhi e... alle borse e agli impieghi di 


nessuno? 


Ma io penso coll’on. Niccolini, che è tempo 
dì... cominciare. 

Chi ha da parlare, parlerà; chi ha qualche 
cosa da temere, può liberamente seguitare ad 
aver paura. 

E ehi sa che non si trovi che i brillanti della 


farsa erano... chimice-carbonici. 
Cingn, 


L'estradizione del Monzilli 

Londra, 24 — Il comm. Monzilli è nuovamente 
comparso dinanzi al tribunale di polizia di Bow 
Street. Egli aveva l'aspetto sofferente. 

L'avy. Mattei, rappresentante l'Ambasciata ita- 
liana, domandò nuovamente il rinvio della causa, in 
attesa di ulteriori documenti. 

Il difensore del Monzilli, avv.  Lickfold, protestò 
contro questi rinvii o chiese che il suo cliente fosse 
messo in libertà provvisoria sotto cauzione. 

Il magistrato rispose non sembrargli vi fossero 
stati rinvii ingiustificati, attesochè si trattava di 
tradurre numerosi documenti e si doveva tener conto 
della differenza di procedura tra i tribunali inglesi 
o quelli italiani. 

Egli rifiutò di concedere la libertà provvisoria al 
comm. Monzilli mediante cauzione, ed osservò, a que- 
sto proposito, che l’accusato era fuggito dall'Italia, 
appunto quando era stato posto in libertà provviso- 
ria, mediante cauzione. 

L'avy. Lickfold replicò dichiarando non esistere af- 
fatto prove di colpabilità a carico dell’accusato. 

Il giudice rinviò la causa ad otto giorni. 

Vi sarà allora un nuovo rinvio di otto giorni, e 
quindi il giudice pronunzierà la sua sentenza. 

od 


“n 


d di ca 
FRA TOCCHI E TOGHE 
Nel mondo della Borsa 5 
(Udienza del giorno 21) È 
L'udienza dovrebbe cominciare alle 9 e 12, ma 
alle 10 è 1x2 non è al completo che la difesa: l'ac- 
cusa non ha che uno solo rappresentanto 1 Leoni. 

Manca perfino l’avy. Vitali, ed è quanto dire! 


Finalmente alle 11 entra il tribunale e siamo au ) 


grand-complet. cia 
È fatto introdurre il teste. Mortera Angelo venuto 


| da Firenze, sebbene non perfettamente sano. Do- 


lo sa quali misteri, perchè il P, 


yrebbe svelarci chi 
E Mortera, 


del Re da tre giorni non chiedeva che: 
Mortera! 7 5 


E Mortera è venuto per dichiarare d'aver avuto 


600 azioni a riporto dal Nizzola o Lazzaroni: altro 
non sa. RE STA ag 

Il cav. Pescatore è desolato: assale il teste di do- 
mande finchè sappiamo che i titoli che il teste a- 
veva non li poteva rivendore che dietro invito del 
Nizzola, il quale solo gli faceva ji prezzi; e che per 
ordine del Nizzola fu fatta l’azione coattiva contro 
il Sabatucci. 

Nega assotutamente d'aver avuto proposte di 5 
contro una. ] 

Si vorrebbero chiarire molte cose, ma il Prosidente 
non ha bisogno si chiarisca nulla. 

Il teste ripete che il Nizzola gli disse: Vi dirigerò 
qualcuno per la vendita dei titoli a riporto. 

L'on. Giordame dice che l'agente di cambio che 
accettava il riporto, doveva essere persona d» fiducia 
di chi dava a riporto... 

Pres. — Ma lei entra nol merito. 

Il toste dichiara che aveva mandato di contrarre 
riporto con chiunque fosse stato di sna fiducia ma 
se qualcano fosso andato da lui ne avrebbe doman- 
dato al Nizzola. 

Così il Mortera ottiene di ossere licenziato. 

Il teste Costa si presenta con l'estratto dei suoì 
registri e... con' un bel tipo di notaio illustre quanto 
ignoto ! ; 

Avv. Giordano. — Lei è notaio # 4 

— Metterebbe in dubbio il mio certificato ? 

— Non metto in dubbio niente! * 

— Prendo atto della sua dichiarazione.. (si ride). 

Il signor Quattrini (beato lui) è a Firenze; il 
Friedmann a Londra o a Parigi; di qualche altro non 
sì sa il domicilio; si prende il provvedimento dopo 


molto discutere che si udirà chi verrà, e si farà a 


meno degli altri... Di desclato non v'è che il cav. 
Pescatore. n 

L’on. Diligenti che non si è prèsentato mentre è 
a Roma... è condannato a 50 lire di multa... 

Vitati. — Ma è malato... 5 

Pres. — Doveva farlo sapere... Se non usano i 
legislatori; della deferenza per noi che siamo i ma 
gistrati del loro paese, come volete che ci facciamo 
rispettare ? (bene). : 

Si rinunzia ad altri testimoni. Il cav. Giacone, 


È 


giunto da Torino, non ci dice nulla di nuovo e di | 


importante, tranne che Leoni cercava di comprare & 


Anche la deposizione dell'on. Mazzino, deputato di 


E 
ì 
premio, o 


Genova, è importante, e sopratutto... nuova. Sa che 
si dicevano tante cose, ma non gli consta nulla. Nè 
minori attrattivo ha la deposizione del cav. Spieller. 

Prima di andarcene a fare colazione, dietro le pre- 
ghiere dell'avv. Vitali il feroco provvedimento con- 
tro l'on. Diligenti è revocato. 

Comincia l'esame dei testi a discarico. 

L'on. Tittoni Romolo ricorda che il governo sì ri- 
volse alla presidenza della Camera di commercio per 
avere consigli circa le misure da adottarsi per far 
fronte alla campagna ribassista molto accentuata nel-. 
l’anno 1891. È 

Si tiene sulle generali ad ogni altra domanda; Si 
cerdoti Giuseppe, avendo bisogno di Industriali, siri 
volse al cav. Nizzola, il quale gliele fece ottenere a. 
675, ed i titoli passarono per le stanze di compen-. 
sazione. Pe 

Fa poi con gran sussiego un'orazione a vivi colori 


delle condizioni della campagna ribassista, sola causa | 


dell’anmento: delle azioni. S 
— Ecco il nodo della questione - egli esclama. 
Pres. — Lasci fare il nodo: è cosa che. riguar: 

da noi. 

Ed il teste è licenziato. 
Pacelli E., consigliere dell'Industriale, depono che — 
Lazzaroni salvò la Banca da un vero e proprio stato; 


di fallimento. de) 


Ed anche il cav. Pacelli è un accurato parlatore. 
Ha un certo stile fiorito che si attaglia alliuomo : 
« La Industriale moribonda, intorno a cui i becchini 
del credito, danzano... » — « Il barone Lazzaroni per 
il gran buon cuore trovatosi gravido... di azioni pe | 


IL SINDACO 


Le facce rugose, eccitate dalla pantomima di Sal- 
vatore Berta, che si cacciava le mani nei capelli, 
gridarono : È 

— Restituitegli il sangue suo! 

— Ma, può essere accaduta una disgrazia. Ci sono 
dei fossi pei campi intorno? dei pozzi? dev'essere 
caduta in un fosso, in un pozzo. Adesso vedremo. 

— Non ci sono fossi, non si sono pozzi. Ci sono 
dei briganti, signor delegato - risposo Salvatofe Berta, 
scrollando il capo. n 

— Siete sicuro che. ella non sia volontariamente 
fuggita da casa? 1 
— — Il mio amore! Anna Maria! ma voi non sa- 
pete; signor delegato, quanto ella voleva bene a que- 
sto vecchio tronco. Fuggire lei! dovrebbe essere im- 
pazzita, improvvisamente. Ed ella non ‘è pazza; è 
piena di giudizio, la mia figliuola. e i 

Qui Salvatore Berta scoppiò in singhiozzi. Le facce 
rugose spalancarono smisuratamente gli occhi. ts 

— Bene, bene - fece il cav. Montelli, riponendo le 
darte, un po” contrariato. - Un momento e sono a 
voi. Cominceremo le indagini dal luogo donde ella 
sì è mossa per rincorrere la vacca. 

— Maiale! - corressero le facce rugose. 

Il cav. Montelli non trovò il tempo di considerare 
la cosa sotto il punto di vista del maiale anzichè 
della vacca, perchè un nuoyo personaggio, facendosi 
largo tra i contadini, entrò nella camera, ansimando, 
como vi era entrato Salvatore Berta. 

— Il cav. Montemale! - esclamò il delegato, 


n 


— Il signor commissario! - disse il carabiniere fa- 
cendo il saluto inilitare. 

Salvatore Berta, il quale sì trovava in quello stato 

| di sconforto che spinge a rivolgersi per aiuto a chiun- 
que, si precipitò incontro al cav. Montemale, gri- 
dando : n 

— Rendetemi mia figlia! aiutatemi a ritrovare il 
mio amore! © 

Il cav. Montemale fece un salto di traverso, guar- 
dando spaurito quel contadino dal viso stravolto. 

— Un momento; vi ho detto di pazientare un mo- 
mento, Salvatore Berta ! - raccomandò il cav. Mon- 
telli, spingendo il padre di Anna Maria fuori la 
porta. 

Il carabiniere lo aiutò nello sgomber> e sbarrò la 
porta col suo alto e robusto corpo. 

© Ma, curvando le teste sino all'apertura delle sue 
gambe, o inelinandole sino a trovare uno spiraglio 
tra le braccia del soldato e gli stipiti, o allungando 
il collo ed ergendosi sulla punta dei piedi, i conta- 
dini continuarono a guardare nella camera con cc- 
chi esterrefatti, 

— In che debbo servirla? — chiese. il cav. Mon- 
telli, tutto cerimonioso. 

— Dovete accompagnarmi, senza ‘perdere un mo- 
mento, a casa mia — rispose il commendatore, con 
voce cupa, aggrottando le sopracciglia. 

Poi, a voce più bassa, aggiunse : 

— Vi piglio coma testimone.  Dybbia id sorpren- 
dere mia moglie in flagrante adalterio. © 
B= On... 

— Si, con Cosimo Pirchia, il maestro @ 

Lo spiavo da nn pezzo. ÎÈ entrato in si 
que minuti fa. SARA 

— Possibile!... 


— Avevo le prove da un pezzo, non così evidenti 
come questa, però. Mi raccomando ; discrezione ! So 
di affidarmi a un funzionario illibato. Del resto, mi 
occorre un testimone; e chi meglio di voi? Venite: 
non c'è un minuto da perdere. Vi narrerò. breve- 
mente tutto per istrada. 

Ma come essi sì avviarono accadde una. scena di 
confusione. 

Salvatore Berta aveva afferrato per un braccio il 
delegato di pubblica sicurezza e voleva trascinarlo 
con sè, alla ricerca della figliuola; il commissario 
regio sì era impadronito: dell’altro braccio del dele- 
gato, e non curandosi di sapere che cosa volevano 
quei contadini, insisteva. impaziente: « Venite, dun- 
que; facciamo presto ». 

I contadini gridavano, con le-braccia tese indican- 
do. Salvatore Berta: n 

— Ridategli ìl sangue suo! 

Il cav. Montelli perdeva la testa: 


— Abbiate pazienza! - diceva a Salvatore Berta - 


| Tenete indietro quella gente! - ordinava al. carabi- 

niere - Eccomi da lei - rispondeva ‘al commissario; 
- e poi, rivolgendosi ancora a Salvatore Berta: - 
Adesso troveremo la vostra figliuola. Vado e vengo; 
una faccenda da sbrigare col signor commissario, un 
quarto d'ora, soltanto un quarto d'ora... 

Ma Salvatore Berta si ostinava. Eglì se ne infi- 
schiava del regio commissario; egli voleva la sua 
figlivola ed era strano che tutti non la volessero 
come lui. Duv'era in quel momento l'amor. suo? A 
questo pensiero del suo amore rapito, perduto, for- 
se, che aspettava soccorso, era ripreso da un' ira 
terribile, accresciuta dalla indifferenza dei funzio- 
nari, 

Non avevano dunque cuore quegli uomini ? Ca- 


pivano che si trattava di Anna Maria, la sola dol 
cezza di un povero vecchio?» & 
In buon punto pel cav. Montelli un terzo perso 
naggio îeco irruzione nella camera, un monello da- 
gli oechî furbi e dall’aria sfrontata. 
— Beppe! - mormorarono le facce rugose, | 
Era proprio Beppe, il messaggero di cui 
leva a volte il signor deputato per inviare. bi 
misteriosi a Giovanni Bricci. > ì “ 


n 


dosì le dita. 3 
Beppe fece un salto indietro, si aperso un vari 
nella folla coll’agilità di uno scoiattolo e sei i 
prima che qualcuno pensasse a tvattenerlo. 
Ma Salvatore Berta non aveva voluto u 
sì slanciò in istrada, attraversò il paese 
avviò, sempre di corsa, per la campagna buia, 
dando :. pira 
— Ah! il maiale! ma questa volta il figli 
i peccati del padre e suoi! 5 
Molti ili coloro che lo avevano segui 
caserma, lo seguivano ora nella co; 
pagna, con un rumore nel buio. 
trotto. L'aria fremeva per la loro respì 1 
nosa cha si lasciava dietr come: un. soli 
caldi. RAS SN 
Gli altri sì sparsero: per. Crato, spargend 
tutto la notizia che Giovanni Bricci ave 
figliuola di Salvatore Berta. a 
«E. Rysicni ( 


| (Continua). 


cassiere della stossa Banca e Ca- 
s lamquam non essent. 

seppe depone clie ebbe proposte dal 
‘are a far parte di una società per com- 
‘mezzo del suo giornale, con una cam 
sta, i titoli dell’Industriale, Acqua Mar- 
Il teste rifiutò sdegnosamente, 
"smentisce. A 
portanti i testi Mazzucchelli, Pueri, Stich: 
sa che il Leoni è ribassista, ‘e che si 
to con questo mezzo. La rovina della 
vyenuta in gran parte per il giornale del 


i articoli di .quelle riviste finanziarie che 

i la campagna ribassista perchè esse erano 

fase all’estero, ove il Lazzaroni aveva inte- 
‘Ari : 

lì che la seduta è rinviata a domani a moz- 


inceranno le arringhe. 

} Il Cancelliere 
EAST 
osi sono felici bevendo FerroeChina-Bisleri, 


NEL SECONDO COLLEGIO 
omincia la lotta, perchè si avvicina .il ballot- 


sola cosa, secondo noi, è da deplorare : che 
tta non si preannunzi abbastanza viva. 

la consueta e consuetamente deplorata indiffe- 
nonza degli elettori della nostra città s’aggiungono 
1: lusinghe della: pace natalizia. 

‘Ora moi ricordiamo agli elettori liberali ch'essi 
hanno un alto dovere. 

Tra un candidato liberale-domocratico, e un can- 

ile ha avuto e non ha respinto l’ingiuria 
impatia e dell'appoggio dei. clericali (vedi la 
Roma) essi devono scegliere. 

ichè i clericali rammentano con compiacenza 
] che l’on. Bonghi ha elargite a Leone XIII e 
gesuiti, non v'è elettore liberale di Roma, che, 
sentendo la dignità del suo dovere, non debba an- 
laro domenica prossima a votare pel dottor Monte- 

vesi. 5 

ln Roma, davanti al nemico della patria, davanti 
i oricale, ogni altro senso di partito deve tacere. 
Quando si tratta di una manifestazione unitaria e 
italiana, non si: discute più, 
Tanto peggio per l’on. Bonghi se hia permesso che 
— soltanto sul nome del suo competitore questa affer- 
‘mazione potesse farsi, 

L'uomo che non mangia 

Teatro Nazionale. (Quarta giornata). 
Heco il bollettino medico : 
Temperatura 36,7 - Polso 74 - Respiro 22 - Peso 
lg. 62,200 - Dinamometria 40 - Acqua naturale in- 
rita 200 cent. i 

Succi continua il suo digiuno falicemente. 

Durante la giornata, i visitatori furono moltissimi. 
Fra questi vi furono parecchie signore, degli ufficiali 
e molti forestieri. 
| Per tutto il giorno continuò a leggere giornali ed 
‘a parlare coi visitateri col massimo umore. Il suo 
aspetto si mantieno quello di un'uomo sano. Non è 
pallido, il suo occhio è limpido e vivace, la sua voce 
sempre robusta ed istancabile. 
Concerto di beneficenza 

Jeri alle ore 15 ebbe luogo al palazzo Morosi un 
| riuscitissimo concerto di beneficenza, 
‘La sala presentava un effetto stupendo, dal punto 

di vista... della vista, giacchè era formato in maggio- 

ranza dal sesso gentile. 

— Inutile dire che l'osimio Toto Cotogni sollevò un 
vero entusiasmo, facendo sfoggio della sua grande 
arte e della sua splendida voce, sempre fresca com 
ni suoi giovani anni. 

La signora Bistolfi, applauditissima, impressionò 

per la sua eccezionale agilità, cantando con arte 
squisita ed elettissima variazioni molto difficili del 
Barbiere e della Sonnambula. 
| La signorina Pasini fa puro moltissimo applaudita 
er la sun bolla voce e per l'ottimo metodo di 
anto. È 
. La signorina Sassi, sirpista, eseguì con grazia e 
gusto squisito l’Inverno di Thomas. 
—L Cooperarono alla buona riuscita del concerto i si- 
5g ori Falconi. col piano e il mandolino, nonchè i 
ambini Umberto e Fernanda Cotogni, accompagnando 
al piano lo zio Toto. 5 
Per un atto di valore 


di merito al giovane Mario Longo, ‘studente nel liceo 

Umberto I di Roma, per essersi segnalato nel sal- 

vataggio di ben cinque persone, prossime ad anne- 

garsi sulla spiaggia di S. Margherita Ligure. 

Un bravo di cuore al coraggioso giovine. 
Processo Chauvet-Pinto e compagni 

Ieri la Camera di Consiglio si è pronunziata sul- 

l'istruttoria a carico di Costanzo Chauvet, Adalgiso 
Pinto e Cesare Gallina per il noto affare del riso. 

|. Gl’imputati sono stati deferiti al tribunale per tre 

distinti reati, truffa, falso e corruzione di pubblici 

funzionari. 


a, 


del rigetto della loro domanda. 

Per Oberdan 
L'altra sera alla sala Astorri l’ on. Imbriani com- 
inemorò Oberdan con un applaudito diseorso. 
Terminata la conferenza si formò per via Volturno 
una dimostrazione: Un delegato invitò i dimostranti 
a sciogliersi e la dimostrazione terminò senza inci- 
- donti. 
i Nella magistratura 
Il comm. Enrico De Guidi, consigliere della corte 
| di cassazione di Roma, è stato collocato Ta riposo. 
| dietro sua domanda, col titolo di primo presidente 
della corte di appello o nominato ufficiale Mauri- 
Ziano. CSR 
E l'avv. Emilio Consiglio, uditore giudiziario al 
“ribunale di Trani, è tramutato dalla regia procura 
al nostro tribunale penale. 


ini Arnaldo depone sulla triste influenza a- | 


Il ministero della marina ha conferito un attestato” 


uua Srassazio; i 

5 cora.u ne 

i sense Attilio Ginoechi, negoziante d'olio a 
oma, fu aggredito nella località detta Bacialeone. 

) 


esso F. i individui 
a se Sabina da due individui, mentre egli si 


I malandrini spianati ì facili t 
fecero la solita terribile Silence paia 

— 0 la borsa, o la vita. 

Il Ginocchi preferì privarsi della borsa e conser- 
varsi la vita esgittò s briganti il suo portafogli 
tenente 67. TOP Roe 
ecs 
satira re che i tre aggrediti avevano 

Quando ebbero tutto, i ladri sparirono. 

I carabinieri furono avvertiti e... perlustrano. 

La Goleri proprietari di fabbricati 

na Commissione provinciale per l'accertamento 
dei redditi dei fabbricati ha già deciso più volte che 
abbiano diritto alla revisione del reddito quei pro- 
prietari che possono dimostrare di aver subìto una 
diminuzione del terzo sul reddito imponibile a causa 
della persistente crisi edilizia. È 

io) noto che la Commissione centrale in altra oc- 
casione aveva emanata una decisione contraria, ri- 
tenendo che in tali diminuzioni di redditi facesse di- 
fetto l'aumento della continuità, che, secondo la 
legge, è condizione necessaria per la revisione. 

Ora, mentre la questione per i primi reclami pende 
dinanzi all'autorità giudiziaria, la Commissione pro- 
vinciale, interpretando la legge con sani criteri di e- 
quità e di giustizia, ha fatto ragione ai reclami dei 
contribuenti £danneggiati dall'ultima revisione ge- 
nerale. 

Cronaca delle associazioni 

Società fra gli impiegati postali e telegrafici. — 
Questa sera alle ora 20, assemblea ordinaria di 1. 
convocazione, nella sede sociale, ministero poste e 
telegrafi, pianterreno. 

Una scena pietosa 

Una scena veramente straziante era quella che si 
presentava, ieri, agli sguardi di chi passava per la via 
Salita del Grillo. In un misero, umido e buio sotto- 
scala della casa n. 34, giaceva un vecchio sfinito 
dalla fame. Un fetore proveniente da quel lurido 
luogo si spandeva intorno. Il vecchio, malaticcio, 
cieco ed estenuato dalla fame, era sopra un po’ di 
paglia che dal sudiciume sembrava fermentasse come 
stabbio. 

La moglie di quel veechio, sorda, vende i giornali; 
ma per la sua infermità non guadagna di che vivere. 

Sapemmo che il vecchio si chiama Giuseppe Mas- 
sera, d'anni 70, romano. E° reduce dalle campagne 
del 48 e 49. 

Segnalato così il miserando caso, ci auguriamo 
che chi di dovere provveda al collocamento dell’in- 
fermo e miserabila vecchio in qualche luogo di ca- 
rità. 

Se intanto qualche generoso si fosse commosso 
nell'apprendere lo stato pietoso di quel meschino, 
pensi che con un soldo, uno solo, potrà fare la più 
santa delle carità: sfamare un vecchio che ha espo- 
sta la propria vita per la redenzione della pattia e 
che ora, da tutti abbandonato, muore, in un leta- 
maio, di fame e di miseria. 

S'è trovato! 

Finalmente s'è trovato! 

Da vari giorni — e anche noi lo segnalammo — 
erano stati messi in circolazione parecchi biglietti da 
una lira, falsi. 

La questura lanciò i suoi bracchi alla ricerca dei 
colpeveli. Il lavoro è stato — riconosciamolo — la- 
borioso, ma ha sortito un buon effetto. 

Gli indizi maggiori o i più gravi sospetti caddero 
sopra un individuo che, naturalmente, fu sottoposto 
ad occulta ma attiva sorveglianza. 

Il delegato Calzone non lo perdeva di vista un sol 
minuto. L'individuo andò a Napoli, e il delegato, in- 
sieme ad una guardia, lo seguì. 

Non era ancora il buon momento per arrestarlo, 
poichè il delegato non era sicuro, arrestandolo, di 
trovargli indosso la prova certa che egli fosse uno 
spacciatore di biglietti falsi, di mostiere. Attese. 
L'individuo tornò a Roma e alla ‘uostra stazione il 
delegato Calzone lo fermò, lo arrestò, lo perquisì e 
trovò infatti il morto, consistente in 6 pacchi con- 
tenenti ciascuno cento biglietti da una lira falsi. 

L'arrestato è certo Luigi Palazzetti, cocchiare alla 
Società romana degli omnibus. 

Avuto il bandolo della matassa non fu difficile 
sbrogliarla per intero. A 

Si procedette infatti ad ‘altri tre arresti nelle per- 
sono di: 

Nazzareno Pelati, carrettiere, d'anni 28; 

Angela Recchioni, vedova Ristorini ; 

Alfredo Sabatini, da Secondigliano. 

Quest'ultimo era il direttore dell’ associazione per 
la fabbricazione e la spendita di biglietti falsi o il 
depositario della raccolta dei medesimi. 

Ta brillante operazione fa diretta dal capo gabi- 
netto del Questore, cav. Pezzi. 

Per finire 

Alle grandi manovre. 

— E' un'ora che vi vedo raspare per terra come 
un tacchino; che cosa cercate? 

— Delle medaglie, signor tenente | 

— Ma credete che qui se ne trovino facilmente? 

— 0h, sento dire che il nostro colonnello ne ha 
trovato tante sul campo !!! 
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Assalto alla Banca Fratelli Casareto a Ge- 
‘nova. — Ci scrivono da Genova: ; 

(P). Questa mattina, nella nostra bella via Carlo 
Felice, si notava un forte movimento, del quale 
però niuno sapeva darsi ragione. È 

La questura avvisata sguinzagliò immediata— 
mente guardie di pubblica sicurezza e delegati, 
telefonò al comando dei:carabinieri per tener pronti 
il rinforzo della benemerita arma!... 

I curiosi non mancavano di stazionare per le 
adiacenze, ed ognuno faceva il proprio apprezza- 
mento. Chi parlava di anarchici, chi di socialisti, 
chi di dinamitardi. 

Il fatto è che accalcandosi sempre più la folla 
il transito per la via Carlo Felice si faceva man 
mano assolutamente impossibile. Ma tutta quella 
folla, non tumultuava affatto, si pigiava per poter 
entrare nel portico della Ditta Fratelli Casareto 
di Francesco, e quando ne usciva... era sori? 
dente di essersi fatta — scusate — schiacciare i 


calli. 


La questura che temeva chissà quale insurre 
‘zione e che avea sfoggiato un lusso di forza pub- 
blica, non dovette intervenire che per il buon or- 
dine... perchè tutta quella folla non era composta 
che di pacifici cittadini, i quali — come solito — 
si decidono agli ultimi giorni per acquistare le 
cartelle della Lotteria. Volevano essere serviti 
tuti, e,.. presto; e la Banca Casareto, non po- 
tendo cemamente fare miracoli, ed accontentare 
migliaia e migliaia di richiedenti tutt’assieme; cer- 
cava di fare il suo meglio, ma la folla vociava: 
Voglio il Saehèt... Il Portabiglietti!... 

— Datemi Vastuccio col finimento in argen- 
to! Quando Dio volle, il vociare, il chiasso, finì 
poichè nei negozi adiacenti si apersero immedia- 
tamente delle rivendite di cartelle e non vi dico 
con quale immenso beneficio, 

* Quanto è accaduto stamane, sì prevede si ffri- 
peterà nei prossimi giorni perchè più si avvicina 
il giorno dell’estrazionè. (31 Dicembre corrente) 
sempre più si riconosce-la grande attrattiva che 
hanno i biglietti della Lotteria Italiana Privile- 
giata con grandi premi da L. 200,000 - 10,000 
= 5000 - 1000 e minori, tutti ;in fcontanti senza 
alcuna ritenuta. 

Eppoi, che volete ?... Acquistando una o più 
cartelle non si rischia,-perchè alla peggio si ha 
un dono alatto deli’acguisto, che compensa si 
può dire la spesa che gì hag fatto, e tali doni ri- 
conosciuti per le migliori strenne, sono: 

1. Un’elegante astuccio contenente un ricco 
servizio da frutta in argento finissimo per sei 
persone. 

2. Un porta biglietti in raso fantasia (ultima 
novità) per uomo oppure Un Sachèt Carmen, in 
raso fantasia (ultima novità) per signora. 

3. Una cromo-litografia ed il Calendario pel 


1894, od 1 carnet sasalblle con tasca. 


CONFETTERIA 


Ditta TABOGA di Padova 


(Vedi avviso in 4. pag.) 


Regalo per le Feste di Natale 


Prodotti Spitalieri)(Vedi avviso in quarta pagina) 
RESTA TANI VERLIZIIOITAT, LI Tui ILA ODIARE GLI AITINA 


Inaugurazione 


Iersera alle 8 si è inaugurato il Caffè dell'Espo- 
sizione, sito in via Nazionale n. 86, Il locale è messo 
con gusto squisito ed. eleganza, Gli amici, invitati 
dal proprietario signor F. Marchetti, dettero l'assalto 
in modo da spaventare ai squisiti liquori, e special- 
mente "ullo Champagne di Conegliano, della casa Car- 
penè Malvotti. Dopo di ciò, alle 9, venne. dato l'in- 
gresso al pubblico. Non mancò veramente il edncorso. 
Tutti si rallegravano col coraggioso Marchetti per 
Peccellente qualità dei suoi liquori e vini, Sue spe- 
cialità Torrone Alicante, Panforte di Siend, 6cc. + 


IN TUTTO IL REGNO 


GRATIS 


E CIOÈ: un'elegantissimo 


MRTLIT E 


a colori, per 
oppure un'elagantissimo 


SACHEFCARMEN ssi 


a colori; pro- 
fumato} con 
dipinto a mano 
A TUTTI COLORO CHE ACQUISTANO 
! Biglietto da 5 numeri 


della Lotteria Italiana Privilegiata 
E e SR E 


GRANDE ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
Si Dicembre ie 


Ogni biglietto ha un Regalo. Ogni 
numero costa UNA. LIRA. ed 
ha in regalo graziose ‘cromo od il 
calendario pel 1894. 

vincita ) 


Ogni Lotto da 100 mmeri 


garantita 
riceve all'atto dell'acquisto: 
Un’elegante astuccio in raso 
contenente un ricco servizio 
da frutta in argento finissimo 
per sei persone. 

Spedire cartolina-vaglia. di L. 5 oppure 
san di L. 100 ALLA BANCA DI ENIS- 
SIONI Fratelli Casareto di Francesco, Cusa) 
fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Ge- 
nova, oppure ai principali Banchieri, e 
Cambiovalute nel Regno. 


Chiusura della Vendita 


go corrente mese. - 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Sambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto ia' Ca- 
talogo che viene distribuito dal siguor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagua, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17-- Giacomo PRATO. Via Nazionale 25 - 8 SORIA 


Via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e CU, 
faccia al Caffè Aragno. 


— IN TEATRO 


Questa sera sarà rappresentata al Valle la nuova 
‘ commedia, del signor Luigi Grandi: L'aspirante. 
Domani la compagnia Paladini-Talli darà la sua 
ultima recita e posdomani col Veglione di Bisson 
andrà in iscena la compagnia Novelli-Leigheb. 


Corso 385 di 


xx 
Il Manzoni era ieri sera affollatissimo. Dava la sua 
serata d'onore la leggiadra e valente attrice signo- 
rina Estella Kirmayer. Si rappresentò con successo 
una novità: Le sorelle Iros, commedia in due atti 
| del cavalier Piccioni, un bel lavoro fatto con. arte è 
accuratezza che ci fanno concepire belle speranze 
per il giovane autore. 


Seguì la esilarante commedia I Carnevale di To- 
rino. 5 n c 

La signorina Kirmayer recitò con slancio o con 
passione ed ebbe molti applausi, molti fiori 0 doni. 

Divisero meritatamente con lei gli applausi le sc- 
relle Bosio e ì signori Ruggero Agnosotti, un bril- 
lante eflicacissimo, e Antonio e Luigi Pezzinga. 

Questa sera sirappresenterà per la nona volta l'ap- 
plaudito dramma: Uccidili! ° a 


Alla Sala Dante ha avuto luogo ieri sera uno 


splendido concerto dato dal cav. Saverio Basile a 
beneficio dell’ Orfanotrofio di San Girolamo Emi- 
liani. n 


Al programma che comprendeva musica di Verdi, 
Gounod, Donizetti, Rossini e Mozart, hanno dato la 
loro preziosa collaborazione oltre al prof. Basile, le 


signore Corty, Sacco, il maestro Bono e il baritono 
Mencacci. 


La poetessa Clelia Bertini-Attili ha recitato un sto 


lavoro poetico, e il pubblico che assisteva discreta 


mente numeroso, ha mahifestato cogli applausi la 
sua soddisfazione. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — L’aspirante - Divorziamo — ore 21. 
MANZONI — Uccidili! — ore 21. 
ROSSINI — 1 cantanti al caffè-concerto — ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


regni %r 
L'appello nominale sull'emaniamsnto Ruiinì 

Risposero sì, cioè vollero la luce a metà gli 
onorevoli : 

Ambrosoli - Arcoleo - Balenzano - Barazzuoli - 
Bastogi Gioacchino - Beltrami Luca - Berti Dome- 
nico - Berti Ludovico - Bartolini - Biancheri - Bo- 
nacci - Bonasi - Bonin - Borruso - Bracci - Branca - 
Brunetti - Brunicardi - Bufardeci - (‘aetani Onorato - 
Cambiasi - Campi - Canegallo - Cappelli - Capruzzi - 
Cardarelli - Carmine - Casale - Cavaliori - Chiara- 
dia - Chimirri - Cibrario - Clemente - Colajanni Fe- 
derico - Colombo - Colombo Quattrofrati - Coman- 
dini - Comin - Conti - Coppino - Costa - Carioni - 
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Danieli - Dari - 
D'Ayala-Valva - Do Bernardis - Do Giorgio - De 
Martino - Da Nicolò - De Puppi - De Riseis Giu- 
seppo - De Salvio - Di Marzo - Di Rudinì - Di Tra- 
bia - Donati - Ercole - Farina Emilio - Fede - For- 
tis - Frascara - Fusco - Gabba - Gallo Niccolò - 
Gamba - Gavazzi - Giacomelli - Ginori - Giordano-A- 
postoli - Giusso - Grandi - Graziadio - Leali - 
Levi Ulderico - Lochis - Loiodice - Lo Re Nicola 
- Lucca Piero - Lucca Salvatore - Luciani - Luz- 
zatti Ippolito - Martini Giovanni - Martorelli - 
Materi - Mazzella - Mecacci - Miniscalchi - Mode- 
stino - Mordini - Omodei - Orsini-Baroni - Ostini - 


Ottavi - Palamenghi-Crispi - Pandolfi - Papadopoli - - 


Perrone - Petrini - Piaggio - Piecolo-Cupani - Pigna- 
telli - Piovene - Pompili - Prinetti - Quintieri - Ran- 
daccio - Rava - Ricci - Riola Errico - Rizzo - Ro- 
manin-Jacour - Roncalli - Rospigliosi - Rossi Ro- 
dolfo - Rubini - Sacchetti - Saporito - Scalini  Se- 
rena - Serristori - Silvestri - Simonelli - Sineo - 
Sola - Sormani - Stelluti-Scala - Suardi Gianforte - 
Suardo Alessio - Testasecca - Tittoni - Tondi - To- 
relli - Torlonia - Torraca - Torrigiani - Treves 
Trigona - Tripepi - Trompeo - Vaccaj - Vendramini 
- Vienna - Visocchi - Vollaro-De Lieto - Weill-Weiss 
- Wollemborg - Zappi. 

Risposero ro, cioè vogliono luc» meridiana gli 
onorevoli: 

Agnini - Albertoni - Andolfato - Anzanìi - Ar- 
bib - Badini - Baratieri - Basetti - Basini - Ber- 
tollo - Bettolo - Bianchi Lsonardo - Bonardi - Bor- 
gatta - Borsarelli - Brin - Cafiero - Calderara - Cal- 
desi - Calvi - Canzi - Capaldo - Capilongo - Capo- 
duro - Carenzi - Catapano - Cavagnari - Cavallini 
- Cavallotti - Celli - Cefaly - Centurini - Ceriana- 
Mayneri — Corulli - Chiapusso - Chindano - Cirmeni 
- Civelli - Colajanni Napoleone - Compans.- De A- 
micis - Del Balzo - Da Luca Ippolito - Di San Giu- 
liano - Di Sant'Onofrio - Donadoni - Engel - Epi- 
scopo - Fasce - Ferraris Napoleone - Ferri - Finoc- 
chiaro-Aprile - Florena - Fulci Nicolò - Fusinato - 


Gaetani di Laurenzana - Galeazzi - Galletti - Gara- 


vetti - Garibaldi - Gasco - Gatti-Casicca - Giordano 
Ernesto - Giovagnoli - Giovanelli - Guerci - Imbriani- 
Poerio - Lacava - Lanzara - La Vaccara - Licata - Luc- 
chini - Luporini - Manfredi - Mapelli - Marazio Annibale 
Marinelli - Marsengo-Bastia - Masi - Mazzotti - Meardi 
- Mel - Mercanti - Merlani - Merzario - Mestica - Mi- 
celi - Montagna - Monticelli - Morelli Enrico - Mussi 
- Nasi - Niccolini - Nicolosi - Nicotera - Nigra - Pa- 
nattoni - Panizza - Pansini - Papa - Pastore - Pel- 
loux - Petronio - Peyrot - Picardi - Pinchia - Poli 
Giovanni - Pottino - Prampolini - Quarena - Ram- 
poldi - Rioni - Rizzetti - Ronchetti - Rovx - Rug- 
gieri Ernesto - Sacchi - Salemi-Oddo - Sanguinetti 
- Sani Giacomo - Scaramella-Manetti - Senise - So- 
limbergo - Spirito Beniamino - Tabacchi - Tecchio - 
Toaldi - Tornielli - Tortarolo - Tozzi - Turbiglio Gior- 
gio - Turbiglio Sebastiano - Vacchelli - Valle Gre- 
gorio:- Vendemini - Vischi - Zabeo - Zecca - Zepra 
- Zizzi, 
Si astengono ; 
Antonelli - Baccelli - Boselli - Crispi - Delvecchio 
- Ferraris Maggiorino - Mocenni - Palestini - Salan- 
dra - Sonnino-Sidney. 
Gli. uffici 
Nell’adunanza di ieri gli uffici procedettero alla 
loro costituzione. 
. Riuscirono eletti; 
Nell’ufficio I: Fili-Astolfone, presidente; Gari- 
baldi, vice-presidente; Nicolosi, segretario. 
Nel II. Di San Donato, Rinaldi, Stelluti-Scala. 
Nel III: Ercole; Danieli, Fusco. 
Nel IV: Bovio, Marazio, Lucifero, 
Nel V: Nocito, Borgatta, Pastore. 
Nel VI: Compans, Di Sant'Onofrio, Fusinato. 
Nel VII: Chiaradia, Finocchiaro-Aprile, Fulci 
Nicolò, s * 
Nel VIII: Vaccaj, Del Balzo, Bertolini. 
Nel IX: Caetani, Levi Ulderico, Rospigliosi. 
Elezioni Pa 
La Giunta delle elezioni ha dichiarato conte- 
state le elezioni dell'on. Trigona nel collegio di 
Nicastro, e dell'onorevole Catapano nel collegio 
di Torre Annunziata. * 
Il sottosegretario alla marina 
Il contrammiraglio Luciano Serra è 
minato sottosegretario di Stato pet la marina. 


stato no-” 


«è 


L'elezione di Nicastro 

Fra le elezioni dichiarate contestate c’è quella 
di Nicastro, la quale ha subìto la sorte delle al- 
tre unicamente per un pregiudizio, 

Poichè c'erano delle proteste, l'hanno dichia- 
rata contestata unicamente per portare lo seru- 
polo dell'imparzialità fino all’estremo limite. 

Diciamo questo, perchè gli stessi membri della 
Giunta hanno concordemente dichiarato che è una 
contestazione pro-forma, non avendo le proteste 
alcun valore, 


Poi dazi in oro 

La Commissione pei decreti registrati con ri- 
serva ha avuto dal ministro del tesoro la confer- 
ma di una notizia già nota : che cioè il governo 
intende mantenere il decreto pel pagamento dei 
dazi in oro, che dà ottimi risultati. 

Anche questo è nn atto di giustizia verso l’am- 
ministrazione Giolitti. 

Ed era quel decreto uno dei capisaldi della 
quondam opposizione. 

Una riunione politica 

lersera, alla Camera, alcuni deputati di Sini- 
stra, fra i quali gli on. Vacchelli, Lucchini, Tec- 
chio e Andolfato, si riunirono per vedere se fosse 
il caso di promuovere una riunione del partito. 

Dopo un amichevole scambio di idee, rinvia 
rono la deliberazione alla ripresa dei lavori par- 
lamentari, nel gennaio. 

Al Senato 

Teri il Senato ha approvato la proposta del- 
l'on. Pierantoni per. un’inchiesta, 

La proposta fu emendata dalla commissione, e 
rimase così concepita : 

Il Senato svolgendo la riserva contenuta nell'or- 
dine del giorno 22 marzo, nomina una commissione 
di cinque senatori. 

La commissione esaminerà l' elenco dei debitor 
degli Istituti di emissione presentato al Senato nella 
seduta del 20 marzo 1893, e dove risulti che vi siano 
compresi dei senatori, dopo averli invitati a dare 
schiarimenti, ne riferirà al senato le risultanze in, 
quanto possano avere rapporto con una responsabi- 
lità morale e politica, per le ulteriori sue delibera- 
zioni. 

Per i fatti di New-Orleans 
Vew-Orlcans, 21. — Ancho nella lite per la fa- 
miglia del linciato italiano Monastero, la Giuria ha 
accordato una indennità di duemila e cinquecento 
dollari. 
La Borsa del Boulevari 

Parigi, 21. — La Borsa del Boulevard resterà 

chiusa dal 23 dicembre al 2 gennaio 1894. 
La crisi portoghese 

Lisbona, 24. — Il ministero venne così modifi- 
cato: ll presidente del Consiglio Hintzo Rabeiro ha 
ceduto il portafoglio degli esteri a Federico Aronca, 
assumendo il portafogli delle finanze. 

Fra conservatori spagnuoli 

Madrid, 21. — Francesco Silvela, capo dei gio- 
vani conservatori, face una lunga visita a Canovas 
del Castillo, col quale si trovava in dissidio. Il fatto 
produce sensazione. 

L'ambasciatoro degli Stati Uniti a Roma 

Washington, 20. — Il senato confermò la nomina 
dell'avv. Vayno Mac. Veagh ad ambasciatore degli 
Stati-Uniti presso il re d'Italia. 

Un italiano espulso da Parigi 

Parigi, 21. — L'italiano Giovanni Dorzanni, cal- 

zolaio, è stato espulso dal territorio francese. 
Misuro sanitarie 

Karlsruhe, 24. — Con ordinanza sanitaria vennero 
proibiti l'importazione ed il transito dei buoi, dei 
suini, dei montoni e delle capre dall'Italia, 


Naufragio 

Loudra, 24. — Durante una tempesta, la barca 
Jota, proveniente dall'Italia, prese terra a Boscastle, 
sulla costa della Cornovaglia. 

Sette uomini dell'equipaggio rimasero salvi e tre 
sì annegarono. 

Cose d'America 

Londra, 21. — Il Times ha da Montevideo: 

« Si dice che le corazzate brasiliane insorte Aqui- 
daban e Itepublica abbiano catturato le navi Tira- 
dentes e Bahia, rimaste fedeli al governo del ma- 
resciallo Peixoto ». 

Pernombuco, 21.'— Sono stati arrestati ottocento 
federalisti sospetti di simpatizzare coll'ammiraglio 
Custodito De Mello, 

Buenos-Ayres, 21. — Il conilitto fra le repubbli- 
che dell'Equatore e del Perù è risolto. 

Si ha da Rio-Janeiro : 

« Gli insorti si sono impadroniti fdi Sanborja nel 
Rio Grande. 

« L'assedio di Bagé continua. » 


LE BORSE 


3 21 Dicembre. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 010. — Apertura 81,50 Chiu- 
sura 81,05. 
Cambio sull'Italia 10 1j2. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 81 lyd. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana (contante) 80,10. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 


L Tendenza: Ferma. 
” Boulevard del 21. 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 98 52 
Rendita francese 4 12 0j0 —_— 
Rendita italiana 5 0{0 8177 
Rendita turca (nuova) 22 82 
Egiziano 6 00 —— 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 95 314 
Rendita spagnuola esterna nuova 63.45 
Banca ottomana 604 68 


Lotti. 95 68 
Russo nuovo Rag 
Portoghese 19 778 


Cambio su Madrid 


| ICE A NIE RATIZZ PERSICO E INTO] TOTI PISTOIA IO 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

IAA 
Tinografia Folchetto — Piazza Sau Silvestro, 80, 8) 


Brevettato dal Regio Governe 
1 soli che posseggono il vero e genuino processo 


‘ed alle Esposizioni univ 
È Melbourne 1 
Gran Diploma 


Medaglia d'oro alle 


i primo 


peueralizare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia 
ta 
cai 


La sua azione principale si è quel 
di stimolare l’appetito. lacilita la digestione, 
sone soggette a co malessere prodotto dallo spieen 
di capo; causate 

tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari 


QUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Sona È csi ae Set 


ne fa spedizione In tutto lì Regno di una bottiglia grande o di 2 piooole. 


SERATA RES BERRETTO FRITTA 


CACAO BENSDORP & C. 


Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso i principali Confettier', Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


nido în Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Le Sole Vere Acque di 


ICH 


sono quelle le sorgenti dello Stato Franceso 


CELESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie dei Fegatoe dell’ Apparecchio Biliarl. 


HOPITAL 


Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERE IL NONE NELLA SORGENTE 
sulla Capsula, suli’Etichotta e sul Turacciolo- 


LE SOLE PASTIGLIE 
tabbricate coi Sali Naturali sono vene 
dute in scatole metalliche suggeltate. 

SCATOLE di L. 1,L 2.eL. 5. 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di parigi 1699 


ONOZIATÀEN BAOI] 19 .0]BI9POM 0ZZ01g 
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Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
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la cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già 
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Kffetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
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Tutti i giocattoli 


Graziosi e belli 
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NXorrone Padovano . . LI 
detto giardiniera . . . >» » 3 
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44 a 46. 
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Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
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Bit regi din pit 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Noi amiamo'tutte le provincie. » 
F. Crispi. 


porvi i miei Tavani, 
Don Ciccio (magnanimo). — 


Ir GuarDATAVANI. — Ma che economie! io voglio vni nuova spesa. Ho 


bisogno di un mobile per ri- 


È: DUE ANNI 


Il Folchetto compie oggi due anni di vita, giac- 
chè uscì per la prima volta il 23 dicembre 1891. 
TA Colla stessa fortuna, colla quale ha superato 
| questo primo agitato biennio, conta di affrontare, 

senza spavalderie e senza timore, l’avvenire. 

/ Degli amici che scrissero nel primo numero, 
| nessuno ci manca, 

La fede, nella quale nascemmo, è quella, che 
i oggi ci incuora a proseguire la battaglia stessa, 
per la quale siamo sorti. 

Nati a rappresentare la necessità della ricosti- 
tuzione dei partiti politici, nel nome di una de- 
| mocrazia capace di governare, vedemmo già 
. trionfare questo pensiero, e lo vediamo ancor 
vivo e ardente, fra la confusione dell'ora che 
| volge. 

E quella confusione non turba noi. Il pro- 

gramma della Sinistra è sempre quello, e noi a 
quello guardiamo ancora, come guardammo 
sempre. 
Ci assiste l’amicizia dei migliori di parte no- 
tra, perchè dal 23 dicembre 1891 fino ad oggi, 
non abbiamo abbandonato un solo amico, non 
abbiamo dato tregua a un solo avversario, 

Di questo foglio modesto albiamo voluto fare 
| segno di riunione degli uomini di parte no- 
stra, e Ja rettitudine della nostra vita (ci ono- 
iamo di poterlo dire, senza alcuna falsa mode- 
tia) e la coerenza della nostra condotta hanno 
aputo ispirare la fiducia degli amici, e il ri- 
petto degli avversari rispettabili. 

Chi ci legge e chi divide le nostre idee, sanno 
ali saremo, perchè sanno quali fummo. 

d ora avanti. Siamo certi di poter ripetere, 
indo avremo compiuti nuovi anni di vita, 
anto abbiamo Ja soddisfazione di scrivere oggi. 


A BATTAGLIA IN AFRICA 


x 


AN 


CAN I Dervisci comandati da Hamed 
È attaccare Agordat fortemente occu- 
Pato da sette compagnie, due squadroni, quattro 
Pezzi di artiglieria e 6 bande. 
8g! giungeranno altrì quattro pezzi di artiglieria 
3 ed una compagnia. 
Hasena, 22 — Agordat ore 17 - 21 dicembre. 
intero corpo dei dervisci forte di seimila fucili e 
retzorala lancie si schierò, girando l'ala destra di 
ordat, lungo il torrente Damti con la probabile 
tenzione di attaccare il forte nella notte. Per pre- 
_ Remre un attacco notturno il colonnello Arimondi 
‘eise attaccare immediatamente i dervisci. 
opo due ore di ordinato combattimento, ì dervisei 
completa rotta ripassarono il Barrea lasciando un 
Stan numero di morti fra i quali il comandante dei 
Tvisci Hamed Ali e quasi tutti gli emiri. 
iddero nelle mani dei nostri soldati più di ses- 
ta bandiere ed una mitragliera. 


ando l2 Camera ha avuto questo annunzio 

ninistro della guerra - confessiamolo - non 
Uto subito uno di quegli scoppì di entu- 
d » 


siasmo, che, nelle assemblee, dove vive .la luce 
di qualche ideale, accompagnano sempre l’an- 
nuncio di un atto di valore dell’esercito. 

Fu necessaria qualche voce stonata dalla Mon- 
tagna, perchè la reazione naturale  promuovesse 
il plauso cordiale. 

La Camera sta appena rinvenendo dalla ‘so- 
praffazione di scandali esagerati, che l’hanno ri- 
dotta in balia di pochi, E non lo dico in onta a 
quei pochi. Sono bravi essi, se riescono in due 
dozzine a imporsi a più centinaia. Tanto peggio 
per chi si lascia imporre. 


po 


Io ogni modo noi ci associamo, con animo 
commosso al plauso dell’assemblee per i nostri 
seldati in Africa, 

Rimpiangiamo i caduti, me senza debolezze. I 
buoni soldati sono fatti per la guerra, e un’ ono- 
rasa morte sul campo merita più di gloria che di 
lagrime. 

Onore ai caduti ! 


Ma io non comprendo per nessun modo quei 
deputati dell’Estremissima, i quali banno tentato 
di far sentire, non si sa bene contro chi e contro 
che cosa, una voce di protesta. 

Proviamo a ragionare, senza politica, senza 
frasi e colla sola scorta del senso comune, 

Si poteva discutere sulla opportunità di andare 
in Africa; anzi, se la discussione si potesse 1i- 
cominciare adesso, saremmo probabilmente in 
molti a dire : — In Africa non si deve mandare 
nè un soldato nè un centesimo. 

Ma, dal momento che in Africa siamo, è certo 


che è meglio rimanervi vincendo, che pigliando . 


delle busse, come — con frase umile e pensiero 
non alto — profetava ieri — egli Dei sperdano l’au- 
gurio — Matteo Renato Imbriani. 


Rallegriamoci adunque'che i soldati d’Italia an- 
che una volta abbiano fatto onore alla nostra 
bandiera, mandiamo un saluto alla gloriosa me- 
moria dei caduti ; e di ciò basti. 


Filibultr di Moborina 


SCIOCCHEZZE 
PER UN PARAGONE SCIOCCO 


Un giornale di Vienna — non ricordo bene se 
la Neue Freie Presse o il Tageblatt — parlando 
con molta simpatia del ministero Crispi, dice pre- 
cisamente così: a 

— L'onorevole Sonnino che è il nuovo. Garibaldi 
della finanza italiana, saprà condurre in porto la 
nave dello Stato con economie o con nuove imposte. 

Non capisco bene come nella fantasia dello dr 
tore sia apparso in così curioso paragone ra 
l'onorevole Sonnino e Garibaldi, il quale, 2 a 
tempi, conduceva in porto la nave dello Stato ben 
altrimenti: ma la frase deve certo aver, fatto una 


buona impressione al ministro dello finanze, al 
quale il collega Sidney, congratulandosi, non avrà 
mancata di dire: 

— Se tu sei il Garibaldi della finanza, vuol dire 
che io sono il Mazzini del tesoro... 

E l’onorevole Saracco, facendo eco all’entusia- 
smo del duplice collega, avrà gridato: 

— Evviva dunque, la Giovine Italia! 


Il lmguaggio del giornale viennese ha dato luogo, 
insomma; a un amichevole corrispondenza "di af- 
fettuosi sensi nel nuovo gabinetto, e se ne son 
mostrati tutti lietissimi, da Paolino Boselli — cho 
si può dire a buon diritto il Colleoni dell’agricol- 
tura — a Calenda dei Tavani — che è senza 
dubb'o il Ferruccio della grazia e giustizia — a 
Maggiorino Ferraris — il quale può andar su- 
perbo di essere il Giovanni dalle Bande Nere delle 
poste e telegrafi... 

Nè tutto questo ha potuto menomamente. indi- 
spettire la suscettibilità di don Ciccio, il quale ha 
esclamato, alzando le spalle: 

— Peuh! Che importa a me di tutti questi nomi? 
Io sono il Padre Eterno dei presidenti del Conslglio... 

E. anche questa è una verità riconosciuta, Ma 
l'on. Sonnino. per un delicato riguardo facile a 
comprendersi, ha voluto attestare la superiorità 
del proprio presidente e, riandando le gloriose 
vicende d'America di quel Grande ‘al quale i 
giornale viennese si è compiaciuto di paragonarlo, 
ba detto : 


— Eccellenza ; se io sono il Garibaldi della finanza, 
voi che vi servite delle mie qualità siete addirittura 
il generale Paz ! 


Intanto -— aspettando una storia completa e do- 
cumentata dell’epopea finanziaria alla quale l’ono- 
revole Sidney-Sonnino darà il. nome, non sarà 
male illustrare qualche pagina dell’Eroe dei due... 
ministeri. 

Ecco, per cominciare, una specie di catalogo 
dei principali uomini del suo tempo coi quali il 
Garibaldi della Finanza ebbe che fare : . 


Capitolo ultimo : il Garibaldi della Finanza e 
Palla (nera) vicino, 


Il Garibaldi della Finanza$ s'intende con Me- 
dici, 


E, per finire, ora che siamo al Natale — l’oc- 
casione gradita nella quale l'on. Sonnino può far 
dei regali all'on. Sidney — si potrebbe illustrare 
degnamenre anche questo memorabile fatto : 


La spedizione di Marsala. 


een 
A MONTECITORIO 


22 dicembre. 

Non ostante la concordia dei partiti, la tregua di 
Dio e il ministero di don Ciccio, piove maledetta- 
mente, e si arriva cogli ombrelli grondanti all'in- 
gresso di Montecitorio, 

Dopo la noia della pioggia, abbiamo però la con- 
solazione di essere accolti da due delegati di pub- 
blica sicurezza lungo la scala che conduce alla no- 
stra tribuna. Se aumentano un delegato al giorno, 
avremo fra poco un delegato sopra ogni gradino della 
scala, 

I signori ladri e malfattori saranno lietissimi, io 
spero, di queste disposizioni. Essi potranno godere 
della più ampia libertà, e dovranno solanto astenersi 
dal frequentare le scale di Montecitorio, 

La calmissima 

Dentro Montecitorio regna la calma, anzi la cal- 
missima. Pare che si discuta una leggina, ma ben 
presto la Camera si dà alla segreta voluttà delle 
urne. Una vera esposizione di urne dimostra la ne- 
cessità del voto e la votazione dura lungamente. 

Speriamo che ci sia il numero: che le leggine ab- 
bianò l'approvazione di tutti i partiti, e che la tre- 
gua di Dio cominci con le vacanze di Natale e col 
grido: 

— Paco agli uomini di buona volontà! 

Infatti oggi la concordia è nelle famiglie: non si ha 

, fiducia che nel panettone e non v'è. che una bene- 
vola aspettativa per la vicina strenna. 

Dopo la votazione si alza uno che può essere l’o- 
norevole Sidney e anche l'onorevole Sonnino: pre- 
senta qualche cosa. 

La vittoria in Africa 

Ma tutto ad un tratto si alza il ministro della 
guerra, on. Mocenni, il quale risponde ad un'inter- 
rogazione man:lata lì per lì dall'on. Danieli sopra 
alcune notizie giunte oggi intorno ad un combatti- 
mento in Africa. a ; 

L'on. Mocenni, con voce franca e tranquilla, rac- 
conta come i nostri impegnarono una feroce batta- 
glia coi Dervisci. Il contegno dei nostri soldati fu 
eccellente. La vittoria sorrise al loro valore; essi 
sconfissero il nemico, prendendogli sessanta bandiere 
o una mitragliatrice, Fra i morti nel campo fu tro- 
vato anche il capo dei Dervisci. Anche da parte no- 
stra ci furono delle perdite, talune delle quali dolo- 
rosissime per noi: ma il ministro della guerra non 
può ansora dare notizie particolareggiate intorno al 
numero dei morti e dei feriti. 


L'on. Mocenni. dice: 

— Noi dobbiamo essere orgogliosi che anche in 
questa occasione le nostre truppe hanno dato nuova 
jrova del nostro valore! 

Queste parole e il grido di vittoria elettrizzano. 
La morte dell'emiro amed fa impressione. La Ca- 
mera, quasi unanime, scoppia in un applauso frago- 
roso. Anche le tribune applaudono ai nostri soldati. 


Ma dall'estrema sinistra erano gia partite delle pro- 
teste e dei clamori.-L'on. Imbriani domanda la parola. 
I socialisti urlano, agitando le braccia. La Camera ri- 
sponde con applausi e rumori. L'on. Villa tenta in- 
vano di dominare il tumulto. 

Da sinistra l'on. Eugenio Valli sorge rivolgendosi 
al presidente. Egli grida: 

— Non dia la parola a nessuno ! 

L'on. Villa perde la pazienza; rimprovera l'on. 
Valli e dice forte all'on. Imbriani che non ha diritto 
di parlare, poichè si tratta di una interrogazione. 

Ma l’on. Imbriani insiste: si grida: parli; non 
parli; rimane il baccano e finalmente l’on. Imbriani 
esclama : 

— Si tratta di una comunicazione del governo ! 

Voci dalla Camera : 

— No, no! i 

L'on. Imbriani ha però il tempo di dire : 

— Noi che fummo sempre, contrari alla politica a- 
fricana, abbiamo il dovere di ricordare che se oggi 
ci sono delle vittorie, domani saranno busse!... 

Un urlo corre per la Camera e le tribune. 

E l'on. Prampolini : 

— Le nostre vittorie sono sconfitte per il paese 
che paga! 

Nuovi urli: nuovo agitare di braccia: applausi di 
vittoria e scampanellìo del presidente, 

Poi viene la calmissima e si viene a cose minori. 

Le interrogazioncelle ù 

L'on. Saracco risponde all'on. Socci - e questi re- 
plica - intorno alle legge perl’agro romano. Il nuovo 
ministro ha delle eccellenti disposizioni per applicare 
tutte le leggi. 

Vi è un’altra interrogazioncella per l'on. Saracco : 
anche don Ciccio deve rispondere sopra, le riforme 
alla legge comunale e provinciale. 

Intanto qualche ritardario arriva per votare. 

La riscontrata 

Mentre nelle tribune e nei corridoi si parla ancora 
del combattimento d'Africa, avvenuto nel territorio 
nostro, sulla via di Cassala, il presidente mette in 
discussione il progettino, che rinvia il termine per 
presentare il regolamento sulla riscontrata. 

Il nuovo ministero ha subito deciso di applicare la 
legge bancaria del ministero Giolitti (a poco a poco 
si fa giustizia !) ma ha dovuto chieder tempo per re- 
golare la riscontrata. Ciò vuol dire che farà in feb- 
braio ciò che il governo di Palamidone avrebbe fatto 
in dicembre. 

Dacchè i più fieri avversari della legge bancaria 
sono al banco dei ministri, chi sarà l'oratore dell'op- 
posizione alle banche ? 

L'oratore c'è sempre: è l'on. Diligenti, il quale, 
quando si tratta di queste cose, parla per due ore. 

Il vizio gli è durato anche dopo la tregua di Dio. 

L'onor. Diligenti non conosce tregua : parla delle 
banche di Scozia e delle moratorie : parla delle ban» 
che toscane, delle vittime, dell’ aggio, della rendita. 

Quando l'on. Diligenti ha fibito, assistiamo al de- 
butto allegro dell'onorevole Sannino,, come ministro 
del tesoro. n 

Il suo discorso è un po’ lungo, come quelli che 
faceva l'on. Sonnino quando non aveva ancora rive- 
stita la qualità di presidente dei Trentapepi. 

Riassumendo : come deputato egli ha combattuto, 
ma come ministro egli ha l'obbligo di applicaro la 
legge. 

Appoggiato da molti dunque, egli dichiara di es- 
sere tranquillo nella sua coscienza. La riscontrata 
sarà una difesa per gli istituti minori . chi si po- 
trebbe lamentare della proroga sarebbe la Banca d’I- 
talia, ma questa ha accettata la proroga. 

Quanto alle banche toscane l’on. Sonnino aspetta 
che l'iniziativa  privafa si maova; il governo sarà 
disposto a secondarla. 

Il debutto non entusiasma neppure i più devoti 
Trentapepi. 

La discussione procede lentamente. Il marchese di 
San Giuliano chiede che il regolamento della riscon- 
trata sia presentato sollecitamente. 

Ma, l'on. Farina fa dello speciali osservazioni sul 
prezzo delle azioni della Banca Nazionale e sopra la 
loro discesa, E° una dissesa che non mi fa paura: 
non ci sono mai sdrucciolato. 

L'onorevole Ginori non solo è contrario agli ar- 
mamenti, ma anche alla Banca d'Italia. 

Se si trattasse d'una guerra, egli armerebbe sol- 
tanto per combattere il Coccogrillo a nome della To- 
scana, 

La riscontrata interessa anche la scala dell'onore- 
vole Sciacca, che dichiara di votare la proroga. 

Qui sorge Paolino Boselli, il quale pronunzia una 
collana di auree sentenze. Se egli non fosse il mi- 
nistro del commercio, non gli correrebbe per avven- 


tura l'obbligo di interloquire in questa questione. 
Tuttavia il filosofo può senza peritanza osservare 
che se le banche di emissione non esistessero, anche 
la proroga, riuscirebbe probabilmente opera vana. I 
capitali ci sono e quand’anche siano ritirati, non sì 
può con sicurezza affermare che non siano in qualche 


altro luogo. 


Replica ancora l'onorevole Diligenti, e poi sorge 
l'onorevole CLocco-Ortu, che, se le cose andavano 
bene, invece di cssere semplicemente relatore, sa 
rebbe al posto di Paolino Boselli. Non importa; egli 
fa un discorso da ministro e risponde energicamente 
a tutti gli oratori. i da 

Intanto l'on. Brin sta chiacchierando nell’emiciclo 
insieme col neo-sottoministro Antonelli, È 

Chi sa? Che gli racconti com'è andata la storia di 
Kalnoky a Monza? 4 

Ma l'on. Imbriani domanda di parlare per dichia- 
razione di voto. Egli ha sempre un pretesto per far 
sentire la sua voce. E comincia dal discutere con 
l'onorevole Villa se egli abbia la facoltà di parlare. 

L'on. Imbriani dice: 

— So che la proroga sarà votata. Ma noi non la 
yvoteremo, come protesta contro una legge esiziale 
per il paese. Il male sta nei bigliotti di scorta, cho 
sarà una nuova emissione di carta falsa! 

Scampanollata del presidente. L'on. Boselli tenta 
di calmare Matteo Renato, dicendog 

— I biglietti di scorta sono disciplinati dal rego- 
lamento: se questo regolamento non le piacerà, potrà 
eriticarlo! 

L'on. Cocco-Ortu fa notare anch'egli all'onorevole 
Imbriani che c'è un articolo nella legge, che si ri- 
ferisce appunto ai biglietti di scorta. 

E Matteo Renato scatta: 

— Ma la conosco la legge: è piena di insidie, Da- 
temi un affidamento sul vostro onore che sopprime- 
rete quei biglietti ! 

Mentre Matteo strilla, l'onorevole Boselli sorride, 
e l’on. Villa s'affretta a mettere in votazione l'arti- 
colo unico della leggina di proroga. 

La leggina è approvata. 

La fine 

Si approva qualche altra proroghetia: si estrae a 
sorte la Commissione, che deve recare al re gli au- 
gurii di capo d’anno, e si sta pensando ai regali della 
strenna. 

I sorteggiati per andare ad augurare il capo d'anno 
al re, sono gli onorevoli Brunicardi, Patamia, Gae- 
tanìi di Laurenzana, Gatti-Casazza, Riola Enrico, Pe- 
trini, Colosimo, Di Rudinì, Comin. 

Don Ciccio intanto propone che si prendano le va- 
canze, 0 che la Camera si torni a riunire il 25 gen» 
naio. 

Approvo anch'io questa volta: Matteo Renato non 
sente il bisogno di chiedere un appello nominale. 

Dunque, buon Natale, poichè c’è la tregua di Dio 
anche al Ministero. 

Queste vacanze sono certamente la miglior strenna 
che don Ciccio potesse regalarci dopo la costituzione 
d'Italia. Anzi è la strennissima: potremo tutti man- 
giare tranquillamente il capponissimo con una fetta 
di panattonissimo. 

Ultime battute 

Passa una mezz'oretta nella deposizione di altre 
palle nelle urne, per votare tutte le proroghe. 

L'on. Sant'Onofrio legge parecchie interrogazioni, 
fra le quali una dei socialisti sugli arresti per l'inno 
dei lavoratori; un'altra dell’on. Imbriani sulle notizie 
d'Africa; un'altra pure dell'on. Imbriani sulle csar- 
tucce a mitraglia, di cui vengono provvisti i soldati 
in servizio di pubblica sicurezza. 

E viene il caso dell'on. Calenda. 

Il ministro Sonnino risponde subitv ad un'interro- 
gazione dell'on, Niccolini sopra la voce delle dimis- 
sioni del commendator Busca da direttore generale 
delle gabelle. 

L'onorevole Sonnino risponde che non nesa asso- 
lutamente nulla, e che il commendato-e Busca è un 
egregio funzionario, che si spera rimarrà al suo 
posto. 

L'on. Niccolini replica: 

-- Le dichiarazioni del ministro mi sorprenlono, 
oggi si diceva che il comm. Busca aveva rassegnute 
le sue dimissioni perchè, entrato il nuovo sottose- 
gretario on. Salandra, questi aveva desiderate e vo - 
lute dal comm. Busca talune cose, che il commen- 
datore Busca non poteva concedere. 

Ma l'onorevole Sonnino si stringe nelle spalle, e 
soggiunge che l'onorevole Salandra non ha voluto 
nulla. 


Impressioni e commenti nell'aula. Il funebre pe 
dagogo comincia le sue lezioni. a 

Allora l'onorevole Imbriani vuole addirittura una 
risposta dal ministro della guerra sulle notizie d'A- 
frica. L'onorevole Mocenni non ha altre notize. Mat- 
teo letiga come un avaro sui cinque minuti e sopra 
il diritto di rispondere: e'è un po’ di battibecco fra 
lui e l'onorevole Villa, che lo rimprovera vivamente. 

L'onorevole Imbriani finisce insomma per dire che 
si è sciupato dell'altro sangue italiano, invece di spen- 
derlo per una causa più nobile. 5 

L'onorevole Villa dà le buone feste: scoppia un 
applauso e tutti se ne vanno, mentre Matteo Renato 
rimane a rimproverare all'onorevole Cocco-Ortu la 
legge bancaria. si 

Fino all'anno nuovo non ci incontreremo più e non 
avremo più nessun incidente, ed io presento i miei 
augurii ai lettori: 


Buon natalissimo 


e buon capodannissimo 


Vedo l'onorevole Crispi e l'onorevole Cavallotti in 
un angolo: sono in intimo colloquio e si abbracciano! 
Effetti della tregua di Dio. 


padre Pelati 


___—r_r< 
I predicatori fanno uso di « Ovoid » 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Nel Mondo di Borsa 
(Udienza del giorno 22 

L'udienza che dovrebbe cominciare a mezzodì, non 
comincia che alle ore 11: - solamente due ore dopo. 

Continua l'esame testimoniale. 

Il comm. Peloso dà delle spiegazioni su di un'ope 
razione di sconto fatta dalla Banca Romana con la 
Mobiliare. 

Sono introdotti i testi Cavaceppi e ‘Barbera per un 
confronto riguardanti la proposta fatta dal Leoni al 
Barbera circa la campagna ribassista sulle azioni 
dell'Industriale, Acqua Marcia o Gas, 

Cavaceppi, non ricorda perchè sono passati 6 0 7 
anni; ma siccome ha piena stima del Barbera, non 
esclude anzi ammette quanto quello disse. 

Barbera. — Forse il teste Sambucetti potrebbe 
dare delle spiegazioni più ampie. 

Leoni. — In caffè si dicono tante cose, e molte 
parole: è certo invece che i miei giornali non hanno 
mai attaccato le azioni dell'Acqua Marcia o del Gas. 

Così il confronto è esaurito. 

A domanda dell'avv. Vitali, il Cavaceppi dice che 
ha di Leoni l'opinione che sia un agente di. cambio 
e che ha un giornale! (si ride) il che vuol dire che 
ba buona cpinione. 

Il P. Ministero vorrebbe fare ancora chi sa quante 
altre domande, ma la difesa si oppone, per nen ri- 
cominciare il dibattimento da capo. 

Del Sabatucci ha buona opinione: i suoi tro re- 
quisiti: zalo, gioventù ed innocenza ! 

Sono uniche nel suo genero le patenti di onorabi- 
lità del signor Cavaceppi! 

Ed il teste è licenziato. 

L'on. Giordano vorrebbe fosse richiamato il ‘teste 
Tittoni Romolo, perchè dica quali mezzi la Camera 
di Commercio abbia preso per evitare le frodi, lo 
male arti, i raggiri fraudolenti dei ribassisti; in se- 
guito ad una comunicazione governativa all'uopo. 

Il P. Ministero e la difesa si oppongono: 

Il cav. Pescatore minaccia di far tornare in udienza 
tutti i testimoni già escussi ove la domanda della 
difesa fosse accolta ! - Non ci mancherebbe altro ! 

Replica l’on. Giordano ed il Tribunale sì ritira per 
deliberare. Rientra dopo oltre un'ora, rigetta la do- 
manda della difesa, ritenendo già il fatto assodato 
dai precedenti testimoni. 

La difesa protesta d'appello. 

Si rinunzia a tutti i testimoni non comparsi; e la 
seduta è rinviata. 

Mercoledì alle 10 cominceranno 13 arringhe della 


parte civile. 
Il Cancelliere 


La prima divisione della squadra 
Siracusa, 22 — Oggi, proveniente da Palermo, si 
ancorarono nel nostro porto il Dandolo e lo Strom- 
boli, completando così la prima divisione navale. 
(In sostanza è sempre in Sicilia !). 


56 


IL SINDACO 


Il commissario regio e il rav, Mnt Mi, liberati da 
quell'impiccio si avviarono frettuliusi a casa Montemale. 

— Io non riesco a persialerm ne - osservava il 
delegato. - Un uome cosi timido, cosi miserabile, 
che si e no riesce a dar pane alla famiglia, con tante 
figliuole!.,. Bisogna dire che i tempi siano mutati. 

— Ero stato avvertito da una lettera anonima - 
spiegava il commissario. - Avevo anche notato un 
contegno strano in mia moglie, da qualche tempo. 

— Pure, cavaliere, io la consiglierei ad andare 
adagio. Gli scandali sono sempre scandali. In certe 
faccende delicate il rimedio diventa peggiore del male. 
Si fa della pubblicità e chi ci rimette è sempre ìl 
marito, * 

— Niente; niente; è tempo di finirla. Quella donna 
mi ha avvelenato l’esistenza. Del resto la cosa ri- 
marrà tra noi. E' un testimone oculare di cui ho 
bisogno. Dovrei pentirmi di aver riposto la tiducia 
in voi? 

— Se è per renderle un servigio, non dico di no. 
Andiamo pure ; soltanto le raccomando calma e badi 
a quel che fa. 

Cosimo Pirchia, trovando savio il consiglio della 
signora Elisabetta, anzi credendolo addirittura ispi- 
rato dalla Provvidenza, perchè sua moglie. per la 
prima volta dopo tanti anni di matrimonio aveva 
concepito un'idea, miracoloso fenomeno che doveva 
attribuirsi senza dubbio a cause soprannaturali, non 
aveva indugiato a recarsi in casa Montemale. 

La signora Silvia lo accolse benevolmente e gli | 
dichiarò subito che nessuno come lei poteva inten- 


POCA DINTME EI ITA DE POPE ET SOTA ELI 


dere i dolori umani poi che nessuno come lei era vit- 
tima di più erudeli ingiustizie. 

Cosimo Pirchia, rassicurato, vincendo la sua na- 
turale timidezza, riunendo con un supremo sforzo le 
idee, per non cadere in distrazioni, espose il suo 
caso. 

Egli ignorava se qualcuno dei suoi antenati aveva 
fatto ingiuria a qualcuno degli antenati del cavalier 
Montemale, se un antico odio tra famiglie, traman- 


| dato per le generazioni, fosse improvvisamente ri- 


germogliato in quell'ultimo discendente dei Monte- 
male. Un fatto recente, l'ispezione alle scuole e la 
coda di carta appiccicata alle falde del funzionario 
(come tremò nel raccontare questo incidente Cosimo 
Pirchia, e come rise nell’apprenderlo la signora Sil- 
via!) non gli pareva tanto grave da giustificare -la 
persecuzione o, lo spionaggio del commissario regio. 
Una volta Cosimo Pirchia lo aveva scoperto nasco- 
sto tra i carri del cortile di casa sua; se conduceva 
a spasso qualcuna delle sue figliuole in campagna, 
era sicuro di scorgerlo dietro qualche tronco d'al- 
bero, occupato a spiarlo; due giorni prima, durante 
una di quelle passeggiate, a lui era parso di vedere 
che il commissario regio, sempre dietro un albero, 
si divertisse a prenderlo di mira con una rivoltella. 
Invece che una rivoltella poteva esser stato anche 
un altro oggetto, una chiave per esempio; ma egli 
non aveva avuto il tempo di stabilire Ia natura della 
cosa spianata contro di lui;.il gesto era di chi im- 
pugna un'arme; e questo era bast: = 
derlo a salvarsi DIA foga. vice sy 

La signora Silvia non faceva che ridére; 
la sua allegria prese una forma così acuta, 
gittandosi indietro nella poltrona dov'era se 
petrò grazia. 7 ” 

— Basta! hasta! — esclamò, con tali 
risa che pareva prossima a sofucare, © 


in ultimo 
che ella, 
duta, im- 


scoppi di 


Cosimo Pirchia rimase interdetto. Gli pareva strano 
quel modo di intendere i dolori umani; e per una 
donna che era vittima delle più crudeli ingiustizie, 
quel contegno diventava inesplicabile. 

— Ho sette figlie... cioè, no... volevo dire undici 
— ricominciò egli, dopo un silenzio, sperando in 


‘quel modo di ricondurre alla serietà la sua interlo- 


cutrice, 

Ma la signora Silvia ridiventò improvvisamente 
seria per un’altra ragione. 

— Mio marito! - gridò, saltando in piedi. 

Il commissario regio era apparso sulla soglia. 

La solennità del momento lo aveva deciso a pren- 
dere un atteggiamento dei più solenni; le braccia 
conserte al seno, le sopracciglia corrugate; le labbra 
composte a una espressione di disgusto ; Napoleone 
sullo scoglio di Sant'Elena, com'è effigiato nelle 
vecchie stampe, non fu mai così solenne. 

Gli parve conveniente rimanere cinque minuti sulla 
soglia, per godere della confusione dei colpevoli ; ma 
la signora Silvia non attese che decorressero i cinque 
minuti, poi che pensò che se non sveniva in quel. 
l’incontro, mai avrebbe potuto trovare una più fa- 
vorevole occasione. E rigettatasi sulla poltrona , 
svenne, 

Cosimo Pirchia era rimasto inchiodato sulla sedia, 
Egli non poteva muoversi, proprio non poteva. Il 
sangue gli afiluiva al cuore, mentre gli occhi sbar- 
rati fissavano il commissario regio con uno sguardo 
da pazzo. 

— Vedete ? - si decise a dira il cav. 
rivolgendosi al delegato. 

— Vedo; ma, calma, mi raccomando. Non faccia 
scene - rispose il delegato. 

Poi, avanzandosi nella camera, e trattenendo per 
un braccio il cav. Montemale che pareva si chiedes- 
se se era il caso di preciyitarsi sui colpevoli, disse ; 


Montemale, 


— Signora, il vostro contegno è troppo eloquente; 
anche il vostro, signore. Abbiamo constatato quello 
che occorreva constatare. Voi, signore, potete allon- 
tanarvi. 

Il cav. Montelli, con quell'uscita folice, sperava di 
togliersi d'imbarazzo e dì evitare delle scene durante 
le quali si sarebbe certamante trovato in un serio 
impiccio. 

Cosimo Pirchia, all'invito di andarsene, si scosse, 
il sangue dal cuore gli rifluì alle guance e alle 
membra; non comprendendo nulla, una sola cosa: 
vide chiaramente: bisognava fuggire. 

L'angoscia gli strappò un grido, che fece rmvenire 
la signora Silvia e trasalire i due funzionari. 

Poi, levatosi in piedi si slanciò alla porta, si pre- 
cipitò per le scale, abbandonando il cappello su una 
sedia. sù 

Ma sedia e cappello rotolarono appresso a lui per le 
scale, scagliati con rabbia dal cav. Montemale che, 
non essendo giunto in tempo a trattenerlo, tanto era 
stata improvvisa la fuga, sperava di accopparlo con 
quel bombardamento. ; 

Nè si fermò alla sedia, il cav. Montemale; rien- 
frato in possesso di tutto il suo sdegno, dopo po- 
chi minuti di quell’esitazione che annichila anche gli 
uomini più decisi, in circostanze simili. 

La gabbia di un canerino, la poltrona dov'era se- 
duta la signora Silvia, il bastone del delegato di P. 
Sicurezza, seguirono il cappello e la sedia; e forse. 
il commissario regio avrebbe operato un fulmineo 
sloggio, mettendo fuori di casa tutto il mobilio, 80 
il cav. Montelli non gli si fosse buttato addosso; 
stringendolo alla vita e gridando: | — p 

— Calma: non faccia scandali; si ricordi che ella 
è un rappresentante del regio governo. 


i E. Rueicai (Richel). 
(Continua). È 


: 


Il Ferro-China Bisleri ristora, 


| Cronaca DI Roma 


LA VIGILIA MAGRA E IL COTTIO 

Quest'anno il classico cenone sarà anticipato di 
24 ore! 

— Già — osservava un giovane che fa professione 
di spirito: — in questi tempi, con l'elettricità e col 
vapore, si fa tutto più presto... — 

Infatti la grande orgia del caviale, degli spa- 
ghetti con le alici, del salmone, ecc..., quest'anno 
‘avrà luogo la notte del 23 e non quella del 24 di- 
cembre. È 

} ciò perchè la vigilia regolare — quella del 24 — 
quest'anno cadrebbe di domenica, e di festa la Chiesa 
vuole si mangino polli e non pesce. Si fa perciò 
la vigilia magra il sabato, oggi. 

Senza pregiudizio, del resto, della vigilio grassa 
cho si farà domani, domenica. 

Sa Questo per i buoni cattolici, ma anche... per gli 
altri. Poichè — a Roma per lo mono — si passa vo- 
lentieri sopra a tutte le vigilie dell'anno, alle tem- 

| pore e ai digiuni, ma alla vigilia di Natale, no. Ad 

ogni costo, si deve attendere la nascita del Reden- 

tore, con lo stomaco aggravato di tutto ciò che vi 

è di più pesante e d'indigesto nel regno gastro- 

nomico. 

Quest'anno, invece, ciò non accadrà, e meglio 
così. 

Però di quest'affare della mobilità della vigilia non 
bisogna abusare, altrimenti si finisce per non capire 
più nulla di nulla, e se anche il calendario comincia 
a diventare un’opinione, non so dove andremo a fi- 
nire. 

E sopratutto non facciamo scherzi, perchè gli 
inconvenienti di questo anticipo di vigilia, pro- 
prio nella massima ricorrenza cattolica, ha portato 
infiniti inconvenienti. n 

Molti infatti si domandano se il bambino questo 
‘anno nasce questa notte o nella notte di domani, e 
lo domandano in piena buona fede. 

* 


De 
Ma tutto ciò è nulla in confronto all’insuccesso 
del Cottìo, una delle tradizionali e caratteristiche fe- 
ste romane, che iorsera, prendendo il colore locale 
dol vicino Palatino, sembrava un’altra ruina dell'an- 
tica Roma. 3 

Perchè il Cottìo, che di solito ha luogo alle 2 del 
24, quest'anno ha avuto invece luogo alle due 
dal 23. 

Ce chi trova che la vendita del pesce sia più pro- 
ficua il 23, ma io non lo credo e preferisco il si- 
Stema antico. x; 

Questa notte infatti al mercato di S. Teodoro poca 

, gente si aggirava tra i capitoni e lo araguste. 

Qualche coppia d'innamorati passeggiava tra le 
ceste luccicanti al bagliore della luce elettrica. 

Gl'innamorati facevano gli occhi... di triglia, ma 
în compenso, erano muti come pesci. 

Ho visto due giovani che seguivano due ragazze 
che sembravano due sartine o anche due... sardine, 
chè fa lo stesso e sulla porta ho colto a volo questo 
dialogo tra due popolani che il vino aveva fatto al- 
legri: 

— Vedi - diceva uno: - tu mi dirai 
coltìo. 

Il cotto è quella cosa... hai capito ?... 

— Se ho capito?.. Ho capitone /... 

Queste le cose più notevoli e divertenti di tutta 
la festa di stanotte. x 

Figuratovi il resto !!... 


Arrone 


L'uomo che non mangia 
Bollettino medico della quinta giornata. Tempera- 
tura 56,5. Respiro 21. Pulsazioni 77, Peso kg. 61,000. 
Dinamometria 40. Acqua ingerita gr. 420, 
Oggi, per la prima volta il Succi ha bevuto venti 
goccie del suo liquore con 20 grammi d’acqua, 
. 


che cos'è il 


. 

Il Comitato di beneficenza del digiuno Succi invita 
gli studenti della Università di Roma, a qualunque 
facoltà essi appartengano, a fivolera intervenire ad 
tUna riunione che avrà luogo nei locali occupati dal 
Succi, nel teatro Drammatico Nazionale, il 23 corr. 
allo ore 3 pom. 

Per avere l'ingresso, basterà la presentazione della 
tessera, od essere riconosciuti da un loro com- 
"a Il Comitato. 
Roma e Bonghi 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Signor Direttore, 

Nella riuuione degli elettori, l'onorevole Bonghi 
‘disse che « Roma dovrebbe rimanere come è, una 
« città di consumo, che l'aree suo purissimo non do- 
« vrebbe essere annebbiato dal fumo degli opifici. 
< L'arte e la scienza sono le uniche produzioni adatte 
«al nostro ambiente. » 


Ebbene, credo che questa idea, espressa pubblica-: 


mente, abbia nociuto alla riuscita dell’illustre scien-* 


ziato, perchè non è possibile che una capitale possa i 
Vivere di consumo. Se Roma si trova in queste cri- ‘ 


tichè condizioni, è appunto perchè le manca la pro- 
e le braccia dei suoi non trovano lavoro. 
La è e la scinza sono due cose utilissime, ma non 
bastano ad alimentare una grande città dove la vita 
©Osta-tanto. Se«Roma fosse una città»produttiva come: 
Milano, Torino, le crisi subite non ‘l'avrebbero resa 
& questo stato di prostrazione, già avrebbe potuto 
"isorgere, Se Roma fosse una città produttiva non la 
81 vedrebbe per sei mesi dell’anno «popolata con gran 
danno del commercio. No: Roma ha bisogno di di 
Venire niente più di quello che sono tutte le altre 


| eapitali. Roma ha bisogno di lavoro, Roma non può 


più Vivere facendo l’albergatrice per 6 mesi del- 
l'anno: e se le idee dell'onorevole Bonghi sono quelle 


| (@Sprosse, meglio per Roma che l'onorevole Bonghi 


Testi fra i suoi libri. E a Montecitorio ci vada chi 
conosca meglio i veri bisogni della nostra città: e 


3 chi comprenda che solo dall'industria e dal lavoro 


|_‘Duò ricavarsi un vantaggioso benessere. 


Un elettore moderato. 
Altra laura 
È stata quella conseguita dallo studente Mario Mari 
n scienze naturali, trattando un argomento di ana- 
tvinia comparata, Il Mari ha'ottenuto i pioni voti. 


. | ricolosa operazi 


Un lutto 
ieri l’altro la signora Adele Fa- 


entemente da una laboriosissima 


A Firenze è morta 
nizza Malaguti. 
Scampata rec e pe- 
ione, sembrava che la bi î 
posse SIN conservata all'affetto dei EE sale 
R si Morcella sua famiglia che di .cure affettuose la cir- 
Non fu così, e quella vita preziosa ieri l'al i, 
‘è spenta dopo nuovo morbo die; pirla 
Alla desolata famiglia, le nostre profonde condo- 


_ glianze, 
Un padre Zappata | 

In via del Corso ieri, dal arno Carassi, venne 
arrestato l'avvocato Francesco Ferrarese d'anni 33 
da Adria, pretore a Padova, quale autore di truffa di 
+1200 lire in.danno del mediatore al Campo Boario. 
- Giuseppe Mazzoli. Il Ferrarese aveva carpita quella 
somma al Mazzoli dandogli ad intendere che avrebbe 
fatto dei buoni affari facendo degli acquisti di be- 
stiame vaccino in Sardegna. 

Gioia breve 

Il signor Giacomo lacobini in piazza delle Terme, 
dimenticò sopra una di quelle basse finestre a infer. 
riata, un suo portafogli. I fratelli Salerno, di là pas- 
sando, videro il portafoglio e se ne appropriarono. 
Corsero a vestirsi a nuovo; ma fu di breye durata 
la loro gioia. Un ragazzo che li aveva visti o che 
forse era con essi, essendogli stata negata la parte 
del bottino, ne avvertì la guardie che rintracciarono 
“ed arrestarono i due fratelli. 

Un confesso 

Si è costituito l'autore. dell’ omicidio commesso 
giorni addietro in piazza Cairoli nella persona del 
vetturino Ildebrando Franceschini. 

L'omieida confesso è certo Cesare Sermoneta, 

1 pregiudicati 

La Commissione provinciale, riunitasi ieri alla pre- 
fettura, accettò 60 proposte per mandare a domicilio 
coatto 60 pericolosi pregiudicati, della capitale e del 
circondario di Viterbo. 

. Venne assegnato un periodo di confine da uno a 
cinque anni, 

Ieri notte dal delegato Cerbino e dal comandante 
Leproni, vennero arrestati dodici dei pregiudicati che 
si trovavano in libertà. 

Investito 

Il muratore Paolo Brugnetti, d’anni 47, da Alatri, 
ieri, alle 19, transitando per via Gaeta, venne inve- 
stito da una vettura, il cui conduttore rimase sco- 
nosciùto. 

Il Brugnetti riportò una ferita alla testa e gravi 
contusioni alla gamba sinistra, Guarirà in venti 
giorni. 


Incendio 

Ieri alle ore 15 nella cartiera della cantina Piti- 
gliani, al vicolo di Montevecchio, casa De Filippi, 
sì è sviluppato un incendio che è stato presto do- 
mato dai vigili di piazza Firenze. 

Si crede che la causa dell'incendio sia stata l'i- 
navvertenza dei facchini Anselmo e Salvatore Pa- 
voncelli. 

Il danno si calcola a un migliaio di lire. 

Per finire 

Ieri nella sala di aspetto della Camera dove si af- 
follava un centinaio di persone per conferire con i 
deputati. l'usciere chiamando i nomi di coloro che 
avevano chiesto degli onorevoli, gridò l’uno appresso 
“altro i seguenti nomi: 

Signori Pomodoro. Fagotto. Ciuccio. Ignorante !... 

Autentico ! 

E pensare che erano tutti elettori ! 


——______________ _ __——— 

Togliendolo dal Seeolo di Milano del 18-19 corrente 
riproduciamo di buon grado quanta segue: 

« Onorevole Direzione del Secolo, 

« Il riassunto giudiziario, correttissimo, stampato 
ieri dal Secolo, in ordine al mio processo, m’impone 
l'obbligo di pubblicare alcune osservazioni, che, ap- 
punto per la notorietà del mio nome, si rendono ne- 
cessarie. 

« Questa questione giudiziaria che forze inconfes- 
sabili tendono ad ingrossare, si aggira sulla esigua 
somma di sessantadue lire ! 

«Alla beneficenza ed all'industria ho dato vistosi 
capitali sempre con lieto animo e con assoluta spon- 
taneità; ed il reato di falso giuramento che si ap- 
pong a me, potrebbe diventare un vero e proprio at- 
tacco alla mia industria da lunghi anni vittoriosa 
contro arti palesi ed occulte, come sarà vittoriosa 
in questa contingenza. oO 

« Ridotte le cose alle loro vere proporzioni, ecco 
i fatti incontrovertibili. lo fui ammesso a giurare se 
avevo ordinato ad un fabbro ferraio un cancello di 
ferro, giurai che no, perchè l'ordine l'avevo dato ad 
un gapomastro assuntore di vari lavori per mio conto 
dell'importo di cirea L. 16,000 già pagate. 

« E' vero che al fabbro ferraio diedi istruzioni 
corrispondenti ai miei desideri, ma è altresì vero che 
il capomastro era il solo responsabile verso chi feco 
il basamento di marmo del cancello stesso 6 verso 
chi inverniciò il cancello in quistioue. 

« Il Tribunale non tenne conto del significato della 
parola ordinare in relazione ai rapporti contrattuali 
fra me e il capomastro e fra il capomastro e il fab- 
bro, come invece giudiziariamente ne aveva tenuto 
conto il pretore nel deferirmi il giuramento: non 
tenne conto di tante altre prove: anzi, pose in istato 
d'accusa il testimonio, la cui deposizione tutta que- 
ste prove avvalorava e ha condannato me in. base 
alla elegante tesi sostenuta dal pubblico ministero 
che io avessi giurato per puntiglio ! ! ! Una causa a 
delinquere bisognava pur trovarla ! Non discuto, 
espongo. Quel che mi preme porre in rilievo si è che 
non? può essere il povero fabbro l’autore dei tanti 
telegrammi partiti da Milano dopo il processo in di- 
versa direzioni e per me ostici. - 

« E contro questo sistema di concorrenza intendo 
di rivalermi, avvertendo che pubblicherò fra‘ giorni 
l'amenissimo racconto del Giuramento, deplorando 
solo che io sia costretto a difendermi. 

« Milano, 16 dicembre 1893. 


« F. BISLERL » 


o IPO 
‘Giocattoli Caoutchouc 
sE «RASO 


SORELLE ADAMOLI - Rona - Palerno 
OI SERIE ISEE 


JN TEATRO 


ito felicissimo l'Aspi- 
Iersera al Valle ha avuto esito f È È 
do, commedia in un atto di Luigi Grande, ed il no 
cesso lusinghiero riportato dal giovane e simpatico 
e è stato ben meritato. — i 
ME è un graziosissimo lever de ni 
un lavorino, senza PIRAS Sn SA 
finezza e con intelligenza d arte. TT e 
i isurato. La situazione naturale e limp. Ì 
sader ben fatta. In complesso una cosina gentile 


e riuscita. * ® ibalta l'au- 
Il pubblico ha chiamato tre volte alla pus: STA 


i i significare, 
volendo con gli applausi 0 I 
Sul gli aspiranti, iersera, erano due: il barone, nella 


commedia; che aspirava alla mano della fanciulla 


amata e che ha finito con l'avere ap) aralo il suo 
desiderio, e l' autore, che ha pria di potere 
aspirare a cose maggiori, con certezza di lieto 
successo. 

Questa sera l'Aspirante si replica, seguito dal 
Monde ‘della Noia®, ire nec 


po Scala di questa sera è l'ultima recita dalla sta- 
Tone, 


. 
È DO 

L' apertura del Teatro Costanzi è fissata senza fallo 
per martedì, e l'impresa - ha con felice pensiero - scrit- 
turato anche la signora Gizzi-Pizzorni, un' artista di 
molto merito, che ha creato a Milano la parte di 

ioretta de Gori nei Medici, e che sarebbe stato 
spiacevole non udire anche a Roma, che avrà così 
la ‘fortuna di giudicare l'esecuzione dell'opera di 
R. Leoncavallo, quale fa data al Dal Verme. 

Il maestro Leoncavallo è già arrivato per dirigere 
le prove, ed assisterà martedì alla prima rappresen- 
tazione del suo lavoro. 


Questa sera si riapre - come abbiamo detto - il 
Teatro Drammatico Nazionale colla compagnia dì o- 
perette Milzi e Castagnetta, che darà un corso di 
tardano rappresentazioni in questa stagione di car- 
nevale. 


Alla compagnia che si presenta con un bell'elenco 
artistico e colla promessa di parecchie novità, non 
dovrà certo mancare il favore del pubblico. 

Stasera sì rappresenterà l'operetta Re e Coscritto, 
uno dei più brillanti successi della compagnia. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — L'aspirante -. Il mondo della noia — 
ore 21, i” 
NAZIONALE — Re e (oscritto — ore 21. 
QUIRINO — 1 Granatigri — ore 21, 
MANZONI — L’ebreo errante — ore 17 1j2 — La 
causa celebre — ore 21. 
ROSSINI — 1 cantanti al caffè-concerto — ore 21. 


Dovendo far regali e provviste 
Consultate prima il 
CATALOGO della Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma 
(Vedi acviso in quarta pagina) 


OCCASIONE 


per acquisto di tappeti e stoffe per mobili 
LA DITTA 


n 6 

S. di P. COE' e C- 

Via Tritone Nuox i°4o 
stante il grande sviluppo preso dal riparto 
Stoffe novità per c.yacra, tro- 
vandosi obbligata ad adibwvi ‘intero gran- 
dioso locale, è venuta neil. determinazione 
di abolire l’altro riparto Tappeti e 
Stoffe per mobili mettendone in Ili- 
quidazione tutte le merci nuovissime 
della stagione consistenti in Tappeti, 
Corsìe, Broccati, Damaschi, Pe- 
luches, Portiere algerine, Ten- 
de, Coperte, ecc. a prezzi di 
puro costo. ( 

E' inutile far risaltare il vantaggio di 
questa vera occasione eccezionale. 


qger NOVITA’ 


PER 


STRENNE GRATUITE 


Per dignora Sachet profumato in seta- 


raso, colori di moda, con dipinti 
a mano, eseguiti da abilissimi 
pittori italiani e stranieri, 
Portabiglietti a colori, 
diagonali in seta»raso, profu- 
matoy a due tasche, con bril- 
lante cordoncino, foderati in 
raso bianco. 
Finimento in argen- 
to finissimo, per sei per- 
sone, e cioè : 6 coltelli e 6 for- 
chetté, con manico in argento 
cesellato. Il tutto racchiuso in 
elegante astuccio foderato in 
raso a colori diversi. 
Isuddetti articoli servono per le migliori 
STRENNE in qualunque famiglia, perchè 


NON COSTANO NIENTE 


6 possono fruttare entro il corrente mese più di 
200 MILA LIRE in denaro 


sonante. 


Dippiù: Si spediscono franche di 
porto in -tutto il Regno 


a chi per un Saehet=Carmeno per 
un Portabiglietti acquista per Lire 
5 un biglietto da 5 numeri della Lotteria 
Italiana Privilegiata — grande estrazione ir- 
revocabile di 8305 premi in denaro da 


LIRE 200.000 - 10.000 - 5.000 


e minori, al.31 Dicembre 1893 — oppure a 
chi pel Finimento in argento a 
cquisto un lotto da 100 numeri, L. 100, della 
stessa lotteria, quale Lotto può vincero. più 
di I} di : 


MILIONE 


Rivolgersi alla BANCA DI EMISSIONI 
Fratelli Casareto di Fraucesco, Via Carlo 
Felice, 10, Genova, e presso i principali 
Banchieri, Cambiovalute e Tabaccai nel 


Regno. 


Chiusura della Vendita 


30 corrente mese. 


Par Tom.. 


Per Titti. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Sambiayalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto ia Ca- 
talogo che viene distrinuito dal signor Mozzi istesso; Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagoa, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S. SORIA 


faccia al Caffè Araguo. 


via Frattina 2 — RAFFABLLO SORIA e C., Corso 3s0gdi p 


Dal 1893 al 1894 

Una visitina nel' negozio f.lli Cagiati, in via del 
Corso - presso S. Marcello - se è sempre indispen- 
spensabile, in questi giorni poi è un ayvenimento per 
divertire mezzo mondo di bambini. 
_ In'tutta la lunghezza dei loro magazzini, compreso 
il salone dei mobili, è esposta una miriade di bam- 
bole, cavalli, giuochi di prestigio, di pazienza, ber- 
sagli, panierini. da lavoro e tutti i nuovi giuocattoli 
di Germania, Francia ed America che hanno su di 
loro attirata l’uttenzione di tutti. £ 

Il più grato ricordo dunque per gli ultimi giorni 
del 1893 e pol nuovo anno 1894 sarà una visita ed» 
un acquisto nei suddetti magazzini Cagiati, 


Pollame ingrassato 


La Ditta Antonio Facchini avverte la sua rispet. 
tabile clientela di avere riaperto in Itoma, Piazza 
in Lucina, 11, il suo deposito di Pollame ingras- 
sato da L. 2,00 6 più il Cg. Zamponi e Cotichini 
di Modena a L. 2,50 il Cg. Parmigiano a L. 3 il 
Cg. Burro di pura panna a L. 8,30,il Cg. Cappel- 
letti (Tortellin;) a cent. 80 ll cento, Lambrusco a 
L. 1,50 la bottiglia. Servizio a domicilio gratis. 


PROSCIUTTO 


di S. Daniele del Friuli 
preparato in scatole al Negozio di Lodovico: Bon 
Udine Via Cavour N. 11. 


IRANIANO 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
La battaglia in Africa 
E’ vivissima nei nostri circoli politici la soddi- 
sfazione pel recente successo delle armi. nostre 
in Africa. 
E’ da notarsi che finora soltanto la bandiera 
italiana conta dei successi contro i Dervisci. 


Il numero imponente delle bandiere (sessanta) 
strappate dai nostri al nemico, si deve al fatto, 
che ogni drappello di Dervisci - che conta da 
venti a trenta uomini - ha una bandiera. 


: . . e. . . 

La mitragliatrice che il nemico ha lasciato sul 
campo, era stata dai Dervisci presa all'esercito 
inglese in precedenti battaglie. 

» 


«o 

Cinque giorni fa il colonnello Arimondi - che 
presentemente comanda le truppe d’Africa in 
assenza del generale Baratieri - telegrafò al 
ministro della guerra che, da informazioni 
private giuntegli, aveva appreso che il nemico 
con; forza considerevole si preparava ad un im- 
provviso attacco notturno presso Agordat e clie, 
in consegnenza egli aveva deciso di prevenire 
la sorpresa notturna, con un attacco immediato 
di giorno. A tal fine, partiva da, Massaua con 
due mila uomini, in maggioranza, indigeni. 

Alle 11 del 21 infatti le nostre truppe s'im- 
batterono con 10 mila dervisci. 

Il colornello Arimondi, nel suo telegramma 
col quale dà notizia dello scontro, dice che il 
combattimento che ne seguì fu feroce e ordi- 
nato. 

A capo dei nemici si trovava l’abbominevole 
(così lo chiama il colonnello Arimondi) Hamed Ali, 
il più feroce dei Dervisci, quello che, credesi, ab- 
bia ucciso il Negus Giovanni. 

I nostri soldati, un quinto dei nemici, si sono 
comportati tutti da valorosi. Gli ufficiali in ispe- 
cial modo e ne siano prova le vittime che, pura 
troppo, abbiamo a deplorare, 

Cinque ufficiali (tre morti e due feriti  grave- 
mente) e un furier maggiore morto. 

E’ incalcolabile, per ora, il numero dei morti 
e feriti della parte nemica. Si sa solo che anche 
molti Emiri sono rimasti sul campo di battaglia. 

Le ‘nostre perdite sono rilevanti - dice il tel 
gramma. del colonnello Arimondî, ma quasi esclu- 
sivamente. d’indigeni. 

Il comandante delle nostre truppe in Africa ha 
relegrafato altresì che, attende ‘rinforsi e intanto 
si prepara ad inseguire l’esercito nemico, già in 
fuga. 

Ieri stesso, appena giunta al ministero la no- 
tizia, fu partecipato telegraficameme dallo stesso 
ministro Mocenni, alle famiglie dei valorosi ita- 
liani rimasti sul campo, la triste nwva. 

Il ministro telegrafò anche immediatamente al 
colonnello Arimondi, encomiandolo per il risultato 
brillante della operazione militare da lui iniziata 
e diretta, 

Feco i nomi dei valorosi morti nello scontro : 

Capitano Forno cav. Lu 

Tenente Lincoln-Pennazzi di San Seconlo Pa” 
mense; 

Tenente Colmia; 

Furier maggiore Profili. 

Feriti gravemente sono il tenente Mangiagalli, 
e il tenente Giovanni Brizio. 

Al « Fanfalla» 

Abbiamo da rispondere due righe al Fanfulla. 

Egli rileva, come abbiam detto, che la risposta 
dell'on. Sonnino alla Commissione che esaminava 
il decreto sui dazi in oro, era un atto di giustizia 
verso il gabinetto Giolitti. 

Il Fanfulla fa molte chiacchiere, ma riconosce 
che l’on. Sonnino ha detto di mantenere quel de- 
creto, che è un provvedimento vantaggioso per le 
finanze, e che non solleva più opposizioni 
gravi. 

Messo in sodo colle parole del Fanfulla questo 
fatto, ci pare inutile seguitare nelle ciarle. 


E poichè siamo a diseorrere col Fanfulla; d- 
siamo rivolgergli una dimanda. 

I nostri lettori ricordano che nella votazione 
sull’emendamento Di Rudinì all’ ordine del giorno 
Cavallotti, quelli che votavano si volevano Ja 
pubblicazione dei documenti meno quelli di indole 
privata, e quelli che votavano no volevano (lo 
ha detto l’on. Cavallotti, fra gli altrì) la pubbli- 
cazione di tutti gli atti, nessuno escluso. 

Il Fanfulla, ristampando iersera l'appello no- 
minale dice che quelli che votarono sì votevano 
la pubblicazione, e quelli che votarono no, se- 
spinsero la pubblicazione. 

L’errore è enorme. Osiamo dunque chiedere al 
Fanfulla se sì tratta di un errore di stampa 
(del resto poco spiegabile) o di un sentimento di 
pudore, spiegabile col dispiacere di avere servito 
a una offesa alla giustizia, quale fu l’ultimo ap- 
pello nominale. È 


Consiglio di ministri 

Stamane, alle 10, vi sarà a palazzo Braschi 
Consiglio di ministri. 

Crediamo chv si delibererà intorno alla nomina 
di alcuni sottosegretari. 

Al Senato 

Il ministro Mocenni — a richiesta del senatore 
Parenzo -— dà al Senato notizia della vittoria ri- 
portata dai nostri soldati in Africa. 

Quindi il presidente chiama a comporre la 
Commissione per l’esame dei due progetti mili- 
tari i senatori Bariola, Cerruti, “ Chiala, Mezza- 
capo, Di Prampero, 

Si procede quindi all'appello nominale per la 
approvazione della proposta Pierantoni, relativa 
alla nomina di una Commissione per l'esame dei 
documenti presetati al Senato in seguito all’ispe- 
zione governativa degli istituti di emissione. 

Sî approva con 91 voti contro 10. 

Per l’amministrazione di Roma 

Nella seduta di ieri la Camera procedette alla 
° nomina di un commissario nel Consiglio di am- 
ministrazione del fondo di beneficenza per la città 
di Roma. 

L’on. Caetani di Sermoneta ebbe 148 voti: 
l’on.Scaramella: 58 ; l’on. Toaldi 27. 

Fu eletto l'on. di Sermoneta. 

Per la Conferenza di Parigi 

Ieri it Re ha ricevuti in particolare udienza 
l’on. amico nostro, deputato Zeppa, e il barone 
De Renzis, nostro ministro a Bruxelles, nella loro 


Si fanno spedizioni per 
pacco postale in qualunque 
Comune d'Italia contro uu 
mento di centesimi 60, per 

si generi che von superino il 
Bei peso di 3 chili; 5 chili L. 1 
sN ovvero se per ferrovia, fran- 
fiche d'imballaggio alla sta- 
zione di Roma qualora l'im- 

& porto non sia inferiore alle 

25; diversamente aumento 
di L. 1,50 per cassa ed im- 
ballaggio. 

dOAî ivenditori sconto da 
ai convi > Ordinazioni a 
domicilio. 


Vini da pasto 
Vino di Montepulciano al fiasco L. £ 
Pomino 
Carmignano » 
Pomîno stravecchio 
Carmignano 1883» 
Aleatico » 


Aceti. 


» 
» 


al fiasco L_ & 


ai Aceto puro vino 
il litro» 


fi Essenza di aceto 


Vini sopraffini imbottigliati 
Bianchi secchi 
Balbino la bott. L. £ 
Capri . 
#è Castel Calattubo. 
S Corvo (Marca Verde) 
f id. (Marca Bianca) 
Ethalia A 
ig Falerno 
i Frascati vecchio” 
Ri Ilva (Tipo Madera) 
Laggila Christi 
id. 
£ Manzanilla 
Milazzo 
e Malvasia (vino di Sardegna) 
Monica È 
Moscato 
Nasco 
Orvieto + 
Provitaro (Tipo Chably 
Sammichele N 
Sauternes 
9 Spagnola 
Trebbiano 
Uva Cesanese (Marino) 
Vernaccia $ 
id, SERE: 
SM Vino Vermentino 
Zuceco 


|] LSSSSI 


DO WWE HH UH ww 


Vini bianchi Semi-dolci 
Cipro strav. la bott, L. 
Greco Gerace 


1 
1 


biz 


Malvasia 
N Malaga a 2 y 
Marsala I. Florio e C. 
Marca (Lilibeo) . la bott. L. 
" id. (Italia) 
id. (Inghilterra) 
id. (Superiore) 
Ri Marsala Ingham (Trinacria) 
; id. Advagna, Strav. 
id. Spanò 
Id. idxer 
id. id. 2, qualità 
id. id, 1 qualità » » 
id. Florio (Lilibeo) » » 


Marsala Florio in so da 50 litri. 
i Marco Lilibeo Ca) 
‘id, Italia » 80 
ja Inghilterra . » 85 
id, S.°0. M. sup 90 
Moscato di Siracusa 2 
id, di Calabria D) 
id. Diavolone 
id. Passito Strevi . 
fi Tokay (Giacobini) 


1 
ti 
1, 
2° 


1 
9 


1 
3, 
3, 
3, 


al litro » 
al fiasco » 


la bott. 
» 


« 
» 23 
» 2 


;50 
90. Spumante di Strevi 


qualità di delegati italiani alla Conferenza mone- 
taria a Parigi. 

Il Re si è tratteruto oltre un’ora coi due e- 
gregi uomini, c si è vivamente rallegrato del 
pieno successo dell’opera loro a Parigi. 


Il caso Busca 

Ieri l'on. Sonnino non -ha voluto nè potuto dare 
soddisfacenti ed esaurienti spiegazioni all’on. Nic- 
colini, sul caso del comm. Busca che si diceva 
- e noi riteniamo fosse effettivamente - dimissio- 
nario dalla direzione generale delle gabelle. 

Le voci che seguitano a correre, dopo la tie- 
pida smentita del ministro; del tesoro, son tali da 
consigliare qualche speciale indagine sui. motivi, 
pei quali quel valoroso ed integro funzionario vo- 
leva lasciare l’ufficio suo. © 

Abbiamo anzi sentito parlare di una dimanda 
d'inchiesta che sarebbe presentata alla riapertura 
della Camera. î 

La Convenzione di Venezia 

Il Journal Officiel pubblica un decreto che pro- 

mulga la Convenzione sanitaria di Venezia, 
Il Parlamento inglese 


22 — Il Parlamento si è aggiornato al 


Londra, 22 
27 corrente. 3 
Lo Czar 


22 — Lo Czar è leggermente indi- 


Pietroburgo, 22 
sposto. 
Ancora i fatti di New-Orloans 
New-Orleans, 24 — Nei processi intentati al mu- 
nicipio dalle famiglie degli italiani linciati qui, nel 


marzo del 1891, la Giuria ha accordato alla signora 
Scaffidi 1500 dollari, per danni ed interessi, ed alla 
signora Caruso 3000 dollari. 

Il giudice Boarman cassò la sentenza nella causa 
Scaffidi, © ritenendo ridicola la somma accordata d 
1500 dollari, non essendo questo che il prezzo di 
uno schiavo, prima della guerra civile. 

Probabilmente il giudice casserà. pure le sentenze 
nelle cause Monasterio e Caruso, la parte civile non 
essendo disposta ad accettare meno di 5000 dollari. 

Il sottosegretario al Foreign Office 

Londra, 22.'— Sir Thomas Sanderson (non An- 
derson) fu nominato sottosegretario permanente al 
Foreign Office. 

Marocchini e Spagnuoli 

Madrid, 22. — Secondo notizie ufficiali da Tan- 
geri, il rappresentante del Sultano per gli affari e- 
steri, Mohamed Tores, inviò a Muley Araaf, fratello 
«del Sultano, pieni poteri per accettare i reclami della 
Spagna. 

Cose d'America 

Rio-Janeiro, 22 — La situazione è cattiva. 

Gli affari sono nulli. 

Buenos-Ayres, 24. — Il Senato ha ‘approvato la 
Convenzione Romero. 

Buenos-Ayres, 22. 

Si ha da Desterro: - 

« Ebbe luogo un combattimento a Itajahy. Vi fu- 
rono 400 morti. 

« Il governo brasiliano s'impadronì della nave in- 
sorta Meteora e ne fucilò l'equipaggio. » 


— La siccità provoca danni, 


Vendibili nel Magazzino della Ditta 


A. TABOGA 


ROMA — Via Nuovo 


Ulivotto idea 
=|Vin Santo (1884) . 
“|Xeres (Giacobini) . 


Vini Rossi 


Aleatico Toscano strav, 
id. Niccolini . 
Barbera Opera Pia &% 

id, Canelli 1888°. 
i id. strav. 
d’Asti amabile 
amara 
Becearo . è 
Barolo dell'Opera Pia . 
id. Mirafiori. È 
id.  d’Alba strav. . 
id. Tarditi 1882 
Bordeaux S. Julien f 
id. Magaux-Medoe 
id. Chateau Lagrange. 
id. S. Eustéphe Mareilhac 
id. Medoc RI 
id. Pomard . 
|Brachetto (secco) 

id. (spumante) 

Calabrese (Giacobini) 
Cesanese (Genzano) 

id. (Marino) , 
Costa Rica (tipo Bordeaux) 
iConegliano strav. . 

(Elba (Isola d'Elba) 
Ethalia id. 

Etna (anriata 1884) 
Falerno  Rouff 

Freisa del Piemonte —. 
Gattinara (annata 1884) 
Grignolino (Gancia) 
Lambrusco (1889) , 

id. (1891) 

id spumante 
Lagrima Christi 
Monte Posilipo 
Nebiolo . 

RS 
500schio di pernice . 
—|Perla Elbana (tipo Bordeaux) 
,50|Porto (Duca Salaparuta) 
150. Porto neo muli 
# id. 

_|Rahoso di Piave . ò 
Sammichele (F.lli Visocchi) . 
Tee id, 
,50|Sutri (sup. vecchio) É 
70|Toscana (Isola d'Elba) . 
785) Valpolicella (secco) 
= id. D. Reccioto 
40|Vino Rubino strav. 
,50|Xeres (Spagna) 
1,301 id. id. 
40) Xeres Giacobini 


50 Spumanti Italiani 


3,50] 


O pensi 


la bott. 


2,50 
Ep 
4- 
8,50) 
pros 


6- 


de 


S| 
(Solaro) 
id. . 


2 
2 
2 


b 


wo 


» 
- 1{2 bott, 
la bott. 
» 
1j2 bott. 


1|2. bott, 
» 


la bott. L. 2 — 


5g 
pei 
gr 


id. F.lli Beccaro , 
id. Conegliano. . 
id. F.lli Solaro d'Asti. 
- Champagne La Tour D 
—|Champagne Etna (argento 
50, id. d id È o : 3 
—|Superior Utmpizio” (oro) 
—|Lacrima Christi Vesuvio. 
Champagne Fratelli Gancia . 
id. id. 


Bisi 
4,50 


= 


Gis 


È) 


2—/Spumante Orvieto . 


| 
STI 
| 
| 


3—|Acqua di tutto cedro Bersatti. 


7501 Menta Americana . 


visi; | Alkermes Farm. San Marco . 


| 
Î 


95) Bénédéctine Legrani 


‘° | Chartreuse Chinaglia gialla ì 


n 130] Curaono Winand Fokink cruche pic. 


3—|Etera delle 100 Bibite (all'E- 


4,50]. 
3,25/Kucalyptas . 
90) id. Ò 


Tritone N. 44-45-46 — ROMA 


3—/Essenza di Ruhm. 


» » 
ti | per 12 bot. » 
«+... +1d.6 bott.» 
Champagne 
ant Clicquot (Dry) 
id. Moet Chandon 
de S. Marceaux et 
C. (Reims) 
id. id. 1}2 
Royal id. la bott. 
Francese (MMerisier e 0.) » 


Liquori 


id. 2 .50| 


id. 


la bott. 
» 

id. 

» 

id. 

id. 

id. 


la bott. L. 
id. di Melissa . k Fuse fl 
Alcool di Menta P. P. Benedettini FI. Pie, 
id. .. Med, 
G.de 
El:&Pi 
G. 
BIS: 
Med. 
G.de 
» 
» 
la bott. 
la bott. 
bott. lit. 
Bord. 
piccola 
la bott. 
» 
bot. pic. 
da 3/4 » 
da litro » 
bot. pic.» 
» MEz. ) 
» G.de». 8 
la bott. » 
1 » 


id. 
id. id. 


id. 
id, 


id. 
id. 
id. di Firenze 
id. S. M. Noy. 
Aliase'k Doppelt Kummel 
Anesone Triduo F.lli Branca 
id. F.lli Mancabelli 
id. id. id. 
id. id. id. 
Anisetta uso Bordeaux. 
id. vera id. Cito 
id. di Bordeaux 
id. id. . 
id. id. . 
Anisina Olivieri 
id. id. 
id. id, 


id. 
id. 


id. 
id. 


id. 
id, 


id. id. verde . 
Chartreus Garnier gialla 
id. id. 
id. id. 
id. id, 
Certosa di Firenze 
id. id. 
. id. 

id. id. 
Cordial Campari 
Corfinio Barattucci 

id. 

id. id. 

Crema Caffè Moka 
id. Cacao alla vainiglia 


DAI 
» 7- 
DI — 
» 8_- 
» 1,50] 
2,50 
3,50/43 
» 6_- 
» le 150 
5,25 

3 ca 
Lie 
Das 
de 

» iL — 
9,50 
MRS 
4,50 
2,50 
2,50 
4g 

i 150 


verde. 
ita 


» 
» 
Anfora art. cad. 
id. commerce, 
id. mezzana 


la bott, 
» 


id. il, id. 
Pizzolotto id. 

id. id. 
Elixir Coca Buton 

id: 

id. Salute 

id. Papà 

id. China è 

id. Vesuviano 


grande 
id. 
piccolo 


stratto di Anice — Arancio 
— Camomilla — Canella 
— Costumè — Fior d’A- 
ranio — Menta al Fi, 
piccolo 
G.de 


iO 1,50 
Giza 
pei 


CATALOGO GENERALE 


dei vini, liquori, conserve alimentari e generi diversi 


LI 


id. 


1 
1 
1 


Menta Glaciale Chinag lia 


id. 


id. 
id. 


id. 


Maraschino 


Mistrà di Brescia 

Punch . 

_ |Ratafia d'Andorno 
Rinfresco (Anici). 

Ruhm Giamaica (Marinaio). 


id. 
id. 


Ruhm ( Blach Head) 
( id, 


id. 
id. 


Sambuca 
_.| Vermouth al Barolo 


Whisky (Scoth Whisky) 


1 
1 


Cognac Boulestin e (4 


“id, 


“id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


id. 


Anesone triduo 
Cognac rosso 


id. 


id. 


id. 


id. 


LE BORSE. 


22 Dicembre, 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 81,72 Chia- 
sura 81,10. 
Cambio sull'Italia 10 070. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 070 — 81 14. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) 80,25. 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Debole. 
i Boulevard del 22, 


Rendita francose 3 0|0 perpetuo 98.36 
Rendita francese 4 1j2 0/0 —_ — 
Rendita italiana 5 0j0 80 50 
Rendita turca (nuova) 22 80 
Egiziano: 6 0/0 e TER 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 95-78 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 118 
Banca ottomana 602 18 


Lotti 3 
Russo nuovo 
Portoghese 
Cambio su Madrid 


FO 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


COLTI 
linografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


Noszolene ce nn] 


La vendita si pratica a 
contanti, e fuori di Roma 
contro assegno, ovvero ri- 
messa di vaglia anticipato. 

Hanno diritto allo sconto 
del 5 00 ì compratori di gi 
neri assortiti per acquisto 
non minore di L, 100, e del 
I'8 se di L. 200. Nessuno Y 
sconto può farsi sopra i ge 
neri coloniali. 


id. id. 


2,75 Extrait d'Absinthe 
Gin di Olanda 
Grappa di Milano 


lire 5 e » 
G.de 
Chinaglia 


| Kirschwasser 
|Liquore della Cer tosa. 


» 
bott. lit. » 
1/2 bott. » 
piccola » 
la bott.» « 
1/2 p 


id. del Pellegrino. 
id. 
id. id. 
id. id. 
Peperita Cito 
id, di Fenestrelle 


id. id. 


Luxardo Extra Dry la bott. g 
id, pi » 9; 

Excelsior Bott. » 
id.. 12°» » 3,25 
Td 15 » » 

la bott. » 


id. 

id. 
id. 
id. 
id. 


id. 
id.. 


Mareilhae . » 
1/2 bott, » 
. bott. pice, » 


della Mora. 


Martini e Rossi semp. 
id. con China 
chinato,F.lli Cora 
Carpano Marendasso 
id. con china 
al Madera . 
igienico Serafini, 
id. id, 
id, id. 


» » 
bott. lit.» 
da 1]2 » 
da 113» 
la bott. » 
id. id. qual. extra» 

(M. Dougal Brand). » 
Buskmills 


Cognac. 


id. 


la Bott. L.9— 6 
1» » 4,75 19 
» >» 6—- È 
» » 7,50 
Ro» 9575 ; 
10) 50.8 
» 5,50 


id. id;::; ; 
Bidonard-Lamy e C. 
A.) rione ec. 

1 
Martell** 

id, Ae 
A. Matignon 
Champagne 


fine 


» 
poanno A. Matignon fine Vieille » 
id. 
id. 


id. id. tres id. » 

JA.s Hennessy e C. 
Cito Francesco e F.Ilo 
stravecchio Trestelle 
Vieux Croce rossa, 
pori (Spitaleri) . 

Etna id. . 
verry old Brandy . 3 


_ |Aquayvite (uso Cognac) 


Flaconcini per viaggio. 
fine. Champagne 


id. (con bicchierino) » 
(Continua) | 


Tutti gli articoli sono BHISaSA genuini e di originaria pro 


venienza — Ordinazioni a domicilio — Servizio da 


Ax 


JN TRIMESTRE . 
Soni numero Séparato Cent. 5 in-turta Italia 
gni numer: O tnrato Cent, 10 


9 
| Per Massava, Assaz, Tripoi, Tu- 


wish, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
| cjiazione costa come per l'Italia 
E (| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
dC É Anno (0ro) b.89 - Sem, L. 20 - Trim h.12- 
7 L i to decorre il 1° 0 18 del mese 

-£ È ZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Wia Poli, num. 25 
ROMA 


% pi % 
LA VITTORIA IN AFRICA 


e 


Venni, vidi... Vinsero. 


uctolchetto sen 


COLLABORATORI: 


Cimone — Vambail— 
Pedro Adelante — Tre- 
macoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori- 
no — Vice-Versa— Uriel 
— Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na — l’on. Preopinante 
— Silvius— Guido'Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami- 
ro — Rambaldo — Il Can- 
celliere ecc. 


Abbonamenti per il 1894 
Un anno lire 20 
Un semestre > 10 
Un trimestre ‘> 5 
Per Massaua, ASSAB, 

TripoLi, Tunisi, Susa D'A- 

rkICA, GoLETTA, l'associa- 
: zione costa come perl'Italia 
sei STATI DELL’UNIONE POSTALE — 
“nno (oro) L. 39 — Sem. L. 20 — Trim. L. 12 
ANA 


ESSO, 

PHKRKEMI: Di: 

Il Folchetto offro per l'anno 1894 alcuni premi di 

lil genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 

lin lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 
Ugni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 
su tavoletta di centimetri 19x12 

.l'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Zolchetto la fotografia propria, o quella 
ella persona della quale desidera. il ritratto (con 
(Ualche indicazione sugli occhi, sui capelli, sul co- 

lito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
\alorosissimi artisti di Roma. 

Ulti non desidera il ritratto può inveco avere la 
SARICATURA. propria odi altra persona 
{pp alsiasi , su elegante cartoncino di centimetri 

28, Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
Eart® 6 grande formato, eseguita ‘da noti carica- 
Clitistt Chi desiderasse la caricatara artistica di 
qualche importante personaggio’ politico non ha che a 
didicarne il nome. x Ù 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
“& carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira | 
UR più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
estero). 


; PREMIO SEMI-GRATUITO 
Col ‘gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensit. 


eticize lana 


. BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,, 


Una serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 
ttaliani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
Nuoro di Antonio Fogazzaro. 

loro fra i nostri abbonati d’Italia che desiderano 
robi è volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
Ul volume al mese) devono aggiungere per un anno 
—— 2° Per un semestre lire 5, e per un trimestre 
a »50. — Perl" Estero aggiungere l'aumento delle 
Pese postali per l'invio dei volumi. 


GLI STORNELLI DELLE VACANZE 


Fiore d’olivo! 

Dopo tre giorni di lavoro, io trovo 

che seguitar più oltre era eccessivo. 
Fior d’amorino! 

Difatti andranno a casa ad uno ad uno 

a far le sante feste del Bambino, 
Tregua di Dio! 

Ed, obliando i Sette e quel che feo, 

ne andranno tutti al focolar natio, 
Fioretti e gemme! 

E Crispi allor, montato sopra un tramme, 

partirà, per vedere a Betelemme, 
cogli occhi suoi, 

se è possibil che venga in mezzo a noi 

un Crispo signor nostro più di lui. 
Fior di gerani! 

E allor Calenda, se saranno buoni 

porierà un torroncino ai suoi tavani. 
Fiorì nascosti! 

Saracco andrà sul tronco Ovada-Asti, 

per dargli un passeggero a tutti i costi. 
Fiori ed essenze ! 

Boselli passerà le sue vacanze 

lieto a Savona a buttar giù sentenze. 
Fiori e verdura ! 

Dirà : - Se nato il Bambinel non era, 

oggi non stavo qui, per avventura, 
Fior di verbena! 

E s'Egli non prendeva forma umana, 

proprio nell’uro di quest’éra appena, 
il.mondo tristo 

si troveria per avventura a questo, 

di contar gli anni ancora avanti Cristo. 
Fiore di albucci! 

Baccelli studierà, se i poveracci 

possan campare col sistema Succi, 

. Fiore d’olivo! 
Dopo tre giorni di lavoro, io trovo 
che seguitar più oltre era eccessivo. 


e za 


I pensieri del filosofo 


— Non posso dissimularmi che se questo fosse il 
giorno dopo, non sarebbe più per avventura la vigilia. 


IN VACANZA 


Questo Natale e questo Capodanno che ricon- 
ducono la pace in tutti i cuori, e ci consigliano 
all’indulgenza e alla dolcezza colla voce cara dei 
ricordi infantili, assicurano un periodo di pace 
alla politica ? L’on. Crispi trascorrerà lietamente 
queste vacanze ? i 3 : 

A me sembra che il vecchio uomo di Stato sia 
troppo avveduto ed esperimentato, per non ab 
bandonarsi a molte preoccupazioni, mentre gli al- 
tri cittadini si abbandonano alle gioie famigliari 
del torrone e del panettone. RE ; 

E non dico solo delle preoccupazioni patriot- 
tica per il paese, che gli hanno dato a gover- 
nare, Questa preoccupazione è paterna e costante 
in lui, che - in piena buona fede — considera la 
patria come cosa sua, © degna delle sue solleci- 
tudini, anche nelle. brevi ore in che essa può 
sembrare sconoscente verso di lui, È 

Ma parlo delle preoccupazioni immediate e par- 


lamentari. 


Egli si deve essere accorto di un fatto dolo- 
roso, ma prevedibile : - il suo ministero non ha 
na maggioranza. s i 
7 Il vo non basta: la Destra già annuncia 
che concede tregua fino al 15 febbraio, col giorno 
preciso : l’Estremissima Sinistra sta per pigliare 

e la sprona Matteo Imbriani, al 


la corsa a ch Matti : 
le riessuno degli ultra-radicali vuol restare ad- 
diet 3 rettive, e troppe de- 


dietro nel rumore e nelle inv ) n 
bolezze costerebbe al Crispi il tentare di de 
amica quella frazione, giù così Ragni e. che 
già troppo comanda a un ‘assemblea el 00 
Rimane la Sinistra, che, per sicuri Sale C 

cenna ad essere amica si, ma a patto che i sa 
nisvero adotti il programma. di lei, che per soa 
cessità storica differisce dal programma (ee 3% 
ne hanno) dei Sonnini preponderanti nel ga) 


netto, e che hanno ridotto il Crispi (quamtum 
mutatus ab illo dietatore !) in minoranza nello 
stesso consiglio dei ministri. 


Una fortuna ha l’on. Crispi e ha la Sinistra, 

Quella che umanamente poteva e doveva farsi 
nelle difficoltà presenti 1° amministrazione Giolitti 
aveva fatto o cominc'ato a fare, Onde tutti que- 
sti Sonnini che dovevano scoprire nuovi mondi, 
già cominciano a trovare che quanto il Gio- 
litti, il Gagliardo, il Lacava avevano fatto — per 
esempio — in materia di banche e di dazi merita 
lode ed applicazione, 

Sicchè quasi è a sperare che molti altri prov- 
vedimenti presentati alla Camera, nella celebre 
seduta di Convenzionali, prima che si alzasse il te- 
lone sul primo atto della commedia intitolata La re- 
lazione dei Sette, non saranno ritirati. 

UE fia qui, efinchè questo sì facessa, la Sinistra 
appoggerà calorossmente l'on. Crispi, ma è poi 
vero che si farà? 

E fino a quando? 


E in questi dnbbi le vaeanze della pace si pas- 
puo ad affilare le armi per la ripresa delle osti- 
ità. 

Intanto si stampano gli atti dell’inchiesta dei 
Sette, e, anche nella ipotesi che il meglio stia 
nel plico che si rinviò all’archivio segreto, è certo 
che è venuto il tempo non di farla finita, ma di’ 
cominciare, come ha detto l’amico Niccolini. 

E su questo punto, abbiano pazienza tutti, e se 
ne vedranno delle belle. Prepariamoci al diverti- 
mento. 

E certo così che le discussioni dell’ avvenire 
si svolgeranno in un ambiente pieno di elettricità, 
avido di nuove, immancabili rivelazioni. 

E sarebbe in questo ambiente che un ministero, 
il quale deve trovare giorno per giorno la mag- 
gioranza, potrebbe vivere? 

L'on. Crispi è troppo vecchio della Camera, e 
già apparisce così mortificato della compagnia 
nella quale si è messo, per crederlo seriamente, 

Siamo adunque prossimi a muove incarnazioni 
e a nuove crisi ? 

E a chi, in uno di questi casi, spetterebbe la suc- 
cessione dell’on. Crispi, o come farà il vecchio e il- 
lustre uomo di Stato per essere il successore di 
sè medesimo, come gli amici suoi migliori gli 
augurano ? 


Ecco i problemi di queste vacanze politiche, i 
problemi che turberanno la pace di quest'ora di 
gaudi famigliari a quanti hanno la malinconia di 
occuparsi di politica. 

Noi stiamo ad aspettare serenamente dal tempo 


la soluzione. 
Cingne, 


La vigilia di Arpagone 


+— Che mangia Vostra Eccellenza ? 
— Niente. 
— Con contorno? 
— No: semplice. 


VIGILIA DI NATALE 


(Scene della vita) 

Un uomo che non fa vigilia, che non consulta 
il calendario, che non regola e. non riceve man- 
cie nè strenne, ha voluto divertirsi: a modo suo 
spiando qua e là le gioie intime della vigilia di 
Natale. È È Ri 

Egli mi ha mandato il seguente resoconto più 


o meno fedele. 


La vigilia dei Sette. : 

‘ Una stanza buia; pareti annerite dal fumo: 
una lampada a olio che pende dal soffitto; e 
molti documenti sparsi, legati e suggellati con 


ceralacca nera. 
Un uomo con un barbone fluente e una voce 


tremenda, seduto sopra un cumulo di plichi. 
L'uomo parla e la sua voce fa tremare la 

lampada: ; ; : 
— Questa è la luce! Che vigilia! Vigilammo assai. 

Scoronconcolo ha cacciato di sotto il mantello la 


via Tritone %, 45 @ 48; ed 

suo rappraestente Tom Far not co 
lu tmartra; Firenso, 

Montaiatioi, Via Rucanol, sb { 

Le 

miri ci partito di pesta pigLa e cssi'$ la 


Pagamento anticipate, 


Lur — (« Cesare e ad Alessandro Magno). Va 
bene: se ambixcono servire il mio governo, li potrò 
impiegare come scrivani locali al ministero della 
Guerra, 


De; 


lama del pugnale. Assidiamoci alla mensa poichè il 
tiranno è caduto! 

Sette uomini incappucciati portano sette fette 
di panettone sopra sette stili. L’uomo dal barbone 
brontola: 

— Ogni fetta è un documento: ogni documento è 
una falda del palamidone; divoriamo, divoriamo... 

Gli altri correndo per la stanza buia chiedono 
sette volte: 

— 0 Sette, hai sete? 

La terribile voce risponde: 

— Ho sete di luce e di vendetta! 

Quelli esclamano ancora sette volte. 

— 0 Sette, brami ancora un plico suggellato? 

Il Sette si avvicina alla lampada; dalla sua 
barba esce un soflio tremendo: la debole fiamma 
oscilla e si spegne; si ode la terribile voce nel- 
l'oscurità: 

— Quel plico è un documento segreto! 


La vigilia del sofferente. 

Ambiente signorile. Appartamenti decorati con 
gusto. Tavola apparecchiata con lusso. Molta 
gente che attende in salotto per presentare gli 
augurii di natale, 

Arriva l’on. Sofferente, florido; allegro, rag- 
giante: tutti gli corrono incontro, l’abbracciano, 
gli baciano le mani. 

— Caro onorevole, felice chi vi può vedere! 

— Finalmente vi hanno resa giustizia. 

— Quell’esoso Palamidone, causa di tutti gli scan- 
dali bancarii, è caduto una buona volta... 

— E deplorato... 

— Non solo, ma condannato... 

L'on. Sofferente sorride, si toglie la pelliccia, 
ed abbraccia gli amici; 

— Cari miei, l’Italia ha passati dei brutti momon- 
ti. Ora però le cose andranno un po’ meglio. Prego: 
mettetevi a tavola: una fetta di panettone c'è sem- 
pre per tutti. 

Gran rumore di sedie, di coltelli, di forchette, 
I posti sono occupati e l’on, Sofferente troneggia 
nel seggiolone d’onore, spiegando il tovagliolo: 

— Cari amici - egli dice sorridendo - i tempi non 
sono molto propizii: ma io non dispero  dell'avveni- 
re. Sono amico del governo e la mia parola vale 
qualche cosa. 

— Sappiamo, onorevole, che foste consultato, 

— Mi fu anche oflerto un portafoglio: ma io non 
volli accettare in un momento così difficile, 

— Il vostro disinteresse è noto. 

— Del resto io ho potuto dare qualche consiglio 
sulla questione bancaria. r x 

— E° una materia delicata. 

— Tanto più che ora sarà un po' difficile trovare 
qualche nuovo sconto. o 

— Ma che? Ad un uomo come siete voi, nulla è 
negato. $ì 


— Senza il ‘credito, come può vivere una nazione? 

— Quale alto pensiero ! i 

Sì ode una scampanellata. Entra un vecchio 
che presenta all’on. Sofferente un diploma, L’ono- 
revole Sofferente legge con voce commossa : 
*— La lega degli onesti in assemblea straordinaria 
ha nominato l'on. Sofferente suo socio onorario, e 
manda all'illustro uomo i suoi augurii. 

I convitati applaudono e l’on. Sofferente rin- 
grazia dal profondo del cuore. 


La vigilia del gabinetto. 

Nelle sale della presidenza del Consiglio a pa- 
lazzo Braschi, 

Don Ciccio. — Dopo che abbiam fatto l'appello a 
7 tutti i partiti, bisognerà fare appello a tutti i paesi. 
sa Sonyimo. — Nun c'è più che un partito, è si chia- 
ma il partito dei Trentapepi. : 

Dox Ciccio. — (pugno sul tavolo). Ora si chiame- 
ranno i Trentapepissimi! Che cosa daremo loro? 

CaLenpa. — lo posso dare qualche sigillo; ma 
non cederò mai i miei Tavani. 

Saracco. — lo darò qualche linea ferroviaria... 

Magcrorino. — lo darò delle linee telegrafiche e 
qualche servizio postale. 

BoseLLi — Non giova dissimularsi che per dare 
qualche cosa occorre per avventura possederla. 

Don Ciccio (altro pugno sul tavolo). —. Ci sono 
io e basta: potrò dare le vostre dimissioni! 


RSI 

La vigilia di Palamidone. 

Una bottiglia di Barbera; un panettone già ta- 
gliato; qualche vecchio funzionario intorno al ta- 
volo. 

Un runzionario — Amico, tu scopri le tue carte! 

ALtRo runzionaRio — Per bacco: ci hai il sette 
bello! 

Paramipone — Alla Camera ho giuocato a carte 
scoperte e mi è venuto il sette... brutto! 


PALIO 
Vigilia romana. e 
Boxgni (impuziente) — Che mi portate dentro 


quell'urna? 
Tokraca (melanconico): Temo che ci sia dentro 
un fiasco. 
A Stor AnzoLo (allegro) — Co' se trata de un fia- 


i sco, evviva l'Italia! 


“Ù = AnyO 

La vigilia invidiabile. 

E’ quella dell'abbonato al Folchetto. Egli ha 
un ritratto ad olio, una caricatura, un giornale 
pupazzettato, e può godersi la pace della fami- 
glia, guardando fiduciosamente l’avvenire. 


“ CRONACHE | 


Il ritorno di Novelli 

Troppo si è scritto e troppo si è detto di lui, 
perchè alcuna cosa sia ancora possibile di dire, 
all'infuori della constatazione pura e semplice del 
fatto di cronaca: Novelli è tornato a Roma. 

Ed il ritorno di Novelli vuol dire allegria, le- 
tizia, buon umore, vuol dire tutti i sinonimi della 
giocondità e del godimento intellettuale, vuol dire 
È l'oblio, almeno per pocke ore, di tutte le ama- 
Ù rezze politiche, sociali e domestiche : vuol. dire, 
i infine, che il teatro Valle sarà pieno ogni sera. 

Poichè è vero che vi sono nell’arte drammatica 

italiana altri nomi illustri quanto il suo, ma è 

pur vero che nessun nome quanto quello di No- 

a velli ha il segreto di radunare del pubblico a tea- 
tro, quando è stampato sopra un manifesto. 


Sia dunque Novelli il benvenuto, tanto più che 
da un pezzovil teatro ove più non si aggira la 
mole di Antonio Baracchini, pareva sacrato. ai 
fischi, non per la compagnia che recitava, ma 
pei lavoriche essa si era assunto l’incarico di trarre 
dalle tombe, ove giudizi remoti l'avevano compo- 
sti. Cosi, gli applausi che risuonavano nella sala 
del Valle, la scorsa primavera, torneranno colla 
stessa sincerità ed intensità ad echeggiare ora, 
che Novelli ritorna, e forse per l’ultima volta in- 


ieri ndio Leigheb, che ‘il pubblico s'era 
avifaia pie; ùstaote nella riscossione uu 
battimani. Leigheb va con Flavio Andò e NE, 
resta solo a brillare nella compagnia, alla ca 
col nuovo anno comico apporterà nuovi mu: i 
menti, ma la ditta NocvelliLeigheb rimarra ne 
ricordo del pubblico, come. esempio di valore e 
di fortuna. x 7 

Il pubblico, malgrado noù abbia le qualità su 
blimi ed arcane di un eptarca, puo denioro 
questa divisione, ma, d'altra parte, tale è la vi 
dei comici : oscillante tra Ja fortuna e la dira: 
ira il successo e le riprovazioni, tra un periodo 
di felice ispirazione ed un altro di durissima 
lotta. s n 

Non voglio con questo augurar male a Erme 
Novelli e a Claudio Leigheb ; essi rimangono va- 
lorosi -anche da soli e ovunque vadano, Parte 
darà loro diritto alle feste, ma non è senza un 
certo senso di rincrescimento che io penso al 
giorno, in cui più noù ci ‘sarà dato di udire in- 
sieme i due artisti che sembravano fatti apposta 
per intendersi, per completarsi l’un l’altro in 
molte interpretazioni che resteranno ricordo du- 
revole. 4 


Ma non è quì il caso di abbandonarsi a me- 
lanconie inopportune, quando appunto si  prepa— 
rano al Valle serate di allegria inesauribile e ri- 
torniamo allo scopo di queste chiacchiere, che è 
quello di dara a Novelli îl ‘benvenuto. _ 

Dico Novelli per dite lui e tuttto l'insieme ar- 
tistico che lo circonda, nel quale nulla è mutato 
dall'ultima volta che la compagnia venne fra noi 
e dico Novelli, perchè in }ui s'impersonano tutti 
gli altri, perchè è lui chevli riassume. 

Ed il pubblico romano che ha per il buon Er- 
mete un’ammirazione così’ viva e così sincera, 
ritornerà senza dubbio a far visita a Papà Martin, 
a Yorik del Dramma Nuovo a Corrado della 
Morte Civile, a Pinteau del Bombignac, a Luigi 
XI e al buon pievano del. Diragando. 

In fin dei conti Novelli; è l'artista sull quale 
non possono solo esercitarsi le astruserie dei cri- 
tici, ma può riflettersi con sigura coscienza la 
simpatia del pubblico; è l’artista moderno, multi 
forme e versatile che fa piangere e ridere nella 
stessa sera, che straluna.gli occhi con verità 
‘sorprendente negli spasimi- di un’agonia e fa slo 
gare le mascelle dalle riss,. nella creazione feli- 
cemente umoristica del signor Antenore. E’ l’at- 
tore che non si mette addosso. qualunque cosa 
pur di vestirsi, ma ha l’intuizione del pittore nel- 
l'armonia delle tinte .e nella linea del costume; è 
il comico che crea la macchietta. come il gran 
personaggio, conservando *il senso della misura, 
senza eccedere mai, 

Ho sentito più d'uno a dire che Novelli è pre- 
suntuoso, che ha una grande idea di. è, ma 
quando mai non si:è detto-altrettanti di tutti gli 
artisti che sanno imporsi col loro ingegno? ‘ 

lo non so se veramente. egli sia così entusiasta 
ammiratore di sè stesso e voglio ammetterlo’ e 
convenirne, ma infine ognuno ha di sè, un'idea, 
un’opinione e una coscienza, che non saprei fare 
ad Ermete Novelli un grande addebito, se egli si 
sente sicuro, ammirabile ed invidiabile, dal mo- 
mento che il pubblico pel quale egli lavora, gli 
dà il diritto di crederlo colle sue manifestazioni, 
che talvolta toccano l'entusiasmo ed il delirio, 


@ 


Novelli ha una quantità sterminata di amici ed 
è tanto alla mano che la mano sua stringe con 
effusione quella del primo:che glie la porge, tanto 
che gli accade spesso di dover domandare ai suoi 
vicini : ì 

— Ma chi è quel mio carissimo amico che non 
conosco ? ba 

Tutti vogliono avvicinarlo, conoscerlo e persua- 
dersi ch’egli è fuori di téatro quello che è sul 
palcoscenico; così è infatti, e tanto è giocondo il 
suo eloquio innanzi allè vivande di cartone in un 
atto di pochade, quanto innanzi ad un piatto fu- 
mante di vermicelli al ‘pomodoro nella cantina 
Ostini. 

L’arte sua gli attira, come ho detto, moltissimi 
amici, e più che altro l'amicizia dei giovani au- 
tori da iniziarsi alle disillusioni o già bollati dal 


il suo nome deve Serg a 
Le i n nalunque roba ra DI 
Se i veg E ii cuore di Ermete 
5 nde quanto la sua bocca, dalla 
Napo: > mai per gli autori derelitti una 
quali da “e coraggiamento o di sconforto; egli è 
Hat il buon Ermete, aperto . con tutti, eis 
Snalche volta è un La gr in sè stess gin 
‘a no! rmet...ica. ; i 

Do oro una lanterna magica di tipi 

pw Si della folla dei visitatori si sporgono 
al di sopra ltri e Novelli fa feste ad ognuno, 
ceo ‘o tempo che racconta qualche aned- 
tx ia inventato della: sua vita, purchè ci 
liga per finire ; tutto questo, mentre tin; 
di; jera di fiducia gli porge 1 vestiti e gli pet- 
tina de arrucche e mentre la sua voce squillante 
Sauro attraversa la penombra del PA 
Sa per arrivare, con un ord'ne, alle orecchie de 

inist ‘ori. 

miagghiniste 0 del Beta cuore il bentornato! 


Nidi Aa 
i Si 


SERRE La 
È' chich offrire « Ovoid » in teatro. 


L'ELEZIONE D'OGGI 


rimo fiasco: 


Ci vogliono uomini forti ! Il candidato Montenovesi 
può sollevare a braccio teso il suo avversario e - Dio 
ci scampi - anche le sue opere. 


Il gabinstto giudicato all'estero 

Amburgo, 23. — L'Hamburgische Correspondent 
dice che il gabinetto presieduto dall’on. Crispi ispira 
piena fiducia ai circoli politici di Berlino; e sog- 
giunge che l'on. Crispi e gli altri. suoi colleghi di 
gabinetto sono veri caratteri politici e uomini pro- 
vati per Saggese ed energia. 

Le riforme di carattere interno non possono es- 
sere attuate in Italia senza prima aver riconosciuto 
le difficoltà della sua attuale situazione. Questo è 
appunto ciò che, senza riserva, fece l’on. Crispi, Il 
giornale conclude, esprimendo la fiducia che la grande 
missione riformatrice del gabinetto avrà pieno suc- 
cesso. 


‘la tassa di famiglia 


Con un crescendo stomachevole. continua 
tacchi dei moderati contro i nostri ‘amici, 
dagli ultimi comizi alla direzione delle cose 
pali, per restaurarne lo malandate finanze, Ragi 
stati costretti a chiedere qualche sacrificio al pae 
che da molti anni reclama la soluzione del'probl 
dell’acqua. i 
%« Molte centinaia di migliaia di lire occorroi 
quest'opera colossale; dove trovare i 
î chiesero i nostri amici che, riconi 
tà di aggravare le classi meno abbiene 
essere opportuno aumentarg 
iù agiati ed ai ricch 


qui lo ire, che con noi fa 
tutti gl’indipendenti. Gia: 

I nostri amici non sì sgomentino : la. 
fu, è, e sarà con loro, malgrado la ‘sleale 
rnoderati e dei clericali. 


inza 
guerra dei 


Il Tevere, giornale democratico settimanale, sian 
zia le sue pubblicazioni per i primi giorni dol 189 ni 
Augurii sinceri e vivissimi, 3 Mn 


RA SCA 
E° ‘stato pubblicate il manifesto del MorZucchi per 
il carnevale 1893-94. Per prima opera si darà la 7rq. 


viuta. ; 
Grifo. 


Utila e buona ecco lo doti della Nocera, | 


Cronaca DI Roma 


L'ALBERO DI NATALE DEI POVERI | 
Teri mattina, in una scuola del popolo, all'et 
stremo limite di Roma, quasì sulla soglia del ci- 
mitero, è stata organizzata ‘e fatta ‘una’ fostie= 
-ciuola modesta, ma commovente, nella sua elo- 
quente semplicità. SI : 
Non vana réelame di giornali, non nubi din 
censo per gentildonne organizzattici; non squilli 
di tromba ai quatiro venti per far sapere che si 
faceva un po’ di carità; niente di tutto questo ; 
solo una piccola distribuzione di donì racimolati 
fra pochi volenterosi, per rendere felici un giorno 
almeno, i bimbi infelici dei poveri che abitano il 
quartiere di S. Lorenzo. E ripeto, la modesta ce- 
rimonia toccava. veramente il cuore anche a noi 
che siamo abituati ad assistere con molto scetti- 
cismo a tutte le parate ufficiali dove il sentimento 
è soffocato da uno sciocco convenzionalismo, 
La scuola dove finalmente si è potuto fare un 
po’ di bene agl’infelici, senza le solite formalità, 
è quella comunale femminile in via Tiburtina, e 
per iniziativa della direttrice e delle maestre Dal- 
masso, Ostini, Pellegrino, Livan, Saraceni, Pirri, 
Seimandi, Ziliani, Montecchi, Merlo, Ostini, Pirri, 
Florio e Gallinelli. è 


x 
{ La festicciuola è stata condotta a termine com 
gentile-pensiero;-e-più cho altro con un eccel 
lente senso pratico. "o 
I bambini, dopo un coro di Mendelshona, cane. 
tato perfettamente, con intonazione assai giusta, 
hanno sfilato nell'aula maggiore della scuolalfilià 
nanzi ad un albero graz mente adornato, @ 
attorno al quale erano disposti i doni. — 
Ognuno dei bambini dell'asilo e ogni bambina 
delle classi superiori ha avu:o in regalo un dolce 
o delle frutta insieme ad un oggetto di vestiario: 
il più bel regalo che si possa fare ai poveri figli 
di poverissimi genitori, È “e 
Ed io voglio. a titolo d'onore, riportare i nomi 
dei generosi che vollero essere spontaneamente 
caritatevoli, unicamente perchè l’esempio lorasi 
imitato. DE: 
Inviarono doni diversi le famiglie : Ducco, Te 


gon, Civalleri, Delvitto, Albano, Qddono, Canob» ‘ 
bio, Seymandi, Pellegrino, Pirri, Bruni, Parisi, 
Saraceni, Damosso, Ferraris, Ballio, Garampelli, 
Marini, Carnevale,. Valan, Della ‘Torre, Cola» 
toni, Pompili e le alunne della scuola a paga 


t 


mento all’Esedra. 


. 
.. 

La bambina Pierini recitò con moltissimo 
un breve ringraziamento agli intervenuti n 
quali notammo gli ispettori Tegon e Cippitelli, 
dottor Silvestri, che presta con tanto amore Je È 


‘IL SINDACO 


Un'altra anima timida e innocente ora chiamata 
in quell'ora a rispondere di un delitto: Giovanni 
Bricci. 

Appena un folla di contadini si presentò innanzi 
alla sua casa, schiamazzando, armata di sassi, Gio- 
vanni Bricci credette a Îna delle solite -dimostra- 
zioni municipali ; ma come riuscì a capiro di che lo 
si accusava e seppe che ricercavano Anna. Maria 
nella fattoria della Pigna, una delle sue fattorie, finì 
col non comprendere più nulla, o si trovò nella me- 
desima condizione di Cosimo Pirchia che in quel mo- 
mento, inchiodato su di una sedia in casn Monte- 
male, guardava ‘il ‘commissario come un allucinato 
può guardare un'apparizione. 

Giovanni Bricci saltò su un calesse che gli ser. 
viva pel gico quotidiano nei suoi fondi e sferzò ir 
cavallo, dirigendosi a rotta di collo verso la  fatto- 
ria della Pigna, distanto un paio di chilometzi da 
Crato. | s 

La folla salutò la partenza:con grida e fischi; un 
sasso colpi alla groppa il cavallo, un altro ‘sasso, | 
sbagliando direzione, frantumò i vetri «i una fi 
nostra. È 

A un centinaio di .metri dalla Pigna,: il.calesse | 
raggiunse un grappo di uomini che correvano, 

— Ohè!. fece Giovanni Bricei, dando ‘una-voce | 
perchè si scansassero, SI i 

—.Ohè! risposero dal gruppo, imentro «quegli no-| 
m ni che parevano ombre si gottavano «dui due lati. 
della strada, } 

Ma subito, una voce che Giovanni Bricci riconobbe, 
gridò : 

— Ferma! ferma! è lui, è Bricci! Ah! maiktata 

— Giovanni Bricci, sferzando a sangue il cavallo, 
# spose con quanto fiato poté raccogliore : di 


— Non so niente, non è vero, sono innocente! 

E si lasciò indietro Salvatore Berta e gli altri che 
adesso avevano accelerata la corsa, e gridavano : 

— Dàgli! ferma! accoppalo ! 

Quando gli uomini giunsero alla. fattoria, questa 
era stata già messa sossopra dall'arrivo del proprie- 
tario. 

Il fattore in maniche di camicia 6 berretto da 
notte impugnava un fucile; i suoi figliuoli, uno dei 
quali in camicia, perchè destato dal sonno, si erano 
armati di falcetti e di bastoni; la moglie del fattore 
aveva afferrato un martello ; e tutti si tenevano ag- 
gruppati innanzi alla porta in atto di difendere la 


fattoria e il padrone dall'aggressione «che : Giovanni 


Bricci aveva annunziata imminente. 

Giovanni Bricei, sulla soglia, protestava : 

— Non so niente! dev'essere uno scherzo! sono 
pazzie ! 

È la famiglia del fattore rispondeva interrogando : 

= Ma che è accaduto ? x 

— Ah! canaglia!. -, gridò Salvatore. Berta, trin- 
ciando d’aria col suo:coltello a serramanico. - Ri- 
dammi la mia figlivola! 

— Non so niente! - ripeteva. Giovanni Bricci, da 
dietro le spalle dei suoi difensori, 

— Ma che è accaduto ? - strillavano il fattore, la 
moglie del fattore aci-figliuoli.» 

La scena tumultuusa, rischiarata malamente ' dai 
lumi della casa, avrebbe fatto «tremare un cuore più 


saldo che il piccolo cuore tenero di Giovanni Bricci. 
E’ ‘accaduto che il,vostrg padrone mi ha rubato 


la figliuola ! ‘ à PICS ICT 
— Oh! © fece la. famiglia del fattore, “abbassando 
le armi-e'.volgendobi ‘a: guardare il padrone... 
DEE Non è vero! non è vero! - ripetette con tutta 
l'energia Giovanni Bricci, che temeva una defezione 
deiesuoi difensori. |.) . i 
AI «uRidatomi il, midvamoresogovi iscapno. tatti,! 
; SARI bi > 
zie Salvatore Beîta, avanzatidosi col coltellò în 
alto, 2a 


LA TTETI STAI VID 


— Indietro o ti brucio ! - rispose il fattore, spia- 
nando il fucile ; poi, aggiunse, in tono conciliante : 
- Noi non sappiamo niente. Qui non c'è la tua fi- 
gliuola. Cercala ‘altrove. 

— Salvatoro, è nsl palmento; ricordati - ammonì 
una voce, nel buio. 

— Nel palmento?!... - esclamarono quei della fatto- 
ria, meravigliati, 

Salvatore Berta e ì suoi amici ‘in due salti furono 
al palmento, che prolungava il fabbricato a sinistra. 

Il palmento era sfinestrato da tutti i lati e coperto 
da un'ampia tettoia. Non vi sì trovava alcano. 

In fondo al podere, lontano molto dalla casa; un 
piccolo fabbricato in rovina sorgeva presso il limite 
fra i terreni appartenenti alla fattoria ‘e i terreni di 
altri proprietari. : 

Un angusto viottolo di campagna divideva le due | 
proprietà e condaceva al fabbricato, i; 

I contadini conoscono i campi altrui come i campi 
propri, nel raggio di molti chilometri in: giro. 

La stessa voce che si era fatta udire prima, SUg» 
gerì: , 

— Proviamo nel vecchio palmento. 

— Ma se è disabitato da un anno! - osservò uno 
dei figlivoli del fattore. | * dara 

«E° giusto un anno che,il padrone ha fatto co- 
struire il nuovo perchè il vecchio si era spaccato per. 
una mossa del terreno - aggiunse la fattoressa co- 
gliendo a volo l'occasione per parlare un po' dei fatti 
di casa. € q SR 

Fu .ripresa la corsa. Salvatore Berta era alla testa; 
seguivano i suoi amici e gli uomini della fattoria. 

Giovanni Bricci rimase sulla porta aspettando, Gli 
pareva di sognare. Anna Maria rapita! da chi? ma 
era stata veramente rapita? e perchè credevano lui 
il rapitore ? 

A un tratto un pensiero gli gontiò îl cuore di spa- 
«Vento peggio che il coltello a serramanico di Salva- 
tore Berta. Luisa, la signorina Ronco, avrebbe sa- 
puto! forse erano già giunte a lei fle voci di quel 


ratto! come giustificarsi ? come provare le sua juno | 
cenza ? i suoi antichi spasimi per Anna Maria non 
erano un mistero per alcuno, a Crato! PARC SNI 

Giovanni Bricci scoppiò a piangere, da quell'anima. 
tenera e buona e irresoluta che era. pig 

Salvatore Berta doveva percorrer più ‘di un ghilo- 
metro. La Pigna era una dello più estese proprie 
di Crato. da Pari 

Come però egli ebbe suporata la metà della di 
stanza, si fermò bruscamente, in ascolto; poi conti 
grido di gioia si slanciò avanti, saltando come; 
puledro imbizzarrito. 

— E’ là! è là! l'ho ritrovata! s 

Si udivano infatti dei tonfi venire dal fabbricato hi 
rovina, sempre più forti e distinti. Qualcuno dall: 
terno picchiava contro la porta. . x 

— Anna Maria! - urlò Salvatore Berta, preei 
tandosi contro la porta dell’antico palmento.. 

— Babbo! - rispose la voce della ragazza 
terno. Ro 

Poi, mentre Salvatore Berta, ridendo, piafé 
sì insanguinava le unghie contro’ le travi eci. 
con cui era stata sbarrata la porta al di fuori! 
tre tutti si davano da fare per aiutarlo nella lil ne Î 
zione della prigioniera, la fattoressa osservò 

— Avevate ragione; ma di sera, mentre’ 
tutti dentro casa, non potevamo vedere; - 

‘ così lontano che non si può udir nulla dalla 
ria. Chi potova supporre che al padroncino 
saltata in testa unà simile pazzia? 

“Il padroncino udì le grida, si avanzò' inco 
un figli> del fattore che tornava indietr 
marlò, chiese: E° là? - e avutane ris 
tiva, saltò nel suo calesse, frustò'i 
lontanò a precipizio, per la cai 
dosi se nou. era il caso di spi 
in qualche precipizio, e di 
gliasso un poco a quella di Ettore Fierami 

8. Rousicsi 


(Continua). 


ue cure agli infelici del quartiere. di San Lo- 
renzo, © quasi tutte le signore donatrici. 

Quel poco che, con tanta buona volontà, si è 
fatto ieri, dimostra quanto sarebbe proficuo un ri- 
creatorio o un educatorio annesso ‘alla scuola 
dove i bambini, cui la fortuna non ha voluto sor- 

| ridere, potrebbero trovare qualche ora di benes- 
sere nella loro travagliata esistenza infantile. 

L’anno ‘venturo. si. farà per il quartiere. di 
San Lorenzo qualche cosa di più e intanto spe- 
rando che la benefica iniziativa di quest'anno 
conduca a risultati anche migliori — esortiamo 
tutti coloro che hanno oggetti di vestiario da re- 
golare, «a mandarli alla scuola di via Tiburtina, 
dove le brave maestre sapranno con utili trasfor- 
‘mazioni coprirne i poveri bimbi. 

] quali ieri mattina sorridevano contenti nel 
giardino della scuola sotto il bel sole invernale e 
sotto gli sguardi amorevoli dei loro benefat- 
torl, > 


CA vene 


L’ELEZIONE D’ OGGI 

I nostri amici e lettori sanno oramai per quali ra- 
gioni osteggiamo l° elezione del moderato Ruggero 
Bonghi, lodato ed appoggiato dai clericali. 

Risparmiamo adunque le frasi, e ci contentiamo 
di ripetere che oggi deporre nello urne il nome del 
dottor Vincenzo Montenovesi ci pare dovere di libe- 
rali e di italiani, 

L'uomo che non mangia . 

Teri al Teatro Nazionale si è riunito un gran nu- 
mero di studenti universitari per stabilire un pro- 
gramma di feste da svolgersi durante il digiuno 
Succi. A tale nopo ha nominato un Comitato compo- 
sta dai signori studenti: Martellotti, Maurinelli, 
Giudicandrea, Volpini, iLippo, Palmieri, Dossy, Ce- 
lesta, con l’incarico di formulare le proposte più 
convénienti per il detto programma,” 

Pubblicheremo il programma delle foste. Intanto 
possimo fin da ora annunziare un gran concerto di 
« Sminfaroli ». È 

Bollettino medico della sesta giornata. Tempera- 
tura 36,1. Respiro 24. Pulsazioni 68, Peso kg. 60,900, 
Dinamometria 44. Acqua naturale 700 ce, 

Stato generale buono. 

L’on. Baccelli 

In questi giorni sono pervenute all’ on. Boccelli 
moltissimi telegrammi di congratulazione, da molte 
parti d’Italia e dall'estero, 

I professori Wirchou e Posden, fra gli altri, tele- 
grafarono in nome del Comitato dell'impero. in ter- 
mini cordialissimi e veramente lusinghieri per l’illu- 
Stre uomo. 

Associazione elettorale liberale dell’Esquilino 

Come era stato annunziato, ieri sera in via Farini, 
nella sede della Società degl’impiegati d' ordine, dei 
ministeri Guerra e Marina, ebbe luogo 1’ assemblea 
generale dell’associazione elettorale dell’Esquilino. 

Il concorso dei soci, superando ogni aspettativa, 
raggiunse il numero considerevole di 216, 

Il cav. Ussani, presidente della Commissione rior- 
gamizzatrice, con bellissima * improvisazione fece la 
storia retrospettiva dell’.associazione e del cessato 
consiglio, esponendo quindi gli scopi della nuova 
riorganizzazione. 

Il Boni ed il Pallagrassi replicarono felicemente ap- 
poggiando le conclusioni del cav. Ussani. 

Procedutosi alla votazione, il consiglio riuscì com- 
posto come segue: 

Luzzatto Attilio. avv. deputato, presidente (all'u- 
nanimità), 

Mazza Pilade avv., Valle Gregorio, Veniali cav. 
Giacomo e Ussani cav. Gabriele, vice presidenti. 

Boni Pilade e Cicconardi Salvatore, segretari. 

Albazzi Augusto, Bertacchi Cosimo, Cerioli Enrico, 
Corsi cav. Carlo, De Bonis Attilio, Fasano Vin:enzo, 
Fontanini Giovanni, Gagliardi Francesco, Gavuzzo 
Gerolamo, Gerace Gerolamo, Martorelli Raffaele, Nota 
cav. Federico, Pallagrosi Ignazio, Perino Andrea, Ro- 
lando Vittorio, Santomartini Nicola, Silvestri comm. 
Plinio, Bonmartini: Nicola, Vaselli cav. Giovanni e 
Vastapane Ettore, consiglieri. 

Ghera Gavino, Giovannetti Alessandro, Mossetti 
Alessandro e Lovecchio Musti Bonifazio. revisori. 

1 Fratellanza Militare Italiana 
Ieri sera, sotto la presidenza dell'on. deputato 
‘ Galletti si è adunato il Consiglio direttivo di questa 
associazione. 

Dopo un brillante discorso dell'on. Galletti fu yo- 
tato all'unanimità un voto di plauso alle truppe ita 
liane in Africa per la vittoria di Agordat e fu spe- 
dito il seguente telegramma al ministro della Guerra: 

« Associazione Generale Fratellanza Militare Ita- 
liana plaude orgogliosa alla vittoria delle armi ita- 
liane in Africa, o manda atfettuoso saluto valorosi 
fratelli che continuano in. terra straniera le degne 

' tradizioni del valore militare italiano. 
« Il presidente 
« Colonnello GaLLeTTI, deputato ». 

ll Consiglio deliberava inoltre di iniziare in Roma 

fra associazioni e cittadini una sottoscrizione popo- 

lare allo scopo di venire in aiuto delle famiglie dei 
militari italiani di bassa forza caduti nella battaglia 
di Agordat. ; 

Le adesioni e le oblazioni volontarie potranno 
quindi farsi tenere alla presidenza della Fratellanz 
Militare Italiana in via Campo Marzio 46. ci 

L'Associazione ha iniziata la sottoscrizione offrendo 
lire 50. 


Primo concerto al Presepe 
Ieri, alle 16, ‘si è dato il primo concerto vocale- 


Strumentale val Presepe, organizzato, dal Surdi, in | 


piazza Borghese. 

Un pubblico eletto ed elegante era accorso alla 
artistica solennità. Fu cantato in prima Gloria in 
emcelsis di A. Parisotti ; Pastorale e Incarnatus est, 
di‘S. Donato. Seguì poi la Marcia pastorale I Magi, 
di F. Marchetti, che tutti ammirarono per la geniale 
fattura. 

Si aspettava con molto interesse il Natale del 
maestro Salvatore Saya, mu.ica. su parole di Ugo 
Fleres. Il pubblico ascoltò religiosamente questo 
poemetto musicale. Fu cantato dalla signorina Mary 
Marotti, che, alla splendida voce unì la più squisita 
interpretazione, 

La musica fu universalmente ammirata per la'ori- 


irta 


x ros 
ginale melodia che domina nel pezzo, per l’istramen- 
tazione di perfetta fattura. La fine del poemetto fu 
salatalo da lunghi applausi, 4 

Ecco l'elenco degli astisti 
ARSA 8g che. Uresgio parte al 
La. signorina Mary. Marotti, per il poemetto -del 
Saya; la maestra Carolina De Casamassimo, per .il 
solo. del Natale di Adam; la signora Filomena Mer- 
canti, le signorine Lucia Angelini, Elvira Barberi, 
Angelina Gori, Ersilia Barcaroli, Giuseppina Grimaldi, 
Adalgisa Foglioni, Bianca Cacurri, Rosalinda Alimenti, 
Auna Vari, Giulia Magistri, Ester Mossaccesi, Maria 
Magistri, Emma Masini, Agnese Masini. per il coro. 

I signori : maestro Salvatore Saya (direttore) e i 
prof. M. Pélisier, A, Solieri, R.. Fattorini, F, Pistoni, 
A. Pettini, E. Rouillon, D. Pinelli, G. Meschini, C. 
Tramontano, A. Blasetti, P. Di Pietro, E. Rossi, 
G. Marè prestarono gentilmente il loro concorso. 

Il principe di Napoli 

Col treno di Napoli delle 20 e 10 è arrivato il 
principe di Napoli accompagnato dal suo aiutante di 
campo. 

Alla stazione venne salutato dal presidente del 
consiglio on. Crispi, dal ministro della guerra, gene- 
rale Mocenni, dal primo aiutante di campo del re, 
generale Ponzio Vaglia e dal sotto segretario di Stato 
on. Antonelli. È 

Il conte di Torino 

Arriverà stamane alle 7 e mezzo. 

Alla Filarmonica romana 

Proceduto alle cariche sociali, riuscirono eletti i 
seguenti: 

Presidente D. Onorato Caetani 
moneta. 

Vice. presidenti: comm. Augusto Castellani, comm. 
Mario Bonelli; segretario generale avv. Alessandro 
Millelire Albini. } 

Consiglieri: Bacchetti Piero (economo), Boezi M. 
Ernesto, Bonanni prof. cav. Pietro (bibliotecario), 
Ciocci cav. Romolo (cassiere), Cotogni comm. Anto- 
nio, Donati cav. Traiano, Gazzani colonn. cav. uff. 
Adriano, Giampaoli avv. Lorenzo, Lucidi M. cav. 
Achille, Monachesi prof. cav. Tito, Pistoniavv. cav. 
Ettore, Sarsa M, Salvatore, Trompeo avv. Eugenio 
(direttore di sala), Vessella M. cav. Alessandro. 

Alla direzione artistica è stato eletto il -consi- 
gliere M. comm, Giovanni Sgambati. 

Segretari: Marcucci Eugenio, Nicoletti Pier Luigi, 
Pélissier Roberto. 

Censori effettivi: Pélissier avv. cav. Odoardo, 
Previtali cav. Stefano, Tofanelli Francesco. 

Censori supplenti: Filibech Alfredo, Sirani Al- 
berto. i 


duca di Ser- 


Società fra gli impiegati 

In seguito al voto di sfiducia dato al Consiglio 
nell'assemblea del 14 corr., l’altra sera ebbero luogo 
le elezioni generali. Si ebbe il seguente risultato: 

Presidente — Ronchetti comm, Scipione, deputato 
al Parlamento. Vice-presidenti — Biagini comm. Gu- 
stavo; Franceschi cav. ing. Giuseppe. 

Consiglieri effettivi — Pia cav. Francesco; Mar- 
chetti Giuseppe; Carpi Timoleone; Antonini cav. av- 
vocato Adolfo; Cagnetta. cav. avvocato Luigi; Za- 
pelloni cav. Federico ; Piroli Luigi; Franco comm. 
Emanuele; Bova Gennaro; Angelotti cav. Carlo; Al- 
bini Federico; Stanganelli Stefano; Tomasuolo cav. 
Pasquale; Ravà comm. ing. Vittore; Baldovino comm. 
Gio. Giulio; Campanile prof. Felice; De Giovannini 
cav. Federico; Jacobacci Adolfo; Melani comm. E- 
milio; Prato cav. Raffaele; Pollio Salimbeni Adolfo. 

Consiglieri supplenti — Chiorando comm. Giacinto; 
Magaldi comm. Vincenzo; Baseggio dott. Palmiro. 

Probi viri — Ferruzzi comm. Francesco ; Dell'Ara 
commendator Giovanni; Angelotti cavalier Carlo. sup- 
plenti. 

Revisori — Enrico Cesare Giovanni; Piergiovanni 
Giuseppe ; Poch Pasquale; Grasselli Ennio - Sup- 
plenti ; Paglieri, cav. Giulio, 

Il marchese Misciatelli impazzito 

Il marchese Mario Misciatelli - i lettori lo ricor- 
deranno - fu arrestato il giorno 16 nel cortile del 
palazzo Rospigliosi, perchè aveva esploso tre colpi 
di rivoltella contro il maestro di casa del principe 
Pallavicini signor Farini, senza colpirlo. 

Il marchese, dopo l'arresto venne trodotto alle 
carceri Nuove, dove rimase rinchiuso fino a ieri. 

lori egli diede segni non dubbì di alienazione men- 
tale. Furono chiamati i medici i quali, dopo un ac- 
curato esame, dichiararono che il marchese aveva 
bisogno di esser sottoposto ad una cura. 

Così iersera il marchese Mario Misciatelli fu tra- 
sferito alla Lungara. 

Per una artista 

Abbiamo avuto il piacere di ammirare in questi 
giorni alcune pregevoli tele di una gentile dilettante 
torinese, la signorina Silvia Adami, venuta per qual- 
che giorno in pellegrinaggio artistico. nell’ Ubs 
aeterna. Ed invero abbiamo trovate molto interes- 
santi le impressioni raccolte in pochi quadretti dalla 
giovine artista. TRI 

Notevole specialmente, un ritratto di giovinetta e- 
seguito con cura è precisione, che rivelano finissime 
doti artistiche. ; Î 

Nei quadri della signorina Adami non solo la fini- 
tezza del disegno è în perfetto equilibrio cogli effetti 
del colore, ma è degna di sincera lode e d’incorag- 
giamento la sobrietà dei mezzi artistici. È i 

Alla signorina Adami i più sinceri incoraggia- 
menti. 

Per l’Esposizione 3 

La Camera di commergio ed arti di Terra di La- 
voro e Benevento, residente in Caserta ha stanziato 
lire 500 per l'Esposizione nazionale di Roma nel 
1895-96. me 

All'uopo di contribuire alla buona riuscita. della 
patriottica idea, ha pure deliberato di — costituire un 
Comitato il quale promuova ed agevoli il più largo 
concorso da parte dei produttori ed industriali di 
quel distretto. È 
Un pazzo che vuol morire 

Il giardiniere Federico Rossi d'anni 47, romano, 
ieri allo 14 e mezza, dalla barriera {Angelica, svIcIno 
alla porta omonima si precipitò nella sottostante riva 
del Tevere. 

Le guardie di finanza Marletta e 
se ne avvidero, lo salvarono. 

Vonne trasportato con una vettura a 
P. S. dei Prati. î 

Il povero Rossi è alienato dì mente. 
Ottaviano palazzo Bernacchia. 


De Vincentis che 
lla sezione di 


Abita in via 


Musica all'aria aperta 
Programma da eseguirsi dal concerto comunale al 
Pincio oggi dalle ore 15 alle 16 ig. 
1. Marcia militare. . ‘ 
2. Meyerbeer « La Stella del Nord» Sinfonia, 
3. Boito - Mefistofele. 
a) Preludio e finale del Prologo. 
b) Danza greca e concertato, atto 4. 
c) Ridda e fuga infernale. 
4. Mercadante «I Normanni a Parigi» Sin- 
fonia. 
5. Fabrbach « Mirti d'oro » Walzer. 


Programma musicale che il 12. reggimento fan- 
teria, eseguirà in piazza Colonna dalle 15 12 alle 17 
di oggi. ; 

1. Marcia « Mostra Empolese » Cecchi, 

2. Sinfonia « Oberon » Weber. 

3. Mazurka « A chiar di luna » Tarditi, 

4. Fantasia « Pescatori di Perle » Bizet. 

5. Pot Pourri « Il venditore d'uccelli » Zeller, 
6. Valzer « Fior calpestato » Tarditi. 

Un evaso dal baguo dl Civitavecchia 

Fin dal 1891 tale Antonio Maggiotti, di anni 44, 
da Esanatolia (Macerata) evase dal bagno di Civi- 
tavecchia, essendo condannato fin dal 1885 ai lavori 
forzati a vita dalla Corte d'Assise di Perugia per 
spendita di biglietti falsi. 

Finalmente ieri notte, dai carabinieri della stazione 
della Magliana a Castel di Guida, nella vigna Ma 
rini, il Maggiotti venne trovato ed arrestato. 

Per finire 

Tra il padrone di casa e portiere. 

— Canaglia, matricolato, è così che badi alla 
porta? Mi sono accorto che tutte le sere viene in 
casa mia un giovinotto per amoreggiare con la mia 
serva. 

— Scusi tanto, signor padrone: ma io credevo che 
venisse per la signora! 


Pastiglie o. lana ? 

— Vuoi delle pillole. Giraudel o della Catramina 
Bertelli ? 

— Nè pillole nè Catramina. Io faccio la cura pre- 
ventiva della tosso e doi raffredilori, portando sem- 
pre sulla mia pelle le eccellenti lane HERION di 
Venezia. Così non ho bisogno di curare il male per- 
chè lo prevengo; e invece di sciupare lo stomaco, 
difendo la pelle, che è una delle parti più larghe 
per dove entrano cento malanni. 

Le suddette Lane Hérion si vendono in Roma dalla 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritono 44 a 46. 


R. Bemporad e figlio, Editori 


Cessionari di FELICE PAGGI 
FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 


Abbiamo pubblicato i seguenti aitraentissimi 
nuovi volumi che servono mirabilmente per 
STRENNE INFANTILI 

Il Raccqntafiabe (Luigi Capuana) Seguito al « C'era 
una volta » Un bel volume in 8. con illustrazioni 
di E. Mazzanti e E. Cecconi e copertina a colori 
di V..Corcos. — Prezzo L. 4. 

Legato splendidamente in te'a L. 6. 

Ilsegreto di Pinocchio (Gemma Rembadi-Mongiardini) 
Viaggio ignorato dal celebre burattino del Col- 
lodi con 72 illustrazioni di G. Magni — Prezzo 
L. 2,50. Legato.in tela e oro L. 3,50, 

AI paese dei canarini (Tommaso Catani) Libro per 
i. rag con 23 incisioni di G. Dueci. — Prezzo 


‘Legato in tela con placca speciale L, 2,25. 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N..30.000,000 
OPERAZIONI, DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 


onti correnti: 


senza vincolo . . . + all’interesso 3 010 in ragione d'anno 


con vincolo di 2 mesi A 3 114 0/0 
con vincolo di 4 mesi di 3 12 0/0 Li 
con vincolo di 6 mesi - 3 314 010 ® 


netto di ritenuta e con facoltà al Cerrentista di disporre 
mediante chègues. 

fino a L. 207000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni Le 

per ì prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione, —— 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s’intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 112 010; È 
versamenti da I. 100 a L 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,009 a vista si 
da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni 6 
Libretti di piccolo Risparmio 
convincolo di 15 giorni 3 814 010; —— 
versamenti da L. 1 a L. 2,000 per ‘giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno _ — ù 
per somme maggiori dieci giorni difpreavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi: 

da 3a 6 mesi interesse 8 1/2 010 

da 7a 12 mesi sa TAR 

i a più I e 
cia e. onti orsgati garantiti so= 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 

Tesoro al tasso da convenirsi. € ì 
Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
i conosciuta solvibilità. 
na per conto‘di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
all’Estoro. 

PL ATIOa ‘d'imcidsto Effetti e coupons sia in Italia 
all'Estero, 7 
SS Assegni e lettere di Credito sull’Italia e 

Estero È 
A aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunqre operazioni di Banca, ; 

Eseguisco pagamento de.:le imposte per conto dei 

ienti e Correntisti. a d 
Cie Titoli iu custolia ol in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i compons Sui titoli depositati. | 

Riceve Valori e Gioie e o) ni diritto 

isce è fissato a 112 0f Cain 
TR Sertizio di ass a ai Correntisti a condizioni dl 


speciale favore. 


Se volete sganasciarvi dalle 
risa comperate e leggete il numero di Na- 

} tale.del Rugautino, Costa due soldi c 
si vende dappertutto. 5 


PROSCIUTTO 


di S. Daniele del Friuli 
preparato in scatole al Negozio di Lodovico Bon 
Udine Via Cavour N. 11. 


IN TRATRO 


Questa sera si riapre il Valle col. Veglione, la 
nuova commedia di Bisson, che ci arriva preceduta 
dai più lieti successi di Milano e di Roma. 

Il pubblico nostro non mancherà di portare il suo 
saluto a Novelli e a Leigheb, le sue conoscenze ca- 
rissime. 


* 


(No ste 
Questa sera si riapre anche il Nazlonale, coll’o- 
peretta Re e Coscritto, rappresentata dalla brava 
compagnia Milzi o Castagnetta. 
* 


+ 

E si riapre anche il Metastasio con una compa- 
gnia attraentissima di artisti eccentrici, a capo dei 
quali sta la signora Pascal, una suonatrice egregia 
di molteplici istrumenti. 


» 
"* 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — I? Veglione - Alla Caccia! - ore 21. 

NAZIONALE — Re e Coscritto — ore 21. 

QUIRINO — I Granatieri — ‘ore 21, 

MANZONI — L'ebreo errante — ore 17 12 — La 
causa celebre — ore 21. 

METASTASIO — Spettacolo variato della compagnia 
eccentrica Pascal - ore 21. 

ROSSINI — Comyagnia Persico - orò 21. 


Natalessr Capo d’Annotty 


(ALI GRA 


e probabilità di guadagnare più di 


200.000 lire 


in contanti, a chi acquista biglietli della 


Grande Lotteria Italiana Privilziat 
revocabio 31 Dicembre 1893 


irrevocabile 


premi da lire 200.000 - 10.000 


8305 - 5.000 e minori, tutti in con- 


tanti senza alcuna RITENUTA. 


Ogni numefo costa UNA LIRA 


Regali splendidi, Pratici : 


Servizio d’ argento. finissimo 


per 6 persone 
(Lotto da 100. Numeri) 


Sachets in seta-raso profu- 


mati per Signora. 
(Biglietti da 5 Numerì) 


Portabiglietti in seta-raso 


profumati per 
Uomo (Biglietti da 5 Numeri) 


Cromo o Calendario 
pel 1894 (ia O) 


Rivolgersi subito alla BANCA DI EMIS- 
SIONI Fratelli Casareto di F.co, (Casa fon- 
data nel 1868) Via Carlo Felice 10, Geuova, 
oppure ai principali Banchieri, Cambiovalute 
e Tabaccai nel Regno. 


Chiusura della Vendita 


g0 corrente mese. 
ZENO PECE; 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta'Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto ia Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertita 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA ‘@ ©., Corso 885 di 
faccia al Caffè Aragno. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Sonato 


Ieri il Senato ha tenuto la sua ultima seduta 
di quest'anno. 

Dopo alcune formalità, furono nominati mem- 
bri della Commissione per l'esame del plico, i se- 
natori Mezzacapo, Cremona, Cencelli, Ferraris e 
Di Prampero. E ha quindi approvati tutti i pro- 
getti urgenti votati nelle ultime due sedute della 
Camera. 


GR SRI RIE I 
Combattiamo l’Influenza ! 


L'Infiuenza ci minaccia nuovamente: non addormentiamoci nella credenza che sia. cosa: trascura- 


bile, Si ramme le str 
l'esperienza dimostrò utilissi 
dono la malattia più benigna. Ci 
essa il corpo é deperito, si usi 1 
Alle signore delicate e per ì baml i son 
uso per la loro provata bontà e squisitezza, 


i tragi del 1888! Preveniamola con l'uso delle Pillole di Catramina Bertelli, che 
ri irta allorquando il morbo ha invaso l'organismo poichè allora ren- 
Curiamo ‘i catarri conseguenti a questa malattia con tali pillole, e se per 
l Pitiecor che, in tale caso, è il miglior ricostituente raccomandebile, 
bini sono destinati i gustosissimi « Ovoid», già entrati largamente in 


+ La battaglia d'Africa 


Il Senato si è pure occupato del combattimento 


in Africa. 

Per l’interesse dell'argomento, riproduciamo il 
resoconto ufficiale. 

Presidente. Leggo la presente interrogazione. 

« Il sottoscritto desidera interrogare il ministro 


della guerra intorno alle ulteriori notizie relative al 
combattimento di Agordat. 
« Serarino BeRNARDINO. » 


Mocenni, ministro della guerra. E" pronto a rispon- 
der subito. 

Serafini. Prega il ministro della guerra di aggiun- 
re le notizie ricevute oggi intorno al combattimento 
di Agordat. 

Il fatto per sè stesso, in tempi così oscuri e diffi- 
cili è di vivo interesse pel Senato. 

Mocenni, ministro della guerra : - In aggiunta del 
telegramma di cui ieri ebbi l'onore di dar lettura al 
Senato, leggo testualmente l’altro telegramma per- 
venuto al governo dal colonnello Arimondi : 

« Nostre perdite 98 morti, 125 feriti. Dervisci la- 
sciarono oltre mille morti e moltissimi dispersi. Que 
sta sera recomi di persona Kufil ». 

Ho già detto ieri della fedeltà dimostrata dalle no- 
stre truppe indigene. Naturalmente ‘il Governo del 
re lia rimpiazzato quel comandante e gli ha espresso 
il desiderio che i confini non fossero oltrepassati. Io 
non dubito punto della prudenza di quel coman- 
dante per premunirsi di ogni ulteriore contratta»co 
offensivo. 

Serafini B. ringrazia il ministro. 

La cifra delle nostre truppe è certo ragguardevole, 
ma il numero grandissimo degli avversari attesta che 
il combattimento tu accanito, ciò che torna a van- 
taggio del prestigio dell'esercito. 

Invio un saluto alle truppe italiane in Africa (Bene). 

La dittatura dell'on. Sonnino 

L’on. Sonnino ha diretta ai suoi colleghi del 
gabinetto la solita circolare del ministro del te- 
soro sulla ricerca delle economie. Si nota però 
che la circolare ha un tono insolitamente alto, 
quale converrebbe al presidente del Consiglio. 

Si nota. anche correr voce della. nomina. del- 
l’on. Arcoleo, a sottosegretario del tesoro. Si 
trattu di un altro membro del gruppo dei Tren- 
tapepi. 

E° un complesso di.cose che accentua l’inva- 
sione ;del Sonnino-capo e dei Sonnini minori nel 
governo. . 

Il caso Busca 

Il Fanfulla (fra parentesi : esso ha tentato scu- 
sare con un errore di stampa la sug strana in- 
terpretazione del voto dell’altro giorno) narra che 
lo.screzio fra il comm. Busca 6 il sottosegretario 
Salandra, dipende da un atto di favore del mede- 
simo Salandra, verso un suo beniamino. 

‘Lasciamo Ja responsabilità della notizia al con- 
fratello, e notiamo la sincerità del ministro Son- 
nino nel rispondere: all’onorevole amico nvstro 
Niecolini, 


C'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, #60; Premiata succes 
e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, 


vclazionî straordinarie, al’ pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 
I’Emulsione Italiana in confronto 
Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatui 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato sw quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che aveyano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato, I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono» scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esattezza, 

Forlì, Gennaio 1888. 

Dott. LUIGI CASATI 


(Dal Raccoglitore Medico di Forlì) 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 

tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 

Î fegato di merluzzo, latte panereatina ece., ad 

| una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 

da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all’e- 

mulsione Scott e Bown ed ai preparati ferrug- 

ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 

guri che venga universalmente riconosciuto il 

| merito incontestabile di questo e/ficacissimo pre- 
parato. 


Roma, 1 Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 
Med. per le malattie delle donne e bambini. 


IL SECOLO È L’UNICO GIORNALE D’ITALIA ina 
. che pubblichi DUE NUMERI al giorno 
Si trova in vendita in tutta Italia e nelle principali città dell’estero. 


MILANO — Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Via: Pasquirolo, N. 14 — MILANO 


pubblica DUE NUMERI al giorno 


GAZZETTA DI MILANO 
ALLA MATTINA E ALLA SERA 
unico giornale d'Italia. che esca OGNI DODICI ORE con un foglio 


TUTTO NUOVO | 
dalla prima all’ultima riga 
con relegrammi, articoli, notizie, varietà, cronaca affatto diversi:-si pubblica nelle appendici di un gior- 
nale un romanzo, nelle appendici dell'altro un secondo romanzo diverso; saranno mantenute solamente le 
inserzioni a pagamento di ciaseun giorno, offrendosi così una doppia pubblicità. I 
Colla nuova trasformazione IL SECOLO porterà dappertuttò le notizie più recenti d'Italia e dell’estero, | 
\®:del giorno e della notte — in modo di essere il fl 
| 


VERO GIORNALE TELEGRAFICO ill 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 


Dopo la battaglia 

Massaua, 23. — Nella battaglia di Agordat le 
perdite dei dervisci oltrepassarono i mille morti. 
I dervisci ebbero. altresì moltissimi feriti e di- 
spersi. 

Oltre i morti ed i feriti italiani già segnalati, 
caddero nella battaglia 98 morti e 123 feriti ap- 
partenenti alle nostre truppe indigene. 

Il colonnello Arimondi si è recato a Kuffit. 


ll'prinoipe di Napoli 
Napoli, 23 — Il principe di Napoli è partito per 
Roma alle 14,15 ossequiato alla stazione dalle auto- 
rità. 


Anno Sem. Trim, | 
.+L18-9—- 450 ll 
b. »24 -12-6- 
ZOTTO, Ì 

» 40-2-10— | 
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60— 30 — 5 


Milano a domicilio RE ERI 

co nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d’Afr 
Europa, Stati Uniti d' America, Canadà, "1 

I Madera, Can or Maroccospa zi arnesi 
Stati dell'America Centrale e Meridionale, Giappone, India, Birmania, Aden, 

| Ceylan e Oceania . a. A4 - Ora n . ER 


Goletta, Massaua e 
nova, Egitto, Cipro, A 


Un numero separato, in tutta Italia, Centesimi 5. 


| TUTTI GLI ABBONATI | 


|‘pagando come in passato, la quota d'abbonamento per un solo SECOLO, ne ricevono due — cioè 
\invece di 360 giornali all'anno, ne ricevono 720 senza alcun aumento di prezzo. : 


DONI AGLI ABBONATI ANNUI: 


Dopo la conferenza monetaria | 
| 
Gili abbonati annui avranno in dono i numeri mensili della lodatissima pubblicazione illustrata: LE | 


L'accordo concluso a Parigi relativo alle monete 
divisionarie italiane fu ratificato dal Consiglio nazio- 
nale e da quello degli Stati. 


Il“ Volturno” a Massaua 
Massaua, 23 — Oggi è giunta la regia nave ita- 
liana Volturno con a berdo il duca degli Abruzzi. 


Lo Czar 
Pietroburgo, 23 — Contrariamente alle voci corso 
la salute dello Ozar è eccellente. . 
Lo Czar ricevette ieri i ministri Witte e Kriv 
scheine per lo consuete relazioni. 


Lo dogano degli Stati Uniti 
Washington, 28. — La discussione sulla riforma 
doganale incomincerà il 4 prossimo gennaio. 
Si crede che la riforma verrà approvata abbastanza 
facilmente, 


Battaglie nell'Africa del nord 
Parigi, 23. — Si ha da Tripoli : 
« Una carovana di Tuarega, proveniente da Bornu, 
fu attaccata nel Fezzan dagli arabi e ha dovuto re- 


trocedere, perdendo 90 nomini. » 
Il ro del Siam 
Parigi, 23. — La Politique Coloninle assicura che 


lo stato del re del Siam è gravissimo \e quasi di- 
sperato. 


CENTO CITTÀ D'ITALIA. 
Inoltre gli abbonati annui avranno diritto ai seguenti DONI SEMI-GRATUITI: o 
1.° L'abbonamento del SECOLO ILLUSTRATO della Domenica, pagandolo, per un’ annata, i 
| 


L. 2.50 invece di L. 5. — 
2° Una magnifica PENDOLA pe sala o studio in una artistica cassetta di legno intagliata, re- 
golata secondo i due sistemi d'orario, posta in vendita a L. 20, = per sole L: 8 — a Milano 6 
| per L. 9 — franca di porto e d'imballaggio in tutto il Regno. | 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirolo, 14. | 
TUE'TI GLI ABBONATI 


ricevono due giornali al giorno e cioè invece di 860 giornali 
all'anno ne ricevono 720 senza alcun aumento di prezzo, 


2 32. Medaglie d'Oro e d'Argento in:16 anni furono accordate al “Vero Alcool, di 


IMENTA:AMERICANA 


— Concessionari:F. BONNET e C., Ginevra - Succursli a-Lyon, Rio Janeiro e Milano, 
:SPECIFICO SOVRANO pa caso d'opidemia, d'indigestione, male di testa 


Cose d'America 
22, — I bombardamenti continuano. 


Rio-Janeiro, 


sivamente: dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 
specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli presso 


l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno, 
di quella straniera (Giudizi Medici) 


— Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age-. 


Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
È 6 aprile 1893 


Chiarissimo e stimatissimo Collega, 

Là vostra Emulsione Italiana si sta espe- 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere - 
emulsione Scott e C. hanno trovato ‘al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche.gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. : 

Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
cui efficacia, a preferenza aell'americana, poss 

: fare ampia fede. — Serra S, Quirico 1891. 
Dott. ROMANDINI 
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Prezzo eccezionale delle prime 2 


sec» Pubblicazione Storico-Romantica illustrata visa 


I) ALESSANDRO DUMAS 


I-TRE MOSCHETTIER 


soes Illustrati dai primari artisti wu 

Cent. CINQUE la Disp. - Opera completa L, 1,50 
Unica edizione intograle confrontata col testo franceso, 

Chi spedirà all’Editore E. PERINO, Roma, una Cat- 
tolina-Vaglia di L. 1,50 riceverà subito 1° opora com 
pleta franca di posta a domicilio, 
VILLINI LOLLI LISI III ALI ELI DELI LII NOI LILLA 

Si sono puro pubblicato 6 messo în vendita, pet soli 
Cent. Cinque comple amento, lo primo due Dispense 
illustrato dell'Opera aneddottica intoressantissima i 


. SS 4 ) Ìj i 

(IMisteri qena Polizia 

@ le Dispense successive costano Cent. CINQUE o 
e spedendo all'Editoro E, PERINO una Cartolina-Va- 
glia di L. 1,80 si ric subito l’ opera completa 
franca di posta a domic 


Qseee___ - @008n 


La isi 


Preg.mo Signore, 


Genova, 16 Dicembre, 93 


L’ Antibacillare del Prof. Garofalo ha salvato mia 
sorella la quale dopo due anni di malattia si è data come 
‘perduta si trova ora in buonissime condizioni e iale da 
destare maraviglia in quanti la conobbero ammalata. 

. Vi unisco lire 5 
di antibacillare che 
per mia sorella. 


perchè mi spediate un altro flacone 
mi auguro sia proficuo come lo fu 
.__ Grassi Luigi ; 
Via Minerva 18 — Geuova. 


pes deposito principale dell’antibacillare del Prof. Gatcfalo 
© presso l'Agenzia Romana, Via della Vite, 44, Roma, 


I danni sono gravi, 
(olii 


LE BORSE 


23 Dicembre 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Pesante. 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 80,85 Chiu- 
sura 80,65, 
Cambio: sull'Italia 10 58. 
î BORSA DI LONDRA 
La Borsa rimane chiusa fino al 27 corrente. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana (contante) 79,40 
|M LIA TURIISTAZI FETO ADR RI CIT DS SRI LAI SMR I LI 
L’smmnistrazione prega di prendere o rinnovare 
presto “l'abbonamento per non patire ritardi 0 di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 
occ ciente 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


di ceti e nevralgie. 
PRODOTTO IGIENICO 517,15, ccnrerrazione dei denti serodanto 1o gen 
INDISPENSABILE 
nell' estate, come bibita i; 
RACCOMANDAT Prato a DI pioelliene "da opa Cuscherata” eli Land 
e Menta Aero si vende ia Roma anelie presso la Ditta A. TABOGA, via 
se = TT —_——————€m€ 
VOLETE LA SALUTE ?? FIASCHET FE impagliate per cacciatore, da 


Nuovo 


REI AO ed in viaggio specialmente per Alpi 
) Si vende nelle Farmacie, Drogherie, © Profumerie in flaconi da L. 1.50, 2.50 6 4.50. @ 
Succursale per l'Italia: Milano; Via Meravigli, 4° A. DELLA CARLINA, 
à 2 e:3,50. — Rivoleersi 
Ditta A- TABOGA, Roma. Nuovo n TT ga su 


a chi pro- 


5000 lire si regalano 


pe: , (Re ] verà esi 
una tintura migliore dell'acqua di Roma, per ridonare ai 


“apelli.-bianchi in pochi giorni.i ifivi I 
; ici Chi giormat primitivi:colori, biondo casta en: 

gia Morato, senza mavchiare la. pelle nè ja biancheria Lina 
HE FRA dei primari professori del'a capitale dichiarar.. 
I Vga CGRUENIE che si possa usare senza nuo. 

a salute. — Bottiglia di300 grammi jstruzi ire 
SARI — grammi e: n istruzione lire 
3 dis uva a tre bottiglie in tutta Itali \ 

o ì otlig ‘alia con Pau- 

Rione ra, TRIO canalio in Italia è presso Iasenione 

33 ) ‘99*» va della Maddalena, n. 50 Roma, A 
isa per tingere barba e capelli * an gna 
et, Per tinge ‘0a e capelli ’stantaneamente, scatola d - 
iglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da cia St 


n 
t rozrafa Folchetto — Piazza Sav Silvartro, R0, 8] 
È statole cou i'aumento di 80 centesimi, 


Dirigere commissioni e 
Roma, Nuovo Tritone 44 


egalo per le Feste di Natale 
PER SOLE LIRE 20,50 


Si manda a domicilio, 0 sì spedisce per fer 
rovia contro assegno una casseita accurata= 
mente imballata contenente i seguenti genzini 
e migliori prodotti del barone Spitaleri 


Una bott. Cognac Zochey-Ckb extrafino 

Una bolt. Cognac Vespri per fare il poncino 
Due bott. Champagne 

Due bott. vino Elna rosso annata 1886 


vaglia alla Ditta A. TABOGA 
a 40. ; 


MAGNETISMO 


— dalla sonnambul: 


metico della chiaroveg- 
[A da qualsiasi città, ne: — 


lia postale o con raccomandata, per, 


L. 5,20, per l' Estero L. 5,25. — Dirigere le li Prot. 
,20, per ° R 6,26 — n 
DiAmicOy Via Roma; = 2 Bologna (Italia). eee 


a 
ero separato Cent. . i 
SA Loro 
cage sue I i 

- Per Massava, Assaz, Tripoli, Tu- 
| Susa D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa come, per. l'Italia 
O STATI DELL'UNIONE POSTALE 
) Li 89 - Sem. L 20 - Trim. L-12 
L'abi namento decorre il 10 16 del mese 
-°] ° DIREZIONE E AMND 
ia Poli, num. R5 

ROMA 


A. Taboga. 


Nus Pù di a: a 
suo rappresentante dina d. donei 66 Co 


‘ppresentanta John, F si 
Rue du Faubourgs Montmartra; Firezso, 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 


Giustifica la quarta pagina: 5 colonnie! delle 
pe; 0 dentino geom a VARZI o dal 
Giornale L. 1,50. rie 


Miei Vi ripiano i 'eisia palati e dia 
Pagamento antlolpate, 


“gini n 


nascere qualche cosa. 
— Uhm! salterà fuori qualche lettera di Caccamo. 


‘îerino, sento un rivolgimento come se dovesse 


— Marchese, oggi nasce il Verbo ! 
— Il verbo! non lo conosco. 


— Don Ciccio, nasce il figlitiolo di Dio! 
— Sono dunque padre un'altra volta ! 


= 


Carena — Non mancherebbe altro, che mi na- 
‘scosse qualche altro Tavano. 


— Vedrai, Ruggero mio, che fra me e te nasserà... 
qualche dis: 


— Che dici che nasca ? 
— Nasceranno... delle opposizioni. 


2.8 ei 
L'avvocato Panartoni — Che cibo... se mi t0c- 
casse mangiare di me medesimo! 


Maponna Sipxey —:E erede, dottore, che nasce- 
ranno delle nuove tasse? DE 

BacceLi — In tal caso, è facile anchs che nasca... 
una crisi. 


Il premio-ritratto. del Folchetto genera di. sicuro 
l’abbo-nato... 


— Essendo oggi chiusa la tipografia, do- 
mani non si pubblica il FOLCHETTO. 
Intanto, Buon Natale a tutti, e arri 
vederci dopodimani. 
NENIA 
Pag AnaLti sig Gal fastiaio 

fresco è "1 guanciale e bianca la cortina, 

e va è vien la cuna 

come una ravicella a la marina. 


Dormi, io ti canterò, testina bruna, 

dormi, bruna testina. 

Non temer, mon mi scosto io dalla camera, * 
ma quasta-nolie piangere, è. peccato, 

Fi‘ a EBBE Ol0ron dae doi 

«mentre la mamma vigila al tuo lato, 
perchè stanotte è nato il Redentore, 
il Redentore è nato. 


Lascia che piangan gli altri, i grandi piangano, 
e non possan dormir, come tu fai. 
Vedi, Gesù Bambino 7 
dal presepe ti guarda e pensa ormai 
che, se piangi, domani in sul mattino 
con lui non giocherai, 
Dormi; io pianger dovrei, ma non ho lacrime, 
cantar io debbo por la mia bambina, 
tutto debbo scordar presso la cuna. 
Ecco, gli sguardi china... 
Dormi, io seguo a cantar, testina bruna; 
dormi, brana testina. 


U; -Eleres. 


Mt 


| 


NATALE 


Pace! E° la voce scesa sui mondo dagli abissi, 
è la benedizione che piove su’ poveri umani af- 
faticati, è l’alito divino che ristora le forze, le 
morte speranze ravviva, gli spiriti inquieti com- 
one. 

Pace! E al soffio della santa parola si arresti 
per un giorno, per un giorno solo, il fiotto pe- 
renne della miseria terrena, delle turpitudini, dei 
dolori; si calmi, per un giorno almeno, quest’e- 
norme tormentoso palpito dell'umanità che soffre 


di sofferenze senza nome, e s’aggira in un labi- 
rinto ‘senza uscita, da mille prove delusa, in mille 
errori traviata; faccia, per un giorno solo, la 
bufera infernale che da’ due poli sconvolge la 
terra, e la giustizia dilania e ì deboli trascina 
nell’impeto cieco degli oppressori, e il dritto con- 
tamina, e ogni sentimento snatura - faccia, e la- 
sci crescere, nella calma; la dolce pianta del- 
lamore, che diffonde sugli animi i sacri pollini 
della conzordia umana, che, sotto la sua ombra 
benefica, tutti affratella in una sola famiglia per 
la comune felicità, e a tutti chiede, dolce rugia- 
da, un piccolo tributo d’amore. 


E la letizia si diffonde ‘intorno, dolce e so- 
lenne. DE 5 
Via le cure, le ansie, le ruggini, wa tutto! 
E’ l’uomo nuovo che lascia la veccia  scoma, è 
lo spirito angelicato che si leva raggiando in una 
immensità di gaudio, è una novella vita che co- 
mincia, è un novello mondo che si schiude, 

Forse che è-l’età favoleggiata da’ poeti. che 
risorge? Non era dunque un sogno la felicità, 


non era dunque una immagine vuota Ja serena 
pace dell'essere, la piena calma di questo spirito 
inguieto che si rode nella impotenza del non sa- 
pere, e tutto scruta, e in tut.o s’affatica, e tutto 
vuol penetrare, e Psiche sacrifica, ultimo. suo 
tesoro, all’insaziabile curiosità dell'ignoto ? 

Fuori, forse, l'orrore del verno fa ululare pau- 
roso il vento, tra gli alberi scheletriti, a traverso 
piani interminati di neve; ma dentro, in casa e 
nell'anima, è maggio: il maggio delle rose e de- 
gli usignuoli, il maggio de’ poeti, azzurro e pro- 
fumi, Il focolare è il sole di questo maggio spi- 
rituale, e i bimbi, i bocciuoli della vita, ne sono 
i fiori letificanti. - 


Un giorno di tregua nella continua lotta quo- | 


tidiana, una parentesi lieta. nel periodo monotono 
lungo e tedioso della vita, un’oasi refrigerante 
nell’arido e periglioso deserto. 

Si leva grandiosa, come il magico sogno d’un 
genio, ‘la visione di questo giorno. Non è più A- 
smodeo che passa; trasvolando, sui tetti : è il Dio 
umanato, che, per nuovo miracolo d’amore, .di- 
scende a visitare le case degli uomini: di città 
in città, di palazzo in palazzo, di famiglia in fa- 
miglia, in ogni cantuccio: ovunque è una mente 
che pensa e che lavora, ovunque è una vita che 
ha sofferto e pianto. — 

Ne’centri popolosi, rigurgitanti di ricchezze e 
di miserie, e negli ultimi paeselli. di provincia, 
ove la ricchezza tirannica fa la miseria più dura, 
nelle sale fulgide di specchi e di oro e nell’umile 
capannuccia sepolta fra le nevi dell’alpe da per 
tutto, in basso e in alto, su potenti rosi da sfre- 
nate ambizioni e su poverelli senza affetti e senza 


speranze, in. ogni anima, buona ‘o malvagia, 
scende un raggio consolatore che sana le piaghe, 
i dolori leniscé, le lagrime asciuga, e in tutto, 
dove arriva, fa germogliare il. fiore del perdono 
e dell'amore. + 

Domani, forse, ricomincerà il turbinio vertigi- 
noso della vita iniqua di ogni giorno, e questo 
prodotto grottesco è sublime dell'universo che sì 
chiama uomo tornerà a martoriarsi, e saranno 
escogitate nuove ingiustizie, saranno preparati 
nuovi tradimenti, saranno pronte nuove vendeite, 
e in questa aspra battaglia della vita nuovi. fe- 
ritf' cadranno e nuovi morti; - ma che importa ?” 
Il poeta di Venosa, oggi, stilla un filtro di. filo» 
sofia pagana nella divina festa del perdono, oggi 
il volume de’dolori si chiude, oggi. si deve go- 
dere, oggi Romae Betlemme diffondono sul mondo 
una solenne aura . di ideale serenità. 

E° il miracolo antico che sì rinnova ogni anno, 
facendo sentire agli uomini la nobiltà della loro 
natura ; è l’antico splendore del Messia che an- 
cora irradia il mondo, fecondando i germi della 
viriù, decomponendo i semi del vizio, epurando 
l’aria da’miasmi, illuminando una seconda aurora 
dell’umanità, : 

La fiaccola divina'tontinuerà a risplendere sulla 
via degli uomini, finchè il destino. sarà compito 
e la giustizia non trionferà intera sulla terra. 

Domani la vita sarà meno, tumultuosa, domani 
non vi saranno oppressi e oppressori, domani vi 


sarà, solo nume, l’amore, 
si 


PENSIERI NATALIZI 


Sta per nascere... qualche altro putiferio. 
i A, MORDINI. . 
Dal demos nasce il gius; dallo Evangelio il di- 
venire della psiche piebea, che, infrangendo le 
egemonie ieratiche e le oligarchie borghesi, si fa 
coscienza di governo, e grida a. Betlemme: - Cal- 
tavuturo ! 


G. Bovio. 
Non è senza insegnamento per il. pensatore il 
considerare come, se il giorno di Santo Stefano, 
precedesse il Santo Natale, non lo seguirebbe per 
avventura di ventiquattro ore. : 
PAoLINO BOSELLI. 
Tutta la crispianità si commuòve in. questo 
giorno, ma il governo è forte, ‘ saprò tutelare 
l’ordine. > 
F. CRISPI 
Oh! se fosse vero che il regno di Dio porrà 
fine a tutte le sofferenze! } 
N. COLAIANNI. 
Ma che Dio, che Dio! nascerà... un incidente! 
M..R. IMBRIANI-POERIO, 
Gesù ha un giorno meno di me; che sono nato 
ieri. 
GAVAZZINO. 
Il divino fanciullo sta tra le fasce e io sto tra 
ì Fasci. 
G. DE FELICE-GI1UFFRIDA. 
Che il Natale dovesse tornare il 25 dicembre 
anche in quest'anno, l'avevo già preveduto nel 
mio libro del 1876. 
SIpNEY-SonnINO. 
Mcrte ai Re... magi! 
ENRICO FERRI. 
Oro, incenso e birra! Povareto! I g’aveva da 
portar anca un goto de vin! 
Sior ANZOLO. 
Eppoi dicono che non c’è più religione!. Se ab- 
biamo fatto senatore San Giuseppe. 
P. Rosano. 
E pensare che Santa-Maria ha dato un gran 
gaudio all’umanità, ed a me ha procurato tante 
seccature ! 
G. GIOLITTI. 
Con tutte queste feste, finisce che anche un 
sotto-ministro si Busca un’indigestione. 
A. SALANDRA. 
Come ha fatto ad annuaziare la sua venuta al 
mondo, se non c'erano ancora le poste ed i te- 
legrafi? _ z 
H MacgiorINo FERRARIS. 
Non vedo che nemici. Adesso me lo battezze- 


| ranno nelle icque del Giordano Ernesto! 


A. PLEBANO. 
di 


Vedete un po’: anche i Re Magi pagavano il 


dazio in oro... incenso e mirra. 


L. GAGLIARDO. 


Cimme, 


\A tutti gli abbonati e lettori del FOLCHETTO 
con la fine dell’anno 


La Fortuna! 


U. Fleres ha voluto preparare per noi questa 
ricchezza, che sarà prodigata nell’appendice ‘del 
nostro giornale. 

Ritratto ad olio, caricature, Biblioteca dei più 
illustri scrittori, LA FORTUNA; commiseriamo 
chi avrà la disgrazia di non potersi abbonare al 
Folchetto. 


Per. la raccolta 


IL NATALE © 


Qual ‘masso che dal vertice 
Di lunga, erta montana, 
Trasportato da un impeto 
Forte di tramontana, 
Precipitando in basso 
Con orribil fracasso, 

Batte sul.fondo e sta; 


Là dove cadde, immobile 
Giace come un minchione, 
Nè Rudinì e Nicotera ate, 
E nè Palamidone 
Sulla sua vecchia cima, 
Dov'esso stava prima, 
Trarlo giammai potrà; 


Tal si giacea l’Italia, 
Coi figli derelitti 
Dal .di che l'ineffabile 
Lucerna -di. Giolitti 

ercò nell’uovo i peli, e 
Ed a Regina Coeli 
Mandò i commendator. 


Qual mai fra i ministrissimi, 
Qual era mai persona, 
Che all'imminente Annibale 
Potesse dir : perdona ? 
Far nuovo patto eterno 
Cogli Esteri, Interno, 
N La Finanza e il Tesor? DI 


Ecco ci è nato il parvolo, 
Ci fu largito Crispo: bi 
L’avverse forze tremano 
Se il ciglio muove Crispo: 
All’uom la mano Ei porge, 
Che si ravviva e sorge 
Sotto il pugno di fer. 


Dalle magioni eteree 
Sgorga una fonte e scende, 
E nel bureau dei triboli 
Vivida si distende: 

Stillano mele i tronchi; 
E chi ci ha male ai bronchi 
Ritorna forte e fier. 


O Crispo, o Tu cui genera 
L'Eterno, Eterno seco; 
Qual ti può dir dei secoli: 
‘lu cominciasti meco ? 
Tu sei; del vasto empiro 
Nessun ti piglia in giro; 
Tu sei la nostra fe’. 


E Tu degnasti assumere 
Un portafoglio vuoto? 
Di sì benigna grazia 
Il popol t’è devoto. 
Se in suo consiglio ascoso, 
Vince il perdon, pietoso 
Immensamente egli è. 


Egli ora è ‘nato: ad Efrata 
S’intese la ventura: 
E disse il buon filosofo, 
Che se per avventura 
Egli non era eletto 
A fare il gabinetto, 
Non ‘stava cra al poter. 


La mira Madre in poveri 
Panni il Figliol compose, 
E su a Montecitorio 
Il cappotto gli pose, 

Che, éssendo del Settanta 
Era una mano santa 
Per un ‘pugno di fer. 


E intorno a Lui per l'ampia 
Notte, calati e stuolo, 
Dieci Ministri strinsero 
Il Ministrone a volo!. 
Calenda e Maggiorino 
Con Saracco e Sonnino 
E molti altri Bosel. 


Senza indugiar cercarono 
L’albergo al poveretto 
Quei beati, e lo chiusero 
In un bel gabinetto; 

E a sentirsi incomincia 
In ciascuna provincia 
Vagire il Re del Ciel. 


Dormi, o fanciul: non piangere ; 
Dermi, o fanciul; c'è l'Est. 
Se senti sete, bevine, 
Per calmar la tempest. - 
Con te nasce la gloria, 
La vita, la vittoria 
Sorge dinnanzi a Te. 


Dormi, o fanciullo : i popoli 
Chi nato sia non sanno ; 
Ma il dì verrà che il ferreo 
Pugno conosceranno ; 
E che a Palazzo Braschi, 
Prima che Crispo caschi, 
Conosceranno il Re. 


Signore, provvedetevi subito di « Oyoid ». 


Il commercio franco-italiano 


La Camera di commercio italiana in Parigi comu- 
nica che durante. i primi undici mesi del 1893, V’im- 
portazione delle merci italiane in Francia (commercio 
speciale) si elevò a fr. 122,502,000 e l° esportazione 
delle merci francesi per l'Italia raggiunse 112,212,000 
di franchi. 

Dal confronto coi primi undici mesi <del 1892 ri- 
sulta : maggiore importazione, di merci italiane in 
Francia fr. 6,167,000; minore esportazione di meri 
francesi in Italia fr. 2,256,000. 

Il commercio totale della Francia coll’ estero, du- 
rante i primi undici mesi del 1893 si elevò a fr. 
3,529,592,000 all'importazione, e fr. 2,917,313,000 
all'esportazione. È D. 

Il confronto collo stesso periodo del 1892 porta: 
diminuzione nelle importazioni fr. 280,586,000, dimi- 
nusione nelle esportazioni fr. 212,714,000. 


COLLABORATORI: 


Cimone — Vambaj— 
Pedro Adelante — , 
macoldo — Conte Lasi 
ris — Salvador — Ottori- 
mo — Vice-Versa— Uriel 
— Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na — l'on. Preopinante 
— Silvius— Guido'Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami- 
ro — Rambaldo — Il Can- 
celliere ecc. n 


Abbonamenti per il 1894 
Un anno lire 20 , 
Un semestre » 10 
Un trimestre » 5 
Per Massaua, ASSAB, 

Tripoi, Tunisi, Susa D'A- 
FRICA, GOLETTA, l’associa- 
zione costa come perl’Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE — 
Anno (oro) L. 39 — Sem, L. 20 — Trim, L. 12 
RI 
PREMI: .,. 
Il Folchetto offre per l'anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di. un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 
Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 
su tavoletta di centimetri 19x12 È 

L’abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera. il ritratto (con 
qualche indicuzione sugli occhi, sui capelli, sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA. propria odi altra persona 

ualsiasi, su elegante cartoncino di centimetri 
13x23. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la (Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
turisti. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha che a 
indicarne il nome. 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira | 
in più sull'a5bonamento per l'interno, e lire 2 per 


l'estero). 
PREMIO SEMI-GRATUITO 
Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensi?- 
mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO ,, 


una serie di volumi dei più notì e illustri scrittori 
italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Anronro Foazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d’Italia che desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. 


GLI ANACRONISNI DELLA POLITICA. 


Il Senato inglese 

Tutti coloro che da alcuni anni seguono attenta- 
mente l'evoluzione della politica inglese, sono per- 
suasi che, una fra le lotte decisive dell'avvenire, e 
di un avvenire forse assai prossimo, riguarderà la 
Camera dei Lordi, che ora è ben diversa di ciò che 
era un mezzo secolo fa. 

Infatti, non v'ha chi ignori come i 2whigs, quale 
partito autonomo, opposto ai conservatori, apparten- 
gano ad un passato remoto, e che i pochi whigs che 
sussistono ancora si sono associati ai tories profon- 
damente modificati, e rappresentano in mezzo a questi 
l'elemento più ostile alla rivendicazione della demo- 
crazia, nel mentre che l'elemento liberale, avendo 
abbandonate le tradizioni dell'individualismo puro 
della scuola di Manchester, accenna a trasformarsi 
in un radicalismo assai avanzato. 

Questa doppia evoluzione è appunto quella che più 
contribuisce a portare all'ordine del giorno la que- 
stione della riforma della Camera dei Lordi. ì 

Nei tempi andati, uno dei meriti precipui della 
Costituzione politica dell'Inghliterra era quella che, 
là, i partiti non appartenevano a classi sociali di- 
stinte, e che si trovavano dei progressisti e dei con- 
servatori in tutti quanti i ceti, 

Oggidi, la bisogna corre altrimenti, e la parola 
d'ordine dei più eloquenti liberali gladstoniani, si. è 
di fare appello delle classi alle masse, e di accen- 
tuare vieppiù quell'antagonismo sociale non scevro 


di pericoli. 

Sventuratamente, con la sua condotta, la Camera 
dei Lordi presta cortinuamente il fianco agli attacchi 
ai quali è fatta segno, e che, prima o poi, debbono 
esautorarla completamente. 

Fu lei che respinse, con una notevole maggioranza, 
il progetto riparatore dell’home rule; e, mentre non 
si trovarono che una quarantina di pari favorevoli a 
quel grande atto di giustizia politica, furono sola- 
mente ventotto quelli che, l'altro giorno votarono af- 
finchè, alla legge sulla responsabilità dei principali 
negli accidenti sul lavoro si mantenesse il carattere 
obbligatorio, che solo può renderla praticamente utile 
ed efficace. 

Di.tutti i vescovi anglicani non ve ne fu neppure 
uno.che .votasse a favore di un progetto di legge, 

| destinato a. pacificare; finalmente l'Irlanda; ed un'solo 
prelato osò dare voto favoravole ad un provvedimento 
di giustizia sociale, reclamato da tutta. la classe o- 
peraia. A 


Ciò essendo, vi è. forse da sorprendersi che la 

Camera alta, venga chiamata una succursale del 
Carlton-Club, che è il circolo. più aristocratico e più 
conservatore del Regno Unito? 
“Non si sa forse già che, quando la legge sui mu- 
nicipii rurali elettivi sarà stata finalmente discussa 
ed approvata dalla Camera dei Comuni, sarà muti- 
lata e resa irriconoscibile dalla Camera déi lordi? 

Sarebbe vano il negarlo, poichè, dal 1886 in poi, 
la situazione parlamentare în Ioghilterra è tale che, 
i conservatori, i quali fanno la pioggia ed il bel 
tempo in ambedue i rami del Parlamento, ed eserci- 
tano una dittatura politica “assoluta allorchè hanno 


hino ig ofchetto " IV 


lordi è un freno soltanto per il partito del progresso, 
ma per quésto è pure un tutore spietato, che per- 
îmette al partito conservatore di tutto impedire, ali 
lotchè mon può fare tutto. 


| Che questa situazione di fatto preoccupi assai il 


“partito liberale lo si comprende di leggieri. 


Il gabinetto 261 signor Gladstone intanto conta gli 
errori Ya continuamente commettendo la Camera 
dei lordi, e spera @&ho la condotta egoistica dei no- 
bili pari provocherà una reazione, che riunirà in un 
solo fascio tutte le forze democratiche, e farà final- 
mente trionfare tutti i provvedimenti politici-sociali 
del programma Newcastle, nonchè il progetto del- 
l'home-rule. 

Non è per nulla improbabile che le imminenti ele- 
zioni generali, invece di farsi sopra un articolo qua- 
lunque di un programma di riforme, si facciano sulla 
questione dei reciproci diritti della Camera elettiva 
e di quella del privilegio ereditario. 

Ciò che c’induce a credere ciò possibile, si è che, 
da qualche tempo, tutta la stampa liberale inglese, 
spesso e volentieri domanda se il privilegio di an- 
nullare la volontà nazionale spetti realmente. a una 
aristocrazia, di cui fanno parte legale i banchieri e 
birrai, e questi ultimi poi in così gran numero che, 
se si deve credere al Punch, oggigiorno, in Inghil- 
terra, beerage e peerage sono diventati sinonimi, 


ARI giù 


NATALIZIA 


Il simbolo lieto 
Dai cieli nativi 
Ai cuori giulivi 
Discende in segreto. 


& un alto decreto 
Rispondono i vivi, 
Pentiti, già schivi 
Del Mal consueto. 


Prodigio fatale. 
Risuscita ancora 
L'impero d'Amore !... 


O dolce Natale, 
Smentiscimi un'ora 
Se morto è il mio core! 


E. Facco de Lagarda. 


Studenti usate il Ferro-China Bisleri. 


Cronaca DI Roma 


L’ELEZIONE D' IERI 

Poca gente ieri alle urne. 

La vigilia di Natale, il cielo purissimo e l’aria dol- 
cissima, hanno contribuito, insieme all’indifferentis- 
simo solito e deplorevole degli elettori romani, a far 
quasi deserte le urne. 

Il partito bonghiano, ieri mattima, ha lavorato con 
attività straordinaria; non ha lasciato nulla d’inten- 
tato: i moderatissimi da una parte, i clericali, che 
per la circostanza si erano ‘a questi uniti, dall'altra, 
hanno dato prova, conviene riconoscerlo a loro lode, 
di uno spirito battagliero e di una fedeltà degna... 
di miglior causa. : 

Perfino delle signore, si erano’ unite nel lavoro 
elettorale dell'ultim’ora e ‘giravano in propaganda 
bonghiana. è 

Povere signore ! 

Quanti passi e quanto fiato (questo sopratutto !) 
sciupati! n 

Ma diamo senz'altro il risultato eloquente dei nu- 
meri : 


Votanti 1858 
Montenovesi voti 973 
Bonghi , » 864 
Nulli e dispersi > 21 


Eletto Vincenzo Montenovesi. 


Appena conosciuti il risultato della votazione si è 
organizzata una dimostrazione che, partendo da 
piazza Fontana di Trevi si è diretta - preceduta dal 
concerto di Porta Pia, ‘e accompagnata da molte 
torcie accese - all'abitazione dell'on. Montenovesi in 
via Massimo D'Azeglio. Qui giunta la folla ha accla- 
mato il neo-deputato, il quale, mostratosi al balcone 
ha indirizzato ai dimostranti poche parole. 

* 


Così l’on. Bonghi, non "preoccupato dalle cure par- 
lamentari, potrà meglio ocenparsi del suo ufficio di 
consigliere di Stato. 

E del suo insuccesso - lo diciamo francamente - 
siamo lìotissimi. 

L'uomo che non mangia 

Teatro Nazionale - 7. giornata. — Il Succi entra 
oggi nel 7. giorno del digiuno senza aver accusato 
alcun fastidio, nò aver avuta alcuna crisi. x 

Il suo umore si-mantiene sempre allegro e ‘tran- 
quillo. IL suo, stato di salute ottimo. 

Ecco i risultati dell'esame del mattino: 

Temperatura 36. 2. Respiro 24. Polso 73. Dina- 
mometria 45. Peso chilogr. 60,700. Acqua ingerita 
grammi 352, 

hi 

Teri ebbe luogo la prima prova per il gran con- 

certo della « sminfa > universitaria. 
Il natale a Corte 
Un pranzo di famiglia ha avuto luogo iersera al 


} Quirinale, Assistevano il principe di Napoli eil conte 


di Torino con le loro case militari. 

Nel salone degli ambasciatori, dopo il pranzo ebbe 
luogo festa intima dell'albero di Natale, alla quale 
parteciparono i sovrani, i principi e le loro case, ci- 
cilì @ militari, o 
La festa ebbe un carattera del tutto famigliare. 

La distribuzione dei doni che, ogni anno, veniva 


‘veramen' € 


regalo, quest'anno 
stata ridotta in proporzioni minime, essendo stato 
desiderio espresso del re, 


che gran parte del danaro — 
che s'impiegava negli acquisti dei doni, fosse di Ds 
luto al, fondo per la beneficenza. ; 

Quest'anno, infatti, la nostra Corte ha elargito 
‘quasi un.milione di sussidi a famiglie bisognose di 
tutta Italia. - 

Il Natale dei poveri 

Al res-de-chaussée del palazzo Borghese si lavora 
alacremente per preparare due grandì Alberi di Na 
tale, che, sotto l'iniziativa del Comitato Soccorso e 
Lavoro saranno innalzati nel gran salone delle ven- 
dite del signor Sangiorgi. di 

La festa avrà luogo mercoledì, alle 15. 

Il biglietto d'ingresso, costerà 3 lire per gli adulti 
e una lira per i bambini al disotto dei 10 anni, 

Un concerto di mandolinisti suonerà permettendo 
ai bambini di eseguire dei balli e delle quadriglie a 
loro piacimento. É EIA 

Fin da ieri è cominciata la vendita dei biglietti al 
palazzo Borghese. 9 ; 5 

Moltissimi e ricchi doni sono già pervenuti al Co- 
mitato. 


Per la Sicilia 
‘ Ieri, mentre tutta la cittadinanza era in fosta, 
mentre in quasi tutti i giornali della capitale, sì 
leggevano articoli inneggianti al giubilo e alla pace, 
per il gran giorno che della pace è appunto il sim- 
bolo più poetico e sublime, molti ufficiali e molti 
soldati si vedevano passeggiare per le vie in tenuta 
di marcia. p } 

Gli ufficiali avevano il revolver nel fodero, in vista, 
la sciarpa di servizio sul petto, i soldati le giberne 
piene di cartucce. d 

E jersera stessa parecchi reggimenti che erano 
stati, durante la giornata di ieri, di passaggio a 
Roma, hanno proseguito per la Sicilia, dove si re- 
cano în servizio di pubblica sicurezza. 

Anche qualche reggimento di stanza a Roma, par 
tirà oggi o domani per la stessa destinazione. 

Già molta truppa si trova nell'isola, le cui inten- 
zioni si fanno ogni giorno più serio e allarmanti. 

Ci auguriamo ardentemente, per amore di patria e 
di popolo, che il pericolo di nuovi spargimenti di 
sangue, venga assolutamente evitato. 

Tiro a segno 

Mercoledì, 27 corrente, avrà luogo l'esercitazione 
al poligono sociale a Tor di Quinto dalle ore 8 1j2 
alle 11 per eseguire la quinta ed ottava lezione or- 
dinaria. 

Il presepio del cav. Gentili 

Ieri sì è inaugurato un bello ed artistico Presepio» 
quello che il cavalier Gentili, direttore dell'arazzeria 
vaticana, fa ogni anno nella sua abitazione in Borgo 
Sant'Angelo. 

Di questo presepe parleremo un’altra volta. 

Le monete di rame 

Alla Zecca di Roma continua abbastanza attiva- 
mente la coniazione delle monete di rame da 10 cen- 
tesimi. Se ne coniano giornalmente all’incirea cen- 
tomila. 

Per sollecitare la fabbricazione dei soldoni, si ser- 
virono finora alla Zecca d'un vecchio conio eseguito 
una dozzina d'anni fa, Ora, l'incisore cav. Speranza,‘ 
ha terminato un nuovo conio, che sì dice sia rasso- 
migliantissimo nell'effigio regale. 

Nel prossimo gennaio, tutti i pezzi che sì conie- 
ranno, lo saranno col nuovo conio, e sì riparerà cos 
alla deficienza artistica di quello con cui vennero 
fatti i soldoni nuovi, ora già in circolazione. 

La coniazione dei soldoni durerà per tutto' l’anno 
venturo. I pezzi coniati a Roma saranno spediti nelle 
provincie del Mezzogiorno, e quelli provenienti da 
Birmingham nell'alta Italia. 


Per Oberdan 


Ieri, in presenza di molti rappresentanti di società 
socialistiche, fu commemorato Guglielmo Oberdan. 

Il deputato De Felica. Giuffrida, parlò del martire 
triestino 

L'oratore fu molto applaudito. 

Dal Ponte dell’Ariccia 

Ter l’altro il costruttore Ercole Costantini, d'anni 
53, da Albano, che da vario tempo soffriva di una 
malattia incurabile al cuore, decise di togliersì la 
vita. 

Partì da Roma e si recò in Albano in ferrovia. 
Quindi, in vettura si feco condurre fino al ponte del- 
l'Ariccia. Quivi discese, spagò il vetturino e poi, 
dopo aver atteso che la vettura si fosse allontanata, 
scavaleò il parapetto del ponte e si precipitò nella 
vallata sottostante. 

Un contadino, che si trovava poco discosto, vide 
una massa umana che si precipitava nel vuoto e, 
gridando, diede l'allarme. } 

Dopo circa un'ora: il Costantini fu ritrovato in 
fondo al burrone che si apre sotto al ponte, deforme 
cadavere. 

Minime 

leri, alle 14, in via Manin, il commesso viaggia- 
tore Giuseppe Corradetti, d’anni 16, venne a que- 
stione con il tabaccaio Antonio Croci, 

Dalle parole passarono ai fatti, ed il Croci scagliò 
sulla testa del Corradetti, un peso di mezzo chilo- 
gramma. O 

All'ospedalo di Sant’ Antonio, il Corradetti fu 
giudicato guaribile in dodici giorni con riserva. 

— Verso le 4 pomeridiane di oggi, in un'osteria 
in via Merulana, n. 280, il colotaro Massimiliani An- 
tonio, fu Angelo, di anni 21, da Nocera, noto pre 
giudicato, essendo eccessivamente ubbriaco, venne & _ 
questione con l’esercente Liggi Dante, richiamando 
una grande folla di curiosi. 

|. Accorse le guardie, il Massimiliani si ribellò, per-. 
cuotendole con pugni e con calci. 

Il ribelle venne tratto in arresto. 

‘ Per finire 

Uno studente di legge si presenta in casa di un 
suo professore per chiedergli la firma di frequenza ai 
8u01 corsi. 

Il professore, in persona, apre l'uscio. 

Lo studente (presentando il libretto) — Favorisca 
portare al professore questo {libretto.. Avrei bisogno 
della sua fiema. Io ho frequentato le sue lezioni as- 

siduamente. ; 

Il professore — Ma il professore sono io ! 

- i. 
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JN TEATRO 
3 «Il Veglione » al Valle 

as Sared) Je. più esatto dire — Novelli al Valle — 
‘ perchè il pubblico, il gran Pubblico che riempiva 
il tea ro lersera, era accorso a_ salutare lui 5 la 
sua ‘compagnia, senza preoccuparsi del lavoro di 
Bis:,on, che arrivava dopo un giro fortunato a 
. chiedere il giudizio anche di Roma. ; 
1 Così, appena il farmacista, Poulard è comparso 
sulla scena, un lungo irrefrenabile applauso di 
:saluto, gli ha detto quanta Simpatia egli goda fra 
‘moi e ugualmente è accaduto per i coniugi Lei- 
| ;gheb, divemuti provvisoriamente i coniugi B/an- 
«chon, per uno stratagemma curioso, che è poi il 
inocciola della co-nmedia o pochade come da pan 
mecchi è stata giudicata. 
3 Il medico Blanchon è stato incaricato dal suo 
amico lustarette dì assumere «informazioni sul 
cop'to della signorina Susanna che egli vuole 
| sposare al suo ritorno dal Canadà, ma Blanchon 
“re ne innamora lui, dà pessime informazioni al- 
l’amico e diventa il marito 'di Susanna. Accanto 
 ;al medico auzi,,nella stessa casa, abita il relativo 
ifarmacista, il buon Powlard inventore di un miele 
‘miracoloso e marito di un rudero sessagenario 
«che lo tormenta con le sue gelosie. 

La farmacia diventa così un luogo di ritrovo, 
«dove la signora Serafina fa delle scenate a Pou- 
lard, perchè lo crede in troppo buona relazione 
con la signora Susanna, e dove ad un certo punto 
capita dal Canadà, come una bomba, l’amico /u- 
starette a turbare la quiete coniugale del dottore, 
il quale aveva già tutto combinato con sua moglie, 
per condurla al carnevale di Nizza ad un grande 
veglione, L’ospite canadese è relegato in una stanza, 
dopo molta fatica, e il farmacista, il quale ha della 
igratitudine verso il dottore, che ordina molte ri- 
«cette ai suoi ammalati, si assume l’incarico di acc 
«compagnarne la moglie a casa della madre. Il 
guaio è, che si passa per Nizza: Susanna vuole 
;andare al veglione anche senza il marito, ubbriaca 
lil farmacista e s'incontra al vegzlione con. Justa- 
mette, il suo antico pretendente, il quale gli c- 
«conta l’affare delle informazioni avute da Blanchon. 
Di qui la vendetta; che consiste nel far credere 
:a Blanchon, che sua moglie lo ha tradito,. mentre 
ipoi egli sospetta, non del suo. amico, ma, del po- 
vero Poulard, che ritorna a casa più morto che 
vivo, dopo una sbornia fenomenale. S 

Tutti gli equivoci ed i malintesi che nascono 

- si spiegano abbastanza ingenuamente al terzo 
atto e sì dimenticano con un buon pranzetto al- 
l’aria aperta. 

Questo, per dir la verità, non sarebbe gran 
‘che, se non fosse seminato di frasi di spirito, è 
più che altro sostenuto dalla verve inesauribile 
di Novelli e di Leigheb, tutti e due efficacissimi 
ed esilaranti. Ermete Novelli poi ha creato un 
farmacista di una comicità felicissima, quantunge 
un po’ troppo ferravilliano nel soprabito e nel ci- 
lindro, 

Le risate hanno accompagnato 
tazione dal principio alla fine, quind lo scopo 
del lavoro può dirsi pienamente raggiunto, e il 

, Successo crescerà senza dubbio alle rappresenta- 
zioni susseguenti, poichè le repliche dovranno 
essere parecchie. . 

Il secondo. atto è stato giudicato il più riuscito, 
ma il pubblico ha voluto gli attori alla ribalta 
ad ogni calata di sipario. 

Quanto prima, La Bisbetica, di Schakespeare. 


Nibiisa 


DA 

Alle 20 di iersera ha avuto luogo al Costanzi la 
prova generale dei Medici. so 

Assisteva naturalmente il maestro Leoncavallo, il 
quale si è mostrato soddisfattissimo dell’esecuzione, 
la quale del resto è identica a quella di Milano. 

Ogni cosa, scene, costumi e attrezzi è stata tra- 
sportata da Milano e così avremo la stessa messa in 
iscena ricca e gradiosa, del Dal Verme. 

Non è il caso di anticipare giudizi sulla musica 
sulla quale posdomani il pubblico di Roma pronun- 
cierà il suo verdetto. 

Quel che è certo che l’opera del Leoncavallo è di 
grandissimo effetto e non mancherà di avere anche 
qui un successo lusinghiero o lieto. 

Il maestro Cimini, al quale è affidata la direzione 


la rappresen- 


gnissimo di d 
Sono anche state provate le bellissimo danze ca- 

ratteristiche del secondo atto, ® 

| L'ingresso era rigorosamente vietato e non assi- 

aero che poche ‘persone per la maggior parte gior- 


Li E 


; a 

Al Drammatico Nazionale la compagnia di operette 
e fiabe — Milzi @ Castagnetta - ha inaugurato ier 
sera la stagione col-Re e Coscritto. 

L'esecuzione di questa graziosa Zarzuela in tre 
atti, è Stata/eccellente per. paff@”di tutta la com- 
pagnia, È i 

Ottennero i maggiori applausi le signore Luzi e 
Cappelli, ed i signori Milzi, Castagnetta, Orefice e 
Fineschi. 

L'indovinato repertorio di operette della compagnia, 
ed il suo completo ‘affiatamento, i fanno presagire 
una brillante stagione. 

Intanto per oggi si daranno due rappresentazioni. 

La prima, alle ore 15, col Boccaccio, e la seconda; 
alle ore 20, con Re è Coscritto. 
* 


di È 
; Affollatissimo iersera, in entrambe le rappresenta- 
zioni, il teatro Metastasio, dove la Compagnia'di Va- 
rietà della signora Pascal, ha avuto festose acco- 
glionze. d 


Oggi duo rappresentazioni, 


20 
SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Il Veglione — L'amore dell'arte — 
ore 21. 

NAZIONALE — Boccaccio — ore 17 — Re e Co- 
seritto — ore 21. 

METASTASIO — Spettacolo variato della compagnia 
eccentrica Pascal — ore 17 e 21. * 

QUIRINO — I Granatieri — ore 17 — 
l'inferno — ore 21. 

MANZONI — Il bravo di Venezia — ore 1712 
Il Conte di Montecristo — ore 21. 


EuEnE=r:E SI-—Te_ 
R. Bemporad e figlio, Editori 


Cessionari di FELICE PAGGI 
FIRENZE — Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 


Abbiamo pubblicato i seguenti aitraentissimi 
nuovi volumi che servono mirabilmente per 


STRENNE INFANTILI 

Il Raccontafiahe (Luigi Capuana) Seguito al'« C'era 
una volta » Un bel votume in 8. con illustrazioni 
di E. Mazzanti e E. Cecconi e copertina a colori 
di V. Corcos. — Prezzo L, 4. 

Legato splendidamente in tela L. 6. 

Il segreto di Pinocchie (Gemma Rembadi-Mongiardini) 
Viaggio ignorato dal celebre burattino del Col- 
lodi con 72 illustrazioni di G. Magni — Prezzo 
L. 2,50. Legato in tela e oro L. 3,50. 

AI paese del canarini (Tommaso Catani) Libro per 
i ragazzi con 23 incisioni di G. Ducci. — Prezzo 
L. 1,25. 

Legato in tela con placca speciale L, 2,25. 


Orfeo al- 


La Casa Ph. Suchard di Neuchdtel i cui pro- 
dotti sono sempre più apprezzati dal consu- 
matore del Cioccolato e Cacao di tutta pu- 
rezza e bontà, avvisa il pubblico che maigrado 
gli aumenti. dell’ Agio sulla valuta e Dazio 
pagabile in oro mantiene finora i suoi soliti 
prezzi di vendita. 


ROTA RENI IENE ZRET IRE AN RELA 
DENTI E DENTIERE in smalto che lasciando il 


palato libero, si applicano 
senza dolore e senza estrarre le radici esistenti 
nella bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insen- 
sibile — Via delle Convertite, 14. 


PROSCIUTTO 


di S. Daniele del Friuli 
preparato in scatole al Negozio di Lodovico Bon 
Udine Via Cavour N. 11. 


e Leggete in quarta pagina 


Urgentissima 


- Îl Consiglio dei ministri - 
. Si è nuovamente riunito ieri alle 15. 

‘Il Consiglio sì è specialmente occupato delle 
condizioni della Sicilia, che i rapporti di quella 
Autorità politica, e particolarmente del prefetto di 
Palermo, dipingono come gravi, e tutt'altro che 
scevre di pericolo. : 
..Il prefetto: di Palermo. (a proposito del ritiro 
della ‘squadra!) ‘avrebbe chiesto un nuovo rinforzo 
di truppa, e struzioni precise. i 

+. La chiusura della Sessione 

Siamo informati che il Consiglio dei ministri si 
è occupato anche della gpiusura della Sessione 
parlamentare. 

L'argomento non fa esaurito ieri, 
razione definitiva fu rinviata a 
siglio, i 

Sì ritiene ped che la chiusura sarà deli- 
berata. 

In ta caso la riapertura sarebbe rinviata oltre 
l'epoca già fissata, che è il 25 gennaio. 

Per la Sicilia 

L’onorevole Crispi avrebbe interpellato alcuni 
uomini politici per offrir loro una ‘prefettura in 
Sicilia, in questo momento che apparisce sempre 
più grave. : % 

Nessuno si sarebbe mostrato disposto ad accet- 
tare l’invito. y ; 


e la delibe- 
un prossimo con= 


I sotto-segretari 

Crediamo destituita di fondamento la notizia 
della nomina dell’on. Arcoleo a sottosegretario di 
Stato al tesoro, fue 

Per un sottosegretariato si fa invece il nome 
dell'on. D’Ayala-Valva. 

Si assicurano imminenti le nomine dell’onore- 
vole Ruberto Gal!i a sottosegretario di Stato al- 
l’interno, e dell’onorevole Rava alle poste e te- 
legrafi. 


Franoia o Italia 
Il governo francese, per mezzo dell’ambascia- 
tore Billot, ha fatto pervenire al governo italiano, 
i rallegramenti per la vittoria di Agordat. 


Nelle prefetture 


Al posto del comm. Ferrari alla prefettura di 
Bari sarà mandato il comm. Bresciamorra. 


L'on. Crispi giudicato in Tedescheria 

Berlino, 24. — La National Zeitung commenta i 
dispacci da Berlino al Temps e al Figaro, secondo 
i quali nei Circoli politici tedeschi si sarebbe pro- 
vata una delusione per la ‘dichiarazione dell’onore- 
vole Crispi alla Camera italiana. 

La National Zeitung dice che, invece, nei Circoli 
politici e nella stampa tedesca, fu riconosciuta alta- 
mente l’importanza della dichiarazione dell'onorevole 
Crispi; e conclude che le critiche dei giornali pari» 
gini e la campagna francese contro i valori italiani 
provano che il discorso dell'on. Crispi non soddi- 
sfece affatto îl desiderio dei francesi, poichè vi man- 
ca qualunque promessa. di una diminuzione delle 
forze italiane. 


Il generale Baratieri 
Brindisi, 24 = Il generale Baratieri è giunto da 
Roma e parte stanotte per l’Eritrea, a bordo del pi- 
roscafo della Peninsulare. 


Elezioni politiche 

Cremona, 24 — (Collegio di Soresina). — Risul- 
tato di 15 sezioni. — Inseritti 3439. — Votanti 2453 
— Pavia avv. Angelo ebbe voti 1640; Armanni avv. 
Andrea ne ebbe 716. — Voti contestati. nulli e 
dispersi 97. 
© Genova, 25 — (Collegio di Spezia). — Risultato 
definitivo. — Iscritti 8754. — Votanti 2869. 

Ammiraglio Morin ebbe voti 2656 e De Nobili ne 
ebbe 89. Voti nulli o dispersi 106. Eletto l'onorevole 


Morin. 
Una fabbrica di... attentati 
Barcellona, 24. — La polizia scoprì nel villaggio 
di Cuevas un laboratorio completo degli anarchici, 
sequestrandovi numerose bottiglio di nitroglicerina, 
quaranta bombe ed esplodenti. 


I cuponi greci 
Atene, 24. — Furono promulgate la leggo cho a- 
broga il Hundig e la legge che concerne l'accordo 
provvisorio coi portatori dei prestiti greci per la ri- 
duzione dei cuponi. 
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IL SINDACO 


Ma 

I Cratesi non riuscivano a riaversi dalle emozioni 
di quella sera. Molti sì erano barricati in casa cre- 
dendo a una sommossa. 

In quella sera, folla e grida davanti la caserma dei 
carabinieri, folla e grida sotto le finestre di casa 
Brieci, sassato e vetri in frantumi, chiasso nell’al- 
borgo del Cuore Generoso, e poi c'era chi aveva 
visto il maestro comunale attraversare il paese, senza 
‘cappello. c'era chi aveva visto il delegato. di P. Si- 
‘curezza in-pietli e in giro ‘per Crato ‘tutta la notte ; 
c'era chi aveva. visto un ‘gruppo di contadini rien- 
trare in paese portando quasi in trionfo la figliuola 
di Salvatore Berta ; e c'erano poi tutti che narra- 
vano, ognuno secondo la fantasia gli dettava, la 
scomparsa di Anna Maria, il ratto: e la miracolosa 
sua liberazione. 

Coloro che avevano udito proprio dalla bocca della 
ragazza il racconto della suu avventura, riferivano 
che ella, mentre. correva sulla strada maestra ap- 
presso al maiale s'era intesa improvvisamente af 
ferrare per le spalle; era stata imbavagliata prima 
che, riavendòsi dalla sorpresa, potesse gridare, al 
soccorso; subito le avevano coperta la testa con una 
Specie di cappuccio che l’accecava; un acuto odoe, 
insopportabile, di cui pareva imbevuta la tela del 
cappuccio nell'interno, il contatto di parecchie mani 
che la sollevavano da tetra - questo soltanto ricor- 


‘lava Anna Maria, poi che aveva subito perduto i 
sensi, S 


Ridestatasi, come da un sonno agitato, si era ri- 
trovata nel vecchio palmento, distesa al suolo. Nes- 
suna violenza le era stata fatta ; soltanto, le rima- 
neva per le nari la sensazione disgustosa di quello 
strano odore che le aveva mozzato il respiro, e nella 
mente confusa il vago ricordo di tre o quattro fi- 
gure umane intraviste nel buio, mentre la sua testa 
spariva nel cappuccio. î 

Forse i rapitori erano usciti, senza far rumore, da 
un'alta siope che fiancheggiava. la strada in quel 
punto; ma ella non poteva assicurarlo, nè sapeva 
altro, 

Quali erano dunque i rapitori ? Gente mandata da 
Giovanni Bricci, diceva Salvatore Berta e con lui rie 
petevano i cratesi, Anna Maria era stata trascinata 
in una fattoria di Giovafini Bricei, la famiglia del 
fattore protestava di non avere udito nè visto nulla; 
poteva darsi, per la lontananza del vecchio palmento 
dalla fattoria e per l’ora; ma, bisognava credere a 
Quella gento che ingrassava sulle terre di Giovanni 
Bricci ? Î 

Il piccolo Beppe era venuto ad annunziare che 
Giovanni Bricci aveva rapito Anna Maria. Bisognava 
credere a quell’anima innocente, tanto più che l’in- 
dicazione data da lui aveva corrisposto al vero. 

Ma dov'era Beppe? Non fu possibile trovarlo. Era 


un povero ragazzo, di genitori ignoti, che viveva. 


un po’ perla carità dei suoi concittadini, un po' fa- 
cendo il corriere. Dormiva nelle stalle, dove nessuno 
gli rifiutava un letto di paglia. Dov'era dunque? 

La scomparsa di Beppe fu commentata molto; ma 
fa commentata moltissimo la, scomparsa del maiale. 
La*bestia, che Anna Maria inseguiva, non fu rivista 
nè a Crato, nè nei dintorni. È s ; 

Avevano dunque rubata anche quella 1 Si organiz: 
zarono delle spedizioni alla ricerca dell'animale: ma 


T 
esso non fu più ritrovato e Beppe non fu rivisto più, 
la qual cosa fece supporre che'il ragazzo e la bestia 
fossero scomparsi insiemé, 

I Cratesi non avevano mai»trovato un’occasione 
più propizia per commuoversi e per discuteré in 
lunghi e numerosi conciliaboli che prendevano l’ap- 
parenza di comizi. : 

Un nuovo fatto venne ad agitare le menti. 

Giovanni Bricci, che tutti segnavano a dito, incon- 
trò il giorno dopo la sera del ratto il tenente 


Ronco. n'e v 
— Signor Tenente - egli lisse risolutamente, muo- 


vendo incontro all'ufficiale - spero che non avrà cre- 
duto alla calunnia inventata contro di me. 

Il tenente scrollò le spalle: 

— Caro signore - rispose - sono cose che non mi 
interessano perchè ho ottenuto un mese di liconza e 
domani me ne vado a casa @ conduco con me mia 
sorella. Verrà un altro ufticiale al mio posto. Tanto 
piacere di averla conosciuta. N È 

E il tenento voltò i tacchi, senza tendergli la 
"a io corro dal delegato Montelli perchè mi 
aiuti a scoprire i veri colpevoli! - gli gridò ‘dietro 
Giovanni Bricci, colto da una forte voglia di pian- 
gere all'idea che la signorina. Luisa sarebbe partita 
all'indomani, > i 

L'ufficiale non si voltò e’ continuò a cammi- 


nare. Seo 
Apparve in fondo alla via il sottotenente Righi il 


quale, visto Bricci, gli corse incontro, impedendogli 

così di raggiungere il tenente. t NRE a 
— AL! ARA come sono lieto di stringervi 

la mano!-. esclamò. il piccolo. e-biondo ufficiale, con 
hi sione in lui insolita, 

RISI WE E. Ronicay (Richel). 

(Continua). SE 

ATA I 


Un assassinio politico in Boemia 

Praga, 24. — Gautier Mrya, che fu spesso nomi. 
nato nella discussione parlamentare sulle misure ec- 
cezionali per Praga e che i Giovani Czechi atferma- 
vano essere un confidente della polizia ed un agente 
provocatore, fu rinvenuto assassinato nel proprio do- 
micilio, O 

Gli autori dell'assassinio sono sconosciuti. 
a Cose d'America 

Rio-Janeirc, 24, — La soluzione della situazione 
sembra imminente. 

Buenos-Ayres, 24. — La questione delle garanzie 
per le ferrovie è regolata. 

Montavideo, 24. — La candidatura del generale 
Perez alla Presidenza. della ‘Repubblica, iguadagra. 
terreno. 


DALLA SABINA 


A Varco Sabino, uno dei più ameni paeselli del- 
l'alta Sabina, per iniziativa dell’egregio sindaco signor 
Nicola Caprioli, che da cirea 30 anni dirige con 
amore è intelligente operosità quell’amministrazione, 
si è costituito un concerto musicale sotto la' dire- 
zione del valente maestro Amilcare Isidori che im- 
piantò e diresse pure con tanto plauso il concerto 
di Eoftia. ‘In meno di 6 mesi quei bravi giovinotti di 
Varso, pieni della migliore buona volontà, sono già 
concertisti perfetti. Inaugurarono-ier l'altro le loro 
sortite in occasione del. ritorno in paese del loro 
amato compaesano avy. Giovanni Amici, il quale in- 
sieme al signor Filippo Cesari, assessore comunale e 
ad altri volenterosi tanto cooperò per l'impianto e 
formazione della nuova Società Filarmonica, di cui è 
attivissimo presidente il signor Benedetto Caprioli 
figlio del sindaco. o 

Il 28 corrente al palazzo dei Sabini ‘in Roma si 
adunerà di nuovo la Commissione nominata dal Con- 
gresso dei Sindaci in Rieti, il 20. settembre scorso 
per propugnare la riunione della Sabina a Roma. 


IL Mago Sabino. 


A vott. cav. BARGNONI 


Medi co Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle 9ant. alle 4 pom. 


ANISINA OLIVIERI 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


CH vuol principiare 
Deng l'anno nuovo, leg: 
ga l'avviso În quarta 
pagina 


TENTARE NOV. NUO 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Sambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto ia Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagua, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - $. SORIA 
via Frattiny 2 — RAFFAELLO SORIA e C., Corso-386 di 
faccia al Caffè Aragno. 


Giuocattoli Caoutchouc 


I più belli.i più solidi i più eleganti 
ASSORTIMENTO GRANDIOSISSIMO 


SORELLE ADAMOLI - Roma - Palermo 
CSI SIN EINE SE TRA 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso FIRENZE 


VERO COGNAC, marca 3 stelle 
CHAMPAGNE ITALIANO 


Qualità squisita . 
1 cassa di 12 bottiglie, anche assortite, L..80 
imballagio compreso. 
Pacchi postali a titolo di saggio. 
2 bottiglie, per L. 5,50 
Merce franca di porto in tutto il regno. 


Tutte le signore 


sono ben felici di avere finalmente. trovato 


nel Sapol il vero 
PO 


e sicurocoefficiente 
falla conservazione 
della loro freschez- 
za. - Una pelle 
morbida, priva di 
macchie, liscia :ume marmo, è il positivo 
risultato che si ottiene dal Sapol, 
AVETE QUALCHE E De sa 
ione gratis, mediante cartolina ie 
SUR Sa alla ditta A. Bertelli e C. Mi- 
lano. è 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
tinografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


® 


x 
Ì 


——————€€@É_n_É__sm.@@-——————————ÈÉ. 
ha *soggiogato. la natur- 

, LA SCIENZ A con l’acqua igienica ricor 
Sh stituente, la sola raeco- 


garanzia agli increduli del pagamento dopo Ja ‘guari 
gione, si sanano radicalmente in 2 0 3 giorni qualunque ma- 
l'attia segreta, e sue conseguenze, mercè la mì osa Inie- 
zione o Cenfetti Costanzi, ione L. 3 
e dei Confetti, per chi non ama l'uso dell'Iniczione. Scatola di 
50, L. 3 80, vendibili in Roma presso le Farmacie Angelo Plina 
piazza Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Valori, - 
Rosetta, 6 e Società Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, 
angolo via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia 
mediante pumento di cent. 75. 


mandata dai medici, non contenendo NiTRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di ud preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro Ha primitivo, sia biondo, castagne e 
hero morato; von macchia nè pelle, nè. biancheria, Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8.(presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
‘a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 


‘ Vendomo ai deposito 6 bottiglie per L. 10. 


(Serve per l’osn esterno) | 
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VINO DA PASTO 


Rivolgersi esclusivamente presso la Ditta A-TABOGA, Roma 
Via:Nuovo Tritone 44 a 46, 


SISTINA me 
sLa Tisi 


Preg.mo Signore; 


Genova, 16 Dicembre, 93 
L’Antibacillare del Prof. Garofalo ha salvato mia 
sorella la quale dopo due anni di malattia si è data come 
perduta si trova ora in buonissime condizioni e tale da 
destare:maraviglia in quanti la conobbero ammalata. 
Vi unisco lire 5 perchè mi spediate un altro flucone 
di antibacillare che mi auguro sia proficuo come lo fu 
per mia sorella, Grassi Luigi 


4 Via Minerva 13 — Genova, 
ll deposito..principale dell'antibacillare del Prof. Gar: falo 
è presso l'Agenzia Romana, Via della Vite, 44, Roma. 


COGNA Fine Chamivagne ‘in’ eleganti flaconi da 
L. 1:25 - 1,50 è 


- 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 


o 
A, TABOGA. ‘Roma, Nuovo Tritone, 44 a‘46. 


IlFerro-China Bislerî si vende a 
Roma! presso: la Ditta A. Ta- 
oga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


PENSIONE PRIVATA 


- FINSTERMACHER VITTORIO 
‘Roma, Via dei Cestari, n. 13. p. p 
— Abbonamento per L. 60 monsile. — 
COLAZIONE : Minestra, 1 piatto cun 
contorno , . frutta è. formaggio, due 
pani, 115 vino, — PRANZO minestra, 
due piàtti con contorno, frutta, due 
pani, mezzo litro yino. — «PRANZO 
L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 

Si serve anche alla carta 


chi e rari. — Per breve ‘tempo 
si- vendono alcune serie di Fran- 
cobolli Colembiani — Repubbiica 
Argentina - Dirigersi, Grosso, 
8. ‘Gallo, 78, Fisenze. . 


Pellicceria 


In via del Tritone Nuovo, 42 
trovausi un grande assortimento 
di pelliccerie a prezzi da non 
temere concorrenza, 
Specialità mantelli skunk- 
Lontres usc seals - Castoro Ca- 
sloretto - Lapins, ecc. -. Pel- 
licecrie per vomo e Bordino di 
pelo. Si eseguisce qualunque 
lavoro in’ pellicceria. 


i; DI sd NPI 
RISTORANTI D'ORIENTE 
Via del Tritone 79-80 
(Presso, Via Due Macelli) 
Splendidi Saloni e Gabinetti 
privati per Pranzi, Cene, Ban- 

chetti. 


Prezzi modicissimi 
Minestra C.mi 80, Risotto 50, 
Maccheroni 50, Bove braciato 60, 
Costoletta milanese 70; Befteéak 
filetto 90, Mezzo pollo 4:20 ece, 
ecc, Chianti fiasco L. , Vel- 
letri bott. L. l, Vino pasto 
C.mi 60. 

Camere mobiliate da L. 1,50 
L. 6 per giorno. n 


CAPARDINE Scsater 


Prezzo cent. -50, franco di porto cent 
15- Rivolgersi al A. TABOGA, 


Roma Via unovo Tritone 44 a 46. 


(Chianti e Mont 


Fra Ìl i Per collezione. Si. 
(I) I) atqoistano ‘gli anti- 


200.000 lire Gratis entro il corrente mese 


Un Biglietto della Lotteria Italiana 
Privilegiata vince sicuramente Lire 200.000 


sN 


—ASTUCCIOLINS, SÒ 


NE Li Cola 


SS 


È 


pumeri ella, 


Stadio Livi 
Freni 


CAM 


oltre una vincita garantita che può salire a 


piùîdi 114 di.MILIONE,. #% 


«ge& Il ricco finimento in argento è dato GRATIS 


. N. B. — I biglietti da 5 wumeri (Lire Cinque) i quali concorrono alle: grandi 


L. 200.000, 10.000, 5.000, 
raso profumato per signera, 


10.000, 5.000, 1.000 e minori, hanno in DONO: Eleganti cromo-litografie o îl 


pel 1894, 


Maggior quantità di Biglietti si possiede, maggiore è la facilità d’arricchire 

Rimettere subito vaglia di L. 1, 5, 100 per 1, 5, 100 Numeri della Lotteria ù 

EMISSIONI F.lli Casareto di F.co.(Casu fondata nel 1868), Via Cario Felice, 
Cambiovalute nel Regno. 


Italiana. Privilegiata alla 
10, G>nova — od ai principali 


lc 
e | 
nr | 
fr" 
09n3se.1 


1.000 e minori hanno in DONO: Un ele ante S; i 
dC È 3 achet = 
con dipinto. a mano - oppure - un Portabiglietti în seta cao per uomo, nuti 


I biglietti da 1 numero (Lire una) i quali pure concorrono alle grandi vincite da L. 200.000 


x 4 h4 ci = si i 
epuiciane 
© © della rinomata Casa produttrice : 
. GIACOMO MORI 
di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di {Siena 
premiati allo Esposizioni Nazionali ed Internazionali > 


INGROSSO e DETTAGLIO. 
5 - Si spedisce in ogni parte d'Italia ed all'estero. 4 è 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
È Olio d’Qlivo finissimo 
In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 


"Navigazione Cenere Tana 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale s'atutari» L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


-. 5 ./Gervizi Postali e Commerciali mapittimi Italiani. 
ì 


Linee Transocsaniohe 


Napoli-Givitterra-New York (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


pore-Hong-Kong (gni qu tro settimane). 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay-Singa- | Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
@enora-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Lineo bediterranee } 


Genova-Livornv-Qagliari-Tunisi=Susa-Ifuo-Gabes= 


x Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimsnale). 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 


Genova-Napoli-Massaua (agnì quattro settimane). 


Massuua-Assab-Aden (settimanale). Palèrmo-Oefatù-Patti-Messina (settimanale). 


Genovo-Nopoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco-g Genova--Napoli—Messina—Oatania--Malta (setima= 


Gostantinopoli-Odessa (settimanale). nale). 

Genova-Marciglia (bisettimanale facoltativa). Ginova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Genova-Puermo-Brinditi-Venezia (settimanale). Maddalena-Terranova-Oughari: (bisettimanala), 
Venezt,-Ancona-Bari—Brindisi-Alessandria (ogni || Palermo-Oagliari (settimanale). _ 
Ganova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Dapraia-P, Tor:es (settimanale). 
i-Qagliari (settimanale), 

cchia-Golfo Aranci (giornaliera celere), 


due mnane), 
Venezia Ty îeste (bisettimanale facoltativa). 
Venezia-Ancona-Tremili- Bari-B» indisi--Oor fù--Pi- 
réo-Costantimopoli (settimanale). 
Venezia- Bori-SFindisi (sevtimanale). Di ‘apoli (giornaliera celere). 
Brindisi-Oorfu-Palrasso (bisettimanale). Napoli-Messina (trisettimanale). 
Nopoli-Oalabrie-Messina (trisettimanale). 
Pulermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanalo), 


‘Ancona-Zara (seltimanale), 
Palermo-Pantellerio-Tunisi (settimanale). 


—— fSiervizi minori | 


Messino-Lipari-Salina (bis tilmadale). 
Salina-Panaia-Stromboti (quindietàalo). 


Livo:no-Pirtoferraio-Portolomgone (settimanale). 

Livorno Pirtò Saito Blefano settimanale). 

raio-Pigmbino ‘gio niliero). Palerm a (settimanale), 

teggio (biziorneliero). Porty vole Lampedusa (settimanale). 

‘x irformssioni dirigersi in Roras alla Direzione Gunerale, Corso, 885, Palanav l'heodoli 
3erava 63 in Palermo alle Sedi Comperr mentali — In Napoli é im venenia alle Ni 0- 

a ‘rt bi gli altri ponti. diripareî al'a0Agensie della Annissà 


À seno re 


NB. Ta caso dij quarantend i se vizi della Soc Joti a tenore di itinerari specia, 


rv DALLE rudi nta rina 


"arpramema 
Ù . È garantito di 1% qualità e res 

i cente confezione. Prezzo delle 

È scatole di 1/2 Kg. netto L. 3,50 

Scat. di 1 libbra (netto) L.2,50 


Perjposta aumento'di cent. 60. 
Dirigere vaglia e Commissioni: alla: Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44"a 46, 


URGENTISSIMA 


I Biglietti della Lotteria Nazionale, con Estra- 
zione 31 Decembre 1893, con premio di L. 200000 
stanno per esaurirsi e quindi il pubblico è pre- 
gato di sollecitare. alla Ditta Enrico Scrafini di 
Livorno (Toscana) Ja spedizione delle cassette di 
12 Bottiglie Vermouth igienico specialità molto 
raccomandata dai signori Medici. Ogni cassetta 
contiene un Biglietto della Lotteria Nazionale 
suddetta, una genialissima composizione musicale 
del maestro Giglioli e varie Reclames elegantis- 
sime per salotto. j 

Prezzo di ogni cassetta L,20 stazione Li rorno. 
— Pagamento anticipato o contro assegno ferro- 
viario. 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


Emulsione Scott © 


SECC 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
_AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, eco. È 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo: 5 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste, "i 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONA 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-Yotk. 


Si vende in tutte le Harmacie. 
3 , Mt DEI 
FIASCHETTE npaglialo per SERIO dA 
i " .2 e 3,50. — Rivolcersi alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a LAS : 


ec ‘dd ge .'9 eunsiwu ajeu 


vincite da 


calendario 


BANCA DI 
Banchieri e 


È 


— PREZZO: DELL’ASSOCIAZIONE 
mois ITALIA . RL 
UN SEMESTRE 3 È - ì È paro 


UN TRIMESTRE . .. . |, BS 5 


Ogni numero separato Cent. 5 i cà 
S Arretrato Cent, To” Vai evi 


È FE s 
Per Massava, Assag, TripoLi, Tu- 
NISI, Susa D'ArRICE, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia i 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) L. 39 - Sem. L.20 - Trim. bh. 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


CRISPUSCULUM 


POEMA EPICO IN FORMA... ANZI IN RIFORMA 
DI TRILOGIA STORICA 

Dalla prima parte - I Medici - di questa trilogia 
del maestro Leoncavallo togliamo, nell'occasione del- 
l'apertura del Costansi, una delle scene più carat- 
teristiche e più potenti, quella del secondo atto, con 

' Ja canzone del Calenda... maggio e relativi Tavani. 

La scena ha luogo nell'aula di Montecitorio, dove 
si aggirano, congiurando, molti Franceschi Pazzi, e 
dove si vede Sonninetta intenta a scrutare i gruppi 
danzanti dei deputati. 

ln avanti, intanto, il coro canta la famosa ballata 

Poliziano. 


Coro 


Ben venga Ciccio 
E ’l gonfalon posticcio! 
Ben venga: prima v'era 
E or v'è più di prima. 
Voi, Buffardeti, a schiera 
Cantategli la rima 
Chè è ritornato in cima 
Il desiato Ciccio. 


Venite a l’acqua dolce 
Poveri pesciolini ; 
Ogni dolor si molce 
Coi Saracchi e i Sonnini 
Purchè vi sian quattrini. 
Ve l’ha già detto Ciccio, 


Chi vuol faure il pareggio 
Deh non sia punto avaro, 
Chè non si scansa il peggio 
Se non si dà il denaro. 
Ognun stia al riparo 
Del gran nome di Ciccio. 


Ciascun che il vero intenda 
Sa che Finanza è cieca. 
Se Ciccio che ha Calenda 
Pareggio ora non reca 
Andrà a Calenda greca 
Chè tutto è eterno in Ciccio... 


. Intanto in lontananza un coro di fattorini poste- 
legrafici in atteggiamento giulivo rispondono : 
Ben venga Maggio — 
rino, re del messaggio ! 
Ben venga e sia gentile 
Con ogni fattorino 
E ora che l’Aprile(1) 
Ito è pel suo cammino, 
Ben venga Maggiorino, 
Chè dopo April vien Maggio. 

A questo punto viene avanti Sonninetta, la quale 
vorrebbe prender parto al gaudio generale, ma si ca- 
pisce che ha qualche cosa sullo stomaco: 

SONNINETTA. 
canterò. Fatemi coro... 
(ai Trentapepi) E voi 
Seguitemi sommessi... Attenti ! 
(ai colleghi del Governo) A noi! 


Si, 


(Essa comincia la sua canzone ‘cercando di 
nascondere il proprio turbamento e va, via via 
animandosi). 


I gruppi s'intrecciano — mettiamoci in ballo 
Purchè non mi pestino — Dio liberi, un callo... 
Ognuno, oh miracolo — qui dentro m’ascolta: 
E’ l’unica volta — che ascoltan Sonnin! 

Ma mentre essi ascoltano - immobili e muti 
Mi tocca a discorrere - di tasse e tributi 
Ed ogni onorevole - mi guarda in tralice 
E pensa: Infelice ! - Ei chiede quattria ! 

: (risoluta) 

Amici ‘carissimi - l'istante è tremendo, 

E l'ora è terribile - lo so, lo comprendo, 
Paffare è assai critico - solenne è il momento, 
Lo vedo, lo sento - lo affermo, lo so... 

Bisogna risolversi - Già l’ora è suonata 
di fare sul pubblico - un’ampia levata 
di scudi... Onorevoli ! - lo già la prevedo, 

La sento, la vedo - l’annunzia, la fo !... 

Qui Sonninetta sviene per l'emozione. I 'rentapepi 
le si fanno attorno, mentre il coro si sparpaglia con- 
fusamente esclamando: 

— Su partiamo... 
— E Sonninetta? 
— E’ svenuta... 
— Poveretta... 
— Dove andate ? 
c — Giù pel calle. 
— Viva, viva! 
— Palle, palle !... 

Infatti, mentre il coro si dilegua, cade sul pal- 

coscenico una fitta pioggia di palle nere; 


pe one. 


(1) Finocchiaro-Aprile. 
Il romanzo di Ugo Fleres, 


La Hortuna 


sì comincerà a pubblicare fra brove. 

Il titolo non potrebb’essere più promettente; ma 
ben presto i lettori del. Folchetto si convinceranno 
che il romanzo mantiene largamente le promesse del 
usinghiero titolo. 


ATTO SECONDO 
. — Perchè pace durevole s’abbia l'Italia intera 
Tutti dobbiamo stringere un’alleanza vera 
e tutti insiem dipendere da un centro, il Vatican. 


ATTO QUARTO | 


I concurari. — Ma intanto egli il Magnifico si noma,. 


(Voci del popolo). — E noi paghiam! 


L’AGITAZIONE IN SICILIA 


L'on. Crispi volle, come primo atto di go- 
verno, dare una specie di soddisfazione ai turbo- 
lenti di Sicilia, richiamando la squadra. Gli iso- 
lani — si disse — sono fieri: — bisogna acca- 
rezzare il loro orgoglio; rinunziare a qualanque 
atto che paia una provocazione o una minaccia. 

La squadra levò le ancore, ma l’agitazione si 
è rinnovata. Notizie sempre più gravi ci sono 
pervenute dall’isola. I capi dei fasci non possono 
ormai trattenere la folla di contadini, di operai, di 
donne, già incitata alla ribellione. Gli ultimi e- 
sempi dolorosi non hanno. giovato: l’agitazione 
perdurà e, se le notizie sono vere, si va ina- 
sprendo. 

Si raccontava in questi giorni che î fasci dei 
comunelli vicini a Palermo sono armati e pre- 
parano una marcia sopra la prima città dell’isola, 
deliberati a porvi un regolare assedio. Intanto le 
autorità chiedevano nuove truppe e il rinforzo è 
già sul posto per respingere gli assalitori. 

Ogni giorno reca tristi notizie, episodii terri- 
bili; nuove vittime. Avremo finito? o si ricomin- 
cierà ? 

E’ forse questo il prodromo di avvenimenti più 
gravi? 

Non noi in questi momenti incolperemo il go- 


“verno, che ha un solo dovere ben chiaro; quello 


di provvedero alla tutela dell'ordine pubblico e di 
rimovere le cause di queste sedizioni. A noi ba- 
sterà di ricordare come l’on. Giolitti aveva man- 
dato alle popolazioni di Sicilia una parola di pace 
ed aveva promesso di presentare subito alcune 
riforme di carattere democratico e sociale, pur 
respingendo qualunque violenza. v) 

I deputati che alla Camera rappresentano più 
o meno direttamente i tumultuanti di Sicilia, non 
hanno ancora creduto di suggerire che cosa il 
governo debba o possa fare. L’on. De Felice ha 
chiesto puramente il ritito delle truppe: il che è 
un’ingenuità e non un rimedio. Le popolazioni si 
agitano non contro le truppe, ma contro 1 dazi, 
i municipi, i gabellotti. - s 

Questo movimento ha delle stranezze, che qui 
non si spiegano. Da per tutto, dove c'è un’agi- 
tazione socialista, si tenta di conquistare 1 seggi 
dei consigli comunali. Sarebbe una cosa saggia 
e ovvia, che i capì dei fasci mettessero tutta la 
loro influenza nelle elezioni locali, in modo da 
avere nei municipii una vasta rappresentanza 
delle loro idee. Invece, no. Si agitano per bloc- 
care il municipio, come se fosse un castello feu- 
dale, e mentre hanno un mezzo legittimo per 
+rionfare, mandano la gente al macello. Se si im- 
padronissero dei municipii a forza di voti, non 
otterrebbero ben più che occupandoli a mano ar 
mata? Ecco ciò che non è chiaro, incendiando 
gli uffici non si otterrà nulla: tanto meno la ri- 

ione delle tasse. ATI 
Ca inalt stranezza è questa: i deputati siciliani 
ché conoscevano quel movimento, come gli on. 
Colaianni e De Felice, non hanno mai presentato 
alla Camera un progetto per regolare 0 MIESHE 
le questioni che scoppiano ora nei comuni 


Sicilia. 


A parte queste cose incomprensibili — e forse 
ce ne sono delle altre - noi speriamo che il go- 
verno e i rappresentanti della Sicilia trovino il 
modo di troncare queste agitazioni, risparmiando 
nuove vittime e provvedendo seriamente e pra- 
ticamente al miglioramento sociale’ dei contadini 


siciliani. 
+ Oro Pdelastéa 


I fatti di Lercara 

Palermo, 26 — Nel pomeriggio di ieri vi fu una 
dimostrazione in Lercara, dinanzi al palazzo munici- 
pale. Il sottoprefetto raccomandò invano più volte la 
calma, ed inutilmente furono fatti più volte gli squilli 
di tromba. 

Gli ufficiali, i delegati, i carabinieri ed i soldati 
furono investiti da una fitta sassaiuola, e molti fra 
essi furono feriti o contusi. 

Infine i tumultuanti aggredirono violentemente con 
randelli e pietre la truppa, tentando di disarmarla. 
Questa fu allora costretta ad agire. Sventuratamente 
vi furono quattro morti fra i tumultuanti 61 alcuni 
feriti. 

La dimostrazione fu indi sciolta. 

Gli agitatori in gran parte non appartenevano al 
Comune, le Società operaie essendosi mantenute e- 
stranee. 

Le Società operaie di Lercara, estranee ai fatti 
avvenuti ieri in quella città, avevano telegrafato al 
presidente del Consiglio, on. Crispi, prima della di- 
mostrazione, invocando il suo intervento. 

L'on. Crispi ha così risposto: 

« Ricevo, con vero dolore, le notizie del movimento 
di Lercara. Intendo soddisfare le legittime domande 
del popolo, e prego coteste Società ad adoperarsi 
onde persuadere i lavoratori a rientrare nell’ ordine, 
respingendo l’opera dei provocatori. 

« Ho il cuore con voi, ma evitate lo spargimento 
del sangue cittadino. » 

Lercara, 26 — La Società operaia dell'Unione ha 
risposto col seguente dispaccio a quello inviatole dal 
presidente del Consiglio, on. Crispi: 

« Abbiamo ricevuto il telegramma dell'E. V. e lo 
abbiamo fatto stampare ed affiggere nelle piazze; 
coopereremo a mantenere la calma, avendo fiducia 
nell'E. V. per provvedere alla classe dei lavora- 
tori. » 

Lercara, 26 — I presidenti del Circolo democra- 
tico, della Società Unione e di quella Fratellanza e 
lavoro hanno diretto oggi all'on. Crispi il seguente 
telegramma: i 

« Dalle patriottiche parole di V. E. che echeggiano 
sulla bocca della generalità della cittadinanza fu re- 
stituita la calma cd è sperabile che non sia più tur- 
bata. Preghiamo V. E. di far studiare amorevolmente 
i reclami della popolazione. » 

Un paese incendiato 

Caltanissetta, 26. — In seguito all'arresto operato 
nel comune di Valguarnera dal delegato di pubblica 
sicurezza, di un individuo che eccitava la popola- 
zione alla rivolta contro l'autorità locale, vi fu un 
tumulto. 

Il delegato, per poter mantenere l'arresto, dovette 
richiedere i carabinieri, che dopo vive e reiterate 


Gli annunzi 0 la invorzioni del Polshosdo si 
Fioevena soalogltanento. la Roma dg) pensno- 


A. Yaeboga 


va Ni 4 ; ed 
Ma Ne ERRE Coe È aiion i 00 Di 
Kue du Faubourgs Montmartre ; Firenao, 
Motielatici, Via Ricasoli, 2 RE 
amnonai PREZZI ia quaria 
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den linea misurata sul carattere sette 
guri 

Ra) I e 
parola. . 


| Pagamento anticipate. 


esortazioni, furono costretti a sparare in aria colpi 
di rivoltella. Una folla di mille persone tentò allora 
invadere la caserma e, non essendovi potuti entrare, 
sì riversò furente nel paese con grida di rivoluzione 
e di incendio, appiccando il fuoco al ‘municipio, al 
Casino Civile, alla casa del delegato. alla casa del 
sindaco, al telegrafo, alla pretura, all'ufficio del re- 
gistro ed alla posta. 
I provvedimenti militari 

Le condizioni della Sicilia hanno deciso il consi- 
glio dei ministri a far richiamare alle armi, la prima 
categoria della classe 1869. 

Tale provvedimento è stato preso allo scopo di 
avere uomini disponibili per rinforzare i presidi del- 
l'isola di Sicilia, senza mandarvi nuove truppe dal 
continente, le quali non potrebbero essere distolte, 
in grande numero, dai loro servizi ordinari, senza 
provocare qualche inconveniente. 

Il re ha autorizzato il ministro della guerra, a 
richiamare alle armi tutto il contingente di l.'cato- 
goria della classe 1869. 

Sembra però che la chiamata verrà limitata alla 
circoscrizione di tre soli corpi d'armata: quelli di Ve- 
rona, Roma e Napoli. 

Se sarà necessario si procederà gradatamente a 
richiami successivi degli uomini di questa classe 1869. 
# La data di presentazione alle armi per i richiamati 
dei corpi d'esercito di Roma, Napoli e Verona è fis- 
sata per il 5 gennaio 1894. 


RAIDERS 

I campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell’editore di mustca G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 


Prima della rappresentazione 


— Caro mio. io mi sento malata; ho bisogno di 
consultare i Medici! 
Aspettando 


Baccetti (a Montenovesi) : — Quelli sono i Medici 
di Firenze : noi siamo i medici di Roma. 


I MEDICI CONDOTTI 


{poema drammatico-lirico-musicale-didascalico. 

Prima parte della Pentalogia storico-etnografica 
che s' intitola Diluculum, perché è veramente come 
uno spiraglio di luce a cui seguirà lo splendore del 
sole dell’arte futura. Le altre quattro parti avranno 
i titoli seguenti : 

Il Sapol; 
Talmone il Cioccolato ; 
La strage di Piticcor; 
Non più calli. 
PERSONAGGI: (A) 

Il Farmacista 

Il suo garzone 

Una donna 

Primo Medico condotto 

Secondo Medico condotto 

Terzo Medico condotto. 

E così via. 
Coro di medici della facoltà (facultativo). 

(Appresso si vedrà la ragiano estetica di questo 
aggettivo). 

(A) Escludo i nomi propri, perchè veramente mi parrebbe 
una curiosa trivialità farla da cappellano e da impiegato del» 
l’anagrafe, como finora si è usato da’ miei inconscienti prede- 
cessori. 


ATTO PRIMO (1) 
« Or chi fusse venuto per udire 
alla distesa sue beltà cantare, 
può dar la volta indrieto, e puossene ire; 
che Apollo né Orfeo nol potrà fare. » 


Opere volgari di messer AxGELO PoLIZIANO.. 


Tomo I, Venezia 1819. Moumsari. 

La scena rappresenta un villaggio medioevale. 
Nel mezzo, fra una chiesa gotica e un castello del 
Rinascimento, si vede una farmacia, con nella ba- 
checa i barattoli e le fiale in bell'ordine. Un me- 

‘ dico condotto entra, un altro esce; sulla soglia della 
spezieria si salutano. Nell'interno della bottega, il 

icista e un suo garzone preparano manteche, 

‘oppi e purghe di vario genere (2). 

Primo Mep. Buona sera, collega (oxit). 


Sec. Mep. Buona sera. 
Farmacista, Ehi, come va, dottore? 
Sec. Mel, Non c'è male. 


Farmacista. Che novità ci sono del colera? 


Sec. Men. Lo leggeremo adesso nel giornale. 
GARZONE Deeresce la tifoide ? 
Sec. Mep. Si spera. 


Una Donna (entrando avvolta in uno scialle) (5): 
Mi favorisca un'oncia o due di sale 
inglese. 


Garzone. (da sè) Non mi guarda! 


FARMACISTA, Ecco servita. 
La Donna. « Nel mezzo del cammin di nostra vita »(6) 
(exit) 


Sec, Men. Vado a fare una visita. 
Farmacista. Se vien qualcuno ? 
Sec. Mep, Presto 
Qui tornerò. 
FARMACISTA. Benissimo (exit). 
Che fai, garzone? 
GARZONE. Io pesto. 
Farmacista. (a parte) Eh stasera è lunatico (7). 
Poco importa, del resto) (exit). 


Garzone solo. E soffrir deggio tacito (8) 
di lei l'oblio? 
comprimere i tuoi palpiti 
deggio, cuor mio ? 
Pur quest'or 
ad altri intese 
"con voce melanconica 


il sale ing! 


chio chiedere 


ribellarmi ardisco a tanto oltraggio! 
Fede dunque non ho, non ho corraggio (9). 
Anima, per servir tu non sei nata, 

ma egli è il padron, mi paga ei la mesata (10)... 


Ebben, per l'assa fetida, 
per l'ipecacuana, 

di vendicarmi io medito 
in questa settimana. 


(1) In questo primo atto l'autoro ha imitato lo stile delle 
grandi epopeoJindiane, poichè, come può vedersi nel XIII libro 
dello Metamorfosi d'Ovidio, traduzione di Giovanni Andrea 
Anguillara, con lo annotazioni di M. Giuseppe Orologi e con 
gli argomenti di M. Francesco "Turchi, în Venezia, presso 
Francesco di Nicolò Pezzana, 1732, 

# Ed io, cho primo ogvor corro al romore... 
adesso che il romore è abbastanza volto verso l'epopi 
m0affretto a far l'epopea 0 più ancora a far l'indiano. 

(2) So benissimo che in quel tempo la battereologia non 
ora ancora scionza, com'è ai nostri giorni, ma me ne servo per 
rendere universalmente intelligibile Jo sviluppo del poema, pia- 
condomi ripetere col Bonfadio: * certo è, che questo non pro- 
colo da nogliguntia. ,, 

(3) Lettore volgari di diversi nobilissimi momini, et cecel- 
Jentissimi ingegni, scritte in diverse materie. In Vinegia 
MDLII Paolo Manuzio. 

(4) Por chi nol sapesse, Paolo è il figliuolo del celebre Aldo 
Manuzio, di cui mi occuperò un'altra volta. 

(5) Le mie eroine sono di carne e d’ossa, per cui non ho 
alcuna ritrosia a fornirle dei bisognevoli indumenti. 

(6) DANTE. Divina commedia. Inferno, Canto I, 

7) “ Ad Lunae motum variant animalia corpus ,; MANI- 


diana, 


o] 
LIUS, lib. 2. Astronomia. 
(8) CORNELIO TACITO è un insigne storico latino, ma qui 
non sì allude a luî. 
(9) # Ac veluti primo taurus detrectat aratra, post venit 
assuoto mollis ad arva iugo, , PROPERTIUS, lib. 2, Elogie. 
(10) ‘ L'odio 
è de’ gran benefizii 
la mercò più frequente. 
METASTASIO, Temistocle, at. I. se. 1. 
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IL SINDACO 


— E perchè? - chiese Giovanni Bricci, a denti stretti, 
fissando nel bianco degli o«chi il suo interlocutore, 

— Non avete rapito una contadina ? 

— Rapito un corno !... 

— Insomma, voi la sposerete; e ciò mi fa pia- 
cere. 

— Sposerò un cavolo! 

— Un cavolo, se vi fa piacere; ma la signorina 
Ronco, no!... - rispose il sottotenente e diventò rosso 
di bragia in viso. Egli aveva parlato troppo per la 
prima volta in vita sua, e se ne accorse quando era 
troppo tardi per porvi rimedio. È 

Ma Giovanni Brieci, colla mente confasa, ancora 
sotto l'impressione della notizia datagli dal tenente, 
non vi badò, e voltandogli bruscamente le spalle, fu 
in due salti in presenza del delegato Montelli. 

Il delegato ascoltò le sue proteste, gli fece osser- 
vare che pei precedenti, pei susseguenti e pei con- 
comitanti le apparenze erano contro di lui; gli pro- 
mise però di fare delle indagini ‘e lo accomiatò con 
parole di conforto. di 

Il cav. Montelli non esitò a cominciare l'inchiesta 
sul misterioso rapimento como doveva cominciarla 
un funzionario che si vantava di avere naso fino e 
occhio acuto. 

Egli mise in prigione Gennaro Scalora o Concia. 

Da un pezzo aveva pensato di approfittare della 
prima occasione per assicurare alla giustizia quel 
misterioso individuo; occasione più bella del ratto 
di Anna Maria non parve al delegato che si potesse 

presentare. 

Gennaro Scalora o Concia tornò, dopo un anno e 
qualche mese di libertà, a rivedere il sole attraverso 
le sbarre. Egli fu rinchiuso nelle carceri mandamen- 


Se di novello farmaco 
l'uopo lei prema ed urga, 
se cataplasma fervida 

o refluente purga 


avrà bisogno, io subito Y 
muterò la ricetta, 

e in questo modo semplice 
compirò la vendetta. 


L'atto finisce; ma invece di far calare il sipario, 
cosa oramai sciupata, basterà che il Garzone chiuda 
la bottega. Quest innovazione, lo prevedo, stenterà 
molto ad essere adottata, perchè l’uomo è di sua 
natura retrogrado, quantunque ora ‘abbia la tassa 
progressiva. Ma io non mi lascio sopraffare da 
simili repugnanze, 

«Me diras-tu: tant mieux pour ton repos>, 
con le parole del buon La Fontaine nell’ Imetation 
d'Anacréon. Persistendo sul mio cammino innova- 
tore, vincerò. Sic itur ad astra. (11). 

ATTO SECONDO. 
« Io.mi trovai un di tutto soletto 
in un bel prato per pigliar diletto. » 
AcnoLo Potiziano, Ballata. 

La scena è la stessa dell'atto precedente, ma ve- 
duta dall'altra parte; di modo che, invece della 
chiesa c'è la sacrestia, invece del castello il ponte 
levatojo, invece della bottega il retrobottega. « Ici 
un spectacle effrayant se présente tout-à-coup à 
mes yeux », come dice nell'ammirabile novella sa- 
tirica, L'homme aux quarante écus, il Voltaire (12). 
Infatti Rosatinpa, la donna del sale iriglese del 
primo atto, entra pallida e sconvolta, torcendosi per 
incogniti dolori. 


RosaLinpa e varii Medici. 
Qual malor t'ange? 
Parla, 
di che ti lagni tu? 
D'uopo s 


1° Mepico. 
2° Mepico. 


3° Meprco, 


ogliarla,. 


Turti E TRE. Orsù, orsù, orsìù 

RosaLinpa. A mani giunte supplice, 
10 ve ne prego: no. 

1° Mepico. Signorina, è impossibile. 

I tre Men. Ohibò, ohibò, ohibò! 


Rosatinpa. Ah tra persone di diverso sesso 
io non mi sono denudata unguanco (13), 
non il sen, non le spalle e non il fianco, 
nè quel che viene appresso. 
1° Mepico, Ebben, ci dica almen quel che ha mangiato 
nelle ventiquattr'ore ; imperocchè 
fra i produttori di malanni è il-re 
della gola il peccato. (14) 
Mangiar! Cibo non penetr: 
da un pezzo in questo frale, 
poichè da tempo, o medici, 
a dispetto di voi, mi sento male. 
Soltanto dunque un farmaco 
ho ingojato stamani. 


ROoSsALINDA. 


1° Mepico. Chi l'ordinava? 

RosALINDA. 5 incognito. 
Preparollo il garzon con Je sue mani 

1° Mepico. Sola dunque, colleghi, lasciamola; 


torr 


remo a suo tempo. 
2° Mepico. 
1° Mepico, 


‘a bene. 
Impedire il lavor dello stomaco 
non convien. 


(11) Sto preparando un immane lavoro nel quale saranno 
citati tutti gli autori cho si sono serviti di quest’ aurea 
frase. 

(12) Il vero nome di questo celebre scrittore è Francesco 
Maria Arouet, Ne allegherò ì documenti nella seconda parte 
della Pentalogia. 

(13) Se qualche pedante ignorante torcerà il niffolo a questo 
verso, io lo rimanderò al sonetto LIII dell’ immortale Canzo- 
niere di messer Francesco Petrarca: 

Io non fa’ d’amar voi laseato unquanco. , 

(14) Potrei addurre mille prove di quanto qui è asserito e 
cho del resto la sapienza popolare ha espresso nel proverbio: 
& nccide più la gola che la spada; , ma basterà citare un versetto 
della Bibbia, Re, cap. IV: “ Poi fu versato di quella minestra 
ad alcuni, per mangiarne: éd avvenne che, come n’ebb.ro 
mangiato, sclamarono, e dissero: La morte è nella caldais... , 


Non convien. 


2° Mepico, 
“Non conviene (15). 


3° Mepico. 


(exeunt i tre medici). 


L'atto termina in un crescendo orchestrale che 


ha per iscopo-di dipingere i moti dell'animo e del’ 


corpo di \Rosatinpa; ed ‘altro direi per isvolgere 
questa innovazione, ma ricordo a tempo ciè che 
serisse Seneca nella « Medea » 
« Suspecia ne sint longa colloquia, amputa. > 
Lascio dunque la dolente alla sua impresa che si 
suppone duri per tutto l'intermezzo, così che mi 
rammenta i versi del Cieco d'Adria, nella Caccia 
dipinta: 
« Nè l’urna il verno, nè il granchio l'estate, 
nè il guazzoso terren, nè l’aer nero 
lo ritrahe dal suo studio... » 
Edizione di Ambr. Dei, Venozia, 1609. 
ATTO TERZO. 
« Ciascun segua, o Bacco, te: 
Bacco, Bacco, dè, dè. 
Di corimbi e di verd’edere 
cinto il capo abbiam così, 
per servirti a tuo richiedere, 
festeggiando notte e di. 
Ognun beva: Bacco è quì: 
E lasciate bere a me. 
Ciascun segua, o Bacco, te: 
Bacco, Bacco, dè, dè. » 
Powiziano, Orfeo, Atto V, Coro di Menadi. 


Questo terzo ed ultimo atto, ch'io reputo sia il 
migliore e che certamente è il più nuovo, non ha 


bisogno nè di poesia, nè di musica propriamente 
dette, cose di cui, a dirla schietta, il nostro secolo 
ne ha fin sui capelli. Il signor De la Bruyère do- 
mandava: « N’ya-t-il point d’autre grandeur que 
celle qui vient de l’autorité et de la naissance ? » (16). 
Ed io domando: Non c'è altro pregio per l'opera 
musicale o poema lirico drammatico, o melodramma 
che dir si voglia (tanto per farmi intendere), al- 
l’infuori di quello che viene dalla poesia e dalla 
musica ? (17) 

No, la vera grandezza dell'opera d'arte consiste 
nelle intenzioni. Ma è inutile spiegare al pubblico 
il mio concetto, poichè egli è, come dice la Bibbia, 
di dura cervice; e quanto a me, faccio mie le pa- 
role di Annibal Caro, nella lettera a messer Alfonso 
Cambi Importuni: « A pena sostengo io la verità 
e le dimostrazioni che sono chiarissime e quasi ne- 
cessarie, non che queste che sono disputabili contro 
quelli che la vogliono con me (che la vuole ognuno 
per mia disgrazia, quando anco la fuggo). » 

In sostanza, che cosa potrebbero aggiungere la 
poesia e la musica, data una posizione epico-dram- 
matica qual'è quella che ho trovata e che stabi- 
lisco in questo atto supremo con cui si chiude il 
poema ? È naturale, è ovvio che Rosarinpa, guarita 
del male prodottole dalla falsa medicina che il gar- 
zone le aveva propinata, s innamori di lui e lo 
sposi. Di modo che, se assolutamente il pubblico 
pretende che i personaggi càntino un poco, seh- 


bene 

« Io son tanco sotto '] fascio antico » (18), 
potrò qui trascrivere un inno di festa e darlo a un 
coro di medici. Trascrivere, io dico, poichè esso già 


(15) Il carattere di questo dialogo è suggerito da gli an- 
tichi scrittori, le cui opere ho avuto agio di consultare nelle 
biblioteche e negli archivii. L'improrviso calar del sipario è 
qui una necessità estetica, e il pubblico potrebbe dire col 
Cieco d'Adria (Canzone alla sus Donna avendola vista ignuda): 

“ Perchè più parti hoggi ho di te veduto 
che non sarebbe a te, Donna piaciuto... 
con quel che segue. . 

(16) Les caractères de Théophraste, avec les caractères, 
ou les moeurs de ce sitele. 

(17) Se nen i contemporauei, m'intenderanno i posteri, e 
di ciò mi consolo, rammentaudo quel passo della lettera di 
Daniel Barbaro a messer Domenico Vaniero, in cui scrive: 
# Beato è colui, como altri dice, che vien dopo"la morto sua 
pianto e lagrimato... ,, 

(18) Studiando le fonti del Canzoniere e delle altre opere 
del Petrarca, ho attinto la certezza che il divino cantore di 
Laura, il cigno di Valchiusa, qui non intendeva alludere ad 
alcun /uscio siciliano. ) 


tali, al pian terreno della casa comunale ; e gli si 
fece sapere che tra un paio di giorni sarebbe stato 
trasferito, sotto buona. scorta, alle carceri giudi- 
ziarie del capoluogo, doye sarebbe rimasto a dispo- 
sizione del giudice istrattore. 

Quell'arresto sconvolse tutti i romanzi creati dalla 
fantasia dei Cratesi sul misterioso ratto; e si rico- 


minciò a vagliare, supporre, discutere, asserire, con-- 


traddire. 

Salvatore Berta sì ostinava invece a sostenere la 
colpabilità di Giovanni Bricci, e ripeteva: E' inutile; 
bisogna che sposi la mia figliuola se non vuole che 
io gli schiacci la testa sotto il tallone. 

Aveva egli dubitato della colpabilità del giovane ? 
nella sua mente acuta, sempre in guardia, era forse 
germogliato il sospetto della verità? era giunto a sup- 
porre, lui solo, perchè lui solo sapeva di che era ca- 
pace il signor deputato, che il ratto avesse avuto 
per iscopo di impedire il matrimonio di Giovanni 
Bricci colla signorina Ronco, e che i rapitori fossero 
stati gente pagata dal signor deputato, e che Beppe 
avesse recitato una. parte in commedia in tutto quel- 
l'affare? 

Salvatore Berta certamente non si apriva*con al- 
cuno, ma in fondo non-gli spiaceva che si credesse 
alla colpabilità del Bricci, perchè a quel modo î da- 
nari sarebbero tornati alla sorgente. 

Quanto al signor deputato, aveva, senza volerlo, 
aiutato Salvatore Barta a cavare la castagna dal 
fuoco. 

E Salvatore Berta ripeteva: 

— E' inutile; bisogna che la sposi! 

Il medico condotto, interrogato su quel certo odore 
nauseante avvertito da Auna Maria, meatre i rapi- 
tori la imbavagliavano, rispose che doveva essere 
cloroformio. 

Il vocabolo muovo feca molta impressione a Crato, 
e quando Salvatore Barta esclamò convinto : Vedete? 
cloroformio, dice il dottore; dunque è stato Gio- 
vanni ricci - tutti ‘trovarono una relazione tanto 


chiara tra l’accusato e quella certa cosa ignota, che 
ripetettero a coro: « Non vi ha dubbio; è stato 
proprio lui ! » 

E per Giovanni Bricci ogni speranza di riabilita- 
“ione tramontava; lo stesso delegato cominciava a 
dirgli : « io vi consiglierei di sposare quella ragazza 
che avete compromessa >. 

Intanto Gennaro Scalora o Concia sì abbandonava 
a malinconiche meditazioni nel suo carcere. 

Era una angusta cella che prendeva luce da un 
cortile interno per un finestrino. Nessuna sorve- 
glianza era esercitata sul prigioniero. Le carceri man 
damentali dei piccoli comuni non usufruiscono di can” 
celli, sentinelle, visite notturne, porte ferrate, come 
i grandi stabilimenti penitenziari; ma in compenso i 
prigionieri vi sono dimenticati e rischiano di morirvi 
di fame se dalla via qualche pietoso non gitta loro 
un pezzo di pane attraverso le sbarre. 

A Gennaro Scalora avevano lasciata la pipa e la 
borsa del tabacco, così che egli poteva ingannare il 
tempo e la fame fumando, 

Il prigioniero, che era stato tanto volte esposto 
come un animale in gabbia dietro le sbarre delle 
carceri di San Francesco a Napoli, trovava la nuova 
prigione troppo piccola pei suoi grandi delitti. Egli 
non aveva torto un capello ad alcuno, ma era abi- 
tuato, per le, continue prigionie, a considerarsi come 
un soggetto da forca. Non aveva mai avuto fede 
nella continuità di quella vita di paco che menava a 
Crato ; pure, quel cav. Montelli che, senza averlo 
riconosciuto, gli rendeva il medesimo servigio che a 
Napoli la prima, quando lo imprigionò senza sapere 
chi imprigionava, lo faceva montare in istizza. 

Attraverso il finestrino si scorgeva un lato del 
cortile ingombro di paglia e di doghe di botti. I con- 
siglieri socialisti si servivano dsi locali del comune’ 
pei loro usi agricoli. 

La vista della paglia suggerì a Gennaro Scalora 
un'idea che lo mise di buonumore. « Muoia Sansone 
gon tutti i F.listei ! » egli mormorò, ridendo, 


esiste nella letteratura, ed è appunto quello di 
messer Agnolo da Montepulciano volgarmente detto 
Poliziano, che ho messo in testa dell'atto : 

« Bacco, Bacco, dè, dè! » 

Chiudo: dunque la breve e modesta esposizione 
dell'opera facendone notare il profondo sentimento 
umano, ‘in’ quanto che, lungi dallo smarrirmi in 
evaneséenti fantasmagorie, ho voluto rappresentare - 
ed ho rappresentato un caso di carattere schietta- 
mente reale, svolto tra personaggi che soffrono dei 
nostri dolori di ventre, che godono delle nostre co- 
modità farmaceutiche, ed amano ed odiano e, in” 
ispecial modo, digeriscono come noi. 

Alea jacta est (19). 

FINE DEL POEMA. " 
Canegatto, 
ondo immane lavoro (vedi 
Re citati tutti gli autori che 0 
ripetuta la frase cesarea. 


Dopo la nomina di Roberto Galli 


Don Ciccio — Credi, caro Bufardeci, i tempi sono 
tristi : Abbiamo Annibale alle porto ei Galli all'in- 
terno ! 


Gratis a tutti 


(Vedi avviso in A. pag.) 


Cronaca dell’anarchismo 

Barcellona, 26. — L'anarchico Tirassol confessò 
di avere fabbricato le bombe all’Orsini, le quali ser- 
virono per gli attentati contro il generale Martinez 
Campos ed il Teatro del Liceo. ; > 

Parigi, 26. — Furono ieri arrestati tre anarchici. 

1 giornali annunziano che la corazzata Bayard non 
potrà partire per l'estremo Oriente, stante il cattivo 
stato delle sue caldaie. 

Pariyi, 25 — Due anarchici sono stati arrestati 
qui ieri. E* probabile che si facciano parecchi altri 
arresti, 

Avignone, 26, — Quattro anarchici sono stàti ar-* 
restati stamani. 


L'inalazione antisettica sì ottiene col semplice uso 
delle Pillole di Catramina. 


SIOZOLONI 


Cronaca pi RomA 


I SERMONI DI NATALE 

Tutti sanno che in questi giorni di festa i ra- 
gazzini vanno in folla all’Ara Coeli a recitare il 
loro sermoncino, davanti al presepio. 

Questo gentile costume è assai diffuso in tutte 
le città del mondo cattolico; ed è invero. com- 
moventissimo l’assistere a quella sfilata di piccoli 
esseri paffutelli, che, colle più comiche e svariate 
riverenze, declamano la loro poesia al santo Bam- 
bino. 

Riprodurre le mille differenti smorfiette, i pic- 
coli sorrisi repressi e le varie intonazioni di voce, 
che dànno a ciascun sermone la sua caratteri 
stica speciale, sarebbe impossibile. 

Tutiavia credo di far cosa grata ai lettori, tra= 
scrivendone letteralmente qualcuno, che mi presi 
il gusto di stenografare appunto all’Ara Cocli: 


Si assicurò. che la porta avrebbe subito ceduto 
sotto gli urti; e, tornato al finestrino, stette ancora 
a contemplare la paglia del cortile. 

Rideva maliziosamente, guardandosi attorno, come 
se qualcuno potesse vederlo; nell’atteggiamento di 
chi si accinge a fare una burla, 

Iofatti, si trattava di una burla al cav. Montelli 
e anche ai Cratesi, socialisti e conservatori tntti in 
un fascio, poi chè di tutti Gennaro Scalora si ‘infi- 
schiava. 

Gittò un fiammifero acceso attraverso il finestrino 
e poi un altro, e stette ad aspettare. 

Dopo un poco, un forte puzzo di paglia braciata 
entrò pel finestrino insieme a spire di fumo livido. 

Egli non poteva vedere dove si era appiccato il 
fuoco, perchè le sbarre del finestrino gli impedivano 
di sporgere la testa in fuori; ma, a ogni buon fine, 
alimentò l’incendio con altri fiammiferi accesi. 

A. un tratto, una lingua di fuoco lambì l’inferriata, 
e Gennaro Scalora vide, mentre retrocedeva in fondo 
alla cella, mezzo pentito di quello ché aveva fatto, 
che lo fiamme si propagavano fulmineamente pel 
cortile, 


— Aiuto! brucio! - gridò il prigioniero, e si pre- 5 


cipitò contro la porta. Riuscì a spezzare un’assicella 
a pedate; introdusse le mani nella fessura; tird a sè 
con tutte le forze; nel varco abbastanza grande per 
permettere il passaggio a una persona, introdusse il 
piccolo e magro corpo, sgusciò fuori come un’an- 
guilla, e in due salti raggiunse la strada e si con- 
fuse tra la folla subito riunita innanzi alla casa co- 
munale. Da 

— Al fuoco! acqua! i pompieri! - si gridava da 
tutte le parti. 

A Crato non vî era nemmeno l'elmo di un pom- 
piere; ma i Cratesì sapevano cho in casi simili ci. 
vogliono i pompieri e li chiamavano ad alte voci. 


E.(Rusicar (Richel). è 
(Continua). a 


Ri 


Bambinello liccettino, 
Tu sei bello tome un sole: 
E pel falti un selmoncino, 
To non tlovo le palole. 

Tu sei nato povelello, 
Mentle licco essel potevi, 
Con un bue e un asinell>... 
Uhm! le pigne che ci avevi! 

To ‘se stavo nei tuoi panni, 
; Avylei scelto un’altla meta: 
aa Salei nata senza affanni, 

ù Tla la piuma e tla la seta. 

O Bambino mio divino, 

Fa ch'io t'ami semple più! 
Dammi almeno un tolloncino, 
O Bambino mio Gesù. 

. Confesso che non 
| tenerezza. 


S * 


potei frenare una lagrima di 


da 3 
Questi altri due che seguono devono essere 
molto antichi e scritti originariamente in lingua. 
 Quell’apparenza di vernacolo viterbese si do- 
"wrebbe, secondo me, alle varie modificazioni e 
corruzioni che man mano subirono sulia bocca 
dei bambini e delle bambine che li recitarono, 
Così pure i versi che non corrono credo siano 
stati guastati pel medesimo fatto. 
Lascio giudicare al lettore. 
IL 
Bambino bello e amabbele ! 
To nun ve. pozzo di' quanto v'adòlo, 
Pelchè ho vilgogna a divvelo 
Migquì avanti a queltoro. 


Ma pure se sapete lègge in fonno al core 
De lo vostre peccatore 


V'accolgerete subboto, 
Quale "l mi' amore egli è. 


Bambino bello e amabbele 
Come *na stella furgida del Cielo, 
Con un bue e con un aseno 
Vue sete nato tra la neve e il golo. 


Ma tutto v'acclamorno, 
E arifurse ’na stella su la grotte ; 
E adèra mezzanotte 
E pareva che fusse mezzogiorno. 
2. 
Bambino bello! Bambino granne! 
Io ve veggo tremà man.(1) quella grotte; 
To ve Sento vaggine da le pene e l’affanne 
A mezzanotte. 
A mezzanotte un gran chiarore 
Vinne a risplenna sull’orizzonte; 
E tutte le ggente e tutte le pastore 
Ristorno tonte. 
Chi adèra e chi "n adera?... 
Tra "n asinello e un bue, 
Scense un pupetto dall’artra (2) sfera, 
E erète (3) propio vue 
Bambino granne! Bambino bello! 
, Er Patreterno è vecchio; e vue sete un munello 
Ma vue sete un munello che gnesuno ve passa 
Eio ve vojo bene "na massa. 


d) in - (2) alta - (3) eravate. 


Una visita 
del ministro delle poste e dei telegrafi 
La sera di Natale l'on. Maggiorino Ferraris, ac- 
compagnato dal suo segretario particolare cav. Guido 
Baccalario e da alcuni amici, volle fare una visita 
all'ufficio dei pacchi postali alle Terme e all'ufficio 
! postale della stazione di Termini. 


Gli impiegati furono un po’ sorpresi di vedersi ar- | 


tivare il ministro alle 21, precisamente la sera di 
Natale. 

Gli dimostrarono però la loro gratitudine perchè egli 

sì era ricordato di loro, che lavoravano precisamente 
‘ quando. quasi ‘tutta Roma godeva un po’ di riposo. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris sì informò minu- 
tamente del servizio dei pacchi postali, encomiando 
il personale per la diligenza e la precisione, con la 
quale procede il servizio in questi giorni non ostante 
la quantità eccezionale dei pacchi natalizii. 

Il ministro raccomandò specialmente i pacchi de- 
stinati ai soldati. . 

Negli uffici di spedizione della posta, nella sta- 
Zione di Termini, l'onorevole Maggiorino Ferraris si 
trattenne lungamente, visitando tutte le sezioni e 
avendo parole di elogio e di incoraggiamento per 
tutti. 

Dopo una minuta visita ai carri delle ambulanze 
postali, il ministro ritornò a casa verso alle 22 1}2. 

Ù N re a caccia 
MStamano alle 6, il re, il principe di Napoli e il 
conte di Torino si recheranno a caccia a Castel 
«Porziano+ 
L'apertura dell’anno giuridico 

Nei primi giorni del prossimo gennaio, la Suprema 
Corte di Cassazione inaugurerà le sue adunanze con 
un discorso del procuratore generale, commendatore 
Auriti, 

Nella Magistratura e nella Curia vi è una grande 
aspettativa poichè si ritiene che il dotto Magistrato, 
nelle condizioni delicate e difficili in cui volge l'I 
talia, pronunzierà un discorso di occasione. 

Il guardasigilli tornerà espressamente da Napoli, 

| per assistervi. n 
Il Natale dei poveri : 

Oggi è giorno di festa per i poveri. 

Fin qui i bambini ricchi erano visitati dalla fata 
bianca che, in questi giorni, li colmava di carezze, 
di dolci e di doni, montre i bambini poveri ricevevano 
la fata nera che non dava loro, anche in questi 
giorni di letizià per gli altri, che miseria e fame. 

Ora non più: un'altra fata buona, la Carità, esi- 
Ste anche per i diseredati dalla fortuna. 

E la Carità, incarnata in tante dame gentili e 
Dietose, con cure infinite, con amore incessante, 
provvede ad un giorno di letizia per i piccini poveri. 

Oggi alle 15 al palazzo Borghese, la’ Società Soc- 
corso e Lavoro, innalza alla beneficenza, un grande 
albero di natale. 
Sarà dato in tale occasione libero accesso alle sto- 

liche sale del pianterreno del palazzo, dove si terrà 


Te 


della musica. ed un ballo di bambini, nonchè un’e. 
e ione di doni artistici e di valore ragguarde- 
vole. 

Il biglietto d’ingresso costerà per gli adulti 3 lire, 
ed una peri bambini, che avranno diritto ad un 
dono Senza comperare altri biglietti, 

Le regina ha mandato 80 bellissimi doni ed un 
magpilioo oggetto d'arte. 

‘albero è quello stesso che serviva rinci 
di Napoli. ma CISSE 

Iriterverrà il concerto della Società  mandolinistica 
Romana. h 

Dame gentili, cortesi cavalieri, portate anche voi, 
oggi, il vostro obolo; e concorrerete a formare un 
giorno un'ora. sola di letizia, a chi, sempre, giorno 
per giorno, ora per ora, soffre gli stenti della miseria: 
carità più soave e santa non potrete fare. 

I funerali del contrammiraglio D'Amico 


Teri, alle 11, ebbe luogo il trasporto funebre della 
salma del contrammiraglio Edoardo D'Amico, ex de- 
putato al Parlamento. 

Il carro di terza classe, ricoperto di bellissime co- 
rone dei parenti e degli amici, mosse dall'ultima di- 
mora dell’estinto, in via Curtatone numero 8, e si 
diresse, seguìto da un immenso stuolo di amici e co- 
noscenti, alla stazione ferroviaria. 

La cassa venne deposta entro un vagone parato 
a nero, 

Teri sera la salma dell’estinto partì per Napoli. 

Domenica scorsa, il contrammiraglio, mentre faceva 
un bagno in casa, venne colto da improvviso ma- 
lore che, dopo poche ore, senza proferir parola, lo 
rendeva cadavere. I suoi tre figli trovavansi fuori di 
Roma. 

Fu loro telegrafata la triste notizia. 

L'uomo che non mangia 
Giornata ottava 

Temperatura 36.8. Respiro 22. Polso 65. Dinamo- 

metria 47. Acqua bevuta (naturale) cent. 530, 
Giornata nona 

Temperatura 36,5, Respiro 22. Polso 66. Dinamo- 
metria 50, Acqua naturale bevuta cent. 650. 

Le condizioni generali, buone. 

Molta folla in questi due giorni festivi fu in vi- 
sita da Succi, composta in gran parte di signore. 
Si sono intrattenuti lungamente con lui a colloquio 
molti signori inglesi e della colonia americana. Fra 
questi, il corrispondente del New York Herald e 
del: Daily Cronicle di Londra. 

Il Comitato di beneficenza sta preparando il pro- 
gramma delle feste che si daranno negli ultimi nove 
giorni del digiuno Succi. 

Succi è visibile tutti i giorni dalle 14 alle 23, I 
bambini accompagnati hanno ingresso gratuito. 

Fiera di vini 

Negli uffici di segreteria della nostra Camera di 
Commercio, in Piazza ‘di Pietra, sono disponibili 
alcuni esemplari degli stampati relativi alla XVII 
fiera di vini nazionali, vermouth, aceti, acquaviti e 
liquori, con concorso speciale che si terrà in Roma, 
a cura del Circolo Enofilo Italiano, dal 25 gennaio al 
6 febbraio 1894. 

Cronaca delle Associazioni 
Associazione fra cuochi, camerieri, caffettieri ecc. 

Questa sera festa da ballo, alle ore 9 pomeridiane 
nella sede sociale, 

Arrivi e partenze 

Partiti: per Torino, il ministro Boselli; per Livorno, 
il ministro Morin; e per Napoli il ministro Calenda 
e il senatore Morra di Lavriano. 

Tutti i gusti son gusti 

Per festeggiare il Natale, il mulattiere Giovanni 
Benigni, di anni 33, ha trovato uno strano sistema. 

Alla sera caricò due vecchie pistole e, affacciatosi 
alla finestra, esplose la prima. La seconda esplosione 
glitriuscì fatale, poichè scoppiò la canna dell'arma 
e lo ferì alle gambe. Da una ‘sua cognata venne ac- 
compagnato alla Consolazione, dove fu dichiarato 
guaribile in venti giorni. 

Drammi di gelosia 

In via Merulana, n. 183, abitano Rosa Simonetti, 
d'anni 23, e Edvige Baldassari d’anni 35, 

La Rosa da qualche tempo amoreggiava con tal 
Antonio Cesari del quale la Baldassari ‘anch'essa a 
sua volta s'innamorò. 

Ieri l'altro venute a lite le due donne per gelosia, 
la Simonetti esplose un colpo di revolver contro la 
sua rivale, che restò illesa essendo il colpo andato 
a vuoto. 

Rosa venne arrestata. 

Mariti che feriscono 

Per gelosia il bracciante Stefano Capponi, d'anni 
53, da Spoleto, venuto a lite con la moglie Macia 
Spatorei, la feriva con un coltello alla mano sinistra 
producendole delle lesioni guaribili in 15 giorni, 

Il fatto avvenne in via Latini dove il feroce ma- 
rito fu arrestato. 

Ladri di spille 

Per aver destramente rubata una spilla. d'oro con 
brillante del valore di 500 lire in danno del signor 
Francesco Maineri, tal Paolo Di Giustini, d'anni 20 
romano, venne arrestato in piazza Venezia. 

Creditori feroci È 

In un caffè-concerto, in piazza San Cosimato, ieri 
l'altro a sera, il pastaio, Prospero Nicandro, fece un 
brutto incontro. 3 

Vi trovò un suo creditore, il quale dopo avergli 
fatto le debite richieste, con un'arma tagliente, lo 
feriva in modo orribile alla faccia dandosi poi alla 
fuga. st 

Il ferito, alla Consolazione, venne dichiarato gua- 
ribile in 15 giorni. 

I ladri lavorano O 

Questa notte, i ladri, meilianto scasso e chiavi 
false, penetrarono nell’abitazione del capitano di ca- 
valleria Carlo Erba, addetto allo stato ORO 3 
iazza dell’ Indipendenza num. 2 e ru arono varii 
Sgt d’oro fiori per il valore di 3500 lire. 

I ladri sono ancora sconosciuti. 

i Minime 3 

Teri, verso il mezzogiorno, l'impiegato Romeo Mas- 
sinauri, d'anni 50, da Montalto, mentre saliva in un 
omnibus, in piazza del Foro Traiano, cadde a terra 
e rimase ‘con la mano destra sotto una ruota. 

irà in 20 giorni. F 

E ia alle da 11, in via Tomacelli, nel cortile 
dal palazzo del marchese Merighi, il cocdhiere Gea 
cesco Mellini, cadde da una carrozza. e sì ruppe 1 


braccio destro. 


. Trasportato a San Giacomo fu giudicato guaribile 
in un mese. 

— Al caffè cantante in piazza San Cosimato, 
l’altra sera, per motivi d'interesse, il pastaio Pro- 
spero Nicandro, d'anni 41, da Venafro, venne a que- 
stione con uno sconosciuto, che gli vibrò un colpo 
di rasoio alla faccia. 

Trasportato alla Consolazione, venne giudicato 
guaribile in 15 giorni, salvo complicazioni. 

— Ieri, alle 20, in via Mastro Giorgio, num, 50, 
l'orzarolo Tommaso Capezzoni, venne a lite con uno 
sconosciuto. 

Dalle parole si venne ai fatti, e il Capezzoni scagliò 
contro lo sconosciuto un lume a petrolio, che disgra- 
ziatamente andò a colpire la fronte del figlio del 
Capezzoni, a nome Clemente. 

Ne avrà per dieci giorni. 

— Ieri, alle 18, in via Condotti, fu arrestato certo 
Gaetano Liberatori, di anni 23, da Frosinone, mentre 
tentava togliere dalla cravatta del signor Daniele 
Ottavi una spilla d'oro con brillanti. 

Per finire 

Fra due amici. 

— Qual'è la cosa più noiosa? 

— E' il firmamento cosparso di stelle. 

— 0h bella! 


— Perchè quando si mostra tutti si addormen- 
tano. 
—____——_————————————— 


La Nocera per l'ac. carb. e l'acqua dei pensatori. 


E° arrivato lo specialista di Diottrica-Oculistica 
cav. uff. Neusciiler Ignazio e riceverà come al con- 
sueto nel suo studio Babuino 932 per la correzione 
dei difetti e debolezza della vista. 


buon ADnO| 


Come principiare meglio il nuovo 
anno che con circa un Ij4 di 


PA ; di lire i 
Milione. ti" 
Ebbene, con solo 


UNA LIRA 


impiegata nell’acquisto di | biglietto 
della Lotteria Italiana Privilegiata si 
può vincere entro il corrente mese, circa 


Lire 250.000 Lire 


Do 

Maggiore quantità» di biglietti ‘pos- 

sederete, maggiorfè.sarà la probabilità 

della grossa vincita. E’ garantito 

però che non sì perde mai, 

perchè ad ogni BIGLIETTO vanno uniti 
dei doni di valore. 


Eccoli: 


Ogni biglietto da 1 mero (Lila 


riceve all’atto dell'acquisto: 
Una cromo-litografia od il Calendario 


a pel 1894 


Ogni biglietto da 5 mmeri (5 lit 
ge Un'elegantissimo portabi- 

glietti in seta-raso a_ colori 

(per uomo . Un Profumato « Sa-}a_ scella 
chèt » in seta-raso con dipinto 

a mano (p. signora) 


Aî ogni lotto da 100 Numeri cl. 100) 


Elegante astuccio in raso contenente un 
ricco servizio da frutta in argento per 
6 persone. 


Sollecitar e le richieste alla BANCA DI EMIS- 
SIONI Fratelli Casareto di F.co, (Casa fon- 
data nel 1868) Via Carlo Felice 10, Genova, 
oppure ai principali Banchieri, Cambiovalute 
e Tabaccai nel Regno. 


Chiusura della Vendita 


- go corrente mese. 
RI PRI ENI EI 3 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silyestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto ia Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e ,C, Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. 


IN TEATRP 


A. questa sera dunque il grande avvenimento mu: 
sicale della stagione teatrale romana, vale a dire la 
prima rappreséntazione dei Medici, di Ruggero Leon- 
cavallo. La rappresentazione doveva aver luogo ieri 
sera, ma a causa di una leggera indisposizione di 
Tamagno, fa dovuta differire di un giorno. — 

Le parti, affidate allo stesso insieme artistico del 
Dal Verme, sono così distribuite: 


Lorenzo dei Medici 0. Beltrami 
Giuliano dei Medici F. Tamagno 

- Giambattista da Montesecco, 

; capitano papale G. Scarneo 
Francesco Passi L. Contini 
Bernardo Bandini G. Pagliano 
L'Arcivescovo Salviati G. Biancardi 
Il Poliziano V. Bellatti 
Simonetta Cattanei AS Sthele. ; 
Fioretta dei Geri A. Gini-Pizzorni 
La modre di Simonetta F, Casali, 


L'aspettativa è grandissima. 


DO 
- Al Valle continuano con fortuna le repliche del 
Veglione. e le piene del pubblico. 

Ieri sera assisteva allo spettacolo la Regina, che 
si trattenne fino alla fine, mostrando di divertirsi 
assai all'allegra e spiritosa pochade. Stasera quarta 
replica. 


* 

Anche la graziosa Zarzuola, Re e Coscritto, piace 
ogni volta di più al Nazionale, e la compagnia Milzi 
e Castagnetta, ha veramente incontrato il favore del 
pubblico che sì diletta di operette. 


Oggi, al Manzoni, si ‘daranno due repliche del 
dramma spettacoloso, Un odio nell'ergastolo, che ha 
ottenuto un successo enorme, e si replicherà ancora 
certamente -per parecchie sere. 

“PETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — I Medici - ore 20,45. 

VALLE — 1? Veglione - ore 21. 

NAZIONALE — Re e Coscritto - ore 21. 

METASTASIO — Spettacolo variato della compagnia 
eccentrica Pascal — ore 18 e 21. 

QUIRINO — Orfeo all'inferno - ore 18 - 1 Gra- 
natieri - ore 21. 

ROSSINI — Parodia del caffè concerto - ore 21. 


r_@—mmecrer=>-ere oa 
R. Bemporad e figlio, Editori 
Cessionari di FELICE PAGGI 
FIRENZE'— Via del Proconsolo, 7 — FIRENZE 


Abbiamo pubblicato i seguenti aitraentissimi 
nuovi volumi che servono mirabilmente per 


STRENNE INFANTILI ; 

Il Raccontafiabe (Luigi Capuana) Seguito al « C'era 
una volta » Un bel volume in 8. con illustrazioni 
di E. Mazzanti e E. Cecconi e copertina a colori 
di V. Corcos. — Prezzo L. 4. 

Legato splendidamente in tela L. 6, 

Il segreto di Pinocchio (Gemma Rembadi-Mongiardini) 
Viaggio ignorato dal celebre burattino del Col- 
lodi con 72 illustrazioni di G. Magni — Prezzo 
L. 2,50, Legato in tela e oro L. 3,50. 

AI paese del canarini (Tommaso Catani) Libro per 
i ragazzi con 23 incisioni di G. Ducci. — Prezzo 
L. 1,25. 

Legato in tela con placca speciale L, 2,25. 


La Casa Ph. Suchard di Neuchdtel i cui pro- 

dotti sono sempre più apprezzati dal consu- 
matore del Cioccolato e Cacao di tutta pu- 
rezza e bontà, avvisa il pubblico che maigrado 
gli aumenti dell’ Agio sulla valuta e Dazio 
pagabile in oro mantiene finora i suoi soliti 
prezzi di vendita. 


in smalto che lasciando il 


DENTI E DENTIERE palato libero. si applicano 


senza dolore e senza estrarre le radici esistenti 
nella bocca 


Maggi Dentista 


Cura e conservazione di denti cariati e dolorosi 
mediante un nuovo sistema di Orificazione insen- 
sibile — Via delle Convertite, 14. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Per la Sicilia 

L’on. ministro dell'interno ha telegraficamente 
inviato una circolare ai prefetti della Sicilia nella 
quale raccomanda loro: 1. di invitare i sindaci a 
mettere ogni cura nella compilazione dei ruoi 
delle tasse municipali, onde esse siano ripartite 
più equamente; 2. di adoprarsi perchè le tasse 
di consumo siano esatte con criteri di equità e 
senza esagerazione di misure fiscali. 

I prefetti hanno risposto che metteranno ogni 
più sollecita cura’ per adempiere a tali ordini, 
che hanno comunicato ai sindaci delle rispettive 
provincie, assicurando altresì che respingeranno, 
ove occorra, i bilanci, onde siano rettificati, in- 
giungendo di portare economie nelle spese di 
culto e nelle facoliative, di tenere nei limiti stret- 
tamente necessari le spese obbligatorie e di im- 
piegare tali economie iu riforme a vantaggio spe- 
cialmente delle classi meno abbienti. 


Il questore di Palermo, chiamato a Roma dal- 
l’n. Crispi, è ripartito ieri. 

Alcuni affermano che la prefettura di Palermo 
sarebbe stata offerta al senatore Codronchi, il 
quale avrebbe rifiutato. 

Sembra che si provvederà, come diciamo al- 
trove, dando al generale Morra di Lavriano i 
pieni poteri. 

Il generale Morra di Lavriano a Palermo 

Il generale Morra di Lavriano assumerà il co- 
mando del 12° corpo d’armata, che ha la sua 
sede a Palermo. 

Egli è stato in questi giorni a Roma, ed ebbe 
lunghe conferenze con l’ou. Crispi e col ministro 
della guerra, on. Mocenni, intorno ai criterii per 
sedare le turbolenze in Sicilia. 

Il generale Morra di Lavriano avrebbe, secondo 
le notizie ultime, raccolte anche dall'Esercito, 
una importante missione politica: si tratterebbe di 
concentrare in mano sua i poteri civili e mili- 
tari, come si fece un tempo per il generale 
Medici. 

Con la nuova chiamata sotto le armi si forme- 
rebbe un contingente immediato di quattro reg- 
gimenti, forte ciascuno di 2500 uomini. 

Questi quattro reggimenti saranno al più pre- 
sto inviati in Sicilia a disposizione del generale 
Morra di Lavriano. 


Ordine del giorno all'esercito 

Il re emanerà un’ordine del giorno all'esercito per e- 
logiare le truppe d'Africa che hanno così valorosa- 
mente combattuto e vinto ad Agordat. 

Il re accorderà anche speciali decorazioni al valore 
non appena siansi avuti i dettagli del fatto d'arme 
ed i nomi di coloro che sissono distinti. 

I sotto-segretari 

La Stefani comunica : 

Con decreti odierni sono stati nominati sottosegre- 
tari di Stato l'onorevole dottor Roberto Galli per il 
ministero dell'interno, e l'onorevole professor Luigi 
Rava per il ministero delle poste e telegrafi. 


pid) 


Non occorre aggiungere che le due nomine 
hanno prodotta favorevole impressione nel mondo 
parlamentare. 

L’on. Roberto Galli è un altro dei nostri col- 
leghi in giornalismo, che va al governo. Egli è 
uno dei più antichi amici dell'on. Crispi. 

L'on, Rava, romagnolo, gode le simpatie di 
tutte le parti della Camera : egli rappresenta alla 
Camera le idee di Baccarini e con l’ingegno e lo 
studio assiduo seppe acquistarsi, tra i giovani, 
una fama indiscussa di serietà e di competenza. 

Truppe in Sicilia 

leri partirono da Roma pec Napoli altri quattro 
battaglioni. 

‘Prenderanno subito imbarco per la Sicilia. 

Mutamenti nell’esoroito 

Palermo, 26. — Il generale Corsi, comandante il 
XII corpo d'armata (Palermo), è trasferito a Napoli 
come comandante del X corpo, d'armata. 

Lo sostituirà qui il generale Morra di Layriano nel 
comando del XII corpo d’armata. 

Il ro al colonnello Arimondi 

Il re ha ieri mandato al colonnello Arimondi, 
Agordat, il seguente telegramma: 
« Mando a Lei ed alle mie truppe d’Africa le 
più vive felicitazioni per la vittoria di Agordàt. 

talia, che si associa al mio plauso, rende in- 
sieme con Me, un sacro tributo d’onore ai va- 
lorosi, che morirono per la gloria della nostra 
bandiera, » 


ad 


Firmato: « UMBERTO. » 
It colonnello Arimondi al telegramma direttogli da 
Ro ha risposto col seguente dispaccio: 
« Il plauso del Re fu, per tutti, il premio più am- 


bito. » 
Firmato: « ARIMONDI » 


I feriti di Agordat 

Massaua, 25 — Informano da Agordt che lo stato 
degli ufficiali italiani, rimasti feriti nel combatti- 
mento coi Dervisci, è rassicurante. 

Bernardo Tanlongo 

Il re firmò il decreto col quale è revocata la no 
mina di Bernardo Tanlongo a senatore del Regno. 

L'on. Crispi nella relazione che precede il decreto 
di revoca dichiara che quest'atto non deve menoma- 
mente influire sopra il giudizio dei magistrati, al 
quale il Tanlongo è soggetto. 

Lo provenienze inglesi 

Con ‘ordinanza odierna dal ministero dell’interno è 
stata revocata quella del 16 settembre scorso, circa 
le provenienze dall'Inghilterra, le quali saranno da 
ora in avanti ammesse a libera pratica. 

Elezioni politiche 

Genova, 2 — Collegio di Spezia — L'adunanza 
dei presidenti ha proclamato eletto l'ammiraglio 
Costantino Morin con voti 2635. 

Cremona, 25. — Collegio di Soresina, — Ballot- 
taggio. — Risultato definitivo. — Inscritti 6451. Vo- 
tanti 4560. L'avvocato Angelo Pavia ebbe voti 2373, 
e l'avvocato Andrea Armanni ne ebbe 2017, 

Fu preclamato eletto l’avvoeato Pavia. 

Il raccolto del grano 

Londro, 26 — Secondo i rapporti dell’ufficio di 
agricoltura, sl prevede una diminuzione di nove mi- 
lioni di staja di grano in confronto del raccolto pre: 
cedente. 

I nuovi ambasciatori 

Pietroburgo, 25. — L'ambasciatore italiano, ha- 
rone Marocchetti, è qui tornato ed ha ripreso la di- 
rezione dell'ambasciata italiana. 

Meoting di viticultori 

Narbonne, 25. — Ebbe luogo un mecting di 4000 
viticultori, nel quale «si decise di rifiutarsi a pagare 
le imposte, se non vengono aumentati i dazi sopra 
le uve secche ed î vini stranieri. 

Il generale Mitre 

Buenos-Ayres, 25. — Il generale Mitre, capo dello 

stato maggiore, è morto. 
L'assassinio di Mirva 

Praga, 26, — Due individui, certi Dolezal e Dra- 
gonn, sono stati arrestati come sospetti di avere as- 
sassinato Gauthier Mrva. Essi hanno fatto una con- 
fessione completa dell'assassinio da essi commesso 
sabato scorso. 

E° stato pure arrestato un terzo indiviluo, chia- 
mato Kriz, che sarebbe l'istigatore del delitto. 

] tre arrestati, interrogati sui motivi che li spin- 
sero a commettere il reato, diehiararono che il di- 
scorso del deputato Harold li determinò sd attuare 
il loro proposito. d 
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Progresso 


LE MINESTRE IS 


MAGGI 


colle quali, con una tavoletta di soli I5 centesimi si può fare col brodo 
od anche coll’acqua sola, una squisita Minestra per due porzioni, Sono 
di tale bontà e comodità che basta provarle uua volta per. pot tenere 


sempre in casa un 


MINESTRE ISTANTANEE MAGGI 


Vendonsi presso tutti i droghieri e salumieri del Regno 


Rappresentante Generale per l’Italia 


G.V. LUGHESCHITZ - MILANO, Via S. Pietro allOrto, 16. 


TUTTI GLI 


piccolo assortimento di dette 


NS - GRATIS - GRATIS — GRATIS - 


Gratis a tutti 


Volete far regali? 


yerete scrivendo alla Ditta Simonti Priamo, Borgo la 
Nuce, 6. Firenze, la quale ad assoluto titolo di regalo, 
spedisce contro cartoline-vaglia di L. 5.75, una elegantis 
sima scatola bianco e oro, contenente: 


La migliore occasione la tro- 


ANTANEE 


È Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editoro EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirolo, 14, | 
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Pellicceria 

In via del Tritone Nuovo, 42 
trovarisi un grande assortimento 
di pelliccerie a prezzi da non 
temere coneerrenza. 
Specialità mantelli skupk. 
Lontres usc seals - Castoro Ca- 
storetto - Lapins, ecc. - Pel 
liecerie per vomo e Bordino di 
pelo. Si eseguisce qualunque 
lavoro in pellicceria. 
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Amatissima, 


Leggesti sul Folchetto del 20 
corrente?... Sono più calmo @ 
torno a dirti: Sei liberissima, Se 
io, infatti, morissi, fra breve VITA 
Non dubitare mai di me. Ti bacio 
tutta cento, mille volte. Augurii 
ardentissimi pel novello anno. 

Undici Agosto. 
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Per collezione. Si 


Francoho acqoistano gli anti- 
chi e rari. — Per breve tempo 
si vendono alcune serie di Fran- 
cobolli Colembiani - Repubbiica 
Argentina - Dirigersi, Grosso, 
S. Gallo, 78, Fisenze.. ° 
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Disoccupati in Olanda 


Amsterdam, 26. — Oggi vi fu una dimostrazione 


di duemila operai disoccupati, La polizia tentò di- 


sperderli. Vi furono parecchi feriti. 3 
Nel Brasile 3 
Montevideo, 26. — La cannoniera italiana Seba- i 


stiano Veniero è partita per Rio-Janeiro, 
ll console Filonardi 
Zanzibar, 25, — E’ qui ritornato il console Filo- 
nardi a bordo della Staffetta. 


Un viaggiatore 

Parigi, 26. — Notizie. giunte da Brazzaville sul 
viaggiatore Pietro Brazzà recano che, al primo no- 
vembre, ogli si era completamente ristabilito ìn sa- 
lute ed era ripartito per l'interno. 
o Sciopero di fornai spagnuoli 

Madrid, 26. — E' scoppiato uno sciopero di fornai. 

Gli scioperanti assassinarono un operaio, che la- 
vorava e resistettero alla polizia. 

Sì fecero 19 arresti. 
n. erooÌÈÉÈÉ 


LE BORSE 
26 Dicembre 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Calma, 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 80,70 Chiu- 
sura 70,95. 
Cambio sull'Italia 10 34. 
BORSA DI LONDRA 
La Borsa rimane chiusa fino al 27 corrente. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) 79,40 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
tinografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 
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— GRATIS A TUTTI — GRATIS A TUTTI — 


porto di L. 21 racchiusi in una elegante scatola e ben 
confezionati, che la Casa spedisce a titolo di regalo 
contro invio di L. 5,75 franchi di porto e imballaggio in 
tutto il Regno 


1 Scatola Vellutine Excelsior del prezzo di L. 2 50 
Ì Scatola Dentifricio Excelsior. . . . +. » # 
2 Sachèt parfum& per biancheria. . . . » 
Pezzi (i elegante scat.) Sapone finissimo » 3 

» » Glicerina profu. » 3 

» Windsor Old Brow . . . . >» 1 
Bottiglia Estratto finissimo per fazzoletti » 3 
Cosmetico per capelli profumato . . » >» 1 


Sono 15 articoli di finissima drofumeria, dell’ im- 


— ILINL VSILVU9 — ILINI V SILVHO — 


Approfittate dell'occasione. 


VAREEZIA — siivao - siLvaS - SILVUS - 
N 


Rivolgersi esclusivamente 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, 


‘STRENNA CLASSICA: 


—<* PER IL CAPO D'ANNO eb 


Spedendo all’ Editore. E. PERINO, Roma, 


una Cartolina-Vaglia di OTTO Lire, si ri- 
ceverà subito franco di posto 


Un’Elegante Scatola 
contenente i capolavori dei quattro Poet 
Italiani : Dante, La Divina “ Corpimezia ; 
Petrarca , Le Rime - Ariosto, Orlando Fu- 
rioso - Tasso, La Gerusalemme Liberata - 

“ke legati in tela con fregi e iscrizioni 4n oro. 


aL. 2, 2.25 e 2,50 il fiasco 


presso la Ditta A. TABOGA, Roma 


Articoli preservativi. di 
utilità igienica e novità. 
Aiuto nell'impotenza col 
« Suspensator. » Si spedi- 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza 
in busta chiusa contro 
francobollo. Scrivere a 
Siegmund Presch, Milano. 
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RISTORANTE: D'ORIENTE 


Via del Tritone 79-80 
(Presso, Via Due Macelli) 
Splendidi Saloni e Gabinetti 

privati. per Pranzi, Cene, Ban- 
chetti. 


. Prezzi modicissimi 
Minestra C.mi 30, Risotto 50, 
Maccheroni 50, Bove braciato 60, 
Costoletta milanese 70, Befteeak 
filetto 90, Mezzo pollo 1,20 ecc. 
aa Sn fiasco L. 2,50, Vel- 
letrì bott. L. 1, Vino Ss 
C.mi 60. : UBI 
Camere mobiliate da L. 1,50 

"L. 6 per giorno.. vi 


VERMOUTI AL BAROLO 


delia rinomatissima Casa 
FREUND e BALOR 
Bottiglia da litro L, 2,50 


Rivolgersi A. TABOGA Roi 
Tritone 44 a 46. EURO 
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CAI IPER I FISSI TI PELPPODA 
Si sono, pure pubblicato e messe in vendita, per soli 
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illustrate dell’Opera aneddottica interessantissima i 


([Disteri ae Polizia 


RA AE Le Dispense successive cost: 
FRECAE S ‘ano Cent. C; 
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A, TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, + 


Tine Chamwagnie in eleganti flaconi da 
L. 1,25. - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Ditta 
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FEAR O: 


- Per MASSAUA, AssaB, Tripori, Tu- 
si, Susa D'ArrIca, GoLenta, l'asso- 

ciazione costa come per l’Italia 
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PACE 


Sab Parigi 
fat P. Genti st Ci 
MORSI Firenso, 


Gi la quarta pagina: 5 colen 
rain la eazta PACI 
Psg. cent. 40la 
giornale L, 1,50. 


PIPA afagi ptonrta sul corafiore cotte . 


si tie ra Sie enti 


i dallo 
DL Li see 


Pagamento anticipate, 


LA PRIMA DEI MEDICI 
AI botteghino 


— Quant'è l'ingresso per i Medici? 

— Cinque lire. 

— E quanto sarebbe per un medico solof!.., 
Alla porta del teatro 


Pra co tae si ila ct ride SSR PESO TA 
— Oh yes! Sanza entrare in jteatro, ;si possono 
vedere due... Pvliziani. Fi & 


Fra amici 


LsoncavaLLo — Noi trionfiamo sulla scena. 
Canegaio — Noi abbiamo i nostri Galli al po- 
tere. 
"Tutti e Due — Disgraziati i capponi in questi 
giorni di Natale! 
In palco 


— 1 Medici, dunque, avevano le palle. 
— Ei loro fautori si chiamavano palliativi! 


SINTOMI DI GUERRA SOCIALE 


I fatti di Sicilia sono molto gravi senza dubbio 
e vanno repressi con tutto il rigore delle leggi; 
ma non devono sorprendere troppo, nè per quello 
che sono, nè per le cause dalle quali derivarono. 

Non per quello che sono, giacchè di uguali e 
di maggiori ne furono veduti parecchie volte, e 
in Europa e in America, bastando solo ricordare 
qui gli operai belgi, i quali, pur godendo un be- 
‘nessere che i contadini siciliani non hanno, e pos- 
sedendo un’istruzione, cioè una civiltà, assai mag- 


Questo fatto può sembrare un attentato con- 
tro il senso comune; e, a dir la verità, appena 
lo seppi ne feci anch’io le meraviglie; ma. poi, 
riflettendoci meglio, dove'ti convincermi che per 
un aspirante al. posto di aiuto contabile, non 
vera un tema più indicato di quello. 

Difatti, guardate, îl candidato poteva rispon- 
dere subito dicendo, che il concetto della Divina 
Commedia è incompleto. 


I DEPUTATI SICILIANL!— Dunque a che giuoco fgiuochiamo? 
ESE Dow Ciccio. — Per ora giuochiamo alla Morra... di Lavriano! 


all'Etna ed incendiare tutta la Sicilia! 


IL BARONE GENERALE (al grande ufficiale Lucca). 
'Sicili 


giore di quella posseduta da questi, incendiarono 
gli opifici nei quali lavoravano e dai quali ritrae- 
vano il nutrimento e la vita. 

I fatti di Sicilia non devono sorprendere troppo 
anche in ragione delle cause che li hanno gene- 
rati, giacchè rappresentano uno di quei fenomeni 
sociali che tutti sentiamo inevitabili per modo da 
persuadere le menti serene ad affermare: quello 
che accade, è quello che doveva accadere. 


Dappoichè deve esser lecito domandare a tutt : 
nei trentatrò anni trascorsi dallo sbarco di Mar- 
sala, quali sono i vantaggi, quali i benefici, quali 
i miglioramenti morali o materiali riportati dalle 
plebi agricole in Sicilia, come — del resto = in 
tutte le altre regioni di Italia? Erano misere al- 
lora @ sono misere ora. 

La libertà ?... Ma la libertà ha giovato a noi - 
uomini politici o politicanti, gazzettieri o ministri - 
non ha giovato per nulla, anzi ha nociuto alle 
plebi. 

Nè si creda ciò una esagerazione. 

La libertà ha nociuto alle plebi in questo senso, 
che, dopo la. proclamazione di essa, dovettero 
sottostare alla tirannia delle maggioranze comu- 
nali, provinciali, parlamentari: tirannia infinita- 
mente peggiore di quella personale, perchè irre- 
sponsabile. Da un capitano delle guardie feroce 
e fiscale vi potete liberare molto facilmente: ma 
come liberarvi dalla maggioranza di un consiglio 
comunale che provvede al bilancio quasi esclusi- 
vamente colle tasse sul consumo, se fino a ieri 
mancava il diritto elettorale e se anche oggi non 
può esser fatto valere perchè ‘dipendente dal sa- 
per leggere e scrivere; e ciò in una popolazione 
dove gli analfabeti si contano a milioni? 


o 


Il carattere dei moti siciliani è così chiaro e 
manifesto da non poterlo essere maggiormente. 
E? il carettere di una lotta di classe. I « carusi 
sono contro i « galantuomini »: i poveri sono con- 
tro i ricchi. : 

Non diversa era l'essenza del brigantaggio na- 
poletano negli anni successivi alla rivoluzione del 
1860. Anche ora come allora siamo al cospetto 
di fatti che, se rivelano la ferocia della bestia u- 
mana, manifestano altresì la forma e la sostanza 
della « guerra sociale ». _ A 

Questa è la verità, nè giova ad alcuno l’'illu- 
dersi ; © tutti, al contrario, dovrebbero FEoo 
dersi che, tacendo la verità, si nasconde bensì 1 
male, ma senza curarlo. Ora, è questo appunto 
che importa di fare ogg: curare il male. Le a 
pressioni possono certo essere inevitabili e tal- 
volta. purtròppo anche lodevoli ; ma se dna 
a guarire i mali sociali, il genere umano sarebbe 
felice già da secoli e secoli. 


Se è vero — come io credo - che in Sicilia 
stiano di fronte due classi sociali, il governo Ja 
favorire e proteggere quella che fino ad oggi ha 
protetto © favorito meno. A questo a 
ispirata evidentemente la. raccomandazione che 
‘Crispi fece ai prefetti dell’isola per una ia Sr 
ripartizione delle tasse municipali ed. affinchè 
quelle di consumo siano esatte senza esagerazione 


di misure fiscali. 


Lodevolissima la raccomandazione di Crispi e 
confortante la risposta dei prefetti, i quali pro- 
misero di respingere i bilanci dei comuni quando 
non corrispondano al pensiero del capo. del go- 
verno; ma vi è il caso di temere, che sedati î 
tumulti di oggi, si prosegua domani sulla stessa 
via di ieri? I prefetti dell’isola, come, del resto, 
i loro colleghi del continente, seguiteranno do- 
mani a preoccuparsi solo del tempo che li se- 
para dalla pensione intera ed a contare, come 
ieri, gli anni e i mesi e i giorni che mancano al 
conseguimento dell’unico loro ideale? 

Dappoichè - ammesse pure le inevitabili ecce- 
zioni — questa è la regola alla quale sì ispirano 
i capì delle nostre provincie, e doveva pur sa- 
perne qualche cosa. il. presidente del Consiglio 
quando, anni addietro, ottenne dal Parlamento la 
approvazione della legge che li riguardava, e che 
mi auguro di non veder applicata dal cardinale 
Parrocchi. 

Se i prefetti della Sicilia avessero fatto sempre 
quello che promettono a Crispi, come i bambini 
alla mamma, di fare ora; se cioè il-governo a- 
vesse favorito e protetto, cone era suo. dovere 
insieme e suo « interesse », un po’ più gli umili 
ed un po” meno i potenti, le condizioni dell’isola 
non sarebbero tanto dolorose e tanto pericolose. 
Imperocchè, date le nostre leggi, icapi delle pro- 
vincie, come possono essere causa di molto male 
(e ne hanno fatto tanto, o per ignoranza o per 
irascuranza) così possono essere causa di molto 
bene, perchè la legge accorda loro molta aùto— 
rità su tutto quanto l'andamento della vita pub- 
blica e municipale, specie nei Comuni minori, 
tanto che si può dire che molto spesso le buone 
o le cattive condizioni politiche e sociali di una 
provincia dipendano, in parte grandissima, dai 
buoni o dai cattivi prefetti. 

Se i capi delle provincie di Sicilia avessero a- 
dempiuto sempre il loro dovere e fossero sempre 
stati all'altezza del loro ufficio che - lo ripeto - 
date le nostre leggi è importantissimo, l'isola non 
sarebbe certo oggi minacciata -dai sintomi di 


guerra sociale. 
costi degeoriz or 


RAI 


I campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell’editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 


IL CONGEMTO DELLA DIVINA COMMEDIA 


Giorni fa, per un esame di concorso, fu asse- 
gnato questo tema di italiano: 

«Il'concetto della Divina commedia nel pen- 
siero di Dante. © 

Si trattava certamente — penseranno i lettori - 
del concorso alla Cattedra dantesca nella Regia 
Università di Roma; e si  figureranno Carducci, 
Nannarelli, Bovio, Monaci, Cugnoni spillarsi il 
cervello su quel tema, per strappare un 8 o un 
9 alla Commissione giudicatrice. 

Niente affatto. r 

Si trattava semplicemente dell'esame dei sotto- 
ufficiali di marina, aspiranti al posto di Aiuto 
Contabile. 


Lo dice Dante stesso — Inf. C. xxXII: 
S'io avessi le rime aspre e chiocce, 
Come si converrebbe al tristo buco, 
Sovra il qual pontan tutte l'altre rocce, 
Io premerei di mio concetto il suco 
Più pienamente; < 
Ci voleva poco, mi pare: Dante non sì è pre- 
muto abbastanza in quel tristo buco, motivo per 
cui il concetto non è venuto fuori pienamente. 


RAESIO 


Eppoi, basta avere una piccola conoscenza 
della Divina commedia, per dover confessare la 
grande sua attinenza colla contabilità. 

Per esempio al Paradiso (C. 1x v. 40) leg- 
giamo: 

+++. + e, pria che muoia, 
Questo ‘centesim’anno ancor s'incinqua. 

Evidentemente Dante era un abilissimo conta- 
bile, e intendeva dire, che prima che morisse la 
persona di cui ‘parlava — ora me ne sfugge il 
nome — sarebbero passati altri 5 secoli, vale a 
dire 500 anni netti. 

E per fare questo calcolo inventò. il verbo, in- 
cinquare, divenuto ora comunissimo nella lingua 
popolare: 

Io: m’incisquo 
Tu t'incinqui 
Colui ‘s'incinqua 
Noi c’incinquiamo 
Voi v'incinquate 
Coloro s’incinquano. 

A proposito: 

Ieri domandai al nostro amministratore se mi 
incinquava un bono da cinque; ma mon ci fu 
verso; non me lo volle nemmeno inquattrare. 


7: 
DONI, O) 

La natura altamente matematica e calcolatrice 
dell’Alighieri si palesa nel suo poema con una 
frequenza grandissima. 

E’ undato persino a calcolare gli anni che era- 
no passati, dacchè si era rovinata la strada di 
casa sua. 

Nel Canto xxi, v. 112 dell'Inferno, lo dice in- 
fatti colla massima precisione: 

Ier, più oltre cinqu’ore che quest'otta, 
Mille dugento con sessanta sei 
Anni compier, che qui la via fu rotta. 

Si vede bene che in quell'epoca Dante abitava 

in via Alessandria fuorì di Porta Pia. 


ASI 


Altrove (Inf. Canto XXVI v. 112) ci fa que- 
st’altra dichiarazione : 

O frati, dissi, che per cento milia 
Perigli siete giunti all'occidente. 

Non so come potesse parlare così ai frati, 
mentre lui in fin dei conti non era che un cano- 
nico. 

In quanto a quell’occidente credo che sia una 
metafora, e che volesse alludere alla Breccia di 
Porta Pia. 

Il contare per Dante era proprio una necessità 
della vita; e giunto all'Inferno (Canto XIV v. 12) 
esclama con accento di sconforto : 

+ . «+ però qui non si conta . . . 
e nello stesso Inferno (Canto XXIII v. 140) os- 
serva pure che 

+ + » mal contava le bisogna. 

Avrà forse parlato del suo computista. 

Teneva pure i conti delle sue creature. 

Io non so bene quante ne avesse; ma so che 
una volta ne fece egli stesso l’addizione, tantochè 
in non so più qual verso del Paradiso dice che 

Era la somma delle sue creature! 

Anche la moltiplicazione gli era assai fami- 
gliare : 

Infatti, al Canto II, v. 187 del Paradiso, ab- 
biamo : 

Così l'intelligenzia sua bontate 
Multiplicata per le stelle... 

Non capisco veramente come abbia potuto ot- 
tenere il prodotto fra. l’intelligenzia e le stelle ; 
ma il fatto esiste. 

E al Canto X, v. 85, pure del Paradiso, trat- 
tando non so quale argomenlo, dice queste pre- 
cise parole : 

.... e ché poi cresce amando, 
Maltiplicato in sè. 


Non so che cosa possa crescere, amando ; ma 
è da notarsi, che anche lui aveva fatto questa 
esperienza. È 
Non: solo poi conosceva l’addizione e la molti- 
plicazione, ma tutte le quattro operazioni, perchè 
nel Canto XVII, v. 105 del Purgatorio, dice : 
E d'ogni operazion che merta pene. 


Si vede pure dal contesto, che Dante era pun- 
tualissimo nel pagare i debiti alla scadenza, di 
guisa che non venne nemmeno deplorato ; ed egli 
stesso dice : (Purg. Canto X, v, 108). 


Come Dio vuol che il debito si paghi. 
e nell’Inferno : (Canto XXI, v..135) 


+. « in che sì paga il fio... 


Il fio è certamente l’unica cosa che, ai tempi 
che corrono, si possa ancora pagare. 

E nemmeno la trigonometria doveva essere 
ignota all’illustre poeta ; poichè egli stesso os- 
serva : (Purg, Canto XXII, v. 22). 

Come potrò trovar dentro al tuo seno... 

Del coseno qui non ne parla, ma forse per 

pura dimenticanza. 


Ma non basta. 


Egli ha avuto il coraggio di calcolare a un di- 
presso per quanti anni l'uccello di Dio si era fro- 
vato nello stremo. Lo afferma nel canto II del 
Paradiso, al verso 4: ti è 

Cento e cent'anni e più l'uccel di Dio « 
Nello stremo d'Europa si ritenne. 

Guardate un po”! è andaio persino a rompere 

i Tavani all’uecello di Dio! 


À 


CRATIAOI 

Potrei continuare, con mille altri esempi e ci- 
tazioni, a dimostrare quanto il tema d'italiano in 
questione, fosse indicato per aspiranti al posto di 
aiuto contabile. 

Basterà, per finire, che trascriva letteralmente 
il componimento di un mio amico, candidato ap- 
punto al detto posto. 

Egli se l'è cavata benissimo. 

Sentite : 


COMPOSIZIONE ITALIANA 
IL CONCETTO DELLA DIVINA COMMEDIA 
NEL PENSIERC DI DANTE 
Svolgimento 


La « Divina Commedia » è divisa in 3 cantiche: 
L’Inferno, il Purgatorio e il Paradiso. 
L’Inferno è suddiviso in 34 canti; il Purgato- 
rio e il Paradiso in 33 canti ciascuno. 
E allora diciamo : 
34 +33 + 33.—= 100 
Il 100 mi rappresenta il numero dei canti. 
Addizionando tutte le terzine delle tre cantiche 
abbiamo il seguente risultato : 
1* Cantica terzine 
oa id. id. 
dì id. id. 


Totale 4712 
Ora moltiplicando il numero delle terzine per 3 
avrò il numero dei versi. 
Diciamo dunque : 
4712 X 3 = 14136 
A questi devo aggiungere i 100 versi finali 
dei 100 canti, ovverosia : 
14136 + 100 = 14236 
numero dei versi, che moltiplicato per 11 - con- 
ciosiachè i versi endecasillabi, per solito, sono 
appunto composti di 11 sillabe — mi darà il nu- 
mero delle sillabe. 
E allora diciamo : 
14236 x HM = 156.596 
Risposta 
Il concetto della Divina Commedia nel pensiero 
di Dante era di 156,596 sillabe, 


ad teri 


LEGITTIMA SUSPICIONE 


In Francia vi sono dei giudici! — scrisse un 
caro collega all’indomanì di Aigues-Mortes; e ieri 
un altro valoroso collega alla distanza di parec- 
chi mesi dall’eccidio — scrive che il processo di 
Angouleme terminerà con una generale assolutoria. 

A quale dei due colleghi io debbo credere? 

Per l’amore-che io sempre portai alla Francia, 
per le profonde simpatie intellettuali che sempre 
legarono lo spirito mio alla sua. bella letteratura, 
de’ suoi forti artist, io vorrei credere al. primo 
collega; ma la triste realtà, la fatale realtà, mi 
fa prestar fede al secondo. 

Jo vorrei poter credere che in Francia vi sono 
dei giudici; vorrei poter credere che la Francia, 
respingendo ogni solidarietà coi turpi assassini 
che inferocendo dilaniarono petti e visceri italiani, 
li condannerà, vendicando non solamente le  vit- 
time, ma l’onor patrio. 

Ma la realtà, la fatale realtà dilegua ogni il- 


lusione. 


In Francia vi sono dei gîudici! - questa frase 
vibrante di fede, e di buona fede, fu scritta a 
Roma da chi ebbe sempre l'ideale di una Fran- 
cia giusta, nobile e generosa. 

In Francia non vi sono giudici! - scrive Gobbi 
Belcredi - non sospettabile certo di gallofobisme: 
- e quista frase la scrive stando in Francia, re- 
spirandone l’aria satura di odio di diffidenze e di 
pregiudizii contro di noi. Egli ha visitato i luo- 
ghi dove l’eccidio fu compiuto; ha interrogato 
quelle terre cho bevettero avidamente il sangue 
nostro: ha subito la suggestione immediata delle 
cose che furono l’ambiente dove il triste fatto 
avvenne, e degli uomini che, o lo compierono, o 
lo videro compiersi: - ed egli scrive che il pro- 
cesso finirà in una derisione. 

Questa la realtà. 4 

Gli ideali fuggono lontani come foglie investite 


dalla bufera. 


E doveva avvenire così. 

Quando una nazione respinga ogni solidarietà 
con certi delinquenti, il caso della legittima su- 
spicione non le è applicabile. 


sfogo di legittima indignazione patriottica, uno scop- 
pio incosciente di ribellione contro un paese in- 
grato, miserabile e sfruttatore ; quando sul banco 


degli accusati si portano degli assassini incoronati 


di civiche corone, rappresentanti veri. degli odii 
nazionali e delle nervose suscettibilità dei chau- 
vins; allora il caso della legittima suspicione 
sorge spontaneo in tutte le menti imparzialmente 
serene. i 

Come i giurati francesi possono giudicare gli 
accusati che stanno loro dinanzi, se. di costoro 
dividono i rancori, i pregiudizi e gli odii che ora- 
mai sono diventati laggiù un patrimonio nazio- 
nale, una specie di fuoco sacro che si tienevivo 
a scaldare i petti anelanti alle sognate vendette? 


| Chi spera in quei giudici è un illuso : — coloro con- 


dannando, condannerebbero sè stessi. 

In simili casi, per avere un giusto giudizio bi- 
sognerebbe ricorrere a tribunali internazionali: al- 
irimenti giustizia vera non sì otterrà mai. 

Intanto în Francia la stampa - la vera rea — 
suggestiona ogni giorno (come se ce ne fosse bi- 


sogno) i giurati d’Angoulème per influire sul loro 
verdetto. E’ ‘tutto un lavoro di fiera ipocrisia che 


dura da mesi: oramai si vuol provare che i mas- 


sacrati furono i provocatori. Così gli assassini 
diventano dell» disgraziatissime vittime. 

Tanto che, se in Italia rogna ancora un ultimo 
residuo di giustizia, a noi non resta che un do- 
vere da compiere: - mettiamo sotto processo 
tutti gli italiani reduci da Aigues-Mortes. Ù 

Essi sono i veri responsabili, essi sono i veri 
autori dell’eccidio. 

La stampa francese, così giusta e generosa, do- 


manda una riparazione, 


E l’avrà! 

Se la tosse è persistente, prendete le Pillole di 
Catramina, e vi troverete contenti. 
rm nn 

Il processo poi fatti di Aigues-Mortes 

Angouléme, 27 — Corte di Assise — È incomin- 
ciato, stamane, il pubblicc dibattimento del processo 
por i fatti di Aigues-Mortes, 

Gl'imputati sono 17, di cui 16 francesi ed uno 
italiano. 

I francesi sono: Giuseppe Francesco Constant, 
Giovanni Rouet, Florentino Blane, Filippo Buffard, 
Maria Alfredo Biblemont, Gedeone Sabatier, Pro- 
spero Joubert, Pietro Bernier, Giovanni Vidal, Felice 
Letté, Lazzaro Boaugé, Giacomo Le Cleach, Stefano 
Antonio Dencausse, Luigi Nouven, Augusto Lautier 
e Armando Fulberto Barbier. 

L'italiano è Giovanni Giordano, il quale ha per 
difensore l'avvocato Guillibert di Aix. 

Il console generale d’ Italia a . Marsiglia, comm. 
Durando assiste all'udienza. 

Sono citati 70 testimoni. 

Il consigliere Aubin, presiede la Corte di Assise. 

Funziona da pubblico ministero il procuratore ge- 
nerale della repubblica Alphandery. 

Vi sono 13 avvocati difensori. 

Assiste all'udienza un pubblico numeroso. 

In seguito all'assenza di un teste, il processo con- 
tro Rouet, imputato di avere tirato un colpo di fu- 
cile contro un italiano, viene rinviato ad altra ses- 
sione. 

Angouléme, 27. — Si procede all’interrogatorio 
dell'imputato Giordano. Esso ammette di aver preso 
parte alle zuffe. Nega però di esser stato alla testa 
dei dimostranti e dichiara che si trovava in istato di 
ubbriachezza. 

Gl'imputati francesi sono concordi nel sostenere di 
essera statt provocati e dicono che la gendarmeria 
o le aatorità protessero ora i francesi ed ora gli ita- 
liani, , 

Il giudice di pace di Aigues Mortes ed i gendarmi 
descrivono le scene sanguinose ed accusano Giordano 
di essere stato il principale provocatore. 

L'imputato Constant nega di aver tirato fucilate 
contro gli italiani. 

Il seguito del processo è rinviato a domani, 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Nel Mondo di Borsa 
Udienza del giorno 27 dicembre. 

Dopo quattro giorni d'intervallo - concesso agli 
ozi delle feste natalizie - oggi si continua l’oramai 
intarminabile processo. 

Liquidate alcune pendenze: i testi Cavaceppì e Bo- 
sio che presentano gli estratti dei loro libri di con- 
tabilità; presentati una serie di altri documenti - ora- 
mai ve n'è un archivio! - ha la parola l'avv. Vitali 
che in una dotta, ma interminabile arringa, sostiene 
l’esistenza dell’omai famoso sindacato, a cui sono 
applicabili quei versi: 

« Che ci sia ciascun lo dice 
Dove sia nessun lo sa. » 

Parla delle cattize condizioni dell’Industriale, e 
dimostra; con argomenti giuridici e sentenze dì tri- 
bunali italiani e straniere, la colpabilità degli accu- 
sati per il reato previsto dall'articolo 293 codice pe- 
nale, 

Sostiene che una strozzatura fu operata nel no- 
vembre dalla Industriale; combatte che vi siano state 
manovre di ribassisti e dice che vi furono vittime 
del sindacato di rialzo: tra essì il Leoni di cui rein- 
tegra la figura morale. "e 
“ Conchiude che risultando provata la reità degli 
accusati per il reato d'agiotaggio, Lazzaroni, Niz- 
zola e Sabatuccì siano condannati come ‘autore il 
primo e complici gli altri, del reato d’agiotaggio. 

Dopo pochi minuti. d’intervallo prende la. parola 
il procuratore del re, cav. Pescatore, 

Con parola elevatissima, con una forma davvero 
splendida; l'egregio magistrato s'inoltra nella discus: 
sione della causa che guarda da un punto di vista 
altissimo. 

La dotta requisitoria continuerà domani. 


Il Cancelliere 


Il Ferro-China-Bisleri è gustosissimo, 


Ma quando di un assassinio si v] ol farne uno | 


Dopo il battesimo solenne di Milano è toccato 
a Roma l'onore della cresima, solenne anch'essa, 
per la qualità del pubblico e per la personalità 

del maestro che è 
., venuto a chiederla. 
‘Infatti il maestro 
= era tanto compreso 
S)) dell'importanza di 
questa premidre, 
che diceva di do- 
ver sostenere un’al- 
tra battaglia e non 
una scaramuccia, 
come molti avreb- 
bero potuto credere 
e Ruggero Leon- 
cavallo può in fin 
dei conti essere con- 
tento delle acco- 
glienze simpatiche 
fatte dal pubblico 
romano a questi 
suoi Medici, dopo 
quelle entusiastiche ch’esso gli aveva già tribu- 
tate per i suoi Pagliacci. 

Il Leoncavallo è uomo di fibra gagliarda, 
ha gusto artistico eletto e non c’era da 
aspettarsi da lui, qualche cosa di diverso da 
un lavoro durevole — poichè tale è certamente — 


un lavoro in cui l’arte si manifestasse a sprazzi,. 
’ 


se vogliamo, ma in diverse maaiere, nelle diverse 
sue parti, quasi a prova dell’invidiabile e multi- 
forme ingeguo del maestro. 

Così il Leoncavallo nei Medici ha tutto curato 
con amore grandissimo ed egli attingendo alle 
memorie del tempo, anche in modo soverchio co- 
me per il librett», ha ricostruito l’ambienta . fio- 
rentino, con un intonazione che piace, appunto 
perchè l'insieme è una cosa di gusto e l’anacro- 
nismo non salta fuori quà e là sfacciato a disgu- 
stare. 

Ma non anticipiamo giudizi, prima di far la 
cronaca fedele della rappresentazione di questi 
Medici, che scritti dieci anni fa, dormirono lun- 
gamente negli scaffali di casa Ricordi e videro 
solo poco tempo fa la luce della ribalta, per vo- 
lere dell’editore mecenate Edoardo Sonzogno. 


® 


Dopo essere riusciti a trasportare, non so in 
virtù di qual legge, perfino la vigilia di Natale, 
anche il Santo Stefano musicale ha subìto uno 
spostamento, ed uno spostamento non solo di no- 
me e di forma, ma anche di sostanza, perchè il 
Costanzi di iersera, ricordava ben poco le inaugu- 
razioni memorabili delle passate stagioni di carne- 
vale all'Argentina. 

Forse l’elevatezza dei prezzi aveva allontanata 
gran parte del pubblico caratteristico delle prime; 
certo è che il teatro, specialmente nelle alte re- 
gioni, non era guernito come avrebbe dovuto 
essere. 

I palchi però erano tutti occupati, e poi- 
chè si fa sempre così, ricordo alla rinfusa qual- 
che nome : le principesse Pallavicini, Orsini, Mi- 
sciatelli, Ruspoli, Poggio Suazo, Doria, Bagnara ; 
le marchese Guiccioli, Berardi, De Gregori, la 
duchessa Torlonia, la marchesina Lavaggi, la du- 
chessa Grazioli, la signora e signorina Crispi, la 
contessa Giannotti, le signore Maraini, Prinetti, 
Tittoni, ecc... 

Fra gli uomini molte notabilità della critica, 
dell’arte, della diplomazia e della politica. 

Alle nove e mezza, a metà del duetto d’amore 
del primo. atto è giunta la regina, e l’orchestra 
ha attaccato la marcia reale, mentre una voce 
stentorea dal lubbione gridava : 

— Viva i fasci di Sicilia! 

L’apostrofatore. è stato allontanato, ma certo 
quel grido non è giunto in buon punto, per di- 
sporre il pubblico alla benevolenza verso l’opera 
del Leoncavallo, 


L’atto primo nella bo- 
scaglia sui colli di Fi- 
renze ha carattere. idil- 
liaco piuttosto che into- 
nazione di un forte dram- 
ma musicale. ]l perso- 
naggio di Giuliano de Me- 
dici, vi si delinea abba- 
stanza bene sprezzante del- 
l’amore in principio, poi 
completamente invaso da 
esso, dopo l’incontro for- 
tunato con Simonetta Cat- 
tanei che il Montesecco 
capitano del papa, insidia. 
In questo primo atto no- 
tasi come fattura la fau- 
fara di caccia, colla qua- 
le comincia l’opera e che 
sî ripete “con variazioni 
grandiose nell'orchestra. 

Anche i costumi. dei 3 


personaggi, benchè icon. qualche stonatura di 
colore, sono abbastabza indovinati e curati: 
perfino quelli dei palafrenieri cui incombe la cura 
dei destrieri che giurerei di aver visto altra volta 


aggiogati a qualche tram, perfino quelli sono di 
un'insolita ricchezza. 

La melodia « No de l'antica Grecia sogno la 
vita forte » cantata insuperabilmente i da Tama- 
gno, il rispetto e i delicati, malinconici stornelli di 
Simonetta, sono giudicati favorevolmente. Nel prin- 
cipio del duetto d’amore fra Giuliano e Simonetta, 
l’istrumentazione apparisce di fattura mirabile, 

I primi applausì sono scoppiati all'aria di Lo- 
renzo: « Tacita selva... » e dopo l’aria d'amore 
di Giuliano, che è stata bissata, il Leoncavallo 
ha avuto le prime due chiamate. 

Alla fine dell’atto un’altra chiamata al maestro, 


All'atto secondo la prima cosa che si vede è 
la bianca barba del cardinale Salviati, il quale, 
insieme al Pazzi e al Bandini, congiura sulla 
piazza di S, Trinita. E’ notte, e nell’oscurità sì 
perde anche la musica non troppo ben delineata 
fino al momento in cui 
Lorenzo di Medici, ac- 
compagnato dal Poliziano 
e da molta gente, canta 
la sua serenata innanzi 
alla casa della Donati. La 
serenata piace, ma Lo- 
renzo è riconosciuto. dalla 
folla che lo acclama, è 
le donzelle danzano al 
suono della canzone a 
ballo della. Maggiolata, 
i che quantunque di buona 
fattura, non impressiona 
gran fatto. 

Simonetta è cadutasve- 
nuta, e Fioretta de’ Gori, 
sua inseparabile amica, 
resta sola con Giuliano, 
e l’atto si chiude con un 
duetto eminentemente 
drammatico, pel quale il 
maestro ha trovata la 
frase musicale appassionata che suscita qua e là 
approvazioni sincere, Il « No, tu non puoi com- 
prendere » di Fioretta è vivamente. applaudito. 

Anche il finale dell’atto delicatissimo, con sfu- 
mature di ottimo effetto è di eccellente istrumen- 
tazione. Si è voluto il bis della serenata di Lo- 
renzo, e dopo altri applausi ‘nel duetto finale fra 
Giuliano e Fioretta, a sipario calato il maestro 
Leoncavallo è stato chiamato altre due volte alla 
ribalta. 


Fra il secondo ed il terzo atto il Leoncavallo 
ha innestato un preludio sinfonico che ha pregi 
non comuni ma che però non arrivano ad essere 
compresi dalla massa del pubblico, al quale in- 
vece piace assai l’aria che Fioretta canta al prin- 
cipio nella sua modesta 
casa alla sinistra del 
Ponte Vecchio che si ve- 
de in prospettiva sul fondo 
della scena, di effetto pit- 
torico riuscitissimo. 

La melodia, dramma- 
tica ed efficace, ben si 
attaglia al carattere ar- 
dente di Fioretta che tro- 
va accenti di passione ve» 
ramente belli. Il pubblico 
vuole il bis e rivuole il 
maestro. ; 

Ed eccoei al famoso 
settimino del quale si è 
tanto parlato, come del} 
punto culminante dell’o- 
pera intera. 

L’ istrumentazione di 
questo settimino è addi- 
rittura magistrale: 1° ef- 
fetto è completo anche per l’esecuzione incensu- 


rabile, ed il pubblico s’ entusiasma con tutta ra 


gione, esigendo il dis ed acclamando per tre volte 
il Leoncavallo. > 
Simonetta muore consunta dalla tisî, senza po- 
ter rivelare 4 Giuliano la congiura, e il sipario 
cala ad un finale piuttosto vibrato. 
«Il maestro sì presenta tre volte, e l’ultima. con 
tutti gli artisti e co] maestro Cimini, x 


4 


Nel quarto atto che avviene nella chiesa di St 


Reparata, ammirabilmente anch'essa resa dal lato 
scenico. Il Credo cantato dai sacerdoti colle ri- | 
Sposte delle donne del popolo è notevole e in 
nato assai bene col misticismo dell'ambiente. Fio- 
retta prega intanto, implorando da Dio il pere 
dono, e poco dopo i congiurati assalgoner Me- 
dici e colpiscono Giuliano che spira fra Îe bran- 
cia di Fioretta. ne: 
Efficacissima è l’invettiva di Lore; (e e 
dici al popolo dopo l'attentato e gra ) e so- 
lenne nel suo effetto il finale ‘a larghe battute 
che procura al Leoncavallo altre due chiamate 


ti 


capisce - ‘è stato Tama- 
gno, il grande, lo sba- 
lorditorio ‘Tamagno, il pos- 
sessore di una voce che 
trascina. di per sè sola 
all’entusiamo. 

Egli ha dato tutto quan- 
to Pugola sua portentosa 
poteva dare con una ge- 
nerosità che gli ha pro- 
curato dal pubblico rico- 
noscente feste ed applausi 
senza fine. Ed accanto a 
lui vanno degnamente no- 
minate la signora. Adele 
Sthele e Ja signora Gini- 
Pizzorni, entrambe effi. 
f cacissime: dolcemente i- 

spirata l’una e fieramente 

appassionata l’altra, 
La; Sthele che il pubblico romano conosceva di 
già, ci è ritornata con la sua bella voce fresca 
e flessuosa e da essa ha saputo trarre risultati 
delicatissimi specialmente nel primo atto. 

La Gini-Pizzorni era sconosciuta alle scene di 
Roma, ma ha saputo subito conquistarsi la simpatia 
del pubblico, con le sue belle qualità di cantante 
“non solo, ma anche di attrice. 

Il Beltrami, con una barba incipiente e punto 
medicea, non ha reso esteticamente il tipo di 
| Lorenzo il Magnifico, neppure con delle azioni 

da lottatore che non credo fossero caratteristiche 
del signor di Firenze. Però anch’egli ha profuso 
largamente la sua voce ed ha cantato- egregia= 
mente la serenata del secondo atto e l’invettiva 
del quarto. 

Lo Scarneo soverchiamente accademico e sta- 
tuario nelle sue pose e un po’ troppo Mefistofele 
nel corrugar delle sopracciglia, ha dato prova de- 
gli ottimi mezzi vocali di cui dispone ed anche il 
Contini ha disimpegnato bene la parte di Fran- 
cesco Pazzi. 

I comprimari ed i cori hanno fatto il loro do- 
vere. 

L'orchestra romana ha troppo gloriosi ricordi 
per sè, per poterle 
fare il menomo ap- 
punto, ma ci sem- 
bru che il maestro 
Cimini, chiamato # 
guidarla, avrebbe 
potuto accentuare 
in alcuni punti l’e- 
secuzione orche- 
strale, onde darle 
maggior rilievo, 
maggiore imponen- 
za, e per. togliere 
sopratutto un poco 
d’uniformilà e di 
mouotonia, che pa- 
reva iersera incom- 
besse sullo spartito 
dei Medici. 

La messa in sce- 
na non. avrebbe po- 
tuto essere più ricca e più sfarzosa; ben di rado 
sì sono vedute scene dipinte con tanta arte, con 
tantd illusione di verità e di fedeltà storica. 


Il pubblico del Costanzi, scelto quanto si vuole, 
ma non certo imponente per numero era andato 
ai Medici col preconcetto di una severità a tutta 
oltranza e una parte di esso addirittura evidente- 
mente col proposito di abbattere ad ogni costo. 
Quindi il successo non è stato clamoroso ed en- 
tusiastico come quello di Milano ma semplice- 
mente simpatico. 

Il Leoncavallo — secondo noi — dall’opera leg- 
gera dei Pagliacci ha voluto coi Medici  arri- 
schiare il passo nella grande opera, perfino con 
grandi concetti riformativi espressi in una lettera 
famosa. ad un nostro collega, ma per il suo ten- 
tativo è ricorso invece a vecchi espedienti, non 
dando alla sua musica un impronta tale da bol- 
larla in modo che fra molte altre si potesse di- 
stinguere. E questo è forse il difetto capitale, vi- 
cino a cui stanno i pregi ammirabili di fattura 
nei quali l'ingegno del Leoncavallo emerge, e si 
afferma. 

I Medici come sono dati ora al Costanzi, deb- 
bono essere veduti ed uditi, perchè è poi anche 
vero che divertono ed appagano l’occhio quanto 
l'orecchio, e per dare su di essi un giudizio  fi- 
nale, possiamo dire che invece di un pezzo di 
Gepusculum, ci sembrano piuttosto un'alba assai 


promettente, 


CRONACA DI "i 


IL GRANDE ALBERO DI NATALE 

So si fosse trattato di una festa solamente mon- 
dana, in cui le dame della nostra aristocrazia s0- 
gliono portare il sorriso della loro ‘bellezza, il pro- 
fumo della loro eleganza, esclusivamente per lusso e 
divertimento, forse, le storiche e maestose sale del 
palazzo Borghese, non avrebbero accolta una così 
eletta e numerosa schiera di dame. 

Poichè tutte, le più elegantì e ammirate signore 
della nostra aristocrazia, si trovavano là, ieri, a pa- 
lazzo Borghese, tutte chiamate dal sentimento soave 
che incita alla carità. 

Qualche maligno insinuava, ieri, che non tutte le 
dame avevano ceduto all'invito del nobile sentimento, 
ma che molte invece erano accorse ieri alla grande 
festa organizzata dal Soccorso e Lavoro, per senti- 
_ mento mondano, per quello stesso sentimento che 
spinge le signore alle corse, allo prémiòres, dapper- 
duito insomma, dove il mondo elegante va. 

Ma se anche così fosse, che importa ? 

Tutte indistintamente quelle donne gentili, pren- 
dendo parte alla festa di ieri, hanno [portato il loro 
obolo fa soccorso dei sofferenti e ciò basta. 


cenza un milionesimo delle somme 

dono in ciò che, purtroppo, non rappresenta che solo 
lusso inutile e, qualche volta dannosa coquetterie! 
‘ Ma, lasciamo andare, ciò. Teri, ripeto, era la Ca- 
rità che aveva diramato l'invito e a quel santo no- 
me le nostre signore hanno risposto in massa, met- 
ata mano al borsellino e. offrendo l’opera loro. 

E quale opera! Quali fatiche, benedatte signore, 
avete ieri sopportato! Ma come?... Voi, dama gen- 
tile, che premete il campanellino d' argento cesellato 
se vi cade un fazzoletto, per non affaticare la vostra 
vita. gentile, nell’inchino Volgare, ieri siete state 
tante ore, dietro un banco di vendita come un com- 
messo di commercio a spacciare la merce ? Voi avete 
ieri parlato tanto... Lasciamo andare il parlare... Per 
una donna, sia pure una dama, il parlare molto non 
è fatica!... Ma quel movimento continuo, quello stare 
in piedi tante ore!... Povere signore!... Però come 


vi sarà ricompensata quella fatica, dalle benedizioni 
dei sofferenti che voi sollevate! 


La piazza Borghese erà ficoperta di vetture, la pri- 
ma sala del res de chaussé del palazzo era piena di 
servitori gallonati, le sale maestose, rigurgitanti di 
dame, di signorine, di bambini rosei, raggianti di fe- 
licità. 

La signorina -Helbig alla porta d'ingresso, insieme 
al sig. Kustermann, consegnava ai bambini un nu- 
mero per il premio gratuito. I bambini, con gridi di 
gioia, correvano al grande albero tutto intrecciato di 
fili d'argento, di oro... e le dame consegnavano loro 
bambole, tamburelli, soldatini e altri giuocattoli. 

Perchè i bambini di ieri erano i ricchi, quelli che 
prendevano il giuocattolo, perchè la loro mamma, il 
loro babbo, aveva pagato 3 lire all'ingresso, le tre 
lire che dovranno poi servire a sollevare la miseria 
dei bambini poveri. Ed ecco la carità. 

In ogni sala poi altre lotterie a pagamento : l’in- 
casso devoluto alla beneficenza. 

Nella sala centrale, dietro un grande banco ricol- 
mo di doni, cinque dame gentili: la marchesa Ma- 
rignoli, la marchesa Monaldi-Nathan, la principessa 
di Sanseverino e le signore Tittoni e Olga Lodi (Fe- 
bea) vendevano i numeri per la lotteria e CORSAEnRA 
vano i premi vinti. 

Quelle buone signore faticavano, faticavano!... 

Di fronte a loro, in un altro banco, la princi 
sìna Pallavicini e la signorina Fantoni erano ‘adibite 
alle stesse mansioni. 

In un'altra sala la Società Mandolinistica Romana 
trillava dolci melodie, che sembravano voci di rin- 
graziamento dei piccini poveri, per le loro benefat- 
trici. 

Intanto la contessa Pasolini, che doveva essere 
una specie di direttrice generale o d'ispettrice nella 
festa di ieri, girava da una sala all'altra, ordinando, 
disponendo, consigliando, pregando. 

Sicuro, anche pregando perchè in quei saloni, ad 
un certo punto non si circolava più, ed in compenso 
si soffocava. 

Quanti nomi, se mi accingessi all'indispensabile e- 
lenco, sfuggirebbero alla mia penna ora, come già, 
purtroppo, sfuggirono ieri ai miei sguardi. 

Io rammento, confusamente, come visione in so- 
gno, uno stuolo di bellezze gentili e severe: men- 
tre osservava donna Nicoletta Grazioli, vedevo an- 
che la principessa Doria, la marchesa di Santasilia, 
la principessa di La! Bagnara con la principessina, 
figlia. Non facevo in tempo a notare la principessa 
di Venosa, che mi apparivano le signore Martini e 
Brin, con le signorine, e poi donna Anna Branca, le 
signore Levi Ravà, la marchesa Berardi, la signora 
Smith, la signora Prunetti, la contessa Bennicelli- 
Tomba, la marchesa Lecce, la signora e signorina 
Parenzo, la signora Ferretti-Vinciguerra, la signorina 
Ferretti.. e poi... e poi... non finirei più. 

Ma mi avveggo di esser caduto nell'elenco, e 


faccio punto. 
LA rene 


L’uomo che non mangia 
Giornata decimo 

Bollettino medico: — Temperatura 36,8 - Respi- 
razione 24 - Pulsazioni 70 - Peso kg. 59 - Dinamo- 
metria 50. 

Stato generale ottimo. 

Il Succi nella giornata ha ingerito cent. 750 di ae- 
qua Fiuggi e si è trattenuto continuamente a con- 
versare con i numerosi visitatori, facendo mostra di 
brio nonchè di vigorìa fisica. 

Il celebre digiunatore domenica prossima, alle 2 
pom.y si recherà al giardino di acclimatazione in 
Villa Borghese, dove gli studenti hanno .orgunizzata 
una festa. Là egli monterà a cavallo indossando una 
corazza alla medioevale. 

Il Succi riceve dalle 2 alle 11 pom. 

Associazione della stampa 

Si rammenta ai signori soci che venerdì 29 cor- 
rente alle ore 21.30 l'Associazione della Stampa si 
riunirà in assemblea per discutere il bilancio preven- 
tivo 1894 e per la elezione delle cariche sociali. 

Una rettifica 

Ricevo e pubblico : 

Caro Folchetto, 

‘Hai seritto che per l'inaugurazione del Presepe 
del Surdi fa gseguito un mio « Gloria in excelsis ». 
Tanto por non dare a Cesare ciò che non gli appar- 
tiene, ti prego di avvertire che non un pezzo di mia 
composizione fu cantato in quella occasione. 

Grazie e auguri cordiali del 


Tuo aff.mo < 

A. PARISOTTI. 
Club Atletico Romano 

Cominciando dal giorno 27 î soci potranno ritirare 
presso la segreteria del club i biglietti d’ invito per 
il trattenimento atletico che si darà la. sera del 30. 
corr. alle 8 pom. nella sede sociale, Passeggiata di 
Ripetta n. 16. 

ni Per Pier Luigi da Palestrina 

La commissione per le foste centenarie di G. Pier- 
Inigi da Palestrina ha stabilito l'esecuzione del Si 
lebre Stabat Mater a due coriì, che il er e- 
dicò a Gregorio XIV e che in ogni tempo desto l'am- 

degli intelligenti. 

o festa is anche alla inaugurazione 
della nuova sala dei concerti e dell'organo, che si 
spressamente costruisce la casa E. J, Walcher 


Ludwigsbury. 


ieri mattina in Roma. 

Difensore di Venezia nel 1849, maestro sapiente 
per oltre 30 anni nella Università di Parma, Pisa, 
Roma, cultore del diritto costituzionale e ammini- 
strativo, il prof. Scolari sedette più volte al parla- 
inento rappresentante dell'Emilia e del Veneto. 

La sua morte è-un grande lutto per la patria e 
per la scienza. 

Il trasporto della. salma avrà luogo domani, ve- 
nerdì, alle ore 10 partendo da via Viminale n. 15. 
L'uomo del grido 

Quell'individuo che quando la regina entrò nel suo 
palchetto al Costanzi gridò : Viva i Fasci siciliani! 
è certo Ottone Biancatelli, romagnolo. 

Fu arrestato è fatto allontanare dal teatro, ma 
subito dopo venne rilasciato. . 

Il muovo ministro di Rumenie 

Ieri mattina col treno della linea di Firenze è ar- 
rivato il nuovo ministro di Rumenia presso il Qui- 
rinale signor Lahwary con la sua famiglia. 


Arrivi e partenze 
Arrivato dalla linea di Ancona il sottosegretario 
di Stato on. Rava. 


Musica all'aria aperta 
Programma della musica che il concerto comunale 
eseguirà oggi al Pincio dalle ore 15 alle 16 e 
mezzo. 
» Marcia militare. 
2. Weber - Euryanthe - Ouverture. 
3. Donizetti - Poliuto - Finale 2. 
4. Rossini — L'inganno felice - Sinfonia. 
5. Millocker - Sogno - Walzer. 
Cronaca delle associazioni 
Società fra gli Uscieri, Commessi, ecc. dell'e varie 
amministrazioni governative — La società è con- 
vocata in assemblea generale. ordinaria per questa 
sera, alle ore 20,.nel solito locale, via delle Botte- 
ghe Oscure (Palazzo Caetani). 
Tedeschi arrestati 
La questura ha in questi giorni arrestato 35 tede- 
schi che si trovavano quà senza fissa dimora e privi 
di mezzi per vivere.! 
Importunavano gli straniori che sono in Roma chie- 
dendo loro insistentemente l'elemosina. 
I 35 saranno rimpatriati. 
Il coltello 


Tra donne. 

In generale le donne hanno la lingua lunga, ma 
qualche volta hanno anche le mani lunghe. 

Così ieri, in piazza Guglielmo Pepe, certa Clorinda 
Cesiri ricevette ;una.coltellata da una tale, che ri- 
mase sconosciuta:0 
-Il motivo della:lite: ragione d'interessi. 

La Clorinda, nella' ipotesi meno peggiore, guarirà 
in 12 giorni. î 

— Da un altro sconosciuto Familia una coltellata 
l'asfaltista Anacleto:Proietti. Guarirà in 10 giorni, 

Dalla finestra 

Giovannina Cola, moglie ad un infermiere dell’o- 
spedale di S. Giacomo, mentre ieri stendeya dei 
panni dalla finestra della sua abitazione in via del 
vantaggio perdette l'equilibrio 6 cadde in istrada. 

Raccolto da alcuni passanti, fa trasportata all'o- 
spedale di S. Giacomo dove fu dichiarata guaribile 
in due mesi. 


Spavento in A 

Ieri alle 11, un tram scendeva la via Nazionale. 
Giunto innanzi alla caserma di S. Caterina, un ca- 
vallo scivolò e cadde. Il cocchiere cercò frenare la 
vettura girando con un forte colpo il freno, che sfor- 
tunatamente si spezzò. 

Il carrozzone seguitò a scivolare sulle rotaie per 
un lungo tratto, producendo grande spavento nelle 
signore che si trovavano nel tram. Tutti cercavano 
fuggire scendendo dalla vettura. 

Il cav. Narducci, direttore della Società romana 
dei Trams sì gettò dalla vettura andando a' battere 
la testa contro un fanale che era sul marciapiede. 

Fortunatamente ogni pericolo in brave venne scon- 
giurato, Il cav. Narducci che aveva riportata una fe- 
rita alla testa, alla Consolazione fu dichiarato gua- 
ribile in 15 giorni. Dopo medicato venne accompa- 
gnato alla propria abitazione. 

Per finire 

Sopra un banco di rigattiere a Campo de' Fiori : 

«Scarpe assortite per donne usate ». 
T_—_—_——_—__—__PPP_______r_rPr—_—€t % 

Il benemerito. professore chimico Nestore Prota- 
Giurleo di Napoli, noto per le sue moltissime ed u- 
tili pubblicazioni scientifiche, di recente ha messo in 
commercio un preparato  chimico-galenico ossia la 
emulsione di olio di fegato di merluzzo contenente 
bene riunite ed in istato di completa soluzione a 
dosi precisate, pancreatina, latte, ipofosfito di calce, 
di soda, arsenico di potassa, ecc.; oltre l'olio di fe- 
gato di merluzzo. L'emulsione in discorso si offre di 
densa consistenza, uniforme; sapore, odore che ri- 
corda leggermente l'olio. di fegato di merluzzo, 
ma piacevolissimo; tanto utile per chi ne deve 
fare un lungo uso, specialmente per fanciulli e 
persone schifilitose. -— Epperciò raccomandiamo ai 
signori farmacisti di farne la provvista, 6 ai me- 
dici difarne larghe, prescrizioni in tutte quelle mor- 
bose affezioni in cui occorre l'olio di fegato di mer- 
luzzo. Oltre di far vedere che anche in Italia si stu- 
‘dia, si esperimenta a pari passo colle altre nazioni, 
non può che molto corrispondere  l’emulzione sud- 
detta, ove occorre portare un valido rimedio, per 
rianimare le forze e la nutrizione e oontemporanea- 
mente ricostituire l'organismo. 

Chimico Carlo Pavesi. 


SLI STE TI A 


“Pollame ingrassato 


“La Ditta Antonio Facchini avverte la sua rispet» 
tabile clientela di avere riaperto in Roma, Piazza 
in Lucina, 11, il suo deposito di Pollame ingras- 
sato da L. 2,00 e più il Cg. Zamponi e Cotichini 
di Modena a L.:2,50 il Cg. Parmigiano a L. 3 il 
Cg. Burro di pura panna a L. 3,30 il Cg. Cappel- 
letti (Tortellini) a cent. 80 Il cento, Lambrusco a 
L. 1,50 la bottiglia. Servizio a domicilio gratis. 


CONFETTERIA 


Ditta TABOGA di Padova 


(Vedi avviso in 4. pag.) 


Il dott. Conta: M Scellingo, CIS riceve 
“nel suo ambulatorio, Via Bslziana; t-Ore:da. 1 p. 


Regalo per le Feste di Natale 


Prodotti Spitalieri (Vedi avviso in miami pagina) 


sres- DOMENICA — 


chissà quanti PENTITI esclameranno: 5 
Pescato che nm ho creduto! — 
Intendiamo parlare delia chiusura che 

avrà luogo DOMENICA. della vendita dei 


Biglietti della Lotteria Italiana Dove 
perchè 


ne ha Inogo.i irrevoca= 
bilmente IN GENOVA» 
l’Estrazione alla. pres 


È senza delle Autorità; 


corrente Governative. ARE 


Peccato che non ho creduto!.., 


esclamerà colui che leggendo il nome det’ 


vincitore delle 200.000 Li 


ne invidierà la felice sorte!... 


@ET Oggi siete ancora in tempo” 


ad acquistare Biglietti della Lotteria Lala 
Privilegiata 


epperciò RICORDATEVI ‘ 


che ogni numero costa. UNA LIRA, e chi 
i premi in contanti sono da Lire 


DUECENTOMILA -ca i 
we DIECIMILA 
CINQUEMILA -=a 


ww MILLE - ecc» 


ed i DONI che sì dauno agli acquisitori di; 
biglietti souo i seguenti: 

1. Ai Jotti di 100 Numeri (del costo di 
L. 100) è assegnato in dono all'atto dell’ax 
cquisto: Un servizio elegantissimo da frutta, 
In argento, per 6 persone. 

2. Ai Biglietti da 5 Numeri (del costo 
di L. 5) è assegnato in dono all'atto UeE 
l'acq uisto a scelta: 

In ‘Portabiglietti in raso fantasia (altima 
novità per uomo. — Un Sachèt Carmen, in 
raso fantasia (ultima novità) per signora. 

3. Ai biglietti da 1 Numero (del costo 
di L. 1) è assegnato in dono all'atto del: 
l'acquisto: Una Cromolitografia od il Calenda= 
rio pel 189 


to in lettera raccomandata 0. 
per mezz lia postale L. 100 o L. 
alla BANCA D DI EMISSIONI Fratelli Casaretò 
di F.co, (Casa fondata nel 1868) Via Carlo 
Felice 10, Genova, oppure ai principali Bank 
chieri, e-Cambiovalute nel Siino riore i 


In STO ER TO RIT rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
. Silvestro rimpolto alla Posta Centrale, nelle cui.v. 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto ia 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi îst6s30; * Duig 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 88 — Remo PALLADINI; Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 = S_ SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e ]C., Corso 386 di 
faccia al Caffè Aragno. 


- 
Il 30 Dicembre 1893 uscirà in tutt'Italia il 
giornale umoristico, politico, illustrato 


LE MARIONETTE 


| scritto dai più reputati umoristi d’Italia e 
) 
ti 
f 
Il 


disegnato dai migliori artisti. Ogni Domenica 
uscirà un numero d'8 pagine. di gran for- 


mato fittamente illustrate e costerà sola- 


mente Cent. 5. — Abbonamenti: Un. Anno 
| Lire TRE — Sei Mesi Lire [,50, con diritto 
(a un premio in libri del valore dell'abbona- 


; mento. Dirigersi all'Editore E. PERINO, Roma. 


R. Bemporad e figlio, Editori 


Cessionari di FELICE PAGGI 
FIRENZE — Via del Proconsolo, 7.— FIRENZE 


Abbiamo pubblicato i seguenti aitraentissimi 
nuovi volumi che servono mirabilmente per 
STRENNE INFANTILI 

Il Raccontafiabe (Lwigi Capuana) Seguito al « C'era 
una volta » Un bel volume in 8. con illustrazioni 
di E. Mazzanti e E. Cecconi e copertina a colori 
di V. Corcos. — Prezzo L. 4. 

Legato splendidamente in tela L. 6. 

Ilsegreto di Pinocchio (Gemma Rembadi-Mongiardini) 
Viaggio ignorato dal celebre burattino del Col- 
lodi con 72 illustrazioni di G. Magni — Prezzo 
L. 2,50, Legato in tela e oro L. 3,50. 

AI paese del canarini (Tommaso Catani) Libro per 


i ragazzi con 23 incisioni di G. Ducci. — Prezzo 
L. 1,25. 


Legato in tela con placca speciale L. 2;25. 
n ___————P—T—r 
LOGOGRIFO 
. Mi soglion far le bestie in primavera. 
Numero son, oppur città italiana. 
. Pesce, ho la ‘carne delicata e sana. 
. Albergo di dolore e di preghiera. 


Niv. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Dio-Atpi-ALi-Lima-DipLoma 


IN TEATRP 


Questa sera al teatro Nazionale sì rappresenterà 
la Bella Elena, nella sua integrità, e vi prenderanno 
parte la Cappelli, la Luzzi, il Milzi e il Castagnotta. 

Domani si darà la Mascotte, che è una delle spe- 
cialità della compagnia. 


* 


Applausi e rìsate come” sempre, al Valle, per il 
Veglione di Bisson, che si replica anche stasera. 


Questa sera il Costanzi. riposa, e domani si darà 
la seconda rappresentazione dei Medici, con prezzi 
assai più accessibili alla massa del pubblico. 


Al Metastasio continua ad entusiasmare la troupe 
Pascal coi suoi spettacoli umoristici e variati, 


APETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — La Bella Elena - ore21. 
VALLE — Il Veglione - ore 21. 

QUIRINO — Orfeo all'inferno - ore 21. N 
METASTASIO — Spettacolo variato della compagnia 
eccentrica Pascal — ore 21. © ld 
MANZONI — Un odio nell'ergastolo — ore 17 1}? 

e ore, 21. 


ROSSINI — Parodia del caffè concerto - ore 21. 
ANA mA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Ta vittoria di Agodart 


L’incaricato d'affari d'Inghilterra ha trasmesso 
al ministro degli affari esteri Je congratulazioni 
del governo inglese per la nostra. vittoria contro 
i dervisci, 


Lord Rosebery nel suo telegramma al sig: H> G.| 


Edwardes chiama il successo degli italiani un 
soggetto di mutua felicitazione. 
n I sottosegretari 
L’on. Raya, sottosegretario alle poste e telegrafi, 
arrivò iermattina e nel pomeriggio prestò giura- 
mento. ù ì 
Stamattina prenderà possesso del suo ufficio e 


riceverà i capi servizio. 
È 


; gus 1 fall 
Jeri J’on: R. Galli; dopo aver prestato giura— 
mento nelle mani dell’onorevole Crispi, ha preso 
possesso del suo ufficio di sottosegretario di Stato 
al ministero dell'interno. 

ò Al ministero: dell'interno 

Oggi sarà sottoposto.alla firma reale il decreto 
per la costituzione della direzione degli affari am- 
ministrativi al ministero dell’interno. 

Confermasi che a questo ufficio sarà chiamato 
il &omm. Ferro-Luzzi, che fi R. commissario 
della Congregazione di carità in Roma. 

ruppe in Sicilia 

Gli ufficiali di complemento della classe del 1869 
furono invitati dai singoli distretti a dichiarare. se 
intendono di assumure il servizio militare il 4 gen- 
naio prossimo per completare i quadri delle truppe 
in Sicilia. Gli aderenti si obbligherebbero di rimanere 
în servizio per un tempo indeterminato. 

I tumulti. di. Valguarnera 

Caltanisetta;.27. — Durante-i tumulti di Valguar- 
nera la folla liberò i detenuti di quel carcere man- 
damentale. Il pretore, sceso in piazza par sedare la 
sommossa, fu leggermente ferito. 

Per parecchio tempo il paese rimase in potere della 
folla farente; che incendiò gli.uffici pubblici, la casa 
del sindaco e, parecchie case private. 

La forza pubblica ha arrestato molti saccheggia- 
tori, riuscendo a sequestrare moltissimi oggetti stati 
derubati durante la sommossa. 

Ai primi rinforzi di truppa, giunta da piazza Arme- 
rina, moltissimi cittadini sì unirono per coadiuvarli. 

Il prefotto. è. da ieri a Valguarnera, ove furono 
mandati stamani altri rinforzi di truppa. 

Sono sul posto îl procuratore del re ed il giudice 
istruttore per istruire regolare procedimento. 

La calma è ora ristabilita. 

Cronache dell'anarchismo 

Madrid, 27. — Il processo degli anarchici, accu- 
sati.di.aver voluto fare saltare la Camera nello scor- 
anno, comincia oggi: 

Madrid; 27. — L'anarchico Ruggieri fu carce- 
rato nella-cittadella di Montjuich a Barcellona. 

Gli anarchici Bernal, Sivarol, Codina e Cerezuelo 
confessarono' di avere partecipato all’attentato del 
teatro del Liceo. ) 

Parigi, 27. — Ieri fu perquisito il domicilio della 
madre dell'anarchico Collas, e vi vennero sequestrati 

. numerosi. ed importanti documenti. 

Parigi, 27. — L'istruttoria relativa al processo 
contro. Vaillant, autore dell'attentato contro la Ca- 
mera dei deputati, è terminata. 

Si assicura che Vaillant comparirà dinanzi alla 
Corte d'Assise il 5 gennaio venturo. 

Madrid, 27. — In seguito a perquisizione operata 
pel domicilio di alcuni anarchici, sei di essi sono 
atati arrestati. 

Leone Say 

Bordighera, 27.— È qui giunto l’ex ministro fran- 

cese, Leone Say e ha preso alloggio nella villa B!- 


schoffsheim. 
Alla Sobranje 

Sofia, 26 — Si approva l'aumento di 400,000 fran- 
chi sulla lista civile. 

Si approva poscia, per acclamazione, la proposta 
del Governo di accordare alla vedova ed ai figli 
del principe Alessandro di Battenberg una pensione 
annua di 40,000 franchi. Pasi 

i Bestiamo italiano 
. Berna, 27 — ln seguito a numerosi casi di feb- 


bre aftosa, che si sono verificati in Isvizzera e che 


sì attribuiscono all'introduzione del bestiamo. italia 
no; il Consiglio federale ha deciso di proibire, a da- 
tare dal 28. corrente, l'importazione del. piccolo be- 
stiame dall'Italia, 
Quaranteno 

Costantinopoli, 27. —. Le quaranteno già stabi- 
lite per le. provenienze da Messina e da Catania fu- 
rono abolite dal Consiglio sanitario. 

Per le provenienze da Palermo sono. stabilite 24 
ore di osservazione. 

Cose d'America 

Buenos-Ayres, 27. — Si ha da Montevideo che la 
polveriera Crio è esplosa, producendo gravi danni. 

Si dice che il ministro degli Stati-Uniti a Rio-Ja- 
neiro riconosca gl'insorti come belligeranti. 

Washington, 27. — Al Dipartimento di Stato si 
ritiene-infondata la voce corsa che il ministro degli 
Stati-Uniti a Rio-Janeiro abbia riconosciuto gl'insorti 
come belligeranti. 


\ebEsBORSE 
27 Dicembre. 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Debole. 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 79,55 Chiu- 
sura 78,75. 
Cambio sull'Italia 11 14. 
usa BORSA DI LONDRA 
_ Rendita italiana 5.00 — 79 18. 
BORSA DI BERLINO 
“Tendenza: Ferma. |. 
ita italiana (contante) 77,50. _ 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
t'inografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 
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Si'vende da ‘tutti 


‘===> Finzi eBianchelli, Corso 


Qu 


provarata ‘con’ sistema s 


© | MILANO Via Torino; 12: 
i farmacisti e. negozianti di 
bottiglia grande aL, :8:50:-— In Roma presso 
Fratelli Finocchi, specialità — Bode Carlo, 
Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina:— 


SOLO L 


va 


(|) ] 


IG 


profumerie è 


375 — Luciani N., Profumiere, 


porio di Profumeria, Piazza in Lucina, bia Felice Cacciami, 
Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, 
Flavia e Via Alessapdrinà — 


Garibaldi e Trombetta, 


MILANO 

L. 1,50 e L. 2 la fiala ed in 
‘A, TABOGA, Nuovo Tritone, 
Via Muratte; Palazzo Sciarra — Capocaccia R. 
Parenti E., Drogheria, Piazza di Spagna — 
3 Corso 390 — Al Piccolo Em- 
Via Cavour, 11. - Società 
37 — F.lli Tomenucci, 
Via Porta S. Lorenzo, 46. 


Deposito Generale A. MIGONE e (°°, Via Torino, N. 12, Milano. 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. (4) 


a ester pla Siria 


dia 46—- I 


Droghieri, Via 


pil 


Società Italiana per le Strade Fer 


Società Anonima — Sedente in Milano — Gapitale L. 18 


ESERCIZIO 189 


rate del Mediterraneo 


O milioni - intieramente versato. 


3-D4 


di Loana — 
Prodotti approssimativi del traffico 


dal 11 al 20-Decembre 1 


"RETE PRINCIPALE () — 


893, 


RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | Diga ESERCIZIO | ESERCIZIO! p; 
corrente precedente Differenze corrente ;| precedente Differetize 
Chilom.inesere. 4191 = 1019 907 m2 
Media. 4191 1 99I 907 t 84 
mae SE EEE Ta ar 
Viaggiatori . 1,061,323}78]— 10, S4155|14| 45.605|49|+ 8,499 
a. 56,7 È 2134166] —1,064/02/+ 
Mercia 0.V. 0. oct 30540 15,663/82| — 12/448/921+ 
Mei R Pr 1,581/664|28.— 15.033/989  64,107/08| _ 45,304|95|+ 
TOTALE 5 95,980] 136,010|70|  103,513/38| + 32,497/32 
Viaggiatori. 130, 126,120|4 
Bagagli e Cani. 192 


Mercia 0, V.8 P, V..aco, 
Morci a P. V. . + 


egalo per le Feste di Natale 
PER SOLE LIRE 20,59 

Si manda a domicilio; 0 si spedisce per fer- 

rovia ‘contro assegno una cassetta accurata- 

» mente imballata contenente i seguenti genwini 
e migliori prodotti del barore Spitaleri 


ac Iochey-Club extrafino 
c Vespri per fare il pontino” 


Dirigete commissioni ervaglia alla Ditta A. TABOGA 


55,956,326|13 


TOTALE 
Prodotto 
della decade. 715/50 78882/2 - 20l: 
riassuntivo . 13,354|73 13,69:|48|— — (339/75 


(©. La linea Milano-Chiasso (Km..52) comune colla Réte Adr 


Rappresentante inRoma ENRICO LUCHE, Pia 


Il CACAO BENSDORP si vende:in Roma presso A. TABO 


(CONFETTERIA —. tadp i 

DITTA TABOGA 

PADOVA 
(Piazza delle Erbe) 

Grande assortimento Mostarde di Mantova, 
Cremona — Miandorlato di Cologna — 
Torroncini d'ogni specie. 

Mostarda cedro ... . 


al Kg. L. 1 70 f 
» 2.20 


id. sopraffinacon frutta. . >» 
{Mandorlato in stecche fino 
3 tutte mandorle . .- .. » TT RE30. 
id.  varii sapori in cartine.» »î39— 
id. Brulé in ghiacciaia . >» >» 35- 
id. di colonia in scatole. » » 4% 
Morrone Padovano . ».»_Ryg7o 
detto giardiniera . . . >» »i3440 


Zuccarini in cestini eleganti 
da. gimmi 25 - 50-75... » » 


Spedizione contro l’importo aumentato di L. 1 
per imballaggio se a 1/2 ferrovia, oppure per l’affranca- 
mento se da inviarsi per pacco postale. Le richieste do- 
vranno essere rivoltealla suddetta Ditta TABOGA Pado- 
v- avvertendo discrivere chiarol’indirizzo di destinazione, . 


a do ‘ni genere, di lusso e comuni, in- 
tagliati, intarsiati e decoratì, si. ven- 
dono a prezzi ridottissimi, nei magaz- 

-W zinv i più vasti; e più assortiti dî 

1 Roma, della ditta A. MERONI e R. 
! cà FOSSATI, Via Quattro Fontane 21 è 
Via Venti Settembre 124 A-B-C e 125 (Palazzo del Drago). 
—,Si fanno addobbi completi. d'appartamenti, alberghi. 


uffici, ece. Si eseguiscono in brevissimo tempo; e senza 


aumento svi prezzi. commissioni di qualunque.im 

Ai privati.si accordano le stesse Mliianiani acne: 
zianti. Per le destinazioni*fuvri di Roma si-fanvo spedi- & 
zioni direttamente dalle fabbriche di Lissone presso Mi- 
lano, con grande risparmio sulle spese di dazio e perto 
La ditta A Meroni e -R. Fossati è muica in Italia pre- 
miata dal Ministero d'Agr. Ind. e Comm., son due grandi 
ce 3 oro SRIEOO ENER e per l'esportazione, 
A richiesta si spediscono cai i. di edizi rivile- 
n lenta loghi. di edizione privile- 


au oe ori 


per chilometro 


CACAO BENSDORP & C. 
AMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali. Confettier', Droghieri, ecc. ecc. 
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2,232,765|05 


133/47 114 
2,154/09|. 2,461 


aticaè calcolata per la sola metà 


za ® Borghese'86:87 


GA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Francoho! j Per collezione. Si 
{ I acqoistano gli anti- 
chive rari. — Per breve tempo 
si. vendono alcune serie di Fran- 
cobolli Colembiani - Repubbiica 
\Argentina - Dirigersi, Grosso, 


j|S- Gallo, 78, Fisenze. 


da stivali e cuoi 

il migliore finora conosciuto, e 
sia perchè in men d'un minuto 
un paio di stivali si lucidano 
d’un vero brillante senza lasciar 
groste 0 strisce, com’anche per- 
chè non bruciano la pelle e la 
rendono. impermeabile. Prezzi 
di scatole in metallo cent. 10 
20 e 30, caduna, Rivolgersi uni. 
camente alla Ditta A, Taboga, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46, 


Roma, Nuovo Tritone 44. a 46. 


st so 


fidelle proprietà del L 


PRINCIPE D’ANTURI 


| Medaglia | 


MEDAGLIA D’ORO 
Palermo 1892 


I MEDAGLIA D'ORO 
d’oro Praga 1898 


Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44.a 46 


RIGGIOLINA 


O VERA 
Arricciatrice dei capelli 


preparata dai 


F.lli RIZZI di Firenze 


Nuova rinomata invenzione 
per dare ai capelli una perfettà 
e robusta arricciatura. Bell'uso 
continuato della RICCIOLINA 
tuttelesiguore eleganti potranno 
ottenere la loro capigliatura ar- : 
icciata stupendamente com'è di moda, e colla’ più brev 
C) semplice applicazione. î 

Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA per ot- 
tenere istantaneamente una magnifica arriceiatura che 
rimarrà inalterata per parecchi giorni. 


È pr, della Bottiglia con Istruzione Lu 0,60. — 
RAI nea ovuuque. contro vaglia anticipato 
Depositasio esclusivo per tutto il Re 
ANTONIO LONGEBA - Venezia. — 
In Roma presso A. TABOGA Nuoyo Tritone 44 a 46. 


VOLETE LA SALUTE 22. 


À 
di 
be; 


“= 


-. Liquore3 stomatico ricostituente 
epanzi3s091 caNgewio;s 24onbi] 


CRIARI EE IZZO DIS = È i + 
IL GENUINO FERRO CHINA BISLERI s1 vendein Roma 
al prezio di L, 1,25 il 1{4 di bottiglia, L. 2.10 la mezza e L. rl 
la bottiglia da litro, presso. la Ditta A. TABOGA Via Nuovi 


Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumen 
di centesimi 60 i 


è 


 DELL’ASSOCIAZIONE 
i - ITALIA 
UN ANNO. + . +L. 20 
. Un SEMESTRE e» «> lO 
UN TRIMESTRE . . . +» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 i Itali. 
Sci | Arretrato Cent, Îo. SO 


su i; de 
© Per Massaua, Assa, Triponi, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L 39 - Sem, L 20 - Trim. 1.12 
i E L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
® DIREZIONE. E AMMINISTRAZIONE 

Via Poli, num, 25 

ROMA 


PROVVEDIMENTI PER IA SICILIA 


‘ma I a ERP TPVOIreA x 
annunsi e le inserzioni del ui 


sselusivamente in Roma 
A. Taboga 
via Nusvo Tritoi 45 e 48; ed Parli 

suo ta fpreaentama fon È Jones si lA n 


Rua du Faubourgs Montmartre; Ri 
a Via Ricasoli, 39. 

iuatifica la quarta pagina: 5 colenzini dell 
azio dogsianto sal annunzi. TREE LA mena: 
. cent. 40 ia = tara L. 1- corpo 
giornale L. 1,50. ; 


Ogni linea misurata eul carattere astio 


ni patta l'era Sla L'ente 


Pagamento anticipato, 


— Occorre principalmente di assopire l’agitazione.,. 
— Assopire ? Perchè non fate una grande spedizione dei miei libri sulla Sicilia.? 


— Ma come! Voi avete ritirato la squadra per mandarci l'artiglieria... 


— Che volete? Io preferisco andar per terra... 


— Andar per terra !... Eh già: così dovremo finire ! 


Lu Bisogna inviare in'ogni città della Sicilia dei prefetti che sappiano appagare le popolazioni, le 


quali hanno sete di giusti: 


Sror AnzoLo — Se sì t 


ratta di sete, a Marsala ci penso io! 


— E tu, Paolino, che cosa ne pensi? 


— Non c'è da allarmarsi. Il filosofo non può dissimalarsi che 


è sempre un’agitazione... isolata. 


finchè l'agitazione si limita a un'isola 


E ZIoeni 


A CRISPI 


- Nessuna nuova dalla Sicilia... {quindi buona 
muova. e gi 

. L'autorità grande e meritata che Crispi eser- 
cita, sulla sua Sicilia deve aver contribuito mol- 


issimo alla. pacificazione degli animi, se — come 


spero e come auguro — essa, fu veramente otte- 
nuta. 

Giova però riflettere che, quanto maggiore 
sarà stata l’influenza di quella autorità, tanto 
maggiori saranno le speranze che le popolazioni 
avranno concepito nel loro concittadino. Ebbene, 
se queste speranze non verranno soddisfatte, al- 
meno in parte, chè il soddisfarle tutte sarebbe 
umanamente impossibile, la. pace di oggi ver- 
rebbe nuovamente turbata domani, A 


La cessazione dei tumulti aumenta i diritti 


delle popolazioni, epperò rende maggiori i doveri 
del Governo, 


, 


Se, quando i disordini fossero continuati, il Go- 
verno non avrebbe potuto a meno di usare le 
armi; ora che sono cessati lia l'obbligo di ricor- 
r.re: a provvedimenti pacifici e di ben altra 
natura. 

L’indole dei moti siciliani è evidentissima e può 
esser compendiata così: un dissidio fra le popo- 
lazioni più povere e le autorità locali. La circo- 
lare di Crispi ai prefetti dell’isola ne è la ri- 
prova. 

— Come farlo cessare ? 

Coll’azione diretta del Governo contro una delle 
due parti contendenti, azione la quale, per la ra- 
gione dei contrarii, si può svolgere solo nel fa- 
vorire le popolazioni, ovvero nel favorire le au- 
torità. Queste furono favorite sempre. Vorreste 
favorirle ancora ? 

Domani si ritornerebbe inevitabilmente da capo. 

Bisogna quindi favorira le popolazioni. 3 

Esistono Municipi dove gli aggravi siano di- 
stribuiti non equamente = dioè iniquamente — 0 


dove le tasse siano esatte ‘con esagerazione di 
misure.fiscali: Ie due cose che la circolare del 
capo del gcverno ordina di far cessare ? 

Ebbene, siano sciolti immediatamente, per ra= 
gione di ordine pubblico, i consigli comunali e 
le singole amministrazioni ‘vengano affidate ad 
un commissario regio. 

Oltre a ciò, i prefetti i quali abbiano nelle ri- 
spettive provincie tollerato, contro il loro dovere, 
l’esistenza di un solo municipio colpevole delle 
due iniquità, siano collocati telegraficamente a ri- 
poso per ragioni di servizio, 

Questa, e questa sola, sarebbe la condotta 
degna di un governo forte davvero. 


coiti lejcaneo 


CANZONI E BALLATE 


Scrivono da Venezia: 


La vigilla di Natale e tutto il giorno, durò uno 
spettacolo bello e insieme commovente. Duemila due- 
cento famiglie povere della città, scelte  preventiva- 
mente fra'le più indigenti, sfilarono nella gran sala 
del Ridotto, a San Marco, oye ognuna riceveva o cibi 
o abiti, a seconda dei bisogni. 

La distribuzione veniva fatta dei componenti del 
Club ignoranti; una società che ha per scopo di di- 
vertirsi e beneficare. , 

Il Club ebbe l'abilità di mettere insieme circa 8000 
lire, oltre a moltissimi effetti, 0 così rese possibili le 
elargizioni ai poverelli pel buon Natale. A mille fa- 
miglie toccarono vestitini completi da bambini, com- 
prese le calzature; e alle altre un chilo di manzo, 
vino, pane, fagiuoli, riso e pasta cadauna. 

Lo spettacolo era curioso e commovente. 

Ed io aggiungo che l’esempio dovrebbe essere 
imitato «dalle altre città, dove potrebbero trovarsi 
degli ignoranti di questa specie. 

E’ davvero deplorevole che gli ignoranti siano 


così rari! 
Altri buoni fenomeni nataliz 
A Milano nel giorno di Natale vi fuil pranzo 


degli spazzacamini: un pranzo abbondantissimo 
agli asili notturni: altri pranzi di beneficenza. 


La lega fra i cuochi e i camerieri ha potuto 
soccorrere una cinquantina di fazniglie, di com- 
pagni disoccupati o bisognosi, ma invitò anche a 
pranzo una cinquantina di compagni celibi. 

Un pranzo di cuochi dev'essere un problema dif- 
ilissimo: una salsa, un metodo qualunque di 
ssare un pollo, una minuzia qualsiasi può far 
sorgere una violenta discussione, la quale po- 
trebbe essere risolta soltanto col coltello. del ga- 
rofolato. 

Invecei giornali sono concordi nell’affermare 
che durante il pranzo regnò la migliore armonia: 
si fecero anche dei* brindisi e - cosa veramente 


| insolita dopo .il pranzo ad ogni convitato si 


distribuirono due lire: 

A dirittura il rovescio di ciò che succede agli 
altri mortali, quando pranzano in trattoria. 

Ma la cosa più sorprendente è questa. Una 
ditta fabbricante di acque minerali .mandò al 
pranzo dei cuochi, cinquanta bottiglie d’acqua di 
Vichy ! 

E? il colmo della previdenza. 


Pe") 


La discordia nel campo di Agramante. 

La Post annunzia che è avvenuta una scis- 
sione fra gli anarchici di Berlino. : 

I moderati, capitanati dal calzolaio Koenig e 
dal sigaraio Hermann, si sono separati dai derro- 
risti, poichè ritengono che degli attentati isolati 
nuociano alla loro propaganda, nè valgano a con- 
vertire le masse ad una dottrina, che promette 
loro di emanciparle da ogni tutela governativa. 

In quanto ai terroristi, che vogliono la propa- 
ganda mediante i fatti, essi non frequenteranno 
più le riunioni in cui intervengono i moderati, e 
formeranno dei gruppi isolati, che procureranno 
di dimostrare la loro ésistenza e la loro xitalità 
mediante fatti. 

e - 

Edili faceti. 

L'altro giorno, scrive Le Matin , il Consiglio 
comunale di Villers-la Faye (Costa d'Oro), si 
riunì per procedere alla scelta di due delegati se- 
natoriali per la elezione del 7 gennaio. | 

E sapete quali furono i delegati eletti da quei 
consiglieri municipali ? 

Sua Santità, il papa Leone XIII e Sua Maestà 
Umberto I, re d'Italia. 

La scelta fatta dagli edili borgognoni non po- 
teva essere migliore, ma, il Consiglio di prefet- 
tura che non ammette certi scherzi, si affrettò ad 
annullare l'elezione fatta dagli edili di Villers-la- 


Faye. 

Per finire, ecco tre riflessioni originali, ma 
giuste : A 

I critici giudicano il presente, 
giudicherà 1 eritici. 


ma l'avvenire 


G. CLARETIE. 
Una folla d’uomini non cestituisee un esercito, 


ed un mucchio di documenti non fanno una 
storia, 
C. Rousse. 
Ognuno si immagina volentieri che la regola è 
fatta per tutti e l’eccezione per sè. 


Ù G. M, Voltour, 
Filbeltr d; Nirboscna 
CIRIE LEI CRI a. 
L'ON. GIOLITTI A RIPOSO 


L’odio dei moderati ‘contro l'onorevole Giolitti è 
feroce. Anche dopo la sua discesa dal Governo, 
essi si sfogano a malignar» contro di lui, abban- 
donando quell’alta serenità di giudizio, che è la. 
vera forza di ogni rispettabile partito politico. 

E quest’odio è uscito fuori anche a proposito 
— anzi a sproposito — del collocamento a riposo 
dell'onorevole Giolitti. 

Il Consiglio di Stato fu inteso dai moderati come 
un'istituzione la quale dovesse servire ai loro ca- 
pricci e alle loro vendette; essi hanno approfit- 
tato del potere per infiltrarvi i loro adepti, i loro 
Bonghi, i loro Bonfadini, i quali, durando in ca- 
rica e rivestendo la qualità di funzionarii gover- 
nativi, non si son fatti serupolo mai di influire, 
con l’opera e con gli scritti, sull’opiaione pub- 
blica, per favorire o per disereditare uomini po- 
litici, partiti e ministeri. Oggi, col ritiro dell’ono- 
revole Giolitti dal Consiglio di Stato, i moderati 
avevano un posto disponibile per i loro amici e 
potevano. rallegrarsi in cuor loro di trasformare 
a poco a poco quell’istituto governativo in un co- 
mitato permanente della Destra. 

Ma questa gioia non era intiera: bisognava 
condirla con molto fiele e inzuccherarla con qual- 


che malignazione contro l'onorevole Giolitti. 


Per molte sere un giornale moderato di Roma 
— quando l’odioso ministero era ancora in piedi — 
divulgò la notizia che l'onorevole Giolitti stava 
preparandosi un bel posticino al Consiglio di Stato. 
Secondo quel giornale l’unica cura dell’onorevola 
Giolitti era quella di riservarsi, appena caduto dal 
potere, la carica di presidente di sezione, che 
porta con sè un: non disprezzabile stipendio, 

(Gli stipendii, in genere, sono sempre lauti ed 
eccessivi, quando non hanno la fortuaa di cadere 
in bocca a qualche moderato). 

Caduto l’on. Giolitti, divulgatasi la voce che 
egli chiedesse il collocamento a riposo, i giornali 
moderati si sono riuniti per esclamare : 

— Egli liquida la pensione sullo stipendio da mi- 
nistro ! 

E questo tema il Corriere della Scra è ve- 
nuto ricamando una sua storiella, alla quale non 
mancava nemmeno la citazione di qualche arti 
colo di legge, pur di far credere ai suoi. nume- 
rosi lettori che l’on. Giolitti si .è fatta dare, pri- 
ma del tempo, una pensione altissima, calcolata 
sullo stipendio degli ultimi tre anni, e, natural- 
mente, sullo stipendio di ministro. 


fo 


La verità è che l'on. Giolitti, dopo 31 anni di 
impiego, si è ritirato e, ritirandosi, il diritto alla” 
pensione gli competeva. Ma questo diritto è com- 
putato nella media degli stipendii degli ultimi sei 
anni, esclusi affatto gli anni passati al ministero. 
Quest’esclusione è dovuta - si noti - ad una legge 
presentata dallo stesso on. Giolitti e votata dal 
Parlamento. La sua pensione non è maggiore nè 
minore di qualunque altro consigliere di Stato, 
che, dopo gli anni di servizio voluti dalla legge, 
domandi di andare a riposo. 

Ma i moderati hanno bisogno di odiare. Essi 
non ammettono che un loro avversario possa e- 
sercitare un suo diritto e camminare per la sua 
via. Negano i partiti, non combattono con le 
idee, accettano qualunque alleanza; ma perse- 
guitano gli uomini che non si piegano alle loro 


ambizioni. 
Pare rAlant 
IL NOSTRO ROMANZO 


Domani l’altro, nelle nostre appendici, comincierà 
la pubblicazione di un nuovo romanzo di U, Fleres, 
intitolato La Fortuna. Questo non è un romanzo, 
come si dice in gergo, fatto @ piedi, cioè servito 
volta per volta, ciarlando coi colleghi, fumando, ma- 
gari prendendo il caffè. 

E' un lavoro coscenzioso, serio, scritto con inten- 
dimenti d’arte. e organicamente pensato. Omai il 
pubblico è stanco di ratti, di assassini, di suicidi, 
avvelenamenti et similia. 

Oggi che, più che il solo nostro interno, il sem- 
plice, io sì ha il bisogno di vedere questa coscenza 
al contatto del mondo e delle altre. Il dramma a 
‘colpi di pistola e di circostanze sbalorditorie ha fatto 
il suo corso; il dramma ora nell’animo, nel pensiero, 
in questa grande lotta della vita in cui tutti gli i- 
deali van cadendo, senza che altri ne sorgano. 

Ortenzio Falco, il protagonista del romanzo, è il 
condannato che porta in sè stesso il flagello con- 
tinuo. 

Quest'uomo generoso 0 altero confortato dalla o- 
nesta vita del lavoro, si trova ad untratto padrone 


ù 


Non posso dir di più per non togliere al lettore il 
pìacere di seguire con interesse la lettura; quel che 
è lecito notare è che in questo romanzo si agita un 
gran numero di personaggi, tutta l'umanità presa 
ne' suoi tipi caratteristici, ne' suoi movimenti più 


; complessi. Amore, odio, avidità di denaro, viltà, 


eroismo, ilnzione, sconforto e speranza, ognì senti- 
mento umano s'intreccia in questo romanzo mol 
teplice. 


Nè questo intendimento del lavoro, ne fa una let-- 


tura pesante @ triste: il Fleres ha cosparso questa 
ampia tela di scene piene di vero umorismo; il-.con- 
trasto fra la magnanimità e la bassezza, la sincerità 
e la finzione, la speranza e la durezza della. vita, 
porgono all'autore materia per far nascere su}le.labbra 
del lettore quel melaneonico sorriso, di cui. parla il 
gran maestro G. P. Richter. 

Nelle riuniom domenicali del piccolo cenacolo let- 
terario, che costituisce il nucleo della vita letteraria 
romana; il Fleres cì lesse gran parte-della sua opera, 
e fu parere di tutti che essa è una delle migliori 
cose di questo fecondo scrittore. 

Quale accoglienza farà il pubblico al romanzo? Io 
credo e spero favorevolissima. Ciascun lettore. sen- 
tirà vibrare in certe pagine l'eco di sue osservazioni, 
di sue sofferenze, di suoi disgusti, di sue aspirazioni, 
e non potrà che tener cara questa artistica inter- 
pretazione della vita morale moderna. 


Si 
"I campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona «ai suoi abbonati del I894, sono esposti 
«nelle vetrine dell'editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 


1 FATTI DI SICILIA 

‘Lercara, 28, — l presidenti dello. società operaie 
hanno inviato il seguente dispaccio al presidente del 
Consiglio, onorevole Crispi: 

« L'iniziativa presa dal Governo a fayore delle 
classi lavoratrici, ha destato un'eco di simpatia negli 
animi addolorati della cittadinanza. Questa. confida 
pienamente nel patriottismo dell'I:. V. onde, francate 
le popolazioni dalle tirannie locali, possiamo mostrarci 
compatti contro lo. straniero che, nemico dell'unità 
della patria, vorrebbe Jacerarla a mezzo della Si- 
cilia. » 

Porto Empedocle, 28 — Il Consiglio comunale di 
Porto Empedocle ha inviato un caldo saluto all’on. 
Crispi, nella cui opera esprime piena fiducia pel mi- 
glioramento economico e morale dell’isola. 

Caltanissetta, 28, — Il procuratore del Re ed il 
giudice istruttore continuano attivamente l'istruttoria 
a Valguarnera pei gravi fatti del 25 corrente. 

I soldati ed i carabinieri, con l'intervento dei fun- 
zionari di pubblica sicurezza e sotto la direzione del 
procuratore del Re, sono riusciti a sequestrarvi una 
ndo parte degli effetti saccheggiati. Si sono ope- 
rati una trentina di arresti, e fra gli arrestati vi sono 
gli autori degli incendi 6 del saccheggio, 

Per iniziativa del prefetto, oggi si raduna il Con- 
siglio compnale per provvedere a quanto occorra al 
ripristinamento amministrativo del comune di Val- 
guarnera: gli uffici del dazio consumo vi sono già stati 
ristabiliti, a; 

La calma e la fiducia sono ritornate nella cittadi- 
nanza; il paese ha ripreso il suo aspetto normale. 

Lercara, 28. — Continua Ja calma. In seguito a 
premure del sottoprefetto e dell'autorità militare, si 
riunirono le persone più influenti dei vari partiti ei 
presidenti dei corpi locali, e deliberarono di pubbli» 
care un Manifesto invitante la v'opolazione a confi- 
dare nell'opera dell'autorità. 

Il sindaco ha telegrafato al presidente del Con- 
siglio onorevole Crispi, annunziandogli avere il Con- 
siglio comunale deliberato oggi, per acclamazione, 
l'abolizione del dazio comunale sulle farine ed avergli 
dato l'incarico di ringraziarlo per l'interessamento 
preso nel raccomandare la calma durante i passati 
luttuosi avvenimenti e pel sussidio inviato alle vit- 
time, confidando che mercà l'opera dell'onorevole 
Crispi, primo cittadino della Sicilia, la calma e l’im- 


pero della legge siano ‘prontamente ristabilite nel-- 


l'isola. È 
Monreale, 28 — E° oggi arrivato il R.  Commis- 
sario cav. Ricci-Gramitto ed ha preso possesso del 
suo ufficio. 
Continua la massima tranquillità e Ja riscossione 
del dazio consumo affidata alle guardie doganali pro- 
cede regolarmente. 


POVERA MIGNON! 


Di tratto în tratto, sollevando il capo dal finis- 
simo lavoro di batista e di trine, ella guardava l'o- 
rologetto: d'argento, che teneva sospeso ad una ca- 
tenel!a sottile fatta di capelli, - i biondi capelli di 
sua*madre morta - per vedere che ora fosse. 

— Le otto - pensò; -... non verrà Roberto nem- 
meno stasera. È x 

Una grande inquietudine, un'angoscia infinita si 
dipinsero sul volto della cucitrice in bianco. Era 
bella così: il viso pallido e trasparente come la cera, 
un pallore intenso  spirante il dolore e la passione; 
e gli occhi, i dolci occhi bruni, apparivano enormì 
in quella faccina bianchissima dall’ovale un po’ al- 
lungato, come un bel cammeo pompeiano. 

Stette pensosa nn istante lasciandopi sfuggire dalle 
dita la batista che cuciva, provando uno spasimo 


acuto al pensiero che Roberto, il suo fidanzato, non. 


veniva da una settimana a vederla. Da due mesi 
che si amavano, dal tempo ch'ella, l’onesta ‘operaia 
gli aveva permesso di farle una corte rispettosa, fa- 
cendosi promettere che al primo avanzamento d’im- 
piego Roberto l'avrebbe sposata, da quel tempo era 
la prima volta che egli mancava all'appuntamento 
della serg. 

Erano così dolci quelle due ore, dalle sette alle 
nove, che ella concedeva al sno diletto; in quella 
cameretta allegra e pulita, che la fanciulla adornava 
sovente di un fiore o di un ninnolo, seduti l'uno 
accanto all'altra; ella composta e sorridente, con la 
sua aria dolce. di operaia laboriosa e savia, egli, 
contemplando le belle dita sottili di lei, che .faceva- 
no scorrere. l'ago sui lavorini eleganti e civet- 
tuoli. 

Conte in sogno, le passò dinanzi quel miraggio fe- 
lice, e l'inquietudine che la rodeva si fece più acu- 
ta, dandole una smania sonvulsa di vedere Roberto, 
di assicurarsi che non fosse malato. 

Con un gesto pronto, trasse dal cassettone rino 
sciallino bigio leggiero e scolorito; non le ‘avrebbe 
tenuto molto caldo in quella fredda sera di novem- 
bre; ma che importava? Purchè potesse vedere Ro- 
berto non avrebbo sentito nemmeno il freddo, eppoi, 
l'angoscia le faceva affluire il saugue al cuore, e 
è solo il volto conservava la sua bianchezzamar- 
morea. x 

— L'indirizzo di Roberto - disse fra sè --lo ram- 
mento. La strada è un po' lontana di qui, ma sa- 
pendo il numere non sbaglierò. 

E mentalmente ripeteva, gettandosi sulle spalle lo 
sciallino: — Via Roma, n, 20. 

Si avvolse il capo in una sciarpa di lana bianca, 
morbida morbida, che le incorninciava mirabilmente 
la fronte gentile, da cui sfuggivano i ricci brani, 
daì riflessi lucenti. 

Spense il lume, chiuse la porta, e frettolosamente 
scese in istrada. 

Posseduta dall'angoseia suprema del dubbio, ella 
non pensava alla stranezza pel passo che faceva, 
andando sola, di notte, in casa del fidanzato, 

Era come un'ossessione: la prendeva l'imperioso 
bisogno di calmarsi, vedendolo, l’anima invasa. dal 
presentimento di una grande, di una irreparabile 
sciagura. 

L'aria fredda, tagliandole il viso, ridonò un po’ di 
calma; ma non pensò un istante a tornare indietro. 
Sfiorando leggermente il seleiato, ella andava, presa 
dalla febbre dell'ignoto, lacerata dall'idea straziante 
che: Roberto fosse in pericolo. 

In dieci minuti ella giunse nella grande strada; al 
numero venti vide un palazzo signorile, elegantissimo, 
a il portiere colla livrea gallonata. 

—.M'inganno, - pensò lei, - non può abitare qui, 
Roberto. 

Poi, assalita da- un'idea improvvisa si fece avanti, e 
chiese al portinaio con ansietà : 
in casa Roberto Malyani? 

— Volete dire il signor Malyani fece l’altro con 
sussiego. 

— In nome di Dio, èvin casa sì o no? 

Il portiere, smettendo la sua aria di protezione, e 
pigliando. un tono confidenziale, rispose, ammic- 
cando ; à 

— Ehi, bambina, se v'interessa tanto, vi dirò di 
sì, ma, buon Dio, non salite su: mon vi ascolterà, 
è sposato appena da due giorni! 

Come una pazza, invasa da un terrore senza nome, 
ella si precipitò sulla scalinata di marmo, ripetendo, 
singhiozzante : 

— Non è vero! non è vero! 

Il portinaio le gridò dietro : 


RT È CRA 

Giunta sopra, ella si arrestò titubante: avrebbe 
avuto il coraggio di picchiare a quella porta, e che 
cosa doveva dire se un estraneo veniva ad aprirle? 
Che veniva a fare lei, una operaia, a quell'ora? E 
se Roberto non voleva riceverla, vergognoso dell’in- 
ganno, dell'abbandono ? di 

Ohimè! l'aveva ingannata due volte: prima, faceu- 
dosi credere un impiegatuccio, poi, l’ aveva tradi 
abbandonandola. x 

Certo egli non la riceverebbe : bisognava dunque 
mentire per essere. introdotta. 

Risoluta, la cucitrice suonò al campanello legger- 
mente, frenando ‘l'indignazione @ il dolore. 

Al servo che venne ad aprirle, ella disse, mo- 
strando quasi un volto sereno: i a 

— Devo parlare al signor Malvani. E un suo a- 
mico, un: moribondo che mi manda, non indugiafe. 

Il servo la fece entrare in un salottino tiitto nin- 
noli e-fiori. % 

Ella non si meravigliava più di quel lusso ormai; 
l'inganno era in ogni angolo. della casa, perchè il 
traditore era Roberto, e Roberto l’abitava. 

Una grande amarezza le saliva al cuore, e provava 
come ‘una ripulsione istintiva per tanta. vigliac- 
cheria. 

Ella non si era seduta; ritta, presso una grande 
giardiniera di bambù, pareva una figura spettrale, 
rattenendo a fatica i singhiozzi, stringendosi nello 
sciallino bigio, mentre il corpo era scosso da brividi 
convulsi. 

Roberto Malvani entrò, senza diffidare, elegante, 
bellissimo nell’abito da società, col fiore all'occhiello, 
felice nel suo sciocco trionfo di uomo ricco e vo- 
lubile. 

Vedendola, egli non provò rimorso; solo un poco 
d’imbarazzo, ma la vinse subito col suo fare da gau- 
dente agguerrito. 

— Tu qui, e a quest'ora? - le disse, 6 fece per 
prenderle la mano diascia che si stendeva a lui, per 
allontanarlo. 

— Non mi toccate, o grido - disse lei; poi, guar- 
dandolo, gli oechi negli occhi, malgrado un lampo 
di passione repressa che sfuggiva dal suo sguardo, 
ella gli soffiò in volto: 

— Vile! 

Egli sorrise, indulgente. 

— Sei pur sciocchina, Mignon; tu vorresti che fa- 
cessimo ancora del sentimento, dopo due mesi di per- 
feito amore! Credi, il mondo ha le sue esigenze; 
non si può, non si deve, molte volta, far quello che 
si vorrebbe. Sono ammogliato, è vero, ma che mon- 
ta? Io ti amo ancora... sempre... © 

E la guardava con un cinismo ributtante, senza 
sentirsi disarmato da quella purezza immacolata di 
fanciulla, osando insultarla, ripetendole ancora sul 
volto : 

— Ti amo sempre, Mignon, se tu volessi... l'av- 
venire è per noi! 

Ella piegava il capo ‘all’indistro per allonta nars 
da lui, sembrandole che quelle vergognose parole le 
strisciassero sul volto come un serpente viscido, pro- 
vando una nausea immensa, un ribrezzo profondo 
per tanta malvagità. 

D'un tratto la porta del salottino si schiuse, e 
una bellissima figura di dama bionda, tutta trine e 
gioielli, apparve sulla soglia. 

Era in toeletta da teatro e veniva a cercare Ro- 
berto per uscire con lui. Ma si fermò, sorpresa; la 
sposa felice abbracciò collo sguardo il gruppo dei 
due, e un sorriso d’ironia sprezzante errò: sul suo 
labbro altero e sdegnoso. 

— Cha fate, Roberto, e che vuole da voi questa 
giovane ? - chiese, guardandola di sotto in su col- 
l'occhialino dal manico d’oro. 

Alla vista di sua moglie, Roberto rimase. seria- 
mente impacciato ; sentendosi pesare addosso l'ironia 
di quello sguardo e di quelle parole, 

—,E' un’operaia, cui devo un po’ di denaro... sua 
madre è inferma... 

Mignon non ribatteva sillaba; pareva affascinata 
da quel torrente di luce, di bellezza, di gemme, che 
sì sprigionava dalla sua rivale, e un'amara gelosia, 
tagliente come la lama di un coltello, le adombrava 
gli occhi, la paralizzava, ed ella restava immobile, 
muta e desolata immagine dell'umano dolore. 

— Quand'è così, mio caro amico - soggiunse la 
dama bionda - è inutile consolare colle parole la 
poveretta ; sarà più efficace darle il suo denaro. 

E tirando il cassetto di uno scrigno che si tro: 
vava lì presso, ella trasse .un rotoletto di monete 
d'oro ; le contò, ne prese dieci - duecento franchi - 


> 


di gelosia. 


| servo che compariva, ordinò, fiera, altezzo 


alla non ebbe che la sensazio: s 
| V'oltraggio atroce che le veniva fatto dalla sua ri 


La sposa di. Roberto suonò il campanello, e a 


— Riconducete quella giovane, Domenico. 5 
Incapace di profferire una parola, cami nando co 
me un automa, lo spirito in fiamme, le ti pie che 

reva scoppiassero per la tensione acuta dei nervi, 
Pi chiara e distinta del- 


vale, e vedendo nella sua mano le monete d'o) 
prezzo del suo martirio, ella credette di morire in- 
nanzi a Roberto, innanzi a sua moglie, vittima della: 
Joro crudeltà ; non fu nulla: l'energia fittizia che la CIA 
sosteneva trionfò della sua debolezza, ed colla. ebbe 
la forza di scuotere la mano insultata, di scuoterla 
con violenza, e lasciar cadere sul tappeto l'oro che 
l'avviliva, con un gesto largo che pareva wi 
ledizione. -* Sea 

E andò via, smarrita, avendo sempre innanzi agli 
occhi, visione agognata e maledetta, Roberto e sua . 
moglie. Pensando a lei, sopratutto, l’operaia si sen- 
tiva morsa al cuore da una gelosia irrefrenabile, da 
una rabbia impotente per l'insulto ricevuto. 

— Mi crede una fanciulla perduta - pensò - e vo- 
leva pagarmi con dell'oro. - 

Un sorriso straziante sfiorò le sue labbra, al ri- 
cordo di quanto Roberto le aveva detto. Che nausea 
profonda, che avvilimento, sentendolo parlare in tal. 
modo d’amore, mentre era il marito di un’ altra 


donna. È vi 
Camminando senz’accorgersi dove si dirigeva, ella 


errò, anima ferita mortalmente, per due ore continue, 
quando cercò di raccapezzarsi dove si trovava, 
si vide nel viale deserto di un giardino pubblico, 
Malgrado il freddo intenso che la colpiva, sì buttò a 
sedere, estenuata, su di un sedile di marmo. TANA 
“Quanta poesia in quella notte fredda, ma serena, — 
e come sarebbe stato pietoso lasciarla morire, len- 
tamente, presa dai brividi angosciosi del freddo, nel- 
l’intorpidimento dei sensi, lei che non lasciava nes- 
suno a rimpiangerla. Chi la rimpiange, ahimè, una 
povera trovatella? E° molto se una vicina pietosa le 
chiude gli occhi, o le recita la preghiera dei morti... 
Come sua madre, la povera grisette francese che un 
ricco signore aveva ingannata, Mignon sarebbe morta 
sola e sconosciuta nel mondo, ma pura e immaco- 
lata, e addormentandosi nel sonno eterno, la figlia 
della sventura volgerebbe un estremo pensiero alla 
martire dell'amore, sua madre. 4 A 

Si gnardò intorno un istante. Era proprio sola, 
poteva piangore ora, 

E nell'alto silenzio di quella notte fredda e tran- 
quilla, ella pianse come un bimbo, sommessamente, 
lamentandosi a scatti, quasi gemendo, dominata dallo 
strazio dei ricordi, sentendo un'amarezza infinita per- 
chè l'ideale era crollato, e la realtà era nauseante; 
avendo ancora negli occhi e nel cuore lo spettacolo 
di quella infamia, il ribrezzo di quelle parole. o 

— Meglio morire! - sussurrò, guardando gli al- 
beri dalle rade foglie ingiallite,. che cadevano, 
scosse dalla brezza notturna, e stringendosi ancora 
la sciarpa di lana che le avvolgeva il capo, ella 
volse uno sguardo sfiduciato sul paesaggio scoloriti 
di quella natura sterile e triste. ? 

— Valeva meglio morire! - ripetà lei, quasi a voce 
alta, fissando gli alberi brulli. 

Valeva meglio morire, poichè tutto era morto quag- 
giù, nelle persone e nelle cose; poichè la virtù non 
era che un nome e l’amore un sogno. 


Ada Magni. 


Per la via, nei teatri, le signore succhiano « Ovoid » 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Nel mondo di Borsa 
(Udienza del 28) 

Alle 9 si riapre l'udienza, 

Continua la sua splendida, dottissima requisitoria 
il cav. Pescatore, 

L'aula è affollatissima : molti magistrati, avvocati, 
studenti... perfino signore che hanno avuto il co- 
raggio di affrontare l’aridità dell'argomento! 

‘Ieri l'egregio magistrato sì occupò di questioni. di 
fatto; oggi entra nella questione di diritto. 

Combatte, in nome della morale, un’ardua lotta 
contro le immoralità di borsa, in cui da secoli si 
commettono impunemente frodi, senza che mail lo 
pera del magistrato avesse potuto intervenire 

Passando alla responsabilità deî singoli imputati, 


dice che la colpabilità del Lazzaroni è accertata: 


P 


IL SINDACO 


Giunsero i soldati al passo di corsa dalla caserma 
tutta Crato; uomini, donne, bambini e animali do- 
mestici, circondava il Municipio, urlando, incorrag= 
giando, ordinando, e non muovendo un braccio. 

Il fuoco divampava con una violenza «estrema; 
tutto il primo: piano era un braciere. 

I soldati riuscirono ad appoggiare dello scale al- 
l'edificio; qualenno di essi scomparve. arditamente 
nell'interno e riapparve poco dopo, mezzo asfissiato 


* dal famo e colle mani vuote, 


— Acqua! acqua! 

ella pianura riarsa che cinga Crato non corrono 
genti; l'acqua è piovana o.sì trova raccolta nelle 
cisterne. ; 

Bisognava attingerla:un secchio dopo l'altro: e in. 
tanto il Municipio ardeva. 

— Il profeta ! venga il profeta! - suggerivano 
molti della folla. Parecchi corsero alla cisa di Alessio 
Perrazzola; ma il profeta non. v'era: 

Pare, quella. gente sentiva vagamente che Lui 
avrebbe potuto spegnere l'incendio come per mira- 
colo, colla /sna presenza. 

Una vote dominò il.-tumulto: 

— E' dantro. al Municipio. i'ho visto entrare. 
Brucia anche lui ! 

Ed erà vero: 

Alessio Perrazzola, avvertito che lo si voleva de- 
nunziare al magistrato per reati ch'egli non aveva 
commesso, ch'egli non sapeva fossero stati com- 
messi, si era dolorosamente ripiegato su sè stesso* 
Si chiedeva in penose ora. di solitudine, chiuso in 


casa, o chiuso nel suo gabinetto sindacale, perchè i 


maestri nelle cui opere aveva attinto le nuove idea 
non avevano imaginato e discusso un caso, il caso 
Suo: un riformatore mandato innanzi al procuratore 
del re. 

C'era dunque qualche cosa di reale contro cui 
battevano le ali delle più alte idealità, c’era il Go- 
verno, ‘c'era la. maggioranza’ che non voleva riforme 
6 agitatori, c'era una legge cui. bisognava ubbi- 
dire. 

È Alessio Perrazzola di tutto questo ‘non si era 
avveduto, occupato a ipnotizzarsi nella contempla- 
zione dei ritratti di cui aveva ornato la sua casa, 
ritratti che lo guardavano'con occhi immoti, quasi 
aspettassero da lui l'adempimento di una solenne 
promessa. Uno di quei ritratti. che portava questo 
mome su un cArtellino appiceato alla cornice: Las- 
salle riproduceva lo sembianze dell'inventore di un 
nuovo ceroto ed era stato per molto tempo esposto 
su.un cacro pieno di specchi e di istrumenti  miste- 
riosi dal qnalo s'ergeva, nelle piazze, l’inventore, ai 
suoi bei tempi. Ma. ad Alessio: Perrazzola ‘il ritratto 
era stato venduto per quello di Lassalle; ‘ed era ap 
punto l'effigie che lo impressionava di più, 

Da qualche giorno egli soleva rinchiudersi nel ga- 
biuetto sindacale, e guardava i registri, la raccolta 
dei decreti, i resoconti delle sedute, come guardava 
il ritratto del presunto Lassalle, 

Gli pareva ch'era suo dovere cominciare a capire 
qualche cosa dell'amministrazione, per trovarsi pron- 
to alla difesa, se lo si accusava, per rendersi conto, 
în ogni caso, di quello di cui lo si accusava, 

E il giorno in cui Gennaro Scalora appiccava il 
fucco al municipio, egli era là, coi suoi otchi senza 
sguardo, occupato: a lisc.arsi la barba egizia, Nella 


sua menta annebbiata vazava un presentimento di 


guai grossi. Si sapeva inaocente. e noo èra iran- 
quillo. nu 


Fu sorpreso dal fuoco quando non vi era più 


scampo. L'abitudine di sottrarsi alla realtà per ad- 
dormentarsi ad occhi aperti tra le sue disordinate 
fantasticherie gli doveva costare la vita. 

Non aveva udito le grida che venivano dalla stra- 


da. non aveva avvertito il calore delle fiamme ‘che 


sì avanzavano rapidamente. 

Quando si avvide che la casa ardova e si levò in 
piedi, le sale che precedevano il suo gabinetto, era- 
no forni ardenti. 7 

Si precipitò alla finestra e dalla folla partì Jun 
grido altissimo. 

Tutti videro per un momento l'alta persona del 
profeta, ritta sul davanzale, come una statua in una 
nicchia. Pensò egli di gittarsi in istrada? Tutti .si 
slanciarono sotto la finestra, pronti a riceverlo tra 
le braccia; ma la barba lunga e a punta, il naso 


adunco, il volto pallidissimo e gli occhi smisurata-. 


mente aperti quasi a raccogliere per l'ultima volta 
quanta maggiore visione del mondo potevano, scom- 
parvero ira il fumo: Alessio Perrazzola era “caduto 
lungo disteso nell'interno. 

Due soldati si arrampicarono come scoiattoli per 
una scala a mano sino alla finestra, tra le grida e i 
pianti della folla. Molti volevano seguirli, molti si 
Spingevano avanti per reggere la scala ; era una scena 
di confusione non vista mai. 

E in quel tumulto i soldati ridiscesero portando il 
profeta che non dava segni di vita; e in quel tu- 
multo scomparve il corpo che tutti volevano toccare, 
baciare, trasportare, e al quale lé donne rivolgevano 
le più calde esortazioni di riaprire gli occhi. 

La folla si avviò col prezioso fardello alla casa Per- 
razzola, volgendo le spalle al Municipio in fiamme, 


“non più badando all'incendio, 
Ta quell'orufmalesiiacuni caero tirato da 'un asi: 


nello si.avvilva deatimente versocil capoltiogo, e'si 
trovava di già a cinquè chilometri da Crato. 
Sul carro, carico di materassi, d'involti, di ordignì 


da cucina, di casse, gittati alla rinfasa per uno sgom- 
bero di.ordinato, si agitava in atteggiamenti varii. 
tutta la tribù delle signorine Pirchia, delle: quali o- 
gnuna s'era trovato un posto, come meglio aveva 
potuto, fra quella farragine di roba. 

La signora Blisabetta empiva, insieme al poppante, 
una profonda buca praticata fra due materassi. 

Cosimo Pirchia, a piedi, guidava per la cavezza 
l'asino, e camminava a ‘capo chino; attaccapanni e | 
infelice come sempre, anzi più attaccapanni e infolico 
che pel passato. Aveva chiesto ospitalità a un lon: 
tano parente, povero come lui, domiciliato nel ca; 
poluogo. i 

— Questa non è aria per noi! - aveva detto alla. 


deva questo, non vi era alcuna ragione perchè an 
che ella non dovesse crederlo. esi 

E così Cosimo Pirchia sì avviava verso l'ignoto, 
andava a cercare il pane altrove, dopo. avere ‘cari. 
cato tutta la sua famiglia sul carro che trasportava 
tutti i suoi affetti, tutti i suoi“pensieri, tutto. il “suo 
patrimonio, tutto il xiecolo mondo in cui aveva, vis- 
suto e viveva; così fuggiva, vittima delle lotte dei 
partiti, delle riforme sociali, delle passioni ‘umane, 
egli che non sapeva che cosa fossero le lotte, le ri 
formo e le passioni. 4 

Le signorine Pirchia dettero l'allarme‘: 

— Brucia Crato! SSN) 

Si vedeva dalla strada maestra il fumo. 
dio; giunsero fino al carro i rintocchi 
pane che suonavano a stormo. 

Cosîmo Pirchia fermò l'asino e ste 
verso Crato, TIGRE 


(Continua). 


piuto in suo nome ed in suo vantaggio. 


sche faccende. 


5 che riconoscendo le at- 


i dipendenza dal Lazzaroni, lo condanni a 
si di reclusione e 500 lire di multa. 

er il Sabatucci, quale agente di cambio, concorre 
aggravante del capoverso ultimo dell'articolo 293: 
e chiedo sia condannato a due anni di reclusione è 
10,000 lire di multa. 


chiude augurandosi che i magistrati faranno 


paese ì aspettarsi dai suoi magi- 
strati un'opera rigeneratrice. (Grandi approvazioni), 


“Alle 4 Hu il presidente dà la parola all'avv. Mazza 
che in un'arringa splendida sostiene le ragioni del 


lito dovere come egli ha fatto il suo. 
Jl paese ha diritto di as 


| suo difeso barone Lazzaroni, 


- Comincia dal reintegrarne la figura morale. 
- La parte civile e il P. M. han voluto dimostrare 
che tendenze ribassiste non esistevano alla Borsa : 
legge una lettera del ministro del tesoro la quale 
richiama la vigilanza dei prefetti intorno ai traffici 
disonesti dei ribassisti, ricorda le deposizioni di tutti 
‘i testimoni concordi nell'ammettere queste opera- 
zioni, e dimostra. luminosamente che guerra ribas- 
pista esisteva. 
Ma questa guerra ribassista esisteva specialmente 
por le azioni della Banca Industriale - ‘e lo prova 


riassumendo le deposizioni dei tribunali. 


Era giusta questa guerra ? 

Il Lazzaroni entra nella Banca Industriale nol 1889, 
e ne trova le condizioni molto critiche - e riesce 
dopo due anni. a riordinarne la condizione e l'’ammi- 
nistrazione. 

Però la guerra ribassista era feroce. Fra i ribas- 
sisti era anche Giacomo Leoni che ne capitanava la 
pattuglia. = — 

Ull'Pazzaroni si trovava possessore di molte azioni, 
perle quali doveva pagare un tasso gravosissimo: 
quindi ha dovuto fare una operazione, anche. nell’in- 


| teresse dell'istituto i cui titoli venivano così grave- 


mente, aggrediti; egli ha la responsabilità morale del- 
l'istituto per il quale mette a profitto una azione de- 
pifizionale senza la quale quei titoli sarebbero scesi 
a 200, 
E Lazzaroni doveva sostenere 16 azioni dell’isti- 
«tuto di cui era capo: aggredito doveva difendersì! 
Per l'ora tarda la seduta è rimandata a domani. 


Il Cancelliere 


Il processo pei fatti di Aigues-Mortes 
. Angouléme, 28. — Stamane fu ripreso il pubblico 
— dibattimento del processo, per i fatti di Aigues- 
Mortes. 
Alcuni testimoni accusano l'imputato Constant di 


avere colpito e tirato colpi di fucile contro parecchi 


italiani, 

L'imputato nega. 

L'imputato Filippo Buffard, detto. Kroumir, cona 
fessa di aver finito a colpi di bastone due italiani 
già feriti. - 

L'agente consolare Advenir dichiara di aver visto 
l'imputato Augusto Lautier scagliare sassi contro 
gli italiani. 

Insieme col prefetto del Gard egli esortò gli ope- 
rai alla calma; ma nò lui nè il prefetto furono a- 
scoltati. 

Un gendarme depone di aver veduto l'imputeto 
Blane, che è recidivo, colpire gli italiani col ba- 

stone. 

L'imputato Blane nega. 

Il capitano della gendarmeria narra \i fatti avve- 
nuti ad Aignes-Mortes e dice che le autorità fecero 
tutto il possibile onde proteggere gli italiani contro 
il furore dei loro assalitori. 

L'udienza è rinviata al pomeriggio. 

Angouleme, 28 — I testimoni discussi nella u- 
dienza del pomeriggio accusano gl'imputati Biblemont 
e Sebatier di aver gittato delle tegole sul corpo de- 
gli italiani, e di aver sparso la falsa notizia. per 
Aigues-Mortes che gli italiani si dirigevano sopra la 
città. 

Le deposizioni dei gendarmi sono tutte unavimi 
nel riconoscere negli imputati gli autori dei. deplo 
revoli fatti rilevati dall'accusa. 

Angouléme, 28, — Gli imputati] Bernier, Vidal, 
Lotté, Le Cleach. negano di aver colpito gl’ita- 
liani. 

Il testimonio Carlo Loggiard depone di essere stato 
gettato nel canale durante i tumulti e dice di rico- 
noscere Lotté che lo colpì. 

L'imputato  Bsaugé nega di aver detto che biso- 
gnava uccidere gli italiani. 

Gl'imputati Dencausse e Nouven, quest’ultimo no- 
nostante le affermazioni dell'agente consolare, ne- 
gano parimenti di averlo detto. 

Il curato di Aigues-Mortes depone in favore di 
Lautier; dice di aver assistito a quelle scene e di 
aver amministrato i conforti religiosi ai moribondi e 
ai feriti, deplorando di non aver potuto calmare la 
folla. 


Viaggiando bevete sempre la Nocera. 
CRIARI 


Cronaca DI Roma 


È GLI OPERAI AL RE 

leri, allo :4, il Re ha ricevuto in udienza privata 
la Commissione nazionale per la presentazione di un 
Album di omaggi e di augurii delle Società di mutuo 
soccorso d'Italia, 

La Commissione era composta dei signori: 

Luzzatti comm. prof. Luigi, presidente — Bara- 
Velli comm. prof. Paolo, vice-presidente — Grandi 
Dante, segretario — Marini Mariano, Nacchi Giu- 
seppe, Goretti Alessandro, Quaglia Isidoro, Severini 
Angelo, membri. 

L'Album doveva essere presentato in ricorrenza 
dolle Nozze d'argento; ma per l'avvenuta morte del- 
l'iniziatore cay. Achille Grandi, per l'assenza del Ro 
dalla capitale, durante la stagione estiva, la presen- 
tazione fu ritardata fino a ieri. 

“E Album, formato dagli indirizzi di circa 400 Bo- 
cietà di mutuo soccorso d'Halia,. è riuscito. gradito 
dono al Sovrano. 

. Stretta cordialmente la mano ai componenti la Gom- 


zola invoca invano in suo favore la buona 
li fu l’anima del Lazzaroni in tutte queste 


Il ‘Sabatucci è l'agente materiale del reato d'agio- 


rico per la repen- 
eraio. 
ompiacimento pel dono avuto, 
ndere interprete verso tutte 
uo soccorso dei suoi più sentiti 


pregandola di volersi re 
le associazioni di mut 
ringraziamenti, : 
Toformossi dello Stato delle Società da ciascuno 
Fappresentata, dolendosi del critito momento econo- 
Mico che sì sta traversando, e facendo voti che possa 
presto questa crisi essere superata. 

Il segretario della Commissione, nel presentare al 
Re l'Album, lesse un indirizzo. i 

Il re ascoltò attentamente la lettura o quindi strin- 
se affettuosamente la mano al signor Grandi Dante 


@ s'intrattenne ad osservare e ] i indi- 
RAT e leggere parecchi indi. 


Si congedò poi dalla Commissione, rinnovando i 
suoi ringraziamenti e il suo gradimento, dicendo che 
tra le numerose dimostrazioni di affetto fattegli dalla 
cittadinanza romana e dall'Italia tutta in’ ricorrenza 
delle Nozze d'Argento, il gentile pensiero delle So- 
cietà operaie di Mutuo Soccorso, riuscivagli più gra- 
dito ; e che avrebbe, all'album ricevuto, assegnato 
uno speciale posto nella raccolta dei doni in tale oc- 
casione inviatigli, 

Il re ai poveri di Roma 
Il ra ha fatto rimettere al sindaco di Roma la 


somma di lire cinquantamila da erogarsi a scopo di 
beneficenza. 


La sovrana elargizione è stata accompagnata dalla 
lettera seguento del ministro di Casa reale : 

« Sua Maestà il re, mentre confida che il 1894 
possa essere più propizio alla vita economica delle 
classi bisognose e lavoratrici, ha voluto nella ricor- 
tenza di questi giorni di domestica letizia procurarsi 
la più gradita delle soddisfazioni per l'animo suo, 
rivolgendo il pensiero a coloro che maggiormente 
soffrono delle presenti condizioni. 

« L'augusto Sovrano mi ordina pertanto di rimet- 
tere alla S. V. Ill.ma lire cinquantamila da erogarsi 
in quegli atti di beneficenza che crederà più oppor- 
tunì ». 

Per la vittoria di Agordat 
Ci si scrive, e noi ben volentieri pubblichiamo : 
Roma, 26 dicembre 1893. 

Ill,mo signor Direttore, a 

Applaudo di gran cuore, come ogni buon italiano, 
al sentimento che inspirò la Società della Fratellanza 
Militare di aprire una sottoscrizione a favore delle 
famiglie dei soldati caduti ad Agordat. 

Ma mi sembra che il fatto gloriosissimo, avvenuto 
dopo tanti sacrifici, più assai che un sussidio in de- 
naro, meriti il plauso di tutto il popolo italiano, - 
e questo plauso dovrebbe ora essere scolpito a ca- 
ratteri di bronzo, ai piedi del monumento pei cadut 
di Dogali affinchè, come dice il poeta, le ossa de 
morti -esultino e î vivi sappiano come si combatte in 
nome dell'Italia. 

Proporrei adunque di aprire una sottoscrizione po- 
polare per una corona di alloro da collocarsi nella 
ricorrenza del 25 gennaio ai piedi del. detto monu- 
mento, e questa volta, anzichè Doga?i, sul.largo na- 
stro metallico s'inscriverà a grandi caratteri il nome 
di Agordat. 

STEFANO PREVITALI. 

Sappiamo che tale sottoscrizione altamente patriot- 
tica ha già ineontrato subito il favore del pubblico. 

Le oblazioni fissate nella quota unica di cent. .50si 
ricevono presso la Libreria popolare F. Lanfranchi 
e C. in via Tritone, 194, ed in altri negozi. 

L’uomo che non mangia 
Giornata undicesimo 

Bollettino medico: — Temperatura 36,5 - Respi- 
razione 23 - Pulsazioni 60 - Peso kg. 59 - Dinamo- 
metria 51. 

Acqua sorgente Fiuggi, ingerita c. c. 1000. Stato 
generale ottimo. 

Succi è ancora più vivace e più allegro degli altri 
giorni, benchè dimagrito e molto impallidito, Le vi- 
site sono moltissime e fra queste abbiamo notato il 
tenore Tamagno .e parecchie. signore della nostra 
aristocrazia. 

Riceviamo dal Comitato la seguente curiosa nota, 
che pubblichiamo, perchè mostra la stranezza e l'o- 
riginalità di questo soggetto curiosissimo : 

— Il Socci ha ricevuto questa mattia una let- 
tera, in cui rispondendo al suo motto: «Sfido il 
mondo, perchè in verità vi dico : Io sono il solo» 
inserito sui giornali di ieri, lo scrivente dice, che il 
motto è ‘versetto biblico e quindi se il motto non è 
copiato, il Succi ne deve sapere concepire altri. 

Difatti, Succi risponde : 

« Se il versetto di sfida non fosse sapiente, io 
« non potrei montare cavalli, a ventre vuoto, e se 
« di passo lento vado, è perchè temo di rompere di 
« Colombo l’ové è. 

Società per vestire i poveri di Roma 

Questa Società che funziona da varii anni, e sem- 
pre con crescente’ sviluppo, ha pubblicato il reso- 
conto dell'esercizio 1892-93, da cui risulta che nel 
suddetto periodo tanto con l'incasso di L. 4952, e- 
rogate nell'acquisto di oggetti di vestiario; scarpe, 
biancheria da letto, coperte, quanto col dono di og- 
getti di vestiario o letterecci fatto da persone cari- 
tatevoli e buone, furono soccorse 577 famiglie po- 
vere, fornendo oggetti a 264 uomini, 692 donne e 
508 bambini: ciò oltre alla distribuzione di 77 paia 
di scarpe, di 227 coperte, di 39 lenzuola e di 160 
oggetti diversi. Di 

Le signore che si occupano della detta istituzione, 
fanno appello a tutte le persone che vogliono asso- 
ciarsi a tale opera nel soccorrere 1 poveri di Roma, 
perchè mandino subito lè offerte al domicilio di una 
delle componenti il Comitato, sia in denaro, sia in 
oggetti di vestiario, di. biancheria ecc. compresi 
quelli che si mettono abitualmente fuori d'uso, ma 
che possono servire benissimo ai poveretti. A 

Ecco i nomi e gl’indirizzi delle signore del Comi- 
"È flafchesî Vitelleachi presidente (Palazzo Massimo, 
piazza Ara-Coeli), dr: 

Donna Maria Grazioli, 

ri porta Salaria). ; 
ia di E (Palazzo Caetani). 

Contessa Giannotti: (Via Nazionale 200). 

Principessa di Sonnino (Villa Massimo, 
Silio): na Giulia Lavaggi (Via Uffici del Vicario 49). 

Sienora Sgambati (Via della, Croce 2). ; 

Signora Bice Tittoni (Palazzo Tittoni, 
sella). 


vice-presidente (Sua villa 


San Ba- 


via Ra- 


Contessa Spalletti (Pilotta 3). 
Marchesa Olga Guiccioli (Via Nazionale 144). 
Arrivi e partenze 

Arrivati: Dalla linéa di Pisa, il sottosegretario di 
Stato onorevole Serra, e i ministri Morin e Boselli, 
da Napoli il ministro Calenda. 

Associazione fra gli operai tipografi italiani 
.. {Sede compositori di Roma). 

La sera del 31 dicembre prossimo venturo inco- 
mincerà nella sede dei compositori di Roma, in via 
di S. Bartolomeo ai Vaccinari num. 23, con una festa 
da ballo, un corso di divertimenti a beneficio dei soci 
disoccupati e del fondo per la vecchiaia. 

Società del tiro a segno nazionale 

Domenica, 31, oltte la consueta esercitazione e 
gara di tiro, avrà luogo al poligono, a Tor di Quinto, 
una gara speciale con premi in medaglie. Il relativo 
programma è visibile presso la sede sociale. Detta 
gara speciale è divisa in due categorie: la prima è 
riservata a quei soci che non ottennero maiì premi 
superiori alla medaglia di bronzo, e nella seconda i 
tiratori scelti ed i proposti a tiratori scelti, concor- 
reranno fra di loro con premi a parte. 

L’accompagno del prof. Scolari 

I soci del Comitato locale. della Società « Dante 
Allighi ri » sono pregati di troyarsi questa mattina 
alle ore 9 1j2 in via Viminale, 15, per prender parte 
all’accompagno funebre del compianto vice-presidente 
prof. Saverio Scolari. 

Tra le fiamme 

Teresa Gaetani, ragazza di 19 anni, la scorsa 
notte nel laboratorio di stireria in via Terenzio Ma- 
miani lettera F si addormentò tenendo sotto le vesti 
uno scaldino contenente del fuoco. 

Si svegliò all'improvviso tra spasimi atroci, era 
tutta in fiamme. Chiamò al Soccorso, e dopo qual- 
che minuto venne da alcuni cittadini accorsi (poichè 
nella stireria non v'era alcuno) trasportata all'ospe- 
dale di S. Spirito in fin di vita. 

Revolverate ‘ 

In via dei Salumi, ieri notte, il vetturino ‘Stanislao 
Gismondi, di anni 24, romano, venne a rissa con i 
fratelli Salvatore e Alfredo Mangarelli, negozianti di 
vetture, ed estratta una rivoltella ne esplodeva due 
colpi contro gli avversari. 

I colpi andarono a vuoto ‘ed Alfredo, armato di 
coltello, fa sopra al vetturino e lo colpì alle reni. 

Il Gismondi, credendo di aver ferito, andò a co- 
stituirsi al maresciallo Pagliaro della sezione di 
Trastevere e gli consegnò il revolver. 

La ferita da lui riportatà guarirà in 10 giorni. 

Per finire 

Tra due spacconi: 

— La mia vista è tanto buona che io potrei ve- 
dere un capello che cadesse entro la secchia di latte 
che porta con sè quel contadino laggiù distante un 
chilometro da noi. 

— Eil mio udito è così acuto — risponde l'altro — 
che potrei sentire il tonfo del capello nel latte. 


I ciarlatani della medicina 


Ecco ritornato l'inverno con il freddo e le pioggie, 
l'umidità, le nevi, le nebbie e tutto il seguito orrido 
di malattie della stagione. 

Un nostro vecchio amico affetto di asma, il quale 
vedeva sempre con terrore l'avvicinarsi dell'autunno, 
îni meravigliò molto d'incontrarlo l’altro giorno, che 
tirava un forte vento, con il collo scoperto e molto 
leggermente vestito, 

« Ab! mio caro amico — gridò egli — ho final- 
mente trovato un raro avviso, un rimedio che agisce 
e di cui sono colpevole di avere atteso tanto tempo 
per adoperarlo. Questo è accaduto perchè essendo 
stato più volte ingannato da colpi di gran cassa, di 
tamburi da saltimbanchi travestiti da dottori, non 
avevo più fiducia di tutte le pubblicità che l'inverno 
riporta periodicamente con i raffreddori e bronchiti. 
Se voi siete raffreddato — riprese egli — non pren- 
dete niente nè sciroppi, nè dolci di nessuna sorta che 
vi disturberanno e vi regalerànno per di più un im- 
barazzo gastrico. n 

Prendete semplicemente presso il vostro farmacista 
un astuccio da 1,50 di pastiglie Géraudel al catrame 
(porto'e dazio in più). Agendo per inalazione esse 
inviano direttamente l'aroma del catrame nei bronchi 
e per le vie respiratorie. La guarigione è quindi na- 
turale. 

In Roma presso A. Manzoni e C. (Ogni pastiglia 
contiene 25 milligrammi di catrame di Norvegia pu- 
rificato per metodo; speciale). 


RESTAURANT CORNELIO 
ROMA — Ficzzo in Luoina _ ROMA 


Palazzo Ruspoli 
Colazioni - Pranzi - Cene a tutte le ore 
aperto sino a notte inoltrata 


Il 3I Dicembre, per comodità deî signori 
avventori, il locale resterà aperto tutta la 
notte. 


Giuocattoli Caoutchouc 
I più belli.i più solidi i più eleganti 
ASSORTIMENTO  GRANDIOSISSIMO 
SORELLE ADAMOLI - Roma - Palermo 


IN TEATRO 


La seconda rappresentazione dei Medici che do- 
veva aver luogo stasera. al.Costanzi si è dovuta ri- 
mandare a domani*per una momentanea indisposi- 
zione della signora Sthele, caduta dall’ascensore del- 
l'Albergo Belle-Vue, fortunatamente senza gravi con- 
seguenze. 

Î prezzi sono ribassati nel modo seguente: 

Palchi 1. e 2. ordine L. 50 — 3. ordine L, 30 — 
Poltrone L. 10 — Sedie.L, 3 — Anfiteatro L. 1 — 
Ingresso L.. 3 — Galleria L. 1, 50. 

Così il pubblico romano, quello che ha vero va- 
lore di giudizio se non abbondanza di quattrini, po- 
trà giudicare dell’opera del Leoncavallo, della quale 
non si daranno più di quattro rappresentazioni. 


Stasera al Valle si replica ancora ìl Veglione con 
l'aggiunta dalla farsa famosa: Meglio soli che male 
accompagnati, dei quali Novelli e Leigheb fanno una 
vera creazione, 


; cn Rc 
Al Nazionale poi stasera 1 
quella cura e con quell'eleganza che fanno della gra- 
ziosa operetta, una specialità della compagnia. 


Domani comincia al Metastasio un corso di “Tap 
presentazioni, la compagnia comico-danzante diretta 
dal Balzano. ) 


n xk 


Ci scrivono da S. Kemo che il tenore De Romanis, 
nostro concittadino, ha ottenuto un successo entu- 
siastico nella Manon di Massenet. 5 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — La Mascotte - ore 21. 
VALLE — Il Veglione - Meglio soli che male ac- 
FOMPAgIAT - ore 21. 


QUIRINÒ — Boccaccio - ore 21. 


MANZONI — Un odio nell'ergastolo — ore 17 1}? 
e ore 21. 


ROSSINI — Parodia del caffè concerto - ore 21. 
METASTASIO — Spettacolo variato della compagnia 
eccentrica Pascal — ore 21. 


| DOMANI 


chiusura in tutto il Regno 


della vendita dei Biglietti 


Lotteria: Italiana  Privilegiata 


OGNI NUMERO COSTA 
UNA LIRA 


200.000 


)} PREMI 


a Lire 
200,000 

10,000 - 5.000 - 1.000 
e minori, tutti pogabili in con- 


tanti senza alcuna ritenuta di 
tasse od altro. 


I Biglietti sono da 1 - 5 - 10 
- 100 numeri. - I lotti da 100 


numeri hanno vincita garan- 
tita. 


Splendidi doni all’ atto del- 
l'acquisto a ogni biglietto co- 
me da programma. 


Banca F.lli Casareto di F-sco 


GENOVA. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle? cui ve- 
trine trovasi esposto tutto quanto è descritto in;Ca- 
talogo che viene distribuito dal siguor Mozzi istesso; - Luigi 
CORBUCCI, Piazra di Spagna, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_ SORIA 
via Frattina 2. — RAFFAELLO SORIA e .0, Corso 985 di 
faccia al Caffè Aragno. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Consiglio di ministri 


Ieri si riunì il Consiglio dei ministri a palazzo 
Braschi. 

L'on. Sonnino rattontb quello che l’ammini- 
strazione del tesoro ha fatto per facilitare l’ap- 
plicazione dell’affidavit specialmente in Germania. 

Dopo l’affidavit (un’altra. delle cose fatte dal 
ministero Giolitti e conservata) lo Stato non ha 
più bisogno di mandare all’estero circa 40 mi- 
lioni. 

Si afferma che il Consiglio dei ministri sì oc- 
cupò anche della nomina del sottosegretatio per 
la guerra. 


-—— L'on. Crispi in Sicilia 

Si riafferma che l’on. Crispi andrà a Palermo 
neì primi di gennaio. 

Un telegramma dell'on. Crispi 

L'on. Crispi ha telegrafato al sindaco di Lucia 
Sicula: 

Dite a Luca Castellana che studierò i bisogni la- 
voratori e provvederò proponendo, ove ne sia il caso, 
leggi opportune al Parlumento. Mi diano tempo è 
stiano tranquilli. Sono appena da dodici giorni al 
Governo e la soluzione del problema sociale non può 
essere improvvisata. 

Banca d’Italia . 

Il Consiglio superiore della Banca d’Italia, riu- 
nitosi oggi, ha eletto suo presidente Cerigna in- 
gegnere Francesco, vice-presidente Cavalli com- 
mendator Luigi, e Derossi avvocato Vittorio, e 
segretario Bertarelli cav. Tommaso. 

WConsiglio quindi, all'unanimità, ha nominato 
direttore generale della Banca d’Italia il comm. Gia- 
como Grillo, e vice-direttori il cav. Ettore Levi e 
il comm. Francesco Ponte. 

Grave incendio 
* Napoli, 28 — Stamane è scoppiato un incendio 
nel deposito viveri del Panificio militare di Castel 
nuovo. 

L'incendio è stato domato e «pento per il pronto 
accorrere dei pompieri e della truppa. 

l ‘danni non sono gravi. 

Sono stati distrutti oltre 200 quintali di gallette e 
pochi altri generi. 


L'ambasoiatore britannico 
Londra, 28 — La regina ha ricevuto ieri il nuovo 
ambasciatore britànnico presso il re Umberto, Sir A. 
Ford. Questi è partito stamané per Parigi e Roma. 
La causa Menzilli 
fiLondra, 28 — Il comm. Monzilli è oggi nuova- 
mente comparso dinanzi il Tribunale di Bow Street. 

‘Il:giudice rinviò di' nuovo la causa al 5 gennaio 

prossimo. 
Cronache dell’anarchismo 

Madrid, 27 — Il processo degli anarchici accu- 
sati di aver voluto far saltare‘ in ‘aria, lo scorso 
anno; la Camera dei deputati, è incominciato oggi. 

Tre sono gl'imputati, un francese, uno spagnuolo; 
il terzo è un agente provocatore. 

I due primi dichiarano di professare l'anarchia, 
ma affermano che l'agente provocatore inventò il 
complotto e comprò gli esplodenti, di cui essi igno- 
ravano l’esistenza. 

Domani, incomincerà l'interrogatorio dei testimoni, 
clié sono 45, 

Disordini a Londra 

Londra, 28 — Vi fu un conflitto fra le truppe e 
gli operai delle acciaierie nel paese di Galles, 

Il comandante e parecchi soldati rimasero feriti. 

Vi furono spediti rinforzi. 

Per il principe di Battemberg 

Sofia,:28 — La sessione della Sobranje è proro- 
guta al 21 gennaio prossimo. 

Secondo la .Swoboda, fu deciso fra i deputati di 
erigere un monumento al principe Alessandro di Bat- 
temberg, mediante una sottoscrizione nazionale. 

Il governo si è impegnato ad istituire in ogni citt 
comitati, che riceveranno le offerte. È 

La statua equestre del principe di Battemberg 
verrà eretta davanti fil palazzo nella piazza Ales- 
sandro. 

Dinamite 

Atene, 28 — La scorsa notte è esplosa una car- 

tuccia di dinamite nel palazzo del banchiere Syngros. 
Crisi in Russia 

Pietroburgo, 28 — Si assicura, da buona fonte, 
cho il ministro della giustizia, Manasseine, avrebbe 
intenzione di dare la sue dimissioni e che verrebbe 
sostituito dal segretario dell'impero, Muraview. 

ll Montenegro e la Porta 

Cettinje, 28 — Di fronte all'attitudine aggressiva 
degli Albanesi, il governo montenegrino ha chiesto 
alla Porta efficaci provvedimenti. 

Contrabbandieri 

Pùrigi, 28 — Il Temps ha da Ajaccio: « Due ita- 
liani sono stati arrestati a Bonifacio come contrab- 
bandieri. Essendo sospetti di essere spie, sono stati 
tradotti a Bastia. » 

Tempeste prossime 

New-York, 28 — Il New- York Herald annunzia 
che violenti tempeste sì scateneranno sulle coste 
della Francia e dell'Inghilterra fra venerdì e do- 
menica, 

Coso d'America 

New-York, 28 — Il New-York Herald ha da 
Rio-Janeiro: 

« Il ministro delle finanze, in seguito ad una con- 
ferenza avuta cogli agenti delle Compagnie marit- 
time, ha promesso che si cercherà di attuare qual- 
che sistema sicuro di scaricare le mercanzie nella 
città mediante una mediazione, se sarà possibile, 
colla flotta degli insorti. » 

Buenos-Ayres, 28 — Il generale Rocca è stato 
nominato capo dello stato maggiore, in sostituzione 
del defunto generale Mitre. 

Rio-Janeiro, 28 — Sono qui avvenuti cinque de- 
cass di febbre gialla, 

Il bombatdamento fece parecchie vittime, La po 
polazione è terrorizzata. Le botteghe sono chiuse. 

Fra kabili e spagnuoli 

Madrid, 28 — Il generale ‘Martinaz Campos è 
stato nominato ambasciatore straordinario per trat- 
tare col sultano del Marocco, intorno al conflitto 
is ano:maroechino: ma conserverà il comando del- 
l'esercito spagnuolo a Melilla. 


-- LE BORSE 
28 Dicembre. 


BORSA DI PARIGI 
Teadenza: Migliore. 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 78,55 Chiu- 
sura 79,55. 
- Cambio sull'Italia 12, 
©“ BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 78 12. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ribasso. 
Rendita italiana (contante) 77,20 


————_m—T€@ 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

I 
ti+ografia Folchetto — Piazza San Silvertro, 80, 81 


ROMA — EDOARDO PERINO; Editore-Tipografo, Via del Lavatore 88 (vicino a fontana di Trevi) — ROMA 


Indispensabili ai circoli, società operaie, 


UZANNO VIII 


Moenaggero Vell'Eleganza 
Direttore : ‘EPAMINONDA PROVAGLIO 
X Direttrice: Marchesa BICEX 
ESCE OGNI DOMENICA e sì VENDE IN'ITALIA 
‘ a Cent. DIECI 
Abbonamenti : UN ANNO L @ — SEI MESI L. & 


PREMIO AGLI ABBONATI ANNUI: 
FIOR DI SARDEGNA. Romanzo di Grazia Deledda. 


E' l'unico giornale di mode che rechi i figurini che 
sì pubblicano contemporaneamente a Parigi, ed altresì 
è l'unico che si venda così a, buon, mercato. 


Anno Il x 
Il Prestigiaiore Moderno €® 
Siurnale di coriostà a Ricreazioni Scientifiche, ilostrato 
Diretto da ENRICO BALDERI 
452 Prozzo d' Abbonamento Lite 3 DEP= 
Centesimi CINQUE ogni Numero 
Premio agli Abbonati annui : 

5 Volumi della Biblioteca Scientifica a scelta 

Questo giornale  settimanalo si ocodpa principal» 
mente dei giuochi di prestigio 6 di destrezza, nogro- 
manzia, chiromanzia, chiarovogonza, magnetismo, chi- 
tomanzia, magia bianca, ecc., ecc.. , 


JI Paradiso dei. Bambini 


(Anno IX) Giornale Illustrato Educativo (Anno LX) 
Abbonamenti: Anno L. 3 - Semestre L. 1,50 ; 
Direttore: Epaminonda Provaglio 
Direttrice: Elda di Montedoro 
=> Esco in tutt'Italia îl Giovedì += 
Premio agli Abbonati annùi: 
435 PRINCIPESSA RISPLENDENTE, Racconto Fantastico di D'EPIE 3=4- 


Il Paradiso dei Bambini, splendidamente illustrato, 
è il più vecchio giornale educativo, serve al fanclulli 
di svago proficuo e d'istruzione nel medesimo tempo. 


>. 
ir 


+< Ogni Domenica Rappresentazione &+ +3 Sono usciti i primi numeri a Cent. 5 


8 pagine di gran formato tutte fittamente illustrate 


GIORNALE UMORISTICO, BRILLANTE, BIZZARRO 


ar ANNO VIII n 


Rugantino 
Giornale Popolare In Dialetto z 
Diretto da GIGGI ZANAZZO 
Abbonamenti : Anno Lire 5 - Semestre Lire 3 
Esce in Roma il Giovedì e la Domerica 
—t+ Cent, CINQUE il Numero ++ 


MARIONETTE »» 


Per questa nuova pubblicazione, unica nel suo genere, l'editore Perrino, Si è as 


la collaborazione letteraria dei più reputati umoristi d'Ita] 


Premio agli abbonati annui: 
Debitori e Creditori Celebri pi D. R. Sears. 
I Rugantino è l’unico giornale in dialetto che rechi 
in ogni numero una illustrazione btiginale a volte umo-. 
ristica, a volte allegorica, sempre d’ottima esecuzione. 


ESÌ 
L 
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= 


ABBONATEVI TUTTI ai GIORNALI ILUST. rern f894 


ELLA CASA EDITRICE DI + 


|“ EDOARDO PERINO-ROMA 


gabinetti di lettura, ai caffettieri, alberga- 


tori, liquoristi, parrucchieri, e ai negozianti di Roma, provincia e di tutta Italia. 
& ERI ______<< ; 


<e-ANNO Il 


L'Ultima Moda |LA DONA DI CASA 


Giornale illustrato per le Famiglie 
Centesimi CINQUE la Copia 
Abbonamenti : Anno Lire 8 - Semestre. Lire 1,50 

Estero le spese postali in più È 
Esce intutt’Italia il Giovedì a soli Cent. 5 il Num. 
(supplemento dell’ ULTIMA MODA) 
Premio “agli Abbonati ansui: L'Arte di Farsi Amare di Erminia Bazonti 
Illustrato con figurini di mode e lavori femminili, 
contiene articoli d'igiene domestica, di economia, in- 
| segna il modo di passare il tempo utilmente, contie- 


DI ne novelle morali, giuochi, ecc. 


=>. CRI-K RI 2 000 Conte 


sf Giornale Satirico-Umoristico illustrato a colori 

ri con una nuova Macchina Rotativa Americana 

(Anno VIII) Esce la Domenica (Anno VII) 
Abbonamenti: Anno L.3 - Semestre L. 1,50 


Promio agli Abbonati annuî: 5 Vol. a scelta della Biblioteca Umaristica 

]l Ori-Fri è il giornale umoristico. illustrato a colori 
più a buon mercato © più diffuso del mondo, Nessan 
altro giornalo come il Ori-Eri vanta una tiratura così 
straordinaria. D'oggi in poi il Cri-Kri sarà illustrato da 
un nuovo valentissimo disegnatore unico nel suo genere, 


curata 


+3iAnno II - 1804 }<+ 


IL TESORO DEI BAMBINI 


Giornale Educativo Illustrato a Colori 
Direttrice : EMMA PERODI 
Esce in tutt'Italia la Domenica a Centesimi CINQUE 
Abbonamenti: Un Anno L. 8,00 — Sei Mesi L. 1,50 
(supplemento del PARADISO) 
Prémio_agli abbonati aonoì : IL FOLLETTO DEI BAMBINI, Farole illustrate 
Il Tesoro dei Bambini, illustrato magnificamente & 
colori, è l’unico giornale preferito dai piccini perchè li 
diverte e li istruisce, ed è altresì l’unico giornale per 
l'infanzia che abbia una diffasione così grande. 


lia, e quella artistica di valenti 


disegnatori. Il giornale sarà stampato in apposita macchina rotativa americana. 


v Anno II n° 


Ore Allegre 


Pubblicazione Illustrata Settimanale 
di GIUSEPPE PETRAI 
Ogni Fascicolo di 16 Pagine Cent. CINQUE 
Abbonamento ai primi GO Fascicoli Lit 3,00 


Premio agli abbonati: 2 Vol. della Biblioteca Biricchina Ilustrata 

Questa lettura è destinata a far passare qualche ora 
di schietto bonumore a quanti comprendono chela vita 
non. è fatta solo per lavorare o meditare. Piona di ar- 
guzie bonarie ed oneste, di novelle umoristiche, di rac- 
conti allegri, questa pubblicazione sarà l’unico rimedio 
per mettere in fuga la nola, 


Abbonamenti per un anno Lire TRE con diritto a un premio in libri del valore dell’abbononameni 


CATALOGO GENERALE ILLUSTRATO 


di tutte le pubblicazioni edite dallo stabilimento EDOARDO PERINO, Roma, dal 1883 al 1894. 
N. B. Richiedete con una cartolina postale o con un semplice biglietto da visita dal quale non dovete 


o È p:oato per esser spedito GRATIS a tutti e franco di posta a domicilio dei richiedenti il 


scrivere, oltro l'indirizzo, ehe la parola: CATALOGO. 


Li ita Ttalia 


TE 


TZ 


MILANO — 


l’Editore EDOARDO SONZOGNO, Via Pasquirolo, N ri — MILANO 


SRUNMERI al giorno 
e nelle vrincinali città dell’estero. 


Pr19 


| Arino XXIX.L_ A 


GAZZETTA 


unico giornalé d'Italia che esca 


TTLIO 


| inserzioni a pagamento di ciascun giorno, offrendosi 
Colla nuova trasformazione IL SECOLO porterà 
| del giorno e della notte — in modo di essere il 


Milano a domicilio 


Europa, Stati Umti d' 
Madera, Canarie e Marocco. . .-. . . | 
Stati dell'America Centrale e Meridionale, Giapp. 

Ceylan e Oceania... 


IL SECOLO 


pubblica DUE NUMERI al 


ALLA MATTINA E ALLA SERA 


| i v dalla prima all’ultima riga 

| con velegrammi; articoli, notizie, varietà, cronaca affatto diversi: si pubblica nell ici di i 

i nale un romanzo, nelle Appandle: dell'altro un secondo romanzo TT PR o 
il 


VERO GIORNALE TELEGRAFICO 
PREZZI D’ABBONAMENTO: 


Franco nel Regno, tri oli, Tunisi, Susa d'Africa, Goletta, Massana e Assab | + £ 3 
l'America, Canadà, Terranova, Egitto, cino ART Sona 


Un numero separato, in tutta Italia, Centesimi 5. 


bbonamento 1894 


DI MILANO 
giorno 


OGNI DODICI ORE con un foglio 


NUOVO . 


i così una doppia pubblicità. 
dappertutto le notizie più recenti d’Italia e dell'estero, 


hi 


Anno Sem. Trim, 


L.18- 9— 450 


O O PART og; STA 40 — _ n 
one, India, Birmania, Aden, È Par 
«ea +» 60-80-15 


TUTTI GLI ABBONATI 


| pagando come in passato, la-quota d'abbonamento per un î 
| invece di 360 giornali all'anno; ne ricevono 720 fa Er na Flcevono: due —.sipò 


DONI AGLI ABBONATI ANNUI: 


| Gili abbonati annui avra i ì i ili issi icazi Il: 
li avranno in “dono : numeri mensili della lodatissinta pubblicazione illustrata: LE 
Inoltre gli abbonati annui avranno diritto ai seguenti DONI SEM! 
Ì ; i I-GRATUITI: 
|. 1° L'abbonamento del SECOLO I A della Domenica, pagand i 
t Ho] O ILLUSTRATO della D ica, pagandolo, per un’ annata, 


a E 2.50 TRIS z 

.° Una magnifica PENDOLA per sala o studio i 

J golata secondo i due ‘sistemi d'orario, DERRI 
| per L. 9 — franca di-porto e d'imballaggio in tatto 


‘Per abbonarsi inviare V: 
quid 


na artistica cassetta di legno intagli 
1) t gliata, re- 
io — per sole L. 8 — a Milano e 


aglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano. via Pasquirol 
, È ‘olo, 


PUTTI GLI ABBONA' 

Ù L 1 NATI . 

| Ira due giornali a) giorno e cioè Hot di 360. gi i 
all'anno ne ritevbno 720,senza alcun aumento:di IEBARSIRA 


di ù n 1 2 Prati 2 ; 
i SE sa garantito di 1% qualità e-re- 
TOSC | U 0 | an | e e cente confezione. Prezzo delle 
LUL | i scatole di 1]2 Kg. netto L. 3,50 


“Scat. di 1 libbra (netto) L.2,50 


14.8 


Legna: ‘aumento/di cent. 60. 
irigere vaglia e Commrissioni alla Dittà A. TABOGA, Nuovo Tritone; 44%. 46 
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Le Sole Vere Acque di 


VICHY 


sono quelle dello sorgenti dello Stato Franceso 


CELESTINS 


Renella, Affezioni della Vescioa. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fogatoedell' Apparecchio Biliari. 


HOPITAL 
Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERE IL NOME DELLA SORGENTE 
sulla Gapsula, sull'Etichetta e sul Turacciolo. 


LE SOLE PASTIGLIE 
tabbricate coi Sali Naturali sono vene 
dute in scatole metalliche suggellate. 

SCATOLE di L 1, L.ZieL 5. 


SALE NATURALE Estratto delle: Acque 
Scatola 60 pacchetti per unlitrol. 5» 
d 25 @d do li o 


Succursale per l'Italia in Ga- 
nova presso Banchieri e Sam- 
michele. 

Deposito in Roma presso Paolo 
Caffarel e C. - Alfred» Birdelli. 


VOLETE LA SALUTE? 


Wy 


Il Ferro-China Bisleri si vende a 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


C__————_——kuiii censo eta 
Specialità 


FUNGHI FRESCHI 


conservati al naturale 


I saporitissimi funghi del- 
l'Appennino, detti Cioppatelli 
o morecci (Boletus edulis), 
conservati freschissimi, for- 
mano, in ogni stagione ed in 
qualunque ‘tavola. il piatto 
più gradito dei bcngustai. 

Scatola grande, grammi 700, 
L. 2,25, franca di posta con- 
tro riemessa di L. 2.85. — 

Rivolgere commissioni € 
vaglia esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, - Roma, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


Francoho j Per collezione. Si 
{ acqoistano gli anti- 
chi e rari. — Per breve. tempo 
si vendono alcune serie di Fran- 
cobolli Colembiani - Repubbiica 
Argentina - Dirigersi, Grosso, 
S. Gallo, 78, Fisenze. 


LUCIDO 


da stivali e cuoi 
il migliore finora conosciuto, e 
sia perchè in men d'un minuto 
un paio di stivali si lacidano: 
d'un vero brillante senza lasci 
croste 0 strisce, com'anche per- 
chè non bruciano la pelle e la 
rendono impermeabile, Prezri 
di scatole in metallo cent, 10, 
20 e 80 caduna, Rivolgersi uni- 
camente alla Ditta A, Taboga, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


Bianehezza « denti 


puressa d'alito, guarigione della 
carie tutto si ottiene cc .lla fa- 
mosa Brillantina Ghilardiven- 
d'bile al prezzo di L. 1 Ja sca- 
tola esclusivamente pres-o Ja 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. Per posta se l 
scatola come campione aumento 


dicent. 20 e se per pacco 1 


stale cent. 60, 


L10 


Un (© MINNIE 
UN SEMESTRE 
UN 8 . 

TRIMESTRE . 0.0. e» 5 < 


Î numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, LO 


; de 

Per Massava, AssaB, TripoLi, Tu- 
| VISI, Susa D'ArRics, GOLETTA, l'asso- 
| ciazione costa cme per l'lialia 

yi SEC STATI DELL'UNIONE POSTALE Dai 
| Anno (Oro) L. 39 - Sem. L. 20 - Trim 12 
L’abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 


Bpazio 

Pag. cont. 40 

Gisrnale L..1 

Ogni linea misurata sui coratiore sctio 
punti. 


Le sorrispondi ore 
ri ere aenna Pa e ei ara e 


Pagamento anticipate, | 


COLLABORATORI: 


Cimone — Vamba — 
Pedro Adelante — Tre- 
macoldo — Conte Lasca- 
ris — Salvador — Ottori- 
no — Vice- Versa — Uriel 
= Raimondo di Tolosa 
— Folchetto di Narbo- 
na — l'on. Preopinante 
»- Silvius— Guido Vieni 
— Leardo Pomellato — 
C. Cerone - Don Rami- 


ro— Rambaldo— Il Can- 
celliere ecc. 


Abbonamenti per il 1894 
Un anno lire 20 
Un semestre . » 10 
Un trimestre » 5 
Per Massaua, ASsaAB, 

TripoLI, Tunisi, Susa D'A- 

FRICA, GOLETTA, l’associa- 

zione costa come perl’Italia 

STATI DELL'UNIONE: POSTALE 
Anno (oro) L. 39 — Sem. L. 20— Trim. L. 12 


CNIT 
PREMI: 

Il Folchettò offre per l'anno 1894 alcuni premi di 
un genere assolutamente nuovo, e di un gusto e di 
un lusso finora inusitati e degni dei più eleganti salotti. 

Ogni abbonato annuale ha diritto a un 


RITRATTO A OLIO 
su tavoletta di centimetri 19x12 

© L'abbonato non ha che a mandare all'amministra- 
zione del Folchetto la fotografia propria, o quella 
della persona della quale desidera il ritratto (con 
qualche indicazione sugli occhi, sui capelli; sul co- 
lorito), e riceverà il Ritratto a olio, eseguito da 
valorosissimi artisti di Roma. 

Chi non desidera il ritratto può invece avere la 
CARICATURA. propria odi altra persona 
quelziaai , su elegante cartoncino di centimetri 
33x23. Basta inviare una fotografia con qualche 
dettaglio. Ed avrà subito la Caricatura in ele- 
gante e grande formato, eseguita da noti carica- 
turisti. Chi desiderasse la caricatura artistica di 
qualche importante personaggio politico non ha che a 
indicarne il nome. 

(Le spese di posta e imballaggio pel premio sono 
a carico dell'abbonato, che deve aggiungere lira | 
in più sull'abbonamento per l'interno, e lire 2 per 
l'estero). 

PREMIO SEMI-GRATUITO 

Col gennaio 1894 comincerà a pubblicarsi mensi? 

mente la 


BIBLIOTECA “ FOLCHETTO »,. 


una serie di volumi dei più noti e illustri scrittori 


italiani, che s'inaugurerà probabilmente con un libro 
nuovo di Antonio Fogazzaro. 

Coloro fra i nostri abbonati d’Italia che'desiderano 
avere i volumi del 1894 della Biblioteca Folchetto 
(un volume al mese) devono aggiungere per un anno 
ire 9, per un semestre lire 5, e per un trimestre 
lire 2,50. — Perl’ Estero aggiungere l'aumento delle 
spese postali per l'invio dei volumi. 


UN GRIDO GIUSTO 


Îl nostro vecchio amico, il conte Lascaris, che 
ha la ‘buona abitudine di sopportare con paterna 


___ 


“bontà gli scherzi dei compagni di redazione, ci 


lascia rideré quando noi scopriamo in uno di 
quei suoi articoli, che abbiamo il vezzo di chia- 
mare filosofici, la sua antica formula: - Paghi 
chi ha. 

Eppure egli ha, non oggi ma sempre, non una 
ma centomila volte, ragione, quando proclama 
quella formula di giustizia tributaria, che do- 
yrebbe essere ed è effettivamente il fondamento 
del programma della Sinistra democratica. 

Me ne persuado anche ora, leggendo certi cal- 
coli che si fanno su quel che costano i rinforzi 
spediti in Sicilia. 

Ho letto in qualche giornale che quell’aumento 
di forze.e quei richiami di contingenti costeranno 
un milione; in qualche altro giornale ho visto 
salire il conto a ùn milione e mezzo ; e un altro 
foglio, che pare se ne debba intendere, am- 
mette che il milioncino e mezzo corrisponde alla 
realtà, a patto che non si tenga conto di quanto 
costeranno i trasporti e qualche altra cosa. 

Eppoi come sì fa a parlare di un milione, o dî 
un milione e mezzo, o anche di due milioni, 


» ‘quando non sì sa per quanto tempo dovremo te- 


gli specialisti della finanza, 


nere sotto le armi questi. altri soldati e questi 


| fiuovi ufficiali ? fino a quando durerà il pericolo! 
‘ fino a quando con minaccie rivoluzionarie rispon- 


derà la ‘miseria di Sicilia o d’altre parti alla tri- 
stizia dei casi e dei tempi, o alla prepotenza 
della proprietà baronale ? ERE 

In ogni modo è certo che un milione 0 più mi- 
lioni si tratta d' spendere... oltre quelli che già 
mancavano, e che il deficit che già sgomentava 
di tanto sta per cre- 
Scere quanto si spende per le condizioni della 
sicurezza pubblica in Sicilia. 


Ora, jo dimando : - Questi denari per chi si 
spendono ?. 

E rispondo subito: — Si spendono 
dere la proprietà e l'ordine in Sicilia, io 

E la proprietà e l’ortine importano più 21 $- 


gnori, ai proprietari, 0 ai nullatenenti, ai carust, 


per difen- 


(a Mascagni) — Ho già mandato della fanteria; 
lei potrebbe mandarvi la sua Cavalleria. 


(a Buffardeci) — Voglio andare in Sicilia a rac- 
cogliere muovi allori. 
— Purchè non siano fichi d'India. 


ai contadini, alla povera gente la quale minac- 
cia d’insorgere o già insorge per paura di pochi 


centesimi di imposte, che rappresentano la sottra- 
zione di un altro pezzo di pane alla giù scarsa 
razione quotidiana ? 

Qui poi non c'è neppure b'sogno di risposta. 

L'ordine sociale, e sopratutto la proprietà, ‘che 
ne è la base attuale, si difend:no sopratutto nel- 
l'interesse delle classi abbienti, perchè non è pre- 
cisamente alle vittime di un lavoro bestiale e mal 
rimunerato che importa molto la difesa della pro- 
prietà. 

E lasciamo pure da parte una considerazione 
importantissima : che, cioè, la responsabilità di 
questo orribile stato di cose, non si può attri- 
buire se non ai tristi che finora hanno strozzata 
la povera gente, poichè tutti sono d'accordo nel 
riconoscere nella miseria, la ragione vera e sola 
dei mali della Sicilia, e la miseria non sarà stata 
liberamente eletta da chi la soffre, ma a lui im- 
posta da prepotenti, da speculatori, da nemici 
della patria loro e dei loro simili. 

Lasciamo da parte questa considerazione umi- 
liante, non dico pei ricchi siciliani, ma per la 
specie umana addirittura. î È 
E affermiamo ancora questa sciagurata verità : 
- Oggi l’Italia, già povera, deve spendere del 
nuovo denaro per difendere la proprietà, la. for- 
iuna, e i quattrini dei signori di Sicilia, 


ci 


E a questo punto, lasciatemi chiedere: — Chi è 
che deve pagare? 

La povera gente, no davvero. 

Deve pagare chi ha i quattrini. $ 
Il denaro che il cittadino paga allo Stato è in 
grande, in massima parte, un premio di assicu= 
razione. 

Oggi il rischio 
rano è cresciuto. È Vira 
Sieno dunque loro quelli che pagano di più, 

Non vi pare anche questa una buona ragione 
per dimandare risolutamente, che se nuovi ag- 
. gravi devono essere chiesti al paese, si chieggano 
soltanto a chi ha denari? ; 

Non sarebbe una - follia. ributtante dimandare 
‘nuovo denaro alla povera gente, quando questa 


contro cui i signori si assicu- 


annunzia imminente l'insurrezione, perchè non ha 
più materialmente nulla da dare? Non sarebbe 
questa una follia odiosa, mentre le spese aumen- 
tano per difendere i ricchi? 


E qui mi fermo, perchè temo che il ragiona- 
mento, colla affascinante, colla irresistibile forza 
della logica, mi trascini anche troppo lontano. 

E non vado, mio vecchio amico Lascaris, a 
cercare il per finire troppo lontano. 

Hai ragione tu, vecchio amico. E, oggi, o do— 
mani la Sinistra non dimentichi che la sua ra- 
gione d'essere sta in questa formula che tu pro- 
clami così spesso : — Paghi chi ha! 


Cimone, 
DERE IO CRIARI RIINA I GIOIE I 
1 campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona ai suoi abbonati del 1894, sono esposti 


nelle vetrine dell'editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 
AS DhkTTTTYTY—YY-- 


CANZONI E BALLATE 


La congiura della Sinistra. 

Trovo nei giornali la rivelazìone di una grande 
congiura, della quale l'onorevole Brin sarebbe il 
capo. 

ig dei congiurati non sono noti: ma pare 
che nell'ombra essi abbiano meditato di colpire 
l'onorevole Sonnino , fin’anco l’onorevole Sa- 
racco. 

Come? Dove? Quando? 

Tutto è mistero. 

Soltanto si va sussurrando che l'onorevole Brin, 
vecchio cospiratore, stia raccogliendo delle eco- 
nomie, per fare una sommossa contro le forze 
non solo, ma anche contro tutti i Trentapepi del- 
l'onorevole Sonnino. 

L'idea della congiura deve essere stata sugge- 
rita dai Medici di Leoncavallo. Infatti, nel tasse 
atto, nella chiesa di Santa Reparata, i Pazzi si 


lagnano delle imposte. Ma iî Trentapepi si prepa- 


rano a gridare, come nei Medici: 
— Palle, palle! 


Anche questo grido è scrupolosamente vero. 
Poichè se vi sarà una congiura, non si conoscerà 
da altro se nor dal numero dele palle nere, 


Da Palermo il Castellano mi scrive: 

— Per iniziativa dì alcuno dame della nostra 
aristocrazia, con a capo la gentile e colta mar- 
chesa di Ganzaria, si è costituito. um comitato, 
allo scopo di dare novella vita alla canzone. si- 
ciliana, così come si è conservata nelle tradizioni 
del nostro popolo. 

Nel luglio scorso fu indetto un concorso per 
tre premi, ciascuno rispettivamente di. L. 150, 
100 e 50. 

La commissione musicale composta dei mae- 
stri: cav. Federico Nicolao, Edoardo Caracciolo, 
Natale Bertini, Ernesto Varvaro e avv. Enrico 
Gasperoni, si è in questi giorni riunita. per l’e- 
same delle composizioni e ha dato il suo verdetto, 
per il quale i fremi sono stati conferiti alle se- 
guenti canzoni: 


Torna l'aprili !... Versi e musica di Giuseppe 
Cimino. > 
Comu si campa! Versi del Meli, musica di 
- 


Paolo Dotto. 

Campanedda d’oru. Versi e musica di Bene- 
detto Morasca. 

Vi tràscrivo i versi del Cimino che nella loro 
gentile semplicità hanno come il soave profumo 
di un canto elegiaco: 

Torna l’aprili e tornano li ciuri, 
Ma nuddu ciuri mai paraggia a tia: 
Tu si’ lu beddu gigghiu di l’amuri, 
La primavera di la vita mia. 

fu si'la frisca rosa purpurina 
Chi lu suli di ciauru sazia; 

Tu si'la margarita fina fina 
Chi ’ntra li campi porti l’alligria? 

Tu si’ lu girasuli aùtu e pumpusu 

Ca la luci ti vasa e si ’nvidia; 
Tu lu jacintu nobbili e briusu, 
Lu biancu gisuminu di musià. 

La. bedda tubirosa si’ gentili, 

Si’ la vanigghia ricca chi sfrazzia; 
Si l’oduri ’echiù gratu e cchiù sottili 
Chi scippa l'arma e ’ncelu si avvia |... 


<> 

Il quartiere delle vedove, 

I socialisti che costituiscono la gran maggio- 
ranza del Consiglio comunale di Roubaix (Fran- 
cia), ritengono che questa sia una delle più ur- 
genti necessità sociali. 

Perciò, nella sua ultima seduta, quel Consiglio 
votò una somma di 31,200 franchi per la e 
zione di un quartiere per le vedove povere. 

Gli edili socialisti di Roubaix opivano che la 
vedovanza sia una posizione sociale speciale, e, 
per segregare le vedove dagli altri abitanti, co- 
struiscono loro un quartiere apposito. 

Per essere logici, quegli edili dovrebbero com- 
piere l’opera, decretando che le vedove debbono 
stare rinchiuse nel loro quartiere vita naturale 
durante. 


L'imposta sulla barba. 

Questa imposta, che certuni credono sia una 
fantasia di giornalista umoristico, fa per molti 
anni in vigore in Russia. 

Pietro il Grande, sapendo che i suoi sudditi ci 
tenevano molto all’onor del mento, la tassò come 
un oggetto di lusso, non già secondo la sua lun- 
ghezza, ma sibbene riguardo alla posizione so- 
ciale di quelli che la portavano. 

Ogni contribuente, nel pagare la tassa, rice- 
veva una medaglia che dcveva mostrare ad ogni 
richiesta delle guardie di polizia che, munite di 
cesoie, tagliavano la barba a chiunque non po- 
teva provare di avere pagata la tassa. 

Nella Zecca di Pietroburgo si conserva ancora 
il.conio della medaglia che, nel secolo passato, 
sì distribuiva agli uomini barbuti. 


Una spiritista napoletana. 

Al Matin scrivono da Varsavia che, in quella 
città, la famosa Eustacchia . Palladino attira la 
folla alle sue esperienze spiritiche, le quali, come 
è naturale, avvengono al buio. 

I credenzoni affermano che la Palladino vola 
per aria e fa delle esperienze veramente mira- 
colose ed inesplicabili. 

Gli increduli invece sono' conciati per le feste, 
e ciò è tanto vero che, un professore dell’Uni- 
versità, avendo osato mettere in dubbio che la 
Palladino potesse volare, nell’assistere ad una se- 
duta ricevette una buona dose di pugni che lo 
fecero cadere al suolo privo di sensi. 

Ciò essendo, negate un po’se vi riesce, che 
esistano degli spiriti battitori. 

Però, è un vero peccato che 'questi non osino 
mai di mostrarsi alla luce del sole nè a quella 
delle candele; 


Per finire, ecco un vecchio proverbio riveduto 
e corretto da Don Giovanni impenitente : 
« Ciò che ladonna vuole, il vecchio lo vuole ». 


PIO di capodanno 


Sarà un'illustrazione del passato e 
dei secoli che verranno. 

Uscirà LUNEDI, insieme col 1894, e 
porterà fortuna. 

Anzi porterà < La Fortuna », nuovo 
romanzo di Ugo Fleres 


CHIESA E TEATRO” 


— Quando il fermento rivoluzionario si fa più in- 
tenso, le passioni popolari sì sbrigliano e corrono 
agli eccessi, rivolgere a preferenza gli strali contro 
gli ultimi presidii della pubblica tranquillità, contro 
l'ultimo baluardo dell'ordine 6 della pace sociale, è 
opera da dementi e da forsennati. 

Per ogni chiesa che si dovrà chiudere al culto, 
dieci prigioni si apriranno alla delinquenza; ‘ed ove 
taceranno le preci e gli inni devoti, sorgerà più as- 
sordante e minaccioso l'urlo dei rivoltosi. Ad un po- 
polo che langue nella miseria, togliete gli ultimi con- 
forti dell'animo, l’unico elemento di livellazione so- 
ciale, l'ultimo patrimonio, che, dopo aver tutto per- 
duto, gli resta ancora, e ne vedrete aumentare. gli 
istinti feroci, la rabbia disperata e devastatrice. — 


Così l'Osseroatore Romano, a proposito della 
promessa che i prefetti. della Sicilia fecero a Cri- 
spi, di ridurre le spese di culto nei bilanci dei 


Comuni. 
> 


Ignoro quale opinione professi il giornale cat- 
tolico cirea i sussidii ai teatri da parte dei Mu- 
npicipi; ma la questione è identica a quella delle 
spese di culto sostenute dai Comuni. Ogni tempo 
ha avuto sempre le idee sue; etl oggi prevale il 
concetto che coloro i quali si astengono, per qua- 
lunque ragione, di frequentare il teatro, non deb- 
bano essere obbligati a pagara in favore di quelli 
che li frequentano. Così è ugualmente del culto. 
Perchè addossare la spesa di spettacoli - si chia- 
mino pure religiosi - a chi nòn li gode? 

La chiesa adunque ed il teatro siano pagati da 
chi li frequenta. 

Questa confusione — dirò così — di istituti, 
questo paragonare la chiesa al teatro, scandaliz- 
“zerà certe i redattori del giornale cittadino; ma 
io espongo le cose come sono, nè certo è colpa 
o merito mio, se le dottrine accettate oggi dai 
più, sono diverse da quelle che, nei secoli pas- 
sati, solo gli eretici ed arsi rivi osavano so- 
stenere. 

Ciò tuttavia — e lo comprendo — non impe- 
disce che taluni, spesso in buonissima fede, com- 
battano le nuove dottrine nei loro riflessi econo- 
mici, Osservate — dicono i sostenitori della dote 
ai teatri — osservate quante persone ritraggono 
vantaggio finanziario dai grandi spettacoli. 

Così dovrebbero dire ugualmente i sostenitori 
delle spese di culto, giacchè soro molte, anche 
qui, le persone che vivono intorno alla chiesa. 


Ma i sostenitori delle spese di culto non pos- 
sono naturalmente stare a questo /erra-terra, 
che toglierebbe prestigio alla religione. Da ciò il 
discorso del giornale citato, il quale - io penso — 
non immaginava certo di difendere Machiavelli da 
tutte. le accuse, da tutti i rimproveri che gli 
hanno lanciato, durante quattro secoli, gli serit- 
tori cattolici. 

La religione va considerata come un elemento 
d’ordine, come uno strumento .indiretto di quella 
che oggi si chiamerebbe la polizia. Così il Gran 
Segretario. 

Che cosa dice di diverso il giornale cattolico ? 

Esso, in opinione mia, non si avvide dello 
scoglio contro il quale andava ad urtare. Non 
comprese che, davanti alle idee moderne, rendeva 
odioso il concetio del di là. 

Diamo il conforto del culto a queste popola- 
zioni che soffrono, altrimenti si ribelleranno chie- 
dendo il riconoscimento dei loro diritti in terra. 
Quale confessione da parte di un giornale che 
rappresenta il pensiero del pontefice!... 


Ma sono già mille e più anni che il conforto 
del culto vien dato alle popolazioni cattoliche. 


Si ; È si : 
Quale giovamento ha recato loro? Non si 
vano esse, qua o là, in condizioni peggiori di 
quelle accordate a molti animali domestici? 

Comprendo quello che intendete di dire: sof- 
frono a questo mondo, ma godranno nell'altro. | 

Eh via! questi discorsi lasciateli predicare dai 
parroci di campagna; ma non stampateli sui gior- 
nali, in Roma, 


Del resto, tutti i barbari uniti insieme non reca-. 


rono tanto danno algenere umano, quanto ne recò 
la dottrina, secondo la quale chi soffre a questo 
mondo, godrà nell’altro, ‘ i 

Imperocchè l’uomo o crede in essa o non crede. 
Se crede, sarà lieto di soffrire, e quindi non av- 
viserà al modo di migliorare la condizione sua, 
migliorando con essa quells. degli altri. Se non 
crede, non accenderete nel suo-cuore il fuoeo di 
una lucciola. 


Ma io sono andato lontano dalla tesi che mi 
ero proposta e che riassumo concludendo. 

Le spese di culto non differiscono dalle doti pei 
teatri, in quanto al dovere di cui spetta pagarle. 
I municipi operano contrariamente alla giustizia 
quando stanziano fondì a favore di spettacoli, 
siano essi religiosi o mondani; epperò i prefetti 
tutti, nè solamente i siciliani, dovrebbero radiare 
dai bilanci comunali le somme stanziate così per 
quelli come per questi. È 

Chi vuol vedere uno spettacolo, se lo paghi. 


Fumatori, migliorate l’alito usaado « Ovoid. » 


1 FATTI DI SICILIA 

Un comunicato della Stefani dice: 

Le voci corse di disordini in alcuni comuni della 
Sicilia sono assolutamente infondate. 

La tranquillità dopo. i fatti “dolorosi degli ultimi 
giorni non è stata turbata. 

Caltanisetta, 29: — Scortati da truppa e carabi- 
nieri sono giunti da Valguarnara circa 50 detenuti 
per le recenti sommosse, 

Caltanisetta, 29. — Sone ritornati da Valguarnera 
il prefetto ed il procuratore del re. 

I danni prodotti dall'incendio e dal saccheggio di 
Valguarnera ascendono a circa un milione di lire. 

I valori ricuperati, sia nelle perquisizioni domici- 
liari, sia nelle pubbliche strade, dove i saccheggia- 
tori, temendo di essere scoperti, li gettavano, si cal- 
colano a circa centomila lire, 

La visita del prefetto produsse ottima impressione 
in quella popolazione. , 

Oggi arrivarono altri arrestati. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Nel mondo di Borsa 
(Udienza del 29) 

Continua la sua arringa l'avv. Mazza. 

— Esiste l'elemento doloso; esistono le manovre 
fraudolenti nel voluto reato di agiotaggio. M. Laz- 
zaroni per ritirare i suoi titoli dalla piazza non si 
nasconde - come sì volle sostenere - ne dà l’inca- 
rico a 16 agenti di cambio a nome proprio; ne parla 
e domanda consigli a G. Grillo ed al comm. Fra- 
scara. 

L'operazione fu preparata lealmente e legittima- 
mente. 

Nè sussiste quanto la parte civile ha voluto so- 
stenere che Lazzaroni cioè avesse incettato tutte le 
azioni dell'Industriale. 

M. Lazzaroni aveva n, 7485 azioni di prima emis- 
sione. Il numeroso testimoniale prova luminosa- 
mente che azioni, sulla piazza non solamente v'erano, 
ma abbondavano. Lo stesso Leonì dichiarò che sino 
all'ultimo momento gli erano state offerte quelle a- 
zioni; che egli non ‘volle comprarle perchè voleva 
fare il processo: ed egli è certo infatti che tutti i 
borsisti si ricoprirono, tranne il Leoni, che non volle 
comprare. _ 

Per le operazioni a riporto il Lazzaroni non fece 
che ritirare la roba propria; per le operazioni di 
nuòve compre egli ha, pagato a danaro contante. 

Ia linea di fatto non ci fu incetta; l'alea non 
esiste. ° 

Conchiude la sua dotta ed ammiranda arringa, ri- 
cordando che M. Lazzaroni tutto ha perduto: egli 
possessore di un cospicuo patrimonio, uscì dalle pas- 
sate traversie col. cuore tranquillo perchè i magi» 
strati del suo paese avevano riconosciuto che egli 


‘| come allora, possa ripetere, uscendo da questa ulti 


era un galantuomo - fate in modo che egli ora, 


ma prova, le parole di Francesco I: tutto ho per- 
duto fuorchè l'onore! (approvazioni vivissime). 

Il prof. on. Busi comincia la sua arringa dando 
un saluto al valente magistrato che sostiene la pub- 
blica accusa. È 

Entrando in materia, dice che l'accaparramento o 
l’incetta - anche ad esservi state - non costituireb- 
bero il reato di agiotaggio. Per aversi questa figura 


di reato si deve ricercare se si usarono inganni con- 


sistenti in false notizia o mezzi fraudolenti rivolti 
allo scopo di produrre un rialzo o ribasso in pub- 
blici mercati, cioè raggiri, inganni, artifici. 

Discute molto sapientemente queste tesi. 

A mezzodì l'udienza è sospesa. Si riprende alle 
14 1}2. Il pretorio è letteralmente gremito. 

Il venerando uomo seguita la sua difesa ribattendo, 
una per una, tutte le argomentazioni del .P. Mini- 
stero, contro il Lazzaroni. 

Dimostra luminosamente che in tutta l'azione del 
Lazzaroni non vi sono gli estremi della frode - che, 
egli non ebbe intenzione di danneggiare i possessori 
di titoli dell’ Industriale; che non vi fu infine nè 
incetta, nè accaparramento, e chiede l'assoluzione 
degli imputati per inesistenza di reato. 

Termina la eloquentissima, ispirata orazione con 
un affettuoso saluto al P. Ministero, e con un al 
tissimo elogio agli illustri ed integerrimi componenti 
il Tribunale ed alla Magistratura italiana. (Vivissimi 
applausi). 

Il presidente dà la parola all'avv. Fabrizi, il quale 
dato il modesto saluto della Curia Romana all'il- 
lustre prof. Busi, comincia a tratteggiare la figuaa 
del Leoni, il vero untore del mercato romano : sin 
dal momento in cui l'Industriale sorse, il Leoni in- 
cominciò la sua campagna spietata, perseverante sul 
suo giornale contro quel titolo, Era il gretto, me- 
schino, personale, losco interesse che lo spinse in 
quella campagna di mala fede. 

Ricordo la dolorosa crisi finanziaria del. 1889; in 
quel.tempo le azioni dell’Industriale ribassano, pur 
mantenendosi sempre sopra alla pari. 

Questa Banca sola dunqua regge ai fierissimi colpì 
che tanti istituti mandò a picco. 

Ciò si doveva al Consiglio d'amwinistrazione, ed 
al suo direttore in ispecie. È 

Gli duole di dover discutere la causa del Nizzola, 
come se un reato di agiotaggio si sia davvero com- 
messo da altri. si 

La complicità del Nizzola non è spiegata: vi fu un 
interesse personale, un utile almeno dell'istituto da 
lui diretto? 

Dalla requisitoria del pubblico ministero non ri- 
sulta che vi sia stata manovra fraudolenta, a meno 
che non si voglia ritenere tale il ritiro delle azioni 
compiuto dal Lazzaroni. 

Dimostra, in una discussione ampia, diligente, esat- 
tissima, che il Nizzola, ammesso che il reato vi sia 
stato, non vi ha preso parte, e conchiude invocando 
l'azione del legislatore per mettere riparo alle spe- 
culazioni di borsa. (Approvazioni). 

A domani sera la sentenza, se non vi saranno altre 


repliche. 
Il Cancelliere 
Dopo passeggiato bevete il Ferro-China-Bisleri. 


DANA AAA AA AAA 
Il processo pei fatti di Aigues-Mortes 

Angouléme, 29. — Si è ripreso stamane il dibat- 
timento del processo pei fatti di Aigues Mortes. 

L'impatato Barbier nega di aver partecipato ai 
fatti di Aigues Mortes, ad onta delle testimonianze 
dei gendarmi. 

Sono poscia interrogati parecchi testimoni francesi 
ed italiani. _ 

Il teste Vacchini dichiara di essere stato ferito, e 
riconosce l’accusato Lottè. 

Il teste Grisanti dice di essere stato lasciato per 
morto sulla piazza di Saint-Lonis; riconosce l'impu- 
tato Beaugé come il suo aggressore. 

Fontaine, fratello del fornaio di Aigues Mortes, fa 
la descrizione dell’assalto della sua casa. 

ll capitano doganale depone di aver difeso il forno 
e gli italiani che vi si erano ricoverati. 

L'udienza è levata a me:zodì. 

Angouleme, 29. — Dopo ripresa l'udienza ‘ed u- 
diti i periti medici, il presidente annunzia che porrà 
al giurì la questione sussidiaria riguardo i colpi e le 
ferite. 

Indî il procuratore generale incomincia la sua re- 
quisitoria. 

Angouleme, 29. — La requisitoria del procuratore 
generale dichiara che le deposizioni dei testimoni ac- 


Tala 

procuratore generale | ‘eroisi 
darmeria, che difese e-protesse gli Itali 
assalitori francesi. E° in seguito all’ interven 
Giordano che avvennero, dicesi, ‘le terribili rappresa- 
glie che seguirono il primo conflitto di Fangouse: Se 
Giordano non fosse riconosciuto dalla giurìa come 
colpevole di tentato assassinio, il procuratore gene- 
rale domanda la sua condanna alla prigione per ri- 
bellione alla gendarmeria. set 

Il procuratore generale termina la sua requisitoria 
chiedendo una severa condanna per Constant, Blanc, 
Buffard detto il Krumiro, Dencaussé, Lotté e Bible- 
mont. Non si oppone a che sieno concesse le circo- 
stanze attenuanti agli altri nove accusati. S 

Prendono quindi la parola gli avvocati difensori 
L'avvocato Guillibert, difensore di Giordano, sostiene 
che questi non mancò di rispetto all'ospitalità fran- 
cese e non fu il provocatore dei fatti di Aigues Mor- 
tes. Conclude chiedendo la completa assoluzione di 
Giordano. Spora) 

Le difese termineranno domani. aa 


CL difeso ternineranno domani LL 
Cronaca Di Roma 


I DRAMMI DELLA LUNA DI MIELE 

Due giovani sposi, dei quali per delicatezza 
taccio il nome, tornati di recente dal loro viag- 
gio di nozze, convivevano colla suocera e madre 
rispettiva. 

Il far vita comune colla propria madre, per 
due buoni figliuoli, è sempre un’ottima cosa. 

Ma quando questi buoni figliuoli sono marito 
e moglie, per certe contingenze della vita, hanno 
molto spesso bisogno di star soli; perchè già sì 
sa, certi discorsi bisogna farli a quattr’occhi. 

Ora avvenne che la egregia suocera -— o per 
ingenuità o per economia... domestica - non ave- 
va lasciato un sol istante soli i due colombi, fin 
dal loro ritorno in città. 

Soltanto ier l’altro, per certe sue faccenduole, 
sì dovette assentare per un momento dalla casa 
dei figli. 


SD) 

Passata appena me.z’ora, la povera donna fa 
ritorno a casa, serena e tranquilla. = 

Poveretta, non sapeva quale orribile disgrazia 
stava per attenderla !... 

Suona il campanello dell’uscio; attende un poco; 
nulla. 

Torna a suonare; suona di nuovo; nessuna ri= 
sposta... 

Sulle prime provò una certa apprensione per 
quel silenzio prolungato ; ma poi si rassicurò da 
sè stessa, pensando : 

-— Saranno andati a fare due passi... 

Discese le scale, e ne chiese al portiere; ma il 
portiefe assicurò in coscienza di non essersi mai 
mosso dalia sua guardiola, e di non averli ve- 
duti uscire. 

— Possibile! — esclamò la donna, a cui ritor— 
navano dei vaghi sospetti. E senza por tempo in 
mezzo, rifece le scale con quella maggiore velo— 
cità, che le sue vecchie gambe le permettevano. 


mA, 

Strappò febbrilmente il campanello e attese 
ANSIOSA... 

Macchè!... nulla, proprio nulla. 

Che cosa mai era successo? che era avvenuto 
in quella casa durante la sua assenza? 

Forse una disgrazia; forse un delit:0. ; 

In preda alla disperazione, la sventurata ri- 
tornò dal portiere. 

Per carità! venite... venite con me; pigliate la so 
chiave del 4... venite. i 

Il portiere, compreso pure lui di spavento, se- 
guì senza rispendere la signora. 

Giunto avanti a quell’uscio fatale, girò e rigirò 
più volte la chiave nella serratura; ma sempre 
inutilmente. 

La porta era chiusa per di'dentro. 

La derelitta madre si struggeva in lagrime. 

Non v'era più alcun dubbio ; qualche sinistro 
era accaduto. 

Chi sa ! forse si erano asfissiati. 

Sicuro ; non poteva essere altrimenti. 
asfissiati, 

Colla disperazione nel cuore e le lagrime agli 
occhi, la povera signora, accompagnata dal. por- 
tiere, accorse alla prossima sezione di P, S., @ 
sempre piangendo espose al delegato .il fatto © 
relativi sospetti. 


S'erano 


60 


IL SINDACO 


Poi, saltando sulle stanghe e frustando la bestia. 
disse : F 

— Doveva finire così; non è un paese, è una gab- 
bia di matti. 

E la signora Elisabetta, che non degnò di uno 
sguardo lb spettacolo dell'incendio, uscì in questa 
profonda riflessione : 

— lo credo che Virginia abbia bisogno di un paio 

di calze, 
EiL'altra vittima. dei partiti, dello riforme e delle 
passioni umane giaceva inanimata in una camera di 
casa. Perrazzola, coperta di fiori, illuminata dai ceri 
è guardata intensamente dai ritratti dei riformatori 
che, dalle pareti, non gli toglievano gli occhi di 
dosso. e 

La morte del profeta parve avesse ridato la pace 
agli animi esaltati; i Cratesi di tutti i partiti si tro- 
«varono concordi nel volere che alla sua salma si 
rendessero onori solenni. 

Coloro che lo averano ‘più ‘avversato in vita, lo 
proclamavano pubblicamente il più grande dei Cra- 
tesi. 

Alessio Perrazzola, morto, diventò un santo, che 
aveva fatto piovere le grazie celesti su Crato, come 
il vecchio Perrazzola, 

Il signor deputato, venuto dal capoluogo, tenne un 
discorso pieno di lagrime nel quale disse chela sto- 
ria avrebbe inciso in lettere. d’oro il nome del de- 
funto e la curia romana lo avrebbe ammesso nella 
corporazione dei beati. 

* Le confraternite coi stendardi e le croci argentee, 


le vergini coi veli bianchi e le corone di fiori d'a- 


rancio, i bimbi coi rami di  mortella, le associazioni 
colle bandiere, tutti erano pronti pel grande accom- 
pagno. 

I due concerti musicali preparavano le più rattri- 
stanti melodie ; gli oratori davano l' ultima mano ai 
discorsi; già dalle finestre pendevano i drappi colo- 
rati cinti da un.velo nero; già alle cantonate si er- 
gevano gli altarini coi ritratti del profeta. 

Sorse il malinconico giorno. Il cielo bigio, coperto 
di nubi, parve un indizio che l'universo piangeva con 
Crato la perdita di un simile uomo. Un-vento impe- 
tuoso sollevava nubi di polvere e accecava e infa- 
rinava le facce dolenti. 

Dopo il servizio divino nella chiesa di S. Irmilone, 
la salma fu deposta sul carro che aveva servito ai 
trionfi del sindaco. 

Tutta Crato si pigiava in chiesa, nella piazza e 
per le vie; la compagnia di truppa era schierata ai 
piedi dei gradini della chiosa. 

Nessuno mancava ; c'erano tutti. i vecchi consi- 
glieri del municipio; c'erano il commissario regio, il 
delegato di P, Siezrezza, ch: aveva. cinto la sciarpa 
per l’oceasione imponente. Si scorgevano nella rolla 
Salvatore Berta accompagnato dalla © figliuola che 
tutti. chiamavano la signora Bricci, Giovanni Bricci, 
al quale Anna Maria sorrideva da lontano e che ar- 
rossiva di piacere pur [non riuscendo a darsi pace 
per l'avventura sempre misteriosa alla quale doveva 
la perdita del suo amore, Giuseppe Pinnacchi, Lu- 
ciano Vello, incaricati di riordinare il corteo, tutti 
in faccende, col volto rosso e in sudore. 

I bimbi delle scuole, le balie dall'istitato pei figli 
dell'amore, coi figli dell'amore tra le braccia, aspet- 
tavano, formando una piccola folla irrequieta, in un 
angolo della piazza. i 

Mancava Gennaro Scalora o Concia che parecchi 
dicevano morto e incenerito nell'incendio, 


— Avanti! - gridò Giuseppe Pinnacchi, facendo 
cenno al concerto musicale del partito di Perrazzola 
di porsi alla testa del corteo. 

— Un momento! - rispose il capo-musica del par- 
tito della vecchia amministrazione. 

E fattosi avanti, impegnò una discussione coll’as- 
sessore Pinnaèchi. Il primo posto spettava ai suoi 
musicanti. 

Di questo parere non fu“ono gli altri che già si 
avviavano per porsi al posto loro assegnato. 

Ne nacque un*diverbio ; furono scambiati dei pu- 
gni: la folla cominciò ad oscillare, presa dal panico, 
non sapendo di che si trattasse. 

I due concerti ottennero di marciare di conserva, 
@ si misero in molto disordine alla testa del corteo; 
ma l'arciconfraternita di S. Irmilone non volle pèr- 
mettere che l'arciconfraternita di. S. Ambrogio a- 
vesse la preferenza. 

Sorse un nuovo battibecco, più violento del primo, 
complicato dal fatto che gli amici di Alessio Perraz- 
zola, i fazzoletti rossi, non vollero cedere il loro po- 
sto, attorno alla salma, ai più ricchi proprietari di 
Crato che lo reclamavano. È 

Volarono dei pugni ; le croci argenteo delle | con- 
fraternite si abbassarono violentemente sulle teste ; 
un fratello di S. Irmilone cominciò a servirsi dell'a- 
sta dello stendardo come di una lancia, minacciando 
il ventre di Giuseppe Pinnacchi. Accorse il delegato 
Montelli, accorsero i carabinieri per mettere pace; 
ma le rivalità, le inimicizie, gli odi di partito divam- 
parono improvvisamente, risorgendo dalle ceneri della 
casa comunale, attorno al cadavere di Alessio Pere 
razzola. 

La piazza, sotto il cielo bigio, parve u ì 
battaglia, E 

Le confraternite manovravano i cerì come bastoni; 
1 musicanti i loro strumenti come ordigni guerreschi 


E; 


medioevali ; cominciò la sassaiuola; si udì un colpo 
di rivoltella. 

Le balie, ì bambini, le vergini, si gettarono con- 
fusamente tra i combattenti per trovare uno scampo. 

Il sottotenente Righi, rimasto a comandare la com- 
pagnia dopo la partenza del tenente, ordinò ai suoi 
uomini di caricare la folla. 

Da quel momento, tutto Crato parve in sommossa; 
© giunsero perfino nelle campagne circostanti croci, 
stendardi, vergini e bimbi in fuga, 

Il carro, con la salma di Alessio Perrazzola, di- 
menticato in mezzo alla piazza. rimaneva battuto dal 
vento, coperto di polvere, tra le vestigia della bat- 


taglia sparse per terra intorno. è 

— Togliete quel morto di lì, la cagione di tutto ill 
guaio! - ordinò il cav. Montelli. ; 

Si avanzarono due carabinieri. 

— Dove lo si porta? - chiesero. 

— Eh? al diavolo! purchè non rimanga qui - ri- 
‘spose spazientito il delegato. x 

I carabinieri requisirono un carretto, ordinarono ai 
un contadino di possi alle stanghe, tolsero la bara 
dal carro trionfale, la gittarono sul carretto, e dissero 
all'uomo che aveva ubbidito maechinalmente, mezzo: 
istupidito dalle cose viste: 

— Al camposanto! 5 

Per la deserta via di campagna cho menava aflci- 
mitero passarono l’uomo che Spingeva il carresto e 
i due carabinieri che scortavano la bara. 

Il vento sollevava nugoli di polvere bianca, 

Nessuno assistò a quel passaggio; un cane, uscito» 
da una siepe, abbaiò furiosamente. Pag) 

Fa l'elogio funebre del sindaco riformatore. 


FINE:2 AEREE 0 
‘E. Rercat (Richel) 


sorrise anche al de il 

To sana Telo: il quale, 

pronto ad accorrere sul posto. 
Abbattuta la. CARE attraversarono 

immaginare con quale agitazione — * ds 

finchè giunsero sull’uscio della Rn 

‘Anche quello era chiuso di dentro. 5 

Gli agenti della forza pubblica, 

ultimo ostacolo e... 

© I due giovani sposi stavanò tranquillamente a 

| dormire. - ìi 


sfondarono quel- 


SONG 
— Ecco com’erano andate le cose. 
. Ma già, chi non lo capisce? 
 Rimasti un momento soli, proprio dopo il 


ao quando più prepotente si sente il bisogno 


i fare... il chilo avevano pensato bene di  riti- 


| rarsi un momento nei loro appartamenti ; e per 


‘non essere disturbati, si eran trincerati in quel 
modo. 


— Non apriamo a nessuno - avevano detto, 


ed ora a noi... 
Sub lir 


L’uomo che non mangia 

S Giornata dodicesimo 

Bollettino medico : — Temperatura 36,9 - Respi- 
razione 26 - Pulsazioni 65 - Peso kg. 58,900 - Dina- 
mometria 45. 

Acqua sorgente Fiuggi, ingerita cm. e, 600. 

Teri sera, al teatro Nazionale, in occasione del 12, 
giorno di digiuno del Succi, il comitato studentesco 
eseguì scelta musica e cantò innanzi ad un elegante 
pubblico, fra cuj notavansi numerose signore e si- 
gnorine. 

‘Agli applausi ed al divertimento del pubblico prese 
arte vivissima il Succi stesso, che intrattenne l’u- 
itorio con i suoi racconti interessanti dei suoi viaggi 

africani. 

i; Questa sera la festa si ripete e il pubblico spe- 
fiamo sarà, come ieri, numeroso, trattandosi di be- 
neficenza, 

Martedì, alle 20 1|2, il prof. Bernabei terrà una 
conferenza sulla fisiologia del digiuno Succi. 

. Società Romana per gli studi zoologiei. 

Nell'adunanza tenuta ieri sotto la presidenza del 
prof. A. Carruccio, dopo la relazione annua, dalla 
quale ben sì rilevarono i sicuri progressi fatti dalla 
società, e dopo proclamate le nomine di alcuni nuovi 
soci ordinari, si passò allo svolgimento delle comu- 
nicazioni scientifiche poste all'ordine del giorno, 

| Di esse erano autori il prof. Carruccio che pre- 

sentò una scelta raccolta di variatissime specie di 

animali dei mandamenti di S. Vito Romano e di 

Alatri, il prof. Vinciguerra che dimostrò le ditterenze 

di due spocie di trote con bellissimi esemplari delle 

nostre acque, ed il prof. Angelini che trattò della 

caccia in rapporto colla conservazione. della selvag- 
gina, coll’agricoltura e colla scienza. 

Secondo le proposte dei soci conte G. di Carpe- 
gna, Carruccio e Vinciguerra fu ad unanimità deli- 
berata la stampa della pregevolissima relazione del- 
l'Angelini su questo argomento di attualità, e una 
più larga discussione in altra adunanza generale. 

Vennero pure presentati ed accolti per la stampa 
i lavori dei dottori Alessandrini, Condorelli e Bu- 
glioni e del sig. Silvestri. 

Il presidente del Consiglio 

Teri notte, alle 23,30, il presidente del Consiglio, 
on. Crispi, accompagnato dal comm. Pinelli e dal 

cav. Lupinacci, è partito per Napoli per suoi affari 

privati. Farà ritorno in Roma questa sara. x 

Sembra certo che l'on. Crispi si recherà in Sicilia 
ai dieci del prossimo gennaio. 

Per l'esposizione di Milano 

|. Per iniziativa di quattro benemeriti sodalizi mila 

nesi e cioè: La società italiana degli Autori — L'as- 

sociazione tipografico-libraria italiana — L'unione 
tipografica milanese e L'associazione lombarda dei 
giornalisti, il gruppo delle. Arti grafiche ed affini 

(concorso nazionale) e della Pubblicità (internazio= 

nale per il giornalismo) troverà la sua oggettiva e- 

splicazione nelle Esposizioni riunite del 1894 a. Mi 

lano. < ; 

Nella galleria assegnata a questa sezione si ve- 
dranno in azione la fonderia di caratteri, l'officina di 
stereotipia è galvanotipia, la tipografia collo suo mac- 
chine a reazione e rotative 0 tutto ciò insomma che 
è lavoro materiale per i prodotti suaccennati. 

1l gruppo intero è diviso in quattro categorie: De- 
gli ‘autori e dei diritti d'autore — Degli editori e 
dei librai — Dei tipografi, dei litografi e delle urti 
affini — Dei giornalisti. ; 

Quest'ultima sezione ha lo ‘scopo di rispecchiare 
nel moto ascendente del giornalismo universale, la 
sua potenza nella costituzione civile della società e 
di offrir ogni mezzo agli italiani, nel confronto con 
quello straniero, di migliorare il giornalismo proprio 
è di emulare i paesi che sono a capo, in proposito, 
del mondo. I preziosi elementi che radunerà questa 
catogoria, contribuiranno a far apprezzare, dal pub- 
blico. le fasi attraverso cui passò il giornale, i mezzi 
coi quali combatte, si ospando e a spianargli la via 
onde riesca perfetto strumento di civiltà. — 

La galleria destinata a tutto ciò, sorgerà in linea 
retta, a destra dell'ottagono centrale ed avrà dispo- 
nibile un'area di quattro mila metri quadrati, 


L'anno giuridico 


. Il discorso inaugurale del nuovo anno giuridico, 
presso la Corte di Cassazione, sarà pronunziato dal 
procuratore generale Avuriti il 3 gennaio. — Ì 

Il tema sarà il seguente: « l'improponibilità davanti 
alla Corte suproma delle decisioni della IV sezione 
del consiglio di Stato per titolo d'illegittimità ». 

Il 4 gennaio, pronunzierà il discorso inaugurale 
alla corte d'appello il sostituto procuratore generale; 
comm. Duranti. 

L'avy. Setti Augusto sostituto procuratore del re, 
insugarerà, il 5 gennaio l’anno giuridico del tribu- 
nale, 


Teresa De Gubernatis : 
Le alunne della scuola ‘superiore fonminile 
Palombella sono in lutto. La loro direttrice, 


della 
la si- 


. carabinievi, fa 
- si può 


<ciolo di ferro 


ustre 0 aveva 61. anno 3 do) 
avv. Mannucci, Er a 
al tempo dell'occu 


ea: 
Tefaonitai pazione francese. 


Eionfil in una sala della sua abitazione alla 


Paricntrali avranno luogo domani mattina allo 10, 

valo etro a nome del municipio di Roma. 
ìssore anziano prof. Galluppi, 

All’ Associazione della stampa 

Tersera assemblea generale, x 

. Fa lungamente discusso il bilancio preventivo, La 
riunione si fermò specialmente sopra lo stanziamento 
di lire 2000, come concorso dell’Associazione ai con- 
SER giornalistici di Milano e di Anversa. 

associazione sarà a quei i 
A iragi q congressi degnamente 

Le elezioni delle cariche furono rimandate ad 
un'altra assemblea. 

Il capodanno al QuirInale 

Questa sera, alle ore 21, cotninceranno i ricevi 
menti per gli augurii al re. Sarà ricevuto il Corpo 
diplomatico estero. 

I ricevimenti continueranno lunedì 1. gennaio, alle 
ore 13 e mezza, 

3 Per la Sicilia 

Son partiti per la Sicilia cento allievi carabinieri 

della legione di Roma. i 
Polizia politica 

Il servizio di polizia politica venne in Roma stac- 
cato da quello di polizia giudiziaria. 

Essa avrà sede al palazzo Braschi. 

Tra i funzionari che ne faranno parte notansi il 
cav. Marchionni, il cav. Mandolesi e il vice-ispettore 
Fattori. 

Il questore di Roma 

Con decreto del 25 corrente il comm. Edoardo Fel- 
zani è stato esonerato dall'incarico di reggere la que- 
stura di Roma. 

Iersera egli ha fatto ritorno in Roma e questa ma- 
ne è cominciata la consegna della questura al cava- 
lier Tarassi, ispettore-capo. 

I funerali del prof. Scolarl 

I funerali del compianto prof, Saverio Scolari eb- 
bero luogo ieri mattina alle 10, 

Molte corone splendide, di fiori freschi, coprivano 
il carro, dove la bara fu deposta dagli stessi scolari 
dell’estinto. 

Uno stuolo infinito di professori, di studenti e di 
amici personali seguiva il feretro. 

I cordoni furono tenuti dal prof. Ricchiardì, quale 
rappresentante del ministro Baccelli, indisposto, dal 
prof. Semerano, che in assenza del rettore, pure in- 
disposto, rappresentava oltre l’ università romana, 
anche quella di Pisa, di Bologna, di Macerata, di 
Padova e il comune di Pisa; dall’on. Clementini rap- 
presentante Venezia e dall’on. Solimbergo rappre- 
sentante il Friuli. 

Il carro di terza classe era circondato dagli uscieri 
del ministero dell’istruzione pubblica, e della Regia 
Università di Roma. 

L'assoluzione alla salma fa data nella chiesa di 
S. Bernardo. 

Per i vigili 

E' aperto, a datare da oggi, e sino al giorno 20 
gennaio p. v. il pubblico concorso nel corpo dei vi- 
gili accasermati: 

Ad un posto di marescizllo con, l’annuo assegno 
di lire 1700 lorde — A sei posti di brigadiere con 
l'annuo assegno di lire 1500 — A sedici posti di 
vice brigadiere con l’annuo assegno di lire 1200 — 
A dodici posti di trombettiere con l'assegno di lire 
1000 — A circa sessanta posti di vigile con l'asse- 
gno di lire 1000. 

Ogni concorrente, che dovrà avere statura non 
inferiore a metri 1,60, unirà alla domanda da diri- 
gersi al sindaco, redatta in carta da bollo da L. 0,50 
i documenti autentici che valgano a certificare : Di 
essere cittadino italiano; di essere celibe. o vedovo 
senza prole; di avere età non minore di anni 20, nè 
maggiore di 25; di esercitare un’arte o mestiere che 
lo renda particolarmente adatto alle funzioni di vi- 
gile, come, meccanico, pontarolo, imbianchino, fale- 
gname, stagnaio, scalpellino, festaiolo, muratore, at- 
trezzista, fontaniere, ecc, 

A quest’uopo sarà esibito un certificato rilasciato 
da uno o più capi d'arte presso i quali abbia pre- 
stato l'opera sua. 

A siffatti documenti dovranno andare congiuntit 

Il certificato penale negativo e quelli di buona 
condotta morale e di sana costituzione fisica. 

I detti certificati dovranno essere di recentissima 
data. 

Cronaca delle Associazioni 

Circolo della Società fra gl'impiegati. — Dome- 
nica 31 decembre, nei locali sociali in via Torino 117, 
avrà luogo un trattenimento famigliare con ballo e 
lotteria gastronomica. 

Camera del Lavoro. — Il segretario. della Com- 
missione esecutiva, Giuseppe Veraldi, ha dovuto, per 
ragioni di salute, rassegnare le sue. dimissioni. E" 
stato provvisoriamente sostituito dal compagno Nis- 
solino Emilio. 

Si avverte perciò che da oggi ogni. corrispondenza 
dovrà essere diretta alla persona surriferita 

Associazione tra lombardi e lomellini residenti in 
Roma. — I sottoscritti si sono costituiti in Comi- 
stato promotore per iniziare tra i lombardi e lomel- 
lini residenti in Roma un'Associazione di mutuo s00- 
corso, previdenza ed interessamento delle condizioni 
politiche amministrative, commerciali e industriali 
delle loro regioni, pb. CZ 

Le adesioni, anche per lettera, si ricevono in wa 
Piemonte n. 75, interno 10,.sedo provvisoria del Co- 


mitato. E 
Bertani cav. Francesco — Bergamaschi 


Pietro — Bertani Giovanni — Bona 
Paole — Bocconi Michele — Borlone 
Antonio — Cenerini Pietro — Milanesi 
cav. Giasone — Monti Carlo Alberto — 
Monti Giuseppe — Panceri cav. Eligio 
— Staurenghi cav. Alessandro — Spi- 
garoli Carlo — Varesi cav. Angelo. 
Una festa di beneficenza | 
Domani, domenica dalle ore 15 alle 19 nella sala 
del Circolo filodrammatico Carlo Goldonì al palazzo 
Morosi (Esedra di Termini) avrà Inogo una festa di 
beneficenza con lotterie, pesca giapponese, lanterna 
magica, monologhi, giuochi di prestigio, ecc. È 


$ 


» il governatore. di Civitavecchia, © 


ma è stata composta sopra un lettio- | 


DER Le Marionette x 
Domani domenica uscirà in totta Italia il primo 
numero del giornale umoristico-politico Le Mario- 
| nette, in otto pagine illustrate. 
Costera 5 centesimi. 
Musica all'aria aperta 
Ecco il programma della musica che eseguirà oggi 
| al Pincio, dalle 15 1}? alle 17, il 12. reggimento fan- 
teria : i 
| .l. Marcia - Roma - De Paoli. 


2. Ouverture = Droit du Seigneur - Wedinghen. 
.. 5. Mazarka - Graziosetta - Tarditi. 
4. Duetto = Dolores - Anteri. 
5, Fantasia - Il venditore d'uccelli - Zeller.. 
6. Polka - Tarditi, 
Un truffatore al giorno 

Sui primi del mese si presentò al commissionario 
di cereali Luigi Santarelli al Circo Agonale, n. 47 e 
al fornaio Serafino Di Folco in piazza Rusticucci, un 
individuo che qualificandosi per agente della ditta 
Novarelli di Perugia propose loro di acquistare una 
partita di granturco. Tanto il Di Folco, quanto il 
Santarelli considerate le vantaggiose condizioni del- 
l'affare accettarono. 

L'îndividuo li pregò di fornirlo dei sacchi avendone 
penuria. In buona fede essi assentirono. Il Di Folco 
gliene diede 100, l’altro 200 in tutto per un valore 
di 800 lire. 

Fattili caricare su di un carrettino il finto agente 
se li portò via. 

Ma inutilmente fu attesa la merce. Il Santarelli e 
il Di Folco convinti di esser stati vittime di una truffa 
si recarono alla questura centrale e ne dettero de- 
muncia, 

Il giovane delegato Cortesi si mise pazientemente 
alla ricerca del traffatore e riuscì a scovarlo ed ar- 
restarlo nella propria abitazione in via Buonaroti, 
n. 23. I sacchi erano stati venduti eil delegato sa- 
puto il-luogo li sequestrò tutti. 

Il finto agente non era altri che il pregiudicato Vin- 
cenzo Ranocchia, d'anni 46 da Perugia, e deve rispon- 
dere anche di una tentata truffa di 300 lire in danno del 
negoziante di sacchi Angelo Perugia in Piazza della 
Consolazione. 

Un lestofante 

L'altra sera si presentava al Restaurant della Tri- 
buna un giovane biondo, di aspetto signorile, che di- 
chiarandosi commesso viaggiatore di una casa di o- 
reficeria svizzera, ordinò un lauto pranzo che.mangiò 
con grande appetito. 

Pagò e disse al proprietario Giovanni Bellidori che 
il giorzio dopo aveva bisogno di dare un pranzo ad 
alcuni suoi amici, uno dei quali disse, avrebbe por- 
tato seco una giovane sposa. a 

Il banchetto fu fissato per le 2 pom, 

Il viaggiatore si presentò al ristorante all'una 
pom. del giorno seguente e chiese al proprietario se 
aveva denari spiccioli perchè non gli era riuscito di 
cambiare 100 lire. 

Ma quando il Bellidori si accingeva a cambiare la 
carta e mostrò chiaramente di non voler dar danaro 
sulla parola, l’altro si allontanò. 

L'individuo, che da quattro giorni abitava all'Al- 
bergo Colonna si presentò ad un cameriere dell'albergo 
del Senato, e lasciandogli una catena falsa si fece 
dare dieci lire. 

Intanto il Bellidori l' attendeva inutilmente per il 
banchetto che era pronto. 

Alla sera l'individuo si presentò alla succursale 
dell'Hotel Senato dove passò la notte. 

Ieri mattina il cameriere che aveva acquistata la 
catena riconobbe l'individuo mentre cercava uscira 
dall'albergo. 

Lo fermò e lo costrinse a lasciargli in pagamento 
la giacca, il gilet e il cappello. 

Poi. invece di consegnare lo scroccone alle guardie 
gli dette un cappellaccio, una giacca stracciata e lo 
mandò via. 

La questura cerca attivamente il lestofante. 

Apoplessia 

L'altro ieri il comm. Carlo Cantoni, ex-direttore 
generale del tesoro, venne colto da un colpo apo- 
pletico nella sua abitazione. 

Ieri l'infermo. aveva alquanto migliorato, ma lo 
stato di lui è sempre grave. 

— Eguale disgrazia è toccata ieri l'altro all'ono- 
revole Mellusi, già deputato «i Benevento, arrivato 
ieri l’altro mattina in Roma. 

Presa stanza all’Albergo della Posta, vi fu colto 
da congestione cerebrale. Ma il suo caso non sem- 
bra grave e iersera si sentiva molto meglio. 

Un ragazzo bruciato 

L'altra sera alle, 9 il ragazzo Umberto Renzi, di 
anni 6, romano, trovavasi in casa, in via Buonar= 
roti, n. 40 con alcuni suoi compagni. Si divertivano 
ad accendere i cerini, quando . ne cadde accidental- 
mente uno sulle vesti del piccolo Umberto. In un 
attimo fu tutto in-fiamme. —, 

Alle sue grida di dolore accorsero i vicini e i suoi 
genitori le coprirono con panni e gli gettarono del- 
l’acqua addosso. 

Il dottor Tosti che abita nello stesso stabile, chia- 
mato, medicò il poverino. Tutte le cure furono inu- 
tili. Ieri mattina il meschinello cessava di vivere. 

Per finire 

Preso dal vero: È 

— Sì, mia cara, il pover'uomo è inconsolabile della 
perdita di sua moglie... Egli va tutti î giorni a por- 
tare dei fiori sulla sua tomba. 

— E... quando sì rimarita?... 


pn e sie iti nie 

La EMULSIONE SCOTT è un alimento chi- 
mico d’un valore inappeezzabile per le per- 
sone deboli, denutrite o convalescenti da lun- 
ghe malattie. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Dopo avere sperimentato l'Emulsione Scott nella 
clinica privata, ed in molti bambini inistato digrave 
denutrizione in conseguenza di meschine condizioni 
igieniche, di cattiva alimentazione e di malattie di 
indole diversa, ho constatato che l'indicato rimedio 
èvin generale accettato -volentieri dai bambini, è fa- 
cilmonte digerito. e riesce un ricostituente pre- 


zioso. 
S. LAURA 
Medico-Capo dell’Ospitaletto infantile in Torino. 


Regalo per le Feste di Natale 


Prodotti Spitalieri (Vedi avviso in quarta pagina) 


i gti : aes wi 
LA VISTA 
Debole e Difettosa 


Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff. 
Ignazio NEUSCHULER riceve perla correzione de! 
difetti e della debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 


A NISINA OLIVIERI 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


LE O 


scritto dal più reputati umoristi d'Italia e 
‘ disegnato dai migliori artisti. Ogni Domenica 
è uscirà un numero d'8 pagine di gran for- 
mato fittamente illustrate e costerà sola» 
mente Cent. 5. — Abbonamenti: Un Anno 


Lire TRE — Sei Mesi Lire 1,50, con diritto 
a un premio in libri del valore dell’abbona- 
mento, Dirigersi all'Editore E. PERINO, Roma, 


chiusura in tutto il Regno 
della vendita dei Biglietti Lot- 
teria Italiana Privilegiata con 
grande estrazione in Genova 


“DOMANI! 
A MEZZOGIORNO 


I. Premio L 200000 
6900 aa Line. 


200.000 - 10.000 - 5.000 - 1.00) 
ecc., tutti pagabili in con- 


tanti senza alcuna  rite- 
nuta. 


Un numero può vixsere più premi 

Con un lotto da 100 
numeri si vince sicura-, 
mente. 


Ogni numero costa 1 lira 


Ricchi doni all’atto dell’a- 
cquisto di ogni biglietto come* 
da programma. 

Spedire subito vaglia te- 
legrafico (con indirizzo 
preciso) da L. I, 5, 10,. 


100, alla 


Banca F-li Casareto di F.sc0 
GENOVA. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI; Cambiavalute, Piazza 
S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, nelle cuil ve- 
trine trovasi esposto tutto quauto è descritto ia Ca- 
talogo che viene distribuito dal signor Mozzi istesso;- Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagna, 83 — Remo PALLADINI, Viu 
Convertite 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S. SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e C., Corso 388 di 
faccia al Caffò Aragno. 


= " 

L'ammanistrazione prega di prendere. o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


IN TEATRO 


La rappresentazione dei Medici annunciata per sta- 
sera viene rimandata, continuando l’indisposizione 
della signora Sthele. 

Anche iersera, al Valle, il Veglione fruttò applausì 
calorosi agli attori della compagoia Novelli-Leigheb, 


teca “ 


. ed ifNoselli ted it heb appunto furbo iparriva- | 
bili nel Meglio soli chè male accompagnati, dive- 


nuto per la loro esecuzione una vera opera d'arte. 2 
si si 
La compagnia di prosa e ballo, diretta dall'artista > i 
Aniello Balzano, comincia stasera. al Metastasio un 
corso di rappresentazioni col ballo. Mephisto e con 
una commedia in due atti, fatica particolare della 
maschéra del. pulcinelia. 
Le ‘sorelle’ Visconti eseguiranno un passo @ due. pa 
& Lo spettacolo ‘èattraentissimo ed. è di buon au- se 
gurio per la stagione. ESE 
Domani due rappresentazioni. i - —— ce C siorenlgliano nd A 4 ai 7 ti S 
: BO d'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ece. — Piemiata successi nte def Congressi, uan de prsio; Ra tignc. 
Pi Il 26.corr. mese, nel teatro municipale di Vige-| , e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di Quel Her. dgbzioa E Sho Di A 
i vano, ha debuttato.con successo nell'opera IL pic- | PAutore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie @ drogherie nel Regno, — ig struzione L. 2,50. Ag 
colo Haydin del maestro Cipollini, il tenore romano vélazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori, e aria so 
È Pietro Fratoddi. I"Emulsione Italiana in confronto di quella straniera cin MI Rf, 
SPETTACOLI D'OGGI i Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli Clinica dell SR: di Cs TARE: i Bolog 
VALLE: — Il Veglione - Meglio soli che male ac- Sulla sua Emulsione Italiana posso. dirle 1 SI DAS RM Oa 
COMA - ore 2I. 3 che degli esperimenti.e confronto da. me fatii Avendo somministrato, con felicissimi risul Chiarissimo e samalinno Gouesa, Sa 
NAZIONALE — Donna Juanita - ore cdi mi è risultato che la superiorità del suo pre- tatî, la vostra Emulsione Lialiana di olio di La TORA IO Rai 
A QUIRINO — Quaresima d'Amore ore sr RETI, parato sw quello che ci viene da oltremare È per fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad E OR UR ITA a premidona 
ROSSINI — Parodia del caffè concerto - ; me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- "© ‘eiovane qdindicenne, affetta da molto tempo qui. Le ragazz i ci 
di Lilla - ore 21. fermi ‘trattati colla Sua Emulsione ed-altri ‘sei PRI q G h È emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
SERE pg TS IRSA tratiati con quella Americana -ho veduto ma- da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle. all'e- assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
LOGOGRIFO nifestamente che quelli che avevano riportati mulsione Scoit e Bown ed ai preparati ferrug- suno a cafvnuana con ea: Anche gli ef- 
5 d i Î iori ì eri recis i Iseo il pi i sienificarvi io m'au- ti corrispondono alle speranze. 
5 - Coll'acqua ci trovi. maggiori vantaggi erano precisamente quelli ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au et 2 
e 
4 - N'han gli uomini due. — loi Anti due. Po iaioni " furono: scelti con ogni merito incontestabile di questo efficacissimo pre- da ; i n 5h 
d- pra Mischiata a; cavoina cura per identicità di malattia, grado di npio, parato, Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 
Son forte e tenace. Ù zione ecc. L'esperienza in ùba parola fu fatta a > Madsen Boligiio dalla mul: 
03 F i miei seri Lo pifi SI SE RO fe: RR con molta esattezza, Sorini epainio 1504 sione Italiana d glio di RO ecc. della 
SI | STE Ù orli, Gennaio È cui efficacia, a preferenza aell'americana, poss 
i Na: : Dott. LUIGI CASATI Dott. R. GRIMALDI S fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891. 
Spiegazione del Logogrifo precedente (Dal Raccoglitore Medico di Forlì) Med. per le malattie delle donne e bambini. Dott. ROMANDINI 


Covo - Cento - Tonno - Convento. 


: hi . LI . » 
Notze E INFORMAZIONI — Confetti o linpezione Costi... Beer 
sottosegretarii ) SEI (I 
È + î A chi d'interesse, si notifica che il Ministero dell Interno 4 4 
E° ufficiale Ja nomina del maggior generale EROI PRE LR LI 2 1 Î 
Pai " FA a pi non sd c e glio 90, s parere di massima i ù pa 
Giacomo Bogliolo al posto di sottosegretario sla del consiglio superiore di saoità, ha autorizzato la vendita di 
guerra. i della | Inesti due medic tanto, utili. all’umanità. sof'erente, «come IL VERO ’ 
Il generale Bogliolo' è ora comandante della | <r}end;damente rilevasi da un estratto lettere di ringraziamenti 
a T 
brigata Cuneo; di ammalati gIORII a centinaia da ma afa SARE eloro coni CORFINIO ED AMARO MAIELLA 
” Principe ammiraglio seguenze, e che il farmacista Pini possiede a disposizione de A 
ar : î j- | pubblico. PISO 
3 ti i da gi LL reg pi Gi bf anga Vendibili in Roma presso le fatmazie Antonio PED RIIAE SPECIALITÀ 
Feguo. 1 DIRCI VaaO) * .. | Torsanguigna, 15 — Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta X 
Dopo il 1866 è la prima volta che è conferito 6 e Socielà Farmaceutica Rione via del Plebiscito, “angolo GIULIO BARATTUCCI _ PESCARA 
quest'ultimo grado uella marina. via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia me- à sa RESTARE ue ; 
L'on. Racchia diante-aumento di cent. 75. Liquore delizioso e digestivo. preparato con 42 Erbe aromatiche e me- 


dicinali del rinomato Monte Maiella. 

Essi forono premiati con 18 Medaglie d’oro ed argento 
in Esposizioni Nazionali ed Estere, diploma d'onore in 
Londra, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 


L'on. Racchia, ex-ministro della marina, è 
stato nominato comandante della squadra per- 
manente. ; 09°] E]0001d ‘OLE "] RIPON 508'8 "I opues3 e nog 


Il ministro Rattazzi : tzzoad nuondas_18-*9} 8 pp QUOMIL ONONN 


A : : bili dA ‘VOOAVL "V ossaud a 13 Mopuog Bia 8. [] 1UEqus 
Notizie raccolte De ‘parecchie GT attengibil «Mi RIA ‘Ma990d89) Mq ® “ossaud Apuea 18 BUOY OJ Real Casa. 
assicurano che il ministro Rattazzi ha rassegnate I) sbrdugoi tti x Dr pa as fr la CORFINIO 
fin del x) corrente le dimissioni da ministro della Ile cjopuodiulp “GLSCA-RUHOTAGO 2|[99 1319]9A: ul PRU dal Michetti) a SO 1a] o 
casa reale, i ian n *0u3; ' n od PURI, » . . . S i of 
n : 5 A 1 Consiglio dei VUSIY ]! 07)M UT OIoiwop -0L40d IP _IUURIY » » Mezzane . + vanni » » 2,50 
Si assicura che il Re, ) Eee: Ned si  ‘oL'a”) dod.g uo) ep a ‘eL8*] 0d G 19 ep oumassea Mi Botiiglia. bianca: ci i at it 11,50! 
ministri, abbia accettate le dimissioni. {[e}sod 14ooed ad rino 1USO uo9 095IPIds BIAGGI ET » . più.grande. Peace ae lo sarai 00 
Dopo Agordat i PRES *993 ‘|]UaWwjAa9]Y-]j:Eg-97z0y-09;}8Ewoug #86] In damigiane È CNRS ETA ATO) 
Massaua, 29, — Il colonnello Arimondi è giunto ouuy,p odeg @ GIz:JE}eN 9]S94 424 Aternum anfora commerciale . x î . .grando » . 4,00 
a Delmio. vai i » Saia » . 3 z mezzana » 2,50 
Domani le truppe ritorneranno ai loro presidi di id OVIOAB € N O 3 OV119J9Id >» in damigiane . . ° al litro 3,90 
Asmara e di Cheren. i QUISSIPe 19 i (| 9401121 Amaro Maiella — Centerba forte e dolce 
Lo stato dei feriti nella battaglia di Agordat con- ne Bottigua da litro cad. L. 3,50 Bott. impagliate oriciuale L. 1,40 


In damigiane (da lit.2a 50) L. 3,00, In damigiane (lit.2 a 50)L. 3,50 
_ Pacco postale 1,10 In più compreso la cassetta 

; Ritolcere le Commissioni al sic. GIULI BARATTUKCI-PESCARA 

26: Conveniente sconio ‘ai rivenditori “E 

Vendita in Roma presso i principali liquoristi 


tinua ad essere soddisfacente. 


Gackt nell'acqua | INNIATTO YNISINY 


Amsterdam, 29. — Ieri sera, in seguito a densa È 
nebbia, 70 persone caddero nell'acqua. NIITMVIOIAS VIYWONIU: VI AHI 


Sono stati ritrovati venti cadaveri. ONYILNINNYVY 


Nuovi cannoni 
Sofia, 28. — Sobranje. — Sì discute la proposta 
del ministro della. guerra per.un, credito di 1,500,000 
lire destinate all'acquisto di cannoni a tiro rapido. 


i D'ORplsione egalo per le Feste di Natale 
| . Londra, 29. — eri avvenne l'esplosione di un PER SOLE LIRE 20,50 | 


ili i iS + 8 i 1 
cilindro noi docks di Southampton. Se. me ignora la Si manda datoriali IMRE porinee perttere 


RR ZIE 


Multa renascentur quae jam cecidere...! 


ion presta revia contro assegno una cassetta accurata- 
n SE PaRSOORI SEL {Uniti mente imballatu contenente ì seguenti genwini ; 
L'ambasciatore degli Stati- niti. e migliori prodotti del barove Spitaleri i C) ® o 
Londra, 29. — Il Timés ha da Filadelfia in data Una bott. Cognac Zochey-Club extrafino | î 
di favi: Una bott. Cognac Vespri per fare il poncino | Î a LR (0) P a î 
li ieri: È F $ Dus bott. Champagne il ” x 
boa « L'avv. Vayne Mac Veagh, nuovo ambasciatore Due bott. vino Eina rosso annata 1838 | 
fio degli Stati-Uniti presso S. M. il ro d' Italia, partirà Dirigere commissioni e vaglia alla Ditta A. TABOGA È 
n il 31 gennaio prossimo {per Southampton, diretto a|| Roma, Nuovo Tritone 44.2 46. ‘ DI SIBARI 
Roma ». K i i h si 
; Cose d'America © 5 prelibata confettura di fichi‘ e noci, già in uso a SIBARI, ora migliorata ccn 
Vi Montevideo; 29, — Ellauri ha posto la sua candi- a agwiunta di spezie. 3 
datura a presidente della repubblica. — È È . Elegante cassetta di tre kg. consegnata a domicilio in Italia L. 3,50 — 
2 Neio-York, 29. — Secondo un dispaccio. daRigs Me Si spedisce contro assegno o cartolina vaglia, ch’e più ecunomica. Sconto ai 
Janeiro, una nave insorta, molto danneggiata dalle È S > ; rivenditori. 
z cannonate, dovette ritirarsi fuori delle portata del PIVA È PRI È Dirigersi al sig. GIUSEPPE AMARELLI in Rossano. 
Sinn 29, — Le legazioni estere non die- Arricciatrice dei capelli 4 È È c neola questa l’unica pubblicazione che si fa su giornali, si pregano 
ha al - È , H el & : : S6a 
doro alcuna risposta alla domanda dell'ammiraglio preparata dai coloro che yolessoro per le prossime feste, o quando che sia, commmissio- 


Saldanha; comandante le fnavi insorte, per essere T.li RIZZI di Firenze narne di prender nota del presente avviso. 


considerato come belligerante. 

Minacciando il Saldanha di bombardare la città, i a ione 
comandanti delle navi estere gli notificarono che |Y per dare ai capelli una perfetta 
tale estremo provvedimento non era giustificato, e |Y e robusta arrice.atura. Coll'uso 
che, in ogni caso, ‘egli avrebbe dovuto notificare due continuato della RICCIOLINA 


giorni prima la sua intenzione di procedere al bom- tutte lesiguoreeleganti potranno 
ottenere la loro.capigliatura ar- 


Fra kabili e spagnuoli icciata stupendamente com'è di moda, e colla più breve &# RISTORANTE DORENII 


In Roma vendita presso A. TABOGA, nuovo Tritone, 44 a 46, 


bardamento, 
: Pix é A «|W e semplice applicazione. a) HR i n mes 
aa Ò. — i marcio anins Chop i | * SOUS capli con 1a RIODOLINA per gi BÈ |_° Via!del Tritone 080 _ [} "2% "1 #9! ti 0 napo iii IR 
LS tia Ma 8 Braid tenere istantaneamente una magnifica arricciatura che (Presso, Via Due Macelli) } ; ‘OQUA II 
LR a i; a i pr Ra art rimarrà inalieràta per parecchi giorni. > + : È Splendidi e la 21 “wna ‘snodag #1 TITMIVAUV ‘9 tp curo) is 
straordinario. }i 1 he ini î, . ù 
COLI sarctemdanti miei dei to l'esecu- Si Prezzo dell Bottiglia con Istruzione L 250, 3 nelvati per Pranzi, Cene, Ban- +  RUIElUDAUCI IZZAuti e 
zione del (SSN di Wad Ras, il pagamento ‘diud Si TEO TauCa ovunque conil'v vaglia inticipato I Prezzi moutolesioi tionbi 9 
È indennità e guarentigie per l'avvenire. ’ Depositasio esclusivo ‘per tito il-Regno Fe gta ga # L- b I TUTA, F 
F iran @1j6qf È ; | numi 30, Risotto 50, 
i; LE BORSE ANTONIO LONGESA - Venezia, i | Maccheroni 50, Bove braciato 60, 


In Roma presso A. TABOGA Nuovo Tritone:44 a 46, Costolettà milanese 70, Befteeah 


; sà sh i 
BORSA DI PARIGI Tao ITA #0 con D AFEFILV TARSI 
: de Roero - ; » Chianti fiasco L. 2,50, Vel- SIOE TIT i È a 
ret tta 5 per 0j0. — Apertura 79,90 Chiu- . sa parare ito a letribott. Li 1;Vino da ‘pasto nel Palazzo in Via Mercede, 9, Mezzanino. Due locali 
sura 79,85, IT“ TT] .C.mi 60, .. composti : uno. di. 7, camere, l’altro di 8, prospicienti entrambi 
Cambio sull'Italia 11 314. r me or ora uscita ; ere peg ag da L. 1,50 to via del Moretto; occorr-ndo, anche riuniti, esclusivamente 
BORSA Ui'Lonora COLPE GIOVANILI gerto spesso H| 10 perziurno. sà uso Uci, Banco, cet. 


20 Dicembre. 


Rendita italiana 5 0j0, — 79. STI RI i . ——————__—___——— [PIANO TERRE 5 VI 
BORSA DI BERLINO 5 Lele: consigli, cure, tera a tutti coloro che sof- In Cetra Arpa s'impara anche |tega con trivio soa Arca anta <a) SRO soa 
Tendenza : Ferma. I Do per errori giovan li o antiche infermità, o debo- dea senza cognizione dilsito, ecc. — Per in tbirsi ad: uso Magazzino, Depo- 
l’endita italiana (contante) 78,10 Teese adagia, o procurate, vabusi in genere — Trattato musica in breve tempo. Ò . iformazioni rivolgersi ivi. 
a i rrmmmscccon icen_  A) Îi 329 pag. in-16con incisione che si spedisca race-man- Grande successo OSARE I Sa 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente. responsabile. dato con segretezza dul sno autore P. E, Singer, viale Ve- Si vende a lire 30 


, Con 


nezia 28, Milano, 


2 TASTI E ‘end nel magaz- A È 7 o + 
ti grafia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] zino di Piaroforti di G. eso COGNAC Fine Chamwvagne in eleganti flaconi da 


Ri, 11,25 © (60. A GGI volgersi alle DI 
- Via" Frattina, 135 ACTABOGA, Rome, Noovo Tolone did, © A 


$ è a 


tro lire 3.30 (anche in francobolli 


CA 


2 + + sd 
Jero separato-Cent. 5 in tutta i. 
grarpgeso: Cent 10° 5 pali 


(S3A00/ AB Tarot, T 2 
nisi, Susà D'ARRICA; GOLE ITA, leso 
‘cime per l'Italia... | 


INE E AMMINISTRAZIONE 
Poli, num. 25 © 
ROMA. — 


_— Caro Giolito, buona fine... 
— Eh! Io ho già finito. Auguro a voi un buon 
principio... 
— Ma che! Io ho principiato e... ho dovuto smet- 
ere subito ! 
n 
* Le frasi celebri illustrate 
Sono da dodici giorni al 
potere e la soluzione 
della questione sociale 
non può essere improy- 
visata, 
Crispi; telegramma. 


Dow Ciccio. — Come va la soluzione del problema 
sociule È 

Buraroior — E' una soluzione che può dare un 
precipitato di ministero ! 


FINE D'ANNO 


1 giornali fanno l'inventario dei principali av- 
venimenti dell’anno; i commercianti chiudono i 
conti; l'on, Sunnino prepara i bilanci: l'on. 
x ad incominciare la nuova, edizione 
lo ministero rinnovando la testata e metten- 
oci, dopo pochi giorni, come ‘i giornali che e- 
*scono in novembre o dicembre, anno secondo. 
cE la Camera? î 
Qui viene la difficoltà, 


s [ Ca ; 
| Nessuno sa dire che cosa intenda fare quest'as- 


di uomini politici, avvezzati da - parece? 
‘0 tempo a.le tornate tempesiose, agli incidenti 
‘cti@ ssoppiano improvvisi, agli appelli nominali 
dell'on. Matieo Renato Imbriani, ai plichi suggel- 
liti, n'e relazioni dei Sette, alle crisi laboriose. 
Quesh1 Camera, che fu esposta al pubblico 
‘odio fing'hè sostenne l’ou. Giolitti, non ancora 
‘entrati m Ile grazie di Ruggero Bonghi, dacchè 
‘égli non è potuto entrare nelle grazie degli elet- 
i, e ‘ché. forse piace uu po' meglio ai ‘Tren- 
tepepî, dal iorno in cui fu proclamata la tregua 
di Dio, vedé. con una certa trepidazione Pavvici- 
narsi del nua vo anno, nel quale sarà chiamata @ 


Paotino. — Tutto è in decadenza. 
col nuovo orario, non siamo che a zero orée!... 


L'anno scorso a quest'ora si era alle dodici... 


Quest'anno, invece, 


discutere dei nuovi ifizii rà mi i i 
GRETA ovi sacrifizii o sarà minacciata di 

Anno nuovo, vita nuova, Camera nuova: que- 
sto sarebbe anche il pensiero di coloro che com- 
prendono come sia uscito forte degli ultimi co- 
mizii popolari un partito democratico, costituzio- 
nale, con un largo e coraggioso programma, di- 
retto a risolvere le più. gravi questioni -secondo 
giustizia ed equità. 


— 


Qua e là si sussurra dunque di scioglimento ; 
forse per non lasciare tranquilli, nemmeno nella 
solennità di capodanno, quei deputati, che non 
hanno piena fiducia nella loro rielezione. Già al- 
cuni giornali — come la Perseveranza — ne di- 
scorrono, per conchiudere che è pericoloso tanto 
il tenere in piedi la Camera, quanto il mandarla 
a casa, conchiudendo in questo modo originale e 
sentenzioso: 

E° rischioso l'aspettare è rischioso il non aspettare. 

Anche questo dobbiamo in gran parte al mini- 
stero del Giolitti: che Iddio confonda, poichè ha tanto 
confuso noi. 


Sembra che Iddio abbia altro da fare che leg- 
gere gli articoli dei giornali di questo mondo; se 
un giorno o l’altro egli s'immischiasse delle cose 
politiche di quaggiù, sarebbe probabilmente ten- 
tato di mandare presto la cometa del dottor Falb 
ad incontrare la crosta del globo, risolvendo, con 
un grande cataclisma tellurico, tutte le combina- 
zioni ministeriali della terra. 

Pirchè dunque la Perseveransa vuole incari- 
care il buon Dio di compiere le sue vendette 
contro l'onorevole Giolitti? Ella si trova in un 
rischio: quello di aspettare e di non aspettare. 
E’ un impiccio grandissimo, che non le lascierà 
passare serenamente la mezzanotte, e turberà ai 
suoi amici politici l'alba del 1894. 


— 


Eppure, questa Camera ha fatto qualcosa di 
ser:o ed ha nel bilancio di quest'anno moribondo, 
parecchie grosse attività. 

Ha dimostrato, per lo. meno, che una grande 
e forte maggioranza di uomini liberali può resi- 
stere e compiere opere buone ed utili : ha dimo- 
strata: la falsità di quel vecchio proverbio parla- 
mentace, secondo il quale non si può governare 
senza i moderati. 

Errori ci furono: e dove non ce ne sono ? Ma 
i conti si chiudono sempre eon un largo benefizio, 
morale e materiale ; benefizio che ora si va ne 
gando ostentatamente, ma che sarà riconosciuto, 
quando gli odii politici e le basse manovre a- 
vranno ceduto il Juoge alla fredda regione. 

Questa Camera ha risollo problemi, che. da 
tanto tempo. aspettavano una decisione : primo di 
di tutti, il problema bancario, che da-anni stava 
maturando e del quale erano. piene le discussioni 
parlamentari © i discorsi eletturali. ; 

Era certamente preferibile che la soluzione ar- 
rivasse naturale e spontanea, senza scandali ban- 
carii, senza processi, senza drammi giudiziari, 
senza comitati dei Sette ; ma la Camera non è 
molto responsabile di questi guai e la maggio- 
ranza ha saputo mostrare la sua energia contro 
la violenza dell’Opposizione. Il problema era gra- 
vissimo : le opposizioni non diedero alcuna tregua 
é non compresero la difficoltà del momento ; la 
‘maggioranza ebbe solo il vanto di resistere ® di 
giongere vittoriosamente alla conquista ; alla mag- 
giuranza è dovuta, contro tutti gli SO SEE, 
sarii, questa legge più o meno buona, la quale 
riordina il sistema bancario, mantenuto ed ap- 


plicato dai nuovi ministri. 


di minore apo ) 

1 gi ffermato. il prin- 

‘Questa mazgioranza aveva afferma 

cipio della trasformazione tributoria “ed avrebbe 
a quest'ora incominciata la discussione di una 
legge sulla imposta progi - È 
Da il principio e conquistato il pareggio con 
uu sistema democratico d’imposte; avrebbe dato 
mano alle principali riforme economiche, ammi- 
nistrative e sociali, che il paese da gran tempo 
va chiedendo ai suvi legislatori. 


‘Esco perchè è rischioso non aspettare: ecco 


‘Tralascio le cose 


ogressiva. ‘Accolto nella 


perchè è pericoloso rinviare ai loro collegi i de- 
putati di questa maggioranza. 

«Essi hanno ‘un progràmma definito, chiaro, 
compreso dal popolo che lavora e che progre- 
disce: gli altri non hanno che una vaga idea 
delle necessità presenti 6 credono di persuadere 
la gente, gridando: Pareggio, pareggio ! 

Così questi altri speravano prima: nel comitato 
dei sette ed ora son ridotti» a raccomandarsi al- 
l’aiuto: di Dio! 


BacceLLi. — Non si\turbi, on, Crispi: anche Roma 
aveva i fasci... dei littori! 
—t_—r———_—_—_———_ 


Il NUMERO DOPPIO di capodann 
è già pronto. 

Sarà un'illustrazione del passato e 
dei secoli che verranno. 

Uscirà DOMANI, insieme col 1894, e 
porterà fortuna. 

Anzi porterà « La Fortuna », nuovo 
romanzo di Ugo Fleres. 


rn 


LE PLEBI E LA LIBERTA 


Crederei di mancare ad un mio assoluto do- 
vere, se non ringraziassi vivamente l’Osservatore 
Romuno che mi rilasciò la patente di « onesto e 
leale; » ma stimo opportuno. rivolgergli qualche 
modesta osservazione. 

Per intelligenza del lettore, la patente di cui 
sopra mì venne rilasciata per aver io esposto la 
opinione che le plebi italiane non abbiano ripor- 
tato dalla libertà tutti. quei. vantaggi che i pre- 
motori di essa promettevano 0 si ripromettevano. 
Come è facile comprendere, il giornale cattolico 
si mostra lieto di questa specie di confessione 
da parte di un giornale liberale. 

_ > 

A me sembra però che in un solo caso la le- 
tizia del giornale del papa avrebbe ragione di es- 
sere, e quindi potrebbe venire giustificata — nel 
caso, cioè, in cui fosse dimostrabile che, quando 
la rivoluzione nazionale non avesse trionfato nel 
1860, le plebi italiane ayrebbero conseguito, sotto 
il governo assoluto, quei miglioramenti morali e 
materiali che non rìuscirono ad ottenere dal go- 
verno della libertà. Iafino a tanto che non sia di» 

| mostrata questa tesi, certo indimostrabile, ì fau- 

tori dei dispotismi cessati gioverebbero alla pro- 
pria causa mantenendo — su di questa questione 
— il più prudente riserbo, * 

Imperocchè se i lavoratori della terra sono in 
condizioni morali ed intellettuali tanto  miserrime 
che appena oggi cominciano ad aver coscienza 
dei proprii diritti, la colpa non spetta per nulla 
‘alla rivoluzione: ed ‘alla libertà, che, trenta vanni 
addietro, le trovarono tali e quali sono oggi; ma 

“bensi al dispotismo che nel corso di secoli e se- 


è 
& 


negri tree 


coli in quello stato miserando le aveva ridotte, a 
fine di poterle più facilmente dominare. 


Certo dal 1860 ud.oggi- s' avrebbe potuto @ 
dovuto fare assai più di quanto si fece in van- 
taggio delle popolazioni agricole, ma anche qui 
bisogna andar cauti nel determinare le responsa- 
bilità, tralasciando di giudicare alla stregua delle 
ragioni soggettive. E quando così si facesse, non 
dovrebbe essere difficile. persuadersi che il ri- 
tardo dei miglioramenti chi avevano diritto i con- 
tadini di Sicilia e. di Italia, non è dipeso affatto 
dalla Libertà in sè medesima, ma bensì dagli 
uomini che hanno governato ian nome di essa, 
he spesso e conculcandola e cdisonoran- 
bla. 

Ora, quegli uomini non sono forse nati e cre- 
sciuti ed ‘educati nel grembo di Santa Madre 
Chiesa ? In tutti i piccoli comuni di campagna 
non sono essi di perfetto accordo jcol clero, a 
vantaggio del quale stanziano i fondì pel culto ? 

Lo domando al giornale cattolico. o 


7 deg . i 
I NeNNNNNNNSNA SSN SS ELSE ES 
L'ultimo spieciolo — 


ignore mio, buona fine... 
— Eccoti l’ultimo spicciolo e che sia veramente 
la fine! 


I campioni dei premi che il FOLCHETTO 
dona ai suoì abbonati del 1894, sono esposti 
nelle vetrine dell’editore di musica G. Ventu- 
rini, Corso 387, dirimpetto al Caffè Aragno. 


INSSIISIISSIIPIISISII 


CANZONI E BALLATE 


Nei giornali non si parla altro che della Si- 
cilia e delle condizioni dei contadini. L'opinione 
pubblica in questo quarto d'ora guarda al pro- 
blema. agrario, che ha tanta importanza per il 
nostre paese, e chiede urgenti riforme, Si dice 
che il ministero studii alcune modificazioni ai 
contratti agrarii e ritorni sopra alcuni concetti 
intorno alla ripartizione dei demanii. 

Sarebbe una fortuna, se finalmente in Italia si 
cominciasse a vedere la necessità di trattare e 
discutere seriamente la questione sociale dell’a- 
gricoltura: se.dopo tutti gli studi dell’inchiesta 
agraria, alla quae lavorò Agostino Bertavi, si 
cercasse di far qualche cosa per i contadini e 
per Je piccole proprietà. 

L'Inghilterra — che sì cita così sovente a pro- 
posito delle consuetudini parlamentari — avrebbe 
dovuto servirei di esempio. Auche in Sicilia e in 
altre parti d’Italia, la questione dei contadini è 
urgente, e lo Stato non può essere ridotto sol 
tanto alla funzione di proteggere il ricco proprie- 
tario, il latifondista, che sciupa nel lusso il red- 
dito delle sue terre. 

Altrove è sorta la teoria della  nazionalizza- 
zione del terreno. Certamente l'antico diritto di 
proprietà, trattandosi del suolo, dev'essere mo- 
dificato seccndo i concetti della civiltà moderna. 

Sarà bello, anche qui, il vedere come se la 
caveranno. quei signori che si vantano liberisti e 
combattono ogni ingerenza dello Stato. 


Pm") 


La fine del mondo. 

Uno dei più celebri astronomi tedeschi, il pro- 
fessore Rodolfo Falb, conosciuto per i suoi studi 
sui terremoti, Valtro giorno, a Lipsia, tenne una 
conferenza, nella quale predisse la fine del 
mondo per il 13 novembre 1899. 

Secondo il prof. Falb, l’esistenza del nostro 
globo; che è seriamente minacciata dalla cometa 
che fu scoperta nel 1866, e che nel 1899 appa- 
rirà.di nuovo, urterà la terra il 13 novembre e 
provocherà la fine del mondo. 

Il professore Falb — profesa di male augurio — 
crede che i suoi calcoli. siano. molti esatti, ma 
aggiunge che, se l’urto della terribile cometa con 
la terra non: produrrà. la catastrofe finale, nel 
1899, dal 13 al 15 novembre, si verificherà una 
abbondante caduta di meteore. 

Nel 1900, il prof. Falb, se vivrà ancora; verrà 
nominato il Brandano sassone. 


Oro e diamanti. 

Il direttore generale della Zecca degli Stari U- 
niti ha calcolato che nel 1893 la produzione to- 
tale dell'oro nel mondo fu di 725 milioni di fran- 
chi, e superò quindi di 65 milioni quella del 1892, 
in cuî fu soltanto di 660 milioni di franchi. — 

In quanto poi ai diamanti esportati dalle co- 
lonie inglesi del sud dell’Africa dal»1867 in poi, 
essi ascesero nientemeno che a 50 milioni di ca- 
rati del valore totale di un miliardo e 760 mi- 
lioni di franehi. 

Queste due notizie riesciranno gradite alle si- 
gnore poichè, finchè l'oro ed i diamanti abbon- 
dano, esse non mancheranno mai di gioielli. 


Per finire... l’anno. 

Un pensiero di Paolino Boselli. 

L'esperto conoscitore delle umane cose, non può 
non preoccuparsi di questo fatto incontestabile, che 
il nuovo anno non suole per avventura incomineiare, 
se il vecchio anno non. è assolutamente finito. 


Fabhuttd; lena, 


In estate usate sempre l'acqua di Nocera. 


ron 
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Corrotti e corruttori.... del 1847. 
I 

Nel primo semestre del 1847, Luigi ppo era 
ancora presidente del Consiglio dei ministri, e la co- 
stituzione (la charte) era ancora una verità. 

L'opposizione, che reclamava quotidianamente una 
riforma elettorale, faceva una colpa-al puritano Gui- 
zot di avere consigliato aì francesi di arricchirsi, 
come se non fosse possibile il fare fortuna onesta- 
mente e senza confondere i pronomi possessivi. 

Il 1. maggio di quell'anno, il giornale giudiziario 
Le Droit, nel resoconto di un processo intentato da 
un tale Parmentier al generale Despaas-Uubieres ex- 
ministro e pari dì Francia, pubblicava i brani di al- 
cune sue lettere, dalle quali appariva evidente che 
egli era ricorso alla corruzione per indurre l'on. Te- 
ste ministro dei lavori pubblici, a dare, alla società 
Parmentier, Gaillet e C., la concessione di una mi- 
niera di sal-gemma, scoperta a (Gohuenans, presso 
Lure, 

Le rivelazioni del Droit posero il campo a rume- 
re, e, siccome furono riprodotte e commentate da 
tatta la stampa, e specialmente da quella avversa 
al Governo, due giorni dopo, alla Camera, il depu- 
tato Muret de Bort interpellò il Governo sulle voci 
che correvano. Il signor Dumon, ministro dei lavori 
pubblici, ed il signor Legrand, sotto-segretario di 
Stato risposero subito che quelle dicerie non. meri- 
mvano alcuna fede, e che, siccome le concessioni di 
miniere si danno soltanto dal Consiglio di Stato a 
sezioni riunite, in seguito ad inchiesta ed a parere 
favorevole del Consiglio delle miniere, era impossi- 
bile che il favoritismo ministeriale influisse in affari 
di tal fatta, ed il ministro terminò dicendo: 

« Riguardo ai gravi fatti di cui si occuparono il 
pubblico e la Camera, il Governo provvederà perchè 
si faccia la luse chiara e completa, ed abbiano quin- 
di le conseguenze legali che debbono avere. » 

L'on. Lhberbette, dopo di avere accennato al peri- 
colo che gli uominì politici divengano degli affaristi, 
lesse alla Camera le famose lettere pubblicate dal 
Droit e che erano le seguenti: 

« 14 gennaio 1842. 


« Mio caro signore, 

« Il nostro affare dipende dalle. persone che ora 
sono al potere, e, siccome il signor Legrand ha detto 
che: — « Una eoncessione può essere data dal Con- 
« siglio dei ministri...» — non vi è da esitare sui 
mezzi par avere un appoggio. Non dimenticate che 
il Goyerno è in mano avide e corrotte. » 

« 26 gennaio 1842. 

« To passo tutte le mie giornate in mezzo ai de- 
putati, e visito quasi tutti i ministri di cui reputo 
utile coltivare l'amicizia per la buona riuscita del 
nostro affare. » 

« febbraio 1842. 

« La convocazione (degli azionisti) deve pure avere 
lo scopo di stabilire il numero delle ‘azioni che si 
dovranno mettere a nostra disposizione, affinchè Je 
possiamo regalare alle persone il cui appoggio è in- 
dispensabile al buon esito dell'affare. » 

Il 

L'indomani, alla Camera dei pari, l'onorevole Teste 
salì alla tribuna: e, dopo di avere dimostrato che la 
corruzione era inutile in un affare che non dipendeva 
del ministro, dichiarò che non aveva capito nulla 
nolla corrispondenza pubblicata dal Droit, ed insistette 
parchè si facesse la più ampia luce in proposito. 

Il 8 maggio, il guardasigilli comunicava alla Ca- 
mera dei pari un'ordinanza del re' che la costituiva 

Corte di giustizia affiachè giudicasse il generale 
Despans-Cubières, segretario dell'ufficio di presidenza, 
imputato di corruzione. Dop? la lettura di auell'ordi- 
nanza, il Cubières si alzò in piedi e disso 4° suoi col- 
leghi: 

— A me, più che a qualunque altro, preme che 
la verità si sappia e che si sappia tutta. 

' L'ordinanza regale aveya incaricato il signor De- 
langle, procuratore generale della Corte d'appello, di 
fungere da procuratore generale presso la Corte dei 
pari che, in seguito a proposta del suo presidente, 
il cancelliere Pasquier, nominò ‘una. Commissione. di 
inchiesta di cui facevano parte il duca.di Broglie, il 


duca Decazes, il conte Portalis, il visconte. Dode,-l 7 


barone Girod, il duca di Fezenzac, e gli onoretoli 
Bothe, Persil, Legagneur e Renonard. 


fu costituita sotto la presidenza del signor Pasquier, 
un giudice ‘d'istruzione procedeva al sequestro: di tutte 
le carte del generale Cubières, e, il:21 giugno, il si- 
gnor Renovard, relatore della Commissione d’inchie- 


sta, le dava lettura della‘sua relazione, ed<il protu-- 


ratore generale presentava la sua requisitoria, in se- 
guito alla quale la Corte. di giustizia» decretava si 
mettessero in istato di accusa il generale Cubièrea, 
l'avvocato Teste, il banchiere Pellabra 0 l'industriale 
avv. Parmentier. © Ù 


L’ex-ministro Teste era accusato di essersi lasciato > 


corrompere dagli altri tre, è di essersi fatto ‘pagare 
per concedere, alla ditta Parmentiòr; Gaillet e 0, 
una miniera di sale gemma che era stata trovata 
sotto uno strato carbonifero che apparteneva loro. 


Siccome ii ministro delle finanze non era favore- 

vole alla domanda loro, il Cubières, che fino dal 
1839 apparteneva a quella società, nel 134Î incomin- 
ciò le pratiche per avere propizio il sig. Teste, mi- 
nistro dei lavori pubblici, ma, nonostante tutti ì sa- 
crifizi pecuniari fatti, la ditta Parmentier e soci nel 
1843 non ottenne che una concessione di. sei. chilo- 
metri, invece dei quattordici che ‘avevano chiesti 

Malcontento di quel resultato, il Parmentier 
cusò il Cubières di arprorfadione indebìta delle som- 
me consegnategli perchè procurasse dei validi ap- 
poggi alla loro impresa : ta, avendo poî intentato un 
processo a degli azionisti che non avevano effettuato 
il loro versamento, durante il dibattimento vennero 
presentate le lettero tanto compromettenti per il Cu- 
biéres, e che fornirono un'arme terribile aì giornali 
dell'opposizione, 

Infatti, mentre Emilio de | Girardin, nella Presse, 
batteva in breccia la. politica -del «signor Guizot, che 
faceva responsabile di tutti quei scandali, il Marrast, 
nel National scriveva: « dalle alte classi sociali la 
corruzione allaga il paese; - non si ha forse il di- 
ritto di vimproverare al governo di essere promotore 
o complice della corruzione che, a poco a. poco, in- 
vade tutte la classi della società? » — « Noi ab- 
biamo una politica bassina, un'amministraziane di- 
sordinata, delle:.finanze malandate, molti processi 
scandalosi ed un sistema di corruzione assai sfac- 
ciato. » 

Per rincarare la dose, il National aggiungeva di 
sapere Che, un ministro aveva avuto in dono 500 a- 
zioni da una Società ferroviaria e, dal canto suo, la 
Presse affermava che la concessione del terzo teatro 
lirico e quella del teatro italiano erano state ben pa- 
gate, e che, un seggio alla Camera dei pari era stato 
venduto per 80,000 franchi. 

II 

Negli interrogatorii che precedettero la sua com- 
parsa in giudizio, il Parmentier disse di non aver 
mai creduto alla cortuzione, ma che fornì dei fondi 
al Cubières affinchè non. prestasse il suo appoggio 
ad altri concorrenti alla concessione della miniera. 

Cubières affermò di essere stato in relazione sol- 
tanto con degli impiegatucci, e di avere consegnate 
e Pellabra le somme avute dalla società e parte dei 
capitali propri perchè procurasse a lei gli appoggi di 
cui abbisugnava, 

L'avvocato Teste poi asserì di cadere dalle nuvole 
e di non sapere nulla di nulla. 

Alla Corte di giustizia spettava il compito di con- 
statare se Cubières era un truffatore od un corrut- 
tore truffato; se il testo era corrotto; se il Pellabra 
era un truffatore o un corrotto, e, finalmente, se il 
Permantier era una vittima o un ricattatore. 

Il 7 luglio, il Teste scriveva al re inviandogli la 
sua dimissione dalla dignità di pari di Francia e dalle 
funzioni di presidente della Corte di cassazione per- 
chè, diceve egli - « nel processo che si andava a di- 
scutere, non voleva essere protetto che dalla pro- 
pria innocenza » 

L'indomani, 8 luglio .1847, davanti alla Camera dei 
pari, costituita in Corte di giustizia, incominciò il 
processo per corruzione intentato ai quattro impu- 
tati, uno dei quali, il Pellabra, non comparve all'u- 
dienza, perchè aveva stimato conveniente fuggire. 
Secondo l'atto di accusa, la cui lettura durò tre ore 
buone, il generale Cubières, pari di Francia; l'avvo- 
eato Permantier, industriale, ed il signor Pellapra, 
ex-ricevitore generale, erano accusati di avere cor- 
rotto, raediante offerte pecuniarie, il ministro dei la- 
vori pubblici, per ottenere la concessione di una mi- 
niera di sale gomma. Teste, pari di Francia, era ac- 
cusato di essersi. lasciato corrompere nell'esercizio 
delle sue funzioni. Il Cubiéres ed il Pellabra erano 
inoltre accusati dell’appropriazione indebita di parte 
dei fondi destinati a corrompere il ministro Teste. 
Dopo'di avere interrogato il Cubières ed avere spic- 
cato un mandato di arresto contro il Pellabra: la 
Corte ordinò che gl'imputati Cubieres Teste e Par- 
mentier fossero rinchiusi nel carcere delle Concier- 
gerie. 

Nella udienza successiva, che fu tenuta il giorno 
dopo, alla Corte, per mezzo della presidenza della 
Camera dei deputati, cuile aveva trasmesse il diret- 
tore del National, pervennero alcune lettere di Cu- 
biéres e Pellabra, e ne fu data lettura. 

Una di quelle lettere era del seguente tenore: 

« Oggi io non voglio più essere la vittima e lo 
zimbello del signor X... e sono deciso a sottrarmi, 
se è possibile, alla sua ingordigia, per non pagare 
ciò che non debbo ». 


Il Testa dichiarò di non capire a chi alludesse 


quella lettera, ma il Cubières, invitato dal presidente 
a dire chi fosse il signor X... dichiarò che era il 
Teste, 

Alla terza udienza, il Teste, interrogato, negò di 
essersi mai lasciato corrompere, e con la fermezza 
di una coscienza pura asserì di non avere mai avuto 
il becco di un quattrino, da’ suoi computati. 

All'aprirsi della quarta udienza si constatò che, il 
12 settembre 1843, il deputato Carlo Teste, figlio 
dell'accusato; aveva investita in buoni del Tesoro una 
somma di 95,000 franchi, di cui non poteva. giusti- 
ficare la legittima provenienza, e si leggevano alcune 
lettere che l’ex-ministro dei lavori pubblici aveva 
soritte al +ignor Pellabra, e che la moglie di questi 
aveva trasmessa alla Corte. Una di quelle lettere era 
così concepita : 

« Parigi, 24 giugno 1843. 

« Mio caro amico, 

« La relazione è stata presentata ieri sera, è con- 
traria alla mia opinione, è motivata, e, in confor- 
‘mità aila relazione dell'ingegnere, ‘conclude affinefiò 
la concessione sia ridotta a 6 chilometri soltanto. Io 


Dao giorni dopo 'olie:)la ‘Commissione! d'inchiesta: Teputai conveniente di non precipitare la delibera- 


zionedel consiglio e  differirla fino ‘al mio ritorno. 
Così siamo più sicuri ed il ritardo non è che di ven- 
ticinque giorni. 
È « Vestro Aff.t0 
À <G. BT.» 
Il teste non potè negare che quelle lettere fossero 
sue e tnite scritte di sua pugno. 
IV. 


| La sera stessa, nella sua.cella, .il teste tentava ha: 


Vano: di uccidersi con due colpi di pistole  taseabili 


che: non.si soppe mai da ehi lel avesse avuta ; e, al | 


13-luglio, rinunziando al.su0 sistema, di difesa. che 
non'era più sostenibile, agli «si. dava per. vinto; e 
seriveva al cancelliere Pasquier - « che si rasse- 
« gnava a quanto la Corte avrebba sentenziato a 


& nuo riguardo, ma “olio era fermamente deciso a 
« non più presentarsi al cospetto dei suoi giudici ». 
Nell'udienza del 14, dopo la requisitoria del pro- 
curatore generale; che concludeva affinchè gli accu- 
sati fossero condannati alle pone stabilite per i rei 
di corruzione dei pubblici fanzionari, l'avvocato di- 
fensere Teste, dopo di avere accennato al tentato 
suicidio del suo cliente, che ora reo confesso, ter- 
‘minò ricordando ai giudici il detto del Bossnet : «La 
‘ misericordia è parte integrante della giustizia ». 
© Il difensore del /Cubières, ricordando il suo glo- 
rioso passato militare, raccomandò ai giudici di non 
cancellarlo perchè egli aveva avuto un giorno di er- 
rore e di debolezza. di: 

In quanto poi al difensore del Parmentier, egli si 
limitò a chiedere che non lo si ritenesse reo di ten- 
tativo di ricatto. È : 

La Corte, riunita in camera di consiglio, tenne tre 
lunghe sedute, e, finalmente, il 17 luglio pronun- 
ziava la sua sentenza, a tenore della quale erano 
condannati : 

Giovanni Battista Teste, ex-pari di Francia ed ex- 
ministro, alla perdita dei diritti civili, a 94,000 fran- 
chi di multa, ed a versare, a titolo di restituzione, 
altri 94,000 franchi nella cassa degli ospizi di Pa- 
rigi; (1) - * 

Il luogotenente generale Daspans-Cubières, ex-mi- 
nistro, ex pari di Francia ed ex-segretario della Ca- 
mera dei pari, alla perdita dei diritti civili e a 10,000 
franchi di multa; (2) 

L'avvocato Parmentier, industriale, alla perdita dei 
diritti civili e a 10,000 franchi di multa. 

Inoltre; la Corte condannò, in solidum, tutti gli 
accusati alle spese del nrocesso. 

Il Pellapra, che era suocero del principe di Chi- 
may, che aveva 75 anni, e che si era rifugiate a 
Liegi, il 19 luglio andava a costituirsi prigioniero a 
Parigi, e, il 23 dello stesso mese era tradotto da- 
vanti alla Camera dei pari, e, siccome»confessava di 
avere corrotto l'avvocato Teste, ministro dei lavori 
pubblici facendogli dono della somma di 100,000 
franchi, veniva condannato alla perdita dei diritti ci- 
vili ed a 10,000 franchi di multa. 


DR. Segrè. 


(1) Il Teste rimase in carcere fino al 13 agosto 
1849, giorno in cui Luigi Bonaparte, presidente della 
Repubblica, gli condonò 50,000 franchi di multa e lo 
autorizzò a ritirarsi in una casa di salute. 

(2) Il Cubières fu riabilitato, dalla Corte d'appello 
di Rouen, con sentenza del 17 agosto 1852. 


Le gioie domestiche 


— Cara mia, finiamo l'anno senza quattrini. 
— Che importa ? Domani uscirà il numero doppio 
con La Fortuna! 


CAPODANNO 


Poi che l'error de l’attimo infinito 
In umil cifra celeb»ar costumi, 

Odi un ribelle spirito sdegnoso, 
Prossimo mio: 

Non io, ricolmo d'augural licore 
Il simbolico nappo alto levando, 

Oggi sbadiglierò gastrici osanna 
Umanitarii; 

Dal confin del deserto onde si gloria 
Il romito mio cor i pochi degni 
D'un: sorriso miglior de la fortuna 
To mal discerno. 

Ma sì di turpi ambizioni e affanni 
L'eco distinta avverto e - sbriitante 
Magnanima retorica — il fraterno 
Cannibalismo, 

Ah! nel reo pangemonio anche la fame 
Supplice, e il dritto -irriso, e il pianto anch'esso 
Par muto... Io sto, chiusa la fronte. bieco, 
A meditare. $ 

E sorgo... (nappo non impugno): - O umani, 
Cui giova ancora il novo sol ? Tant'opra 
E fatica di secoli chi merta? 

Alzi la mano! 


È E. Facco de Lagarda. 


Dopo una fumata un « Ovoid. » 
IRSA ANA 


Notizie della campagna 

Lo stato della campagna, secondo le notizie uffi- 
ciali, è buono in generale. 

__Ta molti luoghi, al nord ed al centro, si desidera 
il freddo asciatto per moderare lo sviluppo del fru- 
mento, che si mostra assai rigoglioso; le diverse .bri- 
nafe ivi avvenute, non recarono aleun. danno. In di- 
versi luoghi del continente meridionale ed in Sicili: 
continuano le semine; gli altri lavori procedono bene 
în tutta l'Italia meridionale; sebbene la troppa umi- 
dità del terreno sia poco. favorevole ad essi. Nelle 
Puglie, nella Campania e in Calabria si. potano le 
viti. Le olive dànno buon prodotto in Liguria, al Garda, 
e in Calabria, e vario al centro; la raccolta degli 
agrumi in Sicilia è soddisfacente. 


Dopo le deplerazioni w 
Il ministro d'agricoltara, in seguito alla relazione 
\dei Sette, ha*sospesi dalle loro fanzioni il cav. Vin: 
cenzo Guerriero, il cav. Giulio Nolli e Giuseppe 
Rossi, impiegati in quel minìstero, rima ndando îl giu: 
dizio definitivo ad una Commissione di funzionari, 


Cronaca DI Roma 


| coneilierebbe il scnno, ed 


IL PRANZO DEI GIORNALISTI 
AL CORNELIO : 


Quando arrivo in redazione ‘è. già passata, la 
‘mezzanotte: un elegante divano a doppio ‘uso mi 
io penso. che i nostri 
festeggiati, il ministro e il sotto-ministro, , sonò 
omai sotto le coltri ; È 

Dunque sarò breve, postelegrafico, e dirò sol- 
tanto quel che il pubblico deve sapere, lasciando 
il retro-scena. PSR 

Un po’ di retro-scena, però, è necessario, ed 
io me ne libero subito. I lettori devono sapere 
che-il collega ed amico Coher fu l’organizzatore 


principale dello splendido banchetto, e che l’en- 


tusiasmo popolare ha fatto il resto. Un’enorme 
tavola era preparata nel satone del Cornelio: ma 
quando io sopraggiunsi con alcuni amici, i ca- 
merieri dovettero aggiungere altre tavole. Crede- 
vamo di essere pochi e ci trovammo una cin- 
quantina. 

La tavola era splendidamente addobbata con 
fiori freschi, bellissimi, mandati da Andrea To- 
masich, al quale io vorrei dare in cambio di al- 
cune rose, che ho razziate, un mazzo di fiori re- 
torici, se anche di questi fiori non si fosse fatto 
un abuso veramente straordinario dagli oratori, 
che dovrò enumerare, sé avrò tempo e spazio. 

Erano le 22. A quell’ora l’appetito è grande, e 
noi consumavamo quasi silenziosamente il lauto 
pasto, cominciato con le ostriche e proseguito 
senza incidenti sino al mellone gelato, quando al - 
cune voci (non erano voci infondate, nè prema— 
ture, nè — Dio guardi! — destituite d’ogni ion- 
damento) invocarono la parola del collega Fabbri 
della Tribuna. 

Prima dovrei dire che al banchetto assisteva 
tutta la stampa romana, quasi tutti i corrispon- 
denti di giornali italiani, molti corrispondenti di 
giornali stranieri. 

L’elenco però sarebbe troppo lungo. Dirò sol- 
tanto che accanto all'on. Maggiorino Ferraris e 
al sottosegretario dell’interno, onorevole Roberto 
Galli, avevano preso posto i deputati giornalisti 
Attilio Luzzatto, Valentino Rizzo, Salvatore Bar- 
zilai. 

. 

** 
** Le voci, dunque, invocavano il collega Fabbri. 
Questo plebiscito lo indusse a portare un brin- 
disi ai due giornalisti saliti al potere e festeg- 
giati iersera da tutta la stampa. 

Fu la paroa scintilla. 

Poco dopo si alzò l’on. Maggiorino Ferraris e, 
dopo essersi incamminato per un brindisi, pro 
nunziò uno splendido discorso, interrotto da an- 
plausi entusiastici. Egli ricordò il giorno in cui 
salì, con noi, alla tribuna dei giornalisti a Mon- 
tecitorio, e salutò mel collega Fabbri uno dei 
suoi venerati capi nella professione giornalistica. 

Parlò anche delle riform» invocate dal giorna- 
lismo nel servizio postale e telegrafico, dicendo: 

— Col pensiero e col cuore io rimango con voi, 
ma da voi dipende in gran parte che il bilancio 
possa secondare i vostri ed i miei desiderii. 

Una frase indovinata: 

— Sarà vicino o lontano il giorno in cui abban- 
donerò il potere: avvicinarlo o allontana-lo dipende 
molto da voi! 

L’on. Maggioriro Ferraris tratteggiò la mis- 
sione e l’importanza della stampa nel movimento 
odierno delle idee politiche e sociali e disse che, 
diventando ministro, gli parve di essere quasi di 
minuito. 

— Infatti le notizie che voi raccogliete io son co- 
stretto ora a trasmetterle con la posta e col tele- 
grafo: mentre iusieme con voi ero un impiegato di 
concetto, ora son diventato un impiegato d'ordine. 

I colleghi applaudirono di cuore e risposero al 
saluto, che egli. mandò ai trentamila impiegati 
della posta e del telegrafo, che giorno e notte 
lavorano faticosamente, con ammirevole abnega- 
zione, principali collaboratori d-ll’ opera quoti- 
diano e febbrile del giornalismo moderno, 

Concluse portando alla stampa il saluto -del-. 
l’on, Crispi, che disse nostro antico collega, poi- 
chè cominciò Ia sua carriera nei. giornali come 
correttore di bozze e del giornalismo visse nei 
giorni dell’esilio: propose un brindisi al re, che 
nei giornali ha un elemento costante per giudi-. 
care l’opera de’ suoi ministri. 

E’ inutile aggiungere che il discorso e i brindisi 
dell'on Maggiorino Ferraris suscitarono un su—- 
bisso di applausi. 


. 
a È 

Allora sorse l’altro festeggiato, l'on. Roberto 
Galli. 

Egli ricordò, interrotto da applausi entusia-- 
stici, la sua opera. assidua come direttore ‘del. 
Tempo di Venezia; parlò della sua Chioggia e: 
inviò un saluto alle coraggiose popolazioni delle 
coste marittime. y 

Eccitò la stampa ad ispirarsi sempre ai grandi 
ideali della patria, e rammentò la costante ami- 
cizia con l’on. Crispi. n 

Conchiuse dicendo: 

.__— Io sarò lieto soltanto se di me potrete dire, 
che io conosco ì miei polli! 

La, voce dell'on. Galli che conosce i suoi polli 
fu coperta da un lungo applauso, e, quando l’ap-- 
plauso cessò, cominciò la serie dei discorsi. 

Dio mio! Quale copia di oratori si trova nella 
stampa | : 4 È ta 
| L’amico Bernabei della Riforma pronunziò um 


lungo discorso, semi-politico, pieno di ricordì, @. 


di allusioni, 

‘L’on. Rizzo dovette parlare veneziano @ SR 
Attilio Luzzatto richiamò l’attenzione deì coni 
tati sulle tariffe postali e telegrafiche. Fei 


Provocato dall’on. .M. Ferraris, anche fGandolin 
del Don Chisciotte fu obbligato a fare 7 ) briodisi, 
se A quale Na: } 
ministri, Egli si rallegrò anche con l'on. de TEC 
aveva trovato il modo. di portare un brj' adisi Fi 


e.finì per augurare atutti di trovarci, fra 


Galli nel dialetto di: Gallina... ; 
Gli oratori dopo la mezzanotte non 
più. Parlarono Secretant, Mezzabotta. vin 


Di 


‘si contavano 
cenzo Ric-. 
; Pa 


% 


be il cortese ponsiero di salutare la 
ras @, quando io na'allontanaro per 
‘redazione, alcuni cercavano di provocare 
‘ORE ACS da a per farlo par- 
{ gl gd 
de na, una vena oratoria, iersera, non mai re 
È, o li annoia Stampa: ma anche una 
j dante di cordialità e di simpatia, alla 
deve aver contribuito non poco lo squisito 
vito dal Cornelio, 3 


N. Tepescui (a Maggiorino Ferraris): — Ora tocca | 
© ai ministri di dare un pranzo ai giornalisti che non 
sono mai stati al potere! 


Veri Capodanno a Corte 
: lersera î sovrani ricevettero alle ore 22, in forma 
afficiale, il Corpo diplomatico, per gli auguri di capo 
d'anno, 
Il ricevimento ebbe termine a mezz'ora dopo mezza- 
notte. é 
Gli altri ricevimenti continueranno domani. 
cl colonnello Porporati, comandante del Distretto 
Militare, ci comunica : 
| «l signori ufficiali superiori ed inferiori in posi- 
‘zione di servizio ausiliario, di complemento, di Mi- 
lizia Mobile, di Milizia Territoriale e di riserva, sono 
invitati 'a trovarsi in grande uniforme con sciarpa, 
nello sale del ‘Real Palazzo per le ora 17 di lunedì, 
primo gennaio 1894, per fare ala quando i sovrani 
percorreranno i reali appartamenti per il ricevimento 
‘ di Capo d'anno. 
Mito L'uomo che non mangia 
Giornata tredicesimo 

Bollettino medico: — Temperatura 36,5 - Respi- 
fazione 24 - Polso 7 - Peso kg. 58,550 - Dinamo- 
metria 50. 

cn Acqua sorgente Fiuggi, ingerita cm. c. 600, Stato 
generale buono, 

Quest'oggi alle ‘4 il Succi accompagnato dal Co- 
mitato di sorveglianza e di beneficenza andrà al giar- 
dino di acclimatazione a villa Borghese, ove mon- 
terà a cavallo con pesante armatura medioevale. 

Questo fatto di un uomo capace di dare dopo 14 
giorni di digiuno tale prova di resistenza, unico nella 

| Storia, Merita di esser conosciuto e constatato da 


‘pertiva 


presso-i signori Calzone, Cagiati, al Corso. 


quilino di non mi 
nerale, che si terrà oggi al 
sociale, via Sabelli n. 1 
di geo importanza. 
cietà fra gl'insegnanti — Quest'oggi 

la lt, riunione dell'aceomblea Rn 
tinuazione della discussione delle riforme allo 
ooialo. À 

Circolo Roma. 
Stronomica, 


Per la riunione della Sabina a Roma 

: La Commissione eletta dal congresso dei sindaci 
in Rieti .il 20 settembre, si adunò ieri l’altro al pa- 
lazzo Sabino, sotto.la presidenza dell'avvocato cav. 
Francesco Ceci, assessore comunale di Rieti. 

Si discusse ampiamente sul progetto della ferrovia 
Rieti-Passo Corese, e furono incaricati i commissari 
Aureli, Amici, Franzi, Mostardì e Serafini per le re- 
lative pratiche. : 
} In ordine ai mezzi più adatti e opportuni per la 
riunione amministrativa della Sabina a Roma, fa de- 
liberato di presentare apposito memorandum al Con- 
Siglio provinciale di Roma, per provocare un espli- 
cito voto di quel Consesso, e quindi a S. E. il pre- 
sidente, del Consiglio deì ministri per l'indispensabile 
appoggio al progetto di legge d'iniziativa parlamen- 
tare, che s'intende presentare subito alla Camera. 

Teri mattina poi una rappresentanza della Commis- 
stuno-=somposta degli avwocati cav, Ceci, cav. Au- 
reli, Giovanni Amici, A, Bucci (consigliere provin- 
ciale dell'Umbria), del cav. Novelli, sindaco ‘di Fara 
del signor Pallocchini (consigliere provinciale dels 
l'Umbria), e dell'ingegnere Juvago, fu ricevuta dal 
marchese Berardi e dall’onorevole Tittoni, presidente 
della Deputazione il primo, ‘e del Consiglio provin- 
ciale di Roma il secondo, i quali promisero alla Com- 
missione tutto il loro appoggio e concorso per riu- 
scire nel comune desiderato intento. 

S'attende ora che i singoli Consigli comunali rin- 
novino la deliberazione già presa altra volta per il 
distacco da Perugia e l'annessione a Roma per pre- 
sentare il progetto di legge. 


Per l'istruzione della Donna 

Giovedì, 11 gennaio, nell'aula Magna del Collegio 
Romano avrà luogo una conferenza inaugurale, prima 
di una serie sceltissima di conferenze, che come gli 
anni scorsi, verranno lette per cura della Società 
per l'istruzione della Donna. 

Il discorso inaugurale verrà pronuneiato dall’ono- 
revole Bonfadini, che. parlerà intorno a due secoli 
(1600-1700) trattando principalmente dello stato della 
Società Italiana nel 1600 e del rinascimento intel 
lettuale che ha preceduto la rivoluzione francese. 

Alla conferenza assisterà la regina. 

La serie è composta di 14 conferenze, che ver- 
ranno pronunziate da Ernesto Masi, Isidoro Del Lungo, 
De Nolhac, Luca Beltrami, Paul Dejardins, Saverio 
Nitti, G. Arcoleo, Guido Pompili, Ermete Novelli, 
Tommasi-Crudeli. n 

I biglietti si trovano presso il libraio Loescher e 


‘ancare all'assemblea ge- 
le ore 20 1,2: nella sede 
19, dovendosi trattare di cose 


alle ore 
la con- 
statuto 


— Questa sera ballo e lotteria ga- 


Si possono anche fare abbonamenti. 


Musica all’aria aperta 


Per finire. > 

Per il riscaldamento delle ferrovie: 

—-Lor signori domandano il, biglietto gratuito 
sulle ferrovie, ma a che titolo, di grazia? 


= Signor ispettore, tutti si lagnano dell'immenso. 


freddo che fa nei vagoni.. 

biglietto gratuito... 
=— Ma, ripeto, a che titolo? 
‘— -Per riscaldare i viaggiatori. 


TAURANT CORNELIO 


RES 
ROMA — Fiazza in Lucima — ROMA 


Colazioni - Pranzi - Cene a tutte le ore 
aperto sino a notte inoltrata 


Il 3I Dicembre, per comodità dei signori 
AVVGiET, il locale resterà aperto tutta la 
notte. 


Noi desideriamo quindi un 


Questa notte, fin d’anno, |’ HOTEL 
BELLEVUE tiene aperto il grande Sa- 
lone di Restaurant, e riceve ordina- 
zioni anche per cene speciali. 


_in Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentisia 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle fant. alle 4 pony 


La Casa Ph. Suchard di Neuchdtel i cui pro- 

dotti sono sempre più apprezzati dal consu- 
matore del Cioccolato e Cacao di tutta pu- 
rezza e bontà, avvisa il pubblico che maigrado 
gli aumenti dell’Agio sulla valuta e Dazio 
pagabile in oro mantieae finora i suoi soliti 
prezzi di vendita. 


Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e orecchio. 
Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70. 


Preferite 


L'ORVIETO CHAMPAGNE 
della ditta 
PETRANGELI Urbani e C. 

di Orvieto 


PREMIATO 
Stabilimento vinicolo 
aperto nel 1890 


Trovasi nelle principali 


città presso i primari Caffè, 

Restaurant, Droghieri e 

Pasticcieri, ‘ed in Roma 

anche da A. TABOGA, 

Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per. ordinazioni dirette 

alla Ditta. Ì 
30 la cassa di 12 botti- E] 


ne 0 


viero 


IN TEATRP 


numeroso. pubblico. Una musica militare gratuita- 
mente concessa suonerà scelti pezzi dalle 14 alle 16. 
Un gruppo di studenti prenderà parte con una ge- 
Nel «Sminfa che sarà. eseguita in barchetta sul 

lago. 

Il pubblico potrà nello stesso tempo visitare l’in- 
feressantissimo giardino zoologico con l'importante 
collezione che Vi si trova. 

Le 50 mila lire del re 

La Somma di lire 50000, che dalla munificenza del 
Te viene inviata al sindaco di Roma a scopo di be- 
neficenza cittadi ì 1 appresso: 

Perveffetti di vestiario agli alunni più poveri delle 
scuole comunali L. 3000, 
| Alla Società Soccorso e Lavoro per stoffa e con- 
ezione di mantelli ed altri effetti di vestiario, se- 
tondo le istruzioni delle Congregazione di Carità, e 
«i tenersi va: disposizione della medesima Li 3000. - 

Per l'acquisto di n. 300 letti da distribuirsi ai po- 
veri dalla Congregazione di ‘Carità in aggiunta, ai 50 

letti, che quella stessa Congregazione ha divisato di 
dare durante il prossimo nuovo anno L. 10000. 

Per Sussidi da conferirsi ai poveri dai quattro 
Compartimenti di Carità in seguito ad accertata mi- 
Berabilità L. 20000, 

Per sussidi da conferirsi dalla Direzione Generale 
ca Congregazione suddetta L. 14000 Totale lire 
Di di 
; . Il nuovo questore 

Da vario tempo la questura di Roma, che è la.più 
portante del Regno, sì trova a non aver di fatto, 
Îl titolare. Si è vociferato di porvi a capo persone 
Sl pubblica sicurezza nesanno men che meno, quasi 


d-allu all'egregio cav. Perego, attuale 
a qui sì può dire, qui la 
a FRS lasciando di se gr. er la; 


: Di 
za dei modi e per la capacità dimostrata 
empimento del suo ufficio. 230. 
‘mostro il ministero dell'interno. non po- 


3 be meglio interpretare il desiderio di..tutti che: | 


o 
Amando il cav. 
"estura di Roma, 


è Associazione della stampa 
S Seconda riunione è stata fissata per il giorno 
a per la elezione delle cariche sociali. 
emblea ha stabilito che il Consiglio direttivo 
leo dall'albo sociale i soci morosi i quali, 
Prossimo gennaio, non avranno pagate per 
> meno le quote a da il 31 dicembre 1892. di 
Il Presepe di piazza Borghese 
ca A EmÒ dell'anno, dalle ore 15 alle 17 saranno 
SARTI VARO cori pastorali nelle sale annesse al pre- 
colt; Contemporanea ente in piazza suonerà il con- 
Î Sag Sacra Famiglia. Restando il biglietto di 
ca i avaciato, non. può quosta. nuova attrattiva 
" etiazaro numeroso stuolo di visitatori, 


È PARO: 


Perego all’alta direzione della 


1 


Programma da eseguirsi al Pincio, oggi, 31 corr. 
dal Concerto comunale, dalle ore 15 alle 16 12. 
1. Canivez-Pas Redoublé ; 
2. Rossini - Matilde di Shabran - Sinfonia; 
8. Gounod - Philomon A. Bancis, 
a) Ouverture Pastorale ; 
b) Melodràme; 
c) Entr'acte et danse pes Baccantes. 
4, Mascagni - L'Amico Fritz - Fantasia; 
5. Suppè - La Dame de Pique - Ouvertare. 
L'affare del riso 
Anche la sezione d'accusa ha rigettato la do- 
x e sa Chauva 


mamma at trverta= vs a 'Onauver 
Semino e Gallina e già respinta dalla Camera di 
Consiglio. i Ò î 

Sembra che il processo si svolgerà quanto prima, 


Dal carcere all'ospedale 


Da circa due mesi il meccanico Ermando Tommas- 
sini, d'anni 18, trovavasi. nelle carcere. di S, Mi. 
chele dov'era stato rinchiuso quale sospettato. au- 
tore di furto, Ieri finalmente, riconosciuta la sua in- 
nocenza, venne rimesso in libertà e allo 18 mentre 
attraversava l’andito d'uscita delle carceri scivolò 
da un gradino e cadde. Si fratturò il braccio sinistro 
che alla Consolazione dichiararono guaribile in un 
mese. i sat 
Farti, truffe e simili 

Mentre i fratelli Angelo e Icilio Sordi, da Siniga- 
glia e certo Vagnarelli, giorni or sono, impegnavano 
al Monte di Pietà un binoccolo, vennero arrestati, 
sapendosi esser cagna to da un furto 

in danno dell’ottico Chiesa. 
Paga sp alle strette dal delegato Ginoatto 
che erasi interessato dell'affare, confessò esser l’au- 
tore del furto e che gli ORERH rubati li aveva spe- 
iti ottico a Sinigaglia. 
Pe (pe di P. S. di quella città vennero, nel 
negozio del padre del Sordi, sequestrati moltissimi 
degli oggetti d'ottica, riconosciuti dal Chiesa per 


‘utto era per un complessivo valore di lire tre- 
mila 6,700. RSA feno 
‘Angelo era stato commesso nel negozio di Chiesa 
Suo padre venna arrestato. da 
Sotto una frana Mena 
RIT ae de sia DAY 
AI prolungamento di via Balbo, ieri alle 
dii demolivano un muro di ‘cinta. Ad n 
tratto udirono un forte tonfo. Il muro era «frana! va 
seppellendo un muratore. È è 
ada i suoi compagni lo trassero dalle macerie 
il poveretto era in uno stato compassienevole. È 
Trasportato all'ospedale di S. Angono vi cessava 
di vivere poco dopo. 
L'autorità indaga per conoscere 
responsabile. î Lr uuaT e 
î disgraziato chiamasi Colombo Pellegrini, d'anni 
45, ‘abitante in via della Caprareccia n. 9. 


se vi è qualche 
FS 


wi 


Il primo concerto dell’ « Orchestrale » 

L'Orchestrale Romana inaugurò ieri, nella Sala 
Dante, la serie dei concerti di quest'anno, col se- 
guente programma : 

Cherubini, Le due giornate: Fachs, Serenata ; 
Beethoven, Sinfonia (la prima); Wagner, Scena 
delle Ondine nella Goetterdaemmerung. 

Nei concerti che verranno appresso si svolgerà l'n- 
tero ciclo sinfonico del Beethoven, senza tradire 
l'ordine cronologico. E° questo un felice pensiero ar- 
tistico, enunciato già da molto tempo, ma sinora ri- 
masto fra le nuvole. 
—<t'@rcirestialeitomana fia “eseguito negli scorsi 
anni, a poco a poco, tutte le nove sinfonie del gran- 
de maestro ; ma esse, a parer mio, assumeranno una 
nuova importanza artistica mel venire esposte orga- 
nicamente, in modo da poterne ammirare così le 
parti come l'insieme monumentale. 

Al concerto di ieri assisteva la Regina. 
gnore, molti applausi, eletto pubblico. 

. + 


Molte si- 


La disgrazia toccata alla. signora Adele Sthele, 
sembra non abbia prodotto conseguenze tanto leg- 
cere, poichè la gentile artista è nell'impossibilità di 
prendere la parte di Simonetta nei Medici: ora, per 
mantenere le fatte promesse e anche perchè tanto 
il Tamagno che il Beltrami hanno impegni prossimi 
per altri teatri, l'impresa onde non protrarre di più 
le rappresentazioni della. nuova opera di Leonca- 
vallo ha provveduto a sostituire la Sthele colla Tor- 
resella, la quale è già giunta a Roma fin da ieri 
sera. 

La seconda rappresentazione dei Medici è così fis- 
sata per domani cogli annunciati prezzi normali. 

. 
e dr 

Ieri sera. la compagnia di prosa e ballo diretta da 
Anicleo Balzano ha ottenuto al Metastasio un vero 
e meritato succasso. Il pubblico ha fatto le mag- 
giuri feste al bravo pulcinella Balzano sua. simpa- 
| tica conoscenza, ed ha molto applaudito le sorelle 
Visconti nel passo a due e la Santelia. 

La messa .in iscena del ballo Mephisto del coreo- 
egrafo Paris è stato giudicata veramente splendida e 
il favore col quale lo spettacolo è stato accolto, 
giustifica, una serie di rofliche fortunato. 


La stazio! di carnevale al Valle seguita ad atti- 

rare mòltebbiio pubblico. 7 na 
Un: Veglione ogni sera e avanti fino. a nuovo or- 

‘dine. 

Quanto prima ledro di Molière. - 
b ha * sl Ea da 
Oggi domenica si daranno al Nazionale due rap- 

presentazioni . » 7 

- La prima specialmente colla Donna Juanita avrà 

unà speciale attrattiva perchè sarà data alle 1l 1j2 

e sarà uno spettacolo gradito anche alle famiglie 

che desiderano gi far divertire i loro bambini. 

fi n 


4 hy i 
X ® % 
di & Reti 
d 142 sr 
mi dts Siro 


Nella rappresentazione serale che comingiorà allo 
ore 21 precise. e terminerà per comodità del ‘pub- 
blico prima della ‘mezzanotte si darà l'operetta di 
Offembach La della Elena che anche l'altro giorno 
per opera della compagnia Milzi e Castagnetta ha 
ottenuto un successo brillante. 
» + 

n POR 

Oggi si daranno pure due rappresentazioni al Man- 
zoni è la Maria Gioranha di giorno come l'Ingui- 
sizione di Spagna nella rappresentazione serale non, 
mancheranno di richiamare nel simpatico teatrino 
dei quartieri alti, una folla di pubblico avido di 
drammi a forti tinte, 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Donna Juanita = ore 11 12, = Za 
Bella Elena - ore 21, 

VALLE — J! Veglione - ore 21. 

METASTASIO — Commedia con Pulcinella 
phisto (ballo) ore 18 e ore 21. 

QUIRINO — Boccaccio - ore 18 - Quaresima d'A- 
more = ore 21, 

MANZONI - Maria Giovanna - ore 17 12 - L'In- 
quisizione di Spagna - ore 21, 

ROSSINI — Parodia del caffè concerto - ore 21. 


- Me. 
i 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 
o nti correnti: 


senza vincolo . . .. all'interesse 3 Oro in razione d'anro 
con vincolo, di 2 mesi io 8 114 010 = 
con vincolo di 4 mesi xa 3 112 0/0 fo 


con vincolo di 6 mesi n! 3 94 00 * 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chègues. 
fino a L. 20°000 a vista 
da L, 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 
da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni fi 
per i preleramenti superiori alle L. 100,000 dovranno 
prendersi accordi apeciali cori la Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l’opecazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con.la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3, 112 010; 

versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L, 3,000 a L 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dioci giorni 

Libretti di piccolo Risparmio 

convineolo di 15 giorni 3. 3{4 010; 
versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorav 


per somme maggiori dioci giorni di/preayviso 
Rilascia Buoni fruttiferi: 
da 8 a 6 mesi interesse 3 112 010 
da 7a 12 mesi © 4 (0) 

da 13 mesi a più “ 4 172 010. 

Fa Anticipazioni e onti Correnti garantiti go- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. : 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all'Estoro. 

Si incarica d'incassaro Effetti e coupons sia in Italia 
ehe all'Estero, 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia è 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque puese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualungee operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento de ie imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. 

Ricevo Titoli in custolia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamento i coupons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che ossa percepisce è fissato a 1{2 0/00 per sei mesi. 

Fa il Servizio di assa ai Correntisti a condizioni d) 
pecialo favore, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Assassini assolti 

La Stefani comunica: 

Angouléme, 30. — Gli accusati pei fatti di 
Aigues Mortes, sono stati assolti. 

Questa notizia non ci sorprende. Già si pronosti- 
cava, in Francia e fuori, quando si videro le lentezze 
giudiziarie e le incertezze del Governo francese, che 
la cosa dovevarfinire così. 

Questa sentenza d'assoluzione è una sentenza po- 
litica. I giurati francesi darebbero anch'essi la caccia 
all'italiano, e risponderebbero domani al banditore 
che annunziasse un'altra volta la chasse d l'ours. 

Per molti degli accusati le prove erano evidenti. 
Erano stati visti percuotere a sangue dei loro com- 
pagni di lavoro, ferire dei moribondi, bastonare dei 
caduti. 

L'odio politico si è manifestato dopo un processo. 
I giurati francesi ci danno un'altra lezione: sarà le- 
cito in Francia perseguitare gli italiani, ucciderli. 
buttarli a fiumo: e quando il governo francase per 
tutto rispetto dirà She i malfattori sono mandati di- 
nanzi ai magistrati, questa risposta dovrà servirci 
come una crudele ironia. e 

L'assoluzione degli asssssini di Aigues-Mortes è 
un'offesa all'umanità e alla giustizia; quest'offesa ri- 
cadrà inevitabilmente sopra gli offensori. Dopo questa 
sentenza della corte d'assise, dopo il verdetto della 
magistratura popolare di Angouleme; la Francia non 
conterà più amici in Italia e nessuno verrà più a 
raccontarci che abbiamo degli amici in Francia, 

Si saprà che in Francia sì possono assassinare de- 
gli italiani inermi e che si possono trovare dei giu- 
rati per premiare gli assassini. * * 

Lo cariche della Banca d’Italia annullate 

L’on. ministro di agricoltura, industra e com- 
mercio ba informato il Consiglio superiore della 
Banca d’Italia, che, contrariamente all'articolo 12 
del:regolamento per la vigilanza ‘sugli Istituti di 
emissione, approvato con R. deereto 20 dicembre 
1893, non essendo stato invitato un ispettore pel 
ministero stesso ad intervenire all’adunanza del 
28 corr. — in cui furono fatte le nomine dei com- 
ponenti la Direzione generale della Banca d’Italia -, 
d’accordo coll’on. ministro del Tesoro, considera 
come nulle le elezioni avvenute, 

Stante però la necessità di rendere possibile il 
funzionamento d-lla nuova Banca d’Italia fin dal 
primo gennaio 1894 e l’impossibilità. pratica di 
adunare in tempo un nuovo Consiglio, il ministro 
del commercio ha dichiarato di consentire ehe, 
fino a nuove rezolari elezioni, funzionino prov- 
visoriamente da reggenti le persone nominate alla 
Direzione. generale della Banca. stessa... 

L'on. Crispi 

Nopoli, 30 — Il presidente del Consiglio, on. 

Crispi è ripartito alle ore 14 per Roma. 2: 
È & 
+ 


Un grave incendio 


Venesiù, 30 —' Stanotte vi fa un grave incendio 


nell’arsenale, causato, sì crede, da una stufa. 


Il'fuoco distrusse la direzione d'artiglieria. Dopo 
pocha org l'incendio fu domato. Accorsero tutte le 


autorità, Duéè pompieri sono rimasti feriti. 
Convenzicne commeroiale Franco-Ispana 


Parigi, 30 — Stamane, alle ore 1l, è stato fir-|. 
mato un accordo commerciale fra la Francia e la 


Spagna. 


Parigi, 30 — La nuova Convenzione commerciale 


franco-ispana fu conclusa sulle seguenti basi: 


La Spagna accorda alla Francia pel. 1894 i bene- 
fici dei trattati di commercio che entreranno in vi- 
gore il 1. gennaio prossimo e di quei trattati che po- 


tessero andare in esecuzione durante il-1894. 


La Francia, dal canto suo, continuerà ad applicare 
alla Spagna la tariffa doganale minima durante il 


1804. 


Quaranteno 


Buenos-Ayres, 380, — F' stato scongiurato il con- 


flitto sanitario insorto fra l'Argentina e l'Uriguay. 
in seguito alla soppressione a Montevideo «delle qua- 
rantene per le provenienze: dal Mediterraneo. 
Alla Camera dei Comuni 
Londra, 30 — Camera dei Comuni, — Gladstone, 
rispondendo. a Labouchère riguardo allo sgombero 


«legli inglesi dall'Egitto, dice che i negoziati pos- 


sono esistere in proposito coll'alto Sovrano, non col 
Khedive. vr 
Trattato di commercio franco-spagnuolo . 

Parigi, 80 — Ebbe luogo ‘uns conferenza fra il 
presidente del Consiglio 0 ministro degli affari esteri, 
Casimiro Perier, e l'ambasciatore di Spagna, Leon y 
Castillo, circa il trattato di commercio franco-spa 
gnuolo. i 

La cenferenza terminò, iersera, senza nulla con- 
cludere. 
| Essa sarà ripresa, oggi, per venire ad una solu- 
zione definitiva. 

Economie sugli impiegati 

Sofia, 30 — Si conferma che, allo scopo di rista- 
bilire il pareggio del bilancio, vi sia l'intenzione di 
fare una ritenuta del 5 .0j0 sugli stipendi di tutti i 
funzionari dello Stato durante il 1894. 

Si assicura pure che gli ufficiali non percepiranno 
più l'indennità di alloggio. Ò 

Trattati di commercio 

Madrid, 30 — Si crede che la Spagna abbia of- 
ferto alla Francia il regime convenzionale  commer- 
ciale, accordandole i benefici idei trattati di com- 
mercio già conclusi dalla Spagna con altri Stati ed 
approvati dalle Cortes. 

La questione di accordare alla Francia i vantaggi 
inclusi pei trattati conclusi dalla Spagna, ma non 
ancora approvati, sarebbe sottoposta alle Cortes, 
quando verranno riaperte. 

I giovani Ozechi 

Praga, 30 — Il segretario del Club dei giovani 
Czechi, Cjzek, e lo studente in medicina, Dutka, 
vennero arrestati per sospetto di aver favorito la 
Lega segreta dell'Omladina. 

Cjzek, fu già altra volta condannato per avere at- 
taccato i visitatori tedesshi dell'Esposizione Boema- 
Czeca, i 

Convenzioni commarciali 

Sofia, 29 — Scbranje. — Si approvano le pro- 
roghe delle Convenzioni commerciali, compresa quella | 
dell'accordo commerciale provvisorio fra l'Italia e la 
Bulgaria. 

Si tolgono le. quaranteno 

Malta, 30 — Il governo, accogliendo la domanda 
del console d'Italia, ba tolto la quarantena che era 
stata imposta per le provenienze dalla Sicilia ed al- 
ire isole italiano. 

Le navi provenienti dai porti italiani, da oggi in 
poi, sono ammesse in libera pratica. ì 
Trattato commerciale sarbo-germanico 
Berlino, 30 — Il Reichsanzeig.r annunzia cha le 
ratifiche del trattato di commercio fra la Serbia ela 
Germania sono state scambiate oggi, e che il trat- 

tato entrerà in vigore col 1. gennaio prossimo. 

I dazi doganali fissati nel trattato di commercio 
tra Ja Germania e la Rumania saranno effettiva. 
mente applicati dal 1. gennaio pross no, salvo l'ap- 
provazione da parte del Parlamento rumeno. 

Il Reichsanseiger dichiara essero cessata l'epi- 
demia colerica in Germania. 

I buoi e suini italiari 
s Dresda, 30 — Il governo ha proibita l'importa- 
“zione dei buoi e dei suini vivi dall'Italia nella Sas- 


sonia. 0° 
V.ttime del vento 
Napoli, 30 — Nella notte passata il vento impe- 
tuoso capovolse una barca da pesca, con otto ma- 
rinai, presso l'isola di Ponza. 


Sei marinai sono tutti annegati. Sono tutti napo- 


letani. Gli altri due si sono salvati. 
Cronaca dell'anarchismo 
Barcellona, 30. — L'italiano Vaccherini è stato 
_ arpestato. n 


Le carte rinvenute nel perquisire il suo domicilio |+ 


stabiliscono la complicità dell'arrestato nell'attentato 
contro il Teatro del Liceo. 


_ Coso d'America 


Chic19g0, 80 —Prendergasi, che assassinò il sin-|. 


daco Harrison, fu condannato a morte. 
La sentenza sarà eseguita, mediante impiccagione, 

| il 4 gennaio prossimo. P ni 
Rio-Janeiro, 30 — Il governo si è impadronito 
dell’isola Mocangue, ... uv... 


#4 DLE BORSE ie: N 


ce” 5 
È BORSA DI PARIGI 
Tandenza: Migliore, ‘ pì 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 79,25 Chiu- 
sura 79,90. x 
Cambio sull'Italia 11 1}4. 
0 a e. BORSA DI LONDRA 
- Rendita italiana 5.00 — 79 3J8. 
BORSA DI BERLINO 
Tanlenza: Ferma. 
dita italiana (contante) 78,60 : be 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
CO 
î"ografa Folchetto — Piazza San Silventro, 80 8) 
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è 


te 


Li 20 Dicembre, |. 


rerroo 
TTT 


Una chioma folta e fluente. 
è degna corona della 
bellezza 


L'ACQUA 


 CHININA-MIGONE 


gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un 


fresca 


prematura, Essa*ha dato risultati immediati. e soddiìsfacentis= 


pigliatura. 


Attestato . 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


me li fece crescere ed.infuse.loro forza, e vigore. Le pe 


vostra Achua ho assicurato una lussureggiante canigliatura. + 


Li 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profàmerie. 


gno. Allo spedizioni per pacco postale ‘aggiungere cont. 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44'a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Putazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 30-32 — Parenti 
E. Drogheria, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani 
N. profumiere, Corso 300 — AI Piccolo Emporio ‘di profameria,; Piazza in 
Lucina:5. — Felice Cacciami,. Via Cavoury.11. —. Saciotà cooperativa. Ro 
mana degli Impiegati, Via Fiavia, 37 - Fratelli Tomeucci, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Vin Porta S. Lo- 


renzo, 46. n 
Danrsito generale da A. Migone © ©. Via Torino, 12, Milano. 11) 
nc ‘SL i iii 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


Emulsione Scott 


BE 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, è presidio sicuro contro. tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico; quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, ecc. 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo- 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


Si vende in tutte le Farmacie: 
". DI 


5000 lire si regalano iti 
x î verà ‘esì- 
stere una tintura migliore. dell'acqua di Rome,per-ridonpre ai 
capelli bianchi in pochi giorui i primitivi colori, biondo castagne 
e nero morato, senza matchiare la pelle nè ja biancheria. — Dv 
dici certificati dei primari professori della capitale. dichiarar.. 
che é l’unica acqua ricolorante che si possa usare senza "nuo- 


Nazzareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 


tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a sei 
scatole con l'aumento di 80 centesimi. A 


FEI 


Medaglia d'oro alle 


caffè, — La sua azione pp rnoipala si 


3 
2a ® 


dure 


; BANCA. ven ia Roma 
otti spine ta tutta il Regno di una 


ste 
dotdona gran 


+ Lo * 


aggiungono ‘all'uomo aspetto 


di-bellezza, diforza e di senno, timani 
j Scpa Montani don uance date (quindicina!e). 


5 . Genova-Livorno-Nàpoli-Alessandria (settimanale). 

L'ACQUA CHININA-MIGONE. preparata con sistema 
speciale e con materie-di primissima qualità, possiede le mi- 
ossente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
‘e limpido ed'interamente ‘composto ‘di sostanze vege. 
tali.‘Non cambia il colore’ dei capelli: e me impedisce la caduta 


+ Marsi «a-Aranb=Adon' (settimanale). 


simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli ‘era forvis 
sima. E voi. o madri di famiglia usate dell’’ACQU- CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene Ù 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante: car LITI 00L Pol rdss0 (bissi(fmaalo)a 
“*Afcona-Zara (settimanale). 


« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi ‘arrestò ammediatameute la caduta dei Coli non solo, ma 
icole. che prima 

erano în grande abbondanza sulla. testa, ora.sono totalmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debotere rada coll’ uso della 


L'ACQUA CHININA-MIGONE sì fabbuica tanto seme | È Miasina-Reggio (bigiornaliero). 
plice che ha buse di essenza di.rham © si vende: in fiale da ; 


L. 1.50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 


nasca tie 


Il Ferro-China Bisleri si vende' a 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga; Nuovo Tritone, 44 a 46. 


In (etr Arpa s'impara anche 

d senza cognizione di 
mus:ca in breve tempo. 

Si vende a lire 30 nel magaz- 


zino di Pianoforti di G. Basso 
- Via Frattina, 135. 


Genova-Napolì- Messina-Suez-Aden=Bombay iSinga= 


pore-Hong-Kong («gni quattro settimane). Napoli-Gibilterra=Not York 


Palermo-New, Oricans (facoltativa); 


——__ 


ni 


Linee ‘Mediterrans® 
Sr ez 


Genò » Vapoli-Massaua (ogni quattro settimane). 


Gerra Nepoli Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco- 
Torcansinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Mareiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genota=Paiermo--Brindisi-Vénezia: (settimanale). 
Venerta-Ancona-Bari—Brindisi—Alessandria (ogni 
due s+ttimane). 5 
Trieste (bisettimanale facoltativa). 
-Anvona-Tremiti-Bari-Brindisi-0orfu-Pi- 
reo-Dostantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi. (seitimanale). 


ale). 


Palermo-Qagliari (settimanale). 


Pen 
Veli Napoli-Qagliari (settimanale); — 
Palermo-Napoli (giomaliera eslere), 
Napoli-Messina: (triseltim»nale)- 


Pale: mo-Panleleria-Tunisi (settimanale). 
een 
Servizi. minori 


I 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno Pur Santo Bierano (settimanale). 


TE LA SALU 


° { 
MILANO 


giata della Ditta, 


Grande successo 


LA SCIENZA 


stituente, 


Kt 


Bottiglia da litro L. 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


PANI 


cere alla salute, — Bottiglia di 300 grammi en istruzione lire 
2, si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l’au- 

mento di una lira, L'unico deposito în Italia è presso l'inventore | 
] oma. Acqua alla 
Rosa per tingere barba e capelli stantaneamente, scatola due but- ‘ 


. Specialità dei FRATELLI BRANCA. di Milano 
) Brevettato dal Regio Governo 

1 soli che posseggono il vero 4 gennino processo 

‘d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884 

ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883 ; 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1806 0 Vienoe Pira, 


Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Lond: 
‘Esposizioni di BarosHofi 1888 5 Parigi 1830, 


Ristori SII, DIA s Rrpprtonaio indigestioni ed è raccomandato. per chi soffre 
gondraliare PR nega pr E reato aziona dovrebbe solo bastare a 
iquore composto di ingredienti vegetali sì pri 
è quella 


Medaglio d'oro alle Espo: 


cale mespolato coll'agana, col 
correggere l’inerzia, e la debolezza del wentri 

è sommamente antinervoso e'si rta gna 
Fs na n ezigog n che al mal di stomaco, capogiri e mal 
ATTO Puso der ‘ernet-Branca ad altri amari 
«70 garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Mu. . salio Corpi Morali. 


Fallo: SISSI, 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2, 
| Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 


di stimolare l’appetito. Facilita la digesti 
xone cito a quel ma Pa pi otto dal 
di usate, digestioni o deb 


ì ; ® 5 23 LI 
* i n = RU ARDARSI DALLE CONTRAFFAZIUNI. 
x de2 ù; & Port iano Dad via 
© Agenzia D Romr al Corto Palazzo Doria. Viaggiatore por Rema e srovincia Giuseppe Geggiotti 5 
ì; ) h 


GA, via Nuova Tritone, 44 
di 2 Piccole. got 


URI AL BAROLO 


della rinomatissima Casa 


FREUND e BALOR 


e alla barba il loro colore primitivo, sa 


vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


freschissimi e di 1. qualità tagli assortiti a 
IL. 3 il Kg. 


Esclusiva vendita presso la Ditta A, TABOGA, Roma, Vi i 
ear , Roma, Via Tritone Nuova 


Spedizione franca in tutta Italia kg. 2 contro l’imp-rto di L. 6,75a1 A. Taboga Roma. | 


BRANCA 


bbe bene ad esserne provvista: — Questo 


tz, col. vino ‘e ‘col 


lti accreditati medici »referiscono già 
liti a. prendersi in c-. di simili rtadimoni 


OLE P GIO Om Pe 
movies e IZuLI 8A 


'0S0Pvds ‘(0391 


Genova-Rio Janeiro-Santos rà L, 


(facoltativa). 


Genova-Livorno-Oagliari-Tumist-Yuso- 8a. God 
Gerba<Tripolî-Malta (settimanale). 

Palèrmo-Oefalù-Patti-Messina, (settimanale) 

Genova—Napoti—Messina—Oatania--Molta (settima- 


Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Muddalena-Terranova-Caghari (biseltrmanalé). 


Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livarno-Dapraia-P, Torres (settim: 


Oivitavecchia-Gollo Aranci (giornaliera celere). 


Nopoli-Calabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


n 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanrde), 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale) 


r6xione Generhle, Corso, 885, Paizoev È 
Napoli e in dla») 
a mo totti gli altri panti; diriersi alle %Agensie della Sosiatk tata 


d'ogni genere, di. lusso e comuni, in» 


UU tagliati, intarsiati e dicorati, si ven- 
| | dono a prezzi ridottissimi, nei magaz 
IV È zini i più vasti, e più » 

i Roma, della ditta A, MEFONI e R. 
LI - FOSSATI, Via Quattro Funi. 


Via Venti Settembre 124 A-B-0 e 1125 (Palazzo de Drago). 
— Si fauno addobbi completi  d'appartamenti, alberghi. 
uffici, ecc. Si eseguiscono in brevissimo, tempo, e- senza 
aumento (svi prezzi commissioni d: qualunque imporianza, 
Ai privati si accordano le s'esse falicitazioni dei nego= 
ziauti, Per le destinazioni fu.ri di Roma si fauno spedì È 
zioni direttamente dalle fabbriehe di Lissone presso Mi- 
lano, con grande risparmio sulle spese di dazio e perto, IS 
La ditta A Meroni e R. Fossati è uvica in Italia; pre- 

mata dal Ministero d'Agr. Ind.'e Comm., con due grandi 
medaglie d'oro al merito industriale e per l'esportazione, 
A vichiesta si spediscono cataloghi di edizione. privile= 


ha soggiogato la natura 
con l'acqua igienica riso 
7 a la sola naceo- 
mandata dai, medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
coutiene 1,40 (0/0 di SAL SATURNO) senza, che alcuno pussa 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
€ biondo, castagne e 
nero morato; non marchia nè pe'le, nè biancheria. Si yend 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, wa 
dei Crociferi.7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lira/due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, è si 


(Serve per l’osn esterno) 


ai 


ijoq'o Asozeip. _ 
[07789018 1 MIL 
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IMMA ITYOHO 


cueranaza | 


% 
- 


LÀ 


